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N Giornale si pubblica la mattina a ore Tdi toni 

i giorni, meno quelli Ruocesbiyi ‘alle feste d'intero > 
precetto. 

Direttore resgonsabilo Giussen' Banti, 


Gli errori “che A governo commette buo da un 
falso concetto delle nostre condizioni presenti. 

La politica seguita fin qui.non è che l'espressione 
d'un sistema. arretrato, immobile, in mezzo al mo- 
vimento di tutte le cose umane. I ministeri si sono cam- 
biati ma il sistema è rimasto lo stesso, e non'ha' subito 
nessun mutamento. se non quello che deriva dalle sue 
necessarie rovine. Uomini estranei sempre.a quel movi- 


mento irresistibile col quale lo spirito pubblico deter- ‘ 


mina e produce gli avvenimenti, uomini nuovi a tulte le 
cose straordinarie che si presentano in questi periodi di 
rivoluzione, non recando.al potere nessun sistema proprio 
e potente, hanno dovato subire la tirannia delle cose, e 

abbracciare e seguire col sistema passato la necessità 
d'una logica conservatrice e impossibile. Ispirati così 
dai sentimenti e dalle regole di altri tempi, i governi che 
nessuno elemento di forza hanno fin qui avuto se non 
quello derivante dalla abitudine dei popoli, non' si sono 
accorti che nel nuovo regime costituzionale essi diveni- 
vano il ludibrio dei venti contrarii che agitano. l' opi- 
nione pubblica, se non si: fossero trovati.altrove un so- 
stegno efficace e sicuro. Insuperbiti dall’ essere ‘usciti. 
incolumi dai primi impeti della volontà popolare , essi 


furono negligenti: nel ricercarne-le-cuusa;--che'eonsiste-- 


nell'aver presa, o finto di prendere una determinazione 
conforme ai voleri d' Italia. Per questo a Roma, a Torino, 
in Toscana essi si sono sdegnati di poi contro i loro uv- 
versari, hanno visto nell’ opposizione tutti i più paurosi 


| fantasmi della ribellione, negli uomini del movimento e 
. dell'avvenire i più perigliosi conturbatori dell'ordine, e 


invece di cercare in loro la forza necessaria e la vita 
colla quale queste putrefatte macchine dei sistemi antichi 
polessero muoversi nel moto universale che alla fine gli 
«travolgerà, essi hanno prescelto di restare fermi, isolati 
e chiusi in se stessi, in balìa della dissoluzione che li 
divora, e del movimento medesimo che . rovinandoli 
dietro a se gli trascina. 

Quando le libertà costituzionali hanno destato alla 
vila un popolo ‘avvezzo alla compressione dell' assoluti- 
smo, e aperto il varco, colla garanzia degli individuali 
diritti, all'attività morale e materiale di una nazione, 
l'epoca dell’immiobilità è chiusa per sempre, e sono 
aperte le scaturigini di una corrente irresistibile , d'una 
corrente sulla quale i governi non possono reggersi senza 
trasformarsi continuamente secondo l’ esigenze dei tem- 
pi. Come il passato è il solo elemento vitale nei governi 
assoluti e la conservazione è il solo sostegno di essì, 
così nei governi liberi elemento salo di vita è l'avvenire 
che bisogna intendere e presentire, e al quale bisogna 
affrettarsi coi popoli che lo vogliono; perchè altrimenti 


i popoli v'arrivano da sè, e lasciano indietro e distruggono 


i governi che non gli voller condurre. Un governo libero 
gle vuole arrestarsi, è un governo che vuole perdere 
tulte fe sue forze, perchè la forza esce sempre di mano 


‘ai governi quando i popoli son costretti ad andare senza 
«di loro, Un governo libero che vuole arrestarsi, è un go- 


verno: che organizza la rivoluzione, perchè costriuge i 
popoli a cercare in forme diverse un'autorità che com- 
Pia‘i-loro ‘voleri, e un' autorità nuova non si crea mai in 
Uno stato senza distruggere l'antica. Un governo libero 
che perde le proprie forze e organizza la rivoluzione è 


“un governo che compie la propria rovina, gettando il suo 
I Stato nelle miserie della divisione e dell'anarchia. 


Si cessi una volta però dal condannare lo spirito 


“pubblico, e dal calunniare la medesima libertà, in lei ri- 
ponendo soltanto le cause dei mali nostri, Se i governi. 


hanno perduto la forza materiale. medesina che è il pri. 


FIRENZE 1. Ottobre 1848 


* 


mo sostegno dell'ordine, essi non l'hanno perduta per 
la. ribellione- che: accusano, ma:perchè hanno. smar- 
rito prima della materiale quella forza morale nella 
quale consiste il primo elemento della sovranità; quella 
forza morale che è il solo mezzo col quale si edificano 
le istituzioni, sì.ravvicinano gli uomini, si stabiliscono lé 
discipline, e l'ordine si assicura;quella forza morale che 
risulta: dall'opinione dei ‘popoli e dalla conformità dei 
procedimenti governativi coi voleri delle nazioni, Le 
forze per tenere una ‘truppa. disciplinata: e. composta , 
le forze per mantenere gli uomini nell'unità, le forze 
per reggere uno stato urlo e concorde, derivano tutte da 
una forza suprema che è la volontà nazionale, e i go- 
verni non possono aver mai quella forza se non si ap- 
propriano la volontà nazionale, per usarla come elemento 
di edificazione e di ordine. La forza materiale è sterile 
di per se stessa,'e se la.morale che deriva dalla volontà 
universale non la sostiene, cade necessariamente e si 
perde. A questo volgano la mente una volta i nostri go- 
verni e si rammentino. che la loro forza non può deri- 
vare che dal mostrarsi ardenti propugnatori dell' indi- 
pendenza, che è il volere d'’ Italia, custodi fedeli delle li- 
bertà che è il nostro volere. Quanto al governo-interno' 
dei popoli suprema verità è che i governi sono fatti per i 
popoli e non i popoli pei governi. 

Stamani fiatimente è stato rotlo il silenzio osser- 
vato dal Consiglio Generale relativamente a Livorno. 

Il Dep. Montanelli ha diretta al Ministro un inter- 
pellazione, perla quale il Ministero dell'interno ha dovuto 
chiarire apertamente qual'è la. situazione di quella città 
verso il governo Toscano. Piene di dignità e di affetto, 
contenevano le parole del Deputato, con grave rimpro- 
vero, una solenne condanna della politica seguita fin qui: 
e il Ministero udiva stamani, per la, prima volta in Parla- 
mento, una voce che gli mostrasse quanto sia per ralle- 
grarsi il nostro nemico, nell'apprendere che dal governo 
toscano, una toscana ciltà sia divisa, 

Per la prima volta stamani ha udito la Toscana una 
parola che senza passioni ha richiamato l' attenzione dei 
nostri rappresentanti sugli avvenimenti esposti jeri dal 
Ministro dell'Interno e la franca e dignitosa parola ha 
portato i suoi effetti. 

Fra le parole del Deputato e quelle del governo era 
un’immensa distanza. Il primo ayeva richiesto qual fosse 
il significato officiale della dichiarazione colla quale il 
Ministero aveva detto essere interrotto ogni legale co- 


parte con efficace parola. Il Deputato implicitamente es- 
primeva un voto perchè un tanto male cessasse; e ama- 
ramente rampognando le nostre intestine discordie, certo 
non era lontano dall’accusare un governo che le discor- 
die non sa evitare e distruggere. Mostrando al contrario 
il Ministero che le comunicazioni legali interrotte, signi- 
‘ficavano la disapprovazione del contegno tenuto dal Mu- 
nicipio Livornese e dalla città; e dichiarando non poter 
mantenere alcun legame officiale.con chi aveva rifiutato 
il governatore spedito, nulla diceva dei provvedimenti 


a persistere, riserbandosi a nuove determinazioni secondo 
i casi che si presenteranno. 

L'ordine del giorno motivato dal Dep. Guidi Ron- 
fani e votato dal Consiglio Generale, ha tolto in parte la 
distanza esistente fra la interpellazione e la risposta; pe- 
rocchè l'assemblea ha decretato di passare all’ ordine 
del. giorno dopo avere dichiarato di confidare che il 


, 


a proyvedi 1 
ir offerti dalla” città di Livorno per’ ricondurla’ nel 


municazione colla città di Livorno: ma aveva anche mo- 
strato il danno gravissimo di. una simile interruzione, e 
sebbene non interamente, ‘pure lo aveva mostrato in | 


ulteriori che il governo fosse per prendere, nulla diceva” 
che mutasse.il contegno negativo nel quale è disposto. 


LE: ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


iu Firenze, alla Direzione del Giornale, Piassa 8. 
Guétano; 
“a Livorno; da. Matteo ‘hott, «via Grande; 
a Nopoii dal sig. Franc: Buirsutti, 1s. delle RR, Posto; . 
‘ *= a Palermo:dal sig. Antonio: Muratori, via. Toledo, 


prosso-la Chiesa di 8. Giuseppe} 
ca Messina dal'sig. Daldassarre D'Amico, libraig; 
a Parigi da M Lejolivet et'€, — Rue tutte dome 
des Victores, plàce ‘de'là Bourse, 46;- 
a Londra da M: P. Rotandi, 20 Derners St; Oxtorii di, 
e nelle altro Ciuà presso i principali Libra]. ea A gi 
Pustali. ; . 
“ 4, AVVERTENZE; ae 


Le Letlere è. i Manrgscrftii, presentati alta: Redezione 
non saranno in nessun ‘caso: rostittiltà; 

Lo Lettere;riguarinuti desuciazioni: ed altel àfleri: 
amministrarivi saranno Inviale al Direttota Ammiiio 
siraticdi le altre alla' Redazione : sano Lé levidib dhe 
i gruppi debbono essere ‘allruricale, 


Direttore politico.‘ Cremcara Bussi 


l' ordine legale. Il' Ministero non essendosi opposto alla 
deliberazione dell'assemblea, sembrerebbe finalmente 
sperabile che il governo sia per troncare la questione 
Livornese sodisfacendo i voti di quella popolazione che 
non può essere divisa dal resto della Toscatîa ‘senza 
danno gravissimo del Principe e della patria; e lo. sia 
tanto più, in quanto ve lo confortano i voti stessi dei rap. 
presentanti di tutta Toscana. 

La situazione attuale delle cose sembra poter di- 
pendere dalle proposizioni che possono esser formulate. 
dalla città di Livorno. Ogni più lunga resistenza per parte 
del governo non farebbe che produrre una questione: di 
Gabinetto; perchè infatti se la questione delle cose di 
Livorno fosse stata condotta fino al suo.termine, essa sa- 
rebbe già stata la causa della rovina del Ministero. Prima 
che l'a questione sia una altra volta ripresa, prima che 
abbia Juogo d'essere esaurita, è interesse del Ministero - 
.il riporre nell'ordine legale la città di Livorno e di ri- 
porverla rapidamente per quelle vie. che rimarigono 
aperte. 


. 
n 


IL POPOLO DI ga ALLA FLOTTA SARDA 


/Fratelli!. AT 


Sui mari il silenzio del nome italiaào durava da pu 
sebbene vivessero nella memoria gl’ incliti fatti navali delle 
nostre repubbliche, combattendo vittoriose la baldanza de- 
gl’ infedeli, perchè la spada di Maomdtto non atterrasse su i 
nostri templi la croce del Cristo, immagine e redentore dei 
popoli.. 

È voi non indegni figliuoli della Ligutio che. con Vene- 
zia divise ' impero dell’ acque interne, e fece onorata la sua 
bandirra per tutto, voi nucvamente ibsegnaste ai mari quel 
nome ; Colombo salpava in traccia di nuove terre, voi. sal- 
paste al conquisto del massimo de' beni umani, la liberta! 
E quel dì che'spiegaste il vessillo tricolore sulle vostre an- 
tenne, fra i plausi delle moltitudini accorrenti lungo le spiag- 
ge, avete sciolte le vele, quel dì giuriiste, ‘come tutti giura- 
rono, che Italia sarebbe! E foste fedeli alla religione del vo- 
stro giuramento. 

Altri nol furono. Anch' esso il Cristo ebbe un Giuda, 

Da quel dì voi correte le acque dell’ Adriatico per difen- 
dere Venezia e scontare in siffutta guisa le pateroe lotte dei 
nostri padri, lotte sanguinosamente combattute ne' medesimi 
luoghi, e per fulminare l’ usurària Trieste, che non italiana, 
non slava, non tedesca, ma del denaro, ruppe le tradizioni 
secolari che a Venezia legavanla, sconobbe le leggi del san- 
gue e del vicinato, e si fe’ per denaro tedesca. Il popolo ita- 
liano, o fratelli, vi ringrazia de’ propositi vostri, del vostro 
ardore invocando battaglia , della vostra gagliarda costanza 
ne' lunghi tedii dell’ ozio marinaresco, al quale vi condanna- 
rono ; imperocché tutti sanno che salutaste con grida di bia= 
simo le navi napoletane, le quali, deserta la causa patria per 
obbedire al Borbone, or ora scelleratamente traducevano sotto 
Messina quegli sgherri che rinnavavano !' opere del Barba- 
rossa — e'tutti sanno che se Trieste non è smantellata, a voi 
non tocca il rimprovero. 

Or si tenta, o fratelli, ravvolgere voi pure, benchè i in- , 
‘temerati, nell’ infamia dell armistizio Salasco, che di faccia 
al giallo ed al nero enperse i tre colori italiani, E voi com- 
piangete que’ nostri cari che furono vinti sulle. pianure lom- 
barde, perchè nol furono che dall' inganno fraterno. ‘E: bs- 
dote. Dopo santissimi indugi, Voi non lasciaste Venezia che 
per promesse solenni del generale La Marmora, del vostro 
Ammiraglio, e dello stessn Governo le quali vi nssiruravano 
compresa nell’ armistizio quella Città Generosa, Ma giù la 
promessa è viulata, e il governo, o bugiarda, o nullo, ha ben 
altro che fare — vorrebbe, ma invano, trasmutare i soldati 


. di Goito in birri tedeschi con assise italiane per:mandarii 


‘in Toscana a sporger sangue. italiano. Vendicateci voi daf- 


‘* tattoo goti ; ‘vedente te folta fede; ‘pulite di nuovo. 


i cannoni, ‘spiegate fe vele, chè 1d coscienza del: dritto, Po- 
not nazionale, è la giustizia:di Dio .v' accompagnatio, Vene- 
‘zia:tradita or vi stende le: mani, il popolo intiario. d' 

in.voi solutriente 9° affida,, e Genova che vi nomina con or- 
foglio di madre, ora con ogpi affetto di mailre- Vi supplica; 
abbiate misericordia di lei, dell'onor vostro; della patria! 
‘Qué’ vascelli che‘ al vostro ‘cospetto si rintatfavano paurvsì 
ne' loro porti, cingono adesso Venezia e v' fisultano: 1 Au- 
stria non serba fede che ai giuramenti custoditi dal canno- 
ne; non ha religione che quella dell’ intrigo, della menzogna 
e del sanguo! È volgendo le proré inverso Venezia, che un 
vasto congiuramento vuole uccidere per fame, Voi. duci, 
soldati; maririvi, tutti quanti dite al governo ché vi spedi= 
vai Siam qui venuti a conquisto d'onore, non d’ infa- 
mia; a liberare l' Italia, non a consegriarla legata. Noi che 


‘sfidiamo P.Oceano, ‘non. sspromo, forse sfidare una tedesca | 


meptita?. Noi qui combettiamo per la nazione, e in nome 
della nazione ; combsttiamo per. difenderla, non per abban-. 
“donarla; é se ci ordinasse il. ‘contrario, ma nol potete, 
sarebbe un ‘obbligo sacro ‘salvare la patria a qualunque 
costo, . 

(o) fratelli sin nomé delle vostre spose, è delle vostre 
sorelle, che v' aspettano floriosi fra lé for braccia, in nome 
‘di Venezia 6 di Genova, in nome del popolo tutto, inter- 
dediantio da' Vol vendettà dell’ oltraggio da Vol offerto. Sia 
Venezia ed Italia il vostro grido ! E stfpite, sé non svetò 
salpato. : 

: Fitiro De Bosi ha del Ciro. Ital. 
D PELLEGIUNI Segr: 
api QAR 
NOTIZIE ITALIANE 
MILANO — 26 sett. (Gazz. di Mil) 
NOTIFICAZIONE 


can precedenza: di quaîlé riforme che sua Maes!A I. R, nelle pà- 
terne; sue: sollecituditi pel bene de’ suo! Sudditi nel Regno Lombardo 


‘Vonetà ‘8 ‘intelizionata. di Introdurre, S. E. il sig. Feld: Maresciallo ‘ 


: Radetzky,.di concerto.col Supremo Senato di Giustizia Lombardo 
Veneto; ha. frattanto determinato!che la giurisdizione net processi per 

i gravi traggressioni poliliché, che a lenore dél Codice perale parte IT, 
spetta In;IIL ‘istanza al’Dicastero Aalico politico, debba demandarsi 
al Tribunale d' Appello In*Milano per tutta 1’ estensione della Lom- 
bardia.. 


Milano 26 sellembre. 
i Per grane di S. E. Il sig. Comandante in Capo 
T., M. Radetzky. È 
LI n Intendente dell'armata — Pacnra, 


TORINO -— 6 sett. (Dem. Jial.): 

Varii. movimenti si vedano a. corte, che vengono inter- 
pi come segno di prossima caduta dell' attuale Ministero. 
Uomini noti’ per opinioni popolari e democratiche sono invi» 
tuti a’consigli del Re: dicesi che si voglia sentire il loro av- 
viso sulle condizioni proposte per la pace. Altri vogliono ché 
una parte della cortigianesca camarilla combattuta per ne- 
cessità dal. presente Ministero, voglia cercare appoggio in un 
‘ministero democratico, che studierebbesi chiamare al potere. 

— Leggesi nella Concordia : 

È giunto ieri fra noi Pier Angelo Fiorentino reduce dà 


Parigi dove accorreva a soccorrere colla penna e colla voce | 


la.causa dell’ Indipendenza Italiana dopo di avere compiuto 
il dovere.di cittadino alle barricate di Napoli nei luttuosi 
giorni di maggio. 
7 Sappiamo, da sicura sorgente essere stata approvata 
dalle Superiori autorità una deliberazione del congresso pro- 
‘. ‘vinciale di Lomellina con cui destinavansi in soccorso di Ve- 
nezia 100,000 lire da inpiegarsi nel veneto imprestito. 
Lode alla brava Lomellina, ed imitatori molti al suo no 
bile. «egempio. : 
— Per ordine dell'amministrazione delle poste, che volle, 
accertarsi in quale spazio di tempo sarebbesi potuto fare. il 
«tragitto fra Torino e Ginevra, venne eseguito un viaggio ra- 


pidissimo, su questa strada, passando per Albertville. La di- .{. 


stanza’ fu percorsa in 24 ore in ‘una vettura che conteneva 
due persone, e ch'era tirata da due soli cavalli. L'ammini- 
strazione delle poste ha l'intenzione di siabilire un servizio 


diretto e senza intermediarii fra Torino 8 Ginevra, servizio - 


il di cui unico scopo sarebbe il trasporto a Torino delle let- 
tere di Parigi, che giungono direttamente a - Ginevra: in 90 o 
32 ore al più. 

I dispacci arriverebbero per questa via da Parigi a To- 
rino in 50 o 60 ore al più, ed otterrebbesi così un'economia 
di 30:0re sui mezzi ordinavii di corrispondenza. Ben inteso, 
che questo nuovo servizio non cambierebbe nulla al servizio 

«attuale dei corrieri dei due stati, 

VERCELLI — 29 sett. (Opin.): 

Spero-che dei ‘nostri. Lombardi si faranno due brigoto 
(una divisione): ogni brigata di due reggimenti, ciascuno di 

che battaglioni. Mi vien riferito che:sianvi da due a tre mila 
uomini in Isvizzera che desiderano venir qui ad. armiolarsi. 
n governo.o Ta. consulta dovrebbero mandar Jà ‘persona. di 
credito per incoraggiare quei giovani a venire, Uniti ed are 
mati potremmo far qualche cosa, e sarebbe gran fortuna che 


< tiivite anielte-i Modenesi e o Pottigin, sebbenè orponizzati. ‘în 
corpi separati. 
Ma questi voti dei’ ‘Londardi saratino. mai esmviditi? 
«Moi, meîi Nè la donsulta sì eaterò di chismare quelli che 
sorio nei Cantone! Ticino, rid seme cureràvil ministero, che è 
uit cattivo organo per orgenizzafe. 


ia 


GENOVA 227 sett. ( Pens. Ital: n 
Correa voce che il battaglione stanziato. nel cortile del 
Palazzo Ducale fosse stato ridotto a sole due compagnie. Ciò 


bajonette, 


tivo esitò della guerra jntrapresa dol nogiro: esercita: nelle 


rali da taluni che si eran' dati ad: intendere dovere: il popola 
accontentarsi, di quel tanto di libertà clie a;loro era piaciuto 
e fosse per piacere d’ impartirgli. Da qui.le recriminazioni 
contro tutti quelli che si credevano poter avere un’’opinione,; 
da qui l’' esclusione di tutti coloro che avevano prese alla fet- 
tera le dichiarazioni, da qui la pretesa di una dazione in PAga,; 
anzi il diritto di riconoscenza; da qui tutti i malanni in- 
somma. 
Una rivoluzione desiderata od anche in parte ajutata da 
‘ chi voleva èppagane più l'ambizione che il desiderio sincero 
del comune Rene, si è voluta mantenere in questo cerchio di 
meschinità ; era quindi sommamente logico che fossero pre- 
dicati poco vantaggiosi, anzi dannosi i volontari, e che pet 
fartì parere: altrieno inutili ,: se ne facessé quel mal' governo 
che sé ne è fatto; perchè i nostri dottrinarii della taglia di 
Balbo e di Azeglio; 6 meglio di coloro che queste ombre sono 
destinati a rappresentare, sanno 4 meraviglia come sia diffi- 
cile far parlaré ed operare a modo altrui l' uoto, generoso; 
assuefatto a far valére col fucile la propria ragione. 


* quanto nella giornata la trantuillità. 
CincoLo ITALIANO. 


Seduta del 27 settembre. 


Dopo lettura dei pricesso verbale fl ‘presidente rinnova. la sua 
professione di fede. Biasima altaminte {I .fatto . del: cartello. apposto 
sullo cantonate e io qualifica, per lo meno, di: grave imprudenza. 
Passa a glustificarè la condotta det Circolo ftaliand affatto estraneo 
a ‘que! fatto, dalle quali parole traé argomento pet render corto dei 
principi! del Circolo medesimo, quali sono, Iberid legale sulla base 
dell’ ordine sociale. 


Il vice-presidente Lazzolti riprova l'abuso di porre cartelli ano- 
nimi da gente sospetta o che -rifugge dal mostrare la fronte, e con- 
chiude che glt atti tutti. del Circolo sono sempre eseguiti alla faccia 
del sole e solloseritti, quindi essere Indegno attribuirgli cosa che 
non porii manifeslamento il suo suggello. Passa a biasimare l’ im- 
prudenza di chi opera individualmente. Parla dei dirilti del popolo 
è del suoi doveri, e Iò' riconosce prontò a difendére }f primi quanto 
ad osservare l secondi. Conchiude colla giustificazione del. Circolo. 


PADOVA — 24 sett. (G. di 7.): 

Gi scrivono da Padova che sono colà da circa 8000-croati; 
l’ufficialità ha occupate tutte le case. Vi sono, oltre questi, 
5000 soldati malati, 

Le imposte sono ormai mensili; se continua così, guail 
L'agitazione è comune, sì nelle città che nelle terre. A_Ber- 
gamo avvennero tumulti; ma finora non si hanno particolari. 

Una lettera di Milano ne accerta che, in queste quattro 
seltimane di paterno regime vustriaco, la città ha pagato 
all’ erario tre milioni di svanziche | 

VENEZIA —.24 sett. (G. di 7.):: 

I diversi corpi di militi, ché presidiano. il Lido, affine 
di tenersi pronti ed atti a respingere qualunque tentativo di 
sbarca, che il nemico potesse.fare su quelle.sjiagge si esercita» 
rono ieri in uno manovra, alla quale tutti presero parte, sotto 
alla direzione del colonnello Paulucci. La manovra venne 
eseguita con una prontezza ed una precisione, che augurano 

‘benissimo di quello che i bravi militi saprebbero fare col.ne- 
mico a fronte; se puré è da supporsi che questo si azzardasse 
mai a cotanto, call’ardore di battersi ch'è nella nostra raari- 


essa è degna di formare il nueleo delle future forze nazionali 
marittime. 

Si suppose chie l'inimico minacciasse lo sbarco in due 
punti della spiaggia ; verso [o Quattro Fontane e di faccia alla 
Boarîa. AI segnale dell'allarme, si ‘accorse tenendo una riser- 
‘va. Il nemico, molestatò ital’cannone e vedendò di non poter 
eseguire lo sbarco alle Quattro Fontane, ssi ‘concentrava ial- 
l’aliro punto. I nostri tre corpi, cioè il battaglione lombardo, 

‘il battaglione bolognese Bignami, ‘ed il battaglione veneto; si 
concentrarono per impedirlo anche ‘su quel punito. Ma il fuoco 
delle imbarcazioni nemiche, proteggendo!lo:sharco, costringeva 
i nostri ad abbandonare la spiaggia. Alora ‘a fanteria ipren= 
‘deva posizione sulle colline di Sabbia ed intorno atla Boaria, 


È riof è vero, perchè continda ad Lala stessa forza, dl: 800 È 


- — Oramai è un fatto acquistato alla storia, che il cat- . 


Lombardia,, si. deve al-dispetto concepito contro le ‘idev:tibe- 


= Unbi scritto’ affisso da mano Ignoti nel mattino su varii 
arigoli della Città, ribòocante d' imputazioni al Re, turbò al- 


na, anelante di mostrare con qualche fatto luminoso, quanto | 


mentre l'art iglieria. ficeva has tn iitirato: Fratttato In dai 
ja, uina carica, onde dar. ‘tempo. alla batteria di 
i, ‘costretti ad. abbandonare le, colline,’ sì prende: 
“ oizione alla pianura di contro, per: quindi esegnire la riti. 
gti dal cannone del forte... 

Si wait &he, che per immaginare ed eseguire une: mano. 
vra qualmagnie al lido, bisognava partire dalla supposizione 
e: fitto al nemico dî mettere ad ‘effettò il'$00 shin. 
‘eo; che enti, per parte nostra, non si avrebbe potuto 
È eseguir \.weatae, oltre la, Jinea della spiaggia. 

Fu lodata assai la direzione della mannyra,la precisione 
delle mosse ed .il fuoco di plotone ben ‘nutrito. Assistevano . 
Alla manovre i tre membri del. governo e. molti ufficiali di 
i cognitarme. | 


, == La stessa Gaza. di Penbsia: del 24 corr. smentisco 
foriifalmente léinotizia,: portata da varii giornali, «che l'Au- 
stria abbia acconsentito. a acogsudare la ostitità contro la città 
di Venezia, 


— Stlegge nell Indipendente: | 

Ad una deputazioné espressamente inviata dal Circolo 
Italiano, il Governo provisorio dichiarò ieri sera essere state 
prese-#le opportune . disposizioni, a:proposito del blocco del 
nostro porto. rinnovato dagli Austriaci, affinchè in brevissimo 
tempo siano salvi e sicuri ‘non solo la, libertà, ma si anche 
I° onore della nostra bandiera. 

Trattandosi di cose che invofgono forse piani di guerra, 
il Governo si ‘tenne in'una' assoluta’ riserva quanto alle par. 
L ticolarità; e questo éra- convenientissimo. Ma la sua dichi: 
razione è abbastanza esplicita, per essere preziosa ajquei cit. 
tadini, che teneri del bene del paese, e del decoro dello no: 
stre armi, conoscono i tre dittatori como persone di questo 
bene e. di questo decoro senza alcun dubbio gelossime. 

NAPOLI — 23 sett. (Gior. Off) 

8. M. il Re-N. S. si è degnata accordare al Colonnello 
D. Giovanni Rodriguez, al Capiteno Di Tommaso la Recco, 
al 2° Tenente D, Luigi Martinez, ed al soldato Michele Men- 
dozza, tutti del 100 Reggimento dì Linea, il permesso di far 
uso, il primo della Croce di Cavaliere. dell'ordine de' $s, 
Maurizio e Lazzaro, e gli altri delle medaglia. d' argento al 
valor militare, decorazioni loro conferite da S,M:-il Re di 
Sardegna, in séguito della battaglia svvenpia a Goito nel 30 
moggio ultimo. ì 


AVVISO ALLA MARINA 


“Dal vice-console, incaricatò ‘ del nostro ‘ consolato go 
nerale in Trieste, ci vien riferito, che pel sità presso Canrle 
. ‘principia a' formarsi un bunco; di sabbia pericoloso alla navi 
gazione, nel: punto di intersezione di -west-nord-west dalla 
‘ casa -di finsoza‘in S, Margherita, 6:di‘nord-west dalli chiesa 
della Madonna o-dell'Angelo in Caorle; in circa: nella distane 
za 760 pertiche dalla diga. in linea retta. 


MESSINA — 25 settembre ( Cor. del Contem. ): 

Non puoi immaginarti quanto noi e tutti gli altri abbiam 
dovuto soffrire nella emigrazione dalla nostra patria, essen- 
doci convenuto camminare a piò scalzi per balze e dirupi sino 
a Patti. Altri molti dei nostri si sono spinti’ sino a Palermo, 
degna capitale della libertà siciliana, la quale col cuore aperto 
accoglie e soccorre gli esuli ed afllitti Messinesi che colà si 
sono rifugiati. Ogni Messinese vi è accalto come fratello, ri 
spettato come un eroe. Conosci di già le disposizioni prese 
dal Governo di Palermo'in seguito dell’ eccidio della nostra 
bella città. Un formidabile armamento è stato ordinato e di- 
sposto attorno al raggio di terreno occupato dai regii, Gli ul 
ficiali gostri hanno avuto un grado di più; i soldati doppio sol- 
do. L'entusiasmo è al calmo; free agnuno della smania di 
vendicare la eroica e sublime Messina, ehe ha preferito di 
| vedersi distrutta alla ignominia di piegare il collo alla tiran- 
“ nia. Le “truppe regie si estendono dalla, parto di Mezzogiorno 
- sino a Scaletta ( 15 miglia ) e dalla parto di settentrione sino 
a Milazzo (24 miglia ). Da queste posizioni non possono usci: 
re, e vi sono come ‘prigioniere pet un cordone insormontabile 
di prodi Siciliani che li circonda, Quello che è ammirabilesi È 
il vedere come dentro la stessa Messina il popolo, che viè ri 
‘tornato, disprezza i regii, e non li teme: non ostante il gran 
numero che essi sono e gliorvibili mezzi di distrazione di cui 
possono disporre. Eppure gli uontini' più coraggiosi, i mili- 
tari siculi‘diogni grado, si trovan fuori, MODE, ne’ conterni; 
le autorità sì sano riunite in Palermo. 

- Teri è giunto quà da Palermo uniPaflamentocio, on giù 
a fine di propence condizioni umiliaritidi sottomissione pl ge 
-nerelo Napalitano, come ii giornali-di Napoli, sempre bugiani 
hanno pubblicato, ma per reclamare, presso. l' ammiraglio 
Baudin che-è quì in porto con-due vascelli, una fregata a vela 
ed altra a vapore, contro Î' infrazione dell’anmistizio, com 
messo dai regi nell'avere occupato Barcellona; in seguito di 
che il tutto è rientrato nell’ ordine el'armistizio di guerri 

invioiabilmente LI ambe le parti, 


D NOTIZIE ; ESTERE 
“© FRANCIA: ©. 


. PARIGI —-28 sett. (P.I. du sofr.) ‘ 
‘“Continuasi oggi a parlare di modificazioni ministeriali. 
La riunione del palazzo nazionale si occupò ieri della. situa» 
zione del governo e'dei pericoli più: di meno serif'. 
teva essere minacciato. 
Dopo. un’ animata ‘fksctssinvo; #68 nominò rin 
sione compostà dei: ‘effi Gisis-Bizoîn, Robert (delle. rdenne), 
Grevy e.Martin (di Strasburgo) per recarsi dal generale Ca- 
voignne ed: assicurarto. del suo concorso. Questa deputezione 


conferì questa mattina, alle ‘undici, col capo del'‘potère ése- 
cutivo, e gli.sommise parecchi provvedimenti] atti ad'affozio-. 
nire, secondo il modo di vedere della riunione, le massello < 
Repubblica, La:viunione sarebbe d' avviso d':abolire i diritti 


riuniti,” di: sopprimere l'imposizione sul sale, di vendere i 
mobili del domibio privato del'ex Re Uuigi-Filippò, e d'emet- 
tosadolle carte.ipolecario. i... 


*ilaie ea) 
he vi 


L'adozione’ di. questo programma. avràbbe * motivato” 


qualche cambiamento nell’ attual gabinetto. —_ 
11 presidente del consiglio opinò cha,egli doveva conser- 
vare il suo-ministero sin dopo la. discussione degli articoli 


41; 42 e 43 del progetto di Costituzione, relativi ‘al. potere 


‘esecutivo: Sino a quell’ epoca-il generale Cavaignac si consi. 
dera sulo, come ‘il rappresentate: precario ‘ dell’ Assemblen 
nazionale. ; 

Dopo il voto: dei summentovati articoli. il generale di 
chiarò che avrebbe ‘composto un pannatto nelle. viste; Mella 

maggioranza. 

In attesa fu. deciso, di cancerio colla denti della 
riunione del Palazzo nazionale, che sì sarebbe domandato ale 
l'Assemblea un.voto di ‘confidenza onde rinforzare. il..mini» 
stero sì fortemente indebolito dalla sconfitta di sabato scorso. 

— Il generale Covaignac si è espresso ieri alla camera 
colla sua franchezza e semplicità consuete. Ponendosi in certa 
guisa:tra l'assemblea e il'pueso, chiama a sè tuttii. partiti e 
li invita a venire a raccogliarsi.sutto lo stendardo della re» 
pubblica che tien alto e fermo. È sotto questa bandiera che 
tuttî i cittadini devono deporre j loro 0dj e riconciliarsi. Que- 
sto linguaggio è nobile e deriva da un'anima bella e fiera, Dal 


+ Tato” speculativo non si, possono tribatare ‘che plausi al gene 
tale, Caveignde.” 


Ma sé passiamo alla pratica, poichè. è sempre ‘è questo 
è n Hi Venirtia, gli'osfeicoli nascono e sì acerd- 


* sobrio: 1 partiti sono cocciuti:e reluttanti ad ogni transazione. 
: Etco dove sta il.nodn gordiano. Il generale Cavaignac lo tron- 
‘ cfierà colla sua spada ? Si spargerebbe il'sangue! Per rima- 


nere'all’altezza della sua missione è forza che lo sciolga. Sta 
quì il:difficilo e dove si aspetta il. sep in cui il paese ha ri- 
posto la sua fiducia. 

Il generale Cavaignac non ba solo il dovere di. repri- 
mere la sommossa, di vincere l'insurrezione. quando scap- 
pia... . . altri potrebbero riuscirvi così bene come egli... 
c.obbligato di essere l’uomo di stato il più abile della Fred: 
cia e dell'Europa. Lo sua vera gloria e la gratitudine nazio- 
nale sono a questo prezzo. Al posto eminente cui la rivolu- 
zione di febbraio l'ha improvvisamente chiamato, non gli è 
permesso di essere un uomo ordmario, bisogna che sia un 
grand’uomo. Dovrà rendere conto della sua condotta all'ine 


sorabile tribunale della posterità. In faccia di questo giudice | 


supremo sappia egli attingere anticipatamente le sue più ge- 
nerose ispirazioni, che si decida al più presto: l'indugio è un 
pericolo. 

= Si fa gran rumore di un banchetto che ebbe luogo 
ieri nel gran Chalet, ai campi Elisi, in commemorazione della 
istituzione della prima repubblica. Quattrocento convitati vi 


Sì recarono raccolti sotto la presidenza del sig. Andry-de-Pay- 
,Tavenu. Vi si pronunziarono fortissime e patriottiche arringhe, 


tra cui sortì un ‘grande effetto quella di Ledru-Rollin. 
Si forma, in questo momento, una crociata di rappre- 
sentanti alla testa de'quali è, dicesi, Larochejaquelein, per 


‘.impedire, cow tutti i mezzi parlamentari che il presidente e 


il vice-presidente della cemera siano. nominati dall’ asseni- 
blea. Si diceva nelle gallerie che Marrast e i suoi’ partigiani 
formerebbero una contro mina a questo effetto. 
— Luigi Napoleone deve arrivare domani sera a Parigi. 
Avant ieri si sun prese misure importanti di sicu- 


rezza, e ieri a sera si sono rinnovate per mantenere la tran-- 


‘.quillità in Parigi. Sembrerebbe che degli individui avessero 


organizzato una specie di ‘ovazione in favore del Principe 


:Muigi Napoleone, la quale doveva prodursi in un corteggio 


numeroso che avrebbe percorso i baluardi con fiaccole aveese 
ìntuttataloro lunghezza, dopo di che una deputazione si 
sarebbe portata all'abitazione del presidente del consiglio, 


“. vapo del. potere esecutivo, per chiedergli la revoca della legge 


di esilio messa provvisoriamente in vigore in seguito delle ul- 


time elezioni. Grazie a-degli attivi provvedimenti ed ali’atti- 
tadine presa dall'autorità, quei che avevano organizzato que» 
sta menifestazione non l'hanno mandata ad effetto. 


piedini Ù 


1 
atti: di drobilt, è Vitto; 


{iglbarli ‘043, -0081. concepiti: 5 
«At, iTutto To proprictà sond; LaViolabili: * GERCIALA 
a Lòstato però può esigere Pigrifizio di: gna: proprietà;;: per 
«causa di diittià pubtilica, legalmohi e: “UGcuniatas e medianie glusla; e 
pievia indennità; » 
«42. La-conlisca del beni row polrà mai esseto ristabilita; 4 
13013, /La-costitàzione: goareniista: ‘ai viltadini da Jiborta del: dar 
voro 8. dell' fadustria, .< : 


‘diante: l'insegnamento primario, gratuito, l'educazione professionale, 

l'eguaglianza delle relazioni. fra: padrone ed: operaio, lo istituzioni 

di previdenza e-di-credito; le associazioni volonarie: e la fondazione 

tda: parle. detlo. stato, dei diparlimesità, a del. comuni) di colonie agri. 

cole pol.dissodamento; è t:-piantamenio di terreni nazionali. a. comu» 
i ALT {ncolti,-da Intraprendorsi dalle: famiglie poverv; alle quali seno 
“*agavolèrà ila proprietà; nén-iend-#hevgl-mezzo? di lavori puliblici,? 
. ‘RIU ‘ad iÎmpiegare le braccia inoccupate: : 

‘«4894 fornisce principalmente negl' Istitali di bonbiloenaà l'assi- 
slonza al funcialli poveri, agl’infermi, ed al vecchi senza Mes; cda 
quellticdi le loro fanilglie non fossono sovcorrere, » 

« 14; Î1 debito pubblico: è. quarentilo, ogni \specie a' impegno 
« preso dallo stato co’ suoircreditori è Inviolabite». . 

La sedula terminò con un lungo ‘cd interessante dibattimento 
‘sull*arti ùt8: concepito ud seguenti termini : 

, 4 Ogni imposta è institutta per la pubblica ‘utlittà,‘» 

« Ogni cittadino vi contribuisce in -ragione delle sue' facoltà e 
« della sua fortunà. » . 

La discussione sf'aggirò specialmente, ln sostanza; sul punto sé 
abblasi a dire fn ragione ovvero $n proporzione della propria sua’ for- 


sita, ta quistione'cioò, se' sl abbia 0 riò da consetvare nella costi: 
‘Auzione Il principio dell’ imposta progressiva. 


LIONE — 25 sette. ( Peuple Sotveraîn, ): 

Si dice, chele conferenze per la. mediazione: Anglo:Brane 
cese sugli affari d'Italia saranno. tenuto a Ginevra, come 
luogo centrale perchè le trattative. conservino la più com- 
pleta neutralità: Si assicura, che l' Austria abbia acconsen- 
tito a questa scelta sì convenevole, 

SVIZZERA 

BERNA — 24 sett. ( Repubb. ): 

-—— Le elezioni nél Consiglio nazionale furono fissate pel 
giorno 5 di ottobre prossimo. 

* — Quattro colonne di rifuggiti. tedeschi son n partite da 
Strasborgo, Reiafelden, Bale e Costanza, 
Penetrarono nel granducato di Baden, dove la popola- 


e marciando sapra Friburgo ( in. -Brigau) e sopra, Carlsruhe, 
e s' impadronirono quindi di quieste città, dove proclamarono 
la repubblica. Il movimento rivoluzionaria si é propagato nel 
Wurtemherg ed in Baviera, dove la famiglia reale sarebbe 
stata fatta prigioniera dai repubblicani. . 
Delle truppe francesi si spinsero fino alle porte di’ Biile 
a HMonninga per essere pronte ad ogni avvenimento. 
Seduta del 22 settembre 

Il presidente comunica 

a ) Una lettera del Governo Ticinese relativa alla ‘esecuzione delle 
misure minacciato da Radetzky. 

db) Una lettera di Francoforte annunclante che la quiete è rista= 
bilita, 

Sono nominati commissari fellerall nel Ticino I signori MunzIn- 
‘iger ed Alfredo Escher. 

Si riprende la discussione sul proavviso della commissione rela- 
tiva al: fatti di Radetzky. 

Ticino sosticue Ia proposta da lui fatta di nom ricevere Ta corri- 
sopndenza postale* e dimostra che permettendo a Raddizky di man- 
dare la corrispondenza per alira via escludendo quella del Gottardo sl 
viene indirettamente ad acconsentire e'favoreggiare oppressione 
diretta contro il ‘Ticino, ciò che sarebbe assurdo cd antifederale. 

Zurigo risponde che non si.yuole pel momento adottare un si 
‘stema di rappresaglia, e quindi non adolta la proposizione. 

La maggioranza accedo a questa opinione. 

Grigioni grida che si mira a fategli danno colla suddetta mozione 
ed è quindi Il più caldo a respingeria. ° 
© Nella votazione il Ticino resta solo, 

Ginevra propone che L' rappresentanti. federali nom. possano en- 
trare in negoziazione con Radetzky, — Tale proposizione .è sostenuta 
dal ‘fielno, ma non aggradila dilla maggioranza; la quale dice che 
si riporta allo risoluzioni già prese. 

Sono mandate all' ordine del giorno diverso domande di grazia. 

Proposizione del Ticino perla permanenza della. Dieta. 

La maggioranza non la accelta, nia sl pronuncia invece per }'ag- 
giornamento, ben inteso che nel caso venisse da Vienna una rispo- 
sta negativa, la Diela sarà immediatamente riconvacata. 

Il Depulalo del Ticino osserva che quanto alle armi deposte dagli 
emigrati Hallani, e fatte ritirare dal governi del Ticino e del Gri- 
gioni, la Dieta ha mantenuto lo stutu quo, Incaricando il Direttorio di 
averne l'inventario, e di dare gli ordini per l’opportuna custodia. 
Ora succede, egli dice, che Il Consiglio della guerra ha deciso di man- 
dare degli ufficiali federali nei detli duo Cantoni per eseguire Il dello 
Inventario, e fare le stime; e parendogli che tale non. fosse. l’inten- 
zione della Dieta, domanda delle spiegazioni in. proposito. La Dieta 
sebbene riconosca che ta sua risoluzione era ben più limitata, tuttar 
via crede di non opporsi allo misnre ordinate dal Consiglio della 
guerra. 


È GERMANIA 


AUSTRIA — Vienna 20 settembre: 

La Dieta decise di non ricevere la deputazione unghe» 
rese, che ripartì per Pesth, dopo essere stata festeggiota dal 
civcolo democratico e dagli studenti. 

— Crediamo non sia priva d' interesse la seguento 
cormanonzaza di Vienna che traduciamo dal National: 

Vienna 43 settembre 1848 

Escoci uscili illesi da un secondo tentativo mosso dal 

partito reazionista, 6 tanto oggi come il 26 maggio decorso, 


a La sodielà favorisce. ed iricoraggia lo. svmipno "del lavoro, mer. 


isulla ‘piazza’ degli "Ebrei, ‘davan 


tàna;:Ia quale alternativa‘ ‘di parole ‘solleva una quistione gravis: ; 


zione ha secondato il loro movimeuto. sollevandosi in massa . 


Dieta, ino Hosg 0 
ordito dalla Ca ari 
| REPRITRI D 


‘qu ste ruppe, 
che'call’otciipare i diversi, posti. sin-q edati dall: i 
dia Nazionalo.o dagli Studenti, e. col prendere wn aria, di pro» 
vocazione verso ques) ultimàî, dvirebbero necessariamente cà» 


gioniato tin'conflitto, cho avrebbe Tasciato Tiogo'a: ‘tefitare Uni, 


graù, colpo. Lirlegione delle souofe sarebbe allofa: stata sciolta” 
e disarmata secondo i caldi voti-dei Swand-BeBEN(reasioti= 
sta), “e fatto” ‘questo passo, atterrata questa’ forte ‘barriera, 


- della libbrtA, si sareblie potuto contare’ sopra la Guardia Na. 
- zionale di cui la maggior parte è venduta anima ‘e corpo al 


dispotismo, e così.si sarebbe giunti, con un colpò violento, Ì 
buono éd'antico sistema di Metternich: î 

Già fino da ieri, come un saggio, erasì fatta proctladiate 
li Jegge marziale, che condonna‘alla prigionia di'‘4a 20° a0- 


ni tutti coloro ché fossero arrestetiin'uià riuniorie; 


dei bei tempi di Dracone, 
Martedì sulla nove 
humerosi gruppi, Li 


sl mattino fummo resi bvve 
rfettamicn tranquilli, 

‘palazzo 
dell’ Interno, La ‘cagione apparente di, questo:affollamento 


- sembrava volta ad'ottenere' dal. Ministero-una ‘garanzia pel 


pigamento di certe.azioni emesse-da- una privatà:inttapnesa, 
la quale abusando della pubblica credulità, 0 col protesta, di 

soccorrere la classe indigente, ‘era’ giunta, ‘essendorie’ pie». 
namente consapevole Îl govertio; a estorcere dal: pubblicò; 
alcune centinnia di migliaja di fiorini. 


A questi attruppamenti, verso «le due pomeridiane; 
andò frammischiandosi una massa di persone di'sinistro. 
aspetto, assoldati dal partito'reazipnista, che invasero ad'un 
tratto il palazzo ministeriale, rompendone mobili e cristalli 
e impadronendosi, di alcune carte; Erano in quel’ punto le 
tre, ‘e tosto fu battuta la. generale in tutti i quartieri della 
città, sicchè la legione accademica e la Guardia ‘Nazionale 
accorsero a ristabilire l° ordine. Numerose pattuglie circola» 
rono.in tutte:le.vie della città, e alle:core' 9 della sero la 
tranquillità era: pionamente' ‘pistabilito. Questa prima ‘gionnata 
non prometteva molto ai nemici della libertà; e si snera- 


va che sofferto un tale scacco non. avrebbero pensata: a’ 
nuodi tentativi. 


' 


Ma si. era fatto il conto.senza l’ ogte, ovvero senza 
la Camarilla; per cui alle nov. della susseguente, mattina 
il tamburo bsttè di nuovo. 

La Guardia Nazionale fu nuovamente chiamata alle 
armi, e ciascuno sì chiedeva a qual fine servisse unit 
tato apparato di ‘forza în una città tranquilla, quando - il 


ministero face noto, con ‘dispaccio trasmesso alla Dista, clie: 


un grande movimento era sul punto, di. scoppiare, che la‘. 
Camera .dovea essere: sciolta dalla legione ‘accademica, che” 
già si inrialzavano barricate in varii punti della città, e ‘cho 
alle ore8 di quella sera sarebbesi proclamata Ja Repubblica. 
I ministri Krauss e Latour aggiungevano che tutte le misue 
re erano prese: perchè .l' Assemblea. fosse rispettata, ela 


. truppa aveano ricevuto ordini d' entrare ‘in Gittà, per qui 


chiedevano alla Dieta i pieni poteri, onde. poter ‘agire con 
tutto il vigore necessario in simili circostanze. 

Mentre questo accadeva nel seno della Dista, la città era 
effettivamente occupata da circa 6 mila uomini di' diverse 
armi. I cannoni con miccia accesa, erano: disposti e puntati 
sulle piazze principali di Vienna, @ questa città pacifica, pren- 
deva l'aspetto d'una città presa d'assalto. La Guardia Nazio- 


- hale era corsa alle armi, e la legione Accademica che riuni- 


sce il fiore della gioventù di Vienna per nascita, educazione, 
e scienza, questo paljadio delle austriache libertà, correva 
essa pure alle armi, decisa spargere ancora il suo sangue pel 
mantenimento della lihertà conquistata nel marzo. Fatta con- 
sapevole che essa era stata vilmente calunniata, essa si af 
frettava ad inviare alla Dieta una Deputazione, che assicu- 
rasse quell’Assemblea del suo concorso efficace per tutto ciò 
che non offendesse lo libertà del paese, ed altentasse alla a 
propria organizzazione. 


A tale annunzio, il rappresentante Galdinark, una degl 
uomini più distinti nella rivoluzione del marza, propose al 
l'Assemblea di invocare qualenno de' suoi membri per assicu 

rarsi più particolarmente, e co'propri occhi :dell'esattezza 
de' fatti esposti nella dichiarazione del Gabinetto. La propo 
sta accettata, alcuni menibri partivano e ritornarono ben to- 
sto, annunziando che le barricate non esistevano che nella 
mente dei Ministri, che da città era spaventato, non insorta, 
e che verano disposizioni a prendersi. Frano lè ore 7 slelia 
sera, e l'Assemblea che dal mattino erasi dichiar ota È in per- - 


* manenza, decise sul momento. ., 


« 1° Le îruppe evacueranno immediatamente la città, 

« 20 Una Commissione di cinque membri tratta dal seno 
dell'Assemblea sarà aggiunta al Ministero, per soryagliare 
gli atti, e stabilire un'inchiesta sugli avvenimenti -dolla gior 
nata (il che equivale ad un voto di non fiducia). - 

« 5° Un altra Commissione pure di cinque metnbri sulîa 
detta Assemblea sarà costituita in SAGRA di ‘pubblica’ gi- 


 CLUPOZZA, » 


Queste decisioni prese al'immensa maggiorità destarono 
la gioja più viva in tutti i cuori. Le truppe ‘evacuarono la 
città fra j fischi e gli urli della popolazione, gli studenti fu- 
rono accolti dai più fragorosi viva: la guardia nazionale si 
rilirò, e alle are 41 della notte ia cui vi serivo, tutto è 


tranquillo. 


P. S. — 14 spit. —;ore 3 pom. Sento che il Ministero 
non cede i suoi portafogli. Egli non ha fatto una quistione di 
Gabinetto come ha dighiareto alla Dieta dell'affare del voto 
di fiducia, per qui lo smacco ricevato non gli pare di tal na» 
tura da indurlo a ritirarsi. 


dd ceco te 
in quali condizioni era' stata disepellita questa Jogo degna ; 


nt 


’ 


Palatino, che andò leri a cagglungito l'eser- 
elto, è ‘avitorizzato anche a iniziare trattative di pace: Il 18 
di serà la città di Comorn è stata distratta dalle fiamme, Essa 
éra interamente abitata da Magiari. 

FRANCOFORTE — 23 settembre. 

== Come cera da* dubitarsi, il tentativo di Francoforte 
era effettivamente vincolato ad altri più grandiosi teritativi: 
esso però scoppiò, a quanto pare, prinia del tempo convenuto. 
I 18.notevasi in Hanac grande agitazione: da Magonza si 
ha che il popolo è in continua guerra coi soldati russiani: la 
prima di queste città veniva occupata il 20:dai bavari, e le 
truppe che erano partite da Magonza vi. sono. già state. rim- 
piazzato da altre. In Manheim si tenne 48 una numeresa 
assemblea popolare, Ja quale dichiarò traditrice la maggio- 
ranza del parlamento. Nel Wiirtemberg sonosi tenute assem- 
blee ud Eslingen, Heibrunn e Tubinga: gli etcessi avvenuti 
lunedì in quest’ ultima città furono subito repressi: Nell'adu- 
nariza de'comitati della dieta succeduta il 19 a Stoccarda fu 
proposto. di‘dichiarare indegna della fiducia della nozione la 
maggioranza del parlamento di Francoforte, e la sovranità 
dei 38 stati di Germania incompatibilè colla solidità. del pos 
tere. centrale ila. risoluzione però è.stata aggiornata, 

11.21 scorgevasi grande movimento negli emigrati rilu- 
giati nel cantone di Basilea.. Alla sera verso le è, Struve con 
molti rifugiati, cui si unirono altri tedeschi, partirono per 
Lòrrach, ove presero le armi 0 proclamarono fa repubblica: 


.8ì chiamarono alle ‘armi glì uomini tutti dai 48 -ai 40 anni, 


Nella'notte Struve partiva per Kandern. Mancano notizie po- 
sitive; ma sembra che il movimento sia più esteso di. quello 
della passata primavera. 

Molte voci sono in giro : fra queste dicesi che Heker ab- 
bia passato il Reno fra Kolmar e Strasburgo con 2m a 4m uo- 
mini ed artiglierie. La. spedizione di Lòrrach sarebbe stata 
sollecitata dalla notizia dello scoppio della rivoluzione di 
Wiirtemberg. 

COLONIA — 49 sett. (Gazz. de Cologno 

U ministro della guerra scrisse al generale comandante 
ad interim delle provincie. Renane, che il re ed il governo 
non tollerebbero alcuna tendenza reazionaria nell’ armata, e 
che S. M. è fermamente decisa a camminare nella via 
costituzionale, e sd. adempire le proniesse che essa fete al 
paese. 

PRUSSIA - Berino + 19 sett. ( Corrip. d Aug- 
sburg..). 


parte nélle agitazioni politiche, ed il popolo cerca di frater- 
nizzare colla truppa. 


-— Il signor ‘di Beckerath presentò al Re un an 
ma. democratico- monarchico: il-sig Mevissen mette anche 


“alla sua entrata nel gabinetto delle condizioni le quali provano 


che egli è rimasto fedele ai suoi antecedenti. Si pensò di dare 
il portafoglio della guerra al generale Pfuel, e quello;delle fi- 
nanze.al fratello del sig. Camphausen, 

Dicesi che il sig, Hansemann propaleo il suo appoggio al 
sig. di Beckerath. 

= Qui la situazione ‘continua ad essere grave; il Re 
rifiutò d’ accettare il programma del sig. di Beckerath, il 
quale rinunziò immediatamente alla missione di costituire un 
gabinetto. 

Dicesi che il sig. di Pfuel sia incaricato di comporre un 


‘ ministero, 


‘PARLAMENTI ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO 


ConsieLio GENERALE 


n. Tornata del dì 30 settembre 1348. 
mi Paesipenza. VANNI 

Si' comincia a ore 12 1/2. 

Sono'presenti il Presidente de’ Ministri, il Ministro dell' Interno, 
il Ministro degli-affari esteri ed il Ministro dell’ Istruzione Pubblica. 

‘.Letto il processo Verbale è approvato, 

Jl- Presidente invita prima il sig. Deputato Franchini a prestar fl 

gluramento ; e quindi il Segrefario Masini ‘a far leltura di due lel- 


“tere nell'una delle quali Il: Deputato Serristori chiede alla Assem- 


blica ùf psrmesso di 48 giorni; e nell'altra il Deputato fManetti do- 
manda un permesso di 25. giorni. 

L'Assemblea accorda il permesso. ad ambidue. 

Niccolai: deposita sul banco della Presidenza un progetto di legge, 
che, ‘è rinviato ale sezioni. 

‘Giovannini sale alla tribuna e legge la relazione della Commis- 
sione. sulla. proroga; “aull’ altivazione: della Legge del 0 marzo “sulle 
Preture. - 

H Presidente domanda se si deve. procedere subito alla discus- 


, stone della leggo. 


» Paddei chiede l'osservanza del Regolamento:; cioè che sla fissato 
un altro giorno nel quale sì debba discutere la. legge, e ciò perchè 
essendo detta logge di somma ROAPiansa à necessario che | Depa- 
tati la stuidinu. 

Consultato. |. Assemblea, ordina che si pracola alla Immediata 
discussione della legge: 

* Il Segretario Corbani fa Tettura della legge. 

Non essendovi nessuno che prenda Ja parela sulla legge in ge- 
nerale, sl passa alla discussione dei singoli arlicoli. 

GII Articoli della legge sono adotlati senza modificazione alcuna. 
Sì procede all'appello nominale per la votazione della legge tia 

ed è approvala.ad unanimità, 

Venturi relatore della Commissione incaricata dell'esame della da 
manda di incriminazione del Giornali. Popolano (N. 8%.)e Ferruccio 
(A. 30.) invitato dal Presidente sule alla tribuna, o legge il suo Rap- - 
porto; le di cul'coneltisioni sono di non «autorizzare jl Pubblico Mini» 
stero di procedere contro i suddetli giornati, non lrovandovi la Com- 
misalone" nessuna Ingiuria, 

L’ Assemblea consultata approva le -Fangiaaloni della Commis- 
‘alone. 

Lorint relatore della Commissione sulle petizioni, Invilato «tal 
Presidente sale alla telbana, e legge 11 rapporlo delle seguenti pe- 
tizioni, 


Si fanno dei tentativi, per indurre i militari a prender 


Bicnllna;: di; Son-Giovanni; Sambuta; Lucignano, ‘Castelfratito. 
di s0tl0;; € fo; Cerreto Guidi «domandano che sid bdnsarvato nellé 
resperlive. Comuoltà, l'Arehivio comunale, 1’ uMeio! 
sla corretta‘ là legge del 3/6 9° marzo: 1848. 
:’L:Còmmissiorio propone 1Ì rinvio: di questa pellzione allo Com-.' 


; sto Municipali @ Compartimentali. 


Magherini come Deputato delle: Comunità Castellina o ‘Torri 0 S- 
‘gna taccomanda:alle Commissioni la: “petizione, colla. quale diversì di- 
slinli abitanti domandano che vengà consorvato l'archivio Comunale 
dove si .trova, anzichè trasporiario a Campi; perchè quelle popolazioni 
dovrebbero . «percorrere 42%a 16°miglia-por. andaryi,: . 

{© Ciipei come Depulito: “della Comunità di Luolgnano; fa lu: stessa 
* taveoriaridizione alle Commissioni Compar Untentali(@ Municipali. 

De-Rigny appoggia le conclusioni della Commissione. 

Turchetti dimostra la necessità di riniuovare quelle leggi, ricor-. 
dando le' calde parole con te quali il Presidente dei Ministri invitava 
1’ Assemblea alla medesima cosa, mostra come.non-solo quelle .ma 
ancora allré leggi debbano parte. modificarsi, ed alire essere rinno- 
vate. del tutto; appoggia quindi te conelusto nl della Conitilezione. 

"L’ Assemblea approva il suddetto rinvio, 

2a Gli abitanti, Gonfalonieri, e Clero di Radda, Montsmignal, «Ca 
stel san Niccolò,.Stia, Prato Vecchio; Figline e Montevarchi, doman- 
dano che la resilienza del Voacovo di Fiesole, stia ferma iu Firenze, 
perchè. ivi meglio si presta. af Governo della Blocesl. 

La Commissione propone’ il rinvio al Ministro soali alari Ececle- 
stastici: 

Poniatotoski si oppone alle conclusioni della PER pro-' 
pone l' ordine: del giorno; . 

Nascendo discussione fra: f Depulall Gatteschi, Lorini, Lambru- 
schini Trinci, e Salvagnoli, il' Presidente manda ai voli l'ordine del 
giorno proposto dal Ponfalowski, che non è approvato: quind! manda 
ai voli le conclusioni della Commissione è sono adottate. 

3a Il Gonfalonlere, e Comunisti di san Sepolcro, domandano che 
sfa istituito un Tribunale Collegiale, ed una sotto Prefeltura nella 
Vallo Tibéepina. 

La Commissione propone ed Îl Consiglio adotta Il rinvio di que- 
sta petizione al Ministra; di Grazia e Giustizia. 

Aa I rappresentanti della Società di Monte Altissimo domandano 
che Il Gaverno rinnuovi per loro ia garanzia di lire 170,000 <a. fa- 
vore dell' Imperatore delle Russie, per l'osservanza di un contratto 
di fornitura di marmi. 

La Commissione propone che questa ‘pelizione sia rinviata al 
Mintstro della Finanza. 

Salvagnoli domanda se la Commissione ha interrogato sopra que- 
sto proposito il Ministro della Finanza, 

Lorini risponde negativamente. 

Salvagnoli propone l'ordine del giorno, 

Lorini propone la sospensione della deliberazione sopra questa 
Petizione. 

Masinî appoggia la proposta della Commissione. ” 

Proponendosi il Presidente di mandare ai voti la proposta di so- 
spensione, Salvagnoli crede che V ordine. del giorno debba avere la 
priorità. 

Il Presidente sì oppone a quanto dice Salvagnott, leggendo |’ ar- 
ticolo 39 del regolamento. 

Salvagnoti non insiste. 

L’ Assemblea consultata approva la sospensione, drenata dalla 
Commissione. 

8a Carlo Lambardi, Luigi Marchelli. ed altri, domandano che 
cessi la lunga loro priglonta préVentiva, che sia quanto prima ter- 
minato il processo soverclilamente prolungato sul tumulio popolare 
avvenuto In Monsummano nei primi giorni del gennaio 1847. 

La Commissione propone che la petizione di Carlo Lombardi sia 
rinviala al Ministro di Grazia e Giostizia , 0 che sulle altre si passi 
all’ ordine del giorno. 

Trincî interpellato il relatore della Commissione sulla data che 
porta Ja petizione di Carlo Lambardi , fa noto che il giudizio del me- 
desimo verrà a quanto crede lerminato nel venturo mese ; per cul 
*propone l’ ordine del giorno anche riguardo a quella petizione. 

Consultata 1’ Assemblea approva l’ ordine del giorno. 

6a II Gonfaloniere d'Aulla domanda che sia condolta a fermine 
la già incominciata strada rotabile dello Lam, e istituito in Aulla un 
Seminarto o Ginnasio, 

La Commissione propone per la prima domanda fl rinvio al Mi- 
nistro de’ Lavori Pubblici, e riguardo alta seconda l’ordine del 
giorno, 

Porrini raccomanda al Consigliò Generale la prima domanda îide- 
rendo alla conclusione della: Commissione, e sulla seconda mostran- 
donéè la necessità, e Ja mancanza nel paese, chiede l'appoggio del 
Consiglio Generale, 

Serristori propone che atteso lo. stato di finanza della Toscana, 
sia depositata la prima domanda negli archiv] della Camera per de- 
liberare quando sarà preso in esame il b.lancio preveniivo del 
l’anno 1849, 

S' oppongono a ciò il Righini ed il Castinelti: Serristori ritira la 
sua proposta, 

Il Presidente manda a’ voli le conclusioni della Commissione e'ven- 
gono adottate. 

Ta 1 Militi Cittadini di Parf domandano che sta formata nel Ca- 
stello di Pari una Compagnia di Guardia Civica attiva, separala da 
quella di Campagnatico, Capo luogo della Comunità. 

La Commissione propone e |’ Assemblea approva il rinvio di que- 
sta petizione al Miuistro dell'interno. 


censo, e che. 4, 


8a Il dott. Gabrielto Masini domanda che I Consiglio. Generale... 


voglia creare nel sub sefiò univ commissione destinata a SUARIR un 
calechismo politico per il popolo. 

Lia Commissione propone ed il Consiglio approva: che si passi al- 
I ordine del .giorno. 

9a Luigi Ciardi, domanda che sla ristabilita in ‘Firenze la cele- 
bre Calledra di Boccacelo per ispiegare al popolo i SUbl e riposti 
sensi. della Divina Commedia di Dante. su 

La Commissione propone e i" Assemblea approva che A ‘petizione 
sla rinviata e raccomandata al Ministro dell’ Istruzione pubblica 

Montanelli. Chiedo di fare una Interpellazione al Ministero, fl di 
cul oggetto è una dichiarazione fatta. netl' ultima tornata, e riportata 
nella Gazzella. 

L’ interpellazione è ammessa, 

Il Ministero nell’ ullima tornata annunziava che le comunica- 
zioni oMciali con Livorno sono interrotte. Il fatto è della più grave 
importanza ed Il Consiglio Generale non può restare in silenzio. lo 
mi guarderò bene dal ritornare su un passato che gronda sangue fra- 
terno; mi guarderò bene in mezzo alla eccitazione presente degli 
animi di profferire parole che nen sieno di conciliazione e di pace: 
so che il tedesco è sempre in Italia, ed In mezzo alle gravi discus- 
sloni che qui ci occupano io ho sempre negli orecchi Il suono ollrag- 


giante delle sciabole austriache striscianti per, le strade delle clità di - 


Lombardia: sò che non la forza delle armi, ma.i nostri errori, e le 
nostre discordie riaprirono allo straniero le porte di Milano: sò che 
quando il feld-maresciallo Radetzky leggerà esser la discordia giunta 
fra nol al segno che le comunicazioni oMetali con una città cosî Im- 


portante come Livorno sono. iulerrotle egli, sene rallegrerà come ; 
_————m———_——t_—T—t__——————_____r_=pII>\N*N EEE IEBRI0RV\ IO‘ I'-- LL. 


TIPOGRAFIA FUMAG ALLI 


sian della. comunità di Vico-Pigano, Je se ati avi 


LAvasb: da ‘tosnana, coli Gina: Villotiosa, perohé due 
urmato egli :ha° sotto ‘al suol ordini InItalia: quelli de’ suoi ‘soldati, 
quella delle: nostre discordie; a #0l0-all'avanzaral: della’ s6conda divo 
1 trionfi della prima (applausi). Un fatto ‘che può Falidgrare I nostra 
nemico deve adiolorare grardemente:nol; e nol deplotando Il male, 


i dobbiamo essere tutti ‘uniti’ e concordi nel ricercarno II. rimedio, lo 


tion voglio otédere che questo fallo come è dichiarato dal ‘Minietero 
suoni separazione civile di' Livorno dal ‘restodella. ‘Toscana , suoni 
esaurimento di'lulti imezzi di conciliazione, onde l'armonia»di quella 
città col.potere sia centrale ricomposta.Perciò mi permeiterel di doman» 
dare ul Ministéro: che cosa abbia inteso quando annunziava Che la 
‘comunicazioni oMelall con Livorno sono Interrotte, e-quale. nel cop- 
; colla ministeriale, sia la portato di questo gravissimo fatto, 

(14:47fnfsiro dell'Interno risponde all' intefpellazione leggendo uno 
sorlito con cul-sì: fageva nolo: fl ministero non riconoscere più le fa- 
coltà straordinarie del. Municipio di Livorno'dal momento che avea 
nominato il Governalore iriterino ei: 1 Consiglieri; o quindi dichia- 
ràva.I] potere del Municipio illegale; aggiungeva avere interrotto la 
comunicazioni per cercare #6 sl polesse ‘ridurre all'ordine: la ciltà 
di Livorno; che però ‘non ‘volendo: privario delle funzioni glovarna. 
live, lisclava che glì impegali civili, è quali: non avevano per ora 
solerto Insulti, rimanesssro finchè lo credevano bene. 

Guidi Rontdni*| ‘per melteré un fine ad.una discussione (anto dell. 
cala, rispettando Je cagioni che.harino mosso il Ministero In stile 
decisione, crede:di «proporre l'ordine del glorno molivato -come se. 
gue:'T] Consiztio. Generale confidindo ‘nella gollecitudine "dol Go- 
verno nd dccogileto fn ‘conventente modo le démande di Livorno per 
restiluire' le omMelali comunicazioni chè sl è dovuto Intorrompore con 
quella città, passa all'ordine del giorno, 

ll Presidente do' Ministri dico che 1' ordine del ‘glorno proposto 
dal Guidi Rontani non essendo. contrario & quanto è stato letto dal 
Ministro dell’ Interno, il Ministero non'vì 8* oppone. 

Questo ordine del giorno. è approvato all'unanimità. * —, 

La fornata è $elolla.a oro 9 12, i 

Morcoledì adunanza pubblica. 

Ordine del giotno: Rapporto della legge sulle rluntoni. 

Sviluppo della Proposta” Boveri, 


I Sottoséritto reputa conveniente-di far noto al Pub 
blico che avendo letto nel Giornale la Patria de’24 setteta- 
bre un virulento Articolo sulla : Proposta relativa ai poteri 
eccezionali da lui sviluppata nella Seduta del :Consiglio Ge. 
nerale de' 23 di detto mese; fu sollecito di mandare nel suc- 
cessivo dì 25 al Sig. Direttore di quelGiornale un adeguata 
replica, chiedendone l’ inserzioue a tenore della Legge. Il sig. 
Direttore ha peraltro mancato al suo debita, malgrado le ri- 
mostranze verbali dì un rispettabile: Amico, e malgrado an- 
che un secondo cortese Biglietto inviatogli nel'dì 28, — Il 
senno del Pubblico sarà il primo giudice di questo contegno. 
Esso potrà decidere qual Patria sia quella chie nen riceve 
per cittadini altrochè gli offensori, e che bandisce dal cata- 
logo dei diritti quello sacrosanto di una proyocata repulso. 

Avv.. Gius. PANATTONI. 


NOTIZIE DELLA SERA 

La Gazzetta di Firenze d'oggi annunzia che | Generale Mag- 
giore onorario Cesare De Laugier, con Decreto del ‘24 settembre 
corrente è stato promosso a Generale maggiore effettivo. 

Con varil altri Decreti: 

— Il Capitano Odoardo Fardouelle è promosso al grado di Mag- 
giore. 

Il Cap. Girolamo Orselli al grado di Maggiore. 


— È concesso }' implorato riposo al Capitani. Serafino Lucchesi, 
. e Aohilie Alleti, 


— Sono accordate alcune dimissioni e fatte varie promozioni nel 


Baltaglioni del. Cacclàtori Volontari di Costa; e. permutali 1 Coman- 
danti di diverse piazze. 


LIVORNO — 50 sett. Ci scrivono: 
Nella Gaszelta di Firenze qui giunta stamani leggiamo 
il rapporto del Tartini nel quale troviama'due-cose meritevoli 


* di modificazione; non sembra vero che gli fusse impedito di en- 


trare in Livorno, mentre dopo avvertito dello stato della po- 
polazione, gli fu detto che se voleva entrare ‘era padrone. 
Non può stare l’asserzione che i Livornesi pensassero di an- 
dare armati ad incontrare cinque persone inermi. 

Qui tutti cercano di spiegarsi le parolo « comunica- 
zioni officiali interrotte » che nessuno intende. 

— Ore 4 pomerid. 

Siamo perora in perfetta calma. Si è snarsa la voce che 
alle cinque la popolazione tutta si riunirà per discutere pa- 
catamente sul partito da prendersi, dopo le risoluzioni mini- 
steriali, e si crede che sarà proposto un ultimatum che verrà 
appoggiato e sostenutà:da 100 dei primarj ci tadini, nego- 
zianti e prelati; e' si vocifera che sarà inviata costà una 
nuova deputazione:per-parlare-direttamente col Principe. 

Alcune lettere di Genova del 28 «alla sera qui giunte 
parlano di gravi avvenimenti accaduti in quella Città. 


4 


[come —T—________'‘t’’i 
Altre volte abbiamo parlato d'imprestiti fatti dalla Ca- 


merà di Commercio al Municipio Livornese. Avvertendo che 
dove parlavasi di Camera dovea dirsi Comitato di Commer- 
cio, riproduciamo per rettificazione la seguente lettera. 


CAMERA DI COMMERCIO 
Pregiatiss. Sig. Direttore 

Non sussistendo quanto annunolaste nel vostro Giornale N. 333 
( dietro lettera ricevuta da qui ) relativamente all’ imprestito, e con- 
dizioni offerte da questa Camera al nostro Muaicipio, cd in conse- 
guenza di tal falso asserto, quanto ripetete su tal proposito nell’ al- 
tro vostro Giortale N. 338, vl Invito ad inserire, nell'altro pros- 
Simo la presente dichiarazione. 


Gradite Sig. l'attestato della sincera stima con cui mi dichiaro 
Livorno 239 Sellembre 1548, 


Devot. Serv. 
; Il Presidente È. Luovp 

recisi lie did ivi lei 

Protesta di Coraavo GarGIoLLI contro urna Dichiarazione Inserita 
« DI commissiond del Rettore delle Scuole Pie è nel Giornale La Pa- 
tria N. 88. 

‘(SI dispensa ina alla Libreria NELL In ‘Piazza del 
Duomo ). 


RR 


PATTI D' ASSOCIAZIONE | 


i 8 mosto di mobi 4. sail : 
. Lire flor, AL 


t Firenze, o 40. 
te Toscana, Fe: destino, -.. | 13 } cd 48; 
ftesto d'Italia fr. dorif,. 19, GEAR 
Bstero fr, conf. Li. ital, “#40 2 sn i ca 


Un solo numero soldi 8; 
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Anche. noi ‘crediamo. chiese” Livorfio:id' netessurio | 
alla Toscana e se la Toscana È necessaria a Livorno, si 
possa dedurne che Livorno ponga fine il. suo stato ille- 
gale, privo di causa e di scopo, ‘e'ché il governo debba usare 
indulgenza con tutti. Ma noi non crediamo» «però che il 
consigliare il governo a prendere quei provveditnenti 
che soli sembrano ‘possibili ed elficaci, ‘anche ‘quando il 
prenderli possa non convenire al suo stesso decoro, sia 
ua offendere lo Statutò. Questo Statuto che offaso da tutti, 
è da tutti invocato ogni giorno, non impone a' nessuno il 
dovere d' invigilare e soccorrere alla dignità e al potere 
cadente dei governi, e nessuno Statuto d'Europa ha 
mai dichiarato che la dignità nazionale consista nei pro- 
cedimenti più o meno prudenti e dignitosi d'un mini- 
stero, Il ministero anzi è sempre soggetto a cadere, 
led è responsabile dell’opera sua, perchè gli errori del 
sio contegno non abbiano agio di rovinare lo Stato e 
defraudare la nazione dei suoi sovrani: diritti. 

Quando si dichiara di sapere quali dolorosi sacrifizii im- 
ponga la dura legge della necessità,-certo non si può non co- 
noscere che quando un Ministero con-una politica negativa 
! ed inerte ha lasciato correre le cose sino a tal segno, in 
cui non gli sia più possibile di governare senza perdere 
la sua diguità, non resta che una dimissione pr udente e 
onorevole. Però non bisogna confondere a caso 0 a mu- 


perchè appunto per salvare la dignità del governo i Mi- 
nisteri debbon dimettersi, quando il fare tutto ciò che è 
necessirio al bene del paese non sia per loro che un'o- 
pera indecorosa © impossibile. Noi compreudiamo be- 
nissimo che il Ministero e i suoi amici chiamino disor- 
dine tuto ciò che non va a loro verso; € che aborrano 
tutti quegli uomini e quelle cose che la loro politica ha 
| fatto sorgere a spese loro; ma noi vorremmo una volta 


sieno essi stessi e quello che abbiano fatto per. ristabi- 
lirlò in Livorno. Dalla vana repressione tentata sino alla 
nomina del Governatore, nulla è stato mai fatto: e la 
nomina stessa e l'inutile violeaza furono peggio che 
nulla, perchè quella dispiacque, e questa riaccese il fuoco 
non ancora sopito dall'ira, Livorno protestava pur sem- 
pre di non volersi separare giammai dalla’ Toscana, 
e noi abbiamo visto un governo. che non è riuscito a 
ricongiungere colla Toscana unu città che non-volea se- 
pararsene. Livorno era tornato nell'ordine, le truppe 


dell'ordine gettare una sfida insultante ordinando provve- 
dimenti d’ in rigore impossibile fra l'eccitate ire, e non’ 
deposti sospetti. Livorno s' irritava necessariamente del- 
l'imprudente procedere, e per pochi fogli strappati si sca- 
tenavano le violeuze soldatesche, si faceva tuonare il can- 
none, si cimentava la non cieca obbedienza delle milizie, 
sicalpestavane i diritti dello personee si finiva:col perdere 
Una pugna nella quale un governo non deve arvischiarsi 
lui senza esser cerio della vittoria. Machiavelli inse- 
Bnava che le città ribelli bisogna vincer le o carezzarle : 


8 trascurando cogli interessi dello stato i suoi stessi, 
lasciava che il governo della città di Livorno cadesse 
in mano di uomini dai quali ha sempre mostrato abor- 
rire, 1l male, col trascurarlo, ingrossava per quelli che 
credévano che i tumalti si rinnuoverebbero recando la 
ovina degli uomini stessi che aveano impreso a curarlo: 
il male per la città di Livorno scemava; si riapriva il 
commercio, diradavasi l'emigrazione, il Municipio do- 
mandava un governatore; e il Ministero dopo avere, con 


FIRENZE 


lizia, Va dignità d'un governo con quella d'an Ministero, 


che essi domandassero a. se medesimi in quale ;ordine - 


rientravano nella città, e noi abbiamo visto i rappresentanti 


e Livorno aveva vinto, ma il Ministero non faceva senno, | 


Una: nomina non gradita, perduta interamente la propria. 


causa, dichiarava rotte le comunicazioni legali con una 
‘città; governata in suo'nome dal Municipio, e decisa di 
atarsi-nel. governo: t66cano,-selibene:fosse già uscita vit- 
‘toriosa dalle armi usute contro. di lei. 

Se dinanzi a un tale ordine di cose politiche un 
“uomo potesse comprendere che cosa sia il disordine, 


‘certo non dubiterebbe che le idee si travolgono oggi in 


un lacrimevole abuso di parole. Nessuno però sincera- 


mente può esser convinto che la presento situazione del 


Ministero. non dipenda in gran parte da lui; «e quindi 
nessuno. può sinceramente ripetere che vogliono avvi- 
lirlo coloro cho. vanno. mostrandogli i soli mezzi coi 
quali posson formarsi le sorti della città di Livorno. Consi- 
derando anche il presente soltanto, la condizione di quella 
città è un male a cui bisogna porre rapidamente un ri- 
medio, che se il Ministero presente non potesse decoro 
“samente arrecare, non permetterebbe che egli. potesse 
più decorosamente sussistere. Noi. non vogliamo av- 
vilirlo, nè.avvilire con lui il governo riprovando la di 
lui condotta ; e speriamo che possa dignitosamente per 
tutti, comporre la questione della città di Livorno. Ma 
ripetiamo che bisogna operare rapidamente & scegliere 

cotali mezzi ‘che provvedendo-al futuro e non al presente 


soltanto, pongano al governo di quella città uomini. che. 
per cognizione di essa e popolarità sieno veramente ca- 


paci di ricongiungerla coi nodi più stretti e più 20 
ul.governo toscauo. ’ 

Fra più mali scelga il-Ministero il minore, Noi non 
parteggiamo per uomini ma accenniamo una necessità 
alla guate.i in parte i casi livornesi, in parte una falsa po- 
litica, hanno condotto il governo. 


TITTI AP Dt 


Vi fu'un ieltipa: nè: molto da; invi lontano, inicuii Gu 
veri mal potenita resistere al torrente dell opinione libera- 
le, intesero a mitigarne l' urto ai per. via. delle con: 
cessioni e «delle riforme. 

Fu allora che bu>ni e tristi si a Gli uni per- 
ché videro attuarsi il principio del risorgimento italiano ; gti 
altri, perchè nel cambiamento politico speravano celare la 
loro vergogna, e seppellire la memoria dei loro delitti, 

Fu allora che i buoni per innata generosità crederono 
i tristi ravveduti; gli steser la mano, gli abbracciaron 
fratelli, e dimenticarono il passato nel nome della nostra in- 
dipendenza e della nostra libertà, Incauti! 

Bea presto una razza di uomini, né buoni, nè tristi, 
privi di coraggio per volere il bene, mancanti di audacia per 
tentare il male, senza opinione decisa, come in lungo di si- 
curo asilo si collocò fra il decrepito assolutisino e la na- 
scente libertà, pronta a spnsarne la causa, qualunque dei due 
prinicipj trionfasse. 

I Governi, assuefatti. al disp lisa, mal’ sapevano ab- 
bandonare il sistema ; omde fe concessioni e le riforme veni- 
vano legte, imperf«tte, e non davano garanzia del futuro. 
Ciò videro i buoni, e come coloro che non sanno e non deb- 
bono transigere sui diritti dei popoli, chiedevano di più, vo- 


levano una riforma radicale, per cui al senno maturo dei. 


popoli stessi ritornasse l'autorità, che fino allora avevano 
usata i Governi, volevano assicurate le interne libertà, e 
chielevano le armi per custodirle e difenderle. 

Resistevano i Governi, spalleggiati dai tristi, cui com- 
presi di spavento si erano uniti i non buoni nè cattivi; grida- 
vano all intemperanza dei desiderj. Corse allora una funesta 
parola — moderati ed esaltati. ; 

E noi, bea ci sovviene, protesta:nm ) contro siffatta calun- 


via, che tendeva a disgregare l'insieme del partito liberale, get- 


tandovi il dubbio e la diflitenza; e dichiavammo solennemente, 
che, ove per moderato s' intendesse colni che sacrificava le 
proprie opinioni al bene di tutti, e per esaltato quello che 
gioiva 6 si unimava all'apparire della libertà, noi erava- 
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CAvvrRtENzi/ 


Lo Lettere e l'Mattoscriiti prosélitati alla ivdizione 


non saranno in qiossun, caso restituiti... 

‘Le Lettere tiguaritanii: dissvciazioni. eda 
‘amministrativi: sarmibò inviato “Dirottore: 
strativo; le altre‘alla Jedaxione'; Lunto:19 lonte 
i gruppi debbono ossore allrancnte, 


Direttore :politita: 


rho lieti dî poterci chiamare e mi 
tempo,. : 

Gli: ‘avvenimenti si Suocessarti ; ; 
lo dica l° Italia. uu Ae 

Oggi, noi abbiamo ottenuto quanto potevarid'comportare 
i tempi e'te condizioni d' Italia : ad'essa; al ‘bene:.di ‘lei, noi 
sacrifichiamo di buon.grado quella perfezione, chesempre da 
desiderarsi, non è sempre da credersi. possibile. Noi ‘voglia- 
mo però conservare intatto quanto abbiamo ottenuto; nè in- 
tendiamo che i nostri diritti oramai riconosciuti e sanzionati 
patiscano diminuzione 0 sospensione. 1 Noi. vogliamo quanto ci 
è stato. promesso, e corretto quello che l'esperienza. ha di- 
mostrato imperfetto ‘è vizioso. E ciò nei vogliamo con tutta 
l’anima, con tutte.le nostre forze. 

Così pensando e volendo, noi credianio pensare ‘e volere 
ciò, che è nulla mente di tutti i buoni. Così pensando e. vo= 
lendo crediamo che potremmo un'altra volta gloriarei.di es 
sere e moderati ed esaltati; moderati, in quanto nel cam- 
mino della libertà ci contentiamo di quello che per ora ab- 
biamo ottenuto ; esaltati, in quanto vogliamo che lo sviluppo 
dato alla nostra libertà sia completo e perfetto. 

Questo però non senibra essere il concetto lei molti, .che 
preso abusivamente il nome di liberali moderati, soîo pui 


iracondi, violenti contro chiunque non divida per intiero-la: 


loro opinione, 


a Palormo ‘dal-si. Antonio Muratori, via. Tie, 


atd*Bk 
é nelle altro CiUa presso Ì pricipali Libtaj'ed Ulizi 


dario. 


Costoro, che. di moderati hanno solo il nome, preteti- ; 


dono che la moderazione consista ‘nel perpetuo -assequio-al - 


Governo, nel proclamare buono Lutto ciò che viene dal po- 


tere, abbenchè da questo si consumino gli atti.i più avversi. 


alle istituzioni dello Stato. 


Uomiui senza fede, che tante volte madi vecia e lit 


guaggio, noi parliamo per voi, Liberali senza principj., che 


tante volte ripeteste la parola di indipendenza e di libertà, 
“e poi la rinnegaste contro migliaia di eroi per favorire la 
causa del Borbone medesimo, le nostre parole sono a ‘voi 
dirette, i 

Nati nelle tenebre dell’ assolutismo, che vi prometteva 
favori.e fortune, voi non ne avete perdute'le influenze. Voi 
ambiziosi di un potere, che forse avreste ottenuto, se la 
spoglia mentita del liberale non vi avesse ormai consumati, 
siete inesorabili contro coloro che ardiscono additarne V'esa- 
gerazione e |’ arbitrio. 


Nò, voi non siete liberali, perchè così non si ama la. 
voi non siete moderati, ma tiranni nelle vostre: 


libertà: 
idee; voi la razza funesta alla rigenerazione d’ Italia, 


net) See 


La reazione si prepara in Prussia a un gran colpo. -Il 
programma di Beckerrath, incaricato di comporre un Mini- 
stero, è stato rigettato dal re perchè opposto allé sue mire 
contro-rivoluzionarie. 


Il generale Pfuel uomo della reazione è stato incati». 


cato della formazione del nuovo Ministero che è già compo- 
sto esclusivamente di uomini del vecchio sistema, Il suo pro- 
gramma muove dal principio dell'intatta conservazione di 
tutte le prerogative della corona. Il generale Wrangel re- 
duce dalla guerra dei Ducati, è stato nominato feld-mare- 
sciallo e comandante in capo di tutte le truppe delle due 
Marche prassiane ed ha già emessi due proclami diretti all'ar- 
mata nei quali apertamente palesa le sue intenzioni rea- 
zionarie. 

Dal canto suo il partito democratico si prepara alla pu- 
gua. Mentre Struvo alla testa delle bande repubblicane pene- 
tra dalla Svizzera nel Granducato di Baden, vi solleva le po* 
polazioni, vi proclama la repubblica e si costituisce in. go» 
verno. provvisorio della Germania; mentre i democratici di 
Francfart sebbene repressi, puro dispersi continnano a fa 
mentare il fuoco dell'insurrezione ; i democratici di Colonia 
in una foro enorme adunanza dichiavarono traditori della 
patria quanti deputati della Dieta costituente tedesca hanno 
votato pier. l'accettazione dell'armistizio, 0 proclamano be- 


« nemeriti della nazione alemanna i difensori delle barricate 


sdi i Francoforte Altre gocfetà dimocratiche di Prussia dhe" 
mono: la repubblfea ed i membri dell'assemblea di Berlino si 
cstringono.in compatta falange per respingere gli: Itacchi che 
il potere reazionista prepara elle libertà redesphanoi 
quiste gloriose. 01 marzo. . ; 
-La.situazione dell'Ungheria rispetto alli[mpero diviene 

di giorno in.giorno più critica. Tre settimane.on-sonot il Mi. , 

‘ nistero. Austriaco presentava all' Imperatorecuna: ‘memoria| 


sulla questione Ungarica, ed in essa deplogundo i tristi effetti) 


“della guerra civile, e.manifestando il desiderio di pacificare 
le parti belligeravti Croati e Ungaresi, proponeva che fossero 
ipiziate. a. Vietina alcune trattative fra le.due parti. ponendo 


a'hase d'ogni accordo la reintegrata.osservanza della Pragma-, 
tica Sanzione, il che equivale.alla riunione della corona unga» 


tica col resto della intinarchia austriaca sotto un solo Mini- 
stera.imperiale. Gli-Ungaresì così. dovrebbero: essere ridolti 
a:perdere tutti i vantaggi. oltennti dal Marzo in poi e sovrat- 


tutto l'autonomia e l'indipendenza della loro nazione. L'Im- 


peratore accoglieva quella memoria e la dirigeva al.Palatino,. 
‘affinchè questi la comunicasse al Ministero Ungherese per in- 
vitirio'à recarsi a; Vienna entro il termine. di dieci giorni per 
trattare sulle basi stabilite. Il Ministero Ungarese non avendo 


come era naturale, prestato fede nè obbedienza-a queste pro». 


‘posizioni, ed essendo stato interpellato alla Dieta di Vienna il 
“Minister Austriaco sulla vertenza Croato-Ungarese e sulla 
pirte:che esso vi aveva preso, questi non potendo ricusare 
gli-opportuni. schiarimenti, e vofendo rimuovere .da se la tac- 

cîa-di parteggiave pel Bano Jellechich, ha deposto présso ‘il 
Presidente della Dieta la memoria medesima che aveva pre- 
sentata all'Imperatore. : 


.Ua ‘aspetto assai più. fuvorevole. prendono però per gli 
Ungheresi le cose della guerra. Si assicura infatti che, due 
Vittorie Sieno state riportate da essi in «questi ‘ultimi giorni. 
La prima sarebbe avvenuto sui.Servj contro. i. quali gli Un- 

_ garesi sarebbero riusciti ad espugnare e prendere d'assalto 
il forte. campo di S. Tommaso, La seconda..avrebbe avuto 
luogo-contro il'corpo d'armata del Bano Jellachich forte di 


«move.mila regolarì e quattordici mila irregolari. L'impeto dei. 


prodi Ungheresi avrebbe volta in fuga l'ala sinistra del Bano, 
e per questo<sarebhe stato volto in fuga tutto il resto del- 
l’orda croata. Diciussette pezzi d'artiglieria e tre -bandiere 
avrebbero, areicchito il trionfo dei vincitori; i Crooti avreb- 
bero perduto, fra morti e feriti mille duecento, 0 mille cin- 
quecento, uomini; gli Matino soli trecento uomini avreb: 
bero; fra;morti e feriti. 


1 


—'Leggasi: nella Suisse: 
Mblocco parziale del territorio svizzero, eseguito per 
‘'ell'ettò degli ordini ‘dati dal Feld-Maresciallo Radetzky contro 
, icantine Ticino, fa sorgere le più gravi questioni. Ciò fa ri- 
montare naturalmente.al famoso blocco ermetica ordinato nel 
1836, da-cin ministero francese, a tempo ddl famoso affare 
‘ Consiglio. Ma nelle ‘misure adottate dal generale austriaco 
ia qualche cosa che è anche più grave. Tl sig. Thiers si 
contentava di sospendere il pagamento delle pensioni dovute 
‘dai francesi’ agli svizzeri; toglieva le comunicazioni commer- 
cioli; ma non rinviava, in un breve spazio di tempo, come 
Radetzky, gli svizzeri stabiliti all'estero da lungo tempo, con 
‘oolpire così d'anatema essi, le Inro fumiglie, le Toro indu- 
stria per falli, che qualora fiche esistessero, non deriverebber 
da lorn. Vi è dunque nel contegno dell' Avistria di fronte alla 
Svizzera qualche cosa di selvaggio, che dee rivoltare i popoli 
civili..Nè si dica che il solo cantone del Ticino ne avrà da 
soffrire. In fatto di commercio e d’industria tutto si collega. 
Îl'Ticino serve da lungo tempo di deposito e di sbocco a tutti 
4 negozianti svizzeri che fanno affari colla Lombardia. Rade- 
‘zky. annienta il'iransito pel San Gottardo, quella gran via 
alpestre che.il commercio svizzero, fra gli altri uello della 
città di Basilea, fece costruire con spese enormi. E tutto ciò 
._per:cagione di'tortrimmaginarii in gran-parte. Le lettere del 
“ governo ticinese in risposta al maresciallo han'dato' sufficienti 
| spiàgazioni su questo particolate. E quanto al tuono diquelle 
lettore, eran esso in termini così civiti, che:sì accostavan 
quasi ‘all’'assequio, 


Sarebbe certamente un render un cattivo servizio al _ 


Cantone Ticino il tentar ‘di negare le sue simpatie per la 
causa italiana, Ei si onorò di manifestarle fin dal-principio 
della latta coll'Austria, e l'inviato della Confederazione sviz- 
zera a. Milano, il Sig. Colonnello Luvini, ha più volle servito: 
d'interprete a quei sentirhenti. Se questa, come può credersi, 
è la gran doglianza del gabinetto di Vienna, o piuttosto del 
generale in capo austriaco, non dev' essere negata, e neppi- 
re palliata. Per lingua, origine, e storia il Ticino. è italiano, 
e le'simpatie di razza non si comandano, I Grigioni, al con- 
Irario del Ticino, sano stati pér la stessa causa e per la stes- 
sa ragione; più portati per |'Alemagne cho per l' Italia, e 
nemmeno ad essi può farsene rimprovero. I popoli come i 
< fiumi” apguono il Foro naturale declivio, Ma quandifla sorte 


fatto néhio diriito. Ei he: {agonisti la i dol più 


G o che tanitag: 
. do ni suoi dispucci 


4 


“forteweda sortgidelle ar griffe cangiatsirapesso. 
ba: nuova-iaslituziane. falerale hetviépiù ristrinto i le- 


sigomirfra i cantoni. Essisson più dbgrima solidarj in virtà 


della antica divisa: Uno per tutti, e tutti per uno. La cone 
federazione intiera prendi dunque fatto e causa per questo 
membro. dell’ alleanza.messo al bando dall'Austria. Non sen- 
cza-ragione.da‘Svizzerasba vbliitoraveret Viemia undelegaro ! 
‘degno della confidenza del popolo, e conosciuto prl suo st- 


il 
si 


KI: 


dA 


li 


“‘faccamento- alla: causa: liberale. Al-sig. Kern-di Turgovia-si 


offre una bella occasione di mostrare, incominciando la.sua 
‘carriera, che interide limpiozzare, il Sig. Elinger pr tutto 
altro che per ritira l’ onorario di ambasciatore. 


‘ Puogsi avere ‘più. ‘inbno simpatia per il cantone del Tici- 
io: si potrebbe anche trovare, che, nélla sua posizione recen- 
trica, quel'cantone’ fu per Ji Svizzera piùttosto una cagio»: |. 
: ned'imborazzo'che un'utile acquisto; ma tale mon è or la que-. 


stione. Il Ticino, è ‘svizzero e noî dobbiamo proteggerlo da, e 


‘contretutti. Questo;affare'ci Gffrirà pure ‘matitrà fe occasione ‘di : 


«mettere n :prova i-sentimeriti fattici‘manifestare”dàl Vicario : 


dell'impero peri. mezzo: del-suocinviatotil Sig. Raventa.iÙI 
iVocort farà benesdicappellarsi anche: Francofortidegli atti 
cbrutali.deli FeldimaresciallozAfistrinco.vSitsaprà ‘almeno in 


taliguisa:se de'autorità: superioriafemannerediaustrizehe agi. | 


senno "di. concerto -.con.essn,: 


0-88 idisapprovano-il‘suosprace. 


dere, Nei tempi. .in cui viviamo,.e con fa singolar:posizione , 


pere quali, siano i nostri amici, e i.nostri..nemiei. 
seme: dela dele menti QC) RO 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE —.2 ottobre; 


‘che, prendono, gli avvenimenti.è,più chermai necessario tilisa» 


Sabato sera ebbe luogo .nella . Cattedrale di . Livorno, . 


dietro apposito invito,.una, riunione di tutte le: classi dei cit- è 


tadini per discatere.sulle condizioni del: paese. 


11. Gopfaloniere aperse la seduta esponendo .i motivi di | 
quella adunanza. Parlarono diversi cittodini, fra i quali 11 


Guerrazzi. Le conélusioni furono le seguenti : 


Ul potere esecutivo centrale inantenesse. un perfetto. 0. 


generale oblio sul passato; 

11 Mioîstero rassegnasse i'poteti ‘eccezionilli, ‘tornindo 
in tal modo la Costituzione al suo'vero stato:normale; 

Fosse mandato in-Livorno.per ‘Governatore’ persona di 
fiducia, oppure si commettesse il Governo della città ad un 
Governatore provvisorio parimente però d'intiera fiducia 
dlel popolo, 

Sì mandasse immediatamente una Deputazione a Fi- 
renze portatrice di tali proposte, con protesta che non es- 
sendo accettate il popolo prenderebbe quelle determinazioni 
che reputerebbe più opportune; informando dell' avvenuto, 
con Supra manifesto tutte le Corti d' Europa. 

. i nominasse altresi una Commissione di pubblica sicu- 
rezza, la quale temparariamente potesse provvedere a quelle 
emergenze. che accalessero in città ; 

Fu quindi proposto che il Municipio e i cittadini ag- 
giunti nominassero i membri di due Commissioni; una che 
si portasse a Firenze, e 1’ altra di Pubblica Sicurezza per 
Livorno, di cui membri fureuno eletti: 

Torelio Bargheri, Presidente della Camera di Commer- 
cio - Antonio Petracchi - F. D. Guerrazzi. 

Dopo di che ‘la solenne adunanza tranquillamente si 
sciplse. 

Teri mattina col treno delle 41, giunse difatti quì in 


Firenze la Deputazione anzidetta, la quafe, venne ricevuta ‘| 
dal Ministero verso il mezzagiarno, a cui riferirono le so- 
vra esposte dimande del Popolo Livornese. Il Ministero sì‘ 


riservò a dichiararsi, dopo avere conferito su tale oggetto 
col Principe. 

— La Gassetta di Firenze di ieri 1° ottobre contiene al- 
cuni decreti granducali în forza dei quali 1° è soppressa la 
Commissione sanitaria di Visreggio, e Ja direzione del servi» 
zio marittimo dipenderà in avvenire dal Consiglio di Sanità 
in Livorno. 20° Le Paranze di ritorno dalla pesca, e in caso di 
riconosciuta necessità anche legii mercantili, sarannò ammessi 
nella foce di Viareggio a pratica in tempo di notte colle do- 
vute cautele, 3° Si può scontare le contumacie di semplice 
osservazione per irregolarità di recapiti e comunicazioni al 
mare coi periodi fissati, e colle regol fin qui osservate, nei porti 
di Portoferraio. 4° L'uffizio di marina mercantile, ma dipen- 
dente dal Capitano del Porto di Livorno, è conservato provvi- 
soriamente nel porto di Viareggio. 

"TORINO -—- 98 sett. (Dem. Ital): 

Ogui giorno l'inviato della Repubblica francese riceve 


Da | epr pd sia alle armi. ‘Settore 

là ‘del ministro francese, che il Governo”di ‘Fran. 

fidi di poteé durare, ‘e‘teneré'in'biedi lasRepub. 

n IRFMEncia, se non intervenendo-colle armi-a difesa dei 

liberol&ibfitvipli nell'Italia, 

+#6Hegge nel Risorgimento : 

St'diedche Radetzky abbia alfine acconsentito a restituire] 

: metà dali firco d' assedio rimasto in Lombardia" 4ll''evacui. 
‘aloncstifttehniera. Adduce ‘a. pretesto, per. non restituire 
I’ altra' parte, che sianvi tuttora ‘artiglieri piemontesi in Osopy 
{ che non crediamo vero ), c:che.il ducato di Modena non sia 

» tbcura completamente. abbandonato: dalle truppe -surde; spo. 
«Sto, che avveratasi l' esecuzione fedelissima anche e ditfaeste 
minime parti dell’ infelice armistizio, nulla più ‘si opporrì al 
ricupero di questi capitali strometiti del riscatto itallano, 

— 29 sett. (Gaz. Piem.) ; 

Chiamata] &Odnstilta* Isfmibitiat:a Pebifcertarsi ‘previa. 

mente col governo del Re intorno alfa stipulazione dei trattati È 
cpolitici,<ha creduto ‘suo’dirittaie dovere dichiedere al gover. 

rano:mesesìno,:.che-d6 bisi” dell'offerta. mediazione le fossero È 
«Comunicate. : 

Seguendo-il.. governo del «Re: la, prudente ‘riserva nella 
iquale si.tonnero. i governi. d'Inghilterra. e di Francia in fac- 

- cia rispettivamente al: Parlamento ed all'Assemblea non ha 
creduto.di essere autorizzato persira: ad assecondare la do- 
manda della Consulta, impegnandosi però a farle in: tempo più 
‘opportuno «quelle comunicazioni ‘che ‘la. pongano in. «grado 
di esercitare il proprio diriito. È 

La Consulta ‘rispetta i'in0itivi cHe' possono aver dettito | 

al ministero così falta riservare nén'iubita che 'il'ministero 
responisabile“satà' pèr mbbtetier'e Te sAllepromesse, ‘in guisa 
cho ila prissa‘adempito: effollivaeinito ti Utilmenteil'pro. 
prio niandato. 

“Non vòlenito però da Consulta the il‘800 ‘Silerizio” possi È 
‘essere interpelrato,:ià cotire rin'atestblie, ‘nè comeltin' rifitito 
‘delle basi ipella imiédiazione che ‘anchta ‘nin “etinoste, ‘repiita 
suo dovere fk redare a “pubblica inòtizia “il ‘verb “stato “delle 
‘cose. ° 


«—4Lrgiesi, nel-Costit.«Subeilp. 

:Ricaviwmo: da una lettéra,giunta ieri:daPesthiera, che 
«il nostro gran poréo.d' artiglieria. fu fatto ritornare dagli an- 
«striaci in quella . furtezza : mentre si dirigeva verso il Pie- 
inonte,.e che furono fatti. prigionieri i, ‘commissari: di guerra 
che l'accompagnavano. 

— Da diversi giornali di Torino? tacavasi che sigg. “Klekdio 
Uifattizialio (Gaguui hiitino Pidiizala n varidurdtuta tpbri*bdger ‘eletiiva 
‘deputati. 

— Il sig. Della Marmora, incaricato d'una tiissione' fresso la.Re- 
‘pifbblicaca Parigi, “è rilortntito'Tn'Torifio. i 


CHAMBERY {Savoia} — ‘QU: sett. (Patribie.): 

Mercoledì passato ( 20'00îr, )il generale Otidinot do. 
mandante in ‘Gapo l'esercito delle ‘Atpi, ‘paSsò în rivista il 
terzo ‘reglinverito -deggiero ‘stafiziato ‘a: Bartatix, ‘o ‘che ssi è 
nequistàto, grin fama ‘durante otto ‘anni emiézzo che soggior- 
riò vin Africa; ‘ed’agli uffiziali, sotto: wfliziali chiamati in cir- 
colo:interno arlui,.tenne-un discorso di dode-e-d'iacoraggia» 
mento, facendo: un'allusione ad unaipassibile guerra in Italia. 

MILANO — .26 sett. (-Pens. Ital): 

A-ragione nel lasciare Torino per ripatriarmi, .pronun- 
viava i versi di Dante Per me siva nella. città dulente; ar- 
rivai qui a otto ore di sera, e benehè il fuglio uficiale di Mi- 
lano registri sotto la rubrica delle bugie del giorno l'ece- 
cupazione militare di tutte le case signorili e‘delle chiese sus- 
sidiarie, pure il fatto è vero, a meno che per la venuta dei 
telleschi i nostri occhi abbiano perduta Ja facoltà visi 
va: ‘vero che'le inura Wella facciata Uél castello che guarda la 
città furono ridotte a fortino e munite di miétli carinoni. 

Ivri'sera tina batteria ‘cin 42 cassoni di munizioni 
usciva tal ‘dustello è si ‘Pecuvà dl paldzzo di corte, éd i sei | 
‘carinoni venivano collocati stilla piùzze. 

Lie 6biavi tel ‘Duotro dgni “séra vengono Sonisegniata I 
militare, ‘e tin corpo tdi soldeti-pessa fu ‘notte miell’interoo, e 
ta isi:fuma; si inangia, 8 beve, ‘e si sporca; Wvivanole trap 

di SM. LR. Apostolica, ‘ché del resto ite ‘èrepano ‘una 
buvina quantità itutti i igiorii. — 

GENOVA — 50 sett.(G. di G.) 

Fari n Sdra igiunse nella nustra Gittà «il :prode «Generale 
- Garibaldi, Questa mattina tatto l'affizialità «dela Guardia 
-Civica si recherà in corpo ‘a visitarlo, 

— Si legge nel Pensiero Ztaliano: 

Non è più possibile lusingarci; i nemici di Genova? 
dell'Italia sono decisi a diventare perfino ridicoli, anzichè 
fbbandonare l'idea di crearsi pretesti per riuscire nell’ in 
tentò di trovare una plausibile ragione di coprire le viltà, 
alla ijuali sonò ‘ per avventura decisi di piegarsi; e Genova, 
perchè mostra ‘all’occasione una qualche dosé di spirito, 
deve servirà ottimamente all’ intento. Îl potere, non può nor 
far giaocare tutte le molle di quella- oscena polizia, che pe” 
condurre più Tacilmente le suo fila, ostertanio reverenta 


pe’ suoi notturni coneilliboli i 
sta, e se lavorano coverti, non sono che più. 


taglione, all artiglieria, ec, E siecome pèr impronlitudine 


del: popolo, che conosce’ il proprio benessere, sono resi ora-, 
iorgio, con. 
tanto rammarico. “del colonnello! Denina, sì è ‘provvisto cune, 
venientemetite quello del' Castellaccio, G) certi dirnesi sono; 
anche disposti all arsenale di terra, i quali in caso di neces. 
sità, perché agiserno di ‘elevazione, laranno nè più” né meno. 


inai inservibili i fonti del Coslellelto é di San 


dell’ effetto de' inortai che coronavano i “distratti bastioni. 


La inerzia umana, principale fondainento di ogni gover-. 


no fino all'anno di grazia | mille ottocento. «quarantotto, nes- 


suno per fermo Ta sé mettere a profitto meglio de nostri gu- 


vernanti. 
SANREMO — 28 sett. to (Lig. Pop). 


ferita Guardia Nazionale ebbe l'onore di diverte a ‘tidietno ban- 
ehigtto, l'Invilto crmplone ‘della nostra Indijiendenza; il ‘General Ga- 
mnsaLpi diretlo per Genova, Non è ‘adire | accoglienza IUAGIA dalla 
popolazione, la quale fu.una vera, ovazione. 


NIZZA — 27 sett. (Lig. Pop.) 

Il sig. Valerio, stanco delle tergiversozioni ministeriali, 
e persuaso di non potersi operare il bene di queste Provio- 
cie, he rassegnato in mano del Governo il suo mandato, e. si 


è dimesso dalla, qualità di R Commissario. Con tal rinuncia. 


intende egli di meglio giovare. alla causa dell’ Indipendenza a 
Torino, ove si è trasferito indilatamente. 


- Prima di congedarsi dai suoi amici, fu dall’ Intendente i 
generale per dargli ordine di far distribuire i fucili . giunti a. 


‘Nizza ed Oneglia, — 
"TREVISO — 21 sett. (Iridip.) 


Gli austriaci harino ‘levata sulla provincia ‘di Treviso. 


l'imposta straordinaria di un milione, alla quale, devono con- 
tribuire gl’ industrianti, commercianti, capitalisti, esercenti 
arti liberali, impiegati, e possidenti. Questo ‘nuovo ‘aggravio 


è distribuito colla solita equità austriaca. Fino ad aggi 2» 


settembre le Somme esatte ascendono a circa 60,000 fire. Il 
malcontento, i ligni, le ifiprecazioni promosse da queste 
‘mniisuta Surio indescrivibili. — Gli esattori si sono rifiutati di 


assuniere l'’esàzione a scosso e ‘non 800580. — Il ‘bosco del 


mantello è manninessa, le piante convertite în legna” da fuaco 


(O persino ‘in ‘carbone, è vendute a vilissimo prep quelle da. 


VENEZIA — da sett. (Gass. di Piotta): 

-Le sentinelle del posto avanzato del forte O (Eau) fu- 
ronò ieri, alle ore’ 5 e 1f2 pom. ‘attaccate da uo ‘buon 
numero di tiraglieri uustriaci. Le nostre sentinelle corri- 
posero al fuoco 
in loro soccorso. Ma il numero degli avversarii uumen- 
tando, i nostri ripararono alla casetta barricata, avamposto 
‘del forte, 0, è opposero da quella valida difesa, quantunque 
l'attacco si fucesse ognor più vivo per nuove. forze del- 
l'Austriaco, il quale però fn costretto a ritirarsi respinto 
dal cannone del forte. Per parte nostra non si è avuto 
alean morto.e ferito. i . 

— 11 sig. Giuseppe Toscanelli di Pisa, il quale mi- 
lita onoratamente: nella veneta artiglieria terrestre, ha ver- 
sato nella cassa pel governo la somma, di correnti live 4300, 
delle quali 1233:33 pari a toscane 41245:13: 
porto delle obblazionì raccolte dal gonfaloniere della città 
di Pisa a favore di Venezia, e le rimanenti 66:67 vennero 
del proprio aggiunte dal medesimo Toscanelli, affine di 
completare |’ offerta vel suddetto” importo “Gi lire 1300. Il 
foverno, commosso profondamente da questo atto gene 
roso, non: potendo ‘altrimenti che colle parole retribuirto, 
lo porta a cognizione Uel pubblico, che saprà valutare 
come conviensi il nobile “amore, 
stra; ch'è causò d'italia, dall’ illustre. città di Lia e dal 
suo iricaricato, |, 

— Relativamente al rilascio di quel trabaceolo carico 
di Militi, Volonfarij Pontifici provenietli di Raventia, che fu 
predato dalla Squadra Austriaca, leggesi nella Gdz, di Ve- 
nezia quanto-segne: 

« L'Osservatore Triestino Si dimentica una piccola cir- 
» costanza, che tale restituzione fu imposta a Trieste dai rap- 
> ‘presentanti di Francia e d' Inghilterra. » 

— 26 sett. (/udip.) 

Il cittadino Grasso di Chioggia, che da varii anni è 
a Venezia fra i migliori fabbricatori di navi mercantili, fece 
il progetto di ridurre alcune di queste navi attualmente ino- 
. Perosa in modo che gi possano prestare agli usi di guerra in 
. Sussidio alla marina militare, Egli offri l'opera propria ‘gra- 
tuitamente e così pure l’ uso del vasta suo squero, ed il le- 
fname da lui posseduto che ocesrresse a quest’ uopo, con- 


- tento di essere indennizzato del valore di questo a guerra 
Salta: 


tari per "da 

Tutta Genova sa che.un profondissimo piano, ‘stato come. 
‘ binato, perché la ciltà al primo Segpale!d allarme sia mili-: |, 
tarmente occupata; e così sono assegnati i i posti i ad'ogni bat-. 


, sostenute da un piccolo rinforzo, spedito 


sono. lim. | 


dimostrate alla causa no-o 


‘fstato poianone sobria strada forrata da Vicenza 
a. Mestre, e. diedero tutte le ‘altre disposizioni: per la riattiva» 
"nione della medesima, | 
i india’ the' fre br 
“zia il senorale! 'Antontai, bra 
per la santà:cnusa ‘della I . 
| BOLOGNA — 30 sett ‘(Gass. di ‘Bologna. )i, 
Sun-Eccellerza il signor conte Pellegrino Rossi, Mini-; 
‘stro’ dell'Intéran, ha partecipito essere:-mente della SaNtitA' ; 
‘nt Nostro Siewone ‘che il sigi P avv. A ùtonio i Ziriolini è con-! 
tinui' provvisoriamente ‘nell'esercizio della è tarica di Pro Le-; 


ve: sorà nuovamente è Vene. 
so come. Sempre di ‘di combattere 


ciggto, di questa città, conferitagli dall’ Eminontissimo signor; 


‘ Cardinale Anar Presidente! del Commissariato Supremo di! 


Stato -nelle quattro Legazioni, In Ancona poi è destinato, Nei 


legato il sig. conte. Alessandro Spada colla qualifica inoltre ail 
Co npissario straordinario. : i 
ANCONA —' 29 sett. {'Homag. di 3 
(Bono arrivate în questo porto ‘molte casse di fuciti,* ‘ga 
commessi in Francia dal nostro Governo. 

ROMA — 28 sett. (Epoca): 

« Da:qualche ‘giorno è stato ‘ per superiore disposi- . 
zione chiamato nuovamente a dirigere la Gazzetta Wi: 
«Roma l Àbate Coppi, il quale nel Ministero Mamiani n'era |! 
| Sotto escluso, + 


— Il cannone Pio LX. perduto sventarataniente a Vi- 


‘cenza, fu condotto a-Vienna. Radetzky ha creduto di subli- ; 


‘tifate il'proprio trionfi mandando all’ {mperstore il if cannone 


su cui sta impresso il Nome Augusto del Principe che inau- l 


» gurò primo ls redenzione Italiana, 

NAPOLI + 25 sett. (La Nazione): 

‘Ieri, 24 ‘settembre, S, E ‘Rima monsignor Garibaldi, 
nunzio apostolico di S. S. presso il nostro Governo, si recò. 
a bordo'del'vascello iminiraglio iniglese, 6 si trattenne civca : 


tre uarti ‘d'ora con l'ammiri lio Parker. Una salva di can- 
q ; 


“ioni ‘salutò il suo arrivo ed il suo ritorno. 


‘— Sì legge nel G. Naron. Così va il Mondo: 
Il ventisei maggio ultimo fu imposto a tutti î Siciliani re- 
sidenti in Napoli di doversi solletitamente ridurre in ‘patria 


‘senza tènér riguardo all’età, al sésso, alla condizione, ai ne- , 


gozii, alle professioni, ai mestieri ch' essi esercitavano, ed 
‘in fine ‘alle necessità che'Y' obbligavano a dovere stare tra noi, 
I Commissari di Polizia de' rispettivi quartieri tosto allora 
si diedero gran moto e compilaropo liste infinite di nomi, ma 
il giorno della partenza non venne, perocchè quella disposi- 
zione che a molti parve inumana, al ministero istesso sembrò 
ineseguibile: Non pertanto con nostra maraviglia la vediamo 


‘richiamata in vigore ora che ferve guerra ostinata e crudele | 
‘in’Sicilia. E così si cerca di ‘gettare in mezzo ai pesicoli, allo 


seduipiglin éd'alla desolazione di quell'isola agitata ed infe- 


lice quelli che, considerati come sudditi del Re, liberamente 
‘presero domicilio trà noi, liberamente lo’ conservarono, e le: 
mantennero, ‘e che senza buoni ‘e fondali motivi legali, libe- : 


‘tamente dovrebbero continuare a goderlo, 
—- 26 sett. Corrisp. del Contemp. 


Un avviso telegrafico oscuro, da interpetrarsi cioè del ? 
solo direttore in capo, ‘è pervenuto alle ore 4 p, n, disabato. i 
— Il direttore impalfidi ed il consiglio de’ ministri fu convo- : 
cato all’ istante. S"ignora il contenuto, certò però che è tale. 
da fare impallidive il realista Truversi..Io' ho per certo che i 
Ferdinando non conquisterà lo Sicilia: la sarà umiliato il suo | 
‘erudefe orgoglio, comeché capitanasse l' esercito il nuovo At- | 
tila del secolo XIX. Ma se Carlo Filangieri ha fa crudeltà di ! 
quel barbaro, non ne ha nè il coraggio nè l' ingegno. Questa | 


mattina ricourincerartno le ostilità. 


Alcune signore del paese nostro lavorano a far sfili per i 
medicare le ferite 0° nostri soldati «he han combattuto în : 


Messina : esse si occupano.a prò di.quei che, : guariti, ci sgoz- 


zerannò. I nostri desiderii sono per la vittoria. de' generosi 


Siciliani. 


— Questa notte del 24 al 95 i condannati alle galere i 


ed al presidio, i quali sono al ponte della Maddalena, hanno 
tentato di evadere. 

Longobardi sta facendo conoscere al paese di quanta li- 
bertà è assicurativo il celebre statutò del pedante e tristo 
Bozzelli. Con questo statuto il potere può € essere più assoluto 
che so fosse senza alcun freno. Il Re tiene la facoltà di distrug- 
gere anche legalmente tutte le guarentigie costituzionali, av- 
vegnacliè la Polizia si diletfa di soprusi. Si domanda, a questi 
Signori i in faccia all'Europa: perchè sonnvi tanti arrestati 
alla prefettàra è nu' forti senza rimetterli, se rei, al potero 
giudiziario? . 

Questa mattina Monsignor Celestino Cocle, il beneme- 
rito confessore, su di un vapore inglese è arrivato proveniente 
da Malta. Dicesi che Delcarretto sia anche qui ed abbia co- 
‘stitoità il suo comitato direttore, composto di Merenda, 

* Campobasso e Morbillo, alla strada Infrascata. Un popolo 


‘uno darico' di’ 


-I-Re ha fatto un sadui i i mila; * reati ed 
:ha data una missione diplomatica al di lui. figlivolo Gaetano,” 
. quello :ché prima dilettavasi di Îibaratisriio: ‘“Poista condizione 
Me tempi ; oggidì é cost pròfanato: il nome” ‘di’ etano, Filans 
‘gleri, quel n nome. che ; porfato dall’ Avo, del aprese le 
onoratissimo. per ‘tutia «Europa. — AL general. Filangieri. ha 
scritto a! Re.che è una prepoana francese proilsfré il. bom- 
bardamento della città 11}, sù 

La-guerra siciliana saiebbe il vero tifonfo del: liberalismo 
‘ed’il’ più sicuro sodo come’ cacoiare d' Italio'tni nemico” più 
“tristo di Radetaky.x vero che priinò, ola 
poi la libertà, ma, se non seremo liberi f. - prifcipi non 
ci faranno essere indipendenti. 


> 27 sett. (Lib. Hal.) 


— Siamo asslctirati.che IL decreto: spéò da. Sonvocsaibha del:.col- 
fegi elettorali va ad essere prossimamente sottomesso alfa sanzione 
sovrana. 

Sono sbarcali a Messina. un: battaglione] di- carabinieri a caval- 
slo, nou :ché-uno squadrone del. 3° reggimento Dragoni: :Per-lo' stesso 
destino CUI è. disposto ( che ‘parta. un reggimento. Langert.. ,.., 

= ‘Partono per, Mossina domani duo, brigantiui mercantili , 
munizioni dai getta Co altro con 6Ò ,000 ra- 


zioni. 


— Leggesi nella Nazione: 

TI Magistrato di saluto, preùdondo ln considerazione ’ ti “rapporti 
pervenuti: dal nostro Consolato In Malta; relativi alla ‘apparenza colà 
di taluni: casi sospetti di colera, comunque; quel medici non conve- 
+. nfssera tutti. sul carattere, di (al morbo, ha decisa; che'la procedunae 
,.da Malta sfeno sqggelte alia eontamagia. di.glorai 24:: che, gli, avedvi 

da’ luoghi. di Sicilia non, soltomessi seno ‘obbligati; alla igantamagia 
di giorn). 14; che le procedenze dall’ isole Ionte lo sieno egualmente 
‘alta ‘contumacia di giorni 44; 

— Il piroscafo 1’ Ercolano con due boigantini a rimorelifo;: ‘per 
venuti 1: giorno di Innedì scorso, nel : nostro. porto, recò «un Ieuto 
, predato a'sielliani, e. molti materiali da guerra pd essi, tolti, consi- 
, stenti In mortal di ‘brongo,; obici, cannoni, e. polveri — L'aflro. piro- 
scafo La Maria Cristina pervenuto pure In qua) di, recò sedici cane 
‘non! di diverso: calibro e più migliata/dì palle da cannoni, agualmento 
presi al siciliani in. Messina, 


— Il Gior. Off fo, esulta nel' pubblicare. cliè: 

1 S.-M la nostra Regina, e Reali” Principesse,” o. moltis- 
sime Dame napolitane, harino inviato ai. valorosi, nostri sol- 
dati feriti in Messina fasce e filaccie fatte con le lor proprie 
mani, e tuttora DPAREA URTO un opera così pia. " 


“stcli.ta -- Leggesi i in ugo. ‘Corrisp. del Contemp.: 

‘Gli affari di Sicilia sì intorbidano sempre più: i poi 
diama con molta riserva una nuova che pare non .sia falsa 
ulteso le:tante combinazioni che si uniscono’ per farla, sup- 
‘porre vera, Cansisterebbe in un attacco! ‘avvenuto verso 
‘Taormina e” precisamente al punto ‘detto volgarme nie La 
Paola sullo stradale dì Catania: Siciliani, dicesi Lon riserva, 
avrebbero operato delle manovre vicino le colline colla. fu- 
cilata, avrebbero mustrato fuggire inseguiti dagli svizzeri, 
indi riunitisi avreblaro scoperta una batteria da far che ai 
‘primi fusse impedito proseguire il cammino, Lo notizia viene 
‘data da parecchie’ persone in parecchi modi, ma semipre nella 
sfessa sostanza. 

-—— Un capitano francese che avea diretto. alcune. opera- 
zioni di artiglieria a Messina, è stato recato a Palermo da un 
vapore francese; colà hè assurito la direzione delle opere di 
fortificazione. 

— Abbenchè in Napoli si spari gesse voce che le ostilità 
sarebbero ricominciate il 26, questo non è possibile, perchè 
l'ammiraglio francese ha protestato di usare fa forza al primo 
attacco contro i Sicilianì, Questi intanto si vanno sempre più 
fortificando. Palermio è in tale condizione che niuna flotta po- 
trebbe accostarsi; sicchè le truppe sarebbero costrette di 
sbarcare a Trapani, 


te 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PAR'GI — 23 sett, (-Galignanis): 

Il generale Bedeau, perfettameme ‘guarito, deve recarsi 
quanto prima ad occupare'il suo banco all’ Assomaléa nazio= 
nale, 

— La salute del generale Cavaignac vien meno visibif- 
mente da qualche. tempo; è sempre ‘quindi difîie ile che egli 
possa reggere ancor lungo tempo alle fatiche annesse alle pe- 
nose funzioni di capo del governo, 

— Una lettera di Marsiglia riferisce che. alcuni viaggia» 
tori giunti da Aiaccio portavano la nuova, essere stato colà 
eletto rappresentante Luigi-Napoleene Bonaparte. ‘ 

— Abbiamo annunziato il fratellevole banchetto di Chalet 
per l'anniversario della proclamazione della Repubblica fran» 
cese del 1792. Alcuni giornali pubblicano il dìscorso del sig. 
Ledru Rollin, La rivoluzione di febbraio, dice egli, nulla ha 
ancora. fatto pel popolo; essa lo ha ingannato nelle sue più 
legittime speranze. 

— Si legge nel National: 

Luigi Bonaporte giunse in Parigi la sera del 24 corr. 


risuonò 
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nota Î: 23 sett;:4792, 


(n A bbIBMIO dall Monitenr: 


1 diversi‘ rumori: dhe' circolano di madifigazioni det presohli Ga- 
blnetto,; dipetute da-alcuni giortiali, sono: privi di fondamenit 


= Leggesi nel'Cuur. de Marseille i 


iI Prefetto di Polizia pure ha dato un lei prane” 
‘al Governo in memoria: della NEboralica Frantese' precle» 


"Passò il giorno 15 per Coppet: recandosi a Ginevra il 
“ maggior generale Sir Giorgio Napier; egli va a ’Porino a 


‘ ijuanto-dicesi, incaricato d''unn missione del governò tagleso 
‘por gli-affiri d'.Italin, 
— La: Corresp. de Paris MISI î 
SIE generale: Willisen è partito da Berlino. per, e Parigi in- 
«caricato d''una:missione segreta presso:il general Cavaignoc. 
‘Ambedue hanno servito nellu stesso tempo in Mirica: dove si 
sono legati in amicizia, 


LIONE; — 27 sett. (Salul Publio.) 


11 secondo squadrone: di guide venendo da Saimur e° 


recandosi n Grewoble; giunse ieri a-Lione, donde purtiva 
oggi per: Virona (capo-luogo del Delfinato.) 
: SVI VAAGEOO. 
LUGANO. — 28 sett, (Repub. JE 
“ IGran Consiglio è‘convocato. per lupedl} 2 riobrss a 
‘scopo :della‘straorditiaria convocazioni si è la confezione detla 


nuova legge elettorale che deve regolare le elezioni ‘déi dep”. 


"tati del pupolo e degli stati, i conseguenza della nuova costi- 
tuzione.-federale, 


Pér quarto no sappiamo il ‘progetto del Consiglio di Stato 


costituisce un:sol; comizio di tutto il Gavtone,. 
trettante sezioni quanti sono i circoli .-La votazione si -furebbe 
per schedole, ed'ogni elettore dovr ebbe serivere sulla propria 
sei‘ nomi:scelti a piacere fra-i cittadini di tutto il Cantone e 
depositarla.al-burò; dell’ assemblea. Tutte lè schedola poi do- 


vrebbern essere ‘inviate al Consiglio di Stato il quale ne fa- © 


rebbe lo-spoglio in stduta pubblica, ne proclamerebbe il ri- 
sultato, e-rilascerebbe ugli eletti il rispettivo mandato. 

+ Teri sono arrivati a-Lugano i commissari federali, 
signori land. Munzinger e A. Escher. La brigata, il cui co- 
mando é aflidato al sig. colonnello Sthelio, li seguirà da vicino. 

— L'appello fatto dal Comitato Lombardo «di mutuo 
soecorso per gli emigrati italiani in Lugano, alla genero- 
‘ sità degli emigroti agiati, ebbe un risultamento ancor mag- 
giore dellé aspettative, se sì riflette alla scarzezza dei mezzi 
pecuniari dei Lombardi anche i più ricchi, i quali già essu- 
sti di cassa vennero, sulla terra dell’ esilio. 

Risulta che a tutto il giorno 21 del corrente nese.di 
settembre il-Comitato ha incassoto mil. lir. 28,021. 13. 

Al detto. giorno 21 settembre il Comitato erogò sui 
detti fondi la somina di mil. lir. 20,631. 3, cioè per circa 
-due’‘terzi‘in;scecorsi giornalieri in denaro, avendosi cosi per 
adequato, prestoti gli alimenti a 750 persone al giorno con 
un soccorso, dai 42 ai 43 soldi per ciascuria — per una tre- 


dicesima. ‘parte in soccorsi in. natura -— ed .il rimanente fu. 


erogato in soccorsi strardinarii d'una, volta sola, o per sus- 
*sidii di viaggio” per coloro che qui di passaggio erano diretti 


a portursi in' Piemonte, nell'interno della Svizzera od in 


Froncià.:... 

Restarono così tuttora in cassa cpl giorno 2 corrente 
«mil, lin. 7590, 10 colla qual somma e colle ulteriori offerte 
che spera il comitato veder continuate dalla generosità degli 
emigrati agiali, non dubita esso di poter supplire ai bisogni 
dell'emigrazione povera, si che questa si conservi-pura în 
mozzo al pericolo-del bisogno: 

BERNA: — 25 setti ( Suisse ): 

Il: Consiglio federale della guerra ha destinato per l'oc- 
cupazione della frontiera svizzera nel Ticino un battogliene 
di Zurigo (-Benz ), uno di S. Gallo, ed uno compagnia di ca- 
rabinferi' dell''Appenzello Rhodes esterno, brigadiere il co- 
lonnello Ritter di: Alistiitton, commissario di suerra il mag 
i giore Huber. 

ZURIGO — 23 sette. 

Oggi alle 5 ‘pom. fu-chiamato.il battaglione Benz. 

SPAGNA 

MADRID — 20 sett. ( Heraldo, ): 

Pare fuori di. dubbio che la lunga interruzione ché ha 
avuto luogo nelle nostre relazioni diplomatiche colla Russia 
cesserà hon presto, riconoscendo l'Imperatore officialmente 
il governo della. nostra legittima Sovrana. Al Generdì Zarca 
del Valle sivè recato a Pietroburgo dove deve essere regolata 
questa importante negoziazione. 

— Dalle frontiere della GaraLocna il 20 settembre: 

Alerin fatto di. qualche motmento nuo avvenne da tre 
giorni. Le-truppe della regina inseguono.incessantemente i 
montemolinisti ‘e..i SOObFaLzti su tutti i 
seriamente arrivare. 

3 1 INGHILTERRA 

LONDRA — 22 sett. God): 

Il processo dei sedici C'artisti, accusati d'aver innalkata 
la bandiera della rivalta, incomincìò oggi. 


— Leggesi nel Post: 


S. E. Il marchese Ridolfi si è portato è a Broadlandsa fare” 


una visita al visconte Palmerston, 


IRLANDA 
—_ Leggesi nel Dublin- Pilot del 20 sett;: 
leri a sera sul tardi noi abbiamo ricevuto dal nostro cor- 


rispondente dei particolari sull'assembramento dei. contadini 


sulla montagna Mealiff, Appena che le truppe l'ebbero eva- 
cuata lunedì scorso. Ci si accerta che essa era letteralmente 
coperta d'‘aomini, Un'iainensa rienione doveva pure aver 
luogo a Drombane, ed an viaggiatore che attraversò quel 
paese ci narra che le caimpano, d: alle chiese ‘di tutti. quei di- 
stretti suonavano per riunire il popolo. -...°. ( 


SIRIA 


diviso in al-:; 


punti, senza poterli 


— tutte. le altre' provincie, ‘Pure, prima di mettere in'esecuzio». 


* portugite vittoria sul croati; 


suscitava una fiera tempesta nell’ Assemblea. 


Parlosi. pure d' altre riunioni nelle vicinanze. di Castle: 
Otwaù, è ci si'assicura che utt grin. numierò veg! individui 
s di queste riunioni erano. ‘armi 


tesse disposizioni: che ‘Turoto presa per la .Boe- 
nia-cor Ù) Tnimateriale de 18. settembre dB4S riguardo 
all'introduzione lingua, cha: deve basarsi. 
sul ‘diritto di jonalità: tutte, vengono 
in pari tempo: spinta anche pe lu Moraviaè-lu Silesta; 10 

dome «si: deve;dedurro dalla-gei iralità di questo principio, 

‘cio’ deve. ‘valere anchio riguardo ella lingua ‘nzionale di - 


ne quest ordine, dovrannvesser fatti i necessari rilivvi nelle 
singole località, stante la difficoltà offerta ‘de un repentino 
cangiamento. 


c— Nelsupplemento alla Gasselta di Vienna del 93 corr 
si legge: Rileviamo da fonte sicura, che' sia or' ora stato in- 
viato l'ordind all''armata di presa il giurifiieuto all'impe- 
ratore costituziunale. 

| — Si leggo nell’ Alig. Cesti 

Seri il:.Minisiéòo Wéssemberg ha deposto al bi itico dell assemblea 
1 dispacei partecipati; al Miuistero;di Pest sulle dillerenze ungheresi, 
E;sì contengono ie’ proposizioni d'accordo, per la cui disscussivnie è 
da.o al ministoro di Posth un'itermino: di 8a 44: giorul;- senza che 
in Pestli seno sia filo uso, 

— 23 dultu. — ieri. dopo pranzo. netta! citiàsi ebbe viotizio: cho gi 
ungheresi il 18 cor, presso Sgala-L gersaegh baunò:guadagnato un'im-' 


— La corigiara-fatta tra la Corte; Radetzky, Windisgratez 0 Jol-? 
lachici, tonuta qui una favola da. principio, fassi.a piùa piu probu- 
bile, 1l 'dlsoguo di questi re generali è di restitulre. por forza d arini 
Io usate politiche Istituzioni, Indispensabiil veramente all'esistenza 
della munarchia"anstrlaca; Lo redini: del governo vero ed operativo 
devono ova:trovarsi di.falto nelle mani loro, Però i destini futuri di 
Vienna saranno quei medesimi, che la sorle delle armi prepara alla 
capitale dé Ungheria. 

AUGUSTA — 24 sett. ( Gus. d'Aug. ): 

Lettere di Vienna raccontano. che gli. unghetesi hanno 
riporlato una nuova vittoria sui Serbi presso 8. Tomas, ed 
banno assaltato il Joro campo. Gli ungheresi sono comandati 
da Meszaros. : x 


UNGHERIA — Pesra 417 settembre ( G. U. ): , 

Nella seduta d' ieri la Camera dei daputati udiva la let- 
tura d'un riscritto imperiale in cui si dichiaravano illegali tutto 
le risoluzioni prese dalla nazione ungarese. Questo rescritto 


— Nella nostra città si fanno grandi apparecchi di difesa, 
s' innalzano barricate per tutte le vie della città; le. donne 
fanno bollir Sal olio per salutare il Bano quando evtrasse în 
città. 


— A Pesth il giorno 418 fu pubblicato un Proclama nel 
quale si annunziava che i frencesi residenti in Pesth aveano 
attenuto-di formare un corpodi volontari che avrebbe por- 
tati i colori francesi ed Ungheresi, armati ed equipaggiati dal 
Governo Unghrrese, è comandati del sig Lalitte, 


FRANCOFORTE — 24 sett. (G. U/. 7°) 

La tranquillità non fu-più turvata nelle vie; ma: pare 
che vi regni una granile irritazione nei diversi partiti che 
compongono l'Assemblea. Tuttavia là grande maggioranza si 
strioge sempre più al gabineito per provvedere ai modi di 
maantener l'ordine. i 


— Nell'altima sommossa di Franefortla truppa ebbe 72 
uomini uccisi e 145 feriti; i rivoltosi 35 morti e 70 feriti. 


— Fu nominata dall’ Assemblea nazionale una commis- 
sione d'inchiesta, Il signor Weseadonck, deputato della si- 
nistra ed uno degli oratori della riunione Pfingstweid, fu: 
messo in accusa: Parlosi pure uì mettere in accusa tutti i 
membri della sinistra che presero la, parola nella suddetta 
riunione. 


— Ecco qualche particolare sulla lotta. 

« Essa fu sostenuta quasi esclusivamente dai contadini 
delle vicinanze-ò dall'associazione per la ginnastica. Dei 6000 
contadini i quali assistettero all' Assemblea di Plingstweid, 
600 solo entrarono nella città per prendere parte al combat- 
timento, 

» 11 principe Lichnowshy ascese a cava'lo lunedì verso 
le due. Passando nella via di Bockenau, urtò un contadino il 
quale. gli disse delle ingiurie. Per risposta Lichnowsky chia- 
ma la guardia e lo fa arrestare. Prosegue il suo camniino ed 
incontra il suo collega, il colennello d' Auerswald. S'imbat- 
terono alla porta di Friedberg con.un distaccamento di con- 
tadini, ai quali Lichnowsky minaccioso dice: empii rivola-: 
sionaril Appena-ciò: fatto, si sente partire un colpo di fuoco 
dalla turba dei rivoltosi, e -Lichmowsky vacilla sul-suo ca- 
vallo. 

» In quel momento uno sparo generale lo colpisce da 
tutte le parti, Auerswald, il quale s' era allontanato, accorre, 
in suo soccorso, ma una palla gli attraversa la tosta e cade 
di sella; Lichnowsky, quantunque mortalmente ferito da sette 

palle, cerca fuggire; mia i contadini armati di falci si gettano 
furibondi sul suo corpo; gli lacerano gli abiti e gli levano colle 
loro falei persin la carne, Sorpresi dalla truppa abbandonano 
la loro preda. Il principe ancor vivente è trasportato all'ospe- 
dale, ove spirò fra spaventevoli dolori allo 40 432 di sera; 
| Auerswald, suo amico, spirò poche ore dopo. 

» Simili scene ebbero pure luogo nella città il giorno 
dopo, sebbene tutto fusse già finito. Undici insorti s'erano na- 
scosti in una casa, e furono denunziati dal proprietaria; la 
più parte d'essi furono fusilali dai soldati austriaci. 

— Nella seduta dell'assembiea nazionale il minsitro di com- 
mercio dichiarò che per parte ai bisogni presenti è necessaria | In- 
serizione di un supplemento di tassa malricolaro di 120 mila fiorini, 
In questa sedula fu pure proposto di togliere lo stato d' assolo della 
città. 
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TIPOGRAFIA. FUNAG ALLI: 


“di Franco 


cristo; = ian 


HAMU, = - 93 sti ie I. 


inte ser) 
embri dell'assemblea nazionale di Francoforte 


sono traditori, eccettuati coloro i quali dichiararono al popolo 


che érano. 


rali di ritirarsi; 20 1 combattenti dello barricate. 
hanno” ‘meritato della patria, 
© «Questo proclama. serà puSbilcnte e propagata per 
mezzo dei giornali me 
;.— La Nuova Gaszella Renana-soggiunge: riguardo agli 
affori di: Fransoforte; -clie se-la lotta:è terminata, l'i insurre» 
zione non è ancora soffocata. I contadini furiosi x vorrànno pron 


° dérsi.la loro rivincita: Se éssi- non poterotio disperdere l'as. 


semblea nazionale, nessuno li impedirà d'attoccare i castelli 
dei signori. La:guerra' dei contadini non cesserà che allor. 
quando saranno liberati dalle feudalità. |. i 
PRUSSIA - BenuiNo — 19 sett. ( Gasa. d' Aix): 
Pare ché le influenze cservilate doi liberali sui soldati 
abbiano vivamente disgustato il re, il qualo gridò appena ne 
venne infurmato: « Come, si vuol pur mettere a repeulaglio 
il-buono. spirito della mia-armata | mi-si vuol rapire questo 


‘ sicuro appoggio ‘del‘tronòl'ora’so-fiù dove.si vuol andare, ed 


egli ‘è ben .tempo di resistere tuergicintento alle tendenza 
energichie; » 

— Oggi il re è arrivato da Potsdam al castello di Bel- 
levue. Fece chiamare a sè i ministri, coi quali conferì a lun- 
go. Assicurasi che dopo il ‘consigliò il generale di Pluol ed 
il conte di Dinhoff furono.chiamati presso il re, il quale in- 


«caricò il primo di forinare n ministero. Se il fatto è vero 


noi possiaino aspettarci dei gravissimi avvenimenti. [n fatti vi 
è ora all' Assemblea nazionale una forte. maggioranza contra 
il governo, e le-due parti paiono ben decise, 

POSTDAM — 49 settembre. - 

Il presidio ha ricevuto |’ ordine positivo di eng pronto 
a mettersi in istrada. I soldati stessi, pensano che ‘andranno 
forse a Berlino questa sera, o domattina al più tardi, perchè 
nessun d’ essi osa allontanarsi dalla sua caserma. Ebbero in- 
giunzione di tener. l' ordine secreto. Fu loro sommini« 
strato della carnie e del riso. Il nostro ‘corrispondente ci garanti- 
sce l'esattezza della notizia, ed aggiunge, che si è decisa la' se- 
guente combinazione ministeriale: Pfuel (di Hoellenstein) pri- 
mo ministro: Bonin, intervi; Eichmanb, culti; Wentzel, giu 
stizia; Diahvff, esteri: in modo che il nunvo ministero sareb- 
he pienamente nel senso reazionario, 


' 
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NOTIZIE DELLA SERA 

— La Gazz. di Iirenze d'oggi 2 corrente porta la no- 
mina con Reale Decreto del 29 decorso settembre, di Luigi 
T. Power al vacante posto di Consolé toscano in ‘Gibilterra. 
— Con altro Decreto è convocato in Capannori ‘pel 16. cor- 
rente ottobre il Collegio elettorale edelle ‘sezioni di .Capan- 
nori (Distretto. di Lucca ) all'effitto di FIERERrO il suo 
deputato. 

Questa mane la Deputazione Livornese è stata accolta 
in udienza da S. A. il Granduca. 

— Pochi istanti Jopo tale riceyimento, una parte della 
medesima partiva alla volta di Livorno, ed è ritornata sta- 
sera coll'ultimo treno della strada ferrata: e dicesi abbia 
recato ‘espressione di qualeht voto pet la nomina del Gover- 


AVVISI 


Firenze, 20 Seltombre. 

Le iscrizioni del sig; Corrado Gargio!li, ed il Iltolo" di questo che 
si/legge riportato nell’ Indipendente, foglio politico quotidiana di Vo- 
nezia, sotto il 18 Setlembro 1848, debbono ripularsi come NON CO 8- 
RISPONDENTI PER NIENTE AL VERO, essendo anzi stato fallo un 
funerale solenne per tutlli morti seòlari delle Sèuole Pio, dl di 80 
Sellembre, nella Chiesa di S, Giovannino della Scuole Pie dj Firenze, 
con appositi Iserizioni del sig, Aldino Broglaldi, ls quali Ano da quel 
giorno: furono pubblicate con la stampa.e dispensate. 


ll signor Mare di. Lione previene le signore che .il suo Magazzino 
di Seferie e Selalli, sarà riaperto. a Firenze Il primo Novembre, In via 
Croce Rossa N.° 811 Primo Piano. 

Allugimente a Livorno, Yia Maggi N.° 1 Secondo Piano. 


ALLA LIBRERIA BETTINI PIAZZA S. GAETANO 
GLI ULTIMI TRISTISSIME FATTI DI MILANO, narrati dal Co- 
mitalo di Pubbilca Difesa; al prezzo di Crazie 6. 
. 
u———@€—@€—@€@——@——_—_——m——©— ——@—_—€@—€@—È@—@——m—uveòiriiiò 
IL CALASANZIO 
Orazione panogiriva dela dal P. Angelico da Pistoga nella Chiesa 
dei PP. Scolop) dig Firenze, 
Trovasi alla Direzione dell''Ana al prezzo di un Laolo a-benell» 
zio dei PRIGIONIERI TOSCANI. 
VAIO, SIAE 


TERRAZZI 
’ 


pri 


» 


COSE] 


PATTI D ASSOCIAZIONE: 


3 mesi, 0 mesi. { anno. 
pirenzo. . Lirefior, 11 su 
en fridostino. . 18 26 + 48 
Resto d'Italia fr. conf. 13 Qb:: 48, 
Iistero fi. conf. L, ital. 14° 7 sa, 


Un solo numero soldi 8, 
per quelli Associati degli Stati Pontifici che. dosi- 
perossero {l Giornale /rando al destino, Il Presse d'ab- 


s Lire” tose, 17 
per mosì |. 

or 0. mesì AE ua ha) 
Di un'annd, .-. «il Bb. 


Mprerzo d'Associazione è pogabile anticipatamente. 
INSENZIONI 
Prezzo ; degli Avvisi, soldi 4 per rigo. 
Prezzo del Recinmi soldi 5 per. sigo. 


: indi 

1 Giornale si pubblica fa mattina a ore 7 di tuti 
i giorn, meno quelli’ succossivi alle ‘foste d'intero 
precetto» } 
Direttore responsabilo Grussern. Bani, 


| FIRENZE 3 DTVONHE n 


gola le determinazioni delle corti del Nord? È egli vero 
che la Russia gravita:-.sulla . politica europea è vi esercita 
un'azione conveniente a uno stato che forse è. il Contro 
d'una nordica coalizione. Li 
È = La Storia dei trattati conchiusi fra le polsnse fino 
del principio dell'ultimo secolo, è un attestato evidente 
e continuo del contegno tenuto da lei. Ora consigliatrice 
segretò, Gra interessata mediattice, ora mal certa alleata 
in mezzò alle mille preoccupazioni Eurepée, ella non ha 
mai perduto di vista i suoi perpetui disegni. 

Contrarie da lungo tempo alla Francia, l' Austria e 
la Prussia hanno mille volte provato qual rete loro hanno 


'uto seguire la loro politica naturale in Allemagna e sul 
Manubio; è Pietroburgo è divenuto il centro dirett'vo 
dei loro stessi disegni, Nò oggi la Russia nasconde più 
i suoi voleri, ma gli mostra in mezzo alla luce, Gli ordini 
cavallereschi di Niccolò stanno in petto a Paskewich 6. 
a Radetzky vincitori di Varsavia e di Milano; le decora- 
zioni russe sì dispensano nell'armata tedesca ; il nome 
del re di Napoli è stato decretato a un reggimento au- 
striaco al: servizio dell’ Imperatore. 

UU importanza di questi fatti non dovrebbe sfuggire 
alla Francia, perchè omai le relazioni palesi dell'Austria 
colla Russia manifestano una alleanza, dinanzi alla quale 
il governo francese non dovrebbe perdere neanche un 
l istante. Il fuoco della democrazia solleva l'Alemagna, 
| freme l' Italia, l'Ungheria combatte. La monarchia Prus- 
siana spaventosamente ripercote la libertà, tutta T Eu- 
ropa è agitata da un ‘turbine, universale. All’impeto in- 


sta bandiera dovrebbe vigorosamente inalzarla Ja Francia. 

L'Austria proroga, l'Armistizio per fortificarsi in 
Ialia, e intanto aver tempo di. sterminare i liberali di 
Vienna e vincere l'Ungheria, indipendente. La Russia e 
la Prussia pretendono d' intervenire nella questione Ita- 
liana. Vi. pensi la francese ‘repubblica. Ferme le sorti 
d'Italia e quelle dell'Austria; chi sa se una santa alleanza 
non potesse far crollare anche: quelle di Francia. 


Alcuni, che si dicono bene informati,:sostengona (forse 
erroneamente ) che damani il Consiglio Generale discuterà il 
progetto di legge sui circoli, e lo approverà tale quale è stato 
presentata dal Ministero. 

Altri, che si dicono egualmente bene informati, ritengono 
all'opposto (e forse ditono il vero) che In Commissione in- 
chricata di fare il rapporto su quel progetto, veduta | im- 
portanza della questione, domanderà un aggiornamento, onde 
procedere al rapporto stesso con tranquilla coscienza e con 
maturità di consiglio, 

Noi siamo di opinione che il Gonsiglio Generale adot- 
terà questo secondo partito, se nen vuole che sia detto avere 
egli troppa fretta quando si tratta di restringere le nostre 
libertà, nessuna poi quando si tratti di convenientemente svi- 
lupporle. 

° Comunque però sia la cosa, noi consideriamo che il 
» Consiglio Generale” contenga ‘uomini di buona fede, amanti 
‘del nostro bene; e ad-essi noi rammentiamo che il di- 
ritto di associazione, inerente alle istituzioni di uno stato 
libero, è una delle forme, tina delle condizioni, una delle ga- 
“tanzie della libertà: che l'esercizio dì questo diritto indivi- 
Uasle, quando sia mantenuto nei giusti limiti, è il più fe- 
tondo sviluppo della vita politica, che tutta la questione 
consiste ‘adunque nel determinare giustamente questi limiti, 


$ egli vero che il Gabinetto di Pietroburgo re-o 


teso gli Czar, ma troppo tardi. Esse non hanno più po- . 


composto dei popoli non manca che una bandiera, e que-' 
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lochè non ha certamente fatto il Ministero nel Progetto di 
legge in esame. 

Noi abbiamo detto, e ripetianto _ degl, che alle associa- 
zioni politiche deve lasciarsi la maggior «iBerità possibile; ché 
senza bisogno di scendere alla vessazione, ‘la pubblicità è-la 
meggior garenzia:contro l'abuso; che è giusta la repressione 

* quando perdi Gircoli deliberino:o facciano cosb che in ar- 
" dine alla vigente legislazione possa. qualifiarsi. come. delitto. 

Abbiamo detto altra volta, che le condizioni della To- 
scana non sono da ussomigliarsi: elle condizioni della Fran- 
cia, e diremo oggi che'i clubs francesi sono ben lontani dal 
potersi paragonare ai circoli Tostani; che la legge fran- 
cese è improntata di ‘un sentimento di terrore; che noi non 
abbiamo ragione di concepire. 

Aggiungevamo sembrarci che fra noi la presenza gra- 


un inceppamento allo sviluppo della opinione, e forse fumite 
di fatti disgustosi, finché il popolo, educato nella vita poli- 
iivo, non abbia appreso che il sonimo bene. di un popoli li- 
bero, consiste nella osservanza di quelle leggi, che non lo 
apprimono, ma.li sono di tutela; che la presenza di stenografi, 
salariati del Governo, non putrà esser considerata se non 
se come un mezzo di sorprendere la parola, di farne subietto 
di accusa;.che il pretendere fa determinazione precisa dello 
scopo dei Circali e il divieto di trattar soggetti estranei al 
fine proposto, altro non è in sostanza che l'imporre ai circoli 
stessi un perpetuo silenzio. 


sere altro che delitti politici, non ‘possouo rilasciarsi alla .co- 
gnizione dei Tribunali, come sono oggi costituiti, ‘na debbo» 
no sottoporsi all’ esperimento del giudizio dei giuragi. 


e_N, i 
UN RICORDI AI PRIGIONIERI DI GUERRA 


Se incapacità e nequizia non avessero fatto fare sì 
mala prova alle armi italiane dopo le prime vittorie, i 
reduci dai campi di Lombardia si vedrebbero accolti in 
trionfo ; e più coloro che nelle sorti delle battaghe ri- 
masti fossero prigionieri, e sen tornassero quindi alla pa- 
tria dopo il cambio e il riscatto. Tuttavia non è giusto 
che un silenzio doloroso il quale in molti può essere in- 
grata dimenticanza accolga i prigionieri ‘che tornano non 
‘ dopo una vittoria, ma dopo una» disastrosa sospensione 
di armi. Essi combatterono valorosamente, non pochi tra 
loro fecero egregie azioni di generosità e d' intrepidezza 
, 0 riportando gravi ferite per non cedere il terreno da- 
vanti al nemico, o sdegnando di salvarsi con la fuga per 
non abbandonare l’amico, il ferito, il morente. E quindi 
vedersi separati dai commilitoni, -strappati alla patria ; 
fra i disagi della prigionia in terre iontane, in mezzo ai 
nemici ! Ma chi di essi non avrebbe sofferto assai di più 
quando fosse a pro della patria, quando al ritorno aves- 
sero potuto ritrovarla già-libera e indipendente? E in- 
vece la rivedono sempre in lotta coi retrogradi e con li 
stazionarj, viepiù infestata dal mal seme della discordia, 
in parte soggetta ancora alla tirannide interna, in parte 
straziata dal nemico, vilipesa dal bastone tedesco! Sarà 
questo al certo il loro maggior dolore, ed è nostra in- 
sopportabile vergogna. Perciò non dà l'animo fare a quei 
prodi le festose accoglienze. S' abbiano l'affetto e la gra- 


recuperano, l'assistenza della patria a chi ne avesse 
d'uopo. Indi la storia a suo tempo narrerà com'essi bene 
meritassero della patria; ma ora la miglior festa che 
può essere loro fatta deve consistere nel prepararci a 


sofferto, a vendicare gli antichi ei nvovi martiri, a con- 
seguire sollecitamente il gran fine della incominciata 
guerra. E per ciò fare cessino le discordie, e ai governi, 
prima che ad altri, ai governi tocca rimoverne le cagioni, 


tuita di un delegato del Governo‘al circolo non sarebbe. che < 


Diremo infine che i delitti dei Circoli, non potendo es- 


Litudine dei concittadini, i conforti delle fainiglie che li' 


vendicare la patria per la quale anch'essi hanno tanto - 


Le ASSOGIAZIONI SI RICE 


© cda. Zirenze alla Direzione dbl Giornale, PR 
2° Gactano; 
 axbivornò da Matteo Detti, via Grandes. 
a Napoti dal sig. Frane, Bur sutti,là. della RR. Posto; 
a Palermo dal sig. Atitonio Muratori, via ‘oledy, 
presso ‘la Chiesa di S, Gluseppo; : 
a'dessinio dal sig. Baldassarre” D'Amico, libraio; 
a Parigi da Mo Lejolivet et. C, — Rue notre damé 
«des Victores, plùco do la Bunrse, 44; 
a Londra du M. . Nulundi, 20 Porners St, Oxford:81; 
o nello altre Citti presso i principali Libro} ed' Vai 
Pustali, 


AVVERTENZE ; 


Le Lettere e i Manoscritti prescatati alla Rédazioni 
non saranzio in nessun chio restitulti.;.;- 

“Le Lettere riguardaiti. assuclizioni! è alte adranti 
avministrativi saranno inviate! al. Dirbitore diimiiniie. 
strativo; le attre-alla Redazione: tanto fe (6tthre' ‘ali n 
4 gruppi debbono essere’ allancate. x 3 


Direttore politico > Genua Buen. * 


ponendosi a livello dei bisogni dei popoli « e degli eventi 
europei, rendendoci tutta intera quella fibertà che ‘non 
ebbe d uto. mai‘ i stata rapita. Si dirà cche fa Rai 


Ù 5 
colpa è stata espiata pen tanti anni e con tante sventure, 


che certo non v'è indiscretezza ‘nel volere esser liberi 


‘ al pari d'altri popoli, che nell'antico o nel nuovo mondgi:. - 


contar non possono una civiltà più vetusta della italiana. 


IR Om 
"Praduciamo dalla Democr. Pacif. il seguente articolo 
del sig. L. Cometti: 


sù 

« Con profonda sorpresa abbiamo letto I° estratto’ d’. ni 
articolo della Gassetta Universale d’ Augusta, concernente 
la mediazione in Italia. 

Noi non possiamo odtogrendera; come un uomo di buon 
senso possa sul serio stabilire come un principio incontestabile 
che la' Lombardia e la Venezia debbano esser riconosciute 
quali provincie dell’ impero d’ Austria, nel imodo stesso che 
l'Irlanda è. provincia della Gran-Brettagna, : 

Sotto il punto di vista del diritto assoluto, la situazione 
dei due popoli avrebbe fofse più analogia di quel che si pen» 
si; ma sotto il punto di vista degli atti storici, dei ‘trattati . 
delle autorità diplomatiche, la situazione dell’ Italia. è assai. 
più favorevole. L' Inghilterra può invocare contro l'Irlanda 
una specie di cessione dì Adriano IV, atto il quale: ha una 
data di circa sette secoli. Nel 1800, " Irlanda fu anita VELA 
tamente.all'Inghilterra.. . 

Noi vorremmo che la’ Gazzetta d' stata potesse gra 
dirci donde deriva il preteso diritto dell'Austria sopra Ja Lom», 
bardia e la Venezia; che ci dicesse se l'una el’ altra sono state 
riunite all’ Austria.in modo da formare un sol regno. 

Ma a qual prò una tal discussione? Esiste forse pori 
despoti altro diritto oltre quello del più forte? oltre quello, 
del cannone? Tutto ciò che si possa loro opporre. in diritto 
di convincente di evidente è nulla per essi. Non hanno a loro 
favare che i fatti compiuti colla forza, o coll’ astuzia £ ri. 
pocrisia. 

Così, a che serve ricordare all'Austria gli enfatiéi 
proclami dell' arciducà Giovanni e di Nugent, e le loro pro- 
messe a nome di Francesco in favore degli Naliani? Che serve 
il provare che quel proclami, lungi da’ contestare i pretesi 
diritti dell'Austria sull'Italia, gli escludono intieramente, 
e stabiliscono al contrario il diritto che hanno gli Italiani'alla ' 
loro libertà, alla loro indipendenza ? Libertà ed indipendenza 
che Francesco prometteva loro sulla sua fede, sul'suo ong» 
rel — Che serve finalmente dimostrare tutta l'iniquità‘dell'an 
secrato congresso di Vienna, nel qualesi dispose, come d'una 
mandra di pecore , dell’ avvenire dei popoli, senza che vi fose 
sero in modo alcuno rappresentati? 

La dominazione, o meglio l' usurpazione dell' Austria, 
ha la sua data da quell’ epoca troppo fatale; essa data dai ce 
lebri trattati del 1815 contro i quali i popoli han protestato. 
Poche parole aggiungeremo a queste ricordanze, 

I popoli dell’ Alemagna saranno edificati della buona fede 
del loro Vicario dopo aver letto il suo proclama indirizzato 
nel 1809 agli Italiani ! 


Si può giudicarne, del tut dal frammento che ci. 
tiamo: 


« L' Imperatore Francesco invia in Italia nna forte. ar- 
« mata. (Diceva): 4 ciò non lo spinge la sete delle conquiste, 
« ei vuol difender se stesso per render l'indipendenza a tante 
« nazioni europee. Se Dio secondi solamente la valorosa ia- 
« trapresa di Francesco, e l’ Italia sarà di nuovo felieé 6 ri- 
« spettatal Una costituzione conforme alla natura, e al vostra 
« stato politico formerà la felicità delle provincie italiane 
« (dunque allora non erano austriache) e allontanerà gli in- 
« sulti-degli stranieri. Francesco ciò vi promette. ZI cielo, il 
« cielo vi parla colla di lui voce. » Indegna ipocrisia! 

Parliamo ora della mediazione, 

Invano si tenterelibe di persuaderci che questa ‘media- 


Ù 


ill noti Avrà altro resultoto ‘he d' ottenere dall’ Austria 
a qualche coricessione più 0, mero larga in favore: dei Lom- 
cc bardi -@ del Veneti; è in nessun «modo la promessa libera» 
cazione della: Penisola, 


Una: mediazione, il cui fine non “tane. li :senAzioNe 


‘dell''Italia,.nori solamente sarebbe derisoria, ma pottereb- 
e di. «pit un colpo mortals al diritto che gli-Italiani, co- 
i’bopoli civili e liberi, honno alla loré' libertà e alla 

lora indipendenza, ‘e: sì .vedrebbero forzatf a iii iN 
“’mAssa contro una tal mediazione. 


Poichè -se la. Francia e.}’ Inghitterra n non si propongo» > 


x no la. libegazione, dell’ Italia, esse vengono a consentire ne- 
cessariamente e col fatto, alla consolidazione del. dominio 
austriacò. negli stati Lombardo-Veneti, e alla soggezione del 

rimanente’ d'Italia alla Stessa influenza. In una parola la 
Frutteto P Inglntenta, comun ntovo trattato; richiatie» 
tebbero ‘in. vito gli. esecrandi ed esecrati trattati del 1845. 


‘Quei trattati lacerati ‘in princ'pio, e annientati dagli stessi 


Segnatari,, quindi, aboliti in fatto e in divitto dol governo 
repubblicano, più nòn esistono, nè possono più invocarsi. 
‘Possoho anche meno ‘sérvir dî base alla mediazione, senza 

‘che, la Francia disconosca completamente: la polificà innu- 
purato in :24 FEBBRAIO. © > 

‘È ègli ‘necessario appellatne al miinifestò del governo 
piobvibrit: d'bl rapporto Tetto il'6 maggio dul ‘ministro 

‘:degli allari esteri all' Assemblea nazionale da cui venne 
approvato ? 

8 Il nostro secondo pensiero (dicevasi) fu per il di fuori. 
«L' Europa indecisa attendeva la prima parola dalla Francia. 
« Questa prima, parola fa l'abolizione di fatto e di diritto 
sa:qeiitratlati reazionarii del-1845. » 

dEST, altrimenti fosse, e se la Francia ;nori esigesse la li- 

. berazione dell'Italia, essa seguirebbe le tracce del governo 

caduto, ed il governo repubblicano, riguardo alla politica 

‘estera, altro non sarebbe che il copista del governo sortito 
‘dalle:barricate del 1850, 

Riassumendo i fatti vedremo, che. nel 1830 dalla tri- 
buna si era proclamato il principio del non intervento; che 
nel-1834 un movimento in senso liberale, scoppiato ne) du- 
cato di Modena, si propagò colla rapidità del fulmine fino 
alle porte di Roma, nè una sola goccia di sangue fu sparsa, 


‘tanto fu-imanime. Che avvenne! quel generoso movimento . 


fu paralizzato dal governo di Luglio colla disapprovazione 
— Solenne del proclamato principio, L'Austria, libera d'interve- 

nige | in Italia, tuttochè non si trattasse di stati da lei posse- 

duti, non.tardò ‘a comprimere il movimento, ceria com'era 
- (bisogna: dirlo) che coloro i quali Jo dirigevano, avrebbero in- 
- «dietreggiato-davanti all’ impiego dei mezzi necessari in simili 
«circostanze: 

Prezzo dell'adesione data dal governo del 1830, all’in- 
rteryento. dell'Austria fa per parte di questa l'adesione al 
“nunvo-ogdine di cose stabilito ‘nell’interno della Francia, e 
‘la: facoltà pel governo di Luglio di intervenire a sua volta 


negli” affari di Spagna, di Portogallo e del Belgio, bellico ipi- ‘ 


quo di: carne umana ! 

< Ma l'Ingbilterra, e sopratutto la Francia sull 
non. concluderanno mercati consimili. 

Nulla esse faranne che possa recar danno alla libertà e 
all'indipentienza dei popoli. Esse devono proteggerli, ajutarli, 
o-bisognerà che disconoscano i loro principj. 


«Soltanto in questa ipotesi esse potranno ammettere lè 


. pretensioni dell'Austria, il.che sarebbe ingiusto ed indegno; 
«poichè, anche una volta; gli Italiani non sono da meno degli 
saltri papoli:civili. 
| Una mediazione che transigesse sull'indipendenza del- 

“»l'Italia intera sarebhe peggio dell'inaziune, peggio della neu- 
«tralità, 

Meglio sarebbe obbaridonar gli Italiani a se stessi, non 
sarnestare.il loro slancio, non disarmarli. 

i Nel:nuovo trattatò da farsi, le potenze liberali sanzio 
nerebberd le pretensioni dell'Austria, e condannerebbero gli 
‘Italiani alla soggezione; ‘col fatto li disurmerebbero, ponenuo 
«fine, nell'unico interesse dell'Austria} a una lotta che non è 
se non'se. incominciata. . 

«Né si esagerino i rovesci subiti ora dagli Italiani! Si è 
con, questi arrestato per un momento, ma non. compresso, il 
loro slancio. i 
E neppur si dimentichi che la Francia pure, nelle sue 
campogne d'Italia che formano la sua gloria, ha avati i suoi 
rovesci, i suoi disastri e ché si-rialzò, è prese ad usura la 
rivintita contro i suoi‘nemici. Né è nuovo, nei festi della 
guerra di veder la fortuna cangiare i vincitori in vinti, e i 
‘vinti in vincitori, | i 
Né ci si dica che colla mediazione si otterrà dall'Austria 
ub “governo più liberale e leggi conformi ai tempi e alle cir- 
"costanze. 


Siamo di buona fede. Hanù' eglino gli Italiani bisogno 


della mediazione delle due potenze le più influenti in Europa 
per decider l' Austria a conceder qualche miglioramento? 


pittrice TITTI 


be. 


Non ha dessa fatte delle offerte spontanee? Dipende durique 
dagli-Italiani, dai Lombardi, dai Véneti l’acegltarle, Sarebbe 


+ l’Austifa ben contenta di €@Y@fsela con.sì poco; in tal giiisa 
È. tion avrebbe d'uopo della stediazione della” Friticia o dell’In- 
; gliilterta, ni 

Ché la Francia e l'ingtiftorra si guirtine: potrebbe ‘ 


l'Austtlo; fingentlo. sdegnatà li loro medlazione, desiderarla 
anzi nel foro intetno del st pabsiero. Sappiamo che il gabi» 


| netto di'Vienna è:stato seffipfé sospettato di Machiavellismo. 


It sua, pretéso diritto 81. dominio dell'Italia non avendo 
altra base che i trattati del 1818, questi trattati distrutti e 


- annientati dalle stesse potenze del Nord a Cracovia, poi abo- 


lito di diritto e di fatto i in Italia, l'Austria potrebbe avere in 


‘ vista di farli rivivére con'un noovo ffsttato, e dertat@ per 


complici: A’Inghilterra e la Francia. 
E serebbe un'resuscitarli, l'ammettere in un trattato le 
sue pretensioni, anche su) più piccol canto d'Italia. 
La Francia dunque non esiti più: non £ si contradica, non 
sì disonori arretrandusi davanti ai principj da lei. proclamati, 


davanti alle sue promesse spontaneo in favor dei popoli che. 


(RI 
reclamano la loro libertà, la loro indipendenza. * 


La Francia non ha che a volerlo, e tutti i popoli saranno 
liberi. 


Pianti sul Reno e sulle Alpi lo stendardo dolla libertà & 0° 


della indipendenza dei popoli! 


Si ricordi ché nel 1796 l'Austria aveva sul Reno 
180,000 combattenti, Behchè le due armate che "si tro- 
vavbno di fronte al.-vemico fosséro nétabilmerte inferiori 
di nuinerò; alla fine della campagna del. 1798 6 41797, il 
generale Joubert e il capo brigata Atdreossi presentarono 
sl dirattorio la bandiera che il Corpo legislativo avea dato 
all’ armata d' Italtà. | 


Vi si leggeva che quest' armata avea fatti centocin- 
quantamila prigionieri; prese cento settanta bandiere, cin- 
quecento cinquanta cannoni da assedio, seicento da campa- 
gna!!! Vi si leggeva einalmente aver ella trionfato in di- 
ciotto hattaglie campali, e.in sessantasette combattimenti. 

Non sarebbe ora il caso di gridare come Bonaparte 
al pente d'Arcole: « Non siete dunque più i soldati di 
Lodi? Ov' è dunque il vostro coraggio? 7 Francesi non 
son dunque più i bravi del 1796 e 47972.» 


Noi non lo ripeteremo mui abbastanza : coloro cui son . 


confidati i destini della Francia e di tutti i popoli civili vi 
riflettano! Giammai la Francia può entrare in campagna con 
auspicii più favorevoli che al presente. 

Non vedete voi dunque che tutti i popoli vi tendon le 
mani ? Volgete gli sguardi verso |’ Alemagna, I’ Ungheria, 
verso la stessa Austria. Tutti quei popoli vi chiamano. Siete 
voi, o no con i popoli ? Se siete cun essi, cosa avete a te- 
meré? 

Non c' illudiamo. I due grandi principj — dispotismo e 
diritto dei popoli sono alle prese. Secondi la Francia que- 


‘st ultimo, o ella stessa ricadrà solto il giogo del primo. 


Sarebbe un.gran fallo scansare oggi una guerra che 
non eviterebbe più tardi, e che si presenterebbe allora con 
circostanze fatali. - 

Cittadini, cui è affidata la sorte e l'avvenire della 
Francia, pensate che un solo errore in politica può produrre 
la caduta degli imperi i più solidi. 

Un grave fallo fa già commesso, quello di non prender 
la posizione che il Ministero Mulè fece perdere alla Francia, 
abbandonando Ancona. Se allora fu un grave errore l' ab- 


. bandonar quella posizione senza stipular garanzie perchè 


l’Austria non potesse a sita volta invader ‘gli stati del po- 
pà, non meno pericoloso fu quello orà commesso coll aste- 
nersi dall’ occuparla di ntivvo quando l'Austrin, atticcando 
l'autorità di Pio 1X occupava Ferrara, 6 minaceliiva le altre 
provincie romane. 

Iifine qual diritto esclusivo, e imprescrittibile avrebbe 
dunque l'Austria di dominare l'Italia, e d’ opprimerla col 
suo giogo di ferro ? Da dove ‘emanerebbe gquiesto preteso di- 
ritto? 

Emana forse de Dio? 

Non siamo più in tempi in cui l’ ignoranza generale 
permetteva ai despoti d' abusare del nome della divinità per 
stabilire‘e consolidare il loro dominio sui popoli. 

Nò, diremo novi ai despoti, il vostro dominio hop emana 
da Dio. Nò, voi non derivate da Lui. Voi siete ribelli. alle 
suo dottrine, Voi profanate-il.suo nome. Dio è il principio 
stesso della libertà, della frateynità, e voi non siete che op- 


| pressori, cho egoisti. Tulto per voi, niente per i popoli. 


È questa la vostra divisa. . 
Scolpitevi però nel cuore questa terr ibil sentenza: 
Se Dio permette qualche volta che i tiranni versino 
il sangue dei popoli, permette anche che il sangue sia 
punito ‘col sangue: (Botta storia dI tafia). ». 
—— —20BO I 


ZAINI STIRO PIERRAITIIA 


nn o deeenore, 


NOTIZIE YFALIANE 


MILANO — 29 sett. (Gazz. di Milano) 

La Giza. Ufficiale Piemontese în data del 26 corr. 
quanto Ségté : 

« Slattib autorizzati a smentire la ‘notizia data dal glor. 
nale ded Debats del 23 corr., ché l'armistizio concluso tra 


attore 


1.8. M: ft-fke Carlo Alberto ed il Maresciallo Radetzky gia 


stato prortigito durante lo spazio di 45 giorni. Nulla Avi g 
questo prpasito, se non che quello che già venne dichiarety 
in questo Foglio Ufficiale ». 

E siccome il suddetto Foglio Ufficiale dichiarò er 


|, neamente, e non certo in buona fede, che l' Armistizio em 
8086 pforogato di 8 in 8 giorni, noi invece lo assicuriam 


che per richiesta del Ministro' Mratidese, alla quale anali 
8. M. Carlo Alberto e S. E. il Maresciallo Radetzky, l'a 
mistizio venne prolungato di 30 giornî, ossia fino al 22 o 
tobre prossimo, i 

Ecco adunqiè che a proposito dell’ Armistizio si sa qual. 
che cosa di positivo. î 


bo 
sia Sy 


* 


ri 29 sett. (Cone.): 

II ritorno fidlla nostra città del prode esercito casta da 
cento mila tire ul giorno. Là fronte del castello rivolta vergo 
la città è ridotta allo stato di fregata, cioè. con due batterio 
di 18 cannoni, l'una sopra l'altra: in'una parola tutte le mi 
sure d'esterminiò sono tali da togliero qualunque possibilità È 
di sollevazione, Ed hanno ragione perchè senza ciò il popolo 
non li tollererebbe mezz'ora. A'Brescia come da noi furon 
perquisite tutte le.pompe da.fuoco, ed il governatore, a cui 
alcuni cittadini furono a domandargliene il perchè, risponde B 
avere ciò fatto poichè in.caso di rivolta la città sarebbe stata 
bombardata ed interamente distrutta, Il popnlo freme di tanto 
sevizie, e non può più oltre tollerare la vista dell'abborrito 
sustriaco: i buopi cittadini i quali comprendono che nelle at. 
tuali circostanze ogni movimento non produrrebbe che il sn 
crifizio di inutili vittime, cercano di rattenere il popolo e vi 
riescono coù molto stentò. 


TORINO — 30 sett. (Gazz. Piem.): 
Gon decreto del 23 sett. vien posto sotto | immediata 
dipendenza dell’ azienda generale di guerra, ma în ramo di- 


‘slinto e separato da quello riflettente l' amministrazione mi 


litare, cui detta generale azienda pure è chianiata pet pro 
pria sua istituzione a dirigere ed a sovraintendere, il servi. 


Zio delle sussistenze dell' esercito in iaia che finora 


era commesso all’ appalto. 
La superiore ditezione di un talè servizio presso li 


cito rimarrà all' Intendente generale d'atmiata. 
* — — Si legge nella Concordia: 

Il Comitato centrale federativo iniziò il suo primo atto 
di fraternità e di affetto nazionale soccortendo là sublime 


mendica. Leva ad un tempo un grido per tutta Italia, con 


fortato dall'esempio, e dimanda che i ‘cittadini s'affrettino a 
sostentare quéi fortissimi fratelli, che sulla laguna, a prezzo 
di stéati e di sariguie, tengono Î soli sollevata la bandiera della 
libertà e dell'indipendenza. li Comitato Centrale aduttò une 
nimè la determinazione di concorrere all'intiprestito, che Ve- 
nezia d tal uopo hà aperto, con tutti quei tnezzi che saranno 
in suo potere. Come arra del suo desiderio inviò subito l’am- 
montare d'un’azione, che non'tardetà, siamò certi, ad essere 
raggiunta da altre. Così lo splendido. concetto dell'Ztaliana 
Federazione si traduce in atto di fraterno-amore e di mutuo 
sussidio. 


COMITATO CENTRALE 
‘ PER LA GONFEBERAZIONE ITALIANA. | 
Appello ai Popòli Italiani per eccitarli a. concorrere 
© al prestito nazionale della Penezia. 


Quando l’ esercito di Carl’ Alberto sopraffatto, abbattuto 
da rovesci.improvvis!, cedeva il terreno :all'Austriaco per 


‘ ritirarsi dietro la linea del Ticivo: quando tutte Îe città Lom- 


barde, esposte all avarizia, all’ inso'enza, alle vendette d'un 
nemico erudelo, soffocano nel silenzio l' impotente sdegno; 
Venezia sola, abbandunata a se stessa, restava maestosa e 
impavida sulle sue lagune a ricordare al Tedesco che gl'Ita- 
liani erano stati battuti.ma non vinti. 

Non valse a sgomentarla quella tregua malaugurata che, 
lei esausta di denaro e povera d' uomini, privava d'ogoi spe- 
ranza di soccorso. E resisteva e resiste tuttavia ultimo pro- 
pugnacolo della nostra indipendenza. Ma ormai è all'estremo 
di:sua possa, e per poco ancora sta per. mandare, l’ultima 
anelito di libertà, se le fallisce, non.il coraggio che non può 
fallirle, ma la forza, il denaro. Non per questo dispera la 
città magnanima; perchè il suo diritto è santo, inviolabile; 
perchè le antichissime glorie. che .la fecero:ammirata per 
tanti seepli.da tutta Europa la canfortano alla, costanza. cone 
tro l'infortunio, a i più verdi allori-ond'è. benemerita e cara. 
a questa nostra Italia le ispirano la fiducia. del soccorso; 


perchè av Italiani totti fr emiono' alto s ste sclagùre e vogliono 
il suo trionfo. 

Or dunque quel governo provvisorio ha già efibuoziato 
che si apre un prestito dî dieci milfoni di lire italiane per 
sostenere la difesa della città e l'insurrezione delle provincia 
Lombardo«Venete: 8 nol mantireremnio al'nostro programma; 
all'insegna nostra, se non ci facessimo a confortare gli ubi» 
tanti della penisola a risponder pronti all’ espettazione del- 
l' eroica città. E veramente più che.al bisogno di raccoman- 
dare noi risguardiamo al debito nostro; perocchè non ci 
prende timore che possa esservi una sola anima italiana, Îa 
quale non si cominuova all'appello ed alle aiigoscie d'an pò- 
polo che vede minacciata appena riavutala la propria indi» 
pendenza. i 1 

Ma la causa di Venezia è la causa di futta Italia; per 
cui la sovvenzione che a voi si domanda o Italiani, è un tri- 
huto che non è lecito ricusere alla patria. È ci par degno 
anzi di voî, clie alle misurate azioni onde si divide il pre- 
stito segnano spontanei i doni ; i quali se aprirete registri di 
soscrizioni, non dubitiomo che siano per riuscire larghi e nu- 
merosi. — Vedrà così l' Europa non essere spezzati i santi 
vincoli che univano le città .italiane, se, comuni sono ancòra 
fra loro le speranze, i bisogni, ‘le prosperità, gl infortunii. 
Apprenderà il Tédesco a sua disporazione ché quegli Ifaliani 
che dall’ Alpi alla Sicilia si risguardano: come figli dell’ ani- 
mosa Venezia, quegl’ Italiani hanno una patria comune; 
quegl' Italiani sono una nazione. 

Torino 26 settembre 1848. 

» Letto ed approvato per la stampa nell’ Adunanza del 
28 settembre. 

Torino 28 settembre 1848, 

Il Vice-Presidente del Comitato Centrale 
Generale PaoLo Raccnia 

Fieschi Dott. Fnancesco Segretario. 

GiusePre Bonsami di Parma Relatore. 


PIACENZA — 28 sett. (Dem. Ztal): 

Questa povera città paga tutti i giorni il fio dell’am- 
bita primogenitura. del regno dell’ Alta Italia. È indicibile 
l'ansia di questi cittadini straziati dal Tedesco, spaventati 


dagli apprestamenti, ed ignari affatto della loro sorte fu- | 


tura, Il 49 sono partiti per Milano soldati tedeschi tosto 
rimpiazzati da 1,300 corati. Si dicono un’accozzaglia di 
diverse armi, a cui vanno frammisti polizzai milanesi ca- 
muffati alla:croata. Si spatidono per città & fare  pravvi- 
*8te, 0 né nascono continue violenze ed alterchi co’ vendi. 
tori. Venerdì, 22, i Tedeschi condussero stllle mura can- 
noni, pelle, munizioni, e le afforzano dî palafitte; una ne 
costrasseto è Porta-foresta, guardata da venti soldati, ed 
entrovi mortai da bombe. Si sono ingrossati al fcorpo di 
guardia, e abitatiò il licen guastato per modo da non po- 
tersi riaprire. per le scuole. Temono continuo di qualche 
sorpresa, e la notte tengono attaccati i cavalli ai carretti 
dei cannoni colla miccia accesa. Tutte queste cose tengono 
la populazione in batticuore terribile, e tutto nella città è 
+ terrore, spavento, desolazione. 


VENEZIA — 27 sett. ( Jadip. ): 

leri avvenne l'aggregazione dei Lombardi all’ Assemblea 
degli emigrati delle provincie venete. Quell'affratellamento 
degl’ italiani di agni paese, di cui, siccome «d’ importantissimo 
benefizio, che ne deriva, abbiamo felicitato il nuovo Gircoto 
militare, forma già lv spirito ed il carattere della riunione 
degli emigrati dalle terre italiane invase dallo straniero. Co- 
desto sentimento di fratellanza tolse alla seduta d' ieri ed a 
quella di oggi impiegate alla discussione e votazione dello sta- 


tuto, l'aridezza ordinariamente inseparabile da tali argo-. 


menti, Non v’ ha parola nello statuto, che accenni a distin- 
zione di provincia. Lo studio scrupoloso dell’ Assemblea per 
togliere da suoi atti ogni ombra di municipalismo è una so- 

« lenne, mentita a coloro che dicono volerci divisi perchè noù 
Sappiamo essere unili. 

Scopo dell’ Associazione è l' avvisare ai mezzi più efì- 
caci per rispingere l' occupazione austriaca;dal nostro paese 
per impedire là minacciata separazione di alcune parti di esso. 
Essa doveva costituire a'tal effetto una rappresentanza di 
tutto quel tratto d'Italia ove il nemico ha ripiantata la selva 
delle sue baionette e tesa la rete de’ suoi protocolli, 


OSOPO — 28 sett. (Gase. di Fenezia) 

Osopo non solo resiste, ma di tratto in tratto dà mo- 
Jestia. ul nemico, che la tien assediata. In una sortita, fatta 
di recente, gl'intrepidi soldati italiani si sono battuti con 300 
Austhiaci, e fecero bottino di alcuni buoi, e di molti carri di 
fieno; Quantunque-il presidio manchi del necessario per gua- 
rentirsi dal freddo, già molto avanzato in quella alpestre po- 
sizione, pure non pensn o cedere, nè cederà, se questa inti- 
mazione non le venga fatta da Venezia, le cui sorti vuol se- 
‘guire ad ogni costo. Di viveri per orà non difetta, e se ne 


procaccia di continuo, La razione, del soldato è pur quella 
dell'uffigiale e del. convandante:: Nessuno elogio varrà hd en 
donniiare degnamente il coraggio e la bravura degli tffichili di 
tutta quella-guarnigione. e: 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI — 28 sett, (Union): 
Una viva agitazione regnò oggi nei quartieri più popolati 
e nelle vicinanze della Camera, in seguito della notizia data 


questa mattina dal Matiowal, dell'arrivo di Luigi Bonaparte 
a Parigi. 


. Gli agenti bonapartisti lavorano incessantemente ed in- . 


fuenior le masse. Oggi, furono prese delle precauzioni mili- 
tari. Ma l'aspetto di Parigi fu lo stesso, salvo Gr più gran 
numero di curiosi nelle vicininze dell'Assemblea. Dicevasi 
nellà sala dellè conferenze chè è Luigi Bonaparte noù compa- 
rirebbe che fru due o‘tre gioni | 


—_ Le conversazioni all'Assemblea nazionale si raggira- 
vano sulle notizie ricevute da Vienna e da Berlino, ove scop- 
piarono delle collisioni d’un’estrema gravità. 


— Il ministro delle finanze chiesé la parola sull’art. 15, 
e dichiarò ch' egli aveva intetizione di parlare come semplicé 
Deputato, e che il sapo del potere esecutivo l'aveva impe- 
ghato di far questo in nome del-Goverho. Questa dithisrazione 
eccitò nell'Assemblea un' miuvitnéntò d’agitazione abbastanza 
seria da indurre il generale Cavaigriac a prendere la parola 
per dichiarare: « che non éra possibile che fe discussioni ri- 
manesseto così sotto un vela, e chéstava per spiegare chia= 
ramente @ francamente il suo pensiero. » Da tre mesi ei 
disse, noi siamo tutti intimamente d'accordo su tutte le qui- 
stioni, e senza conoscere le parole che dovranno essere pro- 
nunciate dal sig. ministro delle finanze, noi ne approviamo 
tutto il pensiero « ZI ministro delle finaize riprese quindi là 
parola, e propose di cangiare il secondo paragrafo dell'art. 15 
così concepito: Ciascun cittadino vi contribuisce ih ragione 
delle sue facoltà e della sua fortuna in quello di in propor- 
sione delle facoltà e della sua fortuna : esso dichiarò in ap- 
poggio di questo impurtante cangiamento di redazione, che 
V' erano tre sorta d’ imposte: 

L'imposta uniforme, l' imposta proporzionale, e l’impo- 
sta progressiva; che il Governo vuol tendere all’ imposta 
proporzionale, ma'che abbisogna molto tempo pet stabilirla 
perfettamente e ch'ei idesidera che la Costituzione di cui 
tutti si occupano, non duri minor tempo di quello che 
sarà necessario per giungere a stabilirla intieramente in 
Francia. Secondo il suo avviso la Costituzione ‘di . Francia 
non permette che l'imposta progressiva possa venir tentata 
al momento. (approvazione generale nell'Assemblea). | 

Nelle parole pronunciate oggi alla tribuna dal sig. Goud- 
chaux, il ministro lasciò intravedere la necessità di votare 
prontamente la Costituzione e di dare un presidente alla re- 
pubblica. II generale Cavaignac dal canto suo fece valere la 
ragione di alta convenienza che impedirebbe il Governo d'en- 
trar con troppa profondità nel dibattimento. quando si tralta 
delle disposizioni della Costituzione. 

Non vi sarebhe forse nel confronto di questi fatti una 
presentazione od almeno un presentimento della scelta del 
futuro presidente della repubblica ? Quel che v' ha di certo, 
sì è che due discorsi furono considerati come un immenso 
passo, fatto verso il fianco destro dell’ Assemblea, e come 
tina risposta sia al discorso pronunciato dal sig. Ledru» 
Rollin al banchetto dei Campi-Elisi, sia ai romorì sparsi sin 
da ieri, d’ una modificazione ministeriale. + 


— Del discorso pronunziato dal sig. Ledru-Roilin che è 
oggi nelle mani di tatti estragghiamo il seguente passo relativo 
alla politiéa éstere. i 

« Ho detto, cittadini, che la Francia abbisognava di risorse 
per ssstenere ne'suoi ‘alleati i suoi principi di libertà e di 
emancipazione all’estero. Non vi sanguina infatti il cuore nel 
veder l’Italia sotto la mano degli oppressori, abbandonata alla 
sua sola impotenza ? Quanto è lento il cammino dell'umanità, 
e quanto ne potevamo noi accelerare il corso! Scorsero già 
tre.secoli gdacchè il Macchiavelli, gemente sulle sventure 
della cara sua patria, co la pingeva id aspettazione di un 
liberatore chè ponesse fine alle devastazioni dellu Lombardia, 
della Toscana e del regno di Napoli. Questo braccio poteva 
essere quello della Francia, l'Italia avea dirilto di farvi ca- 
pitale e il braccio della Fraricia rimase immobile! (Applausi). 

Sì, l'Italia aveva diritto di farvi capitale, poichè, presso 
Milano, le nostre truppe dovevano valicare le Alpi. Milano è 
preso da lungo tempo, e i loro fucili sono ancora in fasci e i 
vascelli della Francia assistono ippassibili al sacco di Messi- 
na! Cittadini, è repubblicana questa politicà e non potremo 
noi sbagliare di data? ( Applausi). 


s 


E venso dell’ Alemagne altresì la linea di condotta del 
governo è a'miei: occhi.inesplicabile; 

Evidentemente o-850 non comprende il movimento che 
accade oltre Reno, o comprende male gli piene della 
Francia. 


L'avvenire dell’ Alemagna: è rappresentato da unk demo. 


crazia: giovane, ardente; coraggiosa che vede nell'unità del’ 


paese la libertà, L’unità‘dell’Alemagne: è la. democrazia: del- 
l'Alemagna, echi dice democrazia dice simpatia della Fran- 
cio. Dimandate a tutte le persone ben. informate se. questo 


giudizio non è vero; So che a questa democrazia si alfibbiano 


progetti d’invàsione contro noi: astuzia delle vécchie aristo- 
crazie onde perderla nel nostro spirito. L'Inghilterra non 
menca di riderne anche rappresentando una parte; eb- 


bene! lé cost strecedono in tal modo in Alemagna chino d'ora” 


‘in poi non faremo più multa the sbtto l'infuetiza dell'loghit- 


terra ». A 


— 26 sett. Leggesi nella Presse: 5 
-_. Nella seduta dell'Assemblea nazionale di Francia del 26 
corrente si verificò l'elézione di Luigi Bouaparte pel collegio 
d'Yonne, Dopo un po di tumulto precedente; dopo un discarso 


dell'eletto, in cui fa atto di adesione alla. Repubblica, che, - 


comie egli dice, troncò gli anni del suo esiglio e fa le sue pre- 
senti fortune, ik nuovo eletto piglia posto frà? colleghi. 


— Un indirizzo di ringraziamento agli elettori che vo- 
tarono pel sig. Raspail è segnato « P. 7, Raspail, donjon de 
Vincennes » vedevasi sulle mura di Parigi; ma la pasta non 
era'ancor secca quando gli agenti della polizia, per ordine, 
dicesi, del prefetto lo laceràrono. L'indirizzo conteneva le so- 


‘lite dichiarazioni del partito cui appartiene il sig. Haspail; 


maidl tempo stesso vi si esottano lè classi, cui queste personé 
applicano esclusivamente il terminé: di popolo, ad asténersi 


. dalla sonnnossa. 


— Malgrado le reiterate istanze del Ministero sardo, .il - 
governo francese ricusò di lastiar mettere a capo dell'esercito 


Piemontese sia îl maresciallo Bogeaud, sia qualunque altro 


generale la: cui riputazione militare avesse potuto esercitare 
qualche influenza in Italia, 


Tre giorni fa il colonnello Alfonso Della Marmiota; inca- 
ricato dal re Carlo-Alberto di questa negoziazione, lasciava 
Parigi per tornare a Torino senze nulla avet fatto. 


‘ Borsa di Parigi 


26 settembre — I nostri fondi mostrano fermezza, ma 


vi si fanno pochissimi affari, Il 5 per 0/0 aperto a 68 78 si 


chiude a questo corso: aumento di 28. cent. su ieri, dopo 
aver fatto 69. L'imprestito resta egualmente în aumento di 
25 centesimi a 69 franchi dopo essersi aperto a 69 25. Il 3 
per 0/0 variò tra 44 50 e‘44 25, e si chiude a 44 40 in di- 
minuzione di 10 centesimi. A termine il 8 per 0/0 rimane 
a 68 75; l'imprestito a 69, e il 3 per 0/0 a 4495. Trai fondi 
stranieri, quelli del re bombardatore, si mantengono i più 
alti, essendo a 80 fr. Così in Francia aumentavano i fondi 
dopo i disastri di Waterloo, 


LIONE 27 sett. ( Peup. Souo. ): 


Seppesi oggi per nuove dirette della frontiera, che .il 
tentativo d'insurrezione del Granducato di Baden fallì ini vi. 
gorosa repressione che gli si oppose. 


LILLA — 22 sett. ( Corrisp. de Paris). 


Nel giorno 24, a Lilla, verso le ore cinque del dopo» 
pranzo, tre soldati venienti dalle via dello spedale militare. 


sulla gran-piazza, passando presso il caffè di Foi, si. posero 
tutto ad un tratto, ed a varie riprese, a gridare: Viva apo» 
leone! abbasso la repubblica! La polizia li arrestò, e furono 
condotti alla gran-guerdia. Uno dî' essi disse nell’ entrarvi al 
capo del posto: « voî pensate come me, ma nonosate dirlo ». 


SVIZZERA 
BERNA — 26 sett. ( Suisse ). 
. Le truppe che partono pel Cantone Ticino, sono sotto il 
comando federale del colonnello Ritter d' Altstàiten. Il mag- 


gior Bluber si porta in quello stesso Cantone come Commis» 
sario di guerra. 


-— Viene annunziato che la Corte di Roma abbia no- 
minato Nunzio Pontificio in Svizzera Monsignor Barili, giù au» 
ditore i in Portogallo. 


SPAGNA 

Una scaramuccia importante ha avuto luogo sulla fron- 
tiera spagnola presso Figueres fra il generale Enna e Cabrera, 
il primo alla testa di 2,200 uomini di fanteria e 500 di caval- 
leria: il secondo appoggiato da 1,500 uomini d'infanteria ‘e 
300 cavalli. 

L' azione fu vivamente-attaccata da qualche bersagliere 
e durò oltre le 8 ore. Dall'una e dall'altra parte le per- 
dite furono considerevoli; ma quanto ai risnitati del com 
battimento essi sono assai dubbi. 


‘’Gabiera; è vero, videsi: costretto di alettone la sua 
posizione, ed una trentina de' suoi furono forzati a cercaro 
“un asilo sopra ‘il «suolo: francese, dove vennero disarmati, 
Ginque-o sti ‘ufficiali caclisti separati dal corpo @' armata 
non poterono salvursi e furono presi prigionieri. 

Ma da parte:loro le truppe dellu Kegina banno provato 


delle ‘crudeli perdite, S1 porta a 37 uvnini-ed-a ties cafficiali . 


il naméro dei morti, eda 40 circa quello dei prigonieri. 
“Cabrera dovette abbondonare lè sue posizioni, nun già 
perche ei sia stato battuto, ma perché neutre più furte fer- 
veva la zuffa- gli mancarono Je munizioni, 
li generale Enna fu forito leggermente al gino cchio. 


GERMANIA Al 
AUSPAIA - Vienna — 24 seu. (Gusa. d'Aag.): 
Questa mattina, è qui. arrivato | Arciduca Palatino, 


Sembra fuor di dubbio che il Bano progredisca rapidamente 


nella sua morcia,” 

‘ Siuo da quando Avtiduca Palatino annunziava di 
prendere il Comando dell'Armata Ungherese sulla Drava 
si dubitava ché questo non fusse che un pr elesto per allon- 
tanarsi da Pestbi Sopra questo ‘Roggotto avremo domani 
‘maggiore schiarimento; ì 


Al Principe Windisgriitz ha lacolilo questa perde 


dopo povhi giorni di soggiorno e si crede egli parta per lita 


lia per ristubilirsi in salute. Sì aspetta Welden, il quale pren- 
derà il Comando in Praga. 


"= Si sta riunendo una quentità di truppe.in Città e nei 
Contorni, Qui vi suno già più di 46 mila uvmini di. truppe, 
in guarnigione; ed in menu di 8 ore si può averne. il dop- 
piu. Altra ancora nè potrebbero venire dall'Austria superiore, 
essendo colà tutto tranquillo. ; 


QUARTIER GENERALE Kis-komanom 19 sett, 


Da.tre giorni siamo qui, essendosi la cavalleria nemica 
ed i volontari radunati a Kestheli per impedirci l' accesso al 
Lego. Balaton ( Platenseg ); dicesi però che sf sono ritirati, e 
perciò la divisione Schmid va oggi verso Marezaly, e quella 
del Kempten da Nemes-Vid s' avanzerà, 

11.20 sarà il quartier. generale a Oreg-Lak ed il 21 si 
progredirà verso Alba reale ( Stublweisenburg ) che dicesi 
essere ben. fortificata e harricata, Ieri l'altro la nostra ar- 
mata fa.aumentata di un reggimento di corazieri e d' una di- 
visione di cavalleggieri del reggimento Webna. 


‘> Larguardia nazionale e la civica di Kanisa saranno di- 
mani disarmate, 


* FRANGOFORTE — 23 sett. (Gazz. di Col.) 
L'assemblea nazionale di Fraricoforte passò all'ordine 
del giorno con 197 voti coritro 173, su di un’allocuzione al 
popolo alemanno, la quale avrebbe avuto per conseguenza la 
levata dello stato d'assedio. Due deputati, i signori Reinack 


ed ‘Eiselin, compromessi nell'affare delle barricate, furono 
arrestati. È 


t 


_ dla mattina arrivarono dispacci, che annunzia- 
vano, che Struve era eatrato in Baden; sono subito partiti tre 
battaglioni, che di questa stessa sera saranno in Freiburg. Si 
sono mandati altri ordini di partenza alle truppe di /7'urtem- 
berg, Bayérn e Bregenz. Il conte Keller deputato dell’ Assem- 


blea nazionale. partirà subito gome commissario del regno 
verso quelle coritrade minacciate. 


Ra. settembre : 

Il Ministero del Potero Centrale è definitamente ricon- 
fermato ad' eécezione de' signori Heckscher e Leininghen. 
Lutero, ‘Schmerling: Guerra; Pencker: Giustizia, Mohl : 
Finditze, ‘Beckerath: Commercio, Duckwitz. H Ministero de- 
gli Affari esteri è affidato provvisoriamente a Schmerling. 

‘Intaùto la sinistra propone di mettere in istato d' ac- 
cusa Schmerling e Mohl per aver dichiarato Francoforte in 


; 
- Îstato d’ assedio, e per aver proibito alla sinistra la funzione 
dei funerali io onore degli insorti morti, 


PRUSSIA * BenLino — 22 sett. (Reform) 
i‘La'lotta:è imminente. I due partiti, il democratica e il 
Monarchico si preparano a sostenerla, ; 

Il giorno-24 ‘la ‘guarnigione di Berlino fu consegnata 
elle Caserme fino a nuov'ordine. 1 s.tto-Ufficiali ed Ufficiali 
hanno ricevuto l’ ordine di ispezionare le giberne de’soldati, 
e completare il numero delle cartuccie che mancassero. 


HI g2i i Democratici fecero alfiggere su sot: li angoli 
della Gi (tà il seguente : ot 


PROCLAMA AU POPOLO 


"4 Popolo ‘db Berlino, la Patria è In pericolo!” 

«Tu sal qual: forle numero di truppe sfansi riunile nei dintorni 
della Cà; Ta ‘conosci la dittatura di cui Wrangel è sfato senza ra- 
gione ‘investito. "Cu Sonosci Il suo Ordine del Giorno. 


"« Ogglll velo barà squarciato. Oggi Il Ministero della reazione ar-'; 


mala. corra. al alroniare l'assemblea nazionale, Questà e con i essa 


tutta Ia Prussia conta su di te, 0 popolo! Tu non avraf obbliafale 
giornale di Marzo: 


lazioni così concepite: 


«Bela tadpaiiaita adesioni nazionale ha deciso di'sostoniere | 


la proposizione di:Stcin4 ‘essa. ‘bhiederà: conto: fil. Ministàr po aelta 
straordinaria: posfzione “presa-dal: «Gonerale Wrangsl, ed contri. 
menlo di truppe su Berlino: Lissa” risponderà’ alle ‘€ muncazioni 


dér-Ministero ‘col negurgli il volo di Ndudfa, è tiori “dbbauidonera il 
fl posto che il popolo gli ha ailidato ». 


Intanto circola nelle filé della Guardia Cittadina una pe- 


tizione che si va.coprendo di migliaia di firme, la.quale con- | 
‘elude: PO siaon Se DA 


« 1,9—:L' assemblea nazionale è assemblea sovrana 
perché rappresenta la suvranità del popolo. 
* «2.9 — Le sue decisioni sonuv ae tanto pei 
ministri quanto pel Principe. 
* « 3,9-— Essa non può essere. sciolta’ finche non ‘abbià 


votato lo statuto del Regro, e qualunque tentativo fatto per 


impedire colla violenza la sua unità, e la sua libertà, è de- 
litto di alto tradimento. 


— Nel dopo pranzo fu-anche affisso.al pubblico un in- 
dirizzo ‘della Città di Breslau, all'Assemblea: nazionale. 
Quest'indirizzo contiene. una protesta lulminante conlro 
l'ordine del giorno del genersile Wrangel, è un invito fatto 
all'assemblea di non lasciarsi inUumidire dalla violenza, i 

La seduta dell’'assemble si è aperta all'ora sulita, 11 ge- 
nerale Pluel e qualcuno de' suoi colleghi erano al banco: dei 
Ministri. Molte interpellazioni iu modo non poco animato 
suno state luro dirette, quando ad uatralto 11 Deputato Vito 
é sorto gridando, « Sapete Vui,,jo signori, ciò che succede 
« al di fuori di questo rocigiod Berlino è circondato da più 
« che 50 mila uomiai di trupps, con molta artiglieria, Bor= 
« lino poggia ora sopra un Vuidano, e in questo stato di cose 
« l'assemblea costituente si.tralterrà essa a discutere sopra 
« vane questioni di formalità, che neppure meritano esser 
« ricordate ? IL Dispotismo arinato, e .il governo terrorista 
« sì sono stesa, la mano e marciano di conserva, » 

Quindi l'assemblea ha qutorizzato le seguenti interpel= 


« 1.° È egli vero che d'ordine dell Gabinetto del 15 sett. il. Co- 
mando In capo delle truppe mobili sia stalo affidalo al generale 
Wrangel; e ciò essendo, dacchè quesi’ ordine è stato firmato? 

« 2,° Il generale Wrangel ha egli ricevuto particolari istruzioni? 

«3. Per quali. ragioni questa niisura parliculare è stata presa? 


«4. Perchè si è concentrata uu imponente forza. militare nel 
dintorni di Berlino? 


« 8.° N Ministro della guerra è' egli a cognizione dell’ Ordine del 
giorno del generale Wrangel del 17. sett. 

il Ministro Pfuel ha risposto a queste interpellazioni 
fra il mormorio represso d'un agitazione straordinaria, e le 
spiegazioni date non pareva potessero soddisfare la sinistra e 
una parte del Centro. 

— La seduta continuava alla: partenza del Corriere e 
l'aspetto della città presagiva vicino un terribile scoppio. 


KARLSRUHE —- 22 sett. ( Gazz. d' 4ug..) 

Struwe ha passato nella scorsa notte i confini svizzero- 
badesi con una truppa di legionarii liberali armati di nosco- 
sto, i quali menarono seco 2 cannoni; ha occupato Lérrach, 
arrestato le autorità, e posto il sequestro alle casse comuni. 
Ha annunziato il consiglio di guerra, e minacciato di far fu- 
cilare chi non anderà con lui. Con ciò e colle simpatie dei 
repubblicani Badesi che si «rano armati da 8 giorni, egli ha 
ottenuto un forte seguito. Stamane alle 8 egli aveva già occu- 
pato la stazione della strada in Schliengen, ed alle 10 quella 
di Mannheim. Cosicchè la comumicazione fra quella città e 
Friburgo è già interrotta. In Friburgo sono solo due de- 
boli battaglioni, uno squadrone e due cannoni. Di qui furono 
all'istante inviati due altri battaglioni, ed una batteria d' are 
tiglieria. 


— A Lòrrach fu posto il quartier generale dal quale il 
21 sett. fu emanato il seguente : 


Ordine di servizio per tutti è borgomastri : 


bilità : 
* 1 Far suonare la campana a stormo tfulta la giornata ed. accen- 
dere fuochi sulle vicine“montagne per quanto tempo l’ eserello re- 
pubblicano si troverà nel loro»Ufstretio, 

2 Essi dovranno impedire nile persone del partito monarchico di 
allontanarsi dal loro distretto; ACTESIANE: e porre il sequestro. sui 
loro beni; 

3 Dovranno chiamare alle armi la giovantò e farla partire pel 
capo-luogo del distretto, ‘e procurare alle truppe viveri abbiglia- 
menti, e manizioni; 

4 Dovranno tener pronti biglietti d’ alloggio, affinchè lé truppe 
repubblicane pessano esser losto bone alloggiate. I borgamastri sono 
responsabili della esecuzione fmmediata della presente ordinanza, lu 
nome del Governo provvisorio. -- 

Lorrach 2t settembre 1848. 
Segnato G. STRUW Kg. 
23 settembre : 


Du i primi vantaggi de' repubblicani sopraggiunsero 
le truppe Badesi, e presso Staufen si attaccò la battaglia. I 


‘ repubblicani furono battuti, i membri del governo provviso- 


rio si salvarono nel cantone di'Basilea, dopo avere combat- 
tuto da forti. Il fatto si è che Stanfen fu. presa di assalto, 
e bruciata, e che Liwenfejs sarebbò prigioniero ; di Struwe 
s' ignora il destino, ma dicesi fuggito in abito di contadino. 


— iam Pn 


« I borgomastri dovranno, ca la loro personale responsa- 


NOTIZIE DELLA SERA. 


"FIRENZE 2 $ ottobre : ; 3 

Questa mattina la Deputazione, Livornese ha avuto 
una lunga. conferenza col Ministero e quindi si è portata al. 
l abitezione del Moptanelli; questa. sera è - ritornata a con- 
ferire coì Ministrì. ; : si 

L' esito delle conferenze conafeterebibà nella desigiazione 

del'Montanelli a.Governatore Interinn della città di Livorno; 
il quale sembra . non accetterebbe senza una dichiarazione 
universale 6 indubitabile del popolo Varone in favore della 
sua nomina. 

La Deputazione domani col primo treno della ‘strada 
ferrata ritorna. a Livorno. | 

— La Gasselta di Firenze d' oggi nella parte officiale 
contiene la nomina fatta dal Granduca d' alcuni Capitani ‘in 


41° edin 20 e d' alcuni sotto-Tenenti nella Civica, 


= Si legge nel Conviltatore: : 
Abbiamo lettere da Londra in data del 24 ‘dello scorso 


. mese .di settembre le quali portano, che le trattative delle 


potenze mediatrici per la pacificazione d'Italia procedono ora 
con maggiore vigoria ed hanno fatto un passo non piccolo 
verso la finale soluzione della questione. L'Inghilterra mo» 


stra di presente non poca simpatia per Ta causa italiana, sim- 


patia' che le è suggerita in parte dai suoi medesimi interessi, 
poichè questi non lì può promuovere che a patto che si faccia 
la pace, la quale vede benissimo che sarebbe grandemente 
compromessa, quando non si soildisfacesse alle giuste esi. 
genze dell’Italia, che reclama imperivsamente la sua indi. — 
pendenza, pronta a ripigliare le armi, quando non le venga | 
questa concedula. 


AVVISI 


“PROTESTA 


DI CORRADO GARGIOLLI 


Contro una Dichiarazione Inserita di commissione del Rettore delle 
Scuole Pio nel Giornale LA (PATRIA, @ anonima nella. GAZZETTA DI 
Finanza 0 nel Giornale l' Ana. 

SI dispensa gratuitamente alla Libreria Usigli in Piazza del Duo- 
mo presso Via del Servi. 


A LOUER 
Via Larga Palais Pucci N. 6040. 


Un Irés joll Appariemeni meublé à l'anglalse. avec le plus grand 
soin. Pour lo volr 8° adresser: Via Larga 6222, 2.0 EL 


STRATEGIA MILITARE 
OSSIA 
LA SCIENZA DELLA GUERRA 


Opera in un Volume. in 18° raccolta da TERTULLIANO CERONI 
dal diversi Autori Italiani. 
Le ‘associazioni gi ricevono in Firenze in via dello Studlo al N° 
765, e dal principali Librai d' Ialia al prezzo di 20 centesimi 11 foglio. 
\ i È 


A COMPTER DU 16 SEPTEMBRE 
LA DEMOCRATIE A DIMINUÈ SES PRIX D'ABONNEMENT 


ET REPRIS SON ANCIEN FORMAT. 


La Democratie Pacifique ‘continue fà publler une éditlon du malin 
el une édition du soir. 

L’ Èdillon du soir comprend quatre pages, comme celle du malini 

Le prix de cello dernière est réduit à ‘còng. còntimes, co sorte 
que, d’uno part, les acheteurs du numéro du soir ont plus de ma- 
tière, qu'auparavant pour le mème prix, ‘et que, d'autro part, les 
achetéurs du numéro du matin ont presque ‘aufani de matière pour 


. la moitié, du prix qu'ils payalent auparavant, E 


En résumò . 

La DéarocRaTIE PacIFIQUE, édition du matfn se vend cinq centimes 
le numéra, 

L’édillon du soir se vend également cing centimes. 

L’ABONNEMENT EST FIXÉ AINSI POUR LE JOURNAL QUOTIDIEN. 


4 ana 6 mola. 8 mola, | 
Pauiss. 3 20 fr. 11 fe, 6 in 
DÉPARTEMENTS. 32 47 9 
Pavs ÉTnayGROSs. | so 26 14 
Pour le numero double du lundi. 
PARIS ET DESAUTEMENTS, 10 n: 3 
ÈrrancER, 44 Li 4 


ALLA LIBRERIA BETTINI PIAZZA S. GAETANO, 

GLI ULTIMI TRISTISSIMI FATTI DI MILANO, narrati dal Co- 
milato di Pubblica Difesa; al prezzo di Crazie 6. 
CEE ALI AE AI, 

IL CALASANZIO 

Orazione panegiriva detla dal P. Angelico da Pistoja nélla Chiesa 
dei PP. Scolopj di Firenze. 

Trovasi alia Direzione dell ALsa al prozzo di un Paolo a benefl- 


| zio del PRIGIONIERI TOSCANI, 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


, 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
ca +3 mesi. 6 mesi, 4 anno. 
Per Firenze. « Lirefior,: 11 21 40, 
Tostana fr. gi Ei È 
Resto d'Italia fr:c0 
Estero fr, conf. Lr: ital; 16” Pri A 
Un solo 'nimoro soldi b, . - 
per quetli Assuniati dogli Stati Pontifici che desi 
derassero iL Giornale frabeo nl destino, {l prezzo a 
sociazione sarà 


per 3 mesh. 0. pure tosé. 17 
per 6 mesl ae e 098 
per un'anno + ii a GA: 
1) prezzo d' Asséciazione 4 pagabile anticipatamente. 


xvaniretone 
Prezzo degli Avvisi, gold: 4 per: rigo 
Prezzo dei Reclami soldi B'pior rigo. 


pirecicatnea 
11 Giornale si pubblica la mattina a ote7 di toni 
{ giorni, mono quelli ‘successivi’alle foste ‘d'intero 
precetto. 
Direttore responsabile Giuszerz Bannr, 


FIRENZE 5 Ottobre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


{n Firenze alla Direzione del Giornale, Piazza. B. 
Guetano; ’ 

a Livorno da Matteo Nani, via Grande; 

. a Napoti dal sig; Frane. Bursotti, Is. delle RR, Posts 

a Palermo dal sig. Antonio Muralorl, via Toledo, 
‘presso la Chiesa di 8.- Giuseppe; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M Lejulivet e G. + Ruo notre dama 
des Victores, plàce de la, Bonrae; 40; 

à Loadra da M: P, Roleadi, 20 Berners SL Oxford By, 

e nello altto Città: presso i principali Libraj ed Ufizà 

Pustali, * 

AVVERTENZE 


Le Lettere 0 I Manbserliti piresdntati alla Redazione 
non saranno‘ În'riessur caso. rostivuità: 

Le Lettore. riguardanti assuciazioni ed atte dll'ari 
attministrativi saranito inviate al Direttore Ammini= 
stratito; le altra alla Hedazione : Lanto. le lettere Cliy 
i gruppi debbono sssore: all'remeate. 


Direttore politico Gunmente Buin. Lr 


FIRENZE 4 OTTOBRE 


FP. 


La città nostra è stata: questa  nolte turbata un 
istante da un disordine di leggiera importanza, e avve- 
nuto per cause non gravi, La tranquillità si è ben presto 
ristabilita e quasi nessuna traccia è rimasta dell'avye- 
nuto; ma l'opinione si è scossa, e. le solite accuse sono 
siate scagliate contro gli uomini della. opinione demo- 
cratica, contro gli uomini ai quali più che agli altri sta 
in cuore la salute e l'indipendenza d' Italia. 

Ignorando tutte le condizioni del fatto e le qualità 
degli autori di esso, noi non ‘possiamo renderne conto 
esatto e sicuro ; ma sentiamo il dovere di rammentare 
che per simili avvenimenti di nulla può profittare la 
causa dell'indipendenza e delle nostre libertà: Però se 
u partito maligno e nascosto lenta di suscitare tumulti 
che sieno causa di reazione, nessuno s' illuda e tutti 
comprendano i gravi doveri che sono imposti agli uo- 
mini che si consacrano ad un principio. 

Ì moti incomposti, le violenze irragionevoli. offen- 
dono sempre la causa stessa per la quale possono esser 
tentate: e 'îl mezzo più efficace‘ per far trionfare un prin- 
cipio stà nella discugsione leale, libera, quando ella è 
permessa, come nel contegno dignitoso e morale di co- 
loro che ne desiderano il vero trionfo. La Costituzione 
garantisce a tutti l'esercizio dei dirilti pei quali le mi- 

‘norità possono divenire maggiorità,,c i tempi sono ces- 
sali nei quali, interdette le comunicazioni della parola e 
delle lettere, la sola violenza poteva. decidere -la. sorte 
delle opinioni che fossero in guerra fra loro, Questo sarîto 
principio della democrazia, dal. quale sono nate tutte le 
rivoluzioni che hanno operato il progresso dello spirito 
umano, questa face ineffabile che ha condotto gli uomini 
per.mezzo alle. tenebre ed alle guerre, cosicchè distrug- 
gessero tutli glì avanzi della barbarie, questa parola che 
ha fatto impallidire l'assolutismo e suscitare in. Eur opa 
il sistema della libertà, non si convengono a chi non 
sente tutta la loro altezza , e gli avvilisce improntandoli 
di affetti intemperati, e di sdegni inopportuni od ingiusti. 
Nella vita politica, come nella individuale, le sfrenate pas: 
sioni e le violenze sono condannate alla più miseranda 
sterilità. Il vero è la sola forza motrice delle cose 
umane, e l'efficacia della parola è la sola leva per la 
quale si muovono gli uomini. Quello' che la violenza 
sequista e compone, presto si spezza e si perde : quello 
che edificano il convincimento e la Verità non può es- 
ser distratto giammai. Quando la parola e la discussione 
hanno gettato nella società un principio, quando questo 
Principio combattuto mille volte ha vinto: quando com- 
battuto pur sempre non riesce a nuovi trionfi, non bi- 
sogna temere che egli sia debole o falso, perchè le vit- 
lorie ottenute non lo permettono, ma non bisogna cre- 
dere neppure che per farlo trionfare giovino sempre le 
armi e la prepotenza. Cercate la causa‘ delle condizioni 
‘infelici, e vedrete che ella consiste nella persuasione 
non sufficiente e non universale, e imparerete a non 
usare le armi che per difendere dalla violazione il di- 
ritto riserbandovi a conquistare 4e menti prima di ri- 


- chiante numero, più che dal valore de'barbari, Ma i profughi 


+ pendenti, difesi dalla natura, dal coraggio e dalla povertà. 


Venezia terrestre, non valsero a contaminarlo di loro stragi. 


" niti; e fra le castella, ave resistettero, enumera anche Osopo. 


-la guerra della lega di Cambrai contro Venezia, tutto îl Friuli 


correro alla forza. Quando infatti la forza sola ha ope- 
rato il trianfo d'un principio, la forza sola può sostener- 
lo, e quando ella manchi égli è-miseramente perduto. 


ii 
osoPo 

( Dalla Gazz. di Venesia) i 

C'è negli avvenimenti umani una perpetua vicenda, per 

cui ciò che fu ritorna; e, benchè sotto altre forme e con no- 
mi diversi, i fatti antichi raffigurano i recenti. 
Attila, flagello di Dio, sbucava dall’ Alpi Giulie, seco 
traendo le innumerevoli feroci torme degli Unni, Cadeva nel 
452 la munitissima Aquileja, vinta dalla fame e ‘dal sover- 


Aquileiesi, riparando nelle la,une, fondavano la nuova capi» 
tale delle Venezie, ove, salvando la libertà, serbarqno la stir- 


pe latina incorrotta. Non però tutti affidaronsi el mare, chè . 


inolti, cacciatisi ne’ monti friulani, colà si montennero ind» 


Avvi iu Friuli una rocca, menzionata nelle storie quasi ad 
ogni invasione barbarica, ed è Osopo. Torreggia questo pro- 
pugnacolo di libertà sovra un monte quasi triangolare, pie- 
troso, scosceso, che sorge isolato sulla riva sinistra del Ta- 
gliamento. Quegli Unni, che tutta disertarono e ruinarono la 


Il chiarissimo arcivescovo Fontanini, nel Commentario di S-2 
Colomba, dimostrò ad evidenza, che sfuggendo al barbaro 
Unno, Colomba vergine sacrata d'.Aquileja, erasi rifugiata su 
quella rupe. Essa quivi morì e fu sepolta nel 453, vedendo- 
sene ancora la lapide funerale. Altre iscrizioni e memorie ro- 
mane, dissotterrate sul monte, confermano ch' ivi fosse una 
delle tante castella, accennate da Virgilio in questa regione. 


palladio del forte Osopo, e tuttora Ja sua festa si celebra so- 
lenne, con gran cancarso delle circostanti popolazioni. 

Nè in seguito smentì la fama d’inespugnabile. Lo storico 
de' Longobardi, Paolo Diacono, nato in Friuli, perciò cono- 
seîtore di que'luoghi, narra nel libro IV, che allorquando gli 
Avari, guidati da Cacano, invasero il ducato del Friuli, il che 
avvenne verso il 611, i Lonsobardi si chiusero ne'luoghi mu» 


Venuto il Friuli, verso il mille, in dominio de’ patriarchi 
aquileiesi, questo castello fu da quei principi dato in feudo 
d’abitanza a una famiglia di nobili, che si cognomninarono di 
Osopo. Costoro, potenti e torbidi, congiurarono più volte con- 
tro lo stato aquileiese. sin che, nel 1328, Pagano della Torre, 
patriarca, li privò d'ogni feudo, e diede Osopò ai fedeli no- 
bili di Savorgnano. 

E quando la patria friulana si ridusse alla signoria ve- 
neta, questa rocca fu tra’ primi luoghi, che inalberassero lo 
stendardo di San Marco, stante che Tristano di Savorgnano, 
signor d’ Osopo, era un de’ più caldi e potenti fautori della 
veneziana repubblica. 

Ma tra'fasti d'Osapo, il più glorioso è la resistenza fatta 
agli assalti dell'esercito di Massimiliano imperatore. Durante 


nel 1509, era caduto in balia degli Austriaci, tranne Marano 
e Gradisca, che poco dopo cedettero, ed Osopo, che tenne sal- 
do, difeso dal suo signore, il prode Girolamo di Sarvognano. 

Due anni dopo, rinnovatasi la imperiale invasione, Osopo re- 
stò pure invioluto, e fu l’unico punto della terra friulana, 
ove sventolassa il vessillo italiano. La munificenza del Senato 
donò per tal difesa al Savorgnano il castello e contea di Bel- 
grado e la giurisdizione di Palazzolo. 

Era però scritto ne’ fati che Osopo dovesse spandere la 
sua fama in tutta Europa con una più brillante e vantaggiosa 
resistenza. Continuando la stessa guerra un Cristoforo Fran- 
gipane, conte di Veglia, genorale dell' impero, irruppe in 
Friuli, ed essendosi le poche forze venete è frinlane ritirate 
oltre Livenza, occupò tutta la patria, eccettuato Osapo, Seri- 
ve l'Udinese Gianfrancesco Palladio, nel tibro terzo, parte 
seconda, delle sue Storie friulane: « Non rimase in tutto 


La vergine S-2 Colomba fu da tempo rimoto venerata qual - 


« il Friuli nella fede veneta altro che la fortezza d'Osopo forte 
«et unico propugnacolo della Repubblica in queste parti.n— il 
Frongipane lo strinse tosto d'assedio, siccome piazza:che; vin=. 
ta, dava intera la signoria del Friuli.  periuettéva libera mar» 
cia nel Trivigiano, senza impedimento ‘sile spalle. Girolamo 


“di Savorgnano, come ingenuamente racconta egli stesso nelle 


lettere inviate al Senato, 6 riferite nel veridico Diario di’ 
Marino Sanudo, erasi chiuso in Osopo:con 700 bocche; tra 
le quali alcune centinaia di fanti, 80 balestrieri a cavallo, e 
buon numero, di animosi contadini delle ville vicine. 11 Fran- 
gipone teneva quartier generale ad Artegna ed aveva in cam- 
po 2800 lanzichenecchi, 300 schioppettieri, 800 cavalli, 400 . 
uomini d'arme ed 8 grosse artiglierie, due delle quali da 100 
libbre di ‘palla. L'assedio durò 46 giorni, dal 12 febbraio al. 
30 marzo 1514, Ripetutamente il forte venne fulminato da 
batterie piantate verso mezzodì, nella pianura detta Campa; 
più volte fu ributtato 1’ Austriaco, che montava alla scalata. 
Benché gli assediati, mancando d' acqua, non bevessero “che 
vino, con vino facessero il pane, e i cavalli fossero In: gran 
parte morti di sete, nondimeno il prode Savorgnano rispon- 
deva ai parlamentariî non voler sentire di tregua o di patti: 
facesse il nemico quanto peggio potesse, il presidio farebbe 
il debito suo. E dopo un violentissimo assalto, durato tre 
giorni, scriveva-al Senato; — « questa rocha è restata solo 
« li sassi, le murraglie ruinate tutte, ma mi è più cara, che. 


“ « si la fusse d'oro. » — E il conte Frangipane, ferito nel 


capo da uno di que’ sassi, che il popolo sa scagliare a-pro- 
pria difesa, visto riuscir vano l’ attacco, e sentito |’ avvi» 
cinarsi dell’ Alviano, generale veneto, scornato levò il cani» 
po e s'avviò con tutte le salmerie per la strada di Ponteb- 
ha. I cavalli veneti ne sopraggiunsero e disfecero a Ven- 
zone lil retroguardo. Il Savorgnano, co’ suoi, celeri cac- 
ciatori nella valle dell’ Aupa, riuscì per Dordola a Ponteb- 
ba prima del nemico, ed assalitolo in quelle gole, lo sha- 
ragliò, pigliando tutte le artiglierie imperiali, che poi con- 
dusse con solerine trionfo a Venezia. Tutti gli storici con- 
temporanei raccontarono la segnglata difesa d'Osapo e no- 
tarono Girolamo di Savorgnano fra' più distinti capitani; 
i pocti n’ esaltarono il valore; gli si coniarono medaglie. Ve- 
nezia, riconoscente, perchè Osopo difeso diede ricuperato 
tutto il.Friuli, colmò il suo valoroso generale di singolari 
onorificenze, e di novello generoso guiderdone. 

Possa questo fatto antico riprodursi al nostro tempo 
nell’ istessa guisa che la libertà, minacciata dagli Unni e 
dai Crooti, rifugiossi al mare ed al monte! Possa la ban- 
diera tricolore, che. sventola sul monte Napoleone in Osopo 
guidar quasi stella polare l'italiano valore! Possa quella 
bandiera, difesa da Friulani, valere una protesta contro 
chi nega all'Italia indipendente il confine dell' Alpi ! 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 29 sett. (Corr. Merc.) : 

Un avviso municipale în data 28 corr. obbliga tutti .i 
censiti della città di Milano a fornire entro tre giorni una 
coperta di lana pel, militare di once 30 per 42 per ogni 400. 
scudi d’ estimo, notando la comminatoria che se nel tempo 
prefisso non si saranno consegnate saranno multati di aust, 
L. 3 al giorno per ogni coperta. 

Il numero delle coperte per ora domandato è di 20mila. 

È da notarsi che la maggior parte dei cittadini si sono 
spogliati di siffatte coperte per inviarle al Tonale ed altrove, 
a richiesta dél Governo Provvisorio. 

GENOVA — 2 ott. (Pens, Zial.): 

Sentiamo con piacere che in seguito a diversi riclami si 
è destinato la villa dei PP. Filippini per alloggio agli ufficiali 
della Legione Garibaldi, e che sarà provveduto ulteriormente 
ai hisogni cei militi della medesima. 

Ricevimento DEL GEN, GARIBALDI 
al Circolo Italiano la sera del 30 settembre. 
Appena l° eroe di Montevideo 6 di Luvino, fl guerriero valoroso 


che rappresenta la più nobile protesta contro | armistizio Salasco, 
la protesta della. spada Intemerata, chbe posto pinde nella sala, ‘che 


Y 


P'ASSOMBIGA si -alzò come: un unmbi e tale un fragore. di applausi 
acoppiò unanimà dullé bocche degli astani! che allri avrebbe temuto 
nor: lrrompesse lutta nel recinto ove stava tl generale per, abbrac- 
ciarlo, 6stringorgli la/destra pura di tradimento e di viltà, 
+ La folla immensa che era rimasta al di fuori. per’ mancanza di 
locale applaudiva atich' essa — e quei Lontani applausi farino fede che 
non iimitati.a:Genova-avrebbero percorsa fulta lalla; È 

: Ma‘appena 11 presidente accennò. di parlare, che. cessata ogni 
voce, régrid'ad un tratto il più profondo silenzio, certa-1’ Assemblea 
che le parole di lui avrebbero manifestati | sentimenti ‘di tutti. — 

E così fu; perchè lessulo un breve elogio al Generale por le ge- 
sta passato sì diflaso sulla tiducia'cle i Genovesi riponevano riel suo 
braccio per le. gesta future a pro della santa causa italiana; — per- 
ciocchè il popolo genovese eminentemente Italiano ben sapeva che 
la guerra conlro l' esecralo austriaco non poteva avere altre braccia 
che quelle del popolo. 

Rispose LI generalà Garibaldi con. poche parole, ma deghe di chi 
preferisco la gloria del fatti generosi. Ringraziò | Genovesi. dell’ ef- 
fatto dimostratogli, e circa gli applausi dichiarò che dovevano esser 
divisi cor quol'valorosi suol compagni che tanto avevano. sofferto 
combatterido per TItalla. 

Aggiunse che figlio del popolo, amatissimo del popolo, egli era 
“proulo sempre alla difesa det diritti del popolo, e a pugnare per 

l'emancipazione dell’ Ilalla, che vedeva con inesprimibile soddisfa- 
zione essere! unico voto de’ Genovesi, 

‘ Per questa cansa, conchiuse, lo sono pronto anche al martirio, 

.1 sepitimenti del Generale ridestarono nell’ Assemblea i primi ap- 
plausi; egliru: salutato col nomi i più Laniaghiari per lul, e f più lo- 
devoll:per 1a' causa comun. 

Propostosi quindi il desiderio di accompagnare IT generale Garf- 
baldi alla sua, abitazione, tulto îl Circolo e tutti gli astanti si posero 
“nell'ordine convoritento alla ‘circostanza. 

Fu bello, fa grande fl vedere tanto popoiò che In silenzio segui- 
tava riverente Il suo amato Generale, — non una voce, non un qua- 
lunque rumore si udiva nelle file compatte che gli tenevano dietro 
‘fino al limitare della porta. 

‘Là ll Generale sali, ed allora Il popolo proruppe nel grido: 
vira tl generale Garibaldi, — e tanto lo ripetè che l'illustre aBinio 
dovette una volla offrirsi ai suoi sguardi, 

Ringrazib.nuovamente | suoi concittadini, e loro augurò la buona 
notte degna degli italiani — non (ralasciano anche nel sonno il pene 
siero dell'emancipazione d' Ialia. 


‘ALESSANDRIA — 4 ott. (Avv. d' Aless.): 

Jeri si tentò: una sollevazione in massa nelle carceri e 
fu duopo un picchetto di rinforzo per contenere i carcerati, 

VALENZA — 1 ott. (Avv. d' Aless): * 

La notte di Domenica per venire al lunedì fu involata 
la cassa forte all’impresa della: Strada ferrata. Conteneva 
da ventimila lire in moneta e quarantamila in cambiali. Fu 
trasportata in un bosco vicino al Po; dove venne rinvenuta, 
«che conteneva ancora da sedici scudi, dieci monete da 
dieci soldi, e. otto altre piccole monete. Se non si. tron- 


cano per tempo questi. disordini, siam ‘minacciati di più 


serie conseguenze. La campagna del Piemonte sempre sì 
tranquilla, diventerà un semenzajo di ladri e di assassini. Si 
veggono girovagare in ogni senso feccie sconosciute e so- 
‘spette. 

TORINO — 30 sett. (Opinione): 

Il giornale ufficiale della Savoia, la lancia spezzata delle 
suore di Gesù e del nobilame, il cavaliere de'beati tempi fen- 
dali, il periodico insomma religioso per eccellenza, pruden- 
tissimo, moderatissimo, il Courrier des Alpes, è posto sotto 
processo, Perchè ha gridato alto che la Savoia è povere, e 
che le recenti leggi finanziarie sono una vera confisca, è tosto 
diventato un nemico del ‘governo, un provocatore, un difla- 
matore e chi sa ancora di peggio, Stiamo a vedere come va 
a finire quest’ atto di nuova. minaccia contro la libertà di 
stampa. 

La libertà della stampa è minacciata iL. = 

Dopo che il ministero arbitrariamente respinse le Ca- 
mere non restava se non questa voce a turbare i beati sonni 
delle antiche e nuove Eccellenze che si arrogano la verga 


‘ dittatoriale, Certo la libera stampa è oggi la*voce terribile 


delle sentinelle avanzate del popolo che sorvegliano. i movi- 


“menti del nemico e gridano spesso all'erta. Questo grido non 


può non riuscir importuno; angoscioso a chi spia nell’ oscu- 
rità'della notte di sorprendere il campo delle nostre libertà, 


per quindi afferrare gli incauti e consegnarli incatenati al . 


tedesco, 

Questo è il pensiero che da lungo tempo travediamo 
negli atti del ministero Pinelli,-e per cui non abbiam man- 
cato di‘alzare il grido che tanto incomoda costoro. 

“Essi profittano del tempo in cui ancora manca alla si- 
curezza individuale la più certa garanzia, il giurì, per tra- 
durre innanzi ai tribunali un libero foglio che non ha altra 
colpa.se non quella di cui si onorano tutti i'giornali indipen- 
denti dello Stato, l'apposizione agli atti arbitrarii ed incosti- 
tuzionali di un ministero a doppio programma, Staremo a 
vedere se Ja magistratura colla dignità e fermezza che 
le compete saprà resistere al disegno liberticida del mini- 
siero, ° ” 

Noi intanto invitiamo tutti i nostri-confratelli a pro- 
testare contro gli attentati del potere che tendono niente- 
aneno che ‘a strozzure nella gola dote. nazione l'ultima voce 
d'indipendenza, 

— Leggesi nella Dem, Zial. 

Il conte Lazari ha riassunto l'esercizio del grave uf- 
fizio di comandante generale del corpo dei Carabinieri Reali. 
Egli è ‘ugualmente mantenuto nella delicata ed ambita ca- 
rica di aiutaote di campo di S. M. — Questo cumulo po- 


. 


trebbe parere poco: conéelitaneo alle” ‘forme costitazionali. 


Ma si credo che il cav:,Pinelli, nella sua qualità di. mi». 
nistro «di: polizia, abbia. voluto: ‘dividere la sia risponsabilità 
‘coll’ antico; primo uffiziale del ministro Villamarina, al quale 
Il conte Lazari professava una illimitata divozione, 


— Se siamo. ben informati, il Re' appena giunto da 
Alessandria in Torino, aveva manifestato nel consiglio dei 


sministri il desiderio di fare: nn viaggio pel Piemonte e Li- 
‘“guria ondé animare le popolazioni alta guerra. Questo no- 


bile. desiderio venne'combattuto da atcuno dei ministri con 
ragioni puerili e ridicole. Fra le altre ci si dice che ‘un 
ministro allegava compromettersi con questo viaggio la di- 
gnità Regia, si perchè avrebbe dovuto parlar troppo di fre- 
quenti, sl perchè ‘avrebbe dovuto mettersi a contatto calle 
masse. — Bravo signor ministro — proseguite a questo mo- 
do, che’ non mancherete di raggiungere il vostro intento. 
— Il Re non parlerà, perchè parlando avrebbe forse po- 
tato eccitare qualche sentimento guerriero, che voi vorre- 
ste. spento nella Nazione; il Re non:si porrà a contatto col 
popolo, perchè così facendo avrebbe forse secondo voi de- 
mocratizzata un po' troppo la sua persona, A ministri muti 
ed occulti vanno a sangue Re muti ed occulti. 

ASTI — 28 sett. (Opin.): î 

Ieri il nostro adoratissimo Vescovo giungeva fra noi da 
Camerano, Già da più mesi non era ritornato in Asti, e a 
lui, benevisissimo degli ‘astigiani, i mesi avran certo dovuto 
parer secoli. Nè poteva non aspettarsi uguale ricambio di 
affetto. Divulgotasi la voce di sua venuta, una sterminata 
quantità di popolo corse in folla circa le nove di sera da- 
vanti al suo palazzo. La serenata che gli venne fatta fu 
come .esser dovea mirabilissima. Le grida di Abbasso Ar- 
tico! Via il gesuitat Via l'austriaco! si alternavano con 
altre, che îl pudore vieta di pubblicere, e che concerne» 
vano quel certo fatto da nissuno ignorato. 

A quelle grida con dulce armonia si accompagnavano 
potentissimi fischi, urli e simili. Poi una tempesta di sassate 


. contro i vetri, che cadendo infranti accrescevano il bello di 


quei melodiosi concenti, cantro la porta, contro lo stemma. 
Due o tre carrettoni che si trovavano sulla piazza. cari. 


chi di pietre ne porgevano grata materia. Descriverti al vi- 


vo tutto quanto suecesse è impossibile, Per averne un com- 
piuto concetto bisognava esservi presente. La stupendissima 
scena dutò circa due ore, e fu chiusa con una voce quasi 
tonante, che gli diceva: A rivederci a dimani. 


CHAMBERI (Savoia) 28 sett. (Patr. Sav.): 
Ieri è.giunto uella nostra città. un gendarme francese 


con dispacci pel nostro governator-generale. Si ignora poi di 
che natura possano essere. 


MODENA — 3 ottobre (G. di B..): 

È stato pubblicato il nuovo Regolamento per la guardia 
nazionale dei nostri stati, sanzionato da S. A. il Duca. Il pro- 
getto di Costituzione è pure terminato, ed è stato presentato 
a S. A. R. dai signori Vedriani, Frosini e Palmieri. Fra l'of- 
ficialità Ungarese e la Croata comincia ad esservi del male 
umore e sonssi divisi di caffè. Il Municipio ha pubblicato un 


Avviso, riguardante le nomine dei Maggiori estimati, alle ca- 
riche dei Consiglieri comunali. 


BOLOGNA — 2 ott. (Gazz. di Bologna): 


Teri la Civica di Riserva della sezione comprendente le 
contrade Via Nuova di S. Carlo, Borgo Polese, Pugliole di 
S. Bernardino, ed altre vie adiacenti al Navile ehbe benedetta 
la propria Bandiera con ogni solennità. La chiesa di S. Carlo 
era messa a decente pompa, di festivo parato, e sulla porta 
una iscrizione parlante pacé, concordia ed amore chiamava 
il popolo alla Casa del Signore. Celebrata verso il meriggio 
la santa Messa fra militari armonie, ebbe luogo la benedi- 
zione del Vessillo segno di unione, di que' Popolani a difesa 
del Sovrano ed a tranquillità dellà patria. Compiuta la fun- 
zione; i popolani di Riserva percorsero'le circostanti con- 
trade, bandiera in testa, ed ordine di milizia fra i suoni della 
Banda, al festivo suono delle campane, ed allo sparo di pic- 
cole artiglierie e di moschetti, i quali, incomineiati all' au- 
rora, non cessarono che a tarda sera. Percorse nuovamente, 
al pomeriggio le vio, e recatisi alla ‘Chiesa ad invocare la be- 
nedizione- celeste, si protrasse poi la gioia popolare sino. a 
notte innoltrata con luminarie elle finestre e lungo le strade, 
messe con eleganza ad ornati di fiori, mentre la Banda Sviz- 
zera, da apposito luogo, rallegrava gli accorsi con isquisiti 


. concerti. 


— Ieri sul mezzodì parliva da Bologna per Ferrara un 
altro corpo già di Volontari, edoradi nuova coscrizione, per 
essere incorporato nel nuovo Reggimento dell’ Unione. 


— 9 ottobre, ore 3 pom: 

È giunto iu Bologna il sig. Conte Fabbri di Cesena altro 
dei Consiglieri del Cornmigearicio Supremo di Stato per le 4 
Lagazioni. 


ANGUILLARA (Prov. dè Rovtgo)-=2 Ott. (Gass. di Fer.) 

Si:preparano. daria] d' inverno su tutta la linea”sini. 
«stra del:Po;'a spese s' intende dei comuni; < 

VENEZIA — 29 sett. ( Gaxs. diPen ji 

Dall'A4. agosto in poi, il cittadino Niceolò -Torimaseo è 

I unico inviato del Governo di Venezia, ‘accreditato ‘presso il 
Governò della Repubblica francòse in Parigi, - 

‘— Il nostro Presidente ha. ricevuto con una lettera una 
cambiale dì: lire Ital. 8058. 32, dalla Commissione dell' ope 
dine e sorveglianza i in Genova. 

TRIESTE — 22 sett. ( Oss. Tries. ): 

S.M. Ie R. Ap. con sovranarisoluzione 16 agosto a, c, 
si è degnata d'istituire.un Consolato per |’ isola di S. Elena 
e di nominare ed I. e R. Console ‘in tale posto il High Scheriff 
dell’isola Saule Salomon, 

ANCONA — 29 sett. (Gazz. di Bolog.): 

leri giunse il vapore francese Oceano, comandato dal 
Capitano Fabre, proveniente da Genova, che reca per Vene 
zia (e non per lo Stato Romano, come-ieri.erroneamente di. 
cemmio) 20 mila fucili ordinati dal. Governo provvisorio, più 
85 volontari lombardi, ed una cassa di danaro, — Gli an- 
conitani si valsero.di questa circostanza per rimettere a.Ve- 
nezia 34 balle contenenti le offerte raccolte in. alcune città 
dello Stato, e principalmente în Ancona per opera del Comi. 
tato di difesa pubblica. Furono deputati a presentare queste 
offerte li signori Avv. Feoli ed Antonio Fassetti. — Il vapore 
partì oggi ad un'ora dopo il mezzogiorno. 

ROMA —1 ottobre. (Contemp.): 

Nell’adunanza generale del Circolo Popolare Nazionale 
di Roma dei 29 settembre 1848 fu eletto ad unanimità di voti 
il sig. Pietro Sterbini Direttore del Circolo stesso perchè quel 
vero suo rappresentante, le ragioni, i voti, e le tendenze di 
‘questa parte d’Italia manifesti, e sostenga nell'Assemblea fe- 
derativa Italiana, la quale proveizariamenta si è costituita in 
Torino, 

— Jeri 29 fu dal popolo remano consegnato al Senatore 
Principe Corsini un indirizzo, da presentarsi al Somaro Pon- 
tefice, perchè voglia a seconda del pubblico desiderio nomi- 
nare a capo generale delle armi politiche. dello Stato l'ottimo | 
e benemerito ex-ministro di Polizia avv. Giuseppe Galletti. 
Noi portiamo fiducia che il S. Padre annuirà certamente ai 
voti onestissimi del suo popolo; tanto più che trattandosi di 
un uomo, il quale ha fatto non pochi sacrificii pel beno co- 
mune, una tale promozione oltre al tornare utile e salutare 
per tutti, sarebbe anche una qualche ricompensa. alle fatiche, 
al merito ed alla specchiata lealtà del medesimo. 


ORDINANZA MINISTERIALE 
ll Consiglio de' Ministri 

Vista la necessilà di provvedere al bisagnied alla. sussistenza di 
que’ militi cittadini dello Stato pontificio, 1 quali facendo parte delle 
Legioni mobilizzate, rimasero gravemente ferili; 6 delle famiglio del 
militi estinti negli ultimi fatti d'armi: 

Ottenuta l'approvazione di Sua SANTITÀ’. 

Onpina : : 

Art, 1, U milili delle LegionI civiche e dei corpi volontari, i 
quali rimasero feriti, avranno, in via provvisoria, gli stessi soccorsi 
e Je pensioni stesse, che la degge accorda al militari in attività di 
servizio. 

Art, 2. Le famiglie del militi che rimasero estinti saranno equi- 
parate a quello dei militari in attività, analogamente al precedente 
articolo, 

Art,3. Un credito ‘straordinario di scudi dieci mila è provviso- 
riamente aperto a questo fine al Ministro delle Armi, il quale lo 
proporrà con apposito progetto di legge VISARPORARONE del due Con- 
sigli nella prossima tornala. î 

Roma il 29 settembre 1848, 

Gio. Card, Soglia, — Pellegrino Rossi. 
tonio Morana - Mario Massimo. 


— Felice Cicognani, — An- 


ORDINANZA MINISTERIALE 
- Il Consiglio de’ Ministri. 

Considerando, che gli attuali avvenimenti politici ‘rendono ur- 
gente la rapida comunicazione fra Il governo centrale e le frontiero 
dello Stato; 

Considerando che fale rapidità non si può ottenere "se non col 
mandare, senza indugio, ad effetto Il sistema telegrafico ; H 

Oltenuta l'approvazione di Sua SANTITA?. 

ORDINA? ° 

Art. A. Verranno stabilile al-più presto due linee lelegrafiche 
nello Stato Pontificio: 

Da Roma a Ferrara, per Ancona e Bologna, 
Da Roma a Civitavecchia, 

Art. 2. Un credito straordinario di scudi dodici mila è provviso- 
riamente aperto a questo fine al Ministro del Lavori’ pubblici, | 
quale lo proporrà con apposilo progetto di logge all' approvazione del 
due Consigli nella prossima tornata, 

Roma li 29 sellembre 1848. î 

Gio. Card. Soglia — Pellegrino Rossi — Felice Cicognani — Anto- 
nio Montanari — Mario Massimo. ’ 


— Il progetto di legge sull’ organizzazione dei Municipi 
è digià pubblicato; quello sui consigli provinciali, i codici ci- 
vili, criminali e di polizia sono per esser. terminati nel con- 
siglio di stato, e saranno presentati ai consigli tosto che si 
riuniranno. 

— leri a sera giunsero in Roma circa 20 militi del Bat- 
taglione Ferrari disciolto, Lo stato di quei giovani è deplora 
bilissimo. 

— Nella mattina del 30 furono” pubblicate le due ordi- 
nanze delle quali una riguarda le Pensioni, l' altra il Tele- 
grafo, Quella sulla strada ferrata incontrò qualche difficoltà. 


il Progetto di Legge gol Municipi saprvito dal ci peiglio di ; 
stato è un lavoro bellissimo; ipolto. liberale; care sepenizenie : 


merita la generale ‘approvazione... i 
— Monsignor Pentini per ordine di SuA Sar 


terno. 4 A 
NAPOLI — 98 “tolti (Lib. tdi i 


Son partiti questa mane, consegnati al Toronto di Vie. 
scello Salines, ducati 93 mila fonde, cominciare ad‘ altivare le 


operazioni al Bancò di Messina. 

— Leggesi in una Corrisp. del Contemp.: 

levi sono stati arrestati molti militari ‘e consegnati ai 
forti per sospetto di liberalismo, Finalmente nella-‘nostra 
truppa S'incomincia a manifestato qualche sentimento ita- 


liano, Speriamo che voglia fraternizzare col popolo e come 


prendere finalmente l’insidio del governo che continuamente 
soccupa a tenerci disgiunti: - 


— Gli'affari di.Sicilia ‘sono sospesi ed il donate Filan-® 


gieri domanda riuovi e nomeròsi rinforzi per spingersi oltre. 
L'amnaitoglio Frificese ha vito l'ordine. dal ‘sto governo di 
‘agire a misura delle circostanze. ed informarne il governo 
della Repubblica; badare essenzialmente cho non si bombar= 


dassero e distruggessero le città, Baudin per altro è mbòlto ‘ 


adirato verso il nostro Ministero per. vili insulti fattigli dal 
giornale, i cui scrittori hanno vendute le loro ‘anime al Mini- 
stero, Il Tempo. 

L'ammiraglio Thréouart partirà domani per Palermo, 
col Vapore Panunia. Si credo che vada a | dirigere. i movi- 
menti in Sicilia. > 

— Si annuncia la picéola ‘disfatta dei regii.in uno scon- 
tro coi Siciliani fra s; Alessio e Tsormina, I regi. sarebbero 
tornati nelle antiche loro posizioni — ll Governa tace sulle 
cose di Sicilia. — 

Ora riceviamo la notizia ‘che il general Filangieri si re- 
cherà per tre ore in Napoli onde avere un colloquio col Re, 
Troppo si tarda, gattà ci cova. È unanime però il pensiero 
che in Sicilia i regii non hanno più a fare altro dopo la nota 
degli ammivagli Inglese e Francese che vieta di bombardare 
e distruggere le città. 

— Dicesi che jeri l'altro l'ammiraglio Parcker ed il 
vice-ammiraglio Baudin a. bordo del Friedland abbiano avuto 
insieme una conferenza: essa ebbe una durata di quasi tre ore. 

— 29 sett. ( Lib. Ital. ) 

* Questa notte | partirà il vapore l' Ercolano per Messina 


con dispaccio per le autorità niilitari, non che un brigantino 


carico di 40mila razioni per l'esercito. 

— Si assicura che verso i Ponti Rossi la ronda di po- 
lizia abbia jeri mattina trovato i cadaveri di alcuni 
svizzeri. 

— Tersera nel vico degl’ Incurabili, e propriamente vi- 
cino $, Patrizia a mezz’ ora di. notte’ fu assalito da cinque 


persone armate di stili e hastoni il medico sig. Federico Fe-. 


rola, mentre discendeva dall’ Ospedale degl’ Incùrabili dopo 
la visito di tardanza : gli farono rubati due anelli e il danaro 
che aveva addosso, ed avrebbe perduto anche gli abiti se i 
ladri avessero avuto più tempo. Il commissario di polizia del 
quartiere fu informato di questo furto. - , 

— Si legge nella Nazione giornale ministeriale : 

Con lettera proveniente da. Reggio in data del 26 cor- 
rente ci si scrive. — Che le cose di Sicilia si ritrovano nel 
medesimo stato per la sosponsione delle armi. — Che le mi- 
lizie guardano la linea da Messina sino a Melazzo da po- 
nente, e sino a Scaletta da oriente: — che i Siciliani hanno 
formato de' campi d' osservazione nei dintorni della provin- 
cia di Messina : — che la città non è ancora rianimapa non 
essendosi ancora rinvenuti dallo sbalordimento. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 926 settembre: 

Intanto oggi furono votati cinque articoli della costito- 
zione. L'assemblea si dichiarò contro |’ imposta progressiva, 

“ — Il Moniteur smentisce la notizia data dal National 
che quattro mila Francesi siano sbarcati a Venezia, 

— Il principe Luigi Napoleone giunto a Parigi, andò a 
prender dimora in casa della sua cugina la principessa Demi- 
doff. Credesi generalmente ch’ egli sia poco disposto a trar 
profitto della vertigine che ha travolte tante menti, e gli ha 
Procacciati tanti seguaci. Anzi si assicura ch' egli farà visita 
al capo del potere esecutivo, al presidente dell’ assemblea, 
e siederà fra i suoi colleghi il più oscuramente che potrà. 

— 27 settembre: 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 27 settembre 
La discussione è sull’art, 20. Il sig. Duvergier propone un ammen- 


fagli tendente: a dividere 1] polere legislativo In duo camere. 
rima condizione di una repubblica in Franola, dice egli, è un po- 


“tere, eseguliy 


È atie-hiasimera la ‘vostra asgemble 
fut ich a- misura; corvofrà sfiportaria, O-il: capo del potere: dovrà: dare la.sua * 
dimissione; ‘di: egcòvi obbligati ad; aver ricorso ulla sovranità del pos! 


i mato alle sue Nutaioo pqutadi tornd al ministero dell ine ; 


e 1955. 
fore, ilbtondito dI prestigio. Tall sarannò “con ma 
d'accordo sui “questo” Duinto. Ebbef 6 éfitrato con me iù questo; suppo- 
albi. Il capo. del polero asadulivo Ya:adotlato una rolsura diplomatica 
ica: Essa non réitifichiera questa 


polo: ché- forsé-1o-rleleggerà ; 0 tonlinuerà a ‘governare gli-d0ari 


perderà ogni, forza,” ogni autorità: ‘Allora l'Assemblea unica consacra i 
tuttii poteri. dellò stato; ciò sarà:una :seconda edizione della convet- . 


zione Voi ‘avrete. uti assemblea dispotica che può riuscite {iranna, 


Che avverrebbe; se-l-capy del «potere ‘esécalivo, nominato ' come 5 


vof‘dal suffragiò universale 81 accînge i resistere | Vol nonavrelo po- 
tore intermediario por paralizzare l'urto 6 ‘tetininare la lotta: a quali 
estremi -non'può' condurre una  talé ‘situazione / TuUi i" pùbbllelsti 
sino d'accordo sull’ utilità delle: duo camere. Rossenu, Bolssy d'.An- 
gles, Laravélliere, Lepaux. Il governo monarchico costituzionale, di 
cui non si dove difdegnare. r esperienza, ce ne mostra i’ uliittà. Jo vo- 
teré per.lò due camoro; 

LAMARTINE:; — Io vengo a combattere l'ammendamenlo con 
una ‘profonda. intelligenza del ‘motivi che-lo han fallo presentare. 


. TLeggeva l’altro “giorno in Plutarco: Le buone leggi sono l’opera del 


tempo; è il ‘corilrario del pansiero di'Prscdl: Vérdià al di quà de' Pire- 
nei; ‘errore al'di là, 

"Che é mai una: costituzione? La forma estérna.-di un popolo. 
Perché due camere in Inghilierra @ in America? È forse un culto 
pel numero due ? No.cetfamente:: Bisogna. ricercarne le cause nella 
natura del popoli, netta loro, storia. Chngultate la storia d'Inghilterra, 
vol frovate-la sorgente di questa divistone nell’ esistenzi di una aristo- 
erazia. Ma nulli via: di stile in: Fraricia. ‘Perché uh-senato in 
American? Non è una perfezione democratica..Il senato rappresenta 


il difetto, l' imperfezione. delln costituzione americana. Rappresenta” 
" 11 diritto federalivo ( benissimo). Ecco giò che rappresenia 1 Ma quale 


relazione tra. quella nazione e la nostra ? Non ne esiste alcuna. Nulla 
di federativo esiste In Francia, Voti non dovele gettarvene { germi. 


benissimo } 
( I Hiala non-è più nelle finzioni; esso non è che, nelle realtà. Non 


lo cercate che in ciò, 

La Francia è essa un’ aristocrazia come l'Inghilterra? no; vol 
non riconoscele. cheuna aristocrazia, quella de' lumi. Avete voi una 
teocrazia ? no; il vostro claro umile, religloso, non ha punti beni da 
mani morte, Aveto voi uno stato mililare costituito come prima 
dell'89? Una nobiltà sola assorbiva i gradi, Vol non avele più nulla di 
tullo ‘ciò; .Se to passassi a rassegna. fulle le altre. professioni lo vi 
proverei: il progresso d'ila democrazia in Franela. Conformatevi dun- 
que-alla sua natura. Nè vi gettale, per pregiudizio, per tradizioni, dei 
nuovi germi di divisione, 

Non dale corpo a lutti questi sogni; sarebbe un. grave pericolo, 
un pericolo conservatore ( benissimo a sinistra ). Sarebbe un pericolo 
perchè sarebbe un cominciamento di aristocrazia fondata in faccia 
di'una democrazia recente, suscettibile, gelosa ( benissimo ), 


Vol tutto rischiate giocando con teorie politiche, con speculazio». 


ni, col cullo delle tradizioni inconsiderate, con delle elocubrazioni 
prodotte nel gibitello. Non considerate più la Francla antica, po- 
nete mente 4 ciò che è la Francia Repubblicana 1 Non vi perdoto più 
in considerazioni straniere a' lempi e ai luoghi. Grandi cose sl com- 
piono in mezzo a voi e Intorno a vol. Che accadrebbe se a una azio- 
ne prontà, feconda, vol sostituiste fo lente pratiche di tre poleri, in 
congegnamenti diMcili di una macchina governativa complicata ? 

Accaderebbe che l' Ialia sarebbe divorala dal Nord, inlanto che 
voi deliberaste;. accaderebbe all' interno che le barricate sorgerebbero 
e sarebbero armate anzi che-a voi venisse fatto di decretare lo stato 
d'assedio ( benissimo ). Il. presidente della Repubblica avrebbe egli Il 
diritlo di sclogliere le camere? — No; voi glielo avete ricusato a ri- 
guardo della camera unica. Or dunque, In casa di confitito tra le due 
camere, quale sarà la condizione del presidente ? Gli converrà Incro- 
ciare te braccia ! Come si opererà questa ripartizione fra le due ca- 
mere ? Come gli elettori diranno essi? questo conviene ‘per la ca- 
mera alta: questo per la camera bassa; quale segno seguiranno ? la 
professione ? la fortuna ? l'età? qualunque sfa sarà sempre fl: germe 
di una aristocrazia. 

In tulto il sistema non vi è che impossibilità. L'unità nazionale 
deve concentrarsi in una sola assemblea. 

Nulla di simile a ciò che sì passa oggi, non sì era vedulo nel 
mondo, dopola riforma religiosa ed il rinascimento delle società umane, 

Osservate questo lavoro sotterraneo di setto socialiste che minano 
tutto ciò che ‘esiste. Che opporre al plaglaril dei rivoluzionar) del 93? 
la dittatura; non già quelta di un uomo, ma quetla di un’ assemblea 
unica. Sarebbero forse due camere che potrebbero tirarvi dal cattivo 
passo ? No; sarebbe mestieri ricorrere alla dittatura d'un uomo. Que» 
stf uomini su i quali sî può confidare son essi comuni? Ricordatevi 
di Monk, anche di Napoleone. Custodite per voi stesst'ia dittatura di 
eul avreto di bisogno. Jo voto per una sola Camera, (Una sospensione 
succede a questo discorso). 

— In questo intervallo Luigi Bonaparié arriva nella sala. SI avvi- 


cina ai signovi Bastide e Arago, e parla per un breve istante con. 


loro. Giunto al suo banco il signor ‘Crémieux va «a fargli la sua 
corte, I principe gli stringe la mano. — Il signor Odilon Barrot 
sale alle tribuna. 

ODILON BARROT: — CGiltadini , la dote degli spiriti eminenti 


è .di non soffermarsi alla superficie: essi penetrano nella profondità 
delle questioni e spesse volte vi trovano una. di quelle idee che si 
sollevano contro la loro opinione. È ciò che accadde al signor de 
Lamartine. Alla fine del discerso egli è giunto al nodo della que- 
slione. Custodite Ia dittatura ei vi disso. Ebbone! SÌ, è la dittatura 
che vi consiglia ; una sola assemblea:è Ja dittatura, cioè 11 potere Il 
più contrario alla libertà ; una dittatyra collettiva, ma in somma un 
potere onnipotente, irresponsabile‘! È ciò che val volele?( movimento ) 
ecco ciò nondimeno quel che vl s! consiglia, — Quando 1 nostri padri 
che si citano sì spesso e che si imilano sì poco in ciò ch'essi han 
fatto di bene, quando i nostri padri, dico io, han creato la democra- 
zia la Francela, essi han fatto due camere, non una sola assemblea. 

Ma la è una convenzione permanente | ( nuovo movimento ) una 
convenzione permanente | capite vol o cittadini? dopo fante espe- 
rienze ] in mezzo al 19.,mo secolo 1 — La convenzione quando do- 
veva lottare contro 1° Europa, con le resistenze nell’ Interno, con'le 
polenze aristocratiche, sncerdolali e provinciali; Ja convenzione riu» 
niva nelle sue mani questa onnipotenza. Ma non fu che uno:Stalo 
momentaneo ; essa non creava al suo flanco un potere esecutivo di- 
pendente { ( benissimo ), Un assemblea unica ?.., è forse ciò che val 
chiamate costituire? 

La è una convenzione, quella che vel slete per decr etaro o, una 
convenzione con un polereesecutivo che verrà con essa confuso, Quello 
che voi-costitulrete è una mostruosità. — VI è dunque ancora e a 
distruggere e a demolire? Io me ne appello a questa maggiorità che’ 
ha combatlutò i sistemi disorganizzalori socialisti, che ha mantenuto 
la pace, che ha prestala il suo appoggio ad un governo ben inten- 
zionalo ; fo me ne appello a questa maggiorità. Non dobbiamo not 
pluttosto consolidare, rassodare il terreno a cur dobbiamo affezionarei? 
Non dobbiamo nei plaltosto calmare gli spirili e ristabilire ' ordino 
nelle idee? (benissimo). 3 

— La società vol |’ avete trovata preparata alla trasformazione 
che ha subllo: Gli errori dui Governi anteriori l'avevanò disposta. 


Vol aveta potuta ‘agire: su: di dina superficie. piana. gens duvbio vi fu 
uni po di'iniutetàdine. La Fapidità:detla- trasformazione né era una’ 
glustificazione. Ma infifo la-nuzione:si è rafnodata-alla forma:ré=. 
pubblicant; Senza sforzo, Jedimenté;francamiente: (bejiiadimio n srt." 
sura): “Da: che provengono ‘dunque le Inquietadinisthe 51 ‘son: poscia” |. 
‘manifestata 9. ; (voci detla sinistra: dalla reazione) (si ride). sa dl 8g 
Barrot - Queste inquietudini son nale dagli esperimenti cha si Vollero* 
far subire. a: questa società} queste Inquietudini sono. tl frutto. delle. 
dottrine strané‘soctali e-politiche che'si è teritato di’propagare. 

La situazione: morale e' politica: non ‘giastifica ini nulla questi | 
sforzi tentati: su:di essi: essa si univa alla forma repubblicana; Pers 
‘chè dunque creare un potere fallo piuttosto per dislruggero ché per 
edificare? Qual raglone di salute pubblica può: indurtvi a ercare una 
Convenzione ? Uri potere esorbitarità, sènza riscontro ? 


— Leggesi nella Corrisp, de Paris. 

Si assicara in-un:modo positivo che un ‘trattato di com.. 
mercio è stato concluso fra " Inghilterra:e il governo Napo 
litano, 

Per il fatto stesso della conclusione di questo traltato, 
e senzu che vi sia bisogno di conoscere. le stipulazioni, la 
questione dell' indipendenza della Sicilia è-oramai -risoluta 
perl” Inghilterra. 

Questa potenza ha interesse che l' Isola rientri. sotto 
la dominazione del re di Nafioli affine di profittare: dei von 
taggi. commerciali, che nou avrà mancato di farsi assicurare 
per mezzo di trattati. 

Resta a sapere quali vantaggi materiali o) politici re- 
sulterebbero perla Francia dal suo intervento negli af-, 
fari di Sicilia, 


— Alla seduta d' oggi si è veduto Luigi Bonapieto trat= 
- tenersi: lungamente con M. Bastide. M. Cromieux è è andato i 
anche egli al banco di Bastide, i i 

«  — Leggesi nel /Moniteur: 

Molti giornali hanno pubblicato Ja nota seguente: 

« Il Governo francese ha inviato ai nostri agenti di- 
plomatici a Napoli e alla nostra marina, l'ordine di far ces: 
sare le ostilità fra la Sicilia e il Governo napoletano. » 

Questa nota contiene una inesaltezza, perché dà a sup- 
porre che il'governo francese. abbia: potuto dare indiretta» 
mente degli ordini tanto alla Sicilia, quanto al governo na- 
poletano. La Repubblica in questa circostanza, lia agito sol- 
tanto a nome dell’ Umanità. 

i SVIZZERA 7 

. BERNA — 26 sett. ( Suisse ): Pi 

Il Direttorio federale s' è affrettato a interporsi presso 
l'Ambasciatore d'Austria in Svizzera nell’ interesse dei Tici- 
nesi. È già noto a forma degli ordini del feld-maresciallo Ra- 
detsky che i passaporti ticinesi non son ticonosciuti in Lombar- 
dia, 50 mancano del visto del suddetto ambasciatore. Volen= 
do anmuire al desiderio. manifestato dal Vorort, il sig. Kai- 
sersfeld ha firmato una trentina di passaporti inviatili a tale 
effetto.dal governo del Ticino. Ma arrivandoli a centinoja 
altri passaporti, il sig. Kaisersfeld ha creduto proprio di con- 
sultare il terribile feld-maresciallo Radetsky, il quale, ri 
flettendo meglio, tornerà senza dubbio a sentimenti migliori. 
Non sarebbe dunque improbabile che si cercasse di rimediare 
per quanto è possibile, al male che si riconosce senza duli- 
bio aver fatto, riaprendo la via al ritorno dei proscritti Tici- 
nesi in Lombardia, col mezzo di passaporti col visto dell' am- 
basciata austriaca. Che che ne sia, la triste impressione pro- 
dottà da una misura crudele presa ab irato, come ER 
mente si è detto, non si cancellerà così presto. 

Fra pochi giorni avremo la risposta alla nota che fu spe- 
dita icril' altro al ministro degli affari esteri a Vienna, Noi 
vogliam credere che una tal risposta non sarà evasiva, è che 
non si obbligherà la Dicta a prender misure reclamato alta- 
mente non solo dall' interesse dei nostri confederati del Ti- 
cino; ma che esigono pure il diritto e la dignità della Confe- 
derazione vilipesa in sì strano modo. 

LUGANO — 30 sett, ( Gazz. Ticin. ) 

J Ticinesi potranno probabilmente rientrare in Lombar= 
dia muniti di un visto dell’ ambasciatore austriaco. î 

SPAGNA ' 

MADRID — 21 settembre. 

Si parla di progetti dì riconciliazione fra la Spagna 
l'Inghilterra, ed ecco il mezzo proposto per giungere ad un 
tal fine, Il sig. Bulwer sì recherebbe a Madrid ove egli avreb» 
be l'onore di prendere congedo da S. M.,. € ripartirebbe im» 
mediatamente per Londra. Lord Palmerston gli farebbe no- 
minare un successore che sarebbe tosto accreditato presso la 
corte di Madrid. Egli è dubbioso che la suscettibilità nazio» 
nale si presti ad una simile combinazione. Le memorie. la- 
sciate qui dal sig. Bulwer non sono tali da render grata, anco 
pel più breve intervallo, la sua presenza alla nostra corte. 

BARCELLONA — 20 sett. ( Clamor Publ.): 

Cabrera è entrato nella popolosa città di Castellon . 
Ampunas. Aveva sotto Ì suvi ordini circa mille uomini: sua 
prima cura fu di demolire le fortificazioni della città, da poco 
tempo finite, e d' impadronirsi di tutti i cavalli atti a servire. 
Dopo esservi stato sei ore lasciò lacittà, conducendo con lui 
tre consiglieri municipali per garanzia dell'imposizione messa 
sulla città, ove lasciò scritto che punirebbe di morte ogal mu: 


ratore che s' impacciasse nella restatrazione delle fortifica= 
zioni... DS I, ti 

“oa Si conferma la presa di Caspe-per parte dei Carlisti. 
+ Dicesi che questà'città'non fosse mai-stata presa nella prima 


- guerta civile. 
O INGHILTERRA 
MLONDRA — ‘26 settembre: i 


1: giornali fanno menzione di ‘una rivoluzione. a. Ceylon 
Kerhegalle è stata contornata ed attaccata da 4000-Kandiani: 
Si oliiese del rinforzo a Kendy. A 

‘“..—— Scrivonò da Lisbona Îl 19: pa a 

« Corre voce ché il conte di Thomar (Costa Cabral ) 
si rechi a Madrid in qualità di ambasciatore. Credesi che la 
sua‘ogsenza sarà assai breve. Si parla di una prossima modi» 
ficazione del gabinetto portoghese. - b 
©. se Si parla molto a Londra di un progetto d' impre» 

stito aî favore del governo francese. Quest' affare sembra pa- 
trocinato. dalla casa bancaria Carlo Devaux e Comm. 
io GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 27 sett, ( Courr. Frano..) | 

Nella serata; di jeri ebbe luogo una inagnifica illumina- 
zione sulla passeggiata , in onore dei Deputati Ungheresi. Vi 
assistevano oltre quattro mila persone. Tale manifestazione 
avea: per iscopo di screditare il Ministero nell'opinione pub- 
blica. . : de 

‘Il barone Jellacich marcia sopra Sthulweissenbourg. 
L' agitazione a Pesth è giunta al colmo. Jellacich ha da 100 
mila vomini di truppe, ma la maggior parte mole armata. Le 
truppe ungheresi contano solo 56mila uomini, ma hanno 
molta (cavalleria. L'armata eroata ha molta artiglieria. | 

Si crede imminente una grande battaglia sui dintorni del 
lago di Platten. Jellacich conta sull’ assistenza degli slavi del 
Nord; però i magiari resisteranno con energla. 

— 25 sett. ( Gazz. di dug.) Ma : 

Ieri il-Palatino ebbe uno lunga conferenza coll’ Iinpera- 
tore. Egli dichiarò di dare fa sua dimissione come Palatino 
sela Corte non mutasse la sua politica riguardo all’ Unghe- 
«ria. La dimissione non fu acceltate. | ; 

Altri corrispondenti del medesimo giorno ‘annunziano 
come definitiva la dimissione del Palatino. 

2 "i Anche a Ulma fu fatto il giorno 26 sett. un tenta- 
tivo repubblicano; ma seriza conseguenza, 

UNGHERIA - Pesra-—. 23 sett. (Gass. d'Aug.): 

Non abbiamo qui notizie esatte del teatro della guerra, 
sembra però-che la sorte delle arini sia sfavorevole all’Un- 
gheria, © . 
‘Non è vero la presa del campo di S. Tomas, Si dice che 
«un intero battaglione af Volontari Ungheresi sia stato fatto 
prigioniero dai Uroati. : l 

+ .Jeri sera arrivò qui inaspettato dol campo il Palatino 
che proseguì sopra una carrettella îl suo viaggio per Vienna. 

Si dice che il motivo principale di aver egli abbandonato 
il comando dell’armata sia stato perchè nel campo de'Croati 
si'trova l’Arciduca Alberto, e perciò non esser possibile che 
due Arciduchi d'Austria combattano come nemici. 

FRANCOFORTE -— 26 settembre: 

I giorviale di Francoforte contiene un rescritto dal Vica- 
rio-dell’'Impero diretto a tutti è Governi dello stato federale 
germanico, in data del 22 settembre, col quale a giustificare 
le risoluzioni e i decreti dell’ Assemblea Nazionale e del Po- 
tere centrale, fa una esposizione dettagliata delle turbolenze 
di Francoforte e delle loro cause: quindi conclude sollecitan- 
do l'appoggio di tutti i Governi tedeschi, e gl’ invita a ve- 
gliaré per Ja difesa dell'ordine, e delle leggi, affine di mettere 


termine il più presto possibile all' anarchia la quale si è ma», 


nifestata in-alcune contrade della Germania e colla quale 
non debbono transigere gli amici della vera libertà. 
COLONIA — 25 sett, (Gazs d'Aug.): 
Diversi arresti fatti hanno eccitato dei tumulti. 

. Una grande riunione di popolo si è formata oggi sulla 
‘piazza ad ‘onta del divieto della polizia : in questa fu deciso 
d'invitare per-domani tutti i democratici dei centorni per 
liberare Gottechalk. 
cm Il nostro corrispondenté di Colonia chiade con que- 
slè parole: 

Domani avremo 0 lo stato d'assedio o la repubblica, 
CARLSRUHE — 26 sett. (Gazz. d'Aug.): 


Gli ultimi vesti del partito repubblicano che si nascon- 


devano in'casa Staufen sono stati arrestati. 

Sappiamo pure officialmente che è stato arrestato Gu- 
stavo. Struve capo dei ribelli insieme colla moglie presso 
Schapfheim e trasportato a Friburgo (Bade). 

\ROENIGSBERG — 20 sett. (Gazz. d’ 4ug.): 

Una lettera di Koenigsherg dice chel cholera è apparso. 
Sei persone vennero colte, di cui’ dne morirono. La’ stessa 
Jettera dice che questa malattia è comparsa a Sitlhanen e 


Langzaregen. — Una lettera di Brema annunzia che il cho- 


lera entrò in questa città. 
ALGERIA 


Le vertenze del Marocco colla Spagna spn lungi di esser 
terminate; le pretese di quest ultima non vanno a sangne di 
‘Abd-er-Raman. Dicesi che la Spagna chiederebbe tre leghe di 
territoriò intorno di Melilla e di Ceuta, e una corvetta da guer- 
ra spagnuola è ancorata nella baia di Tangeri per appoggiaro 
il reclamo-del suo governo. Fedele al principio di ostenta- 
zione nazionale, essa mostra per quanto può, co’ suoi esercizi 
a fuoco, come il-valore della sua ciurma possa supplire al 
numero de'vascelli da guerra che difettano in questa circo- 
stanza. : } 

Abd-er-Raman non pare essere inquieto della manifesta- 
zione:spagnuala, e il governatore di Melilla, assai male infor- 
mato della posizione che occupa l'armata marocchina, uspetta 


: deve contenere pr 4 
“che gli spagatoli non sono molto ‘avanti in: questo genere di 


> il ministro degli affari esteri sono a l'Aradth. 
15! Chiecché.ne'sla, fa mestieti.e 
‘chaus, per 


’uha compagnia di presidio, ciò che assai indica 


fortificazione." cai 

Le ‘posizione in cui si trova la guarnigione di Melilla 
pare critica: da un lato, essa ha.a combattere, contro gli:indi» 
geni che la circondano quasi dopo la. sua ‘istallazione :sulla 
terra d’Africa;;-c: dall'altra deve -temere:ché i. presidiarios, 


sui quali essa deve fore assegnamerto per la difesa della’ 


piazza, non manchino al-proprio dovere. i \ 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO ‘ CAI 
Ss ConsigLio GENERALE 
Tornata del dì 4 ottobre 1848. 
Vice-PRESIDENZA LAMBRUSCUINI: 

SI comincia a-ore 12 1/2. ) 

Sono presenti ‘î Ministri dell'interno, della Guerra o della-Istru- 
zione pubblica. Da i Mr 

Il Vice-Presidente ringrazia con breyè discorso il Consiglio Gene- 
rale per ‘averlo eletto a quelli carica. : 

tl Segretario Del-Re regge Il Processo-Verbale che è approvat 
dopo breve modificazione del Deputato Gatteschi, 

Il Deputato Torselli invilato dal Presidente, presta giuramento, 

Il Segretario Corbani legge feltere del: Deputato di Radifa nella 
quale questi renunzia quella carica; quindi legge lettere dei Deputatl 
Mordini, Lapini e Tavantlicho chiedono congedo, il primo per giorni 28, 
il secondo per un mese ed ll terzo per. giorni 18, ‘che sono fic- 
cordati. . È 

Il Presidente annunzia che secondo I° ordine del giorno avrebbe do- 
vulo leggersi il rapporto della leggo sopra le riunioni :-ma che li Com- 
missione non ha ancora finito il suo lavoro. 

Del-Re come membro della Commissione dichiara che essa non 
è in grado di leggere Il suo rapporto non per essersi pocé occupata 
avendo glà lenu'o diverso adananze; ma perché, essendo la legge 
di. molta importanza, la Commissione medesima non ta potuto fi- 
nire il suo lavoro, Termina coll’ assicurare che presto dello rapporto 
sarà in pronto. 

Il Presidente annunzia essere stata trasmessa dal Senato la legge 
sull'aumento di truppe con leggiere ammende : quindi crede che Il 
Consiglio possa subito esaminarle. 

ll Segretarin Corbant legge gli articoli emendati dal Senato, che 
{l Consiglio Generale approva con una sola votazioae e senza di- 
scussione. : Na 

Severi Invitato dai Presidente, sale alta. ringhiera e legge un 


lango discorso per sviluppare la sua proposta intorno alla. distribu- , 


zione di acque dal Canale macinante di Pisa. 
La proposizione Severi e Morosoli è appoggiata. 
Taddei appoggiando la proposizione, raccomanda sia esclusa nelle 


irrigazioni la Coltivazione del Riso, per ragioni di pubblica salute. 


Panultoni, Turchesti, Castinelli e Morosoli appoggiano la presa.con- 
siderazione, riserbandosi a fare dello osservazioni quando la legge 
proposta. sarà in discussione. ‘ Pace 

Il Presidente manda al voti, e la proposizione Severi 8 Morosoli 
è presa in considerazione, e rinviata affe sezioni, 

Non essendo altro. all'ordine del giorno, la tornala è selolta 
a ore 1 3/4. 

Sabato adunanza pubblica. 

Ordine del giorno; Rapporto sulle petizioni, e se sarà in pronto 
leltura del Rapporto della legge sulle riunioni. 


NOTIZIE DELLA: SERA 


— Ueggesi nella Gazz. di Firenze d'oggi: 

8. A. R. il Granduca con separati Decretl’di questo giorno accel- 
fando la dimissione già offerta dal Cav. Ferdinando Tartini Consi- 
gliere di Stato in servizio straordinario, e Soprintendente ‘all’ Ufizio 
detle Revisioni e Sindacali, lo ha dispensato dalle funzioni di Gover- 
nafore civile e militare della Città e Porto di Livorno, che gli erano 
state interinalmente affidate, elevandolo in pari tempo alla carlca di 
Senatore -della Toscana. 9 : 

— Crediamo di poler assicurare che in seguito della accolla di- 
missione del Cav. Ferdinando Tartini, S. A. R. sia per preporre .al 
Governo della città di Livorno il Prof. Giuseppe Montanelti Deputàlo 
al Consiglio Generale. 

LIVORNO — 4 ottobre, ore 41 antim. Ci scrivono: 

Questa mattina sono stati affissi per tutte le contrade 
della città dei proclami stampati che esprimevano un voto, 
perchè Guerrazzi fosse eletto a Governatore, ed il Montanelli 
a Ministro, ; 

È tornata la Deputazione da Firenze, ma le risoluzioni 
da essa portate non sono state di piena soddisfazione, giacchè 
aleuni del popolo che amano Guerrazzi, avrebbero voluto ve- 
dere in qualche modo compensate le sue tante cure pel bene 
di Livorno, Spiace anche il sapere, come per la nomina del 
Montanelli a tale-uffizio, sia-tolto al Parlamento Toscano, uno 
dei Deputati che avean Fatto mascere speranza di un migliore 
avvenire per le nostre libertà. — ° ‘ 
. In Piazza Grande vi sono grandi attruppamenti di po- 
polo, attendente che venga affissa l’ officiale risposta portata 
dalla Deputazione; non sò comme verrà accolta; forse il popolo 
si calmerà e sacrificherà alla quiete del paese, l'uomo da lui 
amato ed in cui aveva riposta grande fiducia. 


-- Ore 3 pomerid. 

Guerrazzi è già partito alla volta di Firenze lasciando 
un addio, al popolo che è stato affisso in stampa per tutti i 
canti della città, e che t'invio. Questa repentina partenza ha 
fatta molta sensazione: intanto gli scritti per le vie aumenta- 

* vano, tutti esperimenti il desiderio che Guerrazzi fosse eletto 
a Governatore, ed il Montanelli a Ministro. 

Oggi alle ore 4 è invitata una riunione in piazza con 
avviso del Fabbri per ascoltare la risposta della Deputazione. 


n 


DS AMICI E FRATELLI! 

. Le vostre domande furono soddisfatte. L' oblio con 
la formula completa da voi desiderata venne concessò, 
1 poteri eccezionali, gettati come un velo sopra la faccia 


di esser attaccato da un momento all’altro. Crede che l'armata ,| della libertà, saranno tolti, per non riniuovarsi mai più. 


TIPOGRAFIA FUNAG\LLI 


tore non sia'che a sei leghé da Melilla; quandò i | 


ri costrurre una-linea di blo- 
a;difesa avanzata della piazza, e-oghi -blookaus: 


TE 


ì meritato ottimamente 
È } 


cia in voi, la opera della quiete dignitosa, e con sicy- 
rezza sarà confermata; opera, alla quale rion io, mu ja 

‘bontà,.la. temperanza, e la egregia. indole vostra lanto 

“potentemente hanno conlribuito. Addio. 

‘ Livorno, 4 ottobre 1848. 


F. D. Guennazzi, 


«== Persona giunta questa sera ‘da Livorno con l'ultimo 
treno della Strada ferrata, ci reca quanto segue: 

“Alle ore 4 pom. si era formata una riunione di circa 
+4. mila persone in Piazza Grande. Il Gonfaloniero Fabbri 
‘|-dalla’Terrazza del Palazzo ‘del Governo ha detto che la De 
» pritazione-tornata da Firenze portava .l’.annuenza del Gover. 
“no a tutto quanto domandava-fa Città di Livorno, iranne pe- 
| rò la riomina del Guerrazzi a-Governatore. Ha detto altresì 
> che la Deputazione stessa si era' presentata a Montanelli per 
offrirgli quel posto, ‘ed ha fatto parte di una lettéra rice. 
vuta dal inedesimo con la quale dicéva esser pronto al sc- 
.eettare, all''unica condizione però di ‘essere dalla popolazio- 
ne Livornese accolto con favore. Il Gonfaloniere ha quindi 
dimostrato la necessità di accettarlo ed.il Popolo he aderito. 
Ecco a qual punto erano le cose ‘alle. ore 4, partenza del- 
‘ l'ultimo convojo. STA 


— Possiamo con tutta certezza assicurare intanto che 
nulla è positivamente risoluto riguardo’ a. Livorno, perchè 
il Montanelli sentendo tutta fa importanza del suo ufficio di 
Deputato, e certamente non contento d' abbandonarlo neanche 
un-istante, non si deciderà nd obbedire alla necessità che lo 
chiama a Livorno, senza certezza di ‘nn voto indubitabile ed 
universale di quella popolazione verso di lui., I veri democra- 
tici non possono decidersi a fare ciò che hanno negato a un 
governo, se non che per In volontà vera e certa dei popoli. 

— Leggiamo nel Conciliatore: 

.. Abbiamo lettere di Francoforte in data del 25 del pas 

sato settembre, le quali ci descrivono il fermento è l'agita» 
zione grandissima che regnano in Germania. Il partito rea- 
zionario ha levato orgoglioso la testa e- combatte fieramente 
l'opera dei democratici. Un fiero conflilto pare nun possa es- 
sere lontano dallo scoppiare. Veniamo quindi avvisati di stare 
all'erta e-di apparecchiarci per trarne profitto, poichè quan- 
do l' Austria col resto della Germania venga scossa di nuovo 
da una terribile rivoluzione, dovrà pensare a sè, e lasciare 
che gl’ italiani si costituiscano in nazione indipencente. Il nu» 
stro corrispondente quindi che ama da vero I’ Italia, ci esorta 
a mettere'in opera ogoi mezzo; onde unirci in fratellevolo 
concordià. Egli domanda; perchè Firenze e Roma: non si ar- 
nano ? Egli ci rimprovera la nostra indifferenza alla causa 
dell'.indipendenza italiana, che. devesi promuovere non col 
cicalìo de’ Giornali, ma con upere forti e generose, 

— Abbiamo lettere di Parigi in' data del 27 Settembre 
secondo le quali l’Incaricato di affari Austriaco residente a 
Parigi avrebbe dichiarato da parte del suo Governo al Mini. 
stro degli affari esteri Bastide, essere intenzione del Mini. 
stero Viennese volere riprendere Venezia, a senso del Mini- 
stero Austriaco non compresa nell’ armistizio, AI che il Mi- 
nistero Francese avrebbe risposto, cha ogni tentativo di que» 
sto:genere verrebbe considerato dal Governo della Repub 
blica caso di guerra. 

— Abbiamo da Napoli in data . dell’ altimo del decorso 
mese, che quel Governo va ogni giorno più piegandosi agli 
officj degli altri Governi italiani, offiejehe hanno per oggetto 
di ferlo entrare nella Lega politica Ytaliana. 


PREGIATISS. SIG, DIRETTORE DELL'ALBA. 


Una dolorosa emergenza che mAl sl.era fin qui verificata, e tanto 
meno doveva verificarsi oggi, m' obbliga a consegnare nelle colonne 
del suo Giornale, perchè abbia la più estesa pubblicità, Ja seguente 
Protesta, che ho già data agli AU della Corte Suprema di Cassazione. 

« Attesechè non tanto per volo espresso della Legge, quanto per 
una consuetudine inalterata, la malattia del Difensore costalata 
nelle forme prescritte, è causa legittima, e necessaria d'aggiorna» 
mento alla discussione delie cause tanto Civili che Criminali avanti 
la Corte Suprema. L . 

« Aftesochè nella Causa Criminale sal ricorsò del Pubblico Mi- 
nistero di Pistola a danno del Sig, Conte Giovanni Schioppo spre- 
chiatissimo cittadino, contro. il quale era stata illegalmente, cd in- 
giustamente assunta una’ Procedura per asserte ingiurie, dal Tri 
bunale di Pistoia con tutta giustizia annullata, il soltoseritio DI- 
fensore avesse costatala nei medi legittimi la sua nralaltia tulfora 
perseverante, e il correlativo impedimento, a discutere nell'ndien- 
za del 3 oltobre. w . 

« Altesochè Inoltre sì trallasse di Causa.della minima entità, u 
che figurava nei ruoli della Corte Suprema da pochi giorni, ande 
mancwsse anche il pretesto, non che il motivo di precipitarno la 
risoluzione. i 

‘« Atlesochéè ciò nom ostanle con aperta offesa d'ogni diritto sia 
« slata' dal sig. Vice-Presidente ritenuta la discussione della Causa, e 
« sta stata esegaita senza la presenza del difensore elello, nè di al- 
« Ut in suo luogo PacrogalO: : È 

« Altesochè V impedila difesa, tolga alla Discusstone, e al De- 
« erelo che ne resulterà, ogni impronta legale, 6 vizi cosî l'una, cho 
« l'altro d'una manifesta nullità, 

« Attesachè tanto più sla ciò a rilenorsi di fronte nl Ricorso del 
« quale si tratta, perchò la difesa opinava, cd aveva modo di giusti 
« Qlcare, che fosse non solo mal fondafo, e non legalmente formu- 
« lato, ma sibbene anco inammissibile. 

« Per questi molivi, ma più specialmente perchè I'frreparabilità 
« della pronunzia da nascere, abbia di fronte una Protesta che le 
« assegni il suo vero caraltere, 

« Costituito il Comparente avanti la Corfe Suprema 

« Prolesta tanto in proprin che a nomo del cliente, della Illega- 
« Uta, e nullità ‘della discussione avvenutay e della Sentenza che 
« possa essere emanala; qual nullità intende di dedurre In Giudizio, 
« a fuori, per trattarsi di Sentenza «he verrebbe omanala senza “0 
a gnizione di Causa, e senza le garanzie volute dalla Legge. Pro- 
« lesta della violazione dei diri({i competenti alla difesa, e si riserva 
«di agere anche per via d'inchiesta, come crederà del suo in- 
« teresse. 

« Fallo a Firenze questo di 4 Ottobre 1848, 

Avv. RestITUTO Thincr 
© Deputato al Cansiglio. Generale 
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FIRENZE 5 OTTOBRE 


Il seguente manifbà 
tenze-Europeg;: prova #6 a ragione 
attender nulla dalla mediazione atigio-fr i 

Uscendo finalmente dalla sua'silénziosa riserva, forse 
per i conforti della Russia che intende di considerare la 
questione di-Lombardia nel modò stesso col‘ quale consi- 
derò nel 1830 la questione di Pollonia, l'Austria dichiara : 

o 4° Che la guerra intrapresa da Re Carlo Alberto 
contro l’ Austria, nob:potendo esser: giustificata da alcun 
principio di diritto internazionale, non. potrebbe stabilire 
in favore. dellà corona di “Sardegna la benchè ‘minima 


hardo-Veneto. . li a i 
» 2.9 Che T' Austria mantenendosi nell' intatto pos- 
sesso del regno Lombardo-Veneto lungi da mirare a un 
iagrandimento territoriale, non reclama che il compi- 
mento delle garanzie stabilite in suo favore dallé sette 
potenze segnatarie dell'atto finale di Vienna, garanzie 
the trovano il loro punto d'appoggio nel diritto di con- 
quista, poichè il' maresciallo ‘Radetzky respingendo l'ai- 
mala sarda al di là del Ticino, ha ristabilito di fatto lu 
siretto sfatu:quo, tal.qual-era. avanti la guerra, e quale è 
stato preso. per base dell’ armistizio concluso a Milano il 
Pagosto passato fra le due parti belligeraati. 
» » 3°Che la-mediazione offerta dalla Francia e l'In- 
ghilterra non potrebbe in verun’caso aver per oggetto 
d'allerare il sistema dell’ equilibrio politico dell’ Europa, 


e garantito. | a 

» Ciò posto, l'Austria rinnuovando nel modo più am- 
plo tali riserve quanto al possesso del regno Lombardo- 
Veneto, propone di convocare un congresso generale in 
cui, d'accordo comune fra le principali potenze d'Eu- 
ropa, sarebber concertate le misure le più opportune per 
sassicurar da una parte, un'amministrazione nazionale ed 
indipendente al regno Lombardo-Veneto, .e . dall’ altra 
parte per consolidare in un modo stabile la tranquillità 
della penisola degli Appennini. Senza formulare precisa 
mente la propria idea su tal punto, l' Austria sembra vo- 
ler proporre al congresso di congiunger:*la Lombardia 
‘ela Venezia alla Corona imperiale con legami simili a 
quelli, chie nella primitiva intenzione dell'imperatore 
Alessandro, dovevano unire il già granducato di Varsavia 
allo scettro di Russia, valé a dire coi legami della sua 
propria costituzione ». i 

Così gli Agenti delle superstiti Monarchie, insultano il 
principio delle nazionalità, e in faccia all'Europa agitata e 
fremente, dichiarando ingiusta la guerra del Piemonte 
contro l’austriaca oppressione, osano invocare la reinte- 
grazione dell’ atto finale di Vienna, Così i popoli di Alle- 
magna che tanto fecero per la propria nazionalità sof- 
fono che i loro governi ne trascurino il santo principio, 
rigettandolo da ogni considerazione politica: e non peu 
sono che il diritto della nazionalità violata in Italia di- 
viene un diritto insussistente in Germania. Così la fran- 
cese repubblica soffre di essere richiamata alla conser- 
vazione del sistema dell'Equilibrio dopo aver dichiarato 
la fraternità delle nazioni e. promesso di non conside 
Mare giammai il trattato di Vienna come norma certa 
d'internazionali diritti. 

‘ Non vedremo noi dunque sostenute neppur dalla 
Francia le nostre ragioni? Tacerà dunque l’ Europa di- 
nanzi agli insolenti reclami appoggiati sull’atto di Vienna? 
Si lascerà egli impunemente ripetere all'Austria che 
larmi tedesche, dopo aver respinto l’armata del Re 
Carlo Alberto, non hanno fatto che ristabilire uno statu- 
quò di diritto tale quale era avanti la guerra, e quale ha 
Servilo di base all'Armistizio segnato a Milano? 

0 Governi che abbandonate i popoli voi esaurite la 
Sorgente dei vostri stessi diritti, lasciando che l' opera 
immensa oggi compiuta dallo spirito umano sia eosì ma- 
ledetta © distrutta. L' epoca delie nazionalità risorgonti 
non potrà ammettere giammai, che prima della. guerra 


pretensione sopra una. parte qualunque del regno Lom» , 


senza la cooper4zione delle: potefizéxche Khanno:fondato. 
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FIRENZE 6 Ottobre 1848. 


esi dnmimartmiaziotine a atei erre erre 


#8 


ppressione ‘austriaca fosse un diritto, nè 
le che di giusti principii siano dichiarate sprov- 


nè il fatto dell' oppressione straniera ha impedito giam- 
mai che l’ Italia appartenesse di diritto a se stessa. Ra- 
detzky non ha reintegrato l'Impero nei diritti offesi per- 
chè l'Austria non ha mai avuto diritto in Italia; Radetzky 


non è stato che l'ultimo. degli infiniti ladroni che hanno 


spezzato l'Italia e preteso di far nascere dalla conquista 
un mostruoso diritto. l 

Il mondo vedrà un'altra volta un congresso gene- 
rale in cui forse malgrado la mediazione anglo-francese 
‘nulla profitterà questa Italia oppressa dai due terzi d'Eu- 
ropa. Allora o l'amore. fraterno non è anche una verità 
fra le nazioni, ol'opera del futuro congresso d'Innspruck 


non potrà essere perfida impunemente come fu quella del ! 
‘Congrasso di Vienna, 


inttuiiannat nente °4.%°. core 

La reazione trionfa in Germania, Mentre ì moti par- 
ziali di Francoforte abortivano , mentre i corpi . franchi 
repubblicani calati dalla Svizzera. net Granducato di Ba - 
den venivano disfatti, dispersi e privati del ‘foro con- 
duitore (Struve), mentre la reazione alzava il capo a 
Berlino ed a Vienna. anche nella capitale della federa- 
‘zione alemanna il potere centrale faceva eco alle cama- 


‘rilte.d'Austria e. di. Prussia, e lo faceva forti del: su0-pe - 


poggio morale. Un: proclama del Vicario dell’ Impero 
invita tutti i Governi glegli Stati germanici a proseguire 
nella difesa dell'ordine ed a rimettere in pieno vigore 
quelle leggi che possono combattere e vincere l'anar- 
chia. Una notificazione ministeriale del Ministro della 
giustizia dell’ Impero (R. di Mohl) diretta ai Ministri della 
giustizia dei singoli Stati &lemanni, dopo, aver parlato 
delli abusi che si commettono dalla stampa e dalle as- 
sociazioni popolari, lì eccita ad invigilare su gli abusi ed 
a perseguitare questi diversi delitti a norma delle leggi 
esistenti, conservando però fermo il principio della li- 
bertà di stampa e di associazione guarantite dal Parla- 
mento a tutti i tedeschi. 

Ma non per questo cessa l'agitazione la quale vinta 
in un punto, risorge altrove e si. propaga doyunque con 
maggiore veemenza. A Colonia si elevano barricate; 
la città è dichiarata in istato d'assedio, i circoli ed i 
giornali democratici vengono sospesi. A Vienna si pre- 
parano nuove scene sanguinose, ma <il governo è di- 
sposto a tutto; 45 mila Gomini in Vienna e 415 mila ne 
dintorni gli assicurano in qualunque caso la piena vittoria. 

L'autonomia e l'indipendenza sono perduti per 
l'Ungheria, se un miracolo d'ardire e di coraggio non 
viene in suo soccorso. I tradimenti dei generali venduti 
al Gabinetto di Vienna, la insurrezione degli Slavi (pro- 
vocata e fomentafa dall’ aulica camarilla) , la quale dai 
confiai della Serbia si estende fino ai Carpazi, e l'avan- 
zarsi rapido e minaccioso del bano Jelachich portano lo 
sgomento ed il terrore nell'animo dei Magiari. — Già 
l’arciduca Stefano disertando dall'esercito, dove aveva 
giurato versar l'ultima stilla di sangue in difesa delta 
nazione ungherese, fugge a Vieana, offre la sua bene 
accetta dimissione dal posto di Palatino e si prepara ad 
un lungo viaggio per ristorare la sua salute indebolita 
da tante fatiche. Già un nuovo Palatino interinale è no- 
minato dall'imperatore nella persona di un uomo 'de- 
voto alla corte di Vienna. Nel tempo stesso un feld- 
maresciallo riceve .dall’ Imperatore la nomina a co- 
mandante ‘in capo di lutte le truppe e dei corpi fran- 
chi ungaresi, coll'ingiunzione di assumere prontamen- 
te il comando e concludere indilatamente armistizi col 
Bano e coi Serbi, Un corpo di truppe tedesche en- 
tra dalla Moravia in Ungheria sotto pretesto di re- 
primere l'insurrezione dei contadini Carpati, ma col- 
lo scopo segreto di cooperare col Bano, qualora gli Un- 
garesi ricusassero di obbedire agli ordini imperiali. A 
compiere l’opera infame giunge un proclama dell' Impe- 
ratore alla nazione Ungarese in cui si appalesa per in- 
‘tera la trama infernale della camarilla Viennese. La 


prammotica sanzione, dice l'imperatore, sarà Îa base. 


tu 


: ‘“POLITICO-LETTERARIO 


«armi del Piemonte, oltre il Ticino. Il dominio .| 
dell’ Austria in Italia fu sempre una orribile violazione 
‘degli immutabili diritti che appartengono ‘alle nazioni, 


came - i 


LÉ ASSOCIAZIONI SI RICEVONE 


Gaetano; 


. 
@ Livorno da Mallep Metti; via Grande; - 


presso la Chiesa, di S. Giuseppe; , 


des Victorea) pliùce de la Dyurde, 465 


Ù 
Postali, 
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{4} 1 AvvErRTINZE 


» Le Lettere È i 
non saralitià in nesun caro restituiti, 


stratitojle atteafla ‘Ridkzione: tanto ie 
« i gruppi debbunù éssere allraucate, 


Direttore politico | | Cramenta:B 


va 


Snia nni 

RISPOSTA: » 0 

Di F. D. Guerrazzi alla Lettera di Vincenzo Gioberti (4); 
CHtaRISSIMO SIGNORE È a 
EbbI la onorata sua leltera la quale m' Invilava ‘a Tòrino pet 


glorno 10 Oltobre. Menire un'simile invito mi Iusinga assaljie mp». 


stra tenermi in: pregio più dt ruello che sento meritatini, nonostante 
conceda che colla mia schietlezza le rivéll'Intero Îl mio concelto, Ché 
lo veneri altamente li suo ingegno non fa piestieri ditlo; che todi It 
suo carattere ed Il suo amore patrio,, nemmeno. .Però nelle timane 
discettazioni coniunque due persone sl riveriscano ed amino, è loro 
concesso professare opinioni diverse, Certo noi non possiamo: procd- 
dere discordi nél fine ulilmo“di procurare alla. Patria nostra: la 1f- 
“bertà e la indipendenza, ma sì piuttosto Intorno ai mezzi ed inlorno 
alle persone. Ella, Chiariseimo Signore, predicò come immenso bene 
alle piaghe della nostra-patria infelice avesse a derivare dal Papato, 
© l'apparizione di un Papa onesto parve per un momento darle ra- 
gione, ma a linga prova il senno politico del Macchiavello “not co- 
noscemmo avere penetrato più perfettamente la ragione ‘della ‘Cosò, 
e Vedemmo quello che ‘ormai non sarà più revocato in: dubbio; ‘cinò 
essere stato ed essere il Papato mollvo eterno di rovina alla: Hall, 
Per Ja Ieligiohe poi diverssmente io penso, 6 credo senza Religione 
non sieno possibili. Libertà, Civillà, e nè Società; Iniorrno:at Principi. 


pui fo distinguo i nuovi dal ‘vecchi. Forse, potrebbe darsi, ma monto. 


‘eredo sicuro, che con princip} nuovi possa farsi un. pallo; ed anciro 
Sperare di vederlo osservato, e la Storta nè porge pare 
Quasi impossibile. pol parmi chepossa questo.olienersi cori principi 
vecchi, e la ragiorio si è questa, che nel primo caso quanto; si: ird- 
vang a possedere sembra acquistato, nel secondo quanto non.riesca 


ftt Pirenze ‘alla Direzione del Giornale, Piazzi 6% 


irtif’ esempi, . 


a Napori dal sig. l'alto, Bursotti, la. delle RI, Partà; 
u Palermo dal sig: Sttonio Muratori, via: Toledd;i” 


a Mossina dal sig. Baldaskarre D'Aniido,Mibitalie 
a Parigi da Mu Lejalivet er (; "Uto: natrertiamigit 


a Londra dn-M;P.itolandi, 20 Hernotè SÉ Oxfori su - 
e nolle‘altre Città predso i principali Libra: eq Utili: 


iv 


tate e lManosoritti presentati alla Rodaztone: 


Le Lettore. riguardanti: associazioni ‘ed'allet' affari 
amministrativi saràdino, Inviate al Direttore Amin 
tare one 


loro. mantenere. dolusaua:vertie perduto;-Perà:io-crido che ni Westverfo!” 


della Indipendenza potessero a dovessero i Popoli fare Im_.parte 1} sai 
crificio della libertà, a patto però che un Principe Haltano feroce .6 
magnanimo aprisse un' arca de' famosi Imperatori di Homa,. ed ‘ab- 
braucandone a piene manì le conert se le gettasse sul véllosi: petto 


per riscaldarsene il cuore. Questo Principe avrebbe avuto tn Premio: 


della periglie»a Impresa la torona di Ferro, il plauso dei presenti; @ 
- la rinomanza nei posteri, Ella, Chiarissimò Signore, reputò possibile 


un mosaico di Re per Ja impresa supremamente unitaria. E ‘come. 


non considerò Ella la natuta umana che si muove-per inferessi, per 
cupidità, per ‘gelosie, per paure, e per voglie diverse? Come non 
comprese varie le condizioni del Principi Mallani? Come non gli'anf. 
mi necessariamente discord)? Ella, perdoni, Esimio Signore, consi- 
derò i Principi come frammenti di archilraye della sva fabbrica, che 
grandi a piccoli murati al posto vi rimangono saldi e vi fanno bolla 
apparenza. Ella, parliamo aperti, perchè io iborro come le porte 
dello Inferno la lingua dolosa, subdola.e mendace, Ella desiderò it 
Re del Piemonte Re della unlversa Italta, ed to pure 10 vorrel,.pur= 
ché la Italla fosse una, ma dicat Col suo Re Carlo Alberto potrà Ella 
conseguire questo intento ? In mi asterrò da qualanque acerba’ con- 
siderazione sopra la vita passata ‘di lul. E se dura necessità fu quella 
che lo strinse a mulare fede, o sembianza di fede, e a colorire l'ap- 
parenza col sangue, ah Sacerdofe Gioherii, Ella deve convenire che 
Quella fu una ben frista necessità! Ma adesso, vinto in guerra, so 
spetto di avere mandato male la Impresa per cupido, dimore, né yo. 
glioso nè polente a sgombrare le male plante che sonò abbarbicato 
intorno al suo Trono, di ‘corpo mal fermo e della mente peggio, | 
Ministri esosi ai Popoli, Inetli e cattivi per quanto ce. né porge ‘In 
fama, o come vuole che ei. possa sollevare Ja Spada falale che libr 
rerà la Italla? Forse se egli seguilasse lo esempio che non è. nuovo 
in famiglia, depenendo uno sreftro diventato froppo peso alla sua 
mano fremanle, i suol figli come glovani aquile potrebbero * percor- 
rere lanlo spazio di clelo. Anfora, io non beno colla monte di- 


scerno a- che e come uomini eletti dalla universa. Malia abbiano a | 


convenire in Torino? Vuole Fifa contare syi Principi o plultosto so- 
pra 1 Popoli? Su su i Principi, Yna noi non siamo. mandatari di loro; 
gl insospetlirà il nosiro conveglio, alle già lanle e tremendissime 
tutte, sì aggiungerà questa nuova paura Simile assemblea’ non die 
ranno ribelle, ma si nel cuore per tala la grudicheranno ‘e. abborti- 
fanno, onde por quesla parte il suo concello è perduto. Se sopra i 
Popoli, e allora potendo i Popoli fare da sè, o perchè vuole sotto» 
porli ad un:padroné ? Ella sa meglio di ma e-sere sentenza di Ome- 


ro, che Giove toglie mezzo ll senno gli’ uomo il giorno In cul di.ij= 7 


bero divenla schiavo. Se per avventura nol potessimo contare suoi 
Popoli, teniamoli allenati solo perchè uno von precerra all'altro pre- 
cipliandosi a corsa sconsigliata; teniamoli in freno per sotloporli a 
un solo carro che passano cansentire a lrarre i generogi Pépolt jin. 
tiani — H Carro della Liberlà su per le vio che conducono al’ Cam- 
pidoglio. i . 

Pertanto, comecchè io mi senta onorato sllamente dal suo invito, 
non parendomi bene chiaro Il disegno diil' Adunanza, né ‘le dot 
trine sue espaste Mn qui consentendo a quelle che, professo jo) Elia 
mi terrà per iscusalo, Gentilissimo Signore, se io non rispondo alla 
chiamati, nè per questo Ella.vorrà prenderlo in mala parle, o în 


poca reverenza alla sua persana, che mi sarà sempre cara ricordanza 


e pregio grandissimo il polermele dire siccome faccio. 
Livorno W 4 ottobre 1848, Devotiss. Servo 


F. D. GUERRAZZI 


mett 
È {1) Il signor Vincenza Gioberti Presidente della Società della Confe- 
deraztane tatiana, con sua leltera invitava autaymente il sig. Aup, 
F. D, Guerrazzi a recarsi a Torino onde sedere membra di quell 4s- 
semblea, NA 


, 


ILDIVE 


E 


lacil maresciallo Welden è nominato a Gauernatore mi- 
‘litare e.éivile della Dalmazia. Noi abbiamo: già ‘annunziato 


TORINO -— 2 ott, (Alora): 3 

: Con'deoreto 30° sett. pp. è creata per tutto lo ‘stato 
«tin. Amministraziotie di. sicurezza pubblica, alla quale ap- 
particne di vegliore e provvedere preventivamente all’ ordine 


all'osservanza delle leggi nell’ interesso sì piibblico gue È 


privato; 


“Tn conseguenza delfa presente legge, fra gli altei arti». 


* Coli trovasi” quello” per. cui con' desideratissima: provvi- 


«denza vengono” soppressi -i.Consigli. 4divisipnarii di: Governo, i 
la.carica dì Governatore generale di divisione; ile Intendenze 


‘generali di polizia, le sotto-Intendenge'Jovali ed i Commissa- 


‘rioti'e Guardie di polizia, ‘iqualtifigue sia” la loro denomina- o 


zione, 


gge nella Concordia: 


Vi fuschi' chiamò il ministero attuale ministero della . 


reazione, ministero della Camarilla:torinese, ministero So- 
stegna; ministero Pinelli-Revel, ministero, Reval-Merlo, Noi 


crediamo tutte queste denominazioni erronee, e presentiamo | 
alla stampo periodica un RM a che speriamo verrà 


accettata. 
: Ladilove sono quelle varie denominazioni si legga : 
è Ministero ‘Abercromby- :Cavour-Revel. Diffatti qgni atto, 
; ogni: aliante che.traspira dalle. aule ministeriali e dai saloni 
‘diplomatici ci accerta che ministro solo onnipotente, ricevente 
“solo qualche aspirazione dai signori di Gavaur.e Revel è il 
signor Abercromby il quale per mezzo di-quei nobili-rappre- 
sentanti dell'avistocrazia torinese comunica èl ministero no- 
minale ‘la sua. volontà, purtecipa a spiccioli qualche notizia e 
sta‘ oracolo e dominatore, Gli altri ministri sone riserbati al 
‘regime degli ordinamenti, delle circolari, dei brevetti. 
: + E-noi siamo in-regime costituzionale ?.E queste lezioni 
di diritto: costituzionale ‘èi manda la tibera Toghilterra? 
“ “Povero Piemonte! povera Italia 1 
— Evasio Rapice ebbe i suffragi di deputato dal V col- 
logio: di Torino 4 grande maggiorità. [I sun competitore, sua 
‘eccellenza conte Ottavia Thaon di.Revel ha:dovuto compren- 
dere, come la politica del Ministero dei due programmi non 


“Sempre; prova di senno politico e di.schietto amore alle libertà 
«costituzionali. 

— Morra pr Lisio ebbe i voti unanimi del collegio di Bra, 
‘un:solo eccettuato. Noi salutiamo con gioia il fortissimo cit- 
tadina,.e:siamo riconoscenti agli abitanti della liberale città 
di'Bra del'deputato che rimanda al parlamento. 

— Unzano Rarazzi torna fra noi. ribattezzato dai liberi 

; “voti della liberissima Alessandria. Benvenuto il modesto e 

sincero cittadino, il dotto pubblicista, il sagace ed eloquente 
coratore, it:forte Italiano! 

‘ —Rileviamo dal Corr. Meére. i seguenti risultati delle 
‘ Elezioni i in provincia: 

— “Albenga — Marchese Gio. Batt. Doria Dolceacqua. 
| Cicajiia — Generale GARIBALDI all'unanimità. 
. Rapallo — Conte Gabrio CASATI. 
GENOVA — 4 ott. (Corr. Merc.) 
: Finora. non è positiva la notizia che Venezia sia stata 
“assalito. per mare. 
Ma siccome è certissimo che lo fu dal lato di mi la 
| questione politica pur troppo esiste e rimane la stessa. 
‘L'.armistizio. è -impudentemente violato dall’ Austria; 
sn contro le stesse inique condizioni. ‘dell'armistizio, stipulate in 
adi ilei-vantaggio e in nostra ver gogna, e essa ardisce prosegui 
re-le ostilità contro Venezia. 
‘La nostra squadra non si allontanò se non dietro posi- 
tiva assicurazione ottenuta dalle autorità austriache, tanto 


‘civili quanto militari che queste ostilità non evrebbero lungo, 


Essa riacquistò anche in faccia all'infatisto armistizio il di- 
ritto di ritornare a Venezia, di ribloccare, se fa d' uopo, 
| Trieste. 
°° Staremo a-vedere di quale atto è capace il Governo. 
0.1 uno o 1 altro dei suoi programmi vedremmo appli- 
cato in questa critica circostanza! 
ROMA — 3 ottob. ( Confemp. ): 
‘«La-sera dl Domenica il Gircolo.Romano riunito in as- 


semblea decise di aderire a:quanto era stato falto. onteceden- | 


temente dal Circolo Popolare Nazionale di Roma rapporto al 


‘progetto di. dare un voto di fiducia e un mandato a un depu-. 


tato del congresso federativo»stabilito provvisoriamente a To- 
+ rino, La.scélta cadde sopra il conté Terenzio Mamiani, nomi- 
“nato a grandissima maggioranza di voti; in quanto al man- 


“dato:sì stette alla furmola di quello già decretato dal fifeolo 


Popolare Nazionale di Roma, 


«Gazz. di Milano d' oggi reca la dispasiuione ‘colla 


he.il barone Weldeo viene rimpiazzato nel gomarido di: parte | 
della armata Atistriaca in Italia dal maresciajto Windischgriitz. ; 


catelinnstenigoverno hp necato innanzi pai alte 


‘ nenidosi' d'accordo con quei Deputati si venga a stabilire de- 


+ Ferdinantli non:condurrebbero l’Italia che alla guerra civile” 


‘ piutoto vicino & compiersi. Per gran fortuna erano castelli 


vsentita dalla pubblica opinione in una città, che diede. 


‘fosse Carlo Alberto ed il Piemonte. La polizia .napolitana ha 


‘ senza sapere che una divisa non può essere offesa da un Sil- 


composta di 
s Le eil 


rire a ‘puella lega. Le cose de guerra 


levéîtro ancora nello 
stato di progetto e d' indecisione; quandi ; 


prim» ministro 


basata soltanto nelle trattative fra i pri 


aperte fna le conti italiane. Giova parò :sperane.che: 


gresspifederativo: il quale »gi. riunivà a Torino ‘inostrerà fin. | . 
«Jai ;primi, giorni della sua rinnipne tanto amone per Ja.patria, » 


tanta saviezza, tanto desidenio di :congoridia.e di unione, tanta! 
fermezza nel difendere i dritti .della Nazione, ;che:i nostri 
Principi conoscendo ‘esser esso .l'.espragsione della.. volontà ; 
universale, vedendolo appoggiato . dai vati je dai mangati.di | 
quelle riunioni che sale zappresentano oggi il papglo siata- | 
terminarpho infine. a Fare un,attp di aflegione, a questa nobile 
idea cittadina del Comitato Centrale federativo, gicché .pp- 


finitivamente:il piano d’ una dieta. nazionale. 
Tutele: combinazioni diplomatiche, tuttii rogetti. di co- 
“loro.eh» ereitono di vivere ancora nelle Corti ‘dei .Luigi e dei 


‘e alla servità:verso:lo straniero. A chi ama veramente la sua | 
patria,.ai principi che vogliono mostrarsi degni di comandare 
idevono sorridere. altri progetti. ©: il ‘congresso federativo 
porta a compimento la nobile idea chelo hariunito, ‘te con- 
dizioni dell’ Italia -andranno peggiorando di giorno in giorno 
senza che alcuno, possa. prevederne-il fine, 


. 


+- Si erano sparsé alcune voci di un prestito o già com- 


ull’aria. Diciamo per grano fortuna, perchè non conosciamo 
niente ‘di più rovinoso per uno stato che il prendér dopari al 
62 e al 63 per 109. Vi era una fortuna sotto il prestito, ma 
v'era per chi lo procurava. Noi: poi «pon sappiamo spiegare - 
come. si cerchino denari, e si dica che lo stato è in grandis- 
«sima deficenza quando i ntinistri gono è Venuti «ail assicurare 
alle:camere che 300 mila-scudi-bastavano per coprire il de- 
ficit, quandote camere hanno decretato ‘i mezzi per soy venire 
al di là di questo ‘bisogno. TI nuavo ministero si ride dei mi- 
nistri passati, si ride dello camere, si nide della pubblica qpi- 
nione. Vi è un proverbio francese che dice + ride ;bene chi 
ride l'ultimo. 


NAPOLI — 29 sett. ( Cor. del Con. ): 

La storia di questa provincia d'Italia è quella dle’ so- 
prusi. È avvenuto un' fatto che cì Îa giudicare di essere in 
Tarchia di dieci anvi or sono, poichè la moderna.è ben altro 
«paese. Col vapore il S.. Giorgio approdò qui Federico Laren- 
ziano valontanio napoletano per la santa cavisa della Lombar- 
dia ed ora .uffiziale della benemerita armata piemontese, aven- ' 
‘do altengro il grado sul campo di battaglia. Sbarcato, gli fu 
colata, e ‘questi gli | preserisse di presentarsi lemotiogdle 
alla prefe itura, Ivi giunto il tristo prefetto Peccheneda dopo 
di aver fatto trascorrere lungo. tempo, uso de’ pessimi per 
farsi credere agli altri superiori, sondinò, che fosse condotto 
alla presenza del Commissario Silvestri, a cui aveva dati.i 
comandi opportuni, Ecco questo giované generoso alla pre- 
senza di un vile, di un siciliano che non contento di avere 
abbandonato la coysa del’ proprio paese gode con pubbliche 
dimostrazioni di ogni syenturg dell’ eroica terra che gli fa. 
patria. Le prime parole di Silvestri farano rivolte ad oltrag- 
giane quel “uniforine, oggidi si care all'Italia e mossero Jo 
‘.8degno del giovane che anoratarsente I’ indossava: poi gli dor 
mandò chi fosse ed alla risposta, un uffiziale piemontese edi 
Carlo Alberto, fu ripetuto che eran questi nomi tristi, pro- 
scritti dalla polizia, è che subito la divisa disonesta si togliesse, 
e non volendolo, il Lorenziano Silvestri, fecegliela strappare 
da quattro sgherri, che per segno di disprezzo coni piedi la. 
calpestarono, Cosi oltraggiato v uffizialo che avea onorata- 
mente combattuto nell'Italia superiore ne fu mandato dal 
prefetto, ill ministro Golowbini del Piemonte ha fatto una 
nota diplomatica: vedremo -se la diplomazia de' principi sa 
vendicare l'onore de' popoli, comeché il priacipale offeso 


creduto in tal guisa di offendere amor cittadino, di rendere. 
abbietta agli occhi de' caldi patriotti la divisa piemontese, 


vegtri e da un Peecheneda. 


' 


trovato angrnativo è stato ereduto giusto dal consiglio di 


i fttogti 40 mila razioni per l' esercito. 


«del.Governo, vi saranno altre.Potenze in Europa chela so. 


ainate in ‘brave tempo colla ‘baionetta dai soldati nopolatoni 


Sbarco delle Milizie napolitane che si reden, effettuarsi colà. 


tignolles; domenica quei di S, Maur e d'Ivry. Egli ha finito 


vedove. pansioni.di.grazie, le-quali 
o che la durata ‘dì poch)' mesì, guanto sf: "Spora 
la guerra di Sicilia, e poi si fararino' togliere dalla 
O. ha il doppio:scopo:d’tltudere Ia.trappa, esi fare 
diare la rappresentanza nazionile. Questori. 


siporto di Betti ed è stato palo contrastato Ta Capo- 


3Ò sett. ( il Lampo): 
Questa.mane è partito I{ Vaponé: f Ercolano per Mossina 
‘con dispaccio per le autorità .militaiti, ‘ed ‘un brigantino ci. 


SICILIA. — Si legge.in una corris. del Cor. Liv. 
Un Bastimento siciliano varieo di munizioni e di armi 
iggtto a Palernio era sul puntò di esser predato da un Pac. 
fato napolitano. Je forze anglo-francesi .l'-hanno impedito; 

‘hanno impedito l' arrivo di forze 6 di approvvigione. 
ghe ile, bombardataga mandava .a Messina. Uno dei 
giornali venduti &l Borbone si ssprime a.tal propagito in que. | 
sto concetto: se due «Potenze vogliono attravensare l'azione 


sterranno. In tatta‘la capitale, e nelle Provincie grande fer- 
mento. All' accesso della reazione sta presso una grande ca. 
tastrofe. Gti estremi .si toccano; 

— Leggiamo nell’ Omnibus : i 

‘Le slosteage erette dai Sigiliani,:per, combattere ia. Citta» 
della, sullo colline spvrastagti a_Messinp, e ;che fyrano erpu- 


‘ora si stapno man-mpno demolendo. ‘Tatte de prawwisioni da 
guerra-che vi trovano, le quali non son poche, si portano 
nei magazzini della Gittadetto. Parimente si vanno riem- 
piendo le granili fussate, che sttortiiavano i forti e le bar 
ricate, nonché gli andirivieni fatti per Je terribili mine, le 
quali avrebbero arrecato graudiasimn danno ove non si fasse 
arrestato il.fuoco nei soli capi-saggi «di quelle, I palazzi dan 
neggiati dai colpi delle. palle a delle bombe e dal fuogo s'iner» 
minciano.a ;rassettare. 

8i sono Spediti degli Ufficiali per «demolire a liner 
della f.rtezza che si distendea dal Faro a ‘Messina, 

In Milazzo oltre della poderosa fortezza che guarda 
e-torreggia ‘il ‘paese, si eran erette parecchie battfrie 
che guandavatto. il fido a tramontana per impedire )o 


Inoltre” sì era Tatto un trinceramento ed’ uti’ campo inteso 
al medesimo fine. Ora dutti questi.appareti di guerra si 
van itogliendo man mano: solp rimanerdo quello dhe può 
servire alfa difesa della nepolitana guernigiope colà sten. 
ziante. 

Il Tenente-Generale Filangieri, Comandante Tn Gapo 
della spedizione in Sicilia, si portò a 20 in Milazzo sulla 
Fregata a Vapore il Carlo IZI, forse per vedere coi pro. 
pri occhi quello che daven farsi delle opere guerresche 
colà ierette :' ne ritornò verso le 41: p. na. 

{ Siciliani si avean strasportalo in Milazzo tutto il 
carbone fossile che era nei magazzini di Messina; ora le no- 
stre navi a vapore lo stenno riprendendo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA , 

PARIGI — 98 sett. (National) 

Ua agente inviato.dagli abitenti di Paterno per presen» 
tare una petizione all'assembileo . wazionale di Francia, è 
giunto isri a Parigi. Questo sagente che. cabiamasi Stenio, 
chiese un udianza. al cittadino ministro degli affani esteri. 

= Annupziesi.i) prossimo agrivo del nuovo arcivescovi 
di Parigi, e si apera ch'ej patrà venine istallato: damenica 9 
ottabre, gionno della festa dî.S. Dionigi. 

+ Si legge nel Moniteur : 

U ministro della guerna ha succassivamente visitato, 
questa settinana, i diversi. campi occupati dall’ armata di 
Parigi: giovedì i campi della ‘spianata degli | Invalidi del Car- 
rè Marigoy, ai Campi Elisì, e della scuola militare ; venerdì 
quei del campo di Marte, della gappella S. Denis e delle Bate 


quest’ ultimo. giro coll' ispezione. tele baracche che si erif 
gono-al Luxembourg. 

Ja totti i campi regna il buon odi, Ja ‘disciplina ell 
buon umore ; ‘ovunque le truppe sono pnimate dal migliore 
spirito e da un'affezione fnitima alla repubbiliva. 

“ — La duchessa di Monpensieri si sgravò | il 21 sette 
bre d' una ‘bambina. 


ASSEMBREA Nerone 
Sessione del 28 
H Presidenfe: lo. mello a. voli l'ari. 20 della cogfiluzione che i 
così concepito: « H popolo ‘Francese delega il potere: fogistattva gni 
* Ausemplea: unica; n L'ark: 30 è Afellato. 


L'Assomblea continta- I; ‘esami dl molti ‘air attico ciro gono 
adoltali senza discussione di ‘gran momento, , ì 


a “ 


— Il sig. T'hiers pubblica oggi il proemio. della suo ope-. 


ra sulla arganizzazione del lavoro: Noi mettiamo lo squar- 
cio seguente sotto gli.occhi de' nostri lettori: . 


« To metteròimiatio, dico agi: Ha fondamenta: in cit Ripasa, la; A 
{à.Jo prego | mielcontemporanel di atutarmi colla loro. (pazienza, di po 
slenermi colla foro attenzione nella penosa argomentazione che sto'pet 
cominelaro, put loro bene; piuttoslo: che pel inio;; parchaglà ‘perveritio 

dalla giovinezza, all’età matura, dall'età maflra a quella via ohe fra.breyi 
annifdiventerà vecchiala, (estintonio di parecchie rivoluzioni.; di istifu. 
zioni.e caratferi decaduti, nola attondetito, nulla desidorazioo da alcun 


potere. dela terra) .non: ehledetido giu praovvidonza;ube di.morire con 


onore, 50 abbisogna riorire, 0 di vivere.circondalo da qubiche stima 
se bisogna vivere, fo non lavorò per mo, ma per la sICilE in ia 
colo, 

« Se in tutto quello ch'iò hei; dios. serivà,, sh a un; ‘sonfi» 
mento personale, si è, lo confesso all' indignazione profondi che mi 
inspirano ‘alcune dottrine figlie. dell'ignoranza, dell'orgoglio e delia 


itiva ambizione, di quella’ ghe ‘vuole ‘alzare reo Si paco; DiRe 
di i ch voluto:temporeggiare, perchè suppose Ridetzki agire in . 


nta delle intenzioni di Vienna, 6 fu questo contegno sagace i 
“e prudente; ma il Direttorio può egli illudersi più oltre? Chi 


di alzarsi edificando. 


« td confido dungli@ nella pazienza, de mio! contem ei} lo 


procurerò di essere chiaro, breve, perentorio, provanilo 107 ) 
essi credevano nen: si ‘dovesse provare, Ciò che 1) hanno gquada- 
gnato ieri, appantigno ad esst,*Veramenti ad RcH ‘0 88 -D0 possono 
nutrire o nutrire | foro figli. Ecco ove no ‘sfatio: giunti, 6 ove ci 
condussero de falsi filosoft unitisi ad una molliludiné traviata. 


-- Sì crede che il capitotoal potere legislativo potreb- | 


De essere. votdto sel’ dorcente: di. questa settimava e che. 


lunedì o martedì I° assemblea agiterebbe la quistione sul 
modo di elezione del presidente della Repubblica, 


«re 1 Mipistro dell'interno deve presentare fra poco. 
all'Assemblea nazionale un progetto di decreto per Ja crene 


zione di stabilimenti destinati per gl’ invalidi civili. 
— Noi sappianto che la partenza di parecchi battaglioni 


della Guardia mobile, per recarsi nil’ armata delle Alpi, la . 


‘quale era stata aggiornata, avrà definitivamente luogo. | 


— Il Moniteur di questa mattina contiene un decretò | 
dell’ Assemblea nazionale, con cui questa autorizza la conti}. 


nuazione della procedura contro il cittadino Raspail rappre» 
sentante dèl dipartimento della Senna all’ Assemblea sud- 


detta, ed in questo momento detenuto nel’ forte di Vincen- 


nes sotto la prevenzione di coinplicità nell' attentato del 45 
maggio 1848. 

— Il Genèral Cavaignac tiene uta' corrispondenza 
malto amichevole cal generale Narvaez. 

— La sala delle conferenze edi corridoi .dell''Assem- 
hlea erano oggi sossopra in seguito alla scoperta d' una -pic- 


cola macchina infernale posta senza! dubbio. con malvagie 


intenzioni. nella Biblioteca dellà Camera. Fu l'impiegato Pra- . 


dier-Bayard che se me accorse nel disporre i libri. — Que- 


‘sta macchina si componeva di due scatole di cartone d'un 


piede di lunghezza, contenenti polvere d'un nero dubbiosa, 
non avendo il color nero deciso della polvere da guerra. Queste 
due scatole di 700 grammi ciascuna, erano poste nella travata 
di sinistra ove trovasi il quadro d’ Attila del signor Eugenio 
Delacroix. Esse trovavansi fianco a fianco al primo raggio, 
dietro la raccolta di leggi di Sirey; vista la quantità della 
polvere, credevasi generalmente che tali scatote fusserostote 


appostate per appiccare il fuoco soltanto, è non per operare ‘ 


un’ esplosione. 


| SVIZZERA 
LUGANO — 29 sett. (Repubb.). 


Noi dobbiamo domandare uo’ altra volta: in quali. 


rapporti è la Svizzera con l' Austria? siamo moi.in pace o in 
guerra? Nel giorno.istesso ip cni si leggeva la famosa gota 
di Radetzky del 45 settembre, si leggeva una seconda nota 
dell' ambasciatore austriaco nella giuale, in nome del suo go- 
verno dichiarava essere:quel gabinetto pienamente suddisfatto 
del contegno serbato dalla Svizzera rimpetto all'Austria, dopo 


gli avvenimenti di Lombardia. Quelle due note segnavano ‘ 
dunque una inarcata contraddizione. Da una parte un gene- 


rale d’ esercito lanciava una grossolana 16 sanguinosa ingiu- 
ria, dall'altra il governo della manaruhia faceva un atto di 
di stretta amidizia. Or come avviene, ‘chè in mezzo a questo 
disaccordo di parole, regni tanta corrispondenza è tanta ar- 
mònia néi fatti? 

Radetzky sospende le relozioni:commereiali e postali col 
Ticino, caccia dagli Stati italiani dominati dall’austriaco tutti 
d Kicinesi, ma nello stesso tempo dichiara ctie saranno am- 
messi quegli individui che riporteraano il visto dell''amba- 
Sciata austriaca, Il sig. di Kajserfeld poi si inonnica di com- 
pire Ja violenza e nega di'firmare i passaporti. Egli è dunque 
evidente che il linguaggio del ministro austriaco era une no- 
vella ‘ingiuria, perchè alle amichevoli parofe faceva ‘tener 
dietro i più tristi e rivoltanti fatti. Il gabinetto di Vienna ha 
proclamato solennemente i innanzi alla Camera austriaca che 
assumeva la risponsabilità di tutto ciò che si faceva in Italia, 


Forse a ciò fa indotto dalla dura necessità di non romperla ‘ 


con Radetzky, principale sostegno della vecchia monarchia; 
tna è egli d’ uopo di assecondare costui capricci anche nelle 


. Violazioni flagranti ed enormi del diritto internazionale? È 


egli d' uopo di'spingore la servilità al prepotente soldato, sino 


dla venderslio più di un'fht 
“ persino fagli 


‘teschi, In ogn 


della italiana in lipendenza. E che perciò ? Forse il commercio 


; Ma quando la sorte delle battaglie e i tradimenti riconduce- 


stre simpatie, e, feileli a quel principio d’ inazione e di nega- 


di ‘punto di coperti aportirtealo #ein.un prese vicino, che 


per aînare ‘de' suol precedenti ha spinto fa neutralità al segno 


treno. ‘dell’ oppressiéne italiana! 


Di due dase'l’ una > 
con Radetzky, adcagli è ta 
da doverio: 


malgrado segedoridare .ne' suoi Impetigolda= 
i filo del ininistro. austriaco, il 
quale ricusa il: suo uisto gi passaporti ticinesi, è..un atto di 
‘ostilità ché. tan dobbiamo attribuire a Radetzky, ma: al go- 
agerno che il ministro rappresenta. A-che:sî aspetta dungue 
a qualificare ì rapporti della Svizzera con Î Austi)a ? Perchè 
l'ostilità sua dichiarata, è egli d'aopo chie si denunci secondo 


‘ lo.stile antico ? ion sono i fatti più etoquenti e più perentorii i 


delle parole? © N 
La Dieta, iMusa dalla menzagnera' nota di Kaiserfeld, 


potrebbe aggimat dubitare che' tale. non sia un: partito: astuta- 


|. mente combinato per consumare impunemetite tin sariguinoso | 
e-rio:oltraggio ?: Da Vienna verrà sicuramente un verso sibil- | 


lino che si presterà a più sensi e nonne avrà alcuno decisivo 
v certo. Si palleggierà la responsabilità, non .si disdirà Rade- 
tiky né l'ambasciatore, irifine non si'avrà:alcuna soddisfazione. 


Intanto il suocco ‘continua; ‘i Ticinesi espulsi dallalLom- | 
bardia ‘crescono e sono sacrificati nel loro ‘diritto, nei Joro | 
più vitali interessi;'tutto‘il Ticino ‘patisce:ne’ suoi commerci, | 

‘ nelle sve industrie, nelle sue frequenti e necessarie relazioni | 


colla Lombardia. Che importa se il solo Ticino è sacrificato? 


Potrebbe'la Confederazione comportare:che una parte -inte- 


grante enon nitima di sè stessa fosse fitta segno'all’oltraggio 
e atta viofenza dello straniero, senza reagire com tutte:le sue 


forze, senza accettare degnamente e fortemente fa' diffida e ; 
discendere anche con l’armi‘a‘vendicarsi, ove i mezzi paci- ; 
fici ‘ed onorevoli non bastassero PI hostri ‘avversari politici, ; 
i nemici della rigenerazione svizzera ne gettano ad ogni ora | 
in viso la crudele ed amara parola, che Ja Svizzera non ci, 
considera fratelli e ci abbandona; Noi respingiamo l'offesa; 
ina che non avran diritto di aggiungere se questa,guerra sot- .: 
tile, astuta e malignissima' si prolunga a tutto nostro danno, | 
dutta volta.a nostro dileggio e a nostra ingiuria, senza che . 


la Svizzera sorga finalmente a. proclamare arditamente,  efli- 


cacemente il motto istotico dei parlamenti, delleassociazioni | 


popolari e delle bakagito uno per tulti, tutti per uno? E che 
non diremo moi? .., 

Per ora non dimen «altro che ciò che fu fatto fu pra- 
dente e moderatissimo. Ma la moderazione vuol avere un li- 
mite affinchè non sia appellata diffidenza di se stesso, timi- 


dezza, dappoccaggine. La reazione europea non l’ha col Ti- 


cino soltanto, l'ha con tutta la Svizzera. Che se di presento 
non si sfoga che col Ticino, egli è che circostanze affatto par- 
ticolari la consigliano a sevire contro questa pugno di gente, 
nel mentre si prova di vincere che le blandizie, e con l'adu- 


lazione la parte maggiore e più potente della Confederazione. 


E già vi riesce in parte, perché a somma meraviglia d’ ogni 
mente sensata, già queste blandizie han trovato eco, già wo- 
mini alto collocati hanno volto il sarcasmo contro il ‘Picino, 
e giornali liberali e oratori dalla tribùna intunnarono ammo- 
nizioni e reprimende, come.se il Ticino avesse mancato alla 
neutralità. 

Che abbiam fatto, noi, per Dio, che non sia conforme 
alla più rigorosa neutralità :? :Cha nbbiam fatto noi che non 
abbia fatto ogni attro Gantone della Svizzera ?_ molti Ticinesi 
discesero n combattere.in Lombardia, e con essi molti confede- 
roti della Svizzera francese e della tedesra. Armi uscirono dal 
Ticino.e da tutti i Cantoni della Svizzera per aiutarela guerra 


delle armi è interdetto nei tempi in cui fremon armi i popoli? 
vano gli Austriaci a Milano; quando lo disperse e poche mili- 


zie italiane si accentravano sui nostri confini per tentare un 
ultima resistenza, e li varcavano per cercare asifo sulla no- 


sa terra, che abbiamo noi fatto per sussidiare quella santa. 


gubrra ? Nuuva ! If sentimento della neutralità superò le no- 


zione che aveva adottato la Svizzera, abbiamo negato eînter- 
detto agni saccorso, abbiamo aperto le nostre porte agli esuli 
ed ai fuggiaschi e le abbiamo chiuse appera entrati. Abbiamo 
fatto di più: abbiamo tolto le armi a tutti, e n’ abbiam negato 
la restituzione e la neghiamo tuttora, non si sa in nome di 
quale diritto, se non è perchè apparisca in faccia-al vincitore 
un sentimento che non professizino e ci vergogneremmo di 
nutrire. 

Che cosa si pretenderebbe di più P Abbiamo. fatto, per 
così dira, la polizia all'Austria; si vorrebbe forse farci mini- 
stri o complici delle suc inaudite oppressioni ? Se di qualche 
cosa ci può rimordere Ja coscienza, non è certo di avere man» 
cato alla neutralità, Essa ci è buon testimonia, e ci è buon 


ssa nia è 


i testimonio: I) fatto editto 
soverissimo e qualche volta 


erno'ii Vierinii donnnivente 
ite debole in di Ini ‘confronto . 


p 
tore, e ciò he hasta, Ma .se:agli: iridisorati Sen i ripeti confe= 
derati non:bastasse;.chi é clio chiamerà ini dubbio Ja parola 
del'rvippresentanti: federali Manninger e Kalthyy? Vi hanno 
‘certi fatti:che non:abbisognano di cesare igiustificati;.mA: vi 


hanno: omini e-onatoini e giopnalisti. cha dovrébberd farsi cor. 
scienza di conoscere i falti prima di giudicarli, per non meri i 


tarsi t4:taccia-d' inigiusti: c:discenvellati accusntori,.e, per non 

farsi stroienti‘insensati: (della perfidia :dei-comuni nemici. 
Nessuno 9’ illiuda, «IP pemico ‘della: Svizzera mon: sola 

Rudetàky, ma “Austria, la simulatrico Austria che mon, ò 


‘spenta ‘ nell’‘asiglio di ‘Metternich, ma. vive.dalli antico sua 


veleno anche sotto le spoglie ‘costitozionali, e sotto lè. “appar 
rente di un'ministero’ liberale. Che la Svizzera iil.croda 0 58 


l' ne persuada finalmente, ‘e pensi a novelle e più: omogente al- 


Jeatize, ‘per non trovarsi un dì sofa.e un’ a)tri.walta debole e 
divisa in faccia-disquella esosa chemnamba dimenticato Greater 
nè'i gesuiti nè.il: Sonderbund. RO 

| ZURIGO — 26 sett. (Suisse): | 


Oggi il battaglione Benz ha prestato, iuranintii edo. 
. mani si metterò in marcia pel: ‘Picino, passando il Gottardo. 


tima ‘D7 settembre: 
Per decreto:governativo:d' oggi: tutti i profughi, che abur 


sarono.del diritto d’asilo:in Isvizzera, «prendendo partealmor , 


vimento nel badese, non. sorio ;più stallerati qiel Cantone. |l 
Consiglio:di polizia -è incaricato dell'esecuzione del ‘degreto. 

BASILEA — 28 sett. ([Repubb.): 

Tl:movimento nepubblicano: nel badese ebbe; migérondo 
fine. Nei dintorni di Staufen avvenne uno scontro fra le trup- 
pe e gli insorgenti.collapeggio degli. ultimi, .clip. furono di- 
Sspersi. Da tutte Je parti:sì concentrano truppe. nel Gran-Du- 
catp. Lowenfals, uno.dei capi del movimento cadde prigio» 
miero je sucondo qualche altra relazione, anche Struve, ‘ 

I repubblicani avean specialmente calcolato sopra uo'in- 
surrezione del lidia doye invero il. fermento è 
grande, « 


. Le nostre milizie .sono in .marcia pei confini, a garanti 


nl lorellotia svizzero. 


—r Tutto il paese da Lorrach fino.a dhe: vanno di- . 


chiarato in istato d'assedio, c contro i promotoni gell'insur- 
rezione si procederà con tutto il rigore della legge marziale. 
In Lérrach, sentito l’ esito dello scontro a Loufegi SUARSGHO 
la più completa reazione. ss 
INGHILTERRA. Pd 

LONDRA —-96 sett, (Times): i 

La piùgran tranquillità cortina a regnato! iù' tatto 1 
distretto che circonda Clonmel. Percorrono  corntinnamente, 
giorno e notte, su tutte le strade delle pottuglie di polizia. 
Queste. pattuglie sono in generale composte di ‘soldati -gui- 
dati da un polizzaio che conosce perfettamente il paese, e 
prècedute da due dragoni a cavallò, ‘Le nostre truppe fati- 
cano assai. T giudici approfittarono deîle vacanze che cagionò 
questa nuova sollevazione per accettare qualche invito. in 
casa dei loro parenti ed amici nellà ‘contea; 

— Una casa di Londra ha fatto circolare alla borsa una 
specie di soserizione per un prestito da farsi al.governo fran» 
cese nelle attuali circostanze, Secondo il programma di que- 
sta operazione si impresterebkero al governo francese 12 
milioni di tire sterline, 

GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 26 sett. (Gazz. d' Aug.): 

L' imperatore ha accettato la dimissione dell’ Arciduca 
Stefano allo carica di Palatino d' Ungheria, e'il: conte Mai. 
latb è stato nominato interinpalmante suo successore. Il 
Conte Lamberg ha avuto il Comando di tutte le truppe im- 
periali d' Ungheria ed è specialmente incaricato di tentare di 
pacificare quel paese e di accordar un' armistizio. 

La posta d'Ungheria è arrivata tanto tardi che non pos- 
siamo aggiungere altri particolari. Le lettere che riceviamo 
non confermano la notizia che una rivoluzione fosse scoppiata 
a Pestil di 24in favore della Corte Imperiale, che fosse stato 
rovesciato il Ministero e sciolta la Dicta. 

Il proclama dell’ Imperatore all’ Esercito ed al popolo 
Ungherese per far cessare l'ostilità sembra sia stato comu- 
nicato anche al Bano. 

Corre voce che si voglia tentare un colpo atla Dieta 
Austriaca conforme a quello di Francfort. 

La Gasszetta di Fienna annanzia aggi officialmente che 
Schwarzer non è più al Ministero dei lavori pubblici. 

-- Dalla Gaszetta Universale del 26 6 del 27 rileviamo 
che quasi pertutto, a Stuttgrat, in Is'esia a Bamberga, nel 
Badese, nella Prussia Renana, la democrazia. va prendendo 
piede e si manifestano i sintomi di una prossima catastrofe, 
mentre a Berlino l'esnsperazione è al massimo punto. 

— Leggesi nella Gazz. d' Aug. 

Riciannove ufficiali del primo reggimento d' ipfanteria 


‘ungarese, che aveano dichiarato di non poter combattere con- 


tro.una bandiera austriaca, e perciò di non poter opporsi a 


sono' arrivati ‘quest’oggi în Vienna: col loro co- 
inandente maggiore il.sig. Koudelka, 

<> wu'Dal Nord: dell’ Ungheria: arrivano dolorose notizie. 
Nei comitati. Slovaki e Rossniaki domina una grande agita- 
zione; L'contadini di quelle parti: si sono dichiarati per Jel- 
lachich, enon vogliono sapere. di reclute f favore dell' Uni 
gheria. 

Dal tampo della guerra giungonv diverse notizie con- 
traddicenti è incredibili. S1 dice, che Jellachich::sia già in 
Huhiweissenburg. Altri rumori sparsi per la città direbbero, 
che gli-ungoresi hanno otteguta una splendida vittoria, ma 


itiora questa - notizia è incerta molto, e mon viene con- 


fermata, > Se 

— Un reggimento d’ infanteria Gallizia, che aveva ri- 
cevuto 1° ordiné di marciare verso l' Ungheria, si è fermato 
pi confini, è ton vuol più proceder oltre. Un reggimento di 
cavalleria itivece di:portar soccorso agli ungaresi, si è riu- 
nito col Bano, ‘Lutti i giorni arrivano ‘notizie di nuovi tra- 
dimenti,, e si'avvicina sempre più la totale sconfitta dell Un- 


gheria. gPe i 


— Leggesi nell' Oss. Tris. 

Riceviamo quest oggi da Carlstàdt un ballettino del- 
l'i. r. urmeta Croato-Slavona, .Il suo quartier generale 
trovavasi il 21 corr. a Semés sul lago Balatone; il 22 dove- 
va progredire per congiungersi colla divisione del: tenente 
maresciallo Hartlieb la quale all'ala sua destra marciava’ ol- 
tre a Kaposwar, Lapofeò, Preg e Enyeng; e colla brigata del 
generale maggioro Rath, che avanzavasi oltre a. Cinque- 
cliiese. ì 
FRANCOFORTE — 24 sett. (Moniteur) : 

In seguito ad una proibizione dello stato maggiore, i de- 
putati della sinistra furono costretti a sospendere le esequie 
che avevano progettato di fare. Questa mattina fu pubblicato 
un ordine che proibisce gli attruppamenti e Je passeggiate in 
messa, sotto pena dell’ applicazione della legge marziale. Le 
truppe erano riunite sulla pubblica piazza con dell'artiglieria. 
ll disarmamento è ovunque operato. Dicesi che nella notte 
scorsa siano stati tirati due colpi di fucile sulle truppe nel 
Bockenheim. Si entrò a forza in diverse case, cd .i colpevoli 
furono arrestatig A Gietheim pure si fece fuoco sui posti 
‘avanzati. 

— (Corrisp. dolla Concordia) : 

Invece di continuarsi nella quiete appartenentemente 
qui ristabilita, le cose vanno più .e più imbrogliandosi. Men- 
tra le nojizie dei diversi stati germanici nè li mostran più o 
meno agitati -Lutti, mentre una sollevazione pone Strelitz sos- 
sopra, tafferugli insanguinano le vie di Berlino ; un'insurre- 
zione armata scoppia un'altra volta nel ducato di Baden. I ri- 
voltosi impadronitisi dello città di Lòrrach e di Schliengen, 
che è l'ultima stazione della strada ferrata di qui a Basilea, 
mettevan'ierì Friburgo in angosce; nè si sa pure, sein tempo 
siagli giunto soccorso. Cotali moti son già tutti in favore 
«della democrazia ; idea, che va acquistando partigiani quà e 
colà, ‘e viene piuttosto infiammata che vinta dalle misure 
«prese dai governi a combatterla, 

Teri fu qui distribuita una stampa nella quale facevasi 
osservare come i militari caduti nel conflitto del 19 erano 


‘stati.con grandissima pompa seppelliti ;.i borghesi invece, e 


fra questi eziandio une fanciulla e parecchi altri, che niente 
aveano avuto da fare con l'insurrezione, venissero sotterrati 
di soppiatto, togliendo cusì ai congiunti fin la povera consola- 
zione di render loro gli estremi uffizii: di tal maniera mostrato 
non aversi più per vero che la morte estingue ogni rancore. 
Perù si invitavano per questa mattina i parenti e gli amici 
dei defanti a raunarsi alle ore 8 davanti la Deutschen Haus, 


+ solito convegno dei Deputati della. sinistra. per recarsi con 


‘certo numero ili essi al cimitero, ove un ecclesiastico di Stut- 
tgarda proponevasi di tenere un suo discorso tUngbES su le 
fosse loro. | 

Il ‘siffatto invito bastò per metter.qui ua’altra fiata tutto 
in movimento. 1 corpi di milizie mandati ieri mattina ad ac- 
cantonarsi nelle vicinanze, furono nella ‘notte fatti tornare in 
città ; alle cinque battevosi già il tamburo per tutte le vie a 
radnner la guardia civica anch'essa, ed alle sette questa con 
tutte le forze militari stava sotto le armi. La: cavalleria in 
sella, i cannoni în pranto; le porto chiuse e da numerosissima 


‘ gente a -piò ed a cavallo guardate; pattuglie di lancieri. e ca- 


valleggieri, con le loro carabine pronte in mano trascorrere 
da per tutto; ed appiccata sui canti delle vie una ammoni- 
zione con la quale il Comandante militare, generale nobile, 
austriaco, fa tutti avvisati della certa di‘guerra pronta a giu- 


dicarli, se trovati in ottruppamenti, în processioni o simili. 
Così la visita al cimitero non ebbe-naturalmente luogo; 


nè tanti preparativi ad impedirla stima necessarii chi passeggi 
le contrade di Francoforte, e miri le fisonomie tutte pacifiche 
che v' incontra; ma necessarii; o superflui, od esagerati mo- 
strano ad ogni modo, e troppv chiaro, la poca fermezza degli 


‘ordini costituiti, se ad ogni piè sospinto hanno necessità di - 
venir con le armi difesi e sostenuti, E così sembra la si pensi 


veramente’ dal polere central: germanico: poichè a grati forza | 


lavorasi a costruir baracche permanenti perla cavalleria in: 


torno intorno al monumento del‘gran poeta germanico. Po», 


. Vero Githel: in luogo delle fragranze del Parnasso, avrai 
li ia grassa delle stalle e de esalazioni del fieno! 


‘ BRESGAU — 21 sett. (Gaz. de Cologne): 

| Oggi ebbe'luogo una “grande” assemblea: ifopotare, ove 
tnigliaia d'individui firmarono-un indirizzo all'Assemblea 
nazionale. I clubs democratici si dichiararono in perma- 
nenza. In twiti i giorni all'una pomeridiana vi-sarà un’ as- 
semblea popolare, Jigli è fuori di dubbio che Breslau si solle- 
verebbe come un suol uomo se i diritti acquistati venissero 
sconosciuti. i 


CHARLO TTENBURG — 19 sett, (Moniteur) 

La guardia nazionale protestò contro l'ordine del giorno 
del generale Wrangel. Essa. si crede abbostanza forte per 
reprimere ugni violento attentato contro i diritti costitu= 
zionali dello stato. 

Il generate Wrangel è nu arrivato per stabilire if suo 
quartier generale. 

PRUSSIA - BenLino — 93 sétt. (G..d’Aix-la- Capello 

Oggi gli operai inviarono una deputazione al presidente 
del consiglio, signor di Pfuel,” per: chiedergli se ‘era vero, 
come correva lo voce, che il re avesse l'intenzione di ritirare 
al popolo tutte le concessioni che gli avea fatte nel mese di 


marzo, Il presidente del consiglio gli rispose che il re non vo- - 


leva ritirare la più piccola cosa di ciò che aveva promesso. 


Ciò che prova che questa risposta non può essere conside- - 


rata come evasiva è la risposta che il re stesso fece in que- 
sti scorsi giorni ad una deputazione dei contadini di Tittow, 
Ja quale era venuta ‘a pregare S. M. di mettere fine ellemene 
degli anarchisti. S. M. disse colle lagrime ‘agli occhi : « Io 
darò la costituzione, ma rimanendo fedele ‘ai principii, 
chiunque vorrebbe attaccarla mon sarebbe mio amico. Non 
disonorerò il nome prussiano, «e lo manterrò all’ altezza 
de’ suoi destini ». 


— 26 selt. (A4lig.) 

]l giorno 25 era passato assai tranquillo, sebbene si ve- 
desse qualche movimento nella città, si formassero per le 
vie ‘alcuni gruppi di repubblicani, e si cantassero inni na- 
zionali. Quest' oggi, 26, l' aspelto della città si fa più mi- 
naceloso, e furse è imminente qualche insurrezione. 

NURHBURG — 23 sett. (G. V.): 

Si formano quattro campi stabili'ognuno di 15,000 uo- 
mini, ad Altenburg, Keenznach, Ulm ed Offenburg. 


AMERICA 

MESSICO: 

Le truppe americane hannd evacuato il Messico. L'ul- 
tima divisione che era a Vera-Crore, si è imbarcata il 1.0 
agosto. Il paese è tranquillo. Paredes ha preso possesso della 

‘Zecca di Guanasuato e paga le sue truppe col suo tesoro. 

YUCATAN: 

La torre di Muna è stata presa dai bianchi dopo un: con- 
flitto con gli Indiani. I bianchi han pure preso la torre di 
Hampolot mettendo in rotta gli Indiani che la difendevano, 
con una perdita considerevole. L'aspetto generale degli af- 
fari è decisamente favorevole ai bianchi. 


TCrT-<=<zT—-=5sf*_TT-<="57=Tr eo TT A 
NOTIZIE DELLA SERA 
CITTADINI! 


Pochi faziosi tenterebbero compromettere di nuovo la 
pubblica tranquillità, e l’individuale sicurezza. Mail Governo 
accuratamente sorveglia, ed appoggiato alla vostra fiducia 
tanto necessaria in tali momenti saprà rendere vane le triste 
loro arti, 3 

A secandare lo zelo, che anche in quest occasione non 


© sirà per mancare alla benemerita cittadina milizia, è pronta 


la Truppa di Linea. 

Non vogliate o Cittadini crescer l'audacia dei tristi colla 
vostra oziosa presenza: Fuggite il loro contatto. Coll’abban- 
donarli nel loro isolamento ne scuoprirete la tristezza gdel 
numero ; darete opportunità di far conoscere ed arrestare 
gl'individui; ed, ove infine occorresse, aprirete il campo alla 
pubblica forza per reprimere i loro stolti conati. 

Siate prevenuti altresì che in quest'ultimo caso la Forza 
predetta sarà accompagnata da un’ Uffiziale Civile incaricato 
di fare ui faziosi una triplice intimazione acciò si disperdano; 
e che nella contraria ipotesi la Truppa agirà nel modo che 
sarà creduto il più opportuno per reprimere i malvagi e re- 
stituire l° ordine e la pubblica quiete. 

Firenze. Dalla Prefettura del Compartimento 
Li 5 ottobre 1848, 
IH Prefetto 
G. Pucciom — 


— —_ e 


1 — Questa sera dev? essere ‘lato affisso “In n Livra " 
il seggonie Proclama: -. 


‘FRATELLI LIVORNESI. 


L' acclamazione colla: qliale mi salutaste a vostro Gi. 
vernatore mì stiona grata oltremodos.e mi ‘ricorda uno dei 
più bei giorni della ita vita; quello nel quale per ta pri. 
ma volta parlai al popolo Italiano parole ispiraté del santo 
affetto di patria, e sentii î vostri cuori commossi rispon= 


‘ dere al mio. Se nelle determinazioni dell’uomo politico non 


vi fosse da consultare altro che il cuore, sarei questa sera 
tra voi, e in un abbraccio fraterno come quello che ho ri- 
cambiato coi vostri onorevoli Deputati, e a quanti mi si pre. 
sentassero innanzi vorrei far sentire l'affetto cho sempre 
più a voi mi lega. 

Ma io ho sacri. doveri, e prima di rispondere al vostro 
invito debbo essere ben chiaro che la via nello quale sona 
per entrare la potrò percorrere fino în fondo. Cioè soggetto 
d'alcuni schigrimenti ‘col Governo. Intanto abbiate i mici 
cordiali ringraziamenti è il mio* ‘daluto fraterno. 

2° EVVIVA L'ITÀLIA! : 
Firenze.li 3 Oltobre 1848, 
Giuseppe MonraNELLI Deputato. 


pes 


Stamani il Montanelli si è recato al Palazzo Pitti ed 
ha avuto una lunghissima. conférenza col Granduca, 
Nulla però crediamo sia stabilmente ancora’teciso. 

t 


NAPOLI — 4.ott. Ci scrivono: 


Qui il malumore e l'odio verso il Governo sì accresce 
quotidianamente. Intanto il Minister, ‘e il Re. camminano 
inesorabilmente nelle solite vecchie ed abborrite vie del 
dispotismo, I Lazzari sono tatti di già peril partito liberale, 
taluni osano strappare sulle cantonate gli avvisi del Prefetto 
di Polizia e frà loro nessuno più ardisce gridare abbasso la 
Costituzione. Gli amici della Patria 6, del progresso ne profit- 
tano, e sono ormai sicuri e convinti che non è tempo più di 
fare sluggire questa occasione. Il momento arride ; la spe- 
dizione di Sicilia porge campo ad vperare con maggiore sicu- 
rezza. La Guarnigione di Napoli non monta a più di 10 o 42 
mila uomini; molti arresti di bassi Ufficiali si sono fatti per 
manifestato liberalismo. Strana è quindi per la condizione 
delle cose.in cui si vive in quella Capitale lo sperare e lo il- 
ludersi ancora che il Governo di Napoli. si voglia piegare alle 
premure degli altri Governi Italiani che hanno per oggetto di 
farlo entrare nella Lega politica Italiana. Chi nutre questa 
speranza disconosce i futti, disconosce la politica - del Gabi 
netto Napolitano, e disconosce infine l'indole del Borbone, 
Non e' illudiamo per Dio: le illusioni finora ci han condolto 
A quelle triste e sciagurate condizioni in cui geme al presente 
la povera Italia. 


— Leggesi nel Conciliatore: 

Fonofir te 27 sett. — Parte dimani per l' Italia, inca» 
ricato straordinario per annunziare alle corti di Torino e di 
Napoli l'elezione dell'Arciduca Giovauni.a Vicario dell'im 
pero, il signor Heckscher, già Ministro degli Affari esteri del 
nuovo Potere centrale germanico. Crediamo di poter assicu- 
rare che nel suo Via in Italia non trascurerà di visitare 


1vvISÌ 


Si fa nolo il Pubblico che alla Farmacia Inglese, in via Torna- 
buoni, presso la piazza 8. Gaelano, esiste 1° unico depostto delle vero 
Cupsule di Mothes di Parigi, di balsamo del Coppaiba, o di quelle 
d’ olio di fegato di Merluzzo, e ciò anché per norma di quei Farma 
‘cisti, cul piatesso fal'ine' ‘Acquisto, al quali sarà fatto” quel conveniente 
ribasso, solito praticar:i per reciproca convenienza di arte. 


EDUCAZIONE 


I) Professare GIUSEPPE CALETFFI, abitante in Firenze Via delte 
Carrozze N. 1243 primo piano, tiene in pensione ed educazione fan- 
clulli di oneste ‘e comode famiglie dell'età dalli 8 ai 44 anni, Chi 
amasse profittare della sua casa polrà lrovare ancora, nell'ISTITU- 
TO SCIENTIFICO-LETTERARIO dal medesimo diretto, conveniente 
istruzione a condizioni discrete. Il convitto e la sruola uniscono Il 


. vantaggio dell’ educazione pubblica e dell'educazione privata. Quanto 


alle malerie diverse d’ insegriamento si avranno (ulti | deltagli dal 
Professore medesimo, Alli 5 Novembre prossimo ricomincieranno le 
lezioni. . . © 


= A LOUER 
Via Larga Palais Pucci N. 6040. 
- Un trés foll Apparlement meubid è l'anglaise aveo la plus grand 


. soin. Pour. le voir s° adresser: Via Larga 6222. -2.e El. 


- TIPOGRAFIA: <FUNAG SLLI 
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1l Giornale sÌ pubblica fa mattina a oretal td 
A] gioriil, meno ‘quelli successtel' alle Festa d'Iitoro” 
precelto. La 
Dirattore. rIRAbila Giepera Panni. £ 


1 Montatielli«sirecherà deren «Div È 

Fermo nei suoi principii, l'uomo che prima fu vit- 
lima della libertà Italiana e. poi 'dell'indipendenza; non : 
può divenire l'organo cieco’ ed inconsspevole del go. 
verno attuale, Un cuore e una mente consacrati alle i 
fiche ispirazioni non possono ‘essere ordigni d' un sistema 
fiacco e cadente. 

, Nessuno speri, nessuno tema, che. un ‘ieistenza de- 
| dicata da lungo tempo al bene: d' Italia. sia per essere 
travolta ed esaurita dalle-arti governative o dai casi dif. 
ficili. La situazione di Livorno non è che un'espressione 
parziale delle condizioni.Italiane. Tutta ‘Italia freme. nei 
mali della perduta nazionalità e nella angoscia delle de- 
cadute speranze, e la coscienza afflitta dei:popoli cerca 
‘invano una ‘parola che-gli ridesti alla vita, un giorno 
che spieghi dinanzi a loro il vasto orizzonte di un lumi- 
noso avvenire, Questa febbre di splendidi desideri, que- 
sasmania d'azione che fa tristi e sdegnosi d'ogni freno 
ipopoli liberi, è una forza che si deprava, € distrugge se 
sessa quando le manca il dominio d'un idea coordina- 
trice è. vitale. 11 movimento della città di Livorno non 
ha avuto fin qui un'idea, un'insegna, un elemento che 
lo facesse ‘ordinato e fecondo : e il governo che mai 
ha saputo.reprimerlo, nè dirigerlo, ha dovuto abbando- 
norlo a se stesso. Il “Montanelli ‘non può non compren- 
dere la siluazione, e traltenere la mano che‘deve impa- 
| dronirsi del moto ‘e. riprendere il freno abbandonato ed 
infranto, per dirigerlo là dove tutta dev’ esser volta ogni 
forza, nella via della libertà e della indipendenza italiana. 

‘ È indubitato che il Montanelli ha posto all’'accetta- 
zione del suo gravissimo ufficio, condizioni generose e 
precise. Non solo, democratico invincibile, egli’ non ha 
ricevuto ‘dal popolo Livornese ciò che ha negato di rice- . 
vere dal governo, se non che colla piena certezza dei sen- 
limenti della città, che a sé lo chiamava; ma.le lunghe con- 
ferenze da lui tenute col Principe e coi Ministri hanno cer- 
tamente avuto per fine Ja leale manifestazione di quei 
principii, senza la sanzione dei quali egli non avrebbe 
accellato l'impresa propostagli ed a lui sola possibile. 
La natura del Montanelli non concede di dubitare che il 
programma della sua fede possa non essere democrati- 
camente Italiano, ed è afgomento sufficientissimo per ri- 
tenere che coll’ accettazione di esso , il Ministero deve 
avere subìto una inevitabile trasformazione di principii, 
che può produrre una più inevitabile trasformazione di 
cose e di uomini. Il: Montanelli non è tale da' ‘recedere 
più mai, e se il governo volesse resistere in seguito ne- 
gando la trasformazione subìta non opererebbe che la 
propria ‘intera rovina. La Toscana è per prendere un 
noto nuovo e concorde coi nuovi èlementi che sorgono, 
e il tempo è venuto che lo spirito democratico. s' impa- 
dronìséa di quelle forze che niuno fin qui ha saputo ado- 
prare, e dirigere. Nel corso delle cose v'è una necessità 
alla quale in Toscana nulla può oggi resistere. L'ora degli 
uomini nuovi e dei nuovi sistemi è suonata. L'Ilalia ha 
bisogno. che si. levi un insegna Italiana, e che l' opera 
sempre negletta della nazionalità si incominci una volta. 
Lo spirito delle popolazioni deve esser rivolto in un cen- 
tro che sid nuovamente l'iniziamento e la direzione di 
un'attività’ efficace ed unita. I governi che dopo aver 
+ mancato alle promesse Italiane, perduta la guerra e spre- 
Biata la lega e aborrita la federazione, non hanno più 
Vila morale, nè forza; non vivranno ancora un istante 
senza subire l'ultima trasformazione nella quale sono 
liposte tutte le nostre speranze. Divisa è l'Italia, una 
(Politica di separate ambizioni ne inceppa il moto na- 
zionale, si:disperdono le forze i ignare di sè. medesime e. 


& 


| gnare una miserantia? pàce, mnienire: N Italia” prostrata”a” 
.avvilita è incapace di scegliere’ tra la conservazione dei ‘|- 


| quellu legge, come fù proposta, ci-sembra che debba pro- 


alla costituzione, far sì in fine che nessuno là intenda. 


contro se stesse adoprate ; T'anità ole manca alla | 
coscienza dei, popoli, e.un:re ciagurato’sta forse per se- : 


patti di Vienna, e la guer ra, Che si fa dunque in questo 
sonno di dolore e d' ighominia ? Che fanno i popoli inerti 
nélla coscienza e nei. moti mal composti, inconsapevoli 
del proprio volere ? Che fanno i governi, a cui la sven- 
tura imponeva il dovere di sostenere î popoli abbattuti 
un. istante ? O ministri, il potere” non dura sempre, e la- 
scerete, voi dunque il potere-senza aver fatto nulla, che 
possa rammentare all’ Italia il vostro governo, nulla che 
faccia i vostri giorni degni d'istoria? Forse la Toscana è 
un popolo dannato all'inerzia, e a cui Dio neghi di pren- 
dere con ardimento un nuovo cammino; perchè ricon- 
duca l’Italia in quella via in cui non ha potuto sospin- 
gerla nè Carlo Alberto, nè il Papà ? Oh! abbandoniamo 
una volta i diplomatici dubbii e le inopportune esitanze. 
Si ardisca l'iniziamento d'una Italica ricomposizione, e 
si ardisca, perchè con-chi ardisce sta la fortuna, e la 
forza non manca a chi fida nella giustizia e nei popoli. 
a nin 

‘Col progetto di legge sul diritto di riunione, presefitato 
nel 23 settembre al Cansiglio Generale, il Governo si sarebbe 
‘proposto di provvedere che la libertà non degeneri in licen- 
23, chela vita pubblica non si corrompa, che. la costitu- 
2ione faccia parte del costume pubblico, (g-gia-intesa: de-tutli, 

Santissimo fine questo sarebbe, e noi ci congratuliamo 
‘col Ministero della buona intenzione. Ma disgraziatamente 


durre l'effetto tutto contrario: tiraneggiare cioè, la libertà, 
corrompere la vita pubblica, impedire che alcuno si avvezzi 


Primi sd alzare la voce contro quel progetto, noi di- 
cemmo.come ci sembrasse offendere le mostre libertà. Nel 
dir ciò noi ci avevamo ormai formata una convinzione, la 
quale ha in progresso presa una.maggior forza, dacchè Ja” 
opitiione generale ha pronunziata contro quella legge la sua 
condanna. 

Noi però, che nun ci stancheremo mai di insistere con 
tutte le nostre forze, quando si tratti di dare alle nostre in- 
terne libertà, quel maggiore e più completo sviluppo, che 
(e non conviene illudersi) i tempi imperiosamente reclamano, 
crediamo di non dovere ancora imporci silenzio su questo 
interessantissimu argomento. 

Questa legge la quale investe l'esercizio della libertà in- 
dividuale, può a ragione dirsi la prima legge politica che sia 
‘ stata sottoposta all’ esame del Consiglio generale. Questa 
legge, oltre la importanza sua propria ha qualche cosa di 
speciale, cioè, sarà la pietra di paragona del contegno politi- 
co del Consiglio generale. 

Or questa legge, consideratà ‘come legge sul diritto 
di associazione in genere, ci apparve fin dal suo princi- 
pio meschina e inperfetta; come legge speciale sulle asso= © 
ciazioni politiche ci apparve troppa, ripiena di molte 
super fluità, quindi sentimmo il bisogno che fusse ampliata o 
‘ ristretta. 

Seguitando questo secondo concetto, noi limiteremo le 
nostre muove ossservazioni a_ quelle parti del progetto che - 
riguardano le associazioni politiche, abbandonando ogni ri- 
manente, non perchè di lieve importanza, ma perchè ma- 
teria troppo vasta per le colonne di un giornale. 

E quanto alle associazioni politiche, noi ci siamo du- 
vuti: persuadere nostro malgrado che la paura, il sospetto e 
la diffidenza vegliarono, e assisterano allà redazione’ di quel 
progetto. Certamente è così. Perchè call opposto nun ci po- 
tremma mai persuadere delle minute persecuzioni, delle pie- 
cole vessazioni immeginate per distogliere il cittadino dal- 
l'esercizio di ùn suo diritto, non che delle importanti restri- 
zioni fatte a quel diritto, medesimo che avendo la sus sede nel 
diritto saturale non poteva esser messo in dubbio giammai. 
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e. nello altre ‘Cita: sbresso { prietpali Libeapad Utili" 


Lo Letteie bi Manoscritti presentati alla Rodaxtone 


LC 


‘« Art. 3 Anco i circoli politici sono permessi, non cbnie l 


‘a Assemblee deliberanti, ma come conversazioni politiche e 
« purchè si osservino le seguenti disposiattitti. » 
‘La legge adunque permette i-circoli politici a condizione 


che sieno semplici CANCRO, e non n gia Apssaigfità mae 


beranti. i 

Lasciando a parte. per ora la cit di ‘cui cis: sa» 
rebbe genoroso il progetto, lasciando di notare il ridicolo che 
un convegno politico debba esserè ‘una ‘semplice conversa- 


‘zione per consumare il tempo, fermiamoci un momento sull 
“divieto a deliberare. 


‘Qiiesto ‘divieto importa a senso nustro volere ‘e‘disvo- 
lere nel tempa stesso, creare ed uccidere, togliere: alla indi» 
vidualità collettiva; il diritto che ciaschefun individuo ha nel 
suo particolare. Quindi crediamo opportuno per maggior 
chiarezza distinguere fra interessi privati del Circolo, L in: 
teressi pubblici, ossia dello stato. ì 

E finchè il circolo deliberi intorno agli intaresst glia” 
privati, com. circolo, sia che abbiano riguardo alle ‘vita 
sus interna ed esterna, non. sappiamo: comprendere per. 
chè. gli si voglia impedire il diritto che tutti gli uomini 
hanno di deliberare intorno alle case proprie. 

Se' poi il Circolo deliberi intorno-agli interessi. della 
società, ci sembra che la deliberazione dovrebhe anco in que. 
sta caso esser tollerata, perchè la deliberazione non essen- 


' 


bri del Circolo, quanta alla società. i generale si ‘risolve in 
un parere, in una mera consultazione. 

Così, a modo d' esempio, il Circolo delibera che ste 
dun membro paghi una tassa di. ammissione per suppliro 


vita privata del Gircolo e non gli può essere impedito. 

Il Circolo delibera che per provvedere, alle strettezze 
della classe indigente si apra una soscrizione volontaria : 
questo concerne un interesse della vita esterna del Circalo, 
e non gli può essere impedito. * 


& 


do obbligatoria per l universale, ma unicamente peri mem- 


alle varie piccole spese : questa riguarda un interesse della. 


Il Gircolo' delibera una imposia sugli oggetti di lusso i 


questo colpisce gli interessi del pubblico: ma può esser tol» *. 


levato, perchè non obbligando alcuno, la deliberazione sì ri» 
solve in un mero suggerimento, che se buonò potrà essere 
accolto dall' universale, se darnoso verrà riprovato. 


Comunque però sia, il diritto di deliberazione importa, 


a senso nostro, divieto di vita tanto interna che esterna. 

Un Circolo che non possa deliberare è da assomigliarsi 
all' orologio di cui si fermi il pendolo, onde non segni.l’ ora 
imminente dei disinganni, 

Art. 4. « Z' apertura di qualunque Circolo Politico 
« dovrà essere autoriszata dal Prefetto dietro domanda dei 
« fondatori di esso ». 

In questa prima parte dell’ Art., pare si voglia negare il 
diritto di associazione, perchè noi non suppiama intendere 
come si debba impetrara l’ autorizzazione, e l autorizzazione 


| del prefetto, per riunirsi in Circolo Politico. 


Obliava certamente il redattore del progetto che il di- 
ritto di associazione è garantito all'uomo dalla legge natu» 


rale. Obliava che il diritto di associazione è figlio della li- 


hertà individuale. Obliava che in ordine allo. statuto fonda: 
mentale non può essere posto alcuno impedimento alla nostra 
individuale libertà, se non in forza di una legge la quale non 
potrà d' altronde mai negare il diritto, ma V uso malvagio 
che del diritto medesimo per avventura si faccia, i 
La legge proposta sottoponendo il cittadino a doman- 
dare 1’ autorizzazione di associarsi con altri in riunione po- 
litica, pone un impedimento all'esercizio della sua libertà 
individuale, garantita dallo statuto, e fa quindi cosa con- 
traria non solo alla giustizia, ma ancora al nostro statuto 
fondamentale. 
( Sarà continuato ). 


in 
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NOTIZIE FTALTANE | 
IVORNO ---.8 ott, Ci scrivono: 


Morte” al'“‘ministero. È 


«Un; Popolano dalla terrazza ha protestato contro que- 
sta: imprecazione, dicendo:= «. Morte ‘a nessuno. Il vostro 
<Voto è di veder tolto di ‘mezzo “un Ministero nemico 
« delle nostre Libertà. Il vostro desiderio sarà fatto noto alla 
« ‘capitale, 6 sarà esaudito, » Quindi ha continuato. a parlare 

“ del nostro Governatore Montanelli, rammentando la sua 
devozione alle Causa Italiana, e il sangue sparso da lui sui’ 
campi di; Curtatone. JI Popolo, già pronto ad accogliere de- 
gnamente l'ottimo Montanelli, impaziente. nel desiderio 
«della “sua: presenza, cha salutato più volte il suo nome con 
unanimi applausi; — molte voci però ripetevano; ma. deve 
esser Ministro; molte.altre: Ministro anche il Guerrazzi. = 
Tndi a poco, la folla si è ritirata. tranquillamente, e_al ter- 
mine. circa. di un'ora è cessata questa dimostrazione, for- 

- matasi come per incanto, e condotta e finita con quiete di- 


gnitosa e solenne. : 


vw MILANO — 2'ott. (Gazz. di Mil.) 
i NOTIFICAZIONE” 


SI ‘porta-a pubblica notizia, che le imposte dirette da esigorsi 


nelle" Provincio Lombardo-Venete durante il prossimo‘ anno ammini- 
strativo 1849 restano fino a nuove disposizioni fissate nell’Istessa mi 
sura dell’anno gra in corso e dovranno riscuotersi nell' istesso modo 
ed alle medesime scadenze, non avulo riguardo agli anticipali paga- 


: menti ‘ch’ebbero luogo in ‘qualche Provincia. 


*‘La.Direzione del Censo di Milano, le Delegazioni provinciali e 1 
Commissattati distrettuali sono dncaricati in ciò che ll riguarda, a 
termini della Sovrana Patente; dello disposizioni relative per l'esatta 
‘esecuzione della presente, i ° di 

: Milano 1 ottobre 1848, : 
n II Commissario Imperiale Plonipotenziario, 
MONTECUCCOLI. 


 m'Lieggesi nell’ Opinione + 


a 1 ‘La:reazione'va di giorno in giorno ‘crescendo in Lom- 
“hardia:non solo nelle città ma nei contadi che s' avvidero di 


‘qual: natura'fossero le farghezze promesse dagli Austriaci al 
loro arrivo: La consegna delle armi procede lentamente, e 
gi ‘può dire che he'paesi alpini non abbiano alcun effetto le 


pene minacciate a’ contravventori. Nella Valtellina,“nei paesi 
Jacuali e:nel territorio della ‘Brianza, dove il risentimento 


die’ contadini. appare maggiore, dove |’ esecrazione non. si 
svampa in vuote minacce, ma procede coi fatti, quasi tutti 
hanno: rifiutato di consegnare le armi. : i 
“«, L'Austriaco sdegnato di tanta audacia inveisce.con ogni 
sorta-di nefandità per vendicarsi, e il documento seguente può 
stare comé.un saggio dei mezzi cui è costretto a. ricorrere 
per difendersi, una prova irrefragabile dei principii di giu- 
stizia cho reggono il suo governo. bale 

i ALLA DEPUTAZIONE COMUNALE DI . . . . 

Fu rimarcato da qualche autorià milltaresalla I. R. Dolegazione 


‘ 


essersi verificato il caso di scatiche di fucile contro ia truppa in | 


Tharcia; | ; ) 
Per incarico della stessa autorità militare abbasgato dalla lodata 
R; Delegazione sl‘difftfdano le deputazioni comunali, che :nel caso si 
avessero a rinnovare simili proditori altentati, il militare ndn la 
prenderà che con quel comune nella periferia del quale succedereb- 
bo an'fale.atto di malizia e ciò con lulti i mezzi più severi e terri- 
bili del'quali.la:defta autorità militare -ha Ta facoltà di servirsene, 
‘dovendo, le-autorità comunali cooperare eflicacemente pel. manteni» 
menta -rolfa sicurezza: pubblica. 
<° Miscaglia, 18 settembre 1848, 


L'I. R. Com. Diy.le 
+ ALBRICI, 


TORINO — Bott. (Concordia): co 
— Domenica a sera la.legione della guardia nazionale 
di Po fu:chiamata sotto le armi, Con gran mistero fu comu» 
hicato a parecchi militi che questa straordinaria convocazione 
aveva per motivo d' impedire una dimostrazione contro il Mi: 
njstero, ne DE Se Ta » 

— Vincenzo .Grosenti è:Îl deputato del terza. collegio 
di Torino, eletto a grandissima maggioranza. Il suo competi- 


ore, pochi*lo vorranno credere, fu sua eccellenza il ministro 


Felige Merlo !! Si 1 
—.Il Generale Ramorino ticevette, ha pochi giorni, la 


— spada d’onore, che il Circolo di Genova gli decretava. 


— Il ministro Pinelli ha inviato un indirizzo ai suoi 
elettori del collegio Courgnè, ande essere, già s'intende, ri- 
confermato nella carica di deputato, 

‘GENOVA. — 4 ott. ( Gaz, di G. ): y 

Nel giprno 10 del car. -mose dee per la prima volta con- 
vocarsi in Torino il Congresso Federativo Tlaliano. 


i Una imponentissima dimostrazione ha avato luogo que- 
‘sta ‘Sera alla 8. Si è adunata în piozza una-falla immensa 
‘di popolo che gridando « abbasso ‘il ministerò - (si è raccolta 
intorno al Paluzzo del Municipio. La moltitudine ha sfilafd* ; 
a plotoni (4a 5000 persone), etraversagdo in Piazza, è 

“diverse strade, e facendosi sempre- più numerosa, si è ri-: 
condotta per Ja Piazza al Palazzo Municipale, ripetendo in- 

«“«“‘cessantemente:. Abbasso il Ministero, Viva il Montanelli 
ministro: — Si sono fatte acclamazioni al nome del. Gon- 
faloniere ‘Fabbri. 11 grido - Viva .il' Guerrazzi - si è.fatto | 
sentire ‘più e più volte, ma più insistenti e universalmente 
ucclamate le grida contro i Ministri. Esclamavano molti: 


tava- perciò i suddetti en i, a scegliersi: una Gommissio- 


‘ne composta di ‘gleuni di. 


tarli, con-radungrsi a tal Mopip senza ritardo. . 
-. Questa radobanza avgieniva ieri uflg 11 di mattino sotto 
la presidenza del cittadino Lazotti vise Presidente del Gir- 


colo Italiano, ©” ; 
: LA COMMISSIONE 


# ; «Por # migrazione Lombardo-Yenela, < : RR 
91 avvisano gli emigrati del‘Lombardo-Vaneto ché ta%oro com- 
missione lert nominata da essi nella: sala del Circolo Italiano, si ra- 
dana giornalmente dalle 10 antim...ad,, un’ ora-pom..per qualanque 


‘ bisogno possa -occorrere, nella casa del Lazotti Presidente della. com- 


missione. 
Genova 4 ottobre 1848. 


=- LAZOTTI Pres. — B. Secco SuanDo — GABRIELE Camozzi — A, 


Regato —'A, MARENGHI-- NAPOLEONE MAMBRINI. 


SANREMO 2 ott. (Lig. Pop): 


Sono partiti jeri I' altro i coscritti della Jeva 1828 in 


numero di 169, avendo mancato un solo. all'appello, perchè 
ammalato. Chiesti se andayano volentieri sotto le armi, ri- 
spondevano con tanto entusiasmo che ne maravigliavago le 
autorità ivi presenti. Igridi. di viva l' Italia accommiatarono 
i caldi e nuovi soldati di questa provincia. 


— Il Consiglio Provinciale della Lomellins, congregato | 


in Mortara ha deliberato di spedire fa somma di Ln. 100,000 
in soccorso di Venezia. — La Guardia Nazionale di. Sa- 
vonacha preso due azioni di ‘Ln. 590 ‘1 una nell’ imprestito 
aperto del Governo Veneto, 

PARMA — 30 sett. (Amico del Popolo): 

La Commissione chiamata per Decreto del Governatore 
provv: militare in dota del 13:settembre per dar parere in» 
torno ai mezzi di riparare alla deficenza dell'.erario, ‘ha tet- 
minato il suo lavoro e lo ha presentato ai Delegati alla Dire- 


. zione Amministrativa del Ducato. 0 
Se siamo. bene informati in una delle prime sue adu-. | 


nanze sarebbesi letto il-rapporto del Delegato provvisorio al 


dipagtimento delle finanze di cui è parola riel detto Decreto, 
al quale”ndava unito un prospotto di situazione da cui ap-. 


pariva che per far fronte agli impegni del ‘corrente esercizio 
mancavano circa L. 1,500,000. , + 

MODENA — 3 ott. (G. di B.): 

Lo Statuto non 'è piaciuto e non. piace, e jeri sera ne 
fu abbruciata una copia sulla Piazza. = Il Duca è partito 
per Bolzano per assistere colà al parto della Consorte, — Di- 
cesi che, oltre allo Statuto, sia dispiaciuta la. nomina dei 
Maggiori della Civica, it Prof. Yandelli, ex Maggiore dei Mi- 
liti Estensi, Galli, pure ex Maggiore, Parisi ed altro Zandelli, 
Gapitani «x Militi. Se queste nomine sono vere, poco vi voleva 


per comprendere che non potevano piacere. — Il Prof. Van-. 


delliè quegli che, neltempo del Governo Provvisorio, anzicchè 
accettare una sfida, si lasciò pubblicamente insultare. sotto 
il portico del Collegio, al Caffè del Risorgimento, — Questa 
mattina ad un angolo del palazzo del Comune, sotto la statua 


. della Buonissima era un cartello con serittovi — Morte a. 


Francesco Y. — via i barbari Gambini (così chiamano i Te- 
deschi) — Ziva la repubblica — poi più sotto dipinto un al- 
beretto della libertà, colla iscrizione — Mille Italiani uniti 
Repubblicani, — poi più sotto una stampa, parole di un po- 
vero‘non Modenese, ed impressa fuori Stato colla data 414 
agosto 1848, — Tutto ciò era difes» dal basso popolo, e due 
o tre che hanno cercato di levare. questi affissi: ebbero mal- 
trattamenti, sicchè tuttora rimangono, e sono le cinque po- 
meridiane. ° ‘ 

— Ci vieno poi assicurato che ieri (4) le truppe unghe- 
resi, che trovansi in Modena, le quali non mostrano buon 


umore verso i croati, seco loro di guarnigione nella stessa 


città, hanno adottato i propri colori nazionali, deponendp gli 
austriaci. — Correva pure in Modena la voce che gli ungheri 
protestino di volèr ritornare ai propri paesi, 

BOLOGNA — B att, (Gazz, di Balog.): . 

Sua Eccellenza il signor Senatore di Bologna è partito 
per la Capitale ad oggetto specialmente di r.posara:per breve, 


e di rimettere la sua salute alquanto scaduta ancha per l'as- 
siduità delle occupazioni di sua carica nei trascorsi mesi. — © 
Nelle dipartenze collE.mo signor Cardinale Comraissario Su- - 


premo si ebbe novella prova di quell'affettunsa reciprocanza 
che sempre si mantenne fra le' due Autorità: e sappiamo che 
Y E.mo nel congedo accolse con piacere l’ assicurazione che 
l'assenza del nostro benemerito Senatore sarebbe di breve 
durata. 

VENEZIA — 30 gatt. (Gase. di Venezia): 

Quest’ oggi arrivò nel nostro porto proveniente da Ge- 


‘nova il legno a vapore francese I° Océan con 6000 fucili e 


loro'accesserii pel nostro Governo. 


- È stato istituito un Consiglio di giureconsulti, che 1} cilesto api- 
ni,ed occorrendo, spontanco suggerisca, in argomonti di legislazione. 


dl 4 corrente.:ottobre, ed invi. > 


«confidenga “atta a rappresen- | 


‘P Ernanf..» 


or E 


Faso si:sompone: aiun Presi 


di selitondiglioni 6 di an gs. 


ESTE — 4 ott, (Osa THeit) 


nò già annunciato la riattivazione del bloccò di 


i: Governatore Salm ne'ba dato ‘Agrte ‘ni Consolati 


dosi riattivato il’ blocco di Venezia,.. dichiarato 
kapiore Notificorione 3. maggio 1848; e rimasto 


intentabtà' per qualche tempo in seguito degli. avveni. 


« menti della guerra, vengono contemporaneamente impar. 
« titi ordini agli‘uftzj di Porto, ed alle deputazioni di sanità | 
«.di pon rilasciare più spedizioni per Venezia, col’ qual or. 
4 diné cesso quell'anterivre interinale di cui feci comunica. 
« gione a codesto spettabile Consolato in data 2 giugno p.° p.0, 

“FIUME — 28 sett. (Oss. Triest.) i 

Per causa-di alcuni disordini dai quali era minaccia 

questa città è stato pubblicato ieri un Avviso del Magistrato | 
Civico nel qualé è detto: . SILE 

1) Essere da ora inpoi proibito l'uso del Cappelli “edst delli cal 

2) Essere obbligo di tulli 1 Capi-Artleri e Professionisti, ogni 
qualvolta:un ‘oro. Garzone, o Lavorante abbandona Il servizio, diri. 


.Serice subito. |l.caso:all’Uffizio di ‘Polizia per Impagdire, che an Sale, 


per mancanza di occupazione, non addiventi stramentò a miro por 


niclose ‘all'ordine pubblico. 


8) Essere dovere di ogni Abitante di acansare possibilmente Ogni 


J: Rttruppamento. ricile pubbliche strade e: piazze, per non dare ansa a 


malintesi e disordini. ; 


ANCONA — Bott. (G; di BI: 

Il pritmo corr. partì il battaglione piemantese Aquislla 
volta di Torino per la.via di Perugia,e Toscana. Questa mat- 
tina poi partì ua battaglione det: Reggimento Savoja, pren-. 


-dendo la stessa strada .Dimanf partirà .un battaglione del reg. 
“fimento: Savona. Solo restarono qui.circa 600 malati. 


ROMA — 4 att.( Contemp. ): to ny 

Questa mane sono partiti da Roma per Torino per 
assistere al Congresso Federativo i sigg. Giuseppe Massari, 
Pictro Leopardi, Silvio Spaventa, Domenico Ricciardi, e 
Pietro Sterbini. ui 

NAPOLI — 30 sett (Omnibus): 

Tutto Napoli, e possiam supporre tutta le Provincie, di- | 
mandano con ansia nove della Sicilia, e s6 procede l'atrio. 
mento verso Palermo. Noi possiamo assicurare tatte le cario- 
sità e dimande che dopo il fatto di Messina null’ultrosì è im 
preso o tentato, Abbiam ragion di credere che la mediazione 
inglese e francese presso ik nostro governo tiene oggi in su- 
speso la guerra, ©. Rae 


RAPPORTO OFFIGIALE DEI FATTI DI MESSINA 
Redatto dal Commissario generale del Potere esecutivo 
di quel Valle al Ministro della Guerra e Marina 

Sicnor Ministro |. ; 
._ HI giorno tre settembre sul far. ‘dell'alba, sci vapori 
napolitani e 20 barche cannoniere, dopo di avero imbarcato 
della:truppa dalla. Cittadella, . gagliardamento attaccavano, 


- protetti dalle batterie di essa e di D. Blasco, il nostro forte | 


di Mare-grosso. | 

Ridottosi questo al silenzio dopo non breve cannoneg- 
giamento, potè la truppa regia francamente disbarcare, e 
poscia congiuntasi con un altro corpo surtito dalla Gittadella 
ordinarsi allo assalto della Città. Fu allora che le nostre 
forze valorosamente la incontravana, e che le nostre batte- 
rie cominciarono a trarre na fuoco vivo e micidiale contre 
la Gittadella, il forte D. Blasco, la piazza di Terranova cdi 
forte del Salvatore. Nè questi tacevano; che anzi, oltre al 
vivissimo cannoneggiamento rispondevano con granate, hom- 
be, e razzi incendiarii. i ‘ i . 

Intanto le squadre € la milizia. nazionale fattesi innanzi, 
vigorosamente respingevano questo primo. assalto dell’ ini- 
mieo il quale non ‘resistendo all’ impeto dei nostri, davasi a 
precipitosa fuga, lasciando il terreno coperto di cadaveri € 
salvandosi sulle Cannoiiere ed entro la Cittadella. 

Però il fuoep dei forti u'omibo le parti ‘non cessava 
per quasto; che anzi dopo la vittoria dei nostri; sì*furio- 
sainente traevasi, che polerono le batterie della città in po- 
che ore inutilizzare la Lunetta del Salvatore, fure sgome 
brare interamente il piano di. Terranova, e danneggiare D. 
Blasco. E più grave sarebbe stato il danno del némico, se 
non fosse la notte sopraggiunta a metter tregua a' travagli 
del giorno. ; 

Fu in quell'incontro che io compresi esser quella unt 
guerra di esterminio. I regii a misura ‘ché tiravano bombe 
e razzi, appiccavano il fuoco alle case. ai palagi, ai magn 


“zioni, Così In spaventa, così la desolizione procedeva, si lr 


meptava.  Vangalica praponimento che solo poteva loro ren 
der facile la vittoria! ; / 
L' indimane (giorno 4) allo spuntar del Sole ricomine 
ciava il fuoco d'arte le parti. Tiravan le nostre batterie 
in modo spaventevole; a sì ben. diretti arano i colpi, e sì con 
tinui, che gi danni della giornata precedente, altri e di pi 


grave conseguenza ne errecavano alle nemiche fortificazioni. 


Ma l'efferato bombardamento e la copia dei razzi ine 
cendiarii che la Cittadella ed i forti lanciavano contro l' abi» 
tato, fecero sviluppare in altri. puuti della. città Tineeali| 
resero. difficile il transitare per le vie, cd impossibile l 
scoprire per lo denso fumo che pe risultava le nperezioni li 
nemico. Ta i : : 


4 


| 


‘Eppure 'll'eroica popolazione aiessiniese, it 


della città'e delle suo-fortilicazioni, poco cut 


degli incendii, etutti'gli ostachli valorosnmente stiperava,' e 


tutti.i più sensibiliaffetti comprimeva per darst lateramente in 
socrifizio della santa causa della nostra indipendenza. 

Niuria' cosa spaventevole che fosse, o mici 
sciva ad titiorinla: è badi, lo estérminio era olkre ogni. cré- 
dere feroce, l'attarco formidabilissima, la offesa: ‘arrabbiata, 
gl'incendii generali, Je:morti spesse, e vrumepasfti feriti. + 

Ja nan udii.mai da uomini, nè da donne, da:grandî nè da 


‘piccoli, da ricchi nè da poveri un motto, uo:gésto, che. indi- 
casse a capitolazione o a ritirata ; în quei momenti ben tristi - 


e fatali non distinsi più nè clissi, nè sesso, nè età; era urla 
popolazione di ‘Sicilia:che giurava al chiaror degli incendi 
al tuonar dei cannoni, allo scoppiar delle homibe, ed'al fischiare 
delle palle, di seppellirsi sotto -lo:rovine del proprio. tetto, 
anzi che cedere al feroce nemico... Dio 
Il fuoco intanto, contingato anco da parte nostra'sino:a 
nolte avanzato, altri e più gravi derinl'apportava ‘alla (Citta= 
della. Imperocchè non poche: batterie ‘le: furono smontate, 
nom pochi parnpetti. distrutti; oltre i:numerosi monti ‘e feriti 


BCCOVAUDÌAtA si cu, SA 

Così ebbe‘ termine il secondo giorno dell'attacco; così 
pure segui il 0 (8del' mese ) in nulla cessando il fuoco, in 
nulla Je bombe; i razzi; gl'incendi;e-Iò smantellamento di 


opere militari e di fortificazioni; in nulla.infine il solito va- 


lore dei nostri, il solito.accanimento dei nemici. 


Nel quarto giorno (6 del mese) le cose presero un’ ritro 
uspetto. L'ora dello estremo contrasto era giunta. Al for do)- > 


l'alba Te batterie nemiche riprendevano con. più gagliardia il 
fuoco, e con pari gagliardia è maggior furore rispondevano fe 
nostre. Quando: verso.le.atto del mattino.il Telegrafo mi. av- 
visava, che una flutta composta ‘di 43 vapori, rimorchiando 
22 barche cannoniere e tre fregate napolitane cariche di trup- 


pa, staccatasi da Reggio moven verso il Dromo: per tentarvi 


fo sbarco. In effetto, protetti dal fuoco dei vapori.e delle bar- 
che cannoniere, i régi non mofestati «dalle ‘nostre batterie, 
perchè fuori tiro, I’ eseguivano francamente, 

Vistosi allora da me.’ imponenza del nemico, e la sua 
determinazione di prendere di assalto la città, disponeva 
che tutte le squarlre, e la milizia nazionale ‘movessero per 
quelle contrade ; Jocchè eseguito, al ‘primo incontro  fferis- 
simo combottimento ne veniva fra ambo le parti, sempre con 
pieno successo dei nostri, avendo.anco alla.bajonetta respinto 
i regii sino alla spiaggia. l 

Dolorosa perdita però ne costava quel felice successo; 

. imperocchè il bravo Pagnocco, capo delle’ nostre farze, dopo 
di aver dato pruove alla testa dei suoi valorosi, d' immenso 
coraggio, onoratamente cadeva ‘trafitto da ‘palle nemiche; 
come anco furin quell'incontro che il Maggiore. di Linea 
Sont' Antonio, uno dei primi ad attaccare gagliardamente i 
rogii, riportando ‘una non lieve ferita al braccio fu co- 
stretto a ritirarsi, <  * n" PNE : 

nemico intanto rinfrescato da nuove schiere, tornava 
allo ‘assalto, e spingendosi innanzi furiosamente  riguada- 
grava il perduto terreno, appiecando il fuoco dovunque pas- 
Sava, Mi, 

Ma qui il variar della fortuna fecesi continuo. Combat- 

fevasi dai nostri furiosamente di petto a petto, ‘alla bajo- 

;. netta, a passo di carica, La milizia. sopratutto, quantunque 

non provetta nei movimenti strategici, pure dava prova 
d'immenso valore e di militare disciplina. Sicchè sor- 

. preso il nemico, rétrocedeva. spaventato per .la seconda 

volta; ma nuovamente rifrescato per-nunve schiere, avanza- 
vasi con le colonne in massa lungo fa strada consolare versa 
le porte della ‘Città.’ ? i ° 

Allo avviso che i regii procedevano e che ‘altre schiera 
disharcate anto in serrata colonna. spingevano le prime a 
sempreppiù avanzarzi, il prode colonnello La Masa mosse 
dal Salvatore dei Greci, ov' era acquartierato, e come ful- 
mine presentatosi ad esse, costringevale a valgere le spalle 
arrecando gravissima perdita nelle foro file. {I bombarda- 
mento intanto infieriva contro la città, gl'iincendii sì propa- 
gavano in tutti i quartieri. Da per ogni dove cadevano in 
frantumi palagi pubblici e privati, Chiese e Monasteri. Da 
por tutto i rottami e le macerie prodotti dallo scoppio delle 
hombe e delle granate, impedivano le interne comunicazioni. 
* Messina era una novelta Varsavia, una novella Missolungi. 
Le famiglie spaventate del rombo dei cannoni, dall ester- 
mivio, dagl’ incendii, e dallo scrollar delle case abbandona» 
vano intere coutrade, portando avunque la desolazione. 

Eppure, sig. Ministro, non una voce, unatto che avesse 
indicato l’idea della resò, Nel dulore si asservava la rab- 
bia 6 l'odio generale centro la ragià soldatesca, e furonvi 
li quei, cho, fuggendo non dal nemico, ma dallo elemento 
distruttore scatenato da tutti i punti, incitavano i valo- 
rosi difensori a combattere sino a morte in difesa della 
patria. ; - 

Ma questi pressati da ogni verso e da tatti i punti, 
dalle bombe, e dalle granate, stretti in un cefchio di fiamme, 
soffocati dal fumo degli ificenziii, ed impediti a muoversi ed 
a manovrare, furono obbligati a retrocedere per far testa 
contro il nemico in Juaghi più forti ed opportuni. Nè punto 
scoraggiavali it vedere alle loro spalle Je proprie faimiglie 
fuggenti, Îl proprio tetto incenerito, la propria città distrutta. 
Sublime coraggio, dì chei soli popofi maturi a libertà politica 
possono dar pruova ] 

In Messina in que! giorno si combatteva non ‘ad altro 
che a disperata difesa divenuta già difficile, impossibile. Si 
cedeva, non all'impeto delle armate nemiche non al suo 

«Valore, ma al rovinìo della città, agl'incendii, a ciò infine 

i che non partiva dal coraggio dei regii, ma dalle operé formi- 
dabili dell’ arte, ma dalle materie ponderabili ed accensibili 
che Le hocche dei nemici bronzi vornitavano. i 


falissima, riu- - 


"$° ad'aghi istenite no minacci 


che facevan le nostre bombe.nelle file della truppa regia ivi.:.|..santa causa, mi determinai a proseguite una lotta dispe- 


.8Îma riusciva per la Sicilia. 


| giorno fuori le ‘porte della città il nemico, rimaneniovi essi 


‘ avea per casò rispettato. 


l-commissariato e d'innol- 
‘per incorre. il popolo 6 
che valorosamente: comibat= 
lla' di ‘idi'‘conosconza ché 
è ‘incontrate delle signore, 
«schioppo che vollero-prece 
ina ché Je bombe ele gronate 


dermi, talgrado 1’ estrem 


efinire, se incredibili o diblf- 


stro, che in non.saiprei c f 
jpi tristi e gloriosi per ta/ 


«mi; ma certo .avyonuti in 
fice. Messina... ; i Split db 

- Così procetlovano fe coso; quanilo verso le ore ‘23 dello 
stesso giorno, «venuta in me piena la persuasione-che la 
città non potes ‘più sostenersi in una guerra’ di ferocò ester» 
minio, credei opportuno , a s0l0. scopo di guadagner tempo, - 
di portàrmi a..bordo.-del vapore inglese il Gladiator, e’ pa» 
scià:sul-vascello francese 1 Horgule. nd oggetto di chiederò 
Utia:sospiensivne d'armi per 24.ore. Me richiesto di meltare 
delle condizioni, a cui non era urtorizzatò, -@ che potean 
per eltro compromettere 1 onore del paese, e forse la-nostra 


de 


rata, convinto che. se era micidiale per Messina ; onorgtis- 


- Intanto ciò. malgrado Îl coraggio dei nostri combattenti 
non'veniva meno, .Liloro sforzi furon tali e tanti, la loro 
bravura sì formidabile, che. seppero tener. per tutto quel 


ad ultima e disperata: difesa, 

Ma durante fa ‘notte fe truppe regie ebbero l' agio di 
rinfrescare per la terza volta le loro. schiere, e quindi 
superbe di tanto soccorso presentavansi in sul ‘mattino del 
giorno 7 all'assalto della città, e con funco gagliardo e 
‘pieno attaccavano i nostri ;.i quali, decigi‘ad ogni estremo, 
si. misero è contrastar. loro. palmo a palmo il terreno, ora 
respingendole, ora retrocedendo essi medesimi. 

La fortuna adunque variava. Imperocchéè se il valore 
dei cittadini superava di gran lungo quello dei regii, il 
‘numero di questi, unito alle opere di ‘offesa che posse- 
devano e al trar continuo dei forti, rimetteva.l’ equilibrio. 

E difatti in que) punto la Cittadella più gagliardo del 
solito. ricominciava il bombardamento sulla sventurata ed 
eroica città, riducendola, nella mattina di quel giorno, in 
uno stato si terribile, che umana mente non sa, né può de- 
scrivere. ; ; 

Le cose erano in questo estremo, quando i nemici pen- 
serono di tentare una sortita dalla Cittadella dat lato del 
Porto Franco. Ma .le nostre hattorie, che da È giorni fulmi- 
navano instancabilnrente, con aggiustati tiri di palle e di 
bombe, ne fecero macello. 

, Con tuttieiò non vi era più mezzo a rimanere in città. 
I nostri oppressi per le cittadine sventure, e ridotti in mezzo 
ad una tremenda fornace, che tal presentavasi Messina, fu. 
rono obbligati a retrocedere. Allora tutto fu perduto, meno 
l'onore, «e la gloria del popalo messinese. I regii sin dal 
punto del loro disbarco, a misura che si avanzavano sacche- 
giavano, incendiavano uomini, e case: Gli annali dei popoli 
più feroci non registrano fatti si tremendi, scene sì orribili, 
varidalismo sì barbaro e bestiale, quanto ne commisero i 
croati di Napoli. Nulfa fu: risparmiato, quantunque poco 
rimanesse a sfogo della loro rabbia, del foro sanfedismo. im- 
perocchè l' incendio, che da cinque giorni imperversava, 
aveva già distrutte le contrade delle Zaera, della strada Car- 
dines, dell'anime del Purgatorio, del 4 settembre, di $S. 
Chiara, dei Pizzellari, e del Pio IX. Tre volte per causa 
d’ incendio dovetti abbandonare ìl locale del Commessa» 
riato esecutivo. E quando i regi entrarono in città (eran 
le 3-p. m.) i vortici di fumo e di fiamme colossali sorgevano 
da undici punti, propagando lo incendio terribilmente in 
tutti quei palagi e case che la furia dei razzi incendiarii 


E quando a intto ciò si aggiunge le macerie di ogni spe- 
cie. che ingombravano le vie, i cadaveri ed i feriti d'ogni sesso 
e d'ogni età, che ad ogni passo ti si presentavano oarribil- 
mente mutilati, e le bombe e le granate che a minuti secondi 
ea gran copia précipitavano, cadevano nella desolata città, 
riesce incomprensibile come 400 mila abitanti si decidessero 
a soffrire ogni martirio, anzichè cedere alla debolezza di una 
capitolazione. ; 

-_ Gosì compissi il sacrifizio dell’eroica regina del Faro. 
Messina cadde, è vero, ma l'onore della Sicifia fu salvo. Le 
ceneri, le rovine della sua seconda città, ricca di palagi e di 
commerci, centro d’industria, e d'arti, hella e ridente, atte- 
stano da una parte l’eroica sua resistenza, il valore della di- 
fesa e la politica sua convinzione, e dall'altra provano’ che 
quando da ‘una città Siciliana si giura di vincere o di morire, 
questo giuramento si sostiene sino ad ogni estremo: Signor 
Ministro, io debbo lodarmi di tutti, della guardia nazionale, , 
che non mancò a se stessa ib momenti orribili e fatali, e 
della mifizia specialmente, la quale nel combattere con le 
trnppe agguerrite e disciplinate, ha dato pruove -brillantis- 
sime non che-di valore, ma d'arle e di militare disciplina. 

Le hatterie poi trassero sempre con successo, con fu- 
rore, direi pure, con estrema rabbia contro quelle del ne- 
mico, e contro del. nemico stesso. Niuno dei Comandanti, 
niuno dei comandati venne meno nella difficile missione loro 
affidata. Tutti combotterono con valore, con disperazione. Nè 
abbandonarono i loro posti se non quando al nemico, imps- 
dranitosi della città, veniva facile lo invazerli non essendo 
esse batterie chiuse. i 

- Messina adunque si è data in ufocausta della santa causa 
della indipendenza siciliana. 
. Possano tutte le città sorelle torla ad'esempio di virtù 
cittadina, e possano l'estere nazioni, che furono spettatrici 
di-tanto valore, di tanto eroismo, apprendere, ché le città si- 


«Atti son questi, sig. Minto 3} 


i 


ciljane, si faran piuttosto distruggere, piuttosto incenorire ar 


zichè cedero innanzi ad un feroce nemico. Sigla 
: Il Commissario del Potere Estoulivo 
CD. Pindiftò. > 


va? 


ni 


LA Uan 


ni FRANCIA 
PARIGI — 28 sett. (Gaz. di G.): eri 
Trappresentanti delle Colanle fecero qifest'iggi foto 
entrata alfa Camera. Il sîg. Teodoro Royal’ che @ndd nd iti 
contrarli li condusse al loro posto che è alla Montagna. Uno 
di questi rappresentanti facevasi distinguere perchè portava 
un giubboncello alla Robespierre bianchissimo, è dhe tirtavà 
col colore del suo viso, Gli eletti delle colonie furono circon- 
dati da varii membri della Camera coi quali #ssi. mutarbhb 
qualche parola, sa Li iaia I 
— 29: settembre: SOMA RE IO, 
Grandi precauzioni militari sono staté prese dggi intorno, 
all’assembiléa, senza éssere però ‘ostensibili, Questa: mane 
alcuni pezzi di cannone 8bno stati “traspattati. ‘net reciato: del 
palazzo, Il numéro delletruappe a pledi ed'acchvillo ‘è bumen- 
tato. Sembra che queste precauzioni sieno state prese in vi. 
sta della petizione firninta néi subborghi perchè gia posto'in 
libertà il sig. Raspalli «00 i i 
AI principio della seduta nno serittore conosciuto per..i 
Suoi scritti repribblicani Ma ‘insultato nella ‘sala’des Pas'per- 
dis uno dei nostri più onorevoli rappresentanti, il:S..Danjoy; 
dicendoli; se ‘în tre giorni, Raspail non'è posto in libertà, 
460,000 uomi verratinoa discacciarvi. 11 sig. Presidente 
avvertito ho dato l'ordine che sfa tosto arrestato questo 
scrittore. di da : 
— Luigi Bonaparte guarda il più stretto incognito. Egli 
è venuta oggi ‘all''Asseinbiea verso le quattro, e seguita. si- 
nora le discussioni con molta attenzione. Il suo -fedel Mento- 
re, sig. Vieillard, I° ha già presentato a un gran numero di 
rappresentanti, chie tutti sono incantati della modesta sua 
attitudine, e della distinzione del suo ingegno. Si é’notato che. 
i Luigi Napoleone si è trattenuto lungamente coi signori Cor- 
menin, Berryer, Thiers e 0. Barrot. Il sig. Gormetiin siedo 
‘accanto.a lui. i 
— Leggesi nella Presse : È 
« Quantunque il blocco di Vendzia sia già stato rista» 
bilito dalla squadra austriaco, pare certo che la corte di Vienna 
consentirebbe a sospendere le ostilità alla doppia ‘condizione 
che Venezia, durante Je negoziazioni, non ticeva alcun 
soccorso dal di fuori, e i suoi diritti sul. possedimenio di 
essa, derivanti daì trattati del 18, ‘restino riservati, ‘Que- 
sto è l'oggetto d'una negoziazione particolare che al. mo- 
mento si prosegue tra l'Austria d'una parte e le potenze 
mediutrici dall’ altra.» » i 
AssenLea NAZIONALE 
Seduta del 29 settembre, ! 


Neli'odierna Seduta Mr. Buvigrier ha ollenulo}a parola per f are 
dello inferpellazioni al Ministero, ed ha parlato in questi termini: 

« Gravi e deplorabili fatti accadono giornalmente in Italia, La : 
Francia e l’ Inghilterra si sono intromesse fra l’Austria è quella na- 
zione; ma queste due Polenze mediatrici che fanno ? L'opinione pub- 
blica è preoccupata degli atti della diplomazia, di cul la lentezza, 0 
{ diciam pure ) la ipocrisia ‘abituale ( Mormorio e interruzione ) st, lo 
ripeto, lentezza e ipocrisia abiluale compromettono e pongono'in pe- 
ricolo le libertà del paesi vicini e della Francià medesima. ‘( Agita- 
zione ). Bisogna però che la questione sia schiarita, Non bisogna dare 
delle speranze che non possono essere reulizzale. Bisogna anche che 
l'azione della Francia si manifesti lu questa grave circostanza; ed è 
percié che lo chiedo di fare delle Interpellazioni al ministri, e che 
desidero siano fissate per domani ». . 

11 Generale Lamoricièro \evasi contro la taceia d' [pocrfsta ‘dala 
alla Diplomazia della Repubblica, Ricusa di accèltare le interpella» 
zioni, domanda 1’ ordine del giorno, ‘è vuole almerio che sl aspetti la 
presenza del Presidente del Consiglio e dél Ministro degli \Afari 

‘ esleri, AS 2 
Ledru Rollin prende la parola. i va: 

« Per chiunque getta lo sguardo sui diversi giotnali. d’ Europa, 
è manifesta la deviazione della politica stabilila già dal Governo prov- 
visorlo e quindi anche dall’ alluale, È incontrasiabile ché vi A«un 
cambiamento nella politica osservata ‘versò 1° Ilalia 6 verso la Gér- 
manfa, Questo fatto è importante; esso Impogna l'avvenire, le finan- 
ze, l'ordine pubblico. la dignità del paese, CI si dice che Ja questione 
è pendente; questo é quel che dicevaci | antico Governo fino al mo- 
mento in cul veniva ad avvisarci, che i fatt crano compiuti, Nò, la 

| questione non -è pondenla; vi sono dei fatti acquisiti. La Russia e la 
Prussia non hanno forse detto che debbono intervenire ai congresso 
proposto per la mediazione ifaliana ? E questa lutervenzione non la 
chiedono forse a nome dei trattati del 4815 che Il primo manifesto, 
Il memorabile manifesto Lamartine, avea gloriosamente lacdrati? 

« La [eallà della Fraticia è impegnala. VI si dice: i Potere è re- 
‘sponsabile; ma-quando esso avrà compromessa la Francia, a che vi 
serve la sua responsabilità? ci abbisogna dunque una pubblica di- 
scussiono in cui questi principj siano chiaramente trattall, 

M Ministro della Gu:sta ripiglia : : 

« Quando io dissi questione pendente, non intesi di evilare ‘una 
discussione. SI oblelta che noi diciamo ciò che dicevasi prima di noi; 
ma le rivoluzioni cambiano forse ja natura delle coso? (Interruzioni) 
Ora sasebbo inconveniente il parlare; se l'Assemblea lo vuole, par- 
leremo; ma mancando il presidento del Cunsiglio e tl Ministro degli 
affari esteri chiedorel che per oggi l'Assembica passasse all'ordine 
del giorno, (grida diverse) 

L'antore delle inlerpellazioni sì oppone alî' ordine del giorno: i 
sigg. Lamaricière e. Dupin, insistono. perchè 1 Assemblea. fissi sol- . 
tanto Il giorno per le interpellazioni; esse vengeno semplicemente 
aggiornate, 


(0 NOTIZIE ESTERE | 


Ca 


DRID— md settembre: 
Il'governo:essendo.venuto in congnizione cheun numéro 
cdi rifugiati Spagnuoli sono rientrati dalla parte della. valle 
d'Anso, le autorità hanno DES sbergiche misure ond € inse= 
uitli:: Li 

- ‘CATALOGNA — 28 sett, (Memorial des Pypenéas) 
Cabrera, l'inafferrabile Cabrera, giunse. ancura a, sfug- 
gire:come.per miracolo nel Lanpàrden alla ‘caccia. più incal- 
zante.che siagli.mai stato data nell'avventurosu: sub vita, În- 
seguitò senza interruzione per 48 ore dal governatore di Fi- 
gueras che'gli teneva dietro a mezz'ora di distanza:con forze 


anzi. che nò ragguardevoli, non dovette il suo. scampo che al- . 


l'oscurità della nbtte che favori la sua fuga nei dintorni di 
Massanet,-La {ruppe della Regina pervennero a raggiungere 
il retroguardo vicino al colle di Tapis, cui ‘uccisero alcuni 
uomini:e. fecéro sette prigionieri, provando esse tina perdita 
u un di presso eguale, ” 

«.. ANGHILTERRA 

LONDRA — 28 sett. 

I giornali. dbglesi non contengono alcuna notizia politica 
importante. ; 

L'autorità Falopnici i suoi sforzi nel sud dell trilogia 
I risultanti non ne sono fino ad ora molto importanti. 

+ DUBLINO — 26 settembre: .- 

Il lord: Tnogotente ha fatto pubblicare un. praclama. col 
quale .promette una ricompensa di 100 lire sterline a chiun- 
que consegoerà. Mahony, il capo dell’ ultimo movimento iu- 
surnezionate cl ebbe .luogo.a.Glenbower e a Portlaw, 

GERMANIA  . 

AUSTRIA - Virnsà — 28 sett. (Gazz. d' dug.): 

8. M. ba invialo in Ungheria l'I. R. Tenente Maresciallo Conte 
Francesco di Lamberg in qualità -del regio. Commissario con straor- 
dinar]: poteri, od.ha emanato i:seguonti due Manlfesti.al popoli del- 
r Unglietla galla I..R. Armata che sl trova In quel paese, 

MANIFESTO : 
AT MIRI POPOLI D'UNGHERIA, - 

pa pochi: glortit ho-manifestato al fedeli miei popoli d'Ungheria, 
quanto: mi stia a-cuore che vi si rirompongi ben presto e pienamen- 
fe la pate”e”l’ordine ‘legale. Pur Iroppo:lo stato dello cose st è ora- 
mal peggiorato; la ‘guerra civile minaccia di estendersi. da tutte le 
part In Ungheria. 


In questa condizione. pericolosa di cose, e. nel desiderio mio vl, 
vissimo d'impedire lo spargimento di sangue e di fenere lontani gli - 


‘orrori: della; anarchia, mi sono sentito indolto ad affidira al mio\Te- 
nente. maresciallo Conte. Francesco Lamberg Il Supremo Comundo di 
totte le truppò e.di tutti Corpi armati, di qualsiasi denominazione, 
che sl frovano"in Ungheria, è di ordinargli di tosto assumere in mio 
nome tale.sypremo; Comando. 

fo gli‘ho determinata come principale. sua missione ‘quelta di far 

subentrare, inogni uogo piono armistizio, e nutro ferma fiducia che 
tutto Te! ‘Autorità Civili è Militari: gll' presterono fosto piena ubbfdien- 
za, e gli piocureranno nella sua missione ogni possibile assistenza. 

0 UHo gia: particolirmente disposto l'opporiuno uMnché venga tes 

bilito d'‘ordine legule nell’Ungherta superiore, 

Mi ripromello dai miei popoli d'Ungheria, che. vorranno con fnuta 
maggiore fiducia venire incontro al mio Commissario straordinario, 
“ Inquantochè furono già «avviati 1 passi opportuni, onde realizzare la 

composizione delle interne dissenzioni fn riodo saddisfaceale per'lut- 
de le parti, è per ristabilire e assicurare tra gli Slatl miei ungarici 
enon ungarici dell’ unito mio Impero, quella piena unione che ha 
sussislilo da.secoli ‘pel bene comune, è che fu assicurata dalla San- 
ziono pragmatica, 
«Dato “nella mia Capitale e Residenza di Vienna it 28 Sett. 1848. 
° ” ©. FERDINANDO 


ALLA MIA ARMATA IN UNGHERIA, 

Fermamente deciso di non permettere in nessun caso Una lotta 
‘tra le mie truppe agli ordini del ministero ungarito, e quelle. agli 
ordini del'.Bano della Croazia, ho incaricato Îl mfo Tenente Mare- 
sciallo Conte. Francesco di Limberg di recarsi senza Induglo, in qua- 
Htà di regio Commissario straordinario, nel quartiere ‘generale del 
£orpo, di armata ungherese, e di sospendervi Lulte le ostilità, come 
ho rilasciato ordine egualo al Bano della Croazia, To allendo dai Co- 
mandanti d' ambidue lè parti, e dalle truppe loro soltoposte, ubbi- 
dienza. Istantanea, ced osservanza alla reale mia ‘volontà di metter 
termino .seuza indugio a una lotta fuor di patura fra quelle truppe, 
Che/tutte hanno giurato sulla mia bandiera, e che non hanno che a 
combitiere fralernamente congiunte per lo scopo comune della difesa 
della patria. 

AlUlerido egualmente, -che quelli de’ miei Soldati che si sono la- 
*sciali sedurre ad'abbandonare.le toro bandiere, risponderanno a questa 
Regale mia esortazione e vi ritorneranno pentiti per sodilisfare di bel 
nuovo .a'.dorma del ‘loro giuramento 0 solto | legittimi loro coman- 
datili,. ai doveri verso il lorò Re.» \ 

Dulto nello mia Capitale e Residenza di Vienna li 23 settembre 1848. 
FERDINANDO 


- 927 “Sett. Ci scrivono. 


L'espugnazione del campo di S. Tommaso effettuato - 


dalle truppe, Ungaresi sui. Serbi che abbiamo annunciata in 


uno degli ultimi numeri-con parole alquanto dubitative, pare 


oggi confermarsi positivamente. 
Il grande patriotta Kossath dopo avere ottenuto i suf- 


fragi della Dista Ungarese alla sua proposizione sulla leva in° 
massa di tutta la popolazione magiare, è partita dalla capi- 


tale per le provincie in qualità di commissario straordinario. 
Le sue parole d’ addio dette nell'assemblea hanno commossi 


ed esaltati gli animi di tutti i rappresentanti del popolo. Molti 


altri deputati investiti di pieni poteri sono partiti allo stesso 
effetto per le provincie. Così si salva la patria periclitante | 
— Un numero sempre maggiore di truppe va concen- 
‘trandosi nelle vicinanzo di Vienna: dicesi che saranno ben- 
tosto spedite in Italia. - i, 
— A: Praga si temeva una nuova insurrezione degli Cze- 
chi annunziata sulla festa di.S. Vincislao, 


cia a ‘concepire gravi dor 
rito sepuratiala 


CAI 1ù co ren ‘avanzarono 400 
n ‘villaggio: Ul Subotttz. sotto ST com 
dl: llemir. 11: colonnellò Boballe: ‘gl mandò ‘tosto sun: aiuto di 400 uo- 
nifat'con un cantione. La maltini dél:giorno: Seguente compatve Il 
colonnello Kisch: dinanzi a Subotitz; nia. trovatido: Il villaggio sì beno 
difeso ritoriiò indietro seriza che-sla successo Îl minimo scontro fra 
le truppe. I Serbi.to inseguirono per.un breve tratto; ma poi presero 
la via di Udworsalasch ed occuparono. questo luogo che non aveva 
altra guarnigione che la guardia nazionale ungheresa, 

Nel glorno. seguente {Sbrbi incominviarono ‘a: fortificare Il village 
gio, oide poler operare da- questo punlo cunli'o Werschelz:i= 

Fino al giorno 48 i Serbi ivevano occupato | villaggi di Slraza, 


Woywodowinitza, Kustil e Jam-ed ottennero proposizioni di capitota=- : ; 


zione anché dagli abitanti. di Verschelz. 


Ora riceviamo, 4 rapporti della battaglia di Szent Thomas del 19 


agosto. Ella durò 12 ore, e.più, in cul i Serbi si difesero conlro.un 
numero. di nemici dieci volle maggiore. In un solo battaglione del 
‘reggimento ‘d’ infanteria Alezander sono cadull 100 morti ed altret- 
tanti ne. rimasero feriti. Restarono sul campo un capitario è dué : uf- 
ficiali ‘dello stesso battaglione, e-selte ufficiati. furono:gravemente fe- 
riti. Netta: stessa battagila lrovò pufe la sua morte Hl tenente colon- 
nello Fialle degli ussari del reggimento Wwrtemberg. Alla prima sca- 
rica che fecero ‘i confinarà, rimasero morti 30 della guardia nazionale, 


Fra quelli che in questa baltaglia hanno combaltulo con valore 3 


contro i confinar) di Peterwardeln sl.è distinto speclaimente il'‘reg- 
gimento d' Infanteria Alezander n° 12. 


COLONIA — 27 sett. (-Corrisp. di Parigi): 

Gravi disordini accaddero a Colonia. nella sera del 25. 
Questa città ha avuto le sue barricate. Un'assemblea ebbe 
luogo sull'Altentnark malgrado la sua’ proibizione - dell'auto» 
rità. La guardia civicà era là, ma rimuse passiva, Discorsi 
violentissimi furono promiinciati. Un commissario di’ polizia 
fu insultato, ed ebbe gli abiti lacerati. ‘Il. comandante della 
città fece domandare alla.guardia fivica s'ei poteva far fon- 
damento sul di lei concorso. Dopo una conferenza tra loro, 
gli uffiziali risposero negativamente. Allora-la guarnigione, 
fanteria e cavalleria, si avanzò sulle pubbliche piazze con 
dei pezzi di cannone. Glì ‘insorti si pusero all'opera. Si co- 
strussero barricate, i lampioni furono sfracellati. La campana 
di tutte le chiese diede-il segnale della rivolta; ma la forzà 
armata riuscì a guadagnare molte barricate. La sommossa’ 
venne repressa. Le pubbliche piazze furon) guernite Li can- 
noi, Numerosi arresti vennero fatti. 

+ — Quest'oggi la città è dichiarata in istato d’ assedio; 
la guardia civica è disciolta, e. deesi provvedere. al disar- 
mamento. gencrale: quattro giornali sono sospesi. Il movi- 
mento che si tentò era demueratic, con ramificazioni colle 
città vicine.’ 


BAVIERA — Mowaco 27 sett. ( Gai. d'Aug. ): 


Tutto annunziava e faceva temere ‘qualche sommossa; ‘ 
il governo prende dei provvedimenti per impedire disordi.; 


“ni; furono arrestati otto presidenti e membri di circoli de- 
mocratici, 

PRUSSIA - Bentino — 26 sett. (G. 1): 

Nella seduta del 23 dell* Asse.nblea Nazionale, i] signor 
Stein' presentò una mozione diretta a questo, che l'Assemblea 
decida che il Ministero le comunichi tutta la corrispondenza 
scambiata fra il Ministero Camphausen e l'ultimo Inviato 
prussiano alla Dieta, e quella pure ché ebbe luogo fra il Mi- 
nistero Auerswald ed il Potere centrale Germanico, e spo- 
cialmente le note relative alla prestazione di omaggio dell’ar- 
‘rinata. La mozione fu rinviata all’ ordine. del sueno; appoò- 
giata prima da molti voci. 

VALACCHIA — La Gazzetta di -/Wirsburg assicura 
che il governo provvisorio della Valacchia abbia mandato un 
plenipotenziario a Francoforte incaricato non solo di richie- 
dere la mediazione del poter centrale a favore dei principati 
Danubiani, mia perchè operino per modo cho l’Alemagna li 
prenda sotto la sua protezione, e si mostrano anzi disposti ad 
unirsi alla Serntanlo, o sottoporsi al governo di un principe 
' tedesco. 3 EMAS 


AMERICA 


Molti individui come è naturale lasciano la Martinica. 


A Cayenna i negri quietamente attendono |’ abolizioae del 
servaggio che dovea effettuarsi il 10 agosto, 11 Tnogo di 
congrega per i ‘venturieri che sperano conquistare le pro- 
vincie' all' Est del Messico per fondarvi la nuova Repuh- 
blica della Sierra Madre, parrebbe essere. Corpus Cristi 


| all'imboccattura di Rio Grande, 


. NOTIZIE DELLA SERA” 


FIRENZE — 6 ottobre: 

‘Domani alla prima partenza della strada ferrata 
il Montanelli si porta a Livorno accompagnato da una” 
Deputazione livornese. Sappiamo che è preparato da 
quella popolazione festevole accoglienza ed ovazioni 
all’ ottimo cittadino. 


TIPOGRAFIA FUNAG\LLI 


mini di. gruppa utiglieroso vorso 1 
o del. colonnello Kisch barono |: 


sore: oo aosta Depdiaio al Conad: 
ella Toscana, è ‘nominato’ Governatore civile . 
erino della Città. e del Portò.di Livorno, con 

ive,. attribuzioni ed obblighi tlpniessi ‘a detto 
e Lepgi. e Regolumenti veglianti, » 
=- Nella parto non Officiale annunzia: 
«Il signor Colonnello Leonetto Cipriani è partito per 
Parigi con'unaà missione straordinaria del Ministro della 
Guerra, ad oggetto di provvedere ni i bleogal del nostro ma- 
teriale d’ artiglieria, »- 

= LIVORNO — 6 ott, Cis scrivono: 


È giunto un Vapore da Sicilia toccando Napoli, ma non 


sFeca notizie importanti. Solo conferma lo stato d'sgitazione 


rovasi la popolazione di Napoli" © delle Calabrio. 
LANO:— 3 ott Ci scrivono: >’ 

‘ Jeri a Porta Ticinese.i Croati conducevano ‘in città un 
detenuto, quando'il popolo affollatosi li obbligo a rilasciario, 
Dopo gl'inseguì a sassate che ferirono due dei fuggitivi soldati. 

Durini scrive: da Torino che i preliminari della paco 
sono firmati, e che nelle attuali. circostanze possono ritenersi 
per noi vantuggiosi. Il Conte Montecuccoli ha ‘assunto fino 


‘ del 4° corr. la direzione di tatti i rami di pubblica animiai. 


strazione, meno Posta’ Polizia che rimangono ‘al Pachta, il 
quale è seriamente ammalato da férte dissenteria, e tale da 
fare sperare ch'egli possa in breve lasciarci, 

.. «Mentre chiudo.la presente. sento: che tutta Porta” 
Ticinese è assediata dalle truppe, e che tutte le botteghe sono 


- state chiuse. Prevedo qualche fatto terribile. Dio ci assista, 


PALERMO — 23 sett, Ci scrivono: 

L'effettivo della gente armata ultimamente: in.Palermo 
è di 14 mila persone, ‘senza contare il gran campo fatto a 
Noars, ed i campi parziali stabiliti nelle: provincie, 

Qui è stato messo in giro un milione e cingnantaquattro 
mila onze di carta monetata, 1 Commercio si è sullecitato 0 
a farvi .il suo guadagno, ricavandone 1'1'1/2 per 0/0. 

I.Ministro della Guerra sig. Palernò si è vitirato dal 
Ministero, e il.suo portafoglio è stato pravvisoriamente affi» 
dato al sig. Giuseppe La-Farina, ittuale Ministro déll'Istro- 
zione pubblica e Lavori pubblici. Intanto l'armamento pro- 
gredisce, cd è arimandosi che questa popolazione attende Lao 
limatum delle Potenze. 

| BASILEA — 26 sett. (Gazzi.di Losanna): 

Ieri a mezzogiorno una parte della nastre. Goinpagnla 


“dî Stato è stata diretta nel Circondario, nel dopo pranzo al- 


cune compagnie del contingente, hanno preso fa stessa dire» 
zione. Alcuni Gapi dell’ insurrezione Badese che sono arri- 
vati ieri sal nostro territorio, di ritorno dalla sgraziata loro 
spedizione, sì sono recati a Liestal. Veggonsi giungere isola» 
tamente man mano dei fuggitivi, ciò che (a supporre che la 
lotta continui, 

BERNA. — 28 sett. ( Gazz. di Los. 3) 

Le notizie di Germania su quanto concerne la Svizzera 
sono d’un estrema gravità. Lettere emanate da sicura sor- 
gente, annunziano che dopo l’ ultimo movimento: insurrezio- 
nale, una grande agitazione regna nei govornì degli Stati 
Germanici contro il nostrd paese; che un corpo di truppe di 
40 mila uomini circa s' accosta ai nostri confini, e che un 
cordone militare sarà attivato su tutta la (rontiera Alemenna 
del MNurd-est. 

— Il Cantone di Friburgo ha reclamato la sorveglianza 
federale dal lato dei.Gantoni di Berna, Vaud, e Neuchàtel. 

— Tutte le supposte nutizie suno pienamente confer- 
mate da leltere particolari, 


Firenze, a mezza notte, — In questo momento siamo av- 
vertiti che la Deputazione di Livorno cal nuove: Governatore, 


* nòn parte altrimenti col primo treno, ma bensi col secondo 


delle ore 42., perchè.un Docuniento che doveva portar seco 
per affiggersi non erà pronto. 


. AVVISI 


A LOUER 
Via Larga Paluis Pucci N. 6040. 


Un très joli Appartement ancubié è l'anglaise avec lo plus grand 
soin. Pour le volr s' qdresser: Via Larga 6222. 2.0 EL ge 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A_ VAPORE NAPOLE- 
TANI, SARDI, E FRANCESI, 

LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce a Nipoli partirà dal Porto di LITraa JI 9 coreane È 9 
ore 4 pom. per Genova e Marsilia. 
Firenze 6 oltobre 1848, 

Yia Vacchereccia N. 527, 


P. GRILLI, 


TTI IZZO 


AEnI ‘D'ASSOGIAZIONE.. 
1 3 mesi, d.most; 4 anno. 
Si» dò 
a ' hire fior. 13 i 
tr Toscaria fridogtino. ., i Ci b Tra 
Resta d'ilalid.Tr, conf.’ ‘18: ‘25, CE 
Esterò fr, conf; b. ftil, i 27 sa. 
Uni solo naméro: soldì t;. 
per quelli Assvelati ‘dogli Brali Pontifici che dosi 
derassoro Îl Giornale /Yanco al destino, il prezzo d'As- 
quriazione sarà ‘; 
por 3 mesko 0 eo 
per 6 most 
por un'anno. UNO br 
piprezzo d' Adsoolazione P pagabile anticipatamente. 
ansàrizioni 
Prozzo degli Avvisi, soldi 4: -per rigo 
| Prezzo dei Reclami soldi d peri: La 


Lire 4 tosc, u 


pura) 

u'Gioriiato si pubblica là nriatili 
4 gioti; nidho quelli “succossivi so fee 
Tprecetlo. r 
Direttore” regponsablo Gicieone Baton 


inttato di pace fra l' Austria e l° Italia vera i se- 
guenti articoli preliminari. 


inun Regno separato, ed indipendente dell’ Austria, 


l'ox-vice Re. 

Art. 30 Il Regno pagherd'all' Austria 25 milioni di lire 
por tributo annuo. 

Art. 40 Verrà promulgata una costituzione con libertà 
di stampa, guardia Nazionale, ed esercito italiano, nel ‘quale 


dell'Austria. 

Art, 50 Si riterrà a carico del nuovo Regno il dehito 
pubblico inseritto sul mionte Lombardo-Veneto. 

Art. 6° Verrà accordata un’ amnistia piena ed assoluta 
ussuno eccettuato. 

Art, 70 Pel caso di guerra Austria fornirà 100 mila uo- 
mini al nuvvo Regno, 6 > questo a quella un h contingente da 
fissarsi, 

Art. 8° Le fortezze s saranno tenute dall” Austri a durante 
un anno. 


Gli accordi incominciano 
l'Italia, tutta» Europa: Igt ongi ing! a ‘dedidetelè!sorti 
Naliané.' i 
Nell' Inghilterra non avemmo mai fede; nella Fran- 
cia si, che di generose parole non' fu mai avara per noi. 
Ma anche la Francia soffre che l' Austria adombri sotto 
false parole le più segrete perfidie, e prepara un ultimo 
inganno all’ Italia. 

Se la sventura ci avesse distr utti, se i casi di guerra 
avessero soffocato nell'animo le ire antichissime contro 
lostraniero, noi dovrem:no tacere. Resta però la coscienza 
frte delle popolazioni italiane, che i padri nostri ci tra- 
amisero traverso alla più dura e alla più perigliosa delle 
servità; la servità della depravazione e della discordia. 


che potevano soccorrerci non potranno forse, impune- 
mente vederci nella miseria, dalla quale non hanno vo- 
luto i o ì 
L'opera della nostra liberazione è incominciata; 

quiado un popolo incomincia un opera cotale, è a 
che la vuole, e quando la vuole noa può arrestarsi, fin- 
chè non l'abbia compiuta, Passeranno gli anni, si accu- 
maleranno sul nostro capo tutte le sventure, colle quali 
una barbara guarra può opprimere una nazione che vuol 
essere ciò che Dio le ha dato diritto di essere: ma l’Ita- 
linguarderà sempre allo scopo dell'Indipendenza e della 
nazionalità. Un tempo verrà in cui i popoli sdegneranno 
di prestare il loro-braccio alla tirannide, perchè avvertiti 
dal tradimento, vedranno che ta ‘causa d'italia è la causa 
di tutti, Un tempo verrà in cui nulla potrà arrestare l’im- 
beto dei popoli veramente congiunti in un sentimento 
ffalerno. Boemi, Alemanni, Ungaresi, le genti tutte che 
lanno servito la causa’ dell’ Austria, provano ora la du- 
"issima verità: ma loro è la colpa, chè non s'avvidero 


raga, la falce Serba e i battaglioni Croati istruiranno al- 
Reno i popoli del maledetto Impero: e l' Ungherese the 
non sdegnò di combattere l'Indipendenza Italiana, piange 
forse ora la perduta nazionalità e prova gli effetti della 
infame politica, che i popoli divide per soggiogarl’ uno 
coll’altro e tutti tiranneggiarli colle violenze di guerra. 
La francese repubblica stessa che spera ella dall' aver 
d bbandonata l’Italia ? Forse i suoi diritti non hanno ne- 
Mici è potenti nemici in Europa? Forse l’ licia ri- 


FIRENZE 8 Otobre 


Notizie. resa ‘da Gi barebbero” cri pi der che il. 


Art. 40 Le provincie Lonabardo-Venete verranno'erette 


Art, 20 Sarà Re l’Arciduca Leopoldo, primogenito dele 


siranno compresi i militari Valiani prassi al servizio i 


ca stringersi' e, fuorchè 


Noi non possiamo, perdere fede in noi stessi, e gli amici 


dell'empietà a cui prestavan la mano. Il cannone di ‘ 


1848 


presa, la Boemia compressa, vinta l' Italia, schiacciato il 


repubblicanismo Alemanno, l’Austria, la Prussia e la Rus- 
sia.non son per essere; arbitre-mn' altra. volta: dei destini: 


Europei ? Forse l'Inghilterra è-una certa alleata in cui 
possa fidarsi la Francia, e colla Francia la civiltà, la li- 
bertà, la vita tutta dei popoli meridionali? 

Tolga Iddio che la politica seguita dalla repubblica 
francese possa recare-all’Europa i mali che sembrano 
minacciati dai tristissitni eventi che già si presentono. Noi 
sentiamo il dovere di ricordare all'Italia che la questione 
della sua esistenza non è risoluta ;:noi sentiamo il do- 
vere di gridare ai popoli ed agli Stati che l' Italia non è 
ancora composta, € che senza esserlo non sarà mai po- 
‘Îiticamente nazione. 

I nen 
‘(Continuazione — Vi Z' Alba N. 341) 

« La domanda dovrà esprimere-lo scopo del circolo, ed 
« avere le altre indicazioni richieste ec. » 

be indicazioni di cui è parola, sarebbero il nome, co- 
gnome e domicilio dei fondatori, e direttori, il luogo ,i giorni 
e le ore delle adinanze. Su di ciò nessuna questione. 

Quanto allo scopo, che il progetto vorrebbe espresso 
nella domanda di autorizzazione, ci sembra che sia suffitien» 
temente dichiarato quando si dice = circolo politico — D'al- 
‘tronde una più precisa determinazione, la quale stabilisse 
qual ramo.di politica fia soggetto di! discussione, restringe- 
rebbe troppo la libertà della.discussione medesima, in quan» 
to che, come vedremo più sotto, si. vuole anco impedire che 
si discutano proposizioni estranee allo scopo del Circolo. 


Art. 5. « Nessun circolo potrà denominarsi che dai‘ 


« luogo delle sue adunanze. « 

« Gli ediflzi pubblici e comunitativi non potranno ser- 
« vire neppure ‘provvisoriamente alle adunanze dei Cir- 
« colì politici. » 

Piace anco a noi che i Circoli fion pesano un nome, 
il quale possa in qualche modo rappresentare la gradazione 
delle idee, e del principio. Ciò potrebbe esser causa di sve- 
gliare diffidenze, gelosie e forse anco divisioni, le quali devo» 
no a tutti i patti evitarsi. 5 

Il divieto poi di tenere adunanze in edifizi pubblici, e 
comiunitativi non è in alcun modo giustificabile, se non in 


“ quantochè, veduta la scarsezza di'privati edifizi che possano 


servire a uso di circoli politici, siasi loro voluto opporre un 
impedimento di più. 

Art. 6. « / circoli politici non potranno tenere adu- 
« natise. pubbliche, » i 

& Le donne e i minori non. potranno essere ammessi 
« ai circoli politici. » 

Lasciamo le donne e i minori. Le prime veglino al buon 
andamento delle cose domestiche, secondi si istruiscano, e 
più specialmente nelle istorie: facciano tesoro delle cause che 
produssero sempre i grandi avvenimenti. Aspettino tranquilli; 
verrà ancor per essi il tempo dì fare. 

E parlando della vietata pubblicità delle adunanze, ab- 
biamo già altra volta annunziato il nostro pensiero in propo- 
sito, Noi siamo di opinione che i circoli debbano lasciarsi nella 
loro piena libertà. Il Governo d’ altronde nulla avrebbe da 
temere dalla pubblicità, la quale, secondo l’ opinione dei più, 
è il correttivo della libertà. Provveda la legge perchè i circoli 
politici non possano divenire conciliaboli, il segreto dei quali 
offra l'opportunità ai malvagi di cospirare contro l'ordine 
dello stato. 

Le materie politiche sopo materie che interessano tutti; 
quindi tutti hanno diritto di essere ammessi a udirne la di- 
seussione. 

In questi momenti di agitazione, e sempre, è cosa buo- 
na che tutti possano conoscere quello che si fa e si dice nelle 
adunanze politiche, Questo provvedimento, oltre all'impedire 


“che si possa stabilire una «reazione, sarà tenuta in frena: 


dalla pubblicità, e sarà pure un mezzo onde evitare i sospetti 


che pur troppo son facili a destarsi in mezzo alle commo- 
zioni politiche, 


* 


«blico funzionario, o qualunque cittadino ad assistere dlle 
5 adunanise-dei circoli “«polibici dh quiatità: di‘ ‘commissario 


‘tie ASSOCIAZIONI ST RICO 


ti Firenze! atti Direzione: del Gionitité;* Nasi 
20. a/Gavtàno, ji; 
a Livorno da Matteo Pei, vielarana8; n 
a Napors del ‘sig. Fratic. Birsotti, la. delle HR: dal 
a Palermo ‘dal sig. Antonio Muratori, via Talado, 
presso la Chiesa di 8, Giiseppej' 
a Messina dal :sig. Baldassarre D'Amico, librafa; 
a Parigi da M  Lojolivet et C. — Rue. notre dame 
dos Victores, plàca de la Borse, 46; 
a Londra da M: P. Rolatdi, 20 Boruers St. Oxford St, 
e nelle altre Città presso Ì principali Libraj ‘ed Ulizt 
(Rntal 
AVVENTENZE 


Fiv peainiati ‘atta Redixtorie: 


« argpoiniateasivi saranno, cul Diratiore Affini 
*fifativo; le altrealla Rbdaxiohe 7 nt dé fottere che 
ppi debbono essere: allrandate. ;. 


* Dirtoré politico Cirinete Fui 795 


« del governo. » 

« Questo commissario che dovrà. essere insignito di 

« una cintura dei colori della bandiera toscana. prenderà 

« un posto a sua scelta nella sala dell adunanza vi 
Senza soffermarsi a considerare | quanto di odioso siavi 

nella presenza di questa, come altrò la chiamò; censura vi- 


‘vente; sono da rilevarsi gli inconvenienti che ne possono -de- 
| rivare. 


Noi vogliamo che i circoli politici abbiano libertà. e 
pubblicità di discussione, perchè solo da questo sistemà è da 
aspettarsi lo sviluppo delle epinione e della educazione del 
popolo, fini precipui delle associazioni politiche. Ora la pro-' 
senza di un delegato del Zrefetto,esser: non può che. un 
impedimento a questa libertà, perchè il delegato è là core. 
un fantasma per incutere spavento nei meno, ‘arditi, è a 
per registrare la parola sfuggita nel caldo della discus- 
sione, è là per interrompere ad arbitrio e sospendere qua» 
lunque adunanza. 

Crediamo inoltre, come abbiamo detto « anco altra. vole 
ta, che ciò possa essere pericoloso, e frutto di amari disgtt= 
sti, attesa la poca 0 minima educazione a popolo alla vita 


‘ polilica. 


-Disgraziatamente fra noi le autorità perderino ago LI 
qualunque influenza tanto morale -:che. fisica; e finchè..non. 
l'abbiano:riacquistata, coll’ essere. le protettrici e sorveglia». Bar: 
trici dei diritti del popolo, sarà a parer. nostro una‘ impry- 
denza lo esporre Un’ uomq, solo a rappresentare un perso- 
naggio, odioso in sè stesso, e, impotente anco per il fine a 
cui è destinato. 

Noi siamo i primi a convenire, che il popolo - deve ri- 
spettare le autorità, deve avere in esse una razionale. ‘confi- 
denza ; ma crediamo nel.tempo istesso che la confidenza non 
possa esigersi, e debba sempre meritarsi. Ora le autorità 
subalterne emanano dal. Governo; e il Governo gode egli 
veramente la fiducia degli uomini di tutte le opinioni? 

Eon tutto questo noi non intendiamo che il Governo 
debba astenersi da qualunque vigilanza sulfe associazioni po- 
litiche, no; noi vogliamo anzi che la sua vigilanza sia assi- 
dua, continua, onde la cansa della libertà e della indipen- 
denza proceda spedita e senza ostacoli. Noi non vogliamo in- 
terdetto l'ingresso alle autorità delegate dal Governo.in 
quelle adunanze, dove abbiam sostenuto che ciascun citta» 
dino ha.diritto d' intervenire. 

Noi crediamo però che il modo proposto non sia adat= 
tato, e opportuno, e che il fine del Governo possa in quarti 
que altro modo raggiungersi. 

{ Sarà continuato.) 


—— no dem 


L’ Adunanza tenuta questa mattina dal Consiglio Gene - 
rale è stata notevole per la dichiarazione fatta a nome di 
tutto îl Ministero dal Ministro dell' Interno, che esso deposi- 
tava i poteri eccezionali affidatigli dall'Assemblea, riserban- 
dosi. però la facoltà di disciogliere te riunioni pericolose siny 
a che non è sanzionata ina legge su le riunioni politiche, 
Questa determinazione divenuta necessaria dopo Î' accomo- 
damento della questione livornese, non ha fatto nessuna im- 
pressione sulle Assemblea e su gli astanti. Il Presidente solo 
dicendosi interpetre dei sentimenti del. Consiglio Generale 
ha dichiarato l’ Assemblea veder con soddisfazione il cessare 
di quei poteri eccezionali. i 

Forse il Ministero avea contato che per la sua riabilita» 
zione dovesse avere gran forza una spontanea renunzia di 
una insopportabile e mol sopportata legge: ma noi crediamb 


| che tal renunzia sia troppo tarda, e avvenuta dopo troppo Jut- 


tuosi avvenimenti da poter produrre un tale effetto da far 
dimenticare affatto il passato e ottimamente augurare del- 
l'avvenire, L’ odio che si è riversato su le persone del go- 


verno per le carcerazioni avvenute, per gl’ ingiustissimi esi- 
gli, per i circoli con la forza disciolti, e per l'infausta condotta 


È stizio ‘ed ‘etici ii quei provvedimenti; ma ci ri 

qi Mare, che cosa l’uso.di essi abbia fruttato 
no, al paese ? À i Sa 
: da RCS ; o E % Lt HI 

| CONFEDERAZIONE svizzia 

La nota inidirizzatà dal Vorort al milbistro degli affari 

i esteri a Vienne, dopo aver risposto alle doglianze del mare- 

‘sciallo. Radetzky contro il Cantone del “Ticino, termina colla 

seguente protestà : 


aligover- 


s&Hl Direttorio federale protesta in primo luogo corr Î Sonfii. ; 


gno fenuto dal feld-maresciallo Radetzky verso fun governo can- 
tonalé. svizzero, La. Confederazione non potrebbe riconoscere. la. 
polilicà” d' [solanianto 6 di separazione del Canloni: contiattamente 
cela rigettò con forza ogni pretensione di.tal natura, Di fronte al- 
* |Panero ln Colifalicrazione svizzera è un ltd, e ‘quindi 16 ‘Y-ostioni 
‘calo 1 ritto: pubblico néh posson. esser risolute ‘da: un. sofo cantone, 
ma solamente: dall'organo centrale, le autorità federali. Per questo, 


“Rail: Pola-maresclalio Radetzky orodeva. di dover promuovere qualeto 
“reclamo contto.1l governo del cantone Ticino, el devéa'inditizzarel 


“al. Direttorio federale. “per “mezzo dei ministero austriaca; poiché it 
Direttorio. nori può” ricoriosterte' ‘ehe “dti govérno, cone: 1 Autorità 
è colli * dijalo: deva ‘dssoro in'corripònilenza 41) relazioni 'aiplomattehe. 
1) Direttorio. federdle è inoltre. disposto. ad ammettere » he, 1 I, R. 
“Ministero voglia” decisamente chie. la buona armonia fin dui sus 
* piatt tetta Bvizkbna 6 gii Siati dell'Adsfria Sia inantenhàta; e che 


continuino a:sussistere rapporti internazionali e di:buona vicinanza.A. 


È sale effollo. Jei deva insistere con calore pressò V. E. perchè sla po- 
‘slo un terrbfnio alfa misure prese dal ffartimaresetallo RAdetzuy con- 
trariamente al'diritto delle genti, è all'umanità, e che lo status ab 

vatite:sta' ristabilitò di fronte al Cantone del Ticino, 

I Direttorio federale lieve attrettanto più insistere sulla revoca 
‘‘Iminediata 41 tatt iileure, a quahlo tue i iniersuzione Wale chili 
i ‘pierizioni’ postalt' darà Juogo:al reclami di molli cantoni ‘e. perchè.il 


rinvio; dei dipendenti, del cantone ticino comprende I° I vesehl, le don- | 


sno, 1 fanciulli, ele persone In ‘generale fintlorimente fninvegnti dl 
'intio'bia snetpalò 6 Gagdrà ivvabato nel Cantorie fel Ticifiò, ell'inviotabi- 
«Tita delle: quall riulla; ha di comuque : colle doglianze del eld-mare- 
: selallo Radetzky. 
»'Collo 1d66 Mberati, el ‘Redi d' uinanfià di distinguòrio 
di BW. 6 Impossibile che: ella non riconosca che quand’ anche le-do- 
: «glia ze: atnesse dal feld-maresciallo | Radetzky. contro .il:cantone del 
Ticino avessero fondamento, il che Il Direttorio nega ‘nel modo più 
solenne, to misure ‘adottate  contro.Il Cantone del Tiofno, Je. quali 
“implicano un-atto ‘di dichiarata ostilità, non potfebhero ‘in itodo al- 
cuno- osser. giustificate, E in tale: occastone, ll direttorio non può aste- 
nersh dal far rilevare la ‘ofréostanza che, seguendo la politica da essa 
‘filo al ‘preserite ‘adottata; ‘la Confederazione Svizzera ha devalo chiu- 
der. gli occhi su certi antecedenti, dimenticare il modo col quale vérso 
.Al.1gl.sì è proceduto dalla diplomagia, la qualé nei giorni di crisi pèr 
ui Svizzera, non ha esitito a somministrare soccorsi Ul armi; di de- 
naro, e dii imunizioni, non meno: che di'capi, ‘a una lega ‘ostile alla 
‘confederazione. Ma la Svizzera-ha voluto provare col fatto, che nel 
i modo stess 
“ grate pien'aménie è ‘in ogni parte ‘al suor obiblighil'internazionali, e per 
Letò:stesso ‘non si è rilirata:a froble det. corelderavolt:saarifizi a .Iél 
‘gagionatili. da. diverse, spese militari È conseguen7e della” politica da 
essa ‘adottifa. n alteggiamenito intine ‘osservato ‘dalla Svizzera da- 
rante la guerra di. Lombardia,.e che fl Direttorio federale può tra- 


-scurare.di. far.notate a:V. E. ‘dovrebbe dare:alla, Confederazione fon- .. 


dati” diritu alla riconoscenza. qual compenso degli sforzi da let fatti 
\ill'oggolto di 'ademipire al 'Sual doveri 'ttitertiazionali; " eleònoscenza 
‘espressa-a:nomo: del governo.I. R. nella nota che S. E. il: sig. Ba- 
ron di, Kaff erfeld: indirizzava il 16 di questo mese al Direttorio 'fe- 
deralo. Egll'è dunque con una confllenza ‘d’altrétlanto maggiore, 
‘'ehè.il'Dirottoriò federale esprima a V. E. la sperrinza che questi Teall 
sentimenti gi: 'tradurranno in realtà, colla immediata révoca delle mi- 
, Anre. preso contro ‘Il Cantone del ‘Ticino, e In conseguenza contro 
‘'intiera Confederazione, ‘dal fold-maresciailo Radetzky, {ali quall 
“sono 'enuiziali nella ‘presente nota. 
«Jk Direttorio federale coglie questa soccaslone ec. 
Nerna È 29 settembre 1848 


Il Presidente, ‘e Consiglio di Stàfo 
(‘Seguono le firme ) 


°. NOTIZIE ITALIANE 
si IPA VIA — 30 ‘sett, (Gazz. di Milano): 
I: Re DELEGAZIONE PROVINGIALE DI: PAVIA 
i AVVISO, 


a SUE, Il sig. Feld-Maresclallo ‘ Conte Radetzky ‘dl accordo con 
el Cominissario' Imporialo Plenipotenziario Conte Montecuccoli, 


“i ha determinato di prorogare-le ferie attuali di questa £. R, Univer-' 


‘sità a tutto Dicembro p: v. 

ino a quell’ epora quindi resteranno chiuse le sale accademiche, 
<«qrssdantostrende nolo:in obbegienza ‘al rispellato Dispactiò 26 spi- 
«ante. spliembre, N..3645 di.S, E. il sig. Commissario. Imperiale a 
"4 Hecinterligenza 6 norma. i 
Susa: di 29) Settembre 1848. 2 

4° 1.'R. ‘Consigliere “Delogato Provinciale 
A. LUGANI. 


BRESCIA A. ott. (Opin.)"” 

. La. ‘nostra popolazione oggi ha dato segni di vita. Sono 
finti i in. città. un colonnello ed un aiutante piemontesi, di- 
cSesi, per: ritirare finalmente il materiale di guerra che trova- 
“Vasi i in Peschiera. «La carrozza fu. subito attorniata dal po- 
polo, che battendo le mani e gettando in aria i berretti 

gridava: evviva i nostri cari piemontesi! vivano i ‘nostri 
liberatori! La moltitudine erebbe quando, sortirono dall’ al- 
;bergo, e crebbero‘in proporzione gli evviva a modo che i 
due ufficiali si dovettero. fermare e pregare che si facesse 
onde non. compromettersi; ma gli evviva erano tali che si 
- dovettero ritirare ben presto. al loro appoggio. "Tale dimo- 


‘strazione quanto siasi gradita da tutta la città, voi che cono» 
“ceto i ‘vostri ci. neittadini ve lo potete inimaginare, ma qual ; 


piacere poi ne ‘possono aver provalo quei brutti colli di tede- 
schi, non lo so, 


che ha la forza, essa ha egualmento la volontà di soddi- | 


uc ; 


nènte tone © 


È And: da ‘hot sl: possano Snc gm E tratt che: da 


conti, tina Bordogni ex- 


nobile i Li 


È #Éè orti.stabilita #92. comfilissiine chie di doncerto dolla con- 
gregazlone: provificiali {ioWi i ‘mezzi ohdè supplire alle spese 
giornaliere senza gravare, oltre alle imposte già stabilite; la 
massa di tutti i censili. Venne quindi oggi stabilito di obbli- 


| gare tutto le ditte giù fnnirase daria" attRi o provinéia: ad Wa { 
— prestito FolZiso. À quali eccessì siamo giunti! Le sommini- 


strazioni d’affetti di casermaggio fatti fin qui sono. indicibili. 
Fummo obbligati persino dî questuare dei letti ( com- 


fua, anzi. “8 ereshe ndo ogni, 
i nodo da mettere ft disperadfottà la città. Oltro È ‘ 
Lille inipuate gravosissime ehe ‘inensilatbnt convién. pagare 


‘pleti) in tutte le casé: mu ciò itorivha bastato: badliar lu fatti 


«def'fupi, Heynafi ofgi-ha domandato fa fornitera; etitro tre 
gioraî, di' 6.atila tetti, 42-aila lenzuola, 6 mila coperta, sot 


‘ to. Ja comminatoria che miricàndo nianderà lo trippa a tte 


rarli per [e:case. Che momenti orribili ! 
TORINO + 4.ottob. ( Gazs. Pibm. ):- 
Con suoi deoreti del 30 settembre. ‘ultimo. scorso S. M. 
ha fatto.le seguenti noniinazioni: nella milizia nazionale; 
Ul senatore: del regno marchese. Giacomo. Balhi Piovera è 


stato nominato generale addetto allo stato ‘maggiore del co- 


mandante generale della milizia nazionale dello. stato. 


Il deputato, marchese Orso Serra venne nominato a co- . 


mandante superiore, della milizia hadionale della città di 
Genova. 

= Convinto il Foglio tffiziale piemontese che nissun 
documento potrà esserè prodotto dal foglio milanese per pro- 


‘ riot@-s0ff afifortitissimo di delatoro e di:birro?..-. 


dool: gi4 tte] loro pi Ù sRenolio a sicuri d° nome del 


i 6 Yo) cho 
barbari; £ ‘obierlet. ‘erano {}.fiore:del:pa folfemo e della 


è osassero. parlar allà: in-facela: al litanmi, 1 sell’che 
popolo fatto schivo e ridollo ‘al ‘IHvello ‘de’ più vili 


giumeni sarà ufcio esclusivo. del‘laicalo. di'edatare-il popolo è 
di resist prepotenti ? E. nol, imbarbariti nel secolo della Gività 
non diy tot lafci 1 nobile. ulMéto, ma ribadirento Invece Je 
catene di ihiavi, e cl faremo strunienil'di tirannide è maestri di 
tiquita £,/4.4:Accoppleremp noi Il venerando titolo dijunto del gl. 


» Invece di Adaro 
nella protezione di chi ci diede Il sneto mandato, fideramo in quelle 
del governanti aristocratici a assolti? Tnisensatt!: 11 trono doll a 
futismo poggia sull’ altare, e col suo péso:d collè sue sozzute Io stonda 
e,lo delurpa: Talchò dovremmo. «prendere in imprestito quel velo di 
sal #t-#orrebbs coprire la stalua della: Hibertà, per nascondere le tut. 


‘ pitudini del sacerdozio, sposato ‘al:-dispotiàmo è ‘alla; Polizia, Contra. 


! tellit vi rendete ridicoli e spregiévoli, e. di peggio, cercando di ap 
putiletints* cogli ofatoli: delle sntre carte una‘crosa ‘disperata, La po. 
testà de' governi, vof dite, è fondala nel.giure divino ; le motiàrehte 
le più assolute sono rappresentanze di Dlo. Incauli!se questo pretese 
pianle celesti cf: anto ‘poni di Sodoma; so dal.frutl] guasti 0° vele» 
nosi il popolo caverà argonienio dì maledirè alla malignità degli at. 
berl che li producono, chi vi salverà dall'accusa. di. mentitori, di 
aposloli della manzogia È " Riorneremo” trar breve su questo ar. 
VSLE È 

A Parroto fNicpia MoNTEMANNI, 


NIZZA — 2 ott. TA Pop.) 
Uua guerra civile di carte e proteste ‘arde nel princi- 
pato di Monaco, Mentone e Roccabruna staccatesi dalla ca- 


‘ pitule hanno suscitato lo sdegno » «di quest’ ultima. Leggiamo 


nell' Eco delle Alpi uno scritto firmato dai due consoli e da 
altre, 19 soscrizioni in cui sirprotesta contro |’ usurpazione 
del re di Piemonte rispetto a Mentone e Roccabruna, e si 
finisce coll’ invocare a pro di Monaco la simpatia e la pro- 


i]. tezione della Francia. 


vare la stà grétuito 6 mehzognera asserzione (Nedi l'Alba ' 


N° 338 pag: 1330-Gol® 3 ‘alla datà Motiate Ataliure MiLAno) | 


e per infirmare.l’ anteriore «nostra dichiatazione:a questo pro» 
-posito, noi: confermiamo il già detto, e furmalmente. respin- 
igiamo” alla Gazsetta di Milano 1° RARO imputazione di er- 
rore 0 di mala fede. 

— Leggesi nella Concordia: 


“I giornali riferirono. non «ha guari che alcune dissen- . 
sioni erano sorte nel-paese tra l'esercito e.la milizia; nazio- 


‘nate, Fidenti.nella virhd:e.nel-senno «de' nostri concittadini, 


noi non le abbiam ai credute gravità. durature. Orailifatto : 


«corrisponde ‘alle nostre speranze; e-sentiamo con.gran dgioia 


‘che la buona armonia trai due corpi si.va ristabilendo né' po- 


chi Puogli ove fu montentaneamente inlerrotta. 
+ I1-Sig. Alessandro Manzoni è stelo eletto a aDeputato 
dal Collegio d’ Arona. 

— Già da quatche-giorno » ‘tienede stie sedute ib Comi- 
‘tato principale di Torino per ta-Fedérazione, ‘il‘cui incarico 
è di promuover la formazione di Comitati: locali per tutto 
«Piemonte. 

— Uno sudo allo. stato delle cose nostre, a quanto 
si opera dal partito -àristoeratico a Torino, alla ‘condotta 
delle:potenze ‘mediatrici, alle-divisioni fra i. popoli della Pe- 
nisola, all’ incertezza che regna dovunque, sarà:sufficiente per 
convincerci che ci. troviamo in tale situazione ‘nella. quale 
‘prendere decisamente un partito, se :non fosse quel. della 
guerra, è'cosa :sommamente difficile, pericolosa. 

GENOVA + Boott. (Pers. Ztal:) 

; Ieri il Circolo Italiano presentava una delle: ‘più magi. 
fiche-sedute che aleun-Circoloabbia mai ‘offerto, 

Il vice-presidente esponeva la situazione dei “vifuggiati 
nostri fratelli lomburdi.e-veneti, © faceva appello ‘atla‘carità, 


. 0 meglio alla giustizia: cittadina in loro favore. . 
All istante‘ ‘generoso sacerdote spiccava le ‘fibbie dei : 


calzari, giurando non voler adòrnarsene ‘finchè un tedesto 
‘profaùi 'il'sacro suolo d'Italia: era questo il bravo Don'Moh- 
‘temanni. AT suo ‘esempio tutta l'assemblea ‘si levava, ‘e chi . 


offriva catenelle, chi anelli, ‘chi ‘ionete, chi seltimanali $00- | 


‘corsi, hi'la propria cesa-con una gara, ‘n entusiasmo inde- 
‘serivibile. 


‘’Gi'spiace non avere per ora il'temipo di ‘raliterto esetto 


ragguaglio. ‘A domani i‘particolari, 


— 'L''egregio e italianissinio prete ‘Nicola "Montemanni, 


Noi non sappiamo se a Monado sino. molti quelli che 


“ Sanno scrivere; pure in ogni caso” 49 soscrizioni non ci pae 


iono gugreutigie bastevoli della pubblica opinione. Lé firme 
però dei consoli danno alla ‘protesta quella importanza che 
dall’ altro lato le mancherebbo. 

Questi scismi, che possono | a prima vista parer ridi. 
coli se si considera il microscopico cerchio in cui hanno luo: 
#0, pure: sono tanto più dolorosi se si considera, che non 
V' ha si picciol brano d’ Italia in cui non si disconosca l' ia- 
‘tegrità Italiana, e in cui non si lavori a dividere, quando v'è 
supremo bisogno d' unire.” 


PIACENZA? — 30 .sott. { Eridano ); 

Veniamo assicurati. che 8 (NL il Re Carlo, Alberto ha 
nominato Intendente Generale dello Città e Proyincia di Pia- 
cenza N. Fossati, dandogli a Consiglieri i due nostri, concit- 
tadini Avv.-Pietro Laviosa ora Direttore del Patrimonio dello 
Stato, e il Dott. Cammillo Fioruzzi. 

VENEZIA — 2 ott. (Zndip): 

Col vapore l’ Ocèaun:sono giunti a Venezia oltanta gio» 
vani ‘lombardi Uetta valorosa colonna Manara. In Piemonte 
furono tolte ad essi le armi (quasi che fossero nemici pri- 
gionieri) con promessa.che a Genova sarébbero state resti. 
Mtuîtè: promessa ‘che non fa murtenita: Passarono presso la 
‘Sicilia, ma fù Toto concesso dì 'approdarvi, 

ANCONA — 4 ottob. ( Gas. ddi'B.): 

‘ Questa mattina giunse all'imioccatura del porto, pro: 
‘veniénte da Trieste, il Vapore austriaco Zuloano. ‘Cola pere 
‘venvito, staccò ‘un’battéllo.con bandiera parlamentaria, e si 
recò:sotto bordo el S. Michele per consegnare dispacci al: 
l'Ammiraglio Albini, ‘e, dopo ‘averne ritirati ‘altri in con 
cambio, circa un’ ora dopo I’ arrivo, ripartì per'’Frieste. 

NAPOLI-— 2 ott. ( Lib. Ital.) 

“Conlinua‘il sistematico ‘scioglimento delle Guardie Na- 
zionali ‘di tutto il regno. Per ora ‘sappiamo ‘essere state 


“scioltequelle di Taranto, “Gapaccio, o Sapri. Siamo-certi di 


dovere ‘ogni ‘giorno  annuntiare consimili atti del Mii. 
istero. . n 

-—-«Ci-viene detto .:con certezza che:ll Generale D. Er- 
irfon.Statella vada ia: pattire alla Lestasdi une -colonna amabile 
cper:le Galabrie alfine di reprimere il Irigantaggio sin «quello 
‘contrade. - 

— Siamo. assicurati che.il. «governo alata sti-pnesante ac» 
cupando a provvedere le, cariche giudiziarie nella ;previnela 


di Messina, 


parroco'di' Pozzolo: Formigaro, scrisse il segnente ‘indirizzo; 


‘AVVISO ‘AL'GLERO 
--Confratelli ! i 


Alcune parole pronunciate dall’agregio avv. Lazolti ‘al Circolo | 
Italiano ci debbopo far venire rossa la guancia e riempiere il cuore | 


di'mestizia. Svolando-l6 sthifose piaghe dell’arletocratico ‘ governo, el |, 


«diceva che l’ aristocratica malizia: era riuscita a-corrompere finianso , 


‘il sacerdozio, facendolo servire come organo vitissimo di delazione, 
La macchia di pochi nostri confratelli, che, nell',opinione volgare, a 
gulba di -ollo si è sparsa g dislesa:sopra fl''ehieritilo in‘ genere, con 


immenso dolore de’ buon!; ‘debbe. essere prontamente da. nol:ilavata , 
con uno slancio generoso, ‘di amor patrio, adoperandoci a lull'uomo . 


‘ perl Hallana ‘redenzione; Noi vergini del ‘Cristo, che è ‘luce e verilà 


dobbiam ripudiare il connubio ‘IMnfamissimo ‘di monna ‘Polizia, “e sétil- i 


vare i recessi, lenebrosi entro cui soggiorna la schifosa baldeacca; Noi 
‘‘minilstri' dell’ Uom Dio, del patrono. de’ popoli conculcati dal prepo- 
‘tenti, noi ‘depositari! dell'altrui cosclenza, non dobbiamo arrotare la 


mannala dol tiranni, ma rigettare lungi il benchè ‘minimo sospdtto 


_ Alle 12 di quest oggi è giunto. da Tolone il piroscalà 
da guerra il Vantour; immediatamente «dopo è partito .per 
Palermo il Panama. 

‘— Le mene reazionarie scoppiano da per agni dove !! 

— Questa notte parte per Messina il Piroscafo il Capri 
’ton'diversi'oggatti di casermaggio, e trasporta pure oggetti 
«Hi attiglieria'di rivambio ‘per ‘uso dei legni. da guerra che 

“età ‘gono. 

— Teri ‘lasciarono questa città ‘ ‘il ‘Conte “Opprandino 
<Arivabeneedl Merchese-Ala‘Ponzoni, inorbini.accettissini 
rino ialle!lettore , l'altro «agli ustisti , entrambi ‘lombardi, 
«che per: la ‘lunga-dimona: qui-s'eruno<cegt ‘a noi afritelle 

«i, che di dinemmo:mapoletani, ‘se: il ‘dipti lombardi mon di 
‘fosseraltnettahto:-oaino,: omche:passiamo Tohiamarci: tutti nta 


paese, ‘espi passaronb fi psi ij 
s-Castellammiare ;;-.e-quando. Milano ebhe.1 
dovizie:deiatoi più honemeritr. cittadini; rel:-inafohese..Ala, 
al tispondere ch' ifeco. Inrgumhente ‘all'oppe Ita::patria, 
nOn S * intiepidì lamore perle arti, e li protezione che col 
fatto spiegava ai cultori di esse: i nostri artisti ficorderantio 


certamente con gimmpatià Ul nome. di chi acquisteva tuttodì 


Je opere lore. 


11 Marchese dc ed il Conte Nbrisicbné [Aetirono di qua: 


per intimazione de): governo. . 
« —— 5 ott, cì scrivono :. 
In quest’ apparenza di calma man mano si eleyano i 


sintomi d'una cupa agitezione che matura, Il governò | in: 
tento non v' lia.sonta d' angherie che non commetta, ed ulti» ; 


mamente non sapendi. più comé ‘sfogare ‘fa:sun rabbia im- 


potente contro la Sicilia,'-non ‘approdando ormai più navi: | 
mercantili da quell’ | isola, ‘hd pur'votuto darsi uno sfogo sca- ‘ 
tenandosi, contro j Jegnì da guerra ‘e dichiarando che anche | 


‘ questi; quando provengano. da quelle coste;. che gli” danno 


tanto affanno, siano assoggettati ad uno contumacia di 40, 
giorni. Ora abbiamo:una:fregata americana che sconta. que- | 


st' ingiusta mora e speriamo ne chiegge spegazione. 
£ SICILIA — Leggesi nel Telegrafb del 3 ott,: 

È noto che'i posti-ovanzati dell'armata regia in Sicilia 
sieno dalla parte di mezzogiorno a Melazzo, e da' settentrione 
a Scaletta : i posti avanzati dell'esercito siciliano stanno quasi 
rimpetto ai regii con campi formati. Le ostilità son lungi dal 
ricominciare sul momento, Lè istruzioni che si dicesno già 
arrivate all'ammiraglio francese che riconfermavano fn stato. 
di neutralità, non sono giammai arrivate, anzi gli ammiragli 
ingle se e francese rispondono sempre che essi non hanno istru- 

zioni dai loro governi riguardo al caso di rinnovellamento di- 


ostilità al di là di quelle della già eseguita mediazione; di |. 


modochè le daro istruzioni sono. sempre quelle d'invitare il 
governo napolitano alla cessazione delle ostilità. Intanto dalle 
dae parti belligeranti si prepara la guerra, forse per dor mag- 


gior peso alle trattative, sepur Ie busi sw cui si vaglioa pog- © 


giare le renderanno eseguibili. Da Napoli si spediscono mu» 
pizioni e truppe in piccoli drappelli. In Sicilia ‘la fabbrica 


delle 20000 picche ordinate con un decreto del Parlamento 
nazionale progredisce di giorno in giorno, Le città di Trapani, 


Siracusa, Palermo e Girgenti sono le-più fortificate, Catania 
, è le altre per. quanto lo do ara la loro posizione topi 
grafica. 
‘© "A Messina sempre veg Io -stato di una città, la quale 
manca del suo nerbo cioè la classe de’ricéhi: quando man- 


cano castoro non vi può esserc'altro.che squallore e miseria; — 


ripetiamo che parecchi abitanti di Messina vivono cok pane 
‘dei soldati. Tutti questi particolari ci furon narrati da una 
persona ventita l'altro ieri di Sicilia, aggiungendo fna le altro 


cose che.il commer cio di Messina è ben lungi dall' essere . 


quello.che il Tempo descrive. 


‘La città di Palermo, sino ad,orp, è approvigiunata peri 


sostenere un ‘assedio di cinquanta giorni. 


v 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PARIGI — 50 settembre: 
Il sig. Vivien.antico ministro ed ora rappresentante del 
popolo, dicesi-sia stato nominato ministro plenipotenziario di 


Francia.al congresso d'Innspruch ove debbesi trattare la ver- è 


tenza italiana, 

— Leggesi nel Cour. de la Sauoîe: 

Noi sappiamò da buona finte il fatto seguente. .Indipen- 
dlentemente dai negoziati che si continuano per l' aggiusta- 
‘mento degli affari d’ Italia, è stata conchiusa-una convenzione 
particolare, in virtù della quale Venezia mom sarà investita 
dalle truppe austriache, ei francesi s' Jmpegnano a non mon- 


darvi alcuna trappa. Questa: convenzione riserva espressa. : 


. Mmente.i diritti dell’ Austria sul fundo della quistione, 


O Parlasi ‘d'un gran lavoro ministerlale preparato da . 


‘vavii giorni, relativo al personale dei prefetti, che verrebbe 
profondamente modificato. 


- Si è notato che .il signor Lamartine, propugnatore | 


d'una ‘gola camera, non prese parte al voto. 

— Il principe Luigi Napoleone deve lasciar Parigi per 
quelche tempo, onde evitare manifestazioni che potrebbero 
far temere per la pubblica tranquillità. Egli si è perfino im- 
pagpato presso il gerierale Cavaignac di domandare un congedo, 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 30 settembre. 


Le sedute dall'Assemblea nazionale divengono ogni giorno più 
. animate, Dal 45. maggio noi non abbiamo intese si forli grida e vo- 
ciferazioni. 1 sig, Denjoy, rappresentante della Gironda ha indiriz- 
zAlo al Ministro dell'interno: delle Interpellazioni sui banchetti che 
sì vanno organizzando ovunque, e che ebbero luogo a Tolosa e a 
PBonrges, 

L’ Oratore entra in grandi particolari sullo spirito dei discorsi pro- 
. Minetati In siffatto riunioni, e dei brindisi chi'ivi:sono statt:fatili edapo 
aver ciale le medesime espressioni: di. tali discorsi,disse.che' lo. fen- 
denze di quel che furono stati pronuneiali alla Capannetta ( dal sig. 
Ledra Rollin ) erano le. stesso di. quelli di Tolosa e di Bourges. Si fu 


allora che tutta ’Assembjea. denominala la Montagna si precipilò z 
Vorso la aPIBALA; gridando contro l'oratore e minacciandolo, Il dub j 


cà t ato delle” 


: uscler dalle’ dub parli dé h ori 
‘5; «Il limalto ‘era tile ch' 
“ disuoguere, rom 
‘-nubio fia le 
giornali, Logi 
ministro ‘delle 


lotta delle autorità che tattiio: ne- 
slstito a questi due banchelli, nistro: dell'infartio! ri:posa;; "CEE 
troppo esagaridfi i fall di cul ‘iffga’ parlato, chò I1-governo-non 
attesa Î' inlerpellazione; per préi lére le necessarie: Informazioni; e 
che 1° assernbica' sarebbe fatta c li del loro «tisultato, come-anvhe 
delle miaurè ché sarebbero press a:riguardo del funzionari che'avreb- i 
bero mancato au” idémipimento del. loro doveri, (8 


0 cia Il Moniteur fa noto quanto segue: °° 

+ Un “giornale (la Presse) pubblicava un articolo sulla: 
quistione della mediazione. ‘Le psserzioni contenute in que- _ 
st’ articolo non, ‘provengono da sorgente officiale e non’ Hanno | 
alcun carattere autentico, come tenderebbe a far supporre la 
parole. Comunicazione dalla: quale era precodulò. 


-.-=*= dl Conte Molè sî'è fatto ascrivere alla Società della: 
Bue de. Poitiers. Questa società prése jeri una risoluzione - 
* per il caso.in cui la maggiorità «dell' Assemblea si decidesse 
a eleggere direttamente il Generale Cavaignac a | Presidente 
della Repubblica malgrado i precisi termini degli Articoli 43 
e 149; del Progetto. di Gostittzione, Tutti i sodi. adunati 
risolvettero all'umanità che in tal caso protesteranno, si | 
ritireranno solennemente, e non prenderanno parto al'voto, 
La Commissione della Costituzione è' convocata straor- 
dinariamente per domani (Donienica) onde discutere a fondo 
la questione se la nomina del Presidente possa farsi dall As- 
semblea, o debba farla la nazione a tal uopo convocata, . La 
Commissione stabilirà questo punto importante, per quindi 
farne soggetto di discustione pubbtite nei primi giorni della | 
settimana, 
LIONE — 2 ott. (Corr. di Lionò) 


noble una gran rassegna di tutte de truppe Gonipoatale Fe eser-. 


cito delle Alpi. 

SVIZZERA 
LUGANO — 3 ott, (Repubb,): : | 
{l'Maresciallo Radetzki, .riconosce ‘finalmente’ vp trat- | 

tato. 11 magozziniere del sale în Maccagno, con suo ufficio 29 
scorso setternbre avvisa il Consiglio di Stato che fu levato il, 
divieto dell'estrazione del sale istesso, e che stanno a dispo- 
sizione del Cantone Je quantità che il governo austriaco deve 
al governo ticinese in forza della convenzione vigente; 

Nello stesso tempo però fu proibito 1' approdo del bat- | 
tello a vapore, ii Z'icino, a Porlezza. Questo si chiama dare | 
e togliere nello stesso tempo. * bug 

‘Da Vienna non se ne sa-nulla ancora. A Berna si face» 
> vano i conti che nessuna risposta poteva giungere prima di | 
quindici giorni; ma saranno forse. pochi. A Vienna non si 
usa fare le cose troppo, frettolosamente. 
Intanto però è da notarg che il Sig. Kuiserfeld ‘ha fatto | 
la spedizione di un centinaio di passaporti muniti della sua | 
firma e dell’ aquila grilfagna, ì 
— 1 comandante: della brigata destinata atla nostra 
frontiera sig. col. fed. Ritter è giunto da tre giorni in Lu- | 
giano. .—-Il-battagliane turighese sarà stassera a Bellinzona; 
il sangallese passerà oggi il San Bernardino, Ben venuti i | 
Confederati ! 
— Oggi doveva aprirsi la sessione del «Gran -Consiglio, ; 
ma, come era da aspettarsi, mancò if ‘numero. Quaranta. i 
quattro soli furono: presenti. Il popolo che nomina i rappre- 
wentanti veda con-quanta diligenza un gran numero de’ suoi | 
eletti-adempia il mandato). 
— leri (Domenica) giunse in Lugano 'îl conto Zampieri 
di [inola inviato espressamente da Roma per presentare alge- 
nerale Zucchi un dispaccio del ministro degli affari esteri, 
col quale gli viene partecipato averlo Sup Santità. Pio IX no- 
minato a ministro della guerra. 

Dicesi che il generale Zucchi, dopo diverse spiegazioni — 

avute dal suddetto conte'Zampiori intorno alle intenzioni e 
viste del nuovo minlstero romano, abhia accettato |’ onore- 
vole incarico cni piacque a Sua Santità di affidargli. i 

Pensi il generale che si è in diritto di molto aspettare 

dalla sua.esperienza e dal suo cuore. î | 


SPAGNA 

MADRID — 22 sett. (Honiteur); | 

Un proclama del'capitano generale della Nuova Castiglia, : 

D. Manuel Breton, ordina la messa.in stato d’assndio delle | 

provincie di Cludad-Real,-e.di Toledo, onde poter estermi- | 

‘ nare.più, prontamente le bande di fazioni che percorrono la | 

Moncia e la provincia di Toledo. 

— Il nostro corrispondente della Corogna ci amnunzia : 

che fu scoperta una cospirazione in quella” ‘città, Si fecevo - 

parecchi arresti e-l' ordine. non fu turbato; i 

— Scrivono dalle frontiere di GaraLoana i) Qj sett. 

«I rinforzi, di truppe. annuaziati cominciano a giungere | 

in Catalogna. Due battaglioni del regginiento di Guadalajara ‘ 

sono già arrivati da Catlice Barcellona sul:battello:a vapore 

il Fulcano; altri due navigli aventi truppe si aspeftano da 
Valenza. 

im Galera, e taluui de. suoi luogotenenti Estartus, Pi- 
nademont, Saragatal, ritornarono dal Lampourdan con de- 
naro e cavalli; erano il 2{ nei dintorni di Vidra, nella pro- 
vineia dì Vich, che sembra sempre avere scelta a lor quartier 
«generale. 


IRLANDA 1 

DUBLINO — 27 sett. (Daily News): 

Una lettera inserita in un giornale del mattino annunzia 
che una nuova insurrezione maturasi per il prossimo novem- 
bre.-Vi ha grande inquietudine per l' inverno, vj hanno gs- 
sembramenti agni. giorn, e si ‘scorgono individui armati 


Ch] addussero a, Clnnmel 40 individ lui compramessi 


14: generale Oudinot deve passar aggi.al poligono di Gre- | 


sinza cho Sì passo: POE tal no mira:. x Dorado a 


Matti, 


ni 
sommossa, + Sir Lucio 0° Brien'è fermo a ipa 
rimerrà:fino al giudizio. del quo .sfartuoato, fratello. po 
ghe; sil sig 0’ Brien studi. profundamente: i legge nil alto 
tradinne to, nei commentari e nella giurisprudenza. i 


GERMANIA di 

AUSTRIA - Viensa — 28 sett. (Allg): 

Sono stati arrestati molti emissarii slavi- id Presburgo, 
che organizzavano un partito anti-austriaco. I deputati slavi 
del Parlamento parlano -ogni giortio: più:. Apertamente delle 
loro speranze; oggi sj:è lenute:consiglip. dai ministri in Schogn- 
brunn, perchè j deputati. slavi) Pagigno ghe al giallo nero della 
coccarda-austriaca si aggiunga i bianco» rasaò simbolo ‘della. 
loro nazionalità nascente. tl fi dellachich s'avanza sempre 
più nell'Ungheria, ed ora sarebbe impossibile l' impedire. la 
sua corsa trionfale. Si dice che il partito ‘magiarico si sia. 
riconciliato col Bano e coî Croati, per irrompere così vniti, 
coniro l' Austria. 

Noi andiamo incontro al nuovi avvenimenti, con atto 
nosa impazienza. .. . Lo 

Da:tre giorni tatte le truppe della nostra guai Lg 


- sono consegnate nella caserma. Corrono per la città-varii 


‘rumori. di una nuova ‘rivoluzione; che deve:scippiare; sci 
dice che si vuo] gettar giù il ministero, e che l'insurrezione 
comincierà contemporaneamente a Vienne; a Berlino, a Pesth. 

Una: gran forza di truppe continna a concentrarsi, intorno ‘a 
Vienna. .Sidice che dopo che avranno repressi i moli. rivoly-: 
zionari della nostra citia partiranno perle città del Regno= 
Lombardo Veneto a proteggere la libertà che ‘Linperatore 
vuol concedere di quei col pro 


— ‘Il Bano Jellachich ‘non vuole ui entrare in. 
trattative. © 


e Tira pochi gori comparirà nn Manifesto Srapiriato 


“alle provincie Austro-Italiane nel quales.aranno esposte le basi 


della loro-fatura amministrazione e le garanzie JRE il nuovo 
ordine di cose. 

‘. — Le ultime lettere di Pesth « e dal teatro della guerra 
non portano notizie certe, Tellachich posto col suo esere 
cito fra Stuhlweissemburgo a Wessprim, si preparava alla 


, battaglia, Si dice con certezza esser state intercettaté let» 


tere sue.dirette' a Vienna, nelle quali questo stromento della 
Camarilla si lamenta che non gli:si mandino. danari.. Questa 
‘motizia-viene data persino dall’ Allgemeine. .. 

—e Se dobbiamo prestare fede alla’ Gazzetta d Augusta 
la separazione del Tirolo italiano dal ‘Tirolo tedesco diver 
rebbe di giorno in giorno più problematica. È 

. I Commissario imperiale sig. Fischer che vi supponeva 
faverevole a questa separazione governativa, avrebbe, mputata 
opinione. Egli distingua infatti la separazione. giudiziaria, 
dell' amministrativa, e rappresentativa. Sarebbe disposto ad 
accordare la prima, ma a ricusare le ultime. Se ‘queste 
‘mire personali. del Commissario divenissero normé governa- 
tive del Ministero Viennese, il principio delle nazionalità pro- 
clemato dal Parlamenta di Francofarte e dalla Dieta Viennese, 
«sarehbe una parola vuota. di senso peri due circoli italiani 
del Tirolo; i quali dopo. tanti affanni e tanti ‘stenti mon otter-.- 
rebbero-da questa mutazione altro vantaggio che quello di . 
un tribunale d'appello da istituirsi in Trento, rimanendo 
però in ogni ‘altro ramo-di pubblica amministrazione. in-' 
separabilmente legati ai.circoli tedeschi e dipendenti da Inn- 
spruck. ; 


PRAGA — 27 sett. ( Gazz. Aug. ). 

Oggi si sono pubblicati certi affissi del Governo in cui sì 
prometteva piena amnistia .a tutti i disertori delle truppe au- 
striache. Ma questo perdono arriva troppo tardi; l' odio dello 
nostre popolazioni contro l'Austria è divenuto irreconoilia» 
bile. Gli occhi dei Boemi si volgono pore al movimento slavo, 


COLONIA — 27 sett. ( KòMmische ): 

Dura lo stato d' assedio: giungono imponenti rinforzi di 
trappe: si fanno numerosi arresti: la. tranquillità ‘oggi si è 
mantenuta col terrore. Il numero dei soldati sale a 46 mila. 


BADEN -— 27 sett. (Gazz. Univ.): 


In questo punto sappiamo da fonte officiale che Struve . -. 


è stato in un colla moglie arrestato a Wehr presso Schopfeim, 
e si sta ord traducendolo a Fribargo. 
-— La surriferita notizia della cattura di Struve vigp 
confermata dallo seguente Notificazione officiale: 
« Giusta rapporto or ora giunio dall’uMcio distrettuale di Lér- 


« rach In data di jeri, sottoscritto dal commissario Exter (uno di 
« quelli stati rimessi în libertà ), il capo dei ribelli, Gustavo Struve, 
« è stato arrestato in Wehrmenlre fuggiva, 


Calsruhe, 26 settembre 1848; 


: - Ministero dell'interno, Bek&, 

STUTTGARD — 28 settembre. i 

Il democratico Ran ha indirizzato al popolo Wurtem- 
berghese un proclama col quale annunzia che l'ora della li- 
berazione del popolo è suonata e convoca una grande assem- 
blea a Sttattgard nella quale il popolo farà valere i suoi di- 
riiti. Dichiara che il popolo vuole fraternizzare coll’ armato. 
I.repubblicani han voluto sollevarsi.a Ulm, ma non hanno riu- 
scito..Nemmeno Ran ha conseguito il suo scopa. 


BERLINO — 27 sett, ( Allgemeine): 

1} presidente dei ministri P/uel ha indirizzato un Pro- 
clama alfe truppe, che ha soddisfatto l'Assemblea, e non ha 
offeso |’ esereito. — Oggi il deputato Dushans ha - fatto una 
proposizione tendente ad assicurare |’ inviolabilità dei mem- 
bri del Parlamento. Questa proposizione è stata portata al 
banco del presidente. L'Assemblea intanto passò rIla discus» 
sione dell' organizzazione della guardia nazionale, 

MOLDAVIA. — Leggesi nel Costitutione!. 

Cinque mila; Russi hanno varcatoif Pruth per rafforzare 


Wa "bccuiazione. li gendiale i fuso Duhamel lagune. 


al Govert 
vigioni p Jet sessanta inila uomini. Gli ubitatti della provincia 
“#0D0. esposti ‘‘spogliazioni ed a vessazioni-d''ogni l'attà, tanto 
da: parte, dei. Russi, quanto da quella del loro protetto it 
principe Stourdza. 
ero A Ar — 


PARLAMENTI ITALIANI. 


‘0.0 ©". PARLAMENTO TOSCANO . 
i Consicuo GENERALE. > 
Tornata del di 7 ottobre 4848. 


PRESIDENZA VANNI. 

"Bi'còomincla ‘a ore 43 1/2. 

I Mivistri nel: corso dell’adunanza»sI presentano tutti, fuori sua 
unelto': della: Guerra. Ri 

“Létt9:11 Pi'ovesso verbale deli’ ultima tornata, è Approvato. 

» Li Presidente invita il segretario Del'Resa leggere due lettere nelle 
quali i sigg; Deputati Capei @ Li 6., domaudano un permesso di 1 
gior 0% 

1 Bacombiéa udovisce alla domando suddetta, 

‘Odaldi relatore dalia Commissione sulle petizioni: sale alla tribuna, 
e leggo. AI 

ADI Gonigionieri é abitanti dello Commultà di Dibblena,. Pioira- 
Sanita, Seravezza, Stazzema e Pian di Séò domandano la rettificazione 
di: Capi luoghi, di Ciroondari; e la conservazione ‘d’ Archivio Comu- 
nale, ed Uftizio del Censu. 

La Comiuissione propone il rinvio di questa petizione alla Com- 
missione -iucaricata ‘dell’ esainè delle due leggi municipali e-compar= 
Umentati, in unione ‘alia Cotumissione permaneule. sugli alari muni- 
cipali (®Compliftuinentali. ’ 

Sardi appoggia le decisioni della commissione. 

L'assemblea consultata, ne' ordina il doppio rinvio. 

Il Helatore: Aubundia come in'quel punto abbia ricevuta una pe- 
zione d’ egual gouero nelia quale il Proposto di ‘Camajure ciiede 
a none dellu città suddelta che essa veùga ; sinalzula a Capu-luugo 

. Invece di Viareggio'o Lietrasania; e ne propune quindi eguale rinvio, 
che viene dall’ Assembica approvato. 

2.0 L Goulalonieri, o. gli ubilanti di Governano, Scarlino, Cal- 
duna, Bavi e Monte-Carlo domandano Stabilimento 0 Keintegrazione 

‘(di Pretore. 

La ‘Commissione ne propone il Rinvio al Ministro di Grazia e 
Giustizia e iu quanto possi occorrere anche alla Commissiune per Je- 
Leggi Municipall ‘e Compartimentali. 11 rinvio ne vigue dall’ Assem- 
blea ‘ordluato. 

da Lahjeri Mori chiede partecipazione delta rendita sopra un:ifondo 
legato dall'sboi sutòrl'allo Spedale di'S. Giovanai di Dio in’ Firenze. 

La Commissione propune 1° ordiné del ‘giorno, che viene per man= 
canza di ‘competenza nell'Assemblea, siuzionato, 

4.0 Leopoldo frall domanda l'abilitazione alla Patente del Porlo 
a armi per suo figlio Angelo Milite al Battaglione Universitario di 
Siena malgrado la sua elà minore d'anni 18, 


Lù:Commisslone considerando clò che è permesso al milite, può | 


esser permesso pure. al cittadino, propone Il rinvio della petizione al 
Ministro ‘dell’Interno eda quello di grazia e, giustizia, 

Lambrusohint” fu osservarercite quando un giovane maneggia. il 
fucile som nilite, è. sotto la direzione di superiori ; mentre ne è ben 
diver 80 | do nell’ allro caso ; e propone quindi l'ordine del giorno. 
. lì: ‘R lulore “dice che un individuo ‘cul si:fida un’ arme per difen-' 
‘dere la patria; si deve ritenere capace d’ aduperarla sempre ; raglo- 
ne per cui insiste nella determinazione delta. Commissione, 

‘Lambruschini “oppone che benissimo una Guardia Civica può ado- 
perare un fudile;* ma che a far ciò sl richiede l'età di 18. anni, 
epoca In cui pure è permesso: fi maneggio dell' armi per la Civica; 
per cui, non'avendo.l’ età richiesta dalla legge per la licenza di cac- 
cia, non può nemmeno apparlonere al corpo della Qivica, nè usarne 
quindi del diritti, = 

I Relatore. La osservare non esistere questa leggo pel battaglione 
Universitario. © |, 

Lambruschini insiste tuttavia sulla. sua proposta. 

Catelani dice a nome della Commissione ch’essa ha credulo d'in- 
viare quelle petizioni al Ministro dell’ Inierno e a quello di Grazia 
e Giustizia perchè sapeva che in riguardo a quella legge sulla cacela 
alcuna volta' sl derogava; che ella non iutendeva però con questo 
rinvio di obbligarlo, ma ‘semplicemente far conoscere !' assenso pa- 
lerno perchè il giovane fosse provvisto, del porto d’ armi. 

Il Presidente consulta l’ Assemblea prima sull'ordine del giorno 
che non. viene approvato; poi sul rinvio al- Ministro dell' SRIRcAR Ce) 
a quello (ll Grazia, e Giastizia che è ordinato. 

8. Stefano Melani domanda la riduzione della tassa straordinaria 
di Commercio, è 

La' Commissione per mancanza di competenza, propone su que- 
sta petizione 1° ordine del glorno che viene dall’ Assemblea approvato. 

6. Luigi Bivelli domanda la sospensione per lo stanziamento con 
partito Comunale della costruzione d'un ponte sulla Cecina fino alla 
pubblicazione . delle Leggi Comunale p CENE eg Comparti- 

nentale. 

La Coramisslone propone V' ordine del ‘giorno: * l Assemblea lo 
approva. 

7. Orazio: Profeti. chiede un. richiamo.al Consiglio per la risolu- 
‘zione. d' una istanza presentata al Ministro della Finanza. 

Dando, ali petizioniere. il consiglio. d' indirizzargi al Ministro n Ja 
Commissione! propone l'ordine del giorno ,-e 1’ Assemblea lo ap- 
prova. ri 

8. Gàelano Bernardini offre del rilievi a Consiglio per la confe 
ziono delle Leggi Comunale, Provinciale, e Compartimentale, 

La Commissione propone il doppio rinvio alle Commissioni per 
l'esame delle Leggi, ea quella permanente sugli affari Municipali È) 
e Compartimentali, 

Turchetti appoggia la derisione’ della Commissione, ed esorta 
quindi 1 ciltadinifad ajutare o con libri o con petizioni, l'Assemblea, 
al confezionamento d’ utili leggi sterpandone i difetti. 

L'Assemblea ne ordina il rinvio, 

9. I Maggiore Cosinio degli Azzi fa un richiamo al Consiglio per 
un decreto di sofeunt esequie con onori militari al Tenente Colonnello 
Cav. Giovannetti, e d' onorata tumulazione o in Lucca o in Firenze 
a spose dell’eratio dello Stato. 

La Commissione fa osservare che la prima parte spella al polere 
esecutivo; che sarebbe d’ avviso fosse piuttosto da volgersi alta pie- 
fà cittadina per erigere un tumalo ‘al tradito e prode ufticiale napo. 
Ieonice. 

Ne propone quindi.il rinvio al Presidente de’ Ministri, al’ Assem- 
blea unanimente 1 approva, 


Lorinî. Rammenta che come Relatore della Commissione sulle pe- 


lizioni , il 90°sellembre 1848 avea domandalo la sospensione sopra 


Ta petizione della: Società anonima di Monte Altissimo per conferirne 
.e01. Ministro della Finanza, e che no ebbe da «questo tutti gli schia- 


rimenti. Aggiunge doversi rinviare al medesimo onde #' esamint la” 


\Moldavo di preparare: ‘alloggi:d'inverno e prov: | 


cuparsene giornalmente fin dal momento che fu nominala. Non ostante 


.berata la bandiera tricolore. Moltissimi precedevano e 


+ cartello in cui era scritto a deo 


| voi siete. 


delta: potiziitie, afiione. egli quando lo creda opportuno, presenti gn 
progello di Legge, : 

pi dffnistro delle Finanze. conferma quello, che il Rolatoro Lortat x 
ha detto. ; 


LI mischia nello cose’ ida 
doni continuamente. Naste di- 
i, Masini, Corbani c che appog= 


guard ‘soggiunge. che. Fa Abd 
cla È) Upusizione. ; È 
delle Finanze. dico die, sovétnò non: ‘na presò nics- 


> ha già preso degli Impegni 


è 


sua ‘impegno, 
vie Presidente. iii dl Voti e l'Agsemblea. otdivà i rinvio, | 
BET Ministro delle Finanze sale alia Tribuna è “leggo un progetto 
di Lègie riguardante uta Proroga di cuncessioné: ed; altre fucilita in 
prò della: Sosiulà della strada, ferrata Muria Antonia 4 fruite delle 
quali si ole dalla medesitua ar governo un depusito £70,000' lire. 
Depos.ta quitiui i documenti sui bancò della presidenza. 
‘Al President. Da atto al Ministro di ala comunicazione 8 he of- 
‘dina Ja stampa. . 


Al dlinusiro dell Intersio. 1 governo collu rocssito nomina del Go 
vernaluré di‘Livorno nostra ancora: fiducia nelle buone disposizioni 


della Popolazione Loscana per nianienere la tranquillita; H Ministero 
conta ache sull'ajuto della benemerita milizia critadina 6 delle (ruppe 
stanziali ud eletto che ta sicurezza pubblica nori sia. turbata: sicu= 
rezza pubblica tanto necessaria onde:sì svolgano le preziose inslitu= 
zioni politiche; delle quali -gudiame, per conseguire la indipendenza 


citaliava, Quindi sembra al Ministero venuto ll momento. di: rasse= 
‘gare i poteri straordinari che id Assemblee Logisialive gli hanno |; 


conferito, è questa rassegna noi facciamo, rilenu che l’eflotto ‘sia 
fuggiunio, è ritentilo peiò pei bisogni d'uccorrenza fà facolià che a 
not fu conferita d' impedire Je riunioni pericoloso. Uti. progetto di 
legge a quesio riguardo attualmente @ sotto l'esame di quesla As- 
semblea. Questo è élo che io devo dichiarare a nome di tutto sl MI- 
nistero; questo è ciò che speriamo che. H Consiglio Generale voglia 
approvare, 

Il Presidente’ dice a nome dell. Assemblea che ha ‘ascollato con 
complacenza che jl Ministero diéhiari che sia ‘cessato. Il bisogno 
dei poleri eccezionali; che da allo al Ministero. della sua -dichiara- 
zione, e passa del restante all'ordine del giorno. Domanda ‘quinul 
ulla Commissione incaricata dell'esame del progetto di Legge sulle 
riunioni se sia in grado di leggerne ii rapporto; rapporto che pareva 
dover esser per la tornata d'oggi compiuto. 

Severî. Una legge sul Circoli Politici, come l' Assemblea ha in- 
viato alla Commissione, è argomento tssai dellcato; esso è il primo: 
argomento ‘d'Indole seriamerile politica che sl presenti alla Commis- 
Bione alla quale ho l'onore d' appartenere; che perciò non cessò d'oc-' 


neppure quest'oggi non può farsi lettura del. rapporto. Posso per 
altro promettere a nome della Commissione che questa lettura sl farà 
nella giornata di Martedì della ventura settimana. 

Il Presidente accellta a. nome dell’ Assemblea l'aggiornamento 
della lettura del' rapporto della Commissione. | 

La seduta è sclolta a ore 3 4J4. 

Martedì adunanza pubblica a ore 12. x 

Ordine del giorno: Lettura del rapporto della Commissione sulla 
Legge deile rlunioni poltliche. 


ire TTT 


NOTIZIE DELLA SERA 


RAGGUAGLI DELLE PRIME ACCOGLIENZE 
rattE AL MONTANELLI A Livonso 

Per tutto lo stradale vi erano persone a festeggiare 
il passaggio del nuovo Governatore. A Cascina era pronta 
gran folla con istrumenti musicali e bandiere Iricolore : 
Sono stati fatti grandi evviva al Montanelli: nella stazione 
di Pisa lo attendeva una gran quantità di popolo con 
banda e bandiere tricolore, unitamente allo. stato mag- 
giore della Guardia Nazionale. Infiniti sono stati gli evviva 
e le congratulazioni: Montanelli ha detto poche parole 
di ringraziamento, alcuni ufficiali della Guardia Nazionale 
di Pisa'si sono uniti alla comitiva per accompagnare il 
Montanelli in unione a molti altri ufficiali di quella di 
Livorno che erano venuti ad incontrarlo. © 

Giunti a Livorno alle ore 3 1/4 pom. una immensa 
moltitudine di popolo ‘era schierata sulle vie che da. 
Porta S. Marco conducono a Piazza Grande: le. finestre 
erane tulte adorne di tappeti, e da esse cadeva continua 
una pioggia di fiori. Le grida sono state strepitose in 
onore del Montanelli, miste ad altre contro il Ministero. 
Sopra la Fortezza Vecchia e sopra la Cattedrale era inal- 


seguivano il corteggio, aperto della banda, e fiancheg ggiato 
dalla Guardia Nazionale e dalla Municipale. I frequenti 
spari di armi da fuoco e il’$uo0n0 di tutte la campane. 
rendevano più gaio e solenne lo spettacolo. Sulla piazza 
Grande gremita di popolo era inalberato un immenso 
cubitali: Abbasso il 
Ministero, 

Montanelli è' salito sulla ‘terrazza del Palazzo Go- 
vernativo ove già era ad attenderlo la ufficialità, @d ha 
pronunziato un-bellissimo.discorso che è stato accolto 
con strepitosi e reiterati applausi. 

Questa sera si rinnuoveranno le feste con generale 
illuminazione. 


CITTADINI 


Il nuovo ‘Governatore sarà in breve fra voi: esso è 
degno di un Popolo generoso ed amante della Patria, quale 


La Campana del Comune suonerà a festa un' ora in- 
nanzi del suo arrivo. 
Salutatelo ed accoglietelo con le dimostrazioni di giuja 


* di.cui il ‘vostro bel cui gard: capace, ormato con tappeti i. * 


4 


j balconi, questa sera iltuminatoli; 0 la città tutta esuli di 
verace allegrezza, i 
II sto nome ciro” all'Italia” diffonda nel: nédtsi petti 
un purò ‘setilimento di fratellanza e di fermo: volere; meszi 
indispensabili: per conseguire la: Nazionalità sospirata. 
Dal::Palazzo Comunitativo ‘di Livorno 
JI 7-Ottobre' 1848 


I Gonifaloniére , 
Aw. LUIGI FABBRI 


E + LaGaszelta. di Firense nella parte Officiale doti= 
Mens i seguenti ‘Decreti Granducali: 


NOI LEOPOLDO SECONDO Ec. 


Volendo dare alla città di Livorno. una novella prova 
della: ‘postra bepevolehza;. 
‘ “> Sentito Îl nostro Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo decretato e decretisino quanto. rippresso : 

1, Sono copérti d' intiero oblio tutti i fatti accaduti in 
Livorno per causa politica, nè potrà esser proceduto in qual- 
sivoglià modo contro-alcuno indistintamente degli Individui 
tanto nazionali che esteri, i quali vi avessero partecipato. 

:2: 1 Nostri Ministri Segretarj di Stato pei. Dipagtimenti 
dell: Interno, e della Giustizia e Grazia, sono Iocezioati della 
eseenzione el presente Decreto. 

Dato in Firenze il 6 ottobre 1848 


Art. 4, Il Generale Francesco Caimi è dispensato dall uMeto di ; 
Comandante la Milizia ciliadina di-Firenze; 

«Art. 2. CI riserviamo all’occorrenza valerci.dell' utile. sua opero- 
sità ed ‘esperienza rallitare, 

Art. 8. Sono conservati al medesimo totti gli appuniamenii nel. 


l'attualità goduli come Generale effettivo. «nella Truppa sianziblo del 
Granducato, x n 


È istituito un posto di Tenetite Colonnello Capo., dello Stato 
Maggiore della Milizia cittadina in Firenze, 


È igtituito un nuovo posto di Segretario del. Presidente del Consl- 
glio. dei. Ministri, ed è a quello promosso l'Avy. Marco Tabarrini, Se- 
gretario aggiunto nel Ministero dell’ Interno. 

L*Avv. Gaotano Bandi, Avvocato generale presso la Corte Regia 
di Firenze, e l'Avvocato Augusto Duchoqué, Segretario nel Mini- 
slero di Glustizia e Grazià, restano dispensati dalle fanzioni di' primo 
e respetlivamente di'secondo Consigliere del Governo di Livorno, che 
erano state loro provvisoriamente aMdate. 

Sono destinati a disimpegnare provvisoriamente le funzioni 

Di primo Consigliere del Governo di Livorno, I' Avv. Casimiro 
Isolani , primo Sostituto del Regio Procuratore generale presso la 
Corte Regia di Firenze ; 

DI secondo Consigliere del Governo 816890, .l' Avvocato Giovanni 
Fabriz]. 


MILANO — 5 ott. Gi serivono: 

1l fatto di Porta ticinese (Vedi l' Alba di ieri) ha dato 
Inogo a severe misure per parte del Militare. Molti arresti 
furono eseguiti, e perfino una intera. famiglia di 44 individui 
abitante in una Casa dalla quale si lanciarono. sassi sui fug- 
gitivi eroati, i quali per avere abbandonnto- il loro detenuto 
si prenderanno 50 bastonate. Un tale disordine e quelli d' in- 
vasione nelle case ed aggressioni. nelle contrade che si van- 
no ripetendo durante la notte hanno dovuto chiamare la più 
‘ seria attenzione dell’ attual Governatore Militare. Lo stesso 
è venuto in cognizione che la cessazione di lavoro în vari 
rami d’ industria, ed il licenziamento di molti domestici ha . 
lasciato senza pane parecchie migliaia di persone. Allo scopo 
adunque di aiutare “queste «classi, il Governo è venuto nella 
determinazione di compilare una legge colla quale, dicesi, im- 
porrà la tassa del 25 OfO su tutfe le rendite degli assenti, cd 
il sequestro sugli altri 3/4 fino al loro ritorno. 


— L'Imperatore ha accordato all’ ex- vice-Re il chie- 
sto ritiro degli affari col trattamento di 18 mila fiorini. 


PREGIATISSIMO SIG. DIRETTORE DELL'ALBA . 


La protesta, che in mio nome ella Si compiacque di 
consegnare alle colonne del suo Giornale pubblicato il di 
5 del corrente, sul contegno tenuto dal Sig. Vice-Presidente 
«della Corte Suprema di Cassazione nella Causa interessante 
il Sig. Conte Gikvanni Schioppo, al quale fu per incompor- 
tabile arbitrio tolto ìl benefizio della Difesa, m'obbliga a pre. 
garla di dare oggi pubblicità al Seguito ben più dulorosn di 
quel dolorossimo affare, In questa mattina è stata letta alla 
‘ Pubblica: Udienza della Corte. Suprema - una..-.Gedola nella 
quale si contiene la cassazione della Sentenza, al prefato Sig. 
.: Conte Giovanni Schioppo favorevole. To penso che il Tribu- 
nale dell'opinione pubblica, superiure anche a quello della 
Corte Suprema, rilegherà quella Cedola nella sfera dei fatti 
materiali, e non-l' accetterà giammai come. unfatto giuridico. 
- Guai se il dispotismo. esiliato dal Governo, s' introducesse. 
nella Magistratora! 

Avanti il Ministero di Giustizia, e ‘rali pende un re- 
clamo formale diretto ad ottener la dovuta riparazione. Era 
questo il primo passo da farsi, dopo il quale se ne muave- 
vanno altri ancora, e-quanti sieno necessari, non sole allo 
scopo di sopra indicato, ma bensì all' altro ben più interes 
santè di tutelare lo conservazione di dei sistemi. dai quali 
non si era fin qui mai deviato. 

L’ interesse della giustizia, che non vuol essere ammi- 
nistrata precipitosamente, ma rettamente, Y interesse del 
Cliente, e il decoro dell'Ordine a cui mi pregio d' apparte- 
nere, esigono, che nulla resti intentato onde sia fatta ragione 

e nulla resterà di fatti intentato. 
Di casa li 7 Ottobre 1548. l 
Avv. RestiTtUro Trinci 
Deputato al consiglin Generale 


TIPOGRAPIA FUMAG ALLI 


“ 


| fer Firenze. 


Martedì 
III I I 7 
PATTI D'ASSOCIAZIONE . 
Bimesi, 0 most, 4! anno. 
«+ Lire flor. AL; Me 4, 
Toscana fr. destino. Si 28. 48 
Resto d'Italia fr. conf; +. ‘13 “.. 28 4, 
Estero fr. conf. L, ital; > 16 i dell fi, 
Un svlo niuhero soldi 4 
Per quelli Assuciati degli Stati Poutifici che dest 
derassero Il Gioriiale /ranca al destino; il preazo d'As- 
quelazione sarà 


per 3 mesi Lire tosc, 17 
per 0 miesì io RI 
per un'anno. + 1 "a. 66 


‘fi prezzo d' Assuciazione 6 ‘pagabile anticipatamente. 
INBERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo dei Reclami soldi 5 per rigo. 


i Giornale si pubblica là riattina a oré 7 di tutti 
f gioruì, meno: quelli auacessi vl alle Feste h) intero 
precetto. 
Direttore responsabile Giors Bano. 


FIRENZE 9 OTTOBRE 


Malgrado le contrarie asserzioni della Gata di 
Fire, niuno che sinceramenie consideri i i fatti può ve- 
dere nel Programma del Montanelli il vecchio program- 
ma del Ministero Capponi. 

Malgrado le: asserzioni della Gazzetta nessuno può 
dimenticare le parole colle quali il Montanelli si rivol- 
geva il dì ‘5 ottobre ai Fratelli Livornesi, dicendo, che 
prima di rispondere al loro invito egli doveva essere ben 
chiaro che la via nella quale era per entrare |' avrebbe 
potuta percorrere fino in fondo : Ciò essere soggetto di al- 
cuni schiarimenti col Governo. 

Qualunque sieno le contestazioni e le fonti da cui 
posson venire, le forme popolari dell’ accettazione del 


bili di dubbi che offenderebbero anche la lealtà del 


| governo del Grinduca ) provano intieramente che seb- 


hene egli non abbia imposto nessuna condizione al Go- 
veno, vi‘sono però indubitabili condizioni, alle quali 
egli medesimo ha subordinata l' accettazione dell' ufficio 
di Governatore interino a Livorno. 

Noi non sappiamo qual valore debbasi attribuire 
alle parole della Gazzetta di Firenze quando ella dice 
che la provata lealtà del Montanelli non gli premetterebbe 


“per -verto diesercitare’?’ ufficio-suo. in modo contrario alla 


Costituzione e ‘alle Leggi dello Stato. Quesie parole pos- 
sono essere dirette a dimostrare che gli chiarimenti 
‘avvenoti;fra il Montanelli e il Governo, hanno fruttato una 
reciproca intelligenza , e stabilite di comuné accordo 
norme nuovissime di azione politica: e se così è, tanto 
meglio, perocchè è indubitubile che fra la politica seguila 
fin qui dal governo e quella iniziata dal Montanelli sta- 
rebbe un immensa distanza. Se quelle parole però in- 
vece di essere l'espressione di un fatto che fin qui il 
governo non ha reso bastantemeute palese, potessero 


| essere. considerate come una insidia tramata sul nuovo 


cammino che pare si apra dinanzi a noi; se. quelle parole 
avessero ardire di sembrare un avvertimento od un ri- 
chiamo che dovesse recare un inciampo al corso degli 
avvenimenti che s' iniziano oggi, ogni buon Italiano sen- 
tirebbe il dovere di protestare contro una condolta tanto 
incredibile. 

La Costituente Italiana è stata già proclamata in faccia 
a un popolo Italiano. Un nuovo cammino è additato ai go- 
verni, i quali non resisteranno un istante alla forza dei 
tempi senza divenir nazionali; come altra volta senza 
farsi rappresentativi sarebbero caduti. Gli avvenimenti 
di Livorno e la nomina del Montanelli inducono la cer- 
tezza che il governo toscano non ha rifiutato la nuova 
politica che gli veniva proposta. È cosa impossibile il re- 
trocedere anche un ‘‘omento: e però si abbandonino le 
paure, e cogli occhi fissi nell'avvenire si proceda ardita 
mente una volta in mezzo alla luce di un sole Italiano. 

Chi impedirà a un governo indipendente ed auto- 
nomo di prendere l'iniziativa d'una Costituente italiana? 
È egli forse impossibile che queste idee, tante volte va- 
gheggiate da noi, tante volte considerate e proposte come 
il solo mezzo di assicurare i governi e di creare un'Italia, 
divenga un fatto certo e compito? Per chi oserà ini- 
ziare |' opera. immensa non staranno forse i voti dei po- 
poli tutti, non starà forse la forza della loro mente e del 
braccio ? Qual elemento più vitale e potente di fore go- 
verno che quello degli interessi generali, del volere uni- 
Versale d'una intera nazione? Nulla in proprio nome 
Posson più fare i nostri governi, tutto sarà loro possibile 
in nome d’ italia. Nulla possano i popoli divisi, smarriti, 
discordi; tutto potranno uniti softo un solo vessillo, e 
nella vita comune della patria vera, che non è Toscana, 


Montanelli e le sue dichiarazioni officiali (non possi- * 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


Roma, ‘Sicilia o Piemonte; ma Italia. Molto produce il 
nome d'una ‘Patria. che. è un..sentimento soltanto, ma |. 


tutto produrrà il norhe d'una Pattia che sarà un fatto, un' 


‘ istituzione, un diritto: é il suono santissimo di quel nome 


scuoterà tutti i petti, spegnerà tutte live, convoche.à le 
assemblee, susciterà gli eserciti, darà aigoverni parziali 
il fondamento saldissimo di un nazionale governo, 1 po- 
poli che hanno nel cuore l’Italia, sdegnano il freno di 
governi che null’ altro han d' Italiano che le parole. Ma 
fate un governo italiano davvero; e i popoli non dubite- 
ranno di sacrificargli anco la vita, quando egli rappre- 
senti l’ Italia. : 


n DÒ Rin 
Nell'unjone sta la forza: siamo uniti e saremo forti. 


Sante parole, che ‘or compie appena un anno, profe- 
rendole ogni labbro, non. tutti i cuori consentivano! Sante 


parole, che nella pendenza della guerra, îramezzo i timori e 


le speranze, pur sempre ripetute, fecero momentaneamente 
tacere gli affetti parziali, le passioni di partito, 

Cessò di romoreggiare il cannone; una mediazione fu 
offerta ed accettata; nella-aspettativa dell'esito si sviluppano i 
germi di una fatale sventura, i germi delle nostre discordie. Or 
dunque noi Italiani siamo ridutti sì a vile, che nun il ferro 
nemico, ma le nostre divisioni:debbano sempre opprimerci? 


‘siamo noi dunque di sì poco senno, e tanto codardi da non. 
sacrifivare generosamente-al bene - di*tutti‘ una: porzione::el'+}: 
‘nostro amor proprio ? saremo noi sì téhaci delli opinione, da.’ 


‘non ceder terreno a chiunque sorga a contrastarla ? 
Facciamo senno: siamo giusti, siamo Italiani una volta! 
I repubblicani furono accusati come coloro che impedi- 

vano qualunque accomodamento, qualunque transazione; e 


i repubblicani non contrastarono; rispettarono, e vollero | 


rispettata la costituzione, 

Non bastò ai loro nemici; essi li calunniarono, come se- 
diziosi e anarchici, essi confusera le anime più pure con la 
‘feccia della società; e ciò, nella veduta di screditarli in fac- 
cia al mando, in faccia alla pubblica opinione. Che non si 


‘face, che non si disse contro di loro ? qual sottile perfidia non 


non fù immaginata per mostrare che i loro voti, concordi 
coi tempi, non erano che apparenti, e che intendevano a 
più tremendi trionfi? qual fù l'atto inconsiderato, illegale, 
perverso pure, che lord non fusse attribuito ? 

E tatto questo perché P_ per ‘additarli alle moltitudici, 
come coluro che dovevano fuggirsi, odiarsi. E chi furono 
quelli che dal 1821 in poi insanguinarono i patiboli, e fu- 
ron delti i martiri della libertà ? Chi furono se non i repub- 
blicani ? Ma i repubblicani non contrastarono; e che faceste 
voi assolutisti, nomini del sistema? La istoria vi risponda. 


‘ Impossibile il resistere più a lungo, proclamaste riforme. 


Era poco per i tempi, e doveste acconsentire a una costilu- 
zione. Ma quanto potè incontrar plauso come istituzione, al- 
trettanto meritò censura come fatto, che svelava in tutte 
le sne parti la ritrosìa nell’ acconsentire. 

E a voi parve quello un passo gigantesco; a voi parve 
che quella transazione dovesse contentare tutte Îe opinioni, 
sanere tutte le differenze, Oh illusi! arrabbiarono gli asso- 
lutisti; rimasero indifferenti i veri costituzionali, si repu- 
terono scherniti i repubblicani; e così niuno rimase sodi» 
sfatto, nessurio contento. E ora in questa quiete ingloriosa che 
assonna l’Italia, se la voce dei furti e dei generosi non la ri- 
sveglia con un nuovo impulso rigeneratore, ora questi mal- 
contenti tornano a suscitarsi di nuovo: e da essii partiti, 
precursori di discordia. 

Da parte gli assolutisti; fa loro vita fu anco troppo lun- 
ga; essi gavazzarono anche troppo fra l'oro e il sangue; non 
più parola di loro, dacchè l'opinione tutta di Europa con 
unanime grado li condannava. sal 

Tra essi @ i repubblicani nessuna pace, nessun accordo 
è possibile. Un.co terreno per. trattare accordi, la costita- 
zione e la repubblica! 

I repubblicani ormai cedevano si tempi; tocca a vol, 


pete 


LE ASSOCIAZIONI SI nIGENe 
tn 'Airenze nila Direzione del Giornale, 
Gaetano; 
a'Livorno da Matteo Betti, via Grafide; | |. 
a Napoti dal sig. Frane; Brrrsutti, Is. delle TER, Posto; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toludo,. 
presso la Gnigsa di S: Giuseppo; 
a Messina dal-sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 
a Parigi da M Lejulivet et GC. Hue. notre ‘dame. 
ilos Victores; place’ dé In Monrsé, 465 
a Londrb da MP. Rulondi, 20 Derners Si Oiford Bu 
è nelle altre Città” presso i prncin di Arad” si Utizi 
Postali. ; 
Avvsntenza 


Lo Letiere 61 Manoscritti prosentati pila Rodaztano 
tun saranuio if '‘ieseun orso fostitalifi «+ 

Le Lettore riguardanti associazioni ed atri alti 
amministrativi-s4rauno Inviato al 'Divetlore Ammini= 
strabivo; le altre alla. Redazione :. tanto ly lettere che 
i grappi debbono essere all'raucale. 


Direttore politico Gun Bues, © 


che vi dite costituzionali; tocca a voi a persuedervi che 
fino ‘a-tanto-che-la. Costituzione .non- sia: ‘eminentemeénterpne -- 


‘polare e democratica, non potrà mai ‘stabilirsi è un'punto di 
‘unione, una bandiera torno alla quale tutti i liberali si 


raccolgano; p 
Cedete ai tempi, che reclamano istituzioni democratiche; 


e da parola — unione — non sarà più un nome-vano, ma un 
fatto compiuta, 


Fra noi Toscani già una bandiera si leva, e si leva in 


-— mezzo agli arditi Livornesi, troppo adulati, ‘e troppo  bassa- 


mente calunniati. 

Intorno a quella bandiera raccogliamoci tutti. L’ uomo 
che la inalberava è superiore ad ogni calunnia. Uniamoci 
a lui, secondiamolo. Trionfi il principio, non carianio. 
degli uomini. Si trasformi il Ministero, ma questo non 
sia il nostro solo, l' unico nos ro pensiero. Tutto sarà inu- 
tile, finchè il Tedesco. calpesterà questa nostra terra diletta; 


ci stia a cuore fa nostra indipendenza, senza la quale ogni 
libertà interna è impossibile. 


Abbasso il sistema; e la Toscana sarà la iniziatrice 

della novella era italiana I 
i 

Il di 26 settembre l'Assemblea Nazionale di Fran- 
coforte adottò nell'articolo 24 dei diritti Ian il 
seguente principio: 

e Gli Alemanni hanno il diritto di sue rn 

zioni, - -Qiiesto. diritto non dov’essere limitato: da nessun” 
provvedimento preventivo. ,» 


(_3 


n otgo em . » 
(Continuazione e fine — V. Z'Alba N. 349) . 


Art. 8, « Alla fine di ogni.adunanza di un Circolo po- 
« litico sdrà distesa una relazione, che conterrà: » 
A. « Inomì dei membri che avranno formato il 
« seggio. » 
2. « Un fedele compendio di tutto ciò che sat, 
« stato detto e fatto nell'adunanza. v 
« Questa relazione sarà sottoscritta da tutti è membri 
« del seggio, e dovrà esibirsi alla pubblica autorità ad ‘og 
« sua richiesta, » ‘ 
« Il commissario del Governo potrà richiedere che! nell 
« relazione menzionata venga riferito ciò ché gli sembra’ ne- 
« cessario, ed avrà anco il diritto di compilare un’ processo 
« verbale di qualunque violazione della Legge. » 

Finchè la disposizione si fosse lirmtala a chiedere il pro- 
cesso verbale di ciascuna adunanza, ìl quale regolarmente 
redatto potrebbe essere la più hella giustificazione -degli atti 
dei Circoli, ci ssrebbe apparsa tollerabile, sebene restrittiva 
del nostro libero arbitrio; in quantochè lo indicare un mado 
per cui si conosca come il diritto di associazione sia stato 
esercitato, non importa violazione del diritto medesimo. 

. Spiace però immensamente che il Commissario del Go- 
verno debba avere influenza sulla redazione del verbale, e 
ricorrono le ragioni addotte per non desiderare nei circoli la 
sua presenza in forma pubblica. È singolare poi il diritto che 
si vorrebbe attribuire al commissario di domandare ta inser- 
zione di ciò che gli sembrerà wecess into. Necessario a chee 
forse alla reputazione, all’ onore del Circolo? non crediamo 


|} che questo sia stato lo spirito di chi dettò quella legge. Co. 


munque e nella più strana ipotesi, il Governo non può imporre 
ai Circoli l'obbligo di somministrargli armi contro di loro. 
Art. 9, « L'autorità politica avrà altresì facoltà di 
« fare intervenire alle adunanze dei Circoli politici uno 0 
« più stenografi per registrare i discorsi che sieno proferiti. » 
Una tale disposizione non può ravvisarsi che come 
evidentemente vessatoria, in quanto ella non tende che 
a sorprendere la parola. Non è la discussione, che deve aversi 
di nsira, ma l'azione. La discussione deve essere liberissima 
in politica, e ciascuno ha diritto di esternare la propria opi- 
nione, la quale, se buona, sarà ricevuta; e condannata se er- 
ronea o malvagia. Non è.la discussione, ma l’azione che deve 


Legge, pi 
+ bile..df ‘coeréizione il, pensiero a 
parole; so-:pérlo iero a ristabilire un sistemi 
ingiusto, intollerabife, e condannato dalle opinione. 


Ar - « I'membii del seggio non polranno tollerare: Bai 
Da lu La discussione di alcuna prbposizione estranelt | 
| e proceda cx ititegro adbiitfiriunvo, 
! ponéndusi alla litenza,.tivn inceppi 


U allo S0 del circolo. » 


2. <a, Là discussione d' da ina contra 


Ad ‘ria ‘all ordine pubblico, ed ai buoni costumi, o tendente a 


i "promuovere qualunque azione che sia dalla legge conside- 


«rata come delitto o' trasgressione, » 
ia > 3. Le denunele 0 minaceie contro dadini 0 
Cb tianiftatazione di ‘detto odi eo che fendono l'onore 
nl altivi. DE 
La prima ‘parte di. questo articolo pre suppone, come 
nell'art; 8 un seggio, e quindi una forma, che esisterà o non 
èsisterà, Supponendone l’esistenza, questo non dovrebbe tol- 
leraro la diséussione di alcuna. proposizione estranea allo 
scopo del circolo. Ecco una disposizione che circonscrive tal- 
mente la discussione da renderla così ridicola come sterile. 
Revo una disposizione, la quale è il necessario. corollario di 
quelle contenuta nella seconda parte dell'Art. 4 per, cui un 
circolo politico non sarà autorizzato a discutere se non che 
sopra up ramo della politica universale, finanze o. guerra, 0 
cose simili. Giò non può essere senza danno della libertà 
«che ciaschedun Cittadino ha di occuparsi. e conoscere degli 
-. interessi tutti del proprio paese, 
Troviamo giusto che non sia permessa ann, discussione 
cho of pila i i buoni costumi, che attenti all’ onore dei citta- 
dini, che promuava azioni delittuose, che intenda a scrinvol- 


dere e rovesciare 1° ordine pubblico. Ma. sotto quest'ultimo 


rapporto” il divieto non duve estendersi tanto da impedire che 

gi discuta’ se l'ordine pubblico sia ben custodito e difeso, da 

‘chi.ne è incaricato, e se opportuno potesse essere un:qualche 
“ cambiamento e trasformazione. 

Art. i. « È vietato: 

i ..«, Ogni comunicazione orale 0 scritta fra circolo 
We Sara “politico, falta per via di indirizzi, di messaggi, di 
N “deputazioni, e în altro qualunque modo, ti 
; 2. « Ogni delegazione di commissari fatta da' un 
sue circolo c.. qualimque sia l'oggetto della medesima. » 
di 3, «Ogni colleganza, 0 associazione di circoli po» 
« UA ». 

\ A « Qualunque mamiera di contrassegni esterni di 
© associazione, tanto di un circolo, quanto di più circoli po- 
« dibici. i» 
soia 8, Qualunque notificazione, affissione, dichiara» 

« zione, protesta 0 petizione di uno o più circoli. » 

Non diremo dei contrassegni esterni: diremo però che 

tutte le altre proibizioni sono violatrici di quella libertà, per 
cui’ I'damò comunica altrui le proprie idee, é stringe rela- 
zioni per consigliarsi ed avere schiarimenti. 

“Ci pare; anzi è- certo, che la legge pone-[tutti questi di- 
vieti, aride impedire lé comunicazioni, dalle quali solo può 
nascere la concordia, e l'anisono delle opinioni, Si teme della 
;npinione, esi ‘vuole impedire che ella divenga universale. 
Questo è uo dividere per regnare; questo è troppo tiraneg= 
‘. giare le. nostrè. libertà individuali: 9 

Art. 42. « È pur vietato che un circolo politico sì 
«,pronunzi in forma di legge, decreto, editto, ordinanza, 0 
« qualunque altro atto proprio della pubblica autorità. » 

Avcoloro.i.quali vorrebbero, che fra.i circoli non si sta- 
bilisse-veruna «relazione, onde in dieci circoli sorgano. dieci 
diverse opinioni, si può menar buona così piccola gelosia. 

i Art, 18. « Nei membri dei circoli politici è rispettato 

«il diritto di petizioni collettive, ma questo diritto non po» 
« trà: essere esercitato a nome del circolo, come Folio di per- 
« sona morale o Collegio. » 

Questo ci senibra un’assurdo, ogni qualvolta i cittadini 
hanno:il diritto di petizione collettiva, éd hanno il diritto di 
associarsi fra loro. La petizione infatti che si faccia a nome. 

- dei mille, n del. circolo composto dei mille, avrà la istessa in- 
finenza,. la istessa forza; ed anzi avrà il pregio maggiore di 
essere stala preventimente discussa. 

Art. 44,.c Il prefetto è în facoltà di far.chiudere per 
« un tempo determinato il circolo politico. » 

U, diritto di.associazione rientra nell’ esercizio della no- 
stra individuale libertà—la libertà individuale nun può essere 
impedita. se non.in forza di una ligge. Vi sia una legge la 
quale determini i casì in cui i circoli dovranno chiudersi; e 
non si abbandoni al capriccio di un prefetto la fucoltà. di un 
così importante provvedimento. 

Noi abbiamo voluto rilevare i dif:tti generici e speciali 
conteriuti nel progetto di Veggo de' 23 settembre. sulle riunio» 
ni, in quella parte’ che. direttamente contempla le riunioni 
politiche, Ci siamo astenuti dal parlaro delle pene, commi» 


i he ci apparve in. 
feverizione! i. 


È proponga al Ministero Di 


‘ nunziato un bellissimo discorso ricordando la vera condizione 


Sta parte som mente difettoso; 
nun potevamo necu part tblla officio delle pene. 


‘dirsi, avere iticontrata I défisura gent 


Cuncluderemo. col far voti onde il Consiglio Generale 
in ogni evento, nbbandoni le trasgressioni dei circoli al Tri- 


bunale dei Giurati. 


Il Risorgimento pubblica copia di una Notificazione 
che asseriscè stampata in Brescia,. diretta all'Avv.l. Sabus 
dal' general Mazzucchelli, la quale ‘conterrebbe. ‘con . al- 


' cun lievissimé modi ficazioni, le basi da noi. accennate 


fiel nostro ultimo numero, intorno alla mediazione anglo- 


È francese sulle cose d' Italia. 


trim 
t Li Ta: Tae prep ta ta 
NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — 8-ottobrie: 
La, Gazz. di Fironze.in forza dell'avvenuta monte; dll'AVvi Gia- 
Iitinò Hicel Defutdto dI Dicomano annunzia: 

11 Collegio éibtiàtale dilla Sezioni di Dicomano è convocato pel 
di ventitré Ottobre milieotfocentoquarantstto all’ efetioi di eleggere 
il suo. Deputalo al Consiglio generale, 

Con altri. decreli del 6 corr. è disposto : 
I Tenente Colonnello Carlo Corradino Chigi è promosso al:grado 
di Colonnello con il trattamento assegnato: al. Colannelti di Fanteria 


in disponibilità, da corrisponidersi dalla Cassa dell’ Amminisirazione _, 
militare. 


i coafelila inoltre al Chigi suddetto il gradd: onorario di General 
maggiore delie Nostre Truppe. 


— Il Generale maggiore onorario Carlo Corradino Chigi ‘è no» 
minato Comandante'superiore la Milizia viftadiha in Firenze, 


LIVORNO — 8 ottobre: ‘ 

Alle ore 4 1/2 p' na. una gran folla era' sotto le finistre 
del Governatore, attendendo ch'egli (come avea fin d’iéri. pro- 
messo) sviluppasse il suo progtamma: politico. Infatti alle vre 
4 3/4 Montanelli si è présentato al balconé, e salutato da 
fragorosi applausi ha ‘incominciato il suo magnifico discorso. 
(7. Foglio a parte ). Più volté il Popolo commosso dai gene- 


‘ rosì sentimenti dell’Oritore interrempevalò con salve d’ap- 


plausi e di evviva, miste di tanto in tanto alte solite grida; 
Abbasso il Ministero. i . 

Era di poco inenmintiato' il discorso quando una gran 
moltitudine di Popolo pirecedita da tamburi e bandiera è 
sboccata in piazza, econgiungendasi a quella già riudita ha 
in tal modo resa'più imponente la dimostrazionè. Questi ultimi 
venuti portavano anche vari cartelli con diverse iscrizioni, le 
quali terminavano tutte col solito ritornello Abbasso il Mi- 
nistero.. E qui gli applausi e fe grida sono ricominciate più 
furiose di prima, fra le quali una terribile. « Marciamo sopra 
Firenze e rovesciamo così il Ministero. » A questo grido ha 
fatto eco la moltitudine, ed a stento Montanelli è riuscito 
a calmarla assicurando che non avrebbe mancato di fare 
immediatamente noti al Principe i voti della Popolazione 
Livornese; dopodichè ha continuato il discorso. interrotto solo 
ogni tanto da fragorosi applausi. 

Terininato il discorso sonò ricominciate la. grida 4b- 
basso il Ministero, alle quali Montanelli ha così replicato : 

« La risposta del Governo o sarà nel fulto, 0 sirà nega- 
tiva. [o rappresenterò questi voti; ognun fa la sùà parte: io 
non posso fare di più. Il resto non dipende da mé, e- voi 
siete abbastanza ragionevoli per comprenderlo » Fragorosi 
evviva hanno accolta questa dichiarazione. 

La Banda Civica si è quindi recata sotto il Palazzo Go- 
vernativo, ed ha quivi eseguito varie sinfonie. Gli spari. 
delle armi da fuoco erano già ricominciati quest’ oggi ed 
hanno durato tutta la sera, — Montanelli si è dopo recato al 
Teatro Regio, ove è stato immensamente applauditò, ed ha pro- 


attuale d'Italia, le sventure di tanti tnartiri perla Santa Cau- 
sa, ed ha concluso dicendo che il nostro più forte pensiero 
deve essere rivolto alla vendetta ed al pussediinento déi inezzi 
per conseguirla. Ha ricordato le nuove e più terribili scia- 
gure della Lombardia e del Veneto, e queste parole che par- 
tivano da un'anima ardente e da on cuore infiammato hanno 
elettrizzato tutti gli astanti, sì che un grido di generosa e 
italiana vendetta è scoppiato furibondo fra il Popolò, 

— Dott. ore 11 ant. 


La più perfetta tranquillità continua a regnare fra noi; Il 


narlo, e fida interamente in lui. 11 Commercio è nel suo vigore; 
tutto insomma promette quiete durevole è prosperità ognora 
crescente. Mostanelli è assediatu da tina fulla di Popolo che 


ambisce avvicinarlo, ed avanzargli domatide reclami, preghie» 
re, od altro, 


Popolo ba bene apprezzato qual'Uomo stia attualmentea gover- - 


TMC 
pomeridiane del gloriio 3 correte una pallagita, com. 
f'SottoMcialo @'dile soldati, doveva. condurre all Ufficio odi 
1 ur poc'anzi ‘arrestato vicino al: Dazio di Porta Ti 
Ù\ ona e supposto auture' o complice. di-varil- farti ed‘ \aggres. 
cemento commesse, Giunte iprésso allè Colonne. di’ San 
i pattuglia si (rovò ‘Incagliata ‘da: un attruppamento di 
alta allo schiamazzo provocato da alcani. turbolenti det. 
be, { quali nella Suargatone riusoirono-a far fuggire l'a. 


| d'indrti 


resta Ù 
Teo tte st' sta Investigando su tale.fatto- per Iscoprire J vari col. 
pevoli ed assoggetlarti al meritato castigo, Il .sottoseritto Governg. 
tore per. ordine di S. E. il sighof Felt-Maresciallo Conte Radetzk 
deve ricordare nuovamente alla poplazione che essendo la Città Aut: 
»tavia.In Istato d' assedio, chiunque. vanisse:collo nell'atto sta d'n 
3: velnieicontio una sentinella sia di opporre resistenza ad una patty. 
glia, sia di promuovere, con: un.contegiio irrequieto o riottoso, qual. 
che attruppamento di popolo, verrà, in forza: delle. vigenti leggi mi 
Utari, Irremissibiimente condannato <a’ morto 0 fuellato, 
Bilano, il 4 ottobre 1848, 
Il ii Governatore. Mititare:délla Città di Milano, | 
Conte FP. wIMPFERN 
— dott. (6 orr. Mero. ) 
Le truppe da noi diminuiscono perché si Cei verso È 
* Como, Lecco e Varese. 
[ori a Legnano si ‘fecero arresti di uomini conosciuti per 
antiche opinioni liberali — soniò il’ Dott. Travella — Toso È 
* Deputato Vamudale: Uno ‘speziale ed uni ‘curato sono stati È 


‘citati; 


= Gotti (Corr. Merc): 
Da' Milinb sappiarito esser affatto scontiparso il'disiffettò 
chie tanto importava ‘agli austriaci di-ratintenere fra'î Milinosi i 
Ci Piemontesi; e che questi -6rd' vi sarebbero ricevuti come i 
nel marzo scorso; e ci si serivé:che la notizia delle ‘guranzio | 
; che l Austria vuol.concedere: aj Lombardo-Veneti- lia pro- 
dotto negli animi quella .sénsazione ufievla .nbtificazione del 
48 inarzo. “Aa sai 

PAVIA: _:2 ott. ( Concordia ): 

Per noi qui oppressi col terrorismo dele leggi militari, 
non ne resta libero che di far voti, ché la polizia esercitata dai 
prodi vincitori coll’ aiuto degli:immediati suoi satélliti ci co- 
stringe ad essero cauti persino nei: gesti. Tale è lo stato di 
violenza, che per legge naturale assolutamente non può du- 
vore. In grazia del dispotismo militare si difetta nelle ammi- 
nistrazioni di ogni specie di provvedimento‘che anche nell' in. 
teressè del dominatore sarebbe. uttlissimo ad agevole di 
adottare; e dalle poche misure venute in.luce sinora, si scorge 
che si ha di mira syltanto. di inviperire .il popolo contro i 
ricchi e benestanti che si mantengono. assenti a dispetto col 
governo. ‘Ne .sopo prova le enormi gravezze imposte, sulla 
proprietà, il gravosissima carico si comuni ( pena il saccheg- 
gio) di mantenere /uufamenle le thuppe, per cui si duvette 
ricorfere a prestiti forzati sui denarofi. 

Da Pavia è partito ieri il generale comandante per Como, 
poichè l’ atteggiinento marziale della Svizzera sembra che 
abbia scosso alquanto l’ insolente orgoglio del vécchio Ra- 
detzky. 

Anche qui cominciano le perquisizioni a domicilio, . . . 
leri dupo pranzo fu proclamata di nuovo la legge marziale, e 
l'ordine delta consegoa delle armi sotto pena di fucilazione. 
1 nostri insultano continusmente i viennesi, per cui avven- 
gono continue baruffe. 


TORINO — 5 oît. ( Concordia): 

Uno dei più segnalati uffiziali della Polonia, il generale 
Chrzanvwscki, è oggi addetto al nostro ministero di guerra; €, 
se non siamo male informati, egli è destinato all'onorevole 
posto di capo dello stato maggiore generale. dell'esercito : di 


+ che noi ci felicitiamo col governo e con la. patria nostra, che fa 


nel Chrzanowski sì rilevante ‘e prezioso acquisto: 

— Il marchese Brignole Salè è stato richiamato dall’am- 
basciata di Parigi, 6 verniein suo luogo nominato Alberto 
Ritci già nostro ibcaricato d'affari a Vienna: 

— 6 ott, (Risorg.): 

Il generale Ramorino fu eletto samia in capo delle 
trupp» lombarde. 

-- I regli decreti in data 30.setteimbre e 3 ottobre con- 
vocano-i tré collegi elettorali di Piacenza: è del suo ducato 
pel giorno 10 ottobre, affinchè provvedano alla nomina dei loro 
deputati. ° 

— Leggesi nella Democ. Ital. 

La Consulta Lombarda ha pubblicato in data del 90 set- 
tembre una memoria che fa seguito a quella già per essa di- 
retta al Governp di $, M. ed alle Potenze mediatrici, e che 
le da senso più esplivito e più compiuto. 

— È degna poi di nota la conclusione di quest’ atto .im- 
portante: : 

« Del resto i Consultori lombardi sono cain che ri. 
« dotte le tosé a questo estremo (quello di limitarsi la pa 
« cificazione ad accordar particolari franchigie al Lom» 
« bardo-Fenelo), il Governo del Ro, fidato nel suo buon 
« dritto, nel voto de' populi, ne suoi centomila soldati, nelle 
« migliaia e migliaia che deposero le armi nelle province 


do 


a Lombardo-Verete in osseo; della coli 
« tenti scncorsì che‘non indiichierébberò altora di dargli” ‘api 
« poggio; troverebbe ‘il coraggio di riftutari somibinazioni 
« tatito disoncrevali v non condutenti alt I 
« pace. » . £ 

ALESSANDRIA — 5 ott. (duo. d' Aless, ): E 

Veniamo assicurati esser giunto un ordine superiore di 


* dar compiutento ai lavori di ristauro intorno. fa ‘città e for= 


tezza, e ciò a non più tardi dei giorno dieci di questo i mese. I 


Genio Lombardo vi lavora inidelessamente col più grande im- 


pegno. Noi abbiamo un vota da fare: che indossino anch' essi 
fé nostre divise,.. onde fare sparire dagli’ occhi, nostri, quel 


segnate di distinzioni, che. ci ritorna SI. cuore molti 


dolori e grandi sventure ! 
FENESTRELLE — 2 ott, ('Pens. Îial. va 


La strada da Fenestrelfe è.già in ordine fino a Cluvière 


sul monte Ginevra, che è distante dallo Traverso niente eno 
di ore otto: il puese, Le Traverse, è al, diqua per duo ore dal 
Sestriere, 

La strada è al "resonto praticabile ; ieri fui nel paese di 
Sestriere per visitare infermi, che.è vicino al colle di questo 
nome, ed'ho veduto che sino fe donne lavoravano a. portere 
‘ghiaia sulla via, e solo iù questo tronco di strada lavoravano 


600 braccianti, senza quelli che sono al di là del colle. Oggi. 


abbiamo qui tre ufficieli superiori francesi dell’armata delle 
Alpi, due dello stato superiore e uno del genio; i quali hanno 
ispezionato le due vie, cioè quella per la valle della-Dera. a 
Susa e quella per la valle del Glufane sino al monte di Ginevra. 


L'armata delle Alpi non è vero che si sia sciolta, anzi so 


da certa fonte.che crescerà ancora. 
GENOVA — 7 ottobre. ( Corr. Merc.) 


Gi scrivono da Novara che vi si radunano grosse masse ‘ 


di soldati: il giorno 5 uranvone. già da 7 mila, Si credeva pure 
che il Duca di Savoia fosse per trasportarvi il suo quartier 
generale. ° 

SANREMO — 3 ott. (Lig. Pop. ) 

Duecento circà soldati della brigata Guneo ieri hanno di 
quì transitato per fornire il presidio di Monaco. Hanno la- 
sciato detto che altri ne devono Rare pe isvernare nelle 
provincie detla divisione. 


— Inquesta città si è presentato conmolta imponenza nei 


. ioni scorsi ilmyrbo-del Sinoco, <il .quale von ha-mietuto in 


ea una quindicina di giorni si potranno far conoscere al pub- 


generale che pochissime vittime, g fonse nella proporzione 
ordinaria di 2 a 20, stanti.” egregio cure prodigate da, questi 
nostri medici. 

MODENA — Da una Corrispondenza del Risorgi- 
mento ricaviamo che: 

Lo Statuto sanzionato e. pubblicato in Modena è in 
tutto conforme a quello degli altri stati, tranne due ecce- 
zioni, è sono le seguenti.: 

40 H Duca ha tolto di mezza, la, disposizione risguar- 
dante la lista. civile, e vi ha sostituito il: diritto, di poter 
disporre n proprio talento costituente il del denaro tesoro 
dello stato. 20 Ha: soppresso. l’altro. articolo che proibisce. 
di chiamar truppe straniere-senza: il consenso delle Ca- 
mere, ciserbando:a se stesso di chiamarle quando. la piac- 
cia, Con queste mndificazioni non hatrovato. a ridire sulle 
attribuzioni delle camere legislative. 

OSOPO — g ott. ( Gaz. di Yen, : 

Secondo una fettera pervenuta dal Friuli, if comandante 
della fortezza d’ Osnpo, invitato a pranzo del farmacista del 
paese al piede della rocca, avendo sospettato, che si medi- 
tasse qualche tradimento, detto d' aderire all'invito, ordinò 
che discendesse una mano di fidi, appenà entrat.) egli in casa 
dello speziale. Egli fece fare sull’ atto una rigorasa ispezione 
di quella casa, e trovò un contratto di tradimento, nel quale 
erano complici anche il qedico ed il cappellano del luogo, I 
due ultimi furono messi sotto severa custodia, il primo ap- 
piccato. Essi aveano patteggiato.il tradisneoto della fortezza 
per quarantamila lire. 

.FERRARA — 6 ott, (Gass, di Ferrara): 

U cannone.anistriaco, si fece sentire lungo la linea. del 
Po ue’ due scorsi giorni e la direzione sì congetturava verso 
Brondolo, ano dei forti della Vonezia. 

“ROMA — G ott. ( Contemp. ) 

Possiamo assicurare che le trattative per la costruzione 
delle strade ferrate sono molto avanti inoltrate « si crede che 


Bico fe concessioni a due compagnie nua di Bologna e l'altra 
residente a Firenze: Il lavoro delle strade farrate comincierà 
simultaneamente a Bologna ed a Roma, IL Municipio rumano 
per facilitarne l'esecuzione ne prenderà molte azioni. 

— 7 ottobre: ì 

Si aspetta in Roma l’egregio cav. Lentulus Maggiore 
dell''Artiglieria Svizzera al servizio del governo pontificio, 
Egli sarà pregato a restare almeno per qualche mese, fin- 


chè non sia riordinato È esercito, soslituto nel Ministero 
delle armi, 


Artiglieria Givi 
Btifise ‘sti Montl Berici è A Via. CRA sar 


— ‘7 ottobre. Ci seri ini ; 

Il Circolo Commerciale di Roma ha invieto ‘all'adu- 
nanza della”federazione Italiana a Torino, il Socio. sig. Mi 
chelangiolo Pinto, per rappresentarl» in ‘quell’ Assembles, ri 
lasciuridogli un: mandato presso a pocò simile:a quello. degli 
altri ‘circoli di Roma, cioò.d' escludere intie:amente l' arti. 
colo 2.0 del 1. paragrafo «lel programma, Gioberti, con 
la libera facoltà ai ‘popoli «di Lombardia, Parma-e Modena 
di fare quello che crederanno, e di prendere quella forma 
di Governo.che loro più uggradirà. 

NAPOLI — Biott. (Lib. Ital.): 

.H Capri, di cui aunurziammo: fa. partenza, è .mogso 
questa mattina per Messina recando a bordo le. frazioni, 
de'Corpi Svizzeri, e di Piopieri che fan parte, di quella spè- 
i. dizione, 

_ Continuano gli sciaglimenti delle Gudrdio. Nazionali 

. di varj Gomuni, Con reali decreti ‘sono state sciolte le: Guar= 
- die Nazionali di Spinazzola, Andria, Avella, 6 Pietrafesa. 

— Se non: siamo male informati il. vapore di ieri 
avrebbe.:recato le: basi della mediazione anglo-francese nella 
vertenza‘ siciliana: principale fra. esse sarebbe il riconosci» 
rnento dei. due regni sotto una corena. © 

— Con decreto del 3 andante è stata creata una rendita 
di'annui ducati seicentumila col capitale corrispondente di 
dodici milioni, che verrà iscritta sul Gran Libro del Debito 
Pubblico napoletano in testa alla Tesoreria generale col | go- 
dimento dal 1 luglio 1848. 

SICILIA — In Palermo, con sorpresa di tutti, è arci- 
vato il corriere di Messina, portando le lettere in data del 
48 settembre. Il ministero, ondé mettersi a giorno di quanto 
conteneva la corrispondenza proveniente da un punto occu- 

pato da’ satelliti del Borbone, fece aprire tutta la corrispon= 
«denza, e fu n gioia universale che si conobbe come Lutti in 
Messina: esprimevano. l’ odiv, è l aborrimento verso quel- 
lorda di sghorri monturati. 


Gti ponga? 


NOTIZIE ESTERE 
. FRANCIA 
PARIGI — 1 ott, (Reforme): te 


Lo stato d'assedio, in cui è sempre Parigi, dà giornal- 
mente i suoi frutti. Gli stessi Russi ne sono spaventati ; e di- 
cesi che il sig. Ivan Galovine, non osando pubblicare in Pa- 
rigi fa sua nuova opera intitolata La Repubblica e i Repub» 
blicani siasi partito per Lipsia onde farla stampare colà 
Sassonia si è dunque ora più liberi che in Francia ? 

— 2 ottobre: 1 

Il duca di Sotomayor ambasciatore di Spagna presso 
la Repubblica francese, fu ricevuto ieri in udienza partico- 
Tare dal generale Cavaigoac, a cui presentò le sue lettere 
credenziali. 


«In 


-- levi sera si erano formati dei gruppi innanzi alla porta 
S. Martino. Vi si trattava della discussione che eveva agitato 
VP Assemblea. Arvivarono pattuglie che dispersero tutti ì grup- 


pi. Alle ore 10 e mezzo queste pattuglie rienttarono nelle 
loro caserme. 


. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Sessione del 2 ottobre 


Le interpellazioni, in occasione delle quali Il sig. Ledru Rollin 
dovea prendere la parola hanno attirato molle persone all’ Assomblea 
Nazionale. 

1) Presidente. La parola è accordata al sig. ‘Buvignier, 

ll sig. Buvignier. — Cittadio!; lagFranola sì occupa delle negozia- 
| zioni aperte relative all’ Italia. Essa se ne occupa patchè la libertà 
e l'indipendenza dell'Italia Je sembrano compromesse. Questa li- 
bertà e questa indipendenza sono state, «poste, non lo dimentichiamo, 
sotto la salvaguardia della Francia. 

Noi dobbiamo riguardare -l Halla come una barriera contro le 
potenze del Nord. Abblam dunque un potente Interesse. a mantenere 
la nostra parola, L’alfrancamento d'Italia è necessario al nostro 
paese. 

T rifardi dell'Austria non possono che dissimulare la pretensione 
di questa base. Siamo convinti che se la mediazione è stata accet- 
tata dall’ Austria, egli è colla convinzione che In Francia e P Inghil- 
terra riconoscano i suoi diritti sull'Italia cd d JraHali del 1815 ( ru- 
mori diversi ). 

ll Generale Cavaignac. Nell'epoca in doi ‘fioî vi abbiamo fatto 
sapere che in mediazione era accetlala, nol vi abblamo invitati a non 
mostrarvi esigénli: Intorno a spiegazioni. Ora che i negoziali sono 
più inoltrati, ma che non sono terminali, ci limiteremo a chiedere 
all'assembien di passare all’ ordino del giorno sulie inferpellazioni.,. 
( rumori ). 

Solamente per rispondere ad una quistione del signor Ruvigniern, 
to dirà, cha se la mediazione non avesse avuto allro scopo che di 
conoscere i diritti dell'Austria su I fialia, la mediazione sarebbe an- 
dala a vuoto, e nolnon vi avremmo preso parle ( benissimo ), 

Ledpu Rollin, To 0’ oppongo all’ ordine del giorno: |’ Assemblea 
non può andar paga di un simile laconismo; essa non può confentarsi 
di una discrezione che diviene maggiore che solto Ia monarchia; l'onore 
della Repubblica vi è interessato; |° interesse del paese vi è impegnato. 
(no, no; sì st;). L'interesse del paese vi è impegnato, perchè sc la nego- 
ziazioni fossero state mal dirette, voi non avreste. alcun mezzo di assi 
curarvene, — L' oralore rammenta la polilica del governo.provvisorio, 
Questa polilica, qualificata da Lamartine, di diplomazia armata; essa 
è stata ben anche per un mor -‘° abbracefala dall’ attuale potere; 


opmngo ‘all’ ordine. ‘dal mena perchè lo” nori | 
fo "dorapromiessa; pershé lo ineitidimo ‘non hannò per. 
atdati' «del:-4818 nol Austila ‘nan’ inviti ini “601 pollice 
CL torriforio;{n.:Italia. . ohi of.t:). Nol: ngn vogliangi. magi termini; 
“not non vogliamo un ull’uncamento bastardo, (0h! 0h!) Egli è par 
ché crediamo chie lo ‘negoziazivti lranno quella bise ciro perdislliimo 
nello:noslkfa imterpellazioni: — Volete vol esser.convinli, dallo sGarig- 
giamento In cuj:vive l' Austria per la nostra diplomazia ?, Leggeto i 
i giornali ari 


bL! Essi vi-dirannio: la Fraticia OA] sostleno È prin= 
. Cipil derucrafi@i‘che-ha proclamati ; essa: favita i tiòpatialla' nberta 
@ tosto i abbandona. perchè vi ha puricolp a s0gtegpiti; “ussi. dà ]a 
sua parola è non la mantiene (rumore). Io sento a dirmi; volole, vol 
dunque .la guerra? No, noi non vogliamo ia guerra; la democrazia 
non ha nulla a guadagnatvi; ima-la-demotrazia non. déve “più oltrè 
soffrire le collisioni del potenti. contro 1 popoli chei ei:tiaano imutali; 
- poiché , più tardi la stessa democrazia Frangose,. na, sarebbg minat- 
‘celata. —'lo noti aggittigo chè una pacolarta ‘gior ta'é imminente, .... 
la questione: è.di'conossere se; nol: dobbiamo: aspettarià»sul nostro 
i territorio o portarla presso gli altri, (numore benissimo; no, mi lissimo). 
Io domafido che il Governo non. prenda parto a negoziazioni di 
sorta; 7 lo chfedg- oh” egli: esigà l'affrancamento puto e semplice del- 
bitalfa. . 
Creton i <allorché in questo recinto, si fa appello; a [sentimenti ge 
hierosi, si è certi di trovare dell'eco. Se non Bi ‘trattasse che di for- 
mare del voti, nol ci (roveressiino facilmente d'accordo. Ma mi sem. 
bra che l'oralore sla caduto In una coniradizione: egli vi ‘disse che 
{I far.Ia gaerra, surebbe, un voler ‘perdere la Nibertà, 6; quindi che * 
«vi:propone: egil “mai? DI fare u’appollo alla guerra 1” Ii” governo 
prese, parto alla mediazione ; egli.vi é.ontralo col consenso dell'Ag- 
sembfoa. Orà ‘che vI si domanda? Forge di seguitare la mediazione! 
No, vi-si-chiéae di gettare’ nella bilancia {a ‘spada di Brenno, © 

Se la Francia vuol essere rispettala, sé vuole che t'suoi consigli 
gleno preponderanti tei gabinetti esteri, è d’uopo che ben In alto s0l- 
levl'la bandiéra dell'onore. È d'uopo non.lasciar luogo a credere che 
‘ella spinga, malgrado toro; i popoll fn anu vi -che Tor ion convie- 
ne; — bisogna che essa non sia sospellà di propaganda (inovimenti 
diversi ) — Bisogna che essa. mantenga l'eguaglianza’ nella, giusti- 
zia }.... È d’uopo che le sublimità non possano sottrarsi Alla "leggo... 
È d'uopo che 1 pirincipti di giustizia eterna fiano rispettati ( iiniimorti, 
rumori ). Un’uomo era stalo arrestato . ‘a Lila, era entrato nel terri - 
torio di un popolo amico....., ma, dichiarò che egli.; aveva la licenza 
del governo (mofmofto silla montagna ) ei tribunali l'hanno rila- 

*. sclato ( nuovi rumori} ; 

I documenti, cittadini rappresentanti, sono ne' vostri ‘archivi... 
È netto mani del Prucuratore della Repubblica. che dovrebbero (ro- 
varsi! ( movimento ). 

ZI generale Cavaignac. I sigrior. Ledra-Rallta parrebbe credere 
che nol abbiamo avuto ad operar grandi sforzi per farci riconoscere 
dal governi Europei— lo gli dirò che ci bastò .di presentarci. a loro, 
ma alle loro frontiere non abbiamo cercato cho essi 1 < benissimo, ! ) 
— H signor Ledru-Rollin prelese che la Repabblica non avesso l'af- 
fezione del Monarchi Europei... Io gli rispondo che se il. fatto è 
vero noi non abbiamo a darcene la menoma briga. Egli dimandò se 
li negoziati. Incominciati a riguardo d' Lalla avevano per base | trat- 
tall dol,18481 Jo non;amo trattati del 4818 più che Jul, Îò. gli ri- 
aponderò come al signor Buvignier, che se la, mediazione avesse que» 
sla base nol non vl saremmo intervenuti { benissimo |. ordine Lisi 
giorno! ) ’ 

Buvignier: Io propongo. all' Assemblea 1’ ordine del giorno SA 
motivato ; « L'Assemblea nazionale persistendo nella decistone presa 
Il 24 maggio ultimo, a riguardo d'Italla, senza formarsi alle pre- 
tese dell’ Austria di mantenere... . (01! 0h!) Molte voci: L’or- 
dine del giorno, 

Flocon. 10 soll’emendo l'ammendamento del signor Ravignier come 

segue: « L'Assemblea nazionale persistendo nell’ idea del suo ordino 
del giorno del 24 maggio ullimo passa all'ordine del giorno sotto de 
interpellazioni ( no, mo ). 

Altra voce: L'ordine del giorno puro e semplice, 

Il signor Presidente, l'ordine del giorno avendo ia priorità 

Voce a sinisira: lo scrutinio di divisione. 

H Presidente: va a procedersi allo scrutinio di divisione. Lo 
spoglio dà Il risultalo seguente — numero dei votanti 777, per l'or= 


dine del giorno 441, contro 336. L' ordine del giorno, è adotl to — 
La seduta continua. 


LIONE — 4 ott. a ore 8 di mattina. (Gazz. de Lyon). 

Gravi torbidi hanno avuto luogo in questa città a motivo 
dello scioglimento, della guardia mobile. Il palazzo di: Prefet- 
tura è stato invaso dagli individui che facevano parte di que- 
sto corpo. L'arrivo del 9° dei dragoni hanno forzato gli in» 
sorti a sgombrare la Prefettura. Alle 11 l'agitazione ha cow 
minciato a guadagnare la città intera. Un tentativo senza 
successo è stato fatto presso il palazzo di città da un attrup- 
pamento d'individui armati di bastoni e preceduti da una ban= 
diera rossa. L'autorità ha preso grandi precauzioni. .L'11° 
dragoni occupa il palazzo di città e la piazza.dei Terreaux; è 
stata posta una mezza batteria d'artiglieria nella piazza della 
Prefettura, ed alcuni cannoni sono apposti nella direzione 
delle principali strade che sboccano a questa piazza. A mezzo 
giorno regnava in tutta la città un’agitazione e un inquietudine 
facili a comprendersi. 

SVIZZERA 

LUGANO — B olt. (Gasselta T'icinese) : . 

Il Direttorio federale ha comunicato ai Contoni una let« 
tera del sig. Gunzembach console svizzero. a Messina. Vi 
sono confermati i ‘saccheggi e gli incendi commessi dai sol- 
dati napolitani ai quali eransi uniti altri soggetti? Diversi 
svizzeri hanno sopportato gravi danni, ed un certo Swicky è 
stato assassinato, — I Direttorio ha -incérictato il consola 
generale in Napoli di avanzar le debile dimande d’ indenniz- 
ziono. — Tutto il corpo consolare in Messina ha protestato 


presso il comandante. in capo delle truppe napolitane per 
tutte le avvenute devastazioni. 


— Il Direttorio ha annunciato ai Cantoni che la Sar- 
degna cessa d' opporsi allo stabilimento d'un consolato di 
comuercio svizzero a Torino; È 

— LGantoni di Unterwalden, Svitto ed Uri ricusano 
di consegnare le notabilità del Sanderbund. che n nanma def 


decreto: della Dieta devono” essere sottoposte a’ processo. 


* Albyberg, Holdener ed il.colonnello Miller si agio a buon 


conto allontanati dalla Svizzera. i 
= deri verso le 4 p. m. è qui arrivato il battaglione 
zurigano (tenente colunnello Benz) dal Consiglio della guerra 
destinato (con quello di S. Gallo e coi carabibderi d’' Appen- 
zello.che ancor si aspettano) a guarnire .i nostri confini. verso 
la Lombardia giusta la relativa risoluzione della Dieta. Ad 
esso era andata iecontro una deputazione «pgli officiati del 
battaglione ticinese in attività di servizio. — Gli officiali della 
nuova brigata federale trovansi da alcuni giorni in questo 
capoluogo. 
. SPAGNA 
MADRID'— 27 settembre: 
' A sig. Sartorio è di ritorno a Madrid dal 28 al mattino 
e all'istante ripigliò il portafoglio dell'interno, tenuto in sua 
assenza dal sig. Roca di Togores, ministro della marina. Al 
‘punto di sua partenza di Siviglia, la duchessa di Montpensier 


“it di cui parto era stato stentatissimo, sì ritrovava moîto be- 


‘ne in salute. Duvevasi nel paese solennizzaré festevolmente 
il natale di questo bambino. 
> — Scrivono da Jaca il 27. 

« Parreblie che sia domani nella notte che debba en- 
trare in Canfrane il corpo degli insorti che si noma Armata 
liberale d’ Aragona. Non si ha ancora per certo chi ne sia 
il capo. Alcuni dicono il generale Iriarte, ma io ne dubito, sì 
per. l'età .che non gli consente di ripigliare la carriera di 
guerrigliero, si per le sue pretese che mirano a a più sublime 
altezza. 

INGHILTERRA 

Il‘processo dei cartisti è terminato, Il giurì ha pronun- 
ciato un giudizio di colpabilità contro i tre accusati Cuffey, 
Lacy e Fay; e.la corte li han condannati alla deportazione per- 
petua.' Il rigore di questa sentenza ha prodotto una grande 
sensazione. 

GERMANIA 

VIENNA — 30 sett. (Dem. Zienn.): 

Kossuth è alla testa di un governo insurrezionale terro- 
ristico. I manifesti imperiali furono dovunque lacerati. — 
Gircoleno manifesti rivoluzionari; si convoca 1’ Assemblea 
Nazionale. i È 

— Si legge nel Supp. alla Gazz. di Vienna del 30 sett. 

Orribili notizie giunsero in questo punto da Pesth, scritte 
fa notte del 28. Kossuth era ritornato da Szolnock, dove 
aveva ordinata una leva in massa di 12,000 uomini, e con 
la sua arte oratoria aveva nell'assemblea nazionale portato 
al colmo del fanatismo i suoi seguaci. Il Manifesto imperiale 


.Pecoto dal tenente maresciallo Lamberg fu rigettato, nè si 


permise che ne venisse fatta legale pubblicazione; Kossuth 


‘fece quindi*mominate un gov. provv. di sei membri. Il conte 
.Bathyany diede la sua dimissione, e Vay doveva subentrare 


al di lui posto, In mezzo appunto a tali circostanze era giunto 
il tenente maresciallo conte Lamberg a Pest, 

Fu allora‘ che le musse popolari si assembrarono per 
andare in cerca dell’ infelice commissario imperiale conte 
Lamberg. Questi si recò prima a Buda nell'edificio del co- 
mandé generale, poi, vestiti gli abiti borghesi, si riffuggì di 
bel nuovo a. Pesth. Nell'edificio del comando generale era 
penetrata la folla furente, e. vi'trasse tutti gli scritti, lace- 
randone gran parte, e ‘commettendo orribili guasti. II conte 


; -Lomberg correva appunto non conosciuto lungo il ponte verso 


Pesth, quando un volontario Viennese, coperto di morione, 
Jo riconobbe e gridò alla folla furibonda: Ecco il tradi. 
tore imperiale ; fatelo « pessi. Il conte Lamberg mostrò 
inutilmente il suo salvacondotto reale! Ei venne fatto a pezzi 
con marre e con falci. 

+ RKossuth sta adesso alla testa del nuovo governo ter- 
roristico. Frattanto si avanza rapido il Bano, e si sente 
già: il inonar del cannone dalla” parte di Veleneze e 
Jetony, 

— Queste tristi notizie sono conferinate da altra let- 
tera in data di Pesth 28 sett. Kossuth ritornato appena il 27 
da Szolmack avea raccolto ‘1 Assemblea nazionale, e aveva 
fatto adottare quasi stante pede un suo Proclamna, col quale 
viene ingiunto alle truppe e a tutta la nazione ungherese di 
non prestare ubbidienza alcuna nè. all’ ultimo manifesto 
dell’imperatore, nè al Commissario straordinario da lui 
nomi nato, ; 

— L' Osservatore Triestino aggiunge: 

AU’ atto di chiudere il foglio riceviamo da Pesth per via 
particolare, notizie, che, se vere, sarebbero. importentissi- 
me, Il barone Vay, incaricato della composizione di un nuo- 
vo ministero, e in ciò avversato dalla Camera dei rappresen- 
tanti, indignato d'altronde del barbaro macello del generale 
Lamberg, ed ei stesso minacciato nella vita, avrebbe fatto 
appello alle. truppe Imperiali che si trovavano a Buda; que- 
ste sarebbero entrate trionfanti la mattina del 29 settembre 
a Pesth, Sarebbero quelle stesse che avevano a combattere 
contro a Jellacich, Sulle torri e sulle case di AA OT A A città sven» 


coil (mill; (i iL 


tolerebbe il — alici La camerasi sarebbe disciolta, 
ce contio,a Kossuth sarebbe ‘intentata. l' accusa. di alto, tradi» 
‘ mento Speriamo di poter” ‘dare, domoni ‘notizie più precise e 


La dettagliate 


l mabiresto AL poPOLO ITALIANO: 

Nella speranza di vedere fra breve ristabilita la tren 
quillità fn tutte le provincie del regno Lombardo-Veneto, ed 
anlinato dal desiderio di mettere questa popolazione a parte 
di tutta quella libertà che godonole altre provincie dell’ im- 
pero austriaco, ci sentiamo portati a manifestare fin d'ora la 
nostra intenzione in' proposito. Noi abbiamo già accordato 
pieno perdono a tutti gli ‘abitanti del regno Lombardu-Veneto, 
senza distinzione, per la parte che essi possono aver presa agli 
avvenimenti politici dell’ anno corrente, mentre abbiamo or- 
dinato che non abbia ad aver luogo contro di essi alcuna in- 
quisizione nè alcuna pena, eccettuate però quelle precauzioni 
che. si potrebbe trovare ‘opportuno di prendere nella . con- 
‘ferma di pubblici impieghi, 

Similmente è mia suprema volontà che gli ‘abitanti del 
regno Lombardo-Veneto abbiano essi pure una costituzione 
la quale corrisponda non meno alla loro respettiva naziona- 
lità ed ai bisogni del paese, che alla loro riunione coll’ Im- 
però austriaco. A questo effetto noi convocheremo, non ap- 
pena la pace e la tranquillità saranno abbastanza assicurate, 
inun luogo a ciò destinato, i rappresentanti della nazione, 


eletti liberamente da tutte le provincie del regno Lombardo- l 


Veneto. 
Dato nella nostra Residenza di Vienna li 20 sett. 41848. 


FERDINANDO 1. p. 
PIERA 


FRANCOFORTE — 27 sett, (Aeforme) 

— Nella Sedata di jeri fu adottata alla maggiorià la 
Legge sul Banpo PenreTvo dal territorio dell' Impero Ale- 
manno. dell''Orpine pei Gesu, RepeNTORISTI E Licuo- 
RIANI. 

— Nell'assemblea nazionale del 28 settembre, M. Ber- 
gen di Vienna, ha domandato al governo qugli disposizioni 
credea adottare più convenienti per proteggere le provincie 
germaniche dell'Austria dalle tendenze riazionarie di quel- 
l'impero. M. de Schmerling promise che avrebbe risposto il 
giorno 2 del corrente. Le truppe di Francoforte che erano 
ad Oppenheim, houno ricevuto ordine di tornare immediata» 
tamente a Colonia. 

— La Gazzelta di dos nel suo numero del 23 settem» 
bre, assicura che il barone Jellachith ha ricusato di entrare 
in qualsiasi trattativa coll’ imperatore di Austria, avendo ri- 
soluto di stabilire un nuovo ordine di cose in Ungheria. 

— Il ministro dell'impero ha dato ordine al contingente 
Sassone di tenersi pronto a entrare in campagna. Dicesi che 
un corpo di esercito, composto di Austriaci e Sassoni, deve 
essere concentrato nei ducati di Sassonia, sotto Il comando 
di un generale austriaco. - 

COLONIA — 29 sett. (Gazs. de Cologne): 

La città riprese il suo primitivo aspetto; la confidenza 
rinasce, le botteghe sono aperte, e ieri a sera i soldati rien- 
trarono nelle loro caserme, e ritirarono i cannoni: s' in- 
contrano meno spesso le pattuglie. Le truppe che furono qui 


‘chiamate, ritornano nelle loro rispettive guarnigioni; le au- 


torità giudiziarie sono in piena autorità. 

Si fecero dei:nuovi arresti, le armi state prese alla 
guardia nazionale continuano ad esserle rese. 

CARLSRUHE — 30 sett. (Emancip. Belgia): 


Struve, giudicato il 88 settembre, è stato fucilato a dieci 


ore del mattino. Questa notizia che era stata smentita, ora 
sembra certa. 

— Si legge nella Gazzetta di Carlsuhe : 

I repubblicani sono ben lungi dall’ essere scoraggiti. 
Dicesi che vi sono ancora dei corpi franchi in Satzbourg 
ed in Molheim. La repukblica fu proclamata al di qua del 
Reno, ad Alzei, ed a Worm, importanti località, che pro- 
babilmente saranno messe in 'istato di assedio. 

Il repubblicano wartemberghese Rau assisteva dome- 
nica scorsa - ad un'assemblea popolare a Rothweil, alla 
quale intervennero da 3000 persone. Rau vi pronunciò 
un discerso, nel quale propose di convocare un’ assemblea 
armata immensa nel di della festa di Constadt. Egli an- 
nunciò al popolo che l'ora è vennta per redimerlo. Pro- 
clamò la sovranità del popolo, e l'inviolabilità delle pro- 
prietà. Qualunque furto sarà punito coll’ esiglio. Ogni co- 
mune scieglierà un comitato di sicurezza provvisorio, 


I traditori saranno citati avanti un tribunale del po- 
polo. Ogni uomo atto alle armi deve recarsi a Stuttgart 


nella corrente settimana onde proclamare !a sovranità del‘ 


popolo in una grande assemblea, Il popolo non enmbatte 
l'armata wurtemberghese, o tedesca. in: generale se non 
nel caso di legittima difesa, ina anzi vuol fraternizzare 
con essa, ) 

La truppa di Reu si è avvicinata il 26 settembre a 


Balliagen. i repubblicani orghilzza vio piro ‘to' insurrà. 


+ zione-in Ulma, ; 


30, 0001 nomini devono essere concentrati a Franco, ì 
e 18,000 gono riuniti a Colonia. .° 
Se canchè la metà. dell Allemagna 9’ armasse per sor. 


“ vegliare T'altra metà, la reazione non potrebbe per que. 


sto contarsi come vittoriosa, 

Ogni: di più le idee democratiche’ penetrano nei ran. 
‘ghi di quest’ armata, sopra la quale i dinastici hanno con. 
tato per ischiacciare i loro avversorii, 

BERLINO — 27 sett. (G. U.) 

leri ebbe luogo una Mitueetrazione repubblicana da parte 
degli operai. 

— Questa sera. una banda: d’ individui si presentò 
innanzi la prigione della città, e chiese che fossero messi ‘in 
libertà i prigionieri politici. Si diede l'allarme, e la guoridia 
civica giunse e disperse i ‘tamultuanti; si tentò. pure, in un 


. altro luogo, di fare (una barricata, ma non vi si potò riuscire, 


Ora tutto è tranquillo. 
© — 50 sett: (Dem. Pacif.): 

A Berlino delle assemblee popolari continuano ad es- 
sere convocate per insegnare ai soldati i loro doveri in verso 
i cittadini, I soldati le frequentano in massa. Qualche riu= 
nione fu già numerosa di circa 20,000" persone. In una 
di queste un soldato esclamò: « Se în una grave circostanza, 
il mio capitano mi ordinasse di far fuoco, i0 sortirei dalle filo 
e gli direi: io non faccio fuoco sul popoto. « Un altro soldato 
riprese: Joi non serviamo un sol uomo ma sibbene 45 mi. 
lioni di cittarlini' Un terzo aggiunse: Populo! noi siamo 
con te, ecco quanto ti posso dire in nome dei' miei came» 
rata. » Allora da questa immensa moltitudine sorse un grido 
simile al tuono: Ziva la libertà! Viva la democrazia! Viva 
il popolo! 


NOTIZIE DELLA SERA 


La Gazzetta di Firenze d' oggi ci fa Sapere come due 
Livornesi essendo stati arvestati il di 7a Pisa, il giorno dipoi 
alquauti Livornesi si recarono in questa Città, e riunitisi in 
sulla sera con alcuni della orta a Mare assalirono il Cor- 
po di Guardia dei Carabinieri e le carceri onde trarne i due 
Livornesi già arrestati. « Ma la Guardia Civica, accorsa (son 
parole della Gazzetta) al tumulto, © secondata dai Cacciatori 
di Costa e DAI PIEMONTESI, nè impedì le conseguenze, è i 
perturbatori doverano rinunziare ai luro disegni. Due di 
essi furono arrestati, egli altri ritornarono a Livorno, im- 
precando al Governo ed ai Carabinieri ». 

— La stessa Gazzetta annunzia che le Colonne dei 
Prigionieri Toscani saranno abbandonate dalla scorta au- 
striaca ad Ostiglia, 

La prima Colonna vi giungerà il igloo 8 ottobre forte 
di circa, . «+ +0. + 250 uomini, 


La seconda giungerà ‘il 10 ottobre 400 id. 
La terza il 12 ottobre. . . . . 240. id. 
La quarta il 14 ottobre . . . . 280 id. 


Tale-si è la comunicazione avuta dal Maresciallo Nugent. 


© RECLAMI ED AVVISI 


Non possiamo ricusarci alla preghiera d’inserire Ja se- 
guente protesta, essendo troppo sacro diritto quello della li- 
bera difesa. 


Non permellendo la inaltaccabile onestà del sottoscritto di star- 
sene in silenzio agli ingiurinsi addebiti contro di Lulscagliati in ui 
articolo inserito nel N°428 del Popolano , per ora si limila a respin- 
gere come calunniosi gli addebiti medesimi, riservandosi per altro, 
in caso di bisogno, di provarne luminosamente la falsità, 

Firenze 9 ottobre 1848. 
D Avol. Lo 
Sotto Ten. dei, RI. Carabinieri 


— Lc Pm@e=@tmmWuiòmc0@e@i@t-’-“@‘‘9 


SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L' ALBA 
La prego d'inscrire nel suo giornale questa mia di- 
chiarazione sopra alcuni fatti dei quali sembra volermisi 
far censura in una lettera riportata dal Corriere Livornese, 
nel 21 settembre. Sulla inesattezza nella esposizione di quei 
fatti e sul giudizio che ne viene formato, io chiamo in mia 
giustificazione, ove ne fosse bisogno, la mia vita privata e 
politica, e la fiducia de' concittadini. 
ANGIOLO ZAULI 
Modigliana 8 ottare 1848. 


li O A ea 


Sta per uscire dai torchi il prezioso Lisno peL Poroto, 
dell'ab. F. De Lamennais, volgarizzato da Marco Malagoli 


Vecchj — Grazioso volumetto in-32, 
TATTO TE ir 


A LOUER 
‘ Fia Larga Palais Pucci N.0 6040. 
Un très joli Appartement meublé a l'anglaise avec 
le plus grand soin. Pour le voir s' adresser 
Via Larga, 6222, 2,m0 Etage. 


TIPOGRAFIA FUMAS bia TTI 


M ercoledì 


PATTI » ASSOCIAZIONE . 
3 meti, 6 mesi. 4 anno. 


ot Firenze. + Litefior; 14 Fil 

î Toscauia, fre, destino. 19 2 148, 
* ntosta d'Italta fr. conf, 13, di N, 
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‘FIRENZE 10 OTTOBRE 


Le iaverpeltasiani di «questa daattina hanno final. 
mente rotto il silenzio del Parlamento nostro, che fin qui 
degli interessi della italiana putria ‘quasi dimentico e sde- 
guoso infelicomente sembrava: 

Le parole dei.Ministri degli. affari esteri e > della 
ssruzione: pubblica non hanno lasciato. nessùn dubbio 
sullo intenzioni‘ del goverbo del Grariduca : € quasi, svol- 
gendo viemaggiormente il prograinma del. Ministero 
Capponi, hanno assicurato il paese che oltre la Confe- 
deraziorio dei Principi, è vivissi‘o desiderio del potere. 
esecutivo che anche'i popoli abbiano parie nella Dieta 
Italiana da convocarsi a Roma, per mezzo di rappresen- 
tanti eletti in ogni terra d' Italia. 

Questé dichiarazioni del Ministero Toscano, oltre ad 
essere la sanzione governativa dal Progranima del Mon- 
tanelli, oltre’ ad essere la indubitabile. prova che la po- 


lilica iniziata dal Governatore interino della città di Li- : 


vorno non è in verun modo estranea al governo cen- 
rale, sono fa promessa d'un avvenire dinanzi al quale 
nessuno potrà più retrocedere senza volere la propria 
rovina. 

La questione suscitata al primo apparire del-gene- 
rosissimo Programma del Montanelli, la questione agitata 
sul contegno che. il Ministero sarebbe stato per :pren- 
dere dopo gli ultimi-avvenimente di Livorno, è risoluta;. 
Anche lasciando indietro i voti espressi da tanta parte 
di Toscana contro il Ministero presente, ai quali certa- 
mente sarebbe follia îl resistere più a lungo, è cosa 
credibilissima omai che un vero sistema d' italiana poli- 
«tica sia per incominciare, e che l’opera del governo 
toscano ‘sia, «quanto furono calde le parole, indefessa, 
continua, efficace. : 

Quando veramente e.con tutta lealta sia il gran ten- 
fativo iniziato, quando i popoli non possano dubitare che 
i voleri del governo non saranno disformi dalle parole, 
così che non si rinnuovino nelle autorità direttrici della 


nazione, le apparenze fallaci d'una Italianità menzo-' 


gnera o non baslantemente sentita, i popoli recheranno 
al governo toscano e a quelli che lo seguiranno, tutto il 
sostegno del loro volere e della forza. La Democrazia 
che i governi hanno fin qui maledetta, conculcata, rejet- 
ta, dopo aver ricondotto irresistibilmente i -governi mo- 
desimi a una meta necessaria a loro e all'Italia, dopo aver 
loro additato la sola sorgente d'autorità e di vigore, 
‘ dopo aver loro sì luagamente ma non invano, ripetuto 
essere impossibile il governare miserabilmente divisa e 
smarrita una nazione che reca nel petto la propria uni- 
tà; la democrazia sarà la prima a sostènere un governo 
che quale deve essere, rappresenti! veratnente l'Italia, 
La via più breve che conduce alla Costituente è la 
via che deve percorrere ogni leale Italiano. Se il Potere 
‘non ha uomini alti a percorrerla tutta velocemente, ab- 
bandoni quegli uomini, e tali ne inalzi che.abbian lena 
ed ardire pari al disegno. Quanto più sorga rapidamente 
tanto più efficace e formidabile sarà l’opera immensa, 


che i potentati congiunti a'decidere lé nostre sorti ve- 


dranno inattesa elevarsi come un gigante, in mezzo al 
huio delle.nordiche trame, Pialo non. v'è, non v'è osta- 
colo che abbia ragione d'essere opposto; e ogni inciampo 
- che attraversi lo svolgersi del grande evento; è un delitto 
che i potentati ed i i-popoli d'Italia pagherebbero col 
‘loro sangue tentandolo perchè anche un giorno d' in- 
dugio parate rapire un trionfo, e far mancare una pie- 
tra al grande edifizio. Intendati9 i i governi alla fine che 
‘questo è l’ultimo accordo che' ‘loro. concedono i popoli, 
‘e che rifiutandolo, incomincerebbe ‘un oriali guerra in 


cui la democrazia così generosa fin qui, sarebbe condotta 


d'italia. . 


«Sia sede della Cosliluente Romi 0 Firenze; nessuno 
oserà trattenersi in simil questione. Non è vero che Mon- 


i Livorno la voglia in se stessa. Sia la Costituente, e sia 
dove più-rapidamente è con più sicurezza le è. dato di 
essere. Lo stato che la inizia; potrebbe e dovrebbe per 
«garantirla aprirla inse medesimo: ma dove non sia con- 
* cessò, s' istituisca pure sul Campidoglio, e si conduca colà 
dove l' istituzione dell'avvenire sarà protetta dalle sante 
: ombre del passato. Emule città Roma non conosce in Ru 
ropa, e Roma sia purela sede della Costiiuente, come do- 
‘vrebbe esserlo della Dieta. Ogni questione di luogo sareb- 
be un inciampo come ogai questione di forma, quando il 
più gran bene sta.nel- pronto compimento dell’ opera. Si 
eleggano i Sappresentauti per suffragio universale, o in 
parte sieno nominati dai Principi; in parte dai Poteri Legi- 
slalivi, purchè rapidamente si costituisca |’ Ital:a, nessuno. 
oserà inportuue: quistioni. La scure e le verghe Italiane 
giacciono scomposte sul suolo; e la mano'che sarà destina- 
ta a comporre il formidabile fascio sarà degnamente l'avbi- 
tra delle forme è dei luoghi. Certo più democratico sareb- 
bel aniversale suffragio: ma il bene della stessa democra- 
zia non si raggiunge, imponendo violentemente le sue ul- 
time formole, e disgiungendol' interesse di lei. da quello 
. d'Italia. Nazionalila è il voto universale d’ Italia; naziona- 
‘Jità ‘pronta, e indipendenza’prima di tutte! 

It giorno della gran prova è venuto. I popoli ve- 
drauno quanta e quale fu la sincerità dei governi pas- 


sterà certa coscienza di se, e conoscerà finalmente quanta 

è la forza dei popoli stessi ‘e sin dove possano condur- 

li i santi desiderii di libertà e d'indipendenza. Governi 

e popoli tutti saranno giudicati al fine, e il giorno del 
gran giudizio s'appressa. 


——_ n 


TI Rapporto della Commissione per la legge sul Diritto 
di Riunione, fetto stamani nel Consiglio generale, ha presen- 
tato una curiosa contradizione fra i motivi della legge e la 
legge medesima. Gi riserbiamo ad esaminare il progetto quan- 
do sarà stampato, ma non possiamo astenerci dal rilevare 
‘che quanto il-rapporto dei motivi ci è sembrato libero e giu- 
sto perchè fundata sui principii della repressione, altrettanto 
ci è sembrato angusta la legge, nella quale paiono confondersi 
in una strana mistura regole preventive e sanzioni penali. 
Il nuovo progetto di legge però così ricomposto quale é sem- 
brato stamani, non ha recato nessuna impressione migliore 
di quella prodotta dal progetto ministeriale; e l'impressione 
è stata anzi tanto maggiormente cantraria al nuovo progetto 
quanto Îl rapporto.dei di tui inotivi l'aveva fatto sperare li- 
bero e franco. Veramente non può comprendersi come fra 
noi debba tanto studiarsi l'arte di comprimere la libertà, 
mentre quasi tutte le costituenti d' Europa proclamano il 
divitto d’associaziona come superiore ad ogni legge preven- 
tiva. Se l' esempio di Francia segue irragionevolmente a tra- 
versare il corso delle idee italiane, e ge i nostri rappresen- 
“tanti non sanno guardarsene, cerfo noi non abbiamo molto a 
sperare da loro, Al di sopra degli esempi d' Inghilter®a e di 
Fruncia stanno i principi; e nei principii e nello natura dei 


tori, il criterio di leggi Italiane. 


—_ ope 


TI Ministro delle Finanze ha presentato questa mattina 
al Consiglio «Generale il Bilancio Preventivo per l'anno 1849, 


legge che lu PICMrAAnI * 


a. distruggere ogni istituzione che non servì al bene 


tanelli l'abbia proclamata per Livorno, non è vero che . 


sati giudicando la loro condotta futura. L'Italia acqui- 


popoli. dovrebbero. a senso nostra cercare Italiani legisla-. 


di cui non ha letto che l'ultima parte, e i:due progotti di 
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avveliiito! vhraa 


non saraijno Ju mesi pi das9 restititi. 5 
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‘ Difottofe: politico Ri Bom ei 


stato fivanziero pel 1849 st presenta. sotto aspetto par 
che. per it passato; giacchè sulle entrata ardinarie ‘ascen- 
denti a oltre 28 milioni di-lire fior, ‘si-prevedono oltre a 16 
milfoni ‘di spese. Ad' ‘6ntà di un aumento dell' imposta: sulla 
tossa fondiaria che sarà condotta al 10 per 0/0 della. ren- 
dita imponibile, di una nuova tassa di’ 3 milioni da porsi 
sulle rendite e la prolungata ritensione’ sulle provvis fohi i agli 
impiegati come é pagata attualmente, si prevede sempre un 
disavanzo . di 4 milioni. Il prezzo però del sale. sarebbe in. 
quel pros setto diminuito di un terzo, cioè dei 42 quattrini 
agli 8 quattrini la libbra, e la tassa di famiglia resterebbe 
del tutto abolita, ©’ 

Gi riserbiamo di parlare più diffusamente su tal que»! 
stione quando avremo sutt' occhio questo nuovo Bilancio la 
stampa, 


‘ 


( Dalla Suisse Giornale di Berna), o 

Repugnava talmente alla lealtà della Svizzera il oredlete” 
a una iniquità permanente, che generaimente. si attendeva ‘la' 

spontanea revoca delle nisure prese contro di essi ‘dal feld- 

maresciallo Radetsky. Sembrava incredibile che una provo- 
cazione sì odiosa fosso il resultato di un calcolo, e che ni 
tempi nostri sì potessero a sangue freddo senza un grave ed 
imporioso motivo ordinare barbare proscrizioni, rovinare Je 
famiglie, e perseguitare vecchi, donne e fanciulli, secondo 
l'uso delle tribù selvagge. Dicevasi esser questa un leme- 
rario arbitrio del vecchio generale austriaco, che în breve sa- 
rebbe abrogato, e già sì annunziava dallo ‘stesso Ticino, il 
prossimo termine delle inaudite ostilità decretate a Mitàmo. 

Era questo un errore. Là proscrizione ordinata da Ra- 
detsky continua a eseguirsi con un rigore spietato. Agenti 
‘degni di lui perseguitano crudelmente i Ticinesi che abita- 
vano la Lombardia e la Venezia, e gli cacciano da per tutto 
come belve feroci; li cercano di casa in casa; nè saremmo 
sorpresi d'udire che l' insensate vecchio ha ordinato la pena 
di morte contro quegli abitanti del Lombardo-Veneto che pie- 
tosameote avessero dato asilo a uno svizzero. Radelzky vuol 
provare all'Europa che egli appartiene alla stirpe dei Barba- 
ri; l'Europa to giudicherà ; esso lo dichiarerà Jndegno d' A 
partenere al mondo incivifito. 

It Ticino soffre e geme. Il hlocco contiaua col più 
gran rigore, e la Svizzera ‘soffre in generale di questo stato 
di cuse. Cosa aveva fatto il Ticino, cosa aveva fatto la Sviz- 
zero por vedersi in simil guisa oltraggiata? II Ticino, come 
gli altri Cantoni, ha osservata la più stretta neutralità. Se al- 
cuni volontarj ticinesi hanno comuattuto per indipendenza 
italiana, dipendenti di altri cantoni hanno fatto altrettanto a 
sostegno di quella santa causa, Se il Ticino ha fornito delle 
armi, altri Gantoni ne hanno egualmente fornite: ma in ve- 
rana parte si è pensato a rompere laneutralità, È forse im- 
pedito il commercio delle armi in teinpo di guerra ? L'Inghit- 
terra, la Francia, il Belgio non ne hanno esse fornite costan- 
temente ai combattenti di ogni paese, e segnatamente per la 
- guerra dell’ indipendenza Italiana ? 

Non contenta dei suoi atti li selvaggia barbarie; il feld- 

marésciallo, | come pochi giorni. sono annunziammo, ha co- 
perte coi suoi Croati le frontiere del Ticino. In questi 
ultimi giorni ha rinforzato il suo cordone militare. Un cam- 
po di 8000 unmini è formato a Monza; la provincia di Como, 
i distretti di. Varese e Luvino sono egualmente posti in stato 
di assedio, e Ja legge marziale è sempre in vigore a Milano, 
e in tutte fe province ricadute sutto il dominio paterno di 
Radetzky, e del suo padrone l'imperatar d'Austria. Radetzky, 
nelfa sua onnipotenza, ha interdetto ‘al conte Montecuccoli 
distabilire un amministrazione civile nelle province da lui go- 
vernate militarmente, e quell’ inviato del governo austriaco 
ha dovuto riporre nel suo portafagli gli ordini commnicati- 
gli dai suoi capi. i 
. È chiaro portanto cha Radetzky, credendo poter con- 
. tare sull'ubbedienza passiva delle sue truppe, e forte delle 
istruzioni segrete della camarilla austriaca, non riconosce 


Lo tinufio è d 1 Manondhitti prosentati allo Rediitone 


‘alto potere che Il suo. Tale è 
nistero.avistriaco. | R: 
“A noi però incombe sapere, se vi è un govet 
in Austria, o se noi siamo in balia dei capricci fu 


torio‘elvetico; la Svizzera non si contenterà al:càrtod'una ri- 
sposta evasiva, riè di un rinvio a un govergio militare. Essa 
aspetterà: per. qualche giorno la risposta, e.guanda, saprà po- 
sitivamente su che può contare; allora, non ne. dubitiamo, 
la Svizzera indignata nan esiterà più oltre. Ella saprà se 
avrà ds ‘fare con un governo impotente, o coll’Apstria dj 


ti 


Metternich, Questi per verità, non si era mai spinto tento. 


oltre, i 


* «La Svizzera ha conosciuto l'Austriaco-fin dai primordi 


della gua ;libertà. La Svizzera forte ed unita del 1848 sa- 
prà tinnuovare le segnalate imprese dei fondatori della-sua 
indipendenza. Non vi è un sol cittadino svizzero degno di 
questo nome che. non volesse versare il proprio sangue per 
vendicare l’indegno oltraggio di' un barbara, per far rispet- 


tare il proprio paese. Non vi è un sol cittadino Svizzero . 


chie non fosse pronto a deporre il suo ullimo obulo sul- 
l'altar. della patria. Noi abbiamo centomila combattenti 
pronti sempre -a varcar le Alpi al primo ‘appello; noi ab- 
biamo. una riserva forte per lo meno di altrettanto, Ne que- 
sta è vana minaccia; ma l’espressione d'un sentimento una- 
ninie, ma la coscienza della nostra forza. Quando la Sviz- 
zera lo vorrà, essa potrà a sua' volta cacciare dall’ Italia 
fremente e pronta e desidorosa di secondarla. questa mol. 
titudine di barbari i quali hanno fatto un ammasso di ro- 
vine di quel suolo ove la santa alleanza, la forza brutale 
ed il tradimento fondarono il loro barbarico dominio, 

Nel suo slancio sublime contro la prepotenza d'un de- 
spota militare, la Svizzera conta a buon dritto sull'alleanza 


dei governi liberi, e che aspirano all'indipendenza. Le brac- | 


cia dei popoli starapno per lei. La Francia repubblicana 
esulterebbe, e bisognerà bene che il general Cavaignac snudi 
finalmente la spada; il Piemonte, ‘contenuto, ma non sotto- 
messo, tornerebbe alla pugna con quell’ energia di cni fece 
prova sì spesso contro |” austriaco. ‘ Questo vecchio soldato 
che c' insulta, non potrebbe nella sua seconda fuga arrestarsi 
sull’Adige e sul Mincio. I preliminari della\pace coll’ Austria 
non debbon esser firmati che al di la delle Alpi. 


Eceo come l' Ungheria risponde alle arti occulte e palesi 
della. Camarilla di Vienna. .Jl conte. Lamberg nominato Feld 
maresciallo,e Comandante supremo dî tutte le truppe Ungar 
resi colla missione di interrompere la guerra ed effettuare un 
armistizio generale col hano Jelachich è massacrato e fatto 
a brani dal popolo di Pest e dai volontari viennesi. La dieta 
ungarese dichiara nulli i manifesti dell’imperatore al popolo 
ed alla truppa, come che non contrassegnati da alcun mini- 
stro responsabile, proclama traditore della patria e reo di 
alto tradimento qualunque prestasse obbedienza ai medesimi, 
ed invia parecchi deputati al campo in qualità di commissari 
onde mettere l' arasata in cognizione di questo decreto. — 
Ratthyany il nobile maggiaro; il primo ministro dalle mezze 
misgre, intimorito dall’ annupzio della uccisione del conte 
Lamberg, pressato dall'ordine imperiale di prorogare la dieta 
fino al dicembre, e dal decreto della Camarilla viennese che 
gli sostituisce il barone Vay per la formazione d'un nuovo mi- 
nistero, passa al campo nemico, conclude con Jellachich una 
tregua di.48 ore, e si ritira poscia a Vienna col baron Oetroes 
(ex ministro della pubblica istruzione) per fare atto di som- 
missione al clementissimo Imperatore. — Ma i patriotti in 
Ungheria non mancano, e dove si trovano la patria non muore, 
— Il grande ciltadinò Kossuth, l' erog maggiaro che ha creata 
1’ indipendenza dell'Ungheria, è che è pronto a versare il suo 
sangue per sostenerla, ritorna dalle provincie, dove è riescito 
ad eccitare l'entusiasmo dgi paesani, e conduce all'esercito un 
rinforzo di oltrea 42 mila contadini armati di fucili e di falci. 
Giunto a Pest istituisce .un governo provvisorio, si pone 


alla sua testa ed infiamma con provvedimenti eccezionali | 


l'ardore dei cittadini e dell'armata, Il bano è ad 8 miglia 


dalla Capitale; di fronte gli. stà l'oste Ungarese pronta a 
battaglia, Tutta la guardia nazionale di Pest riceve l' ordine 
di mobilizzarsi e di accorrere al campo onde ingrossare le - 


file dei prodi che combattono ‘per la salvezza della patria. 
— È già (se la voce pubblica non mente) le sue prime opera- 
zioni sono coronate dal migliore successo. — L'ala destra 
(secondo altri l' ala sinistra) dell'arda croata è rotta dal- 
l' impeto della cavalleria, e posta in piene fuga. Se-questo 
primo vantaggio si confermasse, la sorte delle armi sarebbe 
presso a poco decisa, dappoichè quell' ala dell’ armata di Jel- 
lachich conteneva il nerbo delle sue truppe regolari e fra l'al 
tre il famoso reggimento dei corazzieri Kardegg. 


il contegno di lui e del mi- 


regolare 80 8 
Questa preténsione d' essar,g9g 


; 4gnevano, come dicevasi dgi-{ 
L Rprtito delle persone oneste. sa 
+ Nell'antichità, medesime pretensioni. ‘1 più potenti per | 


ca Leggasi nélla Réfing peo e Co gnti 
Da qualche tempo i fggfgi reazionisti. dj 
parlano costantemente della; phi 6 


abblica delle. persone. oneste. 
8) soli ‘persone oneste non ha 
fai; è prodotfa.in tutte 1’ epoche. 
gapgiorno lp Francia appar: 


nulla-dì sorprendente; poi 
Nel 1845 gli 2 10 del, 


fortuna, © per nascita. si chiamavano in Grecia aristoî, in 
Roma otlimati, vale a dire persone oneste. Dalla prima di 
. queste due parole è derivato nella nostra lingue, aristocrata, 


significato che repubblica di aristocrafi. Ricordiamocene! 


rl x = . 

NOTIZIE ITALIANE —.. 

TORINO — 6 ott. (Den. tal): 
Sarebbe, una stoltà illustone del Ministero, se egli da 
qualche elezione di piccoli Collegi elettorali ( Utelle olizioni 
del,conte di Revel con 38. vati) volesse raccagliàre la pub- 
blica, la illuminata, la cogcienziosa opinivne delfa immerisa 
maggioranza nazionale, Queste elezioni di piccole borgate 
y Ì Saldi CL.) LE MNIOGIRII LA LAI CARRI Ai SRO LI A Oa 
meglio che dal sennò e dalla ragione universale, ricevono le 
| mosse da quella influenza ministeriàle, la qualé non può ta- 
cere.maj, che per un miracolo di popelarità e di.sapienza ci- 
vile. Ma quando, ua popolo abbia Ministri.che bravano la pub- 


zione da cio che v'ha di più grande nel senno nazionale: 
che si sono'legati per impegni dla compromettere serianiénte 
la propria onoratezza innanzi al giudizio della tiippresentariza 
nazionale, Li potremo noi credere anime tanto legli e.di così 
Squisifa bontà da lasciare che le eleziuni vadapo da aè senza 
la sapiente lorp direzione i 
“Leggiamo nella' Concordia: 

._ Domaniil:Re Carlo Alberto passerà in rivista fa guar- 
. dia nazionale di Torino. Noi speriamo che il principe guer- 

riero, scorgendo Ja milizia nazionale di Torino così destra 
al maneggio delle armi, avente in così poco telpo gequistata 
un’ impronta ed attitudine militare si convincerà ‘viemaggiore' 
mente di quel vero riconosciuto dal più grande capitano del 
mondo, cche cioè il Piemontese nasce soldato, e confidiamo 
che respingendo certe propaste austriache, che. sono. insulti, 
© certi cortigianeschi sussurramenti, che sono viltà, ritrarrà 
dalla guaina quel brando eli può e deve tornare în pianto gli 
scherni ed i dileggi-dell' abliorrito- straniero; > 1!" 
tri La Garella ria annunzia: 
Il nostro. parco d'artiglieria, rimasto a Peschiera, è 

— giunto a Castel Dn sarà ben De) di a pi Po. 
‘Il deputato di'Gigliano, Giovanni 'Durando, "Venne no- 

minato aiutante .di camipo deliRe, vi 1 © er 7 o 

= Il luogotenente senno Chrzanowski, chiamato, 

come djcemmo, al servigio sardo, e provisoriamente addetto 
al ministero di guerra, è partito in ispezione, accomipagnato 
da un ufficiale superiore dello stato maggiore del nostro’ eser- 
cito. AI NT Lea 


. 7° Un R. decreto delli 30 porta I’ ampliazione dell’ at- 
tuale battaglione di zappatori del genio ad un intiero reggi- 
mento cui comporranno due battaglionj di cipque compagnie 
per cadacno, ed trio stato maggiore. i 
> L'eterno ambasciatore che ci rappresentava a Parigi 
è richiamato, e gli vien sostituito il marchese Alberto Ricci, 
Si pretende che questi nella vertenza del 1844 abbia presso 
la corte.di Vienna sostenuto vigorosamente ì nostri ‘interessi. 
Ma d' allora al di d’ oggi qual epoca non abbiamo noi ti'opas- 
sato ?_ {1 diplomatico che con fermezza sosteneva i nostri in- 
teressi commerciali minacciati, sarà condegno rappresentante 
della nostra rivoluzione? Noi crediamo aver mativi sufficienti 
per dubitarne, i nok a 

— Molti ufhziali superiori lombardi hanno presentata 
alla. Commissione di Vercelli una protesta contro il generale 
Grillini, avvalorandola di quattro principali capi d'accusa 
intorno agli ultimi avvenimenti di Brescia. 

— Leggesi nel Risorgimento: 

Dicesi che il nostro Governo abbia ordinato la. forma- 
zione immediata di ua corpo di 30,000 uomini, che è rà 
gione potrà chiamarsi la festa dell' esercito sardo. Questo 


| sione. 


Verranno eseguite evoluzioni e mosse strategiche che 
potranpo trasportare questo corpo da una estremità all’ ale 
tra della frontiera nemica. Ogni ‘inpoyazione o migliora- 
mento ultimamente introdotto nel servizio militare saranno 
posti in opera, onde l' esperienza provi al soldato che mai 
più egli non avrà a sopportare i patiti danni, - — Questo 
corpo; che si accamperà all’ estremo limite del confine ne- 


istante prendere ]' offensiva, accorrere spedito e sciolto sp 


genze. 
la disciplina è virtù che a tutte le altre deve sovrastare: 


del generale in capo. Egli avrà inoltre dal Governo autorità 
dale, che la punizione corde il premio seguiranno immediate 
al bene o male operato; merito, e-provato affetto alla causa 
nazionale, essendo i soli titoli riconosciuti. 


atuttî i colo 


ro difenggri alla Camera, al fl 


‘La. repubblica delle persone oneste non ha dunque altro 4 


blica opinione, che sono segnati col marchio della riprova». 


mico diventerà il centro cui convergeranno e si rannode- ; 
ranno tutte le altre file del nostro esercito, e potrà ad oggi 


qualsisiasi punto, e provvedere a tutte le straordinarie emer» 
Il valore è dote ingenita nel soldato piemontese, ma 


farla osservare con mano inesorabile sarà l’opera precipua - 


Il Ministero francese, mantenendo tuttavia un esercito . 


di 70 mila uomini sull’ estrema frontiera delle Alpi con un 
generale stipremno, con nome, governo è destinazione speciale, 


Girolamo Riccini come Governatore di Modena #Ministro di 
Buon, Governo del Duca Francesco IV. Tutti sanno le ‘offesa 
fatte dal Riccini ‘al pubblico decoro colla laidissima vita, e i) 
nefando abuso della sun autorità per convertire il pubblico 
dinaro in alimento dei vizj nei quali è disperatamente ‘spro. 
fondato. I-nostro Municipio, uns fra le vittime dello mini. 
steriali concessioni, era intento a liquidare i danni dei quali 
dovea fare querela:ionenzi al tribunile:sigdacatore; ma una 
recente ordininza di Francesco V ha tolto ogni facoltà di an. 
dar oltre nella. procedura, imponendo silenzio alla causa, 
quandò per hIfro'lo stessò Ricci noh si ‘contenti di tasciarla 
proseguire, 000 ito 

= Francesco V :ha dichiarato con tin decreto di recente 


: data che l'ex Delegato governativo di Farullo, si debba po 
| dere in'pace ilsuo antico stipendio di annue L. 4800 d'Ita. 
| lia, atteso: l'amore ch'egli panta.alla famiglia estense e alla 
: buona causa; Per buona causa Francesco V. intende quella 
. del:regnessa, dell'ascurantigmo, che fu patrocinata per anni 


ed.anni dalla Z'oce della Ferità; quella che dal 4814 in poi 
ha fatto sartire ai poveri madenesi i conyitti invece dell’uni; 
versità, i gesuiti inyece del ginnasio, le leggi ad ogartunito- 
fem inyere del. codice, le commissioni, militari invece dei giu- 
dici ordinarj, i podestà ciambellapi. invece dei consigli muni- 
cipali; quella insomma che jn oggi tutto il mondo chiama la 
causa perduta, e a cui lo stesso Francesco V ha dato fra nbi 


‘ il colpo estremo di grazia meftendosi în braccio ad’ ùno sta: 


tato fondamentale,‘ ‘ 

PADOVA — 4 ott. (Gazs. di Venezia): 

L'Austria, che dice di voler conservare l' Italia con is: 
tituzioni liberali, promesse a-tutta la manarchia, non può 
nemmeno -per un momento, ‘neppure in una minima frazione 
del territorio italiano, comparire altra da quello ch'è, cioè 
un potere tiranniéo, che dura, per quanto può, col sostegno 
del cannone e delle baionette; |. |! © soa, 

A Padova era rimasto un simulacro. di guardia nazionale, 
che manteneval’ ordine in qu Ha città, la juale rimase per 
alcun tagipo abbandonata a sè medesinia. La guardia nazio- 
nale di Padova fu sgiolta, come tutte Te altre... 

VENEZIA — & ott. (L'indip. }: I 

Oggi fu pubblicato i). seguente decreto del Presidente 
dell'Assemblea dei Reputati Veneti. -/ “©; = 0 

Questo decreto, almeno a noi, riuscì impreyednto. Noi 
ci asteniamo per oggi da qualunque commento; speriamo che 
il Gaverno a col mezzo della Gazzetta ufficiale, od in altro 
dei modi che a lui non mengano, farà conoscere al pubblico 
le circostanze che lo indussero a questa misura. =“. 

ASSEMDLEA DEL DEPUTATI — 
Della Città e Provincia di Venezia. 


Per disposizione oggi ‘impartita «dal Governo ‘provvisorio di Ve- 
Dpzia, 11 sottoscritto presidente dell'Assemblea del danutafi della cHttà 
e provinela di Venezia invita | depptali medesimi ad interventre nella 
sala dei Maggior Consiglio , alle ‘ore’ 40 ‘aritiriièridiane ‘del giorno di 
mercoledì 41 corrente, al ing; > i 


1.° di eleggere un Comitato, il «quale {ratti delle condizioni poll- 
{lché;, SIRTAn DER SIE ZERI ASTITE i 
- 2.* di nominare un Governo nupvo, quando risulti cessato Il pe- 
ricolo e ai] che iiciuneo a conferire la dillatura. 

IV presente verrà ‘affisso nella ‘elità è neilè ‘comuni dalla provin- 


cia non otgupate dal nemigo, e diramalo di deputall, chb vi hanno 


Aimpra 0 domici}fo eletto. 


Venezid, 3'ollobre 1848, 
—_ 4 ottobre: i 
Il decreto det governo provvigagio, che ; 


“ Rpani. 


pubbljeato 
i una grande 


questa mattinà © che'noi riportiamo qui sotto, è 
importanza, è farse il fatto'più grave dì politica intera; di 
cui abbiamo dovuto oecuparci dopo la nomina dei tre.attuali 
dittatori. Dal: 
TL GOVERNO PROVVISORIO DI VENÎZIA © 
Sentitoil Generàle ‘in capo, séniito il Consiglio. di Difesa, sentito 


il Consiglio di ‘glureconsulti, i 
Decreta: ; 30 " ; 
-4,° È proibilo a’militari d'ogni grado, d'ogni arma, d'ogni parte 


d'Italia qui stanziati; l'appartengre; od''interveniré ‘ad assetbieo del 
oppi dajll Ciregli, in pul sl agliano.afgamenti di politica g.di'guerra, 
seuza uno speclale permesso del governo, 


:2,° T'oodtravvedtori saranno tosto destiluili; e‘cassati ‘dat ruoli 


«dell' 6serollo, che presidia Venezià: e: il' suo estuaribi édd'I'non Vene- 


ziani saranno sla Venezia a dal suo estnario pijanitanali. e. scortati 
fino alla linda difensiva. SR 

31° H{-Comando generale della città e fortezza; fl Comitaio di vi» 
guanza, i comandanti d'armi, e quello della gendarmena, sano In- 
caricati e risponsabili della esecuzione di questo decreto. 

© Veneti, 3 ollobré' 184800 Sf I anEttito st 

MANIT — GRAZIANI: — CAVEDALIS, © . - 


= Tn un Suppelimzenfo della Gazzetta di Yenezia del È 


corrente leggesi: . 


Abbigino da bpgna fante, in data. fi Pirano 4 corrente, 
la seguente notizia; 


‘tiev generdla del Generà 
«divisione navale di non ristriagere4t ‘blocco: fl‘ Veilezia: è di. 


di giunto con 12 «cannoni; 6 < dei quali; uron posti. È 
salle porte, della. Città, gli altri 6° 80n9.. stati bi junti alle di 
due batterie della fortezza. I croati gi, sono tutti: ritirati. in 


‘comunicazioni, protette dai. cannoni, coi corpi ‘di Guardia. 


* i 
« Giuinge fa ‘questo tinto un siuldato al lapo dal go quari i 
l'Welden, ‘ilquale porta l'ordine alla | 


palléntar il rigore nell'inseguimento dei legni, ». 
UDINE '— 8 ottobre. Ci serivono::, î 
I tedeschi «ingrossano. da moi; un. nuavo. corpo; di Crogti ; 

Na; piazza 


fortezza, lasciando le caserme, della Città, ed hanno stabilito © 


Molti carri di razzi alla congréve 6 di tombe funsero: con 


assi. In fortezza hanno fatto-le provvigioni per 4 mesi, I lo: - 
cafe ove siedeva il Tribunale, è le: carceri situate nella stessa ‘. 


fortezza, sono state occupate dalle. truppe; che inostrano una 
estrema diffidenza ed-il più grande:accaniafento verso i citta- 

dini, Le contribuzinni, Spno state aumentate del’ doppio, e i 

aminario messo ..;3: disposizione | del Tribunale, ;per- le .sue 

sedute. Entro il giorno 40, poi.un.ordine:severissimo ingiun- 

# di depositare: presso le:antprità-ogni sorta d' armi. 

Si parla di attaccate seriamente Osnpo e di bombardar- 
la se non si arrende; ma finora il comandante ‘ha soprasse- 
duto da.tale misura. per le rimostranze dei vicini Comuni, e. 
per le assieurazioni avute dalle autorità Comunali, che: una . 
tale misura savelibe' cagione d’ una generale insurrezione in 
tutto il paese stantechè il contado specialmente riguarda 
quel Costello, con una venerazione trasmessa loro dagli ‘avi, 
e si sono abituati a considerore: quel Vessillo Italiano come 
la stella del loro salvamento. 

OSOPO + 4;ott. (Gasz. di Venezia) : i 

Fino dal dopb pranzo del 22 sett., il nemico tentava 

d'impedire lo sfalcio del fieno, ché si eseguiva dai villici per 
conto della fortezza, . all’ aggeito gli mantenére ;i cavalli e_gli 
animali da maceljo, che trovansi nel forte. JI nemico. inten- 
deva predare i cavalli; ma il colpo gli andò fallito. Le senti» 
velle alle batterie N. 7 e 8, avvisati con fischi e grida i pa- 
stori perchè si ritirassero, si accorsero che nessuno stava ‘a 
guardare gli animali” e gli Apstriaci intanto. s' avvicinavano 
vi cavalli cosi, da poterneli colpire colla pistola. Ma il .can- 
none li persagse,a desistere dall' impresa e pagarono a caro 
prezzo la bassa vendetta. di scaricare le armi contro alle 
bestie, una delle qualistramazzò ed altre due restavano ferite, 
perchè lo scambio delle vite fu assai vantaggioso per loro, 
lasciando maggior numero.di morti sul campo. Il dì appresso, 


| all'ore 4 pom.,, mentre i paesani erano alla campagna a rac- 


cogliere i il poco sorgotureo e la vendemmia, rispormiati dalla 
gragnuola, circa 300 Austriaci si staccarono dal posto versò 
la campagna d' Osopo, quindi.si udì. a:battere all'assalto. 4 
contadini, spaventati, abbandonarono il lavoro e il raccolto; 
l'invasione e la depredazione del paese circostante minac- 
ciava grandemente Osopo: tutti si armarono, e vollero scen- 
dere a proteggere | VP infelice paese. Conveniva secondare quel |, 
nobile sentimento, ordinare alla meglio le mosse, ed infatti 
si rjuscì ad ipvestire il nemico da ogni lato, obbligandolo a . 
ritirarsi da prima, quindi a nascondersi dietro. ai carri di i 
fieno, e finalmente a fuggire precipitosamente. Quantunque 
gli Osopesi fossero fuori: del tiro del proprio cannone, deci- 
sero di predare i carri gi fieno, che gli. Austriaci volevano di- 
fondere, scagliando grirate ; ma inutilmente, perchè gl' Ita- 
Jiani li trasportarono a salvamento. Molto danno venne fatto 
al nemico, che perdette anche alcuni uffiziali, mentre dei no- | 
stri soltanto due militari e due civici: rimasero feriti. Gli atti. 
di valore ‘e dî coraggio furono tanti, che si riassumono più 
presto in queste parole : Zu guarnigione di Osopo essere un | 
pugno d' eroi. ; 

Restituiti i carri di fieno ai proprietarii, ottennero i sol- 
dati un piccolo premio che, distribuito loro, essi accettarono | 
con tutta soddisfazione, altrettanto riconoscenti per questo i 
compenso, quanto tolleranti e pazienti nelle privazioni con- : 
tinue di cibo e di vestito, NE Ò 

Nel giorno 26, alle ore'8 e 1/2 antim., alduni soldati di 
Osopo uscirono del paese colle sole baivnette, Era un arbi- 
trio ed una imprudenza che rinnovavano, perchè anche il 
fiorno prima avevan saputo caricar una pattuglia colla sola 
hionetta, al casale Picco, fuor del paese: Gli Austriaci per- 
ciò li aspettavano, e tendevano loro yn agguato per farli pos- 
sibilmente prigionieri ;. ma, accortosi dall’ alto del tentativo 
il maggior Andervolti, venne spedita una pattuglia di 30 uo- 
mini, che caricò improvvisamente il nemico, e S' impegnò 
Un fuoco di tiragliatori, che durò per 3 ore circa. Il neinico 
Veone respinto e fugato, ed ebbe molti morti; i nostri 3 feriti 
sultanto, Anche questo fatto, causato da una insubordina- 
zione, Appalesa però quanto sia il valore di quei soldati e il 
loro accanimento contro quei mostri. 

— Lo spirito delle popolazioni del Friuli ogni dì cresce 


- di entusiasmo per la causa della libertà. Vogliono, ridurre a 


tn fatto il desiderio di sottrarsi al giogo di.un nemico spie- 
tuto, Esse, più che sperare unicamente dal di fuori, co- 


Roscone che devono ‘ concorrere alla Santa impresa preci 
Puamente, 


ROMA — Lefgesi. nélla $; imsa: <# 
Son due giorni, il capo della. ontabilità del Ministero 
dell'Interno si presentò ‘al Ministro Rossi perchè sottoséri- 


PARTI RIA 


vesse i. mandati mensili di pagamento per gli impiegati: del | 


- dicastero. Il Ministro nel firmarli si avvidesthe essi avevano - 
. doppio titolo, il primo di soldo, ‘come al ruoiò; l'altro di re-* 


galia, ratizzata secondo il gradò occupato nel ministero. ll ;| 


sig. Rossi si ricusò di apporre la firma il‘86condo’ ‘titolò, di- 


‘cendo vhe il Governò compensa ‘all opportunità. gl’ impiegati 


FRAC 


meritevoli, non fa doni normali # periodici indistintamente a 


«| tutti» e quasi obbligati. Tentò sulla fine il Computista di ri- 


mettere innanzi |’ altro -titolo,. ma il-Ministro sdegnatosene, 
lacorò sul visu all'indiscreto #ichieditore il: foglio. Questo 


atto risoluto mise:la costernuzione ‘nel dicastero. — Il-Mini- - 


stro dell'Interno altret; ‘epiégando i in officio la necessaria se- 


+ verità, rendo ‘evidebiementò. precaria la situazione di molti 


impiegati, incapaci odi: dubbia; fede. cià cresce lo sgomento 


e.il terrore nel Ministerà; “e mezzi ignoti al pubblico sono ada, 


campati dalla Camarilla persrovesciare I” importuno: eperi».} 


‘coloso. autore. delle: intovaziotii: Ht-Ministro Russi’ seguirà, 
speriamo, la sua via senza aresAntaI innanzi alle minacce e 
ai pericoli. 

‘Il consiglio degli odierni Ministri in una'delle sue primo 
ordinanze, riformando con sovrana approvazione le attribu- 


| zioni di varii ‘ministeri, attribuì a quello del Commercio la 


supremazia dell’annona-e gràscia e quella dei boschi e delto 
foreste. Il ministro del Commercio, entrato nell'esercizio del 
suo potere, trovò con sorpresa.che monsignot Santucci pre- 
sidente del primo di quei due dicasteri con elaborati pretesti 


Ministro responsabile non poteva patir ciò senza rimostran- 
ze, e quindi si rivolse al Ministro dell’ Interno per chiedere 


- si escusava ed evitava la dipendenza dal suo Ministero. Un.’ 


istruzioni. E.il Ministro dell’ Interno,. veduto chiaro lo sfre- 


gio fatto alla legge, consigliò la destituzione dall’ officio di 

Monsignor Presidente, e'il Prof. Montanari si riservò intanto 
di riferirne al Consiglio dei Ministri. Nell' intervallo però 
potè giungere all'orecchio dei due Ministri, come il loro col- 


lega degli affari esteri avesse assicurato il Prelato della gra- | 
scia di sua protezione per liberarlo dalla soggezione del Mi- | 
nistero del Commercio. 11 conte Rossi fece di tiitto relazione 
al Consiglio, relazione che accolta con silenziosa attenzione, | 
‘fece provvedere all'uopo. s 


. Tei Orte 
NOTIZIE "ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 2. ott. (Bien Public. ): 

Quantunque ieri fosse domenica, i rappresentanti eran 
numerossissimi sin dalle dieci del mattino al palazzo dell' As- 
‘semblea nazionale, 

Ebbero luogo delle conferenze in casa del presidente 
Marrast e dal generale Cavaignac, ed erano incessanti gli an- 
dirivieni dei questori. D'altra parte, ieri a sera, le strane 
scene successe nell’ ultima seduta dell’ Assemblea nazionale 
davano luogo a molti commenti e ad animate discussioni in 
tutti i luoghi pubblici; a mezzogiorno il consiglio de' ministri 
si radunò in casa del generale Cavaignac, 


— Il Commerce ed altri RE di Parigi, riferiscono le | 


seguenti parole: 

« Il Santo Padre ha ricevuto dall’Arciduca Giovanni 
una lettera colla quale S. A. T. esprime al Papa il suo più 
gran rispetto; e gli annunzia ‘che. l’intenzione.-del gabinetto 
austriaco è di fare del Regno Lombardo-Veneto uno Stato af: 
fatto indipendente sotto il rapporto amministrativo. » 

— Leggesi nell” Unione: 


Si dice che siano state fatte indirettamente delle pio- - 


posizioni ai membri più influenti della maggior parte dei. par- 
titi dell Assemblea nazionale: tratterebbesi di mantenere lo 
stato provvisorio del governo ‘sin: dopo il voto delle leggi or- 
ganiche, Allora avrebbe Juogo: ‘un’ elezione generale, ‘non 
solo pel presidente, ma arthe'per- l'Assemblea. Se questa 
combinazione fusse adottata, il generale Cavaignac conser- 
verebbe probabilmeute la sua posizione attuale, 0 col titalo 
che ora ha, o come presidente provvisorio della Repubblica. 

Dicesi che in questo caso un membro del pertito mo- 
derato, probabilmente il signor Dufaure, potrebbe venir no- 
minato vice-presidente, 

‘ Queste però non sono ché vaghe dicerie. 

— 3 ott. { Presse); 

Il consiglio de’ ministri si riuni ieri nel palazzo della via 
di Verennes, occupato dal capo del potere esecutivo. Accer- 
tasi che era quistione di pronunciare sul mantenimento al 
foro posto o sulla rtvocazione degli ‘agenti dell’ autorità, i 
quali avevano assistito ai banchetti di Tolosa e di Bourges, [I 


proposito idé' quali ebbero luogo le interpellanze del signor” 


Denjoy. Dopo: una lunga discussione, la maggioranza del ‘Con- 
siglio avrebbe deciso, nel caso in cui i fatti articolati dall’ o- 
norevole e coraggioso’ oratore fossero. confermati, che tali 
furizionari sarchbero tutti rivocati. ‘Queste voci correvano 


oggi dopo; prarizo all DA lea'Nazioniali Noîile dio io ca 
unt estrema riserva, è seria’ osare di dredetvi' ‘tal'ednto nostro. 
* Accortivasi egualiento ‘alla ‘dailà ddl: passisporditti,;: che il nile 
niisterb ‘era: iti ‘ distocazione,'e'chesil'ritiro'specialmiente-del. 


sig. Senard ( dagli interni ) era degiso. Ruribri-ftà appo- è 


Padri 


sati corsdro Alla: Borga, Viu i ii 
> —"Deggosi. niel “Costitutionel: - 


- I-risultato‘delle nomine negli: rufit da: sula aredito î 


ai rumori: dorsi di-modificazioni ministeriali. Pardasi . di chia- 
mare al ministero | Pafiuro, peverder le Lei 
leville;:: n 
- La Coeniliaione di Costituzionessi è. prominalta con: 9 
voti contro 8 perla nomina delPresiderite. della::Repybbliea 
. Francese col suffragio universale. diretto. 15. membri (che 
votarono per la nomina:da. farsi dall’ Assemblea. sono; Mar- 
rast, Thourè, Vaulabelle,Vigtor Considèrant.e Mantin(di Stra- 
sburgo). 19. membri:che votarono nel primo:senso:gonn; Vi» 
vien, Tocqueville, Dufaure, Coquerel, Miolebagi, Dupiò niné, 
Odilon Barrot; ‘Pagès eGorbon, ... i. ù 
— Ecto ‘la risposta del si, Bastide: Ministro. degli. afforî 

esteri -della Repubblica ‘Francese ‘alle interpellanze: fatte- 
gli dal signor Saint-Romme nella seduta dell’ Assombica Na- 
zionale del:2 ottobré. »\. > Hot sy 

«Ao rispondo al'signnr Saint-Roninio; che sioni poco 
fa all'ordine del giorno puro ‘e:semplice che votò.l'Assemblaa' 
noi intendemno che le obbligazioni. le quali: ci ‘erano Anpoafe 
anteriormente, non erano per nulla diminuite. ? 

LIONE — B'ott.:(Gazzetle dè Lyon) 1 : 

‘I torbidi di cui abbiamo parlato ieri, non hanno: avuto 
«seguito. Tutto ‘fa presagire che la tranquillità Interna oggi 
‘non sarà.turbata. i 

SVIZZERA che 

BERNA — Bott. (Suisse). . i 


Se le notizie ricevute a. Berna si confermano; la Svizzera. 


non avrà da. fare. soltanto coll'Austria.. Questo notizie. an- 
nupziano essersi preso dall'Alemagna . il partito dieser» 
citare mostruose vessazioni contro la. Svizzera. Come ..l'ave. 
vamo presentito la reazione monarchica e feudale vuol giocar 
del suo resto. Intanto che il ministero «dell'Impero c'invia il 
il suo ambasciatore sig. Ravesux (già arrivato a-Berna) per 
chiedere spiegazioni; frattanto che'questo ministero: annug= 
ziava officialmente che si riserbava di-regolare il suo-contegno 
asseconda dei rapporti che gli sarebbero trasmessi, una lettera 


giunta dalla miglior sorgente ci annunzia, che i principali go- . 


verni alemanni si son combinati-col.potere centrale. dell'In- 
pero, ed diapno risoluto di seguire riguardo alla Svizzera, 
presso a poco la condotta brutale. di Radetsky. E in effetto ci 
viene annunziato da Sciaffusa che alcuni corpi d'armata austria» 
ci, e bavaresi s'avvicinano alle nostre frontiere, e che 500 di 
questi ultimi son già arrivati a Engen a cinque leghe da Sciaf 


fusa. Truppe austriache e bavaresi.stanziano egualmente a Co- | 


stanza. L'Austria d'accordo col resto dell’Alemagno  reazio» 
nista, vuole stabilire anche .da questa parte-un cordone mili- 
. tare e procedere alla Radetzky. 

Così nel rinomento stesso in cui il governo austriaco at» 
testava alla Svizzera la sua gratitudine, felicitandola per aver 


lealmente conservata la neutralità, quel governo conspirava . 
contro la Svizzera, per ricompensarla senza dubbio dei van» - 


taggi che quella neutralità avea arrecati all'Austria, Possiamo 
dunque fin d'ora presentire quale sarà la risposta di Vienna alla 
nota direttoriale. Possiamo presentire egualmente qual sarà.la 
condotta che terrà l'arciduca Giovanni ‘d'Austria, il vicario 
dell'Impero con i suoî buoni e grandi amici. La Svizzera 
- imparerà a conoscere il valore dei discorsi diplomatici, p delle 
lettere di felicitazione dei principi tedeschi ed altri. 

Se la Germania che si dice costituzionale, e’ che parla 
d'ordine, di libertà e di progresso, vuol far la guerra all'uso 
dei barbari, la Svizzera sarà certo forzata ad usar rappresa» 
glia; se in Germania vi sono svizzeri, non mancano. molti 


tedeschi in Svizzera ;. e quanto al commercio non sarebbe . 


sola le Svizzera a soffrirne se a caso si credesse imitar la cons 
dotta di Radetzky. » 

Quello che più sorprende è l' audacia, l'insolenza della 
reazione in presenza della repubblica francese. Non fu tanto 
osato da Luigi Filippo, e dai suoi Guizot, Questo contegno è 
un oltraggio, o una provocazione per la nascente Repubblica, 


INGHILTERRA 
LONDRA — 30 sett. (Zimes): 


Un ordine del Consiglio privato, che he per oggetto i i 
_ provvedimenti da farsi in proposito del cholera. Il bill, riso» 
‘Juto nell’ ultima sessione del Parlamento, e riguardante fe 
precauzioni da osservarsi per le malattie contagiose, sarà 
messo in vigore in quelle parti del regno che- fossero minac» 
ciate dal cholera. 

— Si ha da Dublino che il sig. Killay, editore del /7a- 
terford Chronicle è stato condotto nelle carceri di Clonmell, 
inquisito di alto tradimento. Due signore, miss Elisa Power 
e miss Ryun, furono arrestate presso:Carrick on Suîr e con- 
dotte nelle carceri di Clonmell, inquisite di tradimento. Miss 


£ 


‘più ritornato in Alemagna. Si ad ‘ora non si conosce il mo- 


yin è avotisate di aver dal l'ospitalità a suo fritto ed al 
sig. O'Mahuncy,; per la.cùi cattura v' è taglia. di 400 lire st. 
Queste-signore viaggiavano in-carrozza quando furgno ‘anre- 
state. Miss-Boweravea armi da fuoco e varie le 
* gnor 0' Mehoney. 


I capi dell’ insurrezione irlandese sfuggirono tutti alle ||. 


ricerche della polizia brittanica, Uno d' essi, il signor.Michael 


Doheny-scrive da: Boulogne a'suoi amici di Dublino che egli è. 


«sono 6 -salvo ‘unitamente al signor Stephens, di cui.si era an- 
riùniziata Ja morte in seguito d'una ferita ricevuta nella 
nulli di’ Ballingary: fa notizia della sua morte fu sparsa ad 


arte onde favorire la sua fuga. Dillon è pure arrivato in Fran- 


soll passando per Belfort, Steetwood e Douvres. 1, 
| GERMANIA D 
| VIENNA-A ottobre. Gi scrivono: 
Qui ‘avemmo un moto popolare nei sobborghi il di 28 


Dr. vii senza che:ne sortisse però alcun resultato, Ilnalumore - 


però cresce di giorno. in giorno in tuttii partiti. Leri erano i 
liberali che gridavano vendetta contro ij Ministero e la Cama- 


rillo, i quali opprimevano la libertà in Ungheria per rivolge» - 


re quindi lé lorò armi contro i democratici della . Capitale. 
‘Oggi sono i retrogradi che alzano la voce contro il massacro 
del conte Lamberg avvenuto in Pest. Le corrispondenze del 
campo..di Jellachich. al Ministero della guerra intercet- 
tate dai Maggiari e pubblicate per ordine della. Dieta Un- 
garese, hanno eccitato lo sdegno di tutti i buoni, poichè pa- 
lesano le-sécreté mene della corte, e gli eccitamenti ed ajuli 
prodigati al bano contro il debito della corona: Ungarese. Il 
Ministro ha: presentato alla Costituente il bilancio‘ consuntivo 
dell’anno 4848-49 da cui risulta un deficit‘di oltre 62 mi. 
glioni.;di fiorini. Come faremo a supplirvi? Saprete che 
Welden è:stato nominato al, posto di Governatore. militare 
della -Dalmazia.-Lo sostituisce in Italia al comando della ri- 
+ Gerva' I générale Piret, fin qui comandante nel Banato. .Sa- 
prete ché l'ex Ministro dell’ impero Hekscher fu mandato dal 
‘Vicario a Torino ‘in qualità di intaricato d' affari. Una: nota 
in:termini assai pérentori è stata presentata alla Svizzera da 
‘Reveaux incaricato del Governo centrale di Germania, re. 
‘lativamente all'invasione di Struwe e delle sue bande nel 
Granducato di Baden. Visi dimganda piena ed immediata sod- 
disfasione egaranzie ‘sicure per l'avvenire. Intanto 40 mila 
uomini fed truppe. austriache e prussiane si trovano si can- 
fini per appoggiare quelle domande. Egco il colpo che le due 
potenze reazionarie preparavano da gran tempo alla Questa 
e che ‘si accingono ‘ora ad effettuare. 

+ FRANCOFORTE — 30 settembre (Allg.):* NO 
1. ‘Dicesi generalmente ‘che il deputato Zitz, il quale da 
più giorni non comparve più nella chiesa di San Paolo (As- 
‘semblea), sia a Strasburgo, dove scrisse che non sarebbe 


tivo di questo esilio volontario. 
STUTTGART — 26 sett. ( Kélnische ): 

*°..‘ La propaganda repubblicana gira tutto il nostro paese. 
Il Governo è armato, ma non abbastanza potente pér frenare 
gli ‘agitatori. Si.tengono banchetti e radun nze di popolo, ove 
‘si‘fanno prolungati evviva alla repubblica rossa, 

‘Ecco il'proclama del sig. Raw, capo della propagaada, 

“Col popolo è Iddio. — Concittadini, è ‘suonata l' ora, 
‘in cui il‘popolo deve far valere l' antico suo diritto, la sua so- 


yranità;.e scuotere dal suo collo. l'insopportabile giogo della 


servità,-IL momento è graudee solenne. 

‘1. Sia altamente proclamata la sovranità del popolo: n 

2. La-proprietà sia inviolabile, i si 

3. Ciascun ladro sia punito coll’ esiglio. ì 

4, Ciascun comitato scelga il suo comitato di sicurezza 
‘PI ovvisorio. - 

5, I'traditori del popolo verranno tradotti avanti ad un 
tribunale popolare. 

‘6; Tatti gli uomini dovrano concorrere ‘alla metà della 
sbltmane a Stuttgard per una gran raduanza popolare, 


‘Il popolo non deve vendicarsi dei militari, ma fraterniz- - 


. 


zare con essi. 
“Dio benedice il popolo. 
ch nome del Comitato di Rottweil 
Rav 


RUSSIA 

PIETROBURGO — 21 settembre: 

‘Meholera è quasi totalmente cessato: fra noi, Questa 
.voltà il. morbo è stato molto più micidiale che non nel 1831. 
‘Mel.giro ‘dei primi 17 giorni ne sono morte più di 7, 500 
“persone, .. : 

L'apparizione del cholera a Pietroburgo vi produsse un 
vero spavento panico: più di 100m. persone fuggirono pre- 


cipitosamente, la maggior. parte senza vettovaglia e vesti. 


«menti sufficienti. Esse si recarono ne’ vicini villaggi, ma ne 
‘venivano respinti con orrore. Un gran numero di questi scia- 
‘’guroti son ‘morti di fame sulle strade, — Ad Astrakhan il 
eholera ha pure avuto un' intensità straordinaria, 


‘ 


re, del si- 5 


è mostrare come gli avvenimenti s'incalzano, come le deliberazioni 


- questo primo interesso della Indipendenza, abbiano da mollo tempo 


. espressi Il giorno in cui il Presidente dei Ministri parlò per la prima 


‘ gla nel desideri del governo, e non' sia |” oggetto del suoi negoziali ; 


gli Affari, «Esteri o della Finanza, 

‘Lello Il Processo Verbale‘ è approvato, | 

“Il Segretario Corbuni” ‘legge lettera dei Deputato Pigli ‘nella qnale 
«chiedeva” congedo per:giorni-20, 0 gli ‘è accordato. 

* Al Presidente L' adunauza di questa mattina non tia altro oggetto” 
che quello di sentire ll Rapporio-sulla legge delle riuitont; Invito 
quindi il sig. Ielatore a.venire alla ringhiera. i 

Busacca' sale alla tribuna e legge Il suo rapporto, 

Jl Segreturio del Re digiro Invito del Presideate legge la delta 
proposta di legge con'le varie embnde della Conimissiono: . : 

N Presidente propone-la discussione per Venerdì, 

Guidi-Rontani a nome suo e di altri Deputati; usservarido essère 
ristretto 41 tempo. nel quale i Deputati dovrebbero studiare lu legge, 
propone la discussione per enbalò. 

L'Assembica approva. ; "i 

Salvagnoli domanda di fare-una Interpellaziono circa la. federa- 
zione italiana, | 

Consultata, 1° Assemblea ammette fe inlerpolfazioni. 

Salvagnoli Ringrazia ih Asserablea d'avergli concesso di potere 
dirigere Interpellazioni sopra, un soggetto di tanta gravità — Mi 
permella r Assemblea , che-lo non ‘creda mancare al’ mlo dovere, 
quando mi repiffo interprete suo e del’ paese cho rappresenta; al- 
lorquando lo vengo a dirigere queste Intorpellazioni, Credo - essere 
interprete suo e-del paese, polchè niun Interesse, niuna cosa’ può In- 
teressare quanto: la ‘indipendenza +— Sarebbe o’ signori mancare al 
rispetto ‘che io vi professo se entrassi anche per un momento a dl. 


che pendono In un:congresso di estere nazioni le quali ‘o. per una 
ragione o per altra vengono a framettersi. negli. interessi Italiani: 
come. questi avvenimenti e queste deliberazioni.uon possano più pro- 
luagare una incertezza, che repulo JI più gran pericalo. che possa 
avere la nostra patria , sebbene. gli sfalf' itallani por.provvedere a 


iniziale traltativo di lega e di federazione. So hene che il Ministero 
che slede sopra quei banchi foce parte dello conclusioni di questa 
federazione nel suo programma. Ma su questo che lo credo primo 
dovere di un governo, e come sia: slato seguito dal. Ministero che 
ora regola l-destini del Nostro pacse, non vorrà egli credere chie nol 
manchiamo di fiducia, e che siumo indiscreti; quando veniamo a chie- 
dergii qualche schiarimento, fo intendo che la prudenza non (lanto 
delle diplomatiche trattazioni nell’ esterno, quanto la prudenza delle 
traltazioni nell'interno possono rendere incompiuto il suo desiderio : 
ma resterà vero che Il silenzio su ciò è rotto: To credo di-dar prova 
di stima al Ministero domandandegti, quando sia in grado, qualche 
risposta. © 

ll Ministro degli Affari Esteri risponde che i desideri del governo 
per la formazione di una federazione Itallana furono chiaramente 


volla all’ Assemblea ; aggiunge che niuno può dubitare che lu forma- 
zione di una federazione che rappresenti gli Interessi. Ilaliani, non 


che esso però domanda il permesso all’ Assemblea di non dire a 
qual punto siano fin ora giunti. Però assicura che il principio della 
vera federazione come l’ intende .il governo toscano, è ammesso fin 
da ora da una parte dei principi Itallani, e da una parte delie  po- 
tenze che sono In trattalive; che è vero pure che il Governo To- 
scano “prima degli allri ha espresso Il desiderio che non. solamente” 
i principi, nan eziandio la nazione stessa polesse essere rappre- 
senfala. 

Il Ministro dell’ Istruzione Pubblica prende:la parola per confor- 
mare quanto ha detto li. Ministro degli affari esteri; e sopra un sog- 
getto di tanta importanza vuol mostrare ia sua: propria: opinione ; 
parla della necessità di una dieta itallana, e sula Importanza che que- 
sta diela risieda in Roma. Couclude che allora solo I’ Italia sarà libera 
ed Indipendente, quando queste idee vengano Accolte în tutta Ja loro 
integrità, 

Salvagnoli ringrazia il Ministero degii schiarimenti daligli. 

Il Ministro della Finanza salito atia Tribuna presenta. il Bilan- 
cio preventivo «dell'anno 1849; cd una leggo sopra la domanda 
che faceva la società della escàvazione del marmi di Monte Allissimo, 

L° adunanza è scfolta a ore 2. 

- Sabato. adunanza pubblica a oro 11, 

Ordine del giorno; ‘Rapporto sulle petizioni: Napporio sulla legge 
di garanzia da prostarsi alla Sodieti di escavazione del marmi del 
Monte Altissimo: Discussione sulla legge di riunioni. 


‘tivi dire one bi arpoifabibero essere bastantementeripro 


Hi ‘inni al 
sono presenti i Ministri doll' Jslruzione Pubblica, dell Interno, de- | 


——— = more 


NOTIZIE DELLA SERA - 


‘— Malgrado le insinuazioni contrarie possiamo assicu- 


curare che Livorno si restituisce nell'ordine legale, e 


che, la fiducia nel Montanelli è grandissima. Qualche 
vecchio impiegato è costretto a venirsene. Questo è ine- 
vitabile perocchè dopo l'esito degli avvenimenti livor- 
nesi sarebbe stoltezza il voler rifabbricare sul vecchio. 


Chi vuol governare davvero è costretto a cercare la’ 
forza dove ella è, ed a non porre i fondamenti della 


z 


TIPOGRAFIA FUMA ALL! 


——h 


propria autorità su iù: avanzi; d'un 


à ch egreti puis cerchi no di far na: 


gl 


vati: Pui&: cosa incredibile *che molli ‘giornali. queste cose 
i 0; ‘mentre polrabbero trarne partito per disten. 


3dtainidulori. Ma non è da stupirsi, perchè quasi 
“persuasi i di° file credere che il fatio non fosse avvenuto 
si sono astenuti anché dal © ‘tiportare il Programma 
del Montanelli, sebbene sia cosa Importanza alta» 
mente italiana. 


aa 

"PARIGI. — 3-ott. Ci.serivono: 

“II governo francese ha disposto: che'i vapori idi due che 
partono da Marsiglia i 4:91 14 eil:24 ‘dicogni mese per Ales. 
sondria e per Costantinopoli bocchino frapanii in Sicilia, onde 
trasportare le' corrispondenze e i piasseggieri, 

Il Re di Napalifdopo averessecettato l'armistizio pare, se. 
condo il suo solito sia ‘pronto ‘a violatlo. Vedremo cosa lr. 
ranno la Francia.c l'Inghilterra... - ! 

Michele Amari (la storico) Inviato straordinario det go- 
verno di Sicilia, tornato da Landra &-Parigi, riparte. per la 
Scozia pi negoziati riguardanti la questione di Sicilia. 


nt iii cid 


È n sia = 
“ PREG, SIG. DIRETT: DELL'ALRA 


1. Prossimi a rientrare:nelta nostra patefa dopo I patimenti morati 
e fisicel' sofferti nella prigionia, dopo-i disagtdi un Inngo'e disastroso 
viaggio, tan!o lo.che molti del mici Compagni di sventura ci sentia- 
mo in dovere di volgere una parola, di ringraziamento, e di gratitu- 


dine a coloro che per quanto polerono alleviarono la durezza della 
prigionia, è della’ nostra critica slluazione, A:colorò ‘che partili con 


noi dalla nostra bella e sventurata patria con not elessero di ven- 
{rarvi uniti afutandoci e col consiglio; 6 .con-l'opera, e con tulli quel 
soccorsi che stava in.loro mano di prestaret, Înfalli molto dobbiamo 


all Ajatante Maggiore Capifano Salvi di Firenze, al Capitano Gio- 
vanni Guarducel di Livorno che di assistenza, e di denaro succorsero 


‘ continuamente | bisognosi. E parole di riconoscenza abbia no pure 1) 


Tenente Grandolli, il Tenente Chescneci, Il Sergente Gherardi Del 
Testa, IL Bergenite Seravalli, il Sergenle ‘Magglore Enrico Guarducel, 
(1) Segretario Cesare Martini e qualche altro, che vollero din all'ultimo 
dividere con nol-la contraria fortuna, e. che sempre In modo Lale si 
diportarono da far rispettare ..it nòomo” d' Hgliani, e mostrarò che 
questi possono essere oppressi ma degradati glammal. 

Cot tempo potremo più a lurigo parlare, e dol dolori, e ba disin- 
ganni, e forse delle nuove sperauze,‘ 

* L'essere l' Alba uno deli phi acereditaii Giornali d ‘Falla ta che 
lo a V. 8. mi rivolga; aMaché maggior pubblicità abblano le mie pa- 
role, che son quelle anche della maggior parte dei. miel cotmpagni. 

La prego adunque a degnarsi d'inserirte nel di let Giornale men- 


‘tre ho l'onore di dirmi. 


Bolzano 30 Setlembro 1848, 
Di V, S. ; 
Devotiss. Servito re, 
ErTORE Nucci di Pescia, 
Priglonlero di Guerra, 


AVVISI 


SÌ fa noto al Pubblico che alla Farmacia Inglese, in via Torna- 
buoni, presso Ja piazza S. Gaelano, esiste 1’ unicodeposito delle vere 
Cupsule di Mothes di Parigi, di balsamo del Coppaiba, e di quelle 
d’ ollo di fegato di Merluzzo, e ciò anche per norma di quei Farma- 
cisti, cui piacesse farne acquisto, ai quali sarà fatto quel conveniente 
ribasso, solito praticarsi per reciproca convenienza dl arte. 


—————_m__ 
EDUCAZIONE 


‘Il Professore GIUSEPPE CALEFFI, abitante in' Firenze Via delle 


4 Carrozze N. 1243 primo piano, tlene in pensione ed educazione fan 


ciulli di oneste e comode famiglie dell’ età dalli 8 Al 44 anni, Chi 
amasse profittare della sua rasa potrà irovare ancora, nell’ JSTITU- 
TO SCIENTIFICO-LETTERARIO dal medesimo diretto, conventente 
Istruzione a condizioni discrete. Il convitto 0 la scuola uniscono il 
vantaggio dell’ educazione pubblica e dell'educazione privata, Quanto 
alle, materie diverse d'insegnamento si avranno tutti i deltagli dal 
Professore medesimo, Alli 5 Novembre prossimo ricomincieranno le 
lezioni. 


Sta per usciro dai torchi il prezioso Lisro pEL Popolo, 
: dell’ab. F. De Lamennais, valgarizzato da Marco Malagoli 


| Vecchj — Grazioso volumetto in-32. 


A LOUER 
Fia Larga Palais Pueci N.0 6040. 
Un très joli Appartement  meudblé a l'anglaise ave 
“Te-plas' grand soîn. Pour le voir s' adresser 
Via Larga, 6222, 2,me Etage. 
ere scsi 


1 
ein 


‘dotto che funeste sorti e più funeste paure di tradimenti 


° ' PATTI p' ASSOCIAZIONE 
3 moli, 6. viesi, 4 anno, - 


per Firenze, “. Lire flor. © Ii si 40, 


Toscana fr. destino, , 13 d# 0. 46. : 
noslo d'Italia fr. conf, 18 ui asi 
Estero fr. conf, L. ivi]. - 14‘ Pri se. 


Un solo numero soldi 8. 
Per duetil'Associati degli:8tati Poritifici che. desf= 
derassero Îl Giornale /ranco al destino, ul presso d'As 
soclazione sarà 


‘perBemedi 0. e DEA tosc, Î7 
per 6 mesi RRCiaro è Ù6 
per un'anno ,. " o, 06 
I prezzo d' Associazione è pagabi c'antielpatbmente, 


. INSERZIONI | 
Prozzo degli Avyisi, soldi 4 per Tigo 
Prezzo” dei Apeiami soldi '8.por. rigo. 

Coe halelizzni 
fl Giornale si pubblica la mattina-a' dre Fermi 

{ giorni, meno quelli nei alle forte d'lotero 

precetto. ‘ 

Direttore ssefiniadila Grassrea Bani 


tutta Italia all'Italia; e si parlino: in ogni terra le ‘parole 


FIRENZE 1 OTTOBRE che gétteramno i semi dell'avvenire e fecontilerannas* il 


s 


là Ta adi piro-* 
clamare la Costituente. Il popolo Livornese “deve neces. 
suriamente raccogliere tutte le: ‘proprie forze, per ado- 
prarle all’ esecuzione del gran pensiero. La quiete interna, 
la civile armonia ,che congiungé gli animi rivolti all'altezza . 
d'uno scopo comune, non può.mancare laddove il gene- 
roso desiderio dell’ italica nazionalità sia uni versalinente 
sentito. Le turbolenze passate, le inutilivagitazioni, 1é ire 
faziose spariscono, quando la mente d’ui popolo si sente 
commossa dalla Religione d'un. pensiero che vive nel 
cuore di tutti; e senza ridursi in un'attitudine passionata- 
mentè Italiana; ina severamente ferma e ordinata, il Li- 
vornese. popolò perdereblie l'altissimo. pregio volopna 
che fu in seno a.lui proclamata. 

L'Italia tutta avrà un eco che risponderà da ogni 
parte alla parola, che le faziose invidie soltanto possono 
aver tenuta in non cale o maledetta. Per quanto sieno 
a diverse opre rivolte le nostre menti, per quanto si cer- 
chi di dividere ì popoli, e di ridurre sopra un solo capo 
l'alloro dei trionfì che si voglion comporre all' Italia; 
‘per quanto sia stadio, di.gvandissimi intelletti la costitu- 
zione d'una Monarchia resa impossibile daì tristi casi 
della guerra lombarda; per quanto non manchi chi 
sugli stati centrali d'Italia aggrava le colpe dei mali 
passati e presenti: nel cuore degli ìtalici popoli non potrà 
mai scendere tanto oblio, che valga a distruggere il sen. 
timento della nazionalità e il. voto dell’ Indipendenza. 1 
popoli tutti d' Italia e primi i toscani ad una Costituente 
rivolti, non poseranno dalle formidabili espressioni dei 
lora'voti, finchè il disegno della nostra suprema istitu- 
zione non sia compito e divenuto una verità Nazionale. . 
Invano si farà toro un ostacolo coll'accusa di forme offese, 
e cogli intrighi celati sottb le mentite apparenze di sistemi 
atti a trasformarsi al di fuori e perfidi sempre al di dentro. 
Invano opporrà resistenza od inciampo l’amore di mezzi 
diversi a raggiungere il fine che tutta [talia sospira. I popoli 
non credono che i loro diritti e i loro interessi possano 
uscir vittoriosi dalle diplomatiche ambagi, e aborrono i ne- 
goziati orditi nelle oscurità cortigiane. Un'iniziativa aperta 
e leale è domandata dai tempi; e l’ Italia impone ai go- 
verni di procedere in mezzo alla luce d’una pubblicità 
inevitabile, quando il segreto dei gabinetti non ha pro- 


‘ Livorno è la «prima, il dI da di | Toscana vudle la discussione; la. Toscana domanda a 


ogni popolo il consiglio el’ amore che son necessarii a 
edificare la patria Italiana: ma la Toscana vuole anche 
di più, e vuole che ‘sia posta la mano alla grand' opera, 
e vuole che s' incominci col potere e coll’ autorità d'uno 
Stato. Sia Roma, Toscana o Piemonte :che si levi e inco- 
minci, a noi Toscani giova il bene d'Italia e non altro, 
e però primi il nostro governo incitiamo a ‘iniziare l’ese- 
cuzione del nazionale disegno. — i 


——_—p-0@-i——= 


ll seguente articolo ci invia il Sig. Mariano D'Ayala, 

Dunque il tozzo di pane varrà più dell'onore? la mate- 
ria domiberà Jo spirito ?/1' individuo assorbirà fa nazione ? la 
vita d’ un:giorno distruggerà la gloria infinita? 1» tengo in 
assai maggior pregio eoluro i quali non veggono un male 
‘nelle opere foto e ie sostengono e le magnificario sfacciata» 
mente, che alcuni altri, cui è chiara l'ingiustizia della causa 
che hapno per sola utilità abbracciata, ma si Jascian dire 
impudenti: Zo serva a chi.si paga: io ho bisogno del pane. 
Ma perchè dunque, abhisagnando famelicamente di. pane, 
non vi volgeste voi dapprimi-a quulche-più:servile-apera «di 
mano ? Eravi più certo il pane, non brutto il mezzo, e non 
avreste così dovuto arrossire nell’ aspettare e nel ricever 
quel pane. Voi non vi contentaste dirvi civilmente schiavi, 
cioè bisognosi, ma volete anche farvi politicamente schiavi, 
cioè servi. No, voi non siete nati ad essere in ischiavità: la 
Costituzione vi rendette liberi, e già l' éravate di dritto an- 
che molto innanzi delle umane Costituzioni. 

Io servo a chi mi paga: io ho bisogno del pane: È que- 
sto il linguaggio comunissimo fra tutti pubblici uffiziali ci- 
vili e militari; ma ne vien dsnno sempre maggiore dallo 
smarrito ragionare del soldato. Il quale crede, e cercasi con 
ogni argomento a farglielo credere, che il Relo paga, siccome 
il padrone paga il suo cocchiere, il suo cuoco, il sno servo; 
ed anche costoro sono alla fin fine men servi. No, il mio ca- 
rissimo soldato; non il Re vi paga: voi non ricevete ilsuo da- 
naro: la patria, che è la cosa più santa dopo Dio, è quella 
che vi da il suo sangue per vestirvi, per alimentarvi, per ar- 
marvi: e sapete voi perchè generosa ve l' offre? Per difen- 
derne l' onore e V indipendenza, non già per esser come 
pianta parassita, la quale nan viva che a carico ‘altrui. 
Pure vi passono esser soldatesche » le quali, sconoscen- 
do cotanto benefizio, versino atrocemente il sangue di 
que' fratelli che danno il loro per mantenerle, Bruto, è vero, 
uccise i figlivoli, ma la sua ferocia non che scusarsi rimane 
sempre abbellita dalla riacquistate libertà alla patria. Ma che 
fruttò mai il sangue Sparso, o soldati napoletani, sl nostro 
sventurato paese ? Tutte fe vittorie sul popolo costano scia- 
guratamente danno infinito alla libertà. 

Ciò che trae il ricco dalle:sue case e dalle sue terre non 
‘ va già tutto ne' suoi scrigni: ne dà il quinto e meglio sl- 
l'erario pubblico, appunto per fare con altre spese quelle prin 
‘cipalmente dell'esercito. Moltissimi atti, che nelle pubbli. 
che faccende rogano i cittadini, deggiono scriversi in carta 
‘ da bollo, e talvolta registrarsi eziandio: ebbene quel che si 
‘paga per bollo e. per registro entra al pubblico tesoro, cui 
incombe fra altri dar le paghe anche all'esercito. Il merca- 
tante che paga i balzelli su le merci che entrano, il cacciatore 
che compra la polvere a caro prezzo, il povero che anche 
sente l'imposta o sul ul o sul macino o sopra altri consumi, 
il fumatore che paga cara fa sua voglia di fumo, il ‘cittadino 
cui è bisogno mandare e ricever ‘lettere per la posta, tutti 
costoro e molti e molti altri pagano la loro difesa e la tutela 
affidata dallo stato, rappresentato in parte dalRe, alle armi 
della inilizia. Con tutti questi frutti vengon dati gli stipendii 


8 perfidie, Chi voglia davvero ciò che. mostra volere, 
parli all'Italia e ai suoi Stati il linguaggio che si parla 
gi popoli, ed agli eserciti, o non avrà mai la fiducia d'I- 
talia, Le studiate proteste non bastano, ron bastano 
le preparate contestazioni; l'opera è necessaria, operà 
certa e palese che assicuri eseguito il volere dei popoli, 
perchè il tempo è venuto che i popoli sanno, che non 
essi esistono pei governi, ma i governi per luro. 

“Là dove non :è nuovo il -pensiero d'iniziare un 
italica Federazione, l'opera della. Costituente non può 
recare ombra e sospetto. Se a Torino si parli di Fe- 
derazione o di Lega, se un congresso s' istiluisca d'uo- 
‘mini per mente e per cuore. Italiano provati, bene sta; e 
sarebbe indegno d'Italia se di cotanta questione si fa- 
cesse gara municipale, o stolida concorrenza. Si pensi in 


“essenzialmente, e wi 

‘camsì del pébblico 
ai destini. * Sha 

presente inche in. mezzo ai: nostri avversi des inî. ta | i infecap de, chisipano,l i agi dito an operaio. che 


‘chiamati sotto le bandiere per esser come suicidi ; poichè sui-: 


Li i esoclazio 


th Firsnde lla Dirozione del Giomalg 
Gadtaho; ; > 
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stratito; le altro alla Redaxtàfiv : tatito 16: lellena ché: 
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Direttore qhilio esenti Tn 


‘duce, secondo la scuola di Stailh, ovvero uti diporto itato 
tore, secondo la' scublà ‘dî Say; 

+ {o restituirò cot nostro Gioja al soldato, ma al soldato 
cittadino, la gloria e il decoro di cooperare alla pubblica ric- 
chezza. Imperocchè se producesi seconio che si è sictiri, e si. 
è sicuri secondo che ci si senta forti, sarà certamente ed utile 
e necessariada forza ; sarà fecondo l’ordinaménta di coloro 
i quali possono annullare gli sforzi avversi e tutelare le per-. 
sone de’ lavoratori e il'frutto de lavori, cioè la milizia stan= 
ziòle ‘e la cittadina; quello per custodirei V indipendenza, 


‘questa la libertà. 


La stessa persona del Re, e la sua ben ampia fac 
miglia de' reali vive a spese dello Stato su quell’assegna= 
mento, che negli odierni Statuti Costituzionali appellasi alla 
francese: Lista civile. Ma se sì andassero disaminando le 
proprietà particolari e private de' Principi, massime quella 
che hanno nel paese dove essi nacquero, ma non vi nacquero 


‘punto i loro bisavi! Pure se li godano în pace; ma abbiano 


almanco visceri di gratitudine e d'amore verso il popolo, e ion 
gli mandino contro i poveri soldati, i quali non furon mat 


cidio è quello che fanno d'una parte generose della nazione, 
che vuol ragione, giustizia @ Liboatk; non preppjenza, arbitrio 
e schiavitù. 

L'ignoranza del' popoli incispeote det popotb” poa » 
entra nelle’file di guerra, sì ostinatamente mantenuta in Na- 
poli, siccome con civil sapienza diceva la Camera de' Deputati 
nella risposta all’Indirizzo, ha. fatto sì, che i soldati ogni 
lor dritto ignorassero come cittadini, e non altri doveri prin= 
cipalmente conoscessero che quelli: spesse volte ingiusti 
ed iniqui, loro dettati da un'ordinanza scritta in antico 
millesimo e sotto l’imperio de'Bajasch e de Tamascaulican. 
Ma oggimai, appartenendu il soldato a una privilegiata famiglia, 
in cui debb'essere il finre de'cittàdjni “e nn alth punto di 
civiltà, tutte le libere nazioni «debbono stampargli in. 
cuore un codice sacro di virtù morali e cittadine. Sarà in 
darno di andargli ripétendo falsamente: Ma vedi grazia so- , 


‘vrana, il re ti paga. No, non è il re, ve fo ripeto con la mia 


voce purissima, o‘soldati cittadini. E non'vi: parrebbe questa 
vergogna durissima? Il mestiero delle armi quanto è glorinso 


' dove vi ha una patria e dove solo corresi a difenderla e ser- 


virla, altrettanto è vergognoso, dove per uno si combatte, 
cioè contro a se stessi ed a' propri cari, /l re vi paga; ina 
ve lo suggerisce colui il quale riconosce per primo motore 
d'ogni opera la'necessità; non potendosi sentire in animo 
nessuna effervescenza, non avendosi indole bella e cuore in- 
fiammato: ve lo dice colui che si'trova in patria come nel 
deserto gli Ebrei, i quali gridavan’ pane co' loro mormorii; 
ma non il pane fu la prima necessità del soldato di Moisè, fu 
quella di liberarsi della schiavitù di Faraone. /l re vi paga; 
ma ve lo ripete colui' che‘vuol forse rammentarvi e quasi 
rimproverarvi la vostra miseria, quella miseria la quale con- 
siglia sventuratamente il sagrifizio della libertà personale, 
anzi quasi sempre il comanda; quella miseria la quale anche 
nell’ uomo, che sentasi un’ indole indipendente, stampa una 
:dipendenza indefinita di condizioni, per guisa che ne rimane 
avvelenata la stessa virtù e la generosità stessa di sua na- 
tura, Ahi! dura miseria : tu forse conduci l’uomo alla: galera 
come lo conduci all'ospedale: ta fai gli schiavi, e forse i la- 


| dri, e forse gli assassinii, e forse le prostitute. Ah non si 


dica che la miseria conduce alla milizia, che la miseria 
faccia in Italia i soldati Vengano nuove leggi a soccorrere 
gli eserciti offegi! na 

Non:si contentano i falsi apostoli della disperata disci= 
plina di ripetere: il re vi paga; soggiungon poi: il re vi da 
le croci e le penzioni. No, intendilo, buon commilitone : lo 
sue croci vengon dalla pubblica opinione (epperò le dà do-. 
vunque il merito si îrova), e non valgon nulla quando l'onore 
del paese non sia quello che i migliori desiderano: le sue 


» 


PROTEO SI Pro a rente 


sprovelstoni sono attinte al fonti dell'universo! t Ibuto dei 
vostri, concittadini ; e-dove.un 80l0, cui nitn'osa. 
concede qualsiasi distinzione, essa dee inttolae di; 


. onore giammai. . 


Soldati italiani! I principi hanno in epperale abusato 


della vostra forza; voi non ne avete fatto ‘che yoleva ‘dd 
giustizia : :la schiaviti ed un falso incivilimgg (N ftnped{scono fl. 
fre oppressori ed oppressi fin uso delle i) acoltà: fra * 


gli -oppressori.per la facilità deli” abuso, 80) gli oppressi per 
l' alterazione dell' usò! 


# 


Una dettera da Venezia in data del 7 ottobre eda, | 


la notizia quasi incredibile che alcuni Lombardi arrivati 


ip:iquel: giorno. da Trieste: in Venezia vi hanno portato” 


la notizia che ‘é 
zione, 


Trieste aveva avyto luogo una insurre- . 
sil cui fine sarebbe stato la, sproolamazione d una. 
repubblica 


Se qualche cosa potesse, render, credibile un'ingur- * 


LA ; : 
Cui ranarstazenni 


NOTIZIE NFALIANE 


LIVORNO -— 10 ott. ( Corr. Liv. ): 
:Ogyi.il sig. Governatore si è recato in compagnia del, sig. 


Gonfaloniere, del Sig. Giovanni La Cecilia è del sig. Antonio i 


Petracchiva visitare la fortezza vecchia, la polveriera, “ed il 


rezione a Trieste, sarebbero. le notizie. d'uno sharco a 
Venezia di viaggiatori arrivati con «passaporti da Trieste, 

+ dove la Gazzetta di Bologna dice che tutti portavano da 
qualche giorno le sciarpe tricolori. | 


“deposito, delle è armi. Gli ‘ordini opportuni ; sono stati dati per 


le riparazioni delle armi, 


Una folla di popolo' riveronto ed affettuoso I ha salutato 


«sul sùo passaggio. 
«CITTADINI 


Se veramente; c come.ritengo, vi arde.il desiderio d'ele- 


vare l'Italia alla dignità di Nazione, se veramente voi formate 


un, Popolo che intende.ad iniziare questa Santa Opera, con- > 


viene che prima di ogni cosa vi chiamate fratelli e quindi vi 
addestriate alle armi. 
La Nazionalità Italiana non possiamo conquistarla che 


con le armi: l'unica speranza, l'unica via di salvezza non: Haro : 
«Arovarsi che nelle armi. 

“Noi abbiamo a combattere un nemico formidabile, che | 
ghiamiamo Barbaro, non già perchè manchi di sapienza mi- ; 
ditare e civile, chè anzi la possiede eminente, ma perchè cal» 
+ pesta questa Terna non sua e tiene oppressa l'Italia. Noi ab- | 


biamo a cacciare dagli ubertosi piani Lombardi numerose | 
falangi di Esercito disciplinato e potente, composto di Popoli : 


animati da spirito Nazionale. 


Sì, o miei Toncittadioi, non c'illudiamo, perchè ingan- . 


neremmo noi.stessi. Non si repugni dal conoscerela verità se : 


vogliam» pervenire alla meta che ci siamo prefissi, 

L'Unione, la Costanza, le Armi, la Istruzione nilitare 
e.la Disciplina ponno soltanto condurci ad un buon resultato. 

La istituzione della. Guardia Civica è il Palladio della 
«Nazionalità ‘Italiana. Per-.concerto fatto col nostro Governa- 
«tore, la. ‘riorganizzazione della medesima si continuerà nel 
modo col quale è stata iniziata. | 

Su via, si accorra tutti a farne parte, . gi accorra tutti ad 
isfruirsi nei giorni festivi, e nelle ore che sarebbero destinate 


ial riposo della. vita: si voli,tutti.sul campo di battaglia: .l'U- 


nione, l'Istruzione e la subordinazione ci avragno resi forti, 


L'ora: delle RepenzioNE ITALIANA è scritta nel Libro 


:Eterno-di Dio, ma .l° ‘Augelo Precursore pon agiterà la -sua 


Spada di.fuoco sterminatrice, .se non che quando gli animosi 


Papoli iHaliani si penotreranno di questa inrefragobile verità. 


i Livorno,. dal Palazzo; Gomunitativo 40. ott. 1848. 
: Il Gonfaloniere 
Avv. Lurei FARBRI 


MILANO + 7 ott. (Opinione): 


“I seguente decreto, già stampato; doveva essere. pubbli- 
cato ieri, ma fino al. momento in cui scrivo non si è veduta 


ancora. Come bene vedi, esso è nientemeno di un assassinio ; 


e credo ché giammai si sia commessa una spogliazione 


‘tanto codarde ed enorme: quanto questa. D'altra parte questo 


decreto è una’ prova dell’ anarchia :che regna nell’:i impero 
d'Austria. A Vienna vi è un imperatore, un: ministero, un'as- 
semblea costituente; a sentir Radetsky, e came anco si crede 
dai barbassori di Vienna, il vecchio. generale venne qua can 
un esercito e con ordini imperiali per riconquistare una pro- 
‘vindia pretesa dalla monarchia; Eppure Radetzky qhiama suo 
l’ esercito, parla in proprio nome, non pensa neppure. per sogno 


* alla costituzione, usurpa gli attributi del potere sovrano, .fa - 


leggi di tasse arbitrarie, d'imposte, di spogliazioni, sanza 
che si sappia con quali poteri egli operi e chi e abbia. cun» 


feriti. 


ti 


“tedeschi rigotrarono, pie 6 


Sto è bene digg ‘giornali Fipgtano iL nome 
ine italiono che. l’opera sup adetzky,iulte 


istrò i dati on fglarsi,.e che citò it lavoro 
LA ufficio del censo. Qaggip.tristo, il ngmé*gel quale sarà 
‘s6ri Ato, un. giorno sopra ups gplonna infgi e, e passerà non, 


) A storia, dal 


n i colpeygle, i in quanto che esperito 
ttozdi quelle fiale opere non dal big 


egli solo, in tutta segretezza, médiante l' aiuto del direttote 
dell'ufficio, il quale non'accettò. Ora si spiegano i motivi per 


sui il Rizzi gbbe fre, quenti conferenze col Pachta isti J 
H cati, e conchiude questa lega dî i va riuselto 


fan 


PROCLAMA 
agli abitiintt del Regno Lombardo>Venelo 


Ora ghe alta festa dal vittorioso mio eserelto ho ricondotto solto ; 


lo gestiro pustria: ‘o questo provi 
siderò quale uno ie’ nici d 


P 
inle care a' procurire allo Stati ta spléna indennità delle inateriali 


spese cagiondtegli dall'armamento dell'esergito p per l'impresa della 
guerra, ed a provvedere per .l' Intiero risarcimento delte cospicue 
perdite pubbliche e private. Egli è conforme al principio del diritto 
‘naturale e .dell’equità , che.’ indennizzo. venga prestato da coloro che 
hanno, causato” Îl danno, e some tali sì dovranno, Jnnaozl tpito ri 


‘ congscere quelli che si sono messì alla testa. della, rivoluzione , che_ 


SI sono | ‘patticolarmerite’ segnalali ‘colle vitaperevoll persecuzioni versò 


4 sudditi rimasti fedeli al legittimo ‘governo, o:che.tofine sono stalli, . 


colte parole e col: fatti, Ù ggduitori degli altri, 

AI incontro î dettami ‘dell equità portano che I Innocenie” non 
abbià & ‘soffrire Ihsleme'al. ‘eolpBvole; che * 'Îl sedotto abbla ‘-tralta- 
mento più inite del seduttore, ed in ispecia che l’anesto negoziante, 
ll pacifico artigiano, il contadino ed il giornaliero , 1 quali general- 


menfe non per spontanea volontà presero parte ai torbidi politici , ? 
ma cedendo ciecamente alla forza delle circostanze, abbiano a essere |; 


Irattati con ogni possibile riguardo. 
Per tali considerazioni io mi sano determinato di chiamare a 


contributo tinanzi tutto e specialmente coloro alla cui opera sono da 


attribuirsi e le vicende! ‘rivoluzionarie e-gl Ingenit sacrifzi ‘finan> 
ziari che il'governo austriaco ha dovuto sopportare. 
Ho percìò delerminato .e disposto 


i: Clascun tassato dovrà pagare e versare -nella cassa. di. guorra, |. 
‘entro sel. sellimane., la somma che verrà attribuita. a suo ua e | 


gli sarà notificata. 


2. tt pagamento ‘dovrà essere, eseguito , nel termine di 801 setti» 


mane decorribili dal giorno della comunicazione del detto avviso, la 
quale’ sì riterrà legal. nente falla: al "domicilio ordinario di ciascun 
“tassato. 

‘  >3. Rapporto alla stessa tasqi di guerra e per. l'effetto del paga- 
mento della medesima si. dichiarano irrili, nulli 6 di niun effetto 
tuiti gli atti di disposizione e di obbligazione avvenuti dal 18.marzo 
1848 in poi, e.si avrà Ja della fassa came, Ipptecariamente iscritta 
{acltamente sotto Il giorno 48 marzo sugli Stabili e credili ipofecaril 
che sotto quei giorni erano di ragione del tassati. ” 

4, Chiunque avesse a fare Il fagamento della tassa militare a. 
scarico del lassato si avrà fpso;gure subingresso nelle posizioni di die 
ritto dell’I. R. Erario. 

8, Scorso Il lempo assegnalo per il pagamento della. tassa senza 
averlo eseguito, la tassa si dichiara aumentata della quiuta parte 
del di let ammantare fissato’ dall'ordine di. pagamento, ed’ avrarino 
luogo a carico dei morosi gli atti coattivi nei modi fissati militari, 


oltre Ia generale sequestrazione e deputazione di un amministratore ‘ 
delle sostanze del lassato onde-alla realizzazione delle medesime e | 


colle renilite venga nei modi suddetti soddisfatta la tassa di guerra. 

6. Quell’importo poi della totalità dell'indennizzo che non po- 
tesse essere conseguito coì mezzi suindicati, 
gnato ed esalto in quel modi congrui e proporzionati che crederò. in 
seguito di ordinare, anche a seconda flelle circostanze. 


Nel mentre } sudait) probl e.tranquilli devono.riposare nalje he- ’ 
nefiche intenzioni del governo, invito nello stesso fompo g]i abitanti 
‘dl queste provincie Lombardo-Venete ed avere in jul piena fiducia \ 
ed a non prestare ascolto a seduzioni ed ‘a mene di partiti dirette i 


unicamente a portare - «turbamento all’ ordine-6d onde non sta ‘il go- 
verno incagliato a danno del paese nell'esecuzione di quelle migliori 
disposizioni. che sarà :per emanare. |; 


ilano,.3. ottobre 1848. 
Milano,..plo Rab. F. M. Conte RADETZEY. 


GENOVA — 9008. (Pers: LI e 
CircoLo Iragiano 
Seduta dell 8 ottobre 
ll Presidente prende la parola per esporre .il fatto del- 


l'elezione di Balbi Piovera.a generale addetto, allo stato mag- 
giore.in epta dei Genovesi che.lo hanno fimegso, e dimostra I 


da ciò la posizione. di Torino.in faccia a.Genaya, L' assemblea 


manifesta la sua indegnazione:per questo npovo oltraggio del il a 
governo, Loda Lorenz> PARETO, generale. della.gnardia na- | 
zionale eletto. per voto generale del popolo, ed esprime il de- | 


siderio che 1°. illustre genayeso ppssa. reggere lungo tempo 
.I' anorato incarico; ma pel caso,che altre occupazioni, lp chia- 
massero altrove, invita il Circolo ad esprimare.il.guo vate 
perla persona che.sarehbe più desiderabile ed atta. L'assgm- 


blea si leva come un sal uomo cal grido di viva il generale 


GARIBALDI l'erge di Sant'Antonio e di Luino. L'acclamazione 
è vivissima e prolungata. 
Vigne poi al progetto della Confederazione di Torino, £ 


descrive la diversità di carattere dei, vari governi-oggi in. Ite- 


+ Lutox Rizzi, | 
‘ricohissimo, fu: 
10, ma da ingenita È 
Forengili V° ha di più: ai si era proposto di far quel lavoro < 


verrà ripartito, ‘asse- : 


parso E Ie fabio, 
EEPIDION 


sg norton, ‘8-con "fida “vngititono su 

basato;-di meglio appoggiato su-tutta le-più va. 
arie combinazioni: politighe, ‘e per ciò stesso.tra. 
} grduto. | nell’ opinione, di quel di-Sardegna basato 
tuttavia: ed ‘unicamente sulla spada, :malgrado tutte de-bella 
parole g.ppomesse prodigatò fin qui: Trascinato dalla logica 
- de fattidoggivela un resto de'tempî-barbari,.un avanzo di feu- 
galiema gi Je;si appoggia col diritto della conquista. 

Piastra. come -l' Italia sia:per esso considerato un vero. 
carciofolo che di’tre secoli ne va spigolendo una foglia alla 
volta, 

Passa di volo su. quel di Toscana.e di Napoli .omai; giu 


che esiziale ai popoli, © 

= Leggesi.nel Corr. Mero.:. 

Jeri, nella strada. Carlo Felice, un. teschio affisso con 
leggenda. ingiurtose, gl, fe, poi Un avyiao: pnapimo appiccato 
su d'altra cantonsta, provocarona il paricolo di collisione fra 
il popolo ed i ‘s6ldati d'udi ‘corpo; di ‘guardia, perchè. un sol. , 
dato, strippiite dal'muro le insulse:cartaccie; inseguito -colà 
dentro riparava,.e l’officiale atrestava, dup dei persecutori, e 
vedemno le bajonette spiapale contro il. popolo. 

— Jeri giunsero nella nostra città: gli illustri campioni 
dell’Italiana libertà Gig; ‘Aadrea Romeo, e suo figlio Pietro; 
il popolo genovese è ‘ lieto. di. possedere questi ospiti, onore 

d'Italia per l'animo indomito, pel: ‘valore, ‘perda .provata:feda 
politica. n 
a — Jori giunse ancora, e parti, nella giornata i ik beneme- 
rito. Terenzio Mamiani _ Sono qui di ‘passaggio Pietro Ster. 
bini, nestore egregio del giornalismo «politico dell'Italia ri 
sorta, ed il: Prinoipe di: Canino. 

: SORINO + 7:ott. (Dem. Ttal.) :.. 

Le .prava. funesta, che. si volle.tentare dell'attuale. Mi- 
nistero. sembra oramai volgere al, guo termine, ed il dramma 
sta per finire, n lavorìo che ferve più che' mai indefesso 
ne' magazzini militari, i movimenti di molte truppe alla volta 
del Picino, le vocî sparse nel: pubbiieo, le:notizie che ci ven- 
gono dall'estero, sembrano provarci,.ghe svanite le:speranze 
«della pace .gnorata si dabba correre la i seconga volta alle armi. 
To verità questa prova, oltrecchè pyerile, . è stata micidigle, 
Quando gli uomini del migliore senno gridavano,, che indarno i 
si sperava buoni patti per noi, finchè stavamo sotto. I obbro- 
brio e la colpa d’:una sconfitta; cheat Austria. con infiniti sa- 
crificii d’ uomini e di danaro donnata in; ;P9R3C990 della. Lom- 
bardia. e della. Ven negia nop sarebbe magia tata gontepta, di, se 
dere.i frutti della sua costanza e de suoi sacrifizii; ; che in- 
somma era uno sperare ‘contro sperauza ‘nella ‘mediazione; 
l'invocarla e rigettare il soccorso francese che ci veniva ac- 
cordato, fu un prolungare .le agonie del, paese, moltiplicare 
le spese dell’armata, i dolori degli.emigrati, le.ipe dei.pantiti, 
i soggetti dei Jibegali, Je torkure dei popoli italiani pestati 
dal tedesco. 

‘.— Leggesi nell’ Opinione: 

Laus Deo! Olivieri se ne va finalmente. L'uomo che 
fuggiva in Savoia, che imbrogliava jin campo, che si faceva 
«esoso a Milanp, che disgustava in ogni mado le brave truppe 
lombarde, cade sotto il peso della pubblica s9pinione, Abben» 
chè a, questa determinazione paia,che il Governo sia piutto» 
sto trascinato, noi pure vogliamo sapergli grado per avergli . 
sostituito uno schiettissimò amico della libertà e prode gene- 
rale, qual è Ramorino, 

CHAMBERY —:6 att. (Squgie) : 

Le truppe francesi che si trovano gulle nostre frontiere, 
hanno ricevuto lor dino di preparare i loro quartieri d' in 
verno, Molti ufficiali credettero in conseguenza di poter do- 
mandare ‘dei congeti per qualche giorno ; ima itutte “questo 
domande fupano'reiette. Lor si nispose, phe mon,s' ageande» 
rebbero permessi d’assenza \ranné. del cano gii assalute ur- 


genza. 
Del resto si ‘cerca di concentrare fincòora delle altro 


compagnie sulla"frabtierala più vicina a Chambery.; e Tu- 
rono dati ordini perchè si allestiscano degli TRN allog» 
giamenti. 

ALESSANDRIA — 8 ott. ( Axe, d Ales )Ì: 

I preparativi di guerra sono continui. I lavori di $ortifi- 
cazioni attorno la città, i fortidi ‘avanzati della Cittadella 6 
nella stessa-Gittadella sono-tantosto. alloro fine. Sono anche 

stati.scolti vanj locali in città pell'approvvigionamento,di riso, 
grano, ilardi e vino. Alcune CI hiese cono. drotianto per migliaia 
e migliaia di gallette. 

IPP. Bernabili e Serviti si eredono leonaiati perchè i 
loro alloggi dovranno pure servire ‘ad importanti bisogni, 0 
per soldati o per ospedali soccorspli. 

Tra domani e dopo domani arriverà da Pasehiara. il gran 


A — Bott. ( Av. d'Ales. ): 

rstrino molti cariaggi carichi di oggetti che vengono 
da Peschiera, > Come polvere, -hombe, granate, cantuccie, 
I cannoni son, rimasti ancora colà. — Anrivenenno più sardi. 


è 


i BOLOGNA - — 4001 (Gres di Bol): 


uistro dell'interno, e ciò alla quasi ungnimità di voti. 


Pichet, già Maggiore nel bolognese Battaglione Bignami, a 
vità, fu promosso al grado di Tenente Colonnello, sis 
VIGENZA. — Da lettera del 7 corr. d' un profugo Vi- 
contino addetto alla Commissione.dell’ Assemblea: degli: Esuli 
Lombarda-Veneti fesidenti in:Venezia, diretta ad un,suo.con- 
cittadino dimorante in Firenze, emerge quanto sia paricyloso 
per gli esuli il far ritorno a quelle. ‘contrade,..dave il:minimo 
sospetto della polizia autorizza ad intimare'‘alle persone prese 
di mira di rimanere sequestrate in casa tante ore del giorno; 
acre nelle tali-altre assegnate, non. parlare che .con una 
persona. alla volta, essendogli” Matto:delitto, ove..fosse. trovato 
conversando «con due..-insieme, ed altre. vessazioni di que- 
sto natura, Alcuni giorni innanzi poi. aggiunge la stessa let- 
tera, in seguito all’affissionie dell’Indirizzo degli Esuli al Go» 
verno Veneto, ed un proclama.che ineuica ‘alle ‘provincie a 
ricusare il pagamiento agli austriaci delle imposizioni messe, 


essendo nato qualche poca di agitazione nella città, gli Au». 
striaci tosto ‘cominciorpno a lanciare qualche bomba dal 
monte che sovrasta; © tultochè siasi nel. momento. stesso ces- 
sato da un otto così barbaro, e solo degno di questa razza di 
oppressori, pure il fatto è abbastanza significante. 

PADOVA — Bott, (Z'Zndip.). 

L'irritazione contro gli Austriaci cresce ogni “giorno 
più. Le ‘signore vestono tutte à nero;, peppure una carrozze; 
deserti i.teatri, squallore per tutto. * È definitivamente sciolta 
la guardia nazionale. Seinbra che venga comunemente osser- 
vato il costume già adottato in. Friuli di pon pagar imposte : 
fi ufficiali più intelligenti s' accorgono che non si può tenere 
alungo un paese tanto nemico; e taluno non celò, ch' essi si 
i reputano essere quasi in villeggiatura in Italia, salvo che 
l'Austria bon abbia milioni da mantener.1' esercito a lungo. 
In una rissa ssucceduta’ pochi giornî sono tra Recegi e Croati, 
otto di questi ultimi furopo uccisi, 

VENEZIA — 6 ott. ( Gazz. i Fei. ): 


* pielego austriaco il Corriere.onesto, padrone:Gietano Cecchi, 
prosedente da Triaste, con:26 passeggieri. La patente sanita» 
ria, rilasciata in Trieste, al detto pielego, éin data del. ò cor- 
| rente, con destinazione per Venezia. il possaporti dei passeg- 


per ultimo, in data del 4 corrente, il visto buono per Venezia. 
tembre, recano essere scoppiata forte insurrezione ne “villaggi 


del Cirgolo, Grié, ‘il quale. yglgado. forzatomeptoi! pagamento 


forza, € ne seguì il'conflitto colla peggio della truppa avstria- 
ca, che si dovette ritirare lasciando varii morti, e gravemente 
ferito lo stesso capitano. Circolare. 

TRIESTE — B ott. (Osservo. Triest,): 

RivoLuzioNE DELLA DaLmazia. — 

Il vapore testè giunto dalla Dalmazia reca Ie seguenti 
notizie, Nella giornata del 28 e 29 p. p, settembre, seguì 
nella provincia di Cattaro una sanguinosa battaglia fra gli in- 
sorgenti di Zuppa uniti a 1500 Montenegrini, controle truppe 
regolari austriache; nel campo di Icpdo perirono 3 soldati ed 
4A feriti, e fra questi furono.lo stesso Capitano. Circolare si- 
gror Griè, La truppe imperiali hanno .dovuto ritirarsi a 
marce forzate verso Cattaro, essendo. soli ' 600 soldati con- 


vasi in grande costernazione; intiere famiglie abbandonarono 
le proprie abitazioni, e si salvarono nel castello di Cattaro; 
gli insorgentj portarono dovunquela morte, il terrore e lo. 8par 
Vento, assasinavano donne, vecchi e: fanciulli, 3 

ROMA — 7 ott. ( Gag. di A. ): 

La Sawtità' di Nostro sieNoRE, con Biglietto di Sua Re, 


Lentutus, Maggiore onorario Comandante la batteria estera. 


nio Rogmini a Consultore della S. Congregazione fel S. off: 
sÎ0 è dell'indice. 


— Leggesi nel Contemp. 


vica di cui facemmo parola ieri. 


— Il Ministero per agevolare la circolazione per lo statp 
dei biglietti della Banca e dei Boni del Tesoro ha pubblicato 
Mresta sera unordinanza colla quale si riduce a un bajocco per 


‘Gli Elettori del Collegio di 8, Felice, della Città di) Bolo»: 
goerhanao scelto, nella sua nuova adunanza di.ieri,.a. proprio 
Doputatò al‘ Consiglio -il Conte Pellegrino Rossi, attuale:Mi- : 


— Una particolare, ‘corrispondenza. del 7 da. Venezia ci. 
annunzia che d'egri gio nostro concittadino signor CarloBerti 


premio del grande suo zelo.e.della veramente. dodavole atti» : 


ea star preparati ad: una prossima e generale insurrezione, » 


“È entrato questa matt. 6 ottobre, per. il porto di Lido il 


gieri, che prinda erano stati vidimati-per Magnavacca, honno | 
— Lettere degne di fede da Cattaro, del giorno 30 set- . 
di quella provincia.a cagione; dell imprugenza è di. quel capitano . 


delle imposte, sì condusse nei detti villaggi conla truppa; ma , 
allegetisi i villani coi Zupani e Montenegrini, opposero la | 


tro 3000 insorgenti, La popolazione di tutta la Provincia tro- . 


il signor ministro interino delle armi, ha nominato Sostituto | 
provvisorio del Ministero delle Armi il sig. Carlo. Rodolfo da. 


Lo stesso giornale annunzia la nomina del sig. ab. Anto- - 


Oggi circa le B pom. è giunta in Roma | Artiglieria Gio 


e boni. 


NOTIZIE ESTERE . 


e: FRANCIA 
PARIGI — 3 ‘ottobre. i 


zione contro di un ordine che prescrive di cambiare da ra- 
zione-<orilinaria del pan bianco don ‘una razione di pane di 
Seconda qualità. Essi gridavano sull’'aria del Lampioni: Del 


presentati per ristabilire l'ordine sono stati molto malo ac- 
colti, spinti anche aggai ruvidamente fuori della porta della 
caserma; allora un luogotenente colonnello, poscia un colon- 
hello di linea intervennero, Le grida non vogliamo ‘la linea 


le parole severe che egli ha pronunziate han ricondotto affesti 
soldati nei-limiti del dovere. Oggi tutto è tranquillo. 

— 4 ottobre. Si Tegge nel'Moniteur: 

Le voci che si fanno correre relativamente a'lunghi de- 
signati pe’ negoziati che devono aprirsi sugli affari d'Italia 


lita, e, in.tutti:i «casi, egli. è certo non avranno luogo a Inspruck. 
— Leggesi nella Corr. di Parigi: 
Nella seduta del 4 l' Assemblea nazionale ha proceduto 
alla rielezione dei-suoi vicepresidenti; ove-sono stati nami- 


Pagoerre. M. M. Pean e Degeorge sono stati proclamati ‘se- 
gretari. Nella medesima seduta l Assemblea ha letto il para- 
grafo 28 della Costituzione, ed ha deciso con 637 voti con- 


:bile col mandato di rappresentante del popolo, salva le ecce- 
zioni che saranno determinate dalla legge elettorale organica. 
— La commissione della Costituzione, che si compo- 
neva, prima “lella nomina fatta dall’ Assemblea nella pub- 
blica seduta, di 18 membri; ne ha perduti quattro. M. Dor- 
né8, morto .in seguito degli avvenimenti di giugno, Lamen- 
nais e Cormenin che si sona ritirati, ‘e Gustavo de Beaumont 
nominato ambasciatore a Londra. Su quattordici membri 
restati, nove hanno votato per:l' elezione a suffragio upiver- 
sale, e sono Vivien, dle Jocqueville, Dufaure, Coquerel, Cor- 
bon; Voîrhage, Dupin, “ainé, Odilofi Barrot, “e -Pagés, de 
VP Arigge. Cinque cinè Marrast, Martin ( de Strasbourg) Tour- 
ret, Vaulabelle, e Considerant, hanno votato per l'elezione 
del Presidente della Repubblica fatta dall’ Assemblea. 
— Ecco, fino ad oggi, le risolbzioni che saranno propo- 
ste a proposito della presidenza della Repubblica. 


dalla riunione del Palazzo Nazionale, dell’ Istituto, & della 
via Tait-bout. ; 

Elezione per mezzo del popolo, sostenuta dalla riunione 
della via "Poitiers e dalla maggiorità della Commissione 
della Costituzione, 

— Si era sparsa la notizia che il Governo aveva egli 
‘stesso rinunziato al progetto di fare eleggere il presidente per 
| mezzo dell’ Assemblea nazionale. Sembra certo al contrario 
che-il governo persista nel suo avviso-e s'applicherà a fare 
prevalere 1?’ emenda del sig. Flocon, anche contro le conelu- 
sioni del-Comitato della Costituzione. 

— Sembra adesso certo che Vivien è incaricato di.una 
missione a Insbruck. 

0 $i parla di un cambiamento ministeriale. Senard e La- 
moriciéré si ritirerebbero, anche Marie lascierebbe il suo 
portafoglio. 

Due de' nuovi ministri sarebbero Defaure e Billault; 
questi comporrebbero sotto la Repubblica il gabinetto che 
volevano formare sotto Ja Monarchia, dopo la laro quasirot- 
tura con l’ opposizione a proposito de'-famosi matrimoni Spa- 
gouoli. : 

— D-i rumori sinistri si sono sparsi oggi nel palazzo 


vano'rilevato aî repubblicani dell’ estrema sinistra dei tenta- 
tivi d' aguati di cui essi erano l’ oggetto, e che avevano pet 
scopo l'invasione dell’ Assemblea ai gridi di Ziva la Monta- 
gna! Si aggiunge che questi operai confessavano d'avere 
accettato una paga per parte dei cospiratori. 
.- —= SI parlava alla seduta d'oggi d' una innovazione mi- 
nisteriale: Si designava a ministro degli affari esteri Bedeau, 
Ducoux ministro dell'interno, Berger maire del 2.9 circon- 
dario di Parigi rimpiazzerebbe Ducoux alla prefettura di po- 
lizia. 

— Parlando dell'Italia dicevano che a momenti serag- 
no riprese le ostilità, 


dinaria. Alcune guardie mobili stanno di permanenza sulla 


i ogni agudol la tassa, postale di nesiurazione da ct Bigi 


Domenica, nel; mattino alla. «caserma della, dida Rod i 
vi fu-un principio di rivolta. I soldati dell’ 41.0 e 24/0 bstta- 
glioni della guardia nazionale mobile si son posti in. insurre- 


pan bianco! abbasso il pan nero! — Due capitani che. gi son - 


hanno risyonato: ali’ anriyo. di questo: ‘ufficiale superipre ;. ma. 


sono premature. La sede delle conferenze non è ancora stabi- 


nati M. M, Corbon, Bisio, Lacrosse, Bedenu, De Maleville ie» 


tro 407 che.ogni pubblica funzione retribuita è incompati- 


Elezione per mezzo dell’ Assemblea sostenuta in parte ‘ 


* dell'Assemblea nazionale. Si diceva che alcuni operai ave- * 


LIONE, — La città è tornata nel suo stato di quiete or- 


Piazza della Prefettura aspettando la paga, ma non mostrano 


stile. he. truppe che eratio state 
dal villaggi ricevettero contrordine. | 


SVIZZERA . 


LUGANO — 5 ottobre: i 
Oggi il.Gran Consiglio si pronungiato: pa vi. sol 00° 
“haizio elettorale in,tutto il:Cantane.:La votazione peri depp- di 
tati al consiglio, nazionale si farà nelle assemblee cir roolari. do: ; 
ve ggni cittadino antuncierà,il game.di, 868, 0. deportà la qua: 
scheda. La discussione {n Jung, viva e calorosa, ..ma.non 
venne meno un solo istante il decoro «dell'assemblea. Tutti 
gli oratori si contennero dignitosimente, Il:sig. Jeuch ha fatto © 
io mirabil discorso. — Deremo j in. segnito Ì, partiolni della 
‘discussione. 

— Le note piovon. sopra note. Kaisohteld ne; ha spedito” 
un altra sugli affari del Ticino. Il vicario dell'impero; col < 
mezzo del suo ministero, tina terza dietro gli affari di Baden, - 
Non conosciamo né l'uns nè l° altra, ma da quanto dini : 
quella del vicario calza Slguento forte. Lo 

_ Si scrive da Vieîna i in data 28° settembre: oggi il 
nostro console sig. Kern ebbe udienze dal ministro degli af-- 
fari esteri, il:sig. Wessemberg, intorno al blocco di Radetzki 
ed alla espulsione dei Ticinesi dalla Lombardia: Il ministro 
disapprovò e trovò ingiusto | y ordine di- Radetzki,: e spedì im= | 
medistamente un dispaccio al maresciallo affine (sic) ponga 
riparo a questo suo ordine. 

*— Sebbene il corrispondente sia uomo di fode integra, pu- 
renon sapremmo quale credenza attribuire ad un sata di 
tanta rilevanza. 


BERNA — Leggiamo nella Suisse del 4 ott. 

Noi nulla abbiamo a cambiare intornò a quanto di- 
‘cemmo jeri sulle disposizioni piuttosto ostili della. Germania 
in generale, e.un pò più ostili‘ed odiose dell’ Austria in. .par= | 
ticolare. Aggiungeremo ora solamente che 1’ inviato «del Po- 
tere Centrale di ritorno in Berna, ha rimesso una Nota colla 
quale,:come già ha annunziato la Gazz. delle Poste di Fran» 
. coforte, ci si dimandago spiegazioni, colla espressa riserva di 
adottare quelle misnre che saranno richieste.dallo;stàto reale 
delle case, La questione come è noto, è pei rifugiati alemianni. 
Una Nota eguale è stata diretta al Governo francese. Nondi- 
meno anche oggi sentiamo che un generale del Wurtemberg, 
il sig. Miller, (Russo a quanto crediamo) è giunto a Friburgo 
(Brisgovia), e deve assumere il comando d'un corpo di truppe 
dell'Impero di 30 mila aomini, 

Quanto all’ Austria, il suo Ministro în Svizzera lascia 
intravvedere la prossima cessazione delle ostilità contro il 
Ticino. Questo noi già conoscevamo, e ci timiltiamo a pubbli- 
care l’ultimo dispaccio del Barone di Kaiserfd : 

Zurigo 1.9 ott. 1848. 

Il Sottoscritto Ambasciatore straordinario, e Ministro 
plenipotenziario di S. M. I. R. A. ha avuto l'onore di rice- 
vere unitamente alla lettera del Direttorio federale, in datà 
24 settembre, la Gopia della /Vofa annessavi, datatà del 23 
stesso mese, e indirizzata all'I. Ministro degli Affari esteri. 

ll sottoscritto, conforme a quanto altendevasi’ l' altro 
Vorort, si è adoperato con ogni maniera di Ufficii inerenti 
alle sue attribuzioni, per giungere ‘al pronto ristabilimento 
delle amichevole ed internazionali relazioni fra il Regno Lom- 
bardo-Veneto, e tutte ‘le parti della Confederazione Elvetica, 
Ciò formò il soggetto della sua corrispondenza col Feld-Ma- 
resciallo Radetzky, e del suo rapporto a Vienna, essendo a 
sua cognizione che tanto a Vienna che a Milano si è convinto 
come lo è egli personalmente della sincerità e della lealtà 
delle intenzioni dell' alto Vorort, e della Confederazione in 
generale. Questo risulta ancora dalla risposta che:egli ha.ri 
cevuto dol Feld-Maresciallo, nella quale esprime nuovamente 
il suo dispiacere per essere stàte intorbidate le amichevoli re- 
lazioni esistenti colla Confederazione in una delle .sue parti, 
e per la necessità risultatane di adottare misure contro il Ti- 
cino. Il Feld-Maresciallo riconosce pienamente le intenzioni 
benevole dell’ ultimo decreto dell'alta Dieta, concernente il 
Ticino, e non si tosto patrà contare sull'esecuzione di questo 
decreto, egli dichiarasi pronto a revocare immediatamente le . 
misure da lui ordinate. Tornerà agevole ai sigg. Commissarii 
federali inviati nel Ticino di procurargli tale certezza. 

Il sottoscritto nutre fondata speranza che-in forza della 
‘ comunicazioni che avranno luogo fra i Sigg. Commissari fe- 
derali e il Sig. Feld-Maresciallo, le buone relazioni di vici. 
nenza saranno senza più ristabilite anche nel Ticino. 

Il sottoscritto approfitta ecc. 
Firmato BARONE DI Duino: 

Ecco quanto si dà chiaramente a divedere: si . vuole 
che i Commissari federali s’ intendano col Feld-Maresciallo. 
Noi crediamo che si attenderà In risposta di Vienpa, e che 
si vorrà conoscere se esista o no in Austria un Governo re- 
golare. 
-— Il Governo Sardo sì è indirizzato dapprima al go... 
verno dei Griggioni, ed ora.al Direttorio, per reclamare la 
restituzione delle armi che furono ritirate alle truppe del 


CS 


Comandante Griffivi, al loro entrare nel territorio Grigioni 

“La. Dieta. si è riservata. esclusivamenté di Bronte, ai 

+ tale: figuardo. i 
SPAGNA } 

Vin. — 23 sett. (Clani. Publ): 

* Egli è per il passo di el Greo di Olat;* 


non stato occu. 


‘pato dalle troppe della Regina, che Cabrera ‘riuscì a sfuggito i i 


colla sita' gehito; e invece di dirigersi dalla' parte dellà fron 


“tiera di Francia come si era annunziato, ‘si ‘valse verso Guil- : 


«Héris in mezzo alle montagne di Monsort. Risultato della sua - 
‘spedizione fu d'impossessàrsi di molto denaro, é di una cin-: 
quabtinia di ‘cavalli. 


P. $. Sappiamo adesso che la fazione, bruciate le porte 


di Garriga, a sei leghe dalla gran strada di Barcellona, entrò 
‘in città. La debole guarnigione che vi si trovava rifugiossi . 


si forte... 
ga | GERMANIA 
| VIENNA=2 ottobre. Ci serivono : 


Terribile fu l'impressione iprodotta dall’ annunzio del 


l'imperatore, 8 della famiglia imperiale. Straordinari prov- 
‘vedimenti si preparano a corte contro i ribelli Ungheresi. 
‘Però nulla ancora è trasparito nel pubblico. Si parla d'un 
“ntovo -prolama imperiale, e dell'invio di tutte le truppe ac- 
‘ campate presso-Vienna e destinate in addietro per:1" Italia, le 


TO del‘ conte Lemberg, sull’ animo pietosissimo del- . 


quali anidvebbero in Pest a ripetere le prove di vandalismo e , 


‘barbarie dato dai loro prodi commilitoni a Milano. — Intanto 
‘però è certo. clie due reggimenti « attualmente in Moravia eb- 

‘bero l’ ordine di marciare in Ungheria eraggiungére il Bano. 

:— Varie sono le vaci che qui corrono intorno allo stato della 
«guerrà,:voci fabbricato dai partiti ed usuftuttuate dagli spe- 
*culatori; della Borsa. Oggivintanto circolano due notizie con- 
-tradittorie. La prima porterebbe l' ingresso del Bano in Bu- 
+dh, la.secorida una nuova vittoria degli Ungheresi. Nè l' una 
ai; l'a! meritano alcuna fede, 

Lettere di Pesth del*30 sett. confermano:la vittoria ri- 
‘portata! ‘dagli Unghéresi e da noi annunciata fino da jeri, sul- 
el'alasinistra dell’ esercito di Jellachich ;' il Bano sarebbe 
«Stato: ‘respinto i in un palude e quivi incalzato dalle truppe Un- 
“ghetesi. Se questi notizia si confermiasse, Tellachich sarebbe 
| rréntissibilmente perduto în meno di 48 ore. 


i PESTH — 130 sett. (Gass. di Pest.) (Mattina ore 4): 
In gran fretta arriva il Corriere il quale porta la noti- 


TIRATO: L'artiglieria Ungherese sì è distinta molto, 
. FRANCOFORTE — 3 ottobre, 
La Gaszetta delle Poste di Francoforte del 2 ottobre 
“assicura da buona fonte che le relazioni diplomatiche fra il 
(potere centrale ela Repubblica francese sono compiutamente 
regolate, e che a Francoforte come a Parigi dei ministri per- 
+ manenti rappresenteranno i due paesi, 
ni VALLACHIA Buganesr — 18 settembre. 
Il regolamento organico e l' Arcondolagia, il libro d'oro 


“della Valacchia non esistono, più. I{ papolo ne fece quest'oggi 


chel cortile del, Metropolita un solenne auto-da-fè. 

A.richiesta del popolo compose e sottoscrisse. Sua San- 
tità il Metropolita il seguente Documento affinchè venga dif- 
‘ fuso nel preso. 


ai Au roroLo DEI Rumant. 
cx Quest’ oggi 6 settembre. di quest'anno iv Metropolita 
Ungro-Vallacchia assieme: al: fedelissimo popolo della Capi- 
‘tale.ragcolto nella mia abitazione, ho rinnovato il giura- 
“_inento alla. costitiizione da me prestato il 16 giugno nel cauro 
DELLA LIBERTÀ; in pari tempo, e‘in mia presenza furono dati 
“sulennemente alle fiamme. tanto i.due regolamenti, il mano- 
Scritto originale cioè, e la seconda edizione, quanto l'Arcon- 
-dologia;i quali rendevano infelice il paese. Io ho maledetto 
‘vil'regolamento, quanto tutti‘ quelli, i quali tentassero di ine 
“di ctrodurla dinuovo, osnanilestissero il «desiderio e la. volontà. 
« diamministrare.il paese a norma delle leggi in esso conte- 
urto; è fio pronunciato su di loro solenne anatema. 


‘ Ciò.si reca a notizia del cristiano popolo rumano, al 


quale jo-impartisco la. mia benedizione, affichè l'Onnipossente 

gli prosti la forza di perseverare nella sua fedeltà la, costitu- 

zione che. gli fu data da-Dio, perchè corrispondente allo spi- 
* rito dell. Evangelo. 

“+ 401 Neofito Metropolita dell' CERRO allacchia ‘ 


. PROGETTO DÉI DIRITTI FONDAMENTALI 
Mi: . DEL POPOLO AUSTRIACO 


o $ 1. Tatti-gli uomini hanno eguali diritti innati dd Inallenabili, 


“481 qualt- 1 più importanti sono: Il diritto della propria conservazione, - 


. quello, della Nbertà personale, dell’ integrità, e quello di poter pro- 
muovere Îl proprio benessere spirituale e matertalo. | 

: L'esercizio di questi diritti è limitato in ogni individao naturat- 

‘mente e necessariamente dal diritti eguali che spettano ad ogn! altro. 

8 2. È missione dello state di |utelare e di promuovere con effi- 

: ‘caolà questi’ diritu; i Singoli cittadini cedono allo stata' della totalità 

“del boro diritti comuni quella porzione soltanto, clie è necessaria al 

Quo Scopo. , . : . 


Gur Ùnganesi HANNO vINTO a Velencze e JELLACRICH 81 > 


- $ 3, La totalità del, cittadini, è formata dal p 
‘dello stato ‘emanano dal popolo; 
> bilito*dafla costiluzione. .;; 

‘%$ 42îLa cittadinanza, austriaca si plilonò;. 8tesercita © si perdo 


e vengono osert 


ati nel modo. st 


Hi 


st j serondo le determinazioni. LI questo documento si costituzione, eso- 


«’condovuna legge speotale. 
: “Gb; Tutti i cittadini.sono: eguali dinnanzi ‘alia logge. Tutti i pri» 
“"vilogi: dello varie. condizioni, d ‘ogni spablè: di. distintivi di nobiltà 

sono; aboliti, e how devono d'ota Innanzi esser conferiti. 

” Tatti ì bi 
“impieghi: il'solo merito personale proslà. î 
. ché distinzioni.è ‘ricompease: Nessuna distinzione è ereditaria, © 

$ 6, La libertà personale è garantita, Nessuno può essere soltratto 

al gludizio ordinario conlro sua velontà. Non possono sussistere giù» 
dizj privitegiati ca eccezionali. i 


’ 


venga trovato fn flagrante. : 
stato sull’ istante, 0-tulto al' più entro’ 24 ore; 


blica sicurezza deve essere consegnato ‘entro 24 ore al suo giudizio 
ordinarlo, ovvero lasciato In libertà. 

Quando contro -un ‘accusato, non costino degli urgenti indizj di 
grave delitto, egli deve 


legfe. 

$ 7. La procedura giudiziaria è pubblica ed orale, 

Deve valere come norma stabilita cho. neila procedura debba 
aver luogo Il processo di accusa medianta è Giurati, Le eccezioni a 
questa norma-saranno stabilite da uni legge spectale. 

Nessuno può essere sottoposto ad una seconda inquisizione por 


sione; nessuno potrà egualmente essere forzato a faro una deposi- 
zione contro se stesso, 0 a fare testimonianza contro i suol genitori; 
figli, fratelli, a contro fi coni'ge. 

$8. Non può ossere inflitto un castigo, che mediante una sen- 
tenza giudiziaria e a nor ma:-della leggo già esistente nel tempo che 
fu commesso.1] fallo, 

La pena di morle è abolila. 

+ Non st possono Infliggéra più le pene del pubblici lavori, della 
pubblica esposizione, le pene: corporali, del marchio, e della conft- 
scazione de' beni, 

$ 0. Il diritto di domietlio è intangibile. Non sl può fare una per- 
quisizione di un’ abliazione a delle :carte, nè ‘sequestrare queste ul- 
time, che mediante un ordine gludiciate nei casi delerminati dalla 
legge, e nel mnido che stabilisce la legge, 

L'intangibilità del diritto di domicilio non Impedisce che sl possa 
catturare uno che viene ‘perseguito dal giudizio. 

$ 10, Il segreto delle Igttere non dive easer violato, ed !1 seque- 
stro delle lettero non può esser fallo che In seguite a un ordine giu- 
diziario e a norma della legge. . 

$ 44, Il diritto della petizione é di raccoglier arme di petizioni 
è illimitato. P 

$-12. La libertà del trasferirsi personalmente e colle facoltà ene 
tro 1 territorio dello stato non soggiace ad altra limitazione che a 
quella stabilita dal regolamenti delle comun!. L'emigrazione non è 
«Mimitata dal potere dello stalo, 8 non si: può esigere nessun diritto 
di albinaggio. 

$ 13. [cittadini austriaci hanno tl diritto di radunarsi pacif- 
camente e senza urmi, senza dover darne preavviso a una anlorità 
qualsiasi, 

Le Assemblee popolari. a cielo. aperto non possono essere prol- 
bile, che nel casl di urgente pericolo per l'ordine e per la slcurezza 

+ pubblica. 

Nessun corpo armato nuò disculece nè prendero dello delibera- 

. zioni intorno a quebtioni politiche, 

$11. 
deve farsi dipendere da nessuna concessione per parte delle au- 
torltà. 

Questo diritto non può essere limitato dalla legge. alirimenti che 
In quanto esso potesse essere contrario agli eguali diritti degli altri, 
alla pubblica costumatezza, o in generale allo scopo dello stato. 

$ 15. Ogni uomo ha il diritto intangibile di adorare Iddio se- 
condo il suo modo di vedere e secondo la confessione iberamente 
scelta, 

Ognl socielà religiosa è da trattarsi secondo le basi stabilite ri- 
guardo alle associazioni nel $ 14. 

$ 16. Non vi è religione dello stalo, 

Nessuno è tenuto a prender parte ale funzioni; solennità ed ob- 
blighi d'un culto che non professa, o di tener osservanza dei giornI 
foslivi di esso. 

$ 17. La diversità delle religioni non constiluisce alcuna diffe- 
renza nel diritti e doveri dei cittadini dello stato. 

$ 18. La validità del matrimonio è condizionata dal formale con- 
senso d’ambedue gli sposl, dichiarato dinanzi all'autorità costituita 
dallo stato per assumera il contratto matrimoniale. 

Il. matrimonio religioso non può aver luogo ‘che-dopo stipulato Il 
matrimonio civile. 

La diversità delle professioni rofigiose non fa {Impedimento al 
matrimonto.” 

$ 19. L’istrazione è libera;;è vietata ogni misura che le desse la 
liberià dell’ Insegnamento, - 

I modo-atf Toprimefà<atiabusi-viene. regolato soltantà dalla 
legge. 

587 insegnamento pubblico debb' essere impartito gratuilamente, e 
verrà régotato da una legge. 

A nessuna società religiosa può easere concessa un' Infigbriza di- 
rigente sul pubblici stabilimenti d'istruzione. 

$ 20. Ciascuno ha {l d ritto di manifestare liberamente i suol 
pensieri, scriverli, rappresantarli per via d'immagini, e pubblicarli 
fin qualsiasi maniera 6 forma; 

-° © Questo diritto non può venir limitato , sospeso od abolito sotto 
qualsiasi circostanza ed in niuna guisa, specialmente nè dalla cen- 
sura, nè da concessioni, nè da prestazioni di garanzia, nò da ‘lasso 
di. bollo. 

L'abuso di questo dirifto ‘verrà punito a: norma delle leggi ge- 
nerali, ed in nessun-altra guisa che dietro sentenza del giurati. 

Se l’autore di uno seriito od un immagine è conoscluto ed ha la 
sua ordinaria dimora nello stato, nessun’ altro ne prirà venir perse- 

gultato. ' 

Sino all'emanazione d'una legge ponale piradiaia valgono ri- 
guardo gli abus! della stampa ie vigenti prescrizioni provvisorie sulla 
slampa. 

$-21, Ogni stirpo ha diritto inviolabils di tutelare e conservare 
la sua nazionalità in generale, e la sua lingua in particolare. 


lingue d' uso nel pane, nelle scuole, negli uma , nella vita pubs 
blica. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


agis I aiar i 


Uadini hanno eguale diritio di caoptire tutti  pubbltet # 
“Abitto a oltenere pubbli--; 


‘mano di-coloro del quali sl trovavano nel giorno 


Nessuno può essere callifrato altrimenti che ini forza di un or- . 
dine giudiziario appoggiato da valide ragioni, eccetlaato Il caso. chio i ag 


dt minio diretto.e in dominio: utile. 
L'ordine dell’ Imprigionainento déve esser consegnato all' arre- i 


Ognuno che viene arrestato dagli organi che vegliano alla pub- - 


sere Inquisito a piede libero, verso una ga- ; 
ranzia 0° * cauzione, otte” ‘vegrà stabilita ; dalgiudizio a norma della ; 


una azione punibile dopo esser stato dichiarato Innocente dal Gla- ; 
rali, nè tampoco venir giudicato due volle per la medesima trasgres- . 


È libero al cittadini di radunarsi fi associazioni, e clò non © 


sono pronto a provarlo In faccla a chiunque, che è falso e calun- 


Vigne. garantita dallo ‘slato l'eguaglianza del diritti di lutto lo 


8 22. ‘La Nroprisii sta Botto 1a piviazione dotto B'alo, 

: Negsuno può esser privato della sua proprietà. eccottuaio af che 
8Ì fibbia ibltere in esécuzione urla, sentonzi ufudiziaria,. Uvvero 
che abbiu'i'aver tiogo l'espropriazione per mativl'al pubbilco Seno, 

Quest ùltima non può Appiicarsi stia ‘s6condo ie dolerminazioni 
d° unà leggo speciale, e verso un.congruò indennizzo; ordinariamente 
preventivo, 
.  $33/La proprietà non'dey ossoro limitata da nessun 19380 di feudo, 
nè dall'’istitùzione di Nideconimessi di famiglia, 

Lo sclogilmento del nesso feudale verrà rogolato da una legga 
speciale, .. 

1 flavtommessi di tamiglia ‘divorigono proprietà” ladivisa: nella 
‘délla - “mottetazion 


di questa legge fondamentale. 
-8 24, I cittadino dello stato non t:) Timitato nel ‘poler disporre Il. 

beramente della sua facoltà ché dalle delerminazionii del diritto ci 

“vile dallo leggi’ speciali “sulla. ripartizione de’ terrent. ‘ 

Resta pur, sempre ‘interdetta Ja divisione dolla proprietà in do- 


$ 26 Ciascuno ha da contribulre agli’ aggravi. dello alato a mi. 
sura della sug-facoltà e della sua: rendita. 
$ 26. Ogni cittadino: dello stato vd ogni stabile debbono appar. il 
tenere ad un nesso comunale, 
I diritti fondatfientali di dgni coniune cond; 
ay l'elezione da' suol capi e rappresentati: 
db) I amministrazione Indipendente de’ suol affari, 0 l'esercizio 
detlapoltzia » Iotalo* { le. Ilmitazioni riguardo | alienamento 0 l'ag. 
gravio della facoltà originaria ‘son’ coitenutà nie regolamenti co 
mundi); 
c)la pubblicazione del suo resoconto, e per regola la pubblicità 
delle discussioni, ./ : 
$ 2Y. Per proteggere lo stalo ela costituzione; esiste, la milizia 
popolare; che vien divisa iu ‘esercito ed in Guardia ‘Nazionale, 0 ro. 
golala con leggi speciltili, È 
La milizia popolare presta tl PISTA alta costitazione, e può 
essere impiegata a reprimere le interne turbolenze +oltanto ad esor- 
tazione delle autorità civili, ne’ casì e nelle forme stabilite dalla leggo, 
$ 28. Ogni-cilladine dello stato è obbligato personalmen'e, al ser. È 
vigio nell'arrogia. Le eccezioni da ciò vengoho fissate dalla legga 
muilare; 
$ 29. L'esercito è soltoposto alle leggi. e.ai giudizi clvill, 
I giudizi militari non hanpo dd essere altivati che in guerra, o 
in caso di Irasgressioni disciplinari,: 
$ 30, Tull gli uomini alti'alle armi, che hon servono nell'ar. È 
mala, hanno ordinariamente un uguale diritto DI dovere di prestare 
servigio nella Guardia Nazionate, 
> Le più esplicite disposizioni ed eccezioni da questa regola 4010 
contenute nella legge sulla Guardia Nazionale, 
Ciascuno, ctie secondo questa legge non è escluso esprossamente 
dal servizio nella Guardia Nazionale, ha il diritio di “portar armi, 


cana 


NOTIZIE DELLA SERA 


— Si legge nella Gazz. di Firenze di questa sera: 

Non ha nessun fondamento di vero la notizia ripetuta 
da alcuni Giornali che il March. Ridolfi abbia avuto con 
missione di fare ùn' imprestito a conto' del Governo. Que- 
sto in ‘quanto’ alla materialità" del fatto.'Quanté poi ‘all’ sw 
cusa di incostituzionalità ove il fatto sussistesse, preghiamo 
i Giornali a ricordarsi la Legge stenzista. dalle Assemblee 
del: prestito di sei milioni, la quale dà autorità al Mini 
stero di provvedere fino al concorso di quella somma nei | 


modi che può credere più vantaggioso all' interesse dello 
Stato. 4 i 


RECLAMI ED AVVISI 


SIG, DIRETTORE DELL'ALBA 
Nel N.° 202. del Corriere Livornese si parla di Carnaccia compra 
dal Gnverno, e da me assoldata, per fare un nuovo genere di pallu- 
glie per le vle di Firenze, armale di bastoni ec, Se sta vero Il fatto | 
di questo bell’ acquisto per parle del Governo, non lo 80; So bensi, è 


nioso 1’ addebilo che mi si fa di aver disimpegnalo un sì obbre- | 
brioso incarico, in fatti nel quali altamente mi VERDI, di averi 
preso la più piccola parle, 
Firenze 11 Ottobre 1848. 
S FerpINANDO Ceccni del Pignone 
Navicellaio di Corte 


IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
In Via Mercato NUOVO PRESSO IL PonTE VECCHIO 


Forti Francesco. Lettera sulla direzione dogli studi volu- 
mi i in-8 , a 1 Paol: 
. Risposta d'iun accademico. della Crusca ad'unamico clio lo 
interegava intorno all' imminente pubblicazione del Vocabo- 
laelo V. 1. in.8, «+02 - 
Discorso. Sul pubblico debito vol, A In-8, 0401 
Istruzione Disciplinare pei componenti la Guardia Civica ap- 
. provata con soyrano decreto del di 3 Maggio 1848.‘vol, ln 8a 2 - 
Istruzione Teorica: elementare per. la fanteria: delta Guar-. 
dia Civica toscana, contenente la scuola del. Soldato — Ja 
scuola del Plotone — 1l maneggio del moschello' a peri'ug- 
sione, secondo. le regole dell’ I. e R, Governo vol.4 in-8i0« 4 - 
Del servizio di Piazza. Doveri ‘ed Istruzioni ‘dal milil} Co- 
munali, Solto-Uffiziali, ed, UMziali vol.4 10-42, .. , . . «A 
Rogniat. Sull'arte d’ inspirat coraggio alle Wrappe, ossia 
sulla metafisicà della guerra e sulla leva delle milizia vol. 1 
0-8... +0 ‘id 1 12 
Ù Pisani Giulio, Pensieri sulla ‘guerra dell Indipendenza, e 
del come provvedere alla patria pericolante. . ....a 4 - 


ISO Seal e 5 - 


—_—__—_ 


A LOVER 
Fia Larga Palais Pucci N.0 6040. 
Un très joli Appartement  meudblé a. l'anglaise avec 


le plus grand soin. Pour le voir s' adresser 
Via n targa 6222, g.,me Etago. 


Venerdì 


È PATTI D' ASSOCIAZIONE 
5 moni; È mesi 4 anno. 


per Firenze, . Lire fior 11 2: 40 


Toscana fr. destino, 13 dà. 
Nosto d'ilalfa fr, conf. 18. . 2: +8. 
Estero fr, conl,L. Hal, © 14 27 da 


Un solo numero soldi 8. 
Ner quélti Associati degli Stati Pontifici, che deste 
derassero Îl Giornale /ranco al destino, | sl prezzo d'As- 
socinzibne’ sarà) > 


per 3 imosi, . ii tosc, 17 
per 6 mésl 33 
per un ano. cu 66 


P prezzo d' Aiuuciazione è Diable snileipotamento. 
INSERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per. rigo 
Prezzo del Reclami soldi 6 per rigo. 


nni 
11 Giornale:si pubblica la mattina a ore 7 di tutti. 
i gioni, mono. quelli successivi alle foste d' intero 
precetto. 
Direttore responsabile russia Banvr, 


# 


‘FIRENZE 12 OTTOBRE 


N Paeso è sospeso: la.guerra non è vintà, ma sem- 
bra vicina a riaccendersi. { governi non sono d' accordo 
coi popoli. Le inerti maggiorità mal sostengono il peso 
delle minorità volenti 6 decise, Un: voto universale do- 


manda un'istituzione Italiana. 1l tempo vola senza recar ‘ 


nulla che giovi all'Italia ; ei nostri Legislatori passano 
oziosamente i giorni contati dalla ‘pazienza del popolo. 

| Nè solo raramente si riuniscono. in pubblica As- 
semblea i nostri Deputati; ma negligenti trascurano d'in- 
tervenire alle Sezioni, dove devonsi preparare i mate- 
riali per la pubblica discussione, Durando più lungamen- 
te, questa sarebbe una grande vergogna : il'sistema co- 
stituzionale è una macchina che si' arresta, quando un 
solo dei suoi ordigni si ferma. Quando un cittadino ha 
sparso il suo sangue sui campi, l' altro cittadino non-può 
negarsi di prestar l’opera sua nei più onorevoli uffici 
del paese. Anche nell’ ultime rarissime adunanze che ab. 
biamo visto, il numero degli astanti era-meschino; e certò 
il popolo non può argomentare patrio amore, integrità, 


e indipendenza ‘in coloro; che trascurano d' intervenire 


alle importantissime discussioni dei pubblici diritti. 
Le costituzioni dall’ esser ‘ male amministrate trag- 


.gono Ja causa della loro rovina; e le leggi perdono il 


‘Vigore che nasce della presunzione della loro sapienza, 


quando il potere legislativo non.sa, mantenere un con- 


tegno irreprensibile. A questo non siamo: ma se l' istitu- 
zioni nuove mancheranno di radicarsi' nei costumi e di 
divenire ‘uno elemento della nostra esistenza politica, 
la colpa sarò di chi le ha amministrate, e non di chi avrà 
voluto, riprendendo le pratiche imperfezioni, renderle 
visppiù stimate e durevoli. 


— tette 


Quando un Ministero ha perso, come il toscano, ogni 
simpatia tanto tra i moderati che lo hanno riconosciuto 
debole e fiucco, come tra i democratici radicali che non 
gli perdoneranno mai di aver conculcato le pubbliche li- 
bertà; deve necessariamente dimettersi. 

Impotente ad agire, rimarrebbe altrimenti inoperoso 
speltatore di una tempesta da cui non potrebbe salvar 
se medesimo, ed all'impeto della quale esporrebbe 
l'istessa monarchia costituzionale. 

L'esempio della caparbietà del Ministero Guizot do- 
vrebbe esser sempre presente alla memoria dei consi- 
glieri'delle imprevidentissime camarslle. Non c’iltudiamo: 
Scoppierà tal burrasca alla promulgazione. delle condi- 
zioni della pace imposte dalle Potenze all'Italia, che i go- 
verni deboli saranno irreparabilmente rovesciati; e quella 
sorte meritata che al primo scoppiare della rivoluzione 
nel marzo, toccò a due Duchi alleati dell’Austria, toccherà 
certo agli altri Principi.che non si saran posti con fidu- 
cia e apertamente a capo dei loro popoli. Quei consi- 
glieri che per loro. ambizioni private o per ignoranza 
delle presenti condizioni persuadono alla resistenza e 
alla reazione, e che tengon lontani dal governo i sin- 
ceri Rappresentanti dei principii democratici e della ri- 
forma radicale, consigliano la rovina della Monarchia. 

Gravi accuse si elevano contro gli uomini del go- 
verno per danari sparsi, per odii fomentati tra i diversi 
ceti della città, per. molti altri indegnissimi raggiri, Si 
parla di operaj assoldati, che poi confessano il turpe 
Mercato, e pentiti protestano dell'inganno, Tutte queste 
voci che quantunque non bastantemente provate, pure al- 
lontanano sempre più dal governo gli animi dei cittadini, 
dovrebbero dare motivo al Parlamento dì ordinare una so- 


‘ Jenne pubblica Incmesta ; la quale se fosse stata in tempo 


decretata su gli avvenimenti'di Livorno, e specialmente 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


su la condotta tenutavi dagli impiegati del governo nei 
primi moti, certo molti pregiudizii si sarebbero dileguati 


e sarebbe stata in tempo conosciuta la prima causa del .|' 


malcontento popolare. L'uso delle /nchieste sappiamo clie 
spaventa gli uomini del governi, perchè non avrebbero 
più modo di interpetrare a loro talento il vero spirito 
della pubblica'opinione in quanto-loro riguarda, nè il fa- 
cile mezzo di ricoprire le gesuitiche arli adoprate da molti 
per conservarsi il comando. 
‘ Pure l'uso delle pubbliche Inchieste per parte dei 
Parlamenti e le petizioni per parte del popolo, sono gli 
unici modi che possano condurre a conoscere con pre- 
cisione il vero spirito pubblico; e se il Ministero si cre- 
deva forle da-resistere a questi due terribili esperimen- 
ti, ne provochi la pronta effettuazione : altrimenti si do- 
veva dimettere. 

, Il Ministero Ridolfi sadde sotto i sibili della disap- 
provazione, l’attuale Ministero sta per cadere sotto le 
imprecazioni. Guai se con la sua ostinazione esigesse. 


"per rovesciarlo.il tu:ulto, 21 quale non potendo egli re- 


sislere, lascerebbe certo scoperta la corona; giacchè il 
tumulto impone i suoi uomini e rovescia coloro che ten- 
tano opporsi, 


Compete iteitto i ac ceco Desert et 


| Riferimmo i ieri un Articolo officiale del Giornale Fran- 
«ceso ilMoniteur, che diceva il -Juogo . delle conferenze per 


glì affari d' Italia non essere ancora fissato; oggi sappiamo 
da sicura sorgente che il Governo Francese incomincia a indi» 


+ spettirsì del procedere dell'Austria, la di cui politica tortuo- 


sa e poco sincera manda le cose per le lunghe, e cerca nella’ 
procrastinazione di ottenere quello che non le verrebbe con- 
cesso di conseguire apertamente e colla forza. Infatti mentre 
essa niega di chiaramente spiegarsi con le Potenze media- 
trici, e ora ad uno, ora ad. up altro cavillo s' appiglia, agi- 
sce da se potentemente in ltalia per ristabilire intera la. sua 
autorità, e per poi far valere il suo dominio come un;fatto 
compiuto, 

Forse la resistenza dell’ eroica a Venezia le tiene sola la 
maschera sul viso. La Francia che s'avvede in qual conto si 
tenga la sua mediazione, insiste perchè fe trattalive abbiano 
tina pronta soluzione. Anche al Governo Francese pesa que- 
sta incertezza; perchè lo espone agli attacchi e agli insulti 
dell'opposizione, e perchè gli va-»aliebando la simpatia del 
Popolo Italiano che avrebbe caro tenersi per amico, Ma v' è 
anche più patente cagione che fa si che al Governo di Fran- 
cia venga a noja la calcolata lentezza dell’ Austria. L'Armata 
di terva e di mare, a cui fe marcie verso il teatro della 
Guerra avea accresciuto il desio delle battaglie soffre impa- 


. ziente della sua inazione, e mormora altamente contro le 


marcie e contromarcie che poi a nulla riescono. L'armata 
non preoccupata come il Govefno, dell’ incertezza d’ una 
grierra generale e della difficoltà dell'impresa, non vede che 
il campo di battaglia dove un Popolo nobile ed infelice 
sopraffatto dal numero la chiama in soccorso, e dove 
l'aspettano gli stessi allori che resero immortali i padri loro. 
Lasciata da un canto la politica, l'armata s' inspira dal cuore e 
le ispirazioni del cuore nelle masse o armate, o disarmato 
‘son le più generose. Se dunque 1" Austria non si decide e 
viene a patti, la Francia non sarebbe lungi di minacciarla 
ancora di un intervento. Noi però non c' illudiamo, ed ab- 
biamo la trista convinzione che purchè l'Austria ceda su 
« qualche punto, la Francia non farà un casus belli dell asso- 
luta indipendenza «d’ Italia. La nostra libertà, la nostra indi- 
pendenza dovrebbe esser prezzo dei nostri sacrifici, del san- 
gue nostro. In-noi, nei Governi Italiani sta la nostra reden- 
zione. Che questi si decidano davvero ad entrar nella lotta, 
che chiamino tutte le forze vitali d’Italia sotto lo "stendardo 
dell’'indipendenza, che non si arrestino per puerili difficoltà 
o per ispavento dell'avvenire, che scendano essi sulle pub- 
bliche piazze e levino il-popolo alle armi, che invece di ad- 
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Le Lettere e i Mantoacritti presentati alla Redazione 
non sarauro fn nessun vas restituiti.‘ *, 

Le Lettore riguardanti husuciazigni: ed altri affari 
amministrativi saranno inviate al Direttore dbimini- 
sirativo; le altro alla Redazione; lanlole Igitore che 
i gruppi debbonu essere aftrancate. 


Direttore politico . Quiiainità Busi, 


dormentare, eccitino la nazione è la chiaminò a grandi coso, 
‘e l’Italia sarà ancor libera, i 

A questo proposito sappiamo. da fonte sicura; e-l'animo 
ce ne gode, che il Piemonte si sveglia, e vuole che di nuovo 
si tenti la sorte delle armi, Ci viene assicurato che il Ministero 
Sardo sta per cadere sotto l' improbazione: generale, e che 
non potrà succèdergli che an Ministero che. voglia efficace» 
mente la gnerra. Che i Governi vi pensino. Se scendono “ie 
daci nelle arena per combatt-re fino agli estremi, avranno. 
l'amore e l' appoggio. dei popoli;. se resistono, le ntoledizioni 
e forse per la Monarchia l’ultima ora sarebbe srònata;: 


. 


è name A A.Locnei i irene 
Dalla Democratie pacifigue. 
A Roma comea Torino, a Firenze egualmente che a Geno- 
va, ovunque in Italia si conta sull' aiuto sincerg e fraterno di 
Francia, ovunque si attende con impazienza febbrile il mo- 
mento in cui la Repubblica Francese avvedendosi finalmente 
dell'impotenza dei negoziati per Ja promessa liberazione del- 


l'Italia, ricorra a mezzi più eMtcaci, e faccia valicare le Alpi 


ai suoi battaglioni tante volte vittoriosi. L' Inghilterra viene 
accusata di egoismo; ma la Francia, la nobile Francia, la na» 
zione iniziatrice, si. crederebbe insultarla supponendo. che” 
essa potesse esitare al ‘momento în cai avrà riconosciuti i 
raggiri della diplomazia, giJacgi che gli:vengon tesi. dal- 
l'Europa monarchica. ll silenzio, la Igntezza fa impazien- 
tire; fanno impazientire quelli indugi che permettono all'{Au- 
stria di nuovamente consolidarsi, ai vecchi pregiudizi. rea- 
zionisti di ritonquistare il terreno; ma la.fede-nunè' pers 
duta. La Francia ha promesso di vigilare, e l' Italia” dor- 
me tranquilla sul resultato finale della sua lotta contro gli 
oppressori. 

Povera Italia! 

Vi fu tempo un cui la Repubblica francese anelava d' in- 
viarti i suoi soldati per. liberarti per sempre da un giogo 
sbborrito, Coloro che Li governavano, altora nol vollero. Carlo 
Alberto cì disse: Attendete: l’ Italia farà da sè, La rivoluzio» 
ne s' agitava tuttavia palpitante della sua vittoria; i nostri go» 
vernanti subivan tuttora | impulso di quel grande entusia- 
smo che aveva rovesciato un trono; la fratellanza era ancora 
iv tutti i petti; l'Austria lacerata da rinascenti discordie, 
l’Austria minacciata nella sua intima esistenza, avrebbe al- 
lora ceduto alla prima dimostrazione ostile della nostra gio» 
vine Repubblica. Il re Sardo non. volle; ]a reazione ha ria- 
cquistato a poco a poco il terreno già perduto, ha rialzato la 
testa a Vienna e a Parigi, ed oggiai suvi disperati gridi, l' Au- 
stria si pone in atteggiamento minadcioso e implacabile; e la 
repubblica francese degenerata, la Repubblica ‘divenuta erede 
della monarchia di Luigi Filippo, non ha per la gua sorella, 
l' Italia, altro che risposte evasive e negoziati perfidi e com- 


‘promeltenti. Sì i negoziati intrapresi coll’ Austria ‘son per- 


fidi, poichè il congresso dei sovrani ricostruirà i trattati del 
1815, e darà a quella vergognosa concessione della monar- 
chia legittimista una nuova consacrazione, la adesione della 
democrazia francese; perfidi, perchè posto anche il caso che 
le conferenze terminassero con una rottura, l'Austria avreb- 
be avuto il tempo di riparare Je sue forze militari, di spossare 
Îl paese, di far lavorare l’intrigo, di far valere gli odii lo- 
cali ed i vecchi pregiudizi in modo da trincerarsi nella sua - 
conquista, come in un forte inespugnabile; mentre che lo 
slancio dei popoli arrestato nel suo movimento si raffredda, 
si assopisce, si annienta per non esserestato utilizzato in tem-- 
po opportuno. . . .. 

Povera Italia! } nostri primi governanti hanno indie- 
treggiato davanti ai re, ed ai privilegiati della penisola; i se- 
condi si ritraggono davanti la mala volontà dei reazionisti in- 
terni. La nuova repubblica invidia gli allori della monarchia 
del 1850. » 

- Povera Italia! Non chè dubitiamo un istante del trionfo 
dell'indipendenza italiana : quell'ardore ehe i popoli ponevano 
a liberarsi dal giogo straniero, essi lo volgeranno, essi lo 
volgono di già contro i sovrani che non hanno saputo o' vo- 
luto condurli alla vittoria della nazione; essi lo volgono con- 


# 


Ù 


1 strazione popolare ha avuto lungo dinanzi al Palazzo del'Go- - 


loro” socerrso;: La e Sogogazie repabbicna n 
centrata: inf: Genova, tno ho -invese tutte lei 
diterraneo. Le ‘opinioni. repubblicane che porhi : ‘mégi sono 
erano: ih “sogno soltanto di ‘pochi, contanò. ‘oggi dei mi- 
lioni di seguaci in tutte le città popolate, d Hivarno, a Lucca, 

a Roma, a Bologna, e nelle città franco-italighe,: ‘Nizza Gham- 
bery. L'impulso è dato; avrebbe potutoriterminare ‘colla 


conquista dell'indipendenza; ma gli nomitii del passato hen - 


‘voluto trattenerlo, ed'ora saran da esso trascinati. 
La liberazione dell’Italia stà senza dubbio al termine 
del movimento; ma questo poteva operarsi rapidamente, ,e 


senza’ Sfirzi ‘iniponenti; mentre ora si opererà leritimentese * 


in mezzo a complicazioni numerose. Poteva operarsi al grido 


di Vive la. Francia Ora’ forse si fard ‘imaledicendo il nome * 
della ‘Froncia. ‘Ei poteva nperarsi «cglia vittoria contro .lo 
straniero: ora forse non potrà compirsi che iin.mezzo agli ; 


orrori.di una guerra civile! 
. ; n DI 2) 
NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO — 41 ott. (Corr. ‘Livorn.): 


Hl nostro Governatore accompagnato dui ‘cittadini ‘Gio- 
‘vanni La Cecilia è Antonio Petracchi si è ‘recato stamane ‘a 


visitare Tl Forte di Porta-Murata, duve ha esaminato roinuta- 


mente tuttii lavori che si fanno, -- A'tifiuriziamo icon  pia- . 
cerè.che più di cento operaj.ivi lavorano ad affusti da cam- 


pagna, e cassoni. si 


Il Governatore ha ordinato do si riparassero pronta. .; 


«mente le. qrmi, e si apprestassero alacremente e in quantità 
le cartoccio. 
_ Circa il mezzogiorno una pacifica e- dignitose dimo- 


- vernatore, Una folla numerosa vi si è recata în bell'ordine, 


preceduta da tamburi e bandiere, i in mezzo alle quali s'innal-, 


zava ‘un gran cartello colla ‘seguente iscrizione : 


i VIVA LA COSTITUENTE ITALIANA 
dg ABBASSO IL MINISTERO 
In queste parole ‘riassumevasi il concetto della dimo-' 

strazione, Le voci che le ripetevano, e gli applausi della mol- 
titudine ‘provavano' evidentemente come il retto criterio, e 
l’.alaore ingegno del Popolo nostro abbiamo compresa l'altezza 
‘ del;Programma politico pel nostro. Montanelli, e come la sa- 
‘Iufe della Patria, il trioufo della nostra causa, sieno riposti 
pramai nella Costituente italiana proposta da lui, inaugurando 


con un pensiero Statale italiano il’ governo della no-.. 


stra città. 


Una Ooafezione: del Popolo è salita in Palazzo ed ha 


presentato al ‘Montanelli in iscritto la seguente Dichia- 

nazione.: . 
È CitTADINN GOVERNATORE. i 

« Il Popolo Livornese applaudisce al Governo Centrale 

« ‘per avere francamente fatto proprio il principio che le 

«sorti d’ Italia sieno confidate ad un' Assemblea Costituente 

«Italiana; tien fermo per altro che per maggiore fsolleci- 


« tudine la convocazione di questa assemblea debba ordi- ‘ 
« narsi immediatamente in una delle Città di Toscana, non 


« avendo negsun altro Governo della Penisola presa la ini- 
« ziativa nell’ attuazione di questo pensiero. 

. Livorno, 10 ottobre 1848. 

«La Deputazione henignamente accolta dal Governatore, 


che ha adeguatamente risposto alle» propoaiaioni di lei, dopo 


Ra, parto. flora è distesa, 
M:Popolo accolto sulla Piazza, che nell’ intervallo avea 

«più volte acclamato il nome di Montanelli, i nomi congiunti 
di Montanelli € Guerrazzi, e ripetuto il grido Abbasso il Hi- 
nistero con generale approvazione, ha chiesto con insistenza 
di veder Montanelli. Egli è venuto finalmente sul terrazzo, 
— sì furte fa l' affettiioso grido. — E ha parlato al Popolo 
presso a poco così: 

+ «Mi è grato il vedere come l' idea nata in questa città 
@ “qecupi la vostra intelligenza, e sia penetrata nella vostra 
« mente; ini è grato l’ udire i vostri voti perchè questa idea 
« di una Costituente Italiana sia presto eseguita. 

; «« Le notizie di Firenze ci recano che il Ministero alle’ 
« interpellazioni fattegli jeri sì alla Camera dei ‘Deputati 
‘« come all'Alto Consiglio intorno alle trattative iniziate di 
«una Dieta italiana, ha risposto, che egli adoprererebbe tutte 
« le spe premure perchè una Rappresentanza Nazionale fosse 
« presto convocata, nell’ interesse urgcntissimo della nostra 
« Naziovalità e Indipendenza. La differenza che passa fra il 
« mio Programma e le idee del Ministero si è questa, che 
« egli intende procedere per la via già intrapresa, solo affret- 

« tando le'trattative iniziate cogli altri Gabinetti italiani per 


- «una Dieta Nazionale, e insistendo perchè una cosa di tanto 


« ‘momento abbia al più presto una soluzione di fatto: io in- 
« vece son d' avviso che importi il troncare le segrete tego- 
« ziazioni diplomatiche, @ for sì clie il Governo nostrò prenda 


| 2 della-Nazione sia il supifàtittà*biso,no peri 
(AU: ;qualiimgne sia la città Min ove debbano! me 


- "a; n Intia” fossero invitati cd 4 
il stinoi,se toi andferamo difbuon gradotaiifivima, e a Torino. 


‘nectit, Io credo caglio «subiti dit 


dai Italiano, 


«Fosse la Repubblita*di$S, Marino. ctie e’ invitasse per trat- 
* tare degl' interessi comuni al fine di assicurare il trionfo 
« della nostra Nazionalità e Indipendenza, non sarebbe mai 


«una,questione di luaga quella che ci riterrebbe: (Applausi) ; 


«Ma noi giamo*in'‘Posetira, ‘noi: Inon‘possiamo gravitaro:sagli 
« altri Governi come sul nostro. Il nostro Governo prenda 
« ‘funque a iniziativa. Egli accolga:ed effettui il'concetto della 


. « Costituente:Italiana. Per ciò fare, ci non. ha bisogno di chie- 
1 .dere.il permesso ad'alguno. La Toscana cominci dallo sce- 


« gliere i suoi Kuppresentanti. Inviti gli altri Governi: osecuni= 


« altri Stati italiani se sono maturi per compiere le sorti e 
« il triorifo della Nazionalità italiana, spingeranno i. foro Go- 
« verni perchiò concorruno: anch'essi: all’ opera iniziata ‘da 


« noi, ‘ene assicurino il compimento: Intanto mi gode animo | 
‘«di vedere che‘il vostro movimento, che'l’agitazione poli- . 


« tica del Popolo Livornese terittè ‘d'un fine, ‘ed ha una idéa 


‘« ‘determinata. ‘Noi-sappiatno ciò dhe si vuole, ‘conostiamo la : 
ix via-per ‘la ‘quile siamo ‘inbltrati,: conosciamo la metà ‘a cui 


-« ‘vogliamo arsivare. Se-vidsnon fosse, voitbeb:sapete che ‘i 


-«movimetiti e ile agitazioni senza !scopo sono: una della'inog- | 
-« giori:disgnazie della civife:società. Evvivaifunque'itPopolo : 
-« ilivorpése: ché si :è così iberio penetrato di-guesto «senti» 


« mento, EVVIVA L'ITALIA! » 


Fragorosi applausi bannò irispostto‘a questosgrido di Mon- 
tanelli, e salatatolo.anco una volta ‘con unanime. dimostra» ; 
“zione d' affetto, quella popolare adunanza tranquillamente si | 


è sciolta. 
MILANO — 8 ott. ( Gazs. di Milano): 
NOTIFICAZIONE 


Giuseppe Bertolaja, detto Gambarè, figlio di Bassano e . 


Maria Pedratti, nativo di Milano, d'anni 35, cattolico; ammo- 
gliato, senza prole di professione già tessitore e dà ultimo 
fruttivendolo girovago, stato espulso dal Corpo delle, Guardie 
di. Finanza pér condotta incorreggibile, venne arrestato nella 
notte idel 3 «al 4 correntesicrome.legalmente; indiziato di'aver 
preso parte, armato di bajonetta impianta:sopra un bastone, 
-all'attruppamento che ebbe-luogo il: 2 corrente; ‘alto:scopo (ef- 


fettivamente raggiunto ) di liberare dalle mani della forza -ar- 


mata un famigerato matfattore, «€d all'atto dell'arresto gli 
venne perquisità nascosta. nel pRzoraseto del suo lla; la 


‘baionetta medesima. 


Tradotto ‘davanti ad una Commissione Militare, il detto 
Bertoluja.è stato, per sentenza in data d'oggi, dichiarato reo 
confesso del delitto di sollevazione a mano:armata contro la 
furza pubblica, e di contrAvvenzionealla Notificazione 24 set- 
tembre p.° p.° di questo Governo Militare, e come tale con- 
dannato a morte e fucilato. 

Milano, il .7 ottohre 1848. 
Ii. Tenente-Maresciallo Governatore Militare della 
Città.di Milano 
: «Conte F. Wimerren 

— Leggesi nell'Opinione : 

Da vari giorni Radetzky è ammalato da ‘dissenterìa, e 
convien credere che la ‘malattia sia grave perchè i medici 


- hanno giudicato di non poterlo fur trasportare .dalta villa 


reale ove ora si trova al-palazzo Archinti, abbenchè il tragitto 


. 8i possa.farlo in un:quarto d'ora. La .villa reale è un sog» 


giorno amenissimo per l'estate, ma ‘umido e troppo esposto 
ai venti nell'inverno, oltrechè manca delle convenienti co- 


. modità, massime pei igdeschi che.sorio così freddolosi 11! 


TORINO — 9ott. (Opinione) : 
Dicesi che il ministero, in seguito ad un maturo. con- 


, siglio, abbia spedito gi gabinetti di Parigi-e di Londra per ri- 


niostrare, che l'incertezza dello stato attuale, che non è riè 
di guerra nè di pace, nuoce dl:paese assai -più che la guerra, 
perchè ne consuma le forze senza alcun profitto; domanda 
quindi a qual punto si trovino le probabilità di un accomo- 
damento coll’'Avistria, e che quando queste siano ancora -lon- 
tane, il ministero è deciso di uscirne a RR rischio col 
ricominciare le ostilità, 

‘Con questa notizia sembra che si accordi la forma- 
zione di'un campo di osservazione di 30,000 uomini sulla 
frontiera, a stabilire il quale è già partito il generate Ghrza- 
nowski; e -il richiamo del “generale Giacomo Durando da 
‘Genova. 

— Poco prima delle 10 del mattino (8 ottobre) Jecle- 
gioni della guardia nazionale trovavansi schierate in ordine 
di battaglia, a doppia fila lnngo la via di-Po fin oltre la piazza 


* Vittorio Emanuele. Straordinario erk il movimento déll’in- 


Msport. firoposta da 


« deranno o nun secondetanito lo invito, e allova i Popoli degli i 


sentavait la pria voltàil corpo. ‘della guedia 
nazionale: ititeramente costituito, e in tutto lo splendore ‘del 
suo mifitsre;apparato davanti ‘al Re. Impistisa folla di “pento 
ingombfava,zin ispecie; la linea di piazza Castello che tende 
! al real fhizzo. Escivane a cavallo il Re-all'ora préfissa, coù 
«uno Sfitbrifnaggiore d'alquanto mutato de quello clie 100 


| aveva avgtifio la vigilia della sua Parona” «pei campi della 


Lombattlie, 

Dopo aver difilata le quattro: legioni ir in:presenza del Re 
si recarono per la piazza Custello sitto il loggiato ‘reale ove. 
«si trovava la Regina, I railiti e'la'folla levarorio una ‘voce di 
‘ptatisòblia consorte del valoroso.Duca di Savoia, a cui la pa- 

. tria è riconoscente dell' iffetto ‘sto “alla‘causa ‘italitina, pro- 
pugnata con:gagliarde provesul campo. 

Oh torni il tempo aspettato con tanta ansia di desideri, 
torni il vessitin'trichlore: sulle: note: vie'd6lifiticio e dell’Adi- 
ge; l'aspetto di questo giovane populo giterriero. rinfranchi 
7 animo dél ‘migiiiimo Res popo'o: ‘fida’ perduta ‘la sua 
-Rioîa’e'In’stra' Adanza, effi la ‘custoitifce “profondamente el 
‘cuore‘e ta conserva dil'invitto:grteriletò,chemon ‘piega per 
“an disastro ‘inimetitàto e nfantiene: Feranai bh promessa ‘che'i 
ibei giorni ritorneranno | 

= Ln 'Guas. Piemontese pubblica an Decreto: dél ‘4 
corr.;în vista ‘del'quale nella città:di.Torino, Genova, Cham- 
‘bery, Novara, Nizza:e Voghera, sonò:fondati Collegi<Convitti 
Nazionali di educaziorie, ;a' quali vengono. assegnati i locali, 
già ‘oconpati pei:convittì ditetti.di gesuiti, ‘A questi convitti 
saranno ammessi anche: allievi.esterni,. e.la :loro amministra. 
zione.è affidata ad'uu Consiglio: speciale straordinario : 

‘ALBERTVILLE (Savoia) — B. ott. (Concord.): 

Un banchettodemocratico si prepari a Alberville per 
«domenica 8 corrente. Le principali: città delle varie provin. 
«cie della Savoia, vi saranno rappresentàte sia dai loro de. 


‘putati al Parlamento, sia da speciali ‘deputazioni a‘questo fine 
nominate. 

GENOVA — 40 ott. (Pers. Ytal.): 

Nella ‘sédiita dell''8 ottobre:del Circololitiliano' ftpresi» 
dente, ella; presenza de”cittadîni Roseore.Bonaparte:discorse 
contro la federazione. Spiegò l’idea ;vera; dello stato-attuale 
dei popoli italiani che non possono sperare salute che dalla 
loro unione. 

Bortaparte presa la parola; + ‘rispose ché Non’è “già vero 
cche. “egli col .guò compagno :vadenn.i Torino ‘come deputati 
per prendere parte alla confederazione, ma. bensì per. cam 
battere l’idea di fortificare questa dega di principi manifesta. 
mente contro l'interesse dei popoli, ‘e per confutare Gioherti 
occorretito. > 

Parlò di Genova conlods:perchè, italianissima,: w'idetestò 
le mene princjpesche. che. cercano di farla, apparire ribelle, 
quindi esclamò che protesteranno È) Torino contro questa 
nuova trappolà. 

Prego il circolo che voglia ‘unire a lord ilDe' Boni per: 
coadiavarli in quest opera, ed aggiungere alla loro la pro- 
testa di Genova. 

Il popolo: ricusò. 

Allora Bonaparte con eloqualti €d ‘&nitnosò pardàle rese 
conto degli insùlti fatti a Napoli al uoverio ‘strdo ,. il-quale 
non seine adonta, é tace!..,.. 

Aggiunse che ili farà altamente conoscere a Torino 
per confondere coloro che sperano. nella ‘confederazione dé' 
principi, 

Il segretario Pellegrini 'lodò le-italianissitie parole del 
‘cittadino Bonaparte, é:chiese ‘chi ha chiamato ia Torino de- 
pritati federativi?. 

Secondo il programma federativo non si ammettono dee 
putati che non'acconsentana a quel principio. ‘Dunque come 
presentarsi ? 

Conchiuse inutile la toro-andata:a Torino; quindi li pre- 
fiò invece a restare in:Genova.o-ritornar.alla casa loro a far 
sentire ai popoli la voce della verità. 

Il vice-presidente Lazzoiti parlò sullo stesso ‘af gomiento 
e conchiuse: rimanga pure una sedia vuota a ‘quel Ciroalo 
federativo e questa sia la-selia del diputato di Genova. Bo- 
naparte:sì levò ‘per render.conto.dell’ invito fattogli da To- 
rino e protesta non averlo: Accettato ‘che per far sentire a Toe 
rino tutte quelle verità che la sua coscienza le détterà per il 
bene della Patria è ripetè non andarvi che per il principio 
‘democratico, 

.Bioio aggiunse esser grato Al Gircolo federativo: «di non 
aver avnto alcnn invito, perchè nessuno vorrebbe. unirsi a 
consolidare la'lega dei Principi. — 

Il cittadino Accame uggiunge in prova detl inutilità di 
mandare un deputato :a Morino che ila stessa libera stampa 
colà: non. può intioramente esprimere;il suo «pensiero come si 
‘ rileva da qualche lettera e dagli insulti a cui più volte ande» 
rono soggetti i generosi scrittori, 

‘Heîttallino Morkhio parla.néllo Stesso senso. 

<Bonaparte:tenta-giustificare:l’ Invito Fattogli in'contràl- 
dizione del manifesto. 

Il Presidente dice che il Circolo italiano starà osser 
vando la prima seduta del Circolo Torinese per prender nor- 
‘mà ta quella; e la seduta è ‘sciolta tol grilo di viva Romeo, 
‘viva il Popolo. 


PARMA — 7 ott, (4ii00 del Poptlo): 
La ribstra dittà vontisiua ‘ad èsssre tranitiiliissima : ! 
servigio mititàre della medesima si f sentpré (meno, ‘come 


) 
vb 


tia iorieiislariicicso cicli iricriciorrrtie ie itiriinnti 


dicemmo, a 4' porte) dalla doni Gastone la. quale; siii 
ogni etoglo per to telo ela prémura’ che! ttt nell'iden- 


pimento del suo dovere. 


VENEZIA -— Riceviamolettera da Venezia i in detadel 7 
attobre, che. ei conferma la notizia tolta da dol: Aia gate . 


silla di Venezia. riguardo al ‘blocco. 
« Un Aiutante del Generale. Welden diede ordine. alla 
squadra novole austriaca di ‘rellentdre il rigore ‘det ‘“fdstro 


Mocco, e a Trieste furono rilasciate fedi sanitarie a. “navigli ; 


per qui diretti, e vidimati i passaporti per Venezia: vidimo- 


zione che da prima era stala négata. “Titto"ciò in'data del © 


405 corrente. 


« Ma l’esperienza ci sa ‘non. "fidarsi gian fatta | 


velle lunsinghiere. agevolezze dei nostri nemici ». 
TRIESTE — 6 ott. (Oss. Tries.), 


Abbiamo quest’ oggi notizie dalla Dalmazia che ci con- i 


frmano essére insorte; delle gravi turbolenze nel cifcolo di 


Gittaro, dove aleuni abitanti ‘ rivoltosi sono appoggiati dai. 
flontenegrini. Sombra:che ai disordini servano di pretesto. fe; 
imposte cui si rifiutano taluni di pagare. Ad un'impiegato 
dell uffizio circolare. { non già il capitano circolare, come er- 
rmeamente ci fu detto jeri ). inviato'a pacificare gli animi 
concitati, fu teso un’ agguato da vari armati, i quali lo assa- ni 


lirono e la ferirono gravemente. a 


A far cessare questi disordini, e dietro inchiesta del Ca- .i 


pitanoto circolare sono intente le sutorità militari ad' inter- 


venire con ogni possibile ‘energia, e questa sera parte da qui . 


per Cattaro un bastinsento a vapore, il quale è destinato a 


mantenere le necessarie comunicazioni coi punti minacciati i 


dalla costa, e a trasportare le truppe, che quà o Tà fossero 
eventualmente necessarie. 

— Il giornale tedesco del Lloyd austriaco che ricevem- 
mo quest’ oggi da Vienna colla data 3 corr. riferendo le mi- 
sure state adottate riguardo al blocco di Venezia, si esprime 
in maniera da far credere, che il nostro Comando superiore 
militare possa o debba prendere qualche ingerenza rispetto 
aquesto blocco. 

Il riverito corrispondente, che quel: giornale ha in que» 
sta città, sembra quindi ignorare, che il comando superiore 


militare di Trieste e del littorale ha ceduta cal 49 settembre 


all'I. e R. Comando superiore della Marina ogni ingerenza 
riferibile agli oggetti appunto dell’ I. e R. Marina. 

Il caruandante supremo del blocco di Venezia, Tenente 
Iuressiatlo Barone Welden diede, at comanidanite della flotta 
austriaca Cofomnielto Kudriaffiky, le istruzioni più severe 
ond'impedire qualunque trasporto. £ cinque trabaccoli car 
richi. di viveri d'ogni i ispecio, già fatti come buona presa 
dolla fregotta Bellona, vennero rimorchiati nel porta di Pi. 
rino da un Vkpore imperiale, per essere ivi da una commis- 
gione giudicati vendibili in favore dell'equipaggio del legno 
imperiale. Gl'impiegati imperiali. del porto hanno ricevuto dal 
comandante della flotta ‘delle lettere, in citi ‘egli, in seguito 
agli ordini di Welden, rende noto l’incarico che teneva di 
mantenere strettamente il blocco, che gli incrociatori impe- 
ridli arresterebbero tutte le navi dirette per Venezia, e che 


quei carichi di viveri anche alla distanza dì 10leghessarantio 


ritenuti di buona presa, se avessero delle spedizioni per le 
coste italiano. Il vapore imperiale Dorotea reca oggi la noti- 
zia che le flotta austriaca è comparsa il 22 dinanzi a Venezia 
colle navi francesi, e che in pari tempo il’ vapore Vulcano 
avea ieri catturate due navi cariche di bestiame cornuto, pro- 
venienti da Ancona; che le fregate Bellona'e Guerriera avean 
pure catturato molti trabaccoli in vista di Venezia, e che la 
stessa Dorotea ne avea in seguito preso tino vicino a Chiog- 


gia carico di truppe pontificie. Se il tempo è favorevole alla . 


. Îlotta imperiale, sperasi la pronta resa di Venezia; mancano 
Ì viveri ed in particolare la carne di bue. La flotta sarda tro- 
vasi, secondo le uÎtime notizie, tuttavia in agguato nel porto 
di Ancona, È cosa incomprensibile come Albini, malgrado‘ gli 


ordini ripetuti di Carlo Alberto, non ahbia fatto vela per la, 


Spezia e quindi non adempilte le condizioni dell'armistizio. 


:IROMA — 9 ott. Leggesi nella G. Of. di Ruma: 
Il Blnistro delle armi ha fatto esaminare, per mezzo di 


una Commissione di probi e distinti ufficiali, fa condotta te- 


bilità dal Géheral Dutrando mentre egli era allà'testa dette: 
ira truppe. La Comwiissione stessa, fornita delli ‘opportini 
documenti, e considerate le circostanze tutte, ha dichiarato 
unanimemente insussistenti le accuse già dirette contro il Ge- 
ueralo medesimo, 

__— Sua Eminenza il sig, Card. Orioli Prefetto della 8. 
Congregazione dé’ Vescovi è Regolari, e Sità Eccellenza Îl sig. 
Conte Rossi Ministro dell'Interno, ‘itisiente bon dltri Wistinti 
personaggi, furono iéri trattatia lauto colivito ‘presso S. ‘E. 
il sig. D'Hardourt, Ambasciatore della Repubblica francese. 

2... >> deri alle ore setto e Mezzo p. in: dbbiditiv iiteso una 
leggera scossa di terrembto, la quale; grazie ‘al cielo, non 
Pridusse alcun dynno. : 

«rn Leggesi nel Contemp. 


Ci viene assicurato che i Governi di Roma di Toscana: 


‘ edi Piemonte si affrettano a conchiudere la léga polifica Tia- 


—aclando aperto . 


‘ Rossi sia per lasciar 


liana, di mis 


cipi della penisola. n 
Corre voce; da più giori 


‘8uoì portafogli : noi pon lo crediamo, 
ma se ciò fosse non ci favebbe a 
lita ragione che abbiamo due governi. 

NAPOLI — 60tt. ( Corr. del Conteînp. ) 


- Napoli non è più Napoli, sembra ‘vn'jiaese ‘di ildeti gii 


calfà quasi tutti chiusi, non si cammina ‘per le strade, ‘è 
quei pochi varino guardinghi, gli smici ‘téniono di satutarsi. 


“Ma ‘questa ‘però è fa quifete ‘ciie” ‘incute ‘spavento. ‘Speriamo 


nell avvenire. 


— Le Sicilia si è lostimehia armato di guisa Ghe è vano 
ogni tentativo'detle truppe. Tre*catpi, uno a Taormina, uno 


“a Castrogiovanni, ed un ferzo vicino ‘Girgenti che si irigros= + 


sano più di giorno fn giorno sapranno bene incontrare {e 


‘liaionette Napoletane. ‘Palernio Giorni indietro giurò. di vo- 


lersi seppellire sotto Je ruine, 6 non ‘sottomettersi al Ti. 
ranno. Questo giuramento: fu ditatti,. uomini, donne, ric- 
chi, poveri, tutti. Con un ‘giuramento ‘simile’ si cominciò: la 
rivoluziohetin Gennaio, e si virse. Quella città è tutta mi- 
nata e questo si sa da tutti, lè mire dalle quali ‘è ciregndata 
‘non’ faranno entrare. i soldati, le.altre ridurranno tatto Pa- 
Termo în ruine quarido anche, it chie non permetterà il cielo, 
$ sofdati potessero gitingervi. |‘ 

— Ieri (5) è arrivato il vapore il Mettuno per mezzo 
del quale si è saputo ‘che ‘Redezky napoletano ( Carlo Fi- 
langieri ), ha fatto facilare due Messinesi, perchè sospetta- 
vali orgenatori di ‘un vespro siciliano. Questo fatto prova 
come nè il re di Nupoli, nè Imperatore d'Austria, potranno 
giammai, anche vincendo, dòminar Sicilia, cd il regno Lom- 
bardo-Veneto. Però per 1 Austria è una questione di nazio- 
nalità, per Ferdinando di personalità : egli ha voluto. per- 


dere la Sicilia, egli non ha saputo conquistarla con mostrarsi 


pessimo Re costituzionale di Napoli, e nemico d' Italia. — 
Altra notizia di Messina riporta che una colonna di caccia- 
tori spedita nelle vicinanze con altre due e ritornando di 


notte sola su gli approcci della città fosse scambiata per ne- > 


mica/e ricevuta a colpi di fucilate: avéssero-i cacciatori ri- 
sposto ‘col fuoca, e comandati il giorno dopo a partire per 
evitare collisioni, si fossero negati: Filangieri ne ordinasse 


la.decimazione, ma: nel .momento,dell’.esecuzione I’ interò .| 


battaglione ribellato ‘avesse liberato'i compagni ed uscito di 
città. Questa seconda notizia coméchè assicurata io non la 
garantisco. 

-— Ttte te porte» delle officine dell'arsenale di :mare 
sottoposte al real palazzo sono state chiuse. e le chiavi 
consegnate al Re. Ferdinando teme anche de’ suoi: dal se- 
dici maggio è in un volontario arresto in casa; non do- 
vrà più uscire durante la sua ‘vita, o la sua permanenza 
fra noi. 

=- La polizia non contenta di carcerare cerca di spa- 
ventare con mandare amichevoli avvisi di arresti. Ciò ci an- 
noia. Beccheneda si deve persuadere col suo Longobardi, che 
nel 1848 le barricnte, le carceri; gli esilii sono cose in moda. 
Noi poi siamo grati.al governo degli arresti de' popolani, es- 
sendochè sono questi i veri mezzi a persuaderli ad essere 
forti costituzionali. Dal nale è venuto sempre il bene, c gli 
antichi, che ne sapevano forse più di lui, scrissero, che la 
Venere, simbolo di bellezza civile, nascesse dal sangue del 
mutilato Urano, caduto fra le onde di mar. tempéstoso, 

Il governo è fortemente sdegnato contro que’ che sono 
andati al congresso a Torino. L' Italia per Napoli non deve 
esistére. Que’ nostri concittadini dovrebbero far rilevare che 
la quistione di Ferdinando non è meno importante di quella 


«di Radetzky. i sù _ 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


| PARIGI 4 ottobre (Presse) 

Gircolava ieri sera, in alcuni saloni diplomatici, ‘al so- 
lito ben informati, una notizia gravissima che noi. dal canto 
nostro non garantiamo. Tralterebbesi semplicemente del ri 
gettamento della mediaziorie anglo-francese nelle cose d' Ita- 
lia per parte dell’ Austria. 

Se la notizia è esatta, essa non si può spiegare che in un 
sol modo ; bisogna ammettere che lord Palinerston el il sig. 
Bastide non abbiano accettate le basi presentate dall'Austria 
e che l’Austria ‘allora atibîa rotte le negoziazioni, 

— Leggesì anche in una Corrisp: del Corr. Mere. 

Lettere di Parigi ci anvunziano che dietro ultime-note 
di Vienne, le basi della mediazione erano state completa- 
mente rifiutate. Qualunque sia il valore di questa notizia, 
possiamo assicurare che colà lo spirito pubblico e l'attitu- 
dine del Governo cangiarono alquanto‘e si rivolgono alle pro- 
babilità d'una guerra. Si parla d'un remaniemeni nel Mi- 


Ra che. il iiaigiro | 


meraviglia per la so» 


n Abbi fav nel Fe VA 
“$i aonunzia ‘che ‘uni Colbie ‘di tedinifta ne 


“Gili fu data. a “Liegi; questa” ‘Comindtasiche è fatta’ per'bonto 
3 del governo "Piemontese, Varli ‘bagli ‘di' lele per tomo “da 
‘ guerra furono! ne amindati’ da ui ‘eta De 


Torino. s 
«DIONE — 7 ott. (Peuple Soi: a 
‘Teri dovea aver luago una ‘grande. ‘dna della 
guardia nazionale per domandare al ‘Prefelto ‘la' tiofigdnidie 
zione della medesima. Una deputazione si recò in fatti'pressò 
quell’alto funzionorio che la pregò 8 rimettere Ta ‘stta’’visita 


all'indomani alle ore3 esserido ‘ingombro i piilbzizo * dela: 


Prefettura dalle guardie mobili occupate a «ritevére’la Toro 
inderinità. È dunque oggi. che. avrà luogo qubsto itipidato. 


ma pacifica dimostrazione. pl 
— Leggesi nella Gazette de Lyon: ; 
A giudicarne dalle'grandi — ordinaZioni di ogni fto di 
forniture da guerra fatte dal consolato di Sardegna, saremmo 
indotti a credere che l' orizzonte politico fosse vicino ad 


oscurarsi, Tuniche, fucili, scarpe, tende, tatto, o in gran. 


parte si lavora nella nostra città, (Lione }e Ta chindelleria 
sarda contratta oggi |’ imbarcazione. 


— Si dice che un dispaccio telegrafico | annunzia, « c'In be 


guito di un tentativo fatto per liberare i prigionieri” ‘di Vit 
cenes, tentativo. che ha ‘abortito, il generale Cavaignaò 1 
stato nominato dall’ Assemblea nazionale, presidente della 


Repubblica. per un anno ». Noi non abbiemo: ricevuto a” 


questo soggetto alcuna communicazione dalla prefettitta. | si 


SVIZZERA 


Gran Consiglio Tornata, 6 ottobre (Gazz: Tic.): 
Si discute intorno al messaggio ‘governativo e r'élativo 


rapporto. della commissione circa alle rélazioni federali ‘ed 
internazionali, e specialmente sullo’ misure decretate dal‘F. 


M. Radetzky in odio al Cantone, e si adottano le conchiusiò» 
ni della commissione. portanti; 1,0 piera approvazione ‘del 
l'operato del Consiglio di Stato; 2.0 replica al Consiglio di 
Stato dell'invito di mantenersi sempre in un’ attitudine 
franca ed indiperidente coll estero, adoperando ot linguag- 


gio fermo e dignitoso, è proteggendo ‘e ‘diferidebido Îl'sacro “ 


diritto di asilo senza venir meno ai dòveri: initàrntzioneli: 
— Si nota che il sig. Luvini ha dichiafato sottòserivere que- 
ste conchiusioni, ma fon il preambolo della .commissione”che 


. le precede. 


SPAGNA 

Scrivono da Vinaroz, (regno di Valenza) che il Boverno 
adotta energiche misure per finirla coi montemolinisti ché 
percorrono il paese, Tre battaglioni di truppe di linea 80h 
giunti da differenti punti su battelli a vapore, e pavrinino di 
subito alla coccia dei faziosi. 

Leggiamo ne’ giornali del governo che a Madrid è itato 
dato l'ordine, il 29, di pagare un mese di stipendio .a tutti 
gli impiegati, e n tutti i pensionari dello Stato. Il sig, Mon 
potè provvedersi il necessario contante per dare operà ‘a 
questo pagamento ed eziandio per completare la. somma de- 
posta in garanzia de' biglietti di banca. Nella giornata del 28 
settembre, 448 persone hanno cambiato dei biglietti di banca, 
e tutte sono state pagate per intero, 


— Scrivono dalla frontiera di Catalogna il 30 settembre: i 


« Il generale Cordova è giunto co’ più alti poteri, e sem- 
brerebbe positivo che abbia delle forti somme.a sua disposi» 
zione. Danno per certo parecchi agenti essere partiti di Bar- 


gellona con missioni segrete aventi per iscopo di far deporre 


le armi a parecchi capi di banda, per via di una transazione. 

« La sommissione del rinomato caposquadriglia Monte- 
molinista Caletras potrebbe ben essere il risultato di simile 
combinazione, benchè altri voglia che abbia ciò fatto pér sot- 
trarsi allo sdegno di Cabrera che il voleva moschettato, a 
a quello de’ suoi propri subordinati, di cui neppur uno il 8e- 
guì nella sua defezione. Dicono frattanto che dietro abbocca- 
mento che ebbe a Barcellona col generale Cordova, si avrebbe 
sperariza di vedere la sommissione di 80 a 90 uoimibi che 
èrario sotta il suo comando speciale. Questi stessi individui 
passérebbero poi al soldo del governo, e formereblicro un 


plutone di esploratori per le truppo della regina, Questa pie 


litica ricorderebbe quella adottata nel 1813 dal generale di 
divisione Maurizio Matteo, governatore di Bircellona, verso 
il celebre Pujol e suoi banditi. 

« Niun fatto della minima importanza accadde in questi 


giorni. Mi feci certo falsa.essere la voce corsa di nuovo ston- 


tro tra ìl generale Enna e Cabrera. Le cose sempre posano 
sulla stesso piede, cosa sinistra, perchè la temperàtuia calò 
in basso specialmente da alcuni giorni, e sarebbe presuppo- 
nibile che prima di un mese 1° alta Catalogna albeggiasse di 
fioccate nevi, il che renderebbe melagevolissime, 66 lion im- 

possibili, le operazioni di guerra, 


‘a, Il generale Cordova, la cui. partenza da Darcellong 


‘non è ancora fissata, scelsa a suo copo di stato, “maggiore. il ; 


marestiallo di campo Mata y Alòs, che hd fama:di perito aut 


ministratore militare. Il capitano generale diede ai deputati. 


‘lle corti. catalano presenti in questo momento in Barcellona, , 


l'assicuranza formale che il gabinetto di Madrid ordinò l'im: 


‘mediata costruzione delle’ strade strategiche che devono sol DE 


‘gare la Catalogna, è îl di cui piano era stato delineato per 
‘cura del suo predecessore, 
‘«-Cabrérà era ancora il 28 nei dintorni di Vidrà (pro- 


vincia di Vich) e il giorno dopo si è diretto dalla parte 


d' Olot. 

« Scrivono da Berga, il 22 settembre, che il blocco di 
«questa città, che in parte era stato tolto dai montemolinisti, 
si strinse di più, dittro, siccome sembrerebbe; nuovi ordini 
di Cabrere. Più contadîni delle propiaquità, che recavano vi- 
veri è; granaglie in città, furorio astretti a gittarli sul cam- 
mino-per non vialcare di essere presi essi “stessi da’ monte- 
molinisti.-- : 

GERMANIA 

VIENNA — Zott( Gass, di 7. ): 

Nulla di decisivo riguardo agli affari dell’ Ungheria. 
Certo egli è però che la notizia sparsasi, desunta dalla Gaz. 
di Gratz,che il Bano Jellacich, cioè fosse ‘entrato il di 29 
settembre a Buda, senza trovar resistenza, non si ronferma 
pér.nulla. Un corrispondente ci scrive da Pesth in data del 
Ao corr, che appunto il 29 ‘settembre avrebbe avuta luogo 
presso a Veleneze uno scontro tra gli Ungheresi, e l' ala si- 
nistra dell'armatà del Bano, colla peggio di quest' ultima. 
Così pure il giorno successivo 30 settembre sarebbe succe- 
duto nuova battaglia tra le due armate, e quella del Bano che 
avrebbe fatto l'attacco, sarebbe stata respinta. 

- Questa. avrebbe fatto prigioniero il Maggiore Ungherese 
Ivànea il quale sarebbe poi stato messo in libertà a condi- 
zione che:si facesse mediatore alla conclusione di un armi. 
stizio di 4 giorni, che il detto corrispondente asserisce poi 
non-essere stato” conchiuso che per soli 2 giorni. Il suddetto 
corrispondente non dà però nessun dettaglio di quei fatti 
d'armi, nè possiamo quindi conoscerne l' entità e gli ultimi 
risultati. « | 

boo La Gazzetta d’Augusta ci narra quanto segue : 

de corrispondenze con Pestiì sono interrotte, i vapori 
non 0 apo che sino a Presburgo. 

Una:grande battaglia ha avuto luogo fra Ungaresi: e 
Grosti ; s questi ultimi hanno avuto la peggio. Il reggimento 
Hardegg Corazzieri ( Boemi) avrebbe sofferto gravissime per- 


‘dite. La divisione a Cavalleggieri Kress (Tedeschi e Moravi) è. 


giunta a Raab in piena desolazione. 
È certo che il ministro Latour ha ricevuto cattive nuove 


> dal Campo. Parecchi Reggimenti hanno ricevuto l'ordine di 


marciare a Celli per l' Ungheria. 

Reczny secondo capitano della guardia nobile ungarese 
di qui, verrebbe nominato SIOE al posto del de- 
funto Lamberg. 

Tutta la città è in agitazione febbrile. Si sa con sicurezsa 
‘che è stata data ‘una battaglia tra Ungaresi e Croati; e che 


principale, ebbe luogo presso Lovas-Bereny. 
P. S.1l reggimento Corazzieri Wallmoden, sono passati 

‘da Prosburgo in Moravia coi loro ufficiali. 

“ —. Menzogne e verità si succedono i in questi tristi momenti. 
Edmondo Zichy éin Vienna, e sparge la voce che il. popolo 
‘di Pesth lo avesse voluto impiccare. 

i Ore 2 pom: 
0 Tutte le notizie giunte fin' ora sono favorevolissime per 
li Ungaresi. Carre voce che i due reggimenti Ussari, Pala- 


tino e. Goburgo, attualmente'in Galizia, sieno malcontenti, ed 
; «in procinto; di disertare verso la Patrio. 


«Una lettera da Pesth în data del 30 annunzia, cheil cor- 
yiere giunto i in ciue! punto dal ‘f'eatro della guerra, recava la 
notizia della battaglia presso Valeneza che principiò fino da 


Jellichih fu battuto su tutti:i punti; fin qui la rela- 
alone ‘ungarese. Del resto, soggiunge il nostro corrispondente, 


“non v'ha più alcun dubbio che Jellachich, non fosse battuto 


«il di-30, La sua ala sinistra, secondo notizie giunte al Mini 
stero di qui fu disfatta completamente. £ certo del pari, che 


. d cavalleggieri ed i cacciatori Kress, furono da qui spediti, 


in rinforzo di Jellachich; è per altro assai dubbio, se po- 


- tranno raggiungere il grosso dell'armata, perchè i contadini 


‘sono insorti, ed armati da per tutto, La corrispondenza li- 
tografica di Vienna del 3 ottobre, annunzia che Perczel ed 
Esterkazy abbiano assalito di fianco il Campo Croato, alla 
testa ‘di 45 niila guardie nazionali, e che abbiano per tal 
modo contribuito al successo delle armi maggiare. Di qui 
— sono partite questa’ notte truppe Austriache dirette con- 
tro l’Ungherié; .sembra' che il Governo voglia finalmente 
levarsi la maschera, ed. incominciare a ‘prendere în questa 
faccenda una parte palese più che non ha fatto fino qui. Si 


‘in:appressofu conclusa una tregua di 24 ore. Lo scontro 


o,ad ogni istonte ‘iianifesi imperfali, Gi cui Kos 
d''Îl suo partit G'dichiarati vibetti. l'avinitati sue 


< ‘periori dell'Ungberia'si' sono pei la maggior purte dicttiarati | 
Lemberg è piena di “ufficiali Poluechi .. 


in favore'dei magiari,” 

‘che hanno combattuto al servizio frandese: Visi vanno for- 
mando dei corpi frane! 
marciare iù ‘806corso, tei cigni sotto’ GI coniando di quelli 
ufficiali: 


PESTH — 50 sett. ore 3 pom, tà Gas. di Pa ): 
: Nell'atto che rapporti testò giuntì ci confermano le vit- 
torie da noi riportate a Velencze, dobbiamo partecipare ai no- 
stri lettori nna notizià, ch' è bén inaspettata dopo quanto ab- 


biamo riferito, che cioè il nostro canipo principate, ad onta. 


della vittoria riportota nella battaglia di ieri, ad unta dello 
scoraggiamento e della confusione che ne furono consegtienza 
nelle file nemiche, ad onta che il nostro campo si trovasse 
in posizione eccellente, potendo trar partito dai colli e dal 
lago di Velencze, trovasi pure quest'oggi in ritirata. verso 
Matonvasar una postà più în qua da Velencze, e alla distanza 
di sole 4 leghe da Pesth. Resta un enigma. da, che’ cosa sia 
«lato. provocato questo piso. 

— Ii Supplemento alla Gazzetta di Higana del 3 corr. 
conferma del resto che il Bano crasi effettivamente avvan- 
zato fino a Martonvesar. Un suo ufficiale dj ordinanza, da lui 
inviato.al Conte Lumberg nel frattempo stato assassinato, era 
stato lasciato passare come parlamentario. dagli avamposti 
‘ungheresi, ma poi fu fatto prigioniero, e venne condotto .a 
Pesth. 

“Le guardie nazionali delle città di Buda e di Pesth ave- 
vano ricevuto ordine .il 1 corr. di tenersi pronte alla parten- 
za. Nella Camera dei rappresentanti venne fatta anzi [a pro- 
posta, che si debbano chiudere tutte le bottegne e officine, è 
che la popolazione tutta debba armarsi e sortire ad-attaccare 
il nemico da tutte fe parti. Giò sarebbe prova che. non si ri- 
pone assoluta fiducia di buon esito nell’ ar..ata. Dopo il mez- 
zogiorno del 1° corr, si sparse però a Pesth la voce, che le 
ostilità erano state sospese per due giorni. Dicevasi che il ge- 
nerale. Moga fusse stato trucidatu nel campo dai volontari 
mnaggiari. 


— L'Oestr. Allg. ha una data di Pest del 2 corr. ove 
annunzio: JELLACHICH BATTUTO SU TUTTI I PUNTI, SÌ è ritirato 
a Moore lontano un'ora: da Stuhlweissenburg. Si dice che 
dalla sua armata sono:passali 5000 uomini agli Ungheresi, 
Il nemico non aveva nessun coraggio. Jellachich fece fure 


fuoco nella linea di battaglia sulla sua propria gente perchè 


non volevano andare avanti. : . 

Si dice che gli Ungheresi hanno preso un trasporto di 
danari destinoto da Vienna a Jellachich, di 500,000 fiorini. 

PRESBURGO — 3 uttobre: 

La Guardia Nazionale vi era rientrata, dopo aver debel- 
lata del tutto la banda della Swornost, che, condotta dal. sa- 
cerdote Hurban, erasi introdotta nell’ Ungheria a far insor- 
gere alcuni villaggi slavoni. | 

La Guardia aveva recato in trionfo tre ‘bandiere della 
Swarnost e varie armi conquistate. 

Da Presburgo fuggono però tutte le famiglie dei nobili 
e si recano a Brunna, dove ha fissato dimora colla sua fami- 
glia anche S. A. I. 1’ Arciduchessa Consorte del Palatino, Tutto 
il popolo corre alle armi; 


FRANCOFORTE — d ott. ( Gazz. di Fran. ) 

e. La vertenza Germano-Danes: prende buonissima piega. 
La Corte di Danimarca non solamente è disposta ‘ad accogliere 

. un Inviato del Vicario dell'Impero, ina ha fafto partire an 
R. vapore per prendere il sig. Banks e condurlo a Copenha- 
gen. — Anche la Corte di Svezia ha fatto le migliori acco- 
glienze all’ Inviato germanico sig. Welcker, ed è aspettato a 
momenti in Francoforte un Diplomatico Svedese, accreditato 
presso il Vicario dell’ Impero. 

— Il 
semblea. 

Ecco il risultato della votazione : 

Primo presiden'e, Gagérn con 308 voti. 

Primo vice-presidente, Simson di K6nisberga, con 
215 voti. 

Secondo vice-presidente, siti d Amburgo, con 
225 voti, 

— Il fald-maresciallo Radetiky ha indirizzato una di- 
chiarazione sugli affari d'Italia ai Deputati austriaci che seg- 
gono nel Parlamento di Francoforte, 

Ecco il tenore di quella dichiarazione : 


Non è per conquisla od oppressione che noi abbiamo sgualnala 
la spada sul campi di Lombardia, ma bonsì per difendere un anlico 
diritto, Nulla e’ impediva. di dettare la pace nella stessa capitale del 
nostro nemico, ma noi ci .siamo arrestati nel nostro trioafo sui con- 
fini del nostro terrilorio, Così operando, noi abbiamo voluto provare 
all'Europa intera, cd anche agli stessi nostri nemici, che |’ Austria 
mostra moderazione nella vittoria; come fermezza nella sventura. 
Noi non vogliamo recare ai popoli l' oppressione è Il dispotismo, ma 
la libertà; e libertà nol vagliamo apportare ali’ Italia, più che non 

| coloro, che sl chiamano guerrieri della sua indipendenza. 


2 ottobre è elétto nuovamente il preside dell'As- 


| composti. di. sludenti ed operaj per 


tir r tifi il tniannf è dnticà in n Lombarda, diodi 
“iii feudo della:Casn d'Austrigi, 

ziando quindi. a questa todiepza, si commollorebbe ‘tra, 
I «contro r Augtria ua sgontro "Nalta l'AIe 


0 Si vol; “etti avete: i aluadalo di fondare 
la; postalgine politica: dell’Alémagna 1: COSpeiti: ol Europa. 

La Lombordia o la Veriezia, godovaiiò dolla più giocotida prospo. 
rità, quando con perfidià tnaudità Bl'osava. predicarò: ‘contro di nota 
orociatà; G:chiamaro barbari: i :tedaschil, 

La nòstra causa era troppo giusta perchè cila non Irlonfasso, 


«Dio IHa'fatta trionfare. jo continuo a contare sù questo divino allo 


e sulle simpalle di tutta l'Alemagna, è principalmente di SOR 
ove s'Incoronavanò {re germani. . . 
Miluno, 27 Settembre 4848, 0 
RaveTzRY. 


BADEN — 4 ott. ( Gazz. di Friburgo ): 

Ecco Ì dettagli del'giudizio del Consiglio di girerra rap. 
porto a Struwe e consorti. Là sala d' udienza era zeppa di pr- 
polo, e fra gli astanti era il Commissario dell’ Impero Keller, 
Fu proposta la quistione se.la legge marziale, pubblicata il 
26, potesse applicarsi all’ inquisito Struwe, che fu arrestato 
il 28 a 11 ore del mattino, Strowe-ha pronunziato poche pa: 
role. Il Consiglio, discutendo per molte ore intotino alla sud. 


! detta eccezione pregiudiziale, deliberò finalmente, colla mag 


giorinza di B vati contra 4, che l' inquisito dovesse rimel. 
tersi ai tribunali ordinari. Struwe, ‘appena finita la seduta, 
fu rimesso in ferri, e sotto una buòna ‘scorta , trasferito la 
mattina del primo éorrente nelle prigioni della fortezza di 
Radstadt 

— Il Principe di Hohenzollefo: -Sigmaringen è arrivatoa 
Ueberlingen, ove rimarrà fino, a che sia ristabilito l' ordino 
‘nel suo parso. 

DUCATI SASSONI. — Il'potere centrale germanico ha 
ordinato l'occupazione militare dei ducati di Sassonia e di 
Reuss, destinando a tal fine 9,000 austriaci e 6,000 sassoni, 
La Dieltadi Sassonia-Cottenbourg che era ‘radunata ha subito 
protestato, La protesta, nella quale si accusa il potere cen- 
trale di usar del diritto del più forte contro i.deboli, sarà in- 
dirizzata all’ assemblea nazionale, 

BERLINO — 1 ott. (/Vational): 

Berlino è tranquilla, ma l'attitudine della popolazione 
è minaccievolè. Il club della guardia borghese nella sua se- 
duta di ieri decise di chiedere al loro: comandante che siano 
somministrate 60 cartuccie ad ‘ogni individuo della guardia. 

Iacaricò indi una deputazione di . recarsi: a Francoforte 
onde determinare i membri della sinistra dell’ Assemblea 
ndzionale a proporre che il generale Wrangel venga pu- 
nito, oppure sia costretto a ritirare il suo - Ordine del 
giorno, 

Oggi ebbe pure luogo un'altra adunanza, alla quale 
assistevano le deputazioni di quasi tutti ‘i tlabs ad asso- 
ciazioni; si decise che avrebbe luogo un congresso coll’ in- 
tervento delle guardie borghesi di tutta la monarchia. 

Lo scopo del congresso sarà : 4, di mettersi d'accordo | 
per proteggere la libertà costituzionale ed i diritti del popo- 
lo; 2. di concertarsi sui mezzi più sicuri onde l' armamento 
del popolo divenga una verità. 


VALECK — La principessa, reggente del principe suo 
figlio, fu scacciata il 19 di settembre da questo principato, 
e si rifugiò dal su» suocero, .il principe di Backeburgo, 
Issa aveva promesso in marzo di convocare una costituente, 
il che non essendo mai avvenuto, i repubblicani promossero 
questa rivoluzione. 

SILESIA — Si teme una guerra di contadini ;l' insur- 
rezione fu repressa nell’ alta Silesia, inà i distretti di Bre- 
slau e di Liegnitz sono ‘agitatissimi; si fubbricano in gran 
quantità delle lancie, ed ognuno si esercita al loro manef 
gio; abbisognò negli scorsi giorni mandare un distacca» 
mento d'infanteria a Radschitz per soffocare un principio 
di sollevazione. : 


n 


NOTIZIE, DELLA SERA. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze d' oggi: 

« In questa mattina il Ministero ha rassegnato la sua 
dimissione ‘nelle mani. di S. A. R, il Granduca che si è 
degnata accettarla, incaricando ad un tempo Ì Ministri 
dimissionarj di ritenere le loro attribuzioni sino alla no- 
mina dei successori. » 

Il Ministero Capponi si è] dimesso: Questo è il se- 
condo Ministero che cade sotto il peso della pubblica 
opinione senzà che essa abbia avuto per interpetre il 
Parlamento, Noi non ci rivoligeremo al passato con troppe 
giuste ma inopportune rampogne : ma guardando all’ av- 
venire alzeremo la voce perchè la crisi ministeriale re- 
chi al potere gli uomini dell'avvenire. Noi consideriamo 
la caduta di questo Miuistero, come la decisiva rovina 
del vecchio sistema : nè possiamo supporre chie la pub- 
blica cosa sia per essere riposta nelle. mani di uomini 
che non rappresentino interamente l'idea. nazionale. 
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FIRENZE 13 OTTOBRE 
Domani: sarà discuasa ‘nel’ Consiglio Generale la 
muova proposta di legge sul: Diritto di riunione. 


parte diretto dal principio che.i diritti degli uomini deb- 
bono essere nel: foro esercizio sottoposti u ‘regolamenti 
logislativi, piuttosto che ilasciati in piena libertà, e re- 
pressi soltanto da leggi penali quando trasmodino. 
Chiunque ricerchi imparzialmente. la ‘verità nelle 
nostre attuali condizioni, deve ‘ necessariamsnte cunvin- 
cersi della impoteaza in cui cadono le leggi pèr'la fiac- 
chezza dell'autorità che dee farlo valere. Noi siamo sotto: 
una costituzione e cadiamo spesso nella incostituziona 
.’ lità, perchè mancano le forze ‘the sarebbero necessarie d 
sostenere la prima e impedire la seconda, fn'simile sitaa- 
zione è facilissimo, che non guardando al di dentro delle 


l'errore pel quale sarebbe condotto a volere inceppata con 
ingiusti perigliosi regolamenti, quella libertà, dagli abusi 
della cit non v'è forza che possa difender lo” Stato. 
Infatti è naturalissimo che si cerchi di distruggere nelle 
loro radici quelle sose, che lasciate in balia del proprio 
sviluppo hanno facoltà di recare talvolta dei: mali, coa- 
tro i quali non v'è nessuna resistenza che sia preparata 


tere che è necessario a garantire il rispetto alle leggi 
‘con ua ordinato ma energico sostegno di' forza repres- 
siva, cade per questo nella falale necessità di aborrire 
dal libero esercizio di quei diritti, che possono essere 
usati contro di lui. Per questo il Legislatore che si trova 


‘ parenza delle cose, quando segueado d'impalso loro e 
uon risalendo ai principi vuol dettare le sue norme. 

Un buon ciltadino non può pretendere che i rappre- 
sentanti d'un popolo debbano perder di vista la natura 
degli uomini da governarsi, e dissimulare a se stessi la 
situazione dello Stato in cui debbono esercitare il loro 
nobile uflizio. La certezza dei fatti e le pratiche cogni- 
zioni sono indispensabili a in legislatore, ma .più indi: 
spansabile però è la costanza dei principii e la convia- 
zione profonda della loro: ‘inalterabilità di fronte alle cose. 
Chiamati a comporre una legge sul diritto di riunione, 
chiamati a comporla in tempi nei quali l'impotenza del- 
l'autorità è facile consigliera d'inceppamenti e di restri. 
zioni, che faranno essi i Deputati toscani? Sacrifiche- 
ranno la libertà piena e assoluta di un simil diritto alla 
violenza degli avvenimenti, e agli esagerati limori, 0 
riconoscendo inaltarabile il principiò della libertà resi. 
steranno ai pregiudizii del tempo e inporranno al go- 
verno.di provvedere coi soli mezzi legittimi di repres- 
sione agli abusi d'un diritto inviolabile ? Il giorno della 
prova è venuto, e noi nulriamo ancora la speranza che 
la suprema lotta parlamentaria frutterà il trionfo del vero. 
Piuttosto che inceppare la libertà è tempo che si spinga 
Îl governo a- prendere ‘lutti quei provvedimenti che son 
necessarii a mantenere le leggi dello Stato per mezzo di 
una valida e intelligente repressione. Piuttosto che or- 
dinare regolamenti su quelle cose dove la legge non ha 
diritto d’intervenire, si dia allo Stato l'autorità e il. po- 
tere nasceate da quella forza morale che consìste nel- 
l'amore dei cittadini. Gli uomini amano sempre i governi 
dai quali non hanno tedio e importunità, e i governi che 
Sanno rendersi forti sono sempre superiori alle paure de- 
gli abusi che posson reprimere. Un governo debole che 
coi-regolamenti inceppa la libertà, non fa altro che spin- 
gerla a quegli abusi dai quali non può colla forza sal: 


Sembra:che 10 ‘spirito dei nostri legislatori, : sia: in 


cose 0 alle lora cause veray l'animo degli uomini cada nel- 


ad opporsi. Un governo che sente di uancare di quel po: 


in simili condizioni‘è spesso travolto in errore dall ap: 


FIRENZE 44 Ottobre 1848 
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x 


varsi, mentre rispettandola ai assicura l'amore degli uo- 


mini, e quanto è ‘debole per materiale vigorìa, tanto di- 


‘viene per forza morale rispeltato e potente. 


# : pet ne ° 

Caduto il Ministero, ecco che le grandi e ardite ambi. 
zioni si destano; ecco che le'fazioni si aff' sticano per far trion- 
face i loro uomini, 

Si è detto più volto.e lo ripetiamo ora altamente, perchè 
più forte se ne fa oggi sentire il bisogno, non daversi far que- 
stione di persone, ma di p'incipii È vero chei principiisono 
rappresentati dagli uomini. Però è bene che l'opinione pub- 
blica si palesi su fe persone che creda migliori, e in cui rit 


‘pone la sua piena fi lucia, Novi quindi pinttosto che andar su 


le furie nel sentir prbblicamente ripetera molti nomi di per- 
sone di principii diversi, cradiam» che tal cosa possa riescir 
vantaggiosissima. Sta al Principe, giacchè è sua prerogativa, 
lo sceglier tra lo person additate dalta pubblica opinione, 
iui uomini di vita integerrima e onorata che siano pel 
foro ingegno, italianità e bontà d’ animo all’altezza delle at- 
tuilî condizioni. Niuno però deve violentare, anco moral- 
mente, la scelta da farsi, onde non diminnire fa responsabi- 
lità di chi deve eleggere. 

Noi dal canto nostro non sappiamo che limitarci a far voti 
onde sieno elevati ai supremi uffici quelli uomini che sono in 
grado per la mente ed il cuore di porre in atto i più puri 
pcincipii della democrazia italiana. Ci abbisognano uomini 
puri, e risoluti a ro mperla col passato onde uscire da quel si- 
siema ch' è stata la tomba dei ministeri precedenti. Nessuno 
può negare che in essi si sien trovate aleune:persone onore- 
voli: ma perchè mandò foro il coraggio di agire risolutamente 
e rispettarono un passato di corruzione e d'intrigo nutrendo 
la folle speranza di transigere. col male, sono rimasti schisc- 
ciati nel direccarsi di questa fabbrica mal connessa e crol- 
lante. Speriamo che questo periodo di crisi non si prolunghi di 
troppo; perchè altrimenti gli ambiziosi han tempo di porre-in 
moto ogni mezzo per far prevalere nei consigli della corona 
i raggiri e le esigenze delle fazioni — Cessi presto questo 
tempo di indecisione; perchè in questi supremi momenti 
della nazione può essere irreparabilmente perduto anco un 
sol giorno. Che presto sien. conosciute le nomine dei nuovi 
Min istri, nè si aspetti per decidersi che nasca il tumulto. 
La scelta non può essere dubbia tra noi: vi è tal uomo nel quale 
tutti son c oncordi a riconoscere lealtà, coraggio e sapere, il 
cui programma è giàconosciuto e applaudito. A lui sia com- 
messo [incarico di scegliere a suoi colleghi uomini probi e 
istruiti. Un decisivo esperimento. è ora, per cominciare; ìl 
passaggio cioè dal mondo idèale alla pratica dei larghi e ge- 
nervosi principi di una nazionale politica democratica; Guai 
però se per la impralente scelta degli uomini il difficile espe- 
rimento fallisse» La guerra, a cui nessun dei ministeri passati 
pensuva efficacemente, richiede oggi una attività leale, riso- 
luta. L'Italia ora più che ia altri tempi ha necessità di una 


‘ p olitica energica e nazionale. |’ 


K de rr ©) le 

La causa dell' Unghecia attrae gli sguardi e le simpatie 
di tutta l'Europa democratica. Nella questione ungarese sono 
in lotta i due grandi oteinanti del bene e del male: si tratta 
del trionfo della libertà e dell'infip:n tenza delle nazionalità 
contro i princigii dell'assolatisin> e della. reazione. I Croati 
non combattono per un principio nazionale, ma sol» in favore 
delle pretensioni dinastiche della famiglia imperiale. 

È ormai un fatto accertato dai ducumenti intercettati 
dagli Ungheresi al Bano di Croazia ‘e pubblicati nei giornali, 
che ei non era che l'agente della Camarilla viennese, che 
sotto il pretesto di dilcadece i diritti della nazionalità com- 
batteva in favore dell’assolutismo. Niente è riescito più van- 


taggioso al dispotismo austridico quanto le questioni di nazio». 


nalità che sono state suscitate tra i popoli che abitano | Un-' 
gheria. e le provincie vicine. Gli abitanti della Transilvania 
han cominciato ad accorgersi di questa arte diabolica di divi- 
dere per regnare, e si dichiarano in favore della causa un- 


garese, essendo sipersuasi che per il pretesto di soddisfare a 
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u 


vani pregiudizi sca erano: sospinti a-gettarsi tra fe brae= 


‘cia. del. loro nemico; Gli ungheresi” È) gli abitanti della: Romania # 
‘ sono destinati a-rigeascare. 1 estremità, orientale d' Europa ele 
‘ provinceriveranidel Daunbio. Jaygausa:sì deglisunii. chio» degli 


altri è comune, Nun è la schiatta dei naggiari che-entra nelle 
vie ‘della invferna rivoluzivno, quella di cui devesi ‘ora dif- 
fidaro, ia l' assolutism> austriaco che tenta riacquistare 
i{ potevo con l''astuzia 6 la violenza, con l' lacondio è la 
devastazione. 

A tonpi però volgono a migliore destino Jollachich di- 
sfatto dalle popolazioni ungheresi sollevate in massa, la 
lutta che:sì suscita. nelle armate: austriache fra. gli unghe- 


‘ nesl'e i croati in tutte-le parti dell'Impero, i reggimenti 


italiani che rifiutano di andare a combattere contro l’indi- 
pendenza dell'Ungheria, l'insurrezione. di Vienna, .sono ar- 
gomenti di nuove speranze non per la germanica democra- 
zia solamente, ma dell'Europea. Un giorno s'avvicina in cui 
l’Italia potrà cogliere un altra volta uo momento . appor= 
tano per ritornare armata sul: Mincio. L'Ungheria porge. al- 


‘ l’Italia, va. nuovissimo esempio del come ‘si vince nelle guerre 


per l’ indipendenza. 


NOTIZIE ITALIANE 


LIVORNO — 12 ott. (Corr. Liv): 
È stato oggi pubblicato il seguente 
Avviso 


I Generosi che hannn combattuto e soffsrto perla Na- 
gione debbono stare a cuore della Nazione, di cui'sono Bigli 


‘ benemeriti: 


Un Comitato è istituito in Livoroo per raccogliere obla- 
zioni a favore dei Militi bisognosi tornati dalla Guerra del- ©’ 
VP Indipen lenza. 


Esaminerà i loro titoli e secondo i mezzi de' quali potrà 
disporre provvederà ai loro bisogni. i 
Ul Coritato è composto dei sigg. - Luigi Secchi — Pa. 
squale Rubino — Mario Mastacchi — Giovanni Berni _ 
Gabriello Pereyra — Abate Pifferi. 
Livorno 42 ottobre 1848. 
‘ Governatore Interino GiusEPrE MowraneLLI. 


MILANO — 9 ott. (Opinione): “ 

Ml console francese andò ieri dal maresciallo Radetzky 
onde chiedergli, d'ordine del sig. Bois le Compte, ministro di 
Francia a Torino, se aveva difficoltà a che ve nisse, prescelta 
Roma per sede delle trattative ituliane, 

Ul maresciallo rispose che sì, ma il sig. Rivoltella agenté 
della casa Bancaria di Vienna Estkeles e C., va dicendo che 
sv ne scriverà a Vieana la quale non sarà favorevole alla 
scelta di Roma. j ; 

Intanto Boîs le Gowpte scriverà «a Parigi che la pro- 
posta per Roma è accettata, e da Vienna si scriverà il con- 
.trario, così un'altro mese di vapine, e di sciagure. peserà 
sull’ înfelicissimo nostro paese, 

{l sig. Thomas, altr fattorino di quella casa, già troppo 
famosa nelle dolorose vicissitudini della nostra patria, scrive . 
da Vienna essere fermo proposito del governo, sul quale 


- gl ipteressi di quelle hanche' hanno ‘tanto potere, di non ce- 


dere mai la Lombardia riconquistata, alla quale darà istitu- 
zioni modellate, sui bisogai del regno Lombardo-Veneto, .& 
combinate colle condizioni -dell’univne culla monarglhia , 
austriaca. 

si Leggesi in una Corr. della Concordia + 

Chi gira di sera per le vie s'abbatte ad ogni. passo in 
soldati che gli chiedono danari, i quali, come ben capisci, 
non possono negarsi.senza pericolo . 

AI comando di piazza v' è un tenente italiano, anzi mi- 
lanese,. certu Restellini, che è un vero demonio. 

I segretari del conte Pachta sono Boroni padre e figlio, 
e il sig. Zucchi già vice-segretario di governo. 

Capo degli uffiziali d’ ordine è il signor Sereni; già capo 


d' ufficio presso il governo provvisorio, e cho appena entrati 


i tedeschi andò ad offrire i suoi servigi a Pacthal . 
Montevuccoli assunse il governo. civile il 1 di uttobre. 
Ha can lui Osio, già segretario aalico alla cancelleria. vice- 


presso Ù intendenza pena delle finanze, e-d done 
Barhò e-Paleari.. i 
| Abbiamo fra':noi i generali Wratislau.in casa Melzi, 
D'Aspre in.caso Litta, Wagna, Hess, Wocheg. in cam Giani. 
Schiinhals alla Villa reale, Wimpffen "nel ‘palazzo. Varino; 
Schwarzenherg, Schaffgosche e Haller, di più otto colonnelli 
ein immensità d' altri ufficiali. 
Ti potrei noverere altre molte di questé delizie se non 
temessi d’a nnojarti con- tanti dettagli. 


Per.finire. eccoti un reseritto.di Radetzky che;gimastra . 


fino a che punto si spinga nella ‘nostra povera città la tirannia 


militare. 
RESCRITTO 


Nol cr-troviamo Mm fempo-drgnerta e. non. di pace. Milano è 'gi-. 


tuata quasi.ngli avamponti ; deves! dunque: tralasciare lulto ciò che 


può produrre. all' arme, Monsignor arcivescovo sarà quindi da Iinvi-' 
tarsi a ‘home: mio a'protbire qualsivogità snonar'di campane, che non, 


abivia per oggetto qualche afficio divino, cioe I messa a la benedi- 
gione; gerale. 

81 dovrà suonare ogni volta una soli campann e per un lempò 
non maggiore di un minuto. Ciò basta per dare alla comanità ll segno 


doll'oîfiulo divine. , 
to ‘avverto nuovamente {l Clero che Milano icovsai in istato d’as- 


sédio e*che il'carattere sacerdotalò non mi tratterrà dall’applicare. fl 

rigore delle leggi militari, se contro I 'miei ordini. si facesse abuso 

del'suonàr le-campane, è del poipre ecclesiastico In genere. 
RADETZRY. 


‘ Vedi qual è la situazione ‘della nostra povera patrie, 
vedi se le potenze ‘ediatrici abbiano ragione di andare tanto 
per la lunghe, e lasciare frattanto che i nostri ospiti ‘ci ‘ca- 
vino persino ta pelle: * 

MANTOVA — 8 ott. ( Conti) 

‘Mantova continua collo stato d' assedin e ne tocca danni 
incalcolabili per l' arenato comnimercio. Difficile andarne ed 
uscirne, ma difficilissimo anzi impossibile rimanere per tutti 
quelli che so ne resero assenti in fine di marzo. È fuori a 
stampa l'avviso d' asta per l' approvvigionamento della fore 
.tezza, e n’ebbe ordine îl Comune di allestire nn acquartiera» 
mento d’ inverno per.12 mila persone. 


Martello, famoso commissario di polizia, fa nominato pri- 
mo aggiunto di Delegazione, continuando però sempre ad ine 


" fluire sulla vecchia sua partita, la polizia. — Il nostro ve- 


scovo non potendo servirsi dei seminari occupati dal militare - 


ad'uso'di ospedale, dispose di presso chè tutto il suo palazzo 
onde accogliervi i Chierici nel prossimo anno scolastico. 

TORINO — 410 ott. (Opin.): 

:-* Gi si dice che in forza di una inchiesta sulla. condotta 
di alcuni militari, l'altro ieri due generali, quattro” moggiori 
ed un capitano di artiglieria siano ‘stati arrestati ‘e conse- 
gnati nella Mnrtezza di Alessandria; ma non sappiamo i loro 
nomi, 6 forse anco il resto è, o favoloso o esagerato. 

— Leggesi nella Concordia: 

Lo spirità pubblico si manifesta schiettamente in tutte 
le provincie dello stato, nelle maltiplici nvazioni fatte ai de- 
putati.che sempre si addimostrano avversi alle mene ministe- 
riali ed alle paci ad agni costo. 

* Il partito liberale in Savola, persuaso della necessità di 
formare dei circoli politici onde promuovere ta libera discus- 
sione dei'diritti e degli interessi di tutte le classi della società, 
diè principio all''esecazione di tal proponimento collo stubi- 
lirne due. Il priino si è formato in Albertville, capo-luogo 
della provincia dell Alta Savoia, ed it secondo nella città di 
S, Pierre d'Albigny ( provincia della Savoia Propria ). 

Gi lusinghiamo di poter fra poco annunciare la forma- 
zione d'un circolo democratico a Ciamberì, benchè in questa 
città più che in tutte fe altre detfa Savoia, f' aristocrazia, 


colle sue perfide mene, cerchi di spegnere ogni generoso sen. 


timento di libertà, 
— Le Camere sono riconvocate pel giorno 16 ‘ottobre, 
‘ S A-quest' effetto il vice-presidente Marchi ne he dato av- 
‘viso a-tuttii membri con sua lettera piclpiata del 7 corr. 
JASTEGGIO — 8 ott, (Concordia): L 
° Oggi sono passati qui 29 pezzi d' artiglieria che forma- 
vano parte del. parco che era rimasto a Peschiera: Una per- 
sone che crediamo bene informata, ci assicura che il rima- 
nente ‘non ci sarà restituito,“se non se quando il comandante 
Albini avrà lasciato colla flotta l'Adriatico. Grede forse l'Au- 
stria che l'Adriatico sia o possa diventare un lago austriaco! 
GENOVA — 41 ott. (Pens. Mal): , 
Il malcontento di molti soldati componenti un reggi. 
‘mento della brigatà Regina, cagionato, dicesi, dall’ essere as- 
suggettati ad una nuova ‘temporanea diminuzione della loro 
paga, produsse ieri a sera alle 9 circa un gridare e tumul- 
tuare interno nella caserma dell'Annona presso l'Acquaverde, 
I cittadini non altro.ne sanno se non che i soldati s' affaccia- 
‘vano alle finestre, gridando — iva Genova! — Fiva il popolo 
genovese! — 1 patimenti delle nostre milizie sono grandissi- 
mi; e il Governo in quella maniera che minaceia te libertà 
nostre, affanna la vita del povero soklato. Che si vuol 
dunque?.. 


Tornando alla ui alcuni. del ian che attraversa» 


tai 


— E queste voci raccggligvano altro go to) go i 
«Quardia n 


rdte naz; 


E U Pareto, generale. d 
o] dn, venti cifca tga soldati e gi { Hi; e: temendo 
e fossg turbato, pegguadeva { 


i Giasguno ad andar- 
i eQne a-focere quasto grida, igdizio di fy 


lanza. Îì Pareto 


taiò ingpedire che ta. folla Apovesse mia: è colle più calde pa- 


role; e in questo affaccendarsi , urtando contro una mura- 
glia per caso, gli si ruppe la spada. 
Un battaglione della-brigata Regina, un altro di Guardia 


il popolo era già tranquillo, cioé non s'era mai veramente 


. commosso chè a salutare la brigata Regina, gli armati ritor- 
narono subito sl loro quartiere. La moltitudine si ritraeva < 
| gridando — Five Îl generale Garibaldi! + Fiva l'Italia! 


Fipa.il: Pareto! — quale, liceaziandusi Malta: mobitudina 


‘cal palazzo Tarsi, esclamava; «Un solo grida levate, lagolate 


stare glì altri: Viva l'Italia: 
PARMA — 11 ptt. ( dov del Pon. ) 
IL DELEGATO PROVVISORIO 
Alta Pubblica Sicurezza 

__ Concittadini, 

Nella sera ultima scorsa, e pella succedente dotte, per. 
alcuna delle vie principali, poi nel pubblico Teatro si man- 
darono voci, e furono provocati tymulti, onde non lieve offesa 
ne venne allo statu, cerfamente non avventuroso, ma-pure 
lira di questa nostra Gittà. i 

) prudente saviezza dell’ universale ha giù fatto ra 


di Mai di richiamare’ seriamente siccome faccio, si 
dettati della prudenza ed alla. carità dellp Patria, ora che i 
tempi si volgono agsaj difficili, e già di troppo dolore ci è ca- 
gione la incertezza lunga di nostre sorti futyre, senza che di 
seguito alle intemperanze di pochi male accorti, e forsg so- 
spinti da occulti eccitamenti; che pur vorrebbero smarrità 
il senno pubblico, e la. dignitosa pazienza de’ prudenti pen- 


aspettazione, 
Parma 10 ott. 1848. i 
A. CAVAGNARI. 
VENEZIA — 8 ott, (Gazz. di Venezia): n 


di Cipro, Venezia lavava nelle acque di Lepanto l'onta imme- 


‘ritafa della perdita di Nicogia e di Famiagosta, e veneziana. 
mente vendicava l’orrida morte del suo Bragadino, facendo 


vermiglie quelle acque col sangue de’ giannizzeri di Setim. 

Il 7 ottobre del 1848, anna primo della guerra non men 
gloriosa, benchè finora ‘sfortunata, d' Italia, Venezia, circun- 
data da' croati di Radetzky, volle celebrare quella stupenda 


Vittoria, che l'antica repubblica festeggiava con solenni e 


divote pompe ogni anno; pompe dismesse, insieme con tutte 
le altre, da quando lo straniero, non contento d'avere spenta 
can le arti dei trattati la secolar signoria, studiava con le 
arti gel governo di toglierci fin Ja memoria delle grandi 


sue geste. 


E Venezia celebrò ieri quest anniversario, noh con 
pompa, chè la pnmpa sarebbe stata un insulto ai dolori pre- 
senti, ma con atto nuova e toccante. Ella mostrava schierati 


in Piazza, sotto gli storici stendardi, da cui sventolava, nuo- 


vamente levate, il vessillo italiano, i giovinetti del battaglione 
della Speranza; que' giovinetti che, tutti în su'quindici anni, 
vestono l' assisa guerriera e partono il tempo fra gli studii 
che I" tomo fan dotto e gli altri che il fanno forte, ed entrambi 


‘i quali resero immortale l’Italia per dottrina e valore, — 

La giovanile milizia, che aveva prima assistito nella ba: 
silica al rito divino, diè saggio dei progressi, fatti in sì breve - 
‘ tempo nel tirocinio delle armi; e gli astanti, mentre ne am- 


miravano la disinvolta franchezza, che vinceva l'età, applau- 


‘ divano al gentile pensiero, che volava onorata la memoria di 


un’ alta impresa degli avi, dalla generazione crescente, e.con- 
giungeva per tal modo le glorie del passato con le. speranze 


‘ dell’'avvenire.. 


Le. quali speranze non "andar certo deluse, se .noi ri 


‘’marremo costanti nel proposito. di non rifaggire da nessun 
- sacrifizio per far libera.e indipendente la ‘patria; e di esse 


questi novelli. soldati saranno, quando che sia, i principali 
«ministri. 
Govgrag Pagvy:spuio m VENEZIA 
Dipartimento della Guerra, 
Per l'uniformità e precisione delle manovre ed evoluzioni nel 


corpi. militari di ogni arma. del veneto eaetcifa, viene stabilito ed 
Opdinato : 


1. L' infanteria ‘e Ja. cavalleria , rispetto al maneggio dell’ arma 
ed ai tattici movimenti, si madelleranno sull'ordinanza adottata ed 


gala per l’armata lallana del Piempnio. 


2. Bar l'arliglieria , la manovra dello bocche da fuoco di ogni. 


È qual e calibro, e l'evoluzioni delle ballerio.di campo, conlinue- 


Yano quella parte solitaria .@ Genova, udite fg ggida, rispane. 
Mi ivano i bravi nante fratelli dello. Brigata Regi- 
DI to 


ale, necorreva. 


£ terraferqg 


nazionale, ed ua tenza, della brigala 40516 aCcoLrE VA, Ma 


sotori, più acerba, per maggior danno 9 pericolo, gi faccia la: 


Il 7 ottobre del 4574, , secondo anno della f{foriosa guerra i 


i ag inni 
ranno per-ora n regolire! col-melodo. dell Wtastiglioria di oltremonto, 
già conosnfijg: *ln parte Applicato dal veneto personale di terra a 
di mure, è pole &la formare la qualità del pezzi è degli Ufensili.appg, 
A Adattali.” 
B'sellàmbre 4848, 


A i E hai CaveDALIS, 

gsi nell’ Ziadipendenta:. > > 

amo con vivo piacere un-:fatto che ci pare ag. 
. A Padova, a Mestre, e in altri luoghi della 
x ‘ta, è ricevuta senza difficoltà, e può dirai it 
corsp, la, ta patriotica di Venezia. 

Benedetti i nostri fratelli, ai quali il momentaneo trionfo 
della foeza brutale non isceinò d'un punto la confidenza nella. . 
santa causa che combittiamo, 6 nel guverno popolare che 

vaperegenta e custodisce i destini della. nazione! Benedetti 

foro, ai quali le baionette tedesche ioltiplicanti col numero . 


. lecostili minaccie, non poterono vietire la dichiarazione 


continua e solenne di essere indissolubilmente legati ai no- 
stri destini | 

TRIESTE — 7 ott. Giornale, di Triegte) : 

Ora sappiamo che il blocca di Vénezia è levato. Scoperta 
la legge del calcolo, possiamo dispensarci quind' innanzi dal 
dove notizie su ciò. Si rioti, allernatibamente : oggî, ‘giorno 
tale, levato îl blocco: ‘ Josdomini, ‘giorno tile, Venezia bloc- 
cata, e così di seguito; e il calcolo sarà giusto, ci con puella lode 
dei computisti. ) 

‘ — A Palma nulla di nuovo. La fortezza è approvigio- 
nata per sei mesi 6 più. Non è vero che Osopo sia prossima a 
rendersi, perché ha viveri per sei: mesi aranche l'altra sera 
introdusse 100 staia di grano.ed altri generi. È vero. heng 
che dalla fortezza vengono continuamente distrutti tptti i la- 
vari, che le si'apparecchiao contro: a ieri stesso, 4, una 
bomba, scaglista dalla fortezza, colp} in un punto ov' erano 
radunati 30, soldati, che lavaravapo. per. apparecchiare un 
mortaio, ed 8 soli ne restarono ilfesi, Sarebbe tempo, ora che 
si è sparso tanto gangue per l'onpre dell'armi, che sp ne 
risparmiasge per l'onore della corona e dell’ umanità. 

_ Il Costituzionale di Trieste ha da Gratz: i 

| Secondo notizie giunte in questo punto da Vienna, il no- 
stro, Governatore conte Wickemburi 5 ch era stato chiamato 
colà per offrirgli il posto di ministro dell interno i in Tnogo di 
Doblhoff, la hg rifiutato per motivi di daluto.' 

“ ROMA -- 1{ ott. ( Contemp. E 

n ministro interino delle armi Doéa di Rignano attivig= 
simo per il hehe della nostra armata, oltre la 'Gominissione 


‘per le armi facoltative discuì perlammo pochi nuinieri indie- 


tro, ne ha nominato alice per ‘la totale: menu aricne della 
nostra aimota. ‘ Ul 

Sono reminati alla Commissione, pel. ira. degli 
ufficiali di fanteria, e cavalleria di Linga i Signori Gene: 


i ral Durando, i Colonnelti Stewart, Wagner, Rovero, Gal- 


lieno, Capitano Enriep Marchetti. Maggiore Ruvingtti Ser 
gretario. 
La Commissione pel personale dell’ ammjpistrazione si 


compone del Tenente Generale Gabrielli, dei due Deputeti 
Dottor Fusconi e Conte Gamba, dell'Intendente Generale Ca- 
valier Gaggiotti, del Capitano SARI e-del Capitano Pasquali 


Segretario. 
Alla Commissione. pel SA degli ufficiali. Sapi- 


tari appartengono il General: Bentivoglio, il Professor Baulo 
Baroni, i Tenenti Colunnelli, Dottori De-Urollis, Frasmone 
do, e-Tavani, e i Gapitani Dottori. Franeati, e fonti Ser 
gretaria, 

Nella Commissione specigle pel Godjee penale militare 
entrano i Signori General Bentivoglio, e i due. Consiglieri di 
Stato Monsjgapr Ildebrando | Rufini, Professor Giuliani, il Co- 
lonnello Royero, il Maggiore Deglini, « e l ‘Avvocato Vence: 
slao Rufini Segretario. 

— II Consiglio di Stato ha già discusso la legge sull'or- 
ganizzazione dei Tribunali, ed è a suo termine anche il Co- 
dice di Polizia, che poi saranno portati alla discussione delle 
Camere. Anche l’ altra legge suite istituzioni prov. seni fra 
breve.sarà in ‘pronto. ue Sai 

_— H Generale Zucchi è: già partito. «dalla ian alla 
volta di ‘questa capitale per ‘ricevere’ .il pretaragiio della 
Guerra g'à da Ini accettato. : 

— Sappiamo che un: incaricato. fuga restato in 
Roma alla. partenza di quell’ Ambasciatore è andato nelle fu- 
rie per la nomina del Zucchi a Ministro. delle Armi, e grida 
e schiamazza:che questa èuna vera dichiarazione di guerra. 
È pur curiaso, che l’Austria. voglia stare, jo. page con noi, 

menkre noi mille-volte al giorno le diciamo: guerra, guerre, 


Muerto. 


— Dal Ministero delle Armj e stato spedilo I ordine 
che verigo demolito il forte di Comaeghio. i 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PARIGI — 6 alt. (Dèbats) : 
Sembra che Parigi.voglia. rinascere alla vita degli affari. 


Dopo. la ri voluzione.di febbraio” npn.si contava. più ehe. un. pie 


{ movimento tende & riprendere il suò antivo Hvello: 
gorso mese d’ agosto sî registrarono 31. socìetà n 


gone è fatta al tribona! e di:comrereio, variano da B0.a 10 
per meo, . 


Jera alrua aggiornamento, e ché all’ opposto infendova che 


mente dopo che 1° assemblea nazionale avrebbe adottato il 
moda di tale nomine, 

Sembra che l' assemblen non abbia friora ailottoto, risò= 
fizione veruna. su queste diverse’ combinazioni. = Amun- 
giasi che il sig. Lamartine. prenderà la parola ed appaggerà 
la nomina del presidente per, mezzo del suffragio universale. 
gli oratori della frazione della Camera detta la Montagna 
smbra non vogliano presidentò di sorta. 

— La riunione de’ Montagnardi deliberò ieri sern sulla 


trscinata dal sig. Ledru-Rollin, si pronunciò per l’ elezione 
fatta dal suffragio. universale. La. minoranza diretta dal sig. 
tearent (de l'Ardéche) si pronunciò per la nomina futta dal- 
l'Assemblea nazionale nell'interesse del generale Cavaignac. 

—Dicevasi stasera nella sala dei Passiperduti dell’As- 


sere cangiata in parte. 

— Il sig, Allonvean. de Montréal, - «generale di hrigata, 
comandante lb prima suddivisione della sesta divisione mili- 
| fare, è nominato.al'comando della prima brigata delle quinta 
divisione di fanteria dell’ esercito delle Alpi. 

. — Là fregata l'Ulloa partirà da Brest per andare a To- 
line a rafforzare la s.madra del Mediterraneo, attialmente i in 
osservazione sulle coste.d’ Italia. 

— Leggosi nel Moniteur: 

« La Patrie annunzio oggi che il consiglio d dei ministri 


l'amendamento il nale topone di rimandare dopo il voto 
q p P 
| delle leggi organiche la nomina del presidente. 
4 « Il governo al contrario è convinto che la prolun. 
azione dello stato rovvisorio è funesto agli alfari del paese. 
E p p 


| tostochè l'assemblea nazionale avrà proclamato il principio 
} dell'elezione del presidente della repubblica, il governo” le 
dimanderà di fissare la data prossima di questa clezione. 

ca Nel convincimento che anima i membri del governo, 
sarebbe un fare atto da malvagi cittadini il pensare a conser- 
vare il potere un giorno al di ta di quanto la stretta necessità 
rielilede, |. ° | 

— Lesgesi nello stesgo Monitenr:; 

«KH -giornale La Presse sì fa stamane l'a l'eco di una vore 
che si.è sparsa in alcune sale diplomatiche, gl dire del fuglio 
stesso, e giusta In quale la mediazione francese sarebbesi ri- 
gettata ‘dall’ Austria. 

« L'assurdità, l' inverosimiglianza sola di questa pretesa 
notizia basterebbe per ismentirla; noi siamo d'altra parte. au- 
torizzati a dichiarare formalmente che non havvi una parola 
di vero, sia nel fattoi in se stegso, sia nei comenti che La Presse 
vi ha aggiunti. » 

I — Si legge nella corrisp. | di Parigi; 

+. Egli è vero che i i negoziati con © Austria non son rotti; O 
‘ma l'ambasciatore d’ Inghilterra ha. avuto una lunga confe- 
‘renza col Gen. Cavaignac, eun giornale crede di Sapere il 
resultato di questa comunicazione essere stato, che la Gran 
© Rrettagna si è messa d'accordo col gabinetto di Vienna, e che 
la Questione Italiana è regolbta in un senso che non si ac- 
corda punto con gli impegni presi di fronte all'Assemblea 


| nazionale. 
SVIZZERA 
VALLESE. — Il Consiglio di Stato ha intimato alle Or- 


soline di Sion, che in forza dell' art: 58 del Patto. federale 

man possono più esistere come corporazione nella Svizzerp, e 

he quindi i} loro convento deve sciogliersi per it18 ottobre. 
SPAGNA” 

CENTELLAS — 30'seit. ( Fomento ): 

Marshal tentò di sorprendere il forte. di Aiguafreda, 
Tre compagnie del battaglione di Vergusa lo misero: però 
în fuga necidendogli 3 uomini e ferendone parecchi, 

‘OLOT — 29 settembre: 

La banda di Cabrera fu nuovamente dispensa il 26. A 
Ribelles, e il 27 alla Muesa dalle colonne del generale.Epna, 
0 del colonnello Rios. La disunione è cominciata pelle file 
degli insorti, I realisti puri chiamano Cabrera un rivoluzio= 
nario, I Gavillas soliti a vivere indipendenti non vogliono 
sottoporsi a' suoi ordini. I capi partigiani Bosch, Figa e Pep 
‘del .Oli lavorano per loro proprio conte. Cabrera minacciò 
di fargli fucilare, It generale Burjo chbe da lui 1600 pia- 
stre per comprare armi e munizioni. ma egli Sp le appro» 


priò. Duo capi repubblicani si sono però messi sotto i sudi | 


ql numero di società commerciali. Ma da dte-mesi-in qua: bi 


uttembre ve. n ha 44, di cui 7 societt*tra operai. “Ossarvia- 
mio che in tempo normale le; società nuove, la cui. pubblice- 


— il governo dichiarò oggi nel Monitent ch el o vo=. 


Vepora della nomina del presidente della repubblica. di Fran 
cia fosse designata, oche fa nomina si facesse immediata» È 


questione della presidenza della Repubblica. La maggioranza, 


semblea nazionale, che fa guarnigione di Parigi stava per es. 


mrehbe risoluto che il governo appagiferebbe alla tribuna 


Il paese vuole un governa costituito; lo vuole fini d’ora; e’ 


Si oriana.” 
LONDRA — 4 ottobre. 
Non è probabile: che il processo di Smith O'Brien. ‘po 
‘'esserò condotto -a termine prima di giovedì, DI venerdì: pro 


a pagore il fitto livellaria e le tasse dei poveri sì maiiifestano 
giù in-parecchi punti, e futto indica che durante. l'inverno i 
constabili e.la truppa avranno molto a che fare in Irlando. L 


maggior favore sono 4 il generale Faglor; 2 il generale Cass; 
5 Martin Ven Baron. Avvi chi crede che l'elezione del gene- 
rale Gass produrrebbe la guerra degli stati-Uniti contro l'In: 
ghilter ra, 


GERMANIA 


VIENNA — A ott. { Gass. di, Vien. D: 

La battaglia che ebbe luogo il 29 sett. fra gli Ungheresi 
e i Croati cominciò alle ore 10 3/4 antim. di quel giorno. Il 
Bano Jellachich escì con tutte le sue truppe da Alba reale, fa- 
cendo avanzare pei primi i suoi soldati migliori e più corag- 
giosì. Attuccò colla forza sua maggiore, V'a'a destra degli Un- 
gheresi, con poche truppe.il loro centro, e con pochissime la 
loro ala sinistra.. Die compagnie della guardia nazionale di 
Borsod furono le prime .esposte. all'attacco, e. si ritirarono ; 
ina tosto si raccolse l'intiero battaglione, corse all'attacco del- 
l'inimico e l'obbligò a ritirarsi, Jellachich rassembrò allora ì 
suoi coraggiosi, e li condusse in massa a attaccare l'infante- 
ria ungherese ; la cavalleria di maggiori non era lontana, e 
attendeva il momento opportuno di entrare in battaglia. L'ar- 
tiglieria unghereso, la quale èrasi fino allura appostata nella 
vallata, s'impadronì d'ana collina, e cominciò un. fuoco così 
vivo contro ai corazzieri croati : che questi, non solo non 
poterono. attaccare l’infunteria,. ma mon. lasciarono nep- 
pur tempo gli usseri ungheresi di battersi seco loro. La ca- 
valleria eroata dovette ritirarsi. confusa 6 disordinata. Le 
truppe ungheresi combatterono quindi imperterrite dalle 41 
antim. fino alle 5 pomerid. e ripulsasono con massimo valore 
ogni attacco nemico. Vanno lodate l'energia e il valore del 


diresse la battaglia, e le cui disposizioni furono coronate da 
così favorevole risultato. Alle ore.6: taceva il cannone, e il 
Bano sì ritirò colla Sua armata, non giù ‘però versocil centro, 
ma verso l'ala destra. | duci delle trappe ungheresi tennero 


_passando’per Chekvas, Bia e Bieske, e attaccasse Buda da un 
altra parte ; decisero quindi di-ritirarsi a Martovansar. per 
difendere la capitale da un colpo di mano; e perchè in quel 


Spiega quell'improvvisa ritirata che ebbe luogo, con poche ec- 
cezioni, in buon ordine. La vittoria degli Ungheresi. non fa 
contristata che dalla prigionia del maggiore fvanca. 


Îl fatto si è però che fino al 2 corr: non avevano avuta luogo 
altre ostilità. In questo giorno, e in seguito a deliberazione 
dell'assemblea nazionale del dì precedente, venne affisso a 
Pesth un proclama, col quale si richiamano all'armi tutti i 
cittadini atti a portarle. Tulti gli affari sono sospesi; ‘le; bot- 
teghe, le osterie chiuse; ogni cittadino deve-tenersi pronto a 
comparire armato nel campo alla prima chiamata; ognuno 
deve provvedersi di viveri ‘per due giorni; î capi di famiglia 
sono t'isponsabil: perchè ogni Membro della femiglia risponda 
all'appello. Tutto insomma fa attendere una lotta disperata. 
— Si legge nella G, d'Aug. ° 
La suppusizivne munifestatavi nella mia lettera di ierì, 
che Jelfachieh si fosse riritirato a Raab collo scopo di atten- 
tendere soccorsi per parte dall'Austria, si è oggi pienamente 
verificata. Già trovasi organizzato un corpod’armota per muo- 
vere in su» sussidio. Essosi compone di 20 battaglioni d'infan- 
teria, due batterie da campagna, ua reggimento di cavalleria. 
, Un manifesto imperiale doveva fino da ieri essere spedito in 
Ungheria (oggi corre voce che sia stato ritirato). Per essu 


nelle mani di Jellachich, e tutte le leggi non munite della 
sanzione réale erano dichiarate nulle assolutamente. 
© Unaettera privata giunta questa mane da Pesth ci an- 
nuncia che i vantaggi riportati dagli ungaresi sul Bano avevano 
risvegliato nella Capitale uno spirito eminentemente helligero; 
. che tatti correvano alle armi anche i più. timidi. Annuncia 
inoltre che Jellachich ridotto in una posizione assai critica 
dalla leva in massa dei maggiari, effettuata nei comitati che 
si era lasciati ‘dietro le spalle, come pure dalle forze straor- 
. dinario raccolte dai maggiari, era stato obbligato ad abban- 
donare la sua posizione, e che la sua armata si ritirava nella 
massima confusione. — Quello che è certo si è che i conta» 


simo. La ripugnanza e la resistenza ‘delle popolazioni irlandesi i 


tre ‘candidati alla. presidenza degli stati-Uniti che. godono . 


generale maggiore Moga il quale col massimo sangue. freddo 


quindi consiglio, e temerona che l'inimico li volesse circuire, 


luogo la posizione dell'armata. diverrebbe migliore. Così si 


Se, o no, sia stato conchiuso nn'armistizio, chi lo abbia. 
chiesto e perchè sia stato stipulato non ci consta per- nulla ;. 


tutti i poteri civili e militari dellUngheria venivano riposti. 


I Sini Zichy 
|: Eugenio. 


ti. Si clicola il numero de' 
ti in Ungheria o di o parceglio cputimal di 


natore” civile e militare dell’ ‘Ungheria, Ja' Camera è discio]- 


prese. de più minute; precuugioni onde” î 


fosse giunto-nelle mani del Bano. Ma frattanto giungevano 
questa mane pessime nuove dal cumpo di Jellachich.-Il cen- 


tro del suo esercito fa disfatto, 6000 configari si erano riti» 


masse intere dei suoi ‘soldati perché commetieyano. ‘barbarie Ù 
inaudite { Secondo altra versione. per obbligarli a margiara È 
. innanzi ed a battersi ), In.appresso giunse gui un alto: uffi. 


ciale austriaco ( dicesi fosse il comandanto di Camorn ) il: 
quale cdinipeiò la ‘sta narrazione’ con queste parole: "a Se 


« Jellachich fosse un Capitano pari a Napolgone, ‘e le sue 


« honde nòn fossero da meno dei reggimenti francesi, a anché 
« in'tale caso non potrebbe. evitare la propria rovina, | pere 
« chè trovasi tutto avcenchiato da una leva in massa tale 


«quale non fu vista mei più; se dieci Ungaresi perisconò,. 


« ne sorgono tosto altri cenfosa Sostituieli; ./.. » ‘e cose si. 
mili. Dietro queste notizie il Manifesto fa ritirato. 

— La Gazsetla di Vienna, riferisca la seguente Ordi- 
nanza Reale: 

«Nomino il mio Generale d’ artiglieria e Tenente Capi» 
tano della guardia del corpo Ungarico, Adamo Barone di Re- 
esey di Recse, a mio Presidente del Ministero Ungaresé, tol- 
l'incarico di formare un nuovo Ministero. » 

Schònbrunn 3 ottobre 1848 

FeRDIVANDÒO mM. p. 


— Una Corrisp. del Ùni Mero. ha quanto segue: 


venisse il‘6 in aperta rivoluzione. 


Fin d'ieri (10) per lettera ce nè pervenne l'antiiniioi ino 


questi termini: — si vedono i soliti sintomi d'una impor- 
tante sommossa — tutta la Città è sconvelta. — “Siccome 
non .ci diedero dettagli, e così non possiamo valutare, giusta» 
mente l'importanza del movimento... 

La mancanza dei fogli di Vienna del 6, che stamane ron 
sono giunti, e l'assoluto silenzio conservato dalla Gassetta 
d' Augusta, sembrerebbero confermare la notizia. . 


UNGHERIA - Pest — 2 ott. (Oestr Aligm.): 
Non si conosce più lo città. Il fanatismo di ‘Kossuth si 
è comunicato a totti gli Ungheresi. Oggi'si sono chiusi tutti 


i inegazzini per otto giorni, Ieri sera partì una batteria del=> 


l'artiglieria mobile per il teatro della guerra. ] corezzieri di 
Hardegg furono ACONAGAI dagli ussari ungheresi e respinti fino, 
a Rab. 

Kossuth non è in Pest, è andato nei villaggi lontani ida 
Buda-Pest per condurre i paesani armati di falce, marrelancé 
e moschettì contro il nemico. Si è orgonizzata la leva-in 
mossa, il maggior numero della guardia civica partirà oggi 0 
domani per il campo contro Jellachich. Tutto sta sul piede 
di guerra armato per il mantenimento della libertà di Marzo. 
— Leggesi nella Gass. d'4ug.: i 

‘ Gli eccessi dei Croati in $tuhiweisembarg contro de 
donne e contro le. proprietà hanno messo un tal furore fra 
le popolazioni ungheresi che chiunque può portare arme 
parte per il campo. 

Il Maggiore Perazett ha tolto a Fiiofkirk al generale 
Roth 189,000 cartocci. 

11 Maggiore Ivanka ungherese fu fatto prigioniero per 


tradimento: l'ufficiale croato facendo sventolare un fazzoletto 


bianco sulla punta dello spada, Ivanka si avvicinò e fu di 
chiarato prigioniero. : 

Gli ungheresi hanno fatto prigioniero il spoggior Bu» 
strisco Stiegeli, 

— Qui non si parla più dell'assassinamento di Lamberg 
trovando Ja cosa tutta naturale essendo stato egli. membro 
della camarilla e della reazione. ° i 

— Si è sparsa la voce che tutti gli Impiegati che sono stati 
presi saranno impiccati, In questo ‘tnomento parte il Corpo 


+ franco francese sotto Lafilte per il campo ungherese. 


— Si legge nella Gas, d'Aug.: 

Qui regna la massimo agitazione, le botteghe « e perfino 
le stanperie son tulle chiuse, la” Guardia Nazionale è di.e 
notte sotto l' armi, e tutti gli uomini sini sono tenuti ad op: 


lano, me 


dinì moggiari ltsorggno da pi pe e tut p per i {more Ì potere eg 


‘ser sactheggia ini i. 


‘stiito implicato fi Chop, isole del faro ed {o 
leby. è rigione delle fnani: dei. mag fari, Erano: 
- amendue ccusati di avere a ito d' fee ro doll 
Edmondo Zichy, ‘contro il quale datàto progigmata È la proggri. 
© gione è qui giunto .ièri sera. 

|’ Questa notte l'Imperatore ha pottoseritto il Manifesto. 
agli Ungaresi, col quale Jellachich viene noniinato a Gover- 


ta, è tutto il regno sottoposto alla” legge marzitile: Si erano: - 


un espimplife” 
escisse dalla stamperia imperialè prima ‘che il Munifes to-ion; 


Adamo Roesey m pi 


-“« Abbiamo giustamente presentite le conseguenze della vitto- i 
ria Ungherese. Vienna, agitatissima per due giorni, dicesi 


—____z_,mmÉrxn 


înare fra i suoi, Tanghi. - La leva ini imdssa è attivata qui ° 


comodovunque. — In, un’ Assemblei popolare teriula qui. =}: 


ji iso che tutti,‘ ‘giovani ca vécehi senti deezione 

nivvessero contro: il' nemico. Oggi tutto è in movimento: Lo 
viosonb'zeppe-di; una folla-d' armati chi-con futili chi. con- 
falci;: lance, pie 


Se ha luogo. una, battaglia. pre Bada, da. 
vittoria a-per gli Ungheresi avendo essi al campo 
masse forinidabili d' armati vd essendo tutti: erpiat ci : 
‘ iissimo segno per la foro propria causa. #- 

© BUDA — 2-ottobre (Gaz: d' Aug.) 
#, Venerdì 29: Telluchich attaccò. presso Fofenciai DE ben 
i volte: l'armata: Ungorese. senza ottenàrne alcun. effetto. 
Perdette 300-uomini, gli Ungheresi soli dieci. Sabato 30 si 
riprendeva la pugno edoveva aver. luogo una battaglia de- ‘|. 
cisiva, Il'Biao-non può più sperare nélta vittoria perchè nou 
ha trévato ‘alcuna simpatia sul ‘territorio Ungarese, ma: da 


pertulto ba incontrato Ja.leva in massa; di modo che. può. | 


reputarsi: fottutiato:s0.. gli riescisse di, escirne . con la 
“pelle sana: .... 

11 concorso alt armata, ‘anggiara è ‘imniensomente nu; 
“meroso d tatti sono animati dallo spirito migliore. — La' più 
- gran ‘parte della Guardia Nazionelé di Buda e Pesth è già. 
partita o pronta a: marciare pel.campo. ’ ; 

"Sonò le core: 49 ein questo punto il Comitato di pub- 
blica ‘salute’annunzia con upposita affisso clie Jellachich sia 
stato. respinto verso Mortonvasar. Se ci. riescisse di rinchiù- 
derlo-in quel palude, allora sarebbe inevitabilmente perduto, 

FRANCOFORTE — 4 vit. (Gazz. di Frano.): 

Il ministero del regno è molto attivo e già sta in _réla- 
zione con Londra, Parigi, Stati Uniti, Svizzera, Torino, Na- 
poli eco; Solamente la corte di San: Pietroburgo non vuole 
alfrettarsi: ad'ebtrate in relazioni diplomatiche, sperando sem» 
pre di‘approfittarò della disunione. regnante. L' ambasciatore. 
della corte. di Sardegna è appunto arrivalo. 

a Leggosi nel Moniteur: 

Ti-signor Ravenux é incaricato di vimettore al Vurori ì 
Una nota-per-parte del potere centrale, relativamente al mo- 
vimento ‘repubblicano; di. Struwe. Îl sig. Raveaux dichierarà 
chie il ministero, dell’ impero prenderà i provvedimenti che 
g' impongono l'onore e la sicurezza dell'Alemagna, 

Il ininistero esige una riparazione per la violazione del 
dirltto delle genti; egli ‘vuole cho.i governi dei. cantoni:nei 
quali,i corpi franchi si organizzarono e partirono, processin» 
e'‘puniscano- gl'impiegati e le autorità. colpevoli, ‘ed. inoltre 
che tuttii rifuggiti debbano essere disarmati; e nel caso in - 
cui la: costituzione nazionale non permetta di, rimandarli, si 
debba ‘almeno farli sorvegliare dalla polizia. ; o 
‘, Nel caso‘non venisse fatta ragione a questa: domanda il 
‘. governodell’ impero adotterehbe tutti i. provvedimenti i quali 
sarebbero giustificati dalla violazione del diritto delle genti ed 
imposti dall’anore dell Alemagna. 

a: .— Si legge nella Gas. d' Aug. 

‘.1,.;-Non’meno della questione Danese Ja quistione ‘italiana, 
‘assorbe. ‘l’attività del Ministero imperiale. Non appena ‘ si co- 
inobbe la domanda della Francia e dell'Inghilterra di entrare 
mediatrici fra l'Austria è la Sardegna, il potere centrale ger- 
manico.avanzò egli pure, com'era d'altronde -ben naturale, 
le sue pretese per poter. prendere: parte in questo, negoziato 
diplomatico che tante da vicinolo interessava. Il ministero it- 
“periale corrispose com'era debito Suo ad una tale pretesa. Ora 
essendo la Germania (come opportunamente osservava il sig. 
Rodowitz nel Parlamento nazinnale ) sì da vicino interessata 
nelle soluziuni:di queste questione, ne sorge.la domanda se 
la, Germania, debba presentarsi chme potenza mediatrice 0 SÌ 
vero come potenza cointeressata. Sé non siamo però malé in- 
formati, il ministero imperiale avrebbe adottata la seconda 
sentenza e questa opinione sarà non v'ha dubbio: divisa da 
ogni Statista, Quale sia per altro fa politica che la Germunia 
debba-segiiire in'questa faccenda lo. mostrerà il prossimo ‘av- 
venire; .quisto soltanto crediamo patere affermaré : che seb- 
hene, il ministero imperiale non si allontanerà per quanto. ri- 
guarda il possesso territoriale dai trattati internazionali tut* . 
tavia esistetiti:(come avvenne anche in proppsito della’ qui- 
Stione recentemerite dibattuta coi re di Olanda e di Danimarca 
i*quali per gli altimi avvenimenti, non perdettero neppure un 
palmo dei baro ‘possedimenti: tedeschi); esso nondimeno si 
imostrerà:sempre' dispasto ad accordare all'Italia .( per’ tanti 
rapporti in condizione #naloge a quella del nostro paese) la 
stessa sonte:che è riservata alla Germania; vale a dire, éSs0 
favorinà..il'principio di-una-libera costituzione per. la Lom- 
bardiave la Veneziamon meno che quello di una federazione 
ni tutta Italia. In questa politica:soltarito stà la pace d'Ita- 

: lia e d'Europa, Se sia possibile di arrivare alla meta mede- 
sima percorrendo un’altra via, che sembra essere. praticata 
da'tiluio, ci.sia lecito"il dubitarne. In luogo:di adottare il 
principio di una semplice mediazione, è stato proposto, e la 
Russia sovra ‘tutti lo ha sdstenuto,. un Congresso europeo nel 
quale abbiano parte tutto le. potenze garanti del trattato di 
Vienna... 

COLONIA — 3 ott. (Gazz. d Aug) 

Lo stato d'assedio di questa città fu. levatoj jovi. 

_ULM.— 2 ott, (Gass. d' Aug.) 

Nella:metà del corr: si aspettano qui due reggimenti in-- 
fanteria austriaca, Solla strada da qui a Kempten sono ac- 
campati 12;000 uomini. di.truppe bavarese. 

POSEN, 29 settembre (Kolnische). . 

Le podestà. militari ‘della nostra città han prese. pUOve .. 
precauzioni. Accanto alla porta di Berlino fa piantato un.pezzo 
di:cannope che dar deo l'allarme in caso di trambusti e pre- 
tendesi, appuntato contra Îl bazar, principal [uogo di conve- 
gno dei polacchi, dond’-è partito 1” insorgimenta del mese di 
marzo; Notasi wria grande operosità fra i polacchi, e ne sono 
qui gianti molti in:questi ‘ultimi giorni in Berlino. 


ferrea TIZIO LITTORIO ITER = 


tre, spiedi ;. fra-gli altri si notano: molti vec- || 


ctnntettev 


lovo-desidèrio di unifs i 
Vibo si vedeva portare in n ssifl greco, nè si 
ti offendere Sin ola person ihe.sl: pulesavano os-.. 
“tili.a quelle dimostrazioni. Le autorità jonico-inglesi serba»: 
. vano Sempre tutta lu moderazione; limitondosi afar valere il 


ALA fe» 3 


i dir. tto della Végge, 


1-26 settembre comparvero, tutti siduntratto da quat 
tro a cinquecento abituriti. del contado, che fin allora:non 
sembravano «prender: parto alcana ‘alle manifestazioni degli.» 
abitanti delle: città:innanzi adl Argostoli, capitale. dell isola; 
coll’ intenzione manifesta di entrarvi, 11 ‘resideò e ‘inglese. di. 
“quella città, it quale non: poteva sl:momérito “lisporre: delle" 
truppe, perchè la inaggior parte degli ufficiali si trovano as- 
senti ia una gita di.campagna nel centro dell'isola, fece pure 
‘sortire ‘un. piechetto.di 42 soldati con in sergente, i quali 


mercè il loro valore è la buona, posizione che scelsero snpra _ 


di un ponte, poterono rispingete i contadini, che si ritirarono 
perdendo cinque dei loro. Dei soldati ne caddero due. 

Il-giorno addietro però lu rizinoveto | attacco è vi eb- 
berodi nuovo molti morti dall’ uni e dall’altra parte; La ri- 
volta di questi ‘contadini sembra:essere. stata diretta a sac. 
cheggiare lu città, e distruggere gli archivi dei Tribunali, e i 

registri delle ipoteche, non meno -che a- vendicarsi. contro i 
negozianti ai quali il popolo ‘della ‘’cagpagno altribuisce 
il prezzo, così bassa quest duno dell'uva passa. Piire non è 
punto inverosimile che .il popolo, colle lisinghe della preda 
sperabile, sia stato eccitato da quelli, chié: hannò Uno scopo 
politico, quello: ella riunione colla. Grecia, cui sperano di 
poter giungere provocando dei disordini; Alcuni vogliono.ats 
tribuire i disordini anche. all'avversione dei Cefaloni, contro 
Îl. tesidente inglese, e contro il direttore di Polizia, 

Appena che giunsero qui-notizie dell'accaduto fu testo 
inviato a_ Cefalonia il vapore Spitfire con 4 compagnie e 4 
cannoni di campagna. Il vaporejonio, oggi qui giunto da Ce- . 
falonia reca.che le cose stanno ancora. sullo stesso piede. 1 
contadini non sono ancora ritornati. alle !oro ‘case, ma nuo 
fecero neppure nessun' altrò attacco, I Lord alto commissa- 
rio vi manda domani altri 200 uomini @.4 cinnoni, così la 
gnarpigione dell’isola ammonterà a 4300 vomini, Ei procla- 
_merà piena amnistia per ‘quelli. che deporranno le armi, ad. 
‘eccezione deg'i istigatori e cupi della ‘rivolta. Spera così di 
metter, termine ad un affare, ch'è altamente riprovato da- 
gli abitanti di quest'isola. Il Spitflre.è in erociera fuori di 
Cefalmi., e fu promessa una taglia di 300 talleri, a chi 
consegnasse i copi della rivolta. Quando queste misure non 
fossero bastanti, si farà uso di-tutto il rigore della n leggo. 


EGITTO... 

ALESSANDRIA — 28 sett. (Osser. Triest,): 

‘La salute di S.A. Ibraim pascia era in cattivo stato, e 
da più giorni non. riceveva nessuno : dicono. però. che le 
notizie. giunte oggi dal: Gairo annunziano qualche miglio» 
» ramento. Nei scorsi. giorni venne in Cairo letto con gran 
pompa, il F'irmano che nomina Ibraim pas.ià. vice re d'E- 
gitto e generalissimo delle forze ottomane. Si dice che questo 
principe voglia portare molti miglioramenti. nelle ammini- 
strazioni: la più necessaria sarebbe quella di pagare mensil- 
mente tutti gli linpiegati tanto civili che militari, i quali fi- 
nora restano in arretrato delle loro paghe. per.:48 mesi, ed 
anche due.anni venendo così obbliga'i a farne delle cessioni 
«con lo sconto di 12 a 20 per Q/0. 


Da circa dieci giocni-non si ebbe qui verun. caso di cho- . 


lera morbus, ed anchie al Cairo questa malattia è totalmente 
cessata, 


NOTIZIE DELLA sera 


FIRENZE 43 ottobrè. 

“Questa, mattina. alquanta folla viunitasi in piazza "a 
Duomo si è recata al Palazzo Pitti, dove ha gridato per qual. 
che tempo: Viva Leopold» IT; Ywa il Ministero Montanelli 


e rr 


‘ è Guerrazzi. Un indirizzo che era stato affisso per la Città, e 


contenente’ alcuni voti per la nomina dl futuro Ministero, è 
stato, dicesi, recato al Gran Duca. 

* Questa sera coll’ ultimo treno della. glvada ferrata è 
giunta una Deputazione di Livornesi, per presentare al Prin- 
‘cipo tin indirizzo analogo. allo, attuali cirtostanze. La Deputa- 
zione è stuta festeggiata” al sun arrivo, ed accompugnata da 
una moltitadine che era: apdata ad incontrarla. 

LIVORNO. — 43 ottohge, ore 11 4/2 ant. Ci scrivono: 

Un'Avviso a stampa affisso questa mattina antiunziava 
che dietro la notizia ricevuta delfa dimissione del Ministero, 
avrebbe avuto luogo alle ore 10 una popolare dimostrazione 
7 davanti al Palazzo “della Gomune per lestimoniare così la ri- 


. conoscenza e gratitudine del Popolo verso il Governo che 


aveva accettata delta dimissione, annunziand» nello. stessu 
tempo che altesa questa improvvisa e desiata Notizia, la gioia 
- sarebbe generale i in Livorno e tatti i lavori rimarrebbero, per 
quest’ aggi sospesi, - 

 Avore 40 ha avuto difatti principio detta Dimostrazione: 
— La Banda della Guardia Civica precedeva nn onda im- 
mensa di-Popolo; che si è poi fermata al Palazzo Municipale. 
Ivi dalla Terrazza un Popolano faciente parte di un’ apposita 
Deputazione ha letto a voce alta un'indirizzo da presentarsi 
al Gonfaloniere... 


È stato interrotto più va da appiuisi fragorosi, e ap- 
provato da universali acelamazioni. Montanelli non è con 


‘parsa, per essere leggermente indisposto, L' indirizzo è stato 


mr n FORI SEIN 
sinto scotte printer 


‘Autiò dal Volto: 


Li si dda LI ‘metà SA per 0. 
‘al NL ‘che gorà fresentato dullaridettà 


He slo. inomerito: n ‘fitiova Banda doi Voloditàr] è 
‘fuori, seguita; da.molto Popolo; Totti: gridano: Zivala Costi. 
‘ iuenté Italiana] Viva Guerrazzi e Montanelli Le Bandiere 


‘sVentolano da per tutto. È una vera festa! 


t 
Li 


= Ore pom. 
: Le clamiofose ma, sempre ordinate dimostrazioni 80no 
cessate. Per affettioso: rispetto ‘nl -Montanelli gli ‘spari fo. 
. stivi non ‘si. sono più uditi, che--raramente, o in distanza 


Ni sua: ‘dimora. La. pribblica esultanza non tace per que. 


È Dappertutto è; inalberata la. bandiera, italinna. Dapper. 
dagli-alti del .cittadint traspare visibilmente 
una gigla sentita perla cadata' del Ministero. 

“. GENOVA — 12 ottobre (Corrier Mercantile) 

Stamani non giunsero col Corrier di Milano i fogli 
Tedeschi. 

Lettere di Milano annanziano, "dh dietro notizie cer. 
tissimo del 6 «eorrento. di' Vienna, sì connsreva éssere al. 
larmantissimo ‘lo. stato degli animi in quella capitale. Quin- 
dici mila. voinipi di truppe Ungheresi, Italiane, Polneche 1} 
fiutarono. obbedienza -oll'ordine di ‘raggiungere l'armata di 
Jellachich.. Îl: Governo avea preso contro tali truppe misure 
coercitive che portarono |. inusprimento al colmo, Alla par. 
tenza del Corriere, artiglieri e corpi di cavalleria anstriaca 
cire ‘ondaveno-le caserme delle truppe. disybbidienti. 

“Temevasi una collisione. IL popolo era profondamente 
ltapaéesicliglo dei decreti Imperiali risguardanti l’ Ungheria, 
eil fermento cresceva, diccado-tatti che. la causa Unghé- 
rese era quella della libertà, e che messa l'Ungheria fuori 
della legge, cra da aspettarsi la revoca, della Costituzione ee, 

{1 giorno 40 a Milano si attendeva con ansietà il Cor- 
riere di Vienna; ma non recò che la valigia del Friuli, 


«Senza aubbio ciò deve attribuirsi a causa gravissima. Tutta 


la città di Milano era impressionata profondamente. 

Quanto alla dimostrazione degli Ungheresi fatta colà il 
giorno 10, pare. non abbia avtito altro esito «he quetlo di 
aver fatto mettere agli arresti un Generale. Ungherese per 


“aver parlato troppo fuori dei denti. Ma pare che poco dapo 


fosse rimesso -in libertà. Alla domanda degli Ungheresi ri. 
spose Radetzky che anch'egli soldato, che tulti devono uh- 


- bidire, e in-difetto minacciò la decimazione. ©. 


Le cose sono prossime ad tina crisi, CIR gli animi sf 
risvegliano-alla speranza. ui 
Radetzky rimase molto mortificato del perfetto e sprezo 


. zante silenzio che accolse il famoso indulto imperiale. 


Riceviamo in questo punto lettera di Trieste, in data dell'8 
corrente la quale contiene tali ragguagli sul movi 
mento Viennese, di cui si parla:nella nostra corrispon- 

‘ denza di Milano, che crediamo utile riferirli per intero, 
aspettando con ansietà precise conferme. i 


‘VIENNA È IN RIVOLUZIONE ! 

Da qualche tempo ‘succedeva un.gran movimentò 
di truppe che. metteva. in sospetto i liberali. Di più la 
nomina di Jellachich a governatore generale civile e 
militare della Croazia ed Ungheria falta arbitrariamente 
dall’ Imperatore, il generoso “rifiato del Reggimento Ia- 
liano Conte Ceccopieri ' di marciare contro gli Unghere. 
si, ha fatto sì che una Commissione mista di Guardi 
Nazionale e membri della legione accademica di Vienna 
si è portata dal Ministro della Guerrà per chiedere conto 
di quei movimenti di truppe; e si pretende che. questi 
risporidesse bruscamente « SONO. PER VOI E .PER FINIALÌ 
UNA VOLTA. È : 

Recata al popolo questa risposta fu invasa l' abila- 
zione del mipistro. Fu'‘arrestato, furono visitate le sue 
carte nelle quali fu trovato un carteggio gol Bano della 
cliich che comprometteva anche due generali;' e falto 
dal popolo,stesso processo Statario fu ‘appiccato il Mioi- 
stro della Guerra Latour ad un fanale della strada, e 
messi a morte anche «i due generali : si. volevano fr 
entrare le truppe ch'eran fuor di città ma si chiusero le 
«porte e la battaglia ferveva ancora alla PAMLenta del | 
corriere, 

Sì sentiva il cannone dai. sobborghi. La guardia è 
forte di 40,000 uomini, 50 cannoni, è 600 artiglieri. Si 
vugle che la truppa sia col-popolo; 


Queste notizie sono confermate da una corrispot= 
denza, secondo' la quale parrebbe ‘che V insurrezione 
avesse trionfato. 


Ungheresi, voi avete sombadtilo contro l'indipen- 
denza Italiana! — Gli Jtaliani hanno: ricusato' di andarè 
combattere la vostra ! i 
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Domenica RENZE 45 Ottobre 1848 


| APATTI:-D'ASSOCIAZIONE 
: 8 migsi. G.mosi, 4 anno. 


por Fironzo, i. Lire fior, 41 0 21 40. 


foscana fre, destino. i 19 2 48; 
Resto d'Ilalia friconî. - 13 MW 48 
_ Patéro' fr. conf..li ital, 16. ro. 52 


“Un soto numero soldi f. 
Por quelli Associati deglf.Hlat}-Pontiliti che deri 
deresioro. il Gionmale franco.sì destino, Ul prezzo d'As- 
sociazione sarà: o CORSE: , 
Lo her 9 mosto vo LA4e dae 17 
pero migal: + leda ta Sala Pa 43. 
pal BILE ee ae Gb 

tl preazo d'Assugiazione è pagabile‘antitipatimente. 

È tombini 0 

Priozza degli Avvlal; s0tdB4 per rigo . 

Prozzo;doi Roctam}:goldi. B.-per: rigo. 
I 


“on Giornale sl pubblica la maftina a-0r6 7:41 tatti 
figioftii; mond. quelli enocossivi alle foste. d'intore: 
precetto. < à, e RIO 

Direttoro responsibito Giusutes. Banni, 


intenzioni della Commissione, ha sostenuto i principii 
della Proposta che il Guerrazzi aveva chiamato un er- 
rore, come aveva detto essere :un insulto il progetto 
del Ministero. La Commissione” così ‘non ha ritirato 
la Proposta, che. modificata néi suoi articoli non potrà 
F-divenire.che un uborto-legislutivo, altesa la varielà delle 
opinioni che regnano nella assemblea. Quanto alle parole 
del Deputato Corbani che ‘ha dichiarato immatura la no- 
stra civiltà e tale che forse ‘non è adeguata alle libertà 
piene e assolute. (sebbene ai nostri circoli non possa rim» 
proverars)'alcuna ‘cosà’ che sdsienga una simile proposi 
zione) sembrano ‘opportune le seguenti considerazioni di 
un sommo: pubblicistà, ‘ È 

« Seguite ora Mably nelle sue teorie. L'autorità me- 
‘desima, ‘ch'egli ha riconosciuta sì funesta e sì "dannosa 
nella pratica, se la figura egli ad un tratto benefica, giu- 
sta, illuminata; e gli-abbandona intieramente l'uomo co- 
me ad un protettore, a un tutore e ad una guida, La legge 
dice egli, (e dimentica, che la legge non si fa da sè sola, 
e ch'essa ‘è l'opera dei governi ) la legge deve impa- 
dronirsi di noi sin dai primi momenti della nostra vita 
per attoraiarci di esèmpii, di precetti, di ricompense e 
di castighi. Deve essa dirigere, migliorare, istruire quella 
classe numerosa ed ignara, che non avendo 1l tetnpo di 
esaminare, è condannata a ricevere le virità ‘stesse sulla 
parola altrui e come altrettante cose incontestabili. ll 
; tempo in cui la legge ci abbandona, viene accordato alle”. 
Passioni per tentarci, per sedurci, per sottometterci, La 
legge deve eccitare l'amor del'lavoro, imprimere nel- 
l'animo della gioventù il rispetto per la morale, colpire 
l'immaginazione con instituzioni déstramente combinate, 
penetràre sino nel fondo de’ cuori per isvellerne'i pen- 
sieri colpevoli invece di limitarsi.a comprimere le azioni 
-Mocevoli;: prevenire i delitti invece di punirli. La legge 

eve regolare.i nostri migiani.-motì, dirigere l'estensione 
dei lumi, lo sviluppo dell'industria, il perfezionaménto 
delle arti, condurre come per mano la massa cieca, che 
conviene istruire, e la massa corrotta che fa d'uopo cor- 
reggere. . | 

« Chi non: crederebbe, nel leggere tutto ciò che la 
legge deve fare, ch'essa scende dal cielo pura ed infal- 
libile, senza aver bisogno di ricorrere a mediatori, i di 
cui errori la stravolgono, i di cui calcoli personali la sfi- 
gurano, i di cui vizii la contaminano e la pervertiscono? 
Ma se pur non è così; se la legge è l’opera degli uo- 
mini, se essa portagl’ impronta delle loro imperfezioni, 
delle loro debolezze e della loro perversità, chi non 
sente che l’opera non merita maggior confidenza dei 
suoi autori. e che questi stessi non hanno dritto ad ispi- 
rarcene una maggiore sotto un nome piuttosto che sotto 
un altro? Noi li pavenliamo .come governanti, perchè 
‘sono despoti; noi li paventiamo come popoli, perchè so- 
no ignoranti e ciechi. Un cambiamento di nome, non can- 
gia la loro natura. Mi seînbra che siano queste forti va- 
gioni per diffidarci di loro, quand' anche trovino conve- 
niente d' intitolarsi legislatori. 

.€ To lho detto già da gran tempo e lo ripeto qui; 
una fraseologia astratta ed oscura ha illuso i pubblicisti. 
Si direbbe, essersi essi lasciati.ingannare dai verbi im- 
personali, di cui si son serviti; essi si sono immaginati 
di esprimere qualche cosa di grande col dire: bisogna 
dirigere l'opinione degli uomini; non si debbono abban- 
donare gli uoinini alle aberrazioni del loro spirito. Biso- 
gna influire sul pensiere. Vi sono delle opinioni, di cui, 
si può trarre un partito utile per ingannare gli uomini. 
Ma ‘queste parole è necessario, si deve, non si deve non si 
riferiscono forse ad uomini ? 

« Quasi si crederebbe che sì voglia parlare d'una 
specie differente. Tutte queste frasi magnifiche però si 
riducono a dire: gli uominì debbono dirigere le ‘opinioni 
degli uomini: gli uomini non debbono abbandonare gli 
uomini alla loro proprie divagazioni. Vi sono delle opi- 
nioni, di cui ‘gli uomini possono trar partito per ingan- 
nare i loro simili. I verbi impersonali hanno apparente- 
mente fatto credere ai nostri filosofi, che i governanti 
fossero tutt' altro che ‘uomini. 


« Egli è sicuramente ben lontano dalle mie idee il 
voler diminuire il rispetto dovuto alla legge, quando essa 
si applica agli oggetti, che sono di sua competenza. fo 
l’indicherò tra pochi istanti. Ma il pretendere, come fan- 
no Mably; Filangieri e tanti altri, di estendere sopra tutti 
gli oggetti la competenza della legge, vuol dire orga- 


‘FIRENZE 14 OTTOBRE 


Non ostante: che il Ministero :si ‘dichiarasse estraneo 
alla proposta di leggé, che davevaessera ‘discussa stà: 
mani, non ostante che molte ragioni consigliassero l’ag: 
giornamento d'unà questione, l'esito della quale potrebbe 
porre in qualche imbarazzo un ministero futuro, non 
ostante che il Consiglio' Geniéràle avesse dovuto revo- 
core prima di (utto le leggi eccezionali, la'proposta legge 
sui diritto di Riunione è stata il'subjetto. principale della 
odierna discussione; . — i A ° 

Primi. ad entrar nell'arena il Mazzoni ed il Bardi, 
hanno validamente sostenuto l'inalterabilità dei principii, 
e rivendicata. la-piena libertà. del diritto di Riunione. ] 
primo chiudeva’ il suo ragionamento, col fissare che il. di- 
ritto di riunione non può avere una legge speciale e una 
penalità propria ; Ja società essere abbastanza: tutelata 
peri possibili abusi, come generalmente è tutelato |’ or- 
dine pubblico colle leggi comuni, esistere. le feggi ordi- 
name che puniscono gli ‘attentati all'ordine pubblico, le 
violenze, i tumulti e'tutte le azioni colpevoli; queste 
leggi essere sufficienti; doversi perfezionare se fossero 
difettose. Seguitava il Mazzoni ritenendo the ogni legge 
non può essere in simil materia, che distruggitrice del 
principio della libertà, 6 non può essere’ che una legge 
di prevenzione odiosa € vessaloria, perchè non richiesta 
dal bisogno di raggiungere i veri abusi che si puniscono 
colle leggi ordinarie. ‘Conservandosi quasi nella stessa 
sfera di idee i deputati Bardi, Torselli e Taddei hanno soste- 
nuto energicamente. listesso principio, sebbene differis- 
sero nell'opinione del non.;credere necessario l'intervento . 

* della legge per affermare'l’ésistotiza del diritto di'assovia-: 
zione: L'istessa Commissione avea riconosciuto come 
naturale, il diritto d’associazione sebbene trascinata 
dal'pensiero di regolare i diritti dei. cittadini. fosse tra- 
scorsa a sanzioni di sorveglianza preventiva contro le 
quali le più forti ed efficaci parole sono state pronunziate . 
dal Deputato Guerrazzi. Adornando le sue parole di tutta, 
quella vivacità che fregia il suo stile, egli ha recati nella 
più luminosa evidenza i vincoli che la legge proposta im- 
poneva al diritto d' associazione politica, ed' ha finito col 
proporre la rejezione della legge infelice proposta dal- 
Ministero e non felicemente riformata dalla Commissione, 
sostituendovi quella formulata breyemente dal Deputato 
Mazzoni, che consisteva nel determinare che tutti i cit- 
tadini maggiori di età hanno il diritto di riunirsi pacifica 

mente e senz’ armi, n ° 

Certamente questa è la sola legge che ai termini 
del pubblico. giure può farsi in simil materia; ma. contro 
queste conclusioni e contro la taccia di preventive arre- 
cata alle norme regolamentarie del progetto si è levato 
il Relatore della Commissione. Un suo lungo e non assai 
chiaro discorso: non ha fatto altro che esagerare l' ap- 
prensione degli abusi, a cui può esser soggetto il diritto di 
riunione, e riconoscere nei governi l'autorità dì regolare 
i diritti degli uomini, senz’ avvedersi che le regole impo- 
ste si risolvevano in vere e proprie disposizioni preven- 
tive. Pure l'oratore ha insistito contro la denominazione 
di preventivi arrecata ad alcuni articoli della proposta ; 
e dopo esser entrato in alcune disquisizioni cho più alla 
discussione degli articoli della legge che' alla sua discus- 
sione generale si riferivano, ha dato luogo finalmente 
alla leale, dignitosa e stretta opposizione dei Deputati 
Guidi Rontani, e Trinci. Questi hannò nettamente mo- 
siralo essere -prevoalive non solo tutte quelle leggi che 

‘tendono a distraggere l’uso d'un diritto, ma quelle pur 
anco che -hanno per fine di vincolarne, col regolarlo, il 
libero ‘esercizio: e giunti per questa via a distruggere i 
fordamenti di tutte le norme che il Relatore della Gom- 
missione ha chiamate. norme di sorveglianza, hanno pro- 
clamato la necessità di modificarle e di toglierle dalla 
proposta legge. Anzi il Deputato Trinci ha conchiuso il 
suo chiarissimo ragionamento col proporre alla Com vis- 
‘ sione di. riassumere in brevi articoli tutte le norme re- 
—pressive della Proposta; perchè si componesse così una 
legge veramente ispirata dei. veri principii e conforma 
alla nostra civiltà: Questa proposizione del Deputato Trinci 
offriva ; alla Commissione il destro di ritirare il suo 
progetto: ma .il Deputato ‘Mari prendendo. la parela e 
fucendo indubitabile testimonianza della purità dellé 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


| deelamazioni allo stato di schiavità, dal quale si 3pérava. 
‘ di'liberarsi: vuol dire sottomettere nuovamente gli‘ uo- 
‘ mini ad una forza senza limiti, egualmente: pericolosa ; * 


. per il no. 


‘fn Pirétizo Alla Diceri 
Gactand; | li di i 
a Livorno da Matteo Detti, via Granadf, 
a Napoti dal big. Franc, Dursutli, fs, del 
a l'alermo dal sig. Antonià ‘Muratori; 
presso la“Chiesa di 8. -Giabeppéi: "> 
a Messinà dal sig. Batdaszatro: D’Amida; Hbrato ; 
acParigi ‘da Mo; Lojulivel ot C+ Rao;uotrò. date 
. des. Viclorus;. piùce do. fu Mouyre, 40 e 
a Londra da M. P. Rolandi, 20 Bariers BL Oy 


e uollo altro Città proaso i priscipili’ Li 
" 'Dostali: ! SI ST SOLI RORA 


ore del ‘Giori 


AFVRNTERZE così 
Lo Lbtibro d i Manoscritti presentati hija' Reduntohe 
nionsaralito ini nésati toro’ restitaiti;: 0 10; Fot: 
‘48 Lettore: rignardanii Associazioni cd altri affari 
amministrativi: saranito inviato al Qiretiore dmpiye- 
strativo; le altro alla Radaziono : tanto le lottoto che 


AA Bruppi debbuno essdre allrancato. 
+ GE U É pred SEM 
Direttore:politico . : Guumenra Bosi, 


fa . . , . ti | ° $ , 
nizzare: lA tirannia, @ ritornare dopo nna serie di 


sia cie venga indicata col ‘suo vero ‘nome di dispotismo, 


| sia che rivestita: di-un vocabolo più dolco sì.chiami.le- «- 
 gislazione, ici stia, 


« Io condanno dunque quest'intiera: parte delsistema 


: Filangieri, du'cui altronde si distacca’ egli ‘stesso ‘subito- 


chè ‘scende alle particolarità. La legislazione ed. il go- 
verno. non hanno che due. oggetti :. il..primo.si è quello 
d' impedire-i disordini interni; il secondo quello di.re- 
spingere le invasioni straniere, AI di tà di questi due cott- 
fini tutto,è usurpaziohe. La legislazione non deve dun- 
que essere modellata diversamente presso è ‘diversi popoli, 
o presso": medesimi popoli in diverse epoche: ‘poichè in 
tutti i tempi i veri delitti, fe azioni cioè ‘ad. altri. dannose, 
debbono essere represse, e quelle che ad alcuno ‘non . 
nuocono, non debbono esserlo, La legislaziorienon deva 
in - conto. alcuno occuparsi a. distruggere ‘gli errori, nè 
quando essa li distrugge a sostener con una mano ciò 
che abbatte coll'altra, Gli errori non debbono distrugger- 
si che da loro stessi, ‘ed è soltanto coll'esàme ei colla 
‘esperienza che si distruggono ; la legislazione non seno 
deve mescolare. Non si deve. parlare di leggi, che. si 
adattino all'infunzia delle nazioni, ‘alla loro pubertà; alla 
loro virilità, alla Ioro decrepitezzà, perchè, lo ripeto; nel-. 
l'infanzia egualmente che. nella. pubertà, nella. virilità | 
come nella decrepitezza dei popoli, gli attentati. contro 
la vita; la proprietà, la sicurezza: sono delitti, e come . 
tali debbono essere puniti. Il rimanente dev'ésser libe- 
ro. Altronde quando. una naziope è nello-stato d’infan- 
zia, anche i. suoi legislatori sono nell'infanzia e il titolo di 
fegistatore non canferisce alcun privilegio intellettuale. » 


Lal ife i, e 
tini 7 


DISCORSI dei Deputati MAZZONI 0' GUERRAZZI | 
nella discussione di questa mattina al Consiglio: Ge- 
nerale. i i 


MAZZONI — Nol abblumo. nelle riunioni e associazioni. politiche, 
non solamente 1’ esercizio di.un diritto naturale, ma_altresi suna :candi- 
zZionò di esistenza e di progrosso ‘per qualunque governo Rbera. 

Sventuratambnte ta opinione pubblica è in generale. mal..gtudi- 
“cata dal legislatori: essi la femono 0 la calunniano, .G quegli: stessi 
mezzi che talvolta vogliono adoperaro a prevenire danni ‘non. atiro 
che Immaginaril, servono invece a: provocarne. del: realt. ..' TRIO 

Questo cose ho creduto essere non Inutile a dirsf. prima’ di; on- 
© trare a disentero nno legge sullo Riunioni politiche. i 3 

Non già perchè lo fema d' incontrare opposizione fn, questo: ire- 
cinto sul principio astratto del diritto, Nò. Dimentichiamo' 1] ‘progetto 
Ministerlale; funesto impasto di dispotico, d’impolittco e. d' irragio- 
nevofe, anacronismo in.un paese libero, rimprovero: del: ministero, 
condanna irrevocabile del sistema che governa. Abbiamo sall'occhio 
Ul progetto rinnuovato dalla Commissiune e nei motivi che fo accom- 
pagnano, é dovere confessario, il principio è posto francamente: ’. 

Ma la semplice proclamazione astratta: di un principio poco ;suf- 
fraga, se nell'atto pratico | mezzi di applicarlo non. corrispondono. 

Quante dichiarazioni di principil.non sì leggono nelle Costituzioni, 
o pur rimaste germi infecondi nella vita delle modosime; quanti di- 
ritti guarentili è pur sempre in balia dei capricci governativi? qurato 
leggi s’ intifotano alla libertà che servono & violariat ‘Anco’ il -lro- 
mendo Consiglio dei Dieci di Venezia usurpava il motto: « sub’ lege 
libertas; » però nessuno di' not vorrebbe a «qualunque prezzo nè di 
quelta libertà, né di quelle leggi { . : 

‘fo quindi che amo d difendo la Libertà, che voglio (rovaria negli 
alli e nel falli non nelle parole, che credo per qualunque, cosa af 
faccia, Impossibile che il buon senso popolare confonda la così delta 

° libertà (egute, colla libertà vera, non potrei dispensarmi dal dirizzare 
le nale deboli considerazioni, all'effetto di, conoscere quanto la: legge 

- proposta sofdisfl al diritto supremo della libertà — E mi duole annun= 
ziario fin d'ora, le mie convinzioni mi portano molto dilubgi. dal 
concetto della. Commissione. srt 

L' esercizio del diritto di associarsi di riunirsi è lanocuo di per 
se stesso, dirò di più è necessario. 

Può è verissimo abusarsi di questo come tutti gli altri diriltt; è 
dall'abuso può venirne pericolo allo Slalo. « Nessuns Jo impugna - 

* Ma Il difficile della questione non è qui — Il diMfelle è To stabilire 
se per reprimere l'abuso sia necessario fl vincolare |’ uso. e restrine 
gere il diritto. } ‘ ) p x 

La commissione ha proceduto nel concetto affermativo: to. rispondo 

Or vediamo quando ed in qual modò |’ uso dégenori In abuso. 

Pongasi bene e ritengasi nella momoria il principio che consi- 
derato in se stesso ll diritto di associarsi e riunirsì non:ha nulla di 
pericoloso 0 d’ illecito, e finchè rimane nella sua ‘sfera, qualunque 
sia Il modo a il tuogo dove si esercili, si eserelti fra dieci fra confo 
fra mille, In pubblico o in privala, se sì Considera l'alto dell'associa- 
zione è sempre indifferente; altrimenti bisognerebbe porre {n pre- 


' 


ie n , ALE x» sE 


venzione 8-in accusa la socielà Intiera la quale In séflanza non è sa 
non una più vasta è meltiplice associazione, : 
; Perchè dunqué sì verifichi l'abuso, fatto dell’ associarsi non ba- 
sla, -bisugna por così dire che si (trasformi è sl‘congiunga ad altri 
atti per se stesel delittuosi. i 
Fu'detto già relativamente alta discussione scrilta.:.L'uomo ha 
dalla natura:non dalla tegge il dirlito..-di pubblicare il BUÒ: pensiero 
colla stimpa: 6 yuò certamente, -abusàridone, commetterd delitti con 
quel metto; ma ben: considerando, la stampa, la ‘quale: non è che 
l'istrumento nbn.vostituiste l'essenza del delltto 6 nor èrea un'de- 
litto. distiuto da quelli che cadono sotto la sanzionè: ordinaria delle 
leggi.penall:; quindi legislazione e penalità specialà. colla libertà della 
stunpa non può. sussistere. « En cet etat que fill'on (diceva Por- 
«italia rapporitiau Cons, des Amiens de 15 avr, 1797 ) quand on pro- 
«pose une lol particulière sur le dellla de’la presse? C'est comme sl 
« én malléro d'assassinat on proposalt une lol sur le delits du sabro 
«ou.du pistolet. Il est defendu d'assassiner: l’instrument qui. sert a; 


«a cominétire le:crime n'eri changé pas la nature. » sati A 
Lo s!esso vale rapporto alle riunioni, Senza dubbio la riunione può 
oa nere In Violenza armata in tumulto, può dare occasione a ingulli, 
«privati, a un omicidio a un dltro delllto qualunque; ma anche qui è 
Ildelitto;sopravvenuto che deve punirsi non }a riunìone,. la quale 
tuffo al ‘più può essera In certe dale circostanze una qualità che to 


aggrati ma hon mai un Utolb di per sé stante; ] 
Ora fotdjtò he uria leggo speciale e una penalità propria, il di- 
* ritto, di riunione: non può averla, 

Dico che la isocletà è abbastanza (ulelata per { possibili abusi; 
come generalmente è tutelato l'ordine pubblico dalle leggi comuni. 
! ‘Bin verità 6 Signori; qual faggio bisogno’ di vigliariza può 
esigere una riunione. pubblico-politica, di quello che lo esigano intil 

giiafiri pubblici ritrovi | TEA : - 

(Non abbiamo pol le leggi. ordinarie che puniscono gli. attentati 

all'ordine pubbilico, e vietenzo, i tumulti e tutte Ié.azioni delittuose? 
Ésse ‘debbono bastare: Se difettose sl porfezionino. : 
"© ‘Dieo finatmeéritè che qualanque Legge si faccla Iniquesta materia 
nonipuòd essere «he distruggitrice del principio delta libertà : non può 
essere che: una legge di prevenzione odiosa e vessatoria, perchè non 
riclitesta dal bisogno di raggiungere e punire i veri abusi. 

- Vogliamo nol una riprova di questo? L'abbiamo nell’ istesso la-. 
«voro' della Commissione, ‘Etla ‘con tutto lo zelo, e crello certamente 
don plenissima ‘buona fede, SI era proposta di fire una legge puro- 
mente:représsiva;e Invece è cadula in un effetto contrario. 

i «Consideratéla tranquillamente, o Signori, senza quelle preoccupa- 
« zioni, che‘partendo. da un {lmore esagerafo puriroppo servono tal- 
volta di ‘sucrificare 1 più soeri diritti dell'uomo. | 

x ‘faciimetite vi ‘persuaderete che la Commissione ha dovato ele- 
‘vare.nl ‘grado di; dellito, azioni per se stesse innocue, creare una se- 
rie di:formalità, che contrariano assolutamente I° esercizio. spontaneo 
e;sàoro di riunirsi e discutere sulla cosa pubblica; e ha dovuto con- 
trapporre una responsabilità e una pensilità gravissima e ‘finale; 6 
tatto ‘questo senza raggiungere (il fine che sembrava proporsi, senza 
colpire i- veri abusi, 

Credete vol:che se una associazione si proponesse un: scopo de- 


Attuoso verrebbe a propalare e discutere In pubblico i suol piani? . 


a:denunziarsl all’ autorità come vuole {1 progelto? 

‘ ’Credetè vol che dall'essere l'adunanza in un luogo piuttosto:che 
{nun altro, dall'obbligo di eleggere nn seggio, dal non potersi adu> 
‘nare che In certi.gtorni, dalla proibizione del segnali e affillazioni, 

‘o da futte-le altre cautele che. vi è piaciuto prendere, addossando 
una responsabilità' gravissima impossibile a raggiungersi al pramo- 
torl.e rappresantanti di esse, credete vol di avere. impedito che si 
‘ ferifichino: | tunmilti, "le, violenze, e totti gli altri trascorst 1 
© .' Rrrore è'queslo:che‘anzi ‘per ‘chi rellamente giudica; in queste 
materie, la maggior libertà è sempre maggior. garanzia dell'ordine 
pubbl'eo, I vincolo è fonte «di abuso. 

‘11 miglfor sistema pér una legge sulle Riunfoni, era dunque:quello, 
di.non fare legge alcuna, lasciandole alla toro libertà naturale, ed 
alla'sanzione delle leggi comuni. i ’ 

“ -Neppare per dichiarare il diritto vi sarebbe bisogno a senso mio 
di una leggh. Esso è saéro, è più. che un .diritto.-è una facoltà; non 
dipende dalla legge, non ha bisogno di esser creato, di esser costi- 
tulto da lel. 

«Abbiamo una volta, o Signori, fidurta intera nella Nbertà come 
l’hanno avufa sempre con ‘tanto buon frutto, 1 legislatori di A:ne- 
rica ‘e d'Inghilterra. .. : 

EMa' vi risolverà come per incanto problemi sociali fin qui ‘cre- 
dati: fnpossihili a risolversi,’ : 

La libertà, ha In se stessa l'antidoto pel mali che pure sono in- 
séparabili da ogni. istitazione umana, mentre il sistema restrittivo, 
ha questo fn se; che porla sempre a esacerbare ed accrescere. i mali 
che si pretende di ‘impedire. 

L® più potente tirannia, © Inquisizione di Spagna, non potè di- 
struggere le: associazioni Massonicho; e la Massoneria rovesciò e di- 
strusse 1 Inquisizione, 


È CUERRAZZI ha parlato a un:dipresso in questi termini; 
Parlo per compiacere alla mia coscienza, alla religione del 
mandato, e alla. pubblica opinione. Alla pubblica opinione, 


‘che è madre nostra: chiunque tra nui la :repudiasse sarebbe ‘ 


tun figlio ingrato che morde le maminelle che l'hanno nutrito. 
Lapubblica opinione, che toccando'col dito secolari monarchie 
e antichi reami, in un sol punto li ha ridotti in cenere; ‘che 
al:solo alitare si caccia davanti una mano di foglie imperiali, 
reali e-ducali, ; 

‘E d'un tratto vi conforto, o Signori, a rigettare la legge 
propostavi dal Ministero come un insulto; quella propostavi 
dalla Commissione come un errore. Di tre maniere ‘hanno 
da essere lè considerazioni sopra questa importante materia. 

- Intorno:al diritto, intorno al bisogno di promulgare la legge, 
e.intorno ‘alle.sue disposizioni. _ 
‘Intorno-al diritto, la Commissione rendendo omaggioal; 


‘vero ‘confessi ‘essere il diritto di associazione diritto natu-. 


tale; ma lo-confessa come se fosse un orso che ‘conduce ‘per 
le città con la museruola sul ceffo.' Vedételo: égli non si può, 
miuovere; mille pastaje ne impediscono i moti;  sembré Ti-, 
non dentro una. gabbia di ferro, Contristato nell'età di coloro 
che devonn praticarlo, angustiato nel tempo e nel luogo, Se 
è diritto naturale io -débbo considerarlo nguale al diritto 
della propria difesa, al diritto di provvedere alla propria esi- 
- stenza. — Ora dunque: domanderemo noi il permesso al si- 
gnor Prefetto per difendere i nostri giorni ? — Sarà permesso 
ip un luogo salvarci dalla morte, in un altro nò? — Potremo 
tutelarci di giorno e non di notte? la mattina e non a vespro? 
«Ol chi ravviserà un diritto naturale in questo infelice. che 
‘ei presentate davanti come un maniaco con la camiciola di 


forza! 


In quento al bisogno di promulgare siffatta legge io, 


devo dirvi che gli scopi delle rivoluzioni, secondo la storia 
e' insegna, sono due: uno politico, |’ altro sociale. Nella 
primarivoluzione di Francia occorsero ambedue, perchè non 
Sì poteva arrivare al fine politica senza distruggere i privi. 
legi posseduti dai nobili e dat Cléro. Ma conseguito il fine 
politico rimane a conquistare il sociale, nelle società però 
che si trovano costrette come la francese: a_ ‘conquistarlo. 


- Quindi ai giorni nostri il fine a càì tende'la Francia rivolu- 


zienaria. riveste piuttosto l'indle di sociale che di politico. Ma 
noi in grazia delle condizioni del nostro paese non abbisugnamo 
del fine sociale, e il popolo nustro ignora perfino i nomi di 
socialismo, e di comunismo,e pel fine politico nvi non deside- 
riama*#iltro che lo sviluppo razionale e sincero della no- 


| stra “liberta Nè questo affermando, emetto ‘utta mia ‘opi- 
!| nione; béne accenno a' fatti: e di vero voi tulti sapete 
come gn uomo che parve ebbro più che perverso, es- 
* sendosi ‘avvisato quaggiù proclamare la decadenza di un 
© principe diletto pel nome venerato. di Leopoldo, è per la 
‘ gecellenza delle suè intenzioni, per poro stesse che mini si 


trovasse ridotti a pessimo partiti; ed în Livorno quand’ io 


| interrogava il popolo agitato da avventutieri che per pescare 
‘nel torbido voleano ‘spingerlo a qualche enormezza, se vo. 
| lesse separarsi dalla fainiglia toscana, e rovesciare il pre- 


sente: orzline di ense; con .un tono di voci. rispnse no; no, — 


‘ Che cosa dunque cominise questo popolo per jprovocare. la: 


legge draconiana? — Vé lo dirò: egli non ebbe fede nella 
infallibilità del Ministero, Certo se il Ministero conte- 
nesse in se e patria e libertà, e religione e principe, e difesa 
di vite e di sostanze, sarebbe sscrilegio toccarla. Chi lo vio» 
lasse meriterebb=, come colui:ché stese la. mano sopra l'Arca 
Santa, di essere ridotto in cenere; ma a noi è permesso senza 
paura del fuoco celeste dubitare della rettitudine e della c'a- 
pacità di un ministero costituzionale. Dunque iv ritengo 
queste leggi promulgate ab irato, non per servire alla pub- 
blica salute, ma in difesà o în veniletta della vanità mor- 
tificata. 0 
In quanto poi alle disposizioni della legge, io vedo‘esclu- 

‘se le donne e i minori. Ma Je donne sono pur quelle da cui 
deriviamo ia un col Yatte i primi rudimenti della vita; ed 
io credo che giovi grandemente che educate. nell'amore 
della patria e nello .stuifio de'suoi interessi di buon ora 
trasfandano simili principi nel seno dei loro figlioli. 

« Donne da voi non paco 

« La patria aspetta » 


diceva -l'inclito ingegno di Giacomo Leopardi. Ora dun- 


que che cosa può aspettarsì la patria da ‘donrie condannate 
perpetuamente jal fuso ‘ed al pennecchio?.I{ Ministero esclu- 
dendo nel suo progetto le donne si mostra a vero dire 
poco galante. Se fosse stato poco galante soltanto gli si 
sarebbe potuto perdonare. Le donne ammesse pel nostro 
Statuto ad assistere alle adunanze legislative, innon'surcome 
con tina legge di queste stesse adunanze dovrebbero essere 
eliminate dispettusamente: dalla ‘discussione dei circoli. E 
quello che più mi grava è considerare esclusi ‘i giovani, qua- 


‘sichè ‘il'senno ‘per’ intendere, elil‘cuore per amare la pa- 
‘tria. venissero ‘d diciott'anvi compiti. Appena ‘il giovanetto 


vulge l'occhio consapevole sopra ile :cose circostanti uni lo 


‘educhiamo nella grammatica, nella rettorica, nella logica 


e ‘in ogni altra maniera .di scienza; e la Patria .che è 
scienza suprema, deve ignorare fino ai diciotto anni com- 
piti. Questo, o signori, mi sembra assurdo, e. peggio. Ho 
accennato dei tempi; ho accennato dei luoghi. e delle al- 
tre restrizioni che impediscono il libero esercizio di questo 
santo diritto: vedrete nella legge come si facciano sopportare 
gravissime pene a coloro che a prima giunta appariscano 
invocenti. Abborrirete illusso smodatò delle muilte, le quali 
giustificherebbero quasi il ritiro che ha fatto îl ministro di 
finanze della legge sull’imprestito forzato: forse sperava che 
che ‘approvata questa legge avesse virtù di riempirgli le 
sue vuote casse. È 

Molte e più cose'ha'soggiunto nel suo improvviso il De- 
putsto Guerrazzi, Efinalmente haconeluso: — Dungue, poichè 
il Ministero ricusando di prender parte alla discussione: di 
questa ‘legge l'ha abbandonata come un miserabile cadavere 
in: mezzo della strada, a:noi altro non rimane che seppellirlo, 
ed invitare In Commissione che venga a gittargli con noi 
une paluta di terra sopra la fossa. :Che-se ad ogni modo una 
legge volesse.farsi, in acconsento all'unico articolo. proposto 
dal:mio egregio amico Deputato Mazzoni. | 


_NOTIZIO ITALIANE. 


LUCCA — 13 ott. (Gazz. di Zucca) 
Questa mattina è qui arrivata la colonna Pieri, formata 


“a'Firenze, per poi secondo li ordini passare a Massa per. es- 


servi arganiezata. Si compone di 273 uomini italiani e stra- 
niefi. i 
‘MILANO — 41 ott. (Cart. del Pens. Ital): 


ika- nostra. città ‘assiste ad.uno spettacolo di nuovo ge- | 
: nere e.tanto:più gradito quanto meno aspettato e fonte, pro- 


bilmente di men:tristi avvenimenti. 

Gli ungheresi, udita la nuova della loro patria, tumul- 
tuarono ed, uscirono schierati in piazza Castello col grido di 
morte ai croati. | 

Il cielo benedica gli Ungheresi! perdono quasi il male 
che ci han fatto. 

Ora vogliono assolutamente partire per il loro paese, 
ed hanno concesso ventiquattr' ore di' tempo a Radetzky ‘per 
averne licenza, sv-no, se la torranno. 

‘Radefzky ha spedito per alcuni reggimenti di ersati. 
Gli Ungheresi ne sono avvertiti, ed hanno pregato i cittadini 


: una folla immensa di popolo accorso per 
‘’omaggio. + E BONETTI . 


a ritirarsi qualora quelli volessero entrare in-città: sono pa» 
rati e decisi a dar loro una buona lezione. © : 
Ohl-la provvidenza é grande! Sè potesimo intendere: 
una voltal.Etiranni scomparirebbero. > ; 
Ad ogni 1nodo' siamo alla vigilia di qualche: grandefatto, 
BRESCIA — 8 ottobre. (Opinione): | 
Teri sera stata la prima dell'opera. E nostri concitta». 
dini hannò:fatte la più bella dimostrazione che mai possiate 
immiginare.: $nonava la banda al -bottegone. senza che vi 
fosse un ciftadino ad ascoltarla: fe botteghe del caffà tutte 
deserte: Gitimta lora dello spettacolo oltre 400 persone-sì 
son presentate nel piazzale avanti la porta-del teatro, ‘con. 
servando sempre un dignitoso silenzio, La turba dell’ uffizia 


— lità era multo diffi.lente per entrarvi. L'avvocato Barboglio è 
‘l'avvocato Pedensoli di Salò sono stati i soli che ebbero 


l'ardire di entrarvi in mezzo a' fischi.. La dignità poi dell'ufs 
ficialità austriaca che mena a vanto gli atti abbietti, fece l'ar- 


‘ resto d'un fischiftore; e net candurioalBroletto una salva 


di ciottoli fece ben presto lasciare in libertà il nostro cone 
cittadino. Frattanto un numeroso corpo di truppe asse» 
diava il teatroe-particolirmente lu-porte grande dove nem- 


; meno Te baionetta fecero diminuire il numero dei. cittadini 


che facevano la più doverosa dimostrazione, Tutta Ja notte 
hanno circolate le solite pattuglie di fanteria. e cavalleria rad. 
doppiate. Fanno, fonno;- ma ‘non fanrio-;che . tomprimere 


| Vacqua colle mani, 


TORINO — 41 ottobre (Gasz. Piem.): i 
Il signor Giovanni Gustavo Heckscher, giù ministro degli 


! affari esteri presso il governo centrale.di Francoforte e-de. 


putato dell'assemblea costituente, dopo aver presentato a 
S. E. il barone di Perrone una commendatizia del mitiistro 
interinò per gli ‘affari estori dell'impero, cavaliere ‘dî Selmer 
ling, fu ieri 9 ottobre ricevuto in udienza particolare da 
S. M. Il signor Heckscher presentò ‘alla M.S. le lettere del. 


yl' arciduca Giovanni vicario dell'impero, nelle quali, ‘altre 


“alla partecipazione dell’avvenimento di Ivi a capo del governo 
centrale, veni a questi accreditato presso! il nostro governo 
nella qualità d' inviato in missione straordinaria, 

— Leggesi nella Dem. Stal: 

il parco d'assedio è finalmente 
parte già in Alessandria. ì 

Le voci di ‘guerra si vanno di giorno in giorno rinfor- 
zando, e v' ha chi indica il giorno preciso ed imminente (chi 
dice il 16, chi dice il 20 ottobre), in cui si debbe romper 
l'armistizio, e incominciar di nuovo le ostilità. Però sin 
adesso verun. movimento importante di truppe nun ha avuto 
luogo di qua o-di là dal Ticino, vinde crediamo tali notizie 
premature, e rispondere più ad'un desiderio divenato quasi 
generale, che non al doversi vedere prestamente seguito da 
effetto. ; FE 

— Leggesi nella Concordia: 

ANDREA ROMEO, 1 eroe delle Calahrie, è in Torino. 
Il vecchio venerando per maschio e’ severo aspetto, per 
bianca canizie, perla santa memoria de’ suoi magnanimi atti, 
ha seco il suo unito figlio, gsgliard .e ‘fartissimo cittadino 
anch’ esso. Nui siamo certi che i Torinesi. cui non sono 
ignote le prove di virtù e di:coraggio di questi illustri ospiti, 
li accoglieranno con ogni mode affetto: essi sono :splendido 
esempio agli Italiani che vogliono libera la patria, del come 
si debba vperare per vincere. Onore al grande isolano, al 
degno suo figlio, all' invita Sicilia | 

GENOVA — 12 ott. (Pens. Ital): 

Una grande dimostrazione di.stima fu data jerì dalla no- 
stra Guardia'Nazionple al benemerito Lorenzo Pareto. 

Ed anzi tutto è da avvertire che in quanto accadde la 
sera del 40, la spada gli fu spezzata da persona a ‘noi ignota, 
edi cui desideriamo ignorare sempre.il nome. Questo affron- 
to, pel quale noi pure fremiamo, esigeva unn riparazione so-. 


di qua flal Po, e una 


- lenne che mostrasse apertamente quanto i Genovesi amassero 


il Pareto, infaticabile e generosissimo italiano.. È 

Ieri le cantonate della città erano’ tappezzate di grandi 
cartelli sui quali era scritto a stampa evviva Lorenzo Pareto; 
leggevasi pure un invito a'tutta la ‘milizia nazionale di radu- 


‘ narsi per fare una grande parata in onore del Pareto me- 


desimo. ATA 

Alle ore sei circa i militi cittadini, radunatisi all'Acque- 
sola, partivano in bell’ordine dal luogo. accennato, e.move- 
vano: verso le Strade Nuove preceduti dalle:bande militari di 


. Régina ed Aosta; giunti pressv:al palazzo Tursi, quartiere 
‘ della Guardia Nazionale, una.delle Musiche;sastava, e salu- 


tava-con melodie al nobile Cittadino, meutre gesti scendeva 
al porticato, circondato dallo. stato; maggiore, e festeggiato da 
levare la;sua voce.di 


“Intanto ‘una ricca spada veniva presentata al Pareto a 


- nome di tutta la guardia, ;come segno di quella stima onde 


tutti erano animati, e. come riparazione all'’affronto che gli 
era stato fatto la sera innanzi. Il Pareto riceveva il dono 


- de' suoi fratelli di patria, e profondamente ‘commosso diceva 
| alcune. parole di ringraziamento, e prometteva d' impugnare 


quella spada tulta volto che la patria lo richiedesse; : raceo- 
mandava in ultimo l'ordine cittadino senza di cul sarebbe 


! compromessa la prosperità della patria. 


Un salve prolungatissimo di applausi e di euwiva Pareto 


' Generale della civica; teneva dietro alle castui parole; non 


un-labbro fa muto-negli astanti, tanto fa grande 1’ entusia- 
smo del popòlò verso il suo. egregio rappresentante e difen- 
ore. = 
. ‘La milizia cittadina sfilava, precedevano i bersaglierì, 
seguitavano.i ftiilieri, i. cannonieri, Ja cavalleria; tutti 
bella ordinanza, tutti. ansiosi di salutare il loro futuro ge- 
nerale. . . p 

Come ogni.schiera passava dinanzi a Pareto, alzava i 
suo. applauso cui rispondeva il Pareto medesimo ‘con viva alla 


guardia tasto edall'Italîa; ed'a questi saluti risponde - 
sano unanimemente gli accorsi. 

La'dimostrazione cittadina fu veramente solenne; com- 
movente pel Pareto siccame pel popolo, il quale con voto una» 
nime desidera a Comandante della Guardia: lo stesso Pareto, 
come quello che da' Lunghi anni, senza mai mentire a so 
stesso, ha sacra fa propria vita all’ Itelia,. pece 

MODENA — 44 ott. ( Gazz. di 8. ) | ; 

Qui nessuna novità interessante; Talento immensi; 
voglia nella truppa austriaca che nosca qualche disordine per 
poter. saccheggiare specialmente il Ghetto, giacchè coglì Ebrei 
gono in collera, & dicono che. non ne hanno trovato.mai di 


pleri di guerra; qui furono lasciati .1n. libertà, come al ter- 
mine della prigionia. Uno girava, coll' abito di Crociata, sotto 
il portico del Collegio. Incontrato dal Tenente Maresciallo 
Repp, e richiesto come. fossa. libero per | la città mentre era 
ancora prigioniero. di. guerra, questi rispose in modo, che. non 
jseque all’ Eccellenza Sua, la quale; lasciò andare uno schiaffo 
al Grociato, villafinmente ingrriandolo. Questa cosa produsse 
mn poco di. chiasso per cui il prode Maresciallo riparò più 
vesto alla propria dimora, & fece bene, giacchè i Modenesi 
imominciavano a riscaldarsi, stato ben diverso il trattamento 
usato da noi.ai prigionieri unstriaci |. Della Gostituzione nulla 
ancora; è. sempre, un i6-spe, che alcuni cominciano a credere 
non effettuabile. ci 
BOLOGNA — 43 ott. (Dieta Ital.) È 3 
*. «Jeri'e ier l'altro giunsero fra noi alcune centinaia di 
que valorasi Toscani che rimasero prigionieri nella battaglia 
dl Curtatone, Essi giungono dalla Botmia ove hanno fotto 
‘solla loro condotta apprezzare il nome italiano; e lo-hanno 
ure fatto onorare e rispettare lungo tutto il cammino, è 
principalmente in Trento in cui gastigarono alcuni «insvlenti 
lirolesì tedeschi, che ingiustamente li. pravocarona. 
Bologna ha riveduto con gioia questi amati fratelli, que- 

sti egregi figlinoli d' Italia, Essi ora ritornano alle loro case, 


mente e quanto prima le armi contro il nemico della Pa- 
tria comune alla quale hanno: di buon pendio consacrata 
la vita. ; 

ROMA — 12 ott, ( Contemp. ): ' 

I due Casini degli Artisti e dei Nobili hanno nominata a 
loro Deputato alla Società federativa il Marchese Massimo 
| D'Aseglio.. ù 

— Leggesi nella Gasz. di Roma : 

La Congregazione speciale di Sanità, avendo notizia che 
la Magistratura di-Genova ha:ripristinato la ‘libera pratica 
alle derivazioni di. Malta, ha creduto di potere adottare la 
stessa deferminazione, |... ; 


er — ei 0) OG 


'PARLAMENTI ITALIANI 


- PARLAMENTO TOSCANO. > 
dat ConsieLio GENERALE 
* Tornata del dì 14 ottobre 1848, 


PRESIDENZA VANNI, 
AI comincia a are 41 1)2. 
| “i presente Il Presidente dei Ministri; ed, | Ministri dell'Interno, 
| dell'Istrazione Pubblica, della Finanza, della Guerra e degli affari 
| Esteri, 
Letto:11 Processo Verbale: è approvato, 

Il Segretario Corbant legge lel'ere di congedo del Deputati Nic- 
cola per'un mese, Lapt per 15 giorni e Martini per 20 giorni, con- 
gedi che non sono acrordati. * 

Il Ministro dell' Istruzione Pubblica legge a nome di lutto il Mi- 
Nistero la seguente Dichiarazione, 

Dichiarazione del Ministero fatta al Consiglio cd al Senato. nella 
Tornata del 14 oltobre. 

Signori, i 

“ Fra l'ultima Lornata del Consiglio Generale nella quale Il Ministero 
chie la soddisfazione di manifestarvi cose non sgradite circa la Fe- 
deranone": frà quella tornata e questa sì è presentata una necessità 
diremmo istantanea che ba prodotto Ja dimissione del Ministero, Su 
questo fatto noi pel rispetto alle nostre Istituzioni, a questa Assem- 
blea, al Paese, e a nol stessi, vi dobbiamo, o signori, pochi e leall 
schiarimenti. 

Manifestazioni iltegatt d'una opinione, che nol non vogliamo 
gludicare, sono venute a turbare viepiù |’ ordine, pubblico e semi- 
«nare la diffidenza e fa ‘contrarietà al Governo, Esso è consapevole a 
sè stesso di non averle meritate, L'approvazione della gran . mag- 
glorità, ta nostra casclenza la fedeltà al priacipit di libertà e d' in- 
dipendenza che hanno preceduto gli avvenimenti; noi non ‘ne dubi- 


Nifestazioni Allegali. ii 
Passeggieri. II Governo, fatto sicuro dall’ appoggio delle Assemblee, 
del quale anderà sempre alliero ; agsicurato anco .dallo zelo della 


tulli quel provvedimenti che avessero represso le manifestazioni 1l- 
legall, 6 impedito quelle più gravi che avrebbero seguifato. 


così arrogenti || Teri giunsero dei. Grociati Tuscani prigio-" 


nella speranza ed anzi nella certezza. d’ impugnare nuova- 


flamo, attestano e atlastgranno. che. .mol non merltammo quesle ma- | 


Ma queste non erano che tortora di.altre e più gravi, che sì) die 
tigevano non contro noi sollanto, non avrebbero cagionato ‘effetti. 


Guardia civica e dalla moralità del paese ,. avrebbe dovuto prendere 


+ IlPresidente invita, il: Deputato Catelani Relatore «della Commis- 
slone sulle petizioni a leggera Il Rapporto, i 
ll Relatore sile alla tribuna @ o leggo. Rapparlo delle ‘seguenti pes! 
tizloni. 3a 
1. Filippo Riozzi ‘chiedo che pra gresertito al'ariniflarazione 
delle Reali Possessioni relafivamionié: alle Abeline sltuile: nella :Co»' 
mune di Bagno di Romagna, di abbassare il: prezzo delle: nuove. dari 
riffe del legnami, di risfabilire la.vendila delle. piante, {n, fusto, ond 
vieppiù alimentare e incoraggiare la; Industria del’ poveri abilanil. 
La Comrlssjonie propone l'ordiné ‘del giorno; u Deputato Sac 
> D'appoggià e |’ Assemblea consultata. l' approva. 
2: Cammillo Sirigatt) ed altri abitanti-det. popoli di san print 
a Bubbiana, e di San Paolo a Ema (Comune di Greve) chiedono che 
sta preso rigoroso esame del progetlo: relativo ‘al nuovo iratto “di 
strada che dalla Pieve di Val-Bubbidnà, da dove è già {rdcclato, deve 
condurre in Plari di San Padlo, imboccando sulla strada comurillativa: 
che conduce da Firenze a Figline, per-vertfcare l'errore dell’attuale 
progeito, 
«La Commissione espone ?' invio; della petizione al Ministro del- 
interno, : + Ti 

Bardî propone anche di raccomanidaria, a gticésno Vargenza; e cone 
sultala V Assemblea ne viene ordinato. H. rinvio, 

8. Vito Cecchercili, Giuseppe Bajottt ed altri farmacisti d* Arezzo 
ehiedono che la farmacia del Regio” Spedale d'Arezzo, che oltre a goi 
dere della facollà dello smercio pubblico, ha {l privilegio di provve- 
dere tutti | medicamenti cite fl Pio Slablilmentò della fraternità di 
Lafei somministra alle famiglia povere della. medesima, mentre pri- 
‘ma: d'ora: gadava cun “tal privilegia, cin: farmaciata esercente in 
' Arezzo, céssi dal irafficare così ‘Bui “medicamenti ed-atlenda sollanto 
al. servizio inlerno di detto stabilimento. 

La Commissione propone | 1’ ordine del giorno, el Ameibbici lo 
approva. 

4. Dottore Cesate Fognini chiede che una sua Memoria aa 
alla ‘di Jul pelizionè rinviata dal Consiglio Generale. nel 20 agosto 
alia Commissione degli AU Municipali, e Compartimantali sia esa 
minata. 

h La Commissione propone ‘e l'Assemblea approva Il rinvio attg 
medesima Commissione degli Atti Municipili 6 Compartiméntali. 

8. TI Gonfaloniere di Campiglia, Ginseppe Nevucci ed altri chie- 
dono modificazioni Intorno nl.regolamenti diretti a tutelare opere 
dl Bonificamento della:Maremma, in specio quanto .alle penatilà per 
i danni cagionali ‘alle dette npere. i 

La Commisslone propone e l'Assemblea, ordina il rinvio al Mi- 
‘nistro della Finanza, 


la proposla che egli fa di prendere In aMtio le acque del fosso ma- 
cinante di Pisa, per servire all’ irrigazione delle pianure adiacenti, 

L' Assemblea approva It rinvio proposto dalla Commissione sulle 
petizioni, alla Commissione che s° agi» “della proposta. Severì e 
Morosoli. 


degli impiegali senza destino: 1 Passando al ruolo dei pensionati gli 


con gli impiegati senza: déstino‘capaci di servire. 

La Commissione ‘propone e l' Assemblea ine approva II rinvio al 
Ministro dell’ Interno, 

8. D. Marco l’elagio Maltel con altri, & nome della Popolazione 
di Fossato, Comunità di Cantagallo chiede che sia eccitato il Magl- 
slrato di quella Comunità ad introdurre nel paesello di Fossalo una 
sorgente d’acqua polabile fyf {ndicato urgente, per i.bisogni della po- 
‘ polazione, offrendo la popolazione opere pér trasporti, e. opere di 
‘ manovali, per alleggerirne il dispendio. 

La Commissione ne propone |’ ordine ‘del giorno. 

Betti fa osservare che la qualità délla domanda tendente a non 
domandare altro che ‘una cosa necessaria alla vita come, si è l'acqua, 
dovrebbe interessare il Consiglio Genorale, a non passare all’ ordine 
‘. del giorno; Invitato dal-Prestdente, ne domanda il rinvio al Mini- 
stero con raccomandazione. 

Guidi-Rontani prega il Deputalo Belli a voler ritirare la sua pro- 
‘posizione; avuto riguardo che- il Ministero non ‘può prender l'inizia» 
tiva negli affari comunitativi. 

Betti complangendo quegli abitanti condannati: a non bere acqua 
dalle Leggi della Toscana, e non dall''Assemblea, ‘ritira la sua'pro- 
posta. 

Panattoni fa osservare che il Ministero -la caso di fal gravità po- 
trebbe:anche prendere l'iniziativa...’ 

Il Presidente consulta | Assemblea sull’ ordine del giorno che 
non viene approvalo; quindi Il Relatore propone il rinvio al Ministro 
dell’ Interno, e viene ordinato, 

9. Lorenzo Bertini, Carlo Antonio Prinl ed altri, a nome degli 
abitanti nella Cura di San Martino a Gangalandi Comunità della -La- 
stra a Signa chiedono che Il Potere Esecutivo venga invitato ad in- 


vrani Rescriiti venga costrutto Il Campo Santo per la detta Cura. 
La Commissioneme propone il ‘rinvio al Ministro dell’ interno 
e degl! affari Ecclesiastici, il Deputato. Magherini appoggia la con- 
cluslone della Commissione, quindi s' unisce al Deputato Righini nel 
desideraria anche raccomandata, 
Oadaldi dice che allorquando 1’ Assemblea ne ordina il rinvio sl 


{1 rinvio puro e semplice, 


approvato. 

10 Pletro del fu Giusi ppe Perri) di Pisa «hiede che gii sia ridotta 
ta Tassa di Famigl'a che nella Comune di Pisa paga in.L. 22, dalla 
quale ha ripetulimento,reciemato alia;Maglsicatura, che ha ritenuta 
ciò non ostante in quella cifra. Egl: non dà alcuna ragione, se non 
che di aver pagato sole Lire 10 negli anni decarsi, 

L’ Assemblea approva l’ ordine del giorno proposto della Com- 
missione, 

11, L'Arciprele Luigi Ghezzi, Niccolò Cénni ed altri d'Asinalunga 
chiedono che Hi reparto delle quote tdell* imprestito coallo non sia 


6. Massimiliano Gabbrielli chiede che: sia presa In considerazione i 


7. D. Luigi Leoni chiede che l'Assemblea del Depulati proponga 
una Legge, della quale dà la traccia, diretta a distruggere il ruolo | 


Inservibili, 2, "Non dando. nuovi..-impleghi, ma coprendo | vacanti il: 


terporre la sua autorità affinchè in obbedienza alle Leggi ed ai So- i 


ritiene la petizione come raccomandata; per cui egli opinerebbe per : 


I Presidente manda a voli il rinvio pura e semplice che yJene | 


» La Commissione propone Il rinvio al Ministro di Pubblica Be 

j neficenza. ‘© 

Torselli appoggia la decistorid della Comifilssione; ed Il rinvio: tie 

î viene ordiralo; 

i n Retatdre: ‘àmiiunzia eesdryi an'dltra petizione nella quale di ble 
i tanti di Calcinaia domundano che resti” aggregata: ‘a “Pontedora la: 
i disposta legge del 40 marzo:1848//0redaidi: proporne }1'.invlo fille: 
i due Commissioni delle Leggi Municipal e Gompariimgniali degli; 
i affari Mubnicipali e Compartmentali, I 
i De Bidny appoggia la Droposizione ‘del Relafore, p. o v “Aeefgbioa | ; 
i ordina NI doppio rinvio, 

i fl Presidente dice ‘tion essere ancora ‘fn “calo {1 tappòlito Bopha: 
“ Ja'domanda della sdcietà déll'escavazione del iiatimi’ di MoniajaMis>: 
i simiò, è'che quindi” si pasra alla’ discùsstone sul” plisò ideltà Leggo 
: sulle riunioni. È : cr ; 
AM Alinistro dell Interno dise.; che pella glluazione di gino dle, 
! missionari credono: non poter ‘prender patio alla. d discus orig che va 
a nasceré; tanto più che st tratta di un ogello di Te Hell ‘dit 
È ferente da quello che avea presentato 11 Minfsfero: 
È ‘Mazzoni pronunzia Il discorso: riportato alla prima pagina:; 

: Bardi “cott vivace discorso. combatte 41 progetto: ‘ministeriale sa 
queto della Commissione. ) 

| Taddei; Che 11 progetto di legge ministeriale sulle, ) Riunioni: 
“ittiche dovesse cambiar faccia, era un presentimento universale; pres 
: sentimento che anche fa noslra Commisstone la piat(deatg’i fol grati! 

parte. 
Calcandò Anch” lo la stessa via, dird'ihé “tiò vedtito: finkcoro” Mi 
Firenze la' ‘prima delle Riunioni politiché } fille: cul conferenze assi= 
stendo, ta-né” tisciva ‘non mdno edificata ché. setraltà ;. st nér.la dol- 
triniaicon che vi st: trattavado, gli-argomenti, fl, per la Tenta ALE 
rispetto dille Leggi con che ivi si arringava. 
E fin d*pllora, essendo per ‘me Intemerate le persone, ‘donio! né 
era Infemerato #1 Agago,. accarezzal inch' lo 1.C1 ll portici, e “Wac- 
i cntezzal, portando nell animo ‘mio i piotio convi tm ento, clio! alp 
| aprebbero addivenuti un'utile scuola , ove 1 ‘cutadii di ‘ogni ceto 
avrebbero potuto reciprocamente; istàùffst Intornb a “quella ‘maggior 
larghezza di vita politica, che datto Statuto ci è concessa; ‘8 che' par 
froppo: formar dovrebbe: I subbiéito' dell’ odierna MTRHOOE, flel 
+ Popolo. 

Oggi però si chiedono dalle iranrio affinché nei Clregli poll 
tici, la liberià non divenga sfrenata, Ma “quando da ralsure,. che ‘a 
tal' uopo sì propongono, debbono circuito d’ostacoli e di ‘spthe cla: 
scuno , che nellé conversazioni politiche ‘imprende a parlar, @ più 
chie mat. quelli che vi presiedono, a'che como GMieiali vi assistono ; 
fo ‘non 80 quali fra 1 prudenti Ciitadini, salto f Impressione di tanti 
e tanti minacelati. pericoll; oseranno, di. articolar parola: Intorno at 
comuni loro diritti, e agl' interessi politici del loro ppese. . . 

To non disapprovo che una legge Intervenga per provvedere è R 
ciò che ta libertà del favellare nor traseorra I ronfini che'a privalo 
ciltadino sono segnati. Che anzi come ‘alla Iibertà della stampà viene 
saviamente fallo argine con mezzi: repressivi; onde hon degenert ‘in. 
licenza, così potrebbe .a parer mio esser moderato e ‘represso J'.inià 
‘peto degli oratari, aMnchè Infrenate non uscissero: dalla .sfera delle 
loro competenze.. 


quali possa ciascuno venir derzioralo, ‘che per: la: Inconsfderatezza’ o 
Per l’allucihamento di qualcuno; 1' ordine! ‘pubblico “non ne verrà 
turbato nè compromesso, e non avranno .luogn eccessi da'.lamghta- 
re;-fo èredo che:hen diversi ida quelli pruposti epaer. dovrebbero 1 
mezzi da adoprarsi. 

Ed invero fo non ravviso più l'emblema o l' impronti. delia ‘i 
bertà civile nef politici convegni, quando‘ n'è (dlta' ‘la Personalità. 
morale; unico attributo che gli distingue’; e' igni ombra ‘di libertà è 
sparita quando loro venga impedito . di comunicare Insieme e.d' in. 
tendersi reciprocimente, per camminar, ‘d'accordo Popoli é “Govern 
In quella via che megilo potesse condurre a conseguire fa. fapto 80- 
spirata nazionalità. 

Converrò eziandio che la libertà, essendo Iroppo glovane' Tri nol 
abbia bisogno di esser guidata Nel retto tramite, e ‘quasi direi con3: 
dotta per mano affinchè 1 Cittadini possanò in quella essere ‘conve- ‘ 
nientemente e proficuamente educali..... Ma quando, per Infon= 
dere quest’ educazione nel .-Papolo, sI passa dal non far nulta.al. vor” 
ler far troppo, adoprando vincoli e inclampi d'ogni sorta. per com» 
primere una rivalità che non esiste, e per soffocare quella: vita po- 


in una parola, per metter senno a chi parla sulle” bisogne, politiche, 
si vuol far tanto che la somma degli ostacoli ‘e degli impedimenti 
addiventi l’equipolienle di una precéltiva ed umiliante prisbittone, 
ciò non può, a. parer mio, esser consentito da un' Assemblea che 
rappresenta il Popolo, e che come tale è in, «Qbbligo .di tutelarne; la, 
libertà, e di: sostenerne i diritti. k 
Torselli sì unisce all’ opinione dei preopinanti. i 
Bravi con lungo discorso appoggia la Commissione, 

Guerrazzi pronunzia Il discorso riportato nella seconda pagina. 

Busacca viepilogando i principii emessi nel fapporto della: Comi- 
missione, insiste sulla necessili d'una Legge repressivà sulle Riu- 
nioni, sostiene che il progelto di legge presentato. è repressivo: e di- 
chiara che allorquando verrauno discussi | singoli articoli, la Com- 
missione;accellerà l’emendé che poiranno esser falle. 

Guidi Itontant: associa la sua opinloue a quella emessa dal' Signori 
Deputati Mazzoni, Guerrazzi, Bardi ec, 

Trinci si unisce alla proposizione del Deputato Mazzoni () #ug- 
gerisce potersi in segulto stabilire una legge repressiva, rilevarido” 
nella Legge proposta dalla Commissione delle misure preventive, 

Panattoni. Mostrando che (ulti i preopinaniti erano d’ accordo sul 
punto di semplificar la legge: ne fa vedere la necessità ed lovita 
l'Assemblea a rammentarlo nella discussione degli articoli. 

Mari, Combatte |’ asserto del Deputato Trinci, che la legge pre. 
sentata dalla Commissione sia preventiva. 

Trinet. Insisle nella sua opinione, ° 

Busacca. Rinnova 1° assicurazione per parle della Commissione 
d’ essere cloè pronta a cedere allo ammende che potranno esser fatta. 
alla legge purché coerenti agli emessi prinelpil. 

Guerrazzi. Dice che potrebbe darsl’ehe nel corso della Discus- 


Ma all'oggetto di procurarsi i pieno” delle garanzie, per "lè 


litica, che lo stesso Statulo vuole alimentata e fecondatà ;° quando o 


Ma quelle falle e da farsi, mentre. alleniavano è allenterebbero 
allo. Statuto e all'ordine pubblico, venivano apparentemente dirette 
SR le persone de’ Ministri; quasi che fossero la sola mira de’ loro 
colpi. . 

E nol che qui fummo tratli per , Immolarel alla salvezza del 
Paese, noi avremmo mancalo ai nostri principj se facendo la prova, 
estrema per difendere lo Statuto e ill Governo avessimo dalo il pre- 
testo di dire che difondemmo noi stessi. 

La nostra dimissione è l' ultimo atto passivo del nostro amore 
Il puese a del noslro morale dovere. Qualunque s'a tl giudizio che 
di questo atlo sl faocla, almeno con ciò abbiamo tolto che/de' nostri 
nomi sl facesse un' pretesto. 

La nostra ambizione fu sempre fl sacrifizio nostro, e noi l'abbiamo 
ga animato, Ora ringraziando questa Assembica di avere riconosciuto 
n nol chi voleva segu!tarla: legalmente, auguriamo | ‘ni nostri suc- 
cessori, che speriamo non farderanno, la'medesima vostra assistenza 
€ miglior ‘successo, 


basato su quello della Tassa di Famiglia, che procurano dimo- 
strare inadeguata, Arbilraria, Irrazionale, 

L'Assemblea approva I! rinvio alla Commissione dell’Imprestito 
forzato. 

Luigi Lenzi ed altri 02° abitanti. di Sanmommà chiedono che - 
venga eletto il Capitano in soronda della loro Compagnia di Guardia 
Civica sulla Terna che fu risultato della seronda votazione. Lo che 
non è stato fallo, e si invece ordinata altra convocazione per dispo- 
sizione ministeriale, che | pètenti credono in opposizione ai regola- 
menti su tal maleria. 

La Commissione propone l’ ordine del giorno ed.è approvata, 

13. Lulgì de Navasquez, Direttore del Mon'e di Pietà di Lucca 
chiede che sta esonerato il detto Luogo Pio dal soddisfare. je pen- 
sioni degli impiegati del Monte stesso, e dal pagare la parte dello 
stipendio che sl paga ora al Direttore, posto altre volte coperto da 
un. pensionato portando tali pesi a carico dello Stato, senza di che 
ll detto stabilimento asserisce essere in pericalo. 


i ' morle. 


sione non abbia fatto uso di parole tecniche per indicare tulle le 
, misure che impediscono. il libero esercizio dei diritti, e dichiara che 
‘se ha proferifa la parola preventina egli yi rinunzia ben, velenijert, 
chlamandpie misure coercitive, Riguardo. pol a quello che disse il De- 
‘ putafo Marî, crede che noi non abblamo bisogno d' Imparare la diberta 
‘ dalla Francia, e rammenta che quando | Fiorentini. srissero Liberfas 
sul Palazzo Vecchio, i.Francesi erano salto Carlo VI re pazzo. 
Corbani. Opponendosi in alcuni punti al Guerrazzi Invita l'Ae- 
semblea a far osservazione allo. Stalo attuale della Toscana” ondo 
. non converlire. uno stromento polente di vita civile in fstr omento di 


Chiusa la discussione sul iano generale della Legge; il Presi- 
dente consnita l'assemblea ed essa’ delibera di discuteré nell'adunan- 
za di lunedì. t. singoli articoli, 

L’adunauza è sciolla a ore 4, 


' A 
7 . TETTI A TONE Ri 


‘ 


x 


sv. + UNOTIZIE DELLA SERA | 


‘1,5 += La Deputazione Livornese, questa mattina a mezzo- 


giorno è stata invitata-a presentarsi ol Principe, dal'quale è 
stata ricevuta. molto: amorevolmente. Domani ripartirà per 
Livorno col primo treno. - ia 
AIVORNO — 43 ott: 4] 
“Il chpitano del pacchetto a vapore sardo;ifZirgilio, quì 
.giunto.questa mattina, riferisce che in Genova'alla sua par- 
tenza si era mobilizzota la Guardia Nazionaléè pronta a par- 


CeTali 


tire, e che'i 23.mila vomini, di truppe di linea dormono ve- | 


stiti e col sgeco presso di loro, e che se l’Austria (tale era la 

vote adereditata)'non sgombrava subito l'Italia,-Re Carl'Al- 

berto proponevasi di esser sotto Milano il dì 20 corrente. 
GENOVA — 18 ott. (Corr. Merc. ): i 
Giunge in questo punto da Totino una staffetta che reca 


la nomina ufficiale di Lorènzo Pareto a Generale della Guar- 

dia Nazionale. : 
‘Questa notizia ha riempito di gioia tuttà la Gittà. Si pre-. 
para una serenata all’egregio cittadino. 3 


— Persone degne di fede giunte da Torino ci assicurano 
che da-qualche giorno .il Re aveva assicurato che prima della 
fine del mese corrente sarebbe coll’esercito a Milano. 


= ‘Da Torino abbiamo da fonte credibilissima che le 


truppé abbiano ricevuto ordine di tenersi pronte ‘a’ partire 
«per il 46,0 I i i 
. «mm. Lettere di Parigi ci assicurano, che, per favorire al- 
quanto Je trattative dei mediatori, prima che le Alpi diven- 
gano impraticabili, un considerevole corpo di Francesi di- 
scenderà.in Piemonte, per farvi un viaggetto e’ soggiornare 
cogli-amici durante l'inverno. Questa decisione, presa, come 
dicono, per sollecitare le lentezze della mediazione, forse di- 
verrebbe meno necessaria dopo le ultime grandiose notizie 
dello sfacelo che invade ogni parte dell'Impero Austriaco, e 
lo fa‘impotente:a conservare la sua posizione in Italia: meno 
necessaria, se il nostro Governo intende che finito è.il tem- 
po. delle tergiversazioni e delle speranze incerte; che un 
avvenimento non imprevisto, ma ‘di conseguenze superiori 
al desiderio, ci offre- magnifica occasione, non solo di ri- 
cuperare ilperdutò, ‘Îma di conquistare la piena completa 
indipendenza : che insomma, perdere un sol minuto del 
tempo.-miracolosamente: offerto dalla Provvidenza, sarebbe 
nel Governo tale tradimento 0 tale stoltezza, da oltrepassare 
l'isnmaginazione. 

‘© Ma'se il Governo non fo intenderà, la nazione ha molti 


mezzi di farglielo intendere. 


— Si legge.in un Suppl. del Corr. Merc. 
Con infinito :giubbilo trascriviamo la piena conferma 
delle notizie di Vienna. va 
‘. Le conseguenze da noi sperate dalla ; questione Unghe- 
rese si verificano interàmente. 1 
“l'Austria sì scioglie, si sfascia ! ‘ 
«Un':arcana provvidenza. protegge le nostre sorti. Un 


nuovo e più splendido orizzonte si schiude alla travagliata. 


‘Italia! . i 

© — Quel Governo che fin qui giustificava la diffidenza e la 
divisione del popolo, quel Governo che parve lavorare per- 
chè l’anarèhia dell’ Italia emulasse quella dell'Austria, quel 
‘Governo che diede colsuo sospetto e coperto operare largo 
‘campo a tulti.i partiti estremi; ora vede presentarsegli stu- 
penda occasione per rialzare la bandiera abbattuta un. mo- 
mento, per cancellare ‘la ‘vergogna dell'armistizio, per far 
cessare:l' epoca dello sconforto e dell’ anarchia morale, po- 
nendosi a capo di uno slancio generoso che in sè raccolga 


‘ quanto ha di grande'il sentimento di tutti i cittadini, che con 


.se.conduca tutte le forze nazionali, e non si arresti. se non 
‘colla completa-vittoria. . # 
Saprà' coglierla ? 

Ma intanto, noi popolo, facciamo il nostro dovere. ‘ 

.- Barido ad ogni altro pensiero che di patria e di indipen- 
denza l-uniti precipitiamoci sull’ occasione che Dio manda al 
«nostro:papolo! 0 coi Governi, o senza i Guverni andremo 
innanzi alla conquista dei nostri gloriosi destini, se tutti i 
nostri ‘pensièri saran volti a quest’ unica meta! > 

NOTIZIE DI MILANO 
Da Milano ci scrivono che 400 e più Ungheresi, dopo la 
risposta di Radetzky, abbandonarono le insegne, dirigendosi 
«Verso le valli dei laghi, scortati e muniti di ‘vettovaglie gra- 
tuitamente dai paesani ai quali con gioia promettevano e giu- 
iravano. che la causa dell'Italia era quella dell'Ungheria e che 
«combatterebbero insieme contro l'Austria. Si sono riparati in 

Isvizzera. A noi 
«del Piemonte, 


‘Tutti i generalisgli ufficiali tedegchi in Milano, alle 


«nuove di Vienna rimasero come colpiti da fulmine. 


. L'orgoglio loro‘è caduto. Nacque un disordine, uno scon- 
forto indicihile, Radetzky dicono sia mezzo impazzito di rab- ‘ 
-bia e si confonde in continui ordini e contrordini. Tutte le 


truppe sentono là strana loro posizione; separate dal potere 


‘ centrale, anzi, senzo conoscere a qual potere appartengono, 
‘ davanti ad un eséreito nemico non debole, davanti a popoli 
‘desiderosi d'una rivincita, e in mezzo ad una popolazione fre- 
. Mente di sdegno, di libertà, di onore ‘oltraggiato, inasprita 


dalle vessazioni inaudite cui va soggetta de:due mesi; perchè 


‘ in questi due mesi l’Austria, essurita di risorse, si trovò 
‘nella dura condizione di aumentare il tesoro dell’ira dei po- 


‘poli, facendo vivere alle loro spese un esercito di rapaci e 


«erudeli ladroni. Queste idee tormentano é scoraggiano il.sal- 
- dato, Îl quale non ebbe mai l’ardire e la coscienza della. vit-. 


toria, perchè vide scomparire il nemico senza ‘saperne il 
perchè. | : 

. Mentre i nostri uppressori stanno in questa disposi- 
zione d'animo, sì vedono ritorgere gli antichi spiriti del 


popolo. Quasi palesemente si parla del ritorno dei Piemon-. 


tesi, e vi so dire che è desiderato come il momento della 
TTI 
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CENNO, 


piacerebbe megliò che prendessero la strada - 
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liberazione. Ogni nuvola di discordia è sparita .— siamo 
tutti veri figli d' una sola.patria — si tratta di cacciare 1 d> 
didto nemico, di purgare per sempre questa Sacrà terra, Si 


“aspeltano quanto prima rinnovate le ostilità, si aspettano 
(le visite:dei nostri amici-Genovési;-SI SPERA CHE L'E- 
+ MIGRAZIONE LOMBARDA: ‘SARÀ: TUTTA: ORGANIZZA- 


TA, ARMATA, PRONTA AD ACCORRERE AL PRIMO 


— 12 ott; ( Cart: del Cor. Mer, Vetta x 
A tosto di ripeterci vogliamo riferire per intero la sc- 


tagli alcune contradìzioni con altri venutici cov altre lettire, 
ma-sono di poca importanza, — i 

| Teri ‘a sera furono distribuite alquante lettere di; Vienna 
del 7 corr. Esse dicono come il È i granatieri Italiani ivi 
stanziati, e' con essi alcuni corpi di Polnechi ricpvevano come 
già vi scrissi l’ ordine di raggiungere |’ armata di Jellachich. 
Si opponèvano dapprima’ al cotnando, ma il potere faceva’ cin- 
gere di cannoni, e da alcuni corpi di cavalleria le caserme dei 
ribelli. Questi vedendo inutile la. resistenza si determinarono 
obbedire, e al 6 di mattina venivano indirizzati alla stazione 
della strada ferrata per.) Ungheria. Maquivi eransi preparati 
tre battaglioni armatj:della Guardia Nazionalè, che non solo 
si opposero ‘alla pubtenza; qua ricondussero i soldati in città; 
Alfora.si chiamò il resto. della truppa, e si ordinò il fuoco. 
Sulla piazza. Hoff eranvi 6 cannoni coi quali. si mitra: 
gliò la. compatta moltitudine, ma questà se ne impadroni. Dal 
campanile di S. Stefano si faceva pure fuoco; ma .il popolo 
vinse — ivi fu.un vero macello, + 


Le vittime si scinnarono 
fin sull’ altari. 

Intanto i soldati Italiani, Polacchi e Ungheresi, in nu» 
mero di circa 15,000 invasero gli arsenali, penetrarono nel 
palazzo del Ministero della guerra e' uccisero il Latour di 
pugnale, appendendolo poi ed una lanterna. I due, generali 
Braida, ed Ausperg governatore militare di Vienna, non .che 
un Consigliere di stato, erano già stati uccisi. 

L'imperatore fuggl’soguito da circa 4500 soldati; 

Ora gl'insorti sono padroni di Vienna — al di fuori 
havvi la truppa rimasta fedele, ma. siccome fra. studenti, 
Guardia Nazionale, operai e‘truppa defezionata si ha un in- 
sieme di 60,000 uomini con artiglierie nulla sì teme da essi. 


"Le porte intanto sonò‘chiuse, |’ Assemblea. in permanenza, 


Jellachich destituito, Le barricate che si sono fatte toccano il 
primo piano, { morti, giusta alcuni, sono 600, i feriti 700. 
Nello stessn tempo a Gratz accadeva un conflitto fra gli 


-Ungaresi..ed i Croati colla peggio di questi ultimi. Un reg- 


gimento dei primi che si mandava in: Vienna incontrati per 
cammino dai Croati con un parco d° artiglieria lo attaccava, 
e messolo in rotta, s' impadroniva del parco, e si avviava per 
Pesth. 


A Milano vi sono 25,000: uomini, dei quali 11,000 
sono Ungharesi. Questi danno grave pensiero a Radetzky 
‘poichè cominciano a ‘ilar segno d' intenzioni orribili! Fi- 
guratevi che l’ ufficialità ha osato fare una dimostrazione 
per rimpatriare coi soldati; anzi si dice ‘oggi si presen- 
terà questa domanda firmata da ufficiali e suldati. 

Dippiù, sono ‘alcuni giorni che gli Uvngheresi cer- 
‘cano di fratenizzare colla popolazione, ed ebbero luogo 
delle scene significantissime: Per esempio, ci Micono: Ah 
Italiana star nostri fratelli — Aver ben combattuto per 
Ungharesi, mi ti voler abbracciar, Viva  Italiana!1!! 
Morte a coò de legn .:.. Porca croata, star peggio di bestie 
— quer:cavalto occhi a nostre sorelle, tagliato orecchie — 
ammazzato piccoli ‘fratelli — E a forza di queste grida Ra- 
detzky fu costretto ad allontanare;tulti i-croati da Milano. 


Altra del 12. — Ripetendo le stesse notizie. aggiunge : 
leri sera ebbe luogo una dimostrazione significantissima per 
parte dell’ ufficialità ungherese. 

AY Teatro della Scala essi commossi dagli attuali av- 
venimenti, per fraternizzare cogli Italiani si diedero a gettare 
cdecarde tricolori alle ballerine. Questo caso fece  serrare .il 
teatro prima che finisse il ballo. i 

TRIESTE — 8 ottobre: È 

It Capitano di ,una nave mercantile arrivato ieri, 
portò la notizia, di aver visto la flotta Sarda nella acque 
di Pola. l 
L’eccitamento che si mostrava già da. alcuni giorni 
in nostra città è diventato una fermentazione completa e 
temo che staremo alla' vigilia di tristi avvenimenti. Si sono 
sparse le notizie che si vuole incendiare il palazzo munici- 
pale, il governo, le carceri il palazzo -detla. direzione di 


‘Polizia. Stamanè 8fTésse dappertutto » Morte al Preside! Ab- 


hasso il magistrato. » 

Alle are 40 il preside ha dato la sua dimissione. 

«Ha nostra Civica ha perso la voglia di servire, perchè 
l’organizzazione va così lentamente. 

Si sono sparse le notizie che in Palma molti soldati 


.gono morti avvelenati. Si mandano delle truppe croate a 


Gilly per impedire agli Ungharesi di passare le frontiere, 
NOTIZIE DI VIENNA 


— 6. ottobre: . , l 

Une:giornata terribile, e molti vedranno tramontare il 
sole per l’ ultima volta. 

La Givica si batte colla Civica e coi soldati. Il sangue 
corre in tutte le strade. La causa di questa lotta non si sa 
in ‘tutta la sua estensione. Certo è ‘che fu cagionato il male 


‘ per il: manifesto dell'Imperatore nominando il Bano Jella- 


chich a comandante di Ungheria. Un battaglione di grana- 
tjeri ricusò di partire da Vigona. HÎ ponte sul Danubio fu 


distrutto in parte e le rotaje del cammino di ‘ferro furono 


rotte, Contro: i soldati che non vollero partire furono di- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


guente lettera di Milano. Osserviamo esservi nei minuti det-, 


retti del cannoni macil popolo ti ‘gdità nell'acqua: 1 got. 
dati cominciarono a prender parte: colla: Giviéa: contro. j. 
soldati. Il *General-Bràide fa uceîsò; ed finche: molti: ufi. 
ciali. A Ud ara-dopo pranzo. "1:S0UDATI AVEVANO FRA. 
TERNIZZATO ‘COLLA ‘GUARDIA: CIVICA. le 


(Oré 6° di séra) — Il'Palazzo del ministero ii guerra 


È È 


è in mano del popolo. : d. 
“I popolo va--verso l'arsenale;; diffesò ‘da’‘ub ‘batta. 
granatieri; Una -lottaterribilo.; La Civica comin. 
cia a tirafe.con cannoni contro.l'arsendle; <<... 
(Ore'9 di-sera ):— Scherzer fa nominato comandante 
provvisorio della. Civita; tl fudco presso-1° arseriale conti. 
nua; ‘Di Dentro gettano racchette i 
— 7 ott. (Oro 9 mattina); i di 
Tutta la notte fu ‘battuto' l'arsénale in’ breccia” dulla 
Civica. CADI * 
‘Stamane alle 8 l' arsenalé si è reso; la guarnigione potò 
uscire liberamente. Si distribuisconole arnii; + 
Alli presa del palazzo “del ministero gione “Latoyr 
fu ferito da un'colpo di'martello, ‘trafitto “dal pugnale di un 
«Unghiereso e poi‘ dal‘popolo furioso: impiccato; La' dieta era 
permanente tutta “la nulle, Si ristilse: dimissione di Jolla. 
chich, esiglio. dell' arciduca Luigi © dell irciduehessa sofa, 
0 formaziyne di un ministero piprlare:!L'Tuiperatore accom. 
sente a tutto, mi oramal'tROPPÒ fandi, % 
: Fuori dell’ uccisione di Letouril:popolò ha dimostrati 
un contegno degno di fode, nemmetio” up: solo Parto elhe 


Il 
glione “di 


luogo, « i SR 

— 8 ottobre: 0, eee 

L' Imperstore si è allontanato. sulla. strada di Linz, 
condotto da ‘un corpo. di truppe lasciando. un manifesta 
per. essere contrassegnato dal Mibistro delle finanze, ma 
non sì poteva pubblicarlo essendo: questo manifesto. scritto 
sotto l'impressione che Vienna” fosse nello stato di perfetta 
anarchia e'il trono winecelato! «0 0. i 

— Lettere «di. Vienna ‘iò dala, dell’ 8. aggiungono, che 
il Latour fu trovato. nascosto in una stufa, al 40 piano di 
sua abitazione. Che fuggito l'Imperatore, ‘© rimasti senza 
potere, o nascosti i ministri, fn creato un Governo prov 
visorio di dodici membri, tatti‘vomini: popolari. Somma è 
larmogia che regna fra il popolo e le truppe Ungaresi vt 
Italiane. I soli croati hanno fatto seria resistenza _ de 
gni difensori, di un sistema politica fatto per loro, 

Parte della Guardia. Nazionale, sedutta:o ingennata da 
ufficiali aristocratici , aveva tirato sulle truppe-e sul po 
polo; ma si ravvide presto, e' dopo la vittoria del pnpolo 
fece ammenda onorevole e fu accettata di nuovo in buon 
fratellanza. att, i vari 

L'Imperatore pare diretto a Francoforte. Dicesi che 
Jellachich, abbandonate le sue, truppe, sia fuggito con li, 
La Camarilla è dispersa — 1° Impero sfasciato,' disciolto, i 
frantumi !! da 

— Da altra lettera di Vienna dell'8 ricaviamo: 

I reggimenti che si volevano spedire.in Ungheria erano 
due e Boemi; avendo ricusato di marciare fu inviato contro 
loro dell'artiglieria con un reggimento. Galliziano guidato 
dal generale Braida. Il fuoco fu vivissima — ma, .ucciso |) 
Braida con più di 40 soldati, furono i Galliziani costretti u 
ritirarsi. dal e 

Il:popolo si divise poî in due.parti, altr che sostene 
vano le truppe dovessero marciare, altri che no.— Tutte le 
strade furono teatro del loro furore, ma principalmente la 
piazzo è, la Chiesa di.S. Stefano uva la lotta » durò acca- 
nitissima , e si combattè fin sugli altari. Vinsero quei che 
volevano che le tràppe non partissero. 

L'Assemblea, giusta la stessa lettera, ha fatto mettere 
Vienna in isteto di assedio. ‘ i 

.Le truppo si suno ritirate sul, Belvedere sulle vivi- 
nanze di Vienna da dove pare che vogliano bombardare la 
Città, la Dieta dichiarata ‘in permanenza, la Città: Lran- 
quilla, la Guardia Nazionale fa il servizio della. Gittà sotto 
gl ordini della Dieta, 


DILIGENZE 
; PER 
. | LE MAREMME TOSCANE 
I) dì 18 del mese corrente verrà ‘riatfivalo il consueto corso Ill 
Dillgenze tra Livorno e Grosseto diretlamento, partendo ogni giorno 
da ambedue le clilà alle ore che appresso: 


da Livorno aore 8 1/2 anl. 
da Grosseto a ore 11 pom. 


2 AVVISÙ 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
‘ PACCHETTI A_VAPORE NAPOLE- 
IPANI, SARDI, E FRANCESI. 
LA VILLE DE MARSEILLE 
Reduce da Marseiita partirà dal Porto di ‘I.ivorno il 20 corrente à 
ore 4.pom. per Civitavecchia e- Napoli ‘ 


Firenze 15 ottobre 1848, 
Via Vaechereccia N. 527: 


P, GRILLI: 


; n -dot ; 
1 ord Fotone doi 
to Giornale, frase, ali listino, il preixo de si 


i 10. assise 
Gioinoie ‘ni pubblica la sua a' core. ai ita 
tia anetti sutcensti allo fono d' 


legge. pet diritto di riunione è stats oggi agitata da ua ah- 
lagonismo fermo e passionato da’ ‘anto le parti, ed è finita 
con una vittoria per l'opposizigne, ‘sebbene ‘il piccol nu- 
mero dei deputati‘the là sostenevano facesse” temere uri 
effetto contrario. eg, 
I Deputato: Mazzoni ‘esppneva nuovamente i prin- 
cipii pei quali insistendo perchè fosse rigettato il progetto 
di legge, uno ne proponeva opmposto | di un solo articolo 
che non “aveva. ‘altro scopo. ‘che quello di sanzionare il 
diritto di riunione. Il papola. ‘Toscano. non: può astenersi 
dal render testimonianza sincera di gratitudine al-depu- 
tato che più fermamente d' ogni altro difendeva la causa 
della sita libertà in faccia, a‘ una gelida. maggiorità com- 
presa da false dottrine,. Tutti ‘hanno ‘diviso con lui i sen- 
timentii di rispetto e d'amore, che le popolazioni toscane 
ispirano in 6hi'osservi atténtamente il lorò contegno nei 
casi pussati e presenti. Noi sentiamo il dovere di renderé 
un.amaggio meritato alla purità delle dottrine professate 
da lai. 
Molto si ‘è parlato dei pericoli. e degli abusi a cui 
‘può andar soggetto.il diritto ‘di riunione, molto sono state 
agitate le discussioni parlamentarie dagli. esagerati timori 


l'esercizio di uno dei più sacrosanti diritti, sulla libertà 
dei quali non può stendersi l’ autorità di legge veruna 
che non sia: repressiva. Non è mancato chi abbia asserito 
* che l'Assemblea legislativa sanzionando il diritto dell'as- 

sociazione politica, .concedesse un diritto, come se i 
‘ diritti che appartengono alla libertà individuale, possano 
casere mai una concessione della legge. Non è mancato 
chi dal male possibile che può derivare dallé associazioni 
politiche inducesse la necessità di i incepparne con norme 
| regolatrici il diritto, e inopportunamente citasse l'autorità 
| di quelle stesse legislazioni straniere che în tempi straor- 
| * dinatii quasi eccezionalmente si componevano. 

La proposizione del Guidi Rontani avrebbe potuto 
essere «una legge completa “quando fosse congiunta 
all'Articolo unico proposto dal Mazzoni; ma la miglior 
legge che possa comporsi, secondo coloro che si 
fanno giudici. della civiltà dei tempi in cui vivono, e 
dispensatori infallibili. di libertà dubbie e. mezzane 
ai popoli dei quali temono la forza, la ‘miglior legge 
sarebbe quella che impedisse la riunione di più di tre 
uomini, distraggesse la manifestazione del pensiero e 
bandisse la ‘discussione politica. Noi non dubitiamo di 
questo vero che traluce dal processo esitante dellé discus- 
sioni e dalla paura di gohcedere. quella medesime facoltà 
che natura ha scritto nel. codice inviolabile degli umani 
diritti, Manon a (orto diceva un rappresentante che in 
simile discussione l' Assemblea legislativa avrebbe. giudi> 
cato sé stessa, perocchè il popolo la giudicherà com'ella 
avrà giudicato di lui, e la ricompenserà della ‘sua diffi- 

: denza con una diffidenza maggiore e più ‘perigliosa. 

La quantità delle emende proposte ha. condotto la 
Commissione ad'accogliere }' ufficio di riformare il -se- 
condo articolo che. domani sarà il subjetto di nuove que- 
stioni; e domani sarà. fatto palese l'esito dei muta- 
menti sperati. sulle basi d'un progetto tanto combat- 
tuto e riconosciuto impossibile. Alla Commissione che 
‘così tenacemente ha sostenuto fia qui r ‘opera sua, sarà 
dato agio domani di mostrare un pensiero più mite e più 
eonforme al volere del. popolo, che quando vuole libertà 


mosgira sempre d'intenderla, e che hei suoi rappresentanti. 


nou ha inteso giammai di eleggere gli arbitri assoluti delle 


sue: sorti, ma sì i difensori della sua libertà e i custodi 
vigili. e aperti delle sue conquistate franchigie. pia 


“GIORNALE 


ha Discussione . deri primi ‘artioli stila” proposta ai | 


«pei quali.ei »«dentatovili:senderi faginidabile.a pauroso. 


ver Pirenzo ‘alla Dirozione” 
Gaetano; 


a Livorno da Mattoo Reti, #ia, Gran di i 
K sn oi dal sig. Franc, tsathi, Ts: delli Pata 
alerino; dul «sig. Antonto: Muratori, “via 
Aero Chiesa di 8. Giuseppe; . 
a nuiataa! dal sig. Baldasdatfe D'Axnico, Îih 
a Pasigi da. M Lefolivet:ey:0, — Rue: noth: dia 
des Victores,. piace de la Bourge , Tal 
a Londra da M..P. Rotandi, 20-Bérùi 
e nello dltro: Citti: ri printpl 
Puatall,. È 


Lo Leperse i; 
Aoki saranno LA 


* aramiimiateati) [A sarazino invi 
siriitivo; le' a pero ‘Redbbloî 
î t groppi debibuaviessera: 


| Dirdfegrs politica! 


$ troppo il popolo è fatto acagnio. ‘oggimai delle illusioni 
| colte quali'siè. tentato” di'abbagliare Taste semplice in: 
: telligenza; e pur troppb ‘egli ‘è stato: costretto a palesar 
! da Se stesso i senfimeénti:e i dolori é gli sdégni che gli 
+ uomini elettì da lui non. hanno saputo nè intendere, nè 
| alleviare, nò rappresentare. Se l'Assemblea dèi: deputati 
° gi dolga ‘d'essere sepurità oggi dal popolo, non accusi 
nè violi” impudentemente quella parte di.sovranità che è 
chiamata a rappresentare;. col calanniaré il popolo e col 
rinfacciargii quei medesimi eccessi:dai quali ella doveva 
salvarlo con cure più assidue e con opere più generose 
e longanimi. In verità ‘una immensa distanza sta fra il po- 
polo e vai o rappresentanti, ma questa distanza voi 
l'avete voluta colle: spontanee. concessioni al Potere, coi 
lunghi silenzii sui mali della Toscana:e colla }funesta 
apatia per tutto ciò’ che riguarda la patria Italiana. Voi 
avete distrutto: la fiducia del popolo. eol.separarvi da lui 
come ‘se ‘foste un potere che da lui non, venisse, e però 
quasi senza saperlo voi vedele: trasformarsi nel vostro 
seno il governo e rimanete spettatori inerti ed irati d' av- 
venimenti che fgori:della vostra sfera preparansi e.si 
compiono senza di voi. Abbracciate una volta la' causa 
del popolo, che non' vi nutrì nel'suo seno per avervi 
avversi, e l'armonia sarà ristabilita, e saranno ricompo« 
sli quei legami di fede senza i quali nessun potere. può 
essere: popolare e gradito, e senza i quali è impossibile 
“che l' opposizione vinta‘îiel'; parlamento non-terchi al” 
tri mezzi e sorga in piazza è.trionfi. 


La cuore. fon "nolo la quiete è l'ordine. 
ritti dei cittadini e la piena. libertà del. loro” ese 
stato ne acquisterà. quella. forza che. è. sufficiente ;a'méft- 
tenere..un regime .sociale,. è-uon "sarà costretto: delle. panne 
e dalla; -fidecchezze ‘a richiedere aî. legislatori 

: vergognose disposizioni: preventive eecezional 


| LEGGE, sui DIRITTO DI RIUNIONE, n 


PROPOSTA Dar SIG. GUIDI RONTANI, 
DePoTATO 


Art, 1.0 È riconosciuto nei cittadini, maggiori di ‘anni 
2I, il diritto di assoeiarsi e riunirsi in pubblico din privato 
per discutere’ materie politiche. L'esercizio di dee. diri 
è subordinato alle prescrizioni seguenti. (*) ‘ 

Art. 2,9 I Pronfotori di associazioni e riunioni’ periodi 
che, costituite. per scopo. politico, tanto pubbliche quanio 
private, se composte di un numero maggiore di venti. pete 
sone, dovranno uniformarsi alle prescrizioni seguenti. ©. 
€“ 4,9 Deriuinziare all’ Autorità Governativa locale, Li 
giorni avanti la prima adunanza, l'oggetto “dell sissocia- 
zione, il luogo, i giorni e le ore della riunione.. 0 

‘2/0 Formare Îl'seggiò nella prinia ‘adunanza, e ‘nel - © 
termine di otto giorni trasmettere all'autorità governativa * 
locale; comunicazione ‘dei nomi dei: comporenti:j: inedesimo, , 


4 


dovianno esser‘sempre accessibili al ‘pubblico: le suddette 
riunioni però non potranno tenersi nelle strade o piazze, 0. 
în altri.iuoghi sperti quantunque privati. 

Art. 4.° I Promotori di riunioni straordinarie, dirette a 
trattare in pubblico un oggetto politico particolare, dovran- 
no darne avviso all’ autorità. Governativa locale vin giorno 
avanti, indicando il luogo, e l'ora dell’ adunanza. 

Le riunioni Elettorali preparatorie sono esenti sa ‘qua, 
lunque formalità, |’ 

Art. 5.0 Ogni specie’ di ‘associazione o riunione. può 
deliberare petizioni, rimostranze o indirizzi -- È vietato però 
di procedere adatti che sieno propri del, Governo, e della 
pubbliche. autorità. 
Art. 6.0 Le trasgressioni alle forinalità indieate dall art. 
2.0 e alle prescrizioni ingiunte dall'art, 3.0 saranno pupite.in: 
ciascheduno dei promotori 0 dei. componenti il seggio con. la 
pena pecuniaria dalle Lire cento alle duecento. . 

Art. 7.° I Promotori ‘dì riunioni straordinaria tenuto în. 
contravvenzione alle formalità prescritte dall’ art. 4.0 saran- 
no puniti con la carcere da uno a sei mesi. ti 

Art. 8. L’infrazione sl disposto dall'art. 5.° sot- 
toporrà i trasgressori alla pena del Carcere de un mese, ed 
; un anno. 

Art, 9.0 Coloro che interverranno: Re alle riunioni 
saranno puniti calla .pena del earcere da uno a-sei mesì. 

Art, 40,0 Il giudizio delle sopra indicate traégressiani 
sarà di esclusiva competenza dei Tribunali ordinarj. 

Art, 41.9 Le ingiurie ‘e diffamazioni profferite da aleuno 
dei componenti l' adunanze sono equiparate negli effetti pe- 
- nali a‘quelle pubblicate col mezzo. della stampa; ‘e saranno. 

giudicate e punite in ordine alla legge dal 17 Maggio 41848. 
‘©’ Art. 42,0 Il Potere Esecutivo ha facoltà di sospendere 
quelle Adunanze periodiche nelle quali sìansi verificati. fatti 
turbativi I’ ordine pubblico, è investiti dalle disposizioni delle 
leggi penali. 

Dovrà però in questo caso entro iltermine di giorni 15 
essere iniziata la procedura criminale davanti i Tribunali 
competenti. 

Potrà anche sotto la sua responsabilità impedire le riu» 
nioni straordinarie quando le {giudichi pericolose all’ ordine 

pubblico, con obbligo però idi renderne conto e ottenerne 
approvazione dal Consiglio Generale. 
(*).Fio qui la*Legge è stala approvala dal consiglio Generale. 


de 


Dacchè la furia popolare disperse gli avanzi i aborriti 
di un aborrito potere, il bisogno di una buona legge sulla po- 

. lizîa fù universalmente sentito dagli uomini di tutti i partiti. 
| Nonostante però le promesse del Ministero. Ridolfi, non ostante 
i le promesse ripetuteci a giorno fisso ( 10 settembre) dal Mi- 
nistero Capponi, il progetto della Legge è rimasto sempre 
un bisogno, un desiderio, una incompiuta promessa. 

Goncordiamo: la gravità, ‘e la difficoltà della materia; 
ma un anno è lungo, e da un anno non abbiamo polizia 
di sorta, Concorderemo anche. la congruità che ia riforma 
sulla polizia possa, o debba cammminare di pari passo con 
li riforma Municipale e Compartimentale, ma questi due 
progetti furon già sottoposti all'esame del Consigliò Ge- 
nerale, 6 il progetto di leggo, pellà polizia, non ha veduto 
per anco la luce. 

Anche sotto il Ministero Ridolfi corse voce che il pro- 
getto fosso stato compito: e. come avviene dunque che non 
| è presentato ? Forse non incontrò il genio degli uomini 
| che a “lui successero nel Gayèrno? Forse questi uomini 
| erederono potersi ancora, far' di meno di una Legge così 
importante? 

Comunque ; siasi però, nol e gdiamo indispeniabile' que- 
sta legge; noi crediamo indispensabile che prontémente ella 
venga sottoposta all'esame del Consiglio. E se un anno 
di tempo, se la vita di ‘due Ministeri non han' bastato per 
compilarne il progetto, a che tarda il Consiglio Generale 
a prendere la iniziativa? Forse lo Spaventa la responsabi- 
lità della iniziativa, e vuole che tutta ricada sul Ministero, 
al quale poi non chiede mai ragione dell'operato; e si con- 
Appta di. semplici. e inconcludenti spiegazioni? 

Noi. non lo crediamo, nè. possiamo crederlo; però fac- 
ciamo voti ardentissimi perchè questa Legge, in un modo 
o nell'altro, vegga lacIuce. Così tanti fatti, che magpifi- 
cati dappoi,. e svisati, furono detti. disordini, e. accusati 
come anarchici, sarebbero rimasli nella loro sfera di atti. 
semplicemente e puramente ‘ordinorj; così, e importa 
anco di più, nella compilazione delle altre leggi non si. 

. avrebbe bisogno. di ricorrere sempre ‘a quel malaugu- 
rato sistema di prevenzione, che tanto venne in odio di’ 
- tutti perchè troppo facile a convertirsi in vessazione. 


‘Sorga una polizia attiva, vigilante; se ne cerchino: ——T LEI 


“Art 8,0: Bestariioni Meskinate ala pubblica: discussione... Apa 


‘ già. Niuno cc 


FIRENZE#TS Ottobre.‘ Sa 
or Matti i giorni” sono di ritogno in Patria dei 8 
Toscani: Oggi è arrivata qui laprima colonna 
“bomini.. a : . 
ce 16 otti; 
Teri. (Domen 
sore Luigi Zuppetta Deputato al Parlamento di 
tanto.segnalati 14 è 15 maggio. 
“2.” 0hi crede;che, si 


ica 18 corr.) è partito da FirebaéillBrofes- 
peli ne'due 


de.che sia portito per la Francia, chi“per Vene: 
masce: l'oggetto della. sua improvvise partenza. 
CE MILANO, — 12 dtt. (Pens. Ital): i 
Scrivono da-Milano che tatti.gli Ungaresi sono radu-. 
nati in piazza.del.Duomo con armi e-bagagli. Radetzk, 
le notizie.di Vienna avrebbe loro dato licenza di partire, ma' 
essi ‘avrebbero ricusato e ‘risposto — ora .stiam qui — e, 
frattanto quanti eròati passano vengono-da loro fucilati. Viva 
“icHravi, Ungaresi Viva le vittoria del Popolo !. Hi 
(ite Matte”te!truppe tedesche in Milano sono ritirate nei, 
quartieri’ per timaré d'an movimento : tutta la città agitatis. 
sima ed in'aspetiativa di nuovi eventi i i 
‘. 43 ottobre (Corr. Meros) 
1. «Le :tiltimenotizie di Vienna corifett 
le:ongo'étrano in'statu gio, cioè In.città-chiusa ini mano degli 
insorti.-La:vittoriosa:armata dei Groati che alcuni spargano 
margi su. Vienna, vuolsi chessia la sconfitta armata che sì rî- 
tira presso Vienna inseguita dalla trionfante armata Unghe- 
rese, L'Imperatore è a Linz, ed. ha dichiarato la guerra a 
Vienna, alla ribelle Vienna. Potrà questa città resistere alle 
imponenti forza ché vanno‘ ai’ assafirla? L'armata Ungherese 
seguirà la sua corsa sino a Vienna ;per portarle soccorso ? 
Questo è ciò che sì vedrà in seguito. 
Questo sarebbe un buon momento per i 
attaccire gliAustriati, LA 
“iPare:che gli Austriaci dis 
quartier generale a Lodi; © 
PAVIA 42. att. (Concordia): A 
Sono pochi giorni che. si è avuto il coraggio di affiggere 
sugli angoli-un'avviso.ai ‘Tedeschi, che minaccia prossima 
e più che mai tegmenda l’ insurrezione, Iddio né sffretti ‘il 


inomentoil * 


Piemontesi di 


pongano ‘tulto per. portare il 


ti IL POPOLO. LOMBARDO . : 
“ DTedésco {'Tu.sfei uomo: io son uomo: è giasig dunque ch’ lo 
© avvisl: fuggi! 1 i 

« Tedesco! Adesso‘tù ei ‘ancora fn'tempo; domani sarà forse: 
troppo tardi. Fuggil::.- DN, î . 

.. € Tedegco | Se ti han detto che lu possa danzare su, di questo 
.s8ugl0, fi hanno ingannato. Fuggil : A 1 

‘a Dosso ti brucia sotto ‘al piedi perchè non ‘è tuo, é@ ta l’liat 
© profanato :I*udino al: quale appartiene {1 ‘odia, o Tedesco: ti odia 
oggi, Li.odlerà: domani e sempre, 

.. G@uardatl' attorno, 0 Tedesco, e lo vadral: il tuo alito avvizzisce 
1a guancia ‘della ‘giovinetta’ che t'abbla pur una volla: guardato ‘per 

errore:;:patlartiè sacrilegio ; toccarti è morte / 

i » Questa maledizione di. popolo è di Dio, a Tedesco, fuggl! 

» I padra, It fratello ‘uscirono quando tu enttavi, é furono ml- 
gliala; ma fasclatond sotto, Il guanciale una parola scritta fh: fuoco: 
libertà. Not:la taccogliemmo por nol:e per.loro, etw. sai bene che 
brucia. Faggl.i, I DER a o 

" » Tedesco: ta ridi; lo piango : ma guarda chia rion tl si soffochi 
{I riso nella atrozza, e la mia lagrima cadendo gu te, non {l avvelent, 
«isa. Tadeggo L:Tu. mi ;haf Invotato il fucile che la-syentura o Paltrui 
colpa rivi avevano fallo cadere di mano; ma non importa. * 

» Aguzzerò di e nelle sullo spento focolare |) collellino' con: cul 
taglio Il‘patie nerd; chè Il pan bianco (u.me l'hai rubato. 

»»: Pol:se:la-fua bamba me lo.strapperà: dal pugno mi ti avvitic= 
ehlerò, 0 Tedesco; coHa ugne ti squarcierò il petto, e ne ‘strapperò 
il'euore ; potrò ben' guardatvi' entro e vedervi percliè sta ‘inaccessi- 
bile sl sofo della Indipendenza. ° 
. 12° Allora .{ra le tenebre rientrerà fl padre ed il fratello e 8! uni- 
ranno con me; oh! allora tu sarai morto, o Tedesco ! a 

*»°Brilleranino ‘In quell'ora le-verdî mie praterie: le rosseggianti 
{ue viscere palpileranno.su di esse: lo ebbro della vendetta compiuta 
coprirò di bianca spuma le une e le altre. 

» Ridi, o Tedesco : sarà quel blanco, rosso e verdo che rion illan- 
guidirà mal, mal) mal l' È 

». Tedesro, ridi che or rido anch'io, Ma è it riso. del frenellco. 
Fuggifo.t, fuggi { fuggi! . 3 

GENOVA. — 43 ott. ( Pens. Ztal. ) 

«_ «S&iangein questo punto una staffetta 

missario straordinario, e siamo accertati che rechi: l'ordine: 
di tener pronte le truppe. 

..‘.Malte.cose vanno dicendosì.sopra Milano; e tra le altre 

che gli ungheresi si battono o minacciano di battersi contro, 

i croati. ‘. i : x CA arditi 

‘Abbiamo sott'occhio una lettera di Milano, dalla quale 
risulta che'Radetzky invia ‘a ‘marcia forzata lè truppe croate: 
sulla nostra‘frontiera, AI erta 11.1 

--Tér:sera alle 8 il‘Generale Giacomo Durando lasciava. 
questa Città; ‘e-si‘avviava ‘alla volta di. Torino, dove. è stato 
richiamato...» La Sat : 

+e» Stasera. partono. alcune compagnie di. antiglieri per 
Alessandria. Posdomani (16) parte la brigata Hegina per la 
medesima destinazione - dicono che le terrà dietro martedì an- 


‘ che la'brigata' dosta; la quale però si vuole destinata. per 
Sarzana, : sita i 


TORINO — 41 0tt. Scrivono al' Mens. Zial. : 

, Ieri. sera intervenni alla Adunanza Federativa clie' si 
pronunziò Nazionale. Ebbe il piacere di rivedere alvuni per: 
sonaggi;' fra:questi asservai-Luciano ‘Bonaparte, non pei suoi 
talenti e<per.ciò che rammenta, na per | uniforme che in». 
dossava della Repubblica di San Marino, d 

« Piccolissimo come mi sento e sofio, preferisco di con- 
servare cara e indipendente la mia opinione, al vezzo dî molti 
che'si attaccano al’ carro dei nomi illustri,’ e talqualvolta 
più nocivi dei tradimenti, delle bombe, delle scuri,, dei pati» 
boli di Re scellerati.. por ù 


intese ! 


ano le precedenti; 


- diretta al' Com- 


tava; olevarsi A. 
ma Îa'sò! 


Principato, o Giuseppo Mazzini che confida solamente nel po- 
‘ polo. Se non che-per giudicare anticipatamente: della pratica 
di questi sommi, basterà rileggere l' Zialia del’ Popolo dove 
 sbtroverà vativivatoitutto il nale che ota:-depforltinio. 


- :A2ott.;(Concondig): .. > RIONISTUEENE 
Ill libero ,sustenitore def diritto del popolo, il giornalista . 
incorrotto, Pietro Sterbini, è iù Torino. Quando. fa prima 
aura di libertà: spirò in ‘Italia, Îl corsggioso scrittore iffede 
opéra indefessa ‘a ‘propagatne fpriatipii; e-difendteria «del: 
nemici,.che in Roma la volevano soffocsta, be sue: parole-sb. 
tamente italiane corseno tutta quanta la. penisola, e furono 
seme di civilf virtù e di sapiente coraggio. Noi salutiamo nel’ 


di 


l'iestile intenientato, il-cittadino:degnid tali; - 
«sie 4B.ottobre:( Opinione.) . 
Sappiamo .che venne disciolto il corpo delle guardie del 
re, come pur‘ quello delle gubrdie di printa anticamera di pa- 
lirtizo: ‘Cusî Ta custodia delli persona detta veri d'otimtanzi’ 
affidata per iiatiero alla Milizia. Nazionale, 
20 mr signor Antonio Gallenga-di:-Pantha, invaricato d’af- 
fari di.Sardegna pressw.il «potere: centrale di Francoforte, ha 
presenfato le sue lettere credenziali al ministro degli affari 
esteri det impero, 0 fo j 
—-"1.cotite:Cesati anamaziava stasera al' evntrosso fe 
derale.che la-Gonsulta Lombarda presentavasi: testè. «al-re e 
faceva, instanza perchè, se l'opera della. mediazione non fosse 
| per offrire yn pronto esito favorevole: alla causa italiana, si 
ritorni tosto alle ostilità. 11 mragnatiimo Printipe sccoglieva 
| questo-woto-cor profonda commozione”e mébtrava come fosse 
i pur voto suo; i i ia : 
- Si legge nella Concordîw: | Bol Sai . 
La voce corsa ieri sera the Milano fusse insorta, e bi sa 
* dome insorga quella città, comimiosse profonttaiiiehte ‘î' città= 


" insurrezione e vittoria era pervessì là medesima cosa, Nell'an-. 
sia di snpere meglio la. vorità, in gran numero: si. recarono, 
! sotto Te finestre del ministero e gridarono: « Notizie di Mi- 


: acclamazione ai Lombardi. Venne loro detto che nulla si sa- 
È peva su tal riguardo, che il ministero ne avrebbe dato avviso 
# quando qualchie notizia gli fosse pervenuta. -- La folta allora 
i gridò: « La guerralla guerra! » e si ritirò colla. convin» 
zione che la guerra è inevitabile, come sicurò il trionfo. 
* ALESSANDRIA — 1°2 ott: (Avo. d'Aless.). 

Tutto ciò che vediamo accidere sotto i tiastri occhi; ae 
i cenna al ripiglio delle ostilità. Siamo assicurati, che alcuni: 
‘ corpi hanno avuto l’ ordine di tenensi- pronti alla. partenza. 
i Si indicano i varii punti della froptiera, in cui saranno con- 
| centrati, Gi gode l'animo di poter annupgiare, che le truppe 
‘ quì dì presidio si mostrano protite ed antinete da spiriti ec- 
i detlenti. Tutti inostrano l' impazienza più decisa di venire: 
i ale mani; Sono addestrati alli ‘esercizi. militari colla più 


! di fortificazione intorno alla cittàvolgono allora.compimento. 
La nostra piazza d’ armi presenta l'aspetto di un vasto campo 
È fortemerite trincerato, Più di mille bocche ‘di cannoni la ren- 
derinnio inacessibile d qualunque attacco; 1 vari guadî dell 
È Tanaro sono resi a quest'ora impraticabili. Hgénio Lombardo: 
? mostrasi in ciò insuperabile per attività e.intelligenza. Quando 
‘ il nostro esercito .sarà. spinto al Ticino,. Alessandria potrà 
| contenere de quarantamila uomini pronti a qualunque ri- 
‘scossa. Potranno quà orgiinizzarsi con tutte sicurezza .i di- 
© versi corpi destinati a ‘soccorrere’ l'esercito su qualunque 
: punto, Le munizioni du bocca e da guerra sono raccolte it 
‘ quantità prodigiosa. Noi abbiamo la nostra Verona sul Ta- 
narò: e abbiamo anche di più ;.i-suoi cittadini. rubusti, ga- 
i -gliardi e decisi ad ogni più dura prova,. 


i PA . 


— IT 10 alle ore 11 antijn. arrivarono 26 
! cinque iortai ‘del'gran parco d' artiglieria che si trovava a 
È Peschiera. $ i 
1 — Ci siLassictra da Torino che.a giorni avremo il Re, 
i e che si ripiglieranno:le.ostilità. . . 
È PARMA — 42 ottobre (Amico del Pop): 00 
Ieri mattina per tempissimo arrivarono qui dai confini 
i della Croazia, vari prigionieri Toscani déi fatti di Curtatotie è 
- Montanara, i quali ritornano porla vià di Pontrémoli alle 
Floro case, Essi sono generalmente. in mal essere: ed'alcuni la- 
| ceri.da. farne pietà, lt Gomandante austriaco: del Gastello 
i ng ha, dato: annunzio afficinso a} Comandante della nostra 
i Guardia Nazionale onde potesse prenderne interessamento. 
T Difatti si è pensato subito a provvederli di scarpe ed altri 
‘ oggetti di’ vestiario facendo fraterno appello alla Guardîa, 
* la quale generpsa rispose all'uapo'; ed alcuni imdividuli di 
essw stanno proeurando diavermezzo di sovvenifli anche: in 
danaro;, mediante una, colletta, che a. 
buona somma. 
Se per noi sarà | ciugare 
felici, sarà per loro dolcissimo il’ sollievo recato 
fraterna, e fànfo opportunamente) 


sarà dolce asciugare una lagrima a quegl'in-” 
da ‘mano 


’ 
n 


direttore del Contemporaneo Yo scrittore degno déi ‘tempi; | 


‘ dini torinesi, che-tevarono: subito un grido:di givia; perocchè | 


‘lano! notizie di Milano?» ‘accortpagnando questo grida'ton' | 


: grande attività, specialmente al-tito del bersaglio... Le opero .{ 


26 cannoni è | 


‘quest’ ora dicesi. offra. | 


Volta, intifitetfiifono quelli: soldatesca. Numerose. pattuglie 
fibtturne, #00 ed-a cavallo, girano la-città. Netta cassrma 
degli Ognifitriti stanno appuotati i-oannoni, ;guatdoti da ar. 
tigliett*coliiniftitia access: Vollero che ‘Olivi, con una'vilis. 
sima carta, richiamasse i cittàdini "all orditnà ed'agli-vi aderì” 
tostamente, perchè non v'è operi rea. die vaglitno' iMporre, 
cui egli, con una vilfà-atitor più ret, non -aderizc@.: De: cigni 


ABli6:{l' pertetsaaziono tumulti, traveggono rivolto: Adesso diltianidativ |, 


nuovamente le afmi; spero. dite. nessuno si; presterà. a. questa; 
inchiesta. Intanto proseguofio le loro opere di vandalismo, 
L’ intica chiesa di S.-NIchtò, consegnata con fiticasso Verbute 
‘e sotfo fede che nida sarebbe in alcuna parte danneggiata, a 


“È solo uso di magavaiit tatti, a ridotta Hell'iHterno un mud. 


chio di rovine; distratti gli altari;.tolte [e pietre sacro, ridotti 
in. ischegge bellissimi mosaici, perfopati dalle: baianette te. 
desche quei bellissimi dipinti, e vogliono tutta Agg duché, | 
“Tar supertia pala WUlf'atpo miviggiorb, 1mesavigliogo Ufpibtu dll 
Fra' Sebastiano del'Pivfirbo: ‘e il Mentdipiorindulentà vedes: si. 
lenziuse.tanta rovina. Pervetuito per altro ciò: all'orecchio. 
del nostro .vescavo, ei protestò contutta:l* energia del sacer. 
dote e dell’ ottimo Italiano contro tanta barbarit. |.’ i 
VENEZIA — 11. ottobre, ore 4 pom. (Gazs, di Peifesil): 
‘Giusta:Tavetso pufibticato dell'presidento IVUBBI 10/3 del 
| commento, dygi:si-madunà: |’ Aztanbloa! dei deputatisdeltarciità. 
! eiprovincia.di Venezia... ugo i ai 
©. Due eranoi soggetti della sua convocazione : 1.0 èleg- 
gere un Comitato, il qunle trittasse detle‘tondizioni politiche 
ifi Venezia; 20 numiniare ‘tra guventib fbovii; qirrindo risul 
taste: cassatò îl:pericolo ungente; che indusse ‘a tonferire la. 
dittature. nEo Leni tas È ai 
. A queste due proposizioni, portate dall’ ordine del gior- 
no, una terza ne [u.aggiinta-per domanda. del Comitdio del 
Cirtolo itafiario, d'ussegniare vive unto stiptndio”a'meniliri 
del governo: . Mir ati fa I i i 
H dittatore Manin ichiese--che fosse invertito 1° ordine 
della deliberazione:;; e-trattando per. primo il ‘terzo soggettò, 
combattè la proposta, non senza significare, snche ih home 
de' stol'calleghi, Î propriî ringrazionienti a' ehi l'aveva: ftt, 
| Quanto poi agli altri due soggetti;;I° Assemblea, riconn» 
i &eendo tuttora sussistente il pericolo.in.qui Venezia si'travaya 
a 13 agosto, riconfermò. il potere dittatorio nelle persone, 
: ‘nelle quali ell’ ha così giustamente finora colfotata la sua. fi- 
dudins 6 dedîso Cho inutile tornerthbo l'opera délpropbito 
Comitato, concedphido all’ attrate governato piefto mandato di 
i trattaita delle condizioni politiche, s81vo:.la ratifica del trat» 
i tato per porte: dell’ Assemblea, Dopo di che la sessione fu 
i sciolta. 1 


| TRIESTE — 10 ott. ( Sup. all'Osser. Prîbs, {: 
_ HWoarrikce gitroto questa utté adore 19, parta che 
i Vietnatrovavasiblla dilwi prrtenza perfettamente tranquilla, 
ROMA + td ott: (Cohtenip.) » sii 
- Domani. il vapore l'Archimede partirà, da Roma, per Gi 
‘ vitavecchia ove GoBIRgReT ad un Vapore di pasta ‘francese 
| vina cassa contenente il dono ché S. Santità inanda ‘ad [Hitaina 
Pascit. Un maghifico riso d'alabastitò edl'atiò ptt, dla 
; decorazione: dell'otdine Pino fanne parto del pressote. 
NAPOLI + 10 ott;.(Corrisp. del: Gonfemp): © 
Ì — Dicesi che in Messina la trappa siasi divisa fra se- 
‘ gnaci di Pronio e di Filangieri: ché sieio venute alle maîti 
| le dveparti, Certo ché cin vffiziale è stato: fucitato; 70° pon- 
tanîeri can sottufliziali sono vetinti arrestati e messi sotto 
chiave nel castello dell'Ovo: soldati alla fine vedranno che 
‘sono i trastalli di pochi ambiziosi, {| iaia 
i. — Lo spirito della milizia comificia giozie a Dio # di- 
" venti buònt, poichè gli onntt et premizioni’ eugenio série 
: pre dati'agli stessi; dioè-ai sunia-fede, 5° ingeneia, il dolore 
: negli altri di vedersi tresburati. sol. perchè onestà | 
i — Il traffico dei Piroscafi e dei Battelli a' vapore Regi 
: tra Napolî e Messina è continua. fiifhi giorno partono ritrovi 
: spezzbtit di varie trtippu = Oggi sonò artivati did Vapori, e 
due altri! prtoss' che Pécane viveri, munigioni, biabcherib fue: 
“ raggi é cusetmaggio ultre varii distaccamenti. di truppa». 
"Tutto in Messina sembra agcenaare ad una reazione 
tremenda dei Sicillani, (0/0 TAP i. i 
t 4 ottobre: ; e 
- Ecanbivato ivni dai Messinavil General Nonzianté Qui: si 
i vuole chèsiano avcouindati gli affari con la-Sicilia ma credo 
| impossibile per quanto è impossibile fidare. in un Borbone, 
" Dopo l'esempio di Napoli potrebbe trattar di pace fa Sfelfiti 
i — 412 ott, (Teleg.) a da 
Paro che la mediazione: d' ivito ‘anglosfrasttso Won: 
posse durare molto @ langp nello statu:quio, atteso che LI no- 
| stro govenno-sembita volersi decidere alle operazioni  piutto- 
sto che passar più tempo.nello stato l' inazione, Anzi, vò- 
‘ lendo stare a notizie di persona bene informata, tin' atineto 
; già svrebile avuto luogo trai le vicinanza dii: posti avanzati 
! dei regi è siciliani e' precisamente al sito di 8. Bueia presso 
! Messina: L'attacao nea! sarebbe stato. dì gravissime momento, 
ma ciò non ostante: nessuna delle' parti belligeranti hanno 
: avanzàto dî up’ passo' sul terreno nemico. # ; 
+ IL Guvevito! stilato Ha" spedito om ‘conintissazio cvn 
due’ consigliericit una pitcala città: dellw provincia di Mes- 
sîna.,. ib cui nome nom ricordiame ,, è stabilirvi il. governo 


| della: provincia.» i, rsa 
DI e il comandante del'vapoie Vesuvio e T'artre” 


«— Vuofsi ch "vap Ù 
delle cundonidré cadute in’ potere dei’ regi siohib'stttvotto 
: posti ad un: consiglio di: guerra n Paldimo e: fucilati. . 


‘Sembra. ‘Lear His vero) cho fa ripresa 
ostilità mella: igola sabbiagei. di une gl 
nomiài* “Sidebar, 0 : 

sie Avendo SMR 
polo ibgizibhi ‘del'sbò Governi 
torino ‘e-di Firenze, 8. E. il Sighé 
flinistro residente della, :M..8, ha presentato nel 
rente:0 5. M. il.Re.S. N, Josuio lettore-ricredengia 

BIGIUFA:— Ci sorivono.in:data: {0 ottobres 

in-Sirdicusiil arsrttemibre sdarto:fa visttta: 
\napotetera pronta e homibardare:ei IT) MRO fi nidistia cit 
pelim vapore TAitfcese toi gli avide fntiia | 
comunicandole ‘simistizio int 
ignoriamo le-basi.a..la. dura 


) Francia, << 
;«Qui-si. a in: sispettati 


nmico:ad-ogni; momento, at quale. consogtieremo” La: "Piva; 


i quat. ‘note esisteretito più, 8 li frimat DIA ‘adratitto 
giato a a Messina, * i 


_PAPMIGI: rr "Bi otti (Presse): 


I'negogiati por ne iuesttohe: lama é vo: cia mi 
ti Segno, ind che. 


FEGGRI 


dprilita. ch''essi peoiiettàno di’ riuscire 
pssano venir:considerati come :serii, .L ia, tnentre fa 
cortese scambio. di‘note col governo «francese; opera assoli= 
finvente-a sua fantasia, conte se a quiaio monilo ‘Te poterizò 
mediatrici nofi esistesséro; | BE4S 

L'Imperatore d” Apistoîa in'un;suo: rounifeni considera 
la Lomibilritia ‘cotte sua; e digriarda ta questione ‘iteifiana come 
sciolta" a suo favore, Questo. ‘procedere ci‘.sembra molto. ca 
valleresco ; ma. 9°: Imperatore d Austria. iu senza. si 
suo oste. ; 5 

— Mot: Pross): 

Oggi corse. la voce che ni ogni Guvatgnae è tutt if 

inistero avessuto forniuto if disegho-di dare la "foro ditois- 
sionie in rivassa onde spaventate la titaggiottnza dell'assiribitba 


nazionale e forzarla a-corveggere il suo.:voto d'isti,, mediante 


qualche emenda e: qualche disperato» sotterfagio. 
2 heggesi nel Debate: 


U gerrerale Gavaigndire tatti i ittfnistvi “Wotarvtio meri 


i emendamento; dei signoei Lebtonid e Fiovofi, il' quale, dome 
fé detto tetideva ad introdurre ifella Costitazione un ar. 
Licolo, in virtà.e 
pubblica fosse fatta: dall'asseniblea:nazionale.: 

DIES i Assempgra: NAZIONALE: 
Lie bia Seo 9 otra 

- v ordine: del. giorto*8.la deliberazione sul. progetti ai costi» 
xlone. 1 signori Mordmer, Ternaux e. Ladtossà propongbità» ui fedi. 
gere l'att. 48" ftt 
greto da’ Assémblve” eletloraH vidrlio 10° onpo' Miogtil: del: diparti= 


a mond) 1 Algroirà ‘at aratitgat "ont 2000 “ABATI: Trattori ti. 


Le cantonali sont titomftàti hotta tornia: detdrintnatadati’’Artibbro 30 
cddila costituzione prusentà: Non ‘potete iTtuvert thaittato’ pie 
crativo. Avranno ta stessa Indennità di viaggio che { giurati; » 
Dopa aisvussicne’ 1° tmiottainto rit è rigettato; 

Ji signor Sevaistré emienda l'art, 43% soplfà fia ‘MNSta di ‘40 
e dhntaiatrti diatee a inagglatanza Felativit dal suMtAgi6: uiversale, 
[e T'ASSODIRA” BEBITt'neniie ‘3: Tegisiativa “arie n° pb ta: utt 
tt Répubbica; alla mMaigigioralizà assoluti del - Member cont punenitià 
«I Asséinbiati; d Y Hlgeftato: 

Ho Usignor "Laibil'propane dhe ‘presitottto gianotitaito per suite 
ifragio difetto da'uritvefstilo, a' éurtatinto segreto’ o dita indggiorinza 
audio ital dat’ volti L'amendanenta è tigottatò. 

1 att #8 ASTA cumiititsstta8, 6 redatto! di tadvd; d In Terza dr 
poueslo 11 presidente è nominato a strulinig segrèto's inugtloraiità as- 
sololà di vorinit dal sdorragio diretto: di lutti gii ‘erettori del dipar- 
lifibrili-frAtigusi d' dell'Algeria, Lo serutitivo da Il'Segunionie fisuttaio: 

Votanii: 787: assenzienti 627, dissenzienti 130. 

LIONE" 44 ott, ( Coniri de Zyon } 

L'astreito déllé Alpi dpeta uti mmoviniénto fetragrado 
per prendere f sui quartieri d’iriveriio, anioioztasi l' af 
tivo nel dipartimento della Didme di citca 6 mila nomini 
ripartiti su vari punti. Ut battaglione. del 499 reggimento 
pdi linea, di 800: uomini, e aspettato. a Valence martedì 

810, come pure ‘200 oumini del gedîo, 6 200 cavalli ins 

f conforati nell’ aftiglieria. ue Margot di fartteria st 
Panno acquartierati a Réfigiis. 

SVIZZERA 

= Leggesi nella Gasg. Ticinese: ..... 

Giusta un editto ministeriale del d4 seltembre, ‘nel 
Granducato di Baden è stato ordinato lungo i. confini, della 
Svizzera un blocco personale nel senso. che gli operai .sviz- 
eri, anche forniti di passaporti, Revue essere fespinti nella 
Srizzera. 

i Stando all Amica della” dostilusionà Borricsa,. 2000 au-. 
sriaci ed,8000 bavaresi occuperanno il distretto badose del 
Lago, ed.ivi saranno attivate-rigorose misure circa. ai: fure» 
atierì che verigond dalle Svizzera; = Quanto al blueco essa 
sità probatii Iuetite eseguito, in Liglnii farizialitgnte sonft 
aleyni cantoni, 

H governo di: Sciaffusa: sulla voce che: ‘quel: Cantone an- 
dova ad essere sottaposto' al-Blocto verso confini di Germa= 
Ni, lia chiesto sl Direttorio che printestasse ebioiigicnttetito 
linviniv della Svizzeri contro siinile piistita. 


INGHILTERRA 
nu Serivory de Uondiu al Risorgimento di Torino: 
è + lò"vi' Assicuro’ però chie il Metternich tion qui and vera 
Siaetileria bell'e fatta, la quale dirige gli affarifpiù gravi del 
Suo Governo come s' ei-fosse a Schinbrun. Egli compra. coi 
Mari secc.portati da Vienna certi giornali di’ Londra, nno 
Pri quell il'Moriting Post, che potrebbe chiamarsi la Gazz 
‘enna, Egli di qui sta tramiando il colpo di Statò reazio: 
Nista;. dal. qualé, secondo. me, è minavciata in: questo putito 
DR, capitale Non è.esule egli-qui, ma.bensì attivo, ministro 
Rd ecco per appunto gl’ istromenti dei quali ‘bisogite- 


&- 


scs: 


del quale, la:ziomina del presidente della Re- 


clitoda «II presidente è et6tt0 a: sttutinià 504 


Ip; sosfiluisco.: nel banco presidonz ori ; 

disposizioni più necessarie neilé “gravi emargonzo th giornata; In=" | 

»_.$. via.una:. Deputazione.a Schoenbrann-prégso,1° imperatore a pregario . 
‘P dl'volere Immediniamente, ‘nominato. 


i «questa capitale, sì è Ng 


bholt; 1 a Strohbach sì ord: car di; obbedire all’ ordii 
ministeriale e non'comparvo ‘alla sedufa:: 


un; nuova. Ministero: popofare 


ed aivcello alla pubbilca opinfone,. e..di 


con epl.) suddetti Ministri voogono incatféa ti delta composizione det 


i ‘nuovo! glibinetto, U gioruo:appresso bll ore 10: si presetità al -Par= 
|. lapnonto: Il-Ministro: delle Finanze e' depone sul: ‘banto della “presta 


denza.il seguente ‘manifesta rilasciato dall Imperatore al momenio 


“della sua fuga da Schoenbrunn: ;..; 


i MANIFESTO: . =... 
10 ‘ho esilio con piacere pér.l’ amore:ed Il bene del.titel sud: 
dili'tulte ciò ghe può: fare un. Regnante ;,accòrdando la Costituzione 
ho rinunzialò: al mio potere assoluto; le violenze del: 418. maggio.clie 


‘mi-obbigarono*ad. abbandonare la: Reggia: de' misi Antenali non af 


fievolirono -queste-mie-buone-intenzioni ma: anzi dopo. quell’'opota 
fu:sanzionato il principio. del voto. universale; nella elezione della 
Rappresentanza nazionale o.fa: In pari..Lempo “convocafa) una Dieta 


‘> Costituente da quale meco. d' accordo dovesse discutera'a stabilive le 


basi dello Statuto fondamentale della. Moriarehta, 
Fect la segalto. ritorno alla mia Caphale. senza altra, (garanzia 


. personalo se non: che. il-diritto .0 la riconoscenza ' dél miei popoli: 


Una nano di faziosi mHiacota di. disttuggore le.-gperanze dei buoni 
patrioti e-porlare:l'anarchia-al colmo. Vienna gema..tra gl' incendi 
6 le stragi, t1 Ministro della Guerra, che. avrebbero: dovulo.rispet- 
tare ‘almeno: per-la - sua. caulzie, ha terminato È «suol giorni per 
mano dei facinorosi, 

Confdo:tt Dio-e net mio diritto ; abfandono ni vicinanze della 
mia. capitale per raccogliere le forze necessarie.a liberare |} mio ‘ama- 
Hssimo:popolo dall'inigua fazione che lo :tlranneggia,- Tutti quelli 
che amano l'Austria ela libertà: 81 uniseanò al loro imperatore, 

Stoenbrane 70 1848; vc 
o FriDINANDO ‘M. Pi; 


‘Là Diéia no adé la lettàra conservando fl più cupo silenzio; 
Îl Ministro soggiuiige Jetio il manfesto era acconipagnatò da: du bi 
gitettò Amportale firniafo in' moto IHégitile, col quale si ordinava di 


miaistào Krausé ad (n AuÙ assenza al generale comuadadito Ausperg 


di contrassegnar lo e-pubblicario, | 
Ut Ministro; rosogue egli; è inorto! die foiggiti e gli altri; mo 


; Duro dolfiprebio, rioti hanitio Voluto assutfitiro fi responsabilità di que: 
sto Manifesta 'e noi Vliann® quindi do strassitiriato; fiè pubblicàto;' 


La -Canietà romina una Commissione pufetià proponga, cè sì debba 
faro dl'quiél Manifesto: Dséreta ‘quindi Hi -compostelone é pubblivà- 
zione di péfecchit proettimi, | 


NOTIFICAZIONE 

It daplaminio decido di ordinare aila;- direzione detia strada fer= 
rafa def sud che abbia da provvederg ande aicuua truppa militare 

venga condottasta città da quella strada, 

Vienna 6 ollobro 4848; Li 
Dal primo, vice-presidente del parlamento 
.FRANGESCO SMOLKA. 
— Cavalcubé segretario. 

' PROCLAMA. 
Ù) parlamenio istritto.degli lafhusti.avvenimenti ctid-hando Scossa 
si rivolge con piena fiducla alla popo- 
Nizione di Vienha: affinchè quiésta Lo dgsigtà a compiere la sua diMlicile 


| rilissione, Mertré chie' Il patfamferito professa. il profondo suo ramma-. 
i rico sopra un dfto così orribile. di propria difesa, e per il quale il, 
: stifntsirò della guerra ha trovata la sva morlé violenta, esprime egli 
'la'suà ferma speranza, N'8ub' deciso proposito, che da’ questo mo- 
« niénto atibla da reguare' soltanto la legge e il rispetto per. essa. ll 
\ parlamento ché sì è*diclilaratòo permanente advtterà i provvedimenti 


che sono imperiosiimente richiesti. dall’ ordine, dalla sivurezza e dalla 


Hibettà' del.cittadini; egli provvederà affiiohò le sue dellberazioni sleno |: 


poste fn effetto senza condizione alcuna. 
Ei sv rivolgerà in parì lempo al Monarca onde rappresentargli 
Porgénza di Allbblànare dal suo consiglio que' Ministri. che non go- 


. donò della fiducia del passe e di sostituite. all'attuale: ministero un. 


antro che sia. popolare. 
* Egli metto la’ sicurezza della città di Vienna, Pr intyngibilità dei 


‘ parlamento e del trono'e con ciò il. hen essere della monarchia, sotto, 
; lo.scudo della Guardid Nazionale Viennese, 


«Viento 6 ottubre 1848. " ) 
È In nome del' parlamento, 
1) primo. vice-presidente FAancEsco Smo "xa 

fl comitato degli studenti agi quèstà Volt mertè Por- 
ganizzazione regolata della stato politico non già da sè solo 
€ dando: la rtraia, ima col consenso e.in<unione al Comitato 
centisate. Da questo si recò jeri a sera pel comitato. degli 
studenti uÒ progetto di petizione che si voleva presentare al 
parlaniento cade discutervi d'accordu e nttànete li tonferma 
di quest’ ultimio. Già il termine dì petizione aveva irovato 


| degli uppositori. I puati della petizione: 6 pretesa come lu 
"voleva noininare quest'ultimo partito erano ib sosianza i 


sugtianiti 


= Dimissione: di tutto il ministero; 0: composizione di 
un nuovo. mediante il depiltato Lohrier: = Subotdinare 
il militare. alle autorità civili. — Istanianiea ritirata del 
rbilitate’ dalla ciltà e nominatamenté dal: bastione della 
Joseph=Stadi; — Esiglio dell'arciduca Luigi e dell’ arci 
diéhessa Sofia da tutti i paesi austriagi;.—. Termine del 
comando superiore di Radetzky ‘in Milano è subordina- 
zione del. medesimo al governo civile.eco.. — . 


Sì scorge da questi ultimi punti La tercibite agitazione della città 
e sua tendenza al radicalismo, di cal era specchio il comitato con- 


re ineludervi.: gti ‘attualt. 
“Minist: Dotbliotr: È) Hornbostel, La Di ul&rtone ritorna riportatido; Ma: 
È plend aangeriza del Monarca alla domtgrd@; alli Dieta ‘eu Il.Detteto è 


« Ritiro del rndnifesto finperiale” co itrò l' Ungheria 


a 
|. génerale cill'amitb' it el 


i rechino; hi ctita por 


. f 
sul REANO clio dg 

“ama ‘bra, la qualbi pei 

“dpiiecamono ad ‘uri Tai 


> l'uali: quelto chio “s1 r4ssttrivi 


hi ° Tornùta.del di 10 ottobre 1648, 


gando 1 Sbbilnfo Coipiutà si frid 
uttadeldirto, io torto 


"pià 
id citrina a 
i Dune gli 


dò. dì Agia tro iidhmmio i 
ia Now fa beio' di Le cost 
tia or 


gtdarong* bràvoja 


Lufour cost ‘sl 'proltisse ti asc fia 
UNGHERIA - Pesti (Ostr. Allg.): 
4 Jellachich n noù è. soldato d'onore. Ha profitiato doll'armi. 
stizio di 24.ore per ritirarsia Rasb. la conseguenza fu comane 
data la leva in massa nei comitati di Rasb, Eisenborgo e ‘Bre 
sburgs Ogm wotto vi ‘è: pronta morivé pur “la: pattia. wnghi 
rese, fetiariivo ‘il ministro di guerra Meszaros 
Grosto- -Ungherese per trovare i preptirativi i 
la nuovi posizione del némico. Civici i 
corrono contifuamente pér andare. contro. ikn 
Putte le botteghe sono aperte di nuovo: E ifier anti. non 
sanno come fare per contentàre quelli che vogliono: comperare 
arinii. Con Tichy furono impiccati lui ‘sei indivita traditori. 
della patrio. Rossuth è Seripre riello provi È 
popolani. Oggi Sarà mandato: un manifesto, a Vienà 
poli tedeschi dell” Austria” ». 


svi dui 


panca ITALIANI 


- PARLAMENTO TOSCANO | i 
ConsreLio GENERALE © 


PRESIDENZA VANNI: 

‘SPicomintia ‘di dro 12 134: 

Non ‘è'présetite: alcusio déi Ministri 

Letto Il Progesso Verbale è ‘apprivatbi/* 

Il Presidente. Sccondo 1 ardite del: giorno: si devdi 
Bingo: ‘trticoli dita propostà di leggo sulle riuntimt 
Siiivito: quifidi il'stg.’ Corbani. a detgère INA* i Usticolo: 

Cordani legge it'‘prinio ‘articolo della Commissione; v08ì 06 lepit 
È'‘riconoseluto nel cittadini maggiori di' ol& fl: diritto: dl ‘associirli 
d) riunirsi In pubblico ed in privato per trattaré ‘matérie polilich 

Del Re dicé che la Commissione ha creduto sostitulre ‘alle: parole 


‘a pèr traltaro »- quelle di « per discatere »' In: quanto: ché; questo: è 


veramente:lo scopo delle associazioni, Stopo' che è sighifivato: anchio 
negli altit articoli. 


Muzzoni propotie questa emesda « E Cittadini maggiori dî anni 185 
hanno il diritto di associarsi e riunirsi: pacifcaragnite e senza: dirmi, 


ua 


tarlo In pubblico quanto: in privato, per (rattare materie politithe.6. 


deliberare pelizioni, rimostranze ed indirizzi; richiédendo-che/a' ques 
sto articolo sia ristretta la legge. 

La proposizione Mazzoii è appoggiata, 5 

Guidi-Rofitunî Invita il Deputato Mazzoni a dividerela sua ‘emenda 
In-due pàrti; la prima dette quali‘sta L articolo da lui proposto; o:la:‘ 
seconda la soppressione degli altri articoli della ; Commissione,; Pros 
pone. che ancora dell'articolo della Commissione sl facciano duo 
parti: la prima fino a dove dice x discutore materie politiche ne ale. 
tia fino alla fine. 


Mazzoni aderisce all’ Invito del Guidi- Ronténi riserbandosi però | : 


Il'diritto di proporrò la: soppressione del rimanente della: legge.: 

Guidi Ronidni. Nell''ullima tornata fu discusso il prificiplo gene=: 
rale della legge, e fu ritenuto che si dovesse ridurre a: semplice a 
breve formula la proposti della medesima, Io appoggerei pertanto laî 
redazione dell’ articolo quale è'stato presentato dal Deputato Mazzoniy 
in quanto che Irattandosi di definire. ii diritto’ di ‘associazione ed E 
miotti con i quali esso può èivilmente costituirsi; Lroverel' utile e con» 
veniente, cho in ‘questo articolo ‘sj riassumessero. i diversi .con= 
coltt le diverse. disposizioni del. progetto: ‘della Commissione: 


Int 


fatti 1° articolo primo. deli progetto dice: (legge 1’ articolo.) L'arli» .. 


cold 7* dicé « Non è vietati alle associazioni: e riunioni dellberare.. 
indirizzi:-ma Lall: gii: saranno sottoscritti da.» 


petizioni, rimostranze; 


coloro che ifilendano approvarli: nè: potrarino presentarsi. in nome. 


ablla riunione e assodiiizione, considerata come corpo costituito'« L’ar= 
ticolo 8°, dice: 8 vietato pronder parte o assistere a qualunque adu- 


nanza con armi palesi o-nascoste- x Amo pare. ferianto. che le di- k 


verso disposizioni cho ff progetto contiena nei: primo, nel sellimo e 
nell'otlavo articolo possano più cori veriteriteMente e più ulilmente riu» 
nirsi ini un sofà articato, comé quello ché è destinalo a riconoscore e. 
definite Il dirilto di assoelàzione: Noi soltàrito abbiamo aggiunto allà; 
formula « 1 Cibadini di anni 48/8" fndgo dic cittadini maggiori di 


Bd » espressione del progeltp.della Commissione, perchè dobblamo= 
“ interpretare secondo Jé nostro leggi che dispongono ché cd'etl mags 


giore è a 2 asino dollipito. Appiggia quindi I' arficolo proposto dal: 
Deputato Mazzoni. ' Bis 
Dei Ro trade alie' la proposta del Deputato Mazzoni , Invecé. di . 
qorisidérarsi conte ‘vina Gmelida, debba éssor ritenuta come una nuova” 
proposti di legge; e-chio quindi invece di disculersi debba' PEROIARE 
alle Sezioni. : 
Muzzonî, La mia proposiziane consiste nella prima parte.in ina 
ammenda all'articolo 1° della: Commissioné; ammenda che. ho fot- 
riulito: o riolla seconda parte-nelia. soppressione: di tuttt: gii'aifri sare 
titoli della fegge. Quindi credo che-mou- abbia che far Gatta Pi assere 


. zione del Deputato Del Re. 


Guidi Ronlani ereds che: Il Dèpulato | Del Re ‘hon abbis bene. 
compreso il fondamento dell'articolo. proposto dal Deputito Mazzo 
ni, perchè quesito: articolo ha per oggetto di..riunire tutte le dispo= 
sizioni degli altri articoli della legge in uno: solo. Crede quindi non 
essere questo un niiovo: progetib:di leggo. 5 

“ Severi.: To non Intendo: 0: Signori di-esamfaar fille -[e partitota- 
rità. che presenta | ammenda. Mazzoni. lo non voglio discutere 
sé sla utile di ammettere ai Circoki: I giovani a 18 anol anzichè a 24; 


gi 


’ 


Ù 


n 


DI 


t 


ap del pw Generata non, shard, ad dpprovare 
‘de ipitalò. Mazzoni. Io “ateo che: und, legge refalivà: fissocia= 
È FI coi enti, di 
iP biro l'uso. delle ati è ‘noti anvicista  nessuti 
bi “Non:sia la più prudérite e la ‘più adattata. 11. modello della ami 


*ménda proposta dal'Depulato Mazzoni egli lo rilevava: da una logge 


* ehe leggeva nell’ ullitia tornala. L'Assemblea .coslittianio in Fran- {s 


cla fa.ta prima” a riconoscere n diritto di adunarst: per ‘disontere.ma- 
terie polttiche,. ma dichiarò che coloro, che' si assoriavano andavano’ 
:80tfoposti allè-leggi‘detla poltzia, e, frà queste feggi'di potizia va ne 
ORA una dél 19 iuglio 17041 che soll’ articolo, 14 obbligava tulle le 
associazioni politiche di dehunziare il tuogo Il tempo è lo scopo delle 


“dananzo. L'esarbizio libero ed 11 dirilio di associazioni generò in” 


“Rrancly degli senndali , è quinai su fecero leggi che. vi ponevano 
qualche freno. e fra quesio clterò “quette del 29. 6 30 sett 1791. So- 


lamento dopo conipari” il decreto del 1792. Quesio decreto aniinò 1): 


Libero, Adiiritto, CU queste . associazioni. Ma che avvenne di Franola? 
fi 


è. ‘quetta del t ‘trattidoro arno ‘3° proibisce le associazioni, 
I bop ordino, eda questa fl ‘altra leggo più vigorosa 


cavornio; ‘gno’ ‘quando s vuole pacificare le società.si pone-una qual- 
chia regola, d:quando si vuole Inveco' sibnvolgerla utlora' sl dice:che 
it'afritto ai associazione é Itbéro. 

—Ora.la vostra savidzzà ' docldera' sò ‘stà’ lempò: ‘di. Bconvolgimenti 
o di quibte; nel primo caso de.restrizioni sarinno' tolte, e' nel'Becondo, 
duet il diritto d' assoviazione: Li Salicdinerale ai Runioka 
regola, » O, 

| Maazoni. chiede per la terza volta, ‘ed sla la jaole per av- 


Weriito: che i discorso: del. Depusato Severi st riferisce alla seconda 


“parto della sua proposizione. 
Il Presidente erede dover mandare in deliberazione la prima parte 
dell’'artiboly: ‘della ‘Commissione, e 15 prima partò dell’emenda Maz- 
. 2001, riserbandost 1° Assémbicafa dellberare dopo sulla secinda- parte 
delle due: proposizioni, non palendoni deliberare uriltamente sopra que- 


: Ationi complesse. ' 


° Severt, proponendosi ti] Lu di mandare ai voti la prima 
le della proposta Mazzoni, crede dover fare alcuni rilievi. Osserva 
che.il Deputato Mazzoni Vuole che intervengano anche i giovani di 

can 18/-meéntre, l'a Commissione ha credito bene di ammetterif solo 
agli anni:21) ‘e ‘ciò perchè la Cormissione ‘non ha credulo di do- 
Versi mellere ‘in. contradizione. col disposto delle leggi civili. che 
‘“diebiarano di giovani: maggiori di età agli anni 21; e che 1 giova- 
hi ‘non possono contrarre: obbligazioni fino a ‘quell'età, È vero, 
eglidjco:che a ciò sfuggirebbe 1 caso delle riunioni, ma tuttavia stc- 
come'la:legge dispone chè fino. a 24 anno, Ì giovani non sono ca- 
pisiof di frattare interessi privati, come sì potrebbe supporre che po- 
fessero {raltire interessi politici? e Poi si vede che la tégge elettorale 
per.il:ditilto di'elezione stabilisce ‘gli anni 23, 6 per ‘esser eletti gli 
‘ anni 30, Dice che in questa prima parte troverebbe da rilevare ane 


“ cora altre cose. Che il Depulalo' Mazzoni Bu creduto di comprendere 


fn un'articolo, alcune prescrizioni che nel progetto delia Commis: 
Alone si irovano espresse ih molli articoli, e ciò fece far. confustone 
nelle: penalità; aggiunge che al Depulato Mazzoni ciò fu facile perchè 
aveva intenzione di sostituire la.sua proposta: a tutta la legge, con- 
fida perd, che li Consiglio non l’adotterà. 
251 I Pàésidente Teggo fa prima parte, della: proposta Mazzoni, 

‘ Del Re dice che la Commissione accdtierehbe volentieri fe parolé 
« pacificamente: è senza armi » malo rigelta perohè le-ha messe in 
mo altro; articolo, ‘Consuliata V'Assembléa (getta la prima parte della 
emetida: Mazzoni. . 

“Porriné prima di mettere ai voli la redazione della prima parte 
dell'articolo! della. Commissione, credo’ dovere. osservare chg dove 
‘dice. di I'Cittadini inaggiori di elà » sarebbe bene onde evitare. ogni 

* equivoco, indicare numericamente la'età; cloè direi «1 Ciltadini mag- 
giori:di sinni 24, e'elò perchè nell'attuale ‘stato della nostra legisla- 
‘zlione.la minore età termina agli anni.18 0.21, secondo che si tratti 
‘ di-fatti penali o: fatti civili, quindi io propongo che si sostiluiscano 
le:parofe, anni 21. ; 

Sevéri la ‘Commissione accetta. : 

«8 manda at voli la prima. parte dell'articolo della Commissione 
ta: d'approvato, come: segue; È riconoscinto nel cltiadini maggiori di 
carini 2141 diritto di associarsi, e di riunirsi in-pubblico ed in. pri- 
vato per ‘discutere ‘materie politiche, 

Si 'legge:la seconda parle dell'articolo così. concepito. L' eserci- 

; gio di’questo diritto è subordinato alle prescrizioni seguenti. 

*. Maszoni nella passata adunanza ebbi l’onore di èsporre le mie Idee 
sulla legga in generale. ; 

‘ “Non starò a faticar l'assemblea insistendo nuovamente sulle me- 
destme: «ora:che la discussione degli articoli mi dà adito a formulare 
fin ‘ammenda, e sottoporla alla deliberazione, 
23. &olo. dirò che. Je ossérvazioni fatte dalla commissione non mn 
“hanno punto rimosso dal mio pensiero. 

i “Il ‘maggiore sforzo fu fatto.per dimostrare:che d..ll' essere un di- 


ritto: nalurale non na viene per-conseguenza che non Honsa: esser. - 


ni soggetto alla legge, Ma fo non ho mal detto questo. 


» 


“(3 -Ho deltò. però @iripeto che-ia legge di ua paese libero, non deve 
*intervente: mais non quando incontra il delllto, per. reprimerto. 


#=:che‘deve compiere la sua alta missione di moralità e d’ ordine. 


colta vigilanza e coi mezzi d' insegnamento, ma non prelender di gul- 
dar ‘l'uomo per.-mano ta futte le. azioni .sue più indifferenti e op- 
TOst ad ogni passo una proibizione. è. uu Inciampo — Questo è il 


‘‘proiblace sclò. che è legittimo e ‘natoralo. - i 
‘cy vio detto-e. ripeto che ll prindiplo. del Governo ‘ rappresentalivo 
DR: sulla: ;discusstone libera. . 

: Che.quiudi finchè.le associazioni politiche rimangono nel campo 
cdl discussione, la Jegge non ha che farvi, > 

Quando. pol: disceridessero al 6ampo!di azione, ajlora solo la legge 
"dare. Intervenire...‘ 


* 4 «Jo non:divido per niente affatto {Unnori che si hanno circa l' n= 


Rortanza ; di queste associazioni politiche, e circa i pericoli «che pos. 


i Sano, ‘derivare allo Stalo. 


i Sigoorì, non sono esso le Società Politiche che fanno le. rìvolu- 


zioni l;. ma’ sono le estreme necessità, gli esiremi bisogni del po-. 


POI. quelli che soli, possono uniril'e spingerli nel giorno del ‘com- 
battimento r 

Lg; askociazioni dirò colle parole’ tai un distinto. Depatato Fran- 
Mese servono mirabilmente a ‘inalzare la reputazione ‘di qualcuno 
.del-loro membri, come. servi la: Socielà Des: Droits -des. Hommes a 
Batngere al. palere molli personaggi sollo il nuovo. governo del 1830 
"na non. si sa che fornisse molti uomini, molti fucili, e molte cartucce 
elle tre giornate di bailaglia del popolo. 

L'onorevole Relatore della Commissione vede nei Clubs, la causa 
Priuvipale del disordini. del 1793. — A me la 

“diversamente: m*insegna chie la causa principala di quegli eccessi 

fatali deve ripetersi dalla perfidia costante: della Corte, dalle minacce 
@ dalle mene dell’ emigrazione, dat progetti degli stranieri, dal loro 
avanzarsi. sopra Parigi, dai movimenti dell'Ovest, e della esal- 
tazione cho doveva produrre Il pericolo di lulta la Francia, 
ATTI I 


= nà 


‘proposta. 


olamen day * 


popolo! È :vero 0 pv: Sto. fino 


Ò du questo andamigolo di leggi Francesi si può ri-. 


furl. del :Governo: dispotico ‘che: Brealildelitto sole sub disposizioni @ : diffidenza: 


sterla .insegna, 


sino. sloveni alla 

Iter tie sit popolo nostro ancora capade: di, riceverla. 
Mi:dftano un poco; gli ororey ii contradittori; i-quati si -accuo- 
ran lanlo.della igitoranza. a;de ca: attitudine: ‘politica del nostra 


genza forza? Questo è' lainegabile. ..:.; 
Or benè, consultino la stalistica dai delitti ini questo chiodo, ed 
fo soff.«qua per asserire che il numoro di essì, anzicliò acceriscurgi è 


» diniintitto! i questa è la-maggior mentita chio Il mere Toscano può, 


dare al {morost, della magra! Hà'e civiltà soa; 
Si è ettato:1 esempio. d' {nghiltorra, Ma fin qui riot si-è portato 


‘fiori disposiziohe alcuna. che togolt. a pure untda t esorcizlo del 


diritto, “N 
Lò stesso ‘esempio sì ltava. 2 dal dl Thiors ulla Camora grati 
cose. nella’ discussione deli 1354, "ma gli fu.risposto irlonfiniemenie, 
chu.t duò bill di esso dildgati Uno del 1798 sotto .Il mialstero Pitt, 
o-l'altrò-del. 1847,;erayi Blali provocati come misgré di repressione 
ed Ir. circostanze straordia ro; per avere autorità” di chiùdere alcuni 
Ciubidivenuti pericolosi allo” Stato} e fu detto con raglone che la na- 
futa' evcezidtiale ‘0 piillicolire di tuello dud leggi, come Tmotlvi cho: 
tè actompaguavario; erano la “provi ‘provata della assoluta liberlà che 
godevano ordinariamente in dirtilo ed in fatto 16‘assvolazioni; = 
Odaldi È stato detto nell'Assemblea'dalla Commissione, e ripe: 


“{uto nell'ultima adunanza”dall''onoravole Deputato Corbani. ‘e molti 


consuonaronò in questa -opintone ,' ciiè il nostre. popolo non poteva 
ancora ‘per Fagiohi di (&mpo,- essere così avanzato. como sarebbe 
slalonecèssatloy per concedergli un diritto grande è pericoloso; ed 
Gra senta dali onorevofe Deputato Mazzoni: lavitare: la Commissione: 
éd ogni membro di questa Assemibiea. a ‘risponilere all''argomenta- 
zione che cioè i fatti provano chel edacazione politica 0 razionale 


« del ‘popolo ‘nostro è più avanzata di quello che sì crede, cd ha cliati 


ih prova che un popolo lastialo' da otto mesi senza esistenza’ di po- 
Vizia alcuna, non è predipriito: in -nessin ‘disordine, {o debbo. osser» 

Vare che qiiestò fatto, d' attrondo gnotevole,' dimostra a mio credere 
un senso «i moralità del popolo ‘Toscano, ma da questo non ‘è lecito. 
desumere l'avanzamento ‘della educazione polllica del medesimo. Yo 
ayrei trovala veramente opportano, .se-la sua coscienza glielo avesse 
promesso ; se avesse dichiarato che ili questi 8 mesi non si fosse 
fentato di} sostituire i tumulti alla. marcia ordinaria degli avveni- 
menti, che le Agsomblee hanno sempre .polulo pacificamente atlen- 
dere alie toro delitiarazioni;: 86 avesse provato ce fo svolgimento dei 
sucuessivi ininistari; fosse avvenuto in.causa della maggiorila della 


‘Assembled. Questi satebbetb sialt argomenti di cul era Tectto de- 


durre-che to sviluppo della: nazione era' adatto n° godere della. ple- 
nezza del dirilio, e non quelli:che egli ha articolati e-che appellano 
alla base df'moralità a-cat'è educato 'tantoormai il popolo Toscano, 
Godo rulla ostatile che-essò Il abbia articolati in quanto che mi for- 
niscono la bela occasione di rendere giustizia‘alla profonda moralità 
iniziata, e mantenuta nella” popolazione Toscana, a dispelto delle: vi- 
cende tumultuoso, ed a dispetto della assenza di ogni freno ai poli- 
zia governati) fi, 

Muszont, È vero Ta manifestazioni disordinate son da deplorars!, ed 
to le deploro: Però le agitazià) 
si disapprovavano neppure da certi alti personaggi, furono. general- 
mente riguardate come ‘politiche necessità, e se elle non erano, l’an- 
tica ‘Babel della Polizia:non sarebbe, espugnata, ele libertà dello Sla- 
tuto che talli stimiamo, carissimo sarebbero iullora un sognò, 

Lo ripeto, blasimo It: disordine — Ma facendo la parte’ dell’ br- 
dine non bisogna dimenticare di render giustizia al popolo quando 0 
per difetti delle ‘istituzioni db. per avversa disposizione ‘del governo è 
costretto a far sentir ‘più alto Il suono ‘del suoi lamenti. 

E pot non st tratta già qui.di ‘una’ ‘Instituzione’di governo 1 8Ì 
tratta di un istituto di educazione politica. 

SI tratta di dottrina di' discussione, d'insegnamento teorico. E 
quindi non so che vi sla bisogno di spiegare a mezzo 0 falsilicare } 
principi. 

La dottrina delia libertà è una ‘e semplice; è più d'Intalzìione 
che. di dimostrazione. ; è ‘faclimento adattabile: all’ Intelligenza di 
tatti.. 

Quindi, 0 not vogliamo i ‘creare un’ Sinione Sittizia o Ja opinione 
vera; se si.vnol creare. la spinione vera bisogna che ella nasca dalla 
libera discussione, e dal r'ithescolamento di tutte te apinioni, 

«Busacca dimostrando che îo associazioni . che hanno uno scopo 
legittimo. comu possano. essere” di gran bene, possono essere al- 
{resi cagioni. di grandi:mati, e che, quindi. bisogna ‘dare al. potoro 
esecutivo la facoltà di vigilàre; conclude. col rigettare la proposta 
Mazzoni.e domanda. di :paàssare alla-distussione degif altri articoli, 

Panaitoni risponde. all''obbiezione che le assocazioni debbono, 
avere uno scopo legillimo;, che ‘ciò non'taglie di mezzo Ja proposta 
Mazzoni; che queste associazioni politiche non. possono fare gran 
male che allorquando assumano”la. caratteristica. di dellttuose, ne ciò: 
può essere, quando ‘un popdlo venga a tratlare di materie politinle. 
Finalmente all'argomento che bisogna dare al Polere eseculivo la 
facoltà di vigilarie, risponde, ‘che questo. è un dovere del potere ese- 
cutlvo, e all’ esercizio di. questo potere sono ditetto tuîte ie leggi; e 
teme che se riò movesse l'Assemblea alla deliberazione. presente, 


"sl facesse una legge povo* benevola, Termina col raccomandare al 


Consiglio che questa sia urta leggo di latela alli -Mberlà, e non di 
a pepe È 

Guidi-Rontani ‘prop 
Mazzont. 

L'aggiunta del quia: Rontani è appoggiata. : 

Del Re. Ho domandato da parola non per. occuparmi dell’ ammenda 
proposta dal Deputato Guidi-Rontani, giacchè potrà essere portata-in 
discussione quando sì parlerà di un articolo presso a poco.s/mife, che 
sì travò nel nostro progetto dove s] parla della facoltà da darsi at 
potere esecutivo. Le storie” della Francia 0' dell’ Inghilterra e delia 
America, ci somministrano assai argomenti per apprendere che que- 


“aggiunta ila proposta del Deputato 


© sfo riùnioni siano un arme; potente quanto pericolosa. Solo osserverò 


che facendo una legge relativa alle, associazioni dalle riunioni slerea 
un este suavo nella società, ente che prima non esisteva. Bichiarare 
semplicemeple il diritto nella leggo, senza regolarlo, permotlela che 
io lo dica, sarebbe la più sfolla ‘delle pazzie. Si dja pure a questo di- 
ritto d'associazione il caraft&re. di diritto naturale, ma quando sI vuole 
dedurre 1° esercizio. di questo diritto, non. sarà esso. soltoposto a’ 
nessuila regola ? fo non fo. credo 0 signori, e vi porterò Pesem- 
Pio di un altro ‘diritto da'parificarsi © a quello della ‘ assaclazio- 
ne, ‘il diritto cioè che ha ciascun ciltadino di esternare: la 
propria. opinione con la siampà. Questo diritto è eguale a quello 
delle riunioni ed associazioni; nella stampa 8! ha la discussione 
seritta, nelle associazioni la discussione pariata, Ora quale è lo stato 


in cill. st abbia la stampa libera affatto? ‘In quale stato, quantunque ‘ 


libero non va essa soggella a regole di sorveglianza e'di previden- 
za, èd a una legge repressiva? fo polrei prendere la legge he vige: 
In Toscana, .e potrei farvi conoscere come in questa legge vi sono 


“molte disposizioni che da latuno si chiamano prevenfive, mentre a 


TIPOGRAFIA FPUMARALII 


Utembre:ifell' è anno. storsdy slamo 
Mir Toscàna'sernza ‘nolizia;regolar ed fi confessione del. Governo glesso 


: Abbiamo voluto Nssare la vota indole. di questo: società, 


del settembre anvo decorso, le quali tion 


galla, pot se una costi dra puts biagio 
wo dl denunstarta' alla attorità; ‘Ora. doftiunao nella 


qualche responsabilità: ma lo dimando, nella ice su) 
vi è la responsabilità nel direttore. del alotnale, . né 


te. fer 
sponsabile ?° Là, pubblica stampa” agisce per'forzi di un sof 


india 


* @ ‘questa può i Sasgra imponente, ma non è imponente ‘quia toa’ ‘uh 
; che deriva dall’associazioni di molti individui. Che vosa abblama 


fatto noi 0° signori ‘ton da nostra: legge? Noi ‘abbiamo ricomosciatà 
nella prima sua parte’ IT difitto, nella seconda ‘parte -ibbiamo ‘bite- 
seritlo atcune. formailtà ma non.certo pet portare atduri ticeppamen: 
to all'esercizio del diritto; abbiamo tesse. alcune disposizioni relative 
all'andamento informo e clò, ion’ lanto ber. l' Infarosse . genétule; 
quanto perl ibloresse privaio réllo stodso società; Non im Iratlenna 
lungamente citca la preserizioni ‘oh fbbtamo dile. Nol abblamo de. 
finito it'dirtito, ma di questo diritto: potrà: stcuramesite #buaarel;‘a-nu 
(di quest 
riunioni; nol'non abblamo. voltito nermattore che. potes pre 
governò nel'govérno; ezo5ì che questo noli potesse Agrò: ih aliro moda 
che col imezzò, della manifestazione: dell” Opinione pubblica, tra lrop: 
po facile 1° abusato dul diritto ‘at assuotazione” ché 6 tit armé palei. 
fissima; che Toguévilie fo chiamò Il piùgalto Li uti {| diritii del. 
popolo, ivi ced "i 5 

De. Bardi appoggia ta proposta Mazzoni don: l'aggitinta del Galdi 


i Rùntani,. rammettando: come una “slatemitice opposizione sta. stala 


ultimamente in Francia la: causa della caduta ‘della monarchia Co. 
sUtuzionale, è P'originò della” Repubblica, 

1) Presidente: fu rilevare;chio'8'sono Je propoalzioni da poral in de: 
Uberazione, Lu prima! ‘délli;commisstotie,. ché.d là secorida parte del. 
l'articolo 1; La'seconda: del Deputato, Mazzoni, per la Soppressione 
totale degli un Articoli, Lai terza; la aggiunia del Deputalo Guidi. 
Rontani. : 

AI séguito ai alcune, osservazioni del Panattoni il Gutdi-Rontoni 
ritira Ia sua aggiunta, - 

Messo ai'vull la: proposizione Mazzoni! è rigettala; È 

Messo al voti la seconda parte dell articolo 19 proposto darla gone» 
missione è approvate. 

Letto 1° Articolo 4,° il'Deputolo Del-Re legge ta’ nUDVA. fee 
dell'articolo. così concepito, : 

1 promotori ‘d’ussociazioni che abblamo per {scopo la discussione 
d'argomenti. politici In aduninze pubbliche, ne denunzieranno in 
fstituzione'8 giorni avanti ta prima adpnanza ‘al fellà 0 Governa- 
toro ‘nolificando-al.medesimo l'oggetto déll'assodiazione, il numero 
degli associati; {l'tuogo ‘a'glorni, è le'orè dellefadundnze. Sarà desti. 
nato al'pubblico mia’ferza ] parlo ulibelio: del locale ove si Jengona 
le :adunanze: GiiIndivigul estranel allà sassoolazione non potranno 
mal prendere ‘parte ‘alla. discuagione. 

Turchetti-prupone la seguente emenda, i promolori delle nssocia» 
zioni che abblamo' per iscopò, la discussione’ d'argomenti politici in, 
adunanze pubbliche perlodiche, 0 nò; ne denunzigrànno la istitozio» 
ne.4 giorni avanti la prima adunanza ‘al Aprefatto; ò Governatore, 
notificando al medesimio Il’ ‘luogo dové.sl; terfanno e adunanze: In 
questo locale vi dovrà essere. n tuogo non ‘noverchiamente: sane 
destinato al pubblico, ; 

L'emenda è appoggiata. 

Turchelti: Sostiene la sua erenda per, rogioni che Bì fonduno 
sulla.responisabilltà*di conoscere‘. numéro; de' sovj. al moniento che 
pi ‘chiede V aulorizzazione ; vorrebbe tngliere- «lo. Bcopo ‘perché rlen- 
tra nella. latituzione.; Mnalmetita mostra la: noti possibilità. di. pres- 
taria l'ora dette. adunanze’ perché diperidenti da. ‘nanna incalco» 
la 

Taddei propone una sotto emendà; e vorrebbe, sostituire al pre. 
fotto le autorità lovall, <.% |: 

Trinei . dominda la soppressione ‘lolafe dell arutectò secondo, 
come quello che: 6 iti :conirasto coi principi: che anfmarono la stessi 
considerazione}: comà quello: che ha utia parte. assolutamente Ines 
seguibile ; come ‘quellò che non fa ‘tn sostanza che, ripetere gli stessi 
mezzi di sorveglianza Che-si notano nell'articolo quinto. 

Le due praposizioni Tringi-é6 Taddel vengono appoggiate. 

Alla soppressione proposta. dal Frinci ed anpoggizita dal Pani 
toni e dal Mazzoni, energicamente W'gppona la Commissione, 

Trinci insiste, 

. La Commissione 6’ adatta a-sopprimere le due formalità che al- 
tengono, all' obbligo di denunziare l'oggetto dell’associazione, fl nu- 
mero degli associati. ; 

. Torselli propone che ‘sîa sospesi Ta. disopgsione affinchè la Com- 
missione possa ridarre la legge {n conformità dell’ idee manifestato 
dall’ Assemblea ed în un moto: più Cafaro'e conoiso, 

Guidi Roritani deposita.sul hanco della presidenza una sua nuota 


\ proposta di legge su questo proposlto” perchè la: Commissione ne fat- 
‘ cla li conto che crede, ( Fedi ta Pagina del'Qiornale ). 


Dopo breve discussione regolamentaria; sj delibera cho: sla t0- 
spesa la discussione. sull’ articolo. seconda; rimandando: fe varie 
emende alla Commissione onde prese in considerazione proponga 
una nuova redazione dell articolo secondo. ; à 

La tornata è sciolta a ore 3 e.-3/4. ' 

Marledì 17 corr. adunanza pubblica a ore 19. 3 

Ordine del giorno: Ségulto della» discussione ‘sugli articoli della 
legge sulle Riunioni. 
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NOTIZIE DELLA, SERA 


- TR Gals, di Firenze d' oggl confieno un A4vvfso della Cancel 
lerla dell’Università di Piss, nel quale si ‘rammenta a coloro che de- 
Siderano essere per Ja prima: volta ammessi a quelli: di presentare 
entro il-corrente Ottobre. 1. Un certificato del proprio “Parroco, le- 
galizzato dalla Superiore Autorità BsclesiasHica della Diocesi, che ale 
tesli )’ asservanza de’ doveri religiosi 23. Un certificato del Tribunale, 
del luogo di suo domicilio, legalizzato dalla superiore autorità g0 
vernaliva della provincia, dal quale const non aver mai avuto pre” 
cedente pregiudizio né colla Giustizia nè colla Polizia, 3. La fede di 
pascita, che provi .aver fl giovane da ammettere compiuti i 15 anti 
innanzi l’ epoca dell’ esame d' ammissione, 4, Chi gvrà fatto gui studi 
sl all'estero che in Toscana devrà presenlare anche un certificato 


.. del superiori. dello’ Stabilimento tn cul si trattenne, col visto dell' ale 


terità locale, 
— La stesso Auviso annunzia. l'apertpra degli psami d'amrilé 


slone del 2 Novembre prossimo, e dureranno a tulto il 10, stosso mese: 


-— La prima rassegna degli-Student( sarà aperta nel giorni 8, 9, € 10 
Novembre, ed |: Corsi Caltedratici incomincleranno nel successiv? 
giorno 43 per ‘terminarò coll ultimo di giugno'1849. 

ia È giunto oggi un ‘Battaglione della. riserva della Brin 
gato Aqui Piemontese, forte di 600 uomini, facente già parte 


| della guarnigione di Venezia sbarcata dalta. ffotta Sardo! 
ca Ancona. È andato ‘ad alloggiare riél tonvento dei Padei 
| degli Apgioli o dell’ Annunziata. 


I \ 


tra 


| PobsiNei che dosia > 


per un'anno ..; 
It groszo l'Associazion 
ero "a iui 


- Presso; 

+ ‘Prblizo dal 
“i iaiornale si pui ld 
tigiorni, tifenò quelli suocesaivi alle! 
ipregetboe i 
‘5. Dirètipre:respon 


di 


tinti 


Di 


è 


bile'tà tracotanza colla quale si va 
che una lega, una federazione, una 


CÈ quisi incredi 


ripeterido ogni gio 


filti del contrario ‘attestano ‘e cresce smisuratamente 
ogni giorno l'opinione della Jpro diplomatica ‘impos- 
sibilità. EEE i " si 

Sono scorse le settimane ed'i mesi nei quali ab- 
In lega sarebbe ‘compita, e che anche più presto, la 
lega ‘assicurata, incomincierebbe asiniziarsi l'opera della 
federazione. Sono;scorse le settimane edi mesi, mu nè 
lega nè federazione comparvero: 

Oggi le solite arti:non mancano per. assopire l' en- 
insiasmo popolare risusditato all'idea d'una costituente, 
onulla gi lascia in oblìo perchè ‘il pensiero del popolo 
rion osi rivolgersi laddove’solamente potrebbe trovare. i 
‘mezzi necessari a' compire il disegno d'una costituzione 
| italiana, Solo la diplomazia si predica oggi come il mezzo 
più efficace e più pronto a raggiungere lo scopo. Le diffî- 


coltà d'ogni altro conato si esagerano; e facendo mer- 


cato della verità si. mentiscono tè condizioni attuali d'Ita- 
lia e i suoi diritti e le sue forze; | 


} 


| + Fin.da quei giorni. nei. quali.laserte. colpì.le ‘armi. 


surde i governi Italiani hanno dato’ certa esperienza 
di se, perocchè è oggimai indubitato che essi vollero la 
lega € la federazione come vollero l’indipendenza. Chi 
avrebbe impedito ‘ai nostrigoverni di congiungersi in un 


accordo che li facesse più forti, perchè dalla: intelli- | 


gene e necessaria cospirazione ‘di.tutte le forze italiano 
nascesse una potenza capace di rinnuovare la guerra lom- 
barda ? Chi ha impedito ai nostri governi di preparare 
armi ‘o soldati e apprestare tutti quegli immensi appa- 
recchi di una guerra che solo gli stranieri fra noi posson 
credera impossibile a riaccendersi ?- Perchè tranne il Pie- 
monte i governi del resto d’Italia. sì restarono. sempre 
indifferenti a tutte le avventure .e fe sventure ftaliane ? 
Oggi che l'austriaco [Impero si spezza come un corpo vinto 
dalla intima repulsione delle sue parti, oggi che il ferro 
Ungherese vendica la croata barbarie, oggi che la falce 
dell'insorto Magihro miete lo slavo, il tedesco ad un tom- 
po, oggi chie ì popoli tutti dell'immenso impero han fatto 
senno ‘e vista la crudele politica che gli ebbe, per tiran- 
neggiarli divisi, - che fanno oggi questi governi Italiani 
ai quali tanto aiuto di sorti concede la Provvidenza ? Dob- 
hiamo noi dunque non vederli a: riprender la guerra 
senza che. una forza irresistibile ve li sospinga ? Dobbia- 


mo noî veder ripresa la guerra senza che esista per anco. 


l'istiuziohe d'una Patria Italiana ? Dobbiamo noi infine, 
perdio , esser costretti a fidare la. patria nostra nelle 


tnani di governi antinazionali, e di uogini che c’ ingan- 


narono e la perderono?.. i 


O principi, o voi tutti a cui la sorte ha posto in 


‘mano il freno di questa tristissima terta italiana, voi 
non volete far senno una volta e guardare in Europa i 
destini che si preparàno dall’ onnipotenza dei fati a chi 
S'altenta di resistere improvido al corso di avveni- 
menti invincibili; ma sappiate, che le sorti della pa- 
tria. nostra non potranno sfuggire all'èstrema rovinà, se 
affidate a sciagurati ministri che di risalire | ardua cor- 
rente si pensino d’arrestarvisi in mezzo. A nessuno 
‘è più dato d'arrestarsi senza divenire la causa dì 
tali gravissimi; e tutti a correre siamo costretti verso 
. la meta che Italia, sollevandosi, proclamò in faccia a se 
. Messa e all'Europa. E tutti corriamo, fuorchè i calunnia- 
tori ribaldi dei popoli, che nelle ire degli empi disegni 


‘costiluente soro. per esserò istituita in italia, mentre i. 


biamo sentito ad:ogni istante ripetersi che. fra breve. | 


ALE 


848 


csi 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO . 


covano gli odii maledetti per tatto ciò che è libero e- 


i grande. Le verità più indubitabili della storia ele rino- 
| manze: più puré.non sfuggono. ai. darda ‘avvelenato: che 

d'ogni parte si scaglia dai vili,.iquali anche quando. al- } 
‘ tro non possono, ‘pure trjonfano degli inciampi più lievi 


che oppongansi al bene, e d'ogni vincolo: a cui la fi. 
bertà si condanni, Ma par l'opera degli empi ‘è provvi- 
denziale, perchè'la loro empietà alimenta l’irà dei popoli; 
nè coloro che furono:ostacolo ad ogni passo del nostro 
progresso passato, trionferanno giammai: da questi rifug: 
gono il popolo e l'avvenire; questi sono coloro nei quali 
non è elemento di ‘speme pei popoli, nè elemento di vita 
pei governi che già son giudicati, perocchè è conosciuto 
che in Dio, nel popolo e nelle armi soltanto sta oggimai la 
salute d' Italia. et eni 
È \ . 

Da lunga pezza-era praviduto che Aa proposta motià- 
sione della Francia e dell'Inghilterra nagli affari del Nord: 
tiftalia:cra esposta-a-un dilemma, tedi cui alternativa «rano 
egnalmente incohsistenti con lo pretese e i dlesiderj: delle pa-:. 
tenze mediatrici, Sela mediazipne' direa interporsi soltanto. 
‘“ fra l'Austria e la Sardegna essa era superflur ed inefficace 
dacché da contesa aveva già cessato, e i due stati avevano. 
conthiuso:un ‘armistizio che' riponeya le cose’ nello: statu 
qua ante ‘bellum. Ma -sela mediazione tendeva a regolare 


. i diritti. e--£mutorità territoriale ;delfa “Corte di Austria 


nella circonferenza de' suoi. dominj d' Italia, era facile. il 


‘bile non solo dai Principi e uomini di stato dell’ Austria, 
ma benanco da quell’ Assemblea nazionale dell’ impero, le 
di cui passioni, e pregiudizj, è forza ora tenere in qualche 
conto. In fatti la mediazione dovea riescire inefficace, 0 inam-. 
missibile, dacehè i Governo Ingiese rifiutò di accettarla, 
quando avrebbe potuto prevenire le ‘caduta di Carlo Alberto, 
e quando l'Adstria pregava quasi di accettare condizioni tali, 
che i nostri diplomatici si terrebbero fortunati di poter ora 
ottenere. pia 2 ° 

« Noi pui dobbiamo ‘attribuire a nna fortuita disgrazia i 
resultati che hanno tenuto dietro a tali trattative, dacché i 
buoni officj della Francia e detl' Inghilterra, sono stati inu- 
tilmente esauriti. In primo Jungo la mediazione di queste 
dus grandi potenze non ha sortito alcun effetto, secondaria» 
mento il terreno sul quale s'erano posti non può in verun 
moda tenersì più lungamente. 

Il'Governo Austriaco ha ora ‘preso una determinazione 
che ha comunicato agli altri governi d’ Europa. — 

Il Gabinetto Imperiale non intende di cedere alcuna 
parte qualsiasi del Regno Lombardy-Feneto, che -pre- 
tende di possedere è attualmente possiede, in forza dei due 
diritti, quello dei trattati e quetto delle. armi, L'Imperatore 
Ferdinando che intende. di ritenere il possesso-di questa. 
parte de' squi dominj finchè non gli vorrà strappata da una 
forza superiore, ha già annunziato l'intenzione di proclamare 
un' amnistia per. coloro che prasero parte all'ultima insur- 
rezione, e dì accordare una costituzione adatta alle sue 
Italiane provincie. É da osservarsi che in questo annunzio 
non solo si rigetta la proposta sepmrazione della Lombardia 
dà Venezia gina che non si parla nammeny di quella specie 
d' indipendenza provinciale, di cui poco fa sì teneva parola a 
Vienna, . geni 

In somma per avece agito troppo tardi e per aver troppo 
domandato, le potenze che dicono avere a cuore la causa del- 
l'Indipendenza Italiana, non hanno nulla ottenato; ed è pro- 
‘babile non otterranno nulla senza, una guerra generale sul 
continente, lo che le stesse potenze desiderano ardeatemente 
di evitare. Il-Ministero austriaco malgrado la immensa con- 
fusione che regga nell’ [mpero, è preparato a correre tal ri- 


gua risoluzione farà sorgere, il resultata sarà probabilmente 
tale che proverà non essersi esso ingannato nè'sulte sue forze 
nè sulla sua politica. ‘ : 

do primo luogo l'opinione manifestata da' suoi proprj 
sudditi.e dall’armata era tanto, opposta a cedere sulla 5*- 
parezione del Lombardo-Veneto che diviene ogni giorno più 
difficile, par non dire impossibile, al, Governo austriaco di 
abbandonare i suoi diritti, anche quando il volesse, 3 

Tn secondo Inogo lo stato d' Itafia; il conflitto delle di- 


+ verse fozioni noi diversi stati e cità, è le segrele disposi» 


zloni dei Governì Italiani hanno già annientato il progetto di 


‘ una lega Italiana, 


| odore the pg 
i ui-trar Ta ‘spada, eil Governo-atid 


prevedere:chy'simile: offerta. sarobbo.tenuta: por-inaminissi»:*|..niatso singlesa:di: violare la pago per. y 


schio, e non ostante gli schiamazzi, c le minaccie, che questa | 


| ) i, delle RR, Posto; 
ci Polonia dali A i oi tot; "Via: Tuteito, 
È QLC 


# 


stria non temo più nemmeni 


Ora? Au 
giuniti. 
‘la 


ili 


tarsi ‘dalle potenze. estere. verso l'Austria; è quella clio 
riguarda più pacticolarmente noi ela pace.gunoralà ‘di Et- 
ropa; ‘Per quanto risguarda da condotta del: nnstto Gaver- 
no‘nella «questibne, quantanque non. vi:sia.tna.dichiarazio» 
« ne pubblica sull'oggetto, è ben facile di vellero:che vi sono: 
limiti, al di tà de' quali nessuu midistro inglese oserebbe 
progredire. [{ Governo inglese è senza dabbio animato 
da qna certa simpatia pel:benessere, per la' libertà e'l'in-. 
dipendenza del popolo italiano, ed avrà forse accgrezzato le, 
falfaci speranze di vantaggi che dovea aspettarsi. dalla for- 
mazione nell Italia del Nord d'un potente stato sntto fe-scet-. . 
tro d' un'principe Italiano. . i io ; 
-_ Ma giammai'egli avreblie spinto l'.jndifferenza..yers» 
i nostri pubblici impegni, 6 si garebbe masso all’operaper' 
abrogare e distruggere i trattati del 1815) ‘in cui l'Inghilterra: 
ebbe la parte.la pui cospicua, che che ‘ne abbia. detty:llGh:; 
nerale Cavaignac, if quale dichiarò alla Assemblea Nazionali 
che la dissoluzione di questi trattati era l' oggetto priricipàlo,, “ 
della negoziazione. io: SÒ 
Nulladinfeno noi ‘crediamo ché Ta principalé .64a ‘pi 
devolé parte della politica francesed inglese nella/questione: 
Italiana, ora la consefivazione della‘pace; e qugntunque'dalla: 
unanime opinivoe dul paese .sig iunina mante proibito; al. mia. 
O adotti tale qual sa». , 
rebbe l'indipendenza d'Îtalia, il Governo ‘Frantesa deve 
lottare con una violenta, e pericolosa opposizione, che fà ‘ogni’ 
sforza per volgere le passioni rivoluzionarie de'suoi aderenti 
verso le aggressioni straniere. Può esistere aduaque una: spe-' 
cie di concordia fra i Gabinetti di Londra e Parigi fino a. che 
i negoziati conservano il loro primitivo pacifico carattere, mi, ‘ 
in caso diverso, il Governo della. Repubblica entrerà ‘in un 
‘ nuovo sentiero, nel quale nè fa nazione inglese né i suoi” 
governanti sona dispotsì a seguirlo. 0/00 0 VaL 
Fra pochi giorni si vedrà qual linea. si propono di s0- 
guire il Gabinetto Francese, e quale influenza sarà per averci 
l'assemblea nazionale. La defimtiva risoluzione del Gabinetta 
austriaco farà nascere fra non molto la questione di. pace o 
di guerra, edi pubblici dibattimenti ed il voto della assemblea 
nazionalb saranno sottoposti all' influenze delle ‘irritanti: è 
moltiplicì questioni così personali come politiche, che agitano 
tutt'ora fa Francia. ua msi 
Noi non vogliamo azzardar troppo predicondone il re- 
suiltato, ma se-la saggezza ed. una sapa politica avranno la me- 
glio, i rappresentanti la Francia si. faranno guidare dal ri- 
flettere, che se la pace é da ilesiderarsi dal resto di-Eutapa, 
essa è essenzialmente necessaria per'ennsolidare la Toro fora 
di Governo e ristabilire la prosperità della Francia, 
L'invasione Francese in Italio sarebbo: inevitabilmente 
il segnale di una guerra rivoluzionaria. Essa assicurebbe ‘il 
trionfo delle passioni rivoluzionarie su i tomperati e. miti 
consigli di coloro che ora trinnfalmente le combattono, e.chia. 
merebbe in soccorso tanta in Italia che in Germania quelle 
fazioni, che già hanno oscurato il giorno dei Liberali Governi 
con le delusioni, e i delitti dell’anarchia. Una simile lotta sa- 
rebbe seguita dalla più terribilo desolazione, e dovunque.il tor- 
rente fosse per passare vi lascerebbo segno non di fertilità, ma 
di convulsione e di distruzione. La conservazione della pace 
è tanto più sacra, e preziosa in quanto che è connessa cal 
ristabilimento dell'ordine e dell'autorità. Riesce di già dif. 
ficile di resistere a queste fiore e turholenti moltitudini. che 
esultano nella guerra, trionfo della forza e desolazione delle 
società. Ora quanto mai queste passioni diverrebbero terribili 
se fossero abbattute le ultime barriere del dritto e dell'ordiné, 
e se le belle contradé di Europa venissero abbandonate in 
preda ai conquistatori e al saccheggio. Troppa sangue si è già 
sparso in queste civili discordie, è molto più è per sparger- 
sene; ina chi può assegnare un limite ai massacri, o chi può 
prevedere qual sarà il pezzo di terra nòn sommerso in cui 
l’ agitata arca potrà riposarsi un giorno, se ‘una nazione in- 
sorge contra un altra, e le attuali divisioni degli stati e. degli 
Imperi vengono ad essere violate dalla spada ?.L’ incompara- 
bile benefizio della pace è ancora gassibile in Eurupa, se pure 
la follia de' tempi non vuol renunziarvi i.mprudentemente. 


: (Times) 
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NOTIZIE ICALIANE . 


ho MUCCA - — 16-att. ( Gaz. di Zucca): 
si leri leggevoai affisso a stampa il seguente: 
a ‘Avviso al Popolo 
< Gliesta sera dopo la ritirata: avrà luogo una pubbl 
ZIONE "di gio per ‘far donoscare al PRINCIPI! la ge 
zione per: congeda. da esso dato a un mitilalero Anf st 
implorare DA LUÎ Ju formazione di un huovosMir Intero che. dorri- 
sponda ai voti della .gran-maggioranza dei Toscani {quali pongono 
«da-Joro; fiduola: negli dtaltantssimi ‘cittadini MONT; 
RAZZI. psi 
“IA ‘nitinitone’ dard: ea in Piazza 4. Michele 
Lucca 18 ollotire 1848 
a VIVA LA COSTITUENTE 


Infatti all'ora della ritirata, numerosa popolo, malgrado 
la pioggia che endeva, seguiva la banda percorrendo al suono 
‘Mini. popolari. Miccittà nostra:fra gli éoviva a MoxraneLLI e 
Guennazza eil al PoroLo livornese. ta 
TORINO 14 008 (Dod Ital: ); 
Siamo: alla vigilia di prendere le armi e di correre alla 
acehé.i sintomi della guerra moltiplicano sull’ oriz- 
politica. Armann Francin'ed Inghilterra, armano 
d "Goretti di Germania; è si fà ‘ogni: giornogpià improbabile 
ciflazione, perchè quanto più'si procede nel tempo, 


‘ tanto più: distinto e deligeato spicca, l' antagonismo dei prin- ‘ 


cipii.ché si dividono l' Europa come tn campo di battaglia: 


Li aL La Gasz: Piemontese contiene. nella parte ufficiale 
1548 Lal fomina:a presidente ‘del consiglio del ministri del: barone: 
Ettore Porrono di-Shni Mifftino, ministro segretario ger- gli affari esteri, 
in.surrogazione; iiel marchese. Cesare Alfieri, di Susteguo,. la ;demls- 
alone. dal qualo.6 ‘accellala. 

2°: La vevocazione del poteri straordinanti conferiti con ‘decrelo 
del 6 scorso meno. di settembre al generale Giacomo Durando, pér> 
ché.in oggi sarobbero cessale lo criase'ché indussero il governo a 
nominate quel Vonetale a comralssairio siraordinatio nella Città dl 
Gonovai:. 

MODENA: — 15 ottobre ore 6 pom. Gi scrivono; 


Finisce in questo punto il fatto che sto per narcarvi, 

Stamane si trovò affisso ad una colonna del portico di 
piazza un foglio stampato a Bologna intifulato Grido d'un 
| Italiano; :iquale-stimplava tutta Italia ad insorgere unanime 
contro’ ‘Io straniero e non soffrire a nessun patto che uno ne 
resti di ‘qua dalle Alpi: insiniiava‘a non avere nessuna fiducia 
nelle potenze straniére, che faranno mercato di noi, ed a non 
porre la nostra sorte che nelle mani dei principi Costituzio- 
nali, ch ‘vorrarino sinceramente emancipare la patrio no- 
stra, e da quegko numero escludeva il-duca. di Modena, quello 
“il principe di Moriaco. Diceva. imprecazioni 


| contro quei ‘principi, che datò nano alle riforme si sono - 


poi fermati a ‘mezza strada; contro lì Germania che' scosso 
il'guo,giogo,. varrebbe metterlo sul nostro collo; contro gli. 
Haliani:che ricevono Tedeschi in casa, che stanno con lora 
riei. coffe ec. Grida, il Foglio, contro 1° Inghilterra che rico- 
nosée nell ‘Austria il diritto di conquista sopra la Lombardia 
senzà. voler prima ammettere nei Lombardi lo stesso di- 
ritto acquistato nelle cinque gloriase giornate, 
£1 popolo Mudenese accorse in fulla alla lettura del Grido 
Italiano, © nel-corso, di tutta la giornata le. colonna a, cui 
éra affisso, fu sempre gremita di popolo risoluto a non vo- 
fore a nessun costo lasciarlo levare. Dopo pranzo alle 4 
circa un. contadino stimolava alcuni Groati a volengli fare 
spalla per andarlo a levare, ma il popolo che se n’ accorse 
“lo cacciò via di’ piazza e lo condusse fino alla posta con 
pugni ed altri mali ‘trattamenti. Poco ‘dopo diversi soldati 
Estensi tentariino di-levare quello scritto dalla colonna, ma 
trovarono lp stessa accoglienza del loro fratello contadino 
ed uno di essi in particolare fu fatto fuggire a colpi d’om- 
brellp e di bastone. Corso alla sua caserma vi avrà fatto 
, tertoun rapporto, esagerato, perchè pochi minuti dopo si 
senti tnonare il vànnone a pelvere dalla cittadella ‘e tutte 
le truppe si misero'sotto l'armi. Il: popolo non, si lasciò molto 
impanrire,. ‘ma. s' alzò subito il grido all’ armi, allarmi, 
n quando’ un drappello di circa 100. Croati s' avviarono alla 
caserma ‘della. Guardia Nazionale fu accompagnato col gri- 
doi Ziva I” Italia. Giunti al nostro quartiere comparve Puf- 
Ter ‘comandante di piazza Croato, è disse che i suoi non 
erano corsi all'armi che chiamati dal cannone senza però 
Avere. nessuna cattiva intenzione contro i cittadini, ma che 
‘vedendo non esservi luogo a nessun: ingonveniente, egli or- 
dinava loro di ritirarsi, come. fece. cal piccolo corpo degli 
Vlani a‘cavallo che s'era»posto nel piazzale con un carro di 
munizioni: Ova tutto è in piena tranquillità, nessun ebbe a 
soffrire il benchè minimo disturho eccetto il saldata Estense. 
Se la fama. vi. portasse il racconto alterato non credete 
nulla più di quanto vi dissi, pere hè io 80n0- stato testimo» 
nio oculare. 
<A - Reggio hanpò inalberato la bandiera tricolore da- 
‘vanti, alla ‘cattedrale, 
BOLOGNA — 46.0tt, [ Gaz. ai 8. ): 
Interessava di riordinare gli uffici importantissimi della 
Presidenza’ Regionaria, che invigilano alla pubblica sicurezza. 
L':Emo, Card, Amat nominava pertanto con sua Ordi- 
nanza del 5 settembre scorso una “Fame dazione che pigliasse 


(NELLE E GUER- i 


i Adi, (Gas. di Venezia) : 
‘La Linea e Cavalleria Austriaca (dopo ‘l’ordine'che,scio» 
glieva la.guardia Nazionale) irrappero nel lotafe, ove era il 


il comando > generate d di'questa Milizia cittadina, per impadro 


degni "si delle anni, pe teugo tatto” "a "s0qgquadro e svaligane x 
dolo perfettamente, scacciandone perfino ‘il custode. Intanto - 


il popolo guardava, sortidertdo difriel.moto beffardo è. cone 
vulso; che si scorge sulle labbra della tigre e dél legne quando 


ta 


* Sonv por iscaglinrsi, (DI seriveva “Sulle” nitiraglie, sui vec chio 


cablello di sfida: bastriuo a noî'aussi, forchie,' bastonie coppi; d 
"che c'importa di pochi fuvilit” M podestà ‘Zigno, dichiarando 


d'aver conosgiuto purtroppo (‘sebben tardi alquanto.) ‘di-ion 


| poter giovare al paese; rintincid:; nè si rinverrà chi si sob- | 


| barchi in.sua vedo. :Esso: protestò però: nel modo che segue: 
se Contro questa invasione dell’ Austria; se. non: ha-pr olastato .cu- 


« ‘desta Delegazione, intende di protestare questa Congregazione bilia i 
‘€ rilelpale, ché, coil ddattacvisi la silenzio, mostrerebbe ‘Ul'acconsen- ‘* 


« lire ad un sovverlimento del poteri Iegali, d' altronde.non conteni= 
c plato dallo stesso (ed; maresciallo nella spa notificazione, ecc. » 

— Due voci alquanto diverse adesso ci giungono: a un 
tratto, 6 sono: una miracolosa. ampistia, non so se del Vica- 
riv ( dell'i impera; 8 'intende) ( 0: di ehi; e UNA graziosissima no- 
tificazione del Radetzky, per la consegna gelle armi e. muni> 
pizioni entro il giorno 10 dell'ottobre corrente: e la; peng? ? 


‘« Qualunque individuo, senza distinzione di condizione o -di an- 
tc lerioro Illibatezza, alfquale sì troverauno armi, sta indosso; sia nella 


.@ di lui abitazione, sia in qualunque locale, ove fossero riposte per 


« fatto ad esso lut imputabile, sarà Irremissibilmente condannato 
«a morte e fucilato eniro 24 ore. 


— Or qui le muraglie si coprono di scritture da mattina a 
sera, ognora più aperte, più minacciose ; nè giovò che'la Po- 
lizia, decretasso l'arresto cantro il proprietario dello sta- 
bile sulle cui pareti sta la scriltura: — Eccovi alcune di 
quelle scritture: Chi è il nemico degl'Italigni? L'Austria. 


“—. Nun vogliama impero, nè- Costituzione, mo via, via, via! 


- Vespri — Balilla dorme? — È pune energico il. nostro 
popolo ne'suoi, scritti! Ma do sarà molto più nelle. sue opere 
giunto che. sia il momento opportuno, 

* 0 Ièr sera furon lutti mivlti “arresti, perchè it popolo anima- 
: tissimo, cantava pry le vie ingj nazionali, Molti Groati fyrogi 
bon pettinati. Il popolo: bo giorno più fa-progressi, a ciò mi 


| couforta. 


VENEZIA — 49 cit. (Gazs. di Venzio): 
Manin nella seduta dell'11 corr, propose. una, delibgra- 


: zione che non era nell'Ordine del ginrno, ma nel cuore di tutti, 


Invitò l’Assemblea a dichiarare che la popolazione e la guar» 
nigione di Osopo hanno:ben meritato della patria, è che la na- 
zione avrà cura dei feriti, degli orfani e delle vedove, e com- 
| penserà tutti i danni sofferti. Così dimostrerassi cui fatti che 
la nostra non è politica d' ‘isblamentp e di municipalismio, nè 


| separasi la nostra dalla causa italiana; e dimostrerassi co' fatti, 


‘ e non con inutili parole. 

Tale proposta fu accolta con grande entusiasmo dallAs-. 
seuiblea, e per acclamazione approvato, 

— 18 ott. Ci se Pivogo: 

lo Venezia corre voce, appoggiata ad'alcune lettere, che 
a Trieste sia stato ammazzato il Governatore Giulay, ed 
il tenente maresciallo Martini, quello che comandava la me- 
rina in Venezia, quando eravanio sotto.l’ oppressione austriaca. 

TRIESTE — 40 ott. (Oss. Triest.) 

La notizia che gravi disordini-fussero scoppiati nella ca- 
> pitale, teneva già da due giorni ‘in apprensione la nostra po- 
polazione. Came jer l'altro di sera, così anche jeri molte 
persone s' erano recate incontro al corriere, chesgi attendeva 
ga Vienna. Giunto questi verso.un ora e mezzo dopo la mez- 
zanolte, si volle dopo staccati i cavalli, e-ndurre il veloci 
fero sotto l' abitazione di S. E. il Tenente Maresciallo Giulay 
coll' intenzione. che ‘colà fossero, letti e pubblicati i i plichi. 
Disceso il maresciallo ed .informatosi del fatto, rivaltosi. agli 


‘astanti fece Inra presente, come il solo ufficio postale era au- 


torizzato ad aprire e distribuire i ‘plichi, e quindi” esortava. 
— ognuno a rispettare la legalità e a far sì che fosse condotto il. 
legno nel consueto locale dell’ Ufficio. delle. Pagte. 

Incaricò inoltre un capitano della. Guardia nazionale, 
che si trovava presente a recarsi pur egli al predetto ufficio,” 
ed.ivi interessarsi, affinchè le notizia recate:venissero tosto, 
come si desiderava, conosciute. 1 plichi vennero quindi aperi ti 
all’ uflicio competente, e le notizie pubblicate, che. ‘fortuna: 
tamente assicpravano essere Vienna: tranquilla. Non. si.sa 
come avvenne, ma egli è pur troppo-vero, che mentre: cre- 


‘devasi soddisfatto per tal modo al desiderio di.tutti, recavansi 


poscia diversi di loro innanzi ad alcuni edificj pubbliti e 
privati prorompeado ini esclamazioni e elamori. 


izia. La pre: 


Don perth 
Ha città, la, rato 


i dice _ sovrane ordinanze: iogohà si; i.reoa a pb. 
‘blica nokig 


i CovENMALE, 
vw — gl immensi genna fi ami; del ‘valpre dj matti n mi. 
tand;.ggpo ora preda del phipolo:. innomerevole folla di in. 
* dividui. entrò inerme în sug mengrini» ema ritaendi armati 
percussiaite, carabine, pi. 
stole, sad vecohté e nove, coîr ze ‘ed elmi. È 
{ < — 40.otk ci scrivano: 


ivi 


di fischi ed urli'al Presidà Tommasini al Envernatore Gin 
lay, ed all' infame Papsch, e quindi: la. folla partì giidarida 
freneticamente «piva l'Italia » viog: Penggja: di pivano gli 
Italiani » E questi gridi Avpano ecu per tutta la città. Un 
ufficiale Udinese ‘al’ servizio dell' Atstr di poi portato în 
‘trionfo per aver gridato « To pure son Friulane 

ANCONA — 13 ott. ( Gus. dî B. ):” i 

Stamane giunse in porto il R. brich inglese! Mutine pro. 


il 


veniente da Trieste. Esso recò alcuno potete delta rivoluzione i 


di Vienna. 

Alla partenza del succitato brich da Teioate, quella città 
era in grande agitazione; i negozi erano tatti chiusi, perchè: 
più‘non velevansi i‘biglietti.di-banta (i quali d'. ‘aftronie per 
legge. non potrebbero rifiutarsì.), ‘e si: temeva «an qualche 
movimento popolare. - Questasserqil'brich sitornà è a Trieste, 
«ROMA — t4cott, (Cantemp:): 

Gi viene detto che .il ‘nostro Glero voglia far dono al 


Boverno di quattro millioni di scudi ip tante.nate nel perigdo. 


di quindici goni» Noi speriamo che, ciò si verifichi c che le 


esorbitanti ricchezze del clero vengano. in.parte a sopperiro. 


ai bisugnj del pubblico erario, Se Giò è. vero diamo’ tade al 
sacerdote che si ricorda, di. essere cittadino, to er 

— Dopo due recite è stato praibito il Tartufo d di Nolie: 
ro. Pare che dispiaccia alla nostre Censura leatrale' veder ri. 


- prodotte sulla scena le ipocrisie dei tristi: è segno. che nella. 


nostra società vi girano ancora molti Tartufit 
SICILIA — MESSINA + 2 ott. Ci scrivono : * 
È. giunto l' Amuuiraglio Francese, ed ecco la notizia che 
ho potuto appurgre ed è » che gli Amiiniragli Inglesi. e Fran 
cesì furono mal ricevute in Napoli, quando. partirono. sugli 
affari di Sicilia, e che la risposta fu — Volersi conquistare 
.ad ogni ‘costo Pafermo, ed ‘aspettarsi‘solo il ritorno, per. dar 


mano a tale impresa, dun Corriere spedito a Pietroburgo ».. 


Palermo è'armato in un modo straordinario. Fiva la 
Sicilia! > : 

— 12: ottobre: 

Si dice.che'l''Ammiraglio fans sia chesta a Palermo 


per accomodare le vertenze — Altri. però seggiangono che . 


questa sia falso, e che-la: spedizione-su Palermo, porta da Na» 
poli.il.giorno 20 corr., ed anche .dubitasi che il-Zambardato- 
re voglia potrarla fino al-mese. di Marzo, nella qual'epoca avrà 
condotta a compimento una leva forzata in tutto i} regno. 


2 cene ee 


NOTIZIE ESTERE 


FRANC'A 
PARIGI — 40 off. (Debats): |<. 
Luigi Napoleone Bonaparte nella sedutà alli Assemblea 
nazionale, del 9 corrente disse: 


« Cittadini rappresentanti, fo non vengo qui ‘ ‘per. piriare contro 

« # emendamento. Qerto 10; fui abbastanza ricompansola: rilpovando 

@ tutfa ad un, tratto. 1 midi. atritti; U elttadino, “parohé [ip abbla ora 

« verun' altra ambizione. Nemmeno, io Verigo a reclamare | per dabito 

E 0dE casclenza: contro-ie calunnie ed il nome di PUETRNDENTE chie mi 

| «&l.ddi ma si è in noma.d]-300,000, pieltor). che,mi lassaro, tre volte 

« che lo vengo. a \rellamare, a che disapprovo a fitto questo nomu 
« di PRETENDENTR che mi si gella sempre:in viso; » 


vl Consiglio de'ministri si. riunì stemane, al; palazzo 
“della presidenza; totti i membri del Babingtto,, il. presidente 
dell'Assemblea nazionale cd onni, fra i «Pringipali. membri 
della Commigsione, ingaricata di pri ppilare. fa, Costituzione, 
erano presenti. Accertavasi oggi, nella. sala. delle conferenze 
dell Assemblea, che il gnbinetto aveva deciso di affrettore la 
discussione della. Costituzione, in modo. che essa fosse votata 
il 20 di | questo mepe, Il Ministero, è disposto ad abbreviare 
le more volute per la promulgazione della Costituzione, eda 
recare all’ Assemblea il progetto di decreto, che a termini 
- dell’articolo 119 della Costituzione, fisserà l' epoca dell' ele- 
zione del presidente della Repubblica francese, 
SPAGNA” 
MADRID — 10 ott, ( Corrisp.) ) È. stato seoperto un club 
; repubblicanò a Valenza che era in relazione coi club di Parigi, 


Quai retrogradi gono sepolti; RL ina fot una serena | 


‘stranonh dellose età “chotor. ii Mi pori 

= Da aleuni cenni. ‘che ne.dà l'Heraldo pa 
piuzt tunagospirazione, peri Insare@gionamila Spagna: 
spirazione. df.un panio che.è sempre in. viagglo,. 
o Parigi; si: ford l'idea:di reclutare ed. assolda 
dottiori che presero: parte alta guerra | Italiana, 
pbisiliare andrebbe i formarsi in ‘Algeria, pei 
uno sbarco: sulle Goste della Gatalogna. 3 


“INGHILTERRA - 


Il principe diMetteratch il principe: Riccardo sii figlivilo. i 
Wire: 


edit bitsone ngel, farona eletti mernliri ca club sonde 
di Brighton. ‘ " : 


‘- $i legge.) nel; atorning 
Se:noi non siamo, aimici.a 


cagù “il sine qua noniifel nostro ministro degli. ‘affari: esteri? 
L= Che eglilo ‘proclami. « Noi abbiamo’ già fatte: Iroppé pro- 


pogander in’ «ua manina assuritiy: al fine “di stnbilire co- |; 
, uffuzionina, guisa di quelle di ‘“Provuste (tutt affatto inap- © 


plicabili alle pillime) in Grecia, in Spagna, nel ‘Portagatlo, 
nell America del’sud. Simularo ovighti il ‘Parlamento di 
essere un partigiano: della neutralità; è tenebrosamente aiu- 


tare una: delle-panti bellig» ‘noti’ questa-si è una politica per-. 


‘ fida e tnidegna. 
Vi soùgiudizi chiari, ‘de ci indicano a qual punto noi ci 


senza coprirgi d'infamia. 
i ‘0. GERMANIA 
AUSTRIA » Viensa — 8 ott. (0,,7.) 


alcun altro disordine. Però grande è l'agitazione. Molti fug- 
pano,talla città e vanno alla, campagne. Ecco una lettera, del 
Comandante militare, conte ‘Aversperg_ al coniglio dei: mini» 
stri: ; $ 

« Gif avvenimenti di Jerl mi hanno dalarminata. di concentrare. in 


un solo punto»sIratogico le truppe disperse in diverse caserme, per 
meitorte Gil sicuro d'ogni ulteciore insulto 0 aggressime. » 


quall Perd'elregtatno ‘ancora “in quesio morbento diverse voci, fo sarò 


pronfissimo i dopfstero da: guesta misura straordinaria ed a'ritornare 
nelle, solite relazioni. » 


ratamonto osternato la mia dispiacenza, noncliè: dato l'assicurazione 


Mie.) in Irma] sona slate emesse le più severe proibizioni. 
ù i è 


Conte Aineseena. 
*‘’Ponente marestlaflo 


— > Frà [ fuettat dal papato dà terribile sommagsa si 
comprende il fratello di quel principe Lichnowski, che fu ùe- 
ciso a Francoforte ultimamente, 


Avvenimenti del quali nun:si possono caleolare le conseguenze, 
Mmipacglano gl appena piantati fondamenti del muovo edificio dello 
“ Bigto, 


popall dell Austria, sonohbe nei memorabili momenti del 6° ottobre 
quali sacri doveri ella-ha da aempiere rimpetto ai popoli dell’Au- 
strla, e quale rogponsabilità della assume tanto presso. 1 contempora» 
nei, che presso i posteri. Allarquando i vincott:dell’ ordine legate mi- 
nacelavano di aclogliersi, l'Assemblea in forza della plenipotenza avuta 
dal. popoli, ein armonia-col popolo. di Vienna, procurò di opporsi 


1 nante, e scelse nelfo stesso (empa fra. i suoi membre una giunta per 
manente perla .conservazione della pubblica sicurezza e dell’ ordine 
; Mail Assemblea Costituanta. non. abbandonò: la. posizione, che 
ella tiene 6 invariabilmente, terrà dirimpetto; al-(rono. cosutuzionale, 
Fo spedita una deputazione al monarca costituzionale, onde adem- 
Piére.i desiderii del popolo sovruno è Lulelare i di lui sacri interessi 
in'iptima unione collieccelso rappresentante della sovranità. Sua Mue- 
Stù non lementi:ta costante bouli del:suo cuore, es: mostrò incon- 
lamenta ‘disposto ‘a dimettere dal ministero quelle ‘persino, che avo- 
Vino: perduta In confidenza del popolo, a prendere le debile disposi: 
zioni per. Ja -formizione di un “ministero popolate, ed: assicurò di vo- 
Ter con, ogni sincerità, e nell interesso di.tulti.L popoli dell'Austria 
prondere. in' considerazione le circostanze della patria. comune. 
Pur:troppo Sua Maestà e indusse ai 7. ottobre a prendero-la de- 
blorabila risoluzione di allontanarsi. dal dintaral della sua capitale. 
In conseguenza. di cià la Patria, it: di Isl bonessere,Iailibertà così 
gioriosamente conquistata dalla: noplra patria, chlamata”ad alti: de 
slini, sono nuovamente in: pericolo; e, la .snivezza e conservazione del 
più preziosi beni del'eiltadinp 6, dell'nomo è: Rolo alora possibile 
quando 11 popolo di Vienna, tutti & popoli d0]1 Austria, che, hanno un 


Popoli dell'Austria !- Popoli di Viennat' La provvidenza ci diede 
Una vocazione non ‘meno alla, che difficile; noi dotiblamo condurre a 
torminé un'opera che, rioscendo, oltrepassorà lutto ciò ghe la storia 
del. mondo può produrro di grande e‘sublime; noi vogliamo innalzarà 


Ropolare, fondamento saldissimo del quale sarà uguaglianza di diritti, 
Jl cal principio vilale sarà ugualo libertà per tulti, — Popoli doll’Au- 
‘Btria JE assembica è fermamente decisa di fare per questa grarido 
Tnlsslone il suo dovero; fate voi puro ll vostro. La vostra confidenza 
ci ha radunoti, solo la vosira confidenza ci rendo forti, Ciò che noi 
Siamo, lo siamo In-grazia di vole per vol. — Seguendo l impero della 
Necessilà, e le leggi della Monarchia costituzionale; l'assemblea co- 
Slilnente preso oggi:le seguenti risoluzioni: 1° Che 4 ministri. Do- 
blhoff, Hornbostel, e Krauss assumano gli affari di tutti | ministeri; 
che non solo ‘abblano cura’ dell ordine nella eseenzione dol rotativi 
affari, mano assienrino anche: la riuscita coll’associarsi nuove forze, 
© finalmente presentino al più presio a_S, M. la propos!a: dol mini- 
Siri da nominarsi, e si tengano in perenne relazione coll’ assemblea, 
‘4° Che s' Indirizzi una memoria a 8, M..in conseguenza dell’eccelso 


sa, ‘AN88tA,: cho l'amore sincero dei popoli per iui è inconcusso, 


‘sfavorevoli per. Inf: La posta; 


‘ fiore che.la; repubbliva sarebbe. fra; breve proclomota i in 


assolutiamo, noi non siarno 
nemmeno: amici dell’ ipocrisia. L'indipendenza della. Sicilia.à 1 


line polacca. Una nuova deci: 


» versità ed offrirono di passare al popolo unitamente alte loro 


tioviamio.in faccia”alla. Sicilia, e ci dicono ‘che. noi non pos: > 


sinmo più ritiracci, SCOZA: coprirsi di, Hingnone, nè progredire ‘guardie .nazionali «cadute. fra: le..mani ‘dei soldati. furono 


| tabacco 


La notte passò quieta .e:sino.a quest'ora rion è avvenuto 


« Non vi è. In questa dispisizione nessuna mira nemica, ed anzi > 
! riloraguito la quieto e cessando, le aggressioni contro,il militaro, sulle, 


& ‘Gopra le: av vehuto” ostilità, da parte del Milttaro ho diglà retle- 


‘POPOLI DELL'AUSTRIA T © 


L'Ansembiea ‘Costita anto; adunata în forza della Ithora scelta del 


tanto ‘alla. reazione che all’anarchia. L'Assemblea st: ‘dichiarò perma- “ 
i por ricomporre la pace, ha preso una risoluzione, in seguilo alla 


È barbara, In tali circoslanze ci-séentiamo costretti, a. norma del nostro 


) zionale. 


* Bano:della. Croazia, Slavonia € 


, SI trovano nell’ Unghoria e nvi paesi ad. essa annessi, non meno che 


cuore che batte per;Ja patria, mostrino di nuovo quella attiva poli- - 
fica prudenza, quell'erolca magnanimità, come" nei giorni di maggio. 


tin edifizio di sinto, che riunirà popoll diversi in'un fratellevole stato . 


No manifesto, In questa deve.il Monarca' costituzionale ventre illu- - |- 
Minato ‘sul vero siato delle coso. 0 Irovarvi assicurazione cordiale 


«DI Jeltchich: nulla di più 


“Le notizie della Gazz. univ. d'Augusta. facebbern: sup. 


Vienne, È 

cq dinitto del Afotopi fa “Ades di approvisionare 
da cittàle di metterla.ip istato”. si difesa. È nominata ‘una 
commissione di difesa alla cui testa si contano parecchi vffi- 
dioli, e ira'altri îl maggiore Castinelli ‘di Gorfzia ed il 
maggiore Sloboizki name ‘conosciuta nella guerra:d'insurro- 
imgrdellà. Commissione, per- © 
‘manente della Dieta ordina che gli-operij raeeniamenie ar- 
mati sicno organizzati in corpi.mobili.. 

Due uffiziali. della linea vennero questa mane all uni- 


compagnie. Tutto il militare forte di appena 42 mila omini 
ha ‘occupato; le forti posizioni del Belvedere e del Giardino, 
Sembra non abbiasi intenzioni ostili.contro la città, P srecchie 


fucilate secondo la legge marziale, e parecchie, botteghe di 


poste. nel. sobborgo Wieden furono dai medesimi 
saccheggiate. 


— Diamo qui sotto il testo del Monifesto Imperiale: con- 

tro l'Ungheria che cegionò fa Rivoluzione Viennese. . i 
ORDINANZA REALE. 
Ai presidi. di tutte lc giurisdizioni: ungheresi. 

‘Col quì unito réscritto reale diretto alla Dieta venendo 
soltàposto il: regno. ‘d’ Ungheria alle leggi. di guerra fino a 
tanto:che: non. ritornino }' ordine stato turbato, e la pare, Le 
ingiungo di far pubblicare questo rescritto reale nelle lingue 
d' uso-nelle differenti giurisdizioni; edi dirigere a:tenure di 
“ e’ sotto severa FREGIA men. di Lei procode re 

d'ufficio. 


Soho bri, ff ri ERE 4848, 


‘ Fanpimanmo” mi p. 
ie ADamo:RecseY mp. 

NOS FERDINANDO I lkipecitona qostsigzionalo d'Austria; Re di 
Ungheria e di Boemia, quinio, di questo nomè; Re della Lombardia 0 
della Vonezia, della Dalmazia, Croazia, Slavonia, Galizia Lodomiria cd 
HMirio, Arciduca d' Austria, Duca diLorena, Salisburgo, Stiria, Carln- 
tla, Carbiofa, Slesia superiore ed inferiore; Gran-principe della fran- 
stlvania, Margravio al Moravia; Conte: Princkpesro di Absburgo @e,dul 
Tirolo ec; ecc, ; 

AI Baronl del regno, ai dignitari ecclesiastici 6 secolari, ai ma- 
gnati e rappresentanti dell’ Ungheria, del granprincipato di Transit 
vanla' e del'paesi vicini, 1 quall' st frovano ratcolti nella Dieta da nol 
convocata tiella regia. città libera di Pesth Inviamo {1 Nostro saluto © 
le assicurazioni della Nostra beneyolenza. 

A nostro profondo dalare, ed tndignazione fa ‘Camera do' «rappre- 
sentanti s' è lasciata sedurrè da ‘Lodovico Russuih e da’ suoi seguaci 
a commettera dello grandi iMegalttà; ha messo persino ‘In esecuzione 
varie’ deliberazioni Illegali contrarie alla Nostra volontà reale, e ul- 
timamente In opposizione alla itsslone del Nostro teneate-marestialio 
conte Francesco -Lamberg; da Nol'Inviato come regio. commissario 


quale questo Nostro regio commissario fu ferocemente aggredito sulla 
pubblica via da una orda furibonda, e fu assassinatb nella ‘guisa più 


dovere reale di mantenere la sicurezza e le leggi, di adoltare Je se. 
guenti disposizioni, d’ lngiungere-l' osservanza: È 
1°. Nol sciogliama colla presente la Diela, per modo ch' essa dopo 
nubblicato il seguento sovrano Nostro reseritio debba tosto chiudere 
lg que sedute, 
, Dichlartamo Megati, nulle e prive di ogni valore lc delibera: 
Hai @' le ordinanze embsso dalla Dieta, «che non fureno-da Nol san- 
9" Subordiniamo col presi nie al comando suprem 0 del Nostro 
Datmazia, il tenente-maresciallo Ba- 
rone Giuseppe Iellachieh tutte lo troppe, e corpi armali di qualsiasi 
specie: si compongono®pure di guardie “nazionali o di volontarj, cha 


nella Transilvanfa. 

4°, Fino n cho sì ricompongano nel paese Ta pace e l' ordino stati 
turbati, resta assoggettato il regno d' Ungheria alle leggi della guer- 
ra; resta quindi. sospeso alie competenti. Autorità 11 Lenore. ic con- 
gregazioni di comitato, di città, c di distretto. 

5°, AI nostro Bano della Crozia, Slavonia e Dalmazia Giuseppe 
Barone lellichich resta aflidata colla presento Ja missione dj com- 
missario plenipotenziario della. Nos'ra Maestà Reale, e Noi gli impar- 
fiamo: pleno. potere ed azione, aMnchè:nella sfera «el polere esecu- 
tivo. eserciti quella autorità; della quale nell'attuali circostanze Sira= 
ordinarie resta investito come luogotenente della Nostra Maestà Reale. 

In seguilfo a dale nostra sovrano pienipotenza a lui impartita, 
dichiariamo, che Autto ciò che il Bano della Croazia ordinerà, dispor= 


< Pi, daciderà, e comanderà; sarà da risglardarsi come ordinato, di- 


sposto, deciso e comandalo col noslre sovrano .polere, reale, per lo 
chè Notnglunginmo graziosamonte a tutto fe Autorità ecclesiastiche 
civili e miiftari, agli impiegati, dignitari ed “abilanti di qualsiasi stato 
e rango-nel. Nostro regno d’ Ungheria, della Transllvanla e del paesi 
annessi di osservare o di obbedire a tutti gli ordini firmati dal ha- 


- rone Giuseppe ellachieh come Nostro regio commissario plenipolen= 


ziario nella ‘stessa guisa; come suno obblighli dj ‘obbedire alla Nosfra 
Reale Maestà. 

6°. Ingiungiamo particolarmente al Nostro “reglo commissar lo di 
provvedere afMnehè teoniro gli assalitori e. assassini :del nastro regio 
comrfiissario Francesco, conte Lamberg, come «pare: contro tutti gli 
anfòri e: ‘complici di questo falto nefando venga proceduto con tutto il 


‘ rigoro della leggo. * 


guarenili poî sempre” ri vigna 
sità, gati 
di ituit;*1 


:  presentantl ta) fattevlo. parti, ti 
‘Dato; fbromn Il 3 oitobre Lun Spi n. n i 


‘Secondo allre notizie sorebbe stato respinto: fino:n 1 
ed: avrebbe; alle.sjie spalle una ;forte armata ingareso sche i 


i forte. 


È 3 DI LI 
ca stabilirà ‘sulla via lognte [L opportuno, coi svol effi 


Fenpifanno* mm. p.i” 


Adamo. R 1 
UNGHERIA = Dall’ Ungheria. mangano: umves ure.:. 
Afcani dicano che Sellachich abbia passato il confine. ntigtto. 


lo insegue. ° 


in fuga; diretto su Vienna. en : sa 

Una lettera del.5 ottabie seritia dan Uffidiale: 
di quei reggimenti. ‘di cui ‘ina età; ‘combatte per, gl’ Unga 
e.l' altra pel Bajo venuta dal.Campo di Jellachich in Roab, 
ci reca che armata del Bano. ammonta 0:78 mila uomini; 


(jéri la Gazzettà d' Augusta osservava su/an rapporto, che la. ‘ 


faceva ascendere a 40. mila, sembrarle - “esagerata «fa: cifra; } 
Soggiunge che la battaglia di Veléneze duid' 9. ore, chè da. 
cavalleria lavorò sovra tutto mirabilmente che il-suo squa: 
drone-soltanto perdette 73:uomini fra ‘morti è: foriti. L' arti=- 
glieria ‘ungarese lavorava assai bene:senza, gvere però fatto” 
gran danno. Nelcampo si ignorate: il Lioni d' opernzione. del 
Bano. i 

FRANCOFORTE — 4 ott. (Allgemeine di: i 

Un ambasciatore. degli Stati-Uniti è arrivato è Franco: 


V 


PRUSSIA ani — dott, (Zeit. Hall) aa 

leri 60 Guardie del Corpo armate di pugnali, coltellacei 
e altri strumenti si.precipitarono a un dato segno é ie Ja: 
sala dell'associazione politica, scogliandosi sui membn 
senti, e molti ne furono feriti. Essendovi in quel’ Tocale- 
soldati, 70. dei quali appartenevano ui Conazzieri, si, gridò 
Corazzieri avanti E questi si. gettarono furiosi. sulle «guitar 
dib del corpo, impegnandosi. cusì ùna' terribile. otta, “alla 
quale presero parte tutti, gli. altri. soldati, e.le. guardie del: 
corpo furono eompletamente battute, eg yi 


cittadini; per ‘cuì Ia guardia Nazionale RA ‘quel, Tacale È 
‘ed arrestò 40 Guardiedel Corpo, che furono: condotte al:Ca- - 
stello, e il popolo si astennè dal farli a pezzi sulla promessa 


del Governatore di punirli severamente. 
cu e Bolt. ( Allg.):, 

La quiete fu oggi interrotta da un gran n numero di: pere 
sone che andavano, a bruciare la legge della Civica dirimpetto 
alla sala della assemblea nazionale, che l'aveva approvata. 

“Alla coda di un asino si legò questa lggo, e arrivato: al‘ 
posto destinato, furono questi fogli brUciati in compagnia: di - 
una bandiera nera e bianca. La Givica arrivò - alla fine del-. 
v auto. da-fè. 


« DI 


VALACCHIA i 

Lettere di Vienna in: data del 7 confermata pure da, 
quelle dell'8 ci danno per positiva la. notizia di una: cone 
trorivoluzione operata. in Bukarest dalle truppe turche: le 
quali avrebbero scannati i poveri soldati Valacchi è. restituito 
l’ antico ordine di cose. Nello stessustempo il generale: Leitner. 


passava il Pruth'alla testa di 70 mila russi, Le notizie d'oggi . 
‘ci danno la piena sicurezza dei luttuosi fatti che abbiamo so- 


pra esposti. 


sco tremaroniet2 Mpa: CURE: 


, P ARLAMENTI DRALISRI 


° PARLAMENTO TOSCANO 
Consignio GENERALE 


Tornata del dì 17 ottobre 1848. 


Vics-PnESIDENZA LAMBRUSGHINI, 
- Sicomineia a ura 12 152. 

Non: è presente alcuno dei Ministri. . 

Leila il Processo Verbale è approvato, 

Presidente. Devo far. parle all assemblea d'una lettera. del sig. 
Ministro della Finanza, commerelo, Lavori Pubblici con Uupa dishia= 
razione acclusa-del sig. Confe Bonfil. 

Il Segretario Corbani leggo ta lettera del Ministro, e. quindi la 
dichiarazione del Bonfil che domanda che sia sospesa la. legge, che 
era stata proposta intorno. alla Sirada Ferrata Maria “Antonia; non 


‘ potendo egli adempiro agli obblighi ai quali avea promesso soddisfare. 


IH Presidente crede the sì dovrebbe rinviare questa dichiarazione 
alla Commissione incaricata di fare il rapporto. sulla suddolla Leggo. 
Galelané crede che basti il dichiarare che. la legge è sospesa, 

Torselli come relatore di quella Commissione dice che il Rap- 
porte è in pronto ma unnuisco alla prapusizione Galelani, 
.  Guidi-Iontani dice che siccome! il Minlstro non rimette altro che 
la'lettera a lul diretta dal Conte Bonfil; credo che l'Assemblea non 
possa sospendere la discussione. Propone inveco che ll Relalore De- 
pultalo Torselli legga subilo i! Rapporlo che polrebbe forso. rettifi= 


care molte di gnelle SsserAGzioni slate lolte nella fettera dol Conte - 
* Boufil. 


” 


"gi 


» ehe con. questa lu commissioiie gli na conceduto. di 


 tort d'assuciuzioni por discutere materie politiche in private riunioni, 


proposti, 


| Deputilo Preopinaute nel Sustenore il:suo articolo, ondò potoilo vit- 
“ toriosamiento contutare, ana le.ì ragloal che ba addolle nou eliminano 


sad uf 


, Stoney nità riclilàmato. doll’Odaldi al vero punto della queshone rinun- 


‘stipertore. urticòlo) 8 giorni avanti la primù ‘Adunanza. 


fatte irlanloal cal decreto.motivato:in' fatto contro, ll qualo sarà dalo 


(o PA "E init al voll la proposiniine. Citàlani: od é approvata, 
Porlatido: r ‘ordine det giorno la cornitinuazione della" dassione 
î lollò: ftibnloni.ed: ,MesoGiaZioni, 4: Holalore b 
la nuova redazione, dé” arlicolo «s6tondojrosi concepita: 
;) 2IORI, he abbiano parsa se i). discussione d' arido 


«UA020,, niditarido il Tempo. Ù Nido: del” Adungnza, ; 

iPiircnelli atcetta Ia.nuova redazione deila Commisstor 
jucdi quello che 
et voleva, avefido ridotto il tempo in cui la fondazione:delto associa» 
‘Zioni-devé osser deninziata alle autorità governative, cd avendo.la-, 
sciato indulerininiato il'luogo: destinato al pubbtigo. 

* Mari died otas La: Conimissiune avea ‘stabilito un terzo del locale 
alla utiilone* iper Ali pubblico, Sohimente per favorire alla pubblicità 
della discussion : 

Panalioni preg 
perivdichi:: 


LavCommibsione accetta; el articolo così diaendaio è approvato. 
Al “scgreuinto adastni legge articolo -3° così corvepio:;.l-prumò: . 


la Cuminissione à' non Volere togder la parola 


Ni 


dovnititò. previè lu:slessò rudicazioni che wul'ardicolo primo ollenere 
dal Preteltoyioì FGUvernatore nitida proveniva autorizzazione. 

“Questiti uiturizzazione è rrovovabilà. 

“ baila: rtsdilz: ondl'uel’Irefello o Goveraalore: dii rillata o ievoca 
l'autorizzazione. 8 "dalo it ricorso.al Consiglio di Stato. CANTI 

, Tadder propone la stessa cmenda' atei i) Ù 

De Burdi: domanda. ulla commissione: como: 1" ‘acticoto ‘elie;, è in 
discubsivde possa concordare coll-articòlo 4° che riconosco 4l dirilto 

Ul associazione: pybblica w privata: 

Buidccw: fa vsservare che. la, seconda. parle REATO articolo primo 
Move dicesi sel'esercizio di questo dicitto è suburdinaté allè prescrizioni 
sogrionti vi; 6 lustevele ragione perchè: ul Lerzo articolo ‘coutordì ‘col 

TNT L'ANNO 
: Tuddei dice cho NU) non na nessun rapporto, soll emenda. da ésso 


"BB usgeoa replicà aver. inteso rispondete soltamio|all ‘obbiezione. del 
De Bardi, é che ‘quanto all'emouda del Depulito Taddei-la Commis- 
sione Dacealta, |; 

De Bardi. Vorvei: avere I) Ingegno che ha. manifesiato 1 onorevole 


la mia osservazione, lo ni' appoggiava supra U esplicita indicazione 
di richiedere dall'autorità tackle Y' dutorizzazione per sorvegliare le 
società segrete. ‘A” chie è necessaria questi autorizzazione ?. Credo che 
la sorveglianza; governava. fossi aver luogo quando. la autorita )o- 
cale condaco di instiluzione, , ‘Sostengo che forse degli abusi. po- 


(raon iyer:. iuogo ; mia una volta chè s'aminelta una: sorveglian. .L. 


nativa; sarango ‘fopressi por ‘ mèzzo” del. potere esecu- 
dd preventivo ve con duél: modo chè la Legge comune nolered- 
Quosto mie: ossgrvazioni non portino id allro che a ricordare 
Ificiplo Ghe*vicne sanzionato dall'espeilenza, che tulto ciò che 


‘ Viené.ciicondato-da ‘diicoltà, {ulto ‘ciò che produco sé. non'esplicità 


metiteyma ‘almeno. in rilevante manlera. t' impronta di semplice fol. 
loranzà,, ‘Bonera una “opposta opinione; Non vorrei che questa tutelu, 
eno saviamente la Coramissione motivava onde frenare Je Ilrenze che 
polessera aver luego; noi piultosto le facesse ivrothpere. Vurrel anzi 
che.il {Goyery poftasse più fiducia verso lsuol:goveruali, e.fusse come 
padre. (hi glio». bove l'amore, là pacé Tarmonia non dà luogo 


A scandalo; (AA satà'attota un intendersi acamibievole.: Perché d' dl- 


trorido. ‘procedenntio con'.suspelto, non vorrei. che 8' andasse Incontro 
risultato opposto. 

dadi propone la seguente ammenda « ‘Quesio autorizzazioni po- 
{ranno essere revocate dalle autorità locall le-quali. dovranno motl- 
varne. il Fifulo;o la reyota', salvo ‘però il diritto degli Associati di 
farne ricorso. al Consiglio di Stato: » 

“Da Re.RiNuta a nome della Commissione. 1' emenda Taddei pei 
thd.ali verrelibe a costringere vi’ autorità governaliva a far noli mo- 
tivk, che! tal: AYoltà: ‘debbono:esscre ienull ‘segreti, 

.L' emenda è appoggiata. 

Phnoheili SI propone di discalere sopra‘l’ sirlicoto della Commis- 


za ‘alla; rparola, sE, y 

‘Bardi propone questa’ emenda ; (n) proniotori dell’ associazioni 
privato dovraùn: vi denuoziar no Il instituzione allé autorità totali ». 

L’ emenda. è dppoggiata. 

Panaltoni. appoggia I emenda Taddel. 

i Guidi-Rontani propone un'emenda così concepita; « 1 promolori 
ad''associazioni periodiche ‘per discutere materie po: sitiehe ln private 
riuntoni, Be 81 comporranno,di' un numero: maggiore di 20 persone do- 
‘Yrinno effetluar né.la denunzia con la indicazioni dichéesi parla nel 


eiL'adtorità governativa -focalo ‘potrà Impediro 0 sospondere‘sif- 


ricorso al tribunale di prima Istanza ». 
Carbani con lungo. discorso appoggia la Shafiazione della Com-, 
‘misbione, .. î 
< Pusaoca “paserva che i Guidi Roniani confonde AOCIaziOn con 


“Guidi -Rontuni ripelo che nella Legge non v' 6 espròssa la diffe- 
renza Lea. ‘associazione w riunione. 
Busacra «dico trovarsi questa nella scienza del diritto, 0 non ee- 
‘send’ nopa ; accennarla In una legge-speciale. 
«I° enrènda ‘Guidi Roniani è appaggiatà, l 
+ Sbaandar ai v0tI 
essendo rigelluta, egli ritira la seconda paria, i 
De Burdi essendo: sicuro del'cattivo. risultato della sua ‘omenda, 


‘quasi (lello 8(es50: tenore di quelta‘del Rontani, Lacritiva. 


Trinci-orddo che inverse di « Promotori » si. debba dire « fonda- 
tori pe élò per porsi, In'armonia coll'art. secondo. 

La Commisstone accetta, ed. anzi inveco.di diro « dal Prefello, 0) 
Governatore » (per uniformarsi all'art. 2. stabilisce « dalle superlori 
aulorità gover native locali, 

“80 manda ‘ai vot Il primo. ‘paragrafo dell'articolo: 3.° ed è così 
‘approvato; «I foridatori d' assotiazioni per:discutere materie politiche. 


fn private riuniphi. dovranno previe le stesse indicazioni. di che al-: 


“articolo ‘primo, GUenere ‘una preventiva autorizza tazia dallo supe- 
‘ riovi autorità ‘governative locali ». 
° SI legge Il' paragrafo secondo, cd il terzo; « Questa autorizzazione 
, è revogabile, —. Dalla risoluzione ddi Prefetto di Governatore che ri- 
‘Guta o revoca l'autorizzazione è dato ricorso al Consiglio di Stato. » 
i . Corcignani” crede .clie Ja proposta del. Deputato Taddei. sla fon- 
dala nella ‘giustizia .e' nell iridote d'un governo costituzionale, quindi 
“l'appoggia con utie le sue. forze, 

Turchetti crede ‘che il Consiglio di Stato com'è ordinato tn To- 
| seana non abbia”ia qualità di giudice del contenziose amministrativo 
‘como è ia Francia; Quanio al resto dell'emenda ‘Taddei l' appoggia; 
ma crede che surebbe più conveniente che } appello sia portato al 
“tribunali ordinari; propone quindi che invece df Consiglio di Stato 
SÌ dica: «al'iribunali di prima Istanza, » 4; 

Questa solfeermenda è appoggiata, 


primipasté*dallHetroiii Guidi Rontani ed: » È 


* Bimlnadgi rinnova la sun opposlzione ‘conti 
1° "'rinci ‘projione invece, del: tribu tale di La hi 
0 le regia. © i ; 

-Busatca insisto cant il dillo d 


pita: « Qu Ù 
quale! peri ovià inotivarno’ chi rifiuto 0 ta revoea ». Ed è approvata. 

Soveri eppoggia in seconda parte dell cimenda Tadaci, e-la sotto 
‘ emegda | Trinci 0 Tarchetli. 


“nelle conperente del Cousiglio ui Stato; 
fondato ‘allorquiuldo il pregullo che ota.è in discussione» sia con- 


nlusegni. 


gislabive cin Totimu' a) petizioni Ù 
frinci uccuttà. } 
* Calelunimvaco di putiziohe Biiopone cho «dicasi rimosti ùnza. 

Padelletti dvinanda a qual sribunale sl debba faro il ricorso. Pro 
Jorche Je camere non saranno riunite; 

«F'urehetli iusisle LUUOLA, ns 

Guidi<tontard 5° vppone pureliè dicé costituirsi così: 1° Assemblea 
in tribunale gludicante. i 

Severi a none della Commissione erede”di sostitufre « che fr 
fiuto.0 la revoca poiesse dar:luogo a un. ricorso davanti al Ministro 
dell Intorno, che pol dovrebbe renderne conto, all Assemblee legi- 
slalive, . 
Salvagnoti: acevt:a; e Tureiell ritira la sua cmenda, 

La Commissivue uinia a Sulvagnohi rudigo il presento articolo : 
Daba risvinzione dell’ autorità governativi the rifiuia 0 revoca. l'au- 
torizzizione é'dntotil ricyrso davauti il Alinistro: dell Anterno 4. Esso 
decidera dentro 15. giorni, è su lit sua decisione rigellà 1 incorso dura 
tevuto di retiderne conto.ijla> Camera legistiliva. 

Dojiò brevissima Discussione l'articolo posto ul vati è adotlalo 
come sopri.” 

L'adunanza è sciolini a oro 4 1/2., 

Mercoledì adunanza pubblica a ore. IL 

Ordine ilel'giorno: Seguito deua Discussione degli articoli della 
Legge sullo riunioni. È 


rigo dai i 


NOTIZIE DELLA SERA 
«MILANO :— 13 ott, ci serivong:. ia 
Lettera, giunta da Vienna u. casa rispettabile di qui reca 
che il Gomitato Centrale. istituitosi a: Vienna ha decretato : 
La decadenza della Famiglia di Lorena — LU esilio 
degli arciduchi Francesco Carlo ‘e Luigi e dell’ arcidu- 
chessa Sofia, — La destiluzione'del Generale Jellachieh 


Peep 


e la sua, chiamata: a Viendà a giustificare la propria con-. 


dotta - - La ricognizione dél Governo Provvisorio di Un- 
ghéria — E la celebiazione in tutte Je Chiese di Vienna 
di una Messa Funebre in-suffragio delle anime dei morti 


rielle Giornate del 6 e 7 corr. 

Qui in Milano tutti gli Ufficiali RO assai scon- 
certati. per queste notizie. 

Dil Piemonte sappiamo che il rinominato Generale Pul- 
lacco CanzanowsKk: è stato nominato Generalissimo delle 
Truppe ‘Sarde; il Generale Ramorino comanderà l'ala dritta, 
e Garibaldi ta sinistra. Le poche truppe che ora sono a Milano 
hanno ricevuto ordine di ritirarsi in Castettò al primo segnale. 
Chi.sa.cosa accadrà dello. nostre case se le dobbiamo abban-. 
donare. Come forse già soprele.| i ponti di Magenta e di Pavia 
sono-statìi minati. 

— Una lettera di Baden (vicinanze di Vienna) del 10 ott. 
ci conferma pressò a poco le nuove”dat: jeri dal nostro 

- Gioùnale. Vienna erasempre agitata dalla recente sutumossa, 
‘Erano stati distribuiti agli'operai oltre a-100mila ‘fuoli, e 
si andavano urgatizzanilo gli armati in corpi mobili. 

Le truppe che non. avevano ancora fraternizzato col 
popolo aceupavano l'altura di Belvedere: erano circa 10mila 
& protestarono di essere animate da intenzioni pacifiche come 

“ci conferma.il proclama del generale Auerspeg, comandante 
delle medesime. Del resto 40 e più mila guardie nazionali, 
100.6 più mila -operaj, la legione. universitaria, e molti bat= 
taglioni di linea passati al populo guarentirebbero Vienna da 
qualunque attacco si tentasse per parte della esule camarilla.’ 
Il Comitato di pubblica sieurezza aveva inoltrata a nome del 
popolo: e dell'ssuia una petizione-all'Assemblea. «pazionale con 


ccemosi chiedeva che “la. Digta-dichiarasse decaduta dal trono 


la branca principale della Casa di Lorena e decretasse Ù esi 
glio perpetuo di tutti i suòi menibri, 
La Gas. di Firenze. d'oggi contiene il seguente 


ORDINE; DEL GIORNO 
II soltoseritto invita caldamente Lcapi dei Ballaglioni, non che 
i ‘capitani comandanti le compagnie, a voler fare e apprezzare a (ulti 
i Joro sottoposti il fatto avvenuto feri salina, quando, stabilita fino 
da quattro giornituna visita della Uffiziaità a Ss A. ‘i, motivata dal- 
l'avere il: sattoseritto assunto l'alto-onore di Alimini supremo, 
fu subito contrordinata appena vociferalo nel pàbblico chea fale allo 
rispettoso si sarebbe altribuito uu colore politico, <<: 0 1, 
Sopra la Guardia Civica non deve cadere neppure. il sospetto che 
possa. per un momento deviare dalla propria istituzione, che è la pura 
conservazione dell' ordine, quelladelle leggi, 
Quando 1a Guardia Civica:sclentemente tontravtenizan a questo 
dovere, mancherebbe alla Istituzione, mancherebba all’ onore. 
Dietro tali semplici principi, sarà cala del signori capi di Balla- 
glione e Capitani, li -far senitre-ai propri sotloposti Ia ferma: Aducia 
che nutre il sottoscritto, che, sumpresi. noi tutti dall alto mandato 
canforifoci, lo manierremo in-Intta la sua purezza, 
Dal Comanilo generale della Guardia Civica «dl:Firenzo, 
LI 16 ottobre. 1848 ‘pro j Mea 
î t ; Il Generale Comandante 
Cauco Coana pino Chiar 


” 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


Trinci non: s' ostina nella sua emondi; tà teme sue si Goccia 3 
durrint ergae; che il'uniore, del Depul ito ‘Trindi sia sito (E) fino ; 
verttio un Legge; quindi s' assvela due: riflessioni del beputalo*. Bo- | 


Satcagn.li. con lano tlistorso sl vppuilo all’ emonda fr nel, Tur i 
cherte o: laddel; è propoie cue 1 appetio debba farsi alle Camere la- | 


fil: CLAMI ED ED AVVISI 


Signor Direttoré dell’ALpa, la prego voler dar luafo 
nelle colonne del sua giornale alle seguenti lettere : - 


«Ho lottò la: corrispondenza della: Riforma in ‘data di Venozia 4 
con. e riportata tiel giornale, La Patria, Quantunque: particolar. 
mento mE riguardi, 40 non avrei fatto in risposia. alcuna dichiara. 
« glone, se:non:fossero In quella citato varie lettere collo quali st tenta 
daro un parlicdlaro carattere. di: verilà. a quanto. è esposto. contr 
'l'oriot into. Improntata dal principlofalia fino di una mat colata ma. 

Isvolenza, è fasilo l'accorgersi che “soltanto: una maligna intenzione 

di; nuocermi, della quale però non conosco, u fondò fa :cagione, po- 
tea sollanto detlaria. © 

Affettando. d'aver falla una ‘cliosa ‘Adoporla: sul coato’ mniob 
délla quale dive: poter ‘accertire; quel corrispondente "mi fa cirio 
che, quando arriva] da < ParigifAigPadova colla leglone. da. mo :coman- 
data, 10 rifutar Ci récarini occopar Fellro: ® poscia Primotano, 
conlto: gli ordini del'sîgà generale: Ferrari Di: ciò egli no {indica 
cho Durando. non: ha: potuto maridar soteoràla ‘Gornuda,, che. per 
questo: mon. si riportò: una vittoria a): pritiaplo: «delle: campagna; 6 
vosì di deduziunà In deduzione: fiblsco, coll'attribuire d Quel: mio ri. 
Auto ilmal'esito dello operazioni: del. Venoio, e futtlf ban noti disastel, 
Ma, pol ritrattandosi quagi. del. sup «viziono. allo, nÒ, live che. per 
To. mino quel ralo rifiato partori el danni. io tion. mi starò fi provare 
diroltamanta con mie ‘parole 1 impossibilità In'cui'mi’rovavi di te. 
carini colla legloné sti fi Feltie che a pri otanò: subità dopo’ l'arrivo 
da Parigi, e néllo 4: ato in cui sì trovava} nòn pubblicherò nommenò. 
la-letiora del Governo ‘della. Hepubblica: Vohota colla quale. mil si 
pregava, ed invitava caldamente’in nome dell'amore ch'do. professa per 
la sonia causa a volermi immedialaméhte trasferire co' infeî bruvl coms 
pagni d'armi hell’ Ampurtanttsstitmo posto'e Forte di Malghera per presi. 
diarlo e tenervi buona puarnigione, e dove st'darebbe provveduto a tuti i 
bisogni dei legionari La, seguento lottarii scritta dal'Governo Venolo 
al-sig. generale Ferrari, e della “quale mi” sì spodi copla ‘autentica, 
bosta a provar falsa ogni malditenza tn'proposito. Com mal 11 sig, 
Corrispondente non, l'abbla trovata, fra dei varlo altro da lut. ue 
non lo. può sap:ra che egli sclo,. 

“Ab sig. ;Generale -Ferrari:in Troviso ' 

- AV 'corpo del Generale Antonini glunto fert nel. forte di Mar. 
* « ghera presso Mestre ha bisogno di. ripisarsì, di essor fornito di 
a‘svarpe, di moltl'altri oggetti di abbigliamento, ‘0 Giò che assal Im 
«porta di una generale riparazione: dellè. di 1àt armi, Le armi fu- 
crono, già raccolte 0 spedite all’arsenale, Non potrehhe dunque par- 
« ti ora per Primolano, e-quand' anehe partisso,.nel tristo ‘stato in 
« cul’ si L'ova, non potrebbe giuugervi che ini-treco qualtro giorni ed 
« in condizione tale da nori poter tare dò un valido altacco, nè una 
« valida resistenza, 

« Fortunatamente, l'urgema che vi era di un corpo di truppe a 
« Primolano, saviamonte da voi dimoatraa:ò diminiità d'assal, per- 
« chè ivl sono già raccolto 400 gugrdio clviche”corr duo Gannoni e Mn 
« da Terl fu a quella volta inviata una :[utte cotonna di militari Bass 
« sanesi ed un corpo di crociati richiamati da Vicenza. che tutto in 
« slemo compongono una ‘forza maggiore. di ‘quella! comandata dal 
« generale Antonini, 

« Tutto ciò venne già partosipato al Generale Durando e questo 
«: Ministero sl luslnga cho per le ràgloni esposte, vol. «pure, generale, 
« troverele giusto che. li corpo del ‘generale; ANIONIRE rlinanga a 
« Mestre,» 


Venezia Maggio 1848, 1% 0 SR 5 
. Firmato il Pieotasalo Generate 
Ci ARMANDI, 
“N ‘Segretario Generale 
È 3 > CAMPILANZI, 


Al'Gencrale “Antonini 

« VI mandiamo in copia; a vostra‘-fiorma o parete siala compia- 
« cente di attenervivi In ciò che vi Meuarda, si foglio da'noi ora in- 
«viato al :Generale Ferrari. 

Firmato - Generale ARMANDI. 

Lascio ora ‘al'benigno‘Tottore Il: giudicare del‘’merito di un simile 
corrispondente che mettendo in non cale verità, delicatezza 6 onor 
déllo persone .nsa impudentemente esclamare:. Antonini se ne slello 
in Venezia quando si comballeva a Cornuda? Prova quello che' dico, 
Debbo poi rettificare alcune altre cose/dette riguardo alla legione, e 


“ primamente che essa, non era composta di'3.a 400 nomini af più, 


ma che oltrepassava 1.850, 1 militi di-detta legione raccolti ultima- 
mente-dal De-Capitani distinto e vaforoso uMelale, e da luî ricon- 
dotti a Venezia non’ mi è noto affalto coine 6 per qual cagione sleno 
stoti-disarmati al loro arrivo. A questo proposito fo non posso dir 


+ altro che; se ho avutoa dolermi: dell’ immoralità 0 ambizione 0 '1n- 


subordinazione di;alcuni pochi ufficfali 0 soldati, fo debbo però atto. 
stare che la legione non‘mancò mpi..al: proprio dovere sul campo, 
combatterido sempre yalorosamente:in tufti.gli scontri, ‘e segnalane 
dosi nòn poche volte. Pare che il sig. Carr ispondente”lemesse il mlo 
arrivo a Venezia, ciò che gli face dire 0 stampare-che, ridotta la le- 
gione Anlonini a così pochi unmini, non conveniva pagare: un Gone 
rale. A_ questo si risponde: . STR 

Lascio in fine da parte ‘lutto le contraddizioni, «hS' si - potreb- 
bero rilevare in quella corrispondenza, ma fsrà osservare a chi sf 
spetta che è viltà 11 celare Il proprio nome quando e*Itacca in dat 
modo 1’ onore di chiechessia, 6.auguro ‘al Giornale a. Riforma di 
. Lucca, che: prima stampò quella.lettera; migliori .a/più probi conri= 
Bpondenti, “nella Spefanza * flittivia* che“:vorrà retlilcare quanto ha 
stampato su) milo conto così ‘Angennamento, . 

aa 15 ottobre 1848. 
ANTONINI GENERALE. 


L’ Accademia degl Immobili dà‘. prova “generosa” di patripllismo 
col dedicare 21 bisogni . della magnanima Venezia l' intero profitto 
d'un musicale straordinario trattenimento che avrà luogo nel 7ealo 
della Pergola Giovedì 49 corrente. 

Gli artisti di quel Teatro: offorsero corlesemento opera loro, 
ainchà Jo spettavolo riesca degno dell accademia che lo promosso 
e della santa Causa alla quale fu destinato. 

Un Cartello atfisso ni solili luoghi, dichiarerà le parti onde sarà 
composto Il Lrattenimento, 


DILIGENZA GIORNALIERA PAPINI 
DA PESCIA A_PRATI) E VICEVERSA 
Orario delle partenze che combinano. ron quello sol Vapore da 
Prafo alle 0 45 ant. è da Firenze a ora 2, 
ba Pescia 5. 30. A. M. Da Pralo 2. 485 Pb. M. 


ai 


». Rargo 5. 88, »- »: Pistola 4. 18...» 
o Bagni: @, 20... » n Pleve: 848,» 
n° Piave. 6. 30...» » Bagni 8928.» 
» Pistoja 8. —,  » » «Borgo < 6.20,» 


n- Proto. 9.30, » A -Pestia 8. 48,» 
pecapiti — @ Firenze în via del Purgatorio ‘presso la Piazza 
de' Rucellui — a Prato alla Stazione, — a «Pescia in Pintsa grande. 


di uomini che abbiano in non cale le sorti Jt; 


dI giorni; nà 


precetti 


; pregati a mettersi soliecitamente m regola, per n 


ritardare c 0) | sospordere l invio del Giornale. 
ni rin 


\ 


FIRENZE 18 OTTOBRE. 


1 tati hanno preparato. all'Italia upa:nuova ogcasione 


3% 


di guerra: ' dna ig Vi 
3 Piemonte” ‘prepone, ‘all fiserolto vontini ‘rejolii già 
dai passati governi, uomini nei.quali sono riposte le nd- 
stre ‘più grandi speranzé, © porgendò così unò splendido 
esempio agli altri Stali Italiani, for se non aspetta che un 


giorno per agitare un altra volta sui spa lombardi la 


bandiera dell’ Indipendenza. 


Che fa la Toscana? ticciono i rappresentanti; DS 


il paese, e la voce dpochi si.perde negl'immensi silenzii; 


manca ilgoverno è si aborre dal ricomporrie uno forte € 
nazionale. Qui nè alla nazionalità, nè, alla guerra si pensà: 
Qui la costituente’ à negletta, sì per la via diploniavica 


i ctie per Ta via popolare; qui” l'indipendenza s'oblia; 


A chi ne ricerchi le cause, per l'un fafo rispondesi 

mancare alla Toscana ogni possibilità .d'i iniziativa Italiana, 
mancare per l’altro il denaro : non potersi nè l'una cosa, 
nè l'altra con provvedimenti energici*e straordinarii cer- 
care nè ottenere; esser immenso pericolo, il porre al go- 
verno uomini per l'Italia caldissimi, e non potere essi 
che accrescere le interne sventure. Solito a tali parole 
il popolo aspetta; e in mezzo alle grandi dubbiezze ita: 
liane pende'tutta Toscana incertissima. 
- Dinanzi alle grandi necessità Italiane; questa situa» 
zione non può durare più a lungo. Le rovine dell'austriaco 
inipero, la guerra d' indipendenza e i diritti della libertà 
impongono la pronta formazione d’an governo che sia 
uguale all’ altezza degli avvenimati, d'un governo che 
voglia ciò che Italia «domanda, e sia nazionale. 

Ua simil governo noo sarà stabile e forte senza mo- 
strare non solo di riconoscere come possibili tutte quelle 
cose che oggi'si vogliono far pensare inipossibili, ma di 


volerle con energia certa e costante, Una composizione 


aliane, e ri- 
gettino Ì' idee del tempo, non avrà che il favore d'un 


giorno, 0 forse non avrà neppure quello, I governo delta 
Toscana non è oggi grave soltanto per le difficoltà di 
leggerla, ma: anche per il peso degli esterni avvenimenti 


6 dei nazionali disegni. Vi pensino gli uomini che si sot- 


| toporranno al'gravissimo incarco, vi pensi il Principe. Il 


futuro governo non dovrà pronunziarsi soltanto in ciò che 


tiene alla libertà, ma dovrà mostrare, più coi fatti che colla 


Voce, una volontà rivolta all’ indipendenza per via della 


guerra; e | par Via della Costituente alla nazionalità. 


atua uv vee n - dei 


| senza di che la Sicilia non sarà inai né prospera uè tranquilla. 
"L'isola intera è: perciò rigoluta di ripigliare le armi e con- 


‘ uvrà per base i decreti del Parlamento: E veramenteagli oc- 
° chie all’ intenidimento delle Graudi Poteuze, e di. tutti i governi 


; Ritorno. nella sua residenza ed a:circondarsi di Consiglieri sin- 


; come atto assolutamente incostituzionale, e di metterlo sem- 

plicemente ad aota. — Lo spirito degli ‘abitanti di Vienna” 
‘“ era sempre assai bene animato ad onta della partenza dei 
. molti danarosì ed aristocratici e ad onta delle voci allarmanti 
| che si spargevano continuamente. L' associazione degli ope- 
i ra) aveva. fatto un indirizzo alla Dieta per.assicurarla del 


“Iligovernò Siciliano attende di giorno in ‘giorno di copo- 


“soere quali saranno le' basi dellò mediazione Auglo-Francese. 
: L'armislizio contifob, n0 dulle arie dei regii lo coso prove: 


doro «colla mala:fede solita: del ‘governo di RITA edi dpi 


i. suo agente, 


: Qualunque siano le. basi di mediazione chele due grandi 
"potenze preparano, la Sicilia intera e.il sud governo si uspeti 


tano.sempre, che esse non sion tali da derogare menomamonte 
alla libertà siciliana ed all' assolàta intipendenza da Napoli; 


livuare la. guerra sino .all'estremo;* se la mediazione non 


civili Gi cristiani della terra . dovrebbe! ester di gran peso la: 
condizione della Sicilia dietro le immanità e le barbari ie com- 
messe degli sgherri del Borbone in Messina. «La Fréricia ‘e 
l’Ingbilterra, che per:amore dell'umanità e iti difesa del! ‘dritto 
han proposta la lor mediazione, debbono ‘ormai ‘esser cette, 
che tra .î Siciliani ed il governo di Napoli non.vi é più snodo 
ulcunò di riconciliazione, se ion è [a completa . separazione, 
de’due regni, e l'assoluta indipendenza della Sivilia dove nun, 
può governare. più una famiglia resa odtosiazimna a quanti re» 
spit ano in quell'Lsola» nil : 


ni 


La Gazzettà Universale d'' Augusta non ti reca alcuna 
« novità interessante circa lo stato di Vienna. La Dieta costi- 


tuente'faceva ogni sforzo'per tenersi nella via della legalità, ' 


‘mai sì temeva che’ non ‘avrebbe' potuto perdurarvi, sì per la” 
condotta incostituzionale dell Imperatore, come per le pre 


tensioni esagerate. in> alcuni del popolò. Essà aveva non 


‘pertanto emanate parecchie dichiarazioni analoghe a quelle’ 


che l’ Assemblea: costituente. francese aveva prese nel 4789. 
— Noi le deremo qui appiedi. — L'invito fatto dall'’Im- 
peratore al. Ministro Hurhbostel perchè si. recasse presso 
la sua’ persona onde contrassegnare gli atti imperiali, era 
stato comunicato alla Dieta la quale vi aveva annuito ; com- 
mettendo nel tempo stesso al Ministro di consegnare al Mo- 
narca l’Indirizzo e la Memoria diretti el medesimo dalla 
Rappresentanza nazionale, in cui messigli dinanzi le tristi 
conseguenze che avrebbè potuto portare la sua assenza e la 
violazione dei patti costituzionali, lo si invitava a far pronto 


ceramente liberali e benevisi alla popolazione. — Pareva che 
l’ Imperatore, distante da Vienna circa due poste, si dirigesse 
alla volta di Lintz. Lo accompagnavano gl” impopolavi ex-Mi- 
nistri Wessemberg e Bach, il: primo cei. quali aveva dettato 
il famoso Manifesto dato jeri dal nostro giornale. Il Ministro 
Dofbhoff, uno dei tre Ministri rivestiti dalla Dieta del potere 
esecutivo provvisorio. ed incaricati della formazione del nuoto 
Gabinetto, era sparito, nè si sapeva dove.e perché. La Com- 


| missione della Rappresentanza nazionale incaricata di esami-. 


nare il noto Manifesto imperiale e. di proporre che se ne do- 
vesse fare, aveva deliberato di non dargli alcuna pubblicità, 


suo appoggiò ‘è mettere tutte le sue forze a di lei disposi 
zione. Anche dalla provincia giungevano atti continui di ade- 
sione. I:contaio di Vienna e gli studenti di Gratz e di 


‘ Brunn. avevano già fatto la leva e diretti già alcuni corpi 
: d'‘armati in sussidio dei loro fratelli di Vienna. La truppa 


rimasta fedele alla sua: bandiera, non oltrepassava gli 8000 
uomini, Essa” era sompre accampata a Belvedere con 50 pezzi 
di cannone: e sotto: il ‘comando del generale Auersperg,' il 


° NUaIe ripeteva le sue assicurazioni di non avere-mire ostili 


+ 


Lon Lilvof usata Muttoo dia fiu Gne 2 
a Rajintiadl sig. Frane, Bnisutti,t ; 
acPilermo dal sig. Autgnia 
i Hirenl la Chiesa di 


e i altro 
1 Pustali; 


posso del Daus per: potere nina ni scudi AUgtrie». 
ci, minacciando il bombardamento; in'-chsodi:mfinto..In 
appresso corse voce: .che' Jellachich «fosse. già. arrivato a 
Bruck.:( sulla Lejta.)-e-si dirigesse ‘alla volta di: Vienna. 
La. Dieta intanto pigliava risolutamente’ tutte le misuregri= 
chieste dal. momento.e trovava dovunque prontezza cd: en= 
tusiasmo nell’ obbedirla. . AI: momento della: partenza del 
corriere si dava il segnale. dell'allarme. in. tutta ‘la città. 


deì campanili e che fosse distante due a tre ore dalla Ca- 
pitale. Probabilmente sarà stalo, come perl" ordinario, uo 
folso ‘allarme. Ma comunque, sia, si. sa. di..certo che lare 


raggiata e demoralizzata al maggior segno, dalla ‘recente: 
sconfitta toccata in Ungheria. Si sa inoltre che è inseguita, 
deppresso da un corpo d’ esercito maggiaro forte di ‘ben. 
72000 uomini. Di più Vienna. è ben assicurata, approvvi., 


i gionata, difesa da altri 200000 armiati é preparata: ad ogni. 
evento. Se il' Bano s'avanza, come si dice, nun sarà dme 
:, probabile che: egli e la.sua”armata trovino ‘il: loro, -sepol- 


ero presso alla Capitale fro il dappio fuoco degli Ungaresi 


; e. cui Vivnnesi. 


Panianento VIENNESE... 
(Seduta dell'8 Ottobre) | 
La Seduta è aperta a Ore. 10. Hlmumero dei ‘Deputati è 
maggiore di quello dell ultima. seduta. Rarrosch fa le seguen-.. 
ti proposizioni. 19 Che I° Assemblea dichiari di nonscogliersi, 


"e che in qualunque evento adempirà fedelmente il suo dovere, 
‘‘(approveta all’ unanimità ) 2a L assemblea è indivisibile, . 
poichè solo unita ella rappresenta tutti i popoli Austriaci (ap- 


provata all’ unanimità) 39 ba Dieta 6 il solu Organo legale 
tra il Monarca Costituzionale è il popolo per difendere la li- 


‘ bertà dei'popoli e i dimtti rimastici (approvota all’ unanimi, 
tà ) 48° La Dieta non imporrà nessun obbligo morale a chi'si, 
volesse ritirare dall'Assemblea ( è stata approvata dopo qual-' 
lie discussione. ) 58 L' Assemblea dichiara di volere star: 


fermo nella legalità e mantener la-Costituzione per difendere 
la patria, la Monarchia Costituzionale, e fa libertà dei popoli” 
(approvata all'unanimità ) 62, La Dieta richiama tatti-quei 
Deputati che sonu in permesso per trovarsi ai loro banchi 
dentro 15 giorni al più tardi ( approvata. ) © 


parte dei Deputati fossero assenti; però propone che sia fatto 


‘ l'appello nominale. La Camera ha ripetuto la proposizione. 
< Fu deciso che si enumerassero semplicemente i Deputati. 


Essi ascendevano!a 234, 


f AI pai ESA 


NOTIZIE FSNALIANE 
PISA — 16 cit, (Bull. della Sera):' 


e bandiere, è da una immensa folla di Popolo. 
Giuata la comitiva al palazzo della. Prefettura, quattro 


‘ persone da essa deputate presentarono al Sig. Prefetto Mo- 


schenì un rispettoso foglio del seguente tenore; 
Ste. Prererto DI Pisa. 
Tre sono gli oggetfi della nostra Dimostrazione: 
1° Ringr raziare il Principe d'avere TRorata la Toscana da un Mi- 
nistero diserganizzalore. i 
2° Di-pregarlo a provvedere alla causa pubblica, e alla guerra 
sell indipendenza Italiana, scegliendo, per suol mibistri, responsabili, 


mata del Bano: non supera. i ‘36000 vomini è che è ..sco-. 


Correva voce che l'armata del Bano si vedesse ‘dalla: cima, 


% 


di 


Il Deputato Fischhof osserva che quest' ultima delibe- 
- razione, potrebbe far credere nelle provincie, che la maggior 


Sabato sera 14 corrente, obbe luogo-uma pubblica dimo- 
strazione. Essa riuscì altrettanto solenne quanto dignitosa “e 
* tranquilla, e venne accompagnata da Banda musicale, torce, 


nomini nuovi cd onergici, c al Popolo affezionati, i quali non pensino 


e non operino come l' Redattori del fiorentino giornale. che, mala- 
mente, vuol chiamarsi Le Patria. Sa bone il D'opoto Pisano. che la 


«goella: del pala è “ibita pioitiiliva do Veinefnds ma-non può; na- 
scondera al dl iù. ‘cuore paterno ‘che tatta Toscana esultàr 


fessor Montanelli. * 

8° DI chiedere, siccome ardentemonile-lo sliledà; la p{ 
e respelliva cessazione dei domicilii coatti e la cessazt la 
que ulterlor proceduta, per tute Ie persone slale' peri grate dal 
25 Agoatò 1848 in pol per cagloni politiche. ° 


tazione, c.ad essa red al Popolo disse convenienti ‘parole, - —_ 

che per amore di brevità non riportiamo. ‘ 
Cammin facendo, quella comitiva si soffermò sotto le fi- 

nestre dell'Avvocato Dell'Hoste facendo plausi al medesimo 


ed invitandolo ad affacciarsi: al che Egli, dopo ripetute <hia- © 
© mato, dovè prestarsi e ringraziando vivamente la folla della 


sua simpatia per il medesimo, raccomandò tra le altre cose 
l'ordine nella libertà, e soprattutto la più viva concordia tra 
tutte lè nostre città onde ottenere quella. indispensabile: Co- 
stituentè Italiana, che è nel voto di tutti, e senza Ja quale 


non potrà conseguirsi l'urgentissimo intento della nostra Zn- - 


dipendenza Nazionale. 


Non taceremo che la comitiva, percorrendò il Lung Arno, 


soffermossi alquanto sotto le finestre del “Prof. Montanelli, 
ove, l'ànno scorso, le moltitudini tante volte s 'inebbriavano 


di santo. amore di patria, quando egli, per mezzo della. po- 


tente parola, su di esse.riversava la calda piena dei generosi 
affetti, dei quali aveva bollente il cuore magnanimo egentile; 
e ove pure il sentimmno quando fu a'noi di ritorno, dopo aver 
patito.i disagi del campo, la mitraglia e il carcere dell'abor- 

‘ rito Tedesco, Qui lungamente prolungaronsi gli evviva all'it- 
lustre Gittadino, associando al di lui nome quello del Gitta- 
dino Guerrazzi, ed ambi si acclamavan Ministri. 


| VIAREGGIO — 43 ott. (Corr. Liv.); 


A Viareggio questa mattina (13 ottobre) si vedevano af- . 


fissi alcuni fogli a stampa riguardanti la Costituente Italiana, 
è falti.ultimi di Livorno, il Risorgimento Italiano. Un certo 
frate parroco in quella Città già servo e peggio di Carlo Lo- 
dovico ha fatto lacerare quei fogli. Ed alle donné ed ai ra-' 
gozzi che vi erano presenti, ha fatto un panegirico gesuitico, 
° dicendo-che quei fogli egli faceva lacerare perchè esprimenti 
bestemmie ed eresie, perchè gridavano contro la Religione, 
“ che si vuole abbasso, perchè maledivano ai sacerdoti ec. 
PORTOFERRAJO -— 14 ott, (Corr. Liv.): 
Questa notte vi è stata una grande dimostrazione dopo 
lo arrivo della Posta. La lettura del:Corniene Livornese ha 


esaltato tatti i cuori de’ buoni Portoferrajesi, e a mezzanotte 


la banda ha cominciato a suonare. Gli evviva a Guerrazzi, a 
Montanelli, alla Costituente Italiana, sono saliti al cielu. - E 
gli ‘evviva ‘non tacquero. pel bravi Livornesi propugnatori 
delle nostre libertà. — A un'ora tutti si sono ritirati tran- 
quillamente alle loro abitazioni, e,nulla ha turbato questa fe- 
sta popolare e patriottica. 
‘MILANO — 44 ott. (Gazz. di Milano ): 
NOTIFICAZIONE i 

Domenico, Pedroni, delto Boffett, figlio. dei furono Carl” Antonio 
ed Annunziata' Franconi, nativo di San Bartolomeo presso Canobbio 
(Stato Sardo); d'anni #9. cattolico ammogliato, ‘di professione im- 
biancatore girovago, dedito all’ ozio ed all'ubbriachezza, venne ar- 
‘restato 11.9 corrente, per. essere. stato veduto In quel giorno stesso 
a girare il Corso di Porla Ticinese. armato di un futile di munizio- 


ne, che all’ atto dell’arresto gli. fu. ottetivameno perquisito "insieme 
u due bajoneile, 


Tradotto davanili ad una Commissione iaia; Il medesimo è 
stato per sentenza In, data d'oggi, dichiarato reo di contrayvenzione, 
alla Nolificazione 24 settembre p.° p.° di questo Soxerno Militaro, © 
come lale condannato a ;morle è fucilato, 

Milano, il 13- ottobre 1848. 

i Ii Tenente Maresciallo 
Governatore Militare della Città di Milano: 
-Conte F. WimeerEn,. 

— Leggesi nell’ Avvenire d'Alessandria : 

A Milano vi è un sordo fermento che: scoppierebbe alla 
prima comparsa d'una nuova armata, Le. fucilazioni non 
mancapo di atterrire. ed indispettire: a Pavia vi è'una quiete 
da morti. Si spera. molto nelle vittorie degli Uugheresi ed in 
una qualche sollevazione della. Germania, Si. dice. che. sa- 
ranno riprese le ostilità, i 

— Leggesi nella Concordia: 


La diserzione degli ungheresi a Milano e d', intorni 


prendo ogni giorno posizioni più sensibili. 
— 15 ottobre, 


Si attende. che il Piemonte attacchi; circolano avvisi. 


anonimi che invitano all'insurrezione; se ne parla pubblica- 
mente. Gli Ungheresi vanno sempre più  fraternizzando col 


popolo, e nei caffè ci dicono ad alta voce di non, volersi più. 


battere contro gl' Italiani. 
Il Castello si va fortificando e vettovagliando. 


— Qui (malgrado la pioggia) gran movimento di truppe. 


— Alcuni reggimenti sembrano diretti . ‘per Lodi — Questa 
mattina in diversi luoghi fu affisso sui muri un indirizzo dei 
Veneziani eccitante a prendere le armi — si assicura che 20 


non on né mancano copie Le pa cittadini.” 


| MANTOVA — 14 ott. gre12 merid..{&. di P..): 
calle. di gi di:sera dobbiago.rientrare palle nofgtre case. 


080 e degli orti, i custodi dei. giebblici stabilimenti sono mi- 
Phogiati delle peneggiilitari pèr qunlunquafararizione o figura 
chiesi vedesse sul que SÎ vuoi ‘comprimere in ogni petto 
italiano il sentimento dellu propria indipendenza, mentre la 
rivoluzione è dentro a Vienna, mentre l' Ungheria vince il. 


- eroato, e si distacca dell'Austria, mentreda giustigia:dinina 
» sta per.cadere sopra un governo oppressore! Queste snnò Pal ‘| 


liel Gi stringano pure d’ assedio, ci minaccino di fucilazione, 
ma il Lombardo-Veneto nun'è lontanò a risorgere. 

— 15 detto. Le porte della città sono.chiuse; nessuno può 
entrare nè sortire. I cannoni sono rivolti verso.la città. Tutto 
porta‘a credere che |’ attitudine degli gaghacesi sia la causa 
di misura tanto rigorosa. ‘ 

GENOVA. — 46 ottobre ( Gazz. di Genova. y 


Questa. mattina partì alla volta ‘di Alessandria il' primo 
reggimento della Brigata Regina: quanto prima partirà.il se- 
condo. Due battaglioni di ‘riserva uno di Casale l'altro di 
asta, devono arrivare questa mane in Genova. 


CIRCOLO ITALIANO Ple] 
Seduta: del 18 Ottobre, 


Un'grande applauso salutò la venula di Garibaldi. 
ll presidente fa un lungo ed animatissimo discorso sui failt dell’Un- 
ghieria, sulla rivoluzione di-Vienna, e dice comè tiassî' a trar partito 


“ da questi avvenimenti, a:muovere in massa; armata“mano, in s00- 


le 


corso della Lombardia, 

Quindi propone di aprire. ruoli, per formare Un. corpo dt: volonta. 
ril, particolarmente fra i lombardi a I veneti, onde essere paral/ alla 
imminente chiamata della patria, ed offre primo ag 549859. L'assem- 


. blea accoglie queste generose parole con acclamazioni, e molti sl di- 


cono pronti, Il° Cireolò in massa prega fl generale GARIBALDI a far= 
sene centro ed'organizzalore. Egli accella ringraziandò, e'chiede che 


* gli steno agsnciati quattro individut per assisterlo, coadiuvarlo In que- 
# sl'opera. Il Circolo lascia Vibera ‘la scelta a Juf medesimo. 


È fissato Il giorno dopo por cominclate, e sono invitati per lo 


: ore 43 di ogni giorno tutti coloro che volessero inscriversi. 


— La Lomellina ha voluto dare în segnò d'amore a Ve- 
, nezia, CENTO MILA FRANCRI $ e quel danaro è a Torino, conse» 
gpato alla Commissione Venéta. : 

Quanto al milione di Genova, il Mioistera-approvava: il 
. piano finanziario del nostro.mnnicipio;.e dobbiamo aggiungere: 
‘ per amore della verità che il Ministero non frappone più osta» 


i coli, almeno così ci scrive la Commissione Veneta. 


— Ieri il marchese Ignazio Alessandro Pallavicini spe- 
diva. alla; commissione per: .1° emigrazione ‘lombardoveneta 
lire nuove trecento per. soccorso agli emigrati, e ciò sponta- 
neamente e prima. di qualunque richiesta: 

Sîa lode al generoso Patrizio! 


TORINO — 14'ott. (Concordia); ; 
Si assicura che saranno avviate delle truppe nei Du. 


; cati — e che nel Piacentino si eseguisce. una, leva militare, 


: dalle autorità sarde. 


1A 


— La. Gass. Piemontese contiene 
Una modificazione, nel. corpo .del.carabinieri perchè. non era più in 
armonia colle Istituzioni presenti. 


Il collocamento a riposo del notissimo conte Fabrizio Lazari co- 


mandanle-generale del carabinieri. 


La. dichiarazione. che le truppe lombarde sono soltaposte alle stesse 


: leggi che.sono In vigore per l’egercito sardo. 


L' estenzione delle; leggi -militari «alla Sardegna, e dellé toggi che 
reggono: i.carabinieri ai cavalloggieri di Sardegna. 


— La Concordia narra. 

‘Teri accadde. in:Torino no piccolo tumulto-di soldati, -i. 
cui‘gridi ‘erano questi: « 0 Ja paceo la guerra Lo stato 
presente d'ozio e d'incertezza non può durare ! Se non vaglio- 
no for nulla ci dianò il'congedò! ». 


— Ne consigli della mediazione. si. va diseutendo. qual 
, debba essere la sedg:del futuro, congresso regolatore, delle. 
- sorti d'Italia.. Mantova, Verona, Inospruck, sona : successivar- 
| mente presentate dall’Austria;; la Francia preferirebbe Roma... 
‘ L'Austria. inoltre vorrebbe, che, fosse,un congresso . vera: 

i mente europeo, nel’ quale avessero. voce, deliberativa. lay 
: Russia e la Prussia. La-Frapciò invece .-bramerebbe che, fosse. 
: un semplice consiglio diplomatieo come, quello che.ebbe luogo. 
! per accomodare ultimamente le farcende del Belgio. e. quella: 
d'Oriente. : 

Comunque la srigoa francese :pussa parere più. accet- 
tabile dell'altra, ella noh. riuscirà di certo,. Ma inogni caso.ngi., 
respingiamo formalmente.i in, principia.il congresso,.come abr. 
biam respinta la mediazione. Quando si: è predicata una volta: 
la guerra santa ad un popolo; quando gli sì è dello, UnA, volta, 
che prima di tornare al'giogo ei dee morir martire della 


Il porte della città. sichiudoge:atle 5 pom..Agireprieterj delle - 


può tradi ; senza a niente putti ass o stesso 
senza avvifitsi, senza infemarsi per-sempre, senza ‘subire a 
«buon diritto; Ha taccia di vili che meritano la sebiavità, 
La Dessocrazia” ‘Italiana snnvrizia: 
Essar:gionto in Torino il Generale Oudinot, comandante 
in capo dell'ifinercito francese dell’ Alpi. SU i 


— Un igtalio Regio del 10.porti interi amnistia & ‘quel “ilttari ; 


che ‘avennitò ntibiniionato Il proprio corpo dopo. 11/28 luglio, non vi 
sÎ sono ancora restituiti, con che si costituiscano tosto enfro .8 giorni; 
siccome pure a quelli che fossero soltò processo per diserzione, La 
relazione, che Io procede del'minisito della guerra annunzia una ri 
DFATBAA: En@vvisoria delle leggi penali militati, 

— Leggesi nell’ Opinione: 

Colla massima gioia annunziamo che il. generale Lazzari 
Comandante i Carabinieri venne collocato a riposo. 


— L'altra notte gfungeva fn Torino e ne ripartiva to- 
sto incognito. il duca di Savoia. Noi credinmo sla venuto per 


esprimere ìl pensiero. delle sue rupe, il quale è costante. 


mente per Ta guerra.‘ dc : 


AUBERTVILLE (Savoia) — 12 ott. (Nat. Sav. ): 
Il banchetto democratico în Albertville, offerto ai ‘depu- 


: tati liberali della Savoia, ebbe luogo domenica scorsa, 8 cor- 


rente. Dai diversi punti di questa provincie, numerosi con- 
vitati rispondevano all'invito, e parecchi” ufiziali dell’armata 


: francese delle Alpi s'arrendevano con premura  all'affettuosa 
; convocazione clie loro era stata indirizzata. 


- Dallo città d' Annecy pochi cittadini poterono trovarsi al 


i anni essendo quasi tulta la popolazione ritenuta dai ru- 
i mori che, a forto senza dubbio, avevano presa qualche. î impor- 


tanza riguardo ad'un preteso tnovimenito rivoluzionario; ma 
la.simpatia la più viva non mancò d'ispirarvi in tutti i. cuori 
+ democratici per la solennità di questo banchetto fraterno. 
Tutto si passò con calma e dignità. I brindisi i più gene- 
rosi vi.furono portati, e quello del capitano francese Came 
befort, del 3 leggièro: Alla Savoia! ed all'indipendenza ita- 
liana ! interrotto dagli SERE di tuttii Suri chiuse feli- 
cemente la fòsta. i 


ALESSANDRIA — 48. ott. (400. Atèss.): 

Si mossero alendî dubbi da un ragguardevole perso- 
naggio straniero intelligente. delte ‘cose: della guerra, sulla 
validità di difesa delle opere raceritemente ‘praticate  in- 
torno la nostra Città. Egli osservava per esempio l'incoù:. 
venienza: di vicostruirle : dietro î. modelli. distratti nell’ anno” 
infausto, in cui l'Austria dettava i ‘suoi ordini ai Prin- 
cipi italiani, che ritornavano al possesso degli antichi loro 
domini. Egli ci diceva, che 1° Austria conoscendble palmo 
per palmo, avrebbe, potuto quando: I oceusîone: sargesse, . 
servirsene. a nostro, danno. Onde, non. si. convalidi: que- 
sta sentenza, noi siamo in grado di assicurare, che se molte 
delie ‘antiche; linee: sono state” ridttate, vi si aggiunsero però 

tali opere.e.si praticarono tali modificazioni dà : render nulla. 
affatto il vantaggio, che potrebbero trovare i nostri. ne- 

‘ mici dalle artiche cognizioni, che potessero per avventura 

: possedere: di: queste fortifivazioni: 

Ai tempi francesi si era, pensato di deviare il-corso della 

‘ Bormida, mediante un canale, che non potè ‘aver mai per- 

: fetto:compimetito; a‘ cagione dèi‘ guasti che'il fiume pra- 


viarlo. Ora questo ostacolo è anche superato, Da questo 
lato noi avremo un tompinto e perfetto sistema di difesa 
col.mezzo del. Canale:Garln: Alberto, hoi' possiamo cingere: i 
due terzi della città di: una.forte: corrente» dis acqua: It Go- 
verno ci pensa seriamente, Son già in via di effettuazione 
‘ragguardevoli lavori'a quest’ uopo. La parte nord-est sarà 
così resa:facilmente insuperabilé. Bisogni: poi: percorrere il 
vasto giro delle opere. per. persuadersi,. che:sono: tutt' altra: 
cosa. Oltre d’ essersi di molto. .Aumentate,, si, è, dato alla cite 
tadélli una' ‘proporzione gigantesca. A clii considéra i lavori 
: praticati sul Tanaro pare dncredibile che sianisi Epotati effét: 
tuare in'sì breve giro di tempo. Non restava della. città che» 
i un lato sòlò veramente debole: ora sarà reso fortissimo. 
| Quanto vediamo, cilmette in questa sicurezza. Parlando delle 
nostre fortificazioni noi avremo:sempre: una’pafola di affitto 
pel Genio Lombardo. La. sua precisione. è. ammirabile. 
Essi”sanno che le loro cure riflettono la salute fdi una pa- 
| tria, che-sì compiace-di‘chianiatti figli": . . Vi'è della grande 
i intelligenza : e dell’ amore più, grondorancora!. 

| — Venerdì di buon' ora partì il ;Generale;Bawa per. To- 
| rino e credési dietro ‘un'ordine pressante venutogli dalla Ca- 
pitale;per:staffettà forzata; Phrti pure nellà mattina per Ge- 
| nova.la..risarva.della.brigata:Casalo» 


rx Teo 


— Il quartiere di S.Martino, che.serviva : per.ospedale 


i verine chiusò e dicesi per alloggiare delle truppe. 

; —TreiUngheresi disertorkda Milano cercarono ‘di en- 
‘ trare nel Corpo Franco: Jeri furono subito vestiti, Ne sono 

‘ giunti parecchi altri : tutti giovani @ belli ed animati per la 

i causa della indipendenza. 


ticava. nel. Pisone: costrutto. nell'alveo: del:fiume per des 


BRONI TORE Pinoenze) 43: ott. (Avi ni “Ales i 

Si dà notizia certissima, ‘che. a Paviai Tedesolib hanno: 
già mindito Îl Ponte sul Ticino, ‘6 ‘chè .jeti i ‘Gié ‘efrate.! 
qurono della Gittà, altri più on rimistierido & rigo che f. © 
poche centinaja di volontari Viennesi. se 


Pantoi — — Pot (Unione); * 
+. Una grave agitazione regnava sul principio de da 
dell'Assemblea: nazionale sui:biinchî dei ministri. 


dali uri 


— Stanttane poi circola fra gli omtigeati che “aqui. sog- 


giornanò la notizia ‘di quilche fatto infMantove-fra-Graati ‘ed: .| 


Ungheresi. E ciò che fa ritettere questa ‘notizia per derta, è 


Ma iniprovvisa partériza déi Ctoati da Pavia, i quali alla vélta | 
i ji Lodi si drizzarono — Sono assicurato da persona degna 
di fale che il fattore di Casatismo abbia ricevuto l'ordine di | 
mettere A ‘disposizione del Quartiere > Generale ‘della. nostra. | 
Armata il palazzo: — Questa notte:\parte da. Stradella una 


batteria di cannoni verso la Trebbias 


GRAVELLONE — 15 ott. ‘ Coni Sardi): 
d'Aless.) : 


(Av. 


Jeri sono 0 stato a Pavia per conoscera. davvicino qualche 


3 così. Sapete che ho:trovato ? niente, merio che una: bella fra- 


tellanza tra parecchi Soldati Piemontesi 6 Tedeschi, Ne vidi. 


poreochi per le strade ‘come vecchi amici ed dltéi velle;bet- 
tole che allegramente beveano. I Tedeschi versindo da bere 
gridavano « Fifa pona Piemontisa, e questi rispondevano 


riva l'Italia. Mi venne assicurato che ciò accade tutti i 
giorni e che i Tedeschi da buoni padroni pagano. sempre 


l'oste non volendo mai lasciare-che i nostri paghino. Non 
soprei se questa fratellanza sia buona 0 rio; io vorrei però 


chei nostri soldati sé re stessetd i casa'come i Tedeschi in’ 


Pavia per esserne poi scacciati colle armi. 
* —: Giunse la. notizia ‘in questo momento che in Mi- 


lano siavi rivoluzione. Qui vi è pure fermento tra Unghe- |. 


resi e Croati. ; * 


MODENA — 45 ott. (Gazz. di Bologna): 

eri l’altro la direzione della Casa Ducale spedì. a Bolzano 
fl 3 casse, e la denunzia alla Finanza: indicavane-il. contenuto 
in quadri, argenti, porcellane e biancherie, -— La notte scorsa 
fa arrestato un chirtirgo unglierese, chie proveniva-da' Bolo- 
gna, e dicesi spedito sotto custodin a Mentova, perchè spie- 
‘fava ai soldati ungheresi stanziati in Modena le bose che suc- 
‘cedevano a casa loro, eccitafidoli alla rivolta. 

ROMA -— 44 ott. ( Epoca): 

Nel giorno d' eri S. Santità-diede-un-Bahchetto' al Qui- 
rinale ove. intervennero i î Cardiviali Soglia, Patrizi, Orioli, e 
!Vannfcelti, i dne ministri Pellegrino Rossi e Duca di Rignano 

li Monsignori Piccolomini, Borromeo, Stella e della Porta, i 


signori conti Mastai fratello e tiipote del Papa, e per ultimo, 


il Principe Altieri-Colomella delle Guardie Nobili. 


lèrî giunse in Roma: il Gonte Pietro Ferretti-da: Napoli’ 


g esi fermerà solo-per pochi. momenti, É È yoce assai accreditata 
che da Roma andrà a Firenze e che il suo viaggio è diploma- 
f tico, e riguarda la causa italiana. 


NAPOLI — 43 ott. ( Liberta Ital. ) 

— Essendo stata sospesa la'partenza' del Carlo ZII. la 
fquale fn da noi annunziata ieri, ci viene assicurato che par- 
ME tirà domani alla volta di Messina insieme a vapori il Sanità 
e il Polifemo avendo a'bordo il 1. reggimento di Linea, un 

I Battaglione del 9, ed un Battaglione Cacciatori. 


cm Parte questa mattina per Messina la fregata a Vapo: 
re il Carlo MIL rimorchiando un brigntino mercantile con 
Oggetti di. casermaggio e munizioni di Guerra. 


= Sono state disciolte le Guardie Nazionali di Lecce e 
del Comune di Arpino. 


REGGIO DI CALABRIA — 40 ott, (La Nazione): 

Un fenomeno straordinario ha incominciato il 8. corr. 
a ventidue ore, ed ha durato sino alle undici d Italia della 
susseguente mattina. La scena ‘si aprì con nn terremoto on- 
dulatoriò, cui, poco stante, tenne dietro altro tere ‘emoto della’ 
stessa natora, e colla stessa direzione da oriente, a ponente. 
Questo secondo fu assai forte e di non breve durata. Altre 
scosse conseguitarono fréquenti sino'all' albeggiare di questo 
fiorno, — L’ ultima scossa‘mi îÎba fatto una particolare sen- 
sizione. Subita e gagliarda' scossa, io l' ho provata tutta sulla 
Mia persona, restando in perfetta quiete la camera in cui mi 
trovava. Ora è da sapere che, al più leggiero passeggiare, il 


Pavimento di questa camera sì scuote, thema e fà treniolate! 


i mobili che vi,esistono. — È stata dunque, - quest* ultima, 


Una scarica elettrica bella e buona — Pare che il: fenomeno 


sia stato un prodotto di elettricità ‘sotto tellurìca e di elet- 
tricità estratellurica; la prima causante il-terremoto, la-se- 
| conda agente particolarmente sul regno animale. Durante il 
i fenomeno ha soffiato il vento sud e sud-est, — Il terrore è 
sato grandissimo i in questi abitanti, sinchè verso le ore do- 
dici italishe è venuta a cadere della pioggia, la” quale par che 
shbia posto fine a questa. «doppia-e desolante azione, _ 


L; LU 


sfo banchetto, do' brin'lisi a suu maestà Il: Ro delle due Sicilie, 
bombardatori di Messina ne han idee alla repubblica francese? 


Questa mattina' il ‘consigliv’defininistri. Uécise' chè, tha 
grado le osservazioni del sig. -Goudeharix, sare ‘pimast 


agli affari sino a ntiové ordine, ed avrebbe aspettati gli avve- :| 
| nimenti, Così il sig. Goudchaux arrivò’ all’, Assemblea seriza: 
portafoglio; e riprese il suo. luogo di: ‘rappresentante nel hanco 
che occupava prima di essere ministro. . Parecchi dei suoi si 
‘colleghi avendolo circondato, egli rispose non fare altro ché ‘ 


antivenire: di quarantotto ore Ja caduta del ministero. 

«Il generale Cavaignac-e gli altri Ministri erano a) loro 
luogo coi. loro portafogli, ed il generale Cavaignac senibràva 
profondamente’ rattristato- dalla decisione del ministro delle 


finanze. 1). sig. .Goudchavx fu chiamoto fuori della sula‘delle > 


sedute, e molti rappresentanti lo scongiurarann-a-desistero 
dalla sua «decisione facendogli conoscere ciò che vi era di 
grave e di pericoloso nelle attuali circostanze; il sig. Goud- 
chaux si lasciò vincere e riprese il' suo luogo nel banco dei 
ministri, e con ciò cadono tutte le voci corse da due giorni 
di dissoluzione del ministero. 

— Il governo francese ‘ha smentito la notizia da un gior- 
nale di Francoforte, che sei Tedeschi; profughi in Francia, 
implicati nell’ uccisione del principe. Lichnowsky e conte di 
Auerswald, sieno stati o sian per esser consegnati alle auto- 
rità federali della Germania.’ 


sin8i legge nella Reéforme di Parigi il seguente Articoletto: 
UN BANCHETTO A MESSINA 
1) Giornale costituzionale organo semi-officiale del re di Napoll, i 
fa sapere nel suo” foglio del 21 settembre, che il generale In capo 


dell” armala per l'operazione fa Sicilia, prigcipe di Satriano, ha dato A 


a Messina un: banchetto a’ comandanti de' bastimenti francesi e a 
quelli della divisfone marittima napolitana. Ad {ntervenirvi era stato 
pur Invitato Îl nuovo ada Francese arrivalo a, Messina 


.col Pangma, 


Dopo fl bombardamento 8 il sàcco della Infelice ed eroica città 
di Messina, alla presenza della nostra slleriziosa squadra, era hello 
il vedere gli uMelati superiori della marina repubblicana riuojrsi in 
giovial banchelto con quelli che avevano eseguili gli ordini feroci 


i del Borbone napolitano, 


Questi bravi. 6 degui uMziati detta Leni festeggiando la 


| vittoria napotttana 8u le ruine ancor fumanti cdi Messina; dovevan: 


essor graziosi nel.loro entusiasmo. L’ uniforme francese come ha do- 


i. vulo sì maeslosamente risplendere! Dobbiamo esser. orgogliosi. dell’. 


onore che’ gli si è fatto e della sollecitudine con la quale | nostri 
offiziali tan risposto all'invito. nn 
I Siciliani e tutti | popoli che avean fede nella repubblica fran- 


cese e posto speranza nel nostro uniforme, debbono più che mal te- 
ner questo in onore, or che si è purificato e nobilitato, nel mezzo 
alle rune di Mossina, a contatto dell’ uniforme. reale di sug maestà 
Ferdinando, il do (séc) di Napoli e detta Calabrie Il bombardatore 


della Siellla! 
Che ne pensa Il governo della repubblica? 
1 nostri ufziali han senza dubblo elevato con entusiasmo, In que» 


SVIZZERA 
. LUGANO — 44 ott. (Repubb.): 
Il blocco di Radetzki non'è afcora levato. Egli è bensì 


vero ché in seguito di alcune spiegazioni avvenute tra il ge- 
nerale comandante delle truppe austriache lungo il nostro 
confine ed i Rappresentanti federali, il blocco istasso ricevette 


un lieve temperamento; ma è altresì vero:che i rapporti 
dell’Àustria con questa parte della Svizzera sono sempre ostili. 
L'unico temperamento consisté adinque pel ripristinamento 
dellé relazioni commerciali, civò nella libera importazione ed 


deportazione delle merci, in conformità delle leggi finanziarie. 


* Quale sia. ilmavente di questo spldoleimento del blocco, 


ognuno il vede. Corran di presente i-giorni della fiera di Lu- 


gano che è il principale mercato di bovini dove di nbcessità 
viene a provvedersi l'agricoltore lombardo. La conservazione 
del bloccu nel suo rigore avrebbe nuociuto in conseguenza 
agsii più ai Lombardi che ai Ticinesi, Ma questa non è nep- 
pure la sola ràgione della’ mansuetudine del soldato austriaco: 
A lui anzi sorrideva di certo l’idea di colpiéé in un soltratto 
i liberi Ticinesi e i ribelli Lombardi; ma forse pensò che le 
pingui mandre che dalle nostre alpi discendono, ad arricchire 


il suolo. lombardo possono diventare. facile preda e pasto al. 


rapace.esercito,. Forse un' altra cosa pensò il fedele interprete 
della casa d'Austria, ed.è che il blucco commerciale in questo 
momento non feriva' tanto il Ticino, quanto i Cantoni cui pre- 
me da lungo tempo a' suvi padroni di testimoniare una. spe- 
ciale © sempre ipocrita affezione. 

Comunque'sia la Svizzera non può essere paga di queste 


concessioni più colfonsivo del blocoo istesso. Se la Confede- 


razione ha nandato qui i suoi rappresentanti e la sua ban 
diera, non è già per mercanteggiare favori, né per ricevere 


x 


É ‘entolini Ta dr di ut gldato, ma speri fare una dimostra. 


«ventare: contro il folto. -leSaizaerd so Rai 


i cdi LULA 


ie nazione cla, :, Sa) 
anche nuvi chi Radetoki è Altintafnte il desp tota ‘della Lol. 


* Baredia, ma‘questi ion è ‘una regione per ai come" 


una pécora:èdi inghiiottire ‘pli.strapozzi chica lui! diri di ‘avi, 


— 45 ottobre; SLI DE A rr 
Dopo le strepitose rivove di Vicana: 1 di Ungheria;. tutte 


le.truppe di S. Gallo, di Zurigo ec. che stavano gll ‘frontiere 


orientali, ‘ebbero ordine di partir subito per questa città nella 
quale credesi si faccia un notabile concentramento di forze. 
LUCERNA: a 
Una mezza compagnia della nostra cavalleria 
col vapore pèl Cantone ‘Î'ictno solto gli ‘ordini del 
- ‘Sblzmatin di Lucerna. - 


. INGHILTERRA 
LONDRA — 9 ott. (Morning Croniol@) 


DEC A 


\ 


lità:corite il sig. Sigith:O”Brien con cela ricconmantisiione di 
risparmare:i suoi giorni;-Jl sig. 0'Brien:udì la‘senteriza con 
une-apparente tranquillità. IL giurì è entrato in’ deliberazione 
a4ore; a bore 40 minuti è rientrato nella salà di udienza di- 


chiarando che il prevenuto è colpevole; il giurì lo racco-. 


, manda nello stesso tempo alla clemenza del governo . ed espri- 
me il voto che'non sis messo a niorte. — Îl° sig. 0’ Bien non 
si mostrò turbato della' suà cordatitib.‘— Li corté ‘aggiotnossi 


RANTO È 
par rtita 
capi itano NE 


+ Sabato serà il giuri fa émabalò un verdiet. di orli v 


a lunedì mattina. — Il Coroh exeminer annuticia chie ma- 


dama O’Brien ha dato alla luce un figlio lunedì sera... 
— Si manifestarono a Edimborgo nuovi casi di colera 


° asiatico, a bordo del. pontone Justitia in vista di Wolwich; 


due casì furono mortali, 
Ci duole dover aonunziare che il colera asiatico ò com- 


parso a Londra nel cuore della Metropoli. Mercoledì scorso, 


due malati, il padre e la figlia colti dal colera, s0n0 stati tro» 


sportati ‘all'ospedale di S. Barthelemy; il padre morì il 


giorno stesso in cui fu ricevuto all’ ospedale, la figlia si rista- 
bili. H colera manifestossi pure nei dintornì de’ becioi di 
Londra. In oltre.i medici dichiararono. che il colera asiatico 
nella sua forma la più seria, si era presentato all’ estremità 
orientale della capitale. _ 


I constabile è stato incaricato di fare il suo rapporto | sui Da 
casi segnalati, essendosi stimato òpportunio di cessare.il’ se È 


créto; soprà*ùi pericolo, da‘cui'era utile il pubblico sî' pre 
munisse. 

— 40 ottobre: 

Abbiamo da buona fonte che stanno per ricominciare le 


, ostilità del Nord dell'Italia. I risultati dî questo fatto potreba 
hero divenire pericolosi per la pace dell’ Europa. Sappiamo 


che un agente del Re di Sardegna si trova da parecchi giorni 


in Inghilterra con dei fondi, e con l' incarico di comprare, 


400,000 schioppi a percussione se si possono fornire al mo- 
mento. Se non sarà possibile averne una tal quantità a Bir- 


‘ mingham, si dice.che Lord-Palmerston sia per ordinare che; 
‘ sia estratto dai magazzini della Torre quel numero che può... 
mancare per giungere, ad una tal cifra. Che diranno gli ar-. 
‘ chitetti di pace di Birmingham, e soprattutto l’amico Struge? 


+ GERMANIA ladi s 


AUSTRIA - Vienna + 9 ott. (G. di 7.) 
È giunta a Vienna la posta A Pesth del di 6 e T corr, 


- Tutta la strada da Pesth fino ai contorni di Rasb era piena, 
- di volontari e insorgenti. Anche dalla parte di Odenburgo si 


avanzano gl’uogheresi. Jellachich ertasi avanzato il di 7 finò 


‘nelle vicinanze di Presburgo. Sembra ch'egli voglia entrarvi. 
ll deputato Scherzer nominato dal parlamento a provv. Co». 


mandante della Guardia Nazionale di Vienna ha dato la sua 
dimissione al ministero dell’ interno, e in sua vece fu nomi- 


‘ nato da questi il Capo Distretto Braun, .unmo molto amato. 


È 


— Il di9 non tenne il Parlamento sedutai le sezioni — 


' soltanto si trovavano raccolte. In quel ‘giorno fu inviato un 
: dispaccio del Parlamento al Barone Jellachich. Nell ospitale 
; generale furono recati fino al dì 9 corr. alle ore 9-di mattina 


j 140 morti negli ultimi conflitti e 61 feriti, dei quali. quattro — 


i sono pure morti. Nell Ospitale dei Fatebenefratelli. erano 


» stati recati 28 murti, e 87 feriti. 


— Lin Gazselta di Grats ‘del 9 corrente” ci° reca. da 


‘ Vienna quanto segue; 


il ministro Bach potè faggire. Son falso le vocì pi che 


‘ avesse avuto luogo a Vienna il saccheggio durante la battaglia; 


L'Imperatore nella sua partenza ‘era accompagnato da 


due batterie con cacciatori. ed infanteria, e da una divisioné 


di corrazieri, La’ carrozza travavasi i in niezzo alle batterie; il 


viaggio procedeva però assai lento, otide lasciar luogo alle 


truppe di trovarsi sempre vicine al Monarca, 


Frattanto, dicesi, che la quiete siasi già ricomposta ( di 


* fatto nella capitale; dei in generale però regna somma agi- 
- tazione, 


— sertàno per. compagnie. - 5 . 
Si scoprirono molti cadaveri in ispécie di militari ca- 
dui nell’ ultiino combattimento. 

Non si erede possilgile venga tentato il bombardamento 

“di Vienna. ; 
- FRANCOFORTE — Bolt, (Gas. di Pit): 

«Al sig. Donelson, ministro plenipotenziario è ambascia» 
tore straordinario degli Stati Uniti, presso il potere centrale 
‘tedesco ha consegnato oggi le sue lettere credenziali. Nel di- 
scorso .che tenne dll’ Arciduca Giuvanni, si esprime così: 
» Gli Stati Uniti non hanno nessun interesse opposto a quello 
della Germania. Coglieranno tutte le' occasioni di secòndare 
r azione del potere centrale provvisorio e dell’ degni 
Nazionalo:» 

. RUSSIA 

Leggesi nel Conimierce: 

Un ukase dell' imperatore Nicolò interdice nei suoi stati 
alla gioventù non nobile, di frequentare i cursi superiori dui 
Ginnasi, Alcuni borghesi, i cui figli percorrevano di già que- 
sli corsi, si rivolsero al ministro dell’ istruzione pubblica onde 
ottenere. per i loro figli il favore di terminare gli’ studi inco- 
minciati, La risposta del ministro fu -un rifiuto, motivato 
i dalla ragione che 1 istruzione che si riceve nelle classi infe- 

riori, era già di troppo per i paesani, 


v 


x 5 


+. Gli Ufficiali componenti la prima Compagnia della Guar- 
dia.Civica nella Comunità di Legnaia stanziata al. Piguone e 
Monticelli, già promotori nel decorso Mese di Giugoò di un 
indirizzo al Popolo di Santa Maria al Pignone tendente a rac- 
| cogliere una somma'da inviarsi ai Volontari Toscani che in 
allora combattevano.in Lombardia la Santa guerra della no- 
stra Iadipentdenza, avendo orà un. residilo di’ detta sumnia 
ascendente a Lire 125, hanno deliberato unitamente agli al- 
‘ti sovventori di unire questa somma alle altre già ‘stute rac- 
coltà a benefizio” dell’’eroica Città di Venezia, di quella Città 
‘che unica’ nell’ usurpato Regno Italiano serba incolume il 
tricolore vessillo, e solà sastiensi contro i reiterati sforzi del 
comune nostro nemico l'Austriaco; compiendo essi in tal 
modo la bell’ òpra incominciata quando la Guerra ferveva fu- 
refite e desiata per il suo magnanimo scopo. 
‘Da ciò a parer nostro si rileva l'ottimo spirito che ani- 
ma quei popolani verso la Santa Causa della libertà e della 
indipendenza, non essendo che pochissimi quei tristi che nelle 


» sere del ò, 6, e 7 corrente possono aver tenuto in detla Co- 


munità una’ riprovata condotta. - * : 

«La suddetta somma di L: 125 è stata versata nelle no- 
stre mani per passarsi alla Commissione incaricata di racco» - 
gliere le:offerte per quella Gittà. 


PURA 


. PARLAMENTI ITALIANI. 


d 


sti ea 
PARLAMENTO TOSCANO” 

: ConsioLio GENERALE 

; ‘Tornata del di 18 ottobre 1848, E : 

SSA PRESIDENZA VANNI 

5° :Bi-eomincia a ore 44 132. 


: Non è: presente ‘alcuno, del Ministri. 
Letto il. Processo Verbale è approvato. 


sì 


“L'ordine del giorno portando Il seguito della discussione della .. 


‘logge delle rlunioni, il Segretario Masini logge l’articdlo 4 così con- 
cepilo, « I-promotori di riunioni straordinarie che senza. vera e propria 
associazione sì: propongono . di ‘trattare in pubblico; oggetli politici 
particolari, ne daranuo avviso al. Prefetto 0 Governatore ire giorni 
, avanti l adunanza indicando il luogo Il tempo e l’oggelto delta riu- 
“ nlone., | ) . 

Sono ‘esenti da questa formalità le riunioni elettorali preparatorio. 

* Taddei domanda che per usare fa medesima formula adottata in 

tutti gli articoli, invece di dire q-al Prefetto o Governatore » si dica 
«.alle superiori -aulorità. Governative lovali. » 

La commissione accetta. da 

Quidi-Rontani orede che lo spazio di 3: giorni proposto dalla Com- 


ITTICHE 


TZ 


Si legge l'articolo de 


di: 3 gior lauto nel cad: di priva dleziono, quanto né! cass idi sb 


suluzione: parziale, v di ivato linnovazigne; Terzo; conservare: ucura | 


Uci seggiu 1 cienco du sUci; Quario, iudigorp ul compie prutesso 
vuibale delle:cuse lrattate in. ciascuna adunanza; Quinto, esibire ad 
ogui richiesta dello «pubbiigne aglorita l'elenco ‘Upi 300, il ‘proloco 
ui provydos verbali, e IREPITITRTRION VONTI spottagli lla assuciazione 6 Ritt= 
iriviiej Seslv; Mantenere ul Duori crdind fielly auudanze; du a tato el 


leo i suggiv IU duvia sempre piésicdore, È) àvra ubbligo ui Sus . 
giidilie Uvu: 1’ sutuitià nuti siii ipa itiiuto nò Tispoitato du leggio 


dfaricdeposili sul baci delia presidenza l'articolo 8° redatto 
dalla Comuussiono nuovamente: i. 

AL Segretario azini lo 1eggo in ‘questi Levmini arte 80° Ogut 
Specie di. dosuviaziolio dovra pruno, cosuluire i seggio nella ‘sun pri 
Ma adunanza, Sbcondo, dasniettere alle duzigotte: AUtuliti govertiit 


2 Live comunicazione svetta dei LO è qualia del computati il sugo 


giu ivi terimint ai ut Mioiniy Ganno Nei casv di prua ciczvilu, quanio 
uti Casu di sustiluzionio ‘parziale 0 Ui dlile tinavvazione; Lelzu; nuti» 
ficare 24 oro prima” ‘alle’ stesso ‘atbtorità Il teinpo ed il'luogo delle 
adunuazi, Quar to, conservate a cura:de segglo l'elenco dui soci, ie- 
digere un processo Verbale: dolio suse. l'allato in. ciscuna adunanza 
da esibirsi ad ogni ricluosta” delle pubbliche “gulorità, Quinto, man 
tenere il buon ordiné delle adunanze, eda, talo elletto ut seggio lo 
doyrà scinpre presiedore, e avra ‘obbligo di suloglierio ove 1° ordine” 
uon'sia-mantenutò nè'rispettute le leggi. <> * 

T'urchetti ravvisa superficiale la disposizione contenuta nella se- 
conda parte deli’ articolo, quarto, e quindi: propone che l'articolo ven- 
ga così redatto, «Le associazioni che ‘abbiano per Iscopo la: pubblica 
discussione in adunanze periodiche;'e quello ché hanno per Iscopo 
la discussione di: materie politiche \n private riunioni, dovranno re- 
digore un processo verbale-dellè cose traitate in ciascuna seduta, in- 
dicando il numero dei svci intervenuti in+clascuna. adunanza, @ il 
seggio chel’ ha Bresioduta. Questo processo verbale dovrà’ esibirsi 
alle superiori autorità guvernalive locali pisa venga richiesto.» . 

L' emenda è appoggiata. ì 

Mari dice ‘che la’ Commissione: crede, di non poter accettato 
I emenda Turchelt}, moslrando che l'onorevole: preopinante avea rav- 
visata superficiale la disposizione contenuta, nella seconda parle del- 


riunioni straordinarie; Espone quindi.‘ sistemi opposti del Ministero ; 
Francese e dell'opposizione. nella famosa discussione del febbrajo de- 
corso. E fa osservare che la Commissione adottò nella redazione di que- 
sta logge 11 sistema ‘dell opposizione, Chiede quindi clie'il-segrelario 


«Masini legga l'articolo quinto dis redalto nuovamente dalla Commis» 


slone, 
Il Segretario Masini logge ? articolo quinto ‘bis così concepito. 
Nelle riunioni straordinarie l' obbligo di mantenere il buon ordine 
incomberà ai promotori qualora il seggio non sla: costituito. 
Turchetti rilevando che la Commissione esige che sia denunziato 


- alla ‘autorità locale u giorno, il luogo, e Fora dell'adunanza a 


lui sembra che basti l’averciò dichiarato nell’articoto secondo; eppono 
che la Commissione vuole che sia costituito Il seggio o mantenuto il 
buou: ordine, mentre ciò spetta‘al regolamento interno dallo società. 
Insiste quindi nella sua emenda. | - Di ì 
Severi risponde al Deputalo Turchetti cho noll” articolo sècondo, 
si ha riguardo solamente alla prima adunanza. KR che quanto alle al- 
Lie-due. obiezioni la Commissione è stata animata dal bisogno di as- 
sicurare il pitere esecutivo, e per impedire cho al di fuori sì spargano 
cose che veramente non siano siate delie nell'adunanza, 
Guiti-Roniani ‘appoggiando l'emenda ‘Turchetti dichiara che-esso 
questo articolo venga novellaniente redatto dallà Commissione. 4 
Trinci propone una emenda al paragrafo terzo, ma siccoma bi- 


prima” messi an deliberazioni i paragratt antecedenti. 
Severi si ‘opporte alla ammenda Turchetti. 
Tàrcheut donitnda che' 


Ponéidosi In'deliberazione il primo paragrafo, n Panaltoni fa 


; osservare, che è possibile por circostanza lmprevista; che il seggio non . 


possa costituirsi. nella prima adunanza, 


prime adunanze lenuta ferma frattanto la responsabilità del fondatori. 
1l primo paragrafo così redalto è adoltato. 
11 secondo ‘paragrafo è adottato senza modificazioni. 
AI paragrafo terzo il Deputato Trinei propone squesta ammenda 
sc a notificare 24 ore prima alla stessa autorità il tempo ed il luogo 


interno; nel-qual caso basterà che sla comunicato alle. autorità-{1 


terà alle adunanze straordinarie. 
L’ ammenda Trincl è appoggiata. . 
Panaltoni. crede che in caso di adunanze straordinario si do- 
yrebbe dire, ‘che. il seggio è obbligato a mandare LU invito anche alla 
autorilà, ma dopo varie ragioni del Depulato Trind ritira la sua pro» 
posizione. 


TIPOGRAFIA PUIAATAGNI 


con ogito, «gui speci di associazione 0. 
di rituitoni dovrà: enitò, cbsutiire Il seggio nélia suù piuma Gidu- > 
Halza; Secdindo, irasinvetiore al Govuriiatore v'al'Preletto comuniva- | 
zione: seritta del iivint is quali del componenti il SUgiio, bel lormilio 


l'art, quatto, percliè. egli “confondeva le assocì azioni ordinario calle 


sogna approvare partitamente * {articolo Mari; domanda cho siano. 


n) *iiessa ‘in deliberazione la sua emenda; 


. condultàta l'Assemblea la rigoita. i iu 


La Commissione dielro le osservazioni del Panattoni redige, i 
; primo paragrafo in questi termini: costituire Il seggio in una dello. 


delle adunanze, se non sono stabilite periodiche dal regolamento : 


regolamento,, e l’ obbligo delia denunzia di,sopra annunziata si liml-, 


Ò “alpe. nel. teatri ‘néli 
ghi; enti. quantunque privati; 


legge, decreti editit’ ordiianze” è fare: quale atto che sia Droprti 
“delle pubbtiche autorità; 0; ialtare proposizioni feridont( dd int 
‘iare principli sovversivi dell'ordine ‘sootale, ed'‘a provvedere Qualgi. 
« ‘voglia azione; considerata delllto o-trusgressione dalle leggi: vigeuji: 

I paragrafo 1° è approvato. 

“SI legge tl Praragrafo 2°. 

Turche sì oppone: ‘alle ‘parole « in editi ‘ubblici 0 municipali 
noi Leatri, perchè mostra: che'così sl va a. vincolare. (roppo 1 munl. 
cipl'ed.1.propretari dei. teatri, volendo: esigere che. questi non. sap. 
profitimo del' loro. ‘fondi nella maniera cho oredoro, 

. Guidi-Rontani appoggia la. “proposizione Turchetti. , 

Severi a nome della Commissione: niscella pae la parola « dealrla 
ma non per It resto, : di 

Turchetti sì complace che la Commissione contesiga per la pr. 
rolà tcalri, mà insiste per il resto, : 

Cercignani appoggia la omenida Turchetti. 

Severi e Busaccha insistono. 

Turchetti è Guidi-Rontani: puro 0 insistono; 

La Emenda. Turchetti è ‘appoggiata, @ mossa al voli è approtala, 

I paragrafo 2° emendato dal Turchetti è appravalo. 

SI legge. ll paragrafo terzo. 

Turchetti propone ia: (otale PRE di'quosto paragrato, na 
ragonandolo alli. ridicola leggo Austriaca. di quasto - inverno per it 
nord dell’ Ilalla, che proibiva |, cappelli all'Ernani, 

L'omenda non'è appaggiala. 

Messo al voti il paragrafo terzo ‘è ‘adottato.. 

Si leggo Il ‘paragrafo’ quarto, al: 
Taddei propone una omanda presso-a poco in questi fermini « Non 

è vietato alle associazioni: politiche. di ‘stabilire: vincolt'di affiliazioni 

o di dipendenza, o di mettersi In comunicazioni fra Toroj.a condizione 

però che sià tenuto registro delle corrispondenze da esibirsi alle au 

torità, -tulte le volle che vengano richieste, . . 

Dopo lunga discussione l'emenda. Ko) rigellala, ed Il paragri 
proposto della Commissione è abitato, i 

I paragrafi 8 è 6 sono adoltati” ‘Sanza madificazione. 

L’ Adunanza è sclolta a ore:8.4/2, 

Venerdì tornata pubblica a ore 12. 

Ordine del. giorno: . Continuazione della discussiono sulla, leggo 
delle riunioni, 


» À , 


i 


NOTIZIE ; DELLA SERA 
. — Quest'oggi. a. ore 3 1f2. è giunto .in Firenze il 
Sig: Giuseppe: Montanelli Governatore interino di Li» 
vorno, in compagnia; del Gonfaloniere della stsssa città, 
Sig. Avv. Fabbri; e questa sera sono stati ricevuti in 
udienza dal Granduca. 
Essi ripartorio domattina per Livorno. 
LIVORNO — 18 ottobre, Ci scrivono: ‘ 
‘Questa mattina ha avulo luogo un’ imponentissima Di- 


mostrazione tendente ‘a sollecitare ‘il Governo nella nomina 


dei nuovi ‘Ministri, e per ottenere che questi appartengano 
al partito democratico. ‘Fra i molti e soliti griti del Popoli 
era notevole per la sna nuovità e. giustizia un' evvim 


spontaneo e generale alla Demoer azia Viennese. La .Dimn- 


strazione avendo preso un carattere molto serio e decisiva, 
il Governatore Montanelli, benchè sempre in poco incomo- 
dato, si è deciso di recarsi immediatamente a Firenze uni- 
tamente al Gonfaloniere Fabbri, per render noti al Prin- 
cipe i voti. della pnpolazione tutta di Livorno. Oltre a 100 
individuj. l' hanno, accompagnato fino alla stazione di Pisa. 


AVVISI 


L’'Accadémia E MANA poi dà prova generosa di patrioltismo 
‘ col dedicare. ai. bisoghi della magnanima Venezia l’ infero profitto 
«dun musicale. straordinario trattenimento che a luogo nel Teatro 
della ‘Pergola Giovedì 19 corrente. 
GII artisti di-quel Teatro offersero cortesamenie v opera loro, 
‘ affochè lovspettacolo riesca degno dell’ accademia che To promnsso 
e della santa Causa, dlla qualo fu destinato, 
‘Un Cartello affisso ai solili 0 diclilarerà le parti onde sarà 
composto il trattenimento. ) o 
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BERLINE FRANCESI 
lmpress. DI Opoanno FRANCONI E Cc 
Servizio regolare da Firenze a bologna o viceversa passando per 
- Pistoja'6 la Porretta, 
PARTENZE TUTTI 1 GIORNI 
' da Firenze a Oro 40 Pom, 
ca Bologna ...a Ore.b. Ant 


Venerdì 


FIRENZE 20 Ottobre 1848 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 


° 3 masi. 8 moti. 4 arno. 
Per Firenzo. . Lire fior. . 11 I 40. 

Toscana fr. destino. . 19 25 48. 

Resto d'Italia fr. conf. ‘180! #9 48. 

Estero. fr. conf, L. ital... 14. 27 ba 

Un solo numoro soldi 8. 

Por quellt'Associati degli Ststi Pontifici che desi. 
derassero Îl.Giornale franco al destino, “ prezzo d'As- 
sociazione sarà i 

per Dmesi . . . » » Litetoso. 17 
per cai e ino si 
per un'alino > . 6 
v prezzo d Associazione, $ pognbile anticipatamente, 
Tx Azione 5 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo doi Reclami soldi Y por rigo. 


1 Giornàle al pubhlica la matilna A or07 di tutti 
i giorni, meno quelli successivi alle’ fase d'intoro 
precetto. 


Direttore AR Grossore Basp:, . 


AVVISO — 


«Quei Signori) ai guali è scaduta. l'associazione 11 15 


del corrente, e, che non ne hanno rimesso l'importo, sono 


pregati a mettersi sollecitamente în regola, per non vedersi 
ritardare 0’ sospendere l'invio del Giornale. 


| FIRENZE 18 OTTOBRE 


4 


‘Battuta un'altra volta dal valore degli Ungaresi, 
l'armata di Jellachich è quasi disfatta, Vienna coi suoi 
subborghi sollevata in massa sta sulle armi. I reggi- 
menti dì Rooth fuggon dispersi sugli austriaci confini. 
Tutte le immense legioni che da agni parte dell' impero 
eratio concentrate; sull'Ungheria, son rivolte ora a Vien- 
nà, e Vienna minacciosa le attende. Le armate imperiali 
sono agitate dalle discordie e'decimate dalle diserzioni; 
Radetzki può trattenere appena i suoi soldati in Italia, 


Sì spezza l'armata austriaca in Gallizia, le bandiere im-’ 


periali sono abbandonate dagli Ussari in Boemia. Tutta la 
monarchia austriaca non è più che una arena di razze che 
si combattono, e di popoli disgiunti dal principio interno 


«e repulsivo "delte: foro nazionalità. Le antiche insidie d'una | 


| politica'che d'un popolo si serviva per‘opprimere l’altro 
a vicenda, apparsa in tutta la sua orribile nudità al co- 
| spetto delle nazioni è scesa da un trono insanguinato ed 
| infranto. Le armi generose delle intere popolazioni guer- 
riere, e il valoré dei: soldati hanno rejetto l'infame co- 
mando del fratricidio) e l'atrocità dell’ impero spezzando 
la barbara severità della disciplina ha rivolto le armi 
contro coloro che non seppero brandirle che per l' as- 
sassinio dei popoli. 

Quando vinta la guerra lombarda un'empio consìi- 
glio muoveva l’ Imperatore a suscitare la guerra Croato- 
Ungherese: perchè l'Ungarica indipendenza fosse come 
l'Italiana distrutta, l' ebbrezza delle vittorie e il volere 
dei fati avevano acciecato l'Impero e nascosto l’ abisso 
che la germanica democrazia sotto il piede gli apriva. 
Le orde croate si avanzavano a Pesth, ma Vienna, Cra- 
covia, Praga restavano senza soldati e una insurrezione 
era imminente , ‘a rivoluzione s' insinuava néi pochi 
reggimenti che restavano nella capitale e di tutte que- 
ste cose nulla traluceva fra le. profonde tenebre che 
cingevano Schoenbrun. A Schoenbrun tacevano anche i 
presentimenti che una popolare eccedenza attribuisce 
agli idioti. 

i Immevse sono le conseguenze possibili degli avve- 

nimenti di Vienna per tutta l' Europa. Immensi sono i 
vantaggi che può trarne il principio delle nazionalità. 
L’ Ungheria vittoriosa 5’ avanza a disperdere le reliquie 
dell'armata nemica. L'Italia sola indugia pur anco; e 
ravvolta nelle interne gare, trascura gli immensi doni 
déi fati propizi. Oh! faccia Iddio che dacchè noi di- 
mentichiamo la causa dell'indipendenza, non ci ren- 
diamo degni delle più atroci sventure! 


GIORNALE 


x 


AVVENIMENTI DI VIENNA 


La questiùne della civiltà Europea precipita sl suo scio- 


; ttvento. La lotta tra 1° assolutismo e la libertà, stra. la. 
' reazione ed il progresso , tra la-forza brutate e la ragione. 


rapidemente s° appressa.al suo termine, La democrazia bat». 
tuta in Austria ma non-viuta; ialla mitraglia di Windis- 
gritz, «dalle baionette di Radetzky , dalle èrde- barbariche 
di. Jellachich, e ‘dalle ‘arti gesuitiche della: Imperiale Casa. 
di ‘Absburgo, rialza il capo più minacciosa, combatte e trionfa 


‘ a Vienna, a'Pest.e dovunque-si mostra ai suoi nemici. Le 


notizie clie riceviamo oggi dalla capitale dell’ Impero non 


‘ oftrepassano ii 9 corrente, essendo-da quel giorno in poi in- 
‘terrotte: quasi del. tutto Je. comunicazioni colla provincia 


per le ragioni che diremo più abbasso. Esse però ci danno 
diritto dif antivedere con bastante sicurezza gli avvenimenti 
futuri e di predirne fin d'ora la vittoria dello santa causa 
dei popoli e l'estrema ruina dei nostri comuni nemici. Vien- 
na era sempre nelle ‘mani del. popolo, la Dieta in perma- 
nenza, e l'imperatore assente, ma a breve distanza dalla sua 
residenza. I dugento e più mila armati andavano organiz» 
zandosi ed addestrandusi al maneggio dell'‘armi, le barri- 
cate sorgevano ogni dì più fitte e formidabili, le. batterie 
erano appuntate sui bastioni ed alle esterne barriere, gli 
approvvigionamenti e le munizioni abbondavano, e lo spirito 
della. popolazione era tale da sfidare qualunque aggressione 
nemica. Battaglioni interi di truppe venivano continuamente 
coi loro ufficiali per fraternizzare col popolo, ed il militare 


ssitibrava-quasi:tutto: disposto a passare dalla partedei cit- | 


tadini. Una legione di 800 studenti era di già giunta da 
Gratz; altre se ne aspettavano nei giorno medesimo. Da 
tutte le provincie giungevano le adesioni del popolo al mo- 


.vimento Viennese. La leva in massa era già attivata nel- 


l' Austria inferiore e nella Stiria, ed il contado della ca- 
pitale, levato in piede come un sol uomo, aspettava il se- 
gnale per accorrere a combattere al fianco dei cittadini. 
Tutti questi enormi preparativi erano diretti contro il fa- 
migerato Bano Jellachich il quale messo in rotta e vinto 
dagli Ungaresi, fuggendo la terra maggiara, volgeva, per 
suo ultimo esterminio, verso il confine dell’arciducato con- 
ducendo seco quelle orde croate che gli erano rimaste fe- 
deli e che non sommavano ad oltre 20mila uomini, la più 
parte irregolari. raccozzati fra i contadini dei circoli slavi. 
I{ Bano giungeva da Reale a Trautmannsdorf e proseguiva 
tosto alla volta di Vienna. Già le vendette viennesi del 
campanile di S. Stefano scoprivano sull' orizzonte le nubi 
di polvere sollevate dall'avanzarsi di quella mandra di 
schiavi, già si distinguevano i primi corpi avanzati e s'udiva 
il rimbombo del cannone che dava il segnale della lotta 
nelle campagne. L'allarme era subito suonato e ripetuto 
dovunque; tutti gli armati accorrevano al loro posto , ed 
un grido tremendo di guerra e di vendetta usciva dalla 


bocca dei combattenti. Era un'intera popolazione forte di 


ben 500mila nomini che si preparava alla difesa dei suoi di- 

ritti e delle sue libertà minacciate, e che giurava esterminio 

al novello Attila croato che aveva meditato di conculcarle. 
Ma nel frattempo tre corrieri erano giunti l'un dopo 


l' altro dall’ Ungheria. Essi erano apportatori di liete e ras-, 


sicuranti novelle, e queste infiammavano di doppio ardi- 
mento ì difensori delle liberià viennesi, La comparsa del 
Bano sul territorio austriaco non era, come da prima si re- 
putava, un' atto di aggressione spontanea e premeditata; era 
una necessità impostagli dalle circostanze, era una vera fuga 
dal territorio Ungarese. li generale Roth, comandante il se- 
condo corpo d’ armata croata, era stato distrutto dai prodi 


Ungaresi; due mila eroati erano rimasti sul campo, cinque». 


mila prigionieri, e prigioniere del pari Roth e tutto il suo 
stato maggiore; il resto era fuggito e disperso, Allora il Bano 


aveva dovuto pensare a salvarsi, e però abbandonava così - 


precipitosamente ed in vergognosa fuga quella terra ch’ egli 
aveva calpestata poche settimane innanzi in sembianza di 
vincitore. Ma i prodi maggiari instancabili nella vittoria, 


POLITICO-LETTERARIO 


N° ssa 


LE ASSOCIAZIONI SI RICE fi da 


in Firenze alla Direzione del Giornal 
Gaetano; 
a Livorno da Maltea Betti, via Grandé i, si 
a Napoii dal sig. Frane, Pursottl, Is, della fi, si pste 
a Palormo dal ‘sig. Antonio Muratori, 1) 
prossu la Chiesa di'8. Giuseppe; 
+ n Afessina dal sig. Daldassarro D'Amico, libraio{ 
a Parigi da M -Lefulfvet et €, — Rue nutro dame 
des Victoces, place de la Mutrse, 40; 
a Leadra da MP, Rolaiadli, 20 Berners SL. Oxford St; 
e nello. altro Città presso i principali Libra} eu Ufigi* 
Postali. 
AVVORTENZE 


non :saranno In nessun caio rostitulti, «. - 
Le Lettere riguardanti associazioni ed'altri alfari 
amministrativi saranno Inviatò al' Direllore Ammiini= 


vi gruppi debbono ossote affrancato. 


Direttore politico Cusmiiti Bus. 


‘ 


come indomabili nelle avversità, gli erano sempre alfe spolle., 


senza lasciargli mai posa. Un corpo avanzato di 44. mila uo». 


‘ mini lo inseguiva fino ai confini dell’ arciducato ed. un ‘eser=, 


cito ragguardevolissimo si trovayva:già: nionoipAto: rielle vigiz. 


i munze-di Roal. 
Queste notizie ‘lnfralicavano Lt atta dei più timidi ci. 


già tutti presentivano che: la solizione del gran dramma’ 
croato avrebbe avuta a testimone tutta la popolazione della 
capitale. Qui infatti sotto le.mura di Vienna che. il. novello 
conduttore di Vandali meditava di restituire. al paterno giogo 
del suo clementissimo imperatore; qui fra le onde. incalzanti 
dei prodi maggiari e dei valorosi viennesi, Jellachich tro- 
verà senza dubbio la sua tomba, e perirà con lui fa più bella 
speranza che ancora serbava l'assolutismo eurapeo. ‘ 

A queste notizie che ci giungono dalla parté di Viénna 
aggiungeremo quelle che ci pervengono direttamente dall'Un- 
gheria in data 4 e B corr. Kossutk; il gran patriotta, era ri- 
partito da Pest per la provincia onde attivare la leva în. massa 
ed inspirare quell entusiasmo che lo anima nella popolazioni 
delle campagne. In meno di tre giorni quest’ uomo miraco- 
loso aveva formato un corpo d’ armata di oltre 50 mita uo- 
mini che dirigeva tosto controi serbi rivoltati, ed un se- 
condo di duemila cavallegieri che conduceva seco alla Capi. 
tale. Questo prodigio di patriottismo ed energia non ha esempi 
analoghi nella storia se si eccettua quelli dei Wallenstein 
dei Napoleoni, i quali ebbero essi pure la mirabile facultà di 
creare gli eserciti colla. rapidità del lampo. — 
corpo franco ungarese si era. impadronito del castello del 
conte Zichy ultimamente convinto di tradimento ed impie- 


‘ cato. Fatta una rigorusa” perquisizione. si rinvennero” in ‘una’ 


cantina i 600 mila fiorini destinati al Bano e di'cui era' fatta 
parola in una delle corrispondenze col . Ministro. Latour Zin- 
tercettato e pubblicato dagli ungoresi. Si rinvenne. pure una 
Gassa piena d'oro e d'argento. N tatto fu trasportato a Pest 
e consegnato alla cassa erariale + Ir Comitato di pubbliva 
selate, di cui Kossutk è } anima ed il braccio, dispiega sem- 
pre la solita attività. Furono da esso intercettate e comuni- 
cate al.Parlamento 212 lettere del campo croato alla cama- 
rilla. di Vienna. Molti ufficiali austriaci combattenti fra 
le fila maggiare si trovavano dalle medesimo compromessi è 
furono perciò tosto fucilati* Da una di quelle corrispondenze 
risulta evidentemente come fasse nelle intelligenze del Bano 
e della Camarilla di soggiogare l' Ungheria e massacrare i 
patriotti (designati da loro col nome di demagoghi ' perversi 
e pericolusi); e poscia piombare con tutte le forze riunite su 


Vienna, restituirvi l’ antico ordine di cose, frenare gli npe- 


raj e massacrare gli studenti. Pare anche provata fa esi- 
stenza di una grande cospirazione in senso reazionario a cui 
avesse parte la ufficialità dei diversi corpi d'armata di Croa- 
zia, d’ Italia, d'Austria e di Boemia. Le lettere più interes. 
santi verranno rese di pubblica ragione per ordine della 
Dieta. Intanto però si comunicarono tosto ai Viennesi. Ie noti- 
zie che li riguardavano in quelle corrispondenze, onde sappiano 
a tempo cosa abbiano a sperare‘dalla clemenza dell’ impera» 
tore e dalla, fedeltà dei ‘suòi ‘satrapi Jellachich, Radeteky e 
Windisch-Gratg. 


trio VICARI Gf eri 


FRATELLI 
DELLE ROMAGNE — 


Sono glà tre giorni che la fa Legione Romana calca questa Vo 
stra meravigliosa terra, e ode I‘ accento di quell’ Invitto popolo. Ro. 
magnolo che animoso e forte per lungo volger di lempi male angu- 
rali e Iristissim!, primo agitò la Santa Causa-della Indipendenza, per 
combatterla pol a campo aperto con gli altri Fratelli quando la ma- 
dre comune ne chiamava tutti alle armi, La fa Legione Romana era 
con Voi nei Campi della Venezia, c quella zalle sono ancora cruenti 
dol sangue dei nostri; ma quel sangue nan può non essere semo di 
Ilberlà, se è vero che lo armi cilladine valgano ancora a ‘A TEapingere 
di la dall’ Alpi I’ invasore Tedesco, - 

I destini d’ Italia non sono ancora compiuti per quanto ne ma- 
neggi l'indigona e la straniera diplomazia; è sempre in arme una 


Und 
ad 


Lo Lettere e i Manoscrilt] presentati fila Redazione 


strativo;-1e altra allo Medazione : tanto le: tenore che 


Intanto un’ 


città Signora dell''Adria a vul. portano fillate tributo lo terre, le ca- 


stella'e lo ciftà tulte flall'ané, Questa loro spontanea sudditanza dice. 
i aperlamante ai: Sovrani che {Popoli tengono: Venezia per: ‘loro pro-. 
Tr pugnacolo, 4 580 di presente le fanno offerta di viveri e. di: "danaro 


non andrà ttiollo ché-te recheranno braccla, fuolli è sarinonisR brae- 
cla è fucili e cagnoni vi vogliono, o Romagnoli, per cacciare | bar. 


‘bari dal’ nostro gentile paese, dopo che Ta protezione dél,Re, ele 


bugiardo parole del glornaliamo non ci hanno fruttato fue pentimento 
e dolori. 0. 


Ed:ectovi Fratelli di Romagna etgnificata la: nostra venuta, of 4 


covi spiegàto a quali palti nol portiamo le armi sotto le Insegne di 
PIO, che come Pontefice di Cristo non deve non difendere ta libertà, 
indipendenza, 1' onor nazionale. Che se per comune sventura una 
gola di queste tre cose fosse per fiaccarsi sotto 10 scettro della tiran-- 
nide no, per la:santità del principii che professiamo, le, nostre armi 
non saranno mai il sostegno del Re che disconoscooo i Popoli. 

. Ronfignoli, ancora ve lo ripetiamo una voll, la nostra profes- 
sione di fede è la vostra, le nostre armi sono le vostre, comune è 
Ja causa che vogliamo difendere , ugnali 1 pericoli, le speranze , 1 
timori. Se la nostra venuta in Romagna non avesse altro scopo che 
quello. di stringervi maggiormente a nol, ge 1 servigi ché. per il mo- 
mento sar0dro: pere rendere alle vostre bella ciltà, ron dovessero ger- 
vire ad allro chea. minorare quelli della. bastantemente. affaticata 
Vostra Civica; se Mnalmente Îl nostro esempio vi darà animo a di- 


spetto del tristi di riorganizzarvi In corpi regolari, credelefo che po- 


tremo dire d'aver pur compluto’ qualche cosa. 
Le sorti d' Italia pesano tutt'ora nella bella bilancia di quel Po- 
poli che Dio cha destinato vengano redenti da servitù. Se ancora man- 


chiamo d'un uomo .d'arme sopra cui riporre la nostra cieca fiducia, ” 


può da un momento all'altro scaturire, E: allora: fortunate quelle 
braccia ‘chie saranino. destre al ferro ed. al fucile. Ma guai al pigri, 
guai al dissidenti, guai agli ulopisti, guai al contènti; Quai all' Ita. 


lia Intera, sè avvedula.non avrà utilizzato di quet viopo che ora le ‘ 


accorda la scalirita diplomazia. 
Rimini 14 Oliobre 1848. 
GLI OfricriLi:R 1 MILITI*DRLLA PRIMA LEGIONE ROMANA 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 46 ott, (Corr. Merci): 
‘Il presidio è molto indebolito: si ritirarono dal Ticino 
tutti i corpi di osservazione, lasciandovi poche bande: il-Quar- 


Aiere Generale è piantato a Lodi. . 
Cantradditorie notizie di Vienna; alcuni pretendono sia 


assediata da 60,000 uomini; altri che ‘Praga ed altre città 
abbiano già riconosciuta la Costituente e la rivoluzione. 

‘Questa notte nella Caserma presso S. Ambrogio vi ebbe 
una collisione fra Ungheresi e Tedeschi. . 

Stamane-dicesi «he Radetzky abbia domandato, o meglio 
pretende, in 3 giorni.6 milioni — e che abbia intimato al Po- 
destà Bassi di procurarseli in qualunque siasi modo, con pre- 
stiti o vendite di beni. — Il Bassi e l'Assessore municipale 
rispos:ro col dare la loro dimissione. Radetzky ha pure chie- 
sto al Municipio il nome dei Signori Milanesi più atti a for- 
niare un governo per questa città, nel caso che dovesse ab- 
bandonarla — si parla anche di armare una guardia nazio- 
nale. La buona armonia € l'intelligenza fra Italiani » Un- 
gheresi va consolidandesi sempre, più. 


— Mancano.i corrieri di Vienna; si aspettano con tanta 
maggiore impazienza, in quanto che lettere di quella città 
del 40 alla partenza (ore 3 e 4/2 pom.) annunziavano che si 
batteva la generale, che si temevano nuovi guai. i 

— Corre voce che Radetzky abbia chiamato il Podestà 
per intendersi seco lui onde stabilire una guardia Civica: ma 
siccome il feld-maresciallo intendeva che questa dovesse di- 
pendere dai supi ordini. Il Podestà avrebbe Fifgiala la sua 
partecipazione. 

Dicesi altresì che a Monza siano stati requisiti 300 carri 
per il trasporto degli ammalati. î 

Tutta la provincia di Como e di Lecco è in subbuglio. 

Si prevedono grandi avvenimenti. : 


—:Da diverse corrispondenze di Lombardia e del Ve- 


neto ci viene assicurato che parecchi distaccamenti di truppe 


Austriache sono spedite chetamente dall'Italia verso. Vienna 
e l'Ungheria. — Il numero onde sì compongono non è mai 
maggiore di 7 o 8- cento ‘uomini, onde non dar sospetto ai 
luoghi di direzione, e non far conoscere l to gebeigento suc- 
cossivo dell'armata di Radetzky. 

— Por tutta la Lombardia è stato sparso il. seguente 
avviso: ” 


| LOMBARDO-VENETI ! 


Lo estorsioni. i saccheggi, le imposte del barbari hanno supo- 


rato ogni misura; L'Austria, oppressa dal debili e dalle divisioni, sì i 


sfascia. In Ungheria, in Boemia, perfino a Vienna 1’ abborrita casa 
imperiale e.la sua corte gesullica si punfellano inutilmente. La ma- 
ledizione di Bio e del popoli sta sovr’ esse e Je schiaccia, L' Austria 
lo sente; essa sente il suo dominio usurpato în Jalla. vicino a finire; 
e quindi moltiplica le esazioni per rovinare e’ smungere il nostro 
passe. À voi sia il resistere; e il.rimedio sta nelle vostre manl, 


questa: 


‘€ Dieta o Assemblea CosTiTuENTE da riunirsi In Roma il 4 gennaio 
« 1849: eccltando con tutti In mezzi il suo potere le popolazioni di 


__1406 


n NOR PAGATE Le VRROSTE 


ca nazione 3a maledatto: chi adr lana a-qu late riparto 
ordinario 0 “siraordmarto delle contribuzioni ordinate dal potera 
austriaco militare 0 .civile + ‘maledetto in. ispecig: risponsabile 
colle proprie, sostanze ‘qualuriquè Impiegato degl: moi amministra- 
tivl‘giudiziari;0 comunali che si-prealerà a qualtinque operazione 
fiscale: di siffatta | natura: — miatedetto:. chi si. presterà direttamente 
Do) [bdireltamente a ‘risorolere4ilo Imposte — maledetio chi 31 pre- 
sterà:à qualunque atto della procedura forzosa per la loro esazione 
— maledello ehi sarà così vile da comperare mobili 0 stabili posti 
all'asta per soddisfare all'imposta! La nazione dichiara nulla fin 


. d’orà qualunque veridita di {all'mobill ed’ immobili. Essa saprà.com-'- 
" pensare le vittime della spogliazione, € premiare le uulorità ed i mu- 
‘ nicipli che si dimetteranno, anzichè obbedire agli ordini dell’ op- 


préssore o punire esemplarmente «gl individui che osassero con in- 
formazioni, denunzie, o in allro mo.o, qualunque’ dar mano all'opera 
Iniqua. 

Sul fratelli Lombardo-Veneti f Un altizio sforzo, e sia Il rifiuto 
dell’ imposta una nuova. terribil protesta in faccla all’ Ifalla e all’ Eu- 
ropa contro la dominazione austriaca. Questo fanno or gli Ungheresl 
e nol faranno gl’ Itallani ? Continuate ancorà pér poco Ja resistenza, 
e.sorgerà tremendo, più lremendo che nel marzo tl giorno della ven-' 
delta e del riscatto, il giorno della guerra del Popolo: Viva L’IrALIA / 

Milano 10 ottobre 1848. . 

— La Gazz. di Milano del 45 corr. non ha neppare. 
una. parola relativa a Vienna e al sig. Jellachich, cu suoi 
40,000 croati che essa ci annunciò essere a tre ore. di- 
stante da quella capitale; e questo assoluto silenzio: ci fa 
supporre che gli affari di colà non siano troppo favorevoli 
a Radetzky e compagnia. Tace pure' intorno allo stato di 
Milano e delle città lombarde; e ciò per noi vuol dire che 
sono tutt’ altro ‘che tranquille: 

BRESCIA — 42 ott. (Repubb.): 

Un tacito saccheggio ha luogo in tutte Je provincie. 
Per Brescia 22. mila lenzuoli, 40 mila coperte di lana; 
700,000 lire di requisizione sui principali possidenti. ‘ — 
Mantenimento] di jtruppé, ospedali, ec. — Per questi, di solo 
solfato di chinina, si è fetto spendere al nostro Municipio 23 
mila lire correnti. 

TORINO — 16 ott. ( Concordia): 


ziata pal giorno 16, a mezzogiorno, dicesi oggi che sia, diffe- 
rita pel giorno susseguente, avuto riguardo che la legge di 
proroga è concepita in questi termini; a tutto il 16 ottobre. 
Non sarebbe però.stata inutile una letterà del ministero che 
ne prevenisse i Deputati, i quali, convocati d’ ordine del mi- 


ebbero avviso in contrario, 


è soppressa. i, è 


— Le. truppe lombarde che fanne parte dell’ esercito sardo s'Inten- 
dono e sono sottoposte pei reati si militari che comuni alle leggi pe- 
nali vigenti per gli altri corpt dell'esercito stesso al quale oggi sono 


formalmente incorporati. 

— I presentimenti sulla modificazione del Ministero, av- 
valorati dal ritiro del Marchese Alfieri (che conosciamo pér- 
sona timorata di coscienza, e aliena dai rumori) ora diven» 
nero certezza, Si prevede che innanzi all’inffuenza delle Ga- 
mere, dovrà ritirarsi Pinelli, cedendo il luogo a Plezza: si 
prevede anche il ritiro di Perrone, e forse la presidenza di 
Casati, 

CONGRESSO FEDERATIVO 


Il Bonaparte nella seduta del 12 ottobre, offeriva modo al Con- 
gresso di aprirsi una via, lungo la quale avrebbe incontrato il Mon. 
tanelli, avrebbè rianimate le speranze de’ popoli. La proposizione: era 


« 11 Congresso nazionale federativo non avendo altro dovere che 


« quello!di far risuonare 1’ onnipotente vote del popolo italiano, fermo ’ 


« ora è sempre nel volere Indipendenza, .unità e libertà, non sì sclo- 
« glierà senza aver dichiarato Ilalia complessivamente Stato fedèrativo, 
« e eonsigliato ! varii governi della patria comune a {convocare una 


« tutti I circondari! elettorali de’ diversi paesl italiani a subito eleg- 
« gere a suffragio universale e diretto ciascuno nn deputato alla sud- 
« detta Assemblea col mandato speclale di discutere e proclamare Il 
« patto federativo della nazione. » 

Sursero molli avversarit, aì quali Il Bonaparte disse molle nobili 
cose ; egli osò ragionare della sovranità popolare, che fece rabbrivi- 
dire parecchi, e da cul per legittima conseguenza discende il suffragio 
universale; ragionò di Roma che sola in Ilalia è senza rivali j(im- 
maginalevi che avrà detto Torino ) addimostrò non aver dritto il Con- 
gresso di fare costlluzione da séttoporsi all’ approvazione de’ governi; 


avverti come parecchi estimino dannoso alla libertà quel Congresso, 


come più tendente a stringere lega di principi; che ad erigore sul 
principio delle liberta popolari; andò scongiurando fosse accolta una 
proposizione la quale darebbe grande popolarità al Congresso, e al 
{ro disse che non ripetiamo per amore di brevità, E lutto invano, 


L'Assemblea pro pudore rimise l' esame della proposizione. alla se- 
zione politica, e continciò la discussione del patto federale. 


Casati. 


La seduta pubblica della Camera doi Deputati, annun-. 


nistero pel giorno 16, in seduta pubblica a mezzogiorno, non. 


— La carica dicomandanie generale del corpo del Carabinieri Reati . 


Avverlite che fa sezione Fo è. presieduta dal conte Gabrio i 


stero alla guerra; sapplamo che anche in que- 
appoggiò con calote una rimostranza fatta i per 


raccolta in:Torino. Vogliamo anche aggiur» ° 
i membri di quel rispettabile corpo adbperano . 


CHAMBERY. — 13 ott. (Savoie): i 
Mercoledì, le muove reclute della provincia di Annecy 
son partite nei contingenti del Ciablese, che erano giunti la 


|» vigilia; gli uni e gli altri appartengono alla classe del 1838, 


e sono fiicamminati verso Torino. - 


ALESSANDRIA — 46 ottobre. (Pens. Ztal.. ): 

Anche da noi si grida alla guerra, e mi lusingo che fra 
pochissimi ginrni il nostro esercito sarà miovamente în Lom= 
bardia Il momento è più étie mai prapizio, e se il Ministero 
lo lasciasse sfuggire sarebbé-tin volerci tradire. Qui dicesi che 
il R> domattina farà'un'piccolo discorso alle Camere, e quindi 
partirà subito. per Casatisma ove ha stabilitoil suo quartier 


— generale, A Milano. non si attende che l’arrivo delle nostre” 


truppe: per insorgere e dar addosso ai croati, poichè ‘gli Unga- 


‘resi ora. sono Italiani anch'essi per: la loro. causa. Pavia ‘è 


pressochè abbandonata; non vi sono più che pochi Viennesi 
volontavii, i quali spariranno all’approssimarsi dei nostri 
s Idati. 

Qui si attende il.90-Reggimento che ora:èin Genova; vi 
si è spedito un reggimento della brigata Casale, il quale con 
un reggimento. della brigata Aosta deveimbarcarsi per ta Ve- 
nezia, ; 

Lo Stato Maggiore el Tolandenza ‘goneralo ‘che qui si 
trova ha ordine di tenere ogni cosa in pronto per la partenza, 


“ ma non si sa per dove, 


NOVARA 14 ott. ( Risorg. ): 
Qui abkbiamo:da 5000 uomini di truppe di infanteria: e 


— cavalleria con tre batterie. Dicesi. che 30,000 vomini ab= 


biano ad essere concentrati. nei dintorni. ll generale ‘polac- 
co, che venpe a visitare la città, propose alcune opere di 
difesa fra S. Nazzaro ed Agognate che coprirebbero la città 


+ verso porta Milano e porta Sempione. Non so però se si ese- 


guiranno, sembrand» che la nostra. guerra abbia. sd esser 
meglio aggressiva che difensiva. . 

PIACENZA — 46 ott. a sera: 

Gli austriaci lavorane senza ,posa in opere ‘tantra: Ada 
città, e proseguono nonostante la pioggia. Sulla mezza tana 
alle niura han posto due cannoni, ed una pelare tagliando 
così la circonvallazione interna. 

Ieri molte risse fra croati ed sogni; questi ‘protetti 


. dal popolo : i primi hanno avuto la peggio, e questa mattina 


furono trovati i cadaveri di due-croati gettati gialle mura. 
Gli Ungheri uniti ai cittadini passeggiano la città cantando 
invi e gridando Ziva l'Italia, Viva l Ungheria! 

Se pfesto non è presa la risoluzione di dividere questi 
corpi, vi serà molto sangue, perchè si odiano mortalmente. 
Bassi-Ufliciali girano per impedire le risse, e ad ogni piccolo 
diverbio, conducono i soldati alle.Caserme. Però le cose sono 
malmesse, e l' affare di giorno in giorno si fa più serio. 

lÎ Generale, teniendo di essere tradito, non ha più sen- 
tinella, e si fa guardare dai nostri vigili (specie di birri.) 

Abbiamo questa mattina rimessa la coccarda: l' hauno' 
anche gl’ ungheresi. I croati vedono. e taciano. 

Fu qui oggi stesso pubblicato il seguente : 


Avviso _ 
Jerl: sera, ed anche oggi allorquando sl camblava la guardia, eb- 
bero luogo acclamazioni e dimostrazioni di tendenza politica. . 


Tall ‘dimostrazioni sono proibite, come nche il cantare. aelte 
canzoni simili. 

. E contravventori saranno puniti secondo Ja legge ratitare. 
"Tali alti malevoli, 0 sciocche imprudenze , non ‘possono che es 
porre la tranquillità dei Cittadini; — si spera perciò nella coopera-' 
zione di tutti buoni e ragionevoli, quali ‘preferiscono la quiete ed: 
tl buon ordine alle turbolenze ed al proprio pericolo, 

Piacenza 10 otlobro 1848, 
, Il Governatore Militare 


T. Mar. Conte di TrURN. 

OSOPO. — Lettere di Trieste dell'A, dicono che Osopo 
fu assalita nuovemente e ferocemente, ma rispinge con valore 
il-nemico. Gloria al bravo Zannini! 

TRIESTE 12 ott. (Oss. Triest.): 

Fummo lieti ieri nel poter dare notizie più tranquilliz= 
zauti della capitale; ci sembrava poterci abbandonare alla 
speranza che l’ ordine legale venisse ristabilito. sulla-via. pa- 
cifica; la chiamata del ministro’ Hornbostel. alla corte, il’ 
dispaccio del Parlamento al Bano Jellacich ci parvero di buono 
augurio, Le notizie invece che siamo costretti quest oggi 
di dare qui sotto distrussero le nostre più liete speranze. 

JI Bano trovasi innanzi a Vienna { 

È interrotta ogni communicazione cop quella città! 


Che aosderd? Dio solo lo sà; né lea tomo può: pre- 
vedero l'esito di una nuova” lotta, che’ Vetnismo sarigoinosa 
e decisiva. 


7 NOTIFICAZIONE > si 
Mollipltosndosi nelle: attuali circostanze le:cure per: n mantern- 
mento del:pabbifco buon ordine. lo ho slimalo opportuno di;chiimare 
a speciale ‘fsalitonza ‘il Comando ed 11° Consiglio d' Amministrazione 
della Guardia -Naisionale 6 la-Daputazione dellà Borsa onda dol'mezzo 
di appositi deputati dal loro: grembo:, ‘coopetino: coll’ autorità Mente 
cata dei provvedimenti di pubblica: siogrezza, 
Questo comitato costituitosi: quest'oggi Intilolato » Comitato delia 


B pubblica sicurezza » 6 residente nel locale: della Guardia”-nazionale, 


entra Immediatamente in attività; del che rendo avvertito: .il pub- 

Niico e tutta fe autorità civili. per:loro norma ‘e direzione, 

gpero che morcò la cooperazione di uomini lratii da quel corni 

suffragati dalla pubblica flilucia: si acorescerà da una parte] eMeacla 

fi dello misure , e dall' altra Lr buona accoglienza delle medesime nella 
Î popolazione. | 

Trieste C] 12 ottobre 1818: ‘ a, FA 

n Governatore del Littorale; ‘ 

ALgravio DI SALM, , 


+= Una staffetta da Gilli il di 14 ottobre alle 9 e 4/2 

antim, béca «quanto segue, 
;  cili 41 Ottobre: 

Nello notte dal 40011" It ottobre giunsero qui da de 

| no è da Gratz.i i seguenti ni 

i » Dispacci Soia Ra) * 

St ‘Da Vienna! i 

4. Jelachich sta innanzi Vienna, 

.2. Sugnano tutte le cdbipaite; “la quiete n od fifa del 

resto ancòra turbata, . . 

3, La comunicazione colla città è totalmente inter- 


f rolla. Lo stato delle cose non si è cambiato dajeri a sera. 


Da Gratz* » 

Qui si è mantenuta, la: quiete; rogna-a però viva agita- 
zione, la quale si manifestava soltanto con grande. simpatia 
per la buona causa. FI ‘ ‘ 

— 13 ott, Ci scrivono: 

Un gran fermento regnava ‘în Trieste, Si temeva ‘una 


* 


rivoluzione ; la causa di questo mal contento era l''inca- 


ii glio delle piccole banco-note le quali perdono oltre il 18.0/0 
contro denari. 
Alcuni cambia-monete erano stati obbligati di chiudere 
i loro negozi per timore dell'agitozione popolare? ©» 
ROMA — 17 ott. (Contemp.): 
L'illastre Generale Zucchi viene Ministro della Guerra 
f| nei nostro Stato. Onorate il prode Guerriero, una delle su- 
p perstiti illustrazioni militari dell'apora Napoleonica. Onòrate 
il generoso Italiano ‘che mise tante .volte la vita per. amore 
della pateja;. Questa nomina onora. grandemente il Principe, 
e l'attual Ministero; e questa nomina dee rialzare la speranze 
I de'nostri popoli. Oltrechè dal Generale Zucchi dobbiamo 
| aspettarei un'organizzazione veramente militaro dell'esercito: 
i momenti che corrono ce lo fanno riguardare, siccome un 
dono della provvidenza.: La venuta dell’ antico guerriero, 
creato general di Divisione sul campo di Battaglia da Napo- 
leone farà pensare a quanti anelano di mostrare ancora sul 
campo i} valore italiano, che i tempi non potevano offrire loro 
fun miglior Capitano, nè più valoroso nè più abile, nè quindi 
. più di lui meritevole di fiducia. 
NAPOLI — 44 ott. (Corrisp. del Contemp.): 


“Il general Nunziante venuto:qui, è andato ad'abitare a 

$. Lucia, nell’ unico rione realista del paese, Jeri però  nel- 
8 !'uscire da palazzo in.grande uniforme, ‘essendo ‘il re alla 
! loggia, gli fu fatta una ovazione da quella plebe sanfedista, 
} gridando: viva il re, viva Nunziante, morte alla costitu- 
zione, morle a' Calabresi, morte a' Siciliani. Fu questo un 
avvenimento che non passò la via di s. Lucia, altrimenti sa- 
rebbe stato represso e durò pochi minuti da non dar tempo 


È al popolo tutto costitazionale di soffocare quelle empie voci” 


con buone percosse, Tutto ci spinge alla reazione. 

Qui siamo. in un paese ove si fanno furti francamente. 
Nella notte passata furono aperte molte botteghe. La bassa 
polizia è a° ‘parte, de’ furti, e ciò è anche provvidenziale. 

I REGGIO-—-A20ott.(Corrisp., del Contemp.): 

Quì splende una bella speranza, la Sicilia, che sembra sa- 
perbeh fare, almeno come si dice, e si vede. Jeri si vedeva gran 
fumo verso Taormina, nè poteva essere incendio perchè fu 
veduta fiifo verso la sera, dalla sera in poi non si vide fiamma 
nè altro, Si dice che pe' 20 corrente sì farà la spedizione a 

Dl Palermo. Statella è venuto in Calabria con ordine di disper- 

dere i pochi briganti, come' dicesi, che sono nelle Campagne. 


j La truppa teme delle Galabrie, e freme per Reggio, che non 


fu distrutta, per.aver data l'iniziativa a tanto loro danno, 
; Perchè prima.i popoli erano tranquilli. Quì non vengono più 
giornali francesi: che si dice di quella benedetta Nazione? 
Napoli, ci si assicura, che freme e holle, e dagli stessi fogli 
venduti al dispotismo ciò si rileva. L’ altro giorno si gridava 
a di ritornare al 14 maggio. 
SICILIA — Ecco un | proclama dei Messinesi ai 
Pelermitani, 
FraveLLi PALERMITANI ! 
ord bia di Messina da voi beneNnali e prolelli innalzano dal pro» 
6l cuore un grido di _iralotoa gratitudine, 


mosso 1 vostri cuori, 6 lo vostre tig 


Esuli da una patria ‘adorati Li “sono presentati alle vostre porte, 
ritagiò' ‘da vol ‘Implotarido @ conforto. oro sclagure: hafitio: com 
‘dono inumialte dl ‘tniero 


pianto... 
Erano fgnudi, :gli aveto vestiti; Le gli avete saziati 5 “erano 
taminghi a gli. avele ricoverati. Questi" benelizi vivraono eterni nel. 


loro cuori con'la memoria. ‘dotte loro. disgrazio e calamità, 
Ma più del pane -con:ouî ll nudritè,:p 


fù ‘del letto:sotto cul il al 
loggiate, e dogli-abiti con ouf' coprite 'Ta- foro nità, 11 consola il pen- 


, Blero che i loro Giorio: “sono” stati da dol con “vera “giustizia ap- 


prezzali, 
L’opera vostra però non è ancora cosiigria; © come ; finiti non sono 


‘ &ncora i nostrl-ravagli. Parte dei nostri. fratelli gema in. Messina 


sotto artiglio, del Tirahno. I loro. fremitl’accendono il sangue delle 
nostre vene, 1 loro lamenti squarciano i nostri cuori, la miseranda 
loro immagine ct stà sempre dinanzi agli occhi, gridando che sono 
più infelci ‘de’ profughi stessi che erano ‘affamall per 16 montagne 
della Stella, e preferiscono tolte vojte gli. orrori della guerra alla 
vila di bestle che son dannati a menaro. 

(Gli svizzeri venduti, { tedeschi travestiti, 1 lazzari di Napoli abl- 
«lane le fiosire. case, siedono alle. nostre mense, dormono sul nostri 


“letti; ‘e: d'una santa -e gentile Città fan ludibrio e bordello. 


Fratelli di Palermo, fratelli di Stella, «daleci “armi, ‘raccoglieteci 
sotto una bandiera, imponeteci.una disciplina, destinateci un con- 
dottlero,.e nol: voleremo a scacciare | barbiri. dalle nostre contrado, 


oa spirare solto Io rellquie della nostra-sacra ciltà. a 


Nol protestiamio di affrontare ogni ulteriore sacrizio per la causa 


i della Ilbertà. Siciliana, Onoratamente siamo usciti. di Messina; noi 


rion vi torneremo che a condizione onorata e col consentimento della 


"nostra comune madre Stollia, 


Palermo 23 Sellombre 1848. 
I MESSINESI-RICONOSCENTI 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
“ PARIGI — 12 ott. (Corrisp.): 
TL’ Assemblea è vivamente preoccopata delle nuove di 
Vienna, che i rappresentanti si vanno gli uni agli altri comu- 


simi alla nostra mediazione perl’ Italia. — 
— Nessuna combinazione ministeriale è ancora risaluta.' 


. Il banco dei Ministri è vuoto. Il generale Cavaignac non as- 


siste al principio della seduta. In seguito-a una rettificazione 
del:processo verbale, la maggiorità del Ministero sul mante- 
nimento del diritto di ‘sospensione dei giornali, che non erà 
che di 4 voci, trovasi ridotta a 2. 
— 0re3: 

gnori Recurt:e Vanlabelle sono arrivati senza portafoglio e 
nen si assisero‘al banco Ministeriale. Il signor’ Vaulabelle , 
membro della Commissione del progetto di Costituzione, siede 
a lato de' suoi colleghi. -— Ecco una lista Ministeriale che 


generale Bedeau agli affari esteri — Ztvien — alla giusti» 
zia — Achille Fould alle finanze — Bineau ai lavori pub- 
blici — Touret all'agricoltura — Zamoricière alla guerra 
— Lacrosse alla marineria. — Non credo che questa com- 
binazione possa effettuarsi, Ma preme assai di venire a una 
risoluzione. 

— Ore 4: 

1) generale Cavaignac aveva intesa questa mattina una 
combinazione col signor Dufaure ai lavori pubblici; signor 
Gustavo di Beaumont agli affari esteri; signor Bastide am- 
basciatore a Londra. Ma questa combinazione non ha effetto 
migliore dell’ altra, Quest oggi non si conchiuderà nulla: 
noi vedremo che cosa si farà domani. L’ ansietà nell’ Assem- 
- blea e nella sala dei passi perduti è estrema. 

— La seduta d'leri fu il compimento della precedente: La Ca-' 
mera votò allo scrutinio di divistone, a una maggioranza di 627 sul-* 
fragi conlro 130, 1’ articolo 43 con questa leggiera modificazione: « Il 


presidente è nominato allo scrutinio segrelo e alla maggioranza as- 


solula dei votanti dal suffragio diretlo di tutti.gli elettori dei dipar- 


fu'recata, poco stante questo volo, all’ elezione del presidente. Non 
solo il candidato dovrà ottenere la maggiorità assoluta del suffragi 
espressi, ma sarà altresi necessario che due milioni di voli almeno 
compongano questa maggioranza. Non essendo queste formalità sod- 
disfatte, i' Assemblea devrà scegliere essa stessa il presidente della 
Repubblica tra i cinque candidati, quello che avrebbe riportati più 
voti. È alato deciso in oltre, che ciascheduno de’ candidati Lra i quali 
la Camera avrebbe a fare la sua scella, nel caso in cuì un’ elezione 
generale fosse senza Fiagllalo; dovesse riunire almeno un milione di 
suffragi. 

L' Assemblea terminò la sua sessione col voto dell’ art. 48 della 
Commissione: H presidente délla Repubblica è eletto per quattro anni, 
e non è rieleggibile che dopo un intervallo di quattro anni. 

LIONE — 44 ott. (Salut Public.) : 

Il generale Oudinot, comandante in capo dell’ esercito. 
delle Alpi, ha pubblicato un ordine generale, il quale stabi- 
lisce degli accantonamenti più estesi pei varii corpi di detto 
esercito. Misure sono prese per conciliare, in-tutto che è pos- 
sibile, il ben essere delle truppe e l'interesse delle popola- 
zioni. Diverse disposizioni indicano le curo da' prendersi per 


nicando. Si riguardano questi avvento comè favorevolis- 


Il banco dei Ministri è. sempre fotieramente vuoto ; i si- 


corre sul bano» de’ Ministri : i signori Dufaure all'interno — 


timenli francesi e dell’ Algeria. » Non ostante una cerla retrizione. 


ida ripartizione negli accantonamenti, tanto. per la fanteria: 


- quanto per li cavalletia, Tale ripartizione nonjapporterà ves, 
cruna mutazione nell’organizzazione dell’ esercito. delle ‘Alpi, 

il quale, sotto gli ordini degli ‘stessi capi rimane sempre dia” 
sponibile e pronto ad ogoî eventualità. 


SVIZZERA 


LUGANO — 45 ott. ‘(Repubb.): 
«Pubblichiamo la nota del sig. Kern, incaricato. d' affari 


| a Vienna, sul blocco di Radetzki. Bene esaminata, il lettore 


troverà un altro saggio della politica austriaca. 
« La loro leitera particolare. del-24 non: che la notà. diretta. al: 


‘ ministero: dogli affari esteri mì è pervenuta ieri a mezzo giorno : in 


conseguenza 'di essa lo. chiesi immediatamente in iscritlo al minis 
stero degli ‘affari esteri un’ udienza. Questa mattina ebbi per-rispo=. 
sta, che sarei ricevuto oggi alle ore 3 colla scusa; che/ciò nion'po= - 
leva succedere prima, perchè Il ministero deve assistere alla seduta 
della Dieta, Nella risposta, il signor Wessemberg aggiungeva‘di pro- 
pria: mano l'osservazione: «nel resto ml lusingo,.che il ‘noto ‘affare 
«Sarà In questo momento. regolato ». ‘Alle:ore-B.mil:soro ‘portato. alla: 
Cancelleria di Stato, ed ho consegnato al sig. di Wessemberg , Ja 
nola ricevuta dall’ alto Direttorio in data del 23 sellembre. dell’anno 
corrente concernente gli affari. del Canfone Ticino. lo mi. sono dap- 
prinelplo riportato a quelle rimostranze, che aveva di mio: molo falte 
prima di ricevere le loro comunicazioni ‘nella udienza del 27 settem= 
bre al sig. ministro nell'interesse di tina riparazione al più possiz 
blimente sollecita; ed aggiungi ‘inoltre, che standu al rapporti per+ 


| venutimi, il procedero del sig. maresciallo di campo” Radetzkl-ha:ec- 
citatb, come non poteva essere altrimenti, grande indignazione. Ella 


è cost Inudita, che, nel mentro:le supreme atitorità diduo Stati 
vicini sorio fra loro iri.amichevole corrispondenza diplomatica, ven- 4 
ganò'da un generale prese verso.una parle di queslo Siato delle. ml= 
sure, che meltono.in non cale ogni riguardo, e ‘ledono profonda» 
mente:un gran numero di famiglie. Innocenti, Se il maresciallo Ra- 
detzki ha da portare lagnanze realmente fondate su fatti. in merito 
a violazione def doveri del-diritto delle genti, egli deve avanzaril 
all’I. R. governo, e questo all’ alio Direttorio, 11 quale non manche- 
rebbe di sottoporli ad ‘uno scrupoloso esame; e all’ uopo agirebbe nel: 
senso e nello spirito di quei principii, che la Dieta ed-f pirettorio; 
hanno replicatamente pronunciato verso I, R. governo,"Io' ho inoltre 
esposto, ciò che nell'ultima udienza non mi era ancora noto, che Ra- 
détzki nelle sue misare sia giunto sino a sospendere le forniture del ‘ 
sale sUpulate dal trattati, Jo non ho finalmente lascialo di mentovara 
tutto quello che da parte del Direttorio venne eseguito prima’ ancora 
che fosse avanzato riclamo di sorta allo scopo di difendere la neutra- 
lità e di compiere i dovori internazionali, riferendomi alla lettera die 
retta dal- Direttorio Il 25 agosto al sig. di Kaisersfeld, ed aggiungendo 
che pertanto la Confederazione può con-tulto diritta aspettarsi, che 
le misure prese dal maresciallo ‘di campo Radetzki verranno zi 
; diafamente soppresse e sdrà rimesso, lg status ab ante. : 

« Il sig. di Wessemberg manifestava ‘“quanlo segue; avere ta 
dielro le rimostranze da me fatte nell’ udienza del 27 settembre spe- 
dito un corriere a Milano, col quale si dava al maresciallo di campo 
Radetzki cognizione dei fatti riclumi, insistendo, che vi si rimedias- 
se, e sl accordasse principalmente agli attinenti Roland] nuovo la 
diraora nella Lombardia, 

« fo risposi, ghe quantunque. con piacere rilevassi da questa co- 
municazione, che subilo dopo le rimostranze da me fatte ‘siano, s6- 


+ guili del passi per riparare ai ben fondati riciami; io al presente, 


come già in allora devo Instavtemente insistere, porchè Ie misure 
prese da Radetzki siano Immediziamente soppresse In tulti è rape 
porti, e che perciò anche le comunicazioni postali ed il commercio 
In generale vengano verso il Ti'ino ripristinate come Jo sono. verso 
la rimanente Svizzera. Io aggiungeva ancora, come l'interruzione 
del commercio principalmente fin questa stagione, tn cut'ha Iuogo-la 
grande flera di bestiame nel Cantone Ticino, è d! graylssimo danno 
non solo al Cantone Ticino ma eziandio a molti altri Cantoni, che 

sono specialmente dedill all'allevamento del bestiame; ‘Il sig. mini- 

stro rispondeva essere a lut pure realmente noto quanto importante 
sia il commercio ‘det bestiame. fra l’Italia e la Svizzera per mezzo | 
della fiera del Ticino: che ora in una seconda lettera in cui darebbe 
cognizione al maresclallo di campo delle comunicazioni ricevuto oggi 
dal Diretiorio federale farebbe particolare menzione del punto ‘di ri- 
clamo relativo ai rapporti commerciali, 

« Nel prendero congedo mi rilevava Il signor di Wessemberg 
in particolare: poter fd essere convinto, che a lul stesso preme as» 
sal di stare In corrispondenza di amicizia e buon vicinato colla Sviz- 
zera, che egli conosco esattamente, e per la quale egli ha un vivo 
Interesse; cl’ egli avrà a cuore la cosa e vi si adopererà-con calore 
ed amicizia, Accellando-con ringraziamenti questi sentimenti di be- 
nevolenza, jo esternal In fina jl desiderio, che il ministero di Slato 
mi facesse pervenire con solleciludine in iscritto le disposizioni, cha 
in questo affaro sono ora preso, o che in seguito potessero prendersi, 
onde polerle comunicare all’ alto Direttorio, perchè la suprema au- 
torità federale ha falto dipendere la riconvocazione della Dieta dal 
tenore del riscontro che si altende alla nota ora consegnata. » 

‘BERNA: 

— Il 6 è giunto in questa città il signor Ritten altro 
deputato del potere centrale germanico, aggiunto al signor 
Raveaux. 

GINEVRA: 

Il general Dufour dichiara nel giornale di Ginevra, che 


‘non potrebbe accettare la nomina al consiglio nazionale, se i 


suoi concittadini l onorassero dei loro suffragi. 
SPAGNA 
CUENCA — 29 sett. (Zeraldo): 
Dietro lettere che io lessi, credo di potere accertare che 
una banda di Carlisti forte di 200 fanti e 25 cavalli stanzia a 


# 


* 


“due leghe da Requena, ed ha obbligato una compagnia di Son. 


Marcial;; che si:trovò in faccia a quella, a ripiegarsi e soffer- 
marsi in'un'piccolo villaggio. Ì 

CIUDAD-REAL — 29 settembre. |. > 

Jerî ad un'ora di notte 20 Carlisti armati forzarono una 
‘porta della città, assalirono un quartiere di cavalleria, e por- 
taronsi via 14 eccellenti cavalli. ‘ 

INGHILTERRA 

LONDRA — 10 ott. (Morn. Chron.) 

Alcuni nuovi casi di Cholera si sono manifestati a Lone 
dra, Il Consiglio privato prescrive la maggior sorveglianza 
possibile agli ufficiali di Dogana. 

‘= Si dice che il sig. Lucius O'Brien e la madre del 
sig. Smith O'Brien sollecitino un’ udienza dalla Regina. È 
facile l'indovinare a qual fine. 

. ===.14 ottobre: 

Possiamo assicurare che fu imbarcato un gran numero 
di schioppi alla volta di Genova sul bordo al pacchetto che è 
partito da:Southampton |’ ultima Domenica, . 

EDIMBORGO: do 

‘mul: North British Mail rapporta 8 nuovi casi di cholera 
fino a lunedì, ore è di sera. Dopo che è comparso se no con- 
tano 14 casi a Edimborgo e 7 a Newhaven. Nella prima di 
queste città ne morirono 7 sopra 10. Della guarigione degli 
altri non se ne può essere ancora sicuri, ome non si è sicuri 
degli ammalati di Newhaven. 

GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 9 ottobre: 

— Leggesi nella Gazz, d'Aug. e nell'Oestr. Allg.: 

Le truppe stanno sempre accampate sul Belvedere, mal- 
grado il tempo umido, principalmente di notte che farà facil- 
mente nascere delle malattie. Fra la popolazione si teme sem- 
pre che Vienna sarà messa in istato d'assedio, I paesani di 
Marchfeld sono armati e pronti a morire coi fratelli Viemnesi. 

. Tutti gli edifizii pubblici sono per decisione della Dieta 
riguardati proprietà nazionale 

‘.. La Costituente ha mandato Hornbostl con un indirizzo 
all'imperatore pregandolo di ritornare fra i suoi popoli per 
finire la guerra civile, la quale sì estenderebbe tosto sopra 
tutto il regno, 

Cu MAESTA'| i 
_. La Dieta deli’ Impero che nel fatali avvenimenti di questi ultimi 
giorni riconobbe essere uno del suoi primi doveri di manifestare al 
Monarca Costituzionale col mezzo d'una Deputazione scella dal suo 
seno, i-sentimenti del sincero suo attaccamento e di proporre nello 
stesso.fempo I mezzi coi quali.tranquillizzare gli. animi, ed evitare 


gravi pericoli, venne poco dopo colpita dalla deplorabile notizia che 
Vostra Maestà aveva abbandonato la vicinanza della Capitale. Nes- 


‘ sunatranquillante parola espressa In forma costituzionale sullo sco- 


po, sulla durata ‘e sulla direzione di questo allontanamento alleviava 
le inquietudini del popoli, inquietudini che sono inseparabili da una 
si fatale determinazione, ° 

.: In sì grave momento la Dieta deliberò di pubblicare al popoli 
dell'Austria un Manifesto, e nello stesso tempo di presentare un 
Memorando alla Maestà Vosira, illuminarla sul vero stato delle cose, 
@ darle l'assicurazione cordiale ed onesta dell’ Inconcussv amore 
che le. serbano 1 popoli. 


Maestà] Questo allaccamento richiede confidenza. Confidenza nel 


popolo che deve e vuole stringerst al trono confidenza nei suoi rappre- 


- sentanti, ‘che ‘il libero popolo elesse ad esprimere i suoi sentimenti. 


“Essl rappresentànli del popolo riconoscono ed ademplono la loro 
santa missione assicurando con forte guarentigia 1 diritti e le libertà 
del popolo. che gli elesse, e dando nello stesso tempo al Trono que’sat- 
di fondamepti che la forza e l’ arbitrio non possono dargli, 

. -Riuscirebbe sommamente doloroso 21 rappresentanti del popolo, 


"al membri della dieta 11 “venire furbati nelì' adempimento di questa 


«grande missione da avvenimenti che potrebbero spargere Il seme 
d''un’assai perigliosa diffidenza, allentare fi vincoto dell’ attaccamento 
al trono, ed accendere 1! più fatale dei ffagelli — la guerra civile, 
qualora. non venisse prontamente rimosso questo pericolo, Perciò piena 
di confidenza la Dieta e con essa un popolo leale e di provata fedeltà sl 
rivolgono al Monarca affinchè si restiluisca alla sede «del Governo, 
€d affinchè il suo ritorno rianimi | fedeli figli della Patria, tolga ai 


‘ nemici della libertà il coraggio e la speranza, sventi ogni perni- 
‘ «iosa mena si della Reazione che dell’ Anarchia, ed onde non sia 


‘ “protratta l'opera della Costituzione dalla quale soltanto i popoli del- 


l’Austria al riprometlono la foro salvezza, la loro quiete, e la gua- 
rentigia d'un felice ‘avvenire. 

Sire.t.ridonale la pace a futti 1 popoll'che altendono questo ri- 
torno. ‘Seguendo. gl'impulsi del Nobile Vostro Cuore, ponete fine 


‘ senza indugio ad una guerra civile che accesa in una parle polreb- 


U 


be estendere le sue fiamme divotalrici sopra an vasto Impero! Cir- 
condalevi o Sire! per isciogliere sl grandi questioni, di Consiglieri 
che siena degni della Vostra confidenza, e diquella d'un popolo one- 


sio e caldo amatore della libertà, 
La gratitudine e la benedizione di questo popolo saranno la più 
bella coroua della Maestà Vostra, 
Vienna 8 ottobre 1848. 
In nome dell’ Assemblea Costituente 
FRANCESCO SMOLKA WESER 
Primo Vice-Presidente Segretario 


FRANCOFORTE — 9 ott, (Debats): 

La nuova di una riunione dei membri dell'opposizione di 
tutte le assemblee costituenti di Germania, per deliberare 
sul da farsi per formare un nuovo ‘parlamento a Frapcoforte, 
prende della consistenza. Ci si assicura che avrà luogo questa 
«riunione a Berlino li 27 ottobre, e la conferenza durerà tre 
tre giorni. 

BAVIRRA - Monaco — 40 ott. (Aligem.): 

Gli affari di Vienna hanno messo tutta la popolazione in 
una agitazione febbrile. Siteme molto quale effetto produr- 
ranno a Berlino, e tutti si dimandano în qual modo finirà 
questo. 


- PRUSSIA — Bertiso 7 ottobre: - 
Nella seduta dell’ assemblea nazionale d' oggi si discusse 
la seguente mozione: il ministero sarà invitato a pregare S. 
M. d'accordare un' amnistia generale per ì-delitti politici è 
di stampa, commessi in seguito delia rivoluzione di inarzo. 
‘©. Il Ministero della giustizia dichiarò che si eta'disposti ad 
ambistiare certe categorie di rei, ma che sareblie imprudente 
l'accordare an amnistia gerierale.. 


di “; TURCHIA 
.Leggesi nel National del 12 ottobre: - | 
Riceviamo questa sera importantissime notizie da Co- 

stantinopoli. Saremmo contenti di vedere gli affari. della 

Moldo-Vallachia entrare in una nuova fase, e speriamo che 

le nuove che oggi diamo: saran confermate e si complete- 

ranno in breve: tg oa i 

Costantinopoli 28 sett. 1848. 
« Alla partenza del battello a vapore il Divano, era riu- 
nito sotto fa presidenza del Sultano, Soliman-Pacha, arrivato 


da due giorni nella capitale, era stato invitato a render conto . 


di quanto aveva agito în Vallacchia, 

« Soliman-Pacha ha fatto conoscere al Consiglio le ten- 
denze del Governo di Bucharest; ei ricordava tutte le prove 
di attaccamento:.da essu ricevute come. rappresentante del 
Sultano, e che 1° impegnarono a dare’ la sua adesione. -« Il 
« popolo Valacco è sinceramente attaccato alla Porta, ha 
« detto Soliman-Pacha; egli ha perfettamente compreso, 
« che i.suoi interessi, la sua politica esistenza, il suo ave 
« venire scno intimamente congiunti a quelle della Tur- 
« chia, ed avanti. di gridare: Ziva la liberta! ha gridato : 
« Piva il Sultano! » Tali sono state, dicesi, le parole di 
Solìman-Pacha , ed ha vivainente insistito presso i ministri 
suoi colleghi, perchè la nazionalità Moldo-Valacca fosse pro- 
tetta contro emi elementi della Russia. 

« Questa proposta sostenuta da Riza-Pacha con un'e- 
nergia che fa onore al di lui patriottismo, ha fatto nascere 
una viva discussione, e dopo una lunga deliberazione è stato 
deciso che un nuovo commissario imperiale sarebbe inviato 
in Vallacchia. Il Sultano ha confidato allo stesso Riga-Pacha 
tale importante missione ». ; 
‘—« Da un altro lato, crediamo non dover sopprimere le 
notizie inviateci dal nostro corrispondente di Jassy il 26 
settembre. : 

« L'ingresso del general Leaders in Moldavia ha sol- 
levato I’ odio del popolo contro i Russi. Gli abitanti delle 
montagne sono in gratide' agitazione, e chiedono ami per 
correre in soccorso ‘der Vallacchi. Alcune bande di quei 
bravi montanari armati di falci, e di accette si son gia po- 
ste in caminino attraverso i monti carpati per andare a spir- 
gere il loro sangue per la' difesa della costituzione dei loro 
fratelli.-In una parola il. protettorato della Russia nei prin- 
cipati è tanto detestato, che ormai non vi è più che la sola 
forza delle armi che possa mantenervelo per, qualche 
tempo. i i 

« A Bucharest da tre giorni si continua a suonare a 
stormo. L'intiera popolazione si è jrecata fuori dello città 
per impedirne l’ ingresso ai nemici. Nel tempo stesso corpi 


* di volontari e masse di‘contadini armati di asce e di picche 


accorrono da tutti i punti del paese per sostenerla costitu- 
zione, I preti inalberatà la croce, li precedono, e li esortano 
a questa nuova crociata in nome della libertà. È impossibile 
dipingere il quadro imponente che in questo momento pro- 
sentano i dintorni ‘di Bucharest. Una intiera popolazione sta 
a guardia delle porte della città, ferma, entusiasta, e pronta 
a pugnare fino alla morte per la propria nazionalità. E frat- 
tanto essa è in procinto di esser presa in mezzo da due ar- 
mate nemichè, poichè più di 15 mila Tarchi avanzano dal 
mezzo giorno al nord della Vallachia, nel tempo stesso che 
il corpo d'armata del General Leaders scende dal. nord al 
mezzo giorno della capitale. Il pericolo è imminente, ma fa 
fede è anche più forte che il pericolo nel cuore di un popolo 
che ha la coscienza dei prepri diritti. 


Inseriamo volentieri la narrazione seguente, perchè Vil. 
lustre persona che ce l’invia dà con essa una prova di tempe- 
ranza ne' modi d' esporre, che sarebbe desiderabile in chiun- 
que assuma parlare al pubblico ed istruirlo delle cose contem- 
poranee.. 


ULTIMI AVVENIMENTI DELLA LEGIONE NAZIONALE ITALIANA, 
ALTRIMENTI DETTA LEGIONE ANTONINI * 


Domenica. 1° ottobre il nucleo di questa Legione giunse a Vene- 
zia circasle tro dopo mezzo giorno. Il suo Comandante prese pratica 
col capitano del Vapore che io conduceva e col corriere, nè potè ri- 
lornare senonchè verso ‘le 7. Confortà i suol a pazientare aricora e 
riparli Incaricando delle’ sue veci il capitano: De Resnes, al quale 
non fu dato sbarcare prima di mezzanotte. Condotti i soldati alla-Ca- 
serma del trasporto, ove-s'accomodarono allaJmeglio sul nudo ter- 
reno, gii uffiziali che avean biglietto d’alloggio per /'Zòtel de la 
Reîne d’ Angleterre, non trovandovi posto e strelli a vagare, sempre 
Inutilmente inviati d'uno In altro luogo, sì decisero a passare fl re- 
slo della notte in un caffè, i | 

Il comandanle De' Capitani la mattina del 2 chiese a tutll i sol- 
dati se volessero continuare a servire nella Legione con iui. Pochis» 
Simi (non più di sel o selle) scelsero separarsene, e così fu fatto. 
Allora il comandante significò agli altri, ( un centinaio } che se Il Go- 
verno non li avesse accettati a giùste condizioni, se ne sarebbero an- 
dati; e dopo avere ordinato un appello per le quattro pomeridiane, 
parti per occuparsi degli affari della Legione. Durante la sua assenza 
il comandante di Piazza si presentò accompagnato da Gendarmi e da 
ufziali della Civica, e persuase 1 pochi Legionari] ch’ erano in quar- 
tiere a consegnare ie armi. ” 

De Capitani tornato un po’ prima delle qualtro, attonito e impa- 
ziente deli’ accaduto, ha fatto riprender da’ suoi le armi ch’ erano an- 
cor nel cortile; e ciò senza alcun atto d’ ostilità 0 d' opposizione, 

1 civici, il comandanie di Piazza che, vicinissimo d’ UMcio, an- 
dava e veniva continuamente, e gli altri UMiziali ch’eran con lui, 
visti | legionari riprendere le armi loro, an falto chiudere ll can- 


cello, non permellendo l'uscita a nessuno di essi. Nelle stanze supe- 


© TIPOGRAPIA FUMAG \LLI 


riori fl De Capitani decidevasi Intanto a non*ceder..l’artàl ‘a quel 
modo, perchè parevagi! che, acconsentendolo egli, l suoi verrebbero 
rd ‘6880r tratlati come nentici è non come fratelli. Che se Il Governi 
non li voleva al suo servizio, sarebbero partili, ma con le toro armi 
e con.la loro bandiera. Sceso pol nella corle con tutti 1 suol, egli è 
il capitano De Resnes hanno cercato persuadere 11 Comandante di 
Piazza e-gli altri Ufziali dell’ ingiustizia che veniva lor fatta, sup: 
plicandoti sempre ad aprire.il cancello e a non usare di tal guisa 
con.uomini pronti a dare Il sangue per la palria comune e pòrioro, 
Vedendoli irremovibili il Do Capitani ha fatto Intuonare la Marsigliego 
da’ suol, ed a quel canto di si maravigliose e solenni memorie i Gen. 
darmi sono partitt e la civica ha schiuso il cancello, 

. © Il-De Capitarii ha fatto allora depor l'’armi contrò Il muro da'suoi 
legionari, non ha permesso che alcuno escisse con esse, ha posto 
uva guardia al cancello e quindi invialo a prendere la bandiera gt. 
suo. alloggio. 3 

+ Venuta questa, l'ha consegnala al capo posto della civica egli; 
medesimo raccomandandogliela con calde parole, e por. certo-infeg- 
dando mostrare con quest’ atto quanta fosse Ja fiducia che aveva.e 
quanto il desiderio di conservare la pubblica tranquillità, 

Tutto' si credeva finito, é'sn'questa persuasione nessuno era rl. 
masto in quarilere, (ranne quelli di.guardia. Ad un tratto da uni 
piccola ‘via che melie in: faccia al'quarliera medesinio ‘8° è avanzata 
a passo di corsa e con la balonetta splanaia una compagnia di Cara- 
binierl, la metà de' quall ha penetràto nella casermia senza Urovare 
la minima resistenza, è l'altra occupato tutti Y capi delle via perim. 
“pedire — é razionale sapporio - che | feglonarj. vi" rfentrassero, Dal 
Carabinieri rimasi agli sbocchi sono usciti, dopo l'invasion del quar. 
‘tiere, alcuni colpi di mosctietlo verso legiontti disarmati che trova- 
Xansi in una plazzetla.a pochi passi di là, Il De Capitani e Do Resnos 
v'eran pur essi e sono accorsi al rumore per rimediare a contral- 
tempo sì inatteso e funeslo, ma vèsner lostò arrestati. 

Per la città spandevasi che 4 legtonar] avessero sparato contfo | 


‘ Carabinieri, ed appare che questi Invece, forse per disperdere 1 cu- 


rlosi accorrenti, o hanno tirato în arfa od a polvere: e giova indurre 


‘ così polchè non s'ha a deplorare alcuna elfuslbne ‘di sangue, 


.. La mattina del 3 I sergente Porta-Bandiera Pecori e il sergenia 
maggiore Ponsard sonosi presentati al Presidento del Governo prov- 
visorio, e argomentando-contro la voce chel legionari avessero fatto 
fuoco, dimandavano sl verificasse se 1 loro moscheili fossero 0 né ca- 
richi ancora. Nel primo caso sarebbe stato evidente nessuno d' essi 
averne fallo uso, quell' armi trovandosi già caricate fin da Ravenna: 
imperocchè prima di porsi In mare s'era prevista ed ammessa da 
tutti la possibilità d'uno scontro con qualche legno della crociera au- 
siriaca, e tutti eran del pari risoluti a combaltere sino che loro du- 


+ rasse la vita, : 


n Presidente, al quale sì presentavano ì sunnominati sott' nil: 
ziali credendo Informario del fatto, n° era già informato ed a carico 


. loro, sebbene convenfsse i primi legionarj venuti di Francia essersi 


ben coniporiati e che n'era stato testimonio egli stesso il 21 maggio ; 
a Vicenza. Le sue parole suonavano bontà, ma pareva prestabilito 
che la Legione avesse a disciogliersl; ed'un signore cho era con lul, 
allorchè dal duo soll’uffiziati Instavasi per qualche determinazione, 


« osservò doversi prendere via più regolare, quella cioò del Coman- 


dante di Piazza. Consigliati di ricorrere a talo che sarebbe stato ad 
un tempo giudice e parte in quel triste avvenimento, furono convinil 
che non v'era più nulla a sperare ed uscirono. 1 

Il di quattro presentandosi al Comando di Piazza per ridaman- 
dare effetti di-lor pertinenza, parecchi di essi — dieci all'Inciroa — sono 
stati, sempre con parole e manlere assai buone, Invitati dal Comandante 
a recarsi alla Prefettura; e giunti là, fuori d'ogni loro aspeltazione, 
vedevansi imprigionati e sostennii durante due giorni. La mattina 
seguente ne venivano imprigionati con le stesse maniere altri venti. 
Qualcuno de’ primi ha istantemente chiesto di parlare al Prefetto ad 
a-tull’altro Magistrato, ma Invano. i 1 

«La notte del secondo dì una ventina di loro, messi In battello 
( 8 ottobre ) e diretll a Ravenna con Carabinieri di scorta fino a quella 
città, furono da questi consegnati alla ‘Gendarmeria: Pontificia, la 
quale sulle prime non voleva riceverli, non sapendo che farne per 
mon aver probabilmente alcun ordine in proposito. Dopo due giorn! 
di prigionia anche in quest’ultima città, accompagnati fino alle porle, 
si trovarono finalmente liberi e padroni di sè, 

Questa nuda esposizione è scritta, per così dire, sotto la dellalura 
del sergente Porla-Bandjera Petori, ora in Firenze. 

Questi non conosce i motivi d’uu tale straordinario contegno dalla 
parte delle autorilà, e non sa quello che sia accaduto de’compagni 
lasciati alla Prefettura, né degli altri da lui non visti In quella pri- 
gione, ma forse chiusi in qualche altra, nè degli uffiziali arrestati, 
Accerta | legionar} non esser mai stati si ben trattati come sotto Il 
comando del De-Capitani, Il quale ha provvisto con Indefessa solle- 
cHiudine a futli 1 loro bisogni; e pertanto non può a meno d' aserivere 
principio di tale disgrazia a sinistre informazioni che abbiano pre- 
ceduto il loro arrivo. 

Quanto al sottoseritto che ha Impiegato ‘ogni suo sforzo per far 
giungere a Venezia quelle .armi, quella bandiera, e quegli ‘ uomini si I 
ben decisi a morire perla causa itallana, ed ha- trovato per questa 
buon’opera sì cordiale assistenza in Firenze, non intendendo |pre- 
giudicare menomamenfe alla quistlone. del diritto e del torto In fall 
si lontani da ogni previsione; fatti di cui iguora le cause prime, è 
che gli paiono conseguenza di circostanze fatati più che della votonfà 
di quelli che fi han consumati, st imita a trascriverli quali vengongil 
raccontati, con la speranza di spandere qualche lume sovr' css ed 
interessare a matura considerazione che-dovrà gludicarli. Lamenta però 
la sventura che rendendo inutili le migliori. Intenzioni, sembra osti» 
narsl a percuotere la nostra povera. patria, e-velge.a mala riescita 
ogni tentativo fallo col yivissimo desiderio che le. torni*giavavole. 

i mi : P. GIANNONE. 


—urrgg Tr o coli 
RETTIFICAZIONE 

‘Per errore di stampa nel nostro numero d’ ieri dicem- 

mo ascendere a lire 123 la somma a‘benefizio di Venezia de- 

positata nelle nostre mani dagli ufficiali della Guardia Civica 

di Legnaia; in rettificazione dobbiamo djre ammontare esso 

invece alla somma di lire 185..- + 


Ù 


1 


Un antico Emigrato già professore nei primi collegj di 
Londra e Parigi si propone di dar lezioni di lingua e lettera» 
tura Italiana e Francese. Recapito al giornale l'Alba. 


— IR Li ei a 
., A LOUER 
. Via Larga Palais Pucci N.0 6040, 
Va trés joli ‘Appartement meublé a 1 anglaise avec 
le plus grand soin. Pour-le voir s' adresser 
i Via Larga, 6222, 2.me Etago. 


Sabato 
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Un 'soto ninniért eblùt 8, È 
* Per quelli'Assbeloil degli Ball Puntlfici.che. Magi 
derasseto il, Giornale franco al salito, preszo Ani 
‘ gortazione pirk* bi 


rper:8 mesto cc 17 
por 6 mesi. Di i . hi 
peiun’ anno .,:.4 (E; (14 

{1 prezzo d' Associazione è pagabiie sniicipatomert. 


invarnzroni É 
‘prezzo degli Avelsl, sotdi 4 pet io ; 
Prezzo del Reclami soldi Lo por srigo. , 
l'ieifrigrninz 


Il Giornale si pubblica lam sita a orò Tai tati 
{ giorni, meno quelli ‘srictossti ‘lle feste: d' intero 

* precello; 
. Direttora ronponsabile Givsioni Bani i 


. FIRENZE 20 OTTOBRE: 


4 


Vienna è in rivòlta. ‘L'insurrezione trionfa: Jella- | 
chich è quasi disfatto, Ben 60,000 Ungaresi marciano | 
alfa volta della: capitale. Tumultoa la Dalmazia. Il nostro. 
nemico è allaccato' da totti. i lati.-Si spezzano le sus ' 
provincie, si disfanno gli. eserciti suoi; la Lombardia 
stessa freme esi agita solto il:suo barbaro giogo; il no- 


stro nemico è ‘attaccato da tutti fuorchè da-noi, fuorchè 
dall'Italia, che dovrebbe esser. sorta sull’ armi, non fosse 
altro che per esser fedele a se Sessa, : 7 
Dobbiamo noi dunque esser sempre inerti ed 
‘inetti? Dobbìumo noi duntue rimanerci spettatori indiffe- 
renti e restii delle immense lotte che si combaltono in 


Europa fra il principio della libertà e l' assolutismo ri- 


«sorto ?.È ella questa ‘la sola ‘condizione estrema & ‘cui 
protestavano di cobdurci i nostri governi ? È ella questa 
iu indipendenza di cui tutti pomposamente parlarono, 


questa - la lega che. mostrarono di stringere, questa la na- 


zionalità che crearono, questa l'opera delle vantate mag- 
giorit, ‘questa l’Italia edificata da loro? 

* Non contento di segnare ut infame armistizio, non 
contento. di rinnegare l'indipendenza italiana, non con- 
tento di pesare sul popolo con una mano di ferro, il go- 

‘verno sardo suscitò i più funesti partiti, contrgriò la Li- 
‘guria e geltò semi discordi in' mezzo. ad ‘italianissimo 
popolo, Come fra Genova e Torino, fra Livorno e Firenze 
un governo tilubante e più inetto, tale accese una face 
che oggi incendia quasi tutta Toscana, e invece di pre- 
«venirlì, provocò tali eventi i cui tristissimi effetti non 
‘sembrano Colla suà rovina distrutti, L'uno de' due go- 
verni è caduto, l'altro è vicino a cadere, mentre pendono 
incerte le siciile sorti, mentre Venezia abbandonata risià 
come naufragato naviglio sulle acque morte d'un Oceano 
senza venti, mentre le ambagi d'un oscena politica rav- 
‘volgono, il Campidoglio, e la voce degli oracoli Vaticani 
abbandona |’ Italia, mentre le' più splendide sorti nuova- 
mente le arridono. . : 

Miseranda sventura di:.più miserabili colpe che 
non sono dei popoli! Pugnò invincibilmente Sicilia, pu- 
‘gnò invincibilmente l' esercito italico che andò vinto per 

‘ mala condotta, respinse Bologna il Tedesco, eroi e viltime 
ebbe Toscana. L'armistizio Salasco fu maledetto, ammo- 
‘ nito il governo Toscano che mai alla guerra. ebbe men- 


te, ammonito il piemontese governo, che si volgesse a 


riformare l’esercito e a preparare la-guerra, ma trascurati 
. andarono i più grandi doveri. La mediazione stranierà con- 
fortò nella negligenza delle Italiane cose, le ambizioni 
del potere e l'orgoglio dell’ autorità. Lo spirito dei po- 
poli fece paura ai goverai è i governi non paventarono 
di comprimere i popoli. Si parlò di maggiorità, ma. di- 
‘ menticando quali furono le maggiorità di questa misera 
terra che se ebbe mai un momento di gloria, l'ebbe per 
il conato generoso dei meno, l'imprudente parola non 
suscitò che una ragione sdegnosa del vero bene d'Italia. 
E l'Italia è intanto costretta a veder disperso dalle armi 
Ungaresi il: Croato, e' rovesciato l' Impero nemico, senza 
” che un grido per: “l'indipendenza si levi, senza che un 
arme s'impugni, senza che una sublime carità nazionale 


volere davvero.}a guerra; 


È IRENZE A Ottobre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


"e 


ricongiunga la destra degli uomini e dei popoli diffidenti 
nell empie gare e importurie, senza che si consenta la 
creazione d'un governo polépie « e nazionale che sappia 


e coll’ Sefipanzoora la sola libertà «degna d'Italia. 


‘AVVENIMENTI DI VIENNA 


I fogli tedeschi che riceviamò quest’ oggi non ci recano 
che le notizie di Vienna.del 10 e dell'41 corr. 

Le città di Gratz, Brunn, Ofimutz e Linz avevano fatto 
atto di adesione alla rivoluzione del 6. Da ogni parte giun- 
gevano. corpi armoti di studenti e di guardie nazionali in 
rinforzo dei viennesi. La Dieta continuava le stie.vegolari 
sedute ed: il Comitato centrale dispiegava sempre immensa 


* attività. Nella seduta del 9 il deputato Schuselka in nome 


del Comitato comunicava alla camera che il Generale Auer- 


sperg, invitato dalla Dieta od abbandonare le forti posizioni 


che occupsva a Belvedere eda rientrare coi suoi soldati nelle 
caserme, aveva ricusato di obbedire all invito allegando la 


- necessità di guarentire le sue truppe dagl' insulti dei cittadi- 


ni; assicurando però la ‘Dieta che. non si sarebbe mai riunita 
col Bano Jellachich che marciava su Vienna per agire ostil- 
mente contro la città — Dava in pari tempo discarico della 
missione affidata a due deputati inviati al campo di Jellachich. 
Essi avevano incontrato il Bano presso Ebersdorf con un cor- 
po d’armata stanco, estenuato, composto quasi per intero di 
truppe irregolari, ed in.istato commiserevole, Espostigli i noti- 


vi della lora venuta, il Bano rispondeva che rispettava ì decreti - 
della Dieta relativamente alla Monarchia austriaca, non così ri- 


spetto all' Ungheria, Soggiungeva poi ch' egli era fermamente 
deliberato di rimanere fedele alla persona del suo imperatore 
e che veniva ad offerirgli l’ appoggio della sua armata. Altro 
non volle dire. — Nella successiva seduta del 10 Schuselka 
a nome pure del Comitato annunciava alla Ditta che nella 
scorsa notte il popolo animato da un ardire prodigioso aveva 
volato assalire la truppa accampata a Belvedere per obbligarla 
ad abbandonar quella fortissimia posizione; e che tutta !' in? 


, fluenza e l’ energia del comitato era stata neeessaria per di- 


stoglierlo da quella impresa.’ Soggiuageva che la seconda 
commissione inviata al generale Auersperg per intimargli di 
rientrare colle sue truppe nelle caserme, non era peranco 
ritornata. Che l' altra depatazione mandata presso il Bano 
Jellachich con missione di intimargli in nome della Dieta il 
divieto di portare sul territorio austriacozla guerra maggiaro- 
croata non si era ancora veduta di ritorno, Chg intanto, esso 


'Gomitato si era dato oggi premura per provvedere alla difesa 


dellà città; che le arini continuavano a distribuirsi dall’ ar- 


. senale; che la città era bene approvigionata edi cittadini 


animati dallo spirito migliore. 

Il Ministro Hornbustl chiamato dall'imperatore pres- 
so di sè era stato ricevuto con tanta freddezza e diffidenza, 
che aveva creduta debito suo di fimettere alla Dieta la sua 
dimissione. ll deputato Lébrer veniva inviato a sostituirlo 
presso il Monarca, La Camera deliberava inoltre: di man- 
dare presso la persona dell'imperatore una commissione com- 
posta di due deputati per ogni provincia dello stato. 

A Praga il partito czeco, temendo di essere so- 
verchiato. dall’ elemento tedesco che aveva trionfato 
nella rivoluzione del 6, dava animo al moto reaziona- 
rio. I deputati Boemi, che si erano allontanati dalla Dieta ed 
erano. fuggiti da Vienna nei giorni dell'ultima insurre- 
zione incominciavano a parlare di tendenze separatiste. Un 
invito a tutti i rappresentanti delle varie provincie au- 
striache veniva redatto e sottoscritto da una quindicina di 
questi deputati per invitare i loro colleghi a recarsi a Brunn 
onde discutere la questione se il Parlamento fosse libero nelle 
sue deliberazioni o se fosse opportuno di trasportarlo da 
Vienna in qualche città di spiriti più tranquilli e riposati, 
Sembra peraltro che gli amici della reazione sieno per faro 


ce«o6liaguerra 1° Indipendenza’ . 


LE E ASSOCIAZIONI si RICEVONO 


--* Gaotanoj Ù si 
i Livorno da Matteo, Betti, via Gratide 7 ; 


a Palermo dal sig. Aittonio- Muratori, 
, & presso la Chiesa di S. Giuseppoi |; 
a Messina dal sig. Vallassarre D'Amico, librafò.x 

a Parigi dn, M_ Lojolivet ct C. + Hue notre: dime 

dos Victorus, piùce de la Bofirso, 40; è 


via Toledo; 


Postali, 
AVVERTERZE da 


+ pon saranno in -r10s81, caso restitàiti. 


Le Luttore riguardatiti sssuclazioni ed, altri altari di 


amministrativi sordnno Inviate al Direbiore Anuitini- 


i gruppi debbono essere alfrusitate, 
Direttore, politico Cuenewte Bian. 


* 


mal giuoco. Infatti la Deputazione inviata da Praga in Vienna 
ebbe a verificare coi propri ogchi il vero stato delle cose ed 
a. convincersi come.il moto vierinese calunniato dogli ‘agenti. 


«della! camarilla, era. uni vero benefizio fatto da' ‘quei ‘liberi 
| ‘cittadini o'tutti i popoli:soggetti al domiflio austriaco, Esso ri: 
© partì contento e soddisfatto assicurando la copitaJe dello gim- 


patià ‘dei Boemi;' 


‘Intanto però parecchi corpi di.truppa muovono da 'Pra- ° 


gaceda.altri luoghi alla volta di Vienna. Dicesi che. Windi- 
schgràtz; il bombardatore di Praga, sarebbe:destinato a Co- 
mandante in capo di un corpo d’'. operazione destinato 
ad agire contro Vienna, e che avrebbe sotto ai suoi. ordini 


_ilBano Jellachich. ed il Maresciallo comandante le: truppe di 


Moravia. Volesse il Cielo che così fosse e. che Îa reazione 
si accingesse ad agire in campo aperto.. Così saremmo certi 
che verrebbe una volta schiacciata per sempre! 

Jellachich è giunto con un corpo di 20 mila uomini stan- 
chi e sfiniti nelle vicinanze di Vienna, Tutti i cittadini sono 
sotto le armi, le campane suonano a stormo; le parte e le 


barriere chiuse e difese dalla nazionale e dai granatieri pas- 


sati dalla parte del popolo, le barricate rafforzate e ‘guardate 
da molti armati, i bastioni muniti di molta artiglieria (più di. 


. 60 cannoni furono presi dal solo arsenale); la leva in massa 


preparata in tutto il contado in un circuito. di molte miglia 
e pronté ad accorrere al primo segnale d'allarme. Vienna 
non teme e sta imperterrita anelando il momento di misu- 
rarsi coi suoi nemici. Si assicura che un corpa ‘di 16 mila 
ungaresi siasi imbarcato sui vapori’ del Danubio per accor- 


- vere in ajuto della capitale austriaca, Un altro corpo lo se- 


guirà, dicesi, con alla testa il grande Kossuth. 

u-Le notizie che riceviamo dall'Ungheria confermano le 
liete notizie date jeri. dal: nostro giornale. Il generale Roth 
fu davvero disfatto e preso prigione con 8 mila Croati, Altri 
5 mila confinari hanno rimesso le.armi, Gli Slavi incomin- 
ciano a diffidare di Jellachich; dicono di essere stati ingannati 
e traditi. Anche quest'ultimo deve essere stato nuovamente 
battuto poichè sappiano avere egli passato frettolosamente il 
confine austriaco col suo corpo d'armata decimato dalle di- 
serzioni, dalfe sconfitte e dalla fame, e ridotto nel massimo 
disordine. 


—_ tp pre i ui LISI 
NOTIZIE ITALFANE 


MILANO — 46 ott. (Pens. Ztàl.): 
Come vi dissi i Consoli chiamati da Radetzki-ebbero la 


‘dichiarazione che pel giorno 22 si rinnovano le ostilità ; esso , 


mette il suo quartier generale a Lonato piccolo paese di- 
stante cinque miglia tra porta Romana, e porta Vicentina, 


. stradale che mette a Lodi e Pavia;.lascia poca truppo a Mi- 


lano perchè deve fur partire 10m. uomini per ‘Vienna,g però 


‘ pensa alla custodia della città formando dodici rioni in di- 


verse contrade forniti di cittadini;ma come custodire la città: 
se non si danno schioppi? In settimana devono succedere 


grandi cose; in Verona, Bergooio, a Brescia gran movi- < 


mento ec. 


— Avrai veduto nella Gasinta «di Milano di sabbato 
una notificazione contro Domenico Pedroni, detto Boffet, im« 
hiancatore. Or sappi che questa nuova vittima, questo voluto 
reo, rion era altro che un povero pazzo, ‘uno dei tanti infelici, 
ai quali nella nostra città diede volta il cervello, vedendo tor- 
nare gli Austriaci. Il povero uomo, ch' era riuscito a conser: 
vare presso di sè un fucile della Civica, uscì un bel giorno, 
spinto dalla propria mania, col suo fucile in ispalla, esi diede 
tranqaillamente a passoggiare pel corso di Porta Ticinese, 
marcando anche di quando in quando il passo colle ‘ parole 
d'uso: un, due — uri, due. Questo fu tutto il sua delitto, 


- questo bastò per mandarlo alla morte! 


— Nello Gazzetta di Milano del 16 corrente leggosi : 
‘ORDINE. DEL GIORNO 
Quartier Generale di Milano, 12 ottobre 1818, 


Soldati l Voi mi avete spesso-chiamalo vostro padre; come talo 
vi rivolgo in oggi la parola. 


- An Pirenze alla Direzione del Giornale, Piazza LO 


a Adpoti dal sig, Frane, Bubsotti, ls, delle RR. su 


Lo Lettere e i Manoscritti presentati alla: Reitazione 


strativo; lo alive alta Molazione ; (alito lo lottord: cine 


C+ A Lunedi du NM. D, Rutaidk, 20 Dornérs SU Ourord gr 
‘e dello affro Città presso i principati Elurdf “i i. i, 


o Scene danigalrva sono ‘avvenalo in: Vienna, sagionale; sgraziala i 


; “motite dalla discarata che oggidi: divide In partili laxràmitine; cara 
nostra Patrta..I1 ministro alla Guerra-generale d' artigliétià: conte 
—Latonr,: vecchio é prode nostro camerata, è ;stalo assassini to: da 
un'orda furibonda di popolo, ma l'Imperatore e la sua famiglia go 
dono" di buona saluto; e #6n0:da truppe fedeli citcondati.- |... 

; Soidatit: Non lasclatevi tenviare da falsi. rotori è da menzogne, 

«siate farmi fielta fiducia di cti-mil deste continuamente prova, lonon 
vi océilterò il vero, siate Irremovibili ‘nella vastra fedeltà verso l'Im- 
-peratore e nell'amore per la Patria, fl di cul bene stà molto a cuore 

. a nol tutti egualmente. 

Respingete con onta e disprezzo chiunque osagse” ‘fatato la. vo- 
stra fedeltà, chiunque prelendesse che vol, vincitori -in tante bat- 
taglio, aveste sioali a macchiare H vostro onore s le vostre gesta 
hanno ripieno 11 mondo di ammirazione; Re e popoll me ‘lo tiarino 
espresso in ,iscrilto; — lo,,mi feci‘ mallovadore che avreste continualo 


nella vostri fedellà, nel.vostro valore, e vol non'vorrete “dare una: ' 


mentita alli mla parola. 

Prodi compagni dafmo de' miei vecchi giorni! Nol viviamo. in 
un fempo:di uvvenimenti funesti, ma appinio da. queste: difficili 
lotte più splendido ne uscirà il "Trono dell'Impératore, più felice è 

. più forte Ja Patria. Non obbtiate che siam .tutli figli di una Patria 
unita con vincoli consacrali da ‘secoli ;. l’audace mano di alcani ri- 
belll'non'deve seloglierà questo miigrittido legame. 

La mala fiducia in vol è forle ed inallerabile.. Alla vostra testa 
aspello Iranguillamenta Y.avvenire, giacehè noi non abbiamo ancora 
obbliàto né come si cogpbatta né .come si vinca ! 

- Fica " Imperatore | Viva la Patria! 


Ti Conte RapETZEY, M. p. 
Feld-Maresciallo: 


BRESCIA — 44 0tt, (Opinione): i 
‘#Su titti i muri della nostra città si logge: Fiva l'Un- 
gheria; vivà l'Italia, inerte aî tedeschi. L' arciprete di Ba- 
+ golino, l'uomo tinto benemerito nella guerra d'insurrezione 
che Garibaldi nominsva colonnello, tiene arcata una colonna 


forte.di 300 uomini. Grasselli, che come vi diceva era stato. 


“arrestato, venne posto in libertà. 
TORINO — 47 ott, (.Cancordia ): 


Un congresso di generali ebbe luogo a Torino, presie- : 


‘duto dal Re Carlò Alberto: faceva parte di questo congresso 
fra. gli altri.il celebre generale polacco Chrzanowsky: speria- 
mo che in questo nobile consesso si sarà ragionevolmente ri- 
riconosciuta la necessità di una guerra, e pronta. 


— Ieri l' altro sono pervenuti a Vercelli i carri, su cui 
stavano, le armi’ tanto. desiderate. dalle truppe lombarde. I 
soldati, gli ufficiali d’ ogni grado accorsero attorno a que’ car- 
ri e salutérono, con un viva l'Italia, quelle armi cli'essi so- 
no-impazienti d'imbrandire onde liberare la loro misera pa- 


tria dallo straniero. I cittadini vercellesi, le truppe piemon- - 


tesi. furono commossi con tanto.‘entusiasmo -e' gridarono 
fratelli.i i Lombardi e vollero intrattenersi a festa comune nel 
restante del giorno, 


— $i dichiara per regio editto cessato interamente qua- 


lunque effitto ‘delle sentenze ‘pronunciate per ‘delitti politici 
posteriormente'àl 4.9 di gennaio 4824 sino alla promulga- 
zione dello statuto, e si provvede agl’ impiegati civili desti- 


tuiti, ai figli e alle vedove‘degl’impiegati che si ‘trovassero in 


istrettezze, con equo compenso. Si. nomina per questo una 
commissione. 


— Uo decreto regio prescrive che siano pubblicati a 
ducato di Piacenza per'avervi eziandio la loro esecuzione per 


quanto è conciliabile colle attuali circostanze, i decreti reali . 


del 7, 12,.23, 28 e 30 settembre p. p. e quelli del 6 e 10 


del volgente mese relativi ai prestiti volontario ed Rasa l 


rio, alla.creazione di una rendita redimibile di lire. 2,500,000 
sul debito pubblico dello Stato, ed al mutuo di 20 milioni di 
lire per parte della Banca di Genova. 

— Un regio editto prescrive che le quattro legioni di 
cui è costituita la milizia nazionale ‘della città di Genova 
avranno ciascuna un cemitato di revisione per i corpi spe- 
call di detta milizia. 


— Si legge nell’ Opinione: 


*Annanciavamo pochi giorni sono cheil generale Ramori- - 


no andava a Surrogare il generale Olivieri. La notizia ci ve- 
‘niva da tal fonte che-credevamo non poterne dubitare. E d'al- 
tronde era tale atto di giustizia che non avevamo a dubitare 
che non fosse veramente, una volta dettato dal dovere di co- 


scienza al ministero: Ora i giorni passano, gli avvenimenti ‘ 


incalzano, tutto ne porta a credere che siamo alla vigilia di 
valicare il Ticino e la notizia ufficiale di siffatta surrogazione 
non esce, A nome dei prodi Lombardi, a nome di tutta l’emi- 
grazione, a.nome del nostro diritto più sacro domandiamo al 

«ministero se la nostra fu una trista illusione. Per dio ! nelle 
contingenze in ‘che ci troviamo, si esita ancora a sanar le pia- 
ghe dell’ esercito ? 

SANREMO — 46 ott. ( ZI Lig. Pop. ): 

‘Questa mane hanno continuato il loro viaggio per Ales: 
sandria 78 soldati: della Legione Italiana, già al servizio della 
Francia, giunti.tra noî'a- tamburo battente. Il loro arrivo fu 
salutato con vero entusiasmo dal popolo. Inviati al caffe della 
Guardia Nazionale della prima compagnia del Quartiere Piano 
ebbero le migliori accoglienze di fraterno affatto oltre un ri- 
storo loro offerto dalla compagnia predetta. - 


2 PIACENZA = 17/008. (Corea € ‘G. B.): 
"Torta illa ‘strada delta 
‘gorali ungheresi ‘hanno messo la coccarda’a tre:dolori, e gri- 
“d&gano nella ‘#trada: Evvival' Ungheria é l'Italia in compa- 
gniat— — Nel:cambiare la guardia in piazza, gli ungheresi, 
aguiado furono corpo a ‘corpo tdi èroati, alzarono pure i] grido 
‘sttaccennato, ‘evanno pol dicenfio. ‘00i Piacentini: DE Italiani, 
sikino frdtelli. | — 
I posti avanzati @tigtniaci, fuori di Piacenza, non lasciano 


entrarvi viaggiatori, per coi le carrozze che transitano’ con + 


‘forestieri sono costrette di passare all’ esterno, ed ‘intorno 


‘allo mura della detta città. — Giò è tenuto dai Piacentini 
come un | brutto indizio pér la causa anstritca in ‘questi presi, | 


- MODENA — 18 ott. (Corrisp. G. B):. 

11 soldato ferito domenica, di cui vi parlai; morì lunedì 
sera. — A Reggio ieri.vi fu un poco-di.allegria, e fecero 
uno passeggiata con bandiera tricolore, —. Anche qui, ieri 
sera, soldati ungheresi si alle atellarono molto col popolo, seco 
cantando inni, e gridando ‘a' vicenda: Viva l' Italia! Fiva 
‘l'Ungheria! — Oggi si i parlò: qui di serie collisfoni accadute 
fra le truppe ungheresi e croate a Milano, Verona, Mantova 
ec. Insomma tutti credono che presto si sarà a padroni nuovi. 

Una disposizione del Delegato del Ministero dell'interno 
presso I Università degli Studi, datata il 16, dispone che, 
attese le circostanze eccezionali del corrente anno, l'apertura 
delle Scuole nella Università Modenese e nel Liceo di Reggio 


‘sarà protratta al dI novembre. 


BOLOGNA — 49 att. (Dieta Ital.) : 


Lettere del 16 e 17 corr. dal Polesine recano la ‘notizia si 


che tutte le truppe austriache che guarnivano la Jinea'del Po 
sono partite improvvisamente verso Verona, ove dicesi sia 
scoppiata' una rivoluzione. 


ROMA — 48 ott. Ci scrivano: 

Nella Gassetta di Roma d’ieri nella parte non ufficiale 
è inserito un’ articolo riguardante una partita di armi da 
guerra state consegnate al Governo. Siccome: questa notizia 
potrebbe trovare dei troppo facili credenti che supporrebbero 
il nostro Ministero intento ad accrescere il debole nostro ar- 


Ù 


mamento, così occorre ch'i io te no dia la vera‘e reale spié- i 


gazione. 


Nel guardaroba del Principe Sciarra Colonia, ere un 
‘ deposito di armi antiche raccolte negli ex-feudi di casa -Co- 


lonna, consistenti in alabarde, picche, mazze, spingardi e qual-. 


che fucile a miccia, non che tre piccoli cannoni di antichis- 


sima data, Il ministro Rossi scrisse un biglietto al ‘Principe | 


Sciarra, invitandolo a mettere in lungo sicuro queste armi, 
affinchè in caso di una: sollevazione, non fossero prese dal 
popolo, al qual'invito il Principe rispose che erano a sua di- 


sposizione, e dietro questa risposta furono condotte nell’arse- 


nale del Governo, Ecco tutta la. partita d'armi da guerra che 
la Gazzetta di Roma con simulata riservatezza e mistero, 
annunzia essere caduta ‘in mano del Governo, e ché il mini- 
stro Rossi, Dio sà con quale vista, ha fatto pubblicare. Se le 
viste di questo ministro in atto pratico non ‘sono più estese 


di questa, povero Stato Pontificio! 


PADOVA — 13 ott. (Gazz. di Venezia)r 

Abbiamo dal nostro esatto corrispondente di Padova, 
che, per ordine venuto da Radetzky, l’Università di Padova, 
siccome fu già decretato per. quella di Pavia, non si aprirà 
che in gennaio. 

VENEZIA — 43 ott. (Gazz. di Venezia): 

È imposto un-nuovo prestito forzaso di due milioni di 


lire correnti, fruttante annuo: d'per ‘0/0 dal 25 ottobre.éor- | 
rente, da distribuirsi a -catico di «eentocinquanta Difte, di- . 


verse da quelle che contribuirono ‘a1 prestito volontario dei 
3 milioni, di cui fa parola il precedente decreto del 19-set- 
tembre p. p. n.” 2247. 


I sovvnitori del prestito dovranno pagare in denaro 


alla cassa centrale la' somima imposta entro il giorno stesso 


‘alla Reggenza della Banca'dei vaglia all' ordine del'Governo 


per altrettanta somma, pagabile in ‘sei rate, la prima delle 
quali scadente li 31 luglio 1849, In seconda li 31 agosto, e 
così successivamente di mese în mese. 
nuo-5 per 0f0 a debito dei sovventori da 25 ottobre corrente 
fino alla scadenza, saranno: riuniti in un solo vaglia pei LO) 
“ ottobre 1849. 

Le suddette centocinquanta Ditte contribuenti al pre- 
stito verranno tratte da una nota di centonovantana, che la 
Reggenza della Banca, per ‘ordine del Governo, ha designate. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta: 

Una lettera ci dà i seguenti ragguagli di Trieste: 

« Teri notte avemmo qui pure una sommossa alla mez- 
zonotte, all'arrivo della posta di Vienna. 

« Il popolo staccò i cavalli alla diligenza e la strascinò 
dal generale Giulay, volendo che egli aprisse i pacchi, cioc- 
chè egli non fece. Allora il popolo strascinò la carrozza al 
corpo della guardia nazionale. L'ufficiale d'ispezione, dopo 


‘a Porta Albertina, sei ca si 


‘verebbero i 


Gl interessi dell’an-’ 


n'erano Giqualià; cho giò si ‘abioscitano, che 
pe in'mano del popolo-e tranquilla. Allora 
sorse un ‘grido replicato ‘di Viva l'Italia! Viva la Repub- 


blica! Fiva Pienna! Piva San 'Marto1 Viva gli Ungheresi 1 
Abbasso il: Magistrato | "Abbasso il Governatore! Per un 
paio” d'ore; durò questo fracasso, @ poi il popolo sì ritirò, 


« Il 'aeilitore cominciava già a venir fuori dalle caserme; 


“in'piazza: ‘&rhnde, i cannoni erano pronti DIR iniccia accesa, 


ma tutto'si tranquillò. 
* « Questa notte né» aeatiano: una replica; vedremo 
‘come finirà. v 


TRIESTE — 13 ott. (Oss., Triet.): di 
Questa mattina alle ore 2 4J4 è qui giunto da Vienna 


‘ quel corriere che doveva ‘arrivare ieri mattina. Ci reta let- 


tere e fogli, ed, anche il supplemento: della sera alla Gazzetta 
di Vienna del 40 corr. In mezzo:a tante notizie lo più dispa- 
rate e contradicenti, sarebbe difficile il farsi. un' idea giusta 


dello stato delle cose. 


DI 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
| PARIGI — 42 ott. (Bien Public.) :- 
La maggioranza di due voti avuta ieri dal. Ministero 
sulla proposizione del sig. X. Durrien e le notizie di Vienna 


affrettarono la crisi ministeriale : senza dì più accelerarne 
lo scioglimento si decise questa mattina la aeuiontà combi» 


‘nazione: 


Sig. Gustavo di Benumont, interni; Dafaure, lavori pub- 
blici; generale Bedeau, affari esteri; Bastide, istruzione pub- 
blica; Vivien, giustizia. 

T signori Goudehaux, Teurret, e Verninhae conser 
loro portafogli , unitamente al generale Ra 
ricière, 

l'signori Bastide e Bédeau avendo rifiutato, si ritornò 
alla combinazione esclusivamente composta dai. membri del 
partito moderato, col sig. Dufaure all'interno, Si passò tutta 
la sera .in trattative, ed assicuravasi alla fine della seduta del. 
l' Assemblea nazionale, che il sig- A.-Marnast era. designato 
pel ministero dell’ intérno, colla mission» di comporre un ga- 
binetto. 

— 13 ottobre: 

Il generale Cavaignac oggi salt:la tribuna, Gin mezzo al 
un vastossilenzio disse all'Assemblea che sî trovava. nella ne- 
cessftà dì mettersi in communicazione con. lei relativamente 
allo stato d'assedio di cui l'assemblea aveva presol’iniziativa, 
e che le proponeva di creare una commissione’ speciale per 
ricevere le communicazioni dal governo, e rendergliene conto. 
Ch'egli intanto, se l'assemblea il desiderasse, era pronto a 
spiegarsi innanzi a lei. Il Presidente propose la riunione negli 
uffizi per domani a 11 ore e mezzo all'effetto di hominare una 
commissione di 15 membri. -Molte voci hanno domandato la 
riunione immediata degli uffizi. 

‘ Dopo qualche dibattimento, nel quale il generale Cavai- 
gnac riprese parte, l'assemblea decise la riunione a domani, 
Un'oratore, domandate:alcune spiegazioni sulla crisi ministe- 
riale, ebbe in risposta dal generale, che era il governo attuale 
quello che farebbe presumere ché la combinazioné ‘ministe- 
riale non sarebbe definitivamente decisa. Noi crediamo il con- 
trario. Le felicitazioni, e i complimenti di condoglianze agli 
eletti ‘e ai caduti furono-fatti in faccia a tutti nell'assemblea, 
ma è probabile che vi sia ancora qualche incertezza. 


n 


— Il colonnello Rouvray è mandato in missione presso 
il re Carlo Alberto, Egli ha ricevuto gli ordini dal ministro 
di guerra. , 

— Ecco il giudizio che dà la Presse sulle conseguenze 
probabili degli avvenimenti di Vienna. ©‘ 

» Risulta da tutti questi fatti che la Dieta di Vienna non 
esiste più, che è sotto la dominazione del ‘popolo, che si dà 
da sè stesso l'amnistia. Noi osserviamo che i proclami non 
sono firmati dal Presidente, ma dal vice-presidente. . 

» Da questo fatto alla repubblica non v'è neanche un 
passo. Se la Repubblica non è per anco proclamata a Vienna, 
ciò non può spiegarsi ‘che per'il poco accordo dei ‘capi del 
movimento. 

.» Ma repubblica, o nò, ecco probabilmente il resultato 
definitivo di questa rivoluzione. 

«. Gli slavi da una parte, i Tirolesi da un’ altra, si riuni- 
ranno attorno all’ imperatore contro la democrazia di Vien- 
na. L’ imperatore non'rientrerà ‘più a Vienna che în qualità 
d' imperatore slavo. Gli Ungheresi soli.si riuniranno ai de- 
mocratici di Vienna, come è già accaduto nel mese di marzo. 
Ma la combinaziene è ora molto cambiata. La democrazia 
viennese e la Ungheria avevano trovato un punto d' appoggio 
nel parlamento di Francoforte. 


x» 


vil rn della a pn, o la fine ‘dello! 
Alemagna. * h 

= Le notizie steve quelta dttina dai i 
prodotta ogiii alla borsa e'all'Assemblea nazionale rina grande. 
agitazione. Non ‘si parlava più della crise ministerinle, ma 
unicamente dell'Austria e dell'importanza «di quest avveni» : 
mento nella situazione presente è dell'Europa... 

Non si dubita che Carlo Alberto non voglia profittàre di 
quest’ occàsion e per. riparare.ai sofferti rovesci. 


GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 40) ‘ott. (Supp: alla Gazs; ri in): 

‘ Nellà seduta del Parlamento:tenutasi questa mattina, fu 
riferito essere stato inviato. l' ordine al generale Anersperg 
di ritirarsi colle sue truppe nelle Caserme, -Il ministero inviò 
“un dispaccio a Jellacich, protestando solennemente che ‘la, 
‘città di Vienna abbia, da divenire.il teatro della guerra unga- 
rico-croata, Per conseguire unità nei mezzi di difesa vennero _ 
investiti il Cobsiglio comunale e il Comando superiore della | 
guardia nazionale dei necessari pieni poteri. 

Quest oggi fu PIRio “dal peo la: SR 
notificazione. : 

AGLI ADETANTI di Vedi 


Concittadini! Varie voci Inquielanti elreolano ‘per la città, accen= 
dono .gli animi ‘6 infondonò negli ablianti.un *angoscia-ed apprensio= 
ne, che sta in contradizione col contegno savio e virile, col. diporta- 
mento pleno di saggezza, con cul si distinsero. finora. gli abitanti di 
Vienna, BI iemono attacchi, si ceagera. ogni avvenimento | e-per tal 
modo s' ingrandisce un'pericolo, che per.il momento “non apparfsce 
che come una probabilità. 

Seconda un’ annunzio sicuro ed uMelale ricavato lersora dal Co- 
mitato della Dieta, 41 Barone, Jetlacich è arrivato a Schwadorf con 
circa “200 uomini «di» (ruppe miste, ch'erano' affatto rifinite ‘enon 
nella miglior condizione. 

La Dieta manterrà colla, Stessa cura-ed.energia, come finora an 
che d'ora Intanzi.l' interèsse di tutta la: inonarchia, del trono, como 
puro della città di Vienna; Comitatò + di‘essa;.d'intelligenza‘:co! mi- 
nistero; incaricò 1l Comando. superiore-della Guardia. nazionale.a le- 
ner pronti Lutti { mozzi per la difesa, nel caso d'un possibile .allacco. 

“Abitanti di Vienna] In nome della patria, della libertà e del'vo- 
stro proprio beno; nol vi.scongiuriamo a non prestar-credulo. ascolto 
allo,molle false yoeiferazioni, ma ad afidarvi, alla vostra propria. for= 
‘za sperimentata, e alle prese misure. 

‘. Vienna 10 ottobre 1848, 
Dalla Dieta .costituetiteì : "> | 
| FRANCESCO SMOLKA > CWESER .. 
. Primo Vice-Presidento Segretario 

— ‘Ore 2 pom: 

Corre la voce che le- ‘guardie vogliono attaccare le truppo 
appostate nel Belvedere e nel palazzo Schwarzenberg. $i 
spera però che un avvenimento cotanto deplorabile non avrà 
luogo, Dicesi anche che Kossuth orriverd con 13 bastimenti 


a\vapore,. 

— Ore 3 pom. : 

Si batte. l'allarme perchè giunta la notizia che Jellachich 
sia giunto a Fischament. Si radunano molti volontarj nella, 
piazza.S...Stefano, e-si ‘chiude la porta Carinzia! 

‘4200 grapatieri che. abbandonarono le loro insegne ven- 
gono ripartiti nelle caso dei cittadini. Sì dice che Kossuth si, 
avvicini con.46,000 uomini in.siuto della città. Chi dice che.‘ 
l'imperatore trovisi a Siegkertskichen 4 poste da quì, echo . 
vi venga trattenuto da un’ insurrezione; chi che sia già ar- 

«rivato a Linz, ma che-abbia trovato quella città in piena ri- 
volta; chi infine lo vuole già ritornato a Schénbrunn, 

Consta per altro:che le truppe. eventualmente disponi» 

«bili contro; alla città sommano tutt'al più a 8, in 10 mila 
‘uomini, mentre la città e i Sobborghi contano, specialmente » Ù 
dopo. l’ invasione nell’ arsenale, da 80.in 100,000 uomini 
armati, 
“ — Il giornale del Lloyd tedesco ci dè, che il Deputato 
Prato inviato al campo del Bano lo abbia trovato nel. castello 
di Schwadorf circondato di ufficiali e truppe male in arnese. 
Aver egli dichiarato che. quanto all’ Ungheria ei non- poteva 
accettare alcuno scritto da parte del parlamento austriaco, 
he ne accettava però per quanto concerne l' intiera Monar- 
chia. Voler egli recarsi colle sue truppe dall’ imperatore. 
Dicesi che il suo corpo d’armata ammonti tutto al più a 3000. 
‘uomini, 

; Gontinua poi quel ‘giornale a riferire che Je truppe di 

Jellachich, siatio state totalmente battute dagli Ungheresi, 
‘ con perdita di 1158 croati e di 7 ufficiali; che 4000 confinari 
abbiano consegnato agli Ungheresi le loro armi e il generale 
| Nugent junior; il quale sarebbe stato appiccato presso a 
Raab; che le truppe croate si trovano in generale în pessimo 
Sfato, 

se dA ott. (Deut. Zeit.): 

* Teri gli studenti s'impadronirono alla- Dogana:de' Carri 
carichi di casse di armi che erano destinate ud essere traspor- 


. 


verifica egli parrebbe preso fr 
mente sbaragliato,’ 
"FRANCOFORTE — 40 dtt: (Galignants) : i 
Il Giornale alemanno di Frabàoforte assicuro, sull'au- 
torità di alcune. lettere. di Piettébiigo, che l’'imperator 


le” Tunchi ed immencobil- 


‘ di Riissia aveva confortato l'imipérator, d'Atistria a tener fer- 
mo sulla questione italiana, ed' erasi, profferto di assisterlo - 
‘nella pacificazione dell’ Unghieria. 


or 42 ott. (Deut. Zeit): si 
AN Assembléa. Nazionale, Hche: propone ‘che VAS: 
semblea dichiari benemerito della Patria il popolo di Vienna. 


che ha rovesciato ‘ùn Ministero ‘ traditore o la ‘perfida Ca- 


marilla. 
La proposta non è dichioratà tirgento. 


Einsemann (Bavarese) propone come urgentissino di | 
mandare: Commissarj: mediatori in Austria. Neppure questa 


proposta‘é dichiarata urgente. 


ia 


‘Finalmente il‘ Ministro Schmerling (di Vienna) dichiara 
esser qui stati presi dal Ministero del Potere Centrale è ap- 
provati dal Vicario i necessarj provvedimenti riguardo agli 
avvenimenti di Vienna, i.quali soronno subito eseguiti, e 
l'Assemblea :ne'sarà informata, — Wiesnér ed altri prote- 
stano anticipatamente contro ogni invio di truppe germaniche 


in favore dell'Imperatore contro Vienna. 
ALTENBOURG — 2 ottobre: 


«Le truppe reali sassone sono qui entrate oggi. I tre bat- 
taglioni di guardia civica erano sotto le armi, ed occupavano 


le piazze, principali. Una parte dei'civici gridava viva Steker! 


. viva Struve! viva la Repubblica! viva la libertà Aliemanna! 
. La maggioranza manifestasi ‘altamente per il RIE) repub- 


blicano. DARI 


t duo er 


BAVIERA: i 1g 


La Gass. di Salisburgo ha. fatto un “noia; al popalo > 
bavarese, che circolava anche.in Monaco a molte migliaia di 


esemplari : esso ‘è il seguente: 


Bavaresi: il pépolo austriaco vi. manda il saluto e Il bacio fra- 


‘terno. Tutta Viènna è Insorta.; i ‘soldati. tedeschi ‘si sono uniti al 
popolo. per ‘opporsi, aMnchè 1 Magglari non sleno annientati dallo 
Slavismo. Ora debb'essere ordinala-la leva In massa dellà Bassa 


Austria e della Stiria. Già da gran lotta da lungo tempo desiderata 


e prevista fra Tedeschi e Slavi, è incominciata, Ogni Tedesco deve 
concorrere con’ persona e ben! a difesa della causa: germanica. Il 


© Tedesco: deve restar Tedesco, o deve:salvarsi come sì conviene al li- 


bero popolo Tedesco. 

PRUSSIA - BerLino — 9 ott. (MI. della 8) 

Ad imitazione del re di Annover-e dell’ Imperatore di 
Russia, il ré di Prussia desiderava di mandare il gran cor- 
| done dell'ordine dell’ aquila at ‘maresciallo Radetzky, m 
che il-nuovo. ministero, temendo le intergellarize dei Han 
cratici, cercò con ogni sforzo di stornàre Si ora ila re da una 
tale idea, È 

— Le nuove di Vienna pesto qui:una a. grande agi- 
tazione. Il generale di Pfuel ‘ricevette la conferma delle pri- 
me voci che erano corse, dal suo:banchiere che incontrò a 
caso per istrada, La: lettura della:lettera:che questi gli pre- 
sentò gli strappò una esclumazione militare:malto energica, 
Egli è infatti a temersi che gli eventi viennesi non siano per 
aver qui un contraccolpo, I fondi «alla borsa si abbassarono 
dall'uno al due per cento; ma .dfppoi avvantaggiarono un 
poco: . Nelle vie. di Berlino si gridava forte: Rivoluzione @ 
Vienna! Puga dell imperatore! Frionfo del popolo"! 

TREVES — 40 ottobre: & 

‘Le idee cominciano a farsi strada anche nelle truppe. © 
soldati del vigesimo sesto reggimento d' infanteria di guarni» 
fiione costì, dopo aver assistito ad una grande riunione popo». 
lare, partorsato le strade gridando viva Sieet 1 


SZ nn — 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio GENERALE , 


Tornata del dì 20 ottobre 41848. 
ParsiDENza VANNI 
SI comincia a: ure 12 4)2. è 
Non è presente alcuno del Ministri, © 
. Letto Il Processo Verbale è approvato. |, 3 
L’ ordine del giorno portando il seguito della discussione dagli ar- 
Licoli della‘ logge sulle riunioni ed assoviazioni il Segretario Masini 


‘Valli steno prossimi ad ‘attaccare il Bano, Se questo vi 


Pa 


coma gra si RITI — nn 


leggo r atticato: 7 ‘così concepilo,. Non 8 Vigtilo alle assootatidnt li) 
riunioni ‘dgliberiire petizioni; rimoslaitze:o indirizzi sima DI sit Has 
DI 


‘corpo. 008 puo “a 


Questo ‘atticolo é clelia senza moiliicaziohe aléind. < 
l'articolo -8 così ‘concepito. ù Vietato. Inrati. parto: 
ualunque aiunanza con arini'palesl 0 linscoste, ; 

“che so sl Lratta. dolte armi’ palesi, è costume “in'tulti 
ogltarle all Ingresso, Se pol si trilta. délle armi” na» 


; scoste, dice dhe a ciò provvedono le leggi vigontis creda quindi inù- 
Ale ‘questo: cspresstoni, 8, propone che siano ripreso, -Jerminarido 
È V articolo alle parole «con atmi ». 


‘La Comm Issione' accella, e: V Assemblea approva Wrarticolo così 


‘emendato. 


- SI legge 1 arlicolo I “così concepito, Il polere esecutivo ha 


‘ facoltà di sospendere, Solto la ua-responsabilità; lo adunanze perio», 
diche ‘di Impediré le riutiioni straordinarie, quando, @ finchiè ‘sfeno 


pericolose per l'ordine. pubblico: sarà: bensi obbligato a-sottoporre la 
propria ‘condotta. alla approvazione della Camera legistativa. Potrà” 
ancora discioglierò le rianfoni ché sl tenessaro In tempb e. luoghi: rioni: 


* permessi dalla; presente legge, 


Quest articolo è adollato sénzi miodiffchatoni, £ 
Si leggo I° articolo:40 nuovamente redatto dalla Commilestona 
in questi termini: v 
Chiurique avrà fatto parle d’assoslazioni 6 riantoni. ‘on’ denun= 
ziale o non. autorizzate secondo il prescritto nell’ artitolo' 2 3, 4,0 


° tenute contro Il disposto” nei pùràgrafi 1,2, dell articolo ..6 sarà: pu» 
: nilto col carcere da’18 giorni a 2 migsl, £ fondatori o altri. ‘capi pu” 


tranno essere comdaniniati:at doppio di-queste pene, 

Taddei fa. conoscere che con questo articolo si va-a colpire:in+ 
dividur che. potrebbero ignorare it divieto della legge, quindi ne 
propone l’emenda-che segue i 
“I Cap; delle. dssociazidni o riunioni. Te di cul adunanze nor 'sleno 
state: precedute dalle formalità..indicate dagli art. 2,3; 4, saranno: ; 
paniti col carcere da 18 ‘giorni a duo mes 

‘Del ‘Ro ‘risponde. i nome della Commissione ch''essp nor può 
accettare l' emenda dora ma randineensibo la parola aria 
a chiunque, FRE n, ; 

" Taddei ‘aderisce.’ : i 

Turchelti mostra la differenza che esisté - tra: associazione @ rlu» 
nione, quindi gli pare canvenga questo articolo riguardo al.s0cii delle 
associazioni non ui membri delle riunioni, Dietro larice del preside, + 
propone di togliere. la: parola ‘riunioni, # 

La sua emenda è appoggiata, 

Lambruschini gli sì oppone. i 

Mari a nome della Commissinne :propono |’ emenda Tulti 1 so- 
cii 0:mombri' delle associazioni 0. riyinloni, ee. 

Turchetti insiste. tultavia. 

Odaldi gli si oppone. 

La Commissione col mezzo del Deputato Del Re mostra .che-adole 
tando l Assemblea l'emenda Turchetti sì va ad esonerare di qua- 


‘lunque pena quelli‘ cho dolosimente. avessero salle parte di quello 


rinnioni o associazioni. 

Catelani fa osservare che.i.membri d'una Misna sono nell'im- 
possibiltà” di sapere s0 | promotori di questa abbiano-6 no adempito 
alle formalità prescritte dalla presente legge; quatora ciò non Sla "in 
qnalché modo reso ostensibile a chiunque, 

Del Re. A nome-lella Commissione confessa valide le ragioni del 
préopinante Deputato per cul, dice, accingersi la stessa a comporre 
un nuovo. articolo informato dallo spirito delle ragioni’ del Deputato 
Catelani. 

Mari legge l’ articolo composto dalia Commntsstone da‘aggiongerai 
dopo:l’articolo 8 bls:; come-segue: 

£ promotori delle associazioni, 0 iuipioni' saranno ‘obbligati “a 
riportare dall’ autorità dichiarazione autentica della fatta denunzia e 
a renderla ostensibile nel locale della riunfone, 

Caialeni. propone che alla parola denunzia s' aggiunga: e dell'a- 


‘’vulta autorizzazione, 


Del Re, La commissione adolta il pensiero; ma si riserba di re- 
digere convenientemente l'articolo e metterio In. quel luogo ove lo 
creda la Commissione. 

Panattoni domanda che invece di. 15 giurni dica 8 giorni. 

Del Re accelta per la, commissione. 

- Turchetti domanda sia messa: al voti la prima parto dell’ articolo. 
L'assemblea l’ adotta. : 

Propone che invece di « fondiitori o altri capi » si dicesse « fon» 
datori delle associazioni, e i promotori delle. riunioni. » " 

‘Del Re accelta; ma con l'aggiunta: o | componenti Il seggio nei 
rispeltivi casi, 

Turchetti annulsce.. 

Il Presidente logge la seconda parto del 10° articolo così conce- 
pita. I fondatori delle associazioni, ed i promolori delle riunioni, e i 
componenti il seggio nel rispettivi casi potranno esser condannali al 
doppio di queste pene, . 

» Posta tn deliberazione è approvata. 

*Sl.Jegge l'articolo 11° nuovaménte redatto dalla commissione in 
questi termini: le trasgressioni nei g$ 2 3 4 dell’art.‘8 saranno pu» 
nite in ciascheduno déi componenti il segglo colle multe da 80 a 100 


«lire. 


Taddeî dice che nelle associazioni o riunioni vi possono essere lanto 


‘dei poveri quanti dei ricchi, e che a questi ullimi non scomoderebbe 


ll pagare la multa sancita dà questo articolo; e che la legge è falla 


per tutti, e che pèr conseguenza si devan mettere pene amiltive. 


Propone quindi che si costituiscano alle parole; multa da 50 a 
200 lire: quelle: « pena di 8 giorni a“due mesi di carcere, 

U’emenda.è appoggiata. i 

Panattoni si oppone alla emenda Taddei facendo. osservare che 
l'articolo 5° prescrive cose di semplice formalità, e quindi non essere , 
cenvenevole [ofliggore a queste trasgressioni una pena afilittiva, Egll 
‘piuttosto volerehbe per la sospensione di ogni penalità, 

Taddei lrova giustissime le riflessioni del Deputato Panattoni è 
concorda con esso per l'abolizione totale delle pene, ma una voita 
che ciò non sla adollalo nel Consiglio insiste nella emenda. 

Del Re dichiara che ba Commissione non aocella nè l’emenda, 
Taddel nè la proposizione Panaltoni per l'abolizione delle pene, 

SÌ manda in deliberazione l'emenda Taddel ed è rigettata. 

Panattoni dietro la dichiarazione del Deputato Del Re propono 
questa emenda; Qualora nella verificazione di qualche fatto puntbile 
si riscontrassero concorse anche delle (rasgressioni ec, 

Questa emenda non è appoggiata, né ha luogo deliberazione, 

SI manda ‘ai voti l'articolo come è redatto dalla Commissione ed 
è adottato. 

SI legge l'articolo 12 così canceplio: 1 membri del seggio che 
contravverranno al disposto del $. dell'art. 3 e tutti coloro che pa- 
trarranno l'adunanza dopo che il segglo o gli altri capi, nello scopo 
d'impedire il turbamento dell’ordine, l'avranno dichiarata, sciolta, 
saranno Dial col carcere da 8 giorni ad un mese. 

Quest'arlicolo è adottato senza modificazione alcuna. 

Si n l’articoÎo 13 così concepito: La contravvenzione al $$ 3 
4, 8, 6, doll'Arf. 6. saranno punita noî componenti il seggio che 


Ae 


se garcere,: da-8 giorni. a:2:mogli.;. 


dia ‘appoggiata; 


40 fibbjano . Seite] autorizzate. o lollerate, colin pena del carcere ” onitoni, così 
CR tall “Man 


da; «Blorni"a:6: mosi..Ogni: associato contravventore sn putillo cul 


*’ Parlaltoni prop n) ghe, laveco «dii ‘0 mesi el dica due 


De Ro-fa 0. ervare che co' par grafi dell niticoli 
“alviero di Ha cò ivvenzioni motto@leggere, cd'anvo 
cunio ‘jidt- esempio sireblero contravvenzioni gra 
dello itillazioni, quelli d'impriiare privcipia” sOvYV 
: soclale (TE ba “quelle coniravvenzioni già vissim 
“milto, la: penù. proposti dé Dupurato Landitunr, men 
grave Der dlire contravvenzioni, Liisiste quindi i 
Comihissione, 
Punitioni. Soddisfatto dali ragioui del’ Depu to: bel: no pr 
cliò T'urioolo sia così sedatid; Le: contravvenzioni ali fiaragral di A 
#8, 6, deli AN 68'Sarabi0-puinile col carcere. sda ER giorni ‘a:% uiesì. 
1 componeili it suggio polFAn GO Usser. conditinati RU udppio di'gue-. 
BI benda, 
LA Commissione, accetia ti qutimonida Panattoi) L drlicofo osi 
omelidulo è ddollilo; 


sileggè iurucolo 44 Gost ‘coticopiio; LA ‘coniravvenzioni gilet i 


ficolo ‘1 sala punsla lb ciastuio dè "compongiti Nt Seggio tollà mulla: 
da 504000 Mrétas la pelzione; dimosti aiziiy V indirizzo non pula: 
_ osser ricevuta dal pubbici Rioatadrio né “prosa ini “esatto dal poteri: 
a quat d'uela; Ù 


‘Delo: Divo! chie la Commissione: sustitaisco: alli. nea ‘500 Uro 2 


quella di. 200, 

Panattoni. Rropoyp che l'artiogio tormini alle parole ‘doo see Mo-. 
stratido ossere. inutile le-parote ‘clio: véngono dopo; i 

L’ omonda ‘è appoggiata: : 

La. Commissione accolta Le simonda, O) i l'artico: o così emendato è. 
approvato u 

Si legge?l'art. ‘15 :vosi:concepilo: ‘Le peno ‘stabilito: solito. il seg- 
glo negli-articoll. 41, 12, 43,14, sardnnò applicato al . Capi 9 fonda- 

; tori quando Il séegglo.; ‘no fusse costituito, uns : 

I Ruest'rticolo è messo li voli.’ adottato. 

; Si-legge l'articolo 16 così concepito; Olire: fe puno nel: ipreiodoni* 
‘articoli: ageretate,.il 'Cribunate: potrà ‘a seconda delle. elrcostanze, de- 
cretafe lo scioglimento delle“associazioni. | 

Punalloni. Preportebbe Ta parola Sospensione alla: parola sciogli- 
mento, \rattandogi.di ui diritio valurele del 'eitadini. 

Da: Re. Si. “oppone a nome della commissione; dicendo' potere 
avyonira coso talmente {legati da retidere necessaria questa misura. 

Pomattoni, Insiste mostrando: che siccome questo associazioni, 0 
riunioni non esistono gli occhi detta Toni, così dpina bastare l'or- 
dine: di;-non radunarsi, 

“L'emenda è .rigeltala. .; 

Turchetti. Dice clio in quégi articolo vi tia-confusione di.potero, 
* perchè. st da ai TADORONI autorità che sole competono al PISrnoI ese- 
culivo, Tua n 

Catelani, ADbbigia la commissione. È . 

» Pamationi; Insiste. 

Busacca. Insislo nella Redazione della DOTLIRIRAIOnO 1 

Panattoni e Turchetti; Insistono, ’ ° 

Mandato al yoli-l articolo 16 è approvato, : 

Vengono approvati. gli Art 47 da 19 senza modiRcazioni come 
Agno 

Art. 17. Coloro che Duarte al disposto. dell’ art 8,el 
«membri. di'una ‘associazione, o-ritinione cho (erranno adunanze. do- 
— pothò l'associazione 0 riunione è.stalà disclolta; Panna o tabedilie 
saramuo “puniti: col carcore da: 2/36 mest, ab 

Alla” + 8Lessa pena andranno soggetti gli Istigatori di questa con- 
travvenzionii. 

Art; 18, Coloro che Impedissero “al éiitadini:di rlubtre! fn'con- 

«formità ‘detta ‘presente legge, o .‘portassero..Il disordine nelle lorò adn- 
nanze, saranno puniti col .tarcere dal 15 giorhi al-2 mesi. 


“Art. 49, Le Ingiuriejcontumelie e dil'amazioni che venissero prof-. - 


« felite:da-aleuno:dei imembitt'inelle riunioni contemplate nella presente 
logge, sono “equiparate negli. effetti. penali a quelle pubblicate col. 


‘- mezzo ‘della stampà, saranno giudicate e punitea norma della Leg- 


ge del 47 maggio 1848. @ 

‘So Il seggio avrà. tollerate silfatte inglurie, contumelie e dillama- 
zioni: senza riehiamare.all’ ofdino gli autori, clascuno del:componenti: » 
il metesimo sarà punito colla'Sulta da 80 a 200 Lire; 

Stlogge l'arlicelo. 20. como segue: 

Art. 20, Le peno prescritte dglia Legge prosente n non sond d'osta- 
colo-all' applicazione ‘di: Aule preserilte da alito, Loggi che fossero 
rimaste violate; da 
e dia questa aggiunta somprobtià non ne'risulti la 

La Commissione non accetta l’ emenda: 

Panattgni insisle;-o'la sua emenda é appoggiata. e ‘quindi adol- 
fata; l'atlicolo;cosi'emendalo è approvato. : 
isa ienie € Posi approvato senza verona modificazione in questi 

La cognizione delle violazioni, e doniravvandiGAI agli arl, 2.:3; 
4, 7.:e.al disposto*ciei paragraf2. 3, 4. dell’ art. 3. delli. presente 
Legge apparterrà at ‘Tribunali: ordinari: di Prima Istanza, DI Lulte 

ele: atlre: dovranno conoscere 1 Tribunali medesimi: cotlaggiunta del 
giudici del fatto secondo le.norme preserilte dalla .gitata Legge del 
U 4I Magkio: 1848. È 

‘ Progedendosi all' appello nominale per. “la votazione della Legge 
intera; Betti dice aver Tetto: in un giornale per simile circostanza, 
nominati Deputati ronuetiti; e non gli annuenti; crede quindi che 
ogni qualvolta sì voglia fare Tale denominazione debba farsi () di fatti, 
q di nessuna, ; 

u “Presidente fa osservaro al Deputato Netti' che non sì pub impe 
«dire ‘ciò ad-allro giornaledche alla Gazzelta officialo, 

“Betti: non potendo assicuraro esser slalo la Gazzetta oMoiale gli 
liastà che.di questa pus Sonia tizione sla fatla. menzione nell’ Ao 
verbale, RETI “ali 

Rispondono all’ appello ‘con-la formula no .t Depulali Guidi: Ron-- 
tai, Venturi, Franchini, Turchetli, TAbarraeH: 
La Loggo è adottata. ‘ 
* La tornata Gssololla a ore 2gfaii + > oe A 
Sabato-adunanza pubblica’ a ore:12, MTA GEE 
Ordine di surtore Fepounio sullo petizioni. 


di 


seem iui lunzoniaenni 65 


PARLAMENTO. SARDO. 200105 


200000007; Cinà pet Deporami VEIL 

: ‘Tornata del 16. 00t0bre, i 
Presidenza dell avo, Demarchi Vice-Pres 
sia: dalla Camdra)—. Nomina degli ufizi. : 


A mezzogiorno entrario i deputatizi <gli stalli‘della sInistra sono 0e- 
cupati con.molla premura; :ed' in grandissimo,numero; in'breve tem- 


“Soxnra RIO. — Fistono- 


po. non..vi. rimane più posto vacante? Molti:si' assìdono negli stalli 
del ‘centrò. It lato. destro rimane quasi deserta; La ‘divisione delle 


SRSTITI #7 ie t'alle 


‘sogrelari degli uffizi: 


x sonetto Bianchi ttorpella i presidento, porcò essendosi due 


dra “dletata dalla. leggò” raro pera ONORIO 
hivlla qui possianio ‘operato; aggiunge egli; si sciolga l'aduuanza: 
° It vice-prositiento asserva ‘che Alu. per bervra cho-si convovò in 
questo giorno la: Camera ‘per pubblica “sedula; che ‘lutivia si poleva 
addivenire ali" estrazione: dal..dopulati per la culmposizione degli Uma... 
come condi nissuna Conseguenza: > hi 
Nulla oppotiento la Camera, sl estraggono W sorltà ii nomi de'de- > 
putati e si compongono ‘all gilizio; i. 
(vl bico-prosidente viabeva 1 tivito: a' deputati: por ta formazione 
degli mei nel; giorno sussigtibrte tto 10 del mattino i antiunola: 


‘dun’ orà pum. ta: seduta; pubblica, 


‘Ordine del: giorno: della ‘seduta del Lo 
45 Verbale idelta seduta” initecedente:-. 
2: “ Comunicazione: du'varie: lettore dirette alla presidoliza. 
_3. Giuramento del nuovi, degna eletti. * 
4%; Verincaziono; idol potefti; È 
«Lit seduta à ‘plolta atte: 2 xe 
1 Senatori sì -gduparone, ia. sodula. privata 


NOTIZIE DELLA SERA. 


‘Pubblicando i seguenti ilepacoi. telegrafici. 
-Gassetta- di Firenze, nori; possiamo astenerci. dall'osservare 
essere inesplicabile la-pubbliéazione e.il ritiro. del {N.0 260, 
2.0 mentre la pubblicazione degli ultimi dispacci, che. noi sap- 


piamo essere arrivati, avrebber. potuto. render. tranquilla la 
c nostra Gittà relativamente.a Livorno, piuttosto che'lasciarla 


sospesa sotto l' impressione di notizie allarmanti. pc 
Possiamo assicurare;che questa seralla:città di Livorno 
è tranquilla, sebbene agitata nel corso del giorno dai impo- 
nentisssima dimostrazione armata, Il movimento È stato ec- 
citato per quanto sembra;.«alla circolazione di voci che af- 
+ fermavano esser composte, il.nuovo Ministero, ed esset com- 


: posto in senso: contrario, gi.voti della Toscana; i 


Dopo gli avvenimenti esposti dalla Gazzetta è certo che il” 


Moritanelli, dacchè.il popola non-lo lasciava partire; .e-mon 


valeva cherabbandonassì ‘Livorno dimettendosi dalla carica 
‘di Governatore, ha rilirata-la sua dimissione. Sulla sera pò- 
chi individui (diconsi . sconosciuti) lentando. di -profittare 


dell’ esaltamento del popolo suno usciti in piazza, suscitando . 


un'tainalto con. voci, stranissime, e: pretendendo. forse di 
cambiar-forma di Governo: s'argomentavano di piantare l’al- 
“bero delta libertà. I popolo.era agitato, Il Montanelli ricevuta 
notizia dell'attentato, malgrado/l’insistenza di molti che lo av- 
visavano esser: pericoloso :il mostrarsi, malgrado | attitudine 
minacciosa dell'Avvenimerito è scesu rapidamente egli mede- 


«Simo in piazza, e gridando ad alta voce « non ho -nalla a te- 
«mere quando sono in mezzo. al popolo*» è stato salutato. da 


una salva. d'applausi cei.quali la ‘inmensa' “maggiorità mo- 
strava.nun.dubbiosamente intenzioni contrarie All attentato, 
gli dava facoltà di. parlare. ‘Così, coloro che un empio par- 
tito chiama: agitatori, e tenta di screditare, affrontano i pe- 
ricoli, e. sostenendo impavidamente la causa dell'ordine rie- 
scono a farla.trionfare. 

.-Le.sue parole sono state quali si.convengono ad un ita- 
liano,‘ad.tin-cittadino, ad un uomo veramente leale. H'popalo 
non hia.potuto resistervi, ed-applaudendo ha aderito, Alcune 
delle persone sconosciute che. avevano cagionato il tamalto 
sono-:state arrestate. ‘La quiete- è statà. rapidamente ristabili- 


fa, Livorno ora non è agitata, hs dall’ Fapetlativa d una. Î 


risoluzione della crisi rittuale. 
i Oro td poneridiate:” 

IWMontanelli- arriva io questo: momento in Firenzo con 
un treno: straordinario,;e.si reca al Palazzo Pitti. 


 DISPAGCI TELEGRAFICI . 


MONTANELLI a SALI GRANDUCA, 


“|: +. Dopo-l'arrivo del Treno, capannelli e minaccie di dimo: 


* stradone in. piazza. Preparòtivi pr un movimento armato, 
Emissari per Te diverse parti della Toscana, Forse nella gior» 
nata dirò la mia dimissione, 

- Livorno, li 20 Ottobre 1848, ore 41 min. 28 antim.. 

MONTANELLI 
Rai LI a S. A..il GRANDUCA... 

Lo stato della Città è semipre più minacciante. Non 
avendo replica avanti le ore 4, io parto. per. Firenze. 

Livorno, li 20 Ottobre 1848, core 12-miu. 15 pom., 

MONTANELLI 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


doti “dalla. 


3 TITTI 


) * MO 
) GRANDUCA. . a 


;ni. SÌ parla. d°: ostaggi; n so "#0. se vi sù nò: compreso. Tullo 
«però-si: fa senza tumulto... 

«ooo li 20 Ottobre 1848 ore 2 min. 5 son i 

: Mompreiai. 


I GRAN Rooca: 
overnio più. Dò la mia 


n ‘onTANAOII 
Le ‘porte sono. occupati 


‘Livorno, Ù ‘207 Ottobre 1688 ore Dn min. 48 pom. 
: "i MONTANELLI 
«0% KONTANELLI il MINISTERO” 
Perchè non si risponde ni miei: dispacci? Le porte sono 
in mano. del Popolo. Si Re A 
To non ho nessuna forza. - 
- Ho chiesta la mia dimissione: mi si dia rispa: 
‘ Livorno, li 20 Ottobre 1848‘ ore 4 inin. 5. 
 MonranELLI 


TL MINISTRO: dol” INTERNO al Vrofassorè MONTANEL LI 
“.GòvERNATOpR DI Livorno, *. 


‘Hl Governatore di: Livorno è chiamato a Firénze, 
Firenze. 20 “Ottobre 1848. 


* SAmmimATELLI 
IL MINISTRO dell INTERNO al Proféssore MONTANELLI 
GOVERNATORE DI Livonno 
Seti Governatore è impedito nell'esercizio della sua 


azione, dichiari cessats-la sua autorità. 
| Firenze 20 Ottobre 1848 ore 5 ‘min. 50. 
SANMINIATELLI 


— REGLANI ED ED AVVISE 


Il'pregiatissimo sig. Direttore ia. Direttore dell'accreditato Giornale 


l’Alba è pregato d'inserirvi l'appresso articola; . 

Nel numero 207 del Corriere Livornese ‘dopo trascritta una Pro- 
«testa emessa da alcuni individul del Fignona, CORRO il ses Ferdinando 
Cecchi, sì legge quanto segue: 

_08 perchè i’ ufficialità de.ta Guardia civica non ua” come lutti 
gli gitri firmato ? 

« E che? sì vorrebbero Essi! ellminare* dal’ Popolo? + Nol'doman- 
diamo questo al Sigg. Leopoldo Frantescht. Capitano în 1 a — Giona 
Bertelli, Capitano in 2.a — Agostino ‘prunetti Tenente — Giovanni 
Rrissoni Tenente in 2,a per sapere almeno di che colore Essi siano, 
se con Il Popolo, o contro Il Popolo” mi. 

Dalla forma e dalla sede. di quell'aggiunta .è permesso argoron- 
tare che Essa. non siasi fatta - dagli AutorI della Protesta : imperoc- 
‘chè 1 Pignonesi. ben conoscendo di qual colore: sta la: uMelalità della 
Guardia Civica locale ‘non avevano d’uopo farle codesta faterroga= 
zione. 

. Rilenendo questo concetlo,-i softoscritti uMeiali,.al qpall Ja* do- 
«manda è ‘direlta, stimano rispondervi perchè Il loro: ‘così dello colore 
sla ‘conosciufo anche al. di 1à/del’proprio Puoso. 

Rispondano:alla:prima domanda Intanto che non hanno firmata 
la protesta parchè dai più non conosciuta, e: pichè han creduto e 
credano non dovers! Immbischiato ip filtr alla Guaedie Civica: non 
«relativi, 

«Rispondono alla seconda, che come sinceri ‘gînafori dell Indi- 
‘pendenza e Nazionalità Itallana, sono per la Libertà; per quella Li- 
bertà che 8I‘conviene ad uno slalo civilizzato e quindi per il regime 
Costituzionale: in .-vigoro per la Leggo, e per la, Legalità, giammai 
contro il Popolo, ma.con Esso sompre. 


Por la -8, Frediano di Firenze 17 ottobre 1848. 
LkoroLpo Fnixcescni Capitano , 
Giona BrnTELLI Capitano fn 2a, 
AGOSTINO BRUNETTI ‘Tenente 
GIOVANNI BnissoNI Sotto-Tonente 


; Una. più perfetta’ fabbricazione d' INCHIOSTRO da scrivere no 
fornisce glà-la rivendita.a Giovanni, Barduccl negoziante di stampo 
da S. Marla Maggiore, a Giuntini: Legalore:di Libri: dietro S.' Lo- 
renzo; al negozio ‘Vaselliin .Borgognissanli, oltre ‘it’ solito Depo- 
sito. dal Librafo Joseph Brecker-in Via: Maggio, al quale potranno 
dirigersi le commissioni franctio di: porto, perchè 1’ unico a rifenorne 
‘sempre della sola-qualità.: 

i Della maggior perfezione fanto ner Ta minorità dei corrosivi, che 
pel suo costante moralo, ne possono: far: fade anche quel. ‘Dicasterl 
di :previncia che han voluto esperimentarlo: reso libero dal muffare 

-.@,dal faro. quella fondata eccedente non. fanto net.fiaschi che nei ca- 
lamaj, perchè colato Iriplicatamante, e però. fabbricante ne garan 
lisce la metà del cosnumi corisueti a chi. piacerà di ficquistarlo. 

Dal:suddetti rivendiforiI sì troverà 1° Indirizzo preciso. della Fab- 
brica, per quelli.che volessoro provyederne, In partita, 

- smi ii 

APPIGIONASI pel primo Novembre prossimo avvenire un vasto 

Slanzone al primo piano, in via S. Gallo presso Il Convento di sin 
Giovannino ‘de’ Cavalieri, dello del Catecumeni, con camera annessa, 
cucina, stanzini ;‘ad.use di scuola, 0.per telai. dà -Lessitori, 0- pure 

‘ per studio di Piltore, “con buona luce, ' acqua a tromba: ed allri 


comodi. 
Recapito dal Giardiniere della signora Contessa Nencini al suo 


Palazzo via S. Gallo, . 
Li 20 ottobre 1848, La 


i A LOUER © 
Fia Larga Palais Pucci N.0 6040, 
Un trés joli Appartement meublé a l'anglaise avec 
le: plus grand soin. Pour le voir :s' adrosser 
‘Via Larga, 6229, 2,mo Etoge, | 


retto ri: ieri preti 


Si ed x 7 


tano è È IN ‘cometa RIVOLUZIONE ; ; 


si 
Dar 


vano. Pu e he feci 


o ni la Co fa in carmi; tutte. de Campane is ‘Suonarond - LI Stormo; 


22 Ottobre 1848 


Domenica i FIRENZE 


fe ona 


er: r renzo, 

i pu, îr, destinò, 

Iso d'Nalla:fr, toni, 

Estero fr. conf. Lia 

Uni.so16 + 

«Per: quelli; Agnociati 

dorassero il giornale rapead stia ) 

soviazione sità 5 
“pet deste pei, 

per b'mesi 

per diamo; 

Li pressa d'Asso 


ineniizioni 

Presidi ‘degil'Avvisi;. sod per Figo 

Prezzo del Reclami: soldi:8 per: tigo. 
traina 


n Giovita; sl pubbilca "fà, tina Ai ototdi totti” 

i.glortiî, mono quelli successivi alle foste” d' Liloro, 
i pr cotto. 

» Diréttora respongabilo Grisoni Baron 


sd 
mazione che si dona ai governi già trosformati da- 
gli avvenimenti passati. è. la Sefituzione della naziona- 


“non solo deve ‘essgre il 
La ‘Costituente: e.la Buerra:sono le formale. d' un. partito 
già ‘tanto. ‘conculcato. ‘e ‘respinto, e.la. «costituente e la 
guerra, debbono. essere 'e.sono il volere dituttà l'Itatia; 
Chi spinge i governi ed i “Principi ‘contro.la costituente ‘ 
«e la guerra, è nemico: nel-tempo stesso della Patria e 

‘ dei Principi, e di questo l'esperienza de'tempi:è la più 
efficace maestra, perocchè il'tempo è venuto in cùi tutta” 

VE Europa: è convinta che ila sovranità non viene da Dio. 
ma viene dal popolo, ‘ 


pi. | fr wospesn e agitata la Toscani: Un Melone e Diamca, 
| lo. inarica un governò ‘uguale ai grandi ‘avvenimenti: del 
I lempo.' ‘Spezzota V Austria, risorta Milano; nòn' può più i in- 
i “dugiarsi un'istante: la; ‘formazione d'un‘‘nuovo: governo, 
l'inaugurazione d'un nuovo sistemà si rendono ogni 
giorno vieppiù: ‘inevitabili. “UV. 

Il Principe ‘è. libero nella. scelta degli nomini da 
chiamarsi al goyerno. Il Principe deve esserlo perchè le 
| forme costituzionali non restino offase; ma l'arbitrio reale 
però non pyò essere ‘irragionevole e cieco. Sull' animo. 
. del Granduca debbono necessariamente pesare la. con- 
dizioni presenti della Toscana, Lamone d’Italia e il pro- 
“prio interessa. 

‘Le condizioni della Toscana son Qui ghig.i un. rifiuto 
inprudento ai voti del, popolo renderebbe inevitabile 
- una;lotta funesta e forse:una più funesta rovina, Lo spi> 
rio democratico ché altro: non chiede se non la-forma- 

‘ zione d'un governo. sinceramente nazionale e italiano, 
freme' nei popoli i icon tutto il vigore d'una necessilà sen: 
tità‘e d'un immutabili volere. La poca e snervata fazione 
che, tenta di opporsi, non fa che renderlo più deciso e 
più saldo. La infame. pugna osata coutrò ‘di’ lui‘non fà 
che suscit ve il fuoco delle sue passioni, rendendo]p più - 

Do costante nol sdétenere uo antagonismo che dovrà: ne- 

© cessariamente risolversi col maggior ‘bene d' Italia: La 
calunnia è l'i ingiuria che hanno” tentato di opprimerlo 
gol suscitare i più avversi pensieri negli animi iptimo- 
coli dai nomi, è tempo ‘infine che tacciano : è tempo che 
i popoli riconoscano. ciò. che. ‘la democrazia domanda 
‘aggi ai governi : è tempo che IL intrigo superstite. d'un 
‘potere avverso alla .creazione d'un nuovo sistema, spa- 
, Pisch: ‘davanti ai voleri del: popolo, e ai, diritti d' Italia. 
Un più: tenace contrasto, non produrrebbe altro che una 
- lotta inckrta 6 forse spaventosa nelle sue conseguenze, 
* mentre abbandonata a. se stessa, è impossibile che. non 
‘sia conforme ai desiderii di tutta Toscana, la mente d'un 

+ Principe .che ‘spontaneo abbracciò la-causa-d' Italia. . 

I peuisiero. rifugge: dalle orvibili profondità dell' i- 
-.bigso-in cui. getterebbero* “la Patria: le perverse inten- 
zioni di uomini che non paventassero di aprire il varco 
‘dille ire intestino. Nessuno potrebbe. cancellare dalla 
ffonte d'un “popolo sventurato e ‘d'un più sventurato 
‘Principe, | ignominia d'una lotta fratricida accesa in 
< faccia ‘alle ‘armi straniere; nessuno potrebbe accer- 
“tare, la furia di tempi. grossi di. tanta perfidia, che della _ 
‘Verra più gentile d'italia, farebbe ‘avena di colpe infinite 
«a nazionale vergogna, Capire i in itala mente non può così 
. enorme pensiero, perchè colui che solo potesse conce- 
+ “pirlo. un istante. sarebbe indegno: d' Ualia, e. quindi non 
vuol dubitarsi che tentando, di-vipeere. l'animo mite del 
Principe, s'avanzi più oltre che no) consenta il diritto 
comune eil dovere di cittadino l'opera d'intelletti 0 tra- 
viati‘ocontrarii. La crisi ministeriale. è già troppo tenuta 
sospesa éd incerta, perchè si possa più a‘lungo-tacere, . 
nelle condizioni. presenti in cui.l'amore solo d'Italia ne 
imporrebbe la. soluzione; . e perchè si possa. evitare il 
‘dubbio certamente funesto ‘che insinuazioni perigliose È) 
maligne attraversino il'corso oggim@i irresistibile delle 
cose toscane, i 

‘La Democrazia vuole oggi un governo sinceramente 
- Italiano che profondamente penetrato delle condizioni 
della nazione e dèi doveri che incombano alla Toscana 
nello svolgimento delle sori che debbon produrre l' In- 
dipendenza, operi energicamente come i tempi richieg- 
gono, Questo. è volere..d' Italia, questa è necessità alla 
quale” nulla..può alla lunga resistere. L'ultima. trasfor= 


TITO. nua 2 ni 
AVVENIMENTI DI VIENNA 


Alle notizié jéri pubblicate dal nostro giornale, aggiun- 
|. giamo i seguenti particolari trattì dai giornali tedeschi’ di 
|. oggi: Le sedulte‘del Parlamerito della sera del 40 e del giorno 
44 corrente non hanno presentato grande interesse. 1) gene- 
rale comandante’ Auersperg respingeva le ripetute istanze 
della Dieta; allegandò la mancanza di: ‘garanzie per la sua 
truppa quando fosse rientrata nelle caserme. La seconda ri- 
sposta del Banò giunto alta distanza’ di una posta dalla Capi 
tale in termini:ancor più risoluti: Egli asseriva voler. serbar 
fedo ai suoi doveri di-cittaditio-e di goldato; ‘primi imporgli 

di | roprimere W'anarchie; i secondiili volgere i-suoicpassi die- - 
tro.il' fragore dei cannoni. Essere fermamente determigato di 
agire nell'interesse del suo imperatore costituzionale, di di- 
fendere i suoi diritti, e non rifuggire dal tentare lo vie più 
estreme per raggiungere questo gran fine. La' Dieta ‘e i cit- 
tadini viennesi; non punto intimoriti da queste ‘risposte, cone 
tinuavano:a prepararsi alla difesa. ‘I. bastioni della Capitale 
erano guardati dì e ‘notte da:ben 10-mila armati, guardie na- 
‘ zionali, studenti» ed. operaj: ‘Abbondanti approvvigionamenti 
concorrevano da ogni: parte nella città. La leva in massa ‘ve- 
niva. organizzandosi nelle campagne; e le disposizioni del'Co- 
mitato erano tali da portare dellé masse considerevoli di ar- 
mati ‘alle spalle delle truppe, qualora queste attaccassero la 
città. Corpi di volontarj giungevano sempre in maggior nu- 
mero dalle città di provincia ala Capitale aveva preso l'aspetto 
di'un vasto campo di ‘battaglia. Nel frattempo giungeva la 
notizia che un esercito di 50 mila ungaresi sotto il ‘comando 
del-generale Moga era.arrivato ai confini ed aveva occupato 
Bruck sulla Leyta, Contemporaneamente due Commissari un- 


assicurarlo che un altro corpo di 36 mila soldati. Maggiari 
sotto il comando dell'ex-ministro Mezharos accorreva amar- 
cia forzata in soccorso della Capitale, Soggiungevano ‘che la 
distanza sola era la causa del.loro ritardo; che i Viennesi 
protraessero la difesa per solé.48-ore, scorse le quali avreb- 
bero veduti-comparire i loro liberatori, Queste riotizio rad» 
piavano l'entusiasmo dei combattenti e tutti si preparavano 
| alla pugna:-Se non che le truppe.di Auersperg ingrossate da 
continui rinforzi fino a circa 15 mila uomini ed accampate a 
Belvedere nel sobhorgo Wieden, dove avevano commessi atti 
atrocissimi di barbarie e crudeltà (molti pacifici cittadini ve- 
‘nivano fucilati passando innanzi ai -posti-avanzati, altri mol- 
tissimi furono trovati annegati ed orribilmente mutilati nelle 
geque del'vicino torrente) sbbandonavano il giorno appresso, 
quando tutti meno -se lo aspettavano,: le fortissime posizioni 
da esse occupate, e sì ritiravano:ad un'ora di distanza dalla 
Capitale liberandola dal pericolo di-un bombardamento.  Pa- 
recchie ragioni militavano in favore di questa determinazione 
presa dal comandante Aversperg e fra le altro ta massima 
demoralizzazione che veniva pigliando piede nelle truppe, il 
timore di essere tagliato fuori da ‘ogni comunicazione dagli 
insorti. del sobborgo, il difetto di viveri e finalmente il rapido 
avangarsi. dell’armata maggiara, ]l Bano «esso pure mosso 
dalle medesime ragioni erasi nel mattino ritirato a‘poche mi- 
glio di distanza da Vienna conducendo seco il suo corpo com- 


loro! volere, ma ion. Joro, | 8 


garesi giungevano in Vienna e sì recavano al Comitato pér | 


iii DE DO A 
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000 stministraiivi spiannò 
< Blratico; le altre ul 


bitesioro ati < Ciasionta Bini 
al) È 


Li "etti; c udita dieta=. 
ie g mediante un dispacoi ef 


corpo. di volontarj ed avente ‘alla sua testa ‘un “Commissario. di 
della Dieta ‘ungarese, érasi imborcata ‘a “Pest! sii vapori: del Pa 
Danubio per récare si Viennesi )” ‘offerta del soccorso tbaggiar i 

6 stendere paternamente la':mano ‘al ‘popolà. austriaco. U Par: 


| «lamento decretava immediatamente che l'ingresso’ delle truppe 
i ‘mafgiare sul territorio austriaco non’ poteva: in ‘nessun ‘modo 


‘considerarsi come invasione’ amata, o ei 
Le notjzie' cho giungevano” ‘dal'profogo. ‘imperatore‘e efàno 
tutt altro che rassiciranti; Egli ora ferme: nel. ‘proposito. di 
reprimere colla forza il fremito generoso del popoléiti Vienna; 
ricusava accordar: Ja: chiesta! amnistia -6, di, mettere il Bano. 
sulla’ dipendenza del Mitiistero: Viennese: ,Hornbostl. aveva, 
come ieri diceminò, offerta la sua dimissione, nè si ‘80peva î 
ancora se fosse stata accettata dal Monarca.. Intanto. lo stato, 


‘ durava tuttavia nella: mancanza di un: ‘ministero e le ‘opposte 
‘tendenze della Dieta e dell'imperatore portavano 9, prevedere 


imminente :una rottura. completa fra i due sommi poteri dello; 


‘ stato, Quali siano per essere le conseguenze di questa. fatale 


cecità del Monarca e della Camarilla, è facile prevodere. Im-- 
perocchè il movimento della Tapitale, a coi anduivano di già 
le vicine provincie dell Austria inferiore e superiore; la Sti. 
ria; la Moravia,.il.Voralherg, e ché'hé. per sè 1 appoggio: efica- 
cissimo della generosa Ungheria, si propagr. anche nello cam- 
pagne, dove gli enimi dei contadini sono sempre più esacer: 


“bati dalle vecchie e dalle nuove: miserie. ‘Questo* spirito del 


contado si manifesta con un’ odio implacabile che.i ‘contadini 
senibrano avergiurato alla famiglia.imperiale. Dovanque essa 
passa, nelsuo lento: cammino, scortata .com' essa è da: ben" 
5° mila soldati, i cannoni sgltanto che precedono e,seguorto le 
vetture imperiali,.giungono ad aprirle una strada fra-i con- 


‘ tadini indignati ed insorti, In parecchi villaggi si tentò di ar- 


restare gl'imperiali fuggiaschi; alcuni ponti furono rotti per 
impedire la continuazione del viaggio ela sola lunza delle armi 
guarantisce la salute dei viaggiatori. ; ; 
La famiglia. del Monarca. sembra diretta alla volia di 
Praga dove il partito czeco, quello stesso. che fù mitragliato 
da Windisehgritz.geloso com'è della supremazia tedesca che , 
ha trionfato nella rivoluzione del. 6, ed acciecato.dalla spo- 
ranza di far dell'Austria uno stato Slavo separato. affatto 
‘dalla Germania, ha preso a sostenere .il principio della rea- 
zione, Le truppe che partono da Praga. per Vienna: vengono 
accompagnate dagli applausi e dagli evviva del popolo czeco, - 


‘ il quale, stolto|, spera il risorgimento . della sua nazionalità 


nella oppressione delle libertà viennesi, I-gentiluomini, del 
seguito dell'imperatore e quelli che comandano la.sua scorta 
son tutti:aristocratici boemi. È un fatto che il Movarca si 
‘trova nelle mani della Camarilla reazionaria czeca. 
Che farà intanto l'assemblea di Francoforte, che farà il 
potere centrale, che farà il popolo tedesco per salvare |’ Au- 


: stria alla Germania, per paralizzare.la prepotenza e il sepa- 


ratisnîo degli Slavi che minacciano di assorbire l* impero ° 
per l' imperdonabile cecità d'un inettissimo imperatore e 
d'una camarilla perversa e liberticida ? DÈ facile prevederlo. 
IH parlamento tedesco ‘non mancherà ‘a se. stesso, e 
saprà vincere la sua avversione per la democrazia, per so- 


j stenere,: quando pur ve ne fnsse bisogno, le libertà. vicn- 
| nesi, e can esse l’ elemento germanico delli Impero austriaci 


contro gli arbitri imperiali e' le invasioni degli Slavi. Che 


* se, accecato dalle eccessive tendenze conservatrici ‘che ha 


fin qui dispiegate, non sapesse comprendere il pericolo che 
minaccia l' Austria. tedesca, nè sapesse adempiere nobilmente 
la sua missione, il popolo della Germania saprà tutelare 


« da se stesso i suoi interessi e salvare la patria periclitante 


per la dappocaggino dei suoi rappresentanti. 
«Sappiamo intanto che nell’ ultima seduta della Dieta 
Germanica le cose di Vienna occuparono un posto prin» 


LA eputito prapisa; un: voto di adesione. al navi della 
‘ cnipitale austriaca. Un altro Sostene dovere la.D) to proi- 
"biro. il potere. centrale d'inviar: truppe contré. gl -Însorti 
vianinesi. Un terzo presentò una ‘mozione concepita’ i in_que- 
sti terinini : la ‘Diota Costituente di Francoforte ‘decreta che 
“qualunque ingresso di-truppe- federali ‘nél teirilorio au- 
striaco, debba considerarsi come una’ violazione: di quella 
autonomia che Ja: Federazione guarentisce A tutti i popoli 
gerunioniei. Quest ultima proposta’ fu accolta a preferenza 
e dichiarata d'urgenza; »Vedreino almeno so la maggiorità 
sì sarà spiegata. a sanzionarle, 


ni E 
Voi eni ITALIANI! 


Il nido detta. tirannide, al quale mettevanò tatté le 


vili ‘iniquità cortigiane d'ffuropa, è rovesciatò. Vienna | 


combatte per la sta libertà ! Non combatteremo noi” per 
la nostra:?:Non'adite venire, ‘6 “Italiani, unì frémito dalla 

- Lombardia e dalla Venezia? Il popolò che surse di mar- 
zo, sebbene coperto di ferite, non è mortò, ma vive; 
carica il fucile ed aspetta il cenno. — 

Allarmi dunque, o Italiani! Noi siamo alla vigilia 
dell’ullima guerra, non lenta, non fiacca, non proditori ia, 
ma rapida, sincera, implacata. Levatevi forti de' vostri 
diritti calpesti, del vostro: nome schernito, del sangue 


che avete ‘sparso; fevatevi in nome de’ martiri invendi- ‘ 


gati, della libertà e della patria. saccheggiata, vitupe- 


rata-dallo straniero; forti come ‘uomini parati a. morire !. 


Non chiedete vittoria che a. Dio e. al vostro ferro ; non 
ispirate af: vuoti simulacri, ma nella giustizia ; non con- 
fidate che in voi: Chi vuole vincere, vince. . i 
Su dunque raccogliete fucili e spade, o Italiani ! 
Non sonore promesse, ma opere ; sinon vanti passati, ma 
glori ie avvenire. i È 
3 « Av'Anmi, tritaait 
Gini, 18 ottobre 1848, 
; Gi pa 
| IDG gt — | 
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, Teri sera. Montanelli chiamato a Boe dal Prin-. 


cipe;. pubblicava . pochi momenti. prima della ‘sua par: 
tenza la seguente Notificazione: 
CITTADINI LIVORNESI 

‘Dopo l’ultimo Dispaccio Telegrafico col quale annunziavo 
sl Governo il ritiro della mia dimissione, sono stato dal Prin- 
cipe:richiamato a Firenze. lo mi anguro che questa chiamata 
sia. per produrre resultati conformi ui vostri desiderj. Do- 
mani o sarò di nuovo con Voi, o vi farò conoscere con la 
inaggior. sullecitridine il vero'stato delle cose. Nella mia breve 
assenza il mantenimento della pubblica gguiete è affidato si 
miei Consiglieri, e alla vostra saviezza. 

| Livorno 20 ottobre 1848. 
Il Governatore 
GIUSEPPE MONTANELLI 

Mino * 17 ott. (Concordia) 

R.al'colmo lo scoramento dei tedeschi a Milano, e si 
continuano i segnì di simpatia fra ungherési ed italiani. Ri> 
ceviamo lettere,"le quali ci assicurano che sià ‘ormai libero 
a chicchessia portare abiti. di velluto e cappelli alla cala: 
brese. Continuano pure, le disposizioni tnilitàri che accen» 
nano prossimo abbandono del: paese; il. cordone sijlitare' al 
Ticino è sciolto; Pavia non-ha più. che mille uomini: di guar- 
migione, essendo partita per “Mantova Li dagn ‘fano di 

. croati. 
Ciò non togllie però che non continuinò anche le prepo- 


- tenze; pare anzi che queste si facciano tanto più feroci sotto. 


-lo-stimolò detle vili paure. Il giorno 43 fa intimato al muni- 
cipio di Milano di somministrare settantarhila braccia di 
tela; e sarò impossibile che il municipio‘ le raccolga dopo’ 
aver messi a contribuzione e gli stabilimenti ed i privati per 


fornire di biancherie l'armata italiana. Continuà il divieto 


di suonar campane, - 
AI ingiù della piozza d’ armi, lungo. l arena e le murà: 
del castello si costruirono scuderie che ora sono già piene di 
cavalli. Si prosegue la dernolizione dei torrioni, e. s' innalza: 
un gran terrapieno rimpetto alla porta del castello. Questo 
sarà guernito di dieci pezzi di cannone; altri diciotto stanno 
‘già sul muro fra un torrione e l’altro, cosicchè fra pochi 
giorni ventotto pezzi di cannone dal ‘castello guarderanno la 
‘città. SA i 
Quasi tutti sono con mitcia accesa. Ma ciò non basta: 
La notte dell’ 44 entrarono in castello ACANELI ECO carri 
dti imunizioni e di bombe, : 


‘che più ni ti gli s serve. Parte 
ditte cassa‘ di finanza | 

Per ogai dové, Radetelf far 
Er thegglà, 
+cditorni fece dar oiftine di; 
ciftà. A Radetzky té@tMtno vendetta: «pare abbiastanza., 

— A Gallarate dove stanziano i volontarii Stiriani, 
ebbe luogo una sommòssa perchè la loro paga di un fio- 
Fino al. giorno fu ridotta alla metà... Dichiararono .tumul- 
Tuditiamiente di voldidene indarò,-è pirbirono it: finte! 
ma fu. spedito sulle loro traccie nn corpo di cavalleria che 


| Joro fu rinchiusa in una. chiesa. 
Gli Ungheresi” colgono i Liitte le occasioni per frateniz- 


| cole se volete ad tina per una, rà tutté insieme sigoiicanti 
| altro dì per esémipiò; 
* del coffè in'inna bottega a porta Comasina; altuai ungle- 
resi sopravveneniti vollero obbligarlia pigare, onde nacque 
“2uffa‘e ferimento di parecchi: : 


LECCO — 46 ott.-(Condordia) : 


che truppe non. ha saputo frendre il patrio trasporto di. quéi 
‘ bravi nuovi cittadini? I tedeschi vi mianderanno qualche soc- 
corso, ma sarà una ‘repressione muwmentanea; poichè il:-no- 
stro lago è tutto e troppo ben animato per desistere così fa- 
cilmente. Già, come puoi immaginarti, su quelle rive, su 
* quei monti non furono consegnati che cafenacci : il buono è 
in.serbo per l occasinne è.sanno adopetàrio. 

MANTOVA — 16 otto, ( Gas. di Fer), 

Si.riapersero le porte della città. Gli Ungheresi ‘frater- 
" mizzano.colla popolazione, e giurano di non volersi più bat- 
tere contro gl’italiani. Si fecero chiudere 20 bettole ed oste- 
rie, quelle appunto deve convenivano i suldati Ungheresi.-- 

TORINO — 48 ott. (.Gass, Piem. ) 

‘Con decreto del 7 corr: venne approvato il prestito di 

100,000 lire, che il.Consiglio provinciale di Lomellina, a ciò 


deliberava di fare alla città di'Venezia sui fondi dì quella pro- 
| vineia. (0g 
— Frutto di largizioni private jar parte: degl abitanti e 


dei possidenti della stessa provincia di-Lomellina, già partiva 
per Venezia .il dono gratuito di lire 17mila. - 


— Leggesi nel Pens. Ital. ; 


Parlamento si adunò in privata e preparatoria sessione: 


tuali ministri. Io non saprei con qual cuore saranno ritornati 


blica: mi riservo a dartene ‘conto. 


truppa era consegnata in quartiere. Si temeva di sommossa! 


> ALESSANDRIA — 47 ott. ( Coò. Mer. ): 
"Ti dò delle riotizie.fresclte è positive. Sono arrivati gli 


concentrare tra Mortara, Casale; Valenza ed Alessandria circa 


60 mila uomini. Il quartiére generate per ora‘in Alessandria. 


glio offensiva. 

BOLOGNA — 20 ott; (Dietà Zial.): 
Brescia dopo una lotta sanguinosa, costrinse gli Austriaci a 
ritirarsi nel Castello. 


OSOPO — (Gasz. di Venezia del 15 ott.) 


del Tagliamento: collotò due pezzi d' artiglieria sul colle di 
S. Rocco. Un: -solo colpò a mitraglia, tii ato dal forte, li sinotità, 


Aiziale e buon numero di soldati d'artiglieria. 
i Alle"9 pomeridiane del giorno stesso, seguì da quel lato 


nemiche, 


pottbrare 18 dusò © ritirarsi i in. 


li obbligò a-ritornare. Tornati che furono, una sana parte di > 
zare con rivi; ben ‘sipeté-la scena della CGanobbiana; vi po-. 
| trei raccohtaré niolte ‘piécole gentilezze che ci farino ; pic- 


dlvuni tedeschi rifiutarotio di pagare . 


A Lecco-sventola il tricoloré) quel sone ‘of pos: 


straordinariamente convocato il. 30 dello scorso settembré, 


Poche parole in tutta fretta e in piedi per non lasciarti 
senza fe notizie di.qua in questo momento di universale an- 
sietà. I deputati sono animati da vero spirito italiano. Ieri il 


la 
sinistra è piena; ..segni certi ed evidenti a.condanna degli at- 


a casa loro, od ai rispettivi Dicasteri, dopo che videro la de- 
stra quasi deserta. Di pudore.non parlo: essi diedero prova 


di averne emessa l’ ultima reliquia. Oggi la seduta sarà pub» 


. Verso.il mezzodì. d'avant'icri vi fu dimostrazione per 
la guerra, come putrai rilevarlo dai fogli. La notte tutta la 


Torino è di. piombo:. ma la coscienza è un' erinni in séno ai 
traditori della patria. Platone disse:che sé si spaccasse ai ti- 
ranni il'capo si troverebbero le traccie del rimorso nella: sede 
4 della loro mente. Restà che ai popoli venga il desiderio effi 
cace di fare sperimento fisico di questa platoniana sentenza, 


ordini per gran movimento di truppa, il'di cui risultato è di - 


Si dice che Bava sarà il generale in capo, Chrzanòwsky capo | 
dello Stato Maggiore. La guerra pate certa, 3 quel ché è ine- 


Gi scrivono da un paese della provincia di Mantova: — 


Il giorno 8 andante l'inimico attese a fortificare la sponda 
sfracellandonè gli affusti. Ne rimasero morti pure un uffi- 


un fiero attacco. Il forte rispondeva a colpi rari, ma appùn> 
tati in guisa, che ottenevano ogni volta un vuoto nelle file 


i inaterie bituminose, una na di razzi, 
faco. ‘divampare da più parte il paese, Finoa . 
e grido degli abitanti, che Streziavano l'anime. 
nque antimeridiana del 10,fà sospeso il bom. 
p.&6nsa che le artiglierie del forte cessassero mai 
di danneggiare intanto l'inimico, Ma la luce del giorno lasciò 
vedere a sventolar sempre sulla rocca.il tricolore vessillo, 


.. Bian numero d'abitanti’ si ritirò: nella. fortezza, molti 
#rffaS@bò morti, pochissimi vivi nel psese. 


La guarnigione, che più s'accende di' generoso entusia- 
- smo quanto più cresce il: ‘pericolo, non.ebbe: a. soffrir altro 
danno chè due feriti, de quali un ufficiale che ebbe fratturata 
una gamba. ì 

Molta perdità subì inverte l'intoifoo, partioslarmente nella 
cavalleria; sei corra di feriti passarono per, S. Daniele.. ; 

Nel trambusto,, cento stola di: grano éntrarono nella 
> fortezza. 

Durante e dopo l'azione, Ja banda sonava | a festa entro, 
le mura del forte. — 

— Nel mentre che la, Gass, di Ponezia ci da le sud- 
dette notizie la Gazz. di Milano del i7 sit, cì annunzia la 
seguente : 


| CAPITOLAZIONE DI o$ospò; 

Dal comarido militare nel Friuli vieà fiferito che il 43 
corrente a Mezzogiorno le forze che presidiavano la fortezza 
di Osoppo si sono res per espltolinide alle truppe ‘di Sua 
Macstà. 

Non circondata da principio dh da un'debolò distacca- 
mento privo di ogni mezzo onde effettuare un energico dis» 
gedio (1 battaglione del reggimento: fanti Hvabòwsky n. 44), 
! fu alla ‘guarnigione di quella fortezza per lungo tempo. possi+ 
bile di provvedersi di viveri d'ogni sorta, di opporre una 
ostinata:resistenza e di osare persino ripetute sortite, che 
però farono sempre dalle nostre valorase truppe . Mittorioste 
mente respinte con perdita degli assalitori... : 

Nello scopo di spingere con maggior efficacia .il a 
di quella fortezza ed affrettarne-la resa, le II, RR. Truppe, 
ivi stazionate: furono nel principio di questo mese ‘aumentate 
> di. 4compagnie del reggimento. fanti Prohaska e di. arti- 

glierio, ed il comando di tutte le truppe svenne, sfidato al 
‘Tenente Colonnello: voti der Hill. 

A questo prudente e risnluto* ufficiale. riuseì ‘tosto di 
stringere più da presso.la fortezza ed il sottoposto luogo di 
Osoppo e di bombardarli con grande, efficacia. dalla parte del 
Tagliamento, per cui.la notte dell’ 8 al 9 ottobre. con. 2 coins 
pagnie s' impadroniva di quel luogo, che ‘però abbandonava 
volontariamente; e tornava alla sua primierà posizione ad 
aspettare il risultato del ripetuto bombardamento. 

L'411 a mezzogiorno presentavasi. vna deputazione di 
Osopo ad offrire la sottomissione del villaggio; accettata la 
qual proffertà, alle 3 pomer. ne seguiva: l' ocenpàzione per 
mezzo di due colonne che-marciarono a quella: volta da San 
Daniele e dalla strada di Gemona. 

‘Il Comandante'militare del Friuli, Tenente-Maresciallo 
di Weisselsperg. ‘colsé l'occasione della ‘presenza di quella 
Deputazione, per intimare col mezzo. di.essa la resa al co- 
mandante del forte. 

__Respinte parecchie condizioni che.non erano tali da es- 
. sere accordate, le negoziazioni furono coronate finalmente da 
.- favorevole risultato, e si venne ad. una. Capitolazione stipu- 
lata il 13 corrente dal Comandante del blocco tenente-colon- 
nello von der Hiill da una parte, e dal comandante del presi» 
dio tenente-colonnelloZanini, In forza di essa Capitolazione 
viene accordato a quel presidio di uscire della fortezza col- 
l'onore delle attni; dopo di che lò stesso (ad eccezione degli 
Ù ufficiali) sarebbe disativiatò ai-donfini del cortine ‘di. Dlotro, 
ed i nazionali sarebbero, in forza del perdono generale pub- 
blicato da $, Eccellenza il Feld=maresciallo; dimessi al loro 
propria pàese, i non austriaci, All’ incontro, accompagnati al 
-confite dello Statò. Là. éurà dei feriti viène assunta dalle 
Truppe austriache, ‘alle quali ‘vien parimenti consegnata tutta 
la dotazione del forte in.effetti d'armamentò ed artiglierie, 
nonchè I’ Archivio, In pari tempo ‘il’ Comandante austriaco 
promise di interporre i suoi ufficj presso l' I R. Governo 
onde ottenere la legalizzazione dei debiti da quel presidio 


| contratti pel proprio. mantenimento, come “ariche, dell’ e- 


messa carta monetata. | 
- TRIESTE — 16 ott. ( Corrias. della Gaz.): 

Le notizie di-Vienna del 13 confermano che la rivolu- 
zione è ancora permanente, e-che lo spirito della popolazione 
sembra deciso ad opporsi agli attacchi che si preparano contro 
la città, nediadte le truppe che si vengono avvicinando, — 
Jellachich sembra che abbia. abbandonata | impresa infame 
contro l' Ungheria per venire più infamemente sopra Vienna 
à proteggerò la corte imperiale é.la sua Camarilla. * 


pe SCANS 

= A-Trieste; il preside del magistrato Tom 
tro cui il‘ popolo da dltimio*ivéa' fatto delle dini 
morose, dovette rinutiziare, 6 così pure quale 
giano dell'Austria; Fu istituito un'Comitato dì pubbl 
rezza, composto, per la' maggior’ parté di ‘gente reaziona 
Tutti attendono .ansiozamiente. lo' scioglimento‘ delle. cose. a 
Vionna! CI i 

ROMA — 18 ott. ( Contemp:jj; |  * 


Il-nostro‘governo noh'dà' segni ti azione, seppure non.‘ 
sone nccettuano poche orditianze ministeriali le quali, a verò 
dire, vennero emanate giudiziosamente, ed opportunamente, | 


| 


ma non toccarono le molle più delicato e vitali. | 


eli quelli‘ehe si preparano è necessità che il governo spieghi 
la vin che si propone, e dichiari le sue-intenzioni... i 
— In seguito'di più accurate indagini possiamo ‘accer- 
tiaro.che. I" flarecihie armi da guerra. trovate nel Palazzo 
Sciarra Colonna, e depogliate ‘néll’arsenale dello Stato, co- 
me ieri abbiamo riferito, non sono di così Jieve momento da 


mortaj ed aleune sciabole; si trovarono custoditi con qualche 
cura poichè a prenderli tutti fu bisogno sforzare e abbattere 
un'armadio, ‘e } asportazione impiegò un nuniero d’ Arti- 
glieri assai significante: — A chi.appartenevano? la più na- 
turale risposta sarebbe <' al'padrone di casa - Noi però non 
vogliamo per poco suscitare delle' grandi responsabilità; fatto 
è che se le armi suddette fossero state buonamente conse- 
gnote non chie innocentemente ‘tenute, non ‘si sarebbero tro- 
vate nascoste in un armadio e nella cantina. Ed è un altro 
fatto che non appartenevano al Governo perchè il Governo 
non tiene l' Arsenale nel. Palazzo Sciarra: Golonna. — Dun- 
que appartenevano o al'portito liberale, o al partito reazio- 
nario. Noi diciamo coraggiosamente al Governo che proceda; 


alle teste; “chiamale calde, e sappiimo che l' ultima rivolu- 
zione di Vienna: lia potuto « perare dei stririgimenti di cuore 
o far virtù. dimolte. riecessità:’L' affare non può finit così; e 
la ctira posta dal ‘Governo per attenuare l' importanza del 

fitto è un'grandé argomento della sua grande-importanza. 
— Ein Roma il Generale Armandi ex-Ministro della 


molto:accetta alla nostra truppa la quale mentre era alla 
fuerra,non ebbe gran fatto, a lodarsi della. simpatia e delle 
cure dell'ex-Ministro: ha SF h; 

NAPOLI — A4.ott. (Telegrafo): .. 

Eccoci di nuovo alle vociferazioni dei cangiamenti mi- 
nisteriali, fra'cui altri vorrebbe. il ministero Troya al potere 
Come era ne'guoi elementi.del 5 aprile, e altri vorrebbe che 
“un miscuglio di elementi eterogenei fosse il novello vociferato 
ministero. vi i 

Noi crediamo ben lungi dal realizzarsi questo. cangia- 
mento ministeriale al giorno di oggi, e molto meno la forma- 
zione di un novello ministero composto di elementi eterogenei 
cioè parte dell’antico Troya e parte del moderno. 

Le suddette voci ‘sono forse speranze 'o almeno desiderii. 
Oggi il governo ha bisogno di essere omogeneò nelle sue parti 
più che in altri tempi, giacchè oggi sebbene apparentemente 
calmo è tranquilla il paese, pur non crediamo sia tenuto tale 
in essenza dal governo presente. 

Noi vediamo dagli atti stessi del governo che la finanza 
SÌ trova in uno stato immensamente deplorabile, giacchè non 


zione di Lombardia, ha dovuto ricorrere ‘ad‘un ‘mezzo per 
Nulla efficace acciò sopperire ai gravi bisogni dello stato, 

Sì è trattato nientemeno che d'un debito di dodici mi- 
lioni di ducati, vèndendosi. la rendita di seicentomila ‘ducati 
al cinque per cento! . Ò i 

— Il giornale officiale pubblica un decreto reale del 14 
nel quale vengono convocati pel 13 di: novembre parecchi 
collegi elettorali per procedere alla elezione de’ deputati man- 
canti alla Camera sia per rinunzia, sia per ozione o per” non 
Seguita elezione, Il numero totale da eleggersi è di 42; Na- 
poli deve rieleggere 6- deputati. ‘ 

TERAMO — 42 ott. (Lib. Ital.) : 


di Civitella del Tronto, alle ore 4 d' Italia le sentinelle poste 
lungo la cinta del forte diedero improvvisamente all’ allar- 
Me, ed atiaccarono un vivo fuoco di moschetteria — Batteasi 
tosto la generale tanto nella piazza quanto nel forte, e distri- 
duiti riuforzi per ogni duve. riaccendeasi il fuoco non solo 
della moschetteria ma il cannone. prendeavi : anche parte. 
Ale ore cinque tutto era silenzio, alle ore sette però più fre- 
quente ricomiaciava il trar della mitraglia, e le granate ca- 
devano prossime ad un posto dei difensori della cinta. Alte 
ore nuove rinnovavasi per la terza volta il fuoco. 


Ora, in preseriza del'grandi avvenimenti che si compiono 


non pensorvi sopra. Étino da 100 fucili, tre cannoni, e due - 


rivi non snppiamo l' ammassatore di quelle armi, .sappiamo 
però che il Padrone di quella Gasa non appartiene davvero: 


querra della Repubblica. Veneta: la. sua. presenza qui non è 


soddisfatto del prestito forzoso che si impose. per la spedi- 


La notte di domenica, primo corrente nella Real Piazza © 


tiuseiva "l’ siccanita 
gra,:de' quali fmolti gi 


vano l'infetm "1: paesò, ‘uno. 
tenéoto' alla. ‘7, compagnia de 


strade di Civitella non oltrepassano Ì venti palmi, Il sergente 
Bonanni dell' istesso corpo. sostenca pure, che la forma curva 


della baionetta del suo fucile fosse stata causata dall’ urto di. 
una palla — Questi due soldati : però. accertavano. di non. 


aver veduto d' aride i colpi precisamente partissero. 

Fatto appena giurno nella casa. del Sig. Comandante Go- 
lonnello Castellaro, riunivasi il Giudice Regio Alberico Mas- 
sa, ed in Sindaco Luigi Cimiconi, e. poco dopo usciva un bando 
rie] quale il GComandunte del forte riepilogando le cose tutte 


‘ da nol cerinate, dichiarava la Real, piazzy di Civitella iniistato è 
‘d'assedio. | - RO sg 
È ‘ La-sera del lunedì alle ore due Italiane. ritornavasi ‘a. 


far fuéco e da questo secondo attacco né conseguiva il di- 


. sormo generale del paese, che gli-amici del Colonnello. non 
‘ sòffersero. E proseguendo il suddetto nel: suo divisamento, 
. ordinava 1’ espulsione immediata dal paese di due padri Mi. 


rori Conventuali Bonaventura Sperantia, e Giuseppe Monta- 
nelli, del ?Notaro Ermando: Ortiz, e: de signori Belisario 
Mottera, Giuseppe di, Serafino 6 Gaetano Olivieri, 

Chi siano stati gli assalitori del forte di Civitella è un 
problema. — Donde siano venuti e dove siansi ritirati, è un 


mistero: è un fitto che niuno trovossi, e ciò. per testimo- 


nienza pubblica, non che per-comuue, convincimento, 
NOTIZIE ESTERE 


. FRANCIA 
PARIGI — 43 ottobre; : 


Ecco, giusta i dibattimenti d' ieri, quali sarebbero fe af- 


tribuzioni del potere esecutivo. Il presidente veglia ‘sull’ese- 
cuzione delle. leggi: ha il diritto d'iniziativa e di proposi- 
«zione delle leggi. Dispone della forza Armata, senza poterla” 


mai comandare in persona. Non può cedere alcuna porzione 


di territorio, nè dissolvere 0 propagare it corpo legislativo, ‘ 
nè sospendere in modo alcuno |” impero della costituzione e 
“delle leggi. Presenta ogni ariîio; per un messaggio all’ Assem- 


blea, l' esposizione dello stato generale degli affari del paese, 
Negozia e ratifica i traftati, che tuttavia nori diventano defi 
nitivi, che dopo essere stati approvati dall’ Assemblea. Veglia 
alla difesa dello Siato, ma .non' può intraprendere alcuna 
guerra senza il consensa del: corpo:legislativo.* Ha diritto di 
far grazia, ma soltanto dapo avvisò del Consiglio di Stato, Le 
ammistie non si possono accordare che per una legge. ll pre- 
sidente della repubblica, i ministri e qualunque altra persona 
condannata: dall' alta corte di giustizia non possono esser gra- 
ziati che dall’ Assemblea (Art. 46-52 ). Il presidente pro- 
miulga le leggi a. nome del popolo francese (art. 53) nel 


lasso di tre giorni, quando l’ urgenza fu dichiarata, e în ogni 


altro caso fra'un mese dalla trasmissione che glie ne è fatta 
dal presidente dell’ Assemblea (art, 54). Ma'può, come ab- 
biam detto, dimandare per un messaggio motivato, una nuova 
deliberazione dopo la quale se 1° Assemblea mantenne la sua 
risoluzione è tenuto a -promulgaria nel termine fissato per 
le leggi urgenti ( art. 55 ). In mancanza di promulgazione 


dal presidente della repubblica ,. vi provvede il presidente. 


dell Assemblea ( art. 56 ). Appresso il presidente della re- 
pubblica sono accreditati gl’ inviati ed ambasciatori delle po- 
tenze straniere ( art. 57 ). A lui sta il presedere alle solen- 
nità nazionali ( aré. 58). È alloggiato a spese dello Stato 
e riceve 600,000 ff. aanui ( art, 59). Risiede nek luogo del- 


‘l'Assemblea nazionale e non può uscire dal: territorio della 


repubblica. senza. véhirnè autorizzato: da una legge ( art. 
60). Grea e revoca i ministri. Crea e revoca, nel Consiglio 
dei Ministri, gli agenti diplomatici, i comandanti militàri 
delle armote di terra e di mare, i prefetti, il comandante su- 
periore delle guardie nazionali della Senna, i governatori 


dell’ Algeria e delle colonie , i procuratori generali e. altri 


ufficiali d’ ordine superiore. Crea e revoca inoltre, a propo- 
sizione del ministro competente, nelle condizioni regola» 
mentarie determinato dalla legge ,.gli agenti secondarii del 
governo.” i 
— 44 ott. ( Corrisp. di Parigi di | 
In seguito a modificazioni operate nel Ministero , il ga 
binetto è composto come segue: 1 cittadini”, Marie alla giu- 
stizia; Bastide agli esteri; Lamoricière alla guerra; Zer- 
niuhac alla marineria ed alle colonie; Dufaure agli interni; 
Tourret all agricoltura ed al commercio; WFreston all’ istru- 
zione pubblica ed ai culti; Goudchaux alle finanze; Vivien ai 
Javori pabblici. 
‘— Nella tornata dell'14 all Assemblea nazionale di 


, 


“Francia, 


ssi un tale Esposito appar: 
dicesimo li linea accusava: 
‘una ferita ‘nelle:coscia per un colpo;di fucile carico a pallots.. 
| tine e tiratogli dagli abitanti di Civitella — Une*-sola palline | 
l' avea però colpito, che neppure. fu trovata-nella ferita, e le 


- faure, 


guenti farole: . ', iran è 
, € Che non vi fu contraddizione “nelle ‘parole‘ch' egli 
prapunciò. ieri: che: un gabinetto notr è nominato se nob' 
quando tutto:d d'accordo; 0 che: la: dimissiotie dei ministri 
uscenti di carica, data ieri l'altro al mattino, non: fu accet-. 


“tata che ieri sera ; che sino a questa accettazione; essi erano: ‘ 
x £ ic4t î . MERITI i. 
* atcora ministri? che, perriguardo:aimotivi che ebbero que- 


sti ministri di ritirarsi, il signor “Portalis può loro «doman 
darli ». . iL di, A 

- Quanto algoverno ed-all’indirizzo ch’ egli:vuole segui» 
te, il generale Cavaignac dichiara , che se non si fossero 
fatte. interpellanze, egli si proponeva per lunedì, facendo. 
unà proposta per ottenere i fandi che sono necessarj al nuovo 
gabinetto, di spiegare rettamente la sia condotta passato, il 


ché egli conta di fare per l'avvenite, e di ottenere un voto: 


di fiducia , non per tn oggetto speciale, ma per uo solenne 


. impegno, it quale prova che l'Assemblea si crede bastinte= 


mente rappresentata dal Gabinetto. Secondo là.sua risposta, 


| dice.il general Cavaignac, noi saprenio se dobbiamo rimanere — 


agli affari o ritirarci tutti insieme. e 


— Lunedì pertanto, il Governo recherà all'Assemblea il”. 


suo politico programma. I nuovi ministri sono al banco, mi- 


nisteriale, al posto dei' ministri uscenti’ di carica. di 


— M. Ducoux ha rassegnato questa mattina fe funzioni 
di Prefetto di polizia nelle mani di M. Dufavre; si parla di 
M. Adam segretario generale della Prefettura della Senna 
per rimpiazzare Ducoux. le . : 
— Un membro del consiglio municipale di Parigi ha 
dato la sua dimissione protestando contro la ‘nomina di Du- 


SPAGNA 
— Secondo la nostra corrispondenza una colonna di 200 
costituzionali fatta prigionieta da Cabrera sarebbe stata pas- 
sata tutta quanta per le armi. 


INGHILTERRA 


— I giornali:di Londra annunziano numerose emigra: 


‘zioni dell’ aristocrazia inglese in Francia, in seguito al-1er- 


irore sparso dall’ invasione del cliolera, ° 


GERMANIA . sat. 


AUSTRIA - Vienia — {ott. (Supp. alla G. di Zien): 


La Deputazione nominata dalla Commissione perma= 


nente, per essere inviata a S. M. è composta da un Deputato ‘ . . 


di ogni provincia, per far apertamente e sinceramente ,prer. 
sente all’ Imperatore lo stato delle cose, e muoverlo a misure 
conciliatrici. i sE 

Tutto quanto venne proposto dalla Commissione riguardo 
a questa: Deputazione venne adottato dal-Parlamento con una- 


‘ nimità di voti. Quanto alle persone che hanno da comporre 


questa Deputazione, fu deciso che ne vbbia da seguire la nn- 
mina nelle elezioni. Rol 

Il sig. ministro delle finanze Krauss, annunciò che ‘il 
corriere inviato al ministro del commercio Hornbostl sia già 
ritornato colla risposta, che S. M. trovasia Hadersdorf, e che 
probabilmente si recherà a Brunna o ad Ollmiitz. 

Riguardo alla commissione stata inviata al sig. Coman- 
dante Conte Auersberg riferisce il sig. Pillersdorf uno dei De- 
putati, che il Conte Auersberg non sia intenzionato di rinun- 
ciare alla sua posizione, fino a che non sia seguito il disarmo 
di quelle persone che furono provvedute di armi negli ultimi 
giorni, e finchè non venga indicato alla stampa di Jastenersi 
da osservazioni odiose contro il militare. Avere del resto ri- 
petuta l'assicurazione di non voler intraprendere alcuna osti- 
lità contro alla città. Il Conte: Auersperg dichiarò di non 
stare in nessuna comunicazione col Barone Jellachich. 

La fisonothia defla città é la stessa degli ultimi giorni, 


. colla sola differenza, che si vedono sulle strude sempre in 


maggior copia gli armati, e assai meno donne e fanciulli-tutti 
conservana ottimo spirito. Sul terreno legale ei vogliono di. 
fendere i propri diritti o cadere per essi. Fra le masse im 
mense, le quali appartengono quasi esclusivamente. alle classi 
pîù basse del popolo, e che furono jeri provvedutè compiu- 
tamente di armire munizioni, non si fece scorgere assoluta» 
mente alcuna manifestazione di rozzezza e di licenza. Tutti 


sì adattano lieti e volonterosi ad agni comando, fosse pur an=*. 


che perlcoloso, per difendere i diritti legittimi da noi con- 
quistati. be 

Nell' Aula regna incessantemente un movimento vivis- 
simo. Armi, vettovaglie, munizioni vengono richieste, e quasi 
sempre accordate. I prigionieri, e fra questi: degli ostaggi 
d' importanza, vengono diligentissimamente guardati nell'uf- 
fici dell' Ajutante della legione accademica, e vengono trat- 
tati bene. Dobbiamo accennare con encomio che gli eccessi 


‘ ch’ ebberò laogo jeri da parte del mifitare contro gli abitanti, 


e le pattuglie ne’ sobborghi della Wieden e Landstrasse non 
si sono ripetuti. Il timor panico dell'ultima notte, gli allarmi 
e Îl suonare a storto furono provocati da un rumore senz'al- 


in seguito all'annunzio ofsiate delle! modificazioni 
‘ministeriali it aîg, Cavaignaé prontnziava alli’ (ribuna' ta 308, . 


. 


cui 
in:contatto. nun lontano sobborgo, con una pattuglia di sol- 


‘e g'-ingrandirorio colla celerità dellampo, e vennero. ‘tanto più 
credute, quanto. pit inverosimili dovessero essere. I 

«Nella fortezza dî Eger si è è rivoltata la milizia. Lreg- 
gimenti d’Italia sono in rivolta. Dicesi che il generale’ Auer- 
‘sberg ha data.la sua dimissione. 

‘La difficoltà degli Ungheresi di ‘passare ole frontiere per 
‘inseguire il Bano-son cessate, per le ‘notizie che non fu-disar= 
‘muto.ma all'incontrario ehbe soccorso con altre truppe. Volon- 
lavi ‘di ‘tutte:le' nazioni, non eccettuato Groati e Czchechi. si 
radunano in-Vienna, 


PROCLAMA DEL MAGISTRATO AGLI UNGHERESI © 
-Si.è sparso la notizia che la Dieta‘abbia vietato alle trup- 
pe Ungheresì-.di passare.le frontiere austriache. Tale Vivieto 

non'è stato pubblicato dalla Dieta. 
Trienua 44 ottobre 4848. : 
“I membri scelti della Dieta 

= A R. BresreL - Brato” Seg. 

2 42 detto: si 


Il generale Rescy è prigioniero - — Aversberg hà abban- . 


donato le posizioni che occupava, e abbiaino fatto prigionieri 
alcuni croati che volevano penetrare néi sobborghi. 
L'entusiasmò è sempre grande, l'assemblea sta pensando 
“alla formazione di un governo provvisorio; perchè se l'impe- 
ratore-ci;ho intieramente abbandonato, è necessario che noi 


‘abbandoniamo lui. . 


$i aspettano gli Ungheresi, se giungono li lotta che sta 
per cominciare non può esser dubbia, 
2° Ore 2 pom. 

Giai l'attacco a due aria diverse — corro alle 
armi — il fuoco è vivo — a domani a domani se sarò salvo. 
UNGHERIA - Pesti 7 ottobre — (Gazz. di Pest.).. 

‘Da-4000 confinari honno consegnato learmi agli Unghe- 
resi += Il generale Nugent j junior (Alberto) è stato preso ed 
“impiccato presso Raab. 

. PRUSSIA - BenIno — 10 ottobre; 

..I.democrati sono instancabili a guadagnare la milizia per 


loro scopo. Ne trattano sempre nei circoli, e jeri ve ne ten- 


nero quattro per la fratérnizzazione. Fra i soldati cominciano 
a fare molti proseliti. Grande i ‘impressione fecero fe notizie di 
Vienna. I radicali innalzata la testa. : 

La Zeitungshalle estlama: Cittadini, non'dimenticate che 
il popolo Viennese ha dato il suo sangue per la libertà tede- 


> SGa; e sì è resa ‘meritevole “perla patria; imitate coloro che 


savetè imitato ai 18 di marzo. Il giorno 18, festa del re, po- 
trébbe:dare'occasione ai differenti partiti di farne dimostra- 
zioni. La Gazzetta Ufficiale del 40 contiene l’ amnistia per. 
Sud i delitti politici fino al 40 luglio di questo anno, 


Sr RUSSIA 


DR "I generale Leflò è ‘stato ricevuto il.26 a ‘Pietroburgo dal: 


l'imperatore i in una maniera inusilata, e senza precedenti ne- 
gli. annali. della diplomazia russa, Il giorno del suo arrivo vi 
è stata gran festa.al palazzo d'inverno in onore dell'Inviato 
Arancese. Tutta la.nobiltà, tuttii generali vi assistevano, e 
lo Qror ha discorso quasi continuamente col generale Leflà.; 


- PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio. GENERALE 
Tornata del di 24 ottobre 1848. 


E PaRSIDENZA VANNI Dai 
51 cominola a oro 42 172, i 

j: Non: è.presente aleuno dei Ministri, 

“ Lelg.]I Processo: Verbate è approvafo. 

“ié Corbani legge ‘una'lettera del Doputato Niccolal“colla quale invia 

‘on ‘certificato ‘al Consiglio Generale coslataute il-motiwo; per il quale 

egli ha dovuto allonianarsi dal Consiglio, 

“Panalloni' dice che ‘siccome Il rapporto delle pelizioni e la di- 
sGussione sulle, medesime. porfa-spesso un rinvio semplice; o con rac- 
comandazione al Ministero, e da deplorarsi la assenza del medesimo; 
ta ‘osservare ‘che questa assenza data già da una settimana, e che 
di'questa‘settimaria 11 ealè adombrato dell’ Italiana Indipendenza, (La 


; Bl&:nelinato al tramonto, è cominelato a risorgere; che in Torino st - 


è. aperlo. un congresso per Iratlare dell’onione.e federazione Ita: 
liana, 0 lermina col far voli perchè la Toscana rieuperi la pace e 1 u- 
niono, perchè possa entrare anch’ essa nelle trattalive della federa- 

‘nione Italiana, della quale fu promofrice: ed augura quindi'Ia più pros- 
«sima cessazione della crisi ministeriale. + 


Odaldi relatore delle petizioni invilato dal Presidente ‘sale alla 5° 


Telbuna, e-legge il rapporto delle seguenti petizioni, 
(4,01) Gonfaloniere di San Miniato. domanda.che si riformi il.Con- 
fine della Comunità di'San Miniato, ©. 
2.0 /'Gonfaloniere 6 Comunisti di Casciha dimandano che si fi 
tuisca in'Cascina Pretura, Ufizio del. Censo e Archivio, 
3,8 N Gonfaloniere di Serravalle domanda chie s! riformi ll Confine 
comunale di Serravalle, i 
‘4.4 1 Presidente del Magistrato comunale di Massa domanda che 
la provincia della Marina Lucchese sia aggregala 3 Com parfimento 
di Massa, 


en eetettte ronrrerrrrrzzs= @©“orrr o. rene 


ir rr<@-e---t---= 
’ 


fida ntanto. Una: pattuglia dello gunrdina sile. vende 


b-# (0.0.1 Comiunisti di: ‘San Ca i 
dati: Ciò diede motivo a inolte vociferazioni che. si ‘aparsero ST 


i maranco, n ufizio del Cengo. 


le leggi Compartimentali e Murticipali vengano discusse; per nonaver 


«ed imparziale, egli è ‘d'uopo che conosciamo tulto quanto è indi- 


[ i ori 
separi dalla Provincia dt’ Castel Fiorentino, 80 L 
pliù(o; 0: ‘8 igigraghi alli Elo : 
Darcochi di Pari, Castel 


fmi carla Li 


Pari, Civiteltà, asonovole e son 
Ò ‘che nella terra di. Pari s'istityisca 


SB IE Gotitatoniore di Pomattinoe domanda: bc rimanga allo Poi 


Di: tutte, ‘uesto pei joni la Commissioni { propono il rinvio alla. 
Sornimisdione riunita par fare }} rapporio Suio loggì comparlimen< 
tali municipali ‘o provigreiali, e più il rinvio della'2.a 6 della; NI IEIO 
nistero di Grazia e Giustizia. 

Tassinari” Con Inngo discorso .che legge, rascomindi che presto 


“più di: queste. petizioni; té qualt'iporiati via uni-lempo imivenso. = 

*. Turchetti dico che la Lunigiana che fu Ja prima a darsl'alla To- 
scana,-0 scuotere l'antico giogo, potendo vivere da 50, avrebbe mu= 
rilatà quello che ‘Massa chiede, 

Masini dice essere: compreso. da ‘grande dolore che to spingo 
a lagrimare suffa sorte. detta sua patria; aggiunge che il Consiglio 
generale è lestimone ‘deligermi della disunione tra gli Ltaliani, invece’ 
"dello sviluppo delprincipli groclamati:nol 12 settembre, Rammenila 
che nel. congresso di Vianna In quel. mercato dell'umanità, fu fatto como 
quelli che tengono bottega è: tengono la monia grossa è li piccola per 
daro il resto; -Uhée.in quel fnercato furono fatte delie grasse: sezioni; 
è clie.la-Lualglana, e da “ua ‘patria furono date’ ai: piccoli é me- 
schini  cagnozzi. che presero il nomé di Duchi, S'addolora nel .ve-. 
dèro ctie mentre dovrebbero essere contenti di non. avere più i DI- . 
casteri:del-Duca:di Modena: dupo averlo sopportato per tanti: anni: 
proclamino il sistema anlico dei Municipii; noti nega a Massa d’ave-. 
re un sistema provinciale e compartimentale ma gli duole ll sentire 
che ricercano ‘ampliazione. di terreno, Termina col dire che ha fede 
ne' suof elellori che non vorranno fare questione di campanili, quan- 
do:si tratta di cacciare gli stranieri. 

Guerra come deputato di Massa ringrazia fa commissione di aver . 
preso in considerazione la petizione che quella ciilà avanzava, 

Turchelli insiste nellà ‘sua opinione. 

SI mandano ai vou le conclustoni della comfnissione, e sono :ap- 
pr Male: É 

Ia G. Gualberto Bastogi domanda «he partecipino alla Tassa di 
Famigiia.gli Esteri dimoranti regolarmentein Toscana più della me» 
tà dell anno per causa di; Commercio Ivi esercitato. 

La Commfssione propone el assemblea approva fl rinvio di que- 
sta petizione al Ministri dell'Interno e della Finanza. 

40.a Filippo Blozzi domanda che'sia, richiamata‘iti vigore la Leg- 
ge dell’ 11 aprile 1788, per i comodi di (ransito del lestlame Peco- 
rino, o in altro modo sia provvisto, 

La Commissione propone cd i Consiglio approva di pissaro su 
quesia petizione all’ ordine del giorno. 

411.21 Parrochi del -Piviere di Cascia, ed Abitanti di Reggello Gon- 
faloniere, Priori, e Consiglio della Comunità di Grevo, domandano che 
non sla remossa da Firenze la Residenza del Vescovo di Fiesole. 

‘La Commissione propone Il‘’rinvio ‘di’ queste pelizioni al Mini- 
stro degli affari ecclestastici, 

Boddi appoggia le conclusioni. della Commissione. 

L’' Assemblea approva il rinvio proposto della Commissione; ‘ 

«Guidi-Rontani deposita sul anco della presidenza un progotto di 
Jeggelendento alla esecuzione di. alcuni lavori comunitalivi, ed es- 
sendo.questa dì summa Impottanza raccomanda che presto venga at 
Scussa, | 

Il ‘Presidente dice che. non- essendo. per ora in. pronto nulla, Il 
giorno della fulura adunanza, sarà avvisato a domicilio, ; 

L’adunania e selolla a ore £ 1/2. 

e i 
Ragliefentenistenizcit ha cei de carte 


‘PARLAMENTO PIEMOMTESE . 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 
a, . Tornata del 17 ottobre. 


La:seduta è aperta a un'ora e 40 minuti, a 

Il: segretario Coltin legge il processo verbale. dell’ altima” seduta 
del 29 luglio decorso, 

Cadorna. Nelle solenni e gravi circostanze in cul ci troylamo, 
tiluno è di noi ‘che’ non destderi di tosto .eritrare nel campo {delle 
questioni da. cui dipedono' destini della. nostra patria, in cul è ri- 
posto. onore e l'avvenire d'Italia, Ma perché il valo sia ragionato 


spensabile per trattare di sì importante argomento. Nol disculeremo 
“con'lealtà, indipendenzà, e senza. preconcetto sistenia. Ma dopo ia 
legge del.29 luglio, colla quale fu conferita al governo del re la 
podestà dittatoriate, qualî puteri rimangono al Parlamento? Questa 
legge variò 1 rapporti"fra 11 potere legislalivo e-)' eseculivo; ora non 
entrerò in discussione, nè intorno alla legge stessa, nè all'uso che 
ne fece Îl.governo, ma ‘qualisono fe intenzioni del governo riguardo - 
a quella legge? Crede esso che lpltora ne sussistano gli'effelti? Ha 
egli In pensiero di usarne ancora ono? ‘ 

Pinelli ministro dell'interno.’ Dalla legge che prorogò if paria 

mento sino ad oggi, il ministero ha sentito che grava risponsabilità 
pesava su di jul, e che. era’suo dovere di dare un corto. schietto e 
sincero, e delle ragioni, che lo elegarono alla: direzione’ iella cosa 
pubblica, e di “quanto” fece: per ridurre ad effetto il programma: da' 
Ini abbracciato e prorfiuigala, Noi dichiariamo essere. cessato. 1’ ef- 
felto della legge del 29 luglio detlala da circostanze: estreme in cul - 
trovavasi la patria nostra, o l'alto di raduhar- di nuovo.il parla- x 
mento prova che il ministero non voleva più rilenere nemmeno una 
patticella di quel potere eccezionale, onde fu investifo, Daremo una 
resa di conto di quanto facemmo dal nostro salire al:ministero in pol; 
e riferiremo cose che potranno prevenire delle Interpellazioni, 0 
formare soggetti di allri schiarimenti, | quali nol slam-sotrpre pronti 
a dare, con quella riserva però che fo delicate materie che si stanno 
fratlendo possono richiedere. |, 

J1 Vice-Prestdente, È fissato venerdì per le comunicazioni del..mi- 
pistero.  < = 

Il Presidente. Il signor Ravina ha la parola, 

Ravina. Signori! 1’ Europa lutla è in moto, e gran parte di Jei 
in trambusto, L'Italia (nflochè addolorata, non accasclata nè sbigot- 
tilay è però in un'angosciosa. incertezza ed aspeltazione, 


Gli animi sono sospesi e pieni di ansioso e sollecito cure, quali 


‘ su0} partorire. lo stalo di*dubbiezza in cul: ci troviamo, ove non si 


sa se slavi guerra 6 pace. Liempi corrono torbidi e procellosi, e da 
cssì può dipendére ta salute e la gloria 0 1 disonore e la rovina del- 
V’infelicissima patria, se noi non siamo e vigilanti e forli e risolutt. 

Jo giudica! perciò opportuno di rivolgere al Miniataro alpune fn- 
ferpellanze. . 

MI rivolgo In priino luogo al presidente del consiglio; chiedendo 
gli:se il fatale armistizio del 9 agosto (scusate se non mi degno pro- 
nunciare il nome di chi lo soltoscrisse) è tuttora nel suo essere. ap- 
pure se fu rinnovato, ed ‘allora. quali sono i termini ed i patt} del 


TIPOGRAFIA  FUMAGALLI 


| soldati che vdlevano difenderli, 


Ch i: Coe ‘80: dovendosi Vodo 1 la 'guetrtà, di iii 
mozzi, pil «digpatra .jl:-governo. onde #08) orta. con energia e. con 
ti felice scdesso (bravol bravo! ) Preghorol (Mini. 

© stero ia, Volete: deteriniinar il .gidrno. 
li ministro; déll'initorno;-— lavori preparatori che ‘convien 


fare, alcu i quadri cho si débbe compilare per soddisfare per quant'è 


pussibiito: al desiderio: del parlamento, rendono necessario che si go. 
° spenda sind-1 fi-venerdì; tuttavia prosuzere a che venga fallo a scconda 
delle loro brainé” per giovedi, 

Valerio, Non :s0 comè 1).ministero non sla par anco preparato a 
rispondere allo ‘interpellanze; perché -ès$0 che prorogava Îl parta. 
‘mento, sapeva che ir questo giorno. fn-cut si riapriva, grand'era 
Pansia del paese, e doven' porst iù grado di Appagare | nostri desl- 
tieril' 6 ‘farol conoscere în quali 'contlizioni versi la piiria nostra. 


su Presidente. Resia fesala glovedì: per le. interpellazioni al nii- 
ero, : 


8i passà quindi alla verificazione de' poteri, 


«NOTIZIE DELLA: SERA 


LIVORNO —-21 ott. ore 4 1j2. pom: Ci scrivono: 
La popolazione attende ansiosissima il ritorno di Monta- 


‘ nelli. Molte bafide di ‘uomitit arinati “giodgono giù”da Pisa.e 


Lucca non che dalle. più vicine. Marenime, e sono subito 
acquartierate e nutrite;: molti disertori né fanno parte. Asse 
riscono precederne più di sei mila che muovono alla chia 
mola da Carrara: e dall'estrema Maremma. : 

I buoni durano gran pena a contenere il Popolo che var. 
rebbe ad ogni costo venire a Firenze, gfiocchè teme non venga 
‘al Principe lasciata libera la” scelta di un: Ministero liberale, 


. e.ciò da coloro che In circondano, e che banno il maggiore 


interesse a contitiuare nell'attuale sistema, 
Alcuni facchini volevano lavorare di prepotenza, al laz= 
zeretto S. Rocco, ma delle persone influenti sono giunie a 


persuaierli, ea farlì desistere da un tale ‘| proponiniento, 


— ore 3 4/4 pom. Ci scrivono; |. * 


Il- Vapore La Ville De Maiseille giunto ‘oggi di Go- 
nova porta il foglio d' Alessandria che dà le seguenti 
notizie. i i 


MILANO È. IN COMPLETA RIVOLUZIONE: 


| IL giorno 48 Radetzky dopo aver fatto minare di- 
versi palazzi e i principali edifizi' della Gittà voleva fare 
altrettanto del Duomo, onde distruggerlo nel caso fosse 
costretto a lasciare Milano. |. sar 

Il Popolo furibondo si scagliò midollo ai lavoranti e 
e ne Fosa un orribile 
macello. 

In un istante tutta la ‘Città fa în “armi; tutte le Cam- 
pane suonarono a. stormo, il furore è indescrivibile, l'in- 
surrezione è generale, la pugna continua, 


ALESSANDRIA — 49 ott. (Peris. Ital.): 

Domani s' attente il Duica, di Savoia col suo stato mag- 
giore. È già preparato l'alloggio in casa Cassine essendo il 
palazzo reale tenuto a disposizione per il re. © * 

La brigata Casale ha |’ ordine di star pronta per sabato 
p. per andare a Mortara @ qui arriverà da Genova la brigata 
Regina. . 

Sono giunti altri soldati Ungheresi che cercano di pren 
der servizio nella nostrà armata. 

VIENNA — 14 ott. (Fogli di Vienna): 

I militari hanno abbandonato ieri quasi in, fuga il giar. 
dino Schwarzenberg. Un cadavere trafitto con chiodi si scavò 


‘ 


. nel giardino, ed altre vittime maltrattate allo, stesso mado. 


I popolo, malgrado eccitamento gagionato dalla vista, di 
questi delitti, lasciò tutto intatto. Il' telegrafo che è verso 
I Mala fu distrutto dai'soldati. “. 

‘ La fuga. dei soldali del: giardino Sehwarzenberg fu ca- 
gionata dal Tuta dei reggimenti tedeschi di battersi coi 
viennesi.: : 


AVVISI 


Questa. sera 22 corr. nel R. Teatro del Cocomero verrà repli- 
cala a richiesfa generale la Tragedia in 5 atti di Napoleone Gioti 


Inbiolala” 
GLI UGONOTTI 


; RITRATTI AL DAQUERROTIPO - 
; “Della massima. perfezione, fatti dal Cav, Hier di Parigi 
al prezzo d{.8 Franchf 

L'artista dovendo lasciare tra poco questa cilià per andare 2 
Roma, venderà a prezzi: discreli delle fnacchine al Daquerrotipo e 
tutti: gli altri. arnesi occorrenti, di altima qualità, 

Abila al Ponle Vecchio, Palazzo Caravana N.° 1309. 

AEPFITTASI per ll prossimo Mese di Novembre un Quartiere al 
Primo Piano del Palazzo Libri situato in Via della Vigna Vecchia al 
N.° 286. composto di n. 16 Stanze, 0 Cantina, son due Sugressì, 4 
Scale separalo, 

Per gli schiarimenti l'alta dirigersi al Secondo Fiano di delle 
Palazzo. * 


pa, 


sa 
‘PATTI D'ASSOGIAZIONE:. 


i 3 inesi,. "LE mett, 1 giù i 
tire fiori 


Par Pirdrità. i Me do, 
. Poscang ir, ‘destidto, 13 si CI MPNEENE E 
Itosto d'Halia Tr, ‘conti ‘18 DI) 48. 
Estero fr-dotìtib: Hal; i 27; Ba 


Un. solo numero, soldi 5. Celi 
Der duelli Assobigti degli Bliti Pinditéi chia degfui #1 
derasseto Il Gioriialis /ranto al destino, Il prezzo d'As- 
sociizione sarà ida 
por Bien il e 
per 6, mesi 106,80, 
per ulitattho A 
{1 prozzo l'Associazione è pogabile anticipatamente, 
insenzioni , sui: ; 
Drezzo degli Avvisi, soldi ai figt. ipo” ’ : * 
Prezzo: sol Reclami soldi fd per.rigo» i 


etimo 

un Giornalo (MI pubblica la mattina-a ora Tal tutti 
i giortti; meio sgselti suedessivi glie Festo e jutero ; 
procellisi* |‘ 


Dirottore rosionishito rosone Banoî, 


pure ted mE 
dI, 


Palazzo Pitti «per comporre d'accordo con. n$. A, ui dar 
duca il nuovo Ministero. 1 oa eli 
Apnunziando la di. lui nota non. possiamo: pata 


nerci dal riconoscere, esset ‘questo un atto: dellà volontà: 


Reale veramente conforme all'opinione della maggiorità; 
che. senza, spirito di prave ambizioni, ha saputo mante- 
nersi farma ed unita in:quelle vie;:che sole possòn con- 
durre al maggior bene" d'Italia; di 

be-vili accuse ripetute ogni-giorno; e le sivverse in- 
sinuazioni forse'teritate, sono’ armi ‘sfiezzite alla fine, e. 
la vittoria dei ‘buoni: principii incomincia. ‘Un Ministero 
sale al governo della Toscana proclamando edi inaugu- 
rando il principio costituente di quella nazionalità, a cui 


nessuna mente può essere avversa, e nellò svblgimento . 


della ‘quale tutti-i veri Italiani hsinno Al dovere di arre- 
care l’opera loro. Come la Nazionalità è îl principio che 
l'anima, così non è ‘a dubitarsi chevil futaro: governo.sia 


per mancare un istante di quel potere che è indispen- 


sabile a reggere in sì gravi tempi il paese. In nome di tanto. 
principio, tutto politicamente si può dagli uotnipi, i quali 
veramenteo abbiano nel cuore;in nome ditanto princi- 
più, gli atti d'un governo indùbitabilmente nazionale è 
impossibile che tornino. mai vuoti ed odiosi.; in nome 
di tanto principio Je fazioni si vincono, si infondè nei po- 
poli la verità per loro più difficile e dura: si disarmano le 
prave e sdegnose ambizioni : l'ordine vero sosliensi; e 
testè ne dava. prova' il Montanelli: stesso a Livorno. La: 
patola ispiràirice. .dell' ordine, il segreto della vita. dei 
governi Italiani era questo: e-questo trascurarono i pas- 
safi,e di questo s’impadronirà il Ministero futuro, che sarà 
il primo dei Ministeri democratici Italiani. giorno di 
una gran prova incomincierà con lui, perchè finalmente 
il principio della. Costiluente diverrà principio vitale 
d'un governo Italiano, è fondamento d'una politica nuo- 
.va: Questo giorno noi salutiamo altamente, perchè coy- 
fidismio nella generosa operosità degli uomini.che rap: 
presenteranno i nuovi principii, e riapriranno al popolo 
nostro quelle via fuor delle quali fu tante volte tentato 
di condurlo miseramente in errore. 

Se la costituente sarà il principio fondamentale, ed 
inform matore dell’opera del governo futuro, noi prote- 
siamo di non. intendere come la spada Sabauda possa 
abbandonare la causa d'Italia per il pretesto d'una co- 

tituente Italiana, perocchè questo è il più gr ande ar go- 
mento che contra la costituente si adopra. — 0 prin- 
cipi vogliono l'indipendenza o non la vogliono. Se non: 
fa vogliono, l'impossibilità di raggiungere coi Priucipi il 
fine voluto dai popoli è finalmente provata, e la rivolu- 
zione è la sola via di salute, Se «la vogliono, è necessa- 

‘ rio che tutte quelle cose 'sieno rispettata, promosse e s0- 
stenute da loro, che posson' giovare alla causa impresa 

‘ dalla nazione, e il re di Piemonte ron può aborrire dui 
vincoli d'una costituente senza proclamare una politica 
‘atti-Italiana' e illiberale che lo condurrebbe inevitabil- 
Mente ‘a subire la sorte di Principe avverso alla causa 
Italiana, 

‘Il tempo è finito i in. cui si debba procedere: coi ri» 
guardi. dinastici, e colle paure fantastiche’ di quei citta- 
dini che amano i re, più di quello:che i re amino se siessì, 
Le sofferte sventure ci danno il diritto alla fine di volere, 
apertamente tutto ciò clie può recarci a un successo. 
£he ci è siato negato meno della sorte che della mala 

fede e dall' errore, Noi vogliamo un Italia costituita per 
' cacciar lo, stranidto, che dal.solo re Carlo Alberto non ha 


Potuto esser vinto finora, e che deve esser vinto dalle. |: 


pu 9 


A 


forze riunite d’ Italia. Se carlo? ‘Alberto si crede oggi in 


: forze da vincerlo, passi sola,il Ticino e, lo vinca, e il fu- 
i turo ‘giudicherà le sqrli. ì 
‘ non:si creda e ndn'sia, per se, e: per: PItalia:accetti una 
| Costituente contro-la quale oggimai tutto è delitto’ 6'ro-? 
‘’vina; e idégsitio i Suoi falsi 0 veri satelliti dal confondere 


strali Me pie; ma se’ tale 


con un' Istituzione’ un Congresso, e identificare con quelli 


‘dei ri gl’ intèrèssi dei-popoli. ‘ i 


IATA IAA RA 


n dispaccio, ultimo d'ieri séra; ché annunziava la' 
nomina'del Montanelli ‘alla formazione del Ministero, ha 


ristabilita in Livorno la ,massima ‘tranquillità. 1 primi 
‘ istanti furono pieni di gioia, :0 molti. colpi di fucile fu- 


rono al solito esplosi, In mezzo alla‘contentezza univer- 


sale però :è stato lacrimevole il caso della morte d' una 


fanciulla avvenuta per l'impradentissimo uso di manife- 
stare:coi colpi di fucile, carico a palla; una gioia, che po- 
trebbe ben: altrimenti manifestarsi, 


— La notizia da noi data della Rivoluzione di Mila» 
no, trasmessaci. per. lettera, e pubblicata. con. Bullettino 


dell’Avvenire giornale d'Alessandria, non è stata. confer-. 
. mata da. nessuna .lettera;posteriore.: 


È È = DE se i n — ; 


Sembra che: I Austria sia disposta..a chiedere V appogei 


gio.di un. invasione russa’ per difendersi. della. rivotuzione 
viennese. È facile il comprendere che un governo. il quale 
in realtà è un vero governo d’emigreti all'interno, ri- 
ponga la sua salvezza in questo disperato tentativo. Ma non 
è facile il comprendere come- la Russia, la cui posizione 


* già si intrigata, possa complicare i suoi. imbarazzi con un in- 


tervento di simil genere. D'altronde, l’ ingresso .d’ un solo 
soldato russo in Austria, sarebbe senza dubbio il segnale 
d’ una coniflagrazione europea, duna guerra. definitiva fra 
l' assolutismo e la libertà. La politica esterna della-Repub- 
blica dovrebbe vedere in questo intervento: della Russia: un 


> cassus belli, che il. nostro onore egualmente che il nustro in- 


teresse .non ci perimtterebbero di scansare, E saremimo: d' al- 
trettanto più forzati a sguainar la spada per la causa dei 
nostri fratelli, i popoli d’ Alemagna, che nòn si potrebbe aver 
sospetto sulle intenzioni della Repubblica. Essa ha'già procla- 
mato.di essere aliena da agni idea di conquista: ha mostrato 
per le nazionalità un rispetto tale; che ha doviito fin qui rasse- 


. gnarsi a ripchiuder con dolore nel proprio seno tutte le sue 


più ardenti simpatie, tutto ciò che la spingeva a volare al soc- 
corso di quelle nazionalità le quali per un nobile sentimento 


' di fierezza, non valevano esser -debitrici. che a loro stesse 


della. propria indipendenza. I ‘pegoi. che abbiam dati al. 
l' Europa del nostro disinteresse ci-conferir«bbero il diritto 


di intervenire a nome della libertà, conie altri a nome del 


dispotismo, per Ja causa della giustizia contro la causa del 


| l'iniquità. D'altra porte non si dimentichi che in questo 


caso non avremmo a temere, come ‘altre volte, la coalizione; o 
piuttosto vi sarebbe al certo una coatizione.; ma la coalizio- 
ne delle rivoluzioni di Vienna, di Berlino, di Francoforie, 
delle libertà occidentali cuntro il vecchio assolutismo russo, 
la coalizione di tutti î popoli dell'Afemagna: è dell’ Italia 


- corigiunti‘con noi contro un sol nemico; vi sarebbe infine 


una vitioria-sicura, poichè avremmo: peri noi non solamente 
i principj ma/anche la forza materiale, 


Tuttavia non crediamo che sia'per effettuarsi ‘un si- 


mile evento. -La Russia, indipentientemente dai suoi im- 
barezzi particolari, è già anche: di troppo inquittata dai 
moti. compiti: im tutta 1’ Alemagna, per voler cam- 
biure questi. .moti in- qualche cosa. di più minacciante 
contro se stessa. Si può dunque fondatumente credere 
cho gli avvenimenti che ora accadono a Viennà non 


. avranno. altro resultato se non: ‘che la ‘indipendenza del- 


l'Italia ‘e dell'Ungheria. Ed in effetto quando. anche 


n « 
. LE ASSOCIAZIONI SI RIG ) 
tri Firenze atta Direzione 401 GiorhMe, Pie 
Usemnti0; |, N 
a Livorno da Mattéo Delfi, via Grande; letecenatiti 
a Nupoii dal sig. Lrané. Mitesottt, 185 délto RR: Pasto; 
« Palermo del sig. Antonio Mutatari, via Toledo, 
firesso la Citiesi di 8. Uluseppoz » 
n Messina dul sig. Baldassarre; D'Amipo, librato ; 1 
ad'urngi da MO Lgjolivel el G:-— Iue: nulr0 dame 
"dos Vietivds, plice de fu Bourso, 46; 
a Londyo va MP, IRolandi, 20 Borners, St. Oxford BL; 
@ nello alito AI preilo i privelpali Mib ed Ut 
Postilio 


avinnreNzi l 


sino saratinii Anistosti@ cano restituite 1 
Le Lettere riguardariti. associazioni Ci) Ù 
aimmiuiatiàtivi sbrbitto iuviate. all'Direltara dr 
siralivo; le altro‘alla Redazione : tanto le: eden che 
i gruppi debbono” essere all'iauicate. ae 
di 


Direttore politico. | ‘Gite Bus” 


l'armata di. Radetrky non fosse richiomota . in: tutto (0. 
in parte-in: Anstria, il che ci sembra difficile nella; situazione . 


‘ della. Camarilla, quest'ermata;’ non, più. appoggiata sopra Un 
governo. organizzato; disnpprovata: di può ‘dico. ;dalla: rivolu=: > 


zione che hg! rovesciato. quello stesso foverno, sarebbe sensa 


faeza contro. una nuova insurrezione italiana. Tocca ora. alla. 


Lombardia. a liberarsi da una dominazione; la. quele..rove», 
8ciata. ini. massima parte dai propri suoi popoli non @otrebber 
a-più:forte ragione imporsi al di fuori. Radeteky ha-ora. tene 
tato di. imporre .in . Lombardia una enorme contribuzione; 
sì risponda:a questo tentativo cun une. «insurrezione in,massa... 
I patrioti emigrati che fuggirono dall'oppressione sstraniera;. 


x 


, Le Loilere c'i Manoscritti presenitàli Alla ffodenione 


e‘che sono' sparsi: negli stati vicini, riprendano : 1 offensiva, ;. 


e-riconducano-a-Milano-la libertà ché ‘era, fuggita con, egsì,, -«* 


. Non:si.tratta:più ora. di. vie diplomatiche; una: muova:e Vibtoe; 
i riosa mediazione è. sopraggiunta; ‘è di tal mediazione si è ine; 


caricato il popolo stesso di Vienna. La gloriosa rivoluzione 


‘di Vienna e d'Ungheria deve aver per corollario una: rivolu- 


zione non meno gloriosa a: Milano; nell'uno, come nell'altro 
caso trattasi dello stesso principio di libertà, L'ora del diritto 
é suonata, Non è possibile dubitare ché il popolo ‘austriaco , 


non: veda nell libertà italiana‘una conseguenza, una conferma, 
della sua propria libertà, Quanto ai tentativi eventueli. delta. 
Russia, nulla può farli. presumere, .e in qualufigue:caso non, 
: sun:terribili'che per la Russia stessa, poichè essi riunirebbero Hi 
in una ‘indigsolubile.alteanza di principj tutte. le indipenden- i 


ze, tutte le nazionalità nrinaceiate. (National) 
sid ti ni 


AVVENIMENTI DI VIENNA 


Y fogli Tedeschi ci recano fé Notizie di’ Vienna ‘n e 


il 43 corrente, Nella Seduta della Dieta: costituente del 42 » 
il deputato Schuselka‘in nome della-commissione permanente. 


annuncia. l'abbandono fatto dal Generale Auersperg delle 
fortissime posizioni che ocenpava' colle sue truppe e l'occu. 
pazione immediata delle medesime per parto, della Guardia 
Nazionale di Vienna. Una lettera del suddetto generale an-' 


nunziava che la sua ritirato era stata cagionata' dalla certezini 


dell’'avanzamento di fin armata Ungherese, ‘sbdgiungeva es- 
seré sua ferma intenzione di evitare chela capitate diveriisse 

il campo di battaglia perla guerra croato-ungherese 6 chie: 
dere sul proposito le istruzioni e' gli: ordini della. Dieta; 

Schuselka disse avergli il comitato imposto di assumere come 
generale comandante dell’ austria inferiore il comando delle 
truppe imperiali che erano sotto gli ordini di Jellachich ed'inti- 
mare a quest riltimo di ritirarsi prontamente da' Vienna. Ca- 
municava în appresso che l'ex-Ministro Hornborstt partito de' 
Haddersdoff con'uno:scritto ‘imperiale non era péranco fiiunto 
in Vienna, Soggiungeva che le truppe: Ungharesi erano giunte 
a-Bruék e non aspettavano che l'arrivo del Generale Perszel 
col suo corpo, per oltrepassare i confini. I Corisiglio Munici» 


‘ pale annunzia aver decretato 1.0 Che tutti gli Uomini capari. 


di portar Iarme si'mettano a disposizione del-capo del Cir- 


condario a cui appartengono. 2,0 Che tutti gli arinati sieno 


soltoposti al comando supremo della Guardia Nazionale. 
3:° Che fa negligenza nel servizio d’ insubordinézione ‘o tra- 
dimento sieno giudicati du un tribunale disciplinbre a 


quest’ unpo istituito. Giringe contemporaneamente: fina Jet- 


terà del' Ministro Doblhoff, mediante fa quale preserita Td sua 
dimissione accagionandone la sua età senile e le sui fisithié 
indisposizioni, Nella seduta del giorno successivo ‘la Diétà 
accordava al Ministro delle finanze un'eredità di. dodici mi- 
lioni sulla, banca, — Giungeva poco appresso ‘un indirizzo 
della Dieta Ungherese che prometteva al parlamento Viennésé 
la cooperazione ed il soccorso dei Magiari, e mediante il quale 
Jellachich veniva dichiarato traditore della Patria. L'indi- 
rizzo fu accolto con immenso giubbilo 'ed una mozione del 
deputato Borrosch mediante la quale veniva collocata în Vien- 
na un congresso di tutti i popoli ungheresi otteneva la piena 
adesione del parlamento, — Nella seduta del 13 la Dieta san- 
zionava la proposta del Ministro Kraus mediante la quale 


‘ quissimo*g 


veniva tolta per Vienna l'imposta’ dei Dazj di consumo, Un se- | sebbene nell'ultimo si riassuina ogni desiderio, ogni speranza, ; | 


condo manifesto imperiale privo' della segnatura mitifsteriale, 
è concepito come il precedente in un senso eminentemente 
assolutista, veniva letto alla Dieta e vi produceva.utia sfavo- 
revolissima impressione, ” ° 


Il. Coinmissario della Dieta deputato Ltiner: inviato. 


prasso l imperatore ebbe dalla Corte una pessima accoglienza, 
e non: potè ottenere una udienza dal Monarca. La. dimissione 
dei Ministri Doblhoff e Bach fu accettata dall'imperatore, 
Quest’ ultimo :era aspettato ad Olmiiiz dove era giunto il 
Principe Windischgroetz colle truppe raccolte in. Galizia ed 
in Boemia... 


Il Generale Auersperg mancando alle promesse! fatte ai 


Commissarj della Dieta, si è riunito al Bano colle sue truppe. 


“Essi occupano un campo che si estende in semicerchio da 


Simgnering fino a Moedling e Baden. I Croati commettono le 
solite violenze è criideltà, Dicesi che. i Generali Austriaci 
credono:di esserevin pese di conquista. Le requisizioni nelle 
campagne sono fîmmense.e ‘continue ed acerescono il malcon- 
ténto-dei ‘contadini. Senibre che il Bano sia guardato e di- 
feso da quattro giganteschi croati armati di stili e' pistole. 
La demoralizzazione delle truppe cresce di giorno in giorno, 
essi temono conflitti fra i varj corpi che le compongono. 
Vienna inganto si. prepara sempre meglio alla resistenza. 
l'entusiasmo dei cittadidi è immenso, Senza :il divieto della 
Dieta avrebbero già ‘attaccato il cainpo croato. Non si. potè 
peraltro impedire ad alcune guardie Nazionali, arditiasime, di 
attaccare un’conflitto coi posti avanzati di Jellachich, che fu- 
fono costretti a'ritirarsi dopo una mezza ora di fuoco. Ad 
onita della grande ‘agitazione l'ordine ed il rispetto delle.pro- 
priétà:regnanella Capitale. Questo è dovuto sopratutto alla 
Leffione Accademica, la quale dispiega una attività ed. una 
iotelligenza ammirabile e si è fatta organo intermedio fra il 


‘ .* Parlamento ed il Popolo. .. 


I Deputati Czechi in numero di 36, usciti dalla Dieta e 
fuggiti in: Praga, hanno pubblicsto un manifesto con cui 
vengono‘a' dichiararsi in perfetta rivolta contro il Parlamento 
di Vienna. A'quest'annuncio là Dieta costituente emanò un 
decreto con'cui protesta contro i tentativi separatisti dei sud- 


‘ detti deputati, dichiara che essa sola è il rappresentante legit- 


timodel paese, ‘0 minaccia di chiamare.a responsabilità i pro- 
motorj'ed' i compartecipanti di simili illegali dimostrazioni. 
FRATELLI UNGHERESI 
. Tradotto' dal Latino, 
*. Presto, su presto correte alla Patria vostra, alla grande, 


. ‘alla gagliarda Unghgrie, dovei némici vàstri, i- ferocissimi 
. soldati Croati le sostanze vostre rapiscono, le città vostre col > 


fuoco ‘e col'ferro devastano, le madri, le figlie ‘e le sorelle 
vostre: vinlano, deturpano e crudelmente trafiggono. i 
L'’insolente eferocissimo Bano di Croazia Jellechich già 
già invade le illustri, vostre città, Presburgo, Pest, Buda e la ve- 
tusta e sacra Albareale, ed ivi col ferro e col fuoco tutto di- 
strigge, le vostre libertà conculca. la stessa vostra ungarica 
lingua vuol sopprimere e cancellare dalle, lingue viventi, co- 
stripgendovi alla croata favella. 
liate-adunque-più a lungo rimanervi sotto l'ini- 
o‘dell’austriaca tirannide, che vi spinge contro 
l'Italia, perchè gli riesca più facile,.col barbaro. e scellerato 
esercito de'Croati, sotto.il durissimo comando di Jellachich, 
porre a ruina le vostre città, le vostre castella, i templi, le 
casè, i palagi, e voi ritornare ‘e tenere in perpetuo servaggio. 
Su via, fratelli ungheresi, levatevi, correte, pugnate 
per la illustre vostra patria, la, celebre Ungheria, per la re- 
ligione de'vostri avi, per i. padri, per le madri, per Je sorelle, 
per. le mogli, per gli amici vostri e parenti, che si rivolgono 
a-Voi, voi aspettano, voi ardentemente desiderano, il vostro ri- 
torpo da: Dio con le lacrime implorano, ondé sottrarsi alle ra- 


pine, al fetro;-alfuneo;-alle barbarie dei feroci Croati, e del- 


l'inumpnissimo Bano Jellachich. .. ... 
Su:via, fratelli Ungberesi, sorgete e correte alla diletta 


‘ vostra Ungheria, perchè la patria vostra ora contaminatà dai 


barbari salva, libera, forte, illustre addivenga. 


L'austriaca Gasa d’Ausburgo, che.tante valte col vostro’ 


sangue salvaste, ora inonda il. vostro paese del sangue dei 
padri, dei fratelli, e degli amici vostri. . 
‘Accorrete pertanto ‘col grido: Pèra il feroce esercito 
«Croati, pèra l'infame Bano Jellachich; pèra l'infamissima 
Casa d’Ausburgo, e viva, e addivenga salva, libera, potentis- 
sima, l'illustro, la forte, la nobilissima ‘nazione Ungherese. 
- State sani e lunganìente sani, dilettissimi fratelli ‘Un- 
fheresi, : È 
NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO — 22 ottobre. i : 
Ci siamo affrettati a raccogliere le' fanste notizie perve- 
nut eci jeri dalla capitale, e a riprodurre tutti i Dispacci ‘di- 
retti al Popolo dal nostrofGovernatore GiuserPe MONTANELLI, 


ta 


e il felice‘adempimento dei voti del Popolo, 

‘i ..°- DISPACCI TELEGRAFICI. 
Ore 14, minuti 40 antim. i 

© Il Governatore di Livorno al Consigliere Tsolani 
Forse dovrò rimanere anche oggi a Firenze. 


‘così. i 
: MonraneLLi ‘ 
Ore 12, minuti 20.. 1 
Il Governatore di Livorno al Consigliere Isolani 


ll Popolo stia tranquillo. Ancora nulla di positivo, ma 


Îl Granduca mi ha ordinato di trattenermi quì. . da 
AO MonrAWELLI 
Ore 3, minuti 40 pom. A00 ; 
ti MONTANELLI al POPOLO 
. Aspettate tranquiMi;:. i” 
Esco ora-dai Pitti. . : 
‘Mi trattiene qua il.Granduca. que 


La risoluzione non' pare loritanà, ;e. spero” conforme’ ai 


nostri desideri, pei cn 
; no MornrateLui 
‘ Ore 6, minuti 30 pom. i 1 
MONTANELLI al POPOPO 
Le difficoltà principali. gono vinte. 
Spero quanto prima dare la-notizia della risoluzione de- 


‘ finitiva conforme ai vostri voti. , Fu 


: 3 «MonTANELLI 
Ore 9, minuti 3 pom. 
. MONTANELLI al POPOLO 

Sono incaricato di comporre il Ministero. 
Guenrazsi sarà Ministro... EE 

10». MowraneLLt 
MILANO + 48. ott. (Corr. del Pens, tal.) : 
Del.nostro infelice. paese non ho pur troppo a. dirti-con- 


solanti notizie, Già si parle. de’ forti preparativi che.si fanno - 


in castello, sia fortificando, che vettovagliando; parecchie 
case de' nostri più ricchi o notevoli sono minate; il quartier. 


generale del Radetzky è fissato a Belgiojasb, ‘ seste. miglia. | 
prima d’ arrivare a Pavia, .tra-questa città e Lodi; e quivi 


pure'si è recato il nostro proconsole lunedì in ‘buone mattina, 
e. non affannato che dallemunve di Vienna, che oggi sembrano 


stazionarie. Le Gaszette di Vienna portano ancora in fronte . 


laquila imperiale; però sulle nostre aquile si è raschiato 
per tutto le:lettere — F: f..— è lasclano. stare così.:. 


Teri sera e stamane vociferasi per Milano d'un altro ar--” 


mistizio..... tnio Dio! sarebbe vero? La forza del diritto 
diplomatico non è forse sepolta a Vienna? Questa notte ad 


- un'ora è uscita di Milano moltissima artiglieria, questa mat- 


tina la cavalleria ungherese, e dicesi per Belgioioso. 

Domenica furono- affissi per Milano degli avvisi sot- 
toscritti da Garibaldi e da altri generali, che -pregavano .i 
Milanesi a starsene tranquilli per non rompere i loro di. 
segni. Certo imposture. (£ chi non le riconosce imposture, 
mentre a Genova.il Garibaldi anela di'sfoderare la spada ?) 
Milano oggi sembra vuota di truppe; dicono non ci siano 
6000 uomini, Si sono già aperte varie sedute in Broletto 
per riordinare la guardia nazionale; ma finora.non si con- 
chiuse nulla. 

— Scrivono alla Concordia: 

Le notizie di Vienna cd Ungheria, e della condotta 
ivi tenuta dai nostri di giorno in giorno migliorano le dispo- 
sizioni dei soldati ungaresi che stanziano fra noi, e che aper- 


| tamente dichiarano non:volere più oltre essere stromenti 
all'oppressione nostra, da cui ne verrebbe anche quella della. 


loro patria. 
Del resto le mura delle case di questa nostra città sono 
nuovamente parlanti; ad ogni canto vi si vede scritto Viva 


l'Ungheria, Viva l Italià unita. Ufficiali @ soldati Ungheresi' 
nel caffè, nelle trattorie, nella:bettole fraternizzano. col; po». 
“palo e sprezzando gli ordini setteri con che si tenta di ciò. 
impedire, fanno particolare stuilio pet dimostrate la :simpa- | 


tia che hanno per noi, PAST ; 
. Ad anitmare questi sentimenti. servono mirabilmente an- 
che molti manifesti a stampa ehe circolano di soppiatto per 


‘Milano, ed eccitano il popolo all'unione cogli  Ungheresi ed 


a sollevarsi al momento apportijno. 


Intanto con un ordine del giorno dell’altr’ieri, Radetzky 


ha ingiunto atutti gli uffiziali di trasportare i loro effetti «in 
‘Castello, da dave poi partono continuamente convogli e ‘ca- 
‘| richi per Verona ed il Tirolo, : . poss 


Continni spno .i movimenti delle truppe, gran parte 


delle quali sembra che si porti e si. concentri verso' Lodi, 
dove anzi, dicesi, presto sarà stabilito il quartier generale. nchi-det x 
; “|. ox-préafifente dell’ iftruzione pubblica ; che il'barone Villetta 


— Una. Casa bancaria scrive. al Corr. Mero. 
« Per otto o‘dieci giorgi. sospendete qualunque opera» 


‘zione ». 


Altro brano di lettera. 


» Spera di abiiracciamvi presto bene bene BENE. ' 


Vi sono buone speranze; presto si potrà dire qualche 


:, ciate opere. pubbliche. 


{1400 
> cossaupil' università. .. 


- 18 = Ieri, si approvigionò il palazzo Viceredlé con. 
molti carri:di-sacchi di farina e 18 vacche vive. aa 
: Ad Oggiorno in-Brianza 200 uomini armati si : presen- 
tarono feri al ‘commissario, es'impadronirono di tutte le 
«armi che vi erano depositate e che erano state tolte a. quei 
paesani. ì . 

-.. A Malagrato, presso Lecco, la popolazione, dicesi ha die. 
strutti i fortini che gli austriaci avevanò eretti sulle sporide 
dell'Adda. — i 

. PAVIA -—— 47 ott, (Concordia) £ î 
La truppa che era stanziata alla casoria del Lino fu 
evacuata, e iu pari. tempo fu esportato-quanto eravi di og- 
getti d' accasermaggio, e fu ordinato di sloggiare anche al 
casermiere; il tutto fu trasportato in :castello, Gli ufficiali 
. che alloggiavano nei: varij punti-della:città sono coricentrati . 
in casa Cairoli 0 Bizzani. Lo credo che ciò siasi fatto per: 68. 
sere tatti uniti. e.pronti alla partenza,:senza-lasciatio traspi. 
rare alla città. Ieri si fece al municipio l' inchiesta dei vi. | 


- veri. per. 43; giorni.. Una; delle mine: è:termineta al ponte; 
intorno all' altra.si.sta‘isvorandò Ancora: Si dice che ‘il gei: 


nerale venuto testé abbia, sospettato essere stàto dal‘ munici» 
pio indotto il colonnello,che era$i dinanzi a caricare di poco 
la .mina,: 0 costruirla.-sì, «ché ‘non potesse ‘arrecare. gran 
, danno:e:che:per questo.:ne ‘abbia comandata una secorida, 
Seppi isri:asera che si fece dall'autorità  militàre «unt mi. 
nuta. perlustrazione al palizzo municipale: onde scoprire se 
vi fossero armi; fortunatamente quelle armi ‘pensarono di: 
sloggiare, altrimenti.il:palazzo era irvesistibilmente condan- 
nato a.morte, e dentro.24 ore fucilato. Di croati ‘qui non 
ve ne ha:più uno, e non:si sa. dove diavolo. .e ‘quando li ab. 
biano mandati; si dice che,guelli che-partirono dt qui: ‘siano: 
ancora a Santa: Cristina, .. © DI i 
LEGGO. — 49. ottobre: 1 a 
i tto è in fermento, ed una prima spinta prodar- 
rebbe grandi Hirruzione. Tutti'stenno nell'attesa, e rimprove- 
rano il ritardo. .I Proclami che circolano per non pagare le. 
imposte trovano partito. Siamo vicinî a graodi fatti. 
MANTOVA — 47 ott, (Concordia). ..\/|/. 


Tu vuoi novità: eccotene una; Domenica. ci siamo alzati 
e nelle contrade principali vi ‘erano parecchi cannoni: l'al. 
larme era spaventevol:: nessuno entrava e nessuno ‘usciva, 
Aggiuingi che il cannone ‘sî, era: sentito distintamente. nella... 
, nostra. piazza Virgiliana per quasi tutti Ta hiattiria “nella © 

direzione del Veneto, ma fino ad-ora non seppima la sua 
vera posizione.” Alla. natte le pattuglie girano col - cantone” a 
micgia accesa: i rigori si aumentano a-dispetto di ant'amale 
stia pubblicata fino ai nostri; sobborghi di Cerese e Frassine 
ma che in città non si vuol dare, giacchè S. E. si. ritiene il 
padrone d'ogni cosa ed a niuno soggetto, AMa sera è portata 
l'ora della reclusione alle 10 in lungo delle 14; e tante altra 
piccole vessazioni di cui-mi ributta.la ‘narrazione; | >. > 

VOLTA MANTOVANA — 18 ott. (Corri Mero.) 

Si lavora sul Mincio ai molini di Volta e vi si fanno tre 
forti; però i lavori sono ancora molto indietro. Essi:sono al 
di quà del Mincio, e appunto in certe posizioni ove altra volte 
si gettefono dei ponti, ° 

Si sospesero invece i lavori intorno a Peschiera. 

TORINO — 20 ott. (Concordia), 

Ieri si leggeva su alcuni canti delle. contrade ‘un invito 
manoscritto al popolo per recarsi in folla a gridare Abbasso 
il Ministero: i 
i — Leggiamo nella Gazzetta Piomontèse di ieri che il 

Re ha autorizzato la città di Genova ad ‘estendere il prestito 
aperto a norma dei sovrani biglietti 24 novembre 4834 e 
- 21 luglio 1842 sino alla somma di 16 milioni di lire nuove 
di cui un milione per il prestito a favore della città di 
Venezia, deliberato con-convocazione del corpo civico del 15 
settembre ultimo scorso, e la rimanente somma per il pro" 
seguimento della strada Carlo Alberto, e di altre ricomin- 


e 


— Leggesi nella Concordia: | «da 

Il sig. F. M. Niccola Saptelli consolà “di Modena no- 
minato dal:governo Italiano è ‘stato ‘naturalmente dimesso’ 
‘ dal governo Austrisep di Francesco V.-Ma quelli che noti voi 


| Rare-tanto qeturety i è che sia "stato rimpiazzato da’ quetto 


del Granduca di Téscana. l “i ari 
| «È assai-sitigol&pe vedere. in'tiha' sola persona il rappre= 
.sentante: di:due. governi che sono quasi in guerra. 
Il Granduca di Toscana :intenderebbe forse di poter con- 
ciliare il: suo.i ianismo con queto del. Duca: di Modena ? 


> —— Ascotiforto di quei cittadini che hanno la; debolesza 
di lagnarsi di ito forzato annunzianio che il conte Fili- 
berto Collobiano, nelle ‘presenti ristrettissime circostanze, - 


seguita semprie:a. pertepire annnalmente ‘belle 6 tonde lire 
quindici miladall' ordig&de* SS. Maurizio e Lazzaro, lire di- 
‘cietto mila dall inendettan della caga della reginn vedova, e 
per miglior sostegno, in'quest’aimo così straordinario, otte- 
“neva posto giatuito nell' accadetnik militare per un.suo figlio 
. a cui per sppraggiuntasera subito siccollato il titolo di R. Pag- 
‘ gio; che mongignor Pasio, vescoyo d' Ajessandria, oltre ai 
trenta ‘imita franchi-dél' vescovado, ne trangugia sei mila come 


‘ di Ghevton, oltre alle‘ rjglipia suéchiate per altré via, ne 
i maglia; di: parecchie all'oîgedale di S..Luigi; che il. marchese 
Briepole- Sole Sipario “divora. lire 20000 alle. finanze, 
batla' religlone de' SS, Meutizio e Lazzafo, 6,000 alla 


Ù 


— Nelle alte regioni di corte succedono dei fenomeni, 
singolorissimi. Appresso ai Salesto, ai Lazzari, ai Saluzzo or 
va 5 ritirarsi il noto conte Robillant, già f. £“di gran 
d'ospedaliere, maggior generale; aiutante di campo di S. M, 
e decorato ‘di tutti‘ gli ordini diplomatici @ nori diplomatizi. 
Poi l'ancor più nota marchesa Cortanze, la quale per' con 
nolarsene, rimarrà però ‘sempre, jalla direzione ‘di tutti i 


regi pensionati di ragazze. A poio a poco fertanto il: 
gronde olimpo va perdendo le sue più temute divinità, e vi” 


gi incomincierà a respirare aure di questo mondo, 
— L'altra notte partiva per Parigi, con missione! se- 
greta, l'intendente:Ponzio-Vaglia, creatura intimissima del 


ministro -Revel“c:suo sensale: perpetuo per ogni operazione 


CAS 


finanziaria, . 


— Stamane partiva: per Cesale il primo reggimento 


di Savona; domattina. gli tetrà dietro il secondo. Sap- 
piimo che..anche la: brigata Savoia ha apdine di tenersi în 
pronto per la partenza, Cala: 


= Persona giunta di. Lombardia “assicurstebbe che in 


Milano si trovino presentemente ‘nom più: 10.m soldati aù- 


striaci.; in Pavia 1200; a'Loili 400/01 

PIACENZA — 17 0tt. CRisoftg): 0 0 
Teri sera Îl popolo diede più del solito dimostrazioni: di 
simpatia vertso gli vngarssi; onde furono prese “delle fimpo- 
nenti-misure-preventive-dal comando-militare. “Gli ungaresi 
vennero consegnati in casérima, e molti-ufficiali consigliarono 
‘i padroni delle.case dove hanno- alloggio di chiudere ( erano 
lo S.ofe ‘appena )«i portoni esterni perchè: polea succedere 


qualche. affare serio. Oggi ‘poi a: mezzadì vna compagnia di’ 


ungaresi, che è andata‘alla:piazza a rilevare la guardia croata 
vénne salutata con fragorosi evviva dal popolo a cui fu corri- 
sposto con saluti di spada dall’ ufficial comandante; # con lo 
‘spal’ arm ni soldati. 
VENEZIA — 44 ott. (Indip.) 
Oggi.il vapore Pie LX condusse seco nelle i 
due brassere austriache: sospetta di pirateria, 
TRIESTE 17.ott. ( Corrisp.): — 
I Bank noten non si voglioné più a nessunà corso. 
- Hi commercio è paralizzato. 


8. AQUILA 14 ott, (Spett. di Ter.)» 


al Tronto, 1 
— leri è qui giunto un Ispettore di Polizia per aprire 
tn' istruzione del'fitto che vuolsi avvenuto in Civitella del 
Tronto — i " i i 

SICILIA — { Corris. del Contemp. ): 

Ho saputo le notizie del 13 da Messina, I regii sono an- 
cora ristretti tra la Scaletta e Milazzo, e non osano affacciarsi 
al di Jà di tali punti. Filangieri ha concepito i più grendì ti- 
mori i quali si accrescono ogni giorno, perchè non gli ven- 
gono spediti i tante volte dimandati rinforzi. Il Barone non 
può staccar forze da Napoli, Peccato che Palermo ignorando 
Ta posizione dei fatti abbia. accettato il maledetto armistizio! 
I. Barbone aveva fatte proposte di conciliazione, ma la tem- 
pra del ‘popalo Siciliano è tale, che si è dovuto rispondere,” 
volersi piuttostw seppellire sotto le ruine della patria, che 
trattare col Dispotismo Borbonico, Si fecero interessanti for- 


‘ tiffcazioni in Palermo, ed altri punti;. la Sicilia è inespu- 


fnabile, i 

> Leggesi nel Telegrafo: i 

‘ Vuolsi che le”ostilità nella isola'di Sicilia si proraghe- 
ranno'a Primavera. La ragione di questa proroga a quel che 
si dice,‘ non è tanto per i cattivi tempi, ma perchè credesi, 
the il caltivo ricolto di questo anno, facendo ‘sentire il bi 
sogno ai' siciliani, durante l'inverno, si potessero più facil- 
Mente soggiogare E superfluo il dire che didiho tal nuova con 
la debità riserva, — Sal 
- "Da altri si assicura che le suddette ostilità che noi. ab- 
diam detto prorogarsi a Primavera sieno prossime. ‘Noi ab- 
hiam ragione di credere la proroga piuttosto che altro. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI — 44 ott.: 2a, i 
._,, Hacomposizione del ministero ha dato oggi luogo ad un 
Incidente di tribuna assai tumultuoso. 11 sig. Portalis inter» 
vellò il capo del poterg esecutivo sulle cause vella ritirata 
degli antichi ministri e sulla condotta’ politica ché il nuovo 
gabinetto si proponeva di seguire. Egli ricordò, con intenzione 


‘poco benevola è che fu accolta cun inolto contetito dalla Moit- 


' Ollivier sullo scrittoio ‘del’ presidente 


tagna, che due dei membri del nuovo gabinetto erano stati” 


‘minìstri di Luigi Filippo... /- >» 


— La seguente lettera célla quale il sig. Ducoux, 


| rimette al Generale Cavaignac il portafoglio di Ministro, 


della Polizia è ‘un documento importantissimo, dal quale. 
risulta chiaramente lo stato delle presenti -condizioni 
della politica francese. oh 

« Al presidente del consiglio de'ministri 

«« Cittadino Presidente: © 

« Voi avete.testà formato un. ministero, che a'miei oc- 
« chi è la personificazione della contro-rivoluzione. La repub- 
«blica satà diretta, dopo otto mesi d'esistenza, da uomini i 
« quali hanno in ogni epoca impiegata il loro ingegno ed i 
« loro sforzi onde impedirne la nascita. Questa politica è forse 
« abile, ma io non.la comprenda, e.l'approvo ancor.meno, 


« Di fronte ai pericoli che minacciano la libertà in Fran- - 


« cia, mentre essa trionfa in Allemagna, io ritorno a prendere 
« il mio posto fra gli avversari della monarchia, che io com- 
« batterò sotto tutte le forme. Tutti i' canipioni della demo- 
« crazia devono. essere al loro fuogo, ed Îl mio non lo-è ove 
« non son più le mie simpatie politiche... 

‘« Compiacetevi di darmi un successore, 

La dimissione del sig: Caussidière, dopo il 18 maggio, 
non aveva un-carattére. così minaccipse. a 

Il cittadino Gervais de Caen fu mominato prefetto di po- 
lizia in surrogazione. al cittadino Ducoux. » 

— ‘bott. (Corrisp. de Paris): . . . 

Un gran numero di rappresentanti appartenenti alle di- 
verse opinfoni:si radinarono ieri mattino, prima della riunione 
negli ufticii per deliberare sulla questidne dello stato d'assedio. 
Vi assisteronotre ministri Lamoricière, Marie, e Freslon. I 
due primi diedero qualche spiegazione intorno allo stato delle 
cose, edichiararono che il governo credeva che lo ‘stato d’as- 
sedio potea esser levato senza pericolo. 

— La riunione della via Taibout ha deciso di sottomet» 
tere all'Assemblea nazionale un progetto di decreto, ten- 
dente a concedere ‘un’ amnistia a tutti gli inquisiti per de- 
litti politici, Tale progetto:firmato da ciriquanta deputati del- 
P estrenia sinistra, verrà deposto-a giorni dal sig. Demostene 
dell’ Assemblea na- 
zionale. i dì 

— La riunione della via di Poitiers e-quella dell'Isti- 
tuto decisero di :mantenetté di nuevo alla presidenza il si- 


‘gnore Marrast, la di cui tlelezîone pel prossimo mese deve 
‘ aver luogo giovedì, 49 corrente. 


SVIZZERA 

VAUD : SO 

I candidoti della società patriotica risultarono eletti de- 
putati al consiglio ‘nazionale. Fra essi si notano Bianchenay 
ed Eytel. Si 

FRIBORGO: Da 

Fra i carabinieri e gli artiglieri chiamati nella città av- 
vennero l' 8 ottobre degli eccessi. Cansa ne fu l'arresto di 
alcuni carabinieri che hanno -replicatamente . gridato viva il 
Sonderbund. Il Cinsiglio di Stato ha spedito, durante la not- 
te, diverse staffette. È stato ordinato l’ appello del contingente 
della parte riformata del Cantone. 

— Leggesi nel Repubblicano : 

I danni e le privazioni cui tutto il popolo ticinese è sog- 
getto in conseguenza del blocco lombardo e della. espulsione 
dei nostri cittadini dalla Lombardia, sono gravissimi, e nes- 
suno è, il quale non abbia l' anima' ‘corrotta, che non desì- 
deri ripristinati gli antichi rapporti. Ma nessuno, o ben pochi 
saranno quelli che vorrebbero mercare il ristabilimento delle 
ugate relazioni coll'ignominia o coll’ umiliazione del paese. 
Il sentimento della giustizia della nostra causa è universale, 


‘ non solamente nel Cantone, ma jn,.tolta Svizzera e fuori, 


came è generale il risentimento dell’ oltraggio che impune- 
mente il soldato austriaco ha lanciato contro un intiera po-, 


. polo innocente. 


— Radetzki voleva imporre al Cantone Ticino che rin- 
negasse il dirilto d'asilo, e di ciò è troppo orgagliosa la Sviz= 
zera per farne ignobile sacrificio. N governo del Ticino fu 
quindi benemerito della Confederazione e del suo popolo, ri- 
spondendo degne parole a quell’ altiero, che poneva a mer- 
cato il diritto delle genti per ottenere un’ oltraggiosa e umi- 
liante concessione. i 

Abbiamo applaudito e applaudiamo al nobil contegno 
usato dal governo ticinese in quel difficil frangente e ci com- 


. piacciamo di poter dire altamente che il nostro paese ha pre- 


f rito molti danni e gravissimi disagi, piuttosto che sacrifi- 
care il proprio onore, eù ha amato meglio usare con amore, 
fratellanza e giustizia col popolo lombardo, piuttosto che chi- 
nare la fronte ed obbedire al superbo conquistatore. 

Taoti sforzi però ostanti sacrifici sarebbero vani, sè 
dopo una gloriosa resistenza il governo ticinese avesse a de- 
clinare dal proposito, Non sarebbe un primo atto di debolezza 


"p ordine ioti deliberato di allontanare da Latgatio i profughi 1 
‘che dimorano nelle caserme , 


e ‘ricevono sussidii. dai loro - 
compagni di sventura? CI 
Mandanilo i profughi a Locarno .od a'Bellinzona, non sf 


- respingono fuori del Cantone, nè si nega loro 1’ asilo; ina si’ 


dirà:che corì ciò ‘il governo abtempera allé èsotbitanti- esi. 


‘ genze di Radetzky, si dirà che egli riconosce aver potuto ‘cori 


ragione il maresciallo sustriaco riclamare l'allontanamento. 
dei profughi dalla frontiera, sebbene nessuno di loro commet- 
tesse atti capaci a conturbare od a minacciare il paese vi». 
cirio; E sebbene Bellinzona e Locarno non siano discosti dalla 
frontiera molto più di Lugano, egli è evidente cha la misura. 
ordinata sarà riputata una vera concessione. sa 

Le Dieta ha riconosciuto il' nostro diritto e l''oppres- 
sione austriaca, è la Svizzera deve ottenere una soddisfazio» 
ne; questo è il programma. Se invece di ‘ottenerla, la sod- 
disfazione si dà , 1’ onore svizzeroè posto in non cale. L' o- 
nore è indivisibile, e chi lo cede in parte lo perde tutto... 

FRIBORGO — 153. ottobre: di 

Oggi due compagnie, una di carabinieri e l’altra di cace 
ciatori, si recarono ad occupare le parrocchie di Berlens e 
Billens nel distretto di Romont, che ricusarono di fare-la ri- 
messa dei titoli-alla commissioné amministrativa dei beni del. 
clero. Le truppe sono alla disposizione del prefetto ‘di 
Romont. . SA 

. La conferenza che dovea aver ‘luogo fra-il governo e 
i delegati del clero fu differita. Del resto si prevede che-ln 
pogettata conferenza non condurrà a. nessuna conciliazione. 
Le cose furono spinte tant' oltre, che il rinvio del. vescovo è 
divenuto una necessità, se si vuol porre un termine all’.ops 
posizione del clero ; il che si comincia a comprendere perfino ‘ 
dai preti stessi. | i 

SPAGNA È 

MADRID — 40 ottobre: 

ll sig. M. Bertran de Lys nominato a nostro mizfistro in 
Torino sì dispone a-lasciare Madrid in questa settimsna per 
recarsi al suo posto. Domani avrà l' udienza di congedo dalla” 
Regina. : SE 

. PORTOGALLO 1 ; 

LISBONA 4 ott. (L'Espectador): i 

Il ministero incomincia a risentirsi della malsicura e:falsa 
sua posizione. È vicina ls.crisi. Corrono in alcuni circoli 
notizie di modificazione che avrebbe per risultato l' entrata 
nel Ministero del brigadiere Xaverio Ferreira al portafo- 
glio della guerra, e di Francini:a quello della Finanza, 

GERMANIA i 

VIENNA — 13 ott. (Gazz, di Fienna); È <<... 

Nella seduta di ieri serà del Parlamento venne conse- 
gnato da una Deputazione della Camera ungherese dei rap- 
presentonti il seguente indirizzo del popolo ungherese al Par- 
lamento. 


INDIRIZZO DELLA DIETA UNGHERESE 
ALLA DIETA COSTITUENTE DI VIENNA 


La Nazione Ungherese impegnata In una santa. guerra per la 
sua libertà e ’i suo buon diritto contro | inaudito tridimento della 
Camarilla reazionaria ed i suol agenti prezzolati e spergiuri è penetrata 


. dalla più calda riconoscenza per l' eroica abnegazione del nobHi abi- 


tanti di Vienna, colla quale hanno saputo Insorgere. così gloriona- 
mente e impedire | rinforzi spediti all’armata del traditore Jella- 
chieh.. La Nazione Ungherese dichiara al cospetto di Dio e. degli 
uomini di voler rispettare la libertà dell'Austria al pari della sua 
propria, e di considerare come uno del suoi più sacri doveri il con- 
correre con tulle le sue forze a mantenimento della medesima, se- 
condo i desirierj della Nazione Austriaca. È comune il pericolo che 
minaccia le libertà di ambedue le Nazioal. L’ Ungheria respinge rl- 
solutamente da sè ogni traltato colla Camarilla e coi suol sagenti 
prezzolali e spergiuri, si prolesta dinanzi a Dio ed agli uomini obbli- 
galissima amica, fedele alleata, e sorella della Nazione Austriaca, e 
sì dichiara sinceramente disposta a regolare i reciproci interessi, a 
comune soddisfazione, sulla base più larga del diritto della equità 
e del fedele amore fraterno, ed offre a quest’oggelto sinceramenta 
la sua mano fraterna. L’Ungherla esprime nel tempo stesso la sua 
più viva riconoscenza alla Alla Dieta per la misure vigorose con cul 
seppe impedire Ja partenza di una soldatesca reazionaria, destinata 
ad appoggiare fe orde assassine di Jellachich; essa si repula 
egualmente in dovere di anuunziare all'Eccelso Parlamento esser 
giunta a notizia «del Governo Ungherese, che ad ona delle prese 
misure sia riuscito al ribelle Jellactich di attirare a sé dall’ Austria 
13mila uomini di rinforzo, e che una nuova Invasione del milltare 
stazionato in Galizia, minacci la nostra povera € tradita Patria. La 
Nazione Ungherese supplica i nobili rappresentants dell' Austria di 
agire energicamente a questo proposito e di proclamare, come nol 
facelamo per chiunque alzasse ta sua Impura mano contro la Hibeftà 
dell'Austria, trApITORE DALLA Patria qualunque suddilo della monar- 
chia austriaca, fl quale accordasse il monomo appoggio al ribelle. Jel- 
lachich, allo strumento spergiuro che la Camarilla si è eletta per 
l’oppressione delta libertà dell''Ausiria e dell'Ungheria. ll ribelle 
Jellachich spinge con minacce di morte le sue orde nella lotta contro la 
ilbertà. È molto probabile che egli incalzato dalle nostre {ruppe va» 
‘lorose getti le sue orde assassine sull’ austriaco territorio ed intenda 
possibilmente di minacciare la stessa Vienna. . 
La-Nazione Ungherese. è fermamente convinta che egli cadrà in 
questo caso infallibilmente sotto la ulirico spada del liberi figli dell’Au- 
stria; ciò non pertanto la nazione ungherese reputa quale sacro de- 
bito di riconoscenza verso Vienna e verso 1’ Austria di persegallare 
in questo caso Jellachich e di soccorrere Il nobile popolo’ austriaco 
nella impresa di sì giusto: sterminio. A quesl’effelto | rappreson- 
tanti delia Nazione Ungheres® hanno ordinato al armata Maggia- 
ria di perseguitare Jellachich dovunque egli fosse por volgersi, La 
Nazione Ungherese giura. peraltro al cospetto di Dio e degl'uomini 
che essa non intende in alcun modo di violare il territorio austriaco 
qualora le sue iruppe fossero costrello di persegultare entro l'Au- 


PI 


* 


fi 
tanti. di Vienna nella lotta contro il comune.nemi 


ooo tiuesla: sincera manifestazione  corì 


Dieta: 
ì con cui fe viene diretta. La Nazione 
; Appalia tenofiiti rappresentanti: -della ‘valorosa. Austria. sarsnro ft 
grado di assicurare fl Generale Comandante 1° armata Unghore 
dl dia rmamierito del comune nernico sla’ stata opé otte loro ‘pre- 
la ‘cdopafazione della nostro ruppe notizia più ne- 
cossaria di trldnta: della comuno -ljbertà, 1Ì Governo: Ungherese ha 
dato gli ordini più rigorosi affinchè nel caso chel’ armata maggiara 
dovesse avanzare sul.guolo dell’ Austria sacrò per nol; + suol approv=.. 
vigionamenti: le vengano somministrati dall'Ungheria ed: nobile po- 
‘polo. dell'Austria uon venga gravato. dal menomo- peso. . 
i SALUTE VENERAZIONE FRATELLANZA 
. Pest 10ottobra 1848 
ù; Hi primo Presidentò ‘della. Camera del Deputati 
-Snetieren - GIOVANNI PALLEY mM. p, l 
I primo Vice-Presidente della Camera Alta 
i. DB. Sid. de Penens n. p. 


La Jettura di questo indirizzo venne interrotta. da- np- 
plousi tumultposi del'Parlamento'e delle gallerie, 
‘Venne letto. un’ altro manifesto, dell Imperdtore datato 
» da ‘Horzogenburg B.attobive, evi: sì «scorse 1" latenaimie di. 
trasferire altrove il Parlamento. 


‘Bonjaséhpropane fra vivissimi applausi, d’inviare-an'al-; 


tro indirizzo all'Imperatore edi proporre che si tenga ‘un 


congresso di popoli a Vienna come unico mezzo di toupa: i 


sizione: 5 


> 2 Questa. notte presso: la linea del Tabor alcune centi- 


naia di soldati passarono dalla parte del‘popolo.: 


Dicesi che Meszaros trovisi.con un corpo di armata un- { 


‘ gherese presso Kothneusiedl, È ‘interrotta la ia 
della strada:ferrata di Gloggoitz. |. dial : 

‘+ Smofka venne numinato.a Presidente per acclamazione, 
Brostl: ‘venne nominato a Vice-Presidente con 108 voti: so- 
pra 208, PiMersdorff n'ebbe 77. Una deputazione - del corpo 
‘ungherese chiese oggi dol Parlamento un satvacondotto, onde 
‘ recarsi! a. conferire’ con Awersperg ch'è' accampato. a Jiger- 


silorff. Dicesi che l'Imperatore arriverà. domani a Olmiitz. 


UNGHERIA - Pest — 9 ott. (Gazz. di Praga.): 

“Teri arrivò qui la notizia della rivoluzione di Vienna. che 
«fu ricevuta con gioia. Nello stesso tempo fu annunziato alla 
Camera.de' rappresentanti ché i generali Roth Filippovies con 
7500" ‘sbIdati sorio prigioni; dicesi che i due generali e 80 
ufficiali avessero strappato le"lora înségne nero-gialle dicendo: 
di non voler più servire sotto questi colori. Anche î soldati 
- Fanno giuiatò di non più servire eontro)” Ungheria. Poi venne 
la notizia che i ‘generali Magîari stanzionati a.Rnab si.sono, 
senza aspettar l'ordine, messi.in cammino per inseguire Jella- 


chich. Kossuth salt'atla tribina e 4enne nn discorso di fuoco. 


« ‘Dopoché i Viennesi hanno aiutato la causa’ magiara, anche 
gll Ungheresi hanno da aintare Vienna: a nessun conto si ha 


«da fare trattati colla: camarilla, ma.portare soccorso al popolo | 


austriaco. » II governo fu dato in mano al Comitato di pub» 
blica difesa; Kossuth nominato presidente, e risoluto di 
cagare anicora lo stesso giorno armati in aiuto dli ‘Vienna. 
‘FRANCOFORTE, — 13 ott. di sera (Gazz, di Franc.): 
H Gonsigliere aulico Welker. e .il.colonnello Mosle spno, 
sportit, in ‘questo momento in a di commisseri dell'im. 
pero, perVienna. i 
La glizzetta tedesca ci dà per certo che il. re di Dani»: 
marca: ha: riconoscizita il potere centrale. Il sig. Banks fu agli 
8 del: corrente ricevutorin ndienza pubblica dal re,. ed ha ri- 
‘cevuto-delle assicuranze colle quali si può contentare secondo 
ta circostanze. La nostra sinistra ha mandato un indirizzo ‘con 
-130:firme.al partito: demacratico. vincitore a. Vienna, l 
PRUSSIA - Bentimo — 12 ottobre: È i 
"R “Oggi. vi, fu. una, seduta assai tumultuasa dell'Assemblea 


| Costituente, ‘nella » discussione .-del progetto di costituzione, 


LC formola che dichiara: il sovrano RE Per-LA GRAZIA DI 
Dion, fu; respinta, od: una, forte maggiorità. ì 

‘tw Le: notizie di Vienna hanno falla. una grande impres- 
sione’ sulla, nostra, popolazione, Sì fanno evviva ai Viennesi 
edalla Repubblica. Si tengono discorsi democratici, Tutti i 
circeli*terigoho straordinarie adunanze. Una nuova insurre- 
zione. pa È imminente. si 

| DESSAU-— 6 ott. ( Gazz. di Ber. ): 

«Al Landtag ha deciso oggi all'unanimità; « La. pena di 
morta-è.;abolità. senza eccezione: la pena della morte civile 
tion avrà più-luogo: Ta pena della confiscazione dei boni è pure 
abolita, Nello stesso: tempo.la chiesa Soichietaa indipendente 
Lai stato. >. 

| MONACO: — 15 ott. ( Gazz. d' Aug; ): 

‘ Leggiamo nella gazzetta Costituzionale che la Baviera, 
secondando i, desideri del potere centrale, richiamerà i suoi 
imbésciatori da'tutte fe Corti estera. 


La: conferenza dei Vescovi tedeschi avrà luogo a Wir. 
“zhorgo ai 20 corrente, 


“DANIMARCA - CoPENHAGUEN.— 7 ottobre: 
1 5° fu il giorno dello elezioni generali per gli stati. 
"HI resultato di esse fu favorevolissimo all’ opinione demo, 
ceratica. 

MOT re" 


RO 


L'‘arniata pare sliimelizii col santi 


sprovvista.’ 


VARSAVIA — 3 ott, (Euoile Yi 
Il principe Paskewitsch passò fn rivista 31° Pattoiglioni 


ria a piedi ed.a cavallo: tuale 34,000 uomini, 40, 000: ce 

valli e 212 pezzi di cannone. 
-fINGRESSO DEI TURCHI A-BUCHAREST 

La triste politica:dell’attual. governo: francese ha ivirtalo 

i suol frutti: La. rivoluzione maldu-valacca è; soffocata ‘nel 
sangue, I Turchi ed:i Russi han fatto causa comune, 


duti dal‘generale riuisò Diamel, e: Fuat-Eferidì. 
Una grani deputazione, “lietro invito del suddetto plenipo- 
: {ohziario, era stata inviata al-campo turco; essa:fu ritenuto 
prigioniera; e i Turchi,:dupo aver arrestato vna armata. for- 
midabile di ‘covtadini,. sono entrati in città da diversi’ punti. 
I piv. spaventovo] saccheggio. ebbe luogo. I Turchi, esa 
sperati dalla resistenza dei soldati volacchi, han commesso 
ogni sorte di atrocità. ’ 
Si è istituita ina Commissione {kaimakie) composta del 
‘ rtsso Duhamel, di Fund-Efendì, e di Costantino Kaptakuzeno,: 
SAndidalo proposto dalla:Russia alla, dignità di Ospadaro. 


GRECIA. : 

ISOLE JONFE - Coneu — 44. ott, (Oss. Triest. a 

In prosecuzione a quantovi ho seritto coll'ultimo vapore, 
riguardo alla sommossa ili Cefalonia, devo adesso natificarvi 
che il di & corr. è partito în persona per quell” isola il Lord 
Alto Commissario, e'che l'ordine vi è quasi pienamente ri- 
stebilito:dapprichè quasi-tutti-.i contadini. ;insorti. fecero ri- 
torno alle loro case, Quapto alle ragioni. di. questo avveni- 
mento, per se stesso poco rilevante, non v'ha dubbio che la 
maggior parto della popolazione di Cefalonia anela ardente 
mente ad essere riunita, colla Grecia, ma le*sue forze non 
° bastano per conseguire tn tal-cangiamento, ed'a‘questa sim- 
patia è da ascriversi questo trambusto: ‘Alcune colonne. di 
truppe britanniche fecero :varie escursioni nell'interno, e al 
cuni de' villaggi insorti hannn già deposte le armi; up altro 
villaggio dicesi sia stato ‘abbandonato dagli abitanti, i quali si 
sparsero nel più interno del puese. IT-Lord alto Commissario 
definirà probabilmente ‘questa vertenza in via pacifica. *D nl. 
tronde in Cefalonia gli abitanti ##hbono ancor: sempre. riti» 
rarsiì alle ore:6 di sera alle proprie case. Ogni casa-deve.te» 
nere accesa una lanterna, e nessun naviglio. può salpare, da 
colà. Continuano gli arresti, però mancano anenra molti in» 
dividui che forse per-timore si tengono nascosti. L'avvocato 
di Zante fu già trasferito nel luogo dell'avvocato generale di 
Corfù, essendosi’ questo rifiutato di. procedercall'inquisizione 
in: unione ai propri assistenti; perchè era nativo.di Cefalonia; 
ed avendo il governo locale, per invito del Lord alto. Gom- 
missario, convocate i.signori della città, onde provvedere me- 
diante pattuglie, notturne e con altri. mezzi alla sicurezza e 
tranquillità del paese, come fecero già di proprio moto al- 
cune fra le città più: agiate, così si spera che non vi sia-più 
nulla‘a temere. per la pubblica quiete. 


nei: u 


PA RLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO. PIEMONTE SE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 ottobre 
Presidenza del Vice-Presidente Demarchi 

* Pinelli, ministro dell'interno , sale alla tfibuna ( movimento ge- 
merale di attenzione.) — » Dirò i falti-che produssero il presente ga- 
binetto, dirò ciò che ha fatto e quala sia lo slato presente della cosa 

pubblica... 
; » Tn conseguenza: del' fatto del 29 luglio, il precedente ministero 
diede il 7 agosto, In modo assoluto, Je sue dimissioni, che furono 
in modo assoluto accettate: con lettera reale il. signor Revel ebbe 
incarled' di formare un nuovo, minisiero. intendendosi. coll' abate 
Gioberti, Jntendendosicon questo, col-professor Merlo, Il si- 
gnor Revel i n. avendosi poln!o. Jntendere con Gioberil, compose ul 
gabinello , d' intelligenza coi -signor Morlo, sulle bast seguenti : 
> 4. .Osservanza dell'armistizio como fatto militare, con protesta 
di mon riconoscerlo como fatto politico; 2. Piena. cd esatta osser= 


3. Pronta realizzazione della cacciata dei gosulli.i 1A, Accettazione 
della madiazione Anglo- Francese, già preconizzata sino. dal 4 agosto 


malmente efferla e lo condizioni ne furono formulate cd accettate 
dal ministero. Ora un prudente riserbo ed impegno d'onore.ci co- 
slringono a facere sn. queste condizioni , lanfo più che questo slesso 
riserbo si sono imposto lo potenze mediatrict (' disapprovazione ), Ma 
so non yi posslanjo dire quali siano le condizioni della. mediazione ; 
vi possiamo però dire clò che non entra in tali condizioni! 11 mini» 
stero. non. stima nè accoltabile: né. onorevole. quella pace che: non 
‘assicuri. all’Itala nazionalità, autonomia, libertà ed esistenza del re- 
gno dell’ Alfa Italla. TI ministero ‘accettò la mediazione’, Jusingan- 
dast. di ottenere una pace anprevole, perchè non aveva fiducia in una 
guerra immediata la quale, se-ondo lal., dando una scossa agl' ine 
teressi materiali, avrebbe ‘posto in pericolo la libertà } e perchè era 
necessario del tempo a ridovare all’ esorcito la sua forza fisica e mo- 
rale, ed A rifornire l’erario esausto. L'Austria ha pubbficatò di avere 


aper'e delle Iratlative particolari col re Carlo Alberto. Questo è use 
solufamente falso, L'Austria tomporeggià, riftutando la proposte fatta 


Intorno alla scella del luogo perle traflative, Ullimamente-si pro- 
pose Brusselles-o innsbructi, cd ancora si attende la risposta dell’An- 
stria ( rumori alle tribune ). Radetzky mancò al patti dell'armistizio; 
{{ minisforo fece delle rimostranze chie furono sostenute dalle pelenze 


Vi sono poche trippe nel paese;.0 Loniberg n ne è qu asi f 


di fanteria 46 squadroni di cavalleria, 20 batterio 'd' artiglio» | 


I Turchi suno entrati a ‘Bucharest il 26 settembre gui ti 


vanza dello Slatnio e progressivo sviluppo delle libere ‘istituzioni. ; , 


quando fu: chiesto 1’ atulo della Francia. La mediazione fu poi for-. 


Quindi 1 avmifett 
“btid giorni essendo siabilito=&he.al:dia un:-pre» 
cominciato le ostilità, »-Conchiude. Il Ministro es. 

binetto di sliendora ‘1° esità dggla mediazione, 
go chose fa mediazione lornassò Inutllo o: non riusclsso 
ad una‘ pace onorovole, il -gabinella farà là guerra; 

Il ministio poi espone le cose falle, dal gabinetto dopo. 1 ultima 
/ cduta delle” Camere pat ‘}' amministrazione ‘dol ‘paese; parla dello 
atanelàmento” del  Goenllt;- dell’ orgnitizazione: è -dell'armamento 
della:guardia nazionale ,. delle, leggi: pubblicata: Intorno all'Istruzione 
pubblica e ui collegi nazionali + dolle modificazioni porbife al'Codleo 
penale, è di varte allré misure fra To quali parla più ‘Tatganionte: 
del prestito” forzato; depone: s01. tavoto:dol “presidente 1 docamenti 
cho nccompagnano quella relazione ( silenzio profonda. ) 

Debormida Ministro della Guerra, sale alti “tribuna per fare uno 
,fpeciale rondiconto del suo ‘dipartimento. Fall: cominetà ginl ricordare 
TFesistenza di due eommiskioni, una creata: dal ministero antero. 
dente. e chiamata. «Gongrosso consultivo della guerra, che ha l'inca. 
rico di suggerire opportuni: sistemi. di 'iftesnd'al offesa: Ta seconda 
cercata dal nitfilsteroprasente per indagnrélu-catsa del disgraziato anda- 
mento del'a guerra®Oo, dice it-Ministra;ho ehiesto Il rapporto a futsi { co. 
mandanti, e questirrapporli. sono ancorh goltomegsi all'esame della 
“ commissione, Fraltanfo per ritàrtilre l'ogareito di sokfati; no:solfeef 
tito t'arrivo::della’:- riserva, (0iladeva di:21: ‘mila uomini votata dil 
Parlamento, ed ho provorala: un’ amnistià a favore del disertori. K 
Roldati' dispersi soho par la’ maggior parto ritornati allo loro filo, 1 
. glovant'coseritti rispohdofio anergicApierite “atl'appelto dalla: patria; 
‘in talcuniriuoghi essi.rigusarono AT: baneBelo. detl estrazione per cor. 
rere.tulti alle armi. nò pure migliorata la condizione dell'armata 
Lombarda:. Ho comparate îo armi, rintàrzato’ Genova cd Alessaniria, 
cd‘una tesfa di pontà a Casale, nbhandonando come. Inutile il pra. 

“ gatto di: difesa di Torino. Ho. vellovaglintà abbondantemente Jo. for 

tozze, ho rinnovata in gran-parto Il vestia: To, camblandone la divisi; 

ho Tstifuiti magazzini; organizzata ton move norme ‘l'amministra» 
zione: delle  veltovagita: eil Il RErvIZIO dl: trasporto, oreato un corpo 

Lil militari. ed una commissiona par faro, un nuovo regola- 

iervizio sani(ario in tempo di gudera; tia pure modificata 

jdella: giustizia militare: -«provocato» una legge sulle .ri- 

Bruna riforma detta legistazione: penale; militare, e fecì 

# rostituire da. disciplina. nel ‘primo rigore, iquali sforzi 

iirono interamente: l'attelto aereo, scemarana perdi 

in gran parto 1 disotdint;:. a 

Il Ministro accenna pure al. saccare! delle: famiglie dol militari 
chiamati sotto le armi, e riassumendo: Il ‘propriò «discarso accenna 
che l'esercito consta ara’di 50 mila womint, vestiti, istenlti d or- 
gantzzati, 0 che vi è promosso con tutto.:la zelo 16 spira di ordine 
e'di concordia, sotto il vessillo della. monarohia costiuzionalo a8i- 
lenzio), 

Alte spiegazioni Ministeriali; paco aoogi ala mafgpinrità immensa 
dell':Assemblea succedette un magnifico’ discorso del deputato Buffa, nel 
» quale fa svolta sapientemente ‘l'idea della, nullità, della mediazione, 
si protesta. che l' Ialia esser:deve pari al suo grande destino se vuni ine 
È critaro la:simpaliti efficace ‘dei popott;è si conclude; — 0 Passi; o guerra 
“e la guerra essere necessaria, opportuna, : 

Dopo î1 Bulla, che fu vivissimamente applaudito, parlò: con pnca for- 

, funa.it Tola, poî.nel senso medesimo di. Ruta, il depisii Rrofferto - il 

* quale chiude colla seguente proposta; 

Dichlari la Camera che essa non. approva fche. "i Ministero al- 
fenda }’ esito della mediazione. innanzi di decidersi por la guerra ; de- 
liberi Ja Camera che'si dichiari/la* iguorra. Se Il ‘Ministero a ciò ade- 
risce, la. Camera Jo-sosterrà;; 80 non aderisce, nol lo combalteremo 
come abbiano combattuto La Austria, e tra | Ministri e nol, gludiche- 
ranno Uldio e l'Italia. 7 : 

Bianchi. La Camera non: vuole:discutere la proposizione Braffe- 
rio. SI .è.fatta un Interpellanza al ministero ; il ministero non ha ri- 
sposto in quel modo in cul gli fu fatta V' Interpoltariza. Su questo con- 
Unui la discussione, 

Brofferio ‘osserva. che la: proposta: egli. Vha fatta. senza: consul. 
tare alcuno che. l’ha. dello seguendo le ispirazioni che ha -in fat 
prodotto -il discorso ministeriale e che la rillene come “espressione 
sua propria. i 

Dopo Brofferio s' ode. nuovamente Pinelli, . & 

Farò poche parole. Il programma del.minislero ‘è ch'aro; quindi 

è Inulile di rispondere falle Interpellanze del deputati Buffa e Ravina, 

Però il programma del ministoro: non. è quello che gli attribnisce it 

deputato Broff-rio, ri Gabinetto ha, prese energiche misure per co- 

stringere I’ Austria a decidersi intorno alle condizioni della media- 
zione. Però it solo. ministéro -6! giudice dell'opportunità di far fa 

d guerra o la.pace; questa opportunità, non risulta che dai fatll, 0 

quando f fatti slano certi fl minfsfero 6 risoluto .a far fa guerra. Ma 

I fatti che potrebbero -dar ragione di quesla opportunità sono ancora 

incerti; non è ancor certo che Vienna non sfa -ancof tornata nelte 

mani. di Jellachich , come nou. è ancor certo che la lola fra gli 

Slavi -e f Maggiari st sfa sviluppata nelle. file dell’esercifo di Ra- 

delzky, - 

Conchiude poi l'oratore cafl’esprimore il [imore cha entrando noi 
sullo ferre Jombarde, cl potremmo trovare a franfe.un esercito non 
divisa, ma bensi più disciplinato del nostro (rumore di disapprovazione). 

‘| Qui dl:deputato Monfezamolo censura a sua volta l Ministero. 

Perrone presidente dei, Ministri lagae a Hal proposito aleant brani! 
di un suo dispaccio relativo al blocco di Venezia per parta dell'Au- 
stria, ed all'ordine dato alta nostra flotta:di recarsi a difendere Ja 
gloriosa città; e clò: prima ancora che fosse nota la nuova rivaluzione 
di Vierina, 

N vice-presidente chiama il deputalo Valerio alla tribuna, ma l'ora 
tarda. consiglia alla Camera di rimandare la :continuazione della di- 
“scussione a domani ad un'ora precisa. 

La seduti è setolta alla are 4. 

Ordine del giorno. 

Ora 1 pomeridiana; seduta pubblica; confinuazione della disrus- 

sione d’ oggi. 


NOTIZIE. DELLA SERA da 


— Ln Gazzetta di. Fir enze d'oggi, conferma che 


S. A. R. il Granduca ha dato al frof. Montanelli il formale 
incarico di comporre il nuovo Ministero. 

‘«— A Livorno contifinno le dimostrazioni di Afioja per 
la: prossima nomina del Ministero Mantanelli senza che que: 
ste sinno-turbate dalla «solite  pericolase esplosioni d'armi a 
fuoco, secondo il desiderio del. Governatore esternato a quella 
popolazione con dispactin telegrafico da Firenze, 
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per qlielli Associati degli. SUI Bu ubijfici che dosi. 
doransero Îl Giornale (vanto si eattog Htolio d'As- 
soolizione Bata. + ; Poggi 
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por Gest; o Li 

per un! nino + 


i fi ai rano 
; Preinò doglt Ayels 
Prezgò del. Rega 


ti Giornate" si put 
i giorni, main aa scsi ail 
prevelto. i 


sta la condotta di uno Stato, che. possa ‘essere restio alla 
‘lega, alla fedeitizione, alla. Costituento Italiana? Quale 
‘ hanno diritto i Governi Italiagi,, quale interesso per at- 
4 Lraversare: l'esecuzione di up, aecessario;all'Italia? 
- Qual:fondamentopassono avere‘ pretensiohi dinastiche?. 
‘ qual forza le ato piche induzioni del diritto Divino? 1 Prin: 
; Gipi stessi ‘hanno, ricaziogciuty nel Popolo'il *principio della 
sovranità, quando , rotti. trattati, accoglievano i- popoli 
: che-a loro: spontapeamante si:davano, E la fonie-del loro 
! potere riconoscendo nel papolo, necessariamente alla 
| sua congiungevano la propria:causa, e-facevano solenne: 
: dichiarazione di non avere interessi contrari a quelli del 
! Popolo, ** 
i Noi ‘veramente sibiani protestato altra volta di 
i non intendere le strané argomentazioni di coloro che-la 
” salute d' Italia poafnghno alle ambizioni di Carlo Al- 
berto, é quelle stes ambizioni; eccitando; è fomentando 
} impudentemente ogni. “giorno;; ‘dimostrano che non 8a- 
prebbero cosa farsi della indipendenza Italiana, se non 
fosse conquistata - dalla spada Sabanda. A cotesti infelici 
‘| sarebbe vano il ripetere che il; bene di una. nazione non 
può: dipendere che dalla cnr e:che è inutile ]o spe- 
. rare che.i.bafi ‘che. si possoti o gequistare per diploma- 
‘ tiché trame, ‘per segreti accordi di Corti, 0 per trionfo 
di smodate nusbizioni, non potranno essere nè veri nò 
‘ duraturi ‘ all’Itafia. Cessiamo una volta; «egli è tempo; 
dall'imprendere la causa di quei Principi, che forse sono 
troppo poterti a: sostenetla da se, e “volgiamoci piutto- 
sto con franche parole ai-popoli dell’ Italia, a questi po: 
; poli; dal volere, e dalla concordia dei quali può solo ve- 
nire la indipendenza ela libertà, a questi popoli che se 
gino nel siero della vendetta; noi amiamo il prin: Ji si. fossero - più rispettati e meglio avessero .sentilo di 
clpio, dle oggi trionfa: è è questo "’Îrivato; “ché “promelle 
migliori destini alla nostrà Toscana e all’ Italia, è tanto 
per noi, che non.sappiamo abbassare il pensiero a curarsi 
di chi, nemico del Popolo e del Principe, il Popolo e il 
Principe tenterebbe di tradire ad un tempo. 

Nò, la voce meutisce; la voce è sparsa ad arte per 
suscitare dissensioni, e rompere quella concordia che re: 
gna fra le varie popolazioni della ‘Toscana, quella ‘con- 
cotdia di popoli che ha salvato il SS dagli orrori di 
una guerra civile. 

Nò, nò; non vi fù violenza; se DE vopli ci e dute Qs- 
‘servazioni persuasero il Principe, ingannato fin ad ora 

+ sulla vera opinione politica del suo popolo, a circondarsi 
di un Ministero democratico. Egli vi acconsentì, e ne ab- 
bia la lode meritata, e la riconoscenza che per. parte 
dei popoli non fù mai sterile, 

.Nò, non vi fù violenza; e non mancarono, eda 
gli opportuni suggerimenti degli esteri diplomatici. 

. Ma che parliamo noi di violenza? la violenza è 
tutta negli amici, negli aderenti, negli uomini del. vec- 
chiò sistema. In coloro che pensarono potere, incammi- 
narsi: nella via della libertà, © pervenuti al punto ove le 
loro forze maticarono; e la loro mente si smarrì, fer- 
marsi, e dire. pomposamente = ‘non si varchi. il confine. 

Folli, ipsensati ! il culto alla-libertà non ammetté 
transazioni; ‘d fedeli o spergiuri; e voi foste spergiuri, e 
lo spergiuro sulle vostre labbra non è cosa nuova, e la 
istoria di tempi non molto lontani ne informi. 

Tacete una volta ! lasciate che il Principe usi libe- 
vamente della prerogativa costituzionale di eleggere i 
suoi ministri; permettete che egli possa abbandonarsi 
tranquillamente nelle braccia del popolo, i in quelle brac- 
cia che sole possono ‘sostenerlo, in quelle braccia che 
già si impiegarono in una guerra che voi non volevi, se. 
non per vederle troncate, o per goder del trionfo di chi 
per se, e don per l'Italia BIEN 

Sembra posiva che il Ministero di Torino non vo- 
glia la guerra ; sembra positivo che egli abbia con se la 
maggior ità i in Parlamento, 

2 egli a’ questo Governo «che sì debnono avere dei 
riguardi? è ella questa la piemontese politica? è ella que- 


‘graen sE. da orToRRE 


Delusi tanta volte, alfoo: cid: dato) saprirò.il (CUOPO... 
Pi più "COM 6 duratuso: Speranze, figli del popolo, i ‘cre-. 
sciuti col ‘popol i o ano sofferto per lu 
| causa. santò. della. libertà. 
ritto, 8000 corsi spgntàni 
taglia, e Bi ‘ebbgro ferite’ g. Prigionia, fipalimerie brandi 
scono il limone dello: Stafo, ‘ 

Animosi,: non smentite voi stessi; la borfasoa ‘agita 
forte sì, ma non:tablo glie il‘buòn: pilota, ‘che vaglia con- 
durci a salvamento, non: possa. Loccare.il lido, Non ‘le- 
mote .di venti contrari, di scogli nascosti ;' reggete forte 
il timone, ireimatori:son coraggiosi e gagliardì:; la nave 
compirà il 8u0 cammino ; è' ‘topo. tante fatiche noi avre- 
, mo riposo"nel' porto della indipendenza e della:ÎT{bertà. 

E d'onda ‘esce questa, voce impiiriuna el 
surrando esser voi stati iînposti da una min 
lento e fuziòsa ? Ben potremmo, di ‘un co 
scorgere l'antro impuro, ove si fabbricarotio tante cdlun- 
nie, ove si inventaronò Tè Gause” esaizerate di più esage- . 
rati limori,.ove fu tessuta ‘longi tela d' inganni, ‘al Popolo 
,8 al Principe, ove. forse. si,macchinò quello , che il. buon. 

popolo Toscano non aveva:mai sapato immaginare, elà ri 
troviire la belva che ulula e piange della propria sconfiuta. 

Ma noi allora ‘safemmo trudeli; noi ‘non Vogliamo 


quello che le ire dei partiti non concedono oggi. 
; È da credersi che i popoli della Liguria e del Pie» 

monte avranno forse esaurita la luriga pazienza ‘che sof- 
frì l'onta dell’armistizio Salasco, e ‘le: violenze in Ligu- 
ria, e non patiranno indugio - vergognoso delle armi 
Italiane, e le-insultanti allegazioni dei loro. ministri; ma 
contro l'uno e-le. altra protestando, sapranno: imporre 
un dovere che il.loro, Governo e -i loro rappresentanti 
violarono. È vero che ognt di si va ripetendo - che i po- 
poli sono stanchi della guerra,.e dei disastri e delle fati- 
che, che ella conduce; ma queste sono le calunnie fatali, 
e le astute insinuazioni con.le quali si è sempre tentato 
e si tenta d' incoraggire l’ inerzia e fa resistenza delle 
passioni più vili, di sgomentare gli uomini che deside- 
rano un saltare movimento; e di ricondurre le popola- 
zioni Italiane nella miolle e vergognosa servitù del pas- 
sato. Orribili calunnie, empi. sforzi, ma inutili ! lo spirito 
della verità regna sulle moltitudini, e il fuoco della indi- 
pendenza arde solto le ‘ceneri della sventura. La rea- 
zione è un delitto impossibile, che si va in ogni parte ten- 
tando, e che non riescirà ad altro che al trionfo, più 
splendido dello spirito di libertà e di indipendenza. Li- 
bertà, ed indipendenza vogliono i popoli, e .il volere dei 
popoli è un fato contro il quale cozzeranno oggimai sem- 
pre invano gli interessi COFERINOIRE, 


ET impero austriaco, sogni ed alfano dalla rivoluzio- 


zione. 

Le.vittorie degli Ungheresi ed il trionfo della democra» 
zia viennese, stringendo fraternamente la mano delle due il- 
lustri sorelle, viene « quest'ora formando fra loro una lega 
compatta e formidabile, la quale mentre guarentisce le reci-. 
proche libertà dei popoli, mmaccia l’ultimo sterminio dell'as- 
solutismo imperiale. Poco gioveranno alla camarilla il sepa- 
ratismo ela stolta petulanza degli Czechi, da lei usufruttuati 
a profitto della reazione; poco le orde affamate e ladrone di 
lellachich e le truppe di Auersperg fra le quali ogni disciplina 
è rotta ed imminente la guerra civile, e l'armata che seco 
trascina da Praga Windischgratz, il famigerato bombarda- 
tore. — Un esercito formidabile di soldati maggiari ha già 
varcato i confini dell'Austria ed accorre in socenrso di Vien- 
na; un secondo muove da Pest sul Danubio; gli eroici vien» 
nesì si contengono a mala pena dall'attaccare ia sè soli il 
campo croato per espresso divieto del Parlamento; la leva 
in massa accorre aumerosissima delcontado per piombara 
sui fianchi del comune nemico, e non appena gli ungaresi 


rin 


: croma ALE POLITICO-LETTERARIO 


| avranno incominciato l'altacoo, cigabitenatt elitadini di 


ì col nell’ dagtelo. La demoralizzazione si i strada Tra. le 


‘ se;-sarebbero” forse-piùi-uniti;-piùa-forti”, ‘più itatiant;* dif 


ne del Marzo, crolla e precipita oggidt in completa dissolu- + 


LE ABSORTAZIONI sE 50 nio 
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again buo Nazione 

patituiti, 

laioni' dà altri aihini 
mi inisteativt-saranino Tn vialtal-Diratlore drdnibii- 

* > sratito; le altre ally Nedazione tanto iv Igttora clip 

i grappi ebbi dapure allrunicate: © 


* Dirgutore politico” ; Green Boni! i, 


Vienna sortiranno alle spalle dell'esercito austelato.e schiac- 


‘ ceranno. per seripre quel, chic ‘che dl. altima di cui la. 


reazione, tea Fap Je ermania, 


vide i perigli 


file dei.suvi soldati, le nazionalità ché le compòngant sotto 
fra di loro în lotta aperta e sanguinosa, i eriti motdano qui. 
che in Italia la polye sotto i colpi dei prodi maggiari, le trippe 
ungaresi fraternizzano colle popolazioni Lomborde, mancano 
le-istruzioni, manca il, danaro, lo scaoramento; ‘è sommo nello. 
milizie, lo sbalordimento ‘e la paura enpiono © anfino degli . 


- ufficiali ; un fatto, un fatto solo basterebbe a compiere la 


dissoluzione dell’ esercito imperiale. . 

Tn questo stato di cose d'Italia non tha più tempo, da 
perdere per risorgere niovamente alla conquista della sua 
indipendenza. La prontezza. e I’ energia dei provvedimenti 
può assicurarle una facile e pronta: vittoria: qualunque: ina 
dugio al contrario potrebbe.riuscirie fatale, 

Proclamare l’ insurrezione nella Lombardia e nella Vos 
nezia, varcare coll’ esercito grosso il’ Ticino, irrainp re in 


- massa dalle: lagune e dalle altre provincie d' Italia sul'terri-” 


torio insultato dalla cecupazione stranigra; questa dev'esserò 
l'opera concorde, immediata, concomitante delle popolazioni. 
italiane. 

Ma un altro provvedimento è pir necessario ad’ assicu: 
rarci la prontezza della vittoria ed il beneficio di una ono- 
revole.e/prossima pace. Rotta appena la guerra in, Italia, la' 
diplomazia italiana ontri in campo ed ‘agisca direttamente, 


+ presso al Parlamento di Vienna. Noi rigettiamo ‘quella. lenta 


e sleale diplomazia dei gabinetti che vive ln mezzo alle note: 
e. ai protocolli, e stuprando la dignità nizionala ‘fà. mercato, 
obbrubriaso dei pipoli e dei loro diritti, Ma ssppiamo. d'al- 


# tronde apprezzare quella | franca e leale diplnmazio dei. popoli, : 
“ehe-ne‘acconioteasottecit 

; avendo riguardo ogli interessi reciproci”senza transigere ina 

‘ sull’onore della nazione; ed é appunto di questa specie di di-' 


amsente «e padifivamiente tà differvnte, 


plomazia che noi intendiamo parlare. Orà noi vortemio che 
mentre da un canto si combatte. l'ultima guerra cdl barbaro 
cppressore imperiale, si trattasse nel tempo stesso un pace, 
onorata coi rappresentanti della nazione ‘austriaca, Una de- 


: putazione italiana, munita dei più larghi poteri dai popofi o dai 


Governi italiani dovrebbe immediatamente recarsi nella capi- 
tale dell'Impero per iniziarvi le trattative “di pace colla Dieta.‘ 
Costituente. Officîo supremo dei deputati italiani sarebbe quel- 
ln di separare la questione italiana in questinne dinastica a 
questione nazionale. La prima è questione tutta di guerra Tra 


l'imperatore e il suo vicario Radetsky, edi popoli italiani. La 


seconda è «questione d' interessi del popolo austriaco coll'ita» 
liono: essa può dunque risolversi pacificamente con trattative 
le quali conducano ad un accomodamento di reciproca sod- |. 
disfazione, E questo appuato è l'officio della deputazione ia= 


: liana, Fissare la base irremovibile della assoluta indipene 


denza d’Italia, regolare gl’ interessi economici dei “dite 
paesi, é stringere un patto di fratellariza coi liberi” popoli 
dell'Austria e dell’ Ungheria: eccole basi della pace italiana, ‘ 
ecco Ja missione affidata agl' incaricati d'Italia. Ma a rigscire 
nell' impresa fa d'uopo di somma sollecitudine e di non co- 
mune energia. Le disposizioni in cui si trova in questo mo- 
mento il Parlamento viennese, il quale difendendo le sue fran- 
chigie e fe conquiste della recente rivoluzione tutela la causa 
di tutti i popoli, non potrebbero essere migliori pei nostri in - 
teressi. Esso non saprebbe oggi niegare agli italiani ciò che 


sostiene pei popoli da lui rappresentati, .cid che accorda n 


«spontaneamente alla nazione ungherese; snvra tutto quando, 
si volessera far salvi gl' interessi économici dell'Austria, Ma, 
il momento che corre è prezioso, lasciarlo sfuggire. inavve- 
dutamente tornérebbe a-nistro danno e disdoro. Imperoechè, 
sebbene noi tenghiamo per fermo che la rottura fra i poteri 
dello Stato sia divenuta in Austria irrimediabile per fa' stol= 
tezza è cecità della camarilla, che Inngi dal cedere e piagare 
agli accordî, tenta nuovamente ma indarno le vie della forza 
per riacquistare il perduto terreno; pure noj non crediamo - 
assolutamente impossibile un qualche accomodamento fra 
V' Imperatore e fa Dieta; e dove ciò accadesse andrebbero 
tantosto fallite le nostre speranze, imperocchè quest' ultima: 
restituita alla perfida influenza della reazione, non potrebbe. 
trovarsi allora così bene disposta a nostro vantaggio come 
indubitatamente sì trova al presente. 

Quindi prontezza nelle deliberazioni, sollecitudine ed 

energia nella esecuzione, ecco ciò che caldamente raccomane 

diano ai governi ed ai popoli italiani’ relativamente alla que-- 
stione nazionale. 

L'indipendenza d' Italia è unfatto voluto da Dio, La 
fortuna ci arride una seconda volta. Sapre:no noi coglierla a 
tempo, nlascieremo che ci sfingga puovamente di mano ? Vor- 


Mag 


SEE “uletizione déi-posteri? + 


’ 


remo;noi Italiani essere l' ultimo papa: della terra? Vor- 
rrossire il cospetto del prode maggiaro e dell'eroîco 
Vorremo meritarei il disprezzo dei. e 


Siani Ln nidi 


AVVENIMENTI DI VIENNA 


Il prato; finstriaco, dopo aver ‘irtontato delle arti o delle 
aventi tell’ assolatisto, st:nde generosamente la mano della 
conciliazione all Una dinastia decaduta di diritto e di fatto 


dal trono: imperible. L'indirizzo della Dieta al Monarca, che 


riportiama qui sotto, è fin atto memorabile che farà epoca 
nello Storia degli Stati Europei; è un docomento mertixiglivso» 
ed'irsefcsgabile della prevalenza della ragione sul cdiso, del' 
diritto sul fatto, della giustizia sulla furza-bruta e materiale. 
Por éssla Dieta costituente di Vienna, compresa ‘dalle’ esi- 

enze del tempo e dei grandi avvenimenti che hanno in questi 
ultimi: tempi crollata la base dell’ Austriaco impero, offre 
pace alla. Monarchia e:fraferna conciliazione alle esigenze im- 
pertosa dei vari popoli che le-stavanio soggetti. — L''Iinpero 
precipita in estrema ruina. Unica via di salvezza può essere 


ancora Del soddisfare le “giuste esigenze dei ‘popoli. “A ‘questo ' favi che nella miemorabità: 


effetto è d' nopo concedere a. tutti 1" indipendenza e strin- 
gerli poscia insieme con viticali: federali. Ecco il con- 
cetto del Parlamento viennese, Per renderlo pnssibite esso 
propone all’ Vinperatore ; di convocare immediatamente un 
Congresso di ‘popoli chiamati in Vienna; mediante ‘rappre- 
sentanti liberamente eletti, a trattare tina pace, un accordo 
amichevole clie guarentisca Ta indipendenza, la libertà e la 
nazionalità di ognino di toro, Organ internazionale fra 1 po- 
pali e l'Impero sia'un Comitato eletto fra i sui membri della 
Dieta costituente ed a lui si aggiungano Î due Ministeri respon-. 
sabili; dell’ Austria ‘e‘dell' Ungheria. Anche i popoli Lombardo= 
Veneti sierin ‘lappresentanti nel’ grande Corigresso di pace, 
che è destinato a stabilire con un nuovo ‘patto l'alleanza” 
fraterna dei popoli; e ‘giustizia sia fattà una’ volta alleesigenze 
degli italiani: Ecco il voto espresso dal Parlamento di Vienna 
nell’indirizzo che essa inviava all'imperatore, dietro prbpo- 
sta del deputato-Borrosch pella seduta del 13 ottubre, 

Mate sperdrize di conciliazione nidrite dalla Dieta Co-, 
stituente raggiungeranno esse l'intento ? Noi crediamo che 
nò, —' La Monarchia, questo ente morale di cui a ragion può 
dirsi nulla apprese, nulla obliò, si scava da sè stessa la fusa 
è precipita. spontaneamente nell’ abisso preparatole' dai suoi 
errori è dalle sue colpe. — L'imperafore risponde con un 
terzo Manifesto di guerra alle proposte di pace che gli offre 
la nazione. ‘In esso stà scritto aver egli dovuto fuggire nuo- 
vamente dalla capitale per sottrarsi dalle mani dei facinorosi 
i quali, avevano provocata l' insurrezione di Vienna ; essere 
peraltro. fermamente. determinato di difendere i suoi diritti e 
le. ‘prérogative «della;sua corona; .=: Ed. ‘alle. parole tengono, 
dietro i fatti, Un corpo di hen 20 mila uomini marcia. dalla 
Boemia sotto al comando di Windischgratz per punire, come 
questi. si. espriine în un suo Manifesto ai Moravi, i ribelli della 
capitalo, Auersperg prosegue a raccogliere, è riordinare del 
sue truppe-presso.a Sechoenbrani, ed il campo croato di Jel- 
lachich, si ‘estende fino sotto le mura di Vienna, — Ma 
In (nazione non dorme, e mentre stende una mano ‘alla 
pace; stririge il brando con l'altra e si prepara alla guerra. 


‘Rinforzi d’armati: giungono continuamente nella Capitale dalla 


Stiria, dall’ Austria superiore, dalla Moravia: e perfino dai 
reazionario Tirolo, L'esercito maggiaro forte di ben 50 mila 
uomini :è a tre miglia da Vienna, e dal Campanile di S. Stefano 


si scuoprono i posti.avanzati.ungaresi. La Gallizia si prepara. 


ad.ingorgere, e.da Lemberg muovono i migliori ufficiali po-. 
Incchî.pet venire ad assumere il comando dei corpi mobili di 
Vienna. — Infinetutto siprepara alla lotta ultima e decisiva. 


- Una parola dell’ Impératore potrebbe sola. risparmiare la 


sanguinosa guerra fraterna che è sul punto di scoppiare’ e 
che avrà per effetto di com Ha la dissoluzione dell’ Impero 
e la rovibo della dinastia. Ma questa parola non serà. pro- 
nunziata, ela catastrofe tanto-temuta e da sì lunga manvpre» 
parata: piomberà. sulla Casa d'Absburgo tremenda e fatale 
comé la vendetta di Dio. 


INDIRIZZO DELLA DIETA COSTITMENTE ALL'IMPERATORE 
È Letto ed approvato nella sedula del 13 ottobre. 
MAESTA { 


; “Tre giorni sono” appona trascorsi dacchè vi spedjmmo I nogtro 
primp Indirizzo. Da.quell' fatante ogni ora.che volgeva. ravviginava 
la minacclata diskoluzione della Monarchia. Le cose sono finalmente ‘ 


° arrivate a dal punto che non sapremmo più. ravvisare allra via di 


: salvezza fuorchè quella di soddisfare pienamente ie esiggnze del tempo 


e convocare -a' questo effello un Congresso di -popoli.come organo di < 
mediazione Internazionale. Pensate, Sire; che qualora. pure. le. vostre 
armate vincessero, lo sfiato delle cose. non potrebbe che peggiorare 
per tutti,.T:popoll confidano ancora nella. benevolenza. del loro Impe- 
ratore costituzionile ed attendono con sicirezza che V. M. vorrà an- 
toporre,ùn pacifico accomodamerito alla prova delle armi. ‘La Dieta 
costituente sl. trova però In debilo d{ dichlararvi fino da questo-mo- 
menti che essa, non. vorrà mal appoggiare nè sanzionare per 1’ Un- 
gheria.quelte misure di rigore che il Governo" di V. M. ha creduto 
di adoperare contro. 1 Maggiari. .ba Dieta Costituente deve procurare 
di raggiungere lo scopo delli alleanza fraterna dei popoli, la quale 
soltanto: può essore capace di guarentire gl’ Interessi «di tutte le pro- 
vinele della: Monarchia, V. M. convochi adunque sulla base di una 
libera elezione | Rappresentanti di tutti i popoli soggetti all'Impero 
In un Congresso di pace, e provochi nei tempo stesso la intervenzione 
di un, Comitato Internazionale: tollo da questo austriaco Parlamento. 
Amenduo | Ministeri responsabili dello stato abblano parte al Can- 


- gresso, ed:ll Regno Lombardo-Veneto vi intervevga esso pure di buona, 


voglia sa mozzo del: sio] rappresentanti. V. M. sià ‘assicurata KCA 
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‘ gata calunnia ch' essi: votéssero mediante’ 
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NOTIZIE ITALIANE 


LUCCA - 25 ott. (Gazz. di Lucca): 
DOSE nan: siamo ‘male informati un dueo ntà. di giovani 
Lucutres vtiranno in breveg per porsi sol la bandiere di’ 


“La truppa Piemontese oli 8 cspit in a Firenze fino 
ii 49 O) 20° ‘di-questo mese, RAG: ancorasampi lata. 


“SIENA — 23° oît er scrivono?” 
* Come già saprai tatta la famiglia Renle, eccettuato il 
Granduca, si trova, fino di Sabato, qui riunita. Nun puoi figu- 


rarti la gioja dei Sanesi per questo fatto, ma ciò starebbe a loro. 


favore. se questa: ginjh semplice ed innogente non, fassa. stelo 
tramutatà dai nostri e vostri nemici, in colposo e vilis- 
simo fatto. Forse penerai a prestar fede a ciò ch' io sono, 


‘per dirti, ma pùr troppo a riostra eterna vergogna è ve-. 


rissimo, e bene sarebbe non-fosse, chè ora non. ci trove» 
remo. ‘per colpa di pochi ,imb-attati d' una macchia in 


. delebile che peserà eterna su noi! |. 


Kecoti il gennino racconto dei: fatti: 
* Per festeggiare: il-:ri 
Biornala' del ‘29: Maggio com- 
: batteronn: tanto: valofagimionto sui Campi: di Curtatone - è 
| Montanara mo che quindi sopraffatti dal numero, furono c0- 
stretti a cedere le. Armi e. rimaner prigionieri; alcuni -jn- 
dividui. appartenenti. al. pantito liberale;: progettanono di ‘of 
frirli nella. giornata. di ieri: un: pranzo; net: qual: tempo in» 
sieme riuniti ‘potessero testimoniare ai reducì la.lcro ammi» 
razione e riconoscenza. per: tatti i patimenti da ,ssì inconr 
trati nella difeso della Santa Cnusa d' Italia, e quindi fran- 
camente. intrattenersi sulle. nostre, attuali condiz..ni. politi» 


; che, proponendesi all’ unpo di formare. vn' indirizzo al. Prio- 
cipe che avesse per iscopo la domanda di un Ministero de- 


! rhocratico, Ma questa semplice ed innocente riunione non’ 
i potè effettuarsi, perchè «aleuni ‘del Popolo istigati' dal par- 
; tito retrogrado niinacciarono di maltrattare e percuotere, 
î gl' invitati, spargendo nello stesso tempo la rea ed insen- 
uella riunione 
unirsi ai Livornesi e’ priclamar la Repubblica ! 

Nella sera poi -mentee la Banda  portavasi al Palsizzo 


: Reale per cambiare la Guardia, e mentre il Popolo: festeg» 
‘' piava ed applaudiva ai nomi di Leopoldo It e di Maria Anto» 


nietta, questo medesimo retrogrado: ed accecato partito non 


‘ contento d’ insultare con parole contro: i veri liberali nemici 


della tirannide e del gesuitismo, coiminciò adrinveire eni fatti 
contro tutti. colorp elia dovevano formar parte, di. quella. ins 


nooente ed italiana ricreazione, ‘8 slanciatosizin massa. alla. 


‘ ricerca di essi, diede principio.ad. una. scena brutafe, che ol- 
tre a disonorare affatto la intera Città, può apportare le più 
gravi conseguenze. 

Alcuni degl'.individui per segujtati, avvisati e prevenuti 


‘in tempo poterono salvarsi.colla fuga, altri si: costituicono 


spontaneamente prigionieri, altri trovarono riparo nelle ca- 
serme della Guardia Civica, qualcuno però più disgraziato 
fu raggiunto ed'infamemente ingiuriato e maltrattato. 
Questa mattina poi hanno ricominciato la stessa ‘infa- 
mia; un Negoziante èstato costretto a chiudere il ne-' 


. gozio ed andarsene. fuori di Città, H di lui figlio incontrato 


in piazza da quella genìa è: stato fischiato, maltrattato, bat- 
tuto, ed a stento si è potuto salvare rifugiandosi nelle car- 
cerî. Anche il proprietario del Bazar Nazionale è stato co- 
stetto ad andarsene. In questo. mamento: chiamato dal ro- 
more mi reco.alla finestra, ‘e vedo al solito un’individuo che 
non conosco circondato da una folla di: Popolo furente e be- 


stiale che lo percuote, e lo vilipende con urli e fischi, Alcuni. 


Civici a gran stento riesconn ad impossessarsene . e, condurlo. 
a salvamento rinchiudendolo nelle carceri. 

La Guardia Civica non si è efficaremente opposta ad un 
tale insano e retrogrado movimento di pochi, ed .ha lasciato 
che fossero da una mano di perfidi- o  sedotti, violentate le 
persone ed i domicilii! = Questo fatto starà a sua eterna 
6 

fa dimora dunque della Famiglia Reale è stato un pre- 
testo di cui si sono approfittati i maligni per condurre lo 
scompiglio e il disordine fra nvi.-— Siena, la vantata italia- 
nissima. Siena, r.compensa.con la più barbara e. perfida per» 
secuzione chi professa sentimenti Italiani, e-quel che. è -peg- 
gio inveisce contro colora:che sui.Campi dell’ onora.espusero 
la loro vita in olocausto e per l'indipendenza della Patria 
nostra comune Î Italia /-” 


MILANO = 20-vtteoncoritta): ud 
Molte schiere di Radelzky s' avviano a grandi Stanno 
verso-le Alpi; i confini delta terra di schiavitù sono guardati 


È 


paurosamente da piccoli drappelli e continuamente percorsi .| 


da pattuglie di cavalleria. Non solo în Milano, ma in tutta 
Lombardia i soldati ricusano di ‘prendere alloggio pellu ca- 
serme per timore di essero rinchiusi eg asserragliati dalle 
| barricate, e preferiscono di giacere all' aperto di giorno e di 
‘ notte. Mentre dapprima si approvvigionavano le fortezze, ora 
d'improvviso e a dirotta si vendono granaglie e quant’ altro 
sarebbe di difficile trasporto. ln poche città è ancor lecito 
dubita: e della prossima’ andato dei Tedeschi, ei muri espri- 
mono con generose iscrizioni il voto, Ja speranza, la fiducia 
di tutti: HI più grave male della Lombardia e della Venezia è 
l' inerzia dei. governi italiani, è la vergognosa fidoriza nella 
mediazione, è la stolta speranza di. poter ottenere ‘una pace 
onorevole senza mdltersi in:attitudine di guerra. 


TORINO — 21 ott. (Concordia); 

Crediamo di sapere; da fonte sicura, che sono final» 
mente appianate le difficoltà che si opponevano: alla defini 
tiva. elezione di Ferrante Aporti ad Arcivescovo di Genova. 


i dei nostri Prodi militi. valin- 


» 


CAGLIARI(Sardegna) — 9-ott: {Indip, Ital,) sa 

Questa mattina dopo le andici è-partito da Cagliari 1" ile 
timo Vicerddi Sardegna in compagnia dell'Intendento S. Rosa; 
hel quale | si chiude anche l’aritica serie degli Tntendenti Ges 
nerali di Fipagge. La popolazione accorsa stette inuta 6 pen. 
sosa, Un trigtkrpensiero ci opprime, ed è quanto Îl Ministero 
Btenterà a; ‘matidarci impiegati che abbiano cuore e mente.nella 
Sardegna,. rim già nel luogo donde si partono... 


_ TRIESTE — 18 att..( Oss. Priest. di. so 
c NOTIFICAZIONE |<. ni 
n Ministero dell'Interno , mi ha carni in data 13° m, c; 
quanto segue: 
« Le Autorità legali In Viehna conlinaano ad' osser In attività. 
La quieto non è stala ullerlormente farbata ènello stalo della hse: 


: nubblichia:non vi è altro cambiamento che quell’ Upprensione con 


portila dalla vicinanza’ di. ragguardevole numero di truppe. 

L' Imp. Regla Presidonza. del' Govetho Viene ‘quindi ecollata d{ 
mantenere con - indefessa attivilà..Il corso-regolare, degli afturi..e da, 
corrispondenza colle Autorità m Vienna, e di contribuire così: al rus. 
sodamento del desiderato buon ordinò »; 3 

Del cite do parta:af'pubblicp. © * - 

Trieste 46 Ottobre. Da 

Il Governatite del'L sloralo austrà-tllivico’ 
vd * ROBERTO. ALGRAVIO DI:SALM,;. . 


‘NOTIZIE ESTERE. 
i FRANCIA DA 


PARTGI — 17 ott. (Presse); ©" 
Gli accessi all'Assemblea nazionale offrivano oggi un mo- 


: vimento inusitato, come pure ta: sala: dei Passi-perduti:: Il 
‘ pubblico del di dentro.e.del di:fuori s'informava con! avidità 
i delte peripezie ‘della sedutà, E rappresentanti che. trgcivanio. 
‘ dalla sala' delle deliberazioni, erano attorhiati ed interrogati 
‘ da numerosi ‘gruppi impizienti di sapere:quali fosserò le co- 


mudicazioni del Governo sullo stato d'assedio, 
— Assicurano chele comunicazioni le più compiute.ven;. | 


: nero. fatte. dal governo: alla Commissione incaricata, di; esami-. 
° nare. la questione relativa allo stata d'assedio... 


Si nyta, da parecchi “giorni, ud aoerescimento ‘di’ forze 
militanti ricate della guardia dell’Assemblea-niazionate. I 
peristil polazzo,. eg. ginedini della Presidenza sono dee 


mente; ovunque le: armi sono.a-fasci, e lg truppe 
non-sÈ scostaho da esse, i 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 


Seduto del 14 ottobre. 

‘ Portalts — «@ CHtadini, rappresentanti { A ciascun di vot si 
è distribnito un supplemento al ‘Afoniter, chie annorizia come tre 
ministri cessarono. dalle loro. funafoni e che Taveca Ire. del, ‘nostri; 
colleghi li-surragarono:- Ieri a gugsla tribuna. venne Interpellato; W 
presidente del consiglio, se erasi creato” an. nuovo ministero. Bigli Pi 
spose negaltvamente, { Ebbene de edo Ebbene 4 +} 80 ben 
mi ricorda: delle frasi :ngate dal'signor prestdente, Jarl. Meta: “dora un, 
nunvo governo jef oggi vi è .... Le cose dunque, gt grano gt 
periodo di dio' sedute 1" tiva interruzione!) Il ‘solo: pondib è è sovrana. 
e (‘per ognfiparte Si ;., 8." 10) ì 

Portalis, — Nol skamo-1 soll "mnandatarii del popicio ‘dunque 
adesso che abbrartio cangiato di ministero ... (Nava taterryztone). 

‘Una. voce. Cosa, voleta:val dire con otò.,.. 

1 signor Poriatis, Se nol abbiamo. camblala di minlalarà, è na- 
turale che vogliamo saperne {l‘perohé . sei (Rumor) Gli Uni cessn- 
rono di essere ministri” altri lo divennera; ... +’ 

Una voce. 81 è ul desiderio dell’ assemblea cite fa d'aopo chiedere 
perché git uni non furono più ministri ( Sit SÌ). 

Portali. -— Sa: noi ‘slatuimmo: d' aver’ I} diritto al mutard 
1 minisiero, noi’abbiamo ben anche quello a gonoscero In qual modo 
si usò dell'autorità che abbiamo confarita. è. . { interrustoni ). 

Una vace. Vol giudicherate sugli alti (Rumore), 

Portalis.. — Dorante il governo: costituzionale non avveniva mal 
una modificazione di tale importanza, senza che nell’ assemblea 

nazionale se ‘ne dessero corrispondenti Spiegazioni. . » ( immeriso’ 


| pumore. ) 


Una voce. Allora non v'era Assemblea Nazionale,, ( E vern! È vero!) 
Altra voce. Nol formiamo un governo repubblicano» e non costi» 


| fuzionale ( Benissimo, .... t Benissimo... ....1) 


Portalis. — Sebbene la situazione: del. popolo In. allora fosse, 
per così dire. imperfetta, egli però sapeva molto bene che ne] cam- 
biamento della persone si riscantrava ll cambiamento del sistema. 

Nol abbiamo 1 diritto di chiadere s0 1. mutamenta delle; persone 


. 8 mutamento di. sislema: 


E ‘ne abbiamo tanto più li diritto, in quanto che due det nuovi 
miniati lo furono già sotto.il cessato. regno di Luigi Filippo, ( inter» 


‘fuzione fragorosa è prolungata ). 


‘ To-credo che in-oggi lano buon! e leali repubblicani ( Sit Sil) 
ma nullamano ci deve: esser concesso di dom andare, se; Il gistema: 


‘ch' essi intendono sagulre in ‘avvenire è quello chia tennerò allor 


quando farono ministri d'un re ( OA ch Basta basta L) 
“Ci è vanagiormento necessario. perla rrgione-che uno de ‘nuovi 


‘miniétriè/alla festa del ministero più:jmporlantp, © 


Par me:-vi dico, veder chn Aisplacero che Il sistema negli Affari 
esteri non sari inutato, e così ° pufa io scorgo .con apprensione che 
quello degli Interni: foîso verrà mutato. ( 2fverst.remari Dl 

Una voce. Sarà ciò por Il poggio 2 ( si ride ). 

Portalis! — Tocca all Aesembleà, In. forza della sua «dignità, 
di ‘sapere come: dubba regolarsi e .tocca al capa del polera: dseculivo 
non ambiguamente spiegaral, ( Oh oh! ) 0% 

Torca al cessali ministri dire ‘perchè rinunclan al poterò, ed ai 
nuovi di dire: perchè. 1 gecettino. (| moli d' impazionia:}: 

N Presidente. La parola è al capo del: potpre. enecufico. 

Cavaignar. — Cittadini rappresentanti, 1° onorbvola sig. Por- 
talis rembrò: vedere nina speste di:contraddizione fra il: supplemento 
del Monttore cha vi. fu ora distribuito, e le, parole. ch’ lo ho ieri, pro» 
nunziale. 

È Non vi è vosa più inosatta di questa, e mi sard facile i darto a 
divedera, 

È chiaro che passa un certo lasso di tempo “Cra un ministero cha 
BÌ ritira e l'altro che lo surroga. (Rumori che partono da alcune panche) 
Silenzio! silenzio! 11 ministero cosiliulto;il-24 giugno si dimise col- 
leltivamente ieri }'altro, Credete vol che signo di troppo. Ventiquattro 
ore per ricostralre una amministrazione? Ma-viohe un monnento nel 
quale pur diremo rm pislero dimissionario; Jert " ‘aperttira> ‘vennefatta, 
ma. il.nuoyvo ministàro. nom era pen-anco ‘costituito: “afatalmante, e 
quindi allorchè dichiarava che iL ministera:era. seragre do. a{e880, ciò 
era esallo, ‘Ora Li sigrror Porlalis” dimenda spiegazioni su false can- 


SUPPLEMENTO 


ALL’ ALBA N 356 


FIRENZE 25 ottobre 1848 a ore ,3 pom. 
Aununziamo ton vero piacere che S.A. R. il Gran. 
duca ha accolte ed approvate le proposizioni del Sig. 
Montanelli, per cui il Ministero Toscana rimatie compasta | 
come appresso: © ì ud 
"Affari Esteri © DA 
+ GIUSEPPE MONTANELLI Deputato !* ui 


; non na Interno . 
“mnANCRICO DOMENICO! ‘GUERRAZ v4 f dep 
5; Vi nanze € lavori Pubblic 

‘PIETRO AUGUSTO ADAMI, ‘ 


Guerit 
i - MARIANO d AYALA 


"gio Giustizia e Affari Rini A 
‘GIUSEPPÉ MAZZONE Deputato if 


i sBatnuzione Putbliogee Beneficonta SI 
; FRANCESCO li Dept i Sn 


e intery la 
mib-aft“assom- 


Se r paserbica, dopo: aver urieso | 
pi dtmanderabni 


Ip, 
mi ‘ogni ‘alliò cotit 
anlotiinidimo n° etò, 
giorno; non è: ‘fincora p 


un programma ‘senz fi si 
ve;.Lo mia. “posizione, e quel 
è al pressnte che | aspaltaliva non.la Nducia A cose fatte ci spie- 
phercino; l'hefitazimo a sinistra, ): 

JU generale Cavatgnac:. L' aratore ‘che ci nega un volo di, fiducia 
npn..ha par Into che in vista del nuovi minlàtrl; Lascio: al ministro 
dell'in terno, ui. oura,.di rispondere: io:rlapondo.a.nome. del. Governo. 


ul ‘dr 
pa "i spago 


LI 

“nfontifidato; HeigAbine Tu massima, cittadini, ogni:potéra'. 
‘onda sulla maggiorità non. finò durare (-fenissimo a dritta, x) 

che nei. primi giorni lo.mi sia costato. da questa regola, 
Va ‘min’ scusa éra nella crisi da cui ci'cavammio. Por rirondur Mor- 
d dino era forza imelteri mano. in: malta franchigie. :Ebbeno, ho creduto, 
chie gli. nomini. soll, che si strinsero meco sinceramente; avessero it 
potere. di metter mano in queste franchigle, Ma era convinto che un 
ritorno. alla magglorità In tempi calmi era Indispensabilg. 
“Tonon: pansava, sono appena pochi giorni, di ricomporre il mi- 
Mistero, giacchè. son uso. ad avera Il popola. In canto di sovrano, e 
qu gludlce, ma non potrel. indurmI, a venerarlo padrone, în seguito 
del'due'vott di questa assembloa; "8 lo ml fossi rilirato sarebbe stato 


tala Ja presidenza della Repubblica. Jo non "Volli nè adulare 11 popolo, 

nè:scpararmi dall'Assemblea. Non lio cercalo cho ‘una concillazione 

necessaria ;. ed to s6n ronvinto; Il piese. vuote questi. conciliazione 

; (sil: sil a dritta — no! no! a sinistta) qualunque sia il risultato 

stella misura ehe ho prosa, e che v averla presa mi reco ad'onòre 

{ denti 

finto a quelli cha la rispingetanno, lo ‘ne avrò rammarico per 
sono. convinto che: essi ‘non potranno che diminuire 1 servigi 
che otrebbero prestare alla. repubblica, e perdere ‘del. loro valore. 

i Tocavevadomandato dal mio posto de | antico “ministro 

non avesse nulla A dire . <. . To sarei. dispasto a cedpr- 


he se vi fosse qualcheduno che debba rispondergli, più ap- 
rebbe al ministri. demisstonarit. SÌ disse, essere stati eletti ‘certi 
uomini Per metlere la mano sulla nostra libertà. (bisbigli) to lo chile- 
tfo-tanto a coloro che sono rimasti agli affari come a coloro, che ne 
fg Sono nscili, se non hanno nulla a dite... ... Io non Insisto altre sere 
3 Alibpidono gli uomini, passiamo: alle ‘cose. Io /ammirai coma vot.il 
Magnifico programma oha.ci.fu.lello. Non v'ha.tra.nol chi nol Are 
merehba col proprio sangue: ma questo, e Insegna qualche cosa, ci 


nei gabinetto ?.. 
:0) irendo giustizia allo stile che parla.di eguaglianza, di libertà, iti 
| fraternità. Opa Locco” dell’ avvenimento che ha prodotto questa maodi- 
ficazione ministeriale, Una proposta era sfata fitta pel nostro collega 
Durrien. L'assembica si è divisa in due campi e il capp del potere ese- 

tutlvo comprese -che bisognava cambiare’ il suo ministero. Ora; che 
gi vvenno? La sospensione doi giornall; I mantenimento: dello stati di 
n issedio sono stati difesi all tribuna. Coloro tra i ministri che dite- 


la nuova modificazione ministeriale? .... 

Senard. Quanto al discloglimento del gabinelto ne Scorgo ‘ lori. 
:Bine: negli callimi “voll: dell'assemblea. ‘Un rivolgimento si è chia» 
Tamenle: operato da. un mese nella maggiorità. In seguito di questo 
uegi Cambiamento, il gabinetto in: ‘Massa diede le sue dimissioni, tre 
MR giorni fa, i 
; Fe sl trovò bella minorità,, sopra questo punto, si fu per accondi- 
MegFcondere all’ avviso de' m'nistri suol colleghi. Non v'era dunque per 

Jul cagione di ritirarsi por questa quistione, Da questo giorno l'ono- 

: evola. membro . Volle  dimellersi; ‘se conservò il suo Portafoglio, fu 
egualmente: per deferenza 2) generale Cavalgnac. 

4 Hupont: È convinto che np si diedero i veri malivi del. cangia» 
epuonto thinisterialo, Sarebbero 4votl dell’ assemblea; ma come avviene 

i sono i ministri che presero tai più! gran parte’ nella: discussione, 
Fhe Yimasero agli affari, nel menire che npn vediamo sUirarsi che 
B‘UNelli che diedero una mula Adesione? 


* 


corne. un appellare alta, mazione: ta momenti, Soprattutto che Gra agi- 


dice perchè Ire ralnigiet sf sono ritirati. e percirà: 3 altri sonid'entrati . 
en quanto a me queste frasi nulla mi esprimono; ” 


sero lulle queste case rimasero, al potere, quelli chie nulla dissero fu- . 
Tono rimandati? Ora, fo ‘domando, quale è l'idea politica che informò 


è 


éva essere Il sig. L Liîmo- 
rictèro tai ride) ‘per il: voto-sull'in i i 
. nel diparilinenti, Nol sappiamo chesi' i; 
Gavalgnao; resta finalmente {l.yoi presidenza: io.dito ole 
st'era’una questione sulla quale l'Agfembifa ha potuto dividere! 
sa: esigere and dimitsjone del: ‘gabi (to; 1 altrondo Il voto. è: 
slo dunque ni 
Slfcizione I 


j inelinarò ti poco vaergo 


1 


n), sich devia. L obi lofe-prinèIpale 8 oh lo avrel 80- 
irca.alia. nomina del : pra ite nn opinione: net: consiglio 


2-Ctb ondimeno. to nonstafo ché. fe. opinioni del mieî cali mi 
_Aveyamo: vinto e che ho: votalo col deelerio di veder rionfare dei 


ù aulin lo opinioni 


es:do di:cuf. opinion 


gu ‘o. opposte, 
Jo, ho dung ue ‘timore ghe noi n 


bblam fatto molto cammino 
bi che sono entrati negli ima 
‘er’ dar luogo ‘a ‘ciò. che non 
na: ‘dafo alcuna pia oprafutto quando visi é 
dimostrato che Aa-un:momento’ fill'altrò nol' possianto éssera chla- 
mati:a nominare ii. presidente della repubblica. 

ti programma che vi.fu.presentata:.fa -assal. poco: dimenticare 
certi precedenti ; le ‘parole ne cono vaghe; con uguali prineipli cl st 
diede’ duò Volte Il' canibio sdito ia monarchia. Bisognava dirci: Ecco 
old“ghe vogliam fare all’intecno, fare perla ciasso povera; ceco ciò. 
che: vagliam:fare all’estero (rumori, frilrruzione). ‘To hon sono abi-. 
fuato ad ‘essere. Interrotto, preferisco “discendore’ dalla tribuna (ré- 
mori; tmulta, parlate. ‘una viva agitazione si manifesta a SHIA H 
Ledru -MNollin discende.datla Iribuna.) bj . ; 


SPAGNA 
MADRID — 40 ottobre. RE 
La guarnigione ha. preso oggi {1 grande uniforme per 
l'anniversario della nascita, e del: matrimonio. della: Regina 
Isabella i, La bandiera-nazionale.sventola sopra tutti i pub- 
_blici edifizi. Questa seravi sarà illaminazinne generale. 
Il duca di Saragozza purte domani per Siviglia ‘dove va 
a disimpegnare: le funzioni di maggior maggiordomo, di $. A; 
R.PInfanta duchesse di Monpensieri. Nonsiannunzia ancora 
la venuta a Madriil del duca e delln:dachessa;di Monpensieri, 
APUUBULTERRA 
. LONFAA — 14 otti (Globe) < < 
Siamo informati che ieri a Uxbridge successero quattro 
casî, che si dicono di cholsra. In Londra Ì casi sono molto 
Isparsì, vÎ sono, malte: 
bourg:il numero dei colerisi fingeal 9 corrente-ascendeve a 
2229 dei quali erano ‘morti 1043; 44 ancora in cura; e 773 
guariti. Le notizie di Lubeck dove il flagello s° era monife- 


7 


SASSONIA-VEIMAR — T-ott-( Nationol): 
‘ Torbidi gravissimi ebbero qui Inogo dietro une grande 
manifestazione Repubblicana: Si ilicono i in armi più di 20,000 
uomini. | 
Tt.popolo voleva si riponesse in libertà il Jetteraro Jnede 
stato arrestato. Da qui ne venne.una.vra insurrezione, per 
le quali: le truppe imperiali.furoni cacciate dalla città; Si dice 
che ritorneranno sppena Avran potuto raccogliere de' rinforzi. 


n 1:11 sie 


 PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO PIEMONTESE © 
pe Canfna DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 ottobre 


Presidenza di VINCENZO GIOBERTI 
Ad un'ora:c un quarto la ‘seduta è aperta. 


approva. 
Entra In questo punto Vingenzo GIORERTI (tivissimi e prolunga- 
lissinti applausi dalla sala e dalle tribune). 
RI Vincenzo GionraTI va_a sedere:nggli: ‘843}I a ‘sinistra, 
u deputato Pilluel con "tolfora dotnanda dectsamenio la sua di- 
“missione (ilarità) — È accordata. 
Il pice-Presidente cedo Il seggio della > presidenza, 11 quale è oc- 


Gionenti. Leggo un'iungo discorso col quale, accettando, ringra- 
“zia la Camera dell'onore d'avertò innalzato: a-suo Presidente. 
. Il ministro degli affari esteri salo alla Lribuna, @ col intendimento 
dt rispondere agli oratofi che’ parlarono nella seduta. preceden- 
le, dice osservare che fa nosfra posizione’ altuale per. rincomin- 
ciare. la. guerra sia buona, ma che bisogna ‘aspettare ancora, per- 
chè può diventare migliore. Mostra di credere che la guerra, tra 
gli. Slavi e gli Ungheresi, è appena incominciata: quando sarà 
falta più (nfesn allora caderemo sul nemico già estenuato, St stupi- 
sce che.gli oratori precedenti abbiano parlato con collera e disprezzo 
“della Germania, dell’ Inghilterra e della Francia. Concedo essersi la 
Dieta di Francoforte mile condotta con not, ma' afferma cho ora ha 
imutato Infedimento. ‘Dichiara avere l' Alemagna interesse a ‘che 
1° Halia divenga forte e libera ; dichlava ingiusti 1. rimproveri fatti 
all'Inghilterra, Ja quale ha essa pure Interosso al benessere del no- 
stro pacce, - 
- Dover nai avera gratitudine alla Francia, Ja. quale, se non in- 
. fervenne a nostro sussidio, coll'ordinare.P armata “elle Alpi, fu il 
vero motivo perchè Radetzky non passò IL Ticino, {Dichiara che il 
“ministero ‘farà la guerra quando né avrà scorte le opportunità ed in 
‘allora. si domanderanno al Parlamento gli uomini ed i mezzi fnan- 
“ziariho Irope conchiude Chio il Faria ndesso sarohbe disdicevole per- 


ma poehi esiti funesti. In Tam- 


stato, :sono cattive; la-malattia vi: faceva dei rapidi:progressi. 


Le tribune sono. affollatissime . Si legge H processo verbale: e si. 


cupato da VINCENZO GIOBERTI (nuovi vivissimi. e prolungati applausi): + 


rel è gi ti Logica Ri 
Iblina: — Signori, mostanido nq 


‘impo: A 
«dove sl TaRie, P ina sati: i nbpotd dive. sf tratto 
RO nazione, al rodlividit: p 


f 
traitasi cli “Fogliano DI) ioni” chela tovit Une: naso - retntita 
pet tà adétiudà volta & questa di ‘dinotata "Pofgirin delle nazioni; aciloes 
ché: sorgi ‘dill sepolcro fn cit colpe toni sormprè'sio 1° tato: dn dd, 
coll gettata. È che questo momento «fa' giurto 
“ blo dl Ministero, ‘come face. teste. il Mfatalti digit dita 


toro ollant: Arg: grandi ‘popiltii tI Plenticneii Madiaro, ti 
sta) oppressi “della diussa calena:sialzimò: pròntiva: stringe 
ì dh 


care in favotti della liberi i 

1 minisito Pinblll'o i: ‘ministro: DER ami 
fest nl: timore che i. Maglart bi tiumtasero divi 
glendardo gialio”e Nero, stritigessetto 1:loro file, ‘d 
nuare. [l'Yoro cottibaltunonto;: tiniti. 266) 101) 3 
P'Haliina indipenagnza. {0 pensò hltrim 
, Popoli, ‘potto profondo convindimbrito © 
portare quelli Urannide, Un deputato, che Aldi 
a questa tribitina, atédva feti “he stavi” agla 
- famiglia, la duate” caduta ini an Siadioza 


dello stendardo ginlio è nero; Vv Unghéreso non'è: Ù “quit 
la nobile nazioné Maglàra ha piegato I edito sotto dll èhà 
nidò austriaca, ma protesianidn sompre: voli” insi feziin 
gine fella storta e vedrete Ciascuna di esse a del più: 
gue degli Ungheresi cadutt' sbito la rnanifata' dél'cannie@tce’hi 
Non trascorsero mai nella storià* dell'Ungheria 40 anni Benza 
cha uno stendardo di libortà è di rivottizi j 
per cadere: @ ritilrarsi, Ricordatevi della ‘inisurrezione: del'iRack 
del Terkell, del Franglpan!, del Wessaleny ed allora non ‘polreto 
credére che quei popoli non vedario nel popolo Italiano sorto “a l- 
bertà un ia é non ci sirlàgano la piane "Vol uh fnscrarivoli 
ord - 


traversata il Ticinò i) cominciava, ta generosa: kue 
(tI componso 7) Non vi ha uno di tiol, Il quale non abbia‘ 
Imprecato al tribuno ungherese ‘quando consigliava ss 
sciare ll “popolo italiano combattere solo contro le orde 
Ora vorremmo, noi fare quello ché torng:In tanto stortiinto'î 
ria ? Quello ché abbiamo maledetto dal brotorido di 
‘certo. So per noi sì apre fa guerra, fo drodo ‘che la 
sata: piemontose. gettata sullà bhaucla, della Uber 
care In nostro favore; che 58 nol faremo, altryn 
delle ‘battaglio rimaffrà ‘dubbia, si ci ‘assicura che Ta se Natta 
forte Vienna, che la sconfitta “della nobile ‘nazione di 5 
non renda di nuovo forte:l'Itfa austriara-a grave nibstib ann 
Ministro dell’ interno nel suo rendiconto di'ierl dichiari were! 
nistero ‘protestato. dinanzi alle potenze “mediatrici clie va "1 
ausfria‘o non avesse ben tosto accansaritito ‘alle ‘bast délla; maditi= 
zione, esso avrebbe Incominelata la guerra. Orta Ta ‘domando : PARI 


rola presto ? Per nol lo spazio d’ una sellimana sarebbe già troppo 
lungo tempo, e per la diplomazia noi sappiamo, che’ agso' ha ‘ben 
pocò valore quarido non vi trova: ‘grande guadagnò. Vi'ritordo,' 0 sl- 
gnori, li questione Belgia. Anche allora: Y'meillatori Inglés è Fran= 
cesi dissero al popola belgio, aspettate; presto le cose vostre ‘saranno. 
per nostra cura accomodate:. e.dovellero stenderal settanta, oltanta 
protocalli prima che la mediazione avesse. Il desiderato. effello.. Per- 
fanto io vi domando, a .benefizio di quale dellé due parti contendenti 
questo lempo Irascorre ? i 

Noi abbiamo un'armata di 130mila uomini la. quale pesa sulle 
finanze del paese ‘che. non può mantenere, una armata di. «questa 
fatta. Egli, Il Piemonte, 86 .deve “avere per limite Îl. Ticino , non 
può. conservare a lungo questo quadro di guerra solto le armi, Noi 
abbiamo 30mila soldali della riserva. Quale o quanto-sia questo age 
* gravio ognun lo vede, ed io non voglio entrare In troppo mibutt 
particolari; mi Hasti accennare quali gravissimi inconvenienti pese- 
rebbero sul nosfro paese se st prolungagse lo stato altuale. di cose, 
Ma quella non è la sola armata che noi manteniimo in questo tem» 
po; chi è che paga e ciba l’armala che tranneggia e che marto- 
ria { nostri fratelli di Lombardia, chi, se non Il regno Italico? Non 
son forse le ciurme cronte e morave di Radetzky pagate e. pasciate 
da quei ci{tadiniche no!, Parlamento: Subalpina, divenuto in allora 
H gran ‘Parlamento Haliano ,, dichiarammo fratellj nostri Jombardi 
ce, veneti; che. noi festanti accogliemmo' nella nostra RUOTE IPO, 
bravo, applaust). f 

Ho parlato della mediazione : che ‘cosa abbia «poluto la media» 
«zione a nostro profilto, nol P abbiamo veduto. L'armistizio che, Imi 
Aando l'illustre mio collega ed amico Amedeo Ravina, lo. non yo- 
glio nominare, era. pure un frattafo.a totale benefizia Hell Austela; 
a totale danno del Piemonte, Voi sapete come l'austriaco. governo, 
anzi dirò ‘meglio austriaca Camarillacabbla rispeltato quest armi» 
slizio, e nol lo sappiamo per bocca dei signori ministri stessi, come 
{ nostri nemici l'avessero ad ogni passo calpestafo, como essi aveg- 
sero ricominciato ‘gii attaceli contro Venezia, come avessero riflu- 
tato di darel Il parco di artiglieria lasciato in Peschiera. Che cosa 
fecero i mediatori? A_ delta dei signori ministri per, un. alto di 80m 
lenne giustizia i signori mediatori, i rappresentanti delle due grandi 
‘nazioni l'Inghilterra e la Franeta; fecero come fanno i sensali delle 
nosire botteghe, cioè Lagliarono la cosa per metà, e dissero; metà del 
parco vadu al Piemonte : metà all’ Austria sensazione): 

SI ministro degli affari esteri diceva testà: voi valete fare la guer- 
ra, ma procuratevi alleati , non gettate , non lanciate amare parole 
contro la Franela , v Inghilierra e la Germanla ‘e bene :a ragione. 
ma quale di noi ha mai geltato una parola di scherno contro. la 
dotta, la libera Germania, contro il tenace’ amalore di Hbertà 
popolo biltanne , contro la gagliarda e generosa nazione francese? 

Un oraloro accennando a quella nazione: molto giustamente di- 
ceva; volete quei “popoli amict? Siate: popolo gagliardo, abbiate vi- 
rilità di propositi, abbiate energia di coscienza, allora il-Germano, 
il Britanno ed ii ‘Francese vi porgeranno la tnano, Sta pur bone 


. ali 
: ita; ma: ‘allenti “Cappitusi), ) 


- coll’ ‘opera e-colla parola un’ Imprésa che non si può sénza grandi e 


icovas 
[forti di ‘o-bidsimang.i, vita 0 per avera.1° amore “dol, popoli 


Dunque: là mediazione è iatite È dundio la. querral 
parola 1.1 !.To/ Ben: so-domo.6ssa suoni Arista cd. ampra. to; bo: Visitato 
taslé: alcutidi delle” noblrà provilitie, ho: visitata Ja caparinia».del po- 
vero«a. semplice. manifatturiera. gono-entralo nel luo, 
dagna: l'Sporalo:11. pane dél. giorno, e,so-come da gue: 
cha'sovia: gli. alli, sopra: Il popolo. Non -pet.elò lo cre 
mollvo debba trattenerei dal fare la guerra, poiché, dl rIpeto, que- 
sta in-cul: nol siamo/non è pace, questa è guerra lignominiosa : nol 
abbiamo tulli f.mali‘della guerra in questo momento, senza averné 
Sl:yantaggio, senza averno le “speranze, senza averiie la gloria, più 
un. imprestito: forzato, un'armata permanente di centé e trenta mila 
uomial, E le famiglie. desolate del trenta. mila soldali della riserva, e 


tove gun- 


le.elttà elle campagne lombarde giacenti. sotto La vérga del Croato, 


e d'immarisa emigrazione lombarda?‘ 


Fu détto-dal ministro degli esteri che .s0 no ricominciamo:.la.. 


‘guetra: ciò sarebbe’ tener dietro ad una fazione di esuli lombardi che 
miriacélàno di.rialzaro nelle terre lombarde un'altra bandiera che 
noti.è:la nostra, Bd. il ministro osdva amare parole: parlando di que- 


, gli esult'o.del loro Intendimenti. Ma non (ulti gli esull lombardi ap- 


partengono: A quel-partito cui accennava..il: signor ministro, e tutti 
seritorio dolorosamente e gravemente Je pene dell esiglio, ... 
Nl.male dell'esiglio, Ni signor ministro ‘deve averlo provato, ;e non 


mi disdirà certo,-è (ale-0. tanfo che inacerba. gli. abimi, ecclia le pas- . 


sioni 6 condpce talvolta a storti giudizi ed a-pretipitose delermina- 
zioni. J-poveri esull, dalla cima. delle rupi elvetlche,. guardano. con 
sinsia ‘affarinosa 1 diletli loro piani Iombardi.e cercano cogli occhi in- 
dagatori qualunque spiro di vifa, qualunque moto: chela loro fanta- 
sia agcresca: secondo vuole l'intenso desiderio. 

Due-oratori, salendo a questa tribuna, parlarono » ‘anch' essi. del 
l'emigrazione lombarda, :e mostrarono con: eloquenti parole uno 
stendardo.che non ‘è quello del regno dell'Alta Italla ,inalberato 
sulle vette della. Valtellina e precipitantesi con disperato coraggio 
sul piani della Lombardia, 

- Quegli oratori. parlarono. della vittoria di quali bandiera 8 della 
guerra:ciyile chu.le-sarebbe tenuta dietro nell’infelice patria nostra. 
Ma;s'lo guardo a.questo falto, prossimo ad avverarsi, lo rabbtiyi- 
disto ; io; remo, dinanzi ad unn vittoria, e ltmo on tolte lo mem- 
bra; dinanzi ad una disfatta, Cho'st dirà del noslro esercito, del 
magnanimp.nosiro.. principe, se -dopo avere: Iniziata la .guerra santa 
nol stessimo invitti. spettatori dell’eccidio di una mano di valorosi 
Italfani, Arascinati dalla disperazione ad un' Impresa nobile, genero» 
sa, ma. pure :imparl ‘alle loro forze? 

Che.si. dirà dì noi che' Abbiamo francamente e sinceramente in, 
nalzata Ja bandiera, costituzioliale, che.per essa siamo pronti a ver- 
sare fino all ullima gorcia del nostro sangue, fintantochè il governo 
cammina fraacamento e sinceramente come fece, come fa ora; se 
non, avremo. per quanto il comporta la nostra missione affrettata 


potenti:mezzi condurre a compimento? 

«Quella; ‘Mano di valorosi, trasportatl:da un'illusione ganerosa, In- 
gaunat! da.un ‘Taeale, ighari della realtà, acélecali da ingiuste pre- 
venzioni,, gla.per irrompere ad una Impresa disperala. Oh se la mia 


voce” potesse giungere sino alle rupi elvetiche, fo vorrel gridare loro: ‘ 


Evitate, han versale: con prematuri. sacrifizi un nobile sangue. Ab- 


i Dlafe fiducia: nel vostri fratelli di Pienionte, che se non vagheggiano 
Ù la. liberta' sotto 10. élesso forme di cul vi feste adoratori, sono -pure al 


parl di vot.è Hberi soldati e Iiberi cittadhit. Abbiate fede in noi, in 
Val, nella santa causa” per: cui combaltiamo, sieno dispersi i tristi 


n germogli di divisione *seminati dal comune nostro nemico, e la vii- 


storia sarà cera. 


ni < ora, lo ml. riassumo. Nulla possiamo sperare ‘dalla mediazione. 
‘ Il.momento di; rompere la guerra è opporluno. Le. moltiplici 
Violazioni “dell'armistizio ce ne danno Il diritto. Ce ne impone {l do- 


vere lo,stato della Lombardia, 1° irrompente insurrezione, le speso 
cnormi dell’ armala, Îo.siato del nostro paese, | 30,000, soldati della . 


riserva perscui questo slalò . d'inazione è rovina, Ond’io, prima di 
porre Il: mia volo nello scrulinio sull'ordine del giorno motivato, de_ 

‘posto. sul’ banco ‘della presidenza dali’onorevole deputato di Caraglio, 
o su quell’ allro ordine . del. giorno che potrà venire prizoolala, lo 
«prego i signori. ministri a dichiarare: A 

- 11,80 ‘0880. banno stabilito un ultimatum, un {ermino all'Austria 
por | accettazione. sale basi: della lazione e quale. sia, questo 
Aermine, IONI, siga tel 

hic: Polohd.:0881- balibo dichiarato, che Hilapscaliiaro una pace di- 
sorfbrevate,; so;inténdono così di rifiutare ogni patto che leda lo fu- 
glànt'‘votàte: dai; popolie consentite con volo solenne dal nostro par- 
arocnle per, Ja formazione del Regno dell'Alta Talla, 

3 Se titcaso che le ostilità alvenissero urgenti; 1° esercilo è pa- 
ralo-alla riscossa (applausi), 

Sineo —.Il Signor ministro degli alari osteri ha creduto di dovere 
parlare ‘della poca speranza che dovevamo avere dal soccorso {ratto 
daRloma e ‘dalla Toscana. 

“‘“I'iMinistro degli affari esterì — 

Cavdur “ Lo diss' fo. P 

‘Sineo SMI fa molto dlacere di aver quest osservazione. dal' sig. 
Ministro; 0 
“ ‘Roma e Toscana; o signori; se non possono correrc'a nostro aiuto, 


No; no, non dissi questo. 


"o ”pòrio opinione che questo si debba'attribuire.ad-una politica per-, 
fellamente ‘contraria a quella) di cul amérei vedere la mozione dal ' 


nostro ‘governo ;; quando sia chiaramente tracolata Ta-vfa per Ja quale 


vaglizimo camminare, allora | dissensì cesseranno; ed în Roma e ne-- 
all’altri stati Pontificli è Mélla Toscana. La paura-di: perdere: la.It-:: 


perià d: TU indipendenza, ecco ciò che ha divisf'i fratelli italiani. ‘Gli 
voigiai "del ‘governo harino perlato perchè. avevano paura dei repub- 
bllcani, e fo crédò’che la pavra della servità ha falto nascere { rex 


‘pubblicani; fo credo che calmandosi le inquietudini degli uni e de- 


‘gli'altri ce la: infenderemo bene e cesseranno. queste divistoni che 
"#0no ‘così nocive all'’Italla ‘e snervano la sua forza. 

“La sola Bologna ci'ha fallo vedere quanta energia vi sia in quel 
‘petti dei sudditi pontificii, e qual patente aiuto ci polrà venire dal 


; ‘loro"cancorso, 


To credo ‘adunque che la-Camera sarà del mio avviso di cono- 


., 'acere: ciò ‘che si è fallo con.Roma e con Toscana, quall siano lè no- 


stro reldizioni diplomaliche con queste due potenze Italiane, ‘e tanto 
“più perché ‘corre una voce che l'illustre ‘Rosmini { ripeto le altrui 
‘asserzioni ) abbla‘bengì principiato le trattalive che' polevano essere 
‘ glovevoli, ma che | governi non abbiano dato assenso. 

Fuori «dell' Halla poi la' diplomazia ha gran doveri, 

* Una:volta la. diplomazia non era altrimenti composta che di ser- 


«vitori det-prineipl ; ora Ja diplomazia deve essere Il linguaggio dei. 


popoli e-la diplomazia non più al gabinetti, déi principi, ma al pò- 
‘poli deve indirizzarsi: Deve: essero Ja voce della nazione; ed il suo 
‘860po deve essere la vicondevole Iberlà ed dipendenza ( bravo 
bravo ). 
Conshiudo, cho il ministero. si? compiaceia di darci gli opportuni 
schiarimenti sui.punti che ho-loccali e che si riducono a quattro: 
1.° Quale sia lo stato. moràle dél nostro esercilo. 


cb smalilatno: 16 di; pareti * to todo. 1. popoli cho | 


pean, più’ 


ddo dl ‘poterlo dire; poi 


i ì qui, nessuna 
ii | che: sapplamo di 


nere i pali 
bertà e la “nostra 
nai gonerali dell’ i ) 
Ricolti Bule: alla” iribuna” Jo: mi Jimilorò.d° goche \farute La 
quistione non f © sempre esattamente: formolata, A me pare ‘che la 
quistione nel suol uttimi termini sia questa. L'opposizione Vuole che 
sì disdica li mediazione, esi factia subito fa guerra perchè: neces-. 
‘sarta. Il'Ministero "vuoto chio:sf attenta incora per pochi giorni.l'esito 
della mediazione, Sperando da: questa -una pace onorevole, non'otte= 
* nenito la qualo sì fhrà la -guèrra. Io non-esito a dichiàrarmi per 
1’ opinione del Ministero (iuril@). SO nol rigettiamo ta mediazione s 


Si chiude la seduta alle ore è. 


3 NOTIZIE. DELLA SERA ° 
FIRENZE — 24 ottobre: > a 
Domattina alle ore 6 ant. partirà da qui il Baltgilono 

Piemontese. della Brigata Agui che qualche giorno ha sog- 

‘ giarnato în questa Gittà.: Sappiamo ché proseguirà il suo 

cammino. sino a Chiavari (Riviera: di. Genova.) dove re 
sterà di guarnigione. : 

— Leggesi nel: Corr. Livornese: ; i 

Siamo ‘autorizzati «a manifestare l'adesione del’: Go-- 
verno Siciliano alla Custituente italiana’ proclamata dal Mon- 
anelli, proponendosi quel Governo d' inviare ì suoi Depatati 
appena sarà legalmente convocata, 

EVVIVA LA GOSTITUENTE , che riunirà di nuovo al 
tutto italiano quell’ ultima parte u' Italia che sembrava quasi 
per sempre separata da noi. 

: EVVIVA L’ITALIA! l 
LIVORNO — 24 ottobre, ore. 7 1/2 pom. Ci scrivono: 
All'iannunzio dell'arrivo di Guerrazzi una grande di- 

mostrazione ha avuto luogo in:sun-onore. Ifcominciò a ore 

3 4f2e-durò fino a. sera avanzata. 7 a 8 mila persone vi 

presero parte percorrendo in bell'ordine a piutoni con molti 

tamburi le vie della città. La Banda li precedeva. Si alter- 
navono con entusiasmo le grida di evviva a Guerrazzi a Mon» 
tanelli e alla Costituente Italiana. 

PISA — 24 ottobre, ore 8 pom. Ci serivono: 

Una imponentissima' dimostrazione ha avuto luogo qui 
oggi in onore del nostro, Montanelli. A domani i particolari. 

GENOVA:— 23 ott,:{ Corr, Merc. ): 

+ Spiacevolissimi avvemmenti turbarono queste due ulti 
me sere l' ordine e la pace dalla. città. 

Sabato sera il Circolo, Ztaliano teneva la sua seduta 
‘sotto la protezione della;Guardia Nazionale e della truppa. - 
Eccone il perchè, Una cinquantina di soldati del battaglione 
Real Navi, col proposito di vendicare l' insulto fatto alloro 


ch la decorazione del valor militare, dopo la pubblicazione | 
"ei fece d'un pamphiéi contra il Circolo Italiano, si ra- 
ca ( girata prima vociferando: la Città ) innanzi al- 
I° ex Oratorio di S. Gio. Battista presso l' Acquasola, Ivi pro- 
vocavano, insoltavano i membri del Circolo che s' andavano; 
congregando. Volevano impedire la seduta. 
Dalle parole sì passò agl' insulti; i soldati trassero le 
i sciàbole ; cominciò una zuffa fra questi da una ‘parte, ed i 
, membri del Circolo Ztaliano e molti emigrati Lombardi dal- 
l’ altra. Le triste e probabilissime conseguenze furono impe- - 
dite dal sopraggiungere della Guardia Nazionale che agì col 
più lodevole vigore : poi fu appoggiata da un battaglione di 
truppa. Cosa deplorabile, mentre qui si ristabiliva 1 ordine, 
una dimostrazione di monelli, e d''alcuni sguajatissimi emi- 
grati accorreva sotto, In dinestre del Quartiere della Darse-: 
na, ove sono Allaggiali i Heal ,Navi, provocandoli con grida: 
inginriose. ti 


Jersera' rinnovarenoi aiedesimi fattî con maggiére graé? 
vità. Ci dicono che vicominciò il subbuglio ‘da’ parziali zufle 
fra alcuni soldati e alcuni. Lombardi, che s' erano” dato 
appuntamento all'Acquasole. Fatto sta che vedemmo di 
hel nuovo snudate le.sciabole, percossi inermi cittadini, 
‘minacciata anchè' la Guardia Nazionale. Fu necessario 
l'intervento di. molte pattuglie e d' intere’ compagnie per 
sedare il disording. Nun ne venne altro male che pochi 
feriti. 

TORINO — 22 ott, ; (Corr. Merc.) 

Teri la Seduta si protrasse fino‘alle ore 2 4/2 dopo la 
mezzanotte. ‘Dopo molte discussioni, si passò alla votazione, 
nella quale il Ministero ebbe tre voti di «maggioranza sulla 
quistione della mediazione. 

VIENNA — 14 ottobre ( Fogli Te:leschi): 

L'armata pare cerchi di trincierarsi al di la di Inzen- 
dorf, e questo ci da I indizio che i Croati si sòno riuniti con 
essa, La sua forza ammonterà da 36.a 38,000. uomini. Gli 
| Ungheresi in numero di 50,000 sono aspettati in:36 ore alle 


È 6. dita noi ‘È 


nof-Indisponiamo.le polenze medialrici (rumori). Ra, Ai 


. guardie civiche. Il generate coni 


‘Cappellano Rev. Grillo, cui (oltre malte minaccie ) fu strap-. 


sizione difensivo a presderemò, l offensiy 
der «c0° suoi 80, 0,000 n.401 


s na furono presto respinti. o 


‘colla qualè 1’ linporstore, ricevette le depi 
tazioni esasperò gli animi... 

I popolani che verigono dai Contorni di Vianna accom: 
tano cose sorvibili dei Croati, Con.tali barbari gi inonda, per 


parta del: governo: paterno, uno: ‘popolazione inclinata alla 


pace, ina gelosa delle sué franchigie. Ma quando in Italia: 1} 
parlò dei delitti commessi dai Croati, i Piennesi dicevano 
che erano 'inversioni, caluimie, e non realtà; ormat che lo 
provino se gli Zalianî si lagnavano @ torto. I Croati' non 
sono cnraggiosi che dove non;è sresistenea; miti. ove sono ri 
ceviti A dovere, “00 ®; 7 ATER, 

Nel campo gran movimento; i pare che gli Ughi 
sieno vicini. i 

Oh se’ venissa: l'ora: per docidero una volta lo nostre, 
sorti 

La nogtra; Corte brodo, di essere ancora nel indio evo 
ove ì Grandi erano Sei di spirito ‘e potere fisico.alla 
plebe. 

Gli Ussari- «ungheresi gonò già a "Schadorf. 

— 15 ottohre.. © 

‘Il generalé Beshm conniclito nella guerra: polatca è ar- 
rivato in Vienna e ‘prenda parte al'.comanda:della città. La 
Polonia ciha già-dati diversi buoni niffiziali. I volontari ‘ar. 
fivano:da tutte le provincie, | viveri si trovano i An grande ali. 
hondanza. Il più grande ordine re: ‘na sempre fra ‘noi; Si è. 


* sparsa la notizia che l' Arciduca Giovanni sia diretto per qui, - 


Gli Unigheresi sono giù così vicini che: domani vedremo do 
loro bandiere, DIRETTI 

Abbiamo tre generali prigionieri, In tutti i siti per cui 
passò il nostro imperatore costituzionale furono disarimate le 
Wickeimburick governa. 
tore di Stiria si è dichiarato per la causa viennese, La no- 
tizia fece un'impressione favorevole, Dalla Polonia vengono 
molte truppe contro Vienna, ma sono: minacciate alle. spalle 
dalla sollevazione dei polacchi. Non si. sa-che cosa pen 
sare ‘lel contegno passiva’ degli ambasciatori di Prussia « 
Baviera che sono a Vienna, e che probabilmente avranno ri- 
cevuto ordini dai loro gabinetti. 


llomaemenzonee 


— Notizie pervenuteci questa sera in. dita del 47 


\ 
‘corr. ci confermano ‘che.la Stiria è insorta e si è dichia- 
rata in favore ‘della ‘rivoluzione di Vienna. La leva in 


magsa è proclamata e molti corpi di armati volano pieni 


di entusiasmo in soccorso della Capitale. 


BADEN:(presso Fienna) — 17 ott, Ci-gerivono: |, 

Le cose di Vienna sono tuttora'nel formidabile stato di 
prima e nonsi prevede aneora uno sviluppo, ‘perché it Popolo! 
armato ed in numero.immenso si opprne ruinaccinsamente a 


+ qualunque patto di transazione gli venga propnsto, e protesta 


di non cedere le armi fintantochè la. sua “completa s'curezza 
ed interna libertà non sieno assicurate. La Casa Imperiale è 
per ora irremissibilmente perduta, giacchè non è ‘possibila 
ch' Ella possa fusingarsi neppure col tempo di acquietare gli 
animi e far cadere di mano al popolo lé armi, oppure di vin- 
cerlo con la forza, poichè per riconquistare questa, forte è 
deliberata ciltà io credo che sarebba indispensabile un eser- 
cito forte di -ben ‘420° mila uomini. E tutti bene sappiamo 
che la Casa d' Austria è affatto impossibilitata di organizzare 
in: questi momenti un’ esercito sì numeroso. H Gommercia è 
affatto paralizzato. Le cambiali non vengono pagate. Opera» 


. zioni mercantili non se ne farino di sorta veruna: ma ciò non 


deve recar meraviglia, avuto riguardo allo stato incerto, al- 
Tarmante, e tutto particolare di questa Città. 

‘ PRAGA — 14 ottobre. 

Ventiduemila'uoiniti 6 6 hatloriesono partiti per Vienna. 
l.soldati vanno mal volentieri-alla guerra civile;-eccettuato 
Îl reggiuiento Latour che pregò per favore di marciare. Fra 
questi bavvi anche un reggimento tedesce.i, * 

BERLÎNO (Prussia) —: 14 ottobre: 

U Imperator d'Austria è giunto in Olmutz sotto ecorta. 
di 4000 uomini di cavalleria. Ha chiamato Jellachiéh; Win- 


| dischgracetz e- Vessemberg. Dopo il loro arrivd è stato de- 


ciso che le truppe si porterebbero da tutte', le provincie 
sopra Vienna. Si aspetta il loro arrivo .per.il 13 corr. ed 
una convenzione è stata, dicesi, fatta colle Russia, in furza 
della quale nel.caso che dopo la partenza de’ reggimenti 
dalla Gallizia, avvenissero delle sonimosse nella detta pro- 
vincia, un:corpo d'armata russe passerebbe le frontiere 
sulla richiesta del governo austriaco, e sarebbe posto sotto 
gli ordini d'un generale austriaco, 


— Possiamo assicurare che il Professor Montanelli, 
di ritorno in Firenze alle ore 44 4/2 pan in esecuzione 
dell'incarico ‘affidatoli, ha portato a S. A, R. Ja lista del 
del nuovo Ministero completo. 


_—__È_m_m_—_———tm—mrr©m——mt@—@mmÈ_—m—————__—@_#_—____—_@_—@—@@#___————___—_—%+> @—@##—7@—_—>_—@—@——@@###_———@—++—————_——————». 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


©: tia 
Giovedì 
PATTI D'ASSOGIAZIONE 
3 mesi. 6 mesi. 4 afino. 
Firenzo, Lire fior. (11 d 40, 
una fr. ‘destino. + 13 28 48 
Roato d'Italia fr. conf, 13 - 2 148, 


Estero fr. conf. L. ital, 15 * 97 tI 
Un solo numero soldi 8, 


‘Por quelli Associati degli Stati Pontiligi ché dosti- 
dgerassenoili.Giormale /raneo al destino, Il prezzo d'As- 
sociazione sarà 

portihimestio i deri n 
por 6 ment . 
per un'anno + n 
1 prezgo d'Assoolazione il sistefpratienta, 
anseRZIONI : 
Prozio degli Avvial, soll & per rigo 
Prezzo dol;Regiimi soldi ff por riga: 


nn 
H Giornale si: pubblica:la mattina a sone Miki tutti < 
bene mono quelli succossivi alle foste d'intevo 


a GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


“Dieta ranno “Grosterz Bano, 


FIRENZE 25 OTTOBRE 


Il Ministero  Montanelli-Guerrazzi è «composto. Do-. 


menica sera: il Principe ne commetteva Ja formazione a 
Montanelli, .e questi, due giorni dopo, ne presentava la 
proposta, che è stata oggi dal Principe stesso con animo 
tranquillo accolta e. sanzionata. 

La sollecitudine con a-quale il Montanelli ha potuto 
formare: la nuova combinazione Ministeriale, .sia una so- 


lenne mentita - ‘per coloro, che, «desiderandolo in cuore, . 


andavano -malignamente “insinuando che Montanelli non 
. awébbe potuto riuscire nella ‘impresa. Sia una prova che 


quando ‘primeggia ‘la 'lealà-e la schiettezza, quando di 


fronte al pubblico bene, tacciono le ambizioni ei privati 


interessi, nulla, pet difficil che sia, riesce impossibile. Sia 


una prova della concordia che regna fra i veri amici 
del popolo, i quali subito si intendono, senza essere ‘6o- 
stretti a dichiararsi impotenti, o a supplicare che altri 
raccolga .il potere caduto di mano alla inerzia e àlla de- 
holezza. l 

Dove il. voto della pubblica. opinione non si fosse 
omai dichiarato in favore della nupva combinazione Mi- 
nisteiale, Ja probità e l'italianismo dei suoi membri sa- 
rebbero di per se argomenti validissimi a indurre per essi 
Ta: ‘prevenzione più favorevole, e a renderli nuiversal- 
mente accetti. Qualunque infatti essere si possa il grado 
di ‘opinione politica dell'uomo’ veramente onesto, si può 
essere tranquilli che egli, non tradirà giammai il mandato 
che accettava; e noi Toscani giano Ja questa felicissima 
combinazione. : 

L'omogeneità poi delle sputi che compongano il 
nuovo ‘Ministero, 0: ‘considerate, rispetto a loro stesse, 0 
‘considerate rispetto alla pubblica opinione, è tale da-non 
lasciare luogo a desiderio, per cui non si deve altrimenti 
sperare, ma i attendere solo di. vedere attuato il fatto della 
vera nostra rigenerazione. Uomini tutti son dessi che per 
perseveranza, per patimenti.sofferti, per prova recenti, 
hanno ‘ben meritato “del paese e:dell' italia; hanno mo- 
| *Sirato quanto foro stiara cuore fa nostra tibertà, la nostra 
indipendenza, è da essi altro non tUobbiamo aspettarci 
se‘non se lo sviluppo perfetto e completo di quella li- 
bertà, che dataci in diritto ci fu negata ‘in fatto, di quella 
indipendenza che ‘proclamata le mille volte è rimasta 
però. «sempre un desiderio e un bisogno. 

Ora però variano essenzialmente i tempi perlà To- 
scana, Oggi solo tiene il campo, e primeggia il principio, 
che i popoli son pur qualche cosa. Oggi comincia dav- 
vero l'era novella. Fin quì larghe promesse, e altender 
lungo, .senza.che un:fatto venisse a calmare la febbre 
ardentissima di questo popolo Toscano per la libertà e 
per la indipendenza. D'.pra in avanti vogliono esser fatti, 

E fatti aspetta dal nuovo Ministero il Popolo Toscano, 
che lieto di aver potuta compire una rivoluzione -senza 
sangue, non dorme, nò, ma vigila perchè.il voto di tanti 
anni si sciolga ana volta. E tanto più è vigilante perchè 


il Ministero è parte -di lui; è uscito dal suo seno, e vuole 


‘che sia non -più fucina di-sottili ambagi, di ingannevoli 


ravvolgimenti, ma emblema di verità di schiettezza, fonte | 
* di prosperità.al popol nostro, cuna del vero risorgimento | 


. italiano. 


AIl' opera dunque, o novelli Ministri. L'impresa è ar- : 


* dua, ma i vostri cuori non si sgomenteranno di ostacoli 
e di perigli. La forza è nei popali; .dirigetene i movi- 
menti e voi sarete i bonedeti dall' Italia e.da. Dio. 


ZIE E tn 


FIRENZE 


26. Ottobre 1848 


AVVENIMENTI DI VIENNA 


Hlipsincipio della. federazione proclamato dalla Dieta Go- 


stituente di Vienna quale surrogato:della Monarchiampitatia, 
che può considerarsi :a. quest'ora :cassata di fatto nell'Au- 
stria, mentre.da run Jato ‘ei suona quale riconoscimento della 
somma ragione politica che regge l’‘intinaa essenza degli Stati 
(l'omogeneità dei componenti ); id’ altrasparte «ci sembra un 


tentativo/impotente -ed-Vinefficace con cui si vorrebbe.ricom- - 


ponre iniun tutto federativo le membra sparse «e disparate 


che una reciproca repulsione respinge ed allontana Sra loro. 


Noîonarandoilgeneroso:concetto dei Rappresentanti del.prpolo 
austriaco, non.possiamo però asteneroi.dal.prodlamarne altar 
mente ila fallacia e dal rilevarne la incompatibilità icoi pnin- 
cipii che regolano l'ordinamento degli Stati. Imparorchè. quella 
stessa eterogeneità che fè orollane il. vecchio edifizio dell'Au- 
striaco impero, ‘rende egualmente impossibile ‘1a federazione 
dei popoli .che ne facevano parte; essendo oramai;riconesciuto 
uaiversalmente «che fa federazione non regge se non culla 
amogeneità dei componenti. Quindi è che ii Parlamento vien» 
nese, legelizzanda, col suo ‘indirizzo all'imperatore, il fatto 
provvidenziale della dissoluzione della :Manarchia vunitaria 
per sostituîrvi il’ idea di una federazione. di popoli, assisteva 
nella seduta :del:13, senza sapenla.o suo ‘malgrado, ai fune- 
rali dell’ Impero, 

La Dieta Costituente di Vienna con quel grande alto, che 
jeri riportammo nel nostro Giornale, ha dunque riconosciuto 
e legittimato ;il principio della indipendenza di' tutti i popoli 
soggetti alla Monarchia. Spetta:ora a questi di portarlo ;dal 
campo della speculazione in quella della attauzione riconqui- 
stando colle armi i propri diritti contro al.gomune nemico, 
la dinastia, e contro i suoi satelliti, la camarilla, Jellachich, 
Windischgritz e Radetzky. I prodi Maggiari.primi.ne diedero 
l' esempio; gli eroici Viennesi lo-ripeterono più splendido ao- 
cara ; tocca ora noi di emularli, di nan mostrarci da .meno 
dei nastri vicini, 

La puorasca intanto ;si icandensa pnesso le mura di 
Vienna. Quivi dicemmo in addietro, stà preparandosi a 
grande catastrofe, la soluzione del dramma «croato. Qui si 
decideranno le.santi fra i maggiari e i croati, fra i tedaschi e 
gli czechi, fra Ja;demacrazia eta .camarilla, fra il prognesso:e 
la reazigve. 

Le recenti deliberazioni .del Parlamento wiermese ravvi- 
cinano lo scoppio della tempesta. Nella.seduta del.14 di.sara, 
una delle più importanti dall'intera tornata, la Dieta .dopo 
avere ricevuto comunicazione d'.un dispaccio .del Bano, (col 
qualeripetendole.cosedette altre:volte, sosteneva assere dehita 
suo di vegliare alla.salute della Monarchia e di mantenersi per- 
ciò colle.sue forze:alla presenza di Vienna); decretava cheiil 
Comitato centrale intimasse.a Jellachich di mettere. abbasso ile 
armi, oppure di ritirarsi immediatamente fuori del territorio 
austriaco. La risposta del Bano:gra;attesa il dì.15 con incredi- 
hile impazienza da una intera popolazione che ardeva dalla 
smania di provarsi call’ armi .alla mano contro al.comune:ne- 


mico..Se il Bano ricusa, come ngn dubitiamo, tosto avrà | 
luogo l’attacco del campo croato per parte dell'esercito mag- | 
giaro che trovasi di già a poca distanza dalla cgpitale e ;per 

parte della milizia mobile dei cittadini, accamppta da due | 


giorni nelle forti posizioni di Belvedere. 


I preparativi di difesa continuano incessantemente. 0l- i 


tre ai bastioni si sono fortificate le linee intorno ai sobborghi 
e munite di un gran numero di.capnoni. La difesa della città 
è affidata ad oltre 100 mila combattenti posti sotto ilcomando 


supremo sel rinomato generale polacco Brem. La Stiria .e la 


Moravia si sono pronunziate per la Capitale. Bande numero- 


sissime di ‘armati giungono da ggni parte. Tutte.le provvigioni | 


sbbondano e l’ entpsiasmo non .è scompagnato dall’andine, 
dalla legalità e dal rispetto ai decreti del Parlamento. 

Al Gomitato municipale ha ottenuto provvisoriamente la 
somma di fiorini dugentomila per progarla in sollievo dai bi- 
sognosi. Lesguardie nazionali mancanti di mezzi di sussistenza 
vengono compensate con una a ‘due lire.al giorno. Una pen- 


i 


‘in Firenze alla!Direzione dpi “Giornale, Pigi: 
Gaotano; 
a Livorno ‘dn'Matteo'Belti, vin: ‘Grànde; 


a Palermo dal sig. Autonio Muraturi, via Toledo, 
prosdi la: Uhièsa di 8. Giuseppe; 
sa, Messina stal sig. Baldagsgrre D'Amjeo, librala; 
a Parigi da M' Lojolivet ci C.'-— Rue notre drimo 
ilos -Victores, plàcg.dosla Buurse, 40; 
a Londra dai |P. Rolandi, 20 Bernera St, Qgford 8 
e "nello ‘Altro Città presso i pilucipali ‘IMbtaj i Utizi 
Postali. 
AVVERTENZE: 

Lo Lettere e 1 Munoscritti presentati silla Redazione, 
son sarpunp in nassst daso regtituiti. 

Le Letlore riguardanti: associazioni ed aliri altari 
‘atiminiletrativi viranuo Afvisio:al'Direltona Ainmthi 
Atrativo; le; altro alla Redazione:: Vanto lo: lettere che 
‘A gruppi débborio ossore bffralicate: 


Dirdttare politico ‘Creme Buia, ; 


sione di dugento fiorini all'anno fu. Adperetata per le famiglie 
indigenti dei scittadini. morti o-mutilati.in servigio della patnia, 

Dall Ungheria gi ‘pervengono parimente Notizie smpore 
tanti le quali. giungono fino al igiorno:12.corrente. + Glier: 
mamenti continuavano con «pmma,altività e. constraordinari 
risultamenti. Il danaro abbondava e la carta monatata, gue 
rentita com'è da splidissime. cauziani, narincontrava; ostacolo 
aleuno nella circolazione. Kossuth erg.l’anina del movimento 
magiaro e governava il paese con ppferia:Dittatore. I ger 
norali croati;Rott.e Phillippswill; fatti recentamente prigioni 


insieme al dono corpo d’armata, ;erano giunti ‘a Pest sotto 


bygna,scorta. La Dieta aveva decretato il prontorichiamordi 
tutte le truppe nugaresi attualmente di guarnigione viegli 
plati austriaci a sovra tutto di. quelle asistenti in Italia sotto 
gli otdini di Radetzky. Per questa anisura l'egergito auginiaco 
in Italia si troverà indebolito di un buon terzo e privato del 
perbo delle spe milizie e sovra tutto.della camalleria. 

La ‘questione viennese od austriaca sssorbiva negli ul- 
timi giorni l'attenzione del Parlamento di Fironcafdrie e Jo 
xarie interpallazioni e mazioni che ebbero luogo nelle se- 
dute del 16 e 17 corr. ci provano come ci fossimo. bepe :#p- 
posti allora quando dicemmo-{ in una delle precetlanti orona- 
che degli avvenimenti di Vienna ) che la :Dieta centrale tedo- 


sca si sarebbe anzi tutta adoperata a far salvo pell’Anstria” 


l'elemento germanico ed.a combattenvi la prepopderanza die- 
gli Slavi. II Ministro Schmetling rispondeva nel giorno .se- 
dici alle interpellazioni fategli intorno alla missione dai due 
Commigsari impeniali ‘inviati. nell'Amstria: dal potere. centra- 
le essere (essi stati incanicpti di porre upteroine alUlagaenra 


‘civile edi procurare.una pacifica. soluzione. alle differenze in- 


sorte in.quel.paese, mettendosi ju diretto rapporto .col. Mi- 
nistero.respansabile e colla Dista viennese; je .soggiungeva, 
non avere reputato mecessarip ;di. fare entrare nell’ Au- 
stria truppe federali; ma potere queste essere requisite dai 


> Commissari qualora lo credessero opportuna. Il deputato Ve- 


nedey invitava poscia.il Parlamento adecretare: prio, es- 
sere sua volontà che gl’ intenessi tedeschi sieno tutelati in 
Austria dal potere centrale; secondo, intendere che le trunpe 
federali germaniche ssi.mettessero;a disposizione della Dieta 
e del. Ministero di Vienna. Il Parlamento notuinò immediatan 
mente una commissione di 15 membri, incaricata di riferire 


«sulla mozione di Venedey e di studiare i.merzi migliori per 


guarentire.in Austria l'elemento tedesco. onde FETI 
al. Parlamento medesima. 


NOTIZIE VLALIANE 

«LIVORNO 24 ott. (Corr. Liv.) 

Ieri giunsero nel ;nestro ppnto 42:riochi carichi, prove» 
pienti.da Ponente, ghe ssebbene in libera pratica non: poterona 
ancorarsi nel Molo, a «cagione della quantità di navi mencane 
tili onde rigurgita. 

“> TORINO —- 24 ott. (Dem. Ital.) . 

Le comunicazioni .tra ill (Piacentino ‘e il Lombardo 
sono interrotte.fino. dal giorno 16. Gosì le vetture dirette @ 
Pavia non.passone passare il Ticino, Tali notizie sono certe, 

Tal.impedimenito di relazioni par ana conseguenza della 
stimostrazioni fatte pochi dì innanziin Gremona. De'drappelli 
Aire o quattrogento persone aveano valicato il-Po, e giunti 
vicino alla ripa del fiume avevano alzata la:bandierattricel.re 
e gridato. viva .l' Zialia,. morte sagli Austriaci alla vista di 
questi. i 

— La Camera prosegue l'importante dissnsilone senza 
alcun risultato definitivo. 11 Ministero e la parte a dui ade- 
rente si sforzan tuttora a combattere le ragioni poste in campo 
dai primi oratori dell'opposizione, senza che mai 4bbian po- 
tuto convincere menomamente l'animo nostro. L'opposizione 
fa interpellanze sopra interpellanze, ed'il Ministero tace tut- 
tavia, Intanto, chi vince .è il Ministero che ottienesn tal guisu 
il suo scopa di indugiare. E l'opposizione nun s'accorge che 


il Ministero mon risponderà, o risponderà in modo evasivo alte 


sue interpellanze per cui .noi;savemo serapre nella condizione 


n 


«a Napoti, dal sig. (Frane, Bugastti, la; «delle RR. Poste; - 


ia 


cè 


; * KLESSANDRTA - sa 29 ott. (. Avò. d' Ales. SO 

- Grandi movimenti di truppa sull'ala sinistre 
rittà. La Brigata ‘Regina, arrivata pochi, giorh 
> Gemeiner quanto prima per Mortara HE: 


Jeri arrivava da Cosale un bellissimo Battaglione di Bersà- 
glieri,,— Interragitida nivi mentre si mettevano in marcia 
luori.da porta Marengo, dove ne andassero: « In Lombardia, 


in Lombardia, ci risposero riolti arditamente. » Forse a que- 


st'ora han giù toccato le .sponde.del Ticino. 
Jeri:pni giunse un Regggimento di Cuneo e partiva nel 
tempo:stésso per:Vigevano.il 42. Reggimento Brigata Casale. 


% 
Alle tre arrivò il Duca di Savoja a cavallo accompagnato da* 


tre aîtitapti di'campo e quattro Jancieri, è preceduto da ‘una 


staffetta. Ci si dd'phi ‘come certo essersi’ spediti ordini alla”. 


Notta-di portarsi tosto'nélle geque ‘di Venezia." 0 

= Venerdì'a sera | introito della serata di questo civico 
Teatro fi tutto riservato a “bene della grande: Mentica 
delle lagune: 

PARMA «= ‘25.08, e o. di Paini) 

Per ritto del Governatore provvisorio militare. Degeù= 
reLD'in'data.del:48 corrente, è-stato' provvisoriamente inca- 
ricatò della: direzione generale del Dipertimento delle Fi- 

* nanze Îl Corisigliere di Stato Commendatore Antonio Soldati, 


ced è stato invitato il Consiglio di Stato Ordinario a scegliera 


altri due de'suoî mémbri a cui delegare .provvisoriamente la 
direzione -generale dei dipartimenti ‘dell'Interno, ‘e dei lavori 
pubblici “éolle divisioni che, attualmente sono” attribuite. ai 
irodgait i i 
— Con atto ‘dello stesso giorno fu concessa l’invocata 
dispensa ai signoîi Giambattista Niccolosi, e Cavaliere An- 
tonio-Lombirditi; e del'Marchese Gianfrancésco Pallavicino 
dagli incarichi loro rispettivamente affidati per atti de’dì 18 
«30 ngostò 1948." 
VERONA‘— 46 ott. ( Gass. di 7.) 
‘Gli austriaci abbortiti non ismettono il loro mal vezzo, e 


paiono! fermi di\voler tentare: fino all'estremo ‘la’ nostra pa- 


zienza: La' quale, per quanto illimitata, credetelo, dovrà rom- 
pere tra paco in frenesia di vendetta. Questa sola speranza ci 
sostiene. “Se-foste qui, non so come non uscireste dai gangheri: 
talmente-il perpetuo” nemico d' Italia s' ingegna con arte sot- 
tile di farci'assaporare sino alla feccia l'amaro calice del ser- 
vaggio; Ma forse, e senzà forse, in.m' apposi, che cioè il ca- 
lice è ‘prossimo ad essere esausto, e l'ira sta per- traboccare 
dalle-nostre anime esulcerate, Mille casi avreia narrarvi, av- 
venuti‘tra noi in questi ultimi giorni di vandalismo sfrenato. 
- Vi tbecherd ‘qui ‘d'ut'solo, perchè, soltanto nel ‘riandarli tutti 
colla mente, la rabbia vince il dolore, . 

«In vicinanza all'albergo delle Due Torri in Verona, al- 
loggio del generale D' Aspre, alcuni Croati, terminata la re- 
quisizione delle armi, entrarono in'un' osteria. Dopo di aver 
manginito e bevato a erepapancia, nascoséro sotto la tavola 
una.pistola, e:tiscirono rifiutandosi, come al solito, di pagare 
lo scotte.» Non passò molto che una: grossa pattuglia i irruppe 
‘nell'osteria: e fatta una perquisizione, ritrovando come do- 
ves succedere, l'arma, ‘ne trasser o, maltrattandol con pugni 
e calci, due fratelli padroni, ed un cameriere. La moglie *di 
uno di quelli, coî figli, strappandosi i capelli, aveva un bel 
gridare; assicurando 1’ ufficiale capo-masnada della loro intio- 
cenza, e e accusando i soldati di tradimento. Quegli . infelici 
vennero tratti al vicino corpo di guardia, dove passarono la 
notte. colle. haifnette puritate al collo, in mezzo agl’insulti ed 
alle percosse di quelle bestie, che di più li spogliarono di 
quanto avevano indosso, e li consolavano colle parole: dimani 
impiccati. E forse chi-sa come la sarebbe finita, che ormai 
non vi è atto, per quanto infame, che si’ possa: dubitare non 
sia commesso do questi, più che soldati, assassini, se molte 
persone; venute. cognizione del fatto, non avessero interpo- 
sto i loro uflizii presso il generale d’ Aspre, il quale sul mat- 
tino li-fece mettere. in libertà, se non altro per:timore certo 
di.qualche sommossa, poichè c'è un limite oltre il quale 
'certeinfamie pon sì possono commettere impunemente. na 
è a-dirvi chée-tutti e tre ammalarono, 

Mentre succedeva un tal fatto,.aleuni soldati furono ve- 
dati gittare armi giù per le ferriate delle cantine, colla mira 
di obbligare i cittadini a chiudere quei fori, memori che nelle 
cinque.giornate di. Milano - appunto dalle  cantine:si faceva 
fuoco sulla truppa, 

TRIESTE: i 

—— Da lettera del 43 corr. ricavasi : 3 

“ commèrcio è nel massimo, abbandono. Sarebbesi fatto 
qualche ollare, solo per. poter impiegare I banconote, ma si 
a maggiori danni. Il napoleon d’ oro era solito a fior. 


:20.;. le bancgnote perdevano 45 per 0/0; nè vi erano do- 


DE 


= neppur con questo discapito. 


fica idladro i Hi militari at 


cone. pure. tolsero ai marinai i i'.recapiti; poscia il giorno 18 
diedero agli equipaggi ( 32 persone ) passaporti austriaci, e 
gl' imbarcarono sopra due di questi bragozzi, i quali nppar- 
tenevano al padron Felice Modenese e padron Angelo Bellemo, 


Essì fecero vela‘il'giorno stesso per Chioggia, mb in causa” 


della burrasca entrarono ieri alle ore 7 antim. a Venezia per 


‘ dl'porto di Lido. 


Quest' atto di predare le barche prstternie che non 


| contengono’ munizioni da guerra, o da bocca,non è il blocco 


in tutto il suo:rigore, bensì una pirgteria contro il diritto 
delle genti, di cui nonssi lia éstmpio in ‘nessuna guerra tra 


+ nazioni incìvilite. La i RE 


— Un bragozzo fuggì da Caorle, e ieri i qui giunse: por- 
tando anche ‘due-Croati, che vì erano.a guardia. 

ROMA — 21. ott. (Speranza): 

Il;Mivistero spiega grandissima attività nel provvedere 


‘ i magezzini di munizioni da-guerra. Oltrechè ‘si lavora con 
grandissima”attività: sappiamo che già un milione e mezzo - 


di cartucce ‘sono state consegnate ai depositi. 

, == L'Abbuto Slavi inviato straordinario. del. Governo 
Pontificio nelle regioni dell'estremo Oriente, colla. mediu- 
zione dell’incaricato ‘d'affari di Heanela, ha. concluso: un 
trattato col celeste Impero, 

:— Leggesi nel Contemporaneo : 

Il Conte Mamiani dietro invito speciale del Re Carlo'Al- 
berto fu'a visitarlo tre:giorni or sono, e in’ ebbe le testimo- 
nianze' più manifeste di stima e di considerazione altissima. 
Desiderò Carlo Alberto d’ averlo seco un' altra volta e ieri il 
Cante Mamiani fu a desinare col Re. Persone che hanno ra-' 
gioni per credersi bene informate confermano la voce che 
qui-circola da qualche giorno che. Egli sia chiamato a far 
parte del Gabinetto Piemontese in una nuova imminente 
combinazione ministeriale. Ignorasi però s' egli interpellato 
aderisca. 

NAPOLI = — 21 ott.(Lib. Ital.): 

Seguono i ‘sistematici scinglimenti delle Quindle Nazio- 
nali del Regno, delle quali non fanno mai parola i giornali 
del governo. A Teramo, e Ceppagatte, a Cava .e a Cappelle 
sono state sciolte le Guardie Nazionali. 

— Corrisp. del Cgntemporaneo : 


Tra pochi giorni si pubblicherà l’ amnistia ‘a favore di ‘ 


coloro, che sono usciti dal Regno per gli avvenimenti. del 15 
maggio pel fine d'essere presenti nella novella elezione dei 
Deputati. Vi sarà l' istallazione. provvisoria. d'una guardia 
nrbana ne’ Comuni dove si trova sciolta la Guardia Na- 
zionale. 

Il Castello di S. Elmo si sta fortificando dalla parte dei 
Camaldoli, inalzandosi un muro con fucileria, e capace di 
sostenere 100 cannoni di grosso calibro. Vi ‘sono 180 per- 
sone addette al lavoro, nè si ha riguardo ai giorni festivi. 

— Il Contemporaneo sono due settimane che non entra 
più in Napoli, è severe proibizioni vi sono a tal uopo. Giò si 
accorda colla nostra libertà costifuzionalissima. 

In quanto alla pacificazione Siciliana, il combattimento 
è sospeso, ma riprenderassi in breve. Quel popolo è la scuola 


u' Italia — Il Borbone non è ancora visibile per la città, ma, 


spesso spesso onora il mare e pochi giorni addietro andò a 
visitare Gaeta e ‘a fornirla di viveri: 
tivi I! 

PALERMO: — 42 ott. (Statuto): 

Linee di demarcazioni e convenzioni per l' armistizio 
stabilito dai Signori Comandanti delle forze navali inglesi, e 
francesi, e proposto per parte del governo di Napoli al gene- 
rale Filangeri Comandante in capo delle forze napolitane in 


in Messina,-e per parte del Governo Siciliano al signor mar-. 


chese di Torrearsa ministro degli affari Esteri e del Commer- 
cio, i quali rispettivamente le hanno accettate, e si impe- 
gnano di rispettarle, e farle osservare. 
LINEE DI DEMARCAZIONI 
Linea Napolitana, 

Congiunzione della strada di Barcellona con quella di 
Patti compresovi S. Antonio e il Telegrafo.(ultimo avamposto). 

Barcellona (Centinen Pozzo di Gotto). 

Linea, ehe da Barcellona va dritto su la cresta dei Monti 
per la direzione di Rossimano. Arialia Scaletta. ; 

i Linea Siciliana 

Montagne, e Capo Tindaro - Casulnuovo - Trifù - 
Graniti - Mola - Taormina, È 

Tutta fa contrada compresa tra le due linee di sopra di- 
segnate rimarrà ‘neutrale. Nessuna guerriglia, nè bersagliere 


- Noara 


* # 


lusinghieri prepara- 


“che de nr ‘dei Siciliani. De 
zione di questa convenzione sarà dandidorata ; 


idispensabile i al sostegno dei Sici. 
Messina, che hanno sofferto durante lo stato 
nposte della contrada che rimane neutrale tra 


sa pere ÙI ‘Autorità Siciliane né dpragino all'uso sud. 
detto. Resta perciò convenuto che i' Percettori della Zona 


, neutrale il primo: di ogni mese, durante.l’ armistizio, porte. 
ranno a Olivieri e a Taormina-le imposte esistenti che scade. 


, e che essi percepiranno-da oggi in-poi; il due di ogni 
mese Battelli a Vapore -Francesi o-Inglesi andranno a levare 
Y ammontare di. tali: imposte,. chè in, sacchi suggellati. sarà 
rimesso ai Comandanti di tali Vapori. Questi Comandenti ri- 
metteranno questi sacchi ai Consoli di Inghilterra e di Fran. 
cia in Messina, «i quali de parte loro li consegneranno alla 
cassa Municipale di quella città. I Comandanti, e i Consoli ne 


* rilasceranno ricevo dice essere. Però i Consoli assisteranno 


all'apertura de’ sacchi presso ù afento della cassa municipa- 


‘le, enel caso che la somma in. essi contenuta non corrispon- 
: derà alla ‘dichiarazione degli agenti Siciliani che l’ avranno 
«consegnati a Olivieri e a uorallaee né’ sarà fatto processo 


verbale: 
La giustizia ed ogni ‘altra ramo di pubblico servizio nel 


| paese neutro sarannò ‘amministrati a nome del Governo Si- 


ciliano e secondo te leggi attualmente*ivi ini vigore; ed il Go- 
verno Siciliano por il buono andamento dell'Amministrazione 
continuerà a corrispondere regolarmente. colle sue Autorità 
dipendenti. Si convieneinoltre che la guardia nazionale della 
Zona neutrale. non potrà pigliare le armi che nell'interesse 
della pubblica sicurezza, e come misura di ordine interno, 

La Bandiera Siciliana non si mostrerà che alla distanza 
di quindici miglia del littorale dei punti occupati dall’armata 
napolitana da Milazzo sino a Scaletta comprese le isole di Li- 
pari'e passando per lo stretto di Messina. 

Da parte loro i napolitani osserveranno questa medesi- 
ma convenzione, e non mostreranno la loro ‘bandiera al di là 
dei punti estremi da loro occupati, - 

Resta convenuto ché le ostilità non potranno ripigliarsi 
che dieci giorni dopo che ne sarà dato avviso al Governo Si- 
ciliano per mezzo de’ comandanti delle forze navali indien e 
francesi în Palermo. 

Resta d'accordo convenuto che' i piccolo porto di Oli 
vieri, rimane compreso dentro la Zona neutrale, e ‘che le 
truppe Siciliane non potranno ocenparlo durante l'Armistizio. 

L'armistizio è garantito dalla Inghilterra, e dalla Fran- 
cia, come hanno assicurato i comandanti dalle; rispettive 
forze navali. io Palermo, ‘ 

Il Presidente del Governo del Regno-di Sicilia fa noto 
I’ anzidetto a tutte le ‘città xe comuni di regno per la corri- 
spondente intelligenza ed esatta osservanza. 

Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
RUGGIERO SETTIMO 
Il Ministro degli Affuri Esteri e del Commercio 
MARCHESE DI Tounransa 
MESSINA — 10 ott. (Statuto) : 
La. desolazione e il terrorismo continuano, anzi si accre- 


scono in questa grande.e miseranda città..- Stancarono d' in- 
crudelire i soldati, cominciano a tormentarci i generali. 

Richiamata la gente con arte e con lusinghe d’ ogni spe- 
cie, e disperando i regii di attirare o di ritenere quei che 
fuggirono, o fuggeno, han gettato. la inutile maschera, e si 
danno all’usato mestiere d°’ inquisitori, di gendarmi, e di 
carnefici. - Le persecuzioni e le visite sono frequenti, parec- 
chi gli arresti, non rare le fucilazioni;'e tutto ciò senza 
nuove o vere cause di reità; ma per l'antico sistema delcar= 
rettiano di preventiva polizia, #0 per passata condotta, il pec- 
cato originale dei Sanfedisti. 

Ti scrivo col cuore trafitto, coll’ dnima Schiantata. Un 
contadino del villaggio la Scala è stato moschettato per sem» 
plice imputazione (bugia necessaria all’ apparente mostra di 
Gonsiglio militare) di aver. tentato di-reclutare uomini per 
ribelli Siciliani, 

Un calzolaio, Ramirez, aceusato di asportazione d'arma 
vietata, è debitore della vita a sua moglie che è sorella della 
druda del predecessore di Filangeri, il generale Landi. 

l — Si parla di alcuni Svizzeri.che per-le consuete so 
perchierie furono alle prese con qualcheduno dei nostri in 
una bettola, ove sarebbero rimasti distesi al suolo. - Non es- 
sendo uscito da più giorni; (che é il solo mezzo di non mo- 
rire di crepacuore.). non posso darti per certa tale notizia. 
Ma è positivo che Svizzeri e Napolitani ne. toccano spesso 
delle finali, Son così insolenti e ladri, che non meritano pietà. 

— Mi duole significarti che Ginvani Prestigiovanni e 
Giovanni Santoro si sbracciano,a servire i regii, ed a trasci- 
nare di passi falsi i in passi indegni .l imbecille ed'avaro Lof- 
freda. 


ma dell'ombra sua è stato facile vittima del turpe Bittoa. 


Non puoi del resto farti un' idea dello'stato:di ‘squallore 


e di lutto in cui è Messina, Non commercio, nob traffico in- 
terno, tion. v'è Popolo, non fovernò, nion.v' è nulla; tion si 
vede che soldataglia con orologi è anelli! Ol quanto si desi» 
dera quella, stessacondizione tumultunsa ed agitata de' giorni 
di bombardamento, i in cui si soffriva sì, ma gloriosamente, 6 
gi vivéa d' una’vita ‘umana: - Ora il'nostro stato è. peggiore; 
è orribile! Solitudine, miseria e schiavitù! Si piange, si pale 
pita 6.51 fremel | 
Pensate, a noi: venite a liberarci da questi mostri noi 
ti combatterèmo dentro,-a se non si può altro; faremo delle 
restanti mura un falò dillo libertà, e si vedrà Mosca ‘în Sici- 
| Ha, come sì è veduta una Missolungi; poi si dirà: qui era 
Messina! Pad 


ì 


NOTIZIE ESTERE 
‘FRANCIA 
PARIGI - — 418 ottobre: i î 


L'assemblea ha abrogato il decreto del Tn marzo del go: 
verno provvisorio relutivo alla maggioranza dei giurati. La 
discussione continua ‘quindi sul progetto di Costituzione, e 


gono adottati gli art. dal .92 sono al 400 relativi all'tiaiote 


strazione della. giustizia. La discussione. continua pro: un 
emendamiénto di. Combarel di Leyval. | 

— Il Generale Cavaignac' tenne un brillante ricevimento 
al quale assistevano il corpo diploniatico, molti rappresen- 


tati fra i quali vari che aveano votato contro:il govérno ed 3 


un numero considerevole di guardia nazionali. 


‘— Si crede che la Gostitrizione sarà votata verso il 28 


ottobre. Dopo Y° adozione di varie leggi d'urgenza, |" assem- 
hlea sarà prorogata per ùn mesr, ed in pento frattempo.si 
farà l'elezione del Presidente. 

Sessanta rappresentanti eletti dall’ assemblea assiste» 
ranno il governo ed userànno di tutti i poteri della assembléa 
medesima. In caso d'urgenza potranno convocarle, pronun- 
ziare Jo stato d’ assedio ec, l 

— Molti giornali parlano d’ un progetto d’associazione 
contro il ristabilimento della’ monarchia in Francia. La quota 
annuale sarà di franchi 6 all'anno. 

‘ — Prima di lasciare il ministero, il sig. Sénard auto- 
rizzò il 5.0 battaglione della guardia mobile di portare appeso 
alla sua bandiera la sciarpn del sig. Dornès, rappresentante 
del popolo, uccisn'alla testa dello stesso battaglione. 

— Sulla domanda del generale Thiars, rappresentante 
della Repubblica francese presso la Confederazione svizzera, 
il Direttorio fa redigere una lista di tutti i cittadini francesi 
residenti in Svizzera.. ‘ i 

— Dicesi che îl signor Delacour, ministro della Repub- 

| | blica francese a Vienna, dià avviso, al governo del suo rifiuto 
- di acconsentire a una richiesta dell’ imperatore che la invi- 
tava, come pure i rappresentanti di varie altre potenze, di 
portarsi a Lintz, ove si recava‘egli colla sua corte. Il resto 
del dispaccio non sarebbe senza qualche-importanza. 

SPAGNA 

MADRID — 44 ott, ( Clam. pub.): 

Il'generale Villalonga ha ordinato di svellero le patate 
lunga lEbro, di térre ì fichi dagli alberi, e di celare i gra- 


ni e i legumi onde i carlisti non possano trovare di che, sus- - 


sistere, Gli sgraziati contadini che calcolavano su questi pro- 
dotti per vivere-morranno di fame questo inverno. 


— Sappiamo ‘positivamente che il governo francese ha © 


‘nominato un commissario speciale per esaminare se gli ordini 
dati di far internare. gli emigrati spagnuoli siano bene ese- 
fuîti. Un gran numero di emigrati che dalle frontiere attiz- 
zavano la tivoluzione sono già stati internati. 

Nel Maeztrasgo Te bande possono considerarsi come an- 
Nientate, Quella di Arnau fu completamente dispersa, e man- 
tò poco che lo stesso capo abbandonato dai soldati, non ca- 
desse nelle nostre mani. Anche jin Catalogna molti carlisti si 
sottomettono. : 

— Cabrera che dal distretto di Vich si era diretto sopra 
Ripoli, senza dubbio per sorprendere la debole colonna che 
difende questa città, e degnaménte comandata dal colonnello 


‘ Horé; ma raggiunto dalla colonna, alla quale si era riunito 


quella. del.hravo Rios, nella cordiglieria di San Juan di Va- 
lifagona, è stato completamente hattuto..1 carlisti ebbero 40 
uomini necisi e 30 feriti, dalla nostra parte 3 morti e 9 
feriti. 

— A questa ora i 3 individui implicati nella congiura 
Scoperta a Barcellona e condannati a morte dal Consiglio di 
guerra, non esistono più! malgrado una dimanda in grazia 
firmata da un gran numero di persone notabili. 

— La polizia ha scoperto la notte scorsa în una strada 


danno una rara larva.di Corte accorciata. Il i'Seja che tre- 


— La banda di Pardo dispersa. dalla ini 
colonnello Gispert 6. Ejubbe presso Valenza essa fuggi nella 
direziono della terra di Camarillos. 
“La campagna sembra volar:diventare seria nella Catalo- 
gna ove il governo moltiplica i i mezzi di: repressione.. 
SVI ì 


LUGANO — 49 ott, (Repubb.): 
‘- Nella sera del 47 corrente.in Seseglio, frazione del: Co- 
mune di Pedrinate, .all’ estrema frontiera del’ mendrisiotto 
alcuni soldati: austriaci -con-un caporale, alla testa, penetra- 
rono armati i in unà piccola osteria : minacciarono, rubacchia- 
rono è menarono via arrestati quattro, 0 cinque . indivi» 
dui, due dei quali cittadini svizzeri, gli altri. emigrati lom- 
° bacili, 

Indardo.fu. Joro-rimostrato che era quella una viola» 
zione: del territorio svizzerò, Simota:che di fuori dell'abitato 
erano appostati più altri croati, e che tutto quel disticca- 
mento non fosse minore di.60 uomini. 

- Jeri, mantre il Governo ‘e ‘i.Rappresentanti federali 
erano occupati di questa. grave amigo; è arrivata.la no- 
tizia che gli individui stati arrestati da quell’ orda, dopo cs- 
sere stati condotti a Drezzo, furono lasciati in libertà ed 
erano già di ritorno. 

“Ieri il sig. Escher rappresentante federale andò espres- 
samente sui luoghi per constatare i fatti. — Pare che un più- 
chetto di truppa federale non tarderà ad essere collocato in 
quel Comune di frontiera. ©. © 

-- Questo fatto non ha bisogno di glosse. Lo Svizzera 
coglie î frutti della sua pusillanime politica. All’ insulto, Ra- 
detzky aggiunge lo sprezzo. Cadesse egli almeno su quelli 
soltanto che lo han meritato! 

— Per decreto governativo del'17.i militi italiani che 
in un numero circa di 300 sono-tuttavia ricoverati nel già 
convento degli Angioli e nella piccola caserma delta di Lore- 
to, in questo capoluogo, dietro istanza de' Rappresentanti fe-. 
derali, devono essere trasportati di là del Monte Cenerì în 
Bellinzona e in Locarno. -— Un distaccamento di quei militi 

è partito stamane, 

— Oltre a 200 profughi italiani. passarono in Fransia 
per Ginevra negli ultimi giorni. 

LUCERNA: 

Il tribunale di concorso dichiarò fallito e civilmente 
morto Siegwart-Muller, per non aver chiesto nè direttamente 
nè per «procura di venire a un amichevole accomodamento 
co' suoi debitori, asctande un Dede di 33 mila franchi 
svizzerì. 

SAN GALLO: 

145 ottobre fu un giorno di onore pel nostro Cantone. 
I candidati liberali al Consiglio nazionale sortirono vittoriosi 
a fortissima maggioranza. 

VIENNA — 14 ott. (Gazz. di Gratz) : 

"Tellachich ha occipato.il palezzo imperiale di Schònbrunn 
e le località di Fiinfe Serhshaus, ed ha fissato il suo quartier 
generale nel sito nominato auf der Mauer. Assicurò ad un 
altra deputazione non aver che intenzioni pacifiche e attender 
.ulteriori ordini dall’ Imperatore entro 24 ore, — Loghner e 
Kndlich dicesi essere ritornati dalla loro missione presso l'lm- 
peratore e aver portata la notizia che. il Monarca abbia ordi- 
nato sieno sospese le ostilità in Vienna, Si nomina l'Arciduca 


Giovanni come quello che sia incaricato ad interporsi come ‘ 


mediatore nella vertenza di Vienna. 

— 15 ottobre: 

Si fanno già gli arcuolamenti per il 3° battaglione della 
Civica mobile, e ogni milite riceve una svenzica al giorno. 

Molti impiegati dell'uffizio di posta sono fuggiti il che 
fa nascere delle irregolarità. — 

Tutti gli impiegati fuggiti hanno da ritornare al loro po- 

sto in 3 giorni, altrimenti perderanno il loro impiego, 

Ieri arrivarono da Gratz truppe di soccorso in numero 
di 1500. 

Da Olmiitz marciano molte truppe contro Vienna. 

+ Gli impiegati del cammino di ferro cedono solamente alla 
forza per trasportare militari e si fanno dare un certificato 
che sono stati ‘sforzati. 

— 46 ottobre: 

Jellachich ha assunto il cimando i in capo delle truppe 
imperiali - ora però si sono iniziate delle trattative «call'as- 
semblea. È giunta l'avanguardia dell'armata ungherese che 
dicesi forte di-b0/m. uomini. L'entusiasmo per la causa ti! 
berale è sempre la stesso, e. l'assemblea continua a mostrare 
gran fermezza. Ora dicesi che a Praga sia scoppiata la rivo- 
luzigne. — (Questa notizia è per lo meno prematura — le 
date di Praga del 15 non ne parlano). 


| fatte ha dichiarato che il Potere Centrale: non ‘stima por, ora 
di tnandaro truppe federali in Austifa in s006. 
mperafore; ma che ha però incarleato! i due, 


, derne quialora lo d eredatairo, necessario, (.’ 


—©’«._‘’PARAMENTO TOSCANO 
È Camgna DEI ‘SENATORI 
- Torriata deldì 25 ottobre 1848. 


i PRESIDENZA CeMPINI 

81 cominela a, vrò 42 354. 

Non è presente alcuno dei Minisiri,. | GUEr 

“Letto. il-Processo Verbale dell'ultima tornala: è ‘approvi vg i 

L'ordine ‘del giorno portando la discussione della. léggè sulla 
instituzione della Corte dei Conti, il Relatote' Paldasseroni : dice’ che 
essendo Il Ministero'demissionario, la‘ Commissione” “Propone; ag 
giornamento della discussiene.. 

Fenzi appoggia 1 aggiornamento. 


Mea Ù 


Il Presidente propone che la diseusstone sla aggiornata, al di 30 


novembre, 

Fenzi si‘oppone a questo aggiornamento, @ crede che' la Prosi- 
denza dovrebbe riserbarsi a convocare ia Camera, per “quando. sarà’ 
formato fl nuovo Ministero. 

‘° Baldasseroni appoggia, éd è aggiornalaità discussione; e quando 

il nuovo Ministero sarà formato. 

Proseguendo 1° ardine del giorno, che fiorta Îl Wapporto sulla legge 
di Reclutamento Militare, fl Senatore’ Magriani Relatore, sale All 
Tribuna, e legge Îl rapporto, di cul:è ordinata la stampa, 

11 Presidente. in questo mumento e pervenito alla ‘Presidenza u 


«dispaccio del Ministro dell'Interno, cos il quale Finvia' Li Senato il 


progetto di legge discusso e deliberato dal' Consìglio Gonerale sulle 
riunioni, éd associazioni politiche. 

Il Segretario Tartini leggo Il dispaccio del Ministro, ed A La 
gello di' legge, che è rinviato’ alle sezioni. 

La tornata e sciolta a ore:2, 3 

Il giorno dell’ adunanza, sarà avvisalo a domicilio: 


TIERRA t 
PARLAMENTO PIEMONTESE Re) 
Camena DEI DepUtATI > 0 ©. cl dI 


Seduta del. 21 ottobre 
Presidenza del Vice-presidente DemARCHI, 


Vincenzo Gioberti entra nella’ sala; si asside ‘negli still: della' gii” 


nistra:( vivissimi e prolungati applausi dalla sala:e- dalle tribune). 


La sala è affollatissima; havvi un gran concorso Li diplomatici, fra 


questi: Abercombry. 
SI legge il ‘processo verbale. 
‘ Sineo fa rettificare lo seguenti parole da lu. delle nello soduta 


d’ teri, « che nelle gravi circostanze si debba ‘ricorrere al mezzi vio= .. 
lenti: ed estrami ». Nella sua teoria ‘entra l'estremo ma non AL vio- i 


lento. 


missione al Manzoni, e a Casati. 


DPabormida Due faterpellanze son stato. fatte particolarmente al 


ministero della guerra, cioè sé l’esercito sla pronto per entrare quane 
dochesia in campagna, e se Il Ministero siasi adoperato per rilevare ll 
morale dell’ esercito stesso e fino a qual punto esso vi sia riuscito, 
Avendo detto il Ministero che esso:è prorilo ‘a cominolare la guerra 
‘appena ne sia opportuno Il momento, mi pareva ne: dipendesse per 
legittima conseguenza che l'esercito è pronto e'che 11 suo morale è 
rilevato. Ora pol lo dico espiteltamente. Ma non per questo. voglio 
dire che l’esercito possa entrare in campagna ad occhi chiusi, CI è stalo 
detto che l'esercito di Radetzky è in dissoluzione, : Ma ‘un esercito 
disunito facilmente sl ricompone in facela al nemico, Ci è pur detto 
che l impero d' Austria è vicino a sciogliersi; ma non è sclolto an- 
cora, e chi dice che non possa ricomporsi? O l'impero d'Austria si 
discioglie realmente, 
vore; e può dirsi che questa fortunata eventualità si verifichi presto. 

Mi sl oppone che -polrebbe anche non verificarsi, È vero;:ma/1 
ministri non hanno detto che in questo caso essi vogliono abbando- 
nare l’ arringo. Anzi. il ministero col mandare ‘la flotta a Venezia 
diede:a conoscere che non è sua Intenzione di abbandonare larringo. 
Verificandosi il caso temuto, noi profitteremo delta. nostra posizione 
per dire alla Francia che essa non può, che non deve abbandonarel; 
e la Francia manferrà allora la sua solenne; promessa, mentre. fo 
sono convinto che essa ci abbandonerebbe se noi Imprudentemente 
e mancando di Aduela ‘in lei rompessimo la guerra. L’Italla: soffri 
del secoli, non potrà essa pazientare alcuni giorni? — So. che gi; 
esuli soffrono ; simpattzzo anch’ lo con joro mi investo delloro dolori: 
ma domando io, restiuiremmo noi agli esuli la patria con un movi- 
mento intempestivo? [o nutro speranza ch’essi vorranno meglio pigllar 
consiglio dalla ragione. che non dal toro dolore. 

Come ministro. della guerra ‘jo debbo considèrare nella guerra le 
probabilità della riuscita. Un.orafore ‘eloquente, il signor Brafferio, 
diceva: non perdiamo tempo; andiamo innanzi altrImenti scenderanno 
primi nell’ arringo quegli uomini. che domandano come nai l’indi- 
pendenza ilallana ma si schierano sotto un vessillo che non è Il no- 
stro. — Io non divido Je opinioni del Mazzini: ma lo credo uno 
schietto e sincero'repubblicano, e se egli credesse di potero entrare- 
nella Lombardia, non si arresterebbe dal farlo: se non entra, crede- 
{elo, è segno che comprende di non poterlo fare ( rumori ), 

‘ Passo all’ interpellanza Sineo, che in verità non comprendo bene, 
Ad ogni’modo io dico che tutto quello che ha fallo II ministero era di- 
retto allo scopo di rilevare il morale dell'esercito; che s'è fatto tutto 
quello ché si è In coscienza creduto di dover fare; se sl crede che'il 
ministero abbia in qualche ‘cosa mancato, sl riveli il non fatto per 
portare giudizio sopra di esso. 

SI rimprovera ff ministro dell'interno perohé abbia dello che 
l'esercito ausiriaro è molto disciplinato. Disciplina è più che subor= 


, dinazione, Disciplina è la pratica di tutti i doveri del militare, Ora 


fo dico che l'eserello piemonleso non ha la disciplina dell'anstriaco, 
Certo ché vi supplisca cal valore, ma in quanto a disciplina, bisogna 


pur dirlo, si mostrò Inferlore anche durante la campagna ( disappro- 


vazione dalla ringhiera), To dissi fln dal principio della guerra, e lo 
dissi invano, che in pochi mesi nun si forma una armala: e ‘certo 
P armata fece più di quello che sì poteva aspettare da lel, La prova 
poi che l’esercito austriaco sìa disciplinalo sta In ciò, che essendo 
composto di nazioni diverso e nemiche sta Laltavia unito, talché ed 
Ungheresi ed Italiani hanno combattuto ‘contro di no’, Nessuno po- 
teva pretendere nè da me, nè da verun altro ministra che si facesse 
in dae mesi un’'armafa che abbia la disciplina austriaca. 


| Commissari (Welker e Mosle ambedue liberali) di: righe». 


Quindi da altro del deputati sl presta il giuramento, si dà la de- 


ecallora aumentano le probabilità a nostro. fa» * 


ioh 


PA 


infei. convscono abbastanza | noslri fatti,'e forse. hanno: llaro: esplo- 
raloti anthé i quesio recitato: ( rumori ). Non credo “d’irigiurtare 
nessuno’ icendo quarto. Noi ibblamo iroppi «votati La; maggior 
parle: dal -sgidati hanno 95.a 40:inni: ebbape lo penso: che:sarehba . 
ilile di mandarli a.casa, particolarmente del 12 e 18. reggimento, 
Le Îile dell'armata si ‘rimtforzerabbero rimanendovi solò/i più robusti, 
©.Vi.aubpilrel: piuttosto col .chiamare.la leva dell’aiuò venturo. ( eu- 
mot ), Vol direte perchè non farto quando l’ avete. creduto utile? 
ebbene lo vi rispondo, lion ‘ho osato, to femutò È ritniproveri che st' - 
aggravano sulla mla persona (0h 1. eh! rumori ). Io desideral la rla- 
perlura del Parlamenio per sgravarmi di queste difficoltà, e lo di- 
chiaro apertamente, ©‘ i - 

Disse Il sig, depulalo Mellana, che Il governo dovrebbe avere un 
armita mobile di- 80, mUa. nomini: p gli rispondo che noi l'abbiamo, 
e che fra pochi giorni sarà aumentata. 

Finalmente al signor-Sineo Al quale dice ‘che Il Ministero ha lo 
spaoracchio della repubblica; rispoudò francamente: No: a me non fa 
paura né 11 rosso né Il bleu. Io credo che Ji vessillo tricolore basti 
alla silvezza d'Italia; e questo solo è fl milo vessillo. 

Il Deputato Grandis, ballendo le mani bravo ‘bravo. ‘ 5 

Broferto, L'Italla ha sofferto, così esclamava il ministro clie ora 
Beese da gupsta tribuna, 1’ Italla ha sofferto tanti secoli, e non ‘potrà 
dIà soffcire ‘alcuni giorni ?,, ... . 

Aprinio ‘perché l'Italia ‘ha sofferto lanti secoli, è tempo che cessi 

dt soffrire: ed è in nome delle sue sufferenze, de' suoi patimenti, del 
martiri! suoi che Jo sorgo un'altra volla a propugnare la!guerra. 

Risge LI signor ministro. che se Mazzini pon sl è mosso ancora 
verso Milano è perchè sa di non potervi entrare. Ed lo accerto Il Bi 
guor aninistro che it partito repubblicano non peraltro ha sin qui 
Indagiato a.accupare la4Lombardia .s6 non perchè Lem di apporre 
ostacolo alla liberazione italiana dividendo in due campi i fratelli. 

Meliberate la pace ed'ifo vi.accerlo ‘che la rgpubblica delbererà 
la guerra. È Nori LO 
. Con Inusitata. schiettezza di cul gli so bupn grado; {l stgnor mi- 
Distro non esitò e rivelare alla Camera alcune piaghe del” esercito . 
ostro; mato gli domando: e,l'esareito ausiriaro che abbiamo a fronte 
forse senza.piaghe ? Poli 
2%; digll Hamenta .l'indisciplina: e adduee a prova lo,scompiglio dei. 

nostri soldati appena erano percossi da un primo rovescio. Ant Non 
è Ia perdita di una battaglia che scompigliava Inostri soldati; erano 
4 disagi, le malattie, la fame, e -più di tutto era la mancanza di sa- 
gaci ordinamenti. Soldati austriaci così disciplinati, cogì hene con- 
dotil da superiori capitani non si scompigliarono (forse dinanzi al 
Piemontesi e ai Lombardi dopo le gloriose giornate di marzo ?.Non 
si vedevano per tutto le vie, per lutte le campagne, por tulti i vil- 
laggi errare a torme Boemi, Ungari e Croatt, o offrire in cambio di 
pane la sciabola e Ja.carabiaa2.... (grandi appiaust). * 

Non si apponga ‘adunque ‘al noslro esercito quello che è legge 
doforesa dell’ umanità; :0 mi permetta ill signor ministro. ch' io gli 
rappresenti che la guerra a cul no! Invitiamo, l’Italia non è solo guerra 
di soldali, ma guerra:!fdi -popoli rivoluzionarii, nella quale più che îe 
. mosse regolari prevalgono i magnanimi ardimenti (applausi vivissimi). 
... dt.signor iminisiro degli. alfari esteri, JI quale prova con .npovo 
esempio che la.glarta: delle, armi ben si .cangiunge.colla sapienza del 
pubblici negozi, cl disse a chiare nale non esser .egli contrario alla 
RUEER solo. volere che sl aspetti ad Iniziaria sotto più fausti ayu- 
spizi. î : PLS 
:.. Ma mon teme egli Il signor minisiro «che l'occasione, che .oggi 
cl.al offre, non sì offra più domani? ; : 
+: Ramamentate ahe.da ‘anni e. da secoli \gli-italiani vanrispandendo 
alle ‘accuse stranlere, che ai fati d'Italia ostano £ tempi, le candir 
zioni; j'trattati del gabinetti: ora che «nolelo di più?.... . attandete, 
temporeggiale ancora, e alle straniere accuse non avrete più altro 
ad opponre:che :ll:stlenzio.e la rassegnazione (bravo! bravo;!) 

“Atollo .provare come inoi.dobbiamo Adare nell'anpoggio.dell’Ia- 
guilterna e della Francia; ma -chi fu -plù acerba avversaria della re 
Pubblica francese pel passato secolo? L’ Inghilterra, 

JE sarà .dal.gabinetio Brilanno che. fo..duvrò sperare como frutto 
di una. madiazione coll’ Anstria.l'. indipendenza Itallava?., ... Permel» 
deter, «0 sIgneri, che jo non viva in questa imperdonabile illusione 
lviniasimi.applausinella camera e nelle gallerie) 

du nome della Francia vorrebbaro il sig. ministro e ll sig, Ca- 
wour che io cnedessi alla sincerità della mediazione. dopo la prova che _ 
« avemmo della sincerità dell'intervento (ilarità) 

Perché, dice .il lg. ministro, si artestanono gli Ausiriagi sulla 
Apposta riva del Ticino? Perchè egli soggiunge, furono .trattanuti 
“ «lalla presenza dell'esercito di Qudinot schierato in wetta alle Alpi. 
Ma quell’eserotto lo hanno forse mandato all'ilala frontiera 
Wiwlen;3 fCavalgnac, | :Bufaure, e. gli altr .che ,ora governano la 
Francia... ..Lo.:ha mandalo Lamartine, i) quale mon solo non .è più 
ral gowerno,;ma.è galunniato da quelli che ora governano .(sensa- 
stone i» o 
«Nom; vi imaravigliato dunque, .0 signori, 80 ;io:non.canfido nè nel- 
Inghilterra, nè nella: Francia, :nè :nell’ Ailemagna.. Io confido in una 
‘sola potenza; in noi (grandissimi applausi). 
*Prima.che 0 termini, lasciate che questo ancora «vi ràmmenti, 
Veileste mai Austria venire ud ‘accordi, accellar patti, consantir 
pnediazioni fuorché dalle aria! costretta ? » 


L*Austria.non tratta coinemici ‘che dopo esser vinta. E ve ne. 


ficcian fede Ulma, Wagram, Austerlilz e Marengo. 

‘Non più mediazione adunque, ma guerra. La miglior sapienza 
ora è l’ardire, fa miglior polifica ora è apprestarsi a baltaglia..(ep- 
‘plausi: fnagorosissimi). 

.°.. «Vangur = sorgendo impeluasamente del .suo banco. Reclamo .conr 
‘ Aro.querte gnida, perché impediscono Ja libertà :del voto. { Rumori 
prolungati). =» . 

Giabenti. Ossorrerà.ai conte di Cavopr che nelle assemblep e di 
Francig e d'Inghilterra e di Svizzera sia permesso e approvare. 
ll disapprovare gli oratori, Questo diso, perchè anche fo feci plauso 


all'alegpentissimzo disnorso dell’.ayy. Brollerio..( Bene bravo, applausi 


vivisstmi.). ; | 

Dopo lo scambio di poche parofe su questo incidente il deputato 
Averraris. propone il:seguente ordine del. giorno motivato. 

«La: camera, .riiennte-le dichiarazioni fatte dal ministero, jp 


«forza delle quali non consentirà. a pace fuorchè a quella che assi- : 


«441 1 onore allo stato e]'Indipendenza all’ Ltalla: 
« Che non permetterà mal che gl effett( della medlazione tra- 
«tc scarrano.a «Lermini troppo Junghi e funesti allo. stato ed.alla causa 
« Italiana, 


«.Che api .rifiuto delle proposizioni fatte .all' Austria .afferrerà son i 
«franchezza ed energia il momento apporluno di rempere la guerra : 


- «passa all'ordine del. giorno», 


diglazzi. Sl-aviò la quistione; si volle trascInarla al punlo di ly- 


; sinnare artiiciosamente che si dia un voto sulla scandotta del mini- 
alero. dna A l 
- «Basi della-mediazione non conoselamo, come porsiamo nol dun- 
«que:giudicare doll’ ageetlabilità? Non oredo che l'Ausiria. possa ce- 
idere a condizioni. onorevoli por noi, non .s0;se il nostro eserelto sia 
»pronto «illa guerra:—:Non si ‘devé dunque dare un voto di.fiducta — 
‘non dnlendo difare una questione ministeriale .— sarebbe misera cosa 
— propongo però .Il seguente ordine del giorno: 


“To delibo con ‘dalope scoprito gin'alira piaga. Maigià:i-ostti no- 


"dhe doll 


‘« guerra, determina che debba dricontanento insftlulrsi nel suo seno 


- convenzione dell'armistizio; quindi di-otto Iniotto giorni; possiamo di- 


è come più ampia — Essa è così concepita, 


‘“ «Il suo concorso al mialstero so {dichiarerà immediatamente la 


ritenendo pér:érà solumenià.come uni-falto compiuto.) accettazio= 
rhé did'ifone, esprittià if'voto che questi sii ferminata fe 
tegiòrni -dieei ;fe-tquando notioonduce entto tale: farminp ad upa 
tippae anprevole 0 dalo che poasa Mpprovarsi nell’intargsse, e salvi i 
« dirtiti della vazione, slano’tostò riprese lo ostilità. 
C a-Rd Titinto all'oggetto tliprovvedére at mozzi I più pronti ed 
«ii più energici per 11 probibile:d: imminente ricaminolamento della 


duna commissione composta di geltè membri ».. * . 


fi minisito dell’ interno "@’ Ratio contro in proposizione dell'ono» 


‘© nevale sbagliato :Natazzi,. dacchè essa tando a: fissare un Ilmito alla 
mediazione, quando nol abblamo?già ripetutamente dichiarato che 
da essa non siamo oramal viricolati, Noi non siamo stretti che dalla 


chiarare la guerra. Abbiam:glà dello d'aver mandato. alle potenze 
mediatrici un ultimatum cap che: chiediamo sì metta un termine ‘@ 
questi indugi dell’ Austria e nol, lo fipeto, non siamo vincolati per 
Nulla dalla mediazione. i 

«D'altronde nol non l'-accciliamo che come un fatto compiuto — 


giova però che ci :spieghiamo.— quando si ha a fare col più torto, 


bisogna pur fare quanto Ylene imposto. CERRO 

Îl ministro -tegli affar$ ‘esteri rimotte a quello dell’ Interno Jeltere 
dalle quali si vede che la Fraucia fin dali 8 agosto avanti l'armisti- 
zio di Salasco, parlava ambiguamente, — «Era dunque necersarlo aé- 
cettare la mediazione. Me! Posti i 

— ‘Parlano «alcuni deputati insfavore, altri contro 19 propòsizione 
Ratazzi — ma prima è messa al votl una proposizione di Brofferio 


« La Camera non approva che il Ministero allenda l'esito delta 
« mediazione per decidene.della guerra.e «della paco; ed offre. Invece 


« guerra. » 

Ella ottiene li numero di suffragi seguenti: Votanti 138; Magg. 
68.; Favorevoli 43: Contrari :122. 

La Camera pertanto la rigetta. È pot volata la proposizione del 
dep. Ferraris, che ottiene #1 seguento numero di-suffragi; Votanti 4135; 
Maggiorità: 88; Favorevoll '77; Contrari 86. 

La prapasizione Ferra:ts è adottata dalla Camera, |, 

La sedula ‘è sciolta alle ore 2 3/2 dopo la mezzanolie. 


— Mentre i deputati st levano dai loro statli sorge dalle tribune .un * 


grido universale e prolungato di guerra, frammisto a voci d' applauso 
dei fiapulati dell'oppesizione e ad urli, a fischi contro al Ministero. Il 
Presidente: non chiama all'ordine. La' sala 0 la ringhiera si evacuano 
nella maggiore commozione. . ì 
È Ordine del giorno per dunedi 28. 
Ora 40.seduta negli afzl. : * 
Ora i pomeridiana seduta pubblica, comunicazioni diverse. 


rs 
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NOTIZIE DELLA SERA 


. FIRENZE 25 ottobre 1848 a ore 3 pom. 

Annunziamo con vero piacere che S. A. R. Îl Gran- 
duca ha accolte ed approvate le proposizioni . del’ S'ig. 
Montanelli per.cui.il Ministero Toscano rimane composto 
cOme appresso: 


| Affari Esteri 
GIUSEPPE MONTANELLI Deputato. 
Interno 
FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI Deptrtato 
Finanze:e Lavors Pubblici i 
PIETRO AUGUSTO ADAMI 
Guerra 
MARIANO 1) AYALA 
Grazia, Giustitia e Affari Ecclesiastici 
GIUSEPPE MAZZONI Deputato 
Istruzione Pubblica e Beneficenza 
FRANCESCO FRANCHINI Depntato 


LIVORNO — 25 ott. Ci scrivono: 

Questa mattina sono qui arrivati provenienti da Genova 
© Marsiglia i Generali Garibaldi 0 Zuechi. HH primo si trat 
terrà qui qualche tempo, .il secondo è suhito ripartito per 
Civitaveceia e Roma. Una .imaponente dimostrazione ha qui 
subito avnto luogo per festeggiare il prode Generale Garibaldi. 

MILANO — 23.ott. ( Carr. Merc. ) 

Constatate colle stampe questo fatto atrocissimo e quasi. 
nuovo anche negli annali della polizia austriaca. — l 

Constatatelo perché si stampi indelebilmente il marchio 
dell infamia sul paterno governo di Radetzky che il fatto di 
Latour'ha spaventato, ma per renderlo più sospettoso e eru- 
dele, Questo generalè avido del sangue dei Lombardi col 
quale vorrebbe cancellare l' onta delle 3 giornate. — fa fro- 
quentare i luoghi a Jui sospetti da polizzai travestiti ta Un- 


politica e ad esternare Je loro idee di «amicizia ‘e simpatia 
per gli Ungheresi. ‘L’incauti che si lasciano accalappiare 


mile inganno. 
GENOVA — 24 ott, ( Corr. Merc. ): 


mune d’un atto contrario alla libertà cittadina. ° . 
TORINO — 23 ott. (Corr. Merc.) 


simo una congrega preparatoria che dicesi tenuta dal Mini- 


Ci assicurano che in quella congrega segreta il Ministero co- 


TIPOGRAFIA  PUMAGALLI 


cn,34 10 Gdimiera sì risorta di‘dgamnare l''aporalò dal ministero; 0. 


gheresi, i quali provocano innocenti cittadini a parlare di | 


sono tosto imprigionati e fucilati. — Ed oggi abbiamo a ; 
compiangere la fucilazione di Venegoni, albergatore della | 
Fenice fuori Porta Orientale, ammogliato senza figli; di Ros- ; 
si, fratello del proposto di S. Nazzaro, e di Vigo, sensale da | 
fieno, padre di 7 figli — i quali furono uccisi, presi con si- | 


“Con sommo piacere notiamo che jersera:la:Città:fu tran- ; 
 quillissima. i 
T Sull’imbrunire, un certo numero di soldati, in ispecie |. 
appartenenti al Reggimento Aosta, conveniva all’Acquasola. | 
Ma in breve tornavano si loro quartieri, persuasi dalle buone . 
ragioni di chi loro rappresentava l'enormità ed il danno co- . 


AI risultato della tornata di sabato ‘24 ‘contribuì moltis- 
stero coi Capi degli:Ufizj, ed «alcuni più influenti Deputati. ; 


municasse importanti documenti della mediazione anglo- . 


CA 


fravicesh, Parò che il Mioistoro posseggi' qualche talisma- i 


no; non crediamo né a'lui nè af Deputati ‘incasitati. ;.,, 
Vedremo ft: e 
CHAMBERY — 22-0lt..( Favole): 


‘La riserva di Pinerolo di:guireigione n Montmelian è 


* partite iîn gran fretta pel. Piemonte. 


PARIGI + 49 cit: Rag i | 

rappresentante Bouvet chiese oggi la parola per inter. 
pellare il.Ministero intorno agli alferi esteri. L'Assemblea 
gli accordò non senza stento l'autorizzazione tli spiegarsi, 
Esso disse voler conoscere sesil nuovo ministero ‘porti ‘una 
nuova politica esterna, e chiese la fissazione:d'un.gionno per 
svifuppane il suo interpello; #1 Ministro degli ‘eatani. dichiara 
che la:spa presenza al Gabinetto era.una prova ‘che Ja. poli. 


| tica seguitata finora non. era mutata; cho d'altronde nello 


circostanze in cui si trovano! gli affaifi esteri non poteva ae- 
cettare l'obbligo di rispondere a giorno fisso. 'Bitune ‘insiste 
perchè sia fissato un giorno per gl'interpelli. 

Il Ministro -ascande alla tribuna. e ‘dichiara che vi sr 


rebbe-un incalcolnbile pericolo a rendér pubblici i particolari * 


che domanilano gli interpellati, e che sé l'assemblea insisto 


‘ contro l'opinione che emette, ne caverà Ta conseguenza’ di 


non goder più della confidenza della Camera e si dimelterà (oi 
voti 1) L'assemblea ha dato al Ministro la prova che avea la 


- sua intiera confittenze, atl'avaninità, » porsò all'ordine del 


iorno, i 
i — Armando Marrast fa di nuovo confermato Presidente 
dell'Assemblea Nazionale da 485 sopra 680. Gli-altri fprono 
divisi come segue: Senard 72; Lacrosse 29; Bac 16. 

VIENNA — 416 0tt. ( Fogli di V. ): 

Ieri furono fatti prigionieri due ufficiali croati, il popolo 
volle metterli a hrani. Luhner è ritornato, la deputazione non 
fu ricevuta dall'imperatore ma da ‘Vesseniberg, îl'quole.ase 
sicurava decisivamente che Vindisgratz inon 'ha ricevuto 
l'ordine di entrare a Vienna, l’‘imperatare nan wuole che 
l'ardine e ‘la.quieta. i 

Kossuth.é arrivato nel campo Ungherese; ‘pare che la 
disunione nata fra alcuni ufficiali abbia ritardato il momento 
dell’ attacco. : ì } “. 

Viaggiatori che vengono da Olmiitz:assicurano che l’im- 
peratore vi fu ricevuto con silenzio dai cittadini.e con giubilo 
dai: militari. . Si: : ° 

“Deputati della legione aulicu Ungherese arrivati qui por 
fano la notizia che 80 mila Ungheresi con 150 pezzi di can- 
none sono sulle frontiere. 

Le truppe concentrate ‘intorno da viltà sono 

— ‘18 ottobre: . : ‘ 

TH Comandante provvisorio .di Vienna ha diretto un ma- 
nifesto ‘a Jellachich ed un altro al generale Auersherg, il di 
cui contenuto è piuttosto pacifico. Pare se Jellachich si riti. 
rasse, i Viennesi si contenterebbero. però sempre uh fatto 
che Jellachich marciava contro l'armata Ungherese; anù il 
418 non aveva ancora avuto duogo alctino seontro. 


GRATZ — 11 ott. ( Dest. Algem. ) 

Abbismo ricevuto da Vienna'ta seguente notizia telegra» 
fica. « Siccome la Civica di Vienna è malto stanca, sar 
rebbe desidenevole un ojuto «delle guardie della Stiria ». 
E subito partiranno per ordine del nostro comandante Pirkher 
col cammino di ferro coloro che si sentono spinti ad ajutaro 
i loro fratelli. . i i 

Le campane ‘suonano a stormo per chiamare ‘la feva 
in massa, che saranno muniti di armi e scandotti per via 
del cammino di ferro a Vienna. Se ;sisriunisse un bel nu- 
mera, .il onmandante Pirkher li condutzà in persona a 
Vienna. 

Il Circolo democratico per mezzo di proclama edi mem» 


28 mila. 


. bri-mandati în compagna si presta con alacrità a farmare la 


leva in. massa, 

Ora.sono le-6 di sera, e nessundispaecio telegrafico ida 
Vienna: buon segno, la Gapitale-S.quieta, domani si partirà 
in massa, ° 3 ° 


UNGHERIA - Pesta +— 40 ott. (Gazz. di P°èst): 

Oggi apparve il primo manifesto di Lodovico Kossuth. 
Contiene due punti di conseguenza: 1.0 Ogni comandante di 
fortezza ha l’ ordine di inalberare la ‘bandiera tricolore na- 
zionale; 2.0 Chiunque vorrà ‘essere contrario "a questo 00” 
mando sarà trattito qual traditore di patria. Questo manife- 
sto mon produce la:minima contradiziane, il paese è animato 
di mino spirito, Lutta la pazione sia Ungherese, Slava, o Te- 
desca desidera unanimemente la vittoria per 1° Ungheria. Le 
sedute della Camera de’ rappresentanti-sono sopese per qualche 
giorno, perchè la sua maggiorità è andata a offrire i Vieo- 
nesi il sno soccorso. È 

Il ministero delle finanze darà in questa settimana le 
Banknote nagheresi di un fiorino, . 

Da Presburgn buone nuove. La Civica ha resa forte 
resistenza al generale reazionaria Knérr. 

Di Gombr arrivano altri 2000 guardie mobili per ‘hat- 
tersi col nostro comune nemico. 

lteatri sono riaperti. Joi 

ll-reggimento Ussaro (auglielmo partì oggi per Vienne. 
Ha cambiatojil nero-giallo con.il bricolpre ungherese. 

+ 411 ottohre: 

Fu presa la decisione che chiunque abbia abbandonata 
il paese debba ritornare in 18 giorni, ‘altrimenti i suoi heni 
surebbero confiscati. ; 

Dei Raizinon abbiamo:nulla n:temere si sono riuniti a 
noi, quantunque Slavi, Teben, la Capitale, è per la guerra, 
ameno gli abitenti dei forti. 

— 12 olt- Leggesi nell’ Allgmeine: 

Un manifesto della Dieta Ungherese richiama imme- 
diatamente in Patria tutte le:truppe che servono attual- 
mente fuori dél'Regno, ‘0 


= ceca 


. 
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per Firetizo, ©". «Ire fior. 
fuscànu' fr. destino. 

"Resto a'flatia fr. coril. 
Estoro.ft; còitl: L, ital: Ù 

“Un: sélo numero soldi 4 

ref nuetli Associgti degli Stati: Bandiliei alte me. a 
derassgro Îl Giornale franco al destino, il “prezzo d'As-' 

suctazionio sarà 


por 3 mesi li : Lire,toso, .17:.;: 
er 6 inesi i +99 
fper'un'ammo 00 (14 


a 11 prezzo l'Assicibzione ibi ailicipapsinente. ; 
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Pioizo degli Avvisi, soîili” fi 

"prezzo idol’Tigclami: aoldi i 


"rapine sE N 
‘n Ufotgiato sl'paubiloa 1a ‘miatlima: a ore Tdi (et ne 
i gioraî, mono quelli auccosslti alle, foste di intero 
precetto: 
Diteltore responsabile # 


Gomera del Parlamelito di: paga eciso 
di silente i réàultali della mediazione anglo:f ralicese. 


Fraltanto ‘al’ potere: esecutivo è rilastiatà la libertà del’ 


giudizio sulla opportdnità del riprendére. la guerra: 


Noi confessilimo-francamiente ‘di’ non sapere inten- ‘ 


dere qual politica sia questa la-:quile: impedisce che il 
voto d'Italia per la‘giieira si compia: E qual migliore oc- 


casione, quale miglibre ‘opportunità aspettanò:il Governò 


eil PArlamento Torinese per risccendere. la guerra Ita- 
liana, tanto infelicemgnte combattuta , sui piani della Lom- 
birdia ? È egli forse che.il' nostro” eterno nemico siasi 


ricostituito in forze e reso ‘invincibile ? Non è. ella più -|. 
vera la rivoluzione di Vienna? Non è egli più vero ‘che 


l'Ungheria si stacca dal decrepitò impero e. reclama:.ar- 
matu mano la propria nazionalità? Non è egli. più. vero 
che Ja Stiri ia. favorisce Ja rivoluzione ‘Viennese ? 

Se Lutto ciò è ancor vero; se Lutto questo non è 
una illusione, noi ripeteremo, uncora una volta, non sa- 
pere intendere quale opportunità, aspetti .il Governo di 


Porino per ritordare in guerra, Aspetta egli forse che il, 


Governo di Franefort, che la Russia corrano in siuto del- 
l'Austria, ond'esserè poi costretto «i dichiarare ‘impos- 
sibile il prendere l'offensiva: conto forze preponderanti? 

Nd; nò; questa nonè la politica che dovrebbe te- 


nersi da: un, Governo'.Italiàno;; che-ba: dichiorato altra. 


volla di combattere’ per la indipendenza. Il giorno in 
cui la Russia olirepassisse .i propri confini sarebbe il 
giorno di una guerra. universale Europea. Il giorno in 
cui il potere- centralé Germanico. scagliasse ‘le proprie 
armi nazionali ‘contro i Tedeschi dell’ Austria, la ‘di cui 
insegna altro non è chel unione con | Alemagna, una 
generale insurrezione sarebbe inevitabile in tutti i paesi, 
“che sono stati il focolare del ‘movimento democratico. 
o Sappia.il Piemoniè che la Russia conosce quanti 
mali potrebbero venirle dal condurre le sue masse ar- 
mate u traverso alla libera Europa, e che l' Allemagna 
non ha dimenticito che il mantenimento -della vecchia 
Monarchia Austriaca sarebbe. cosa incompatibile con la 
di-lei ‘moderna’ politica. Se, come sembra probabile, 


questioni di priacipii si complicano « Vienna con le que-. 


stioni di razza, se questo impero crollante non ha altro 
sostegno che quello. degli Slavi, bisognerebbe che il Gc- 
verno al quale sono -confidati i destini della Alemagna, 
fosse. cieco, o tradilore -per volersi congiungere alle 
estreme pretensioni della Casa Imper iale, Usciti dal mo- 
vimento democratico della intera Alemagna, il Ministero 
ed if Parlamento di Francfort potrebbero combattere la 
itemocrazia vincitrice a Vienna.senza rinnegare i propri 
principii, e la via da percorrersi è già per loro immutà- 
bilmente predestinatà ; la reazione ‘non potrebbe’ con- 
durli che alla rovina, mentre nella: difesa della causa 
insurrezionale Viennese stanno tutti i destini dell’ Ale- 
magna e forse: quelli di Europa, 

Quando la-prima volta il Piemonte recava in Lom- 
bardia la bandiera della indipendenza, . non. mancò. chi 
persuadesse alle nazioni tutte che nella guerra Lom- 
barda i diritti di tutte le nazionalità si propugnàvano. 
Oggi che a Vienna il principio della democrazia combatte 
con quello dell’assolutismo, e sta per averne trionfo, 
non manca chi tenti di sfrondare ‘ gli. allori che gli son 
destinati, gridando agitarsi fra l'Impero quasi distrutto 
edi popoli la lotta della anarchia con la libertà, del- 
l'usurpazione contro il diritto, Orrenda menzogna, e de- 
gua soltanto dei più vili satelliti. dell’ assolutis:no ! Or- 
renda menzogna, sulla quale illuminata e consapevole 
di 80,.l' sl non Roo rinunziare ai generosi sentimenti 


che la sollevarono la prima volta alla. guerra, e aste- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


' 


nersi dal riprendere oggi quella lotta-che non più sui 


campi Lombardi:da italiane goorti, m'da Utigheresi sol 
dati solo. sui.campi: è fedesohi.ei. “pugna’ Italiani !: | Wnghe- 


ria--not deve esser. sola. Sostenere la ‘hazionalità dei 
popoli; e voi che primi ‘levaste da santa’ bandiera, voi 
non potete abbandonarla: seuza Vergognia, 0”governi 
‘d'Îtalia, voi che già concorreste ‘alla guerra déi ‘popoli, 


e l'avéte-perdutà, voi'non resisterete unistante alla forza 
dei ‘tempi, senza propugnare colla! demucrazia quella nd- | 
zionalità che è il diritto d’Italia. i 


spilli ii 
SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L'ALB4. 
Parigi 10 Ottobre 4848. 
“Mi domandate ciò che.ì io ne pensi sullo. stato .pre-. 
sente della-cosa italiana. Eccovelo in brevi cenni: 


COME DALLA VITTORIA FUMMO CONDOTTI 
ALLA” MEDIAZIONE 


Or son sette mesi. l' Italia:sperava, e noi con essa. Ele 
nostre speranze non ereno amareggiate dalla diffidenza e dal 
disinganno, : Oggi speriamo ancora,.ma tremiamo scorgendo 


le stesse cause di debolezza; gli' stessi. germi di scioglimento - 


e di rovina. L'esperienza del dolore.sorà essa ioutile per noi? 

Dopo le. giornate del:marzo il partito Albertista ed .il 
partito aristocratico lombardo, profittando delle illusioni del 
‘paese e di un sentimento lodevole di orgoglio nazionale, per- 
-vennero.a far credere che" la mazione aborrisse dall' aiuto 


> francese. — In quel tempo la Francia desiderava d’ interve- 


nire e di assicurare l'indipendenza d’Italia insieme alla si- 
curezza delle proprie frontiere, I giornali prezzolati od illusi 
di Torino gridarono l’Italia farà.da se, e la stampa reazio- 


naria francese, comperata dagli: Albertisti, non sapeva -che 


prodigare lodi, certo non sempre ben. meritate, alla gran 
spada d’Italia, ed ingiuriavai lombardi e li calunpiava in 
faccia al pubblico. Sgraziatamente i fatti del nostro governo 
non contribuivano a farci stimare; le lungaggini nell’ arma- 
mento, la vergogna di una fusione estorta, ec., ci perdettero 
nell’ opinione dell' Europa, e sì disse che il popolo delle cin- 
que giornate a forza di viltà e per non esporsi alla pugna, s'era 


dato ‘al primo difensore trovato, Si aggiunga che il partito AI-' 


bertista, mentre impediva a Milano l'organizzazione del paese, 
e metteva ogni sorta d' ostacoli all’armamento della Lombar- 
div, faceva urlare dai suoi mille venduti d'Italia ‘e di Francia 
che « i Lombardi non si valevano battere, che.i Lombardi non 
sapevano che schiamazzare, trascinar la sciabola e far all'amo- 
re. » Ed intanto, raddoppiando de cifre, si magnificavano le 
forze dell’ esercito liberatore; e la stupidezza del governo to- 
rinese arrivava a tanto da nascondere la novella pervenuta- 
gli del rinforzo di 100mila tedeschi, che rimontavano le valli 
delle Alpi, e la sua impudenza era tale, che faceva smentire 
ogni romore sinistro è prodigava assicuranze nel mentre 
stesso che queste notizie gli arrivavano, e che gli erano nati 
pèrfino i nomi dei reggimenti dei vegnenti tedeschi, e dei loro 
colonnelli. Ed il ministero -di-Parigi che ne era avvisato, sog- 
ghignava'e diceva « non ci° vogliono, ebbene si faceian bat- 


tere e poi vedremo. » Ed intanto s' illuminava-Milano per gli. | 


astri elimeri di Goito e di S. Lucia, e si proclamava fatto 
inarrivabile la, per calcolo, ritardata resa di Peschiera. - Ed 
a Parigi il Brignole riceveva ordini. sopra ordini di opporsi 


all’ intervento, e la demenza di quei sciocchi andava tant'ol- | 


tre, che alcuni giorni prima della fine di luglio facevano in- 
timare alla Francia che se l’Oudinot non potesse contenere i 
proprii soldati, lo si riceverebbe dal forte Damian a colpi di 
cannone, vantandosi che vi fossero a quest’ effetto cinque a° 
sei mila uomini nelle gole del Cenisio. 

Tanta sconcezza di procedere portò i suoi frutti. Ven- 
nero i rovesci di Villafranca, Milano implorava l'intervento, 
Torino esitava ancora, Il re ed i suoi temevano più i Fran- 
cesi. che i Croati, L'armata delle Alpi era stata ridotta a 25 
mila uomini. — Il Guerrieri arrivava a Parigi nei primi 


| 8éopo da T, 


‘ di tutto ciò. 


LE, ASSOCIAZIONI SI RICEVO 
in Pirense alla Direzione del Giornale, P 
Gaetany;.< 
a Livorno da Matteo Retti; via Grande; 
s Naposi dal sig, Frane. Bursviti, 1s, delle RN; Posté; 
si Palermb dal. sig. Autonio Muratori; via Tplédo, 
presso la Utilesa di S, Giuseppa; 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Amicò, Hbratoy 
a Parigi da M ‘“Lejolivet et 0; Rue notro dame 
des: Victores, plàce de la Poutse, 44; | 
a Lofidra. da,fit..P..Itolgudi, 20, Buriiers SL Oxford: 81. 
e-nofle alito Giutà a pressi i prineiphli Libra] ta: Ulizi 
Postali. 
ri AvvnntENza 


Lo Lettere 6 i Manoscritti proseriati alta Radazfone 
non soranno in figisun coro restituiti. 

Le Lettore riguardanti assucfazioni: ed altrf. attari 
amministravivi, saranno dg Fato al Diroktore Amani 
‘strativo; le-altica rtalito Larlatiore do 


Direttore politico -Quimtirre Bus i 


d agosto ‘con’ ‘rafssione di ‘domianidare soccorso! attivo; ma con- 


cordèmente' col: Ricci ché dovere: essere. inviato. per: | lo stento i 


vulzi ed 


gno dall'altra; in quei’ tristi giorni, Vi: dirò solo: rho ar tavioti : 
Lombardi e Veneti! e-Toscdni di égni genere, presenti, passati: 
e postutni, fecero il loro dovere. presso il governo e presso 
gli uomini influenti di Francia; che per 15. giorni non'avem- 
mo requie nè dì nè'hotte, in modo che il'ministerò degli esteri 
era quasi per noi'divevuto l'abitazione’ordinaria, mentre da 
parte dell’Albertismo non vi fu che mala: voglia, irnganno.e 
tradimento. Sì Signore, in Italia come in Francia, a Milano , 
come n Parigi, i Lombardi non 8° ebbero da:quella gente che 
scorno e rovina, — Mentre i giornali ufficiali di Milano e di 
Torino proclamavano:ìl soccorso frantese ed affermavano sin 
dalla fine di Luglio.che 1° intervento era stafo domandato, il 
Governo Piemontese , ‘fedele ai Suoi andamenti spediva il Six È 
gnor Ricci a Parigi, incaricato , non di agire concordemente. 
con noi, ma di addormentarvi e di impedire procrastinando 
ogni ‘azione del Governo Repubblicano. i 

La Francia aveva prima desiderato l'intervento; benchè 
nell” Agosto più non lo bramasse, al primo romore delle per» 
dite nostre , quel governo, legato dalle sue promesse, ignaro 


«tuttora ‘dell'estensione del disastro, sperando appoggiarsi 


sull’ armata piemontese, ci avrebbe ancora ‘accordato il-suo 


‘aiuto, Solo chiedeva che.la domanda d'intervento Fosse fatta 


anche dal Piemonte da cui dipendeva il dar passaggio'alle sue 


truppe. Ma questi allorh aveva:ben altro a pensare, é tergi= |. 


versava, e si-giocava delle nostre angoscie, dicendo ‘poter: essò " 
ancora tenere tro mesi sull'Adda, e domandando alla repib- 

‘blica un'alleanza che questa rifiutava colle sguenti membra, 
bili parole: 

« Tant quil s'agit de secourir l' Italie nous sommes 
« là, combattre à coté des'légions piéinontaises nous:le pou- 
« vansfencore, mais marcher:pour soulenir les intérets di 
« roi de Sardaigne, entrelacer le drapeau della France avec 
« delui de la maison de Savoye, jamais! » 

Finalmente il ‘giorno otto ‘agosto verso le nove ‘del. 
mattino, quando già dal governo Francese si conosceva tele». 
graficamente la capitolazione di,Milano, quando l Inghilterra 
si era posta frammezzo, arrivava al galòppo il sig. Brignole 
agli affari esteri con un dispaccio del ministero torinese che 
damandava il soccorso della Francia senza condizioni. —:Vi 
fu consiglio de' ministri e gi rispose la frase ben conosciuta 
dai monarchi e che doveva essere fatale ai popoli, che si 
erano Affidati ad un monarca: —‘ 1 

+ « TL ESP.TROP TARD. » i 

L' immensità del disastro, accresciuta dalla fama e dal 
timor panico delle popolazioni, aveva fatto riflettere il go- 
verno francese: sulla scarsezza delle proprie truppe nelle 
Alpi. E l'Inghilterra, che già a Lodi mercanteggiava la resa. 
di Milano, minacciava da un lato, ed offriva il suo ‘con- 
corso se la Francia volesse. liberare l’Italia non colla. guerrà 
ma con una mediazione comune. L’ opiniune pubblica della 
capitale stranca per le Jotte intestine, e non potendo aver 
simpatia, nè per Carlo Alberto, troppo conosciuto e trappo 


erano riesciti ad infamare nei fogli di Parigi, udì senza 
commoversi le grida di Milano agonizzante, e l' assembléa ed 
il popolo se ne stettero incerti se. dovessero compiangerci, 
oppure felicitarci dell'avere la provvidenza spezzati i nonni 
legami appena stretti dal re subalpino. 

«In tali circostanze Cavaignac ed il suo ministero pre- 
serofil partito della mediazione. Ebber torto, io lo penso, 
eppure non saprei loro farne ‘colpa, chè quando si tratta des 
gl’ interessi di un paese qual è la Francia e dell' avvenire’ 
della democrazia che può essere perduta nell'Europa tutta se 
la Francia fa un passo falso, la*prudenza non è mai troppa, 

Da quel momento entrammo a piene vele nei protocolli; 
dirti ciò che ne conosco e cosa fu fatto în tutti i particolari, non 
gioverebbe, e non lo potrei nemmeno senza mancare alla 
riserva che mi è imposta. L'Inghilterra che in principio, per 


ci gruppi debbono. ossore: alf'aricate. i i 


- disprezzato, nè per i Lombardi, che gli agenti del Piemonte, © 


“ipettava ‘di trionfare nell ge 
3 ‘che, intimata<a rispondere fra 48 ore verso lafi 
aveva lintà d'accettare la mediazione; riprendev 
ìl'blgeca di Venezia. La Francia, che: contava usgirne ‘senzà 
guerra’sî persutide sempre più che il cennone è nedessgriò, e 
Spora ‘che nol le daremo un occasione onorata; értirarlo. 
(Gira ): 
ieri. - 


AVVENIMENTI DI VIENNA. 


* 


‘Poche cose abbiamo da soggiungere alla nostra cronaca. | 


d'ieri. Oggi i giornali tedeschi mancano affatto, nè sappiamo în 
dovinare.il per: hè: quelli d'ieri non ci recavano notizie di Vien- 
na ‘altre it dì 15, Il corriere austriaco del 16 non era giunto 
in‘Augusta:fno al momento. itella partenza della posta. Siamo 
dunque in: ritardo di due, giorni calle notizie della capitale. 
Probabilmette la lotta sarà incominciata sotto ‘lè mura di 


Vienna. Puttele corrispondenze concordavana nell’ assicurare’ 


che.il giorno ‘16 la battaglia si sarebbe attaccata. x 
. Intanto però ‘corrono «voci vaghe e. contradittorie sugli 
avvenimenti successivi. A Venezia davano. certa la.sconfitta 
del: Bano, giunta colà per la via di Trieste. Noi rion-registriamo 
questa .notizia che colla massima dubbiezza, ‘stante che'se 
* questo fatto gravissimi fosse veramente arrivato, ne avremmo 
savutà immuncabilmante la, conferma da altra parte. -Altri.as- 


*«seriscono invece:che le cose stiano. diversamente. e che fella=, i 


chich:, respinti. i Vionnesi:, marciasse contro all' esercito 


maggiaro. Noi: ignorando ‘fa fonte: di questa vaga ed-improba- > 


«bile ‘notizia, ci crediamo’in debito di mettere in guardia i 
nostri lettori contro queste voci che si fanno.corrére a-bella 
‘posta; od'almenò si afferrano avidamiente :dalla’ reazione per 
sconfurtàre i buoni è rialzar6 le speranze dei tristi. 

Tulte-le notizie che abbiamo potuto racéorre, in'man- 


conza delle dirette ed officiali, da private corrispondenze e da. 


esteri giornali, ci portano invece a.credere che le cose. vol- 
gessero alla peggio per la:camarilla e pei suoi campioni. Sap- 
‘ piamo infatti per certo che la Stiria è insorta .e SÌ è profiun- 
ciata per la cnusa della democrazia. Due mita Guardie Nazio- 
nali sono partite. al primo appello per là capitale colla via fer- 
rata, Ora si stanno raccogliendo ed organizzando, oumerosi 
‘ corpi di milizie regolari e cittadine, # la: leva in massa va ate 
tivandosi con molto successo. Pare che il generale Pirkher si 
porrà alla testa di queste forze: per ‘volare in ‘soccorso di 
* Vienna, Da'AImuts, dove l imperatore pare giungesse il dì 
14, ssppiamo essere stato accolto ‘assai freddamente: perchè 
le simpatie per la causa. viennese guadagnano serapre. maggior 
terreno in Moravia. Crediamo anzi che il Monarca proseguirà 
il spo viaggio PRE Praga dove era poter essere ‘maggior- 
mente in sicuro. 
Dobbiamo. egualmente smentire. Te-voci che corrono 
intorno «ad: un. assedio, ovvero ad. un: blocco di Vienna. 
Chi conosce l'immensa estensione della capitale e dei suoi 
moltissimi ed interminabili subborghi vede-a colpo d’ occhio 
l'impossibilità e la stranezza Qi queste notizie. Noi crediamo 
-potere asserire noh essere. bastanti aquesta impresa, trecento 
mila uomini. E dove può l' Austria. disporre di tante forze ? 
Quante sono le truppe che la Camarilla può mettere fn campo 
contro la democrazia viennese e - maggiara ? Non andremmo 
errati quando affermassimo che non possono ‘superare i 60 
mila uomini compresovi pure l' armata croata. Si rifletta 
oltracciò che Vienna è difesa ‘alle spatle dalla. Stiria ed al 
fianco destro. dall Ungheria e dall’ esercito maggiario che è 
secampato a vista dalla capitale: e si vedrà quanto queste 
. voci sieno prive di fondamento e di credibilità. 


vLe.cose in Ungheria vanno a meraviglia. Slavi, Maggia- . 


ri, Tedeschi lutti si-sono riuniti in un solo pensiero, la sal- 
verza dellé patria, e l'esterminio dell'assolutismo e dei croati 
: che: se ne fanno i difensori. Kissuth infitmma colla sua pre: 
senza l’ entusiasmo dell'armata, Le disposizioni intorno. agli 
emigrati, il richiam delle. truppe ungaresi dall’ Italia, i:soc- 


corsi inviati alla democrazià viennese ed i decreti relativi al - 


pronunciamento, delle guarnigioni. che occupano le fortezze, 
‘sono una prova dell’ attività e dell'enz nergio di questo gran pa- 
. triotta, 
p Attendéremo con impazienza le notizie successive che 
porterà il corriere di domani, fermi però. nella. fidanza del 
triontu della democrazia e della sconfitta della reazione. 


- NOTIZIE VUALIANE 

| LUOGA — 28 ott, (Gazz. di Lucca): 
+ Gol più profondo dplore deploriamo gli sfrenati eccessi 
a cni-nna mano di perlurbatori si diò in preda la scorsa 
sera:(24). sotto..il pretesto del forte prezzo del pane, Il po- 


‘polo: goncordemente. disapprova questi. eccessi, ed oggi che 
un: Ministero, forte-del pubblico assenso va a prender le re- 


‘Leggesi in una Con Afeidenza del Con 
& di, .popolo, 
: = Viva 


ziando il. ipoj: solo dello” amore. Da portava a pa istituzione, 


egli fecero connscere che, la nomino del MowraweiLi e del 


— Gusnnazzi al Ministero era una sicura garanzia pei dritti 


«costituzionali: der cittaditià, e penciò. qrisito primi. 


ad attendere. paziente qualche altro giorno. Tanto bastò. per- 
chè quel popolo docile si persuadesse e si ritirasso gridando: 
- viva Montanelli viva Guerrazzi, viva it :CircoloPolilion. - 
Ma aan era anche «decorso uo. quarto. d'bra, che. più nu- 


meroso tornò alla ‘residanza ‘del Circolo, esclamando, chel 


la: città era percorsa dé forti” ‘pattuglie di. piemontesi . ar- 
«mati ;.in.aria minacciosa, volere che: si ritirassero. ai.lano 
quartieri; non avere essi dritto d' immischiarsi nelle cose 
pastre; e chiese. che una Deputazione del Circolo. si portasse 
‘dal:comandante delle piazza Toscano,. perchè ardinasse” la 
ritirata di quei soldati. Andò la Deputazione e riportò una 
dichiarazione firmata da, quell’ ufficiale, da quale: diceva 
essere uscite le pattuglie per un mero equivoco, averne già 
ordinato il ritorno, tasciando la quiete pubblica in guardia 
della saviezza dei cittadini. Il popolo non: si acquietò a 


quella protesta e rimandò la Deputazione per sepere preci. 


samente ida chi fosse emanato l'ordine di pattugliaro, Il Co- 
mandante parve voler for credere essere stato. dato dal Co- 
lonello dei. Piemontesi. AMora-la- Deputazione; seguita-dal 
popolo; andò dal Colonnello; ‘il ‘quale dichiarò che aveva 
cio. permesso a rischiesta del. Comandante della Piazza, dal 
quale dipendeva la: sua.truppa quanto al servizio interno, 
ma che aveva inibito ai'soldati di fare alcun. uso delle loro 
arimi, secondo le precise istruzioni. ricevute dal Ministro 
della Guerra di Piemonte. A tale ‘annunzio il popolo si 
chiamò soddisfatto del Gofonnello, ma il suo sdegno sem- 
pre più si accese contro il Comandante della -Piazza;. il 
quale affacciatusi al balcone si seusò dell'errore commesso, 
chiedendone perdono al popalo, è promettendo di non più 
tornare a commetterlo. A' tali parole il popolo si calmò, mi- 
nacciandò peraltro di volere‘chieder conto al Consigliere Ze- 
pri (il quale fa le ‘veci def Prefetto. assente) di aver dato 
queste istriizinni al Comandante della Piazza; e senza com- 
mette re alcun disordine si ritirò. 
LIVORNO '— 24 ott.( Corr. Zivor. ): : 
Aptonio Petracchi aveva in nome di Guenrazzi ringra- 
ziato e indotto a ritirarsi il popolo. cha appena saputo il suo 
arrivo accorreva con tamburi e bandiere a safutarlo. Ciò non 
ostante, un distaccamento di Guardia Civìca che si recava a 
montare fe guardia chiese ed ottenne di passare, profungando 
il suo cammino, sotto le finestre della casa Guerrazzi. Ivi 
giunta la Guardia Nazionale si schierò a rendere gli onori mi- 
militari al suo Capo ‘supremo, Il Ministro dell’ interno. Pygli 
dové mostrarsi al balcone. Il popolo.accorso applsudì, ma la 
Milizia fedele al principio della disciplina che interdice alla 
forza armata di emettore. un sol grido serbò il. più profondo 
silenzio. . > - 
— La cittadina esultanza per la presenza: del’ Ministro 
Guerrazzi.in Livorno prorappe più tardi iv una di quelle ma- 
nifestazioni, che solo. lo spirito del Popol6 può: animare, che 


È niuna penna vale a descrivere, 


Circa le ore 25 6 mezzo una folla imbienia adunavasi 


come per incanto. La nuava banda dei Volontari, tamburi, 
bandiere, dirigevano e rallegravano quelle numerose schiere . 


di cittadini, che a plotoni, in bell’ordine, acclamando Guer- 


razzi, Montanelli, la Costituente, |’ Italia, percorsero tutti i. 


quartieri della città, alternando colle.nazionali sinfonie i pa- 
triottici canti e gli evviva. È veramente grande spettacola era 


o vedersi migliaia 6 migliaia di cittadini tutti uniti ‘in.un solo” 
pensiero, tutti animati da un solo sentimento, che si effondeva . 


in una sola voce, - la .voce possente del. Popolo. 
- Gran. numero dj torcie. contribuiva ad accrescere l' ef- 


etto di quella scena imponente, Moltissime finestre. furono 


illuminate; e si fecero tuttala sera fuochi di gioia, sulla piazza 
in altre parti della città, e-davanti alla. casa del cittadino 
Guerrazzi. Ivi più volte tornava la grande comitiva a festeg- 
giarlo. 0. © 

Ma Ja.prima volta egli era assente; chè un pietoso e sa- 
cro. affetto avevalo condotto a visitare nell’antica casa paterna 
la sua vecchia madre, 

Antonio Petrecchi golo lo accompagnava. Noi non osiamo 
descrivere il lungo amplesso, ed il pinoto: e.i solenni partico» 
lari di que! colloquio, 


Noi dobbiamo rispettare il san dellefamiglia, la san- 


“tit di una domestica fiala: 


: alla via, 
ringraziamento. Guerrazzi dovè mostrarsi; € ricambiare uno 


* glie di questa città: 


e i Ministro Te dichiarava: “aver i 80m= 
essere Livornese, éssere Popolo: e c6l Popolo 
- e là Madre lo benediase plangendo; 

; Guerrazzi si fu di nuovocondotto alla sua abi. 
de a importantissimi affiri, ché, per quanto ci 


diceva in' rionie di Guerrazzi ‘patole di affettuoso 


sguardo e un salutò colla molfitudine che gli esprimeva il sno 


» i, affetto.con salve prolungate d’ applausi. 
bero ristabiilite Je adunanze pubbliche; quindi Io esortavani»: | 


Di là si mosse. quell’onda immensa: dì Popolo;.conti- 
nuando il‘suo.corso per le altrevie della città: e passando: per 
la via della Posta salutò con batte di manie con unanimi 
evviva la.Diréziona del nostro Giornale. Indi a non molto, 
ed erano pirossimelo:9, fa-banda sl -titiràva; Numerosi plo- 
toni di giovani continuavano, a percorrere le vio contando. 
Le campane ‘della ‘cità non AVEVANO | ‘pegsato -pin-istante di 
suonare a festa, nè tacquiero chie: circa la 44.» Guervazzi ena 
partito; circa le.ore 7; recando seco il nostro concittadino 


‘ Pietro Adami Banchiare, peri ritornane. don’ Montanglli che 


attendevalo a Pisa direttamente alla: Gopitale. 

I 28 ‘ottabre: alle ore 8. 

Alte ore 8.stamane giungeva l'avviso:che .il prode. Ge- 
nerale Garibaldi gra.a bordo del Pacchetto a vapore Phara- 
mond giunto da Genova. Il sig. Le Cecilia. disponevagenbito 
che una Guardia d'onore della nostra Milizia cittadina, co- 
mandate da un ufficiate, presidiasse la dimora dell' illustre 
italiano. In parì tempo la Guardia Municipale vi mandava 


‘ un suo distaccamento; e numerosissimo Popolo con bandiere 


e tamburi, e colla Banda Civica, avendo alla testa moltissimi 
ufficiali dello stesso corpo si recava ad incontrarlo. La via 
Grande ela Piazza decoravasi quasi tutta a festa, ed un im- 
mensn Popàlo applaudiva all’ Enor «di Montevideo, a coLui 
che fu l'ultimo a sostenere la bandiera italiana sui campi di 
Lombardia. Forti e generose parole ha detto al Popolo il Ge- 
nerale, ed ha salutato in fine la CosrimuentE 1rantama. Tutti 
i cittadini delle diverse: classi si sono affollati per visitare e 
conoscere da vicino il nostro Garibaldi, alte si crede disposto 
8 partire per la Sicilia, e che it Popolo Livornese vorrebbe 
invece rimanesse ora id Toscana, - | 
EMPOLI — È stato. redatto - qui il segnente 1npmnizzo 
coperto. dalle firme di più che. quaranta. delle primarie. fami- 


AL BENEMERITO GITFADINO: D' ITALIA 

GIUSEPPE MONTANELLI 

I Sottoscritti Empolesi 
Leale ed Egregio Uamo d 

Evviva il nome dell'amico;di Tammaseo, Il nome.di' Vor che Pasto 
nel Giornate Z' Italia, e poi. nella vostra Residenza di Livorno race- 
comandaste agl' Italiani verl IT santo concetto di una Dieta Italiana, 
è d'una Assemblea Costituente di tutta In: Penisola, 

Evviva Il Bonaparte che primo la proponeva, e raccomandava nel 
Congresso Federativo, 

Evviva la generosa sebbene uniile Dox fdola, che prima tra le no- 
stre. Comunità la domandava al Prinelpe Toscano, e così iniziava !l 
Municipio nella vera sua via, ad esempio 0 stimolo de’ grandi Muni- 
cipii dello: Stalo, -. 

Evviva ff Doputafo Marzacchi che questa parola faceva risponare 
primo nello sale della nostra Assemblea. 

Evviva Il Corriere e L’Alha che Insistono nella magnanima Idra, 
la sola che incarnata può salvare dalla tirannide straniera questa 
gran ie ma iufellco Italia, 

Noi. pure aderlamo a. questa sapiente proposizione dell'Assemblea 
Costituente Haliana: noi pure. vogliamo che a noi non sia de noi stessi 
negala quell’ unità e grandezza che la Svizzera possedeva ed ora ha 
perfezionata, e che 1° Alemagna non ebbe fin qui ed ora consegue a 
gran costo, ma pur consegue, e saprà conservare. 

Vogliamo Inlendprei, costltulrci, stare uniti in una fede, In una 
speranza, 'in un affetto di famiglia: vogliamo. esser: Nazione, diritto 
che nessuno ha impugnato al Tartari, al-Bedulni, 

Le alleanze daranno gagliardia al Dispolismo solo? Sarà dato di 
unirsi solo a Franresco Austriaco, e a’ due Ferdinandi, e al truce , 
Niccolò ?. Dovranno intendersi solo ra loro ed avvinchiarsi in am- 
Pleseo sanguinose e chi fulminò, Crecevia, @ chi spianò. Messina, e 


& 


; ChI devastò Milano, e chi In Praga mesceva Incend) e fralricid), e 


chi (indarno) correva a dislrugger: Pesth e Buda? 

Noi, noi soll, solo gli oppressi, Bolo | buoni, hanno diritto di cone 
federarsi, e questo diritto viene a quello Impreserittibilo. di copser= 
vare la Libertà, di vivere. 

Se il: Principe, e to mediazio: ha dato le guarentigie costituzio- 
nali lealmente; se è In guerra coll’Austria come diceva alle Assen» 
blee, all'Europa Intera, egll dee favorire con "candore, con fede, con 
alaerità Il vostro. grande divisamento, o forte ‘Montanelli, 1 destderlo 
ardentissimo dei suoi Popoli. Soto mezzo di salvezza ‘e d'ordine è 
questo: questo fl Principe promuoverà, e. subito, Che se 1’ austriaca 
mostro di nuovo si drizza sugil artigli, dovremo pentirci d' aver di» 
spersi temporeggiando 1 den! che oggi la provvidenza Jargisce. 

Oh magnanimo ciltadino, voi che avele fama ililbata, o che avete 
diritto a difender colla parola la causa d’ alla, anco perchè l’avele 
difesa col vostro sangue; preparate. gli animi alle Diela. pacificane 
doli, ponendo In mezzo a (ulti { partiti l'orifamma tricolore, ed in 
nome della Patria.comune e del martiri della Libertà invitandoli al- 
l’ amplesso di pace. 

Ed al Principe che, buono, saprà comprendere vol pure che slele 
buono, dite nel vostro linguaggio che domina tulle le potenze degli 


“ animi; cacci da se /a. Camarilia, la vera nemica det Principi; si faccia 


iniziatore in Firenze dell'Assemblea Costituente” Haliana:. si prepari alla 
guerra IHaliana contro il nemico della ‘nostra esua indipendertza; e l'Ha- 
lia sarà memore a riaonoscente d'un atfo grande, che.lo separerò defl- 
nilivamente dalla fatale Austria, e lu. farà $ su degli Hialiant, (98° 
guono' le finime), 


CI 


In Lombardia le, cosò dich all estro 
febbrilé dopo le notizie dell’ Ungheria; div 
lia non fà ora senza perduto Gi giorno il 800 
lacrimare assai, sarà coperta. d' conta. ‘aterna, é 
culcata e disprezzata bene le starà, 
Nel Lombardo-Veneto sono 9Omile. Anni 
ammalati. I sani sono avviliti;, discordi; a 
ardito e fortunato 1°. esercito si .rigolva, ma per. 


cia presto 1. destianinci per Ria dal letargo che” “a copre di 


vergogna. ; 

— Le popolazioni di Coma; Lei + Betgamo, Vorese sue 
hirono f° influsso dei manifesti che da incogpiti ben intenzio- 
nati vennero sparsi. Si diceva loro. di armarsi ed în “fran 
porte lo sono, di. non pagaré-le imposte ed infatti non furono 
pesate, meno qualche eccezione, — [eri patti di qui in tutta 
fretta nina batteria per-Gomo, 

Radetzky chiese-al Potestà quattro milioni, 
chiesta non ebbe favore e fw ..sbspesa perchè stimata anche 
pericolosa. Le persecuzioni è le minicce continuano tuttodì ; 
ima fortunatamente produsveo: pianino le risa. che. lo spa- 
vento; 


In Milano i poliziotti sì sono quasi tutt travestiti de Un- | 


. 


ma l'in- 


gheresi # vanno per le, osterie e pei caffè spiando, per cui > 
avvennero moltissimi arresti, fra i quali contansi quelli di 


un tal Vigo sensale di.fieno:e di un nipote del' prevosto di 8. 


Nazzaro, 
BRESCIA — 47 ott. ( Opinione 3 
La nostra città è in fuemento incredibile, le. valli non lo 


sono meno. Temo assai che questa: settimana trascorra inte- 


ramente senza qualclie fatto. 


La notte scorsa” per fe stradé si è continuato a gridare - 


dal Popolo: Piva .l' Ttalia, viva V. Indipendenza, viva Carlo. 


Alberto. Le pattaglie numerosissime che hanno pretorso la 
città non sono riuscite a fare alcun arvesto, : 

A Mantova, Verona; Vicenza, a in -tuttela altre città 
vencte l' agitazione è grandissima. 
E tanto if timore che hanno questi ‘assassini tedeschi 
che oltre alle infinite ‘pattuglie che sono: continuamente in 
giro pér la città, da due notti vi sono 4 cannoni colle micce 
accese, 

— In questo moment) mi si dice che ad Iseo hanno 
inalberato l'albero . della libertà, % vedo partire: in questo 
punto un'grosso corpo verso.la valle per. dissipare il tumulto 


‘edisatinare i cbntadini, A:Chiari egualmente si inalberò | al- 


bero della libertà e furono spediti a quel luogo truppo di li-. 


nea con cannoni ed'un éonsigliere. 
GENOVA. — 24 ottobre ( Pens. Ital. ) 
Lettere di Vicenza oogformana I insurrezione di Bassa- 


no non vinta, 


: An Valtellina aleani presi; sì sono sollevati; parlati d'una 
sanguinosa zuffa a Brescia, 
TORINO — 23. att. (Concordia): ; 
Sedai diciannove suffragi in. favore. dell’ ordine del 


‘giorno proposto dal-sig. Ferraris (nella seduta del 24 corr. ) 


gidiffalcano-i sei-che i ministri diedero a. sà stessi, e i' tra 


“ dei loro primi.uffiziali, sopra dieci voti si ravviserà poggiare 


l'esistenza del gabinetto. Ma più gravi pensieri ci turbano la 


mente.; noi domendiamo a nol stessi, e'con noi domanda il 
paese Lutto quanto: dove andiamo noi ? sfuggirà ancora que- 
sta ‘Sedonda - ‘occasione che si offre propizia, e l' indipendenza 
italiana sarà un compito che noi,, deholi , scorati e fiacchi, 
legheremo agli anni avvenire ;.o aî nipoti che dovevano: co- 
gliere il frutto delle nostre fatiche? 7 

Altri risponda alla terribile inchiesta, e. il voto di fidu- 
cia ‘pesi come una minaccia ed un’ accusa sopra chi tiene in 
mano le redini del governo. 

Unanimi acclamazioni accompagnarono dal principio al 
fine lo splendida discorsa dell'avvocato Brofferio, che opihava 
per Ja guerra e ribatteva gli argomenti del ministero e del 
conte di Cavaur.. Gli applausi riscossi dall’ oratore cuoesvano 
a quest'ultimo, il quale con quel suo piglio stridulamente 
collerico incominciò una filippica contro Ja tribuna e contro 
l'opposizione. Qui Gioberti indignato protestò contro code- 
gli novelli catoni che vorrebbero ‘il popolo assistesse quasi 
cadavere allo spettacolo di una decisione da cui pendono i 
suoi destini, Se riprovevoli sono le interruzioni, non tali 
erano gli applausi che seguivano 1° eloquente orazione del- 
l'avv. Brofferio. Giuberti fu sublime in quel momento di 
sdegno. 

E il signor M-rlo, l'antico amico dell' illustre filosofo, 
apparvo i.nmemore della dignità di ministro e di deputato, 
quando. spumeggiante di bile si avventò con ingiuriose parole 


contro.il Gioberti, 


‘ALESSANDRIA — ott. 21 (Pens. It); 
Giovedì (a confusione e vergogna dei tristi) ebbe luogo un 
banchetto di fratellanza tra la Guardia nazionale, 1’ Artiglie» 


> Pia, il'Genio militare e la hrigata Casale, a cui intervennero. 


| mero, credono che sia polvere per i,ganzi. 
VENEZIA. — do-una Geteim, della Dieta a del 8 x 


essere scià a della guerra. Altri, e @ sono il maggior nu- 


corr. leggesì: 


Sappiamo. per cosa sicura cl V' esercito italiano ché di 


fende Venezia si dispone a sortire e a coadiuvare 1° insurre- 
zione dello Terraferma. Oh! là giustizia Ai Dia protegga il 
santo tentativo di quei veri figlivoli d' Italia! 
“ROMA 24 ott, ( Contemp.) 

— Il Consiglio di Stato è al' termine della diequssione 


su gli articoli del Codice di polizia. 


— Stasera si è adunato il Consiglio dei Miittatei Netto 
la presidenza, del card, Soglia. > 
— Leggesi nella Speransa: O 0 a 


* 


È corsa voce, e ‘nof crediamo ‘di'averne da' egregia furite. 


Ja solenne conferma, ‘che Terenzio Mamiani della Rovere, 
avrà un portafogli» nel Gabinetto Piemontese. 


NAPOLI — 20 ( Corr. del Contemp. ): 


La corrispondenza con |’ Austria è per la nostra corte . 


attivissima si fattamente che due Hiorni prima delle notizie 
de' giornali gli avvenimenti di Vienna eran conosciuti. La no- 
tizia arrivò alle ore 4 -p.. mi. di lunedì ed alle-ore 5 Longo» 
bardi ordinò che.si distendesse il decreto della convocazione 
dei. collegi elettorali, credendo d'illuderci sempre con quelle 
barle di costituzione, Ora predicano che è sotto ai torchi il 
decreto per la guardia nazionale: il re parla al popolo e viole 
che si. stringa intorno ‘al suo trono!!! Ora Ferdinando co- 
noscerà quali: saranno gli effetti. della sua politica, ed egli 
prevedendoli ha già mandato molta mobilia a Gaeta,, ordinato 
all’appaltatore Valente, che portasse nella fortezza 400 vac- 


— cine, @ stima così presto il fortunato inomento di toglierci il 


peso della sua pesantissima persona; che il colonnelto Roberti 


| di marina, uomo “per assolutismo. non secondo ad alcuno ha 
+ Lasciati i diversi comandi che aveva, ritenendo soltanto quelli 


del vapore il Tancredi ove Ferdinando ha messe già le. sue 
gioje e sul quale si prepara a partire. Meglio sarebbe per lui 
e per noi se andasse al suo terzo regno di Gerusalemme; pe- 
rò sinmo francamente contenti cho vada a Gaela; poichè se 
è savissima quella massima — al nemico che fugge ponte 
d’oro — la è certamente opportuna al presente, 

Qui lo spirito pubblico è stupendo ed é.illuminato: di 


* transazioni non si contenta più: I chiaroveggenti hanno sem- 


pre bvnedetto il 13 maggio, ed ‘io tre mesi orisono, ti deseri- 
veva quell'avvenimento siccome provvidenziale: per l'unione 
e grandezza d' Italia e per lo sviluppo completa della libertà 
interna. Ora raccogliamo il frutto delle sventure passate, 

Il nostro Radetzky da Messina dimanda troppa, truppa 


‘6 sempre truppa, e Ferdinando manda parole ‘e.sempre pa- 


role. Ecco umiliato un despota ed un infame sno ministro: 
ecco quale è stata la conquista della Sicilia!! 

Gran movimento evvi in'Calabria, ma non. tale da de- 
cidere le sorti nostre: sono state spedite là nuove truppe. Ri- 


“hotti sì è fatto partire libero'e franev; îgrioriamo quale ne 
sin stata la cagione, "poichè non vi puo a esser generosità nel 
cuore di un Borbone. 


— 21 ottobre: 

Appena quì giunte le notizie di Vieana il governo si mi- 
se in forte agitazione, tanto vero che si cominciò a parlare 
di Zega Italiana della quale non si aveva qui cura alcuna. 
Si riunì un sollecito Consiglio < di Stato; in esso Cariati disse, 
non essere interesse del governo-napalitano, nè avere biso» 


goo di convenire alla Lega Zialiana, ma tatti gli altri com- 


ponenti meno imprudenti e stolidi esposero éssere non suln 
interessante ma necessaria; quindi si decise che dovesse an- 
che Napoli entrare nella Lega. Di questa decisione fu data 
subito notizia uffiziale ‘agli incaricati di Toscana che spedi- 
rono all’ istante staffetta per portare tale notizia agli altri 
governi italiani. Non si sa se dopo tanti fatti il re di Napoli 
può essere accetto in tale Lega. 

__ Hl re sembra fortemente percasso dagli avvenimenti di 
guisa che si parla di ammistie, e di concessioni, sebbene per 


. altrosin ora nonsienrò che di rimettere in carica tutti quelli 


infami che dopo il 29 gennaio erano stati espulsi da ogni ca- 
rica come I" abominio della Nazione. Questo operare del go- 
verno muove pure i più tenaci conservatori. 

— 29 ott. a sera ( Corr, Liv): 

Il Pacchetto a vapore giunto stamane (25).a Livorno da 


Napoli ei réca la notizia che dalla sorda agitazione che visi-. 
ro 4 x È 7 ct) . 


- C ‘Corri del MR 
ofbone il di 4 corrente: di nibvtte su un: vapor ‘da i 


È guerta” giulise in Gieta: “Avea- Mito dire in Nepoli ch'era 


usclto a passeggiar sul Gallo. Nel. Forte si:dià sollecita cora 
«di far: munire le batterie di.copioso numero di casinoni, or- 
- dinando che stesser ‘pronti gli artiglieri. ‘ad ‘ogni. cenno sui 
pezzi: dispose, ancora: ‘ché faori ‘della piazza si'dassè gubito.:* 
opera ad ispionar. Montesecco per.il che manderebbe incòn- 
.-tanente danaro e quanto se:ne. volesse, Nella, città visitollo 
solo il sindaco. pone 3 Sas pr 
‘© NOTIZIE ESTERE. 
MI ‘.. .. FRANCIA 
PARIGI -- 48 ottobre(Débatsji 0/0 i 0 

- Jevi sera S; E. il marchese Brignole Sale ambiasciadote 
di Sardagna, diese al generale Cavaigone ed a tutto il corpo 
diplomatico di Parigi un grande e splendido. pranzo. Pardo. 
chi, ministri di portafoglio e tutti i capi delle missioni “delle 
grandi ‘potenze, accreditati, «presso la Roppgibiioa vi: “ass 


" stevano... 


_ Sembra che dopo gli ultimi aveenitienti di Vienna‘ 
ordini siano stati dati dal governo francese per ‘conten- 
trare sulle rive del Reno forze è munizioni ‘da guerra per 
ogni eventualità’ ulteriore. - — Noi annunziammno che100,000 
+ Kilogrammi di polvere «orano.stati. dinetti :da ‘Toni su Metz, 
L' Indicatore di Reims del 16 dice che nn altrò convaglio 
di 13,000 kilogrammi attraversò il dipartimento della Marna 
avviato.a. Strasburgo. ’ 

— Un banchetto detto della Repubblica democratica e 
sociale ebbe luogo questa sera alla barriera Poissonière, Esso 
riunì più di 2000 vatanti, che per mancanza d' uno spa- 
zioso locale sì divisero in due-parti ineguali, ‘l'una presieduta 
. dal signor Pietro Leroux, {altra dal gia conte d' Alton- -Ehée, 
ex pari di Francia. 

— La Commissione incavicatà di ricevere ta comunica- 
zione del Governo. d' accordo col capa. del potere esecutivo, 
è-d’ avviso che-1p stato d' assedlio di debba. togliere. {1 ‘mini. 
stro della giustizia proporrà subito ‘dopo, un progetto di leggo 
relativo alla procedura. da-Seguirsi contro la: stampa: " sig. 
Aylies è nominato relatore dalla Commissione: 

— Il sig..Gervais (di Caen), testò. nominato prefetto di 
polizia, è l' amico intimo del generale Gavaignac. Egli era già 
stato proposto per questa carica durante la commissione ese- 
cutiva, dai signori Pagès e Duclere, È 

— 19 ottobre (Constitulionne!): ii 

Malgrado l'avvicinarsi della cattiva stagione, V.istro- 
zione. delle truppe dell’ esercito delle Alpi si‘prosiegue sem- 
pro a Grenoble colla più. grande attività. 

— Ore 5 delle sera. 

:L' Assemblea ha votato all'unanimità l'abr ogazione 
del decreto sullo stato d'assedio. . ‘ 

MARSIGLIA — 19 ott. (Gazzette du Midi). 

— TI bastimento a vapore siciliano il Palermo è giunto oggi” 
nella nostra rada. | = 


SVIZZERA 


"LUGANO 21 ott. (Repubbl.) 

Oggi arrivarono in Lugano 18 soldati ungheresi che ab- 
bandonarono le handiere di Radetzki. Il lora caporale dichia» 
ravo che dopo il manifesto di Kossutb, essi non potrebbero più 
servire)’ appressore d’ Italia, Assicuravano pure:che 300 e 
più li avrebbero in breve seguiti. Ciò spiega T' ordine del 
giorno di Radetzki. 

BERNA + Leggiamo nell’ Helvétie: 

« Radetzki ha inflitto alla Svizzera il più sanguidoso af- 
fronto, che le. sia toccato da trent'anni io qua. —Egli espulse 
d'Italia migliaia e migliaia dei nostri compatriati, ivi stabi- 
liti, nomini, donne, fanciulli; e noi ci accontentammo di in- 
dirizzare una nota anonina a Vienna, e due commissari nel 


. Ticino. —.Hl potere centrale di Francoforte, di cui è organo | 


il vicario dell'impero, che affetta di fare il Buon Giovanni nei 
suoi rapporti coi nostri conservatari, ci parlò il più insolente 
linguaggio che mai siasi tenuto in: diplomazia; ma il Diretto- 
rio fulà a rispondergli secco secco, e fuori dei denti, 
« E perchè mei, perchè non si trattò, come méritaveno, 
anche un Radetzki e l’ Austria? 


« L'affare avrebbe avuto bn più "iidali Ci) per la Svizzera 


‘+ onorevole scioglimento ». 


LUCERNA. — I liberali del Cantone di Lucerna s° ade 
dormentano, e ben poca cura si danno perle prossime nomine 
nel consiglio federale. Gli oltremontani per contrapposto spin- 
fono la massima attività, e se la cosa continua di questo passo, 
i liberali avranno forse a sentir) ben tosto della lora incon- 
cepibile inerzia. 

— Nel distretto di gni fu eletto a grande maggio- 
“ranza nel consiglio nazionale il dattore Steiger, 


oa 4) = Bisogna daro. due risposte. diverse; 


‘dia 
‘ PARLAMENTO ‘VIENNESE. 
— Seduta nel 14 ottobre, 


i, onde. com- 


« -Rileviamo che Il'Parlamento abbla fatto del È 
ifecessario che 


“U porre! la:pace mediante l'Imperatore. figli è: quin 


Cia l'Atmata” ungtièreso sfirdliri; senza ciò sarà inevitabile una: balta- 


«'glla; come. rie torio incàlcolabili le conseguenze. 1) Depntalo Piller- 
« sdort: vuole, ché.si lascino entrare a Vienna 1 viveri, lo stesso do- 
« vfebbo farsi per nol dalla parte di Vietina, | “ kx 
Quaritore: generale di Insersdori, i vil 
x uil. ; Avmasrgo-iarticuc, 


n Comitato quinai vio] tare l'ullirio tentativo, e propone Ja se- 
‘ guonte risposta n'due generali; Dietro dispaccio ricovalo da V. E., 
-l'assembica dichiara quanto segue: È ‘partita una: deputazione. onde 
“— muovere l'Imperatore ad accettare lo condizioni di pace, indicate in 
un-inilrizzo; Nella speranza d'un buon successo 1 Assemblea offerse 
— tutto-per ‘evitare una lotta; S. M. dichiarò per miezzo del: conte. Lo- 
bkowliz che nessuno de' due generali, che- irovansi innanzi . Vienna 


‘’attacoherebbero.i Mail disarmo delli’ Guardia ; il chiudere: la spe- 


«dizione’ di viveri, Î' Impedito passaggio &co, ‘stinno in: contraduizione | 
col: detto de’ generali, non'aver essi intenzioni ostili, com’anché con° 
quello di S, M. La Dielà non chiamò l’armala ungherese, nè, allo 
‘stesso’ modo, pùò'rimandaria. La Dieta ungherese ci anuungeiò ch'ossa 
aveva dalo ordine alla-sua armata d'inseguire -1' Eccellenza Vostra, 
«dovinque Lossegper rivolgersi. La Dieta. espone Ja domanda di resli-, 
tuire-t6'arimicallà Guardia nazionale e di marciare immediatamente ‘ 
d ritdino: ‘iù ‘patria. Solo ove ciò avvenga 1’ assemblea Può inllulre 
qual mediatrice ed esorlare: i’ armata-ungherese allà {regua; Se que- 
ste condizioni non. vengono adempite, la. Dieta non può fare di più; 
‘allora’ divienid' inevitabile una lotta colle truppe ungheresi, ‘delle cul 
‘ tonseguenze. sarebbero responsabili coloro ‘che' 1 haiino provocata, 

Gotamark: 11 dispaccio lev'essere‘Indirizzato al Comandante Auer- 
‘spergi:dacchè Il Bano gli è subordinato, ela Dieta non deve rivol- 
“ geréi ‘che all'organo’legule,' 


‘Potochi, La\riaposta mi soddistà, ‘ad ‘eccezione ‘di alcuni punti: 


Quando il: Bano è entrato, 
nol. abbiamo anclie il ‘diritto di invitarlo ad, escir dal: paese,: Colla 
stessa ragione”l'Azsenibléa può farne allontabote anche l’armata un- 

gherese:-Ha Jldiritto; “ma-non.lo vuole. Perciò fa d'uopoche sl dica 
nel rescritto che essa non lo vuole finchè il Bano. è qui. -2)- Desi- 
dererel ‘che: sì ommetlessero le acerbo parole: finchè V. E. sia di- 


‘sarmata; 


. Pillersdorf,. propone che si nomini una commissione: per ‘appro- 
vare la, risposta. Bisogna accettare le. offerte.di ambo i generali, con- 


- cedere l'importazione di viveri a Viénna, e vicaversa che | armala. 


gt:provveda:dl'quanto le occorre, D'altronde ‘da ciò potrebbo derivare 
it primo. passo:alla conciliazione,» 


Goldmark, Io invece sono contrario alta msi dei Deputati Po. 


lockt ‘è Pillersdor ‘t. Tonon fo alcunà distinzione lra Auersperi e Jel- 
lachich} 1 Indirizzo: 6 firmato da:entrambi, lo mi dichiaro dolio qual 
stasi conimissione, I soggetto fu discusso dalla commissione perma- 
nenli 


dell'importaziane’ sorio libere ancora. Propongo adunque che s' invi 
subito il messaggio: 


Sinreker, To sono contrario alla proponi Pillersdorf;: perché, 1a | 


nos!ra commissione ha una perspicacia negli affari, quale non po- 
{rebbe ‘avere alcuna fosso . per. convocarsl'ora. Il destino deciderà; npi 
possiamo porger.la mano: per-iscavare la ‘Tomba ‘dalla libertà ? 

‘ Fedorowitsch. Due eserciti. nemici stanno Innanzi a Vienna. La: 
storia ‘e i ‘nostri mandatari noti ‘potranno narrare: Ja- condotta che 
tennemio finora, ché:con.nostro onore; Fu dello ‘ehe ‘i Croall. furono 


pagati itatlocasso-austrische solo perchè gli Ungheresf ricusavano di. . 
pagarli; dunque e’ non'-«ono austri act 


Nell'anno 1830, un'armata 
estera: entrata nell Austria dovelle deporre I6 armi: lo stesso avrebbe 
dovulo seguire de’Groati; ma essi dissaroche il luonar de'cannoni additava 
laro la via, ‘eppure. il tuonar de’.cannoni non era: dietro, ma innanzi 
a loro in “Vienna, {1 6. ottobre, Esortammo il Bano di ritirarsi in name 
di-Pio; dove-gli piaccia, Nol avevama un'Imperatore ed ùn poter ese- 
cutivo;:1 Imperatore. se in" è .ifo ‘e-il-ministero rion c’è; ina ‘ad onta 
di ciò, nol rimanemmo in, mezzo al ‘pericolo, ( Applausi fragprosi ). 
Dunque o domando: -Faéciaminol: il nostro dovere?: La storla rispon= 
derà affermativamento. Duc-ore sono, abbiamo Inviato. un indirizzo 
all'Imperatore. Un: suo tratto di ‘pentia ‘avrebbe basato por riparare 


«ogni cosa, .ma val. sapele como sia stata ‘accetlata Ja' nostra 'Deputa» 


zone, Nof dobbiamo elaborare una Costituzione, e andiamo. induglando 
per dire èl Bano che sì riliri. “EI solo sia, responsabile, 80 vi sarà cf- 
fuslone. di: sangue. Praponga di’ abeettaro la: REoposia della commis- 
sione, (Applausi fragarosi). 

-Potooki: 10 non inlest di dire che sì dabbana rerplngera qu Un, 
gheresi. dall’ Austria; ma soltanto che nonne abbiamo il diritto; aliri- 
menti :non abbiamo neppur quello di cacciare Il Raho, 

; Schuselhtt,. accella la correzione di stilo del..Goldmark, ctoò che 
sl protesta solennemente contro le ostilità ‘del Bano; Per quanto «pol, 
in secondo luogo; riguarda 1'dIspacei ‘particolari a' generali, ciò non 
l:) necessario; Perchè tutti e due ‘sono firmati in una lettera, ed essi 
sono, congiunti ‘in fallo Quanto agli ‘Ungheresi, no! non diciamo. dl 
non aver I diritto di'respingerli ma «che nol. possiamo. Le acerbe pa- 


rolé son quelle dell'indirizzo ungarico; e le st citano soltanto onde.il ‘| 
Bano-vegga che. nol; non: siamo colpa dell attacco» per parte, dell’ Un- . 


horia, , 
‘ La ‘proposta di Goldmari; che'la protesta. del Assemblea non se- 
gua soltanto In modo eventuale, ma-di Tatto, vien acceltala dal refo- 
rente'e. dalla Camera; ma-vilirasi la seconda proposta che il. rescritto 
sla da rivolgersi ai Auersperg, - 7 
SI rospingono le: proposte’ di Potocki d'Inviafe due reseriiti ai go- 
nerali; le ammende di stile rapporto al diritto dell'assemblea e al- 
l’ ommissione delle’ acerbe parole, Yiene accettata. la. proposta. della 
commissione, d' Inviare il prodello. rescritto. : 
Umlaufi, propone di far stampare e Pubblicare questo dispaccio, 
il che viene adottato, 
Schusetka, 1 generali vogliono la consegna del generale Recsoy. 
Noi crediamo ch' esso sia'più sicuro nel convilto soflo l'anorevole lu- 
{ela della. legfone accademica, ‘che sotlo scorta; tali sta bene e ae 
alla propria famiglia; *. 
Un Deputato ch'ede la protezione della Diota per lavorata de- 
gl'ingegneri. 
‘1. Winkowski. Tall. gl' istituti’ son posti ‘sollo” la prolézione del Par- 
lamento 0 del popolo; tanto basia,, Dolse alla popolazione. di - Vienna 


Vienna è già ora. Approvigionala per. 14 giorni; le allre parti “ 


. 


di porre degli Istituti sotto la protezione dell’ Assemblea, mentre la 


miglior. protezione è. quella del popolo viennese slesso. 
* La seduta è lovata.alle ore bi. 


sro—"_"_————a —_rT———————————_— 


‘A scanso di maligne inferpetrazioni crediamo po- 
tere assicurare che il ritardo non ha avuta altra causa, 
‘ché la Iéaltà-e schiettezza del Ministero, il quale: innanzi 


| tutto ha ‘voluto presentare alla considerazione del Prin 
cipe il proprio programma. © Ciò basti a iranquillizzare gli 
animi dei buoni, e a confondere coloro, che mal sapendo 


nascondere il. dolore della ricevuta sconfitta, tentano, con 


sforzi disperati, ‘e con ‘sacrifizi, dei quali son già: forse : 
pentiti, ridestare la scintilla. della discordia, e frapporre : 
fra Popolo e Principe un nuovo argine di: separazione, . 

Però, noi non sappiamo condannare la condotta di ‘ 
coloro, che reputando i propri princip), politici inconci- 
liabili con quelli. omai noti del nuovo. Ministero, si ‘riti 


rano dalla vita pubblica. Potrebbe questo fatto. fur cre- 


dere a-taluni che costoro rinunziassero a fare il bene ‘ 
del paese in odio delle persone, che compongono il nuovo - 


governo; ma noi non vogliamo leggervi altro ‘che la 
espressa determinazione di. uomini, i quali fermi nei loro 
principj; sanno rientrare nella vita pulvata che più loro 
conviene. 

+ — La Gaza di Finzi annunzia che il Sig. Giuseppe 


‘ Puccioni' Prefetto di Firenze è stato ‘con Decreto del Gnan= 


Duca, restituito al posto che già occupava di Poone: alla Sage 
Suprema di Gassazione. : 

— Il Conciliatore dice di potere: con tutia sicurezza 
accertare che il Barone Bettino Ricasoli hadato fino dajèri 
al Ministro dell' Interno la-sua dimissione in qualità di Gon- 

. faloniere di Firenze. 

TORINO -— 23 ottobre: l 

La Gazzetta Piemontese contiene nella parte ‘officiale. 

La nomina del gener. bar, Eusebio Bava alla carica di 
generale in capo del regio: esercito; 

Il luogotenente generale nel R. esercito Chsaniveski. 
alla carica di capo dello stato. maggiore generale dell’ armata; 

Il luogotenente generale cav. Angelo Olivieri, alla ca- 
rica di comandante generate delle truppe nella divisione di 
Alessandria; | 

Il signor generale Remorinò, alla carica di luogotenente 
generale comandante delle. truppe lombarde. 

VIENNA — 15 ottobre (Oss. Zriest.): 


In questo punto, giungono per. via privato importanti no-. 


* tizie dalla Galizia. Tutte le truppe che sì trovano in questo 
regno marciano verso il Sud, verso l' Ungheria e Vienna. Le 


truppe tedesche penetrarono per due strade diverse, quella ‘ 


di Goblenea e di Ducla nel comitato, di Kaschen e di Treut- 


schein; le.truppe polacche, come pure alcune divisioni ezeche . 


per Cracovia verso Vienna, Le casse e le proprietà erariali 
sono guardate da uomini armati di falci. Si teme in-generale 
nella Galizia che vi venga chiamata una guarnigione russa, 
, perchè, tutto il paese è spoglio di truppe. 'La nobiltà speciale 
mente-è costernatà più di tutti avendo da temere ugualmente 
tanto degli uomini armati:di falci, che dei russi. Dappertutto 
‘si formano dei corpi franchi guidati dai nobili (dicesi che 
questi corpi animontind-già a 14,000 nomini) i quali vo- 


‘Diverse corrono le voci iù ritardo; alla pubblica ; 
“zione offciale del nuovo Ministero. ‘© 


«gliono recorsi in Ungheris ad assistere i Magiari, parte ‘per. 


riguardi potitici, parte per mettere in salvo le loro vite. Il 
caos si aumenta così di giorno in giorno în-un ‘modo tanto: 
‘terribile, da farci scorgere con tetri colori avvenire. - 

— 18 ott, . (Pogli di. Fienta): > : 

..Il Comandante provvisorio di Vienna he diretto un ma- 
nifesto a-Jellachich:ed un ‘altro al generale. Auersherg, il di 


cai contenuto è piuttosto pacifico. Pare se Jellachich si riti- 


rasse, i Viennesi si contenterebbero, 
È però-sempre un fatto che Jellachich marciava i contro 
‘ l'armata Ungherese. : 

— 48 ottobre: 

Il 17 l' Assemblea si occupò del proclama dell Toe 
tore coì quale: approvava il fatto dalla dieta onde la capitale 
non rimanesse in preda all’ anarchia e al. disordine. Il mini» 
stero.-ordinò alla deputazione, per mezzo del telegrafo, di re» 


‘stare presso l'imperatore, ad unanimità fece un indirizzo da 


presentarglisi, In cesso si espone non esservi in Vienna nò 
. anarchia, nè disordine; per allontanare però i disastri immi- 
nenti all'impero essere necessario che S. M.1.0 ordini a 
“Jellachich d’ abbandoriare tosto il syolo austriaco e ritornare 


i Croazia, 2.9 che Auersberg faccia rientrare Je truppe nelle 


paese, 


Ri] ( pena a ny in Stiria, minacciando’ 
questo paese del furore di 45,000. croati che. ritornano in 
patria e che dissero di nop.aver nessuna idea di molestare il 
Ora Nugent ‘Se ne serve per sopprimere la simpatia 

‘hadbo gli abitenti della Stiria per Vienna, Ma non riuscirà, 


UNGHERIA + Pest — 12 ott: i 

Due settimane fa abbiamofatto 80° Croati prigionieri 
che furono trattati quali fratelli, muniti di tatto, e alla fron- 
tiéra promisero di ritornare-in: patria; -.ma ‘non’ mantennero 
la: parola data e sono.ora.nel:forte:Essek in servizio del Bano, 
In conseguenza: di questo tradimento-il Conte Bathyani non 
«vuole perniettere. sai. 6300 prigionieri che abbiamo qui. di 
rientrare in patria temendo un tradimento, più nero. Mu' che 
cosa fare con. questi prigionieri, mentre noi lavoriamo a for- 
tificare la città ? loro. se-nè stanno quietamente, perchè fù de- 
ciso: di. non molestarli, anzi di trettarli bene per Servircene 
come testimonianza che gli: Ungheresi: sono i loro fratelli, 
Ma servirà questo? P_.;. 

‘1 nostri cittadini sono tanto: presi dal desiderio di andare 
alla guerra che non. si curano più dei loro affari. I generali» 
Rott e’ Filopivitsch soranno posti innanzi un consiglio di 


: guerra, 


(— 13 detto: A 

‘Gli-interessi principali dell'Unghoria si sttaccono | ogni 
giorno più & ‘quelli dell'Austrio. “ba guerra ungarese-croala 
si è cambiata.in guerra unghere ese-croato-austriaca. Windi- 
schritz,e Jellachich vogliono, dar un principio a una' storia 
di :guai.che Ron sarà gloriosa per essi: Non abbiamo da 3 giorni 
nessuna notizia dell'armata. Lettere private-riportano la no- 
tizia che Jellachich è stato battuto, ul lago di Neusiedel c ha 
perso 8000 uomini,» 

Abbiamo già 36 battaglioni orgonizzati ed. altri 50. bat 
taglioni stanno per organizzarsi. 

‘Ls città di Arad "tripnîò. 7 settembre contro il Co- 
mandante Austriaco bombardature. La bandiera giallo-nera 
fu levata dappertutto, .ì i cannoni prési aì soldati sono guolidati 
dal popolo. Le truppe Austriache: sì sono ritirate. 


guente Dichiarazione: 


Pisa 24 oltobre 1848 

Nol. mentre lo ml pratdito grato alle ospressioni benchè sover- 
chiamente per. mo. gentili che ho vedute in questa mattina in una. 
lellera inserita nella pagina seconda del Corrierè: Livornese di num. 
213, io sono in debito peraltro di fronte a mo stesso di far bei com- 
prendere a chiunque, che per tutto quello che ho fatto 0 farò perta 
nostra Patria non può e ton. potrà Gntrare giammai la veduta di al- 
cun pubblico impiego. 

È verissimo che Domentta ‘10, mf pertal: hella città di Firenze in 
compagnia ‘del Sig. capitano» Balatresi; dopo che verso lo ‘ore undici 
di quel giorno gran quaalità di Persane della’ Città a-del Suburbit 
anelando che:la Crise Ministerialò della Toscana. avesse .un sollecito 
fermitne, desiderò che una Deputazione si presentasse Immediatamente 
al Granduca:come era stato praticato. a Firenze. ©. 

© Nella serà fo andal al palazzo Pitti dal Segretario Intimo Sig Cat, 
Bishèulter Insfeme col datto Sig. Capitanò Balatrosij e dopo ‘di aver 
Egli. udito l' oggetto: della nostra gita; ebbe fa gentilezza di passaro 
immediatamente dal Granduca e ‘poco dopo cl riferì che S. A,.R. ci 
avrebbe: volentieri ricevùti nella mattina appresso a-ore nove. 

Alla suddetta ora nella giornala di ierl ( Lunedi 23 corrente) Il 
Granduca cl accolse con somma amorevolezza e colla più grande se- 
renità Ci disse’ che incaricava ll Professor-Montanelli della forma- 
zione -del nuovo Ministoro; e furono piene di affetto e.di lealtà per 
Pisa Livorno: e Lucca e per iutta la, famiglia Toscana, Je cose che 
&gil'ci espresse nél corso di' una buona mezz'ora In cul cl tratta- 
nemmo con Lul. 

Udii in appresso prima, che fo partissi lert alle cinque da Firenze, 


Sino. pregui di inserire la se 


* cheeffellivamente Il Professor Montanelli aveva avula ulforiore Udiea- 


za a ore dieci dal Granduca nella quale la nuova combinazione Mi- 
nisteriàle era stata formata collaîceriezza che Francesco Domenico 
Guerrazzi sarebbè stato Ministro; degli A@ari Interi nl, nel mentre Il 
Montanelli sì sarobbe occupatò anche' degli Affari Esteri, È cosa In- 
dubitata che anche JI Deputato Mazzoni. di Prato formerà parte del 
Ministero. 

Tutti i desiderii del nuovi Ministri” e «sei pubblico “lendono ad 
avere nel Ministero di Beneficenza a° Istruzione Pubblica il Professor 
Ferdinando Zannelti. Per jl Portafoglio della Guerra e delle MInanze 
erano proposti nomi egualmente ‘onorati; ma siccome alla mia par- 
fenza da Firenzè non'era perancho perfettamente ‘conosciuta l' ade- 
gione delle persone a ciò designate, non mi. è permesso attualmente 
di parlare di quello che era semplicemente una voce. Lolamente mi 
è gruto annunziare che ancho Francesco Guer razzi fu Siaraalo leri 
majtina da S. A. R. 

Dopo dl aver reso rapidamente conto in tal guisa di tutto quello 
a cui alludeva Il Corrier Zivornese, io. non ho hisogno di dire a chi 
conosce la mia ‘costante avversione a qualunque pubblico Implego, 
che quanto lo posso essermi in questa mia gità occupato di vero 
cuore a dar corisigli. sulla scelta dei nuovi Minisiri responsabili, al- 
trettanto io sono stato e sarò sempre alieno dal volere:aloun pubblico 
impiego, per me che ho giurato da varii anni di voler morire in Pisa 
al modesto mio lavolino‘di Avvocato, ovo se non aliro sperò: che po- 
trò riuscire nel più pobile di tutti l'intenti,quellò ofoò di vedere as- 
sicurala per sempre una “Roriotta cohcordia tra L miei diletti citta» 
dini.* : 

Avv. ANTONIO DELL'HOSTE. * 


TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


Sabato 


DEA g 
‘Per Firenze, - ,- Lire for. — 
Toscana fr. destino: ci; 
Reosto d'Italia fè, conf, 
Fitero fr. conf; L. Il 
Uitsolo siuimeto soldi 8; - 

Per quelli Associati: dogli' Siati Pontifici che ‘dest 
Aernssero È Giornalà /ranco LI destino, | prezzo d'As- 
sociazione surà 
pier 8 mesi 
pot 6 mesi: 

per un'anno . . 

Li primo d'Agsuciagione: $ pagabile inticiparamente. 
ANAENZIONE : ., i 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4. per ‘rigo 
Breivo dol Reolaml10]di‘[3 por‘ rigo. 


pa i», LireAtose. 


[ui 
23 


" picasa 

î ‘Giornale st pubblica la tnaftina'a orò? di tutti 
{ giorni, meno quelli succongivi alle foste d'intéco 
precetto... 


' Dito responibil Sa Bano, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI BI RIG 


in Firenso alla Direzione del’ Giorn 
Gaetano; . 

a Éivorno da Matteo petit, vyla Grande) ° 

ca INapoti-dal sig. Frane, Bursotti,ls, delle RR. Posto; 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toledò, 
presso la Chiesa di 8. Qiusuppo; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M ‘Lejolivet dt di Rue notre dame 
des. Victores, plùco' de la Botrge,. 404- 

a Londrada MP. Rotandi, 20 Berners 8t-Oxford SU 

e trello altro cia presso principali La ed Ùlizi 

Postali. 


Avviirzine 
Lo Lottere 0 4 Manoseriii prosentati sita Rediaione 
non saranitò În sessi cuso restituiti. i 
Le Lettore riguardanti associazioni. 6d altri altari 


sirativo; lè altré alla Redazione : lantu! le lottary ghe 
i gruppi dubbono essere all'antate, 


Direttore politito —Ctitmrvrm Bye. 


Avviso 


Quei Signori ai quali sal l associditione ‘îl 16 del. 
indessaro. Continuare sotio ‘pregati: a dine 


corrente; CI UCI 


novarla,: per “ton: "Aedersi niturdbto. 0 sonale Lago: del. 
Giornale. © ©. aaa cpr ade ; 


" 


FIRENZE 27 OTTOBRE 


Costituente noi crediamo sia quasi impossibile che l' opi- 
nione pubblica ne acquisti un idea vera e determinata, 
Molti la confondono con una dieta universale @ s0- 


vrana; molti la concepiscono essere yna istituzione che 


possa raggiuagere istantaneamente il suo fine, molti*tre- 
mano degli ostacoli ‘e delle conseguenze chela di’ lei 


formazione può arrecifre, molti dettano precetti e dottrine . 
sulla di lei costituzione senza perall'o averne mai dell: 


‘nita l'indole vera è lo. scopo. 

Veramente a chi voglia considerare le idee in rela- 
zione coi fatti, d chi aborra di fabbricare sulle nuvole e 
senta la necessità di fondate le istituzioni nascenti sulle 
basi della reale politica e della. natura presente dèi popoli 

: nostri, la.Costituente in Toscana non può apparire che 
come l*iniziamento:soletne d'un'opera a cui tutti i' go- 
verni debbono necessariamente aderire col proprio ‘voto 
econ quello dei ventitrà milioni che costituiscono la na- 
zione Italiana, ’ ; 

Chea Costituente in' Toscana non possa essere ole 
un iniziamento lo provano le ineguali condizioni de’ po- 
‘poli e gl’ interessi o le. ambizioni contrarie dei varii Prin- 
cipi, che forse non sollevandosi all'altezza d'un tanto 
‘concetto magnanimamente ‘dal Granduca abbracciato, po- 
irebbero opporre ostacoli d'autorità restia, di potenza am- 
bita, o di cupricci dinastici, all'esecuzione reale dell' alto 
disegno. Ammessa però l'insistenza di‘questi ostacoli veri, 

ammesso che per interessi e per fede politica il Pontefice, 
il Savojardo e il Borbone riluttassero dall'eseguire. un 
impresa; dalla quale soltanto può nascere la sospirata 
nazionalità, Italiana, è inevitabile che.il gran conato 'Ita- 
liano resterebbe un iniziamento, ma è del pari innegabile 
che questo iniziamento non cesserebbe d'esistere, ma ri- 
marrebbe come una protesta ‘reale e vivente contro la 


insegnamento ai popoli tutti, d' Italia per raggiungere .il 


raggiungerlo. 

La Costituente proclamata in Toscana, per avere 
autorità, hà d'uopò che aderiscano a lei tutti i popoli e 
uttî i governi della Penisola. Finchè ‘ella non sarà l' e- 
spressione legittima dell’ universale volontà, italiana, 
nulla può esser fatto da lei in nome, della nazione. Ella 
è un-istituzione iniziata che tenterà ogni mezzo per ar- 
rivare al suo ‘svolgimento completo, senza:il quale non 
avrebbe nessuna autorità universale, © però non’ può 
avere altra azione, finchè veramente non sia compiuta , 
‘che quella di propagarsi come principio nell'opinione . 
e di sostenersi come fatto coll’ armi, tanto contro gl’ ig= 
terni che contro gli esterni nemici, Ella è un istituzione 
politica perchè lungi dal considerare con leggerezza lo 
Stato presente d' Italia, 6 dal combattere improvida= 
mente igoverni parziali che ci hanno sempre divisi e fatti 
“avversi quasi gli uni cogli altri, lo considera come il punto 
di partenza, come la sanzione necessaria dell'opera po- 
polare; come l' unico mezzo di avere legittime le uni- 


democratica, perchè invece di appoggiarsi sulla spada 
d'un Re; invece di prestabilire le forme: e le‘condizioni 


- essa‘è sottoposta alla verificazione di tutte le condizioni 


; | -che le son necessarie, ealla vittoria di batti Negli ostacoli 
Fra le molte cose che si dicono, esi stampano sulla. 


politica degli altri stati, e come un centro d'azione e un ‘ 


fine: della nazionalità e per. conoscere la via necessaria a | 


«del Piemonte, ed aspetta impazientemente il segnale di pren- 


versali adesioni d' Italia. Ella è finalmente un istituzione. 


d'un avvenire che alla maggiorità della nazione Italiana 
apparierrà di decidere, alla nazione stessa si volge e le 
propara e le addita l’unico mezzg col quale ella può di- 


‘ venire.weramente.arbitra delle ‘prpale ri, veramente - 
‘in sè slessa sovrana, 

+ Tanto però come’atto politico chè «come dagilo 
‘sagra di. fatti, finchè ’non: sia-comipiuta, ila Costi- 


tuente è un opera progressiva, l’iniziamento della quale 
dipende dal’volere d' uno stato; mentre la perfezione, di 


cha possono esserle opposti. 

Un Ministero nuovo, con questo atto nuovissimo di 
politica nazionale, colla proclamazione d' una Costituente" 
italiana sale-oggial potere, ed entra senzà timori in una 
via che non è senza rischi: L' Italia può compirne solo 
col sgcondarlo, il disegno. 


APPELLO ALL'ITALIA . 
La rivoluzione d'Ungheria e di Vienna è conosciuta al 
presente all'Italia. Questo grave avvenimento cambia radical 


mente la-situazione delle due parti belligeranti. La vittoria 
popolare sulle rive del. Danubio annienterà, se si vuole e si 


sa profittarne, la vittoria«della-monarchia sulle rive del Pò. 


È questa una di quelle occasioni che bisogna rapidamente af» 
fe1rare; e gli Italiani la coglieranno, se odiano.il dominio stra» 
niero, se amano la loro bella patria, se sentono-il bisogno 


d'associarsi.al moto di rigenerazione democratica, che \esgina 
Europa. 


Nelle gravi commozioni politiche il sentimento morale è | 


tutto, e questo sentimento è ora subitaneamente trasformato 
della buona notizia che giunge dal valoroso popolo dell'Un- 
gheria, e-dalla generosa capitale dell'Austria; abbassato nei 
vincitori, si rianima nei vinti. Radetzky, senza aver perduto 
nè un soldato, nè ‘un cannone, non è più colui davanti al 
quale capitolava, senza però sapere il perchè, il re Carlo Al- 


berto. Tutti i suoi piani, ogni suo progetto divengono incerti . 
pel solo fatto dell'incertezza da cui è inviluppata la politica e + 


la.sorte del suo imperatore. La base delle sue operazioni è 
commossa, le sue risorse sono esaurite, i. suoi rinforzi son 
compromessi, e soprattutto, mentre il partito, a cui serviva 
contro gli Italiani, soccombe ora entro le mura di Viemma e 
di Pesth, ei resta, per servirci d'un espression militare, so- 
speso fra una popolazione ostile, «e la sua armata profonda» 
mente demoralizzala. . 

E di vero quell’armata racchiude un elemento di cui 
non può più far conto; i reggimeriti ungaresi. Quei reggi- 
menti conoscon già quel che avviene fra i loro compatriotti, 
e.i croati guidati da quell'altro Radetsky, il bano Jellachich, 
fra poco saranno intimati dai capi del loro “governo a rifiu- 
tare obbedienza all’ alleato del generale che le armate unga- 
resi han cacciato dal lora patrio terreno, e che inseguiranno 
al bisogno fin sotto le mura di Vienna. Trovasi così paraliz- 
zata una considerevol parte delle forze di Radetzky, e il rima- 
nente, che non ignora le disposizioni di questa frazione del- 
l'armata, si trova d' altrettanto scoraggito, e indebolito. 

In tal situazione l’ armata imperiale trovasi a discre- 
gione dell’ Italia. Una buona armata. guarnisce la frontiera 


dere la rivincita dei rovesci inesplicabili da essa sofferti, 
All''altra estremità, sull’ Adriatico, Venezia, che sola ha po- 
tuto conservar la bandiera dell' indipendenza italiana, minac- 
cia costantemente uno dei fianchi di Radetzky.. Finalmente 
la popolazione. lombarda, che ha cacciato una volta gli Au» 
striaci, che con orrore ha veduto il loro ritorno, di cui si 
‘calpestano brutalmente ogni sentimento ed ogni interesse, 
accoglierà con gioia la notizia che si riprendono le ostilità, e 
renderà difficile e pericolosa la difensiva imperiale. Queste 
forze divenute disponibili contro un nemico che nel tempo 
stesso perde una buona parte delle proprie, trascinerano tutto 
davanti a se stesse. 


l montagne. Gli Italiani possono: dunque tuttociò 


Al primo sitio della rivoluzione nel mese di marzo, "ta 


“Lombardia scosse il giogo. Un'insurrezione nelle’ vi tti ii 


Tano cacciò da quella città V° aquila imperiale: In tn batter 
d'occhio quella grande. armata ché pochi” mesi prima. vanta- 
vasi'di penetrar fino all’estrenia Italia e. comprimervi' ojhi 
idea di ‘rivoluzione, si trovò ricadciata fino al ‘piedo delle 
‘ché vor- 
ranno; è se recentemente si sono trovati deboli ‘avanti al ne- 
mico, bisogna accusarne' non tanto la divisione dei loro Vo< 
leri, quanto la-potenza, e l’ abilità del generale agstrineo. 
Oggi il soffio della rivoluzione. comincia a farsi nuova 
mente sentire, 6 seco porta, come nei pritni. giorni, la po» 
ranza del trionfo e della ‘liberazione. La' bilancia pende: 
nuovamente in favore del popolo italiano, L azzardo abban- 
dona la causa del burattino imperiale che per ‘due volte ‘ha 


‘abbandonato la capitale fuggendo. Uno ‘sforzo è: nécessatio 


certamente per cacciare i dominatori stranieri, ma la rue 
scita di tale sforzo è sicura, e sarà decisiva. 

Italia farà da sè. Si presenta di nuovo il momento: di 
adempire a questa nobile e ferma parola. La mentita: pro: 


 cacciatali dagli ultimi avvenimenti sarà, ove si voglia, glo= 


riosamente cancellata. Sì, 1’ Italia dovrà la propria. indipen- 

denza a se stessa; Hl rapido moto delle rivoluzioni riconduce 

le cose al loro punto di partenza; quello che poté farsi nel 

mese di marzo, si può-oggi pure, e più facilmente; a con- 
trorivoluzione credeva di avere acquistato un decisivo. vane 
taggio ponendo il piede sul collo all’ Italia; ma già la + denio- 
crazia inalza altrove la sua fronte vittoriosa; ed iri un subito 

tutto ‘leve cominciarsi di nuovo, Î re tessono la‘tela di Pe- 

nelope; un ora del giorno dipoi distrugge -tutto .il lavoro 

della vigilia. 

Gli Italianî devono lasciare 2he il governo francese pro- 
segua la sua muta e tacita mediazione. Tocca. ad essi a scio- 
gliere Ta questione. e render superflua ogni mediazione, impa- 
dronendosi definitivamente del campo di battaglia. Questo 
campo è l'Italia settentrionale; la sua indipendenza, la sua 
libertà, la sua gloria, la sua proprietà, valgono al certo la 
pena che gli uomini..insorgano, che le. braccia afferrino 
le armi, che muovano i cannoni: valgono al certo la pena 
di disputarlo ai Croati. : 

Gli Italiani, in questa grande ed ultima pugna avranno 
l'appoggio morale e le simpatie dei democratici della Fran- 
cia, di Vienna, dell' Ungheria e dell'Alemagna. Piemontesi, 
vendicate l' onore della vostra bandiera; Lombardi dac- 
ciate il detestato oppressore; Toscani, Romani ricp fatevi 
della patria” comune, e della solidarietà che vi lega} ‘e ‘voi 
tutti, o Italiani, porgete la mano agli Ungaresi, e''siàte 
convinti che se il loro atteggiamento rivoluzionario e quello 
dei Viennesi vi porgono un servigio importante, voi ren- 
dete loro uo servizio non meno importante spezzando fra 
le mani della camarilla imperiale quell’ armata di Radetzky 
in cui son riposte tante reazionarie speranze. 

Uralioaa)) 


RITTER: 


Continuazione della Eettera sulle cose d' Italia, 
( Vedi it numero precedente ) 
BASI DELLA MEDIAZIONE 

Vi unisco quì uno stato sommario di ciò che si pensa è 
si vuole dai nostri tutori; ne garantisco l'esattezza generale, 
salvo ad accettare la rettificazione degli errori in cui potrei 
cadere pei dettagli. 

L'Austria domandò in prima di poter fare del regno 
Lombardo-Veneto un altra Ungheria, ma un’ Ungheria non 
come l’ hanno resa le concessioni del Marzo, un Ungheria 
come questa era anticamente e come l’Austria spera di ‘ri- 
durla. Ora poi ha accettate in parte le proposizioni della 
Francia, ed è possibile che l'esito, per lei infausto, della lotta 
ungarica la muovano ad arrendervisi anche nel resto, 

La Sardegna intrigò sempre per aver il più che po- 
tesse senza curarsi nè dei voti dell’ Italia, nè dell’indipen-- 
denza sua, nè pel presente, nè. pel futuro. Solto Verona intri- 
gava co' suni emissari in Toscana, a Roma, in Sicilia, a Na- 
poli, onde aversi tutta l’ Italia e dissuadere così dalla guerra 


amministrativi: saranno inviate al Diretioro Ammini= 
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: leggiava la Lombardia a prezzo della Venezi 


sérò salt. A golto cercò: di salvano i i proprii: 
meri: ‘dali! intervento francese abbandonando 
che ciò che non aveva. mai posseduto; In Aless 


dalle brave Poiazici del Piemonte, consei 


in in Torino verso la lotta guerreggiate è dichiara. 


«quil, aime. mie se faire tuer sur le champ de ba- 
« iaille qué. de se faire assassiner dans son palais, » 


L Inghilterra; d' accordo col Piemonte, cortiò Settipee 


di assicurargli la Lombardia per ingrossare un regno hiemico 
calla Francia; -— Ed ora la-nostrà buonissima amica ‘8 in- 
tende sù queste basi : la Lombardia con Parma e Piacenza al . 
Piemonte: Modena al caro Duca; Verona, rosa ;..il, Veneto : 
npolazioni. sono. tesse tedesche (sio) all'austria; gi i 
ittà si Sarebbe rina’ repubblichetta' anseatica, mo- | 


ove le 
Venezia 
rente di fame tramezzo ‘alle serre dell' imperatore. Ed il 


Piemonte potò essere d' ‘accordo in questo, ed il programma : 
che vi “condusse al potere l'attuale Ministero non fu.altro che 


questo, _ Ne. ho Ja certezza. 


La Francia domanda; aquel ch' jo ne posso anpere.. È in-; 


dipendenza assoluta d' Jiolia,.—- Ghe non n 


striuco resti sulla ‘terra italiana, al di là detlo A Alpi. Ma, essa do- | 
niando che quest indipendenza non asia ‘confiscato a profitto; del | 
re, Carlo Alberto, Essa vudle.un. novo stato lombardo-veneto | 


coi confini dell’ antico regno ( di questo nome, con truppe, pro 


prie,. Bostituzione, propria, re proprio che dovrebbe essere 


estraneo a casa d' ‘Austrip. — “ Ammetterd però che si possa 


inche, acgetiare,, per, la; durezza. dei tempi, un’ Arciduca,. ma : 
‘completamente indipendente dall’ imperatore. — I. ducato di 
Parma al Piemonte, quello. di Modena alla Tugrona, o.giunito . 


al Lombardo-Veneto, — La lega itoliana. a Questo è, ciò 


cho d omanda ;l governo. francese. attuale,.e |’ onestà di Gas 
vaignac e di Bastide, ci è mallevadrice che la Francia non: | 


recederà da queste, conclusioni. 


.La Russia sta per. ora coll' Austria. — Francoforte | 


egli Inghilterra. piuttosto che ‘altro, se pure si può accordare 
ui \.pepsigro stabile a quella riunione di professori gdi. rotori, 


fapatici dello propria razza'e sognonti le castella feudali.e le 


forme del medio evo. — La Prussia, la Svizzera, la Toscana, 


il Papa DI aggruppano in questa quistione intorno alla Francia . 
ene appoggiano Je decisioni. = L Ungheria gi porge un sq- | 
luto fraterno e ci grida « CORAGGIO » colle ‘“parale .e gol | 


l'é esempio. 1 s. 
., La Lombardia non esiste. — Divisa fra tre o quattro go- 


verni pretendenti, tradita .da chi dovrebbe tutelarla, la po- | 
‘ vera Lombardia non ha una voce che la rappresenti nel con- | 
siglio.dei potenti. — L' Austria ed Îlre sardo se ne disputano |; 
te spoglie e gettano il dado sul suo corpo lacerato. I.suvi pror 
prii figli implorano su strania terra la pietà del vicino, i snoi. | 
proprii governi non sono che governi d'emigrati, — Così la ‘| 


giunta di Lugano, la consalta dì Torino corpo eunuco dopo 
la, separazione dei.migliori fra i suoi membri, non hanno che 


la‘voco. «del povero. che chiede l'elemosina, non rappresene Î 
tano che l'opinione di una certa porzione di rifuggiti lom-.; 


bardi, 


del Piemonte bestemmiare la. repubblica francese e proola- 


mare l'Inghilterra, ‘sola amica. disinteressata dell' Italia! i 


— Questa ilivergenza d' opinioni della Francia, e dell'Inghil- 
terra. e Piemonte, è una delle. cause. delle lungaggini nella 
mediazione. Gli.uni DERE la pace all’ Adige, glì altri vo» 
gliono l' Italia liber, sive I domando chi. ci * fradisce ? 
RE ERtaNAle (Continua) 
MIDA 
AVVENIMENTI DI VIENNA 


Bi fogli tedeschi che ci pervennero col -corriere di questa 
mattina, recano le notizie di Vienna a tutta il 48..corrente. 
«ka lotta ultima e decisiva che era sul punto. d'irrom» 
pere sotto. le mura della Capitale, sembra allontanarsi almeno 


pel momento, per trasportarsi in-altra contrada. Sappiamo . 


infatti che l’esercito maggiaro, il..quale aveva già. varcati i 
confini dell'anciducato e si era fatto precedere da un magni» 
fico proclama agli Austriaci ad operare un movimento. di: ri» 
tirata. veniva il 18 verso. l'interno. dell’ Ungheria; Le che 
l'armata.di Jellachich andava in ‘pari tempo -retraceganda 
verso Neustadt è la Stiria. per proseguire, a quanto sem+ 
bra, nella direzione della, Groazia. Pare quindi. prababilo 
che la:guerra maggiaro-eroata, Ja quale per la fuga di Jella- 
chich «ra steta portata sul territorio austriaco, sia per. rien» 
trare sul proprio terreno. Varie sono le regioni addolle per 
ispiegare questo improvviso cambiamenta di scena, Voglione 
alcuni che la ritirata dei Maggiari movesse da una Nota del 


Tool Ti ritirata dall'Arciducato, qualora i. Maggiari si 


Venezia, .s0la sta ferma ed tiene elevato lo stendardo i 
italigno, _ Edi in faccia a questi fatti si asa ancara dai fogli 


) calare cdi ci 
sione; l'ingresso di un corpo amico ed ‘ausiliare, Altri final. 
mente spiegano la condotta , degli Ungaresi attribuendola. ad 
una convenzione passata fra 


qsti #l,dhbligi va. 


jim &$sistere li Bahd è Ad 


:astenessero essì pure dal- varcarne i confini. Falto.è che le 
due armate nemiche si ritirano ambedue per trasportare . il 
Horo campo di‘battaglia Sopra ub'terrerio iliversbi ‘Îl° Coniati- 


«gpetto di Vietindy: nè: semina purito ‘intenzionato di attaticare 
ila Capitale, Anzi, se dovessidioiprestar fede alte: dotizib che | 
ci vengono dalla Morsvia, parrebbe chè-1o' stesso ‘Windi= 
schrtz non: fosse più direttocollasua ‘armata alla: volta di | 
Vienna, gì bene verso Presburgo: per sogcorrare il Bano ‘nella 


«croata che va a combattensi nuovamente nel paese neltivo.; 


ed'è quistiòne di razze; l'altra.è Ja Jatta fra.la democrazia e | 
la reazione, la quale è ancora dubbio se ‘sarà pugnata: colle; 


armi È) cogli sgcordi, fe questa è guistione di principi, 


bia oggi probabile” dopo il ritiro. di Jeltachich, Ja diversione dj 


mènle sincére, o nascondono forse qualche nuovo agguato teso 


alla libertà nazionale ? Noi crediamo. impossibile ogni transa-. 7 


zione fra la nazione e la dinastia. Vecchio e nuove esperienze 
ce lo-confermano; Quindi è che ogni accordo, che il timore 
cla speranza‘ potessero dettare alle parti, non sarà mai che 


un accordo passeggierò ed effimero, Un iminienso precipizio | 


si è spaluncato fra là casà iperlale e la fidzione, Chi potrà 
sperare ti chiudertd; ‘di: rfenipirto® 

“Nella seduta del 46; tenuta dilla Dieta costituente, viene: 
data communricazione di una-lettera dell’ {imperatore in rispo- 
sta all'indirizzo dilla medesima Spétitogli, dietro propostà del 


deputato Borfoseh'e -riportito in ‘rio degli ultimi numeri flel | 
nostro.giornale. Il Monarca vi esprime la sua soddisfazione 


‘per.il contegno tenuto dalla Dietà onde conservare l'ordine 
e'rimuovere l'anarchia ; approva le misure da essa’ adottate 


a questo effetto ; e si scusa della sta tàrdanza nel convocare. 


il Congresso di popoli-( proposto dal Parlamienta) col pretesto 
della muncanza di un Ministro responsabile che sieda presso la 
sua persona. La lettura di questo manifestò. è accolto con 


favore dai rappresentanti del\phpolo. Viene .in appresso pre-, 


sentata ed approvata‘una legge disciplinare pei torpi mobili 
di milizie viennesi. Il Comitato centrale dà lettura di un 


‘indirizzo di adesione al movimento Viennese ed alli condotta 


del Parlamento.pervenutogli dalla Dieta provinciale di Ca- 


rinzia, che viene accolto con immense dimcstrazioni di giu- > 


bila; 


LI 


, Nella successiva tornata ari ott. ) li Dieta decrela con: 
, gonerose. parole, la non urgenza della leggè sulla sicurezza , 
* ed inviolabilità personale dei deputati. Viéne appresso comu- 
nicato ed accolto con molto giubili ud'indirizzo della Sinistra | 
, dell’Assemblea.di Francoforte, che si associa coll'anima dl | 
movimento viennese € ne tesse una andrevole Apologià. ib. 


deputato Lochrer, inviato in missione. presso l’imperatore, 


legge la relazione del suo viaggio è del suo ricevimento a 


Corte. Ho trovato, egli conclude, Îl popolo animato da spiriti 
radicali, gl'impiogati sempre yli stessi, la truppa îndispettita, 
la tomarilla, prepotonte, e l'imperatore benevolo e clemente 


i come per l'ordinario. Un. ‘Qgovo indirizzo è votato al Motiarca. 
Per esso la Dieta protesta” contrò  qualutigue progetto che | 


tendesse ad allontanare ilParlamento dalla Capitale, dove (sog- 
giungo Ja Dieta.) non vi. è ombra id'anarchia;'e regha l’ ordine 
e la legalità più scrupolosa; chiede all'imperatore di rientrare 
nella Capitale, ordinare il ritiro delle truppe éd Îl ritorno dî 
una piccola guarnigione nelle solite caserme, la nomina di un 
Ministero liberale e popolare, tà‘ conferma. delle ‘concessioni 


del marzo e del maggio, ed' il giora mento dell'armata alle 


guarentigie costituzionali. 
Notizie del'20, che ci giungono in ‘quisato istante per via 
privata, porterebbero ché l' Imperatore” fosse disposto a tutto 
accordare e che sî sperava Droga la pace frò la dinastia è 
la nazione: 
Noi le riforianio senza’ guiarenitirle. 
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beso “a ft ie 


‘blore di un'inva-. 


si ed' il generale Auersperg, RE 


datite'Aiterspergperalted sì tiéne sempre colle siie triippe aldo» | 


guerra meggiara, n a e: 
.., Dopo queste misure s: imbra che la quesiti subtriaca 
voglia scindersi in.due parti; l'una.è ila guerre: wagginro». ; 


"Un amichevole soluzione di questa’ seconda questione sem- | 


Windfschgritz e 'le-recentissime parole dell’ Imperatore. Ma. 
queste pacifiche disposizioni del Monarca sono elleno vera- l 


i Generale dei. Deputati della, Toscana .. 

Sabati 8, Seduta pubblica -a ore 42. 

I giorno: 

ho della Commissione sulle petizioni, 

i sul Progetto.di legge per la-cantinnazione della 
ia nell'interesse della Società del Monte Altissimo. 

Rapporto delle Sezioni sulla verificazione dei poteri. 

MEA Consani Segretario. 

ANVORNO - - 26 ott, (Com. div). 

| Garibaldi è rimasto fre ri, perchè il cuore e-la mente 

. di Garibaldi hanno.compreso il. Popolo Toscano, ed il. valore 

della inanguratà Costituente italiana. Garibaldi non è stato 

insensibile afle dimostrazioni vpi; Livornesi, Egli è rimasto 

‘sperando così di essere più utile alla Sicilia ip particolare, 

ed alla Causa. Italiana, Nol, desiderfamio chà.egli venga prepo- 

sto immediatamente al comando supremo. delli nostre Arnppe 

per ricondurte alla disciplina, ed all'amore della Potrio, Lu 

‘ sempre dovrebbero sentire. 

Jeri sera un Popolo immenso sino a notte avéivisita in 
sisteva perchè l'illustre Generale, non partisse: ed cgli vinto 
acconsentiva di sospendere la sun partenza per qualche giorno, 
Si trasferiva allora in casa dell'egregio cittadino Carlo No- 
tary, ove già dimorava Ta di Iuî consorte: ed era giusto che 
Carlo Notary.da.tanti anni. ‘propuggatare delle ‘nostre libertà, 
che negli ultimi ayvenimenti dette Je più chiare prove della 

sua devozione sincera al bene della Dostrà città, ospitasse Ga- 
ribaldi, uno dei nostri più purì e valenti Italiani, 

= 1.militi di Garibaldi (circa 70) sbarcavano circa le 11 
pomepidiane, ed. erano provyeduti immediatamente di allog. 
gio, e di quanto altro lorò abhisognava. 

pes Questa mattina è qui giunta: una Deputazione Luo. 
chese, composta dei Signori Canonico Angeli, Dott. Carlo Mun- 


$ 


tico di Lucca, e dei Signori Claudo' Magni e Cèsare Luceliesi, 
Deputati del Popalo. - Questa Deputazione sì è presentata al 
Mincipia che ‘ha ‘trovato afunato, e ha adempluta la sua 
missione, ringraziando il Popolò Livornese rifl Muhivipio che 
lo rappresenta di quanto ha operato a favore della Libertà 
{ della Toscana, 6 della ‘catisà d'itàlià; nonché:per la generosa 
ospitalità accordata in Livorno Wi Lacchesi perseguitati da un 
Ministero retrogrado, e specialmente per-quella accordota al 
bravo Colinnello' Ghilardi, .. ti? Ù 

— La stessa Deputazione si: è presentata a questo 800 


Circolo Lucchese a portarsi a Lucca onde appagare.i desiderii 

ardentissimi de'suoi concittadini di riabbracciarlo, Il Ghilardi 

parte questa sera colla Deputazione per la sua nativa città. 
BERGAMO — 21 ott. { Opinione ): 

-_. Circa due mila dei così detti disertori italiani, dioè degli 

sbandati del nostro esercito, scesi. dalle montagne che. con- 


Tirolési, gli disermarono e gli spinsero verso la città. ‘Il co- 
mandatite governatore di Bergamo, fece uscire contro di loro 
9,000 toniini con artiglieria, ma “quelle PETE si ritirano 
di huovo nei monti. 

PAVIA — 20 ott. ( Conoor. ); 

Gli Ungheresi sono tutti ‘coereriti al’ principio abbrac- 
ciato dalla nazione, sono ‘sensibili alle dimostraziini riser- 
vate che-lofo si-fanno, evi corrispontono, La truppa di que- 
‘ ‘sta provincia, che oconpà 48-miglia di confine col. Sardo e 
col Piacentino, consta di 7500 unmini distribuiti su vari 
punti; di cui menò di. 2000 in città.. Ne. funno parte Un- 
gheresi, Croati, Tirolesi, Austriaci e varii volontari detti da 
nof Viennesi. Continua tra questi ultimi ta moralità e la.no- 
stalgia. Le compagnie di Sirè, avanzo di un reggimento di- 
sfatto, sono in pessimo stato di salute, tristi, senza discipli- 
na, senza volontà di battersi. — L'entusiasmo si fa sempre 
maggiore in-tutte Je parti dalla, Lombardia e dappertutto si 
attende dalla gioventà Ja comparsa dei. nostri generali, e di 
Garibaldi in.iggecie, per correre ad ingrossarne le schiere. 
II nome di Garibaldi fa balzare di gioia i cuori italiani e tro- 
pidare di spavento quello dei Grodti, . ‘* 

Se non che una voce qui sparsa d'armistizio prolun 
gato per 4 mesi, se non raffredda gli animi, raftrista petò 
ed affanna. 

“Non iunporta che tu ct dica tutto ciò che importa non si 
sappia; una sola parolà a noi basta: quella di Que e sue 
bito guerra. 

— 21 ottobre: 

‘ Mi:si assicura cho a Milano ‘Ta grarnigione vado dife- 
guando, e sia oggi ridotta a 9000 uomini, Vi ha pure chi 
‘ dice che sono stati tolti i cannoni dal castello. Di qui parti= 
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roba. Mazz' ora prima, di sera le famiglie tedesche vanno 


gni, Avv. Carlo Massei, come rappresentanti il Circolo Poli-, 


egregio concittadino per invitaslo n nome idal Popoln e del 


finano coi Grigioni, investirono un corpo di 300 cacciatori | 


rono già. tutti gli ammalati, e quaranta forgoni cobichi di 


ad nscovoeblansi in castello, Gli Unger tentano. di di > 


ghierési ‘è Crobiti, bt ; 
gli altri, e.sì fanno, temere; di più vilipesi, ‘s0n0. 


sfascigmento dell'impero) Anche oggi altri Nk 


rono allontanati dalla città pet ‘evitare de. continue: ono |: 


cogli altri soltàti’, “ma “quvsta misara gl” Tnvipeniave Geni 


pre più. — La notizia dell’. armistizio è smentila,, i Soldati b 
di qui' banno rritirata-Ja biancheria non ancora lavate: delle 
lavandaie,. doventlà tenersi] ad ogni istantò Alpi “atta: Pata. i; 


{enza» 


tradotto in castello, e ion ‘si sa che: fia gli sì prepari, 
— Or ora alcuni Ungheresi disertarono senza cavallo: - 
È GENOVA — 28 ottobre. (Corr. Mero.) 

Anche ieri .la città ft tranquitla; e dlGircolo Italiano tenne 
fa sua seduty sotto la protezione della Civica e delle Prappe. 
Sàll'imbrunire alcami soldati. parevano intenzionati a rinno» 
vare le scene de'giorni scorsi e mandavane le solite grida — 
mo non fù cosa di donseguenza, 

TORINO — 28 ott. (Dent. Ztal.): 

Sabbato, dapo.la seduta della Camera, uaa parte ‘delle 
galleria accompagnò fino a casa il deputato Brofferio, gri- 
dando viva a lui, viva Gioberti! Guerra! abbasso il Mini- 
stero! Giunti sotto le sue: finestre, la folla' continnavé ad ap* 
ploudirto, e lo chiamò al ‘balcone. Uno: dei sottostanti di cui 
non sappiamo il nome, pronunziò queste parole ; « Îtalianis- 
simo Brofferio, voi che siste il primo oretare della Camera, 
tenetea mente questa paroln: Guenna. Guenna »;; alle‘queli 
rispose Brofferin: « che egli l'avea in cuore, e che*su di que- 
sta, credette suo dovere far sentire la sua voce alla Camera; 
che se l' Italia ebbe in questa decisione una perdita momen- 
‘tanea, ella era di pochi giorni; l Zialia mon può più es- 
ser serva ». Ringraziava la folla, che si scnglieva fra le 
medesime grida. * 


CHAMBÉERY — 20 ottobre: 

Molte staffette vegnenti di Torino e volte verso Francia 
passarono per la nostra città nella. notte dii ieri a questa. mat- 
tina. Le compagnie di riserva che si trovano a Montinélian 
hunno ricevato ordine: di partire: e ci si assicura ch' esso 
sonosi messe în via ier sera, dirigendosi a Torino. 

ANNECY — ( Zolro du Mont Blanc )': 

Uno di questi giorni arrivò qui un distaccammento di 
truppe lombarde proveniente da Ginevra, che dopo i rovesci 
della nostra armata erasi ritiveto per la porte del Tirolo, Era 
cosa assai commovente vedere il vessillo tricolore portato da 
questi nostri fratelli d'.Italia. che traversarotio paesi stranieri 
per venirsi al arrttoldre sotto le nostre bandiere, per rigua- 

‘ dagnare in mgzzo‘ai disagi il suolo nativo. Tutti provarono 
un sentimento di compassione mirando questi soldati esteduati 
di fatica, e le cui vesti sdrucite annunciavano i patimenti, 

IL sig Xacuffer capitano della 42 compagnia della nostra 
- abitizig: comunale che erà di guardia in quel giorno improv- 
visò per essi una modesta refezione cui fecero onore, accla- 
mando in fine il generoso cittadino, — e 

Questi fratelli d’Italia porteriono la ricordanza di tale 
atto‘al:di là delle alpi: essi to dicevano con un linguaggio che 
noi comprendevamo abbastanza perchè partiva dal cuore: in 
nessun altro luoga possi erano pugile accolti lauto ospital- 
mente, 

Essi si tratterranno un giorno nella nostra città, e gli 
abitanti si sono affrettati di supplire a’ loro più necessari bi- 
Sogni, e al grido dei lombardi di Ziva la città d' Annecy, ri- 
sposero iva i gloriosi‘ avanzi della nostra armata; Vi ioano 
Te anime generose che intendono sì bene la pirola di fra: 
lernità: 


VERCELLI — 19 ott. (Echo du Hont Blanc); 

L' eocellentissima persona dol generale Olivieri nulla al- 
fatto si cura dell’ ufficialità lombarda, che: gseiatà assidua» 
mente nel perfettissimo agio passa i giorni. e le notti intiere 


colte carte in mano a perdere quanto denaro può avere con 


se, ed anche quanto può taluno sperare di averne.) 11 Si gii. 
da, si-grida, che le truppe lombarde non sono atte a marciare 
contro gli inimici: ma per Dio! come potranno diventare 
buoni soldati questi Lombardi, se chi deve farli non nia fa là 
volontà, e quindi dopo le varie provvisorie organizzazioni Ja. 
scia demriralizzarsi nell’ ozio e soldati ed ufflviali P. 

(PADOVA — 46 ott, (Gazz. di Venezia) : 

‘I grado:di moralità ognora cresce nel nostro popolo, il 
quale ha abbandonate in gran parte la bettola, e non vuole 
Più gittara denari nel rovinoso giuoco del lutto,.la miseria 
del quale è omai giunta a tarito, ché l'imprenditore do- 


. manda una sovvenzione, ron bastando Intrglto alla spesa .|. 


degli impiegati, 


diante a 


— Fu arrestato:il: mmie «dell Orto sgrario ; pérchò 
veltito ‘a conversire în ali cell con tiletni Ungheresi: fa. 


te In Trieste fu pubblicata la segjuante se 
NOTIFICAZIONE 


‘robiberb insorgere: dellà. apprensloni sulla sorta ela: ‘slcùroz 
P istituito d60a Danca Nazionala in Vienna; così lo mi cr 


0.1 D=- 
Vere il'porgerò ‘ufficialitefite al pubblico la rassittirante noti, che |. 


l'Assemblea costituente, la quale tion fu ‘mai fritefirotta: ficl?? dardi 
zio delle sub. fatizioni: legali; ha préso #bttolh sta‘spediale tutela e 
protezione la Banca di, Vietina quale Istituto nazionale. 
Frieno, 49 ottobre. ; 
Il Gonsrnziere del Litodale austra-iltirico 
obento ALduavio dI SaLm, 


VENEZIA — "90 ott. (Indip.);, 

‘1 general Pepe chè qualche tempo addietro aveva ri- 
nunziato a-metà del suo stipendio, ora, in vista delle stret» 
tezze.sempre.maggiori dell’ erario. pubblico, rinunziò anche 
all’aftra. metà. Gol massimo piacerè ci affrettinino dd anti 
xiéré questa novella prova ‘che Il capo dei. nostri prodi difen- 
Sori dà della sua insuperabile devozione alla causa italiana. 
Il nome del general Pepe è già stito scritto a caratteri glo- 


riosi nella storia degli sforzi fatti per la indipendenza e per la . 
libertà:nazionale:. na egli aceresce ogni giorno i:suvi diritti 


alla: pratitadine della patria. CE 
Ac PresiDeNTE Mann 
Signor Presidente ! 
Conoscendo. che sempre più aumentano i bisogui 


<del Tesoro, non ostante gli sforzi. immensi del magnani- 
mo popolo della Venezia, vi prego di accettare, in luogo 


della metà, l'intiero mio soldo, è tutte le mie indenniz- 
zazioni. Questo .debolissimo segno d' Italiano sentire gra- 
zie a quel ‘che m'invia’ da Napoli il mio buon fratello 
Florestano, non m impedisce di grin à figurar se- 
condo.il mio grado. 

Gradite gli attestati della mia alta stima; 

‘ Venezia na ottobre 1848, 
«Giickmbno Peri 
A. $. È. 11 die, ninente' cENEnALE Guocigiiiò Pere. 
generale in capo delle ruppe nel Veneto.. 
Generale! : 

II Governo è penetrato di. profonda riconoscenza per 
l’ititerd dono he facesta degli. éinolumenti clie vi sano du- 
vuti, e ve ne ringrazia con tutta Ja effusione del euoré, comù 
vi ringrazia della stima în che tenete il popolo di Veriezia. 

Sì, generale, esso la merita. La grandezza d’ animo di 
questo popolo seppe vincere sinora la imponente. grandezza 
dei suoi bisogni, L' Italia lo aiuterà, rispondendo ai nobili eo- 
citamenti, che Voi, canuto pri opugnatore della sua: indipen- 
denza, non'cessate:dì porgerle. 


Aggradite, generale, le attestazioni dello n mia alta coi ; 


siderazione, sa | 
Dal Governo Provvisorio di Venezia. 
li 49 ottobre 1848. 
* ; ‘ Firm. Mawis. 
— Le truppe staaziatè al Ze Porti Siluati dì Manco è 
Chioggia hanio fatto una, sortita in nutiéro di 400 ed -as- 
saliti gli austriaci, li hanno posti in fuga, togliendo due can- 


noni che avevano.muniti con parapetti, e molte armi ed ef 


fetti militari abbandonati dal nemico, nella, sua fuga. Un 
drappello di ungheresi in numero di 26 si è presentato agli 
avamposti chiedendo di arruolarsi nelle truppe venete; essi 
narrano che la diserzione sarebbe generale, ma li trattiene 
il timore di essere al più piccolo suspetto, ché venga ai ge- 
nerali, fucilati. 

«— La flottiglia austriaca secondo le nulizie- avute jeri 
sera da tin arrivo di Trieste sarebbe ritorifata nelle acque di 
questa città. i 

RAVENNA (Gass. di Romagna); 

È giunto quì procedente da Venezia il colonnello Fa- 
brizii incaricato, a quel che dicesi; di uno importante 
missione. l 

ROMA — 25 ott. ( Contemp.) 

Tersera il ghetto degli ebrei corse grave pericolo di ve- 
nir assalito e manomesso da una moltitadine‘disposta a brutti 
eccessi; nella quale fu doloroso il vederevalcuné iiniformi ci- 


| viche. Noi per onore delle armi nazionali vogliam credére che 


quelle uniformi venissero indossate a mascherare dégl'indi- 
vidui che sono ben lungi dall'appartenere alla guardia. Che 
se mai fosse altrimenti, e pochissimi sciagurati ed anche un 
solo si fosse attentato contiminare così la riobile istituzione, 


noi alziamo energicamentò la nostra voce, perchè la Guardia | 


Civica manifesti la sua jadignazione contro il brutale atene 


Siccome in, Siglo. degli avvenimenti politlet della Ganliate po: i 


ga: e 
Vedo; che l'oeil ‘ion provenmero bhigda fatti 
da disgusti:privati; ma ci freniò, l’anthta. a’ pers 
or qualunque. collera la vista di un:pi 
Pat osi Oppresso, è impotento 4 A atnten. Nuti i 
moralità, nè odore. Noi. dobbiamo cercar .invece di ribizize 
la loro digwità potitica. Che se-tatanò di foro si fevò, colpevole DE 
“di qualche fulto,. non vi :s0n leggi. per loro? Sdnb: forse, “hit 
quel. ognuno‘ fa. giustizia ‘dars0? Così si, rispetta x 
dl progresso della-civittà ?. Tre battaglioni di Civita stanno. 
‘ora al mantenimentò della quiete del glistto, ‘è. cio batt! per 
‘nobile protesta contro: ‘qualunque complicità volesse supporsi 
“hei disordini the deploriamò. I crabilitiàti e î‘dibgofil hanno 
‘’eplegato encigia cd 'uttività a difesa dell'ordine, Gi contidiafab 
che fa cosa non avrà altro seghito, e cite giustizia verrà fatta. 
SICILIA 
PARLAMENTO GENERALE, 
1 Parlamento decreta quanto segue 
Ùindie sospeso Îl dizio dogarialo sulla polydta & 7 ‘stittro onde 


adbrescere Sempreppit. to materie Inservidhti: alla gudità; 

Fatto è delibaralo in Palermo $ Vilgpio 4948; 

enni] 

nu Parlamento decreta: 3 

Art. 1; 1 dazio doganale sula carli esieta ‘è itatlana & riddtto . 
«da ducali 10 sul cantato napoletano ni ducalò uno Sill'rticifesttià peso. 

Art. d. 10° dazio dl 'ducati 14 A Gatilalo siltò aste, lastritib; “e 
sul-vetri pet inveletalò va diminilto è ‘dubàtiquattrò sul peso stetisb. 

Att, 3; 1 dazto doganale sul carbone è ribassato ‘di ducati due 
a.grana sinquarita: a-tonnellate. <-> 

Art, 4. H diritto di navigazione sopra. qualunque. nave carica di 
carbone è smifuito:da grana. quaranta a grana “digel. a tonnellate, 

Arl. 3. È: pebmessa |” immisstiite det cavalli è delle giumente, 
pagatidost I dazio di ducati novo per ègbunò il quest dhlmali. 

Art. 6, È libéra l'inportazione dagli animati bOVIAI sol'onwarsva. 
disfaccla. l'imposta di-ducati due pet ‘ogni (osta di animale di PURG: 
specie. 

Fallo. e deliberato în Palermo il i giuguo 1848. 


+ Il Purlithonta déoretà ; 
Art. 1. La ‘èsportizione di tatti { séredll grozii 6 manfrattarati 


dalla pubblicazione del Bento Decrela è libera è franca da ogni i 
Imposta. 

Art. 2. N dazio sulla immissione del cereali è ridotto di un sesto 
alla pubblicazione del presente Decreto, di un allro sesto al primo 
di ‘g@nndid 1849, e cosiidi un seslo sitcessivamente ln ogiit prittio si 
ii'genvalo di elascuno. inno, talché Pella soppresso l'infarto dario 
al primo di gennalo 1853. 

Fatto c deliberato in Palerino 4 23 dignsto 1848; 


il Pirlamento decreta: ac 
Art. 4. La esportazione del griinòne; delle datato, e: Udi tègumi 
d'agni genere; vloè fagioli, cock; fave, Tanti, pielltà alcerdiile è tipiàl 


‘ dilla pubblicazione del presonte Decreto è permessa siena: da “qua- 
lunque dazio. 

Art. 2. È del pari ilbera-la-immissfono delle derrate indici nel- 
l'art. 1. ed in quanto al dazib vi sarà ‘soggetta nel modi, noltempi; 
secondo le gradazioni e le normé che st 8bnn stabilite par da Impor-. 
tazione dei coroati tol Parlamentario Decreto del 23 agosto 1348. 

- Falto e'deliberalo in Palermo il 3 settembre 1848. 


iii pda ; 


NOTIZIE ESTERE ‘ 


FRANCIA . 

PARIGI — 419 ottobre : : di) 

Il sig. Aylles, membro della Commissione déll’ Assem- 
blea nazionale, incaricato di accogliere le ‘spiegazioni mini- 
steriali, hi presentato ‘oggi durante la seduta, un breve 
rapporto ed il decreto che ordina di levare io stato d' as-. 
sedio.: 

ll decreto fu votato immediatamente all’ unsnimità, 

Il voto sulla proposizione del sig. Xavier Dutrieu avevà: 
reso, questo avvenimento inevitabile. = Ora lé Manipe è li- 
bera di diritto e di fatto. 

— ll partito demooratico si agita e tenta di raccogliere 
sotto una sola‘ bandiera le diverse opinioni repubblicane , 
onde preparare tina potente apposizione al. nuovo ministero, 
Alcune dimostraziohi tumultuose pareva ' dovessero’ aver 
luogo, ma i rappresentanti democratici. fecero un indirizzo 
al popolo, che riproduciamo qui sotto, esortandolo . a. voler- 
sene per il momerto astenere aspettando il momento oppor- 
tuno per agire : intanto si vanno combinando banchetti. de- 
mocratici, ed uno ebbe luogo il 48 a cui presero parte 2,000 
convitati. Lo presiedevano Leroux ed Alton-Sée. Si fecéro 
deì brindisi alla rivoluzione, all'antica Montagna, ed. alla 
repubblica demweratica e sociale, Altri banchetti si vanno 
organizzando nelle provincie e pare che dovrà tosto scap- 
piare il malcontento contro Civaignaé ed i suoi rhi- 


nistri. 

AL Popord! 

Noi siamo ben fontani dal giorno frì cui, dopo erotci ‘combalti» 
menti la Repubblica, sortendo abbagliante è gloriosa. dal: seno della 
vittoria, 8° innalzò sul mondo come |’ immagine vivente della libertà, 
dell'eguaglianza e della fratellanza, como il saero simbolo di tutte 
speranze dell' avvenire. 

D'un estremità all'altra dell'Europa , le nazioni la slatatono 
colle toro acelamazioni, e penetrate dal nuovo spirito del soffio rl- 
generalore, esse TUppero le ioro vecohié catene; in nbmb del diritto 
che la Francia aveva Inaugurato, 

La Francia ne raccolso Immedialamenle { frutti ; nell'ordine po 
Iilico, l'abolizione dei privilegi ed il suffragio universale; nell’ orttine 
sociale, Y affrancamiento degli operai, prima condizione della trasfore 
mazione del lavorò slesso , orde giungere ad un più glusto riparto 
det suol prodotti; ed alla garanzia. della vita di tutti, nella società 
una é solidaria, 

Tullavia i i pargiti vinti sl. riunirono e 8° OTganIzzarono ) ed 


L 


ovofgue "ove potò estendersi. la loro azione, ossi: 8° spplicarono a. su- 


‘nell’amministrazione, essì vi: introdussero 1 loro -principli j la loro 


pistoni, 6 si. fecero del polere rivoluzionario ‘che@essi ‘sorprosero,..: 


un'aema’vontro la. rivoluzione stess: “i+. .: 
Si:Indiblreggiò. sino alle porte. della monarchia. 


- Egli è là -che ora nol siamo! egli è agli uomini; della mondrehtà: >|: 


che testò furono. confidali 1 destini delin Repubblica." > 
. glustificati:del popolo. Sa LL Lp, i 
Tuttavin che egli non se ne ‘spaventi. ‘ollré migura., e.sopra il 


tutto non ceda- a perfide provocazioni ; qualungué:cosa sl‘facela per'.. 
spingerlo -a disastrose Imprudenze, egli rimanga:calmo e. fermo, pà--. 


‘drone. di sè per l'avvenire. Egil è in questa guisa che pròverà la sua 
,Intiera fotra, Invincibile: per l'unione, hot combaltimonti' pacifici , 1 
quali soll, oggi devono venire In atuto al dirilto. 

ci. B.nol,, onofati del titolo di rappresentanti. del popolo, noi sap- 
piamo a che cosa ci obbliga questo. titolo ; nol conosgiamo'i nostri 


doveri; 6 N adompiremo. Sortiti dal pepolo,-uniti al popolo; Totteramò' | 


e vinceremo; questa è la nostra fede, : 
Parigi, 17 oltobre 1848. 


CI SVIZZERA 

\ GINEVRA — 20 ottobre (Concordia): x 
225 ‘Ginevra è piena d’ Italiani che giungono. da ogni parte 
per rientrare in Piemonte. La gioia è sui loro volti, e la pa- 
rolu: guerra sulle loro labbra. 


( Seguono le firme ). 


Gli Svizzeri desiderano questa guerra; è in loro un sen- ‘ 


.timento generale di simpatia e d’ entusiasmo ; hè questo sen- 
timento-si limita a soli voti, però che.si tratta di organiz- 
zare molti corpi volontarii svizzeri, i quali, vogliano o non 
vogliano i loro governi, verranno a combattere per |’ Indi- 
* pendenza Italiana. Il canton Ticino si prepara, Vaud, Berna, 
e Ginevra non si stantio oziosi, e questa volta noi. avremo 
dalla Svizzera un soccorso imponente. si: 


L'idea della pace è rigettata da tutti ; poichè è facile - 


1 accorgersi che la guerra oggi è tale necessità dalla quale 
dipende la sicurezza della corona di Carlo Alberto. 


+: La Savola è in moto, ed io mi guarderei dall'assicurarvi 


che.dessa possa rimanere più a lungo soggetta, se a giorni 
non s' incomincia la guerra. Glianimi vi sono talmente esal- 
tati che vuolsi ad ogni costo uscire da questa incertezza di 
vicissitudini ‘che ruina il paese senza speranza di averne il 
: il menomo vantaggio, i 
‘Le parole di guerra e d' indipendenza italiana trovano 
‘in Savoia molte simpatie, e non havvi sagrifizio al quale non 
‘gi Sîa preparato per la. santa causa. Ma se per isventura tar- 
«dasse a ‘tuonare.il cannone sui campi lombardi, io lo ripeto : 
la Savoia forse è perduta pel Re. 
-.. Europa tutta:ha gli. occhi su Carlo Alberto, tutta Fu- 
ropa attende da lui l’ emancipazione dei popoli italiani, In 
mezzo a questo furioso turbine che s'aggira fra' i troni, Carlo 
Alberto.può ‘solo-rimanere saldo e glorioso. Ma il momento 
‘è giunto..; un giorno... un' ora sola di ritardo può tornar fu- 
nesta all'Italia éd alla sua corona. 


me ‘ si SPAGNA . 
BARCELLONA 46 ottobre. 


Là. banda di Ramonet che percorre il paese nélle vici- . 


“ nanze.di Las-Garrigas, distretto di Lerida, andò |’ 8 sul vil- 
laggio di Liacerdans con. 250 uomini, L’Alcade di Mayals 


armò beotosto 22 abitanti di questo borgo ed unitigli ad un > 


debole distaccamenlo marciò sul nemico. AI suo arrivo, Ra- 
monet fece tina sortita; mà dopo un combattimento acca- 
nito fu obbligato n ripiegorsi su Llacerdans. Quegli di Mayals 
avevano da parte loro riguadagnate le loro case quando Ra- 
-monet si fece un-dovere di andargli a punire. Il fuoco non 
durò meno di tre ore, è infine il partigiano si ‘ritirò. 

Scrivono da Girona che Vibtorianio Ametler ebbe uno 
scontro coi Soldati presso Tortello. S' ignora ancora quale ne 

« sia'stato il risultato. . 

I partigiani fucilati per ordine di Masgorret e Vilela lo 
furono a Marquefa nella notte dell’ 8 al 9. Sono i nominati 
Jose-Fuster e Francisco Sabater. 

VALENZA — 10 ottobre: À 

Le fazioni carliste percorrono il paese senza ostacolo. 
Dopo essere, entrato a Segorbia ed a Moriada, prendendo nella 
prima di queste due città alcuni geridarmi ‘ed uccidendo ‘al- 
cuni soldati, penetrarono e Benaguaci! e Rivarola nella notte 
di questo mese, da dove portarono via 40 cavalli. 

Jeri. a un’ ova dopo mezzogiorno un'altro corpo carlista, 
composto di 200 momini e 37 cavalli entrò a Chesta cd 
a Chiva. . i ì È 

' Questa notte un corpo di 20 nomini battàè la. campagna 
impossessandosi di 410 cavalli e dei. fondi del. governo, ‘come 
ciò ha'logo per dovunque passano. -. . x Do 

: Si.dice che Cabrera abbia fatti fucilare 20 uffiziali per 

© rappresaglia dei 19 che il gerierale Villalonga ha fatto ulti- 
mamente passare per.le armi. Il corpo che è entrato a Bena- 
guacil'ha fucilato anche:cinque soldati perchè lo,stesso ge- 
nerale Villalonga aveva fatti fucilare 5 carlista a Liria. 
* «Callosa situata ad una lega da Murcia fu presu dai car- 
listi. Tutta la guarnigione di Murcia è uscita per opporsi ai 


loro progressi. La guardia nazionale fa il servizio della città. 


GERMANIA 
VIENNA — 7 ott. (Gazs. di Vienna): sb 
La Gazz. di Vienna del 47 reca nella parte ufficiale 
‘quanto segue ; . ; : 
" Dispaccio telegrafico da Olmiitz a 
Sagra Floridsdorf .. 
: I Deputato del Parlamento Fischer, al Comitato perma- 
nente dell'alto Parlamento : i 
_ Jeri a sera alle ore 6 e 30 minuti ebbe luogo l udienza. 
Sua Maestà diéde alla Deputazione la segnente risposta : 
Dall' indirizzo del Parlamento che mi fu recato. scorgo 
con. piacere ch' esso Parlamento tiene ‘d’ occhio il bene co- 
mune di tutti i popoli dell'Impero Austriaco, e tutti i suoi 
sforzi onde opporsi all’ anarchia, che minaccia, hanno la mia 


E n “poitiro, per-miezzo dell’ Intrigo e delli calunnia, del nemici alla He- 
e’ bubiblica (e-degll' ostacoli at:suo governo. Innollrandosi ‘a poco a poco 


te 


1 Noi :compfendiamo,1 timori] e l'indignazione: cerlamenfe. troppo i nu iaia 
7% «FRANCOFORTE -— 16 ottobre ;: 
in Ibm 


he 4) Inquisizione degli avvenimenti di ieri, e. punizione 


| degli eccessi che possono portare seco gravi conseguenze. La 


; piana riconoscenza. Dal lato mio, io mi adoprerò con tutto | > 


l'impegno, a ristabilire nella residenzala tranquillità e Ja. di. 
‘cutezza:così necessaria, e onde procurare:al:Parlamento 00» 
stituentè;ogni possibile guarentigia perché:senza esservi:tur= 
dito, possa:continuàre le sue discussioni. «:* . 

- 4 Floridsdorf 16 ottobre 1848 ore 2' pom. 
Da A Sehefzik. 


-fervati i.dél Nord © 


, 


— 17 detto: . 
Nella sessione di oggi enedy e 20'altri deputati propo- 


“in ‘Avstfia;che le trùppè austro-tedesche sienò a disposizione 
del ministero risponsabile e del parlamento, e che i commis- 
sari del regno pensassero a ciò. 

Zell propone di rimandare la proposizione in quistione 
a una speciale commissione di 45 membri. La proposizione 
di Zell è accettata, ela commissione è scelta subito. 

ULMA — 48 ott. (Gazz. d'Aug,): — pio 

Lettere. particoldri raccontano di una gran rissa fra i 
soldati Wintemborghési e gli austriaci : anche gli artigiani 
presero parté in aiuto dei primi. 

BERLINO — 45. ottt. ( Deut. Zeit. Allg. Zeit.) 

La festa ‘della nascita. del Re per la quale si temeva 
molto, é passata tranquillamente. Ma tutte le deputazionè che 
si recarono presso Sua Maestà per complimentario, furono 
poco contente. dell’accoglimento; e dalle sue risposte che si . 
vanno spargendo travisate, si crede poter cavare eattivi . 
auguri... * » une! 

— 46. ott. Ore 9 di sera: 

Una tremenda sommossa ha avuto. luogo. La Guardia 
Nazionale ha sostenuto e vinto una sanguinosa lotta cogli 
operai. Oltre a 20 morti, e molti feriti-son restati vittime di 
questa nuova funesta collisione. — Il fatto è questo. 

Gli operai impiegati dallo‘ Stato nello scavo del canale 
Landwelrgraben denteo le miira distrusseso una macchina 
idraulica che temevano fosse per toglier loro il guadagno. La 
Guardia Civica fu chiamata per impedire quest'opera - van- 
dalica, e per arrestare i colpevoli. Essa fu ricevuta a sassate, 
e per difendere la propria vita fu obbligata di far fuoco. Su- 
bito tutta la Guardia Nazionale fu tutta chiamata sotto le 
armi, e le truppe furono consegnate. alle Caserme. La som- 
mossa si propagò tosto per le strade della Città; barricate 
furono alzate, che dopo forte resistenza la Guardia Nazionale 
prese d' assalto. Molti militi caddero, Gli operai intanto tra- 
versavano le strade con cinque cadaveri per eccitare alla ri- 
volta; ma la scimiata del 18 marzo non fece presa, La notte 
il tumulto fu acquietato. 

— 47. ott. Questa mattina gli operai si son miossi con 
musica e bandiere per la città e hanno mandata. una Deputa- 
zione alla Dieta Costituente chiedendo: ‘ 


dei colpevoli. (S' intende che secondo loro i colpevoli sono le 
den Nazionali; abbiamo esempi di simile confusione 
’idee). : . 
a 2) Solenne inumazione degli operai morti nella giornata 
i jeri. 
3) Sostentamento dei feriti, e delle famiglie dei morti, 
a spese dello Stato. 

+ «4) Pagamento delle due giornate di ieri e d’ oggi. 

. L'Assemblea elesse una Commissione per esaminare 
queste domande, e al Deputato Berends molto popolare riuscì 
finalmente a persuadere alla folla di ritirarsi. Da 

LUBECCA — 41 ottobre: i 
Nella nostra Gittà sempre così quieta arrivarono ieri a 


classe degli operai istigata dai loro. padroni dimandò libertà 
attiva e passiva di elezione, l’ abolimento di tutte le distin- 
zioni borghesi. Essi mandarono una deputazione nell’ assem- 
blea cittadina per la decisione. Essa fu accettata; ma siccome 
consisteva. di gente che non aveva mai sentito ‘un discorso 
politico, così la nostra deputazione in luogo di riferire al po- 
polo‘che la proposizione era accettata, si spiegava al contrario. 
Ecco in un momento bloccato la sala dell’ assemblea. Si 
cerca a entrare, i membri fuggono pei tetti a salvare la vita. 
Si batte In generale in città, le truppe ricusano a far fuoco 
sulla popolazione, la Guardia Civica si raduna:in poco nume- 
ro (60 uomini). Alla fine i tamultuosi che distrusse tutto 
nella sala dell’ assemblea si scogliono. Vi. sono rimasti 68 
feriti. Solamente le truppe dell'impero possono salvarèi. In 
questo momento arrivano gli Oldenborghesi, due compagnie 
‘ in nostro aiuto. Si fanno già degli arresti. Come finirà non 
lo sappiamo nemmeno, l 
n LAM Lo PA Ep 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 ottobre 
Presidenza di VINCENZO GIOBENTI. 
La seduta è aperla alle ore una ed un quarto. Si legge e si ap- 
prova,il processo verbale, 3 FERIE 
If golo ministre del lavori pubblic è presente a questa adunanza. 
Pescatore ricorda alla Camera le circostanze, in cui emanò la 
legge dei $- agosto ,-la quale collocava nelle mani del Re un potere 
dittatoriale, per provvedere agli urgenti bisogni della guerra; ri- 
corda ad un tempo Ie prime interpellanze falte dal deputato Cadorna 
al Ministero ed osserva che le condizioni di guerra durando tultavia, 
. @ potendosi sospendere o sciogliere anche il parlamento, è bene chia- 
rire apertamente e con legge del parlamento , se questa potere dit- 


votato, dice egli, è dubbio. : i 


== SARE 


i È 
» 


TIPOGRAFIA FUMAGILLI © * 


i IThigegnere Assistorite della sirada . 


mipistro Schmerlitig dichiarò oggi nella sessione del‘. 
“|: -parlamento che il ministero: non ha trovato nessuna causa ‘ 
‘cper-mandare truppe della Confederazione in Austria. 


‘sero che: gli interessi germanici sieno potentemente protetti .. 


tatoriale s' intenda continuato o cessato affallo. L'ordine del giorno . 


“Domando quindi ‘alta Camera cho questa ‘cessazione sta’ contati 
mata dal fontito è -dat.Re, Un-tmezzo. anche. più sempliloe sardhby 
questò i. cho.là Camerà diehiarasse coi voli rivocita lu legge det 4 


hi ta 3 PST 


. agosfoi fl'oralore propone la forinola seguente : 


» L’'offetio della legge del 2 agosto si dichiara cessato, v'L'org. 


‘fore domifndiî pol che questa leggo-venga mandala al senalo. 


. Farina-orede incostituzionale di prendere lb considerazione una 
questione glà giudicata ; ed ‘asserisob che ciò fu fallo Il giortio ché 
fl depulatòCadorna-moveva su questo proposito le Interpellatize al 
iministaro,:. : ; mila i pf 

Pescatore osserva che fu insu@oienta l' atto che risultò dalle in. 
.ferpéllanzé del deputato “Cadorna, e dalle risposte del ministgro, 
È necessatio , aggiurige egli; che. sla talelato ‘1’ {nterdsse della ing. 
zione, che. domanda di essere rassicurata, ed è beno.chò clò si facela 
prodlamente, Si tini o 

- Albini appoggia il' deputato Pescatore, ed‘aggiunge ché rici vi 


‘ fu proposta, ma solo un ordine del: giorno: motivato 3 che la legge 


del 2 agosto non: può cessare che in forza di un’ altra legge. Pansa 
*elie sl debba presentare ‘un progetto di legge al banco del:présidente,: . 
per adempiere a lulte le esigenze volute dal regolamento. 
Farina insiste sul non }{mmettere la necessità di questa legge, 
osservando avere uno del poteri. dello stato , ciò dichiarato palese- 
mente, cosfethè sla Inutile rilotnare su quest' argomento; la camera 
dei senatori potrebbe all'uopo far lo stesso. a 

‘Ferraris dice, che non. si può Inverlire 1° ordine del glorno: che 
un progetto di legge dove ‘subire quelle formalità di presentazione 
al banco delle presidenza ed èsamo degli uffîiei, imposte dal régola.. 
mento. Propone quindi’ cho si passi all’ ordine del giorno semplice. 

Il Presidente consulta la Camera ed essa approva, 

Il Presidente dà atto della presentazione d'un progetto di leggo 
finanziario; del deputato Martinet. Si manda agli umet, 

Albini domanda che sla unito anché Il progetto di Icgga sulla 
cessazione del poteri dittatoriali. i 

Notia. Bisogna prima vedere se è appoggiato. 

Voci da lulla la Camera, — Non è necessario. 


— La Gass. di Firenze d'oggi 27 nella Parte Officiale 
contiene: . i Ì o i 

4° La partecipazione per lettera fatta a S. A. il Gran 
duca dal Principe di Reuss dell'aver egli assunto il Goyerno 
del. Labenstein-Ebersdorf, — 20 L'annunzio che S, A, il 
Granduca ha accordato al sig. Enrico Sabatini ‘una com- 
menda del sacro militare ordine di S. Stefano, a 

—In tin Suppl. allo stesso foglio sono i seguenti Decreti 
Granducali : : 0 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
Per la grazia di Dio. 
GRANDUCA DI TOSCANA EG. KG. EC, 

Abblamo ordinato e ordiniamo quanto appresso : 

Art. 4 Prof. Giuseppe Montanelli Deputato al Consiglio generale, 
Governatore interino detla città 6 ‘Porto di Livotno è nominato Pre. 
sidente del Consiglio dei Ministri e Ministro Segretario di Stato al 
Dipartimento degli Affari eteri in luogo del Consiglier di Stato Com- 
mendatore e Senatore Gino Capponi, e del Consiglier di Stato Com- 
mendatore Gaetano Giorgini, dei quali è accettata la. dimissione dal 
respettivi uffici di Presidente interino del: Consiglio del Ministri, e 
di Ministro interino degli Affari esteri. ; 

Art, 2, Il Nostro Ministro Segretario di Stato, al Dipartimento 
della Giustizia e Grazia è Incaricato della esecuzione, del presenta 
Decreto, Tn o 
Dato In Firenze I! ventisette ottobre milleottocentoquarantotto. 

i LEOPOLDO Saf a 


ì I Ministro Segretario.di Stato 
pel Dipartimento Ui Giustizià e Grazia 
I. MAZZE: 
* NOI LEOPOLDO SECONDO ec. ec, | 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : Ca 

+L’ Avvocato Francesco Domenico Guerrazzi Deputato al Consi- 
glio generale è nominato Ministro Segretario di Stato al Dipartimento 
dell’ Interno in luogo del Cav. Donato Samminiatelli: del. quale è ge- 
cellala la dimissione. h . . | 

— L'Avv. Giuseppe Mazzoni Deputato al Consiglio generale è no- 
minato Ministro Segretario di Stato al Dipartimenti della Giustizia o 
Grazia ed affari ecclestastici In luogo del Cav. Jacopo Mazzei del 
quale è accettala la dimissione. ’ 

— Mariano d’Ayala è nominato Ministro Segretarlo di Stato al DI-. 
partimento della Guerra, in luogo del Colonnello Giacomo Betiuomini 
incaricato interinalmente della. Direzione di' quel Ministero, e del 
quale èsaccellata la dimissione. + 

— Pletro Augusto Adami.è nominato:Ministro Segretario di Stato 
al Dipartimento delle Finanze, del Commercio 8 del Lavori pubblici, 
in luogo del Senatore Cav, Leonida Landucci del quala è accettàla 
la dimissione. * ; : 

— Il Dott, Francesco Franchini Deputato al Consiglio ‘generale 
è nominato Ministro Dagro di Stalo al Dipartimento della Pub- 
blica Istruzione e Beneficenza, in luogo dell’ Avv. Celso Marzucchi 
: del'quale è accettala la dimissione, . 

ll Presidente del Consiglio del Ministri è incaricato dell’ agecu- 
zione dei presenti Decreti, . 

Dati in Firenze li ventisette Ottobre melleottocentoquarantotto. 


LEOPOLDO. : . 
; Il Presidente‘ del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di. Stato 
al Dipartimento degli. Affari Estert 
G. MONTANELLI, 


d 


—Questa sera i Ministri si sono recati al Palazzo Pitti 
dove hanno tenuta lunga conferenza col. Principe. Do- 
mani si recheranno al Consiglio Generale e al Senato, 
dove sarà letto il Programma del nuovo governo. 


Che.lt arbitrii, {1 quall' vanno diradandosi. tra i Laici, debbano 
aver luogo frequentemente fra i Cherici, ed essere operati ‘dal gue- 
cessori degli Apostoli, è cosa che non s'intende, .a «meno che non 
‘vogliasi a colestofo applicare ciò che Cristo diceva de’ Farisel: Fato 
que! che dicgno, non giammai quello che fanno, E con'questa regola 
lo (rovo modo. di conciliare Je circolari sul non bestemmiar.il Ponte- 
fice, sul ben guardarsi dalle eresie che si allacciano, è allre così falle 
squisitezze di zelo apostolico, con | tratti di arbitrio è di dispotismo 
poco apostolico e piuttosto farisalco e proprio de Torreguemada. Il 
fatto della dimissione dalla cattedra di belle lettere nel Seminario di 
Firenzuola lancialami da Monsignor Minueci senza volermene ad- 
durre pure una ragione, è tale che mi chiama sul Jabbro una parola . 
.d’ indignazione. Ho ragion di credere che cotesta misura sia stata 
presa per avere manifeslalo sentimenti schieltamente liberali, e @ 
questi sensi informato i miel scolari di Rettorica. Ma se così è, qual 
a chi adopera tanto sconsigliatamente contro | Preti. che, non ignari 
dell’ ufMclo proprio, spargono nel giovine Clero e nel Popolo principi! 
e insegnamenti reclamati dal tempi presenti. Guai a coloro] Poichè 
al Popolo non passano inosservati questi fatti indegni: Hl-giorno del- 
I'ira popolare contro i traditori o presto o fardi spunta, e l' Ira del 
Popolo è l'ira di Dio che Locca col dito le' montagne, e. fumigando 
sì dileguano, O stulti, aliquando sapite ! 

. P. F. BENELLI, — 


# 


Domenica 


‘PATTI D'ASSOCIAZIONE. 


per Firénto. |; Lire fior. 
Toscane fr. destino.. + 
Resto d'italla fe, conf, > 
Estoro fr. conf; L. ital. 
Un solo nuinero so)di8. 
Por ipuelli Associati doglé Stari Pontilici che dosi 
dovassero Îl Giornale /ranco al destino, il prezzo d'As- 
postazione sarà 


‘per 9 mesi... + | Liro tose. ‘17 
«por 6 mesì gii ie 
*) PUR AO ea 86. d 
«fl. prezzo d'Assoclazione è pagabilé Bnticipataine (CA 


* CAMBszioiti | 
‘Prezzo degli Ayvisl; #o104:4 porrigo 
Prezzo del Reclami soldi. [5.por.- rigo. 


pensar 

Îì Giofnato si pubblica Li mattina a ore 7 di titti 
I giorni, mono quelli successivi alle, foste ‘d' Intero 
precetto. ,, si. tori : TG 
: 1 Disottato resporisabileGivdievà Banbi: +. 


AVVISO 


4 


Quei Signori, ai quali scade V associazione il 34 del * 


corrente, e che intendessero continuare, sono pregati a rin- 
novarla în tempo debito, per non vedersi ritardato 0 sospeso 
l'invio: del’ Giornale. un 


ire . RAPTOR A 
| FIRENZE 28 OTTOBRE 


I muovo Ministero è. È approvato dal Principe; ha 
letto al Parlamento il proprio programma. + 

Di dove è venuto ? dal:popolo. Come si è formato? 
sol ‘popolo. Forse è l'opera della maggiorità parlamen- 
inre 9 È l'opera del popolo, a cui non duole di non avere 
alcun rappresentante nel Senato. Come si è indotto il 
Principe a confermarlo ? Soddisfacendo spontaneamente 
aì ginsti desideri del popolo. — si 

Ed era tempo. Sì, era tempo, 'perchò altrimenti e 
Principe e. Popolo sarebbero stati tratti in rovina irrepa- 
rabile da coloro, che più di.tutti fortemente esclamavano' 
sè essere gli amici veri del Principe e del Popolo. Era 
tempo che il principio democratico. trionfasse una volta, 
poichè in questo è fa.salute di Italia. Per questa Italia, 
per questa terra, «alla quale tanto vi mostrate devoti, cosa 


faceste voi, ditelo, voi che così fieri, insultanti, calunnia - 


tori, sorgete contro il nuovo Ministero Toscano ? Nujla, 
nulla, nulla! i 

Il nuovo Ministero dovrà cadere? forse cadrà, ma 
non lo accompagneranno nella sua caduta i sibili della 
‘moltitudine, non la pubblica improbazione. 

‘Il nuovo Ministero non ha con se che una minorità 
faziosa ? è opera della rivoluzione ? Ebbene ; perchè voi 
che eri la ‘maggiorità, chiaro-veggente, relto-pensante, 
‘civilmente-coraggiosa, perchè non vi opponeste? perchè 
non troncaste la fazione, non fiaccaste la rivoluzione.? 

Nò, voi eravate una minorità faziosa, che s'argo- 
mentava di resistere con l’intrigo e coi fantasmi delle 
mille paure suscitate, ai desideri di tutta Toscana: Voi, 


eravate una. minorità che credeva di essere da più di: 


se stessa, o si pensava di aver con se il voto di una 
“maggiorità che non ebbe giammai, e lo stato attuale 
della opinione pubblica lo prova. Che parlate voi di 
rivoluzione, di violenza, di tumulti? a che confon- 
dele voi:il nome purissimo di un Montanelli coi 
nomi del disordine e. della anarchia? A che parlate 
degli averi in pericolo, della pubblica sicurezza minac- 
ciata.? voi, che tradiste i ‘mandati del popolo, voi, che 
inceppaste la libertà, voi che lasciaste la Toscana senza 
Governo, impotenti a reprimere le fazioni, che continua- 
mente sognaste.? Nò ; voi non avele poluto combattere, 
neanche le larve immaginate dalla vostra paura; ebbri 


sognatori, voi non avete potuto distruggere neanche i’ 


sognì della vostia mente inferma; e seguitando a so- 
gnare nen potete cessare dal vedere la rivoluzione, e 


l'anarchia nell’ ordine istesso che si ristabilisce e rin-. 


nuova. È 


Ù 


Voi impotenti a comporre un Governo: voi che dopo . 


lunghi e vani giorni di fatica foste costretti ad abbando- 
nare l'ambizioso pensiero di salire al potere ; voi a cui 
megarono di associarsi gli uomini del passato e dell’ av- 
‘venire, voi osate oggi predicare impudentemente, a stento 
raggranellati i presenti Ministri ? Oh! l'impudenza e 
da cecità hanno colmato la loro misura, ed è fatto manife- 
‘sto di che vi renda capaci non l'infiammiato amor ‘del 
‘paese, mà l’odio basso delle persone e dei buoni principj. 


ea RD © nr 


% 


per disprezzarlo. 


.gnitosa e contenti, Non servi, ma neppure spregiatori su- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


. + Imuovi Ministri assorbiti dalle molte oe- | 
 cupazioni pétrebbero pér ayventursnona È 
tire l'articolo che gli riguarda nel Numero. 
d'oggi della Patria, Noi ‘vi chiamiamo sopra . 


la loro attenzione come il Padre Spartano ad- 
ditava ‘al figlio l' iloto ubbriaco, per ridere e 


VEE ORE 
PROGRAMMA. 
DEL MINISTERO TOSCANO 
PRONUNZIATO ALLE CAMERE 
il 28 ottobre 1848. 


SicnoRrI 


i SI 

Chiamati al grave incarito di governare lo Stato, in 
questi tempi singolari per tanto mutarsi d’impéerii ed 
agitarsi di Popoli, noi ci presentiam9 al Paese con esi- 
tanza, e a un punto con coraggio: con esilanza, se con- 
sideriamo la scarsa capacità nostra; coù coraggio, se 
consideriamo l' animo risoluto a procurare il bene, che 
per noi si possa alla Patria, maggiore. 

; % 6 IL 

I programmi ministeriali troppo sovente.furono lar- 
ghi a promettere, e i. Ministri. troppo spesso stretti a 
mantenere. Noi c'ingegneremo che i fatti corrispondano 
alle parole, A parole ag Salemi dietro atti leali. 

UL 

Le nostre cure verseranno naturalmente sopra le 
cose interne ed esterne dello Stato. Nelle interne' primo 
nostro pensiero sarà la finanza. Se noi non andiamo er- 
rati, la finanza toscana ci appare piuttosto angustiat@ 
che -disastrata ; procureremo atfrancarla dalle strettezze 
presenti; più tardi, quando le condizioni della Europa ci 
porgeranno abilità di contrattare ad equi patti, propor- 


remo un pubblico imprestito ; finalmente, con la vendita ‘ 


o l’allivellazione dei beni nazionali, torremo via lo im- 
prestito, che per quanto giusto egli fosse, noi reputiamo 
sempre piiga deplorabilissima dello Stato. 

! 6 IV. 

La Toscana, a nostro avviso, deve provvedere a tu- 
telarsi con armi proprie :e bene ordinate. Quello Stato, 
che, per difendere la Libertà, ricorre alle armi altrui, è 
indegno di possederla. Le armi indisciplinate poi rie- 
scono danno, non decoro del Paese; e il nostro, troppo 
lungamente ha sofferto questa vergogna: essa ha da 
cessare, e cesserà, 

-_ SV 

Noi deploriamo la veneranda maestà’ delle Leggi 
manomessa, e adoperando ogni estremo, ma civile conato 
ond'esse riassumano il pristino vigore, avvértiremo come 
non basti alle Leggi ‘essere termine’ razionale fra la na- 
turale Libertà dell'uomo e‘le ‘esigenze della Società, El- 
leno devono possedere eziandio la opinione di buone; 
e perchè tali compaiano, importa che sieno opportune. 
Noi avremo per pessima cotesta legge: la quale, quan- 
tunque in se buona, per giungere intempestiva, anzichè 
riordinare, turba lo Stato: però che il fine di ogni savio 
reggimento consista nel mantenere i Popoli in quiete di- 


perbi della pubblica opinione, noì cingegneremo a fare 
in modo ch'essa non ci percuota, come l'ariete romano 
il vallo nemico, ma sì all'opposto ci sostenga e ci guidi 
per lo. arduo cammino alla diritta via, 

. VI 

Zelatori della libertà della stampa, noi non ismenti- 
remo I nostri principii mai. Fra i due mali, che essa tra- 
smodi per licenza o taccia per paura, noi sceglieremo il 
primo, persuasi che le triste parole, se calunniose non 
reggono, e fidenti ancora nella civiltà del Popolo to- 
scano, presso cui ogni maniera d’ intemperanza è febbre 
effimera, non condizione normale di vita. 

- 6 VIL 

Intorno alla Guardia Civica, noi faremo in modo 

che di lei si dica meno essere palladio della Libertà, e 


lo meriti sempre, Nè ci sforzeremo soltanto che valga - 


“ LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONI 
‘in Firenze alla Direzione det Giornale, Piazza 8: 

Gaetano; » . 

a Livorno da Matteo Detti, via Grande; 

ac Napoti dal sig. frane. Bursotti, 18. delle RR. Posto; 

a Palirmo dal sig. Antonio Muratori, vin' Tifo, 

présso la ,Ghiesa di 8. Giuseppe; 

a Massina' itat'sig. Baldassarre D'Amico, Ubraio; 

a Parigi da ‘Mo Lejolivettet €. + Rue'Hotre dume 

des Victores; plàco:de la Hourge, 48; * 
, 8 Lonilra da M° P. Rolondi, 30 Perihors: St Oxford 86, 
: e nello altro Giità presso] priuofpuli Libraj ed Ulizi 
‘ Postali, |. ia 
AVVERTENZE: 
» Lo Lettere e i Manoscritti presentati alli Modazione 
fivn saranzio In nessun coso restivafti, 

Le Lettero riguardanti. assgcihzioni: dd aftri alla) 
ammiulstyotivi saranno inylate al, Direllofe Amm. 
siratico; fe aliro alla Hedaziono; tantu Lu lettere che 
i gruppf detibino cssbre'affrancate. +" ì 


Direttore: politico." © Crrsienre BO 


alla tutela delle difese interne, ma sibbene ancora. dello 


‘èsterne. Se mai.un ‘giorno, come: desideriamo e speria- 
«#00, la ‘milizia non sarà più; mestiere: a parte, mi-dovere 


i qualunque cittadino, not otterremo risparmioritifmenso © 
nella fortuna pubblica, ed offriremo-al mondo esempio 
piuttosto singolare che rarò di civiltà. 

su. 

E poichè con forza materiale mal si provvede alli 
sicurezza cittadina, chè essendo poca non basta, e lu 
troppa, oltre al riuscire impossibile, genera perpetuo 
‘rancore, noi attenderemo a provvederci con altri mezzi 
i quali abbondino di opinione ‘piuttosto ‘chè di forzi. 
Certo sarà bellissima gloria quella del nostro Paese, 
quando la mano dell'uomo preposto a fare obbedire la 
legge, parrà la legge stèssa che viene a vincera con lu 
reverenza del giusto, e l'autorità della ragione. 

Sa, IX. x, 

La indole generosa di Popoli toscani, per diutarna 
servitù noi vediamo in parte mortificata, in parte bai- 
bara o imbarbarita. Forza è rigenerarla. A questo var- 
ranno i nobili studii e le discipline gentili. Noi ‘però.in. 
tendiamo che gli studii‘giovino meno a istruire la mente, 
che ad educare il cuore. Vana scienza è cotesta, chv 
non pone il suo altare nel cuore. Non istarà, non istarà 
per noi che i nostri giovani non abbiano a sollevare ln 
sguardo al sepolcro di Michelangiolo;non.come ad ente 
di epoca diversa della natura, ma come ad*tiomo da potersi 
imitare finche nella condizione. attuale dei tempi: con- 
ciossiachè, sé lo ingegno scende dono di Dio sapra pu- 
chi elettissimi, a tutti poi corre obbligo ed hanno pu 
tenza per acquistare la propria: dignità. Tale e siffatto è 
il concetto delli studii per-nvi; ea tale fine noi gl’ indi. 
rizzeremo per quanto le forze ci bastino. 

| SX | 

Ogni altro germe di buona ed onesta libertà noi 
con indefessa cura coltiveremo, e-quando mai ci dispo. 
nessimo a contristarlo o disperderlo, noi fino da ora, pre- 
ghiamo Dio a inaridirci la mano. 

: $ XI 

Per quello riguarda lè cose esterne, noi provoche- 
remo amicizie, stringeremo leghe, nessuna via lascere - 
mo Intentata, onde orma straniera non contamini più il 
sacro suolo della Patria italiana. 

. 6 XII. 

Noi, entrando al Ministero, non lasciammo allaiporti 
arme € bagaglio. La Costituente proclamammo nei .nu- 
stri scritti, la Costituente proclamiamo adesso.nel nostr 
Programma. La Costituente consiste nel voto di ventitrà 
milioni divomini rappresentati legittimaniente, intorno alla 
forma degli ordini governativi che meglio loro convenga- 
no; ma la Costituente ha da essere pegno di amicizia, nou 
offesa di popoli amici, molto meno impedimento a conse 
guire la suprema delle necessità nostre, la Indipendgaz.: 
italiana.Quindi, preparandola, noi non intendiamo togliere 
che venga convocata in Città più inclita della’ nostra, 
comunque nobilissima essa sia; e neppure vogliamo 
proseguirla in guisa che non riesca: per poca autorità 
del nostro Stato, o turbi le relazioni fraterne con i popoli 
vicini. n 
A noi basterà avere alzato ‘quela bandiera, e vi- 
chiamarvi del continuo ]' attenzione dei Popoli italiani. 

* Dov'essi non rispondessero allo appello con quello 
animo, col quale noi li chiamiamo, la colpa non-sareblie 
nostra. 

E finalmente pensiamo che questo disegno, invece 
di nuocere, abbia a generare gloria e comodo amplissi- 
mo al Principe Augusto che primo lo accolse nel suo cuore 
magnanimo, confidando nella fede dei Popoli: I Popoli 
non sono ingrati: i fabbricanti di paure lo vedranno. 

$ XII, 

Ormai a chiara prova si fa ogni giorno più mani- 
festo avere Dio nel suo consiglio decretato che Italia sià; 
e Italia. sarà. Noi, compresi da reverenza, dobbiamo reli- 
giosamente attendere a secondare, con l'animo e con la 
opera, i decreti di Dio, non perchè EGLI ne abbisogni, ma 
perchè Dio non ama i neghittosi e i codardi. 

$ XIV. ° 

Ci assista pertanto il Paese, ci conforti, e ci aiui 
nell’ ardua inìpresa. Pensino i discreti che a noi non per- 
viene lo Stato sano e gagliardo, sibbene debole pei diu- 
turna infermità. Tenace volere, animo pronto, sagrificio 


di sila i noi vi vi prcinelilani* ‘noi vi daremo; e dove 
mai, ‘come temiamo pur troppo, avessimo a riuscire i In- 
feriori;al gravissimo incarico, un pensiero find ‘di.ora ci 
conforia;. ed’ è questo: ctie,.se: ci verrà meno 
capacità, non ci rifuterele mei quella di of 


cittadini. 


Prof, GIUSEPPE MONTANELI, L- Presi î 
siglio dei Ministri — d4ffari esteri 

Avv. FRANCESCO DOMENICO GUERR 

Avv” GIUSEPPE MAZZONI — Grazia 
farì Ecclesiastici‘ Lula 

MARIANO D'AYALA— Guerra 

PIETRO ADAMI'— Finanze Commercio e Lavori pubblici 

Dott. FRANCESCA) FRANCHINI — Iotrusione n 
_eBeneficenza. 
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718 — i terno 
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: n -1-(-/)— coreeneni 
ITALIANI: " 3 
"Colla magnanima sollevazione di Vienna, una nuova 
nurora ‘è sorta! perl” Europa'e specialmente per l' Italia; ché 
non ‘havvi' per an ‘popolo vera libertà senza'la libertà degli 
altri popoli;: Vienha lo vide, lo riconobbé, perciò sorse a'coni- 


battere: quando: li: vide: necessario: per "Ungheria, per sè è . 
per tutti {popoli.ehe tendono ‘allo stesso scopo; Vienna ha | 


proclamato l’afleanza:dei pupoli non con parole, ma con fatti. 


Italiani [Non esitate a dare la vostra sanzione a quella - 


santa lotta;, la. sanzione che Vienna, che l'Europa domandano 
da noi è; Guerra con Radetzky. 

Vienna e, Ungheria cambattono Jellachich e Windisch- 
gràlz. -Voi” sapete qual. è il vostro nemico! Gettatevi subita= 
mente nella Jatta ed niutateci a spezzare il comune giogo. 

Voi non potete pretendere da Vienna che richiami come 
nemico inninzi alle sue morà il bombardatore di Milano: esso 


non ‘può: essere fatto. inoffensivo colla pece: è la guerra ché 


lò deve:annichilare.: 
Ancheinbi, più dig, 000 uomini democratici. della Unione 
‘armata Hilf.Dir, vj stendiamo;Ja mano fraterna e'ci accin- 
‘giomo.con yoi alla grande opera,, alla battaglia per la conqui- 
sta di. ‘quanto; è, seopo e desiderio di tutti i popoli: Libertà, 
Autonomia e Fratellanza. 
Per molti.secoli il dispotismo tedesco passò sulla bella 
Ttalia, erano Tedeschi, tiranni @ servi, Tedeschi che vi oppri, 
mevano | Il popoli», germano fu costretto a sopportare mormo- 
rando le vostre maledizioni e le.sue catene. 
* Non è.d" uopo che noi ve lò perdoniamo. Ben sappiamo 
a chi si» indirizzi il vostro grido di Morte ai Tedeschi; esso 
si volge a quello stesso nemico, che noi pure abbiamo giurato 
. d' abbattere, ‘ 

N corsà delle cose ha lasciato dietro di sè l'Assemblea 
nazionale tedesca @ il'potere centrale che ‘ne è nato; la loro 
teoria.-èinvecchinta-e appussita, la loro azione era nuova op- 
pressione; il-popolo cerca altri organi del suo volere, della 
sua. potenza, it: popolo s'appiglia avungue al sio mezzo estre- 
mo, la rivoluzione! 

Spesso ancora ci chiamerà: la tromba di guerra, e come 
voi al. Poe .all’Adige,;i Viennesi.af Danubio, noi aiuteremo 


sul Reno la distruzione del dispotismo, e ibaugureremo come . 


voi il congresso dei popoli! 


Nutrite con noi quei rapporti che ora abbiamo iniziati, « 


perchè: il nostro amore è l'amor vastra, è il nostro odio è il 
vostro. Un solo è lo scopo della nostra vita e delle nostre fa- 
tie he, la liberta e la'fratellanza dei popoli! 

ERRE Salute e: alleanza. : 
| Biel, 20:0tt0bre 18481! *. 
Il ‘ presiderite dell’ Unione dimata Hif. Dir ( aiutati. ) 

; i Gio. Pa. BECKER. 
IEDIEAIOSOET - ALFREDO MicueLe, segretario. 


IETTE SITO 


: I nuovo Îlinistero, ‘nel presentarsi in questa mattina 
al Consiglio Generale e al’Senato, è stato' salutato da fra- 
gorosi ssimi PbPIana, senza disordine però, o intempe- 
TR 

L'inditizzo che qui sotto è pubblicato incomincia a 


provare come non una’ minorità faziosa? ma la Toscana i 


aderisce pienamente al nuovo Ministero. 
dl PRINCIPE, E AL NUOVO MINISTERO TOSCANO 


INDIRIZZO 


Se il Popolo della Provincia non personifica la sua idea 
politica in masse, gridanti le verità dei fatti presenti, i bisogni, 


Ù pericoli della Nazione, non è per questo che non partecipi ‘ 


gi casi della Patria, che non ne senta al vivo i dolori, come 
le speranze, e le.gioje... . . 

Gosì.noi Popolo Italiano del Municipio di Bibbiena anda- 
vamo' contristati dei vecchi Ministeri che trascinando seco le 
pecoresche nature dei Liberali dalle immunità aristocratiche, 
nazione, e Principe spingevano . alle intestine discordie, al di- 
sordine, alla rovina. 

Ma' finalmente gl’ impeti dello opinione: la vinsero sopra 
la‘ostinata caparbietà. dei reazionisti: un Ministero veramente 
Italiano si tolsein mano le redini del Governo : e noi ‘muti 
nel dolore, racquistando voce, e e parola nella ‘pubblica ‘gioja, 
inalziamo il grido della Speranza 

«Gratulazione al Principe Italiano che ebbo fiducia nel 


Popolo. + ..Riconoscenza ai benemeriti. che tennero fermo _ 


contro: una violenta reazione. — Presagjdi alti, e immutabili 
propositi al, Ministero che si è: reso-debitare a tanti giusti de- 
sider], e speranze,, quante i generosi che lo compongono sep- 
pero sinora eccitarne, 


Noi Popolo salutiamo con amore il Ministero del Popolo. i 
Imperturbato, e sicuro cammini.sempre nelle vie difgiustizia, - 
“Dio cha ci vuol liberi, indipen= 


noi saremo sempre con Ini, e 
denti, ed'‘unili.. l 
(Seguono moltissime firme) 


> «batidiere ja di” molte” faù 


- NOTIZIE ITALIANE 


ra LIVORNO 27 ott. ore 2 9 1f2 p.m (Corvi. Lio d: 
Giunge'in questo momento nel Porto il Pacchetto To- 


ostri.di Portoferrajo, che vengono a rallegrarsi, ‘con noi, a 
fividere la ‘nostra esultanze: pei recenti fatti, ‘che tanta in- 
Ueriza: possono avete sui destini di Toscana é d’Italia. Il 


spiegano le-bandiere, e si adornano le via: 

LUCCA +— 27 ott (Gorni Ziv.), | 

‘ Jera sera giunse in questa città il Colonnello Ghiraldi 
ove ricevè la più festevole accoglienza dal popolo che lo 
aspettavo alla stazione. Preceduto dalla banda militare, da 
fsi teo ‘trionfalmente alla, Lo: 


è) 


“canda' dell'’Eiropa. 
MILANO 23 ottobre. Gi scrivono : 
La Città continua per orà a mantenersi in quello stato 


. terribile e doloroso di assopimento. e. fisica pifostrazione che 


la ‘forza iaggiore ‘di un nemico crudele’ le ha imposto. Gli 
atti hatbaricf dell’ esercito. usurpatore rinnovellantisi ogni 
giorno più erudi e sariguinosi impongono a questo’ povero po- 


polo: disermatò è: frà catene, quella: passiva: nbbedienza ad: 


ogni più dispotico comando, quell” ussoggettamento ad ogni 
sevizia, ad ogni instifto, ad ogni nuovo e'più:ingiusto volere: 
Ma quest’ attuale obbedienza, quesì” assoggettomento tempa- 
rario alle sfrenate ingiunzioni'dè! più forte, se ora si compiono 
in:mezzo a un semplice ed ivulto fremito di orrore di quell'in- 
felice tradita popolazione, non però è meo certo che lungi 
molto non è quel fausto giorno in cui versata: la goccia che 
deve far traboccare fa coppa del dolore, attualmente quasi 
ricolma; questo popolo che ora soffre tacendo sarà per levarsi 
in massa come ‘un sol'Uamo, e disprezzando la morte perchè 
migliore della:vita, si scaglierà furibondo sull’inumano croato, 
e sitibondo sazierà.l’ ardente sete in quel sangue maledetto, 
Ma tutti i Popoli d' Italia si Apprestino ad accorrere al soste- 
gno dei soffrenti, e la Lombardia non rimanga abbandonata a 
se stessa | Al primo grido di guerra si scuotano terribili i 
liberi Popoli ed atterrando quelli ostacoli interni che forse 
potessero opporglisi accorrino a liberare l'Italia, e rivendi- 
care l'onore della nostra Nazione purtroppo abbattuto e con- 


taminato! E molto meglio sarebbe che i Popolinon. aspeltas- 


sero per muoversi il grido moribondo del paziente, ma ora 
che le interne discordie del nostro nemico lo hanno matBrial- 


mente e moralmente abbattuto s incamminassero uniti e con- | 


cordi verso fa terra del dolore per aiutarvi la rivoluzione, e 


forse non difficilmente compir l’opra della nostra indipendenza i 


altra volta incominciata. 

Ognì giorno nuove vittime della tirannide implorano da 
vendetta-di Dio Le fuciliazioni d’ innocenti individui non 
svemano già ma aumentano sempre; il croato saccheggia, il 
croato deturpa, il croato devasta ed. impunemente questa 
terra Lombarda; ileroato ferisce ed uccide, si beve del no- 
stro sangue, si pasce delle. nostre sventure, si esalta delle 


nostre lacrime, e pur tuttociò sazio ancor non si mostra, — 


ed ogni giorno inventa nuovi e più crudi tormenti, nuovi 
e più graudi insulti per provocare ed uccidere, avvilire e 
sdisprezzare questo. povero Popolo, Ogni più roffinata bar- 
barie è posta in opera. S'.inganna un’ infelice, quindi si ride 
dell'inganno e si uccide! Si ‘nasconde. fraudolentemente 
qualche arma in qualche abitazione, quindi si denunzia, si 
perquisisce, si ritrova |’ arme nascosta, si arresta il pro- 
prietario, o proprietarii e dentro, 24 ore crudamente s'immo- 
lang! Oggi tre sale esecuzioni hanno attristata la Città, tre 
soli individui hanno sparso il loro sangue, ed era anch’ esso 
sangue innocente! ‘Ma la pazienza di Dio e dei Popnli è forse 
prossima a stancarsi. A Palazzago del Bergamasco il. Popolo 


sanguinose scaramuccie; quanto prima il giorno desiato 
verrà, e la battaglia sarà, generale e la vendetta ‘non avrà 
freno, il massacro dei.nemici sarà immenso ! 


“MILANO — 24 ott. (Gazz: di Milano) 
NOTIFICAZIONE 

‘Giovanni Ledovico Rossi, nativo di Milano, d'anni 39, cattolico, 
ammogliato, di professione commercianie di ferravecela ; 

Pietro Vigo,.nalivo di Milano, d'anni:43, cattolico, ammogliato, 
di professione mediatore, e 

Pietro Bordoni, nativa di Altare (Stato Sardo), d'anni .B0, catto- 
lico, ammogliato, di professiane lavoratore In velro; vennero arre= 
stati, dietro legali [Indizj di aver tentato dl sedurre un soldato dell’I. 
R. Armata ad abbandonare il proprio reggimento per prendere ser- 
vizio all’estero. 

tù virti del $°77 del Codice Penale, parte perma; e della. Gover- 
nativa Notificazione 6 giugno 1828 i sunnominali sorio stall tradotti 


"{ - davanti una Commisstone:MiHtare Slataria, e con sentenza in dala 


d'oggi dichiarafi:rei del delitto d’ arruolamento illecito, condannati 
a morte. e fucilati, È 
Milano, il 23 ottobre 1848, 
Il Governatoré Militare dellu Città di Milano. 
Tenente Maresciallo Conte F. WimPerEN. 
< «= Una particolare corrispondenza poi, ne dice, che que- 
sti. tre infelici hanno lasciato 17 figli. 
TIROLO :— 46 ott..( Oss. Triest.): 
Il Comitato della Dieta Provinciale del Tirolo e Vorari- 
berg pubblicava in Innsbruck una notificazione colla quale, 
«attesi gli ultimi deplorabili avvenimenti di Vienna, e per 


ii Assemblea Provinciale; e che:attesa la brevità del tempo, e 
la necessità di avere uomini di fiducia del popolo, si proce- 
da alla forma di elezioni popolari, che si tenne ultimamente 
per nominare il Parlamento Costituente di Vienna. 
GENOVA — 26 ott. (Pens. Ztal.) 
Dobbiamo fare una dimanda ai ministri pel loro onore 
gravissima, 


' 


fio il Giglio, tutto imbandierato a festa, Recs 200 fratelli 


opolo si appresta. ‘sollecito ‘a riceverli "degnomente; Già si. 


era.” 


si batte coi croati, ogni giorno più qua e più Ja hanno luogo’ 


provvedere alle nevessarie misure in quelle province ordina . 
che, in via di urgenza, pel giorno 26 ottobre, sia’ convocata -| 


È egli vero che l' ambaseiota sarda a Parigi, score. 


jezia non era: ae non'impedimento funesto ai 
cordasse, .stringesse, anno= 
terminerlo a. ordinare. che 
Dese abbandonasse Voezia?: *. 

ero che ne sentisse vergogna il governo frane: 
overno italiano ?-Giacchè -il: Bastide spediva: 
‘anesso, ‘il Trivulzio, con ordine di richia 


to.ca lo fa credere; e più cel fe vedere l’annun- 
a fiatta sarda debba lasciare il porto d'Ancona per' 
accorrere Sotto Venezia — aiuto che dee mascherare agli 
occhi illusi la tentata ‘morte di. Venezia. 

In Venezia, quel ministero sardo-avrebbe offesa tutta 


; l falla: 


TORINO — 28 ott. (Dem. Ital. ) 
Molti Lombardi, in seguito del voto di -sabbato alla 
Camera dei Deputati, sono partiti da Torino per la Sviz. 


— Si legge nell’ Opinione: 

Da due giorni si va:parlandodi ricomposizione ministe- 
riale. Si tratterebbe del ritiro di qualche. ministro, del pas» 
saggio di Pinelli agli esteri, mentre Perrone. rimarrebbe 
solo alla presidenza, Dei nugvi che entrerebbero a far purte 


‘ del gabinetto varie sono le voci. Un nome però 8i pronun- 


cia da tutti, ed -è-quellà dì Viricanzo Ricci. 

-—- La Gazzetta Piemontese pubblica un decreto reale 
per cuì il cavaliere di S. Marzano, Vice-intendente di Guerra, 
è posto in aspettativa, e viene nominato alla carica di primo 
vice-intendente generale di Guerra il cav. Giovanni Caire, ed 
alla carica di secondo viee-intendente il cav, Vittorio Vallin. 

— Con-altro decreto reale -venne abolita a datare dal 


‘4. dello scarsa aprile, l'annua prestazione di lire 228 alla 


quale la corporazione israelitica di Torino era tenuta verso 
le Università degli Studi. 

CHAMBERY — 23. ott, (Union Dauph, ): 

Il Generale in capo dell' Armata delle Alpi è partito per 
visitare il passaggio del Monte Cenisio. 

PARMA — 18ott. ( Pens. Ital) . 

feri sera sulla piazza furono fischiati varii tedeschi, 
perchè con mal. garbu. domandavano informazione della loro 
caserma ; quasi che fossimo obbligati a sapere ove essi 
abitano, 

Si spera che domani sini tutti. 

leri sera partirono gli Ulani. — Domenica sera un a sol- 
dato del reggimento Nugent diede un colpn: di baionetta ad 
un nostro mugnaio, Il Generale però lo ha fatto punire se- 
veramente, 

BOLOGNA -- 27 ott (G. di Bologna): 

Sonosi collocati in tutti gli Appodiati di Bologna Pi- 
chetti di Linea che, unitamente alle Pattuglio Foresi, debbo» 
no perlustrare le strade, 

Sono staté collocate stazioni di Dragoni per iscortare le 
Difigenze e i Corrieri. 

Le Diligenze fuori di Saragozza” saranno accompagnate 
dai Carabinieri a cavallo sino. alle stazioni. di Casalecchio e 
del Sasso, i quali dovranno pure perluatrare: le. strado uni» 
tamente alle pattuglie Foresi. ) 

Fuori delle porte postali, oltre a cià, si faranno delle 
perlustrazioni da Pattuglie volanti di Carabinieri, 

VENEZIA — 28 ott. ( Gazz. di Zen, ) 

GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA * a 
Bullettino della guerra. 

Dai Treporti, alle 414 ore antim. del 22 corr., partirono 
400 uomini del battaglione dei cacciatori del Sile, comandati 
dal colonnello d' Amigo, all'oggettà d' attaccare la posizione 
del Cavallino, occupata da circa 250 austriaci e difesa con 
3 pezzi di cannone. Tale colonna era protetta do 3 piroghe, 
da una burcaccia eda un bragozzo, armati in guerra, coman- 
dati dal capitano di fregata Morari, che scendevano lungo il 
canale di Pordilio. L'intera spedizione era diretta dal sig. co- 
lonnello, capo dello stato maggiore, Girolamo Ulloa, Alle are 
2 pom., dopo 3 miglia circa di marcia sotto dirottissima piog- 
gia, e a 4 miglia circa. dal Cavallino, cominciarono a sco- 
prirsi gli avamposti nemici. Il nostro antiguardo si mosse al 


‘ passo di carica, spiegandosi in cordone da cacciatori, senza 


trar ‘colpo, per avvilupparli; ma essi fuggirono , abbando- 
nando il primo avamposto, e così di seguito gli altri, sempre 


. incalzati dall'antiguardo,.il quale «ra protetto da.tre compa- 


gnie, che per una traversa si eranò gittate al fianco della no- 
stra colonna. I nostri si avanzarono sino alla distanza di 800 
metri circa dal Cavallino, fiancheggiati sempre dalle 3 com- 
pagnie e da una riserva, chè; alla distanza di 200 passi, mar- 
ciava sull’argine, dove si ricongiunse |’ antiguardo colle tre 


. anzidette compagnie, e diedero così agio alle piroghe di trarre 


alcuni colpi di cannone alla piazzetta, innanzi la . chiesa del 
Cavallino. Riconcentratasi la colonna, al passo di carica essa 
si slanciò contro la posizione nemica. L' antiguardo era gui- 
dato dal capo dello stato maggiore, prec eduto da questo, dal 
maggior Radaelli, dal capitano Cosenz dello stato maggiore F 


. dal'tenente Cattabeni, che comandava la compagnia dei ber- 


saglieri, e dagli uffiziali di questa compagnia. Entrò nel Ca- 
vallino alle oré 4 e 1/2 circa, e 8° impadronì di duè cannoni 
é di molti altri oggetti . tra’ quali. eranvi alcuni fucili d' ar- 
rembaggio, vestiti, commestibili, munizioni, ec, Dopo È mi- 
nuti, giungeva alla corsa la colonna, comandata da! colon- 
nello d Amigo, per sostenere l’ antiguardo, Tale fazione era 
combinata con quella dei legni della nostra Marina, giusta 
le intelligenze corse il giorno innanzi fra il capo dello stato 
maggiore Ulloa, il maggiore Radaelli e il-capitapo di fregata 
Morari. I marinai, quentunque contreriati da una rapida cor- 
rente, tennero dietro alle mosse di terra, 6 giunti a portata 
del tiro, agirono vigorosamente di concerto. Un posto avan= 
zato era stato mantenuto con soli 5 uomini dall'alfiere di 
vascello Tilling, che di là, in unione al tenente di frogata 


fregata Moro, feco altri colpi, permettendo così alla -Jegi 
del Sile d' impossessarsi della piazza, Per tal modo, in: forza 


dall inseguire il nemico; finchè ‘questo non ebbe passato il 


stelaci perdettero 45 uomini tra morti e feriti, e nessuno si 


un morto, nè ‘un ferito, : £ 


Tincuore, mostrarono tutti i combattenti di quanta disciplina, 
di quanto buon ardine.vadann distinti, per cui la-patrin'molto 
SAZET) % , p i ® , CALI 
[si ripromette da essi nelle imprese ben maggiori, a cui li con- 
durrà in avvenire. I 
Fettezia 23. ott: 1848. 
Per incarico del Governo Provvisorio, . 
° Il Segretario Generale ; 
| I. ZENNARI. 
IL GOVENNO PROVVISORIO DI VENEZIA. . 
Considerando che 1° Italia ed Ungherta debbono far causa comu- 
ne, perchè mirano allo stesso scopo d'Indipendenza nazionale: 
. Considerata l'opportunità: di dare an segno palente della fratet- 
lanza, che ha da congiungere questi ‘due popoli generosi ; 
Decreta: 3 * 
4° Si formi in Venozia una legione ungherese di tulti i) milite 
cittadini di. quella nazione , che qui si trovano, o qui concorressero 
per esservi aecritti, ; ; 
2° La costituzione ed 11 trattamento del corpo saranno come nelle 
venete legioni d'Infanteria: |’ uniforme alla foggia ungarica, 
3° L’arcaolamento è obbligatorio: in che duri fa guerra dell in- 
dipendenza Hallana, 
4° Agli ufziali è sottonMziali. saranno conservati. { gradi, che 
documentassero aver ricevuti fn altri eserciti d' Europa. È 
5° Domani { soldali Ungheresi, che qui st trovano alla caserma 
del Lazzeretlo vecchio ed hanno già prostata adesione, verranno riu- 
niti in un primo drappetto a sezione sotlo gii ordint' del capitano della 
guardia mobile Winkler. ; ° 
6°.1 calonnelti direttori delle divisioni ta e 2a del dipartimento 
della guerra sono Incaricali della immediala esecuzione di questo 
decreto, s . di 
Venezia, 23 ottobre 1848, 
MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS. 
tm Da lettera di Venezia, del 24, si ha, che i due pezzi 
presi dai cacciatori del Sile agli austriaci nel fatto d’ armi al 
Cavallino sono, sino dal giorno antecedente, esposti in Piazza 
$. Marco. — Dopo la sortita dei Trevisani, ch'.ebbe esito tanto 
felice, vi. è quasi. certezza che se ne faranno altre, e dicesi 
dal lato di Mestre. — All’ Arsenale sono già messi in-pronto 
| 3 mila letti da campo. 
TRIESTE — 24. ott, ( Oss. Triest. ) 
È stata quì pubblicata stamane la seguente : 


ai deri i NOTIFICAZIONE 
N parlamento costituente nella seduta del 19 ottobre ha preso la 
seguente risoluzione ; ; 

I depufali assenti vengono ecoltati di ritornare nell’ assemblea 0 
di legittimare Ja loro assenza entro giorni dieci, contando dal giorno 
della pubblicazione del presente avviso, e ciò fanto più sicuro In 
quantorhè altrimenti verrebbe proceduto a nuove elezioni pel rim- 
Plazzo dei medesimi. : i y 

In.esecuzione d'un’ ordinanza dell’ i, r. Ministro dell’ interno in 
dala 19 m. e. n. 9660 viene reso pubblico questo avviso osservando 
che come giorno della pubblicazione viene ritenuto quello in cul com- 
parirà nel foglio provInetale, 

Trieste 24. oltobre 1848, : 
II Governatore del Litorale aussro-illirico 
: ROBERTO ALGRAVIO DI SALM. 

“ANCONA — 24 ott. ( G. B.): 

«Teri, dopo il mezzogiorno, giunse in questo porto la fre- 
gata a vapore l' Asmodeo, proveniente da Trieste, Il Coman- 
dente scese a terra per parlare con il Console; quindi, dopo 
un'ora, riparti per la Sicilia. - 

Questa notte.una staffetta spedita da Torino recò dispacci 
all'Ammiréglio Albini, con l'ordine di salpare da Ancoria. 
Oggi sonosi fatte fe provviste, e si crede che domani i legni 
faranno vela chi dice per Venezia, ‘chi per Pola, chi per 
Pirano. i 

ROMA — 25 ott. (Speranza) . 

:BSonostati arrestati i principali autori dei. disordini av- 
venuti. ieri e l'altro ieri nel Ghetto degli Ebrei. 1 Carabi- 
Rieri, i Dragohi, e la Guardia Nazionale specialmente hanno 
prestalo al Governo tutto il loro concorso, È voce ché due 
individui con distintivi di guardie cittadine, sièno fra i delin- 
quenti. Si spera che il processo mostrerà che quei distintivi 


a coloro saranno pubblicamente strappate le uniformi, per= 
chè la divisa della guardia nazionale non abbia a fare vergo- 
fina indossandosi dagli assassini. 

NAPOLI — 24 ott. ( Telegrafo): 

leri è stato trovato affisso per le mura di Napoli un car- 
dello in cui si domandava subito la riorganizzazione della 
Guardia Nazionale, e molte altre cose. 

i A causa del cartello di ieri mattina, di molte voci e di- 
cerie allarmanti che circolano da più giorni, ieri la nostra 
Città non presentava un aspetto troppo tranquillo, Anzi qualche 
Pattuglia di forza inconsueta perlustrava ieri sera la strada 


Jegione 


d'un sì vivo attacco, quel posto fortificato venne in, potere |. 
dei nostri. Nè s' arrestarono gl' intrepidi. cacciatori del’ Sile |. 


Piave: Dalle assicurazioni del'pairoco;, sappiamo.che gli au= 
sorebbe salvato senza darsi a fuga precipitoa. Dei nostri nè. 


In questo bel fatto d'armi ,-da cui si ritirarono a ma-. 


erano usurpati; ma se fusse vero che il nome di quei due si’ 
leggessero nei ruoli della guardia nazionale, esca scevra che . 


ela Guardia Naz ite di quei lazzari'fra cu 


vedevarisi ancora parecchi galantiomini.. Del resto nulla’ di 
‘positivo ha avuto logo, conservi si 


osi 1’ ordihe. 


— Legeesi nella. Lib. Ital: 


Compagnie: de’ Cacciatori di 
Saterno.. Ad . Pn di ndr È 
Questa mattina 1 posti di guardia della capitale sono 


‘stati raddoppiati. 


SICILIA: — ( Telegrafo 24 ott. ): 


-. La guerra con la Sicilia è decisimente sospesa per ora. 


Intanto in Sicilia sappiamo che l'armamento continua, spe- 
cialmente a Palermo. Il governo di Sicilia essendo in ristret- 
tezza finonziera, ha;trovato uno spontaneo imprestito di un 


milinne di onze siciliane, corrispondenti a.tre milioni di du- 


cati o dodici milioni di franchi, La suddetta notizia è officiale. 
— Alcuni legni francesi resteranno ne' porti di Augusta 
e Siracusa per tutto l'inverno; al di fuori di quelli che sono 


all’ ancoraggio di Palermo e Messina, 


Gli affari della mediazione anglo-francese non hanno 
avanzato gran fatto, di modo che Ja pasiziont rispettiva delle 
due parti belligeranti non ha per nulla cangiato. I Regioc- 
cupano al solito Melazzo e Messina. 

Gi.si rinnovella che il governo. di. Palermo continua i 
suoi preparativi di:resistenza, aumenta giorno per giorno le 
sue pretensioni, e pare voglia dar sempre più forza con. la 
sua attitudine alle conseguenze delle trattative. 

Le istruzioni giò date all'ammiraglio Bandin differiscono, 
alquento da quelle dell’ ammiraglio - Parker: l'ammiraglio 
francese ha avuto l'ordine di oppursi alla continuazione delle 
ostilità con mezzi pacifici, mentre che 1° inglese, dicesi, debba 
in ogni moda procnrare:la pace. 1 

Una nuova poi dice che il governo di Napoli attenda 
l'esito di alcuni passi diplomatici per ricominciare le ostilità 
di Sicilia. 

L'imprestito di un milione di onze di cui facemmo men- 
zione come cosa ufficiale è stato fatto da’ francesi ai Siciliani. 


re POE — 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA ‘ 
- PARIGI — -21 oltobre: 


Nella seduta del 21 ottobre il sig. Thiers ha presa la. 


parola per combattere il progetto di costituzione relativo al 
servizio militare. forzato. Ei stabilisce che ciò ch’ importa 
allo stato é il numero degli ‘uomini, e che. il rimpiazzo in 
ciò non. fa alcun torto allo stato, il quale deve solo. invi. 
gilare che le surrogazioni vengan: fatte convenevolmente. 


Dopo una interruzione di 10 minuti il Ministro della . 


Guerra sale la Tribuna per rispondere al Sig. Thiers. II 


principio del discorso, esprime che. il gabinetto fino a que-. 
sto punto non volle prendere l'iniziativa nella discussione 


della costituzione, e che non ha potuto ancora esporre il 
suo sistema, cosa che sì proponeva di fare allora. 

LIONE — 23 ottobre: i 

Teri è ‘arrivato in questa città un’ altro reggimento 
dell’armata d' Italia. 

Questi. bravi soldati che partivano sì allegri credendo 
essere destinati a passar la frontiera e correre nelle. pia- 
nure di Marengo a coprirsi di gloria, or li vedete. ritor- 
nare tristi e abbattuti!... 

MARSIGLIA — 21 ott. (Gaz. du Midi) 

Il piroscafo la Salamandra si dispone a partire per le 
coste d° Italia, con dispacci pel vice-ammiraglio Baudin, co- 
mandante della squadra navale francese nel Mediterraneo. 

— Il vascello l'Inflessidile andrà forse fra breve a rag- 
giungere detta squadra. r 

SVIZZERA 

LUGANO — 23 ott. ( Repub. ): - 1 

I fogli confederati van ripetendo che il blocco di Rade- 
taky è cessato, L' ZZeluetie anzi appoggia questa voce al Re- 
pubblicano. Questo è evidentemente un errore. Il blocco di 


“Radetzky non fu levatu. Soltanto per favore, venne concesso 


di importare ed esportare mercanzie; ma le relazioni postali, 
e.il corso delle diligenze sono sempre in sospeso, e i passa» 
porti del governo ticinese non son riconosciuti se non portano 


‘ in ‘fronte il visto dell’ ambasciatore austriaco, 


Ciò'è tanto più singolare in quanto che: antorità del 
governo è affatto cancellata nei rapporti colla Lombardia, es- 
sendo ad essa pienamente sostituita quella dei Rappresentanti 
federali. Non sappiamo quindi. concepirà come Radetzky con- 
tinni a fare dichiavazioni amichevoli. alla Svizzera; intanto 
che insiste nell'inumano e provocante. hlocco. Se il governo 


ticinese non ha dato lui le richieste soddisfazioni, può chie-' 


derne adesso ai rappresentanti, coi quali soltanto è in corri. 
spondgnza, Questi soli son ora competenti a dare nd a negare 
suddisfazioni. Egli è già un mese che i signori son qui e non 
sappiamo. a.che.-punto sian le trattative.. Le cosa di Vienna 
furono senza dubbio un grave ostacolo allo scioglimento; ma 
se le cose di Vienna continuassero a lungo su questo piede, 
sarà essa una ragione perchè la Svizzera debba rassegnarsi 
all’ arbitrio e all’ insulto «i un intrattabile e rozzo soldato? 

Noî non sappiamo ancora come sia stata racconciata la 
violazione territoriale, flagrante.e pensata, commessa da 80 
e più austriaci a Seseglio. Quel fatto è troppo grave perché 
Îl pubblico non debba sapere se Ja Svizzera abbia avuto una 
sufficiente soldisfazione. È d' tunpo che il pubblico sappia che 
la nostra frontiera è sorvegliata e che l'onore del paese è difeso. 


Ù 


i vati/qui in-Napoli wo Battaglione dell 80-dì © 
Linea da ‘Castellamaree due: 


sintor ri SPAGNA VIA EEE 
Leggesi hel'’Clamor publivo, 00 Lo 
‘ GliParresli e le visito domiciliari. ricominciano (a Mar: 
drid). Jerl (44) il sig Pena, negoziante ‘riccomanditario; 
fu. rapito” dal:sto domicilio. La moglie si spaventò talmente 
‘all'arresto ‘del marito, che i medici dubitand dello: sta, vita, 


4: Si scrive -da Valenza in data déll'41.- corrente. Malgrado 


le misure ‘di: rigore preso dal Generale Villalonga per. giun- 
fere-nd .esterminare le fazioni del Maestrazgo, essi conti-.' 
“ nuano le loro consuete escursioni, e molte bande si fecer 


SL vedere’ nei ‘dintorni’ di questa capitale. A Lina cinque Mon» 


temonilisti furon fatti passate, per le armi, 6 due altri -a' 
Bunol incontrarono’ la stesa. sorte. Il paese riguarda. con 
sorrore ‘queste sangninose esecnzioni;-Cortreva il romare élie 
Forcadell fosse morto, e che un'àntico generale  Garlista 
‘avesse prese il comando delle fazioni. De 


INGHILTERRA 
LONDRA — 18 ott. (Morning Post) 


Ci si essicura’in una Jettera di Parigi che la dinastia 
d’Orleans ha fatto offrire al Duca di Bordeaux tutto l'appoge 
gio della sua influenza per aiutarlo a ricuperare il suo trono. 
Si crede però che il Duca abbia rifiutate queste offerte, di 
cendo che ei ngn voleva nè intrighi nè negoziazioni: per ria- 
vere ciò ch' ei crede gli sia dovuto giustamente. L'elezione 
alla presidenza potrebbe essere 1° indirizza gd:uh tale risale 
tato.:Se Luigr Napoleone fosse creato presidente servirebbe 
di sgabello al monarca ereditario. |. di 

CLONMEL'— 16 ott. (Daily:/Vews) CRI, 

Questa mattina si è. dato. principio davanti alla: Com- 
missione speciale.ai ‘tibattimenti dell'affare del sig. .Meagher 
accusato d'alto tradimento verso la Regine. Egli ha dichia- 
rato che si difenderebbe, ed ha subito protestato ‘eotitro. fa 
formazione della lista del giurì perchè sopra 300 giurati non 
vi erano che 48. cattolici, aggiungendo però che not, dii. 
dava in alcun modo del giurì. Dopo la formazione del: giurì 
l'Avvocato Generale lesse il soggetto dell’ accusa. Si comin- 
ciarano e sentire i testimoni. La Corte’ si è poi. aggiornata 


per martedì. i 
GERMANIA 


IL FELD-MARESCIALLO CONTE RADETZKY ALLA GUARNIGIONE DI VIENNA, 
Soldati della guarnigione di Vienna ! n 

To ‘non sono yoslro generale comandante, vol non siete ‘avvezzi 
a udire la mla- voce; ma como feld-marescialio e il più vecchio sol= 
dato dell’armata mi spetta il diritto di rivolgervi una seria parola. 

Cose inaudite accaddero sotto 1-vostri occhi; l'immacolata ban- 
diera dell’ Ausiria fu contaminata dal tradimento e dal: sangue. ‘Per 
la seconda volta il vostro Imperatore dovette fuggire dalla sua capi- 
tale; il ministro della guerra, generale d' artiglieria, Conte Latour 
fu barbarameale e Igniominiosamente. assassinato. disonorato Il suo 
cadavere, Un prode generale cadde, a quanto dicesi, per mano d'un 
granaficre {Un battaglione di granatieri dimentica Il suo. dovere: in 
mezzo alle orgie e una viluperosa ebrezza, ricusa I ohbedienza. e fa 
fuoco (0 eterna vergognal ) sul propri compagni d'armi; Soldati della 
gnarnigione di Vienna ditemi! in nomo dell'armata d' Ttalla, vostri 
commilitoni , io vi chiega0: avete vol fatto. Il vostro dovere? Talfu 
la guardia che doveva difendere Îl generale d'artiglieria Latout, che 
doveva morire a’ suol piedi prima di darlo In batta ad. una plebaglia 
sifibonda di sangue cd alzzata!. Dove trovansi i traditori, che coper- 
sero di vergogha la nostra bandiera? 1 ha coltl Ja meritata. pena ? 
o trascinano essi ancora la-loro infida esistenza fra le file dell’insur- 
rezione? Fui colpito da dolore, le lagrima riempirono lo stanco: mio 
ogchio, quand” ebbi l'annuncio di questi turpi fatti, inauditi ‘nell’ ar- 
mata austriaca, Pare un conforto mi restava ancora, che, cioè, fosse 
stata una piccola turba quella che dimenticò sì vergognosamente Il 
suo onore, che mancò si vifuperosamente al sno dovere, 

A voi che vi serbaste fedeli, o uomini prodi ! ‘spetta ora di pro- 
teggere ll trono del vostro imperatore, le liberè istiluzioni, che la 
sua paterna bontà impartiva; a’ suoi popoli, e di cul un'orda di 
rivoltosi abusò sì vergagnosamente. ' 

Soldatl! aprite gli occhi di mezzo all'abisso che 8° apre a' vostri 
piedi; tutto corre pericolo: sono scosse le basi dell'ordine civile, la 
proprietà, la morale, la religione‘ minacciate da rovina; sl vnol di- 
struggere quanto v' ha di sacro e prezioso, ciò ch'è fondamento e 
mantiene 1 diritti: questo, e non la libertà, è lo scopo Vi que? faziosi, 
che vogliono trastinarvi seco loro nell ignominia e nella. perdizione. 

Soldatl! In vostra mano sta ora.la tutela del trono, e con esso 
la conservazione dell'Impero. : Dis È 
“Dio mi conceda la grazia di assistere al giorno, in cul si dirà: 
« L'esercito salvò l'Austria » poi che appena allora saranno espiati 
e cadranno in dimenticanza 11 6 eil 7 ottobre di quest'anno gravido 
di svenfure; affora l’armata d'Italia, che ora protegge da' nostri 
nemici le lince di confine della monarchia, porgerà a voi la mano 
fraterna, 

Dal quartier generale di Milano, 16 oltobpe 1848, 
. RabeTzRY 


CAMmRRA COSTITUENTE DI VIENNA 
Seduta del 17 ottobre 1848 

Schuselka, referente della commissione permanente dice, non po- 
fer presentare ancorà alla camera l'indirizzo che il parlamento de- 
liberò di mandare all'imperatore, Fu deciso che fa Camera volesse 

“rilasciare un altro proclama ai popoll dell'Austria, che io qui pro-. 
pongo-in nome del comitato. 

Tutto il-proctama dovrebbe essere una fedele descrizione storica 
di questi avvenimenti, in cul si farebbero conoscere tulti i passi che 
fece la camera per condurre a termine un pacifico. accordo, nonchè 
1 passl tutti che fece 1 armata, la quale insulto persino dei deputati 
del parlamento, quando passarono altraverso Il campo nemico; si 
dovrebbe far conoscere che abbiamo emanato un ultimatum al Bano, 
al quale non fu nemmeno data risposta, Dobbiamo protestare contro 
tulle le. accuse e minacce fatteci dalle  provincie,e dichiarare : poi 
che fl parlamento non viene pregiudicato d' altr molivi, che: dal 
trovarsi l’armata dinanzi a Vienna, Dobblamo esortare, le provincie, 
perchè unitamente a noi difendano | Joro interessi che,sono in pe- 
.ricolo. 11 comitato propone di unire questo proclama all'indirizzo. 
che si devo spedire all’ imperatore. “a 

Finland. In questo proclama non solo deve dirsi che. il popolo 
protesti, ma lo si esorti a fare una generale leva In massa; si fac- 
cla conoscere tutto ciò all'Imperatore, e questo sarà farse l'unico 
mezzo per risparmiare il sangue, 

Borrosch, Spediro un indirizzo per ottenere una convocazione di 
p_poli ad una pacifica assemblea e voler nel tempo stesso che 1’ in- 
tUero papolo si levi in massa è una contraddizione, Prolesto di esser 
contrario a ciò. i 

Sicrakofski propone di dichiarare traditori della patria tutti quel 
governalori che nen pubblisherarino il proclama. - 


PARA SI cominota a ore 42 A{4. 


> Violaziai La eva). fn massi nòn' éinulla d'illegale. Quand’ anche 


‘It contadino st sollevi, non 6 conseguenza clic attacchi; Quando di | 


clamo'clie Vienna. si fortiighi, Intendiamo «di dire: ‘ehe'si faccia. più 
forte di quello chò. è. Bevi sorio ora 50,000 diteneot 
pol 100 ,000, Quosto non è Attacco, ma difesa. Inélsto ala) ‘sulla mia 
proposi, Si 

*“Borrosch, Disbi.non'dovet foi pàssfiro ti cosi 


tolta legalità, ma 


‘dover’ betisi-agire-su di ‘un suolo legale, costituzionale, fino a tanto;;: 


«he-avrémo-esavgti ulti i mezzi legati. Ed lo, s6uo-Intimamento per- 
suaso che quando preseriviamo uti congresso; di pa ce non polrémmo 
far (echeggiare nel tempo stesso | suoni di QUuofra: ‘La’ rivoluzione 


del.6 ottobre eta unà rivoluzione giusta, perohò non sl volle far sE 


conlo del sentimenti nazionali del‘Viennesì,:/% >» 

Vivland ritira ta sua proposti. 
s > SB Vota è-sl,'accetta la proposta. del comitato di compliaro cioè 
nel suddelio génso dna proclamazione. 

B' accetta pure la proposta di: Sierakofski,” 

Schuselka, Propongo che la Camera écciti il ministero, onde Yo. 


“ glia ordinare n via uiliziosa a tutte le autorità di comutilcare i può- 


*bilco bu'via ufficiate Lutti agli. aiti/o proclami della Camera, e di In- 
viguiure sul: scoreto delio lettere; giacchè sl'ritevono la maggior parle 
«delle lettere ‘slale aperte. ( Viene accoltato vnanimamente). 
* 0 Seiuta del 18 ottobre 1848. i i 
Schuselka referente det' comilato permanente: Ii comitato crede 
‘necessario: di dare alcuni chiarimenti riguardo. all’'armata unghe- 


"resé. La scorsa notò ci fuanbunciato che quella armala sia io pro- |. . 
> ento: di-rilirarsi, @ ciò in, seguitb a decisione presa dal ‘parlamento : 


‘ungarico, 1 motivi, di: una: (ale -dellberazione nòn ci sono ancora 
noli, @.n0n supplamo se quest ordine sta. stalo ‘emanato In segulio 
Lalla conferenza che. ebbe luogo ton Auersperg, ovvero in seguita a 
una notà pervenuta dalla. Mussia, la quale sembra minacciare col 
syo Intervento. — Pulski diede al'comitato il consiglio di rivolgersi 
al Vicario dell’ Impero; — Da varie comuni ci giunsero danari a sol- 
‘lievo.di quello” guardie che non hanno mezzi di ‘sussistenza. 

Sturm dichilata però, essere slato traltato:quando giunse a Neus- 
‘Aadt; in un'imodo molto. villino non solo dai gregari ma benanto dagli 
“stessi uffiéiali, | quali; alla osservazione fatta foro, ch'egli era un dvpu- 
tato, risposero non esistere più alcun parfamento; nou sedervi.colà cia 
gli assassini di Lalour, al quali gronda ancora Il sangue dalle mani 
‘echie verrà Il tempo In cul questo partito dovrà renderno conlo 

Forster cl dà la seguente  iuiformazione. È giunto uno scritto .da 
Eger in cui dichiarano i cittadini, di quella città, di voler. porger la 
, mano. alloro, fratelli Cechi, e di riconoscere Il parlamento soltanto 
° porchié In tui.trovano | espressione della volontà del popolo, calco- 
‘lado: inoltre cume VIII {ulti que' deputati che-ora abbandonano i 
loro posti. 

Schuselkà tegge Il proclama ar poroLi DELL’ AustAlA: 11 Parla» 
ago è sfalo posto dagli. avvenimenti in'mezzo alla lotta, ma egli 
‘doveva Fimaner fedele alla pace, onde trovare il sentiero della con- 


“elllazione, ima le sue fatiche ‘rimasero infruttuose. ‘Invero il popolo 


di Vienna sl è moderato 6 l'Imperatore esternò la. sua soddisfazione 
.al Parlamento, ma nondimeno. la città è come assediata e continua- 
mente arrivano nuove divisioni. La guardia nazionale del circonda- 
«rio viene disarmata, sf aprono fo Teffere; si trattengono ed insultano 
ST Deputall: del Parlamento, ‘s' impedisce l' invlo di viveri. Invano il 
“Parlamento protestò contro questi atti. Esso dovette quindi socter- 
rere la difesa*di Vienna, Vienna è l'antica metropoli’ dell'Impero e 
‘nluo’ altra città può divenirlo; ivi è il centro degl’ interessi; Vienna 
è unica sede possibile d'un Parlamento. Vienna è la culla e Il pro- 
‘ pugnacolo ‘della libertà. H Parlamento crede suo dovere di conside- 
'rarecome perfeolosi tatti i concentramenti dI chica e perciò lo 
renda toto ‘al popoli dell’ Austria, 


Popoli dell’ Austria! Tutti i vostri interessi Sorì riposti In Vien- : 


na; sollevalevi adunque in favote di Vienna 6 alutatecl a scongiurare 
con Not imperatore onde ci salvi mediante un ministero peRviata: 

FRANCOFORTE. — 48 ottobre. 

— L'Assemblea, nazionale nella seduta, dl ieri decise 
«che. sarebbo. nominata..una. commissione per occuparsi spe- 
cialmente degli affari dell! Austria; * 

I — 


rea PARLAMENTI ENTI ITALIANI 
PARAMENTO. ENTO. FOSCANO 

; ConsIGLIO GENERALE 

Tornata del dì 28 ottobre 1848. 


PRESIDENZA VANNI 


Letto Îl Processo Verbale è approvato. 
«IL'Presidente Invita Îl. relatore ‘della prima sezione: a loggere U 


‘.rapporto-sulla:elezione del Deputato di Carrara. 


‘ Odaldî' sale a'la Tribuna, legge Il rapporto; e -propone sco la ele- 
alcne del-signor:Conle Andrea del medico sla annullata. 
L' Assemblea approva. - 
H nuovo ‘Ministero entra nefla sala. (Fragorosi applausi da tulle 
la tribune), 
1. iI Presidente del Consiglio del Ministri: sale alla Tribuna e legge 
sl) Progamma. (Vedi 1a pig.) 

Boninsegni relatore della 2a.Sezione salo alla. Tribuna. legge il 
‘suo 'Rapporto,.ed Îl sig, Marchese Roccella è proclamato Deputato. 

Irinci relatore dolla Commissione Incaricata dell'esame della do- 

manda di Monte Altissimo, sale alla Tribuna e legge Il suo rapporto, 
«di cul-è ordinata la stampa, ed è fissata la discussione per Venerdi 
-alle:42,:. 

I Segretario Corbani dietro invito del Porsidente Lee: ul pre 
. ‘9800 di leggo; proposto dal Guidi-Rontani. 

Gu}di-Rontani dice che esso farà lo sviluppo della | sua Dronsdla 
‘nella tornata di-Venerdì, 

* Lorini relatore della Commissione delle petizioni invitato dal 
SACRI sale alla Tribuna e leggo il Rapporto delle seguenti peti- 
zioni. 

‘Aa Alcuni abilanti e possiitenti della Terra di Radicondoli chie- 
dono che la Joro Comunità sia aggregala a-quella di Elci, 

2a-Il Gonfaloniere e Comunisti di Asciano chiedono, che sla cor- 
retta la legge del 3 marzo :1848, la’ quale sopprimendo indistinta- 
‘mento le Cancellerie Comunitalive del Granducato, colloca:la-Co- 
mnne di Asciano, per gli effetti elettorali, riella dipendenza della Se- 


4ione: di: Asinalunga; per quelli -amministralivi sotto il siiglatro del’ 


Ù cr che risicderà In Montepulciano, 
9a 11 Gonfaloniere e Comunisti di Marradi e Palazzuolo chiedino 
cche ti Marradi sla conservato 1 Uffizio del Censo, 


4a Alcuni Abilanti.e possidenti di Monte Castelli’ chiedono che ; 


ta loro Terra-sia aggregata alla Comunità di Elci. 

5a II Gonfaloniere di Laterina chiede che quella Comupità  ri- 
manga aggregata al Tribunale Pretoriale di Arezzo. 

6a I Gonfaloriierl‘@ Comunisti di Bastia, Paretola, Cisigliana, e 
Baccana chiedono di far parte della giurisdizione di Fivizzano, 

7a TI Gonfaluniere di Castel Nuovo di Valîdi Cecina: chiede cne 
in Castel Nuovo sia conservato l’ UMzio del Censo e Archivio, 

8a I Gonfalonleri compresi nel,a Sezione. del Terzo di 8. Martino 


prece 


[ eiledato. cho. sie Aatità 
affari: Civili cho Crimi 
i) Sontiloniri, ar 


"di Sestinò: 6 di Badia forminò; ‘867l0n0 di Di Ito a colla 
Coriservazione dell’ UMzio: del ‘( fiso' in Sestino; 2° che in 8, Sepoleto 
dal istilutta dna Sotlopirefaltur ‘ton "ribunale. Collegiale di- prima 


strada ‘provinvidle. Sustinoso. 


Commissioni Municipali’ 6 Compartimentali, 
12a Alcuni Abitanti della Comunità di ‘Greve chiedono che nel 
prossimo inverno sia provveduto il lavoro ni poveri operai col - pro- 


devo,condurre a Firenze. 

La Gomimissione propono e.l' ‘Asssinbion approva il rinvio al que: 
sta petizione al Minisiro-delle Finanze e lavori pubblici, 

13a.Giovanni Ademollo chiedé cho suo figlio Carlo sia ‘aggregato 
alla Linea col grado medesimo di Caporale, che. godeva come m.iile 
volontario nella guerra dell'Indipendonza: -& 

La Commissione propone sopra questa petizione: l'ordine (del 

giorno, 

ITrinci, propone il rinvio al Minisito della Guerra 

Lorint risiste,.A Mperene altra volta è stato così praticato, 


Commissione, che é sitoftata, 

*. 44a Pacilleo Gori Parroco nella diogesi di città della Pieve chiedo 
che sia restaurata a spese dello Stato la Canonica della Parrocchia di 
Compersevoli già percossa @ rovesciata dal fulmine. 

Questa pelizione è ritiviala al Ministro degli allari Eccloslastiot, 

i5a Raffacilo Ceccotti studente in Pisa, milite: volontario nel 
Battaglione Universitario, e ferito gravemente da mitraglia nell'anca 
destra, chiede che. gli siu.continuato fo stipendio militare dal 4 set- 
tembre sino al giorno di sua : guarigione, -per. von ‘essere costretto 
di vivere a carico della sua povera famiglia, 

L'Assemblea ordina ul rinvio, ‘di questa petizione al Ministro della 
Guerra. 

4160 Massimiliano Morelli :Medito"® Chirurgo del Borgo S. Lorenzo 
chiedo che venga ordinato if pagimento'di lire cento dovulegli come 
Coadiutbre del Medico"condotto del Borgo S. Lorenzo. 

Su questa petizione sl passa all'ordine del giorno. 


17a Gaetano Bernardini chiede che 11 Consiglio Generale sl degni 
accogliere alcune suo osservazioni e progetti sulle amministrazioni 
comunitative. 

L' Assemblea ordina Il rinvio di questa pelizione alle Commis- 
sioni Compartimentali e muntolpali. 

18a Achille Travaglini chiede che a tutti 1 Ministri politici indi- 
stintamento venga accordata, e gratultamonto rimessa la Gazzetta 
Toscana, 

Su questa ‘petizione si passa all'ordine del giorno. 

19a Lacopò Polti Pordignanoehiedeche sta impedito l'arresto di suo 
figlio Domenico ingiustamente ordinato dal Direttore dell' Arruola- 
mento militare. 

L’ Asemblea ordina. Il FAO di questa petizione al Ministro; della 
Guerra. 

204 Silvestro Malucellictilede che suo figlio Leopoldo stadente nella 

“Università di Siena, e milito:hel Battaglione Universitario, sla. eso- 
nerato dalla Tassa. Uuiversilaria del decorso anno accademico ‘1847 
e 48. 
L’ Assemblea ordina tl rinvio: di questa petiz'one al Ministro del. 
l'Istruzione Pubblica, e della Guerra. 
210 I Fratelli Pletro, Ottavio, e Vincenzio Prezzolinichiedano che 
sla eseguito {Il progetto di costrazione: presentato dal lora Padre in 
quel tralto di strada, che deve unire 1 Camnicei a Buonconvento, co- 
me preferibile al nuovo progotto del Clomentini Gonfaloniere di Sie- 
na, ‘e come g'à conosciuto ed approvato dal Governo, 
L’ Assemblea rinvia questa petizione al Ministro della Finanze e 
lavori pubblici. 
22a Odoardo Raffanini chiede che le acque dispersedalla Socletà es- 
° cavatrice la miniera del Rame, con grave incomodo della popolazione, 
slanò ricondolte nella pubblica Fonte, e Lavatolo della: Rocca Fe- 
derighi. 

Questa petizione è rinviata al Ministro dell' Interno, 


un, decennio |’ appalto delle Saline di Portoferralo con alcuni palll e 
condizioni espresse nel progetto. 

La Commissione propone il rinvio di questa potizione al Ministro 
della Finanza. © 


Salvagnoli propone ordine del giorno. 

Manganaro appoggia le conclusioni della Commissione. 

L'Assemblea consultata passa all’ ordine del giorno, 

Zia Girolamo Pagliano chiede che sia preso in considerazione tl 
suo Sciroppo Depurativo del sangue, come rimedlò medico univer- 
sale cc. ec. ec. 

L’ Assembica passa sopra questa pelizione all’ ordino del giorno. 

Manganaro domanda che Ja adunanza invece dì Vene) sia 
* sabalo. 

Lambruschini fa osservare che oramal è stato decretato che Ve- 
nerdi vi sia adunanza, mia propono che In quella ‘adunanza vi. sia 
anche il Rapporto delle petizioni. l 
; La adunanza è sciolta a oro 2. 

Venerdì adunanza pubhlica a ore 12. 

Ordine dei giorno: . . 

Rapporto sulle petizioni. 


‘ Altissimo. z 
; lab della proposizione Guidi-Rontani, 


___ZTI 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
. GamenA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 ottobre (Concordia) ‘ 


“Quando abbiamo presa In mano la penna per parlare della Ca- 
“mera dei deputati, essa ci cadde di mano; Dio buono ! Un’intiera se- 
duta consecrala in squiltinii, per eleggere questori c segretari In que- 
sti momenti a fronte degli eventi che cl stanno sopra! incominciata 
sotto gli stessi auspizii. Invano, come ieri, oggi pure Ja voce del 
‘ depulato prof. Pescatore, che stede sui banchi ministeriali, chiamò 
la camera a serie considerazioni, Egli osò dire che nol eravamo av- 
‘ viali verso una riforma sociale. Una riforma sociale I Un sordo mor- 
morio percorse i banchi del centro e della destra, i suol. colleghi lo 
guardarono spaventati, per poco nori esclamarono Vade relro Satana, 
ma si appagarono di chiamare l'ordine del giorno, che preseriveva 
la nomina di un segretario; fu consentito. 11 ministro della guerra 
presentò poscia un progetto di legge con cui chiamava 13 mila uo- 
mioi di leva anticipata, onde poler rimandare a casa altrettanti sol- 
dati della riserva delle classi del 1811 0 1812. Sull’ istanza della si- 
nistra, e malgrado l’ opposizione del Cav, Menabrea, la Camera prese 


n gtena un Tribunalo di Appello tanto por 


‘istanza: 18%. che mol prossimo . nverno s' imprenida fa costruzione della 


“La Commissione: propolie che tutta le pellzioni slano rimesso alle E 


seguimento di costruzione della strada: proviniviale; che da Greve. 


Dopo litevo discugsione, si manda ai voti la propusizione della 


23a LuiglBaganti e LisImaco Corsi chiedono sia loro accordato per | 


Discussione del nafbaro sulia TE della Socletà di Monte 


propia” dl aa domen 
dla: alénga: ‘inedita’ da ‘grande: maggioranza di voti, Un 
0:08ò Aurbaro! uléto @-piélico andamento: di: questa 
iti, della mediaziono cessala a cagione 
dello sfacelo dell'impero austriaco; della ‘chiamata alle armi, cha 
| Cavalgnas ci tonda per mézzo del National, dello. algiluzioni di Ge. 
nova; della, nuova rivolta della Toscana. Quella voco suonò come Ig 


5 "NOTIZIE E DELLA SERA 
— La Gazz. di. Firenzò nella Parte Officiale contiene 

diver” ‘Decreti Granducali concernenti: alcune prombòzioni 
‘nell''ufficialità delle Truppe Toscane. 

— Pella Parte non Officiale leggesi quanto sotto: 

Il nuovo Ministro della Guerra-ha indirizzato ‘all’ eser 
cito toscano queste parole. 

cu Uffsali e Soldati] 

To non sono toscano. Questo che-In altri templi fausti sarchiy 
Stato a.me d' impedimento, a vol di raricore, oggi-è la maggior gi. 
ria del vostro paese, che è. mio oramai per'adozione , del nostro 
Principe, Perdcché solennemente dimostra corale allo generoso, ch 
il Principe Il Popolo e l'Esercito di Toscana non sono mica mu 
cipatmente toscani ma largamiontà Itallani,” Non. lo potrò sdebitariy 
del grande obbilgo nè rispondere al grave Incarico cho-mettendoyi 
all'opera con tulte le forze del mio Ingegno, ‘(del voloro e dell'ala 
erità mia. Per ora onoratemi di vostra discreta aspettativa, 8e nor 
potete onorarmi:della fiduzia vostra, la quale deo meritarsi, nun co 
mandarsi nè accaltarsi, © Lo 

Aspettafemi benovoti affa prove, ed fo sto Iferrno In mia e 
scienza che se non potrò dimostrarmi saplenté Ministro, sarò sem. 
pre soldato probo, leale, ITALIANO, 


10 Ministro della Guerra 
« MARIANO D' AYALA, 


co Siamo ben eti d' annunziare come i nuovi Ministri 
addassandosi in sei- tutte le ministeriali ‘incombenze, e ri 
Dunziando in parte il loro respettivo stipendio, abbiano av 
vantaggiato la finanza di ben trentaseimila-lire l'anno. Que 
‘sto nobile disinteresse nelle attuali strettezze. merita. d' es. 
sere imitato da tutti quelli che possono farlo senza lore 
grave-dinno, 

— L'avv. Marco Tabarrini Segretario del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, l'avv. Tommaso Fornetti Segre. 
tario del Ministero degli Affari Esteri, e l'avv. Leopoldo Ga 
leotti Segretario generale del Consiglio di-Stato, hanno data 
la loro dimissione. 


ti 


MILANO 26 ott. (Corr. Merc.) : 

Il numero delle.vittime ingrossa — Quasi. ogni giorno 
nuove fucilazioni — I barbari tremano di paura, e cercano 
di nasconderla col tèrrorismo, I mezzi che adoprano per fare 
delle vittime sono infami — Un premio di 100 fivrini è ne- 
cordato a qualunque soldata che' riesca a far tradurre ins 
nanzi ad un consiglio di guerra ‘sotto il titolo specinso di 
tentativo di corenzione un individuo qualrinque. 

La moglie dello sgraziato Rossi. presa dalla dispe- 
razione si gettò da un quarto piano; quella del Bordoni 
in avanzata gravidafiza, morì di parto assalita da atroci 
convulsioni. 

Teri sono stati fucilati nell’ anfiteatro dell’ Arena duo 
preti, uno de' quali cappellano del reggimento Ussari Un 
gheresi. 


L’ insurrezione della Valtellina non è già vinta come le 
notizie d' ieri mi aveano fatto credere, mo là dura tenendo 
alzato il vessillo italiano — come pure nel Bergamaseb si 
fa da un corpo di volontarii.. Nel Bresciano, massime in 
Val Sabbia, si credono propaolli e vicini dei movimenti d'im- 
portanza. 


GENOVA — 27 ott. (Corr. Merc.): 
Stamane partiva il 10. reggimento. fanteria (Regina) 
C' informano»che si diedero disposizioni, perchè. fra poro 
parta ancora il reggimento Aosta, e quindi tatte le truppe 
attive, le quali saranno supplite nel nostro presidio dai bat- 
taglioni delle ultime riserve. © 


. — Correvano jeri varié voci sopra un rimpasto mini» 
steriale. Concordavano tutte nel passaggio di Pinelli dal- 
I Interno agli Esteri, e nell' entrata di tre Ministri nuovi 
appartenenti al centro sinistro. Il Messaggiere Torinese lo 

conferma in parte. Informazioni giunte stamane ce le rap- 
presentano come iminature, solagfasa anche quella. relativa 
al ritiro del Prof -Merlo. 


ALESSANDRIA — 26 ott. (Avvenire): 

S. A. R. il Duca di Savoja lunedì dojo pranzo, accom 
pagnato.da'suoi aiutanti di campo andò a visitare parte delle 
fortificazioni — Alessandria presenta in questo momento un 
invicibile balunrdo di resistenza contro qualunque vffensiva; 
ma noi siamo invece tulti' preparati a priucialare I' offen- 
‘siva:che a -risentirla. 

Il Generale in Capo dallo Statà Maggiore Chrzanow- 
ski è giuoto nella scorsa notte: come pure il Generale 
Rossi — ll Generale Chiodo lasciò il suo posto di Gapo 
dello. Stato ‘Maggiore. 

— Il ppairo Reggimento Fanteria parte oggi per Vo- 

‘ghera, 
NOVI — (Auvenire) 
Jeri.24 corr. giunse da Tortona la Riserva della Bri- 
gata Cunen che- trovavasi a ‘Castel S. Giovanni, Broni e 
Stradella: oggi partì per Genova. Noi non intendiamo com 
tanto movimento di riserve sia sempre diretto per Genova. 
— La Gazz. di Milano del 26 contiene un'altra funebre 
. Notificazione. In Brescia il dopo pranzo del 20 corr. venne 
fucilato un Luigi Usanza d’anmi 20, nubile, nativo del Borgo 
di S, Giovanni ed abitante in Brescia; motivo unico di con- 
danno il possesso di un'arma, cioè d’ una pistola carica. — 
— Una lettera di Vierina in data del 21, giunta e comu- 
nicataci questa mattina, ci fa-supporre che Je trattative fra 
la Dieta e l' Imperatore non avessero raggiunto l'intento . 
che tutto si preparasse per risolvere la questione colla forza 
delle armi, 


i EIERÉ( 
TTT pg FUMAGALLI 


n _Mariali 
(PATTI. D'ASSOGIAZIONE fui 
3 miesî. 6 das, ' dbino, 


Per Pirbsizo; ‘ALise Mot. 1) "ct. 40, 

1 Tofcata fr, destitu i ‘13 8 48, 
Rosto d'italia fr conf. 43 (1 28 48. 
Rutero fg, conf. L, ital, i 7 62. 


Un solo numero soldi b, 
Pèr quelli Associati “dogli Stati Pontifici ché desi- 
derossero Îl Giornale /1 ‘anco al destinò, il prozzo As 
sactazionio sqrà 


pur Bamest i, ici “ae toso,. 17! 
por: megl ‘ 4 
‘ per. un'anno. 04 

Di premi: d'Assochizione d ict anvicipatomente. 


; asinzioni 
2 Prezzo degli Avvisi, soldi 4 gir rigo 
Prezzo dol ‘Reclami soldi 18 per. rigo. 
pra 


un-Giornalo si. pubblich la:mattina: a ore 7 ai Aubtk 
i giornl, mono quelli succonsly alle feste. d'intora 
precetto; ) i 


wo 


FIRENZE * OTTOBRE da ; 


gg nbiifosse: ‘otainai dia ‘ho i i‘nemioi dell'ordino ; 


altuale si riducono a ua piccol ‘numero di faziosi, ‘i “quali 
invano si sforzano di abbatterlo,.certo fe grida importune 
potrebbero avere un'eco formidabile nelle moltitudini, e 
meritare, comsiderandole come cosa grave, una riprova: 
zione solenne e uu rifiuto. Meglio però che la nostra voce, 
meglio che la parola, rispondono i fatti alle perfide insi- 
nuazioni; e la: ‘Toscana prova da se medesima quali, @ 
dove siano i Buoni, ed-i ‘più; quali-e dove. siano i tristi, 
ed i"meno..L' abuso maraviglioso delle parole, e la tat- 
tica delle ambizioni vane è perdute non possonò contra- 
dire. a:ciò che il paese dimostra, e far credere allo stra- 
niero che la Toscana sia' veramente in due parti divisa, 
mentre veramente in lei non può trovarsi alcuna divi- 
sione diversa da quella, the sta fra le ‘generose ambi: 
zioni e Ie:invidie basse di menti, che miseramente delirano. 
Male gravissimo è questo certamente, dal quale è 
afflitto il cuore dei veri amici dell'ordine e della patria: 
male gravissimo è.il vedere accecati da vergognose pas- 
sioni-uomini, che ‘avrebber potenza d'altrotide di recar 
buoni frutti alla .patria, e dei quali dappoichè son mani- 
festi gliverrori, certo non è nè decoroso nè utile l'occu- 


parsi. Se non che per sua natura l'errore. sviluppandosi = 


e progredendo,. molti animi puri e generosi spesso tra- 
volge, ed-allora viene. il tempo, che per .combatter 1° er- 
rore bisogna combattere gli :uomini chelo predicano, e 
‘scendere fatalmente ‘in una arena che non reca. Sieti 
trionfi neppure a chi vince, 
+ A coloro che illusi per tanto tempo hanno: infelice- 
mente creduto. che le loro individuali opinioni fossero 
‘ veramente l’ opinione dei più; a coloro che non cessano 
nellà loro misera solitudine -d' invocare vanamente la 
maggiorità, «come il pazzo che figurandosi di essere' un 
«gran capitano ghiama, ordina e comanda nella deserta 
- sua’ cella gli eserciti che non sono, se non nella sua 
mente; a coloro, che a caso, o a talento si pensano di 
far credere che veramente sianvi:due partiti in Toscana, 
basti-il rispondere che essi non hanno inteso giammai 
‘. le condizioni presenti. Certo, noi non vogliamo dar loro 
il trionfo di spiegazione che il piccol numero, e la breve 
autorità loro non. ‘acconsentono : ma di sicuro non gli 
vediemmo andare sì lungamente! errati dalla verità, se 


studiando più i fatti, e meno appoggiandosi sulle. parole 


. non parlassero a vanvera, come fanno, di disordine, d’a- 
narchia e di democrazia, e se almeno delle parole che 
adoperano intendessero il significato. 

Crederemo noi che i nostri avversarj non sappiano 
quale è il senso semplice e puro d'una parola, che altro 
non esprime se non se autorità popolare? Gli erederemo 
noi così irreparabilmente stolti da-credere che dove esi- 

‘ste.la democrazia, debba esistere necessariamente l'ari- 
stocrazia ? Dubiteremo noi che le loro parole non siano 
un capzioso artificio per illudere gli ignoranti; e soste- 


nere una «causa per la quale non possono. più arrecare 


che sofismi:? Nò; se il voto dei più, se .il voto di tutta 
Toscana nòn. rendesse: forte e sicuro di se il presente 
‘Governo, allora certamente ne dovremmo temere anche 
il soffio - più lieve d' invidia, anche il fiato avvelenato del 
più piccolo e strisciante serpe. Allora fra la licenza è la 
. paura della stampa, «questa dovremmo a quella antepor- 
‘re; allora gli errori più strani FOGIREA, e le più brevi 
insidie distraggere. 
N popolo che si credeva di illudere, il popolo che 
si:voleva ingannare, ha veduto alla fine che cos’ è questa 
. democrazia contro la quale gli arcadici progressisti, e i 


violenti moderati tulti avevano scagliati gli epiteti della | 


calunnia. Nè il popolo vede il disordine e l'anarchia; 


. t 


RENZE: 54 Onobre 


1848, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘ nè il ‘popolo gente ‘o paventa il turbine clie dicono so- 
vrastargli ; nò il popolo trema per la sua libertà, per i 
suoi averi; inè. il. popolo vede i fantasmi che gli si pon- 
' gon'davanti da chi vuole. atibagliarlo; ‘perchè il popolo 
non:piò paventare, nè odiîre gli nomini che. della indi- 
pendenza e della libertà della patria furono sempre .i 
difensori più caldi e più veri. % 

Questo è il sommo 'bené della: verità; che color 
che sono con lei, hanno Îa forza, per cui non curando la 
violenza e le insidie le abbahdonanò e le disprezzano 
come cose che alla lingà sono di se stesse omicide. 


lira (REI 
‘- AVVENIMENTI DI VIENNA 


‘L'imperatore ha finalmente: pronunciato la parola fatale 


“zione; 11 Manifesto da lui diretto -da-Ollmiitz ai'suoi amùtis- 
simi popoli. ( di cui riproduciamo più abbasso la versione ), 

èAa:sentenza di morte del principio monarchico nell’Anstria, 

Per esso le rifurme del marzo;-Îa libertà della’ Staropa, il di- 
ritto d’ associazione, l'armamento nazionale e perfino la. stes- 
sa costituzione divengono un dubbio; le concessioni del marzo, 
la Costituente, il voto universale diretto e le altre gueranti- 


una colpa, un: delitto, una violazione della maestà reale. Ma 
ogni incertezza svanisce allora quando l’ imperatore, gettando 


Praga al grado eminente di comandante supremo dell’ eser- 
cito: austriaco, minaccia la Capitale della vendetta imperiale, 
e si appresta a compierne l' eccidin con quel Sangue freddo e 
. conquella ferocia:inesorabile.che è propria dei principi quando 

‘combattono le ardimentose esigenze dei popoli, Il dado è get- 
tato: chi potrebbe omai ritirarlo ? Dopo queste dichiarazioni 
del profugo monarca, è chiaro che la. Casa d’ Ausburgo ha 
cessato di regnare sul popolo austriaco che tradiva e insul- 
teva per l' ultima, volta. Noi lo dicemmo altra fiata ed oggi lo 
ripetiamo altamente; ogni transazione è divenuta impossibile * 
fra l'imperatore e la nazione; fra di loro giudice solo è Iddio 
e la sorte dell’ armi. 

;Gl' imperi non reggono: «che coll” amore dei sudditi o colla 
forza delle baionette. Ma l'uno elealtre mancano oggi all'au- 
striaco impero. Manca l’amore dei sudditi perchè sotto a fer- 
reo giogo non albergano gli effetti; ma gli odi, i sospetti e le 
vendette. Manca la forza dell'iarmi perchè il privilegio dei 
satelliti del dispotismo è cessato, e oggidì le baionette stanno 
nelle mani del popolo:.e quando ogni libero cittadino stringe 
un brando e maneggia un fucile, allora le libertà sono salve, 
i diritti del popolo guarentiti e l'onore della nazione rispet- 
fato o vendicato; imperocchè i popoli quando veramente lo 
vogliano sono mille:volte più forti dei principi. 

Le armi imperiali si spezzeranno come fragile argilla 
contro le armi del popolo, .ed il trionfo della. rivoluzione di 
Vienna.appianerà la via al trionfi» della democrazia europea, 
e segnerà nella storia un era.novella che porterà in fronte 
l'insegna: libertà, nazionalità. e fraternità. - 

+ Ma qualora pure le baionette imperiali ottenessera sulle 
prime qualche vantaggio nella sanguinosa battaglia che in 
questo momento vien combattuta sotto le mura di Vienna, la 
vittoria dell’ assolutismo sarà di corta durata; la sua sconfitta 
non meno inevitabile, la rovina di una dinastia su cui pesa 
* la giustizia divina non meno ceria e irreparabile, e la vendetta 
* del popolo doppiamente tremenda e inesorabile. 

° L'imperatore ha parlato, e quelle labbra dafcui pendevano 
le sorti della. nazione.e della monarchia si sono dischiuse per 
pronunciare la parola di guerra. Ora a questa disfida, a questa 
nuova provocazione quale risposta daranno i popoli, quale i loro 
rappresentanti al Parlamento di Vienna ? Noi l' ignoriamo an» 
cora. Però se le previsioni nostre non falliscono, noi crediamo 


în faccia dai Monarea con stolto ardimento. Il popolo viennese 

non vorrà mostrarsi da meno di sè stesso, e saprà anche questa 

volta respingere e debellare le orde prezzolate dell’ assoluti» 

smo, difendendo gelosamente quelle libertà che con impareg- 
| giabile ardire ha saputo altra:volta conquistare. 

E la Dieta Costituente, la quale fino ad ora si era mo- 
strata inferiore alla sua missiune, saprà tssa pure .nél mo- 
mento incalzante del pericolo. elevarsi a quell’ altezza a' cui 
la chiamano le espettative e le speranze della patria e la gra- 
vità degli avvenimenti che intorno a lei si rigitano e si suc- 
cedono rapidamente, Essa deve questa riparazione a sè stessa 
@ questo compenso ai suni committenti. Imperocchè il tempo 
della moderazione è finito, e le. mezze misure furono già 
troppi abusate, Un esèreitn di 60 a 80 mila uomini si stendo 


della, Romagne..: 


che dischiude un abisso insuperabile fra Ja dinastia ela na- | 


gie rappresentative un problema; e fe conquiste dell’ ottobre « 


. la, maschera della conciliazione, innalza il bombardatore di . 


fermamente che la nazione saprà raccogliere il guanto gettatole . 


n) Firenco! ‘lla Direzione dol | ‘arogrid 
S “Gael ano: 1 
: a Livorno ha Maitsa Notti, via Granito? 
Aa Atpoti dal'sig. l'rane. Brirwotti;: ds: dello: R\Posio; 
a Palerino.dal' sig. Antonio Muratori, Y 
presso là Chiesa di '8ctiasefipiti: 
s Messtua:dal sig, Baldassarre D'Aiplco, ille i 
a Parigi: da M' -Lejolivet cl Mito sotto, dia 
. dos -Vietoresz plico de la: Noise, 40 
a Londra da MP. Rofandf, 20 Horuers 
e .iiollo altro Giltà presso i pricipali L 
Postali. 


l'avlesiaemsiaii 18% 


Lo Lontere 0 1 Manoseritti presentati alià' Ad daino è 
not saranno in niossuri cai0 rentitulti, . 
Le Lettere riguardanti associazioni ced altri diari 

é amministrativi saranno inviate al Difeliore Ammini= 


i gruppi debbuhto essere ‘allranvato,. 
> Direttore respinabilo Gcesere Baan,, 


ù rirrieniza; 


sotto alle mura di Vienna. Lo comanda il principe di Win: . 
dischgratz l'eroe di Boemi8, ed ai suoi fianchi pugoano il Bario 
Iellachich, Attila HI; ed'il conte. Auersperg il famigerato 
comaridante della: cittadella: di, Ferrara, il. barbaro, favasora: i 


Se if Parlamento di Vienna, “amlhé frenare. îl nobile 
ardire dei 400: mila armati che racéhiudeva la: capitale, 
avesse lasciato libero compo al marzialà entusiasmo dei cit- 
tadini, il comandante dell'Austria inferiore che accampava a. 
Belvedere con soli 8 a 10 mila uomini sarebbe. stato .scon- 
fitto, il.campo croato che si presentò in ‘appresso al: cospetto 
di Vienna avrebbe incontrato egual’ sorte, © in nessun ‘caso 
le tre armate avrebbero potuto congiungersi pacificamente e 
minacciare la ruiina dell'eroica città, Ma le dubbiezze della 
Dieta, le sue perpetuo oscitonze, il'svo continuo appello alla 
moderazione, alla legalità, diedero. campo alla camarilla di 
raccogliere è concentrare tante forze quante basterebbero a 
conquistare uno Stato. Alla obbrobriosa fuga, alle incostitu- 
zionali parole, alle provocazioni insultanti della Casa regnante 
e dei suoi satelliti, la Dieta non seppe rispondere fin' ora;che 
cogli indirizzi, colle proteste di-fedeltà, di. devozione e & VE 
fetto;. quando conveniva rispondere coi cannoni € protesto, 
colle baionette. Ma gli avvenimenti incalzano, i pericoli c 
scono e la Dieta non vorrà più altre temporeggiare' e tradire 
le giuste esigenze della nazione. Se dovessimo prestar fede 
alle corrispondenze che ci giungono da Trieste in:data def 25, 
essa più non esisterebbe e sarebbe stata obbligata a discin- 
gliersi per mancanza di numero legale. Altre notizie però, che 
ci giunsero pèr la via di Venezia, smentiscono qtiésta' supposi- 
zione, notando che parecchi deputati, compri dall'oro della ca- 
marilla, ritirandosi ad un tratto, avegsera cercato di rendere 
impossibili le sedute del Parlamento; ma che questo, conn- 
sciuta la trama, vi avesse provveduto col sostituirvii altret. 


tanti deputati slavi, Fra questi prezzolati disertori si nomina 
. un deputato di Trieste, “Hagenauer,. austriaco di origine edi 


sentimenti-e uorno divoto alla reazione. Noi lo segnaliamo 
al disprezzo'ed alla esecrazione di tutti gli onesti. ‘ 

“Comunque però sia, a dispetto delle forze di cui può 
‘disporre la dinastia, e degli errori commessi dal Parlamento , 
di Vienna, la nostra fede non vacilla un istante e noi crediamo 
fermamente nel trionfo della democrazia. ill ‘contado della 
Copitale repritne a stento lo sdegno perla presenza della sol- 
datesca Ja di cui sfrenatezza è tanta, che-npnn bastano paro!» 
a descriverla. Oltre a 35 studenti furono presi, fucilati è 
barbaramente mutilati ‘dalle truppe, nelle lora escursioni 
fatte per ordinare la;leva in massa nelle campagne: Questi ed 
altri innumerevoli atti di atroce ‘vandalismo, ‘commessi 
giornalmente dai soldati, e le simpatie che gli-stadenti hanno 
saputo guadagnarsi dovunque, non fanno che accrescere l'esa- 
sperazione dei contadinì i quali hanno giurato. (e -gli stessi 
officiali dell’armata !o confessano) di impugnare le armi 
piombare alle spalle dell’ esercito, non appena questo 8Ì ac- 
cinga ad attaccare la Capitale. 

Anche la Carinzia, provincia slava ed-una delle più i 

brutite che sieno nell’ Austria, ha fatto atto di adasione alla 
riveluzione di Vienna. A Klagenfert i nobili ed i preti frenan » 


‘ a stento Jo segno dei cittadini che vorrebbero muovere in 


massa in soccorso di Vienna; ma nel contado ogni ritegno è 
divenuto impossibite ele popolazioni insorgono per la causa 
Vei popoli, Anche a Brunn, la famosa città dello Spielberg, è 
scoppiata il ‘giorno 18 una rivoluzione democratica. 

Ma più di tutti, l'Ungheria, la potente alleata di Vionna, 
veglia alla salute della Capitale. Le notizie da noi date, di una. 


pretesa ritirata dell’ esercito maggiaro entro i confini un- 


garesì, non si conferoano affatto ; sono winzi smentite do un 
indirizzo ai viennesi giunto colà il di 20 e firmato dai quattro 
generali Patzmandy, Moga, Czany e Perczel, col quale 
assicurano imminente l’arrivo dell'armata ungarese. Pare 
che il ritardo non movesse da altra ragione che dal de- 


«siderio di portare sotto Je mura di Vienna un ssergito tale 


da guarentire l'esito della lotta. Si assicura chè l' avan- 
guardia sia composta dì 35 mila uomini, la retroguardia di 
45 mila; fe forze del centro non si conoscono, però sewbrana 
considerevolissime, e si assicura che l'intero corpo non conti 
che soli atto mila irregolari; 

Oggi ci giunge l'atto officiale del richiamo delle truppo 
ungaresi dall'Italia. La Dieta ingiunge loro di farsi strada dove 
occorresse colle armi, per volare in soccorso della patria. Sap- 
piamo inoltre che i generali Schoenhals e 1 Aspre, due dei 
migliori capitani dell'esercito austriaco in Italia, erano stati 
richiamati e si attendevano ad Ollmiitz, 

Dopo questi fatti vorremo noi rimanere ancora spetta. 
tori impassibili della soluzione del dramma politico che si pre- 
para sotto le mura di Vienna? Per: Dio sarebbe vergogna |. 


RESA e - 


atrativo; le dltro Alla: Redazione è into Né Kottero cine; 


li Si M. Brittani 
della.Toscane 
tanelli<Gaentazzi.. DI 
| _Ill'prelodato ministro è stato onoralg 
Granduca. del titolo di Cav, Gran Croce dgtvordi 
, Merito, sotto il titolo: di S, Giuseppe. (ll 
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‘AL MINISTERO TOSCANO 
240%. CIUTADINI MINISTRI! 


tai) 


La vostra. 
polo Tiscanà, Che già vi designava come gli uomini hécessi- 
rii nei soleani momenti attuali, è un fatto che, mentre rende 


«giustizia al vostro inilessibile caratteres-e al .vostro--sapere; - 


onora. fl Principe che, nel nominarvi, mostrà di comprendere 
‘ esset giunta l'ipoca în.ctî i troni non possono ‘sostenersi che 
per la grafitridine: de popoli, vi. 0 A 
vi T' vostri ‘prinéipii politici demnératici sono già conhscinti, 
è tutti i’buoni Tatlani ritengono che voi adesso siate per' at- 
tuatli cm quella energla,.con quella operosa lealtà, con quella 
fedé nel retto setiso e nella -conperazione del popolo, ‘che. fi- 
nora ‘Abbiamo invAnti desiderato da' governi passati. L'indi- 
pendenza tà nazionalità s6n0 i nostri voleri. Fin qui non le 
abbiaino ottenute perchè È governi di fronte al' popoli sono 


stati più larghi di parole che di fatti. ; 
Tridugui rate dbfidue 10 Ministero democratica, nuzionale, 
cristiano: proclimate Ta Costitoente che renderà l'Italia una 
realtà; e ‘atlord:la guerra non sarà. dinastisa ‘n provinciale, 
ma nazionite.. La vostra attività corrisponda» alla grandezza 
e illa rapiaità degli avvenimenti che senotorio dalle. fonda» 
menta jVicclii è violenti ‘sistemi politici d'Europa. A_nuove 
cose irctnini nudv}! DES i ei Sr 
Profittate di Quell'entusiasmo € di quella ‘speranza. chò 
la vostrà, ventta at Ministero ridesta nell’animio degli Itatiani, 
Nella espettitivi della yostra azione, noi, consapevoli 
della' riecessità” dell'opera di tutti, per parte nostra ve la pro? 
mettianib' piena esincéra. Viva l'Italia - Fiva il' Ministero 
democratico - Viba la Costituente Italiana | 
‘Pisthja'2 i 


1 I PISTOTESI 
° (Sagriono moltissime firme) 
“AL MINISTERO. MONTANELLI rr GUERRAZZI 
er Cittadini, Ministri 
‘A Voi chiamati:dal grido universale dei popoli ad assì 
dervi primi al-Governo. di tutta Toscana, noi pure mandiamo 


il saluto dell’ esultanza, perchè-da Voi avrà la Patria e gloria. 


e inerémento; iniziatori Voi del sublime pensieno di una. Go- 
atituehte Italiana: 


«Salenni sono è decisivi i momenti. Tutti gli occhi sono 


rivolti sn Voi; Cittadini Mibistri ;' > un solo istante non asi, 
terete; noi-ne siamo convinti, a rifulgere. le vostre cure le 
più energiche le più:proficue all’ indipendenza Italiana. Essa 
sopra tutti sia il primo dei vostri pensiori» ed assa. non doro 
mirà vittimadel- protocolli: e:della segreta Diplomazia. Armi 
ed artisti saranno i vostri trattati; "le. vostre note: energiche 
disposizioni le vostre ministeriali ‘circolari. a . 
Bando per sempre alle fazioni; rudeli che dividono la 
Società, che. minaccinno-la guerra civile. Gli avventurieri, 
gli agitatori che vogliono il-torbido per, ricondurre a.noi. la 
più abominevole.servità, per: ritornare l' Italia nell’ avvili- 
mento ‘6.nél. pianto, ‘tremino: del'vostro: patriottismo, si di- 
sperdano innanzi alla luce che Voi diffondete, . 
“L'opera più generosa, Cittadini Ministri, che Voi dovete 
‘compire, si è certo questa. La Patria si affida in Voi; i buoni 
attendono con l'ansia nell’anima.che Voi pronupziate.ta pre 
rola di pace e di uninne, che potentene stringerà totti intorno 
a Voi per: ooperare con pani intendimento alla'salute d Italia. 
‘. Cittadini Ministri, è questo il voto del Liberalismo di 
questo paese > noî.ve lo rappresentiamo: fidenti in Voi e nella 
vostra sapienza, Abbiatefo-come riprova lella nostra. fiducia 
e del nostro amore per Voi, mentre ci protestiamo , 
Fiareggio 25 Ottobre. 1848 i 1 
Liu Di-Voi Cittadini Ministri 
wet PS SERVI ED AMMIRATORI | 
(Seguono molte firme dei primari Cittadini del paese. ) 


‘. NOTIZIE IVALIANE 
FIRENZE — 29 ottobre. SEI 

“Una imponente dimostrazione ha avuto luogo stamani in 
questa‘ Città, per.l' oggetto di fare apprezzare al Principe' it 
gradimento, e l'adesione universale al ottova Ministero, 

.. Il Principe si è fatto per tre volte al balcone del Palazzo 
di residenza, éd è stato salutato dagli applausi fragorosissimi 
di bep 15000 persone, ‘Nulla ha' tarbato, la quiéte di questo 
giorno; tutto è proceduto con gioia è Séuza disordine. © < 

Reco un altro fatto il qualesi aggitinge a provare non 
essere stati i nuovi Ministri imposti da una minorità faziésa 
e tamultainte. n Di TAR i st 

— In questa stessa mattina ha purè avuta lungo una rivista 
delle, mostre truppe fatta dal nuovo Ministro della Guerra, nel 


prato così detto delle Corse, dlle Cascine, n. 2 
Il linguaggio schietto e dignitosa del D' Ayala ha susci- 
tato l'entusiasmo non'solo nelle truppe ma nel popolo tutto, 
il quale dalla di lui operosità trasse argomento a bene spe- 
rare, ripetendo: almeno in 24 ore ha fatto qualche cosa! 
PISTOJA — 28 ott. Ci'serivanò è 
Jeri-l'altro ebbe.luogo. in questa città una pubblica di- 
mostrazione di gioia perla formazione del nuovo ministero. 


"4 


n 
È" nistri Ni 


zinne al Ministero secondando i veti gel Por 


bullet 


.. qibaritità «di popolo clie- gridé 
Fia la-Costitiuente Italiang? Viva ‘il'Ministro Fran- 
os La. sera nella Sala defte:stanze civiehe 


cÙ e fu letto l'in 
:#ifizzo al'nunvo nijnistero, e firmato #g:-Hafinito numero 
«@dadivid ui < ei È 
SIENA =. 27 att‘ @ttivania 
Registrate nel vastro giornale a perpotua vergogna di 
questa città .i fatti atroci .e le scene ributtanti a eni una mano 


po 


Aol popbla hafatto eg, fi 
renza, e lors” anco. con approvazione, ingiuriare e mannmet- 
“città si è macchiata di'tal falto che neppure al. tempo è dato 
sperare di cancellare: la nastra città. ha: rintegata lo causa. 
Italiana calpestandone i difensori, ed è la prima in Toscana 
anzi-in Îtalia che abbia innalzato ‘uno strendardo nemico’ del 
l'attuale progresso: Vergogna, vergogna eterna:per lei | 
Teri sera.per sopnappiù mentre là Famiglia: Neale: por- 
tavasi a Fontebranda, una mano: di popolo che trovavasi sul 
suo passaggio ho.osàto portare un infamissimo evviva 8] Bor- 
bone'di Napoli | Rilevate da questo fitto qual sia fo. spirito” 


gioranza: della popolazione fosse! contraria ‘a tali obbrobris- 
Simi fatti, ella dovrebbe e potrebbe reprimerti,..opponendosi, 
ellicacemente a un tn'e vergognoso procedere. 

FIGLINE — 94 ott Ciscrivono:. 0. 

A Figline, terra del Valdarno: vicino a Pralli, villa del 
genero del marchese Farinola, e. vicinissima all’ antico e 
storico Sancerbone, in pieno mercato tra‘la folla della gente 
furono nel: suddetto giorno sparsi diversi fugliettà a stampa 
clandestina. Eccone le'testuali: parole. I x : 

5 3 TOSCANI : 3 

4 Pochi malvagi o traviati tentano trascinati a} disordine. col-pree 
testo della libertà. 0 >. i ; ii 

Non contenti d'insnitare con lalde menzogne al Ministero che 
._81 @;ritirato ea alla «veneranda ,persona del Capponi. che lo presiedeva, 
vorrebbero con modi violenti designare al Principe | successori,.ac- 
cennando-persolie: senza dfivre, sedza morale, senza ‘religione, è In 
parte venduti all’ Oro ‘degli Austro-Gesuitt. ì Dai 

È che. tall sicno. velo dica ila loro. candotta; f Foro scritti, net quali 
dubttando di ogni verità religiosa, e.jroclamando: } priucip] del. Comu- 
nismo provocano la sevyersione dell’ Ordine Soctale,. i 


caròno gravi sventure ad una parle del nostro paase. Unitevi intorno 
al Principe ‘ed af Poteri fegisiativi' per Ta conservazione dell’ ordine, 
per la difesa della vera libertà, rigettate ogni insinuazione di ‘siffatto 


lare l'onere, Ja morale, la religione, gravemente compromessi in 
questi giorni fra val.par opera:dì questi malvagi, che. sono-quelli 


orrori della tirannia.in rome della Libertà, IT saccheggio, fa giierrà 
civile, ‘e. quanto di più lacrimevole.ci rammenta il Tertore del' Gia- 
cobinismo del. 17983 ih Franeta pi. ° 

°_: buoni campagnuoli venuti dalle adiacenze al mercato di 
Figline, tranqui)lemente lessero.o sentiron leggere tali foglietti, 
ciài timidi agitatori ea coloro che li distribuivano }tranquil- 
lamente risposero: POCO C'IMPORTA CHE VADINO AL GOVER> 
NO IL CAPPONI O.GLIALTRI, MA BISOGNA CHE SijCOMINCI UNA 
VOLTA A.FAR BENE, E CHE LE' NIFORME SIENO UTILI TANTO 
PER IL POVERO CHE PER IL RICCO, E CHE SI-PENSI UNA VOL- 
TA ANCO A NOI: STAREMO A VEDERE, E GIUDICHEREMO DOPO, 
I: Queste parole, che nella loro «semplicità appalesana. il fuon 

senso e la prudenza di ‘un'Anfico, escite di bocca nan' di si- 
gnorotti dal Bon-jour, ma d’umili é oscuri artigiani delle 
campagne, dove l’istruzion pubblica è da’ Goverhanti così 
maltrattata, dovrebber fare arrossire, e ridurre al silenzio i 
‘ calunniatori del’ nostro popolo, ‘che van: predicando esser 
egli indifferente a ogni progresso della vita civile, non intende 
nulla; esser cieon. O tortuffi'in soprabito, of non so s' io mi 
dica più stolti o‘più tristi abusatori dei mandati di un popolo, 
predicate pure, predicate in siffatto modo, è più altri vili a 
malvagi vi tengan bordone; ma sappiate perdio che predicate 
al'deserto, perché il popolo intendere la civiltà non s' arresta, 

BRESCIA — 25 att. (Concordia): 

‘Brescia quest'oggi trovasi in un prostramento tale che 
non si può descrivere; tutti avrebbero giurato che questo 
fosse il giorno dell'attacco, tutti stavano pronti, non si'aspet- 
tava ché il tuonar del cannone. Ma pur troppo ci siamo in- 
noi; eppure vi era tanta fede-da*non dubitarne,....# 

, Gredìmi che per poco che:stiano i Piemontesi ad attac- 
tare la guerra, qui troveranno lè cose cangiate d' assai. Già 
In'Val: Seriana tin corpo di rivoltosi si sono azzuffati cai cac- 
tiatori austriaci, e questi ebbero a grazia. il potersi salvare 
a Bergamo. Anche qui in Val Trompia si fa un corpo di di- 
settori dispersi: i ; ue 
"2 Sì sentiva nelgiorao 22 il cannone’ verso Caprina tra 


e che se io contra la truppa. . i 
GENOVA — 27 ott. (Gaaz. di Genova): 
Questa mattina 
della Brigata Regina: 0/0. > 
Dicesi esser Voghera la sua destinazione: 
+ 28 ottobre. Ci scrivono: © 


3000) di persone parcorrèva la città felicitando i Toscani i 
Livornesi, il gran Montanelli e Guerrazzi, la Costituente ; 
non selza però frammischiarvi il grido avverso all'attuale Mi- 
nistero Sardo individuandono i soggetti. i 

- “Un battaglione fra Civica e Linea mosso. incontro a quel- 
I assembramento, nell' intenzione di scioglierlo; ma non vi 


- di schiavi si è in questi dn prestata, edaiquali una parfe. 
afcho ha vista sonda massiaia indiffae: 


tere chi accoglieva in petto sentimenti italiani | Si, la-nostra. 


di questa città. E dico ly spirito della.città perchè sela mag: | 


Toscani, sfafe In guurdia contro le falso promesse che di già re- 


colore, e per colali soggetti. Armatevi legalmente richiesti per tute- 


stessi, cho si tenta ora condurre al Potere, e ovs. giunti. yi doglie- 
ranno fl vastro Principe, e Padre, e vi farannno provare (uti gli 


gannati, è il Piemonte pare che pensi saltanto‘a‘sè, enon a |. 


* Lecco ela valle Rotabint. Si battono paesani, disertori italiani” 


pari da Genova il decimo reggimento | 


leri poso dopo l'anor di notte qualche miglizio {forse 


poor de ; 
e intimato To sciogli... 


‘denprevisti o i n 
‘5 E fatt6-#iorno alla Piazza del Teatro dond'era partito, 
‘urio fna.i-capi'avwisò che la dimostrazione era finita, e atten- 
deva tutti per L'indomani. 0g 
TORINO — 28 att, ( Dem, Hal.) 
Da due giorni si. va spargendo-per Torino le-voce ‘che 
> I Blinistero voglin modificarsi. Questi. rumori hanno oggi 
* acquistata maggior consistenza a segno che si asserisce i Si 
gnori Revel e Merlo ( altri in luogo del sig. Revel accennava 
il cav, Pinelli) doversi -dismettere e-venir surrogati da’ de: 
putati Ricci e Farina. da 

— 270%1,.Si;leggomellaGazs di: Geni > 

Qui sì parla di guerra che si vorrebbe da-tutti; ma dal 
i complesso.delle informazioni,.delluindagini.e delle conferenze 
par risultare che-l' Esercito non-sarebife in punto di entrare 
iinmediatamente în campagna. ‘Il Ministero: verrà in parte 
mivdificato, 6-pare che ritiranitosi Merto ‘è fotse' qualche altro, 
| Pinelli.prenderà i) portafoglio: degli Esteri, eV. Ricci ed an 
altro Genovese entreranno. nel. nuovo gabinetto, 


Lie Verso "ilmezzodì del:26 gote. vi fa dimostrazione 
per fa guerra: La notte tutta. la truppe era. consegnata in 
quartiere, Si temeva di sommossa?’ Torino è di piombo : ma 
la ‘coscienza è un eririni în seno -al-traditori della patria. 


tisi Leggiamo: nella Gueseltà Piolmohtiser © 0° 
Stante la nuova Jeva sullà classe. 1820. stala.gli dtlottata alla cny 
mera del: depytatt’e che si spera sarà puro saricita dal seviato, Il go- 
verno ha determinato di mandare In congedo illimitato fino dal primi 
giorni di novombre prossimo 4 provinelali: delle class! 48120 1818, 
Golaro però di fall nitittari i qualt per Y avvlelnaral: dell'inverno 
o per altra censiderazione preferiscano di rimanere sotto le armi, ne 
channo fa facoltà. i Pais ; Aa . 
ALESSANDRIA + 26 ott. ( 4eventre):' - 
Marterlì giunsero 440 soldati della fegione straniera. 
.Noi gli abbiamo interrogati quale desio fi conduresse in.Ita- 
liv; ci-risposera: Z' Inilipenifenza del nosirà paese, Quale è 
il vostro paese! L' Ztalia, soggiunsero. Essi non habno altro 
pensiero che di battersi contro lo straniero, e sperano una 
guerra d' esterminio. 0) da l 
+ — L'altra metà: del parco d'assedio che si aspettava.a 
giorni da Peschiera non è ancor giunto. Questa politica Ale- 
‘manna è inconciliabile coll’ ardore dei nostri soldati, che sa- 
prannoriprenderseto e. vendicare 1° onta.ché si vorrebbe su 
loro gettata dai perturbatori austriaci." 0. 


STRADELLA — 24 ottare.4f ant. (Concordia): 
In: questo punto si sono.ricevati i risultati dalle Camere: 
l’ indignazione della popolazione è al colmo; il ministero ci 
pensi serinmente. ‘ Rana 


MODENA — 27 ott. { G. R): L 

. Da testimoni oculari abbiamo che in Reggio, a tutta Ja 

Ta serà del 26, sventolava senipre sulla “pubblica piazza, nè 

lungi dal corpo di guardia, l' Italiano tricolore vessillo, inal< 

beratovi dla presso che quindici-giorni, ‘— I croati, fazionori 
o nn, vedino e laciono. 


. FERRARA + 27 ott (Gase. di Ferrara): 

A Santa Meria Maddafena villaggio oltrà il Po dirimpetto 
Al nostro Ponte Lago Scuro, ieri alle‘ore 4 pomeridiane ve- 
niva‘dagl’Austriaci fucilato un giovine di 22 anni nativo di 
Ficarolo che fw arrestato nel'giorno antecedente e trovatagli 
. in tasca un'arma da fuoco, Non valsero presso quei barbari 
le preghiere dell’ infelice sua famiglia, la mediazione d’alcuni 
del paese, perchè la Legge Stataria in vigore venisse dero- 
gota. Avidi di:sangtie‘e di vendetta e conoscendo che sola col 
terrore possono regnare, non gli par vero d'approfittare d'ogni 
circostattza per saziare la Joro sete, E quando finiranno!!! 


VENEZIA +— 26 ott, (Gazz. di Venezia): 

Cominciano i fatti degni d'Italia; que’ fatti, la man» 
canza de' quali abbiamo testé deplorato, perchè temevamo 
che i nostri fratelli abbandonassero questa città, che noi 
a tutti lora, più che-a noi stessi, vogliamo conservata, Ci 
gi perdoni adunque il dubbio. Dubita a teme chi zima vera. 
mente, ed è di questo vero amore che, Venezia ama: | Italia. 
La Gommissiane del prestito nazionale italiano ci ha scritto 
che ricevette 1417,139:28 franchi dal''benemetito Boschi, 
intendente della Lomellina, dei quali 100: mila contro car- 
telle del-prestita, e 17,139:23 in ‘dono dagli abitanti sella 
- stessa proviacia, i MPI di 

Italiani! lodato, benedite all' Intendente della Lomel- 
lina e alla provincia ch' ei regge, ed imitatene, gli esempi. 

— Leggesi nell’ Zndipendente: Tai 

Il decreto governativo ( Vedi 1° Alba N° 380 ), il quale 
fiwma qui in Venezia nti legione ‘ingherese, venne :applau- 
dita dalla-pubbliea opinione tanto :per la sostanza quanto per 
la: forma... n DIL 

Ben. fece il Governo a prendere una tale iniziativa în Tla- 
Ta, come dei soldati italiani por solò effetto’ di giùstizia è di 
simpatia ne:avevano preso una specie di jaiziativa a Vienna. 
Gli ungheresi hanno già cominciato ad abbandonare l’ e- 
sercito di Radetzky: l'eccitamento del Governo Veneto au- 
menterà questo fatto, 6 gli procurerà una direzione proficua 
alla ‘causa italiana, ed iasieme alla causa di tutt’ i popoli. | — 

L'adesione di questi ungheresi che: sono a Venezia è 

d' ottimo augurio; come è d' attimo augurio la scelta del pri- 
mo dora capitano, il sig. de Winkler, nome cera.a Venezia 
dal 18 marzo, in cui, con pericolo della vita - propria, egli 
anciossi davanti ad una fila di soldati che eseguivano l'ordine 


* 


“0° Venezia 27 att 


muazione dello stretto blbeco per terras..lé truppi 
dovettero abbandonare un ‘poco “il: loro passivo 


prendere l' offensiva, anche per dir Tago alla ‘intro: 


folto al'nemico otto: e@nnoni; un carro di manizioni,. nt 


notizia che îl combattimento continua, e Sempre con’ nostro 
vantaggio wi tI 
OSOPO — 1Gatt..( Indipendente ): E i 
La. perdita di Osip; lievissimadalfato‘atrategioò, dolo» 


po te 


non sembra più detito.iLtnover dubbia. Bensì è Técito e giusto 
lo swentire gran-parte della ‘darrazione, data dalla Gazzeita 
di Milano. L difensori di' Osòpe allora soltanto: cedettero, 
quindo per tutta provvigione del paese è del forte altro non 
rinaneva-che mezze sacco:di farina, L' Austriaco vinse, perchè: 
aveva ad auslliarimla famo, impercioechè i viveri che 1° a- 
vevano saziata, duranto.tatto il tenipodella.:loro resistenza, 
non furono già clandestinamente introdotti, mercè Ja pretesa. 
trasenranza dell’ inimico, nia:srbbene-toltigli .di viva forza, 
in altrettante coraggose:sartite; .. E o nt 
Non fu quindi:calpa dei difensori di Osopo, se il tedesco 
potè condensare i suoi sgherri sotto le:mura diquetta furtezza 
e vomitarvi incessante il nemb» delle sue mitraglie, mentre 


alPo ed al Ticino, seschi stringeva l'infante’ armistizio, non 
si fosse riserbato ilimezzo'di renderlo perenne. . < 
TRIESTE — 24 ott. ( Cart. della D. I. ); 
La nostra città, dopo la rivoluzione di Vienna, nan, è 
più riconoscibile. Ta quasi tutti gli abitanti si e.svegliato un 


d'assai ed ha acquistato un'attività ed un'energia che tiene 
in grave sospetto le autorità austriache e i suoi partigiani. Si 
ode di frequeote sulle pubbliche piazze gridare da buona mano 
li popalu: viva l'Italia! viva l' Znitipendenza abbasso l’Au- 
stria | I governo free masi vede impotente alla? repres- 
sione ed è ‘costretto a soffrire e tacere. 

Se le cose di Vienna prosegunno în hene, ciò che è malto 
probabile, si:può scommettere che Trieste sarà in preda ad 
une rivoluzione di'cui nessuno può provedere l' esito finale. 

ANCONA — 26 ott. [G. B.): Dna 

Teri partì Ta-flotta Sarda, ‘e-par certò che essa siasi reca- 
ta a Venezia. . Va, 

RAVENNA — 27 ottobre ( G.-B.} 

Il corriere di Venezia, giunto questa maltina, alle.ore 
41, ha raccontato che un legnoîmercantile incontrò la Flotta 
Sardu, di 8 bastimenti, che si dirigeva. verso Venezia. 

— Il vépore Roma, arrivato qui ieri, è ripartito oggi 
per Ancona, : ; ; i 

— Alla partenza del corriere da Venezia, udivasi il can- 
none dalla parte di Brondolo, da cuiera a sua.cognizione che 
dovevasi fare una sortita. — Tutti qui sono impazienti di 
conoscere l’ esito della intrapresa fazione. | 

. — 28 ott, Una corrispondenza reca : 

» Una grande vittoria: dei Veneziani, Mestre.à în potere 
dei Veneziani,.i quali marciano sopra Treviso. Hanno preso 
agli austriaci 8 pezzi di cannone con molta munizioni, e fatti 
vitre 200 prigionieri (una lettera dice 300, fra cui un colon- 
nello), i quali sono stati subito.condotti.a Venezia. 

» La fstta Sarda è andata ad ancorarsi. nelle: acque di 
Trieste, » | 1 


di Venezia, giuntovi sul vapore il Mocenigo. 
ROMA — 27 ott.. (Gazz. di Roma): 

, Teri circa le ore'tre pomeridiane, giunse în Roma S. 
E. il sig, Generale Zuechi, Ministro delle Armi. Nella sera 
stessa fu ricevuto in udienza dalla SANTI" DI Nostro SI- 
GORE. È 

«= Si legge nella Speranza: n: 

Questa mattina la guardia nazionale ha staccato dai 
muri aleuni scritti di spirito comanistico. Si malediva in esso 
ai principi che abbandonano i latifondi, e si consigliava il po- 
polo a dividerli da buoni arnici percliò abbiano ad avere una 
eccellente cultora. : | 

— È voce che in breve l’avy. Giccagnani, ministro di 
grazia e giustizia, lascerà il sno portafoglio. Non si dice da 
chi sarà surrogato. È 

= E stato creato un dicastero di Statistica e vi è stato 
preposto il sig. Ottavio Gigli deputato di Sezze. Noi non ab- 


puo che a rallegrarci col Governo e dell'impianto, e della 
Scelta, : R 


guerra fatta al miglior sacerdote d' Italia; al preconizzato ar- 
Sivescovo di Gegova, Apprti, Noi .sappiama con. certezza 
che ancora non tutte lo barriere dell’ iniquità sono. at- 
lerrate, : Se 

— Si legge nel Contemporaneo :° 
Gi viene assicurato che, prima dell'apertura delle no- 
stre Camere, labate Rosmini.sarà chiamato a Presidente del 
Consiglio dei Ministri, a 

NAPOLI — 25 ott, (Corrisp. del Contemp.): 

i I nostri affari camminano di bene in meglio; stamane su- 

host trovati affissi per le mura di Toledo vari cartelli di viva 


, 


| vigilia della 


piraterie per Mave e -dallaconti- |. 


pe due compagnie di daociatori da: Falerno. 


diviveri dicui cominciavamo a. scorseggiare. Questa niat- | 
tina infetti è stata effettuata -una.sortita da Fusina e da Mal- 
ghiera. Lnostri hantini occupato: Fusina. ‘e. Mestre, ed. hanno... 


covalli, e più 200 prigionieri. Mentre-vi scrivo ci giunge Ja 


jgsi il mento. nizionale, è un'fatto stl “quale | É | È 
| rosissima per il sentime Hog Laga babe | provazione degli atti pubblici compréndeil periodo del 12 gen- 


una energica ripresa delle ostilità avrebbe dovuto richiamarlo 


vivo amore’ di libertà; e il, partito italiano si è ammentato . 


Tali notizie furono ieri recate in Ravenna dal Gorriere 


— I giornali Genovesi è Toscani danno come vinta la ; 


| rono la città, i cui 
{-si'approvigiona semifire 
— ott, (Lampd): 
Teri giunse un battaglione dell 


*8dilin 


— 25 ott. (Zibi Ital): 00 
. Questa mattina‘Sono stati spediti a Messina a bordo di 
“vinè Real: Fregata a Vapore ducati |27,000. da pagarsi: alla 
truppa antà stanziato. ii 
—-26 ott; Teri. sera sono partiti alla volta. di. Messina 
|. 80 artiglieri ed'un-offiziale. (00 l UD 
.: Gon' Real decgeto si è provveduto alla legale esecuzione 
degli atti rogatirda' pubblici uMziali; e-detle sentenze edéci-. 


porte. della” Sicilia occripata dalle nnstre'tenppe, Questa. ap- 


naio sino al'fiorno dell'occiipazione di Messina: Totanto ci 
viene assicùrato che.in quello città i contratti e‘gli‘atti pub: 
blici tra cittadini. e cittadini non.si fanno in forme legali “né. 
| per mezzo-di-notari, ma bensì cen carte’ private. 
=. :nostro Ministero ha fitto varie nomine di Magistrati 
: in Messina. 0 


e PD 
NOTIZIE ESTERE 
i FRANCIA 
PARIGI — 2Iott. (National): 0. 
Accertasi che il Governo è deciso di presentare, dapo 
il voto della Costituzione, un progetto SIE che fisse- 
rebbe al 40 dicembre prossimo l'elezione del presidente 
della Repubblica: La Commissione incaricata’ di compilare 
la Costituzione avrebbe, dicesi, aderito a siffatta risoluzione 
del Governo. tax; ia : a 
Il Duca di Sotemayor ha rimesso al' Generale Cavaignac 
e lettere che fo accreditano presso la Repubblica francese în 
qualità di Ambasciatore di $. M. la Regina di Spagna. 
> — L'organizzazione dei trecento battaglioni della guar- 
‘dia nazionale mobile procede rapidamente. Quasi tutti i ‘cit- 
tadini che compongono la prima categoria hanno già ricevuto 
una.lettàra che li invita ad esporre i motivi per cui potrebbero 
essere esentati, Dicesi che questi trecento battaglioni saranno 
& compiatamente ordinati prima che finisca-l'anno corrente. Si 


gli Ufficiali, i Camandaoti, i Capitani ‘saranno scelti fra gli: 
antichi Sott' Ufficiali che formano le. sei compagnie di. vete- 
rani stanziati in Parigi. 
— Sembra certo che delle corrispondenze politiche molto. 
compromettenti siano state trovate a Vienna, in seghiito degli 
ultimi avvenimenti. Il partito moderato è nella costernazione 
per queste scoperte, dalle quali gli“esaltati non possonò a 
meno di prendere ritiova forza, per insistere sulla mala fede 
del Governo. Si attende una pubblicazione simile alla Revue 
È rètrospective di Parisi, ma molto più disaggradevole. 
«= Una notizia molto verosimile circola ‘nel mondo po- 
litieo; si assicura che lo Czar ha dichiarato nel modo il più 
positivo agli Ambasciatori delle Potenze a San. Pietroburgo, 
che egli non avrebbe permesso chel’ insurrezione trionfasse 
negli Stati vicini ‘al suo Impero, e che si disponeva a mandare 
in Austria delle‘truppe bastanti a comprimere i movimenti 
d'Ungheria, di Vienna, e quamlo ‘ne fosse bisogno, anche 


* dell' Italia. 
SVIZZERA 
Ecco come la Gazz. di Milano in un suo lungo ar- 
ticolo, dal quale estra&ghiamo le.seguenti linee, annun- 
zia-la levata del blocco da Radetzky ordinato contro il 
Cantone: Ticino, e fa plauso alle misure della Dieta, che 


zkiano, noi non sapremmo come qualificare : i 

« Difatti non appena la lodevole Dieta federativa diede: 
assicurazione coll' energia e valitità delle sue misure, che i 
disvrdini sarebbero stati radicalmente soppressi, e che due 
| Commissari fedèrali e due:battaglioni di truppe federali iu- 
viò a Lugano per proteggere i diritti: internazionali dell’ Au- 
stria, aduttando senza riguardi e condiscendenza , rigori as- 
soluti, allontanando e disarmando una parte degli emigrati ;. 
non. sì tosto, nui ripetiamo, si ebbero dij ciò ufficiali notizie 
S. E. il Feld-Maresciallo-Radeteky si affreettava di ordinare 
che fosso sospesa il divieto commierciale,-e ieri poi anche ve- 
niva riattivata la corrispondenza postale, e se continuerassi 
ad invigilare ed a proibire onde non si rinnosino e vengano 
tollerate le scorse disordinate evapora-inni politiche, pos- 
siamo assicurare che non andrà guari, che le porhe misure 
di rigore ancora sussistenti saranno’ completamente an- 
nullate ‘». 0 | 

TICINO — (Repubb): : ‘ 

Nella giornata del 22 partiva da Lugano per Locarno 
l'ultimo distaccamento di militi italiani che erano qui ri: 
coverati da diverso settimane. Non rimangono più se non 
alcuni pochi malati. — L' emigrazione îtaliana conta tut- 
tavia in questo capoluogo c nelle sud ‘dipendenze’ un nu- 
mero ‘di 824 persone; dalle quali 510 maschi adulti, 173 


“| femmine e 141 ragazzi: tutti hanno mezzi proprii. 


GINEVRA — 24 ott, Ci scrivono; . 

Questa città è assai agitata per l' elezions del Generale 
Douforr al Consiglio Nazionale; egli pon è amato dai ra- 
dicali. : 


i 


ea da Costellamare n 


i Ritratti AA . farderà. a-rialzacsi. 
sioni pronunziate dalle. autorità: det ‘contenzioso, în quella . ue: 


. di ‘Vienna, Questo 


dà per certo che per rendere più agevole l'istruzione militare, - 


| se vere, quali le narra e colorisce questo foglio Radet-. 


. INGHILTERRA 
VA-— 49 0tt..( Standard); i 
cagionata nella città dalle naòve: di Vienna,: 


i uidharchid austriaco, e probabilmente‘intattà. ©. 
l° Alemagna, sono della più alta importanza per chiunque st 


“occupa. di .commarcio, Perciò tutti sospendono lé -loro;ope-. 
‘razioni. sinchè possano farsi un'idea più -chiara del mpdo in. 
“etti le cose s' agsesteranno, Si ebbe, dal principio de' torbidi 


dell’ Alemagna, pochissima fiducia ivelle stabilità della confe. 
derazione rappresentata dall' Assembléa di Francoforte, ‘è si 


‘ crede che tosto che fa Prussia el’ Austria potesano vscire da 


un tal caos, esse prenderanno in'ascendente che annichilerà 


il prindipid:della confederazione proclamata. da. .lale Dietà,: 


Restava tuttavia e sapersi se queste. previsioni sj giustifi- 

cheranno, Sî ha magginifiducia sull'esito degli affari di Frane: 
cia; esse il potere di questo paese continna a camminare bella: 
stessa via ferma e moderata, il credito pubblico è privato not. 


GERMANIA, |‘ 


It giornale tedesco del Lloyil Austriaco del 21 ‘corrente 


* repa fra-temotizie recentissime quante segne: 00001. 


VIENNA — 90 ott. ore B'di-sera: > ARE: 

Tn questo punto sf raccolgono in tuttiàli ‘anigoli delle 
vie numerosi gruppi di gento, per leggere un Proclama fatto 
offiggere dal comandante. superiore della guardia. nazionale. 


. signor Messenbauser, nel quale.i Generali. dell’ armata uns: 


gherase annunciano di accorrere colla lirosarmata in soccorsa 


Czanyi ePerceze) — x Mani 
La nostra popolazione si è ‘naturalmente elettrizzata, la. 


gioventà, specialmente che arde dal desiderià di battersi, Que. 


Proclama fu recato da un corriere al.Comitato del Pala»: 
mento, il quale, mancanduvi il sigillo, ebbe dapprima de dabbi 
intorno alla antenticità della. scrittura e. della. firma: di 
Pazmandy; e le deposizioni stesse del corriere ritanssero 
il dobbio. Noi gvemmo' occasione di parlare, col corriere 
stesso, il ‘quale ci dichiarò che |’ armiatà vingherese abbia +. 
35,000 minj all’ antiguardo e 18,000 al retroguardo frw:i. 
quali 8,000 uomini ‘soltanto di truppe irregolari. 4 
Secondo le sua assicurazioni gli ungheresi dovrebbero ar- 
var questa sera a Fischameot, e domani mattina si*trovereb- 
bero a Schwechat e Semmering, dove avrebbe luogo una bat- 
taglia. Temendosi un attacco della città dalla parte del Nord, 
dal lato del Ponte Tabor vi si mandano rinforzi considerevoli e. 


vi si costruiscono delle gigantesche barricato. 


"— Tn un Proclama dell'Imperatore ai: suoi Popoli 
dato da Olmutz ‘il 16 corr. è significantissimo' il se- - 
guente brano, che ormai svela apertamentè quali sino 
le paterne risoluzioni prese dal paterno animo suo, quali 
le sue mire, e quanta libertà possa da lui sperare il po-. 
polo Austriaco, se i voti Imperiali fossero esauditi. 

« Fin dalla mia venuta al Trono, la ‘prosperità del Miel popoli fu 
fo scopo della Mia vita. La storia del Mio regnare, @ principalmente 
la storia degli ultimi selte:mesi, ne faranno un di testimonianza, Ma ‘ 
sarebbe un mancare al doveri Impostimi ‘dalla Provvidenza, se' ulte= 
tlormente èolessi tollerare uno agire, che spinge il Trono e'la Mo- 
narchia sull'orlo della perdizione, e che. tende ad erigere, in lnogo: 
delle libertà costituzionali da mo garantite, Il regno di uno sfrenato 
dispotismo... i : i o 

Conscio di questi doveri Mi vedo necessilato, benché con chore 

. dolente, di farmi incontro colla ‘forza delle armi alla ribellione che | 
ormai senza ritegno alza il capo, - tanto. nella Mia residenza, come 
ovunque essa si manifegtasse, e-di combatterla fin a che resterà l0- 
talmente. vinta, e ristabilito d'ordine, Ja pace ed .il dominio delle 
leggi, e {rasmessi al braccio punitore della giustizia gli assassini deî 
fedell miei servilori Conli Lamborg e Latonr, ’ i 

Per raggiungere questo scopo io faccio marciare da diverse parti 
della Monarchla dei corpi militari contro Vienna, la sede dell’ in=. 

csurrezione, sd impartisco fal min Tenenfe Maresciallo Principe de 
Windischeràtz fl: Comando superiore di tutte le truppe fin ftutta la 
circonferenza dei Miei Slati, conta sola eccezione dell’armala Itallana 
posla sotto il comando del mio Maresciallo conte Radetzky. In part ' 
tempo rivesto il detto principe degli analoghi poteri, affinchè ‘dietro 
H suo proprio giudizio possa colla maggior possibile sollecHudire 
condurre a fermìine l’opera della pacificazione del Mio Impero. 

Dopo domata la ribellione armata, e ristabilita la quiete, sarà la 
cura del Mio Ministera di adaperarsi di-concerto coi membri della Dieta 
costituente, ande, ‘regulando In via legate la libertà della stampa fl- 
nora così sfrenafamente abusala, nonchè il diritto di associazione a 
l'armamento nazionale raggiongano una stato di cose, che, senza 
ledere la libertà, valga a garantire alla legge l'autorità ed Wl-ri= 

. spetto ». 


PARLAMENTO COSTITUENTE DI VIENNA 
Seduta del 49. Ottobre. 
Comincela la sedula alle: ora 2132, presteduta dal Presidente 
Smolka. Ù ‘ i 
Schusclka como referente del Comitato permanente. Il comitato 
ha ricevuto diverso somme ‘di danaro da ‘parte delle comuni della 
campagna. L'importo di fni. 864. 20 venne di già consegnato al 
Consiglio di amministrazione e'al comitato degli Studenti; Così puro 
un pacco di filacce e di fascie. Dal Conte Wichenburg' Governatore . 
della Stiria è giunto il seguento scrittà. ‘e La Provineta delta Stiria ha 
rilevato con dolore, che alcuni de'suoi Peputalt hanno abbandonalo 
fl loro posto nel giorni del'piericolo, e fa quindi ricerca ble siano 
resi noti { loro nomi. Il Comilato propone che stà soddisfalto a que- 
sta Inchiesta, perchè forse i mancanti saranno rimpiazzati medianle 
nuove elezioni. a ; 
Girispach. Riguardo ai Deputati della Stiria, si‘dovranno indicare 
i motivi, che sl riferiscono a clascuno di loro, È 
Borrosch. Nel Proclama è accennato essere stato deciso dalla Ca- 
mera, che sì debbano prescrivere nuove elezioni per quelli che non 
saranno ritornati sino al 22 corr. i " 
Pèitler propone. I Deputati assenti: devono essere. qui. rilornalt 
entro dieci giorni, dal di della pubblicazione di questa decisione. Il 
Ministro dovrà provvedere perchè questa decisione venga pubblicata 
ufficialmente In lutte le provincie, Dal giorno in cui seguirà la pub- 
blicazione, comincierà a decorrere, il lIermino fissnto, ; 
* Presidente. Stamo 201 Depulati. La proposta di Peltler passa a 
voti e vieno adollata. 1 ; 
1 Pepolati assenti delia Stiria sono: Galler, Slerle, Dominkuseh, 
Miklosehitz, :Smiderer, Thinfold, Forehi, Trumer. 


aillata. I canginmenti che seriza dubbio ve ©. 


proclama è firmato da Pazmandy, Moga, >. 
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d ui "gUnO Tiniora scimpre. gl 
) unt depulazione all'Inipgralori 
Ossa' Ulta sollevazione;:di non. pod: 
ò disui gle te guardie, ma molle: futo 
sil danaro | è gli vrologi L Aaa guardie 


iuro: Vefidicatsl col'dicutmare tu mita: Mii 
- telegrafico: Wi Lundenburg porcliò st restilulgca 
( 


‘rapporto su quegli avventineni. Lu risposta Tui: est state 
male le guardie por aver caricato 1 :lorofucili;*Mma: frattanto guaise” 
la uvlizia che anche ‘lo guardie di Prerau fossero sta disartiato, I 
nifilate Hovette ritirarsi Gello ciseritie. sullo scoriat delle guardie 
uuzionali: Non è ‘però succeduto alcun eccesso, Il comundanie supe- 
riore è partito pur Lundetiburg. 1 corpi di guardie sono: tutti “occu. 
pali dalla nazionale, ed' anche il-telegrafo è guardalo'da ‘questi, 
Solo pervenuti due indirizzi di riigraziamento, L'uno di. varie 
comutii di Saul, iti cul si esprime In; gratitudine pel contegno. cile 
surbà in. questi giorni Ja Camera, L'alto della societa centrale gere 
manica: di-Kelcheuberg nella: MHotiia, che è dello stesso tenore, Lu 
stessa società emanò un invito agii elettori. delle provincie di. nun 


soffrire ‘site 1 dgpulati abbanduritàu Vienia fino che “nun si sciolga la: + 


Camera; mundundo in pati (enipo: un'altra nola dgli slesst deputati 
uditi quale. si dsuriauo u.rimano: e fedeli ui lorv duveti.; Ci.fu ‘cous 
guala una istanza del comandante di Licsing, nella quale. dice, esser 
stati presi allo sug guardie 76 fucili;;ché le gudrdis “avevane: coiu- 
proti.413 fiorint:) uno, & prega |" alta ‘sssembiea Eee voglia us 
sumore 1 incafitò di farglicli restituire. 

Il éGnuitato propone; lu segullo a questa istanza, che H' parla- 
mionlo-mandi Uno serilto ‘al generale Auersperg facendugli conoscerò 
chele. guardie sì formato per ordine dell'imperatore, è che disar- 
mandolè; egli agisce: contro la «volontà imperiale, è cue voglia quinul 
tosto-resilluire le-armi prese. i 

Pitlersdorf, propone di serivera al comatidante che egli deponga 
quellevarnii alpieno nello mani ‘del ,Vieunesi, se nou YVolesse. resli- 
uirie ‘alle -guarilie 610ssò. 

1 Sehuselha: hidomandiamoque' fuelli categoricamente, essendo Il 
distiritò contrario agli ordini imperiali, É inutile che scriviamo a. 0l- 
untitzie giacchè abbiamo scritta suna volta senza ottenerne visposta, 

“La. proposta. del: comitato vien Aaccellala. 

 Solvuselka, Anche sulla Tuborlime st sta chiudendo l'importazione 
cai viveri, per. cui fummo costretti di prendere le segusuti [misure; 


i valo a dire, che la.Uamerta mandi uno-scerilto.al' eomandante, esor- 


tandulo d) Masdiare Mibero 1’ ligresso alle vettovaglie. A 
Pedorovithi Se sì clitadoito 1 viveri, è lo stesso come se la città 
‘ fosse assediati, Propongo quindi che il comandante” dichiarf. donde 
abbia ricevutò quell’ordiné;che senza ordine non potrebbe fare ciò. 
Vogliamo sfipere chi abbia ordinata questa misura, 
°° . Loehner. Appoggio questa ullina proposta. Le: migliori proteste 
“sono.Ie coso :di fallo. Perciò mi pare cio questa. proposta sl pusea 
giustificare dinanzi a tutto Il mondo, onde si sappia di chi sia la colpa 
cche già da 18 giorni veniamo tenull quì In questo modo, 
— .Scusetha. Non. vogliano altro the. la libera importazione delle 
vellovaglio,nop importa poi:se il'comandante non rispondi da chi ab- 
- bla l'ordino. di impedirne )'ingresso..E credo sarebbe meglio di co-' 
mandargli, anziehè fargli soltunto una categorica domanda. 
8) accetta la proposta: casta commissione, come pure quella ‘di 
Pedotovieh, "5 
oBUlegge uni Indirizzo pervenuto alla Camera in quel momento 
“dalle guardie di. ‘@rmund, nel quale essi esprimono di riconoscere ogni 
benessere dol paese ed ogni ‘libertà dal Parlamento, della-legiono Ac-' 
oademica, dal popolo: Vieririese; é biasimano la condotta di quel Ne. 
putali che in' soleoni momenti àbbandonarono il ioré, posto, dichia» 


rando che non sono più, come non erano mai i veri rappresentanti. | 


del. Popolo. #ssi riconoscono’ quanto ha fatto e‘ progettato il Parla- 
‘mento, e quanto ‘potrà esso Imporgli anche in' seguito, pronti, ‘al 
bisogno ad decorrere alla sua chiamata, ‘0 a sagrificare beni e. vita 
per la'.lihertà, Quest’ indirizzo è firmato dal loro. comandante Xu. 


+ UNGHERIA - Pasta — 12 ott. (Zeitung s halle): 
La Gamera alta ha nominato uda commissione per. giu-, 
dicare‘it generale Adumo Recsey, come colpevole d' alto tra- 


dimento per aver controséegnato il manifesto del è ottobre, 
, Decisione DEL CONGRESSO NAZIONALE UNGARICO 
, ‘ "Nella Seduta dei 10 ottobre în Pesth.' 
“Giacché la. patria che fiuota nel sangue del suol combattenti fra 


‘Vita‘e; morte; per da sua salute ha alrito ad “ogni difesa sa aiuto dei . 


suoLfigli; Ù 
‘Gonchiudono ed' ordinano j Fopprasetaii della poiria in nome 


della nazione, che lo truppe Ungariche che si trovano in falla, nella * 


Lombardia: è nella Venezia, in Boemia, Moravia e. Gallizia ed. al- 
Arove gl estero; in forza di questo: decretò. ritornino. allo case loro. 
tn: difesa della Ilbertà. della ‘cara patria, sanzionata da regio -giura- 
mento; motitrecclià la nazione urigarica non: dubita, ma ha cerla 
speranza che le valorose sue truppe sapranno superare ‘ogni dMcoltà 
dd inche coll artt alla mano st apriranno ta strada per soccorrere 
d «parenti, i fratelll'e- genitori. 

La'palrià ungarica ; come è superba che il'ribelle Jellachich per: 


* Ta vittoria ‘del: figl'erolci ‘che is! (rovano tu patria sla stato cacelato 


dit di ‘là della'Leltha, così aspetta puro a btaccla aperte che | suoi 
prodi figli cho sono, all'estero vengano ‘ad aver parte del patril allori, 


* PAOLO ALMASY 
ta ‘+, Wice» Presidente della’ Camera dei Ruppresentanti. 
dn GIOVANNI LUDRIGHIN 
Segretario: della Camera dei Rappresentanti. 


FRANCOFORTE: — 24 ott. (I. de F) 

‘N-Console di Prussia. a Bucharest aveva avuto il .co- 
raggio di: protestare contro |’ ingresso dei russi nelle provin- 
‘de Danubiane. Questo console .é stato mandato alla Dieta di. 
\fancofurte, per spiegora g gli avvenimenti di cui è stato te- 

“Afmiono \ 

BERLINO — 18 ott. (Gass di Berlino): 

v. 0 Si -dà-per-certo che il ministero dell’ impero ha indiriz- 
zato al nostro gabinetto. la dimanda di una ‘intervenzione in 
‘Austria, ma'che essa è statà respinta. — Alcuni. deputati 
‘gono. stati insultati nef mentre che estivano datla Camera 
«dopo. tvseduta d’aggi, da molte persone, alenne delle quali 
Tian.loro fatto vedere una corda per impiccarli, dicendo loro 
che non isfiggiranno ad una tal sarte, Il'governo pare voglia 
‘adottare delle inisure contro le società politiche, le) slucno 
sottomettere ‘ad un ‘controllo speciale. 
: . PROVINCIE DANUBIANE 

Lo stendardo della rivoluzione valacca si è rifugiato: 
nelle montagne sotto la protezione, e la difesa dei pondour 
di' Magghiero: Una imponente emigrazione armata sì concen- 
tra a Rimnik, sulle rive dell' Olto, e si, organizza in fretta 
per:fare una vigorosa difesi contro l'attacco probabile dei 
Turchi e dei Russi. Questa armata giunge a circa 20,000 


ie 


bi ne fri in 
‘Omner-Pacha ha. 


Dim 
ARLAMENTI ITALIANI 


‘PARLAMENTO PIEMO TESE - 
° Camera DEI DEPUTATI. 
-« .. Seduta del 23 ottobre. ( Concordia ) 


i Sut-principlo «della tornata tl depulato Ratazzi Interrogò Il: iii» 


stro Piivelli se egli avdsse” veramente ‘ dichia rato. nel Senato che la 
‘mediazione fosse stata Iniziata dal ministero Casali= Giobèrii; nel qual 
casu manifestava <iò riusciigli nuovo ed invitare il ministro” Pinelll 
a fornire la prova, Il ministro affermava essere ciò vèro 6 si obblt= 
gava ca riferire domani un’ uocumento oMeiala; omprovante Ta cost 
Povera mediazione ! ‘Futti ne rillatano la paidi fulta , persiao coloro 
che gli cantano ogni giorito un lito di gloria; 


Seduta del 26 ottobre . 
Presidenza di Vincenzo Gioberti 
Rolazzi. Invio il 818. ‘Mihisiro degl’ Snlerni ti comunicare DI do- 
cumento- ieri: promessò, ‘ 


Pinelli ministro, dicfilara prima d'ogni cosa, di essora “esito in ero 
rore circa la dala dei uvcumento { dA! aht}; la rettifica dicendo ès- 


sere una leltera det inibistro Pareto serittà. il 1.0 agosto al'nostro . 


ambasciatore la'Inghilierra, mentre jeri aveva detto che eru-in dala 4 
agosto è diretla al nostro ambasciatore in Francia. Dà quindi lettura 


dei documento col quale fl ministro Pareto interessa l'ambascialorò * 


a pregare Lord Palmerston, perche IASERORRA i suol. buoni ufticli 
nella questiune: italiana. . 

Voci — Uh IR cos è bon diveragi! 

Matazzi osserva essere innanzi Lutto ‘una ‘leltera del ministro di ègli 
affari esteri è non del Minisferos dimostra poi conipiutamente che allro 
è domandure inlerposizione dì buoni ufficii, ullro è domandare una ine- 
diaziouo la quale 6 un-aito formate: e solenne; consentito dall'intivro 
consiglio dei ministri; avverte che ll ministero Casati sti dimiso ap- 
punto per noî cercare la mediazione, ed invita ll signor Ministro da 
negare questo fallo se lb buotia fede lo può. Osserva finalmente; che l'av- 
cettazione dellu mediazione per parte del Minisiero attuale, dimostra 
evidentemente che la mediazione non poleva. essere provucata dal 
Ministero cessato, impurciutehè il minisiero Mevel fu nominato ii 18 
agosto, e nellu slesso giorno sono state accettato le ‘condizioni della 


* mediazione, per cul:sì véde!che fu nominato appunto perché lo au 


cettasse, Ora sarebbe assurdo. che ii ministero Casati-Gioberti, avesse 
provocata la mediazione a condizione co venisse nomizialo un sua 
miuistero per accellatia. ‘‘ 

Pinelli ministro non crede che valga al caso nostro la aistinzione 
fra il ministro degli atfari esteri ed il ministero, 

Ratuszi replicando. al ministro, appoggia la sua argomentazione 
principalmente sulla circostanza che'nel rendiconio Pinelli è detto, 
che la mediazione fu preconizzata il 4 agosto, mentre in quel di una 
Jettera‘seritta da Torino fl ‘1.0 non poteva essere ancora giunta al- 
l'ambasciatore a Londra ; perla qual cosa quella [ettera non sì può, 


È ritenere come un principio Îdi domanda detta mediazione. 


‘Proseguo dicendo che jl’'mibistero Casdti-Gioborli s1-è. dimesso 
perchè persuaso che la mediazione avrebbe: condotto ad una: pace 
non accettabile, Finalmente dichiara che fl ministro Revel trattando 
da'solo della. mediazione ha fatto un atto incostituzionale. 

Revel ministro delle finanze, dice che sì purtò in Alessandria dove 
sì trovava il Re per ricevero la sua nomina e far seguar quelle degli 
altri-ministri; che Ivi arrivarono lo stesso giorno | diplomatici della 


* Francia © ‘dell' Inghilterta portatori di un .progelto di mediazione ; 


che egli l’ accettò .con riserva della ratifica del colleghi, sebbene ‘vo- 
noscesse che con questo passo molteva a pericolo la sua testa e che 
avendo -{ suot colleghi ratificala 1° acceltazion® di lul, non vi ha nulla 
d' incostituzionale ‘nel suo operato. 

Presidente. Il deputato Ravina ha facoltà di parlare. 

Ravina, il tenore stesso della lettera testà lella dal sig. Ministro 
degl’ interni e scritta dal solo ministro degli esteri, ‘prova che non 


* è punto una. domanda |dil' mediazione, perchè se stata fosse vera 


una domanda di. mediazione, un simile alto non sarebbe stato dell- 
beralo che in «consiglio, 681 troverebbe registrato fra gli alli del 
consiglio slesso. 

Buffa. La questione In'sostanza 8} riduce a quosio; che a tutto il 
19 agosto Il ministero responsabile in faccia alla nazione era Il mini- 
slerb Casati, mentre un altro ministero ignoto ed illegale operava gli 


“ affafi più importanti della nazione, lo qui Vedo un atto di violazione 


alla costiluzione: domando che la Camera esprima un volo di ripro- 
vazione. 
Ricci difende la Jeallà di Lorento Pareto (segni di adosione. ) 
Dimostra che il ministero Casali respingeva. l' idea df provocare 
la medizzione, e Chei)l. documento Jelto dal ministero-Pinelll non è 


* che una semplice istruzione all’ambasciatore perchè non yi ha accen- 


nata alcuna condizione, ed osserva clie se fosse una domanda di mo- 
diazione vi sarebbero Îe condizioni di essa. 

Valerio, Ho chiesto ia parola per appoggiare la ‘genorosa prote- 
sta: del deputato Buffa, Dalle: parole del ministro sig. di Revel resulla 
che il 15 recavasi al campo, e. non avendo ofliclale qualità di mihi- 


: ‘stro, non avendo forse. anche da sua nomina contrassegnata. da un 


membro del ministero precedente, procedeva all accellazione della © 
mediazione, uno degli alti più importanti:che un ministro possa ‘mal 
fare, Ora questa essendo una violazione flagrante della nostra libertà — 
aggiungo la mia protesta ‘a quella del. deputato' Buffa; ed invilo mu 
parlamento a mostrare la- sua. disapprovazione ‘verso un adi cos 


“ aperlameble incostiiuzionale. 


Revel. AI campo io éra un ministro risponsabile ‘del Re, cd [1] a 
creto era segnato da un ministro del passito gabinelto, e dichiaro 
che lo. non rifiuto la responsabilità di quell’ atto ‘ 

Lisio, La nomina l'ho firmata Loi ma la nomina, Ja sola: nomina 
e nient’ altro, 

Sineo dimostra l’ importanza della Questione che sl aglia nel, 
parlamento, e domanda che la camera sl pronugici contro un abuso” 
che potrebbe perdere le nostre. liberlà; riassume nel.suo vero con- 
cello la questione, spiega l'atto incostituzionale del:sig. Revel, e dice 
che davanti ta nazione, i Deputati sono In obbligo di non permettere 
che siano’ lese le loro guareriligie costituzionali (applausi vivissimi) 

Valerio. Quando il sig. conle di Kevel sf assumeva la responsa- 
bilità, per cui poneva scientemente a grave rischio Il suo capo, come. 
diceva, testè egli stesso, dichiarava esplicitamente ed Implicilamente 
che sapeva di compiere un: atlo apertamiento anticostituzionale; e che 
) alto del sig. di Revel fosse apticostituzionale, lo prova questo; che 
il ministero Gioberti-Casali rimase solo ministero risponsabilo di- 


< nanzi alla nazione fino al 19.agosto; mentre lì 15 dello slesso mese 


in Alessandria, un ministero occulto soltoseriveva un alto, da cui 
‘erano messì a repenfaglio la salute ed | destini dell’ intera nazione. 
In quali condizioni erano i 15 di agosto le cose nostre? 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


. 


1a. era donchiaso Il vita» 
nta” deliquale” 


î q 
Polo con idarazioni politiche e fegall' vogiligo cha -.sla: allamente” dipro. 


îiell'atto così alinmente' lastvozdelle nostro Ifbertà, (bene; bene) 
dina con eloquente discorso ribatte ad ana ad.una tutte le strine 
ragioni addotte dal Ministri ché parlano/a vicerida per Iécolparsl l'un 
i altro, e termina con queste parole. ù 

‘« O voi Ministri, vol dgregi e glipendi salvatori ‘della patria ‘è 
della ‘cosa pubblica, ‘perohè » non. adducele coh quella’ maraviglion 
‘modestia iutta vostra; perchè non addutete,Sfdico, l'asempiaà del gran 
“Beiplone africano, Il'quale essendo. accusato insleme col fratello di aver 
ricevuto danaro di Antioco per fare:paco, rispose: Quiriti, in.tal giorno 
dell’anno. cortispondente.a. quello, d' oggi lo; vinsi- ln battaglia di 


“Zama; andiamo al Campidoglio nringraziare gli Del, Signori Miti fsttl, 


| una staffetta era giuntà in 


air ITTSE Rae 


se, mediante l'operalo da voi fin qu), vol pOlete dirsi allrettanto;' 
polete fuvitarel a salire ‘Iriontaniti ‘ul Campidoglio, Incamaminalt] 
colà, è precedateal; not. slamo” Lo sa Lseggieti » lapplaust frequent 


i e bivlasimt). ; i 


NOTIZIE DELLA SERA” 


voi La Gatsetta di Firense è ‘oggi contie ne nella parle] 
officiale i i seguenti Decreti: 


NOI LEOPOLDO ‘SECONDO 
«Per la Grazia di Dia, 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. HG. RG. 

Considerando cha | eslatenza di‘un General Comando Militare 
investito del dirfilo d'informazione, nel serviglo Militare, 6 delta fi. 
coltà di concentrare: gli ordini, non è confaciente all’ attuale reggi. 
menio: Costituzionale ; otide viene al Minielro della’ Guerra: personal 
rasponsabilità dl {ulti gli ALLI del potere esecutivo : 

Sulla ‘proposizione del ‘Nostro Ministro: Segrelario di Stato pol | 
Tipartmeuto della Guerra, @ . 

Sentito Il Nostro Consiglio del Ministr(} , 

‘Abbianto itecretato ‘e devrettiamo quanto appresso: 

Art, 1. Il Gengral Comando miliare è. soppresso; ‘e lultofile Cl) 
attribuzioni saranno assunte dai Ministero della Guerra, 

Art. 2. L'attuale. Generale Comandante. supremo resta: incarl. 
cato della Disciplina, Istruzione. ed AIA Na tenzione della Nostra 
Tropts di Linea, 

Art. 8. Lo Statu Maggiore det “soppresso General Comando, 
dovrà dipendere Interamente dal Ministero della Guerra, e formane 
done fi primo repartimento, verrà Incaricato de’ movimenti. della 
soldatescà 6 dolle ricognizioni Militari, non che delle operazioni geo» 
detiche, e topografiche, 

Art, 4,11 Nostro Ministro’ Segretario di Stato” pel Diparti. 
prelit, della: Guerra è Incaricato dell'esecuzione del pr osenio De. 
creto. 

Dato in Firenzé 11 ventinove oltobre: rallicoltocontoquarantotto 


LEOPOLDO;. 
. I Ministro* Segretario di Stato 
»° ‘ : pel Dipartimento, della Guerra 
MARIANO D'AYALA, 
S.A. R. il Granduca con Decreto del:28: cadente ha nominalo 
Il Dott. ‘ Clemente Busi. a Segretario, del ‘Ministro. pol Dipartimento 
degli Affari esteri, in luogo di Tommaso, Fornetti -dimissonario . 

Con altrà Risoluzione del successivo di,29 ha ordinata l'ammis 
sfone.di Eugenio Pignatet: nol esercizio delle: attribuzioni inerenti 
all’ IRORI carfca di Consolu, della Repubblica dell’ Equatore tnt 
Livo 

Con Vary altri. Decreti -del{ ventotto cadente ha disposto quanto ap 
presso 

Franossvo Costantino. Marmocchi è nominato Segretario det 
Ministro dell'Interno, preposto alla. Guatdia Civica, 
«dispensato. dall’ ufilcio: di Prefetto del Compartimento di Pisa 
Il Consiglier Bernar:io Moschent, 
L'Avv. Lorenzo Guidi-Rontanf Deputato al Consiglio Generato 
è nominato Prefetto del Compartimento di Firenze, 
nominato Prefetto del Compartimento di Pisa i Constglier 
Bini Martini attual Prefetto provvisorio. del: Compartimento di 
rosseto, 
Il Dottor Emilio Lombwrdi Magistrato ‘di sicurezza In Livorno 
è siominato secondo Consigliere. del Governo di quella ciltà, 


—- Nella parte non officiale si legge: ; 


Possiamo assicurare cha il sig, Leonelto Cipriani è stato richia- 
malo alla Capitale, Pare cho Ja sua: missione non. avesse uno 
scopo delerminato. A quella parte della missone che poleva e può 
tattavia interessato J] Governo, è stato ‘in giltro modo provveduto, 

— Sembra che-fanto e così grive fosse ll dolore destato nel popolo 
livornese alla lettura: dell'articolo virulento” inserilo. nella Patrig 
N20, che.l' fra Io (è trascendere a tali minacce che una provoca= 


. zione di quella nalura poteva appena scusare, 


H Governo fermo, nell’intendimento di mantenere Inviotato Il 
suo Programma, comunicò al Direttoro della, Posta di Livorno per. 
mezzo del Ministro dell’ Interho le sue Intenzioni,. nella lettera s0- 
guente, che nol riproduciamo, i 

.. Mlustriss. Signore, ) 

1) soltoscrilto Ministro del)’ Interno In unione del suoi Colleghi 
intende e vuole che sla pubblicato secondo 1" ordinario Ù Giornale 
delto la Putria. , 

î Libertà di parole a lutti. 

Questo principia to attuate Ministero Toscano prafesserehbe sem- 
pre per alirul; molto più lo deve pol traftandust di se, Dove | mief 
Concittadini persislessero nel Joro. proponimento, dica loro dhe sca- 
piterebbero assai dell’ onorato ‘concetto che Il msndo sf é formato di 
lero, e'che a (ulli noi apporterebbero grandissimo cordoglio, 

Il Proverblo antico ‘diceva; ne: anche Giove piace a tutti, Ma 
come possiamo pretendere piacere: atutti, noi che per cerlo non 
siamo Glove ?.in fretla cc. . 

Fireuzo 29 ottobre 1848." i 

« D.GuerB4zzi. 

i —È venuto a nostra. notizia essero stato eletto Deputato al Consì- 
glio’ generale nella Sezione: Collegialè di Dicomano ft sig, Pref, Frane 
cesce Costantino Marmaocchi attual Sègretario del Ministroe dell’ In- 
terno, alla magglorità di 04 voti, nel giorno 28 déi cadunto mose. 


»— In questa mattinva ore 8 min. b4 antim, è nan- 

cato ni vivi per le conseguenze di una malattia di mi- 
Jiare il benemerito Professore P. Pompilin Tanzivi dello 
«scuole Pie. i Pn 1 

TORINO — 27 ott, ci scrivono: 

Posso con Sicurezza del vera, annuoziarvi che il Brignole- 
Sale Ministro di Sardegna a Parigi è stato richiamato, o sur 
rogato dal Marchese Alberta Ricci, 


Sappiamo per dispaccio lelegrafico da . Livorno che 
uella «città. a ore 8 di questa: 
sera diretta da Genova al Generale Garibaldi, per porla 
re la notizia di una insurrezione scoppiata în Lom bardia. 

Garibaldi si propone di partire immediatamente alla 
volta di Parma, 


G. CORNELIO TACITO — 
TUTTE LE OPERE 
Con Note, Maliane : ; 
Compilale da Alto Vannucci 
Prato, Poeta Aldina 1848 
È pubblicato | quarto e Ullimo volume. 
ner 
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